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• le 


TAVOLA 

De  Capi  delle  Religioni  contenute  in  quello 
Secondo  Tomo 


D'Elia  Religione  di  Terra  San- 
ta . car.  i. 

Della  Santa  Citta  di  Gtrufalcmme . 
li. 

Della  Religione  degli  Ebrei.  30. 
Del  Crifiianefimo  di  Terra  Santa. 
• 

De  Crifi inni  Scarnatici  , che  fi  tro- 
vano in  Terra  Santa.  37. 

Della  Religione  dell’ -Arabia.  6 3. 
Della  Religione  della  Mefopotamia  . 
77- 

Della  Religione  della  Caldea.  79. 
Della  Religione  delf  -AJJiria . 83. 

Della  Religione  di  Turcomania  , 0 
fia  Armenia  Maggiore.  84. 
Della  Religione  della  Georgia,  ov- 
vero Gurgiftan , ed  lberia  , t del- 
. la  Man  gre  ha.  ì 1 1. 

Della  Religione  dell  -Albania , delf 
-Avoga fa,  e della  Circajfut.  119. 
Della  Religione  de l Curdiftan.  ivi. 
Della  Religione  della  Terfia.  ivi. 
Della  Religione  de!!'  fola  diOrmux . 
149. 

Della  Regione  delf  Impero  deigran 
Mogol.  ivi. 

Della  Religione  delT  Jfola  di  Goa  . 
*71, 

Della  Religione  della  Tenifola  dell" 
Ifola  di  qua  dal  Golfo  di  Benga- 
la. 17  6. 

Della  Religione  del  Regno  di  Onijfa. 
ivi. 

Della  Religione  del  Regno  di  Gol- 
ccnda.  ivi. 

Della  Religione  del  Regno  di  Mar- 
finga . 178. 

Della  Religione  della  Cefi*  di  Coro. 

mandel.  180- 

Della  Religione  de’  Crifiiani  di  S. 

Tommajo.  ivi. 

Della  Religione  del  Regno  di  Bifna- 


gar.  191. 

Della  Religione  del  Malabar  . 194. 
Della  Religione  del  Regno  di  Calicut. 
197. 

Della  Religione  del  Regno  di  Coccia . 

ìoi. 

Della  Rehg.  del  Regno  di  Torco.  101. 
Della  Religione  di  Cakculan  . ivi . 
Della  Religione  del  Regno  di  Culan. 
105. 

Della  Religione  del  Regno  di  Tra- 
vancor . 104. 

Della  Religione  del  Regno  di  Bengala. 
'106. 

Della  Religione  del  Regno  di  Sciano. 

107. 

Della  Religione  del  Regno  di  Tegù , 
• e di  -Ava . 219. 

Della  Reftg.del Regno  d’-Aracah.i} 3. 
Della  Religione  dì  Malata.  ivi. 
Della  Rehg.de/l Ifola  di  Sumatra. 1 44. 
Della  Re  tir.  dell  fola  di  Barneo.  233. 
Della  Rehg.  del/1  Ifola  di  Javà.  ivi. 
Della  Rclìg.  de  II' Ifola  diGilolo.  137. 
Della  Rehg.  delf  Ifola  -Amboìha.  ivi . 
Della  Religione  delf  Ifola  di  Bara - 
da.  138. 

Della  Religione  delT  lfote  di  T imor  , 
9 di  Soler  . 239. 

Della  Religione  delT  Ifola  dì  Cele- 
bes , -ovvero  del  Regno  diMacaf. 
far . ivi . 

Della  Rehg.  delf  Ifole  Molliche.  233. 
Della  Rehg.  dell' IJòle  Filippine . 234. 
Della  Religione  dell  fole  di  Malii- 
vt. 

Della  Religione  delT  Ifola  di  Ceilan. 

Della  Religione  della  Cofta  della 
Tef carta . 259. 

Della  Religione  della  Tenifola  O- 
rienta/e  delf  India  di  la  dalGol- 
fo  di  Bengala ..  160. 

Del. 
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TAVOLA 

Tirila  Re  lividi  / Regno  di  T uncbin.  ; vi. 
Della  Religione  de  Ha  Cocincina.  1S4. 
Della  Tic  figline  del  Regno  di  Com- 
fiala . iyj. 

Della  Re  idei  Regno  di  Scampa. 199. 
De.  la  Reltjr.rie  de!  Regno  di  Laos  , 
avvero  Langravi.  joo. 

Della  Rehg.  de ! Regno  di  Corea . 119. 
Della  Religione  del  Giappone . fit. 
Della  Religione  della  l ina . \if. 
Della  Religione  di  Macao . \cp. 
Della  Rei  dell'  l'eia  ài  t ormila.  %6o. 
Della  Religione  itegli  Stati  de'Gran 
(ai , avvero  della  T art  aria  . $6  j. 
Della  Refi  d' Vtbec , 0 Zanata) . 370. 
Della  Religione  Ai  Turebéftan . 571. 
DellaReliz.de!  Regno  di  Tebet . ivi. 
Della  Religione  dell  ^Affrica  in  ge- 
nerale . ivi . 

Della  Religione  deli  Egitto.  371. 
Della  Religione  della  Barbaria . 3 84. 
D-'-'a  Religione  di  Barca  . 488. 

Della  Religione  del  Regno  di  Ma- 
rocco.  ivi. 

Della  Rehg.  del  Regno  di  Fez  • ì9Q- 
Della  Rei  del  Regno  di  aligeri . ; 91. 
Della  Rei,  del  Regno  di  T un.fi  . 334. 
Della  Religione  del  Regno  di  T rifio- 
li  di  barbarla . $96. 

Della  Religione  di  Bile dulgerid,  ov- 
vero  la  Humidta ■ 397. 

Della  Re  fio  ione  di  Zaara  , avvero 
Diletto  ael/a  Libia . ivi . 

Della  Religione  della  T^egrizia,  • 
fi*  fi1}.  ^-rT.r' ■ ivi  • 
Della  Rei,  del  Regno  di  Guinea , 401. 
Della  Religione  dell  -Abijfmia  , ov- 
vero  Etiopia . 401. 

Della  Rei,  dell  Etiopia  inferiore.  4 io. 
Della  S«/ig.  del  Regno  del  Congo,  ivi. 
Della  Refig  di  Monomot apa . 41  f . 

Della  Religione  dell'  Impero  diMon- 

S.  4.16. 

'ig.  del  Regno  dì  Sofala,  4x7. 
Della  Refig. del Zangucbar.  ivi. 
Della  Religione  dell  lfole  Canarie  , 
di  Capo  Verde , e di  Buona  Spe- 
ranza , ed  altre . .2.8. 

Della  Refig.  deir  lfole  di  Tenera , di 


DE’  CAPI. 

Madera  . e di  V.adagafear . 41  j. 

Della  Rehg.  dell  Itola  di  Mafia  , e 
delle  j se  Dipendenze . 452. 

Della  Re  Igiene  dei T rimerie  a inge- 
nerale. 

Pela  Rehg.  de!  Canada  nella  tane 
herreniriona.;  de/T -America.  46 S. 

De  .a  Religione  di  Lutgian . 

Delia  Religione  de llaGajpefia . 117. 

Della  Relgrone  dell  t tulliani  e 
del  ‘Parie  di  Labrador  . fjol 

Della  Religione  della  \u ova  la- 
gbilterra , 0 fa  Virginia.  ivi. 

Della  Rei.  delle  Trovmcie  della  Ter- 
raferma ^ebe  cbiamafi  Fionda . f * i. 

Della  Religione  delle  lfole  di  Sotto- 
vento , chiamate  Sotti  Vento,  e 
Barlovento.  j.*. 

Della  Rei.  della  piccola  S pagna.  ivi. 

Della  Religione  de  ir  fola  di  S.  Gio- 
vanni ,0 fa  di  “Porto  Ricco.  C$4. 

Della  Rehg.  de  infoia  di  S. Croce,  ivi. 

Della  Religione  dell  Jfola  di  S.  Cri- 
fioforo . jvj . 

Della  Re lig.de IT Ifola  di  T abaco.  ^ 3 f . 

Della  Religione  deir  Ifola  di  Gra- 
nata. ivi. 

Della  Religione  de  IR  Ifola  diS.  Vin- 
cenzo. ivi. 

Della  Religione  deir  Ifola  della  Bar- 
buda  • ivi 

Della  Religione  deir  Ifola  dì  S.  Lu- 
cia. f]  6. 

Della  Refig.  della  Martinica . ivi. 

Della  Religione  dell'  Ifola  di  Guar- 
do lupe.  ivi. 

DellaRelig.de/rifoladiCuba.  ( 17. 

Della  Refig. dell IJola  difamaica.t  28. 

Della  Religione  della  Quinta  Spai. 

F.na  - ivi. 

Defila  Religione  del  Mejftco . J40. 

Pilla  Refig,  dii  Mjjjfflt  Me  fico, 

Dell  ^America  Meridionale . Ì49. 

Della  Religione  de! 'Perù.  ivi. 

Della  Religione  della  Cafligfia  d'fi- 
ro,  0 fa  'Panama . 5-54. 

Della  Religione  del  Regno  di  Gra- 


tta.  tt8. 

Della  Religione  del  Brafi/e . jóo. 


Fine  della  Tavola  de’ Capi  del  Secondo  Tomo. 
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Della  Religione  di  Terra  Santa  • 


A Palefiina,  o Terra 
Santa  Provincia  del- 
la Siria  ftà  come  nel 
centro  del  Mondo  tra 
l’ Arabia  , è ’1  Liba- 
no che  tiene  al  Le- 
vante il  Difetto  di  Faran  , e 1’ 
Egitto  al  Mezzogiorno  , il  Medi- 
terraneo  al  Ponente , c la  Fenicia  a 
Tramontana  chiamali  Paleftina 
dai  Paleilini  detti  dalla  Scrittura 
Filiilci , che  l’hanno  abitata-,  per 
l’ addietro dircvaii  Terra  di  Canaam 
da  Cam  figliuolo  di  Noè  Con- 
quidala che  fu  dagli  Ifraeliti  fdtto 
la  condotta  di  Giófuè  , fu  detta 
Ifrael  Terra  di  Promiflìonc,  Ter- 
ra Santa  , mentr’cra  il  foggiorno 
del  Popolo  di  Dio  , e faunficata 
• Tira*  II. 


dal  Figliuolo  colla  fua  nafcita  , co’ 
fuoi  miracoli  , colle  fue  predica- 
zioni , e colla  fua  morte . La  fua 
lunghezza  fi  eftendc  circa  fettanta 

?|uatcro  leghe  da  Dan  , fino  a Ber- 
abea  , e la  fua  larghezza  è di  fc- 
dici  dal  Giordano  fino  al  Mediter- 
raneo t'  divideii  in  Giudea  , Idu- 
mea,  Samaria,  eGahlea:  il  Gior- 
dano la  divide  in  due  parti  , ed  è 
(tata  ricolma  di  tutte  le  benedi- 
zioni . 

Ci  fono  due  Galilee  , la  fupe-  l*  Gitile» . 
riore  , o fia  Galilea  de’ Gentili  , 
eh’ è quella  che  principia  a piè  del 
Libano  , e fi  eftende  fino  a Safet  , 
contiene  le  Tribù  d’  Afer  , c di 
Neftali  ; e le  fue  Città  principali 
fono  ; Ciaac  , Cadcs.,  Neftali  t 
A Ce- 
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r Cerarea  Filippina  , Safec,  e Ca-  no  dagl’  Ifracliti  nel  ritorno  della 
" farnaum  . La  inferiore  comincia  loro  cattiviti  , e da  Elia  fai  prò»  • 
a Safet  , c va  fino  alle  Monta-  prio  mantello,  il  Mare  mortodo- 
gnc  di  Gelboè  comprendendo  tut-  ve  fi  fobbittarono  Sodoma  , c Go- 
to il  Mare  Tiberiade  , e termi-  morra  in  caltigo  dei  loro  delitti  ; 
nando  alle  Montagne  di  Zabu-  Ebron  fcelto  da  S.S.  Padri  per  lo- 
lon:  contiene  le  Tribù  di  Zàbulon  ro  fcpolcro  , come  dai  Patriarchi 
e d’ Ifacar  , e le  Città  fuc  princi-  Abramo  , Ifacco  , e Giacobbe  ; il 
pali  fono  Nazaret,  Nain,  Salem,  Campo  Di  mafeeno,  dove  fu  creato 
Betuglia  , Tiberiade  , Cana  , Se-  Adamo,  Bctuglia,  dove  Giuditta 
foris , Bctfaida,  ei  MontidiGel-  uccife  Oloferne-,  Nazaret  dove  l’Att- 
boè  , Hcrmon  , e il  Taborre.  giolofalutando  la  Vergine  annon- 
La  feconda  Provincia  della  Ter-  ziollf,  che  a vea  concepito  Gesù  per 
ridano- ra  Santa  fi  è ridurne*:  le  fueCit-  opera  del  Iq  Spirito  Santo  jBetelem- 
tà  piò  memorabili  fono  Biblis.Ba-  me,  dove  nacque  -,  il  fiumcGiorda- 
rutti  , Borus  , o Paini  , c tono  no.dove  sbattezzato;  il  Monte  Ta- 
fuori  delta  Terra  prometta  . Le  bor  dove  fegui  la  Trasfigurazione; 
altre  fono  Sidone  , Tiro  , T°lc-  il  Mare  di  Teberiadc  , dove  co- 
tnaide  , Caifa  , e Sarepta  . Con-  mandò  ai  venti  ; Barfeda  dove 
tiene  tutte  le  Tribù  di  Afer  , ed  moltiplicò  i cinque  pani,  e i due 
una  parte  di  quella  di  Zàbulon . pelei  ; Cafnrnaum  rinnomato  per 
La  terza  Provincia  fi  c la  Sama-  gl’infiniti  miracoli  fuccedutivi  i la 
ria  conteaente  una  delle  Tribù  di  Valle  di  Giofafatca  , per  cttcrvi  il 
Manattc  , e parte  di  quella  di  E-  fepolcro  di  Maria  Santiflìma;  Be- 
fraim.  tania  dove  rifufeitò  Lazzaro  ; il 

lattMiii.  La  PalefUna  poi  è la  quarta  par-  Caftello  di  Emaus  dove  riconob- 
tc  della  Terra  Santa , e fa  più  Ipa-  beroi  Pellegrini  il  Signore  nel  fran- 
ziofa  , cominciando  alle  Monta-  gimento  del  Pane  ; Sichem  dov’è 
gne  di  Efraim  . Quella  oggidì  fi  il  pozzo  di  Giacobbe  in  Samaria, 
chiama  Giudea  , poiché  contiene  dove  fi  adife  Gesù  convertendo  la 
la  Tribù  di  Giuda,  ch’è  la  mag-  Samaritana  , e nella  fteffa  Sama- 
giore  di  tutte  le  altre,  c racchiu-  ria  una  volta  Sede  de’ Re  d’Ifrael- 
dc  in  oltre  le  Tribù  di  Beniamin,  lo  {labilità  da  Geroboamo  le  fcpol- 
di  Dan  , e di  Simeone.  ture  di  S.  Giovanni  , di  Ehfeo  , 

X»  Medi-  Ha  tre  Porti  di  Mare  , Iafia  , e di  Abdia  Profeti  , la  Santa  Cit- 
ata • Gaza  , ed  Afcalona  . Le  altre  fue  tà  di  Gerofolima  , finalmente  do- 
Città  più  dillinte  fono  Ramata  , ve  il  Noftro  Salvatore  volle  paci- 
Lidda,  Betelemme , Emaus  , E-  re,  c morire  per  falvarci  , dove 
bron  , Azoto  , Gerico  , clic  al  feorgefi  il  fuo  Sepolcro  , e mille 
tem^o  de’Criftìani  erano Vefcova-  altri  luoghi  leciti  da  Dio  fparfi 
ti,  c la  Città  Santa  di  Gerufalem-  per  tutto  quello  P.iefe  , al  prefen- 
mc  Metropolitana  di  tutte,  e fog-  te  abbandonati  da’  Criitiani  per 
giorno  dei  Re  del  Paefe.  I Mille-  cagione  del  furor  Maomettyip. 
rj  Divini  operati  dal  Signore  in  Fu  divifo  quello  Paefe  della 
quella  contrada  dannole  unaripu-  Terra  Santa  in  dodici  parti  , o 
tazione  maggiore  delle  altre:  ella  fieno  Tribù  dagl’ Ifraeliti  , allor- 
fu  in  ogni  tempo  refa  celebre  dai  che  fe  ne  impadronirono  , e per 
fuoi  gran  miracoli,  dalla  fua  naf-  cominciare  da  quella  di  Afer, 
cita,  vita,  c morte  , ed  altre  me-  Saida  , o Sidone  Città  della  Feni- 
taviglie  accadutevi  , come  il  paf-  eia  la  più  bella  dopo  quella  di  Ge- 
laggio  a piedi  afeiutti  dclGiorda-  rufa  lemme  tiene  un  Confole  per 
" l li 
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la  Francia  , che  vi  amminiftra 
Giullizia  ai  Mercadanti  Cciftiani. 
Evvi  un’  Oratoria  che  ferve  di 
Parrocchia  dove  i Padri  Recedet- 
ti di  Gerufalemme  fanno  tutte  le 
finizioni  Parrocchiali  , celebrando 
MefTa  , e recitando  il  Divino  Of- 
ficio , e vi  predicano  l' Avvento <, 
e la  Quarcfima  pubblicamente  a 
Ciucia  aperta  , come  in  Francia 
col  favore  del  Re.  Quando  iCri- 
ftiani  poffedevano  la  Terra  Santa, 
quella  Città  era  un  Vefcovatoful- 
«ganeo  dell’Arcivefcovato  di  Ti- 
no anticamente  Cittì  Reale  » per 
lo  più  il  Vcfcovo  è Maronita , cd 
i Maroniti  pure  vi  hanno  una  cap- 

ella  , i Greci  una  Chiefa  , gli 
rei  una  Sinagoga  , ed  i Turchi 
.quattordici  Mofchee  . Gl'Idolatri 
vi  adoravano  gl'  Idoli  di  Baal , di 
Aliarci  , e di  Artartan  , a quali 
Sacrificò  Salomone  per  compiacere 
alle  foe  donne.  Nel  tato.  & Lui- 
gi prefe  ai  Saraceni  quell*  Cittì  , 
la  r Ut  abili,  e rollò  in  poffeffo  de' 
CtifUani  Etto  al  taSp.  che  fu  dai 
Saraceni  ripigliata  . Nel  1517.  fe 
ne  impadroni  Solimano  11.  e nel 
jéo8.  l'Emir  Ficardino  Principe 
Drufo  le  ne  refe  Padrone  pagando 
qualche  tributo  al  Gran  Turco  . 
Nel  16}}.  Amurate  IV.  la  ripigliò 
all’  Emir  con  rutto  il  luo  Pacle . 

Vicino  a quella  Città  evvi  un  pic- 
colo Oratorio  de' Turchi  ufurpato 
ai  Criltiani . Quello  è quel  luogo 
dove  trovava!!  il  Salvatore  quando 
'la Cananea  progollodi  guarite  lua 
jfgliaola.  , . 

Sarepta  due  leghe  lontana  di  St- 
rana è parimente  di  quella  Tribù. 
Ivi  fu  dove  Iddio  mandò  il  Profe- 
ta Elia  alla  Vedova  per  moltipli- 
carle quel  poco  di  farina  , ed  o- 
J io  che  avea  .ceacbe  effa , ilfuo 
figliuolo,  «[il  Santo  Profeta  roau- 
eeneronfi  per  tre  anni  , e mezzo 
finché  durò  la  cardini  in  quelle 
parti  . Quando  la  poffedevano  i 
C affiata  Sarepta  era  un  Velcova- 


in,  oggidì  altro  non  è che  un  Bor- 
go abitato  dai  Mori . 

La  Reai  Città  di  Tiro  cosi  co-  Ti», 
mendata  dalia  Scrittura  è di  que- 
lla Tribù  , cd  é (lata  una  delle  più 
nobili  , c più  forti  Città  di  que- 
lle contraete , dove  il  Re  Iram  log- 
gìomava,  allorché  Salomone  man- 
dò a pregarlo  di  dargli  dei  Suddi- 
ti per  andar  unitamente  a taglia- 
re » Cedri , e ci pre (lì  del  Libano  , 
per  fabbricare  il  Tempio  diGero- 
folima  ; in  ricompcnfa  della  qual 
cofa  , gli  donò  Salomone  venti 
Città,  e gli  fpedi  delle  biade  , non 
effendo  in  ciò  il  terreno  di  Tiro 
molto  abbondevole  . S.  Paolo  vi 
predicò  fette  giorni  ,'  e la  conver- 
ti : vi  mori  Origene:  fa  prefa  da- 
gli Infedeli  nel  1189.  e quando  la 
poffedevano  i Criltiani  era  Arei- 
vefeovato  , che  avea  per  fuffraga- 
nei  i Vcfcovati  di  Barutti,  di  Si- 
done, <fi  Sarepta  , di  Tolemaida, 
o Acri  , di  Caifa  , e di  Porfira  . 

Al  pre  lente  non  vi  fono  né  Chiefe, 
nè  Criltiani  , ma  folamente  una 
Mofchea  de’Turchi:  il  Pozzo  di 
acqua  viva  , è ammirabile  per  be- 
re , di  cui  parlali  ne’  Cantici  è di- 
nante da  Tiro  una  lega  ; l’acqua 
vi  afeende  fino  alla  borea , e n’  el- 
ee per  di  là  molto  abbonde  voi  men- 
te. y 

Gli  Ariani , che  non  ofavano  Co«eiij  di 
impugnare  apertamente  la  Fede  del  Tire. 
Concilio  Niceno  , sforzaronfi  di 
abbatterla  colla  pcrfecuzione,  tire 
fecero  patire  ai  Prelati  Ortodoflì, 
e fpezialmente  a S.  Atanagio  , 1* 
accularono  di  canti  delitti  , che 
per  giudicare  quello  affare  , Co- 
ltancino  il  grande  fece  adunare  un 
Concilio  in  Tiro  nel  fff.  I Prela- 
ti corrotti  vi  furono  i più  forti  ,e 
tu  t toc  che  il  Santo  folle  baftcvol- 
rocnie  giuftificato  , nulla  offante 
vi  fu  condannato  , privato  del  fuo 
Vescovato  , e bandito  da  Aleffan- 
dria  . Ibafio  di  Edeffa  acculato  da 
quattro  de’fuoi  Pren  di  foitenere 
A 1 gli 
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eli  errori  di  Ncllorio  fu  affollo  in  tre  Scuichi  , o fieno  Preti  Mao- 

!!•  . T.--  ..  _1  O 


un  Concilio  tenuco  a Tiro  nel  448, 

Alcuni  Prelati  ancora  vi  tennero 
un  Sinodo  nel  518.  di  cui  abbia- 
mo gli  Atti  in  una  Pillola  , che 
fenderò . 

Tolemaide  , o fia  S.  Giovanni 
'di  Acri  c nove  leghe  dittante  da 
Tiro  , ed  è della  fenicia  , o Giu- 
dea , una  delle  Piazze  più  forti 
della  Terra  Santa  . Qpivi  tu  dove 
Gionata  fratello  di  Giuda  Macca- 
beo fu  tradito  , ed  uccifo  da  Tri- 
fone -,  e nel  tempo  che  la  poffede- 
vano  i Criftiani  , era  Vefcovato  . 

I Cavalieri  di  Malta,  che  vi  fi  ri- 
tirarono nella  prefa  , che  fecero  i 
Turchi  di  Gcrufalemme  ne  furono 
Padroni  lungo  tempo,  e l’aveano 
refa  fortifiìma  ; ma  nel  it8i. Cot- 
to il  Regno  di  Enrico  Lofignano 
Re  di  Gerufalemmc  , e di  Cipri, 
un  Re  di  Saraceni  avendola  affe- 
diata  con  un’  armata  di  dugento  , 

C ventimila  uomini  fc  ne  impadro- 
ni . Prima  di  quella  prefa  eranvi 
dieiafette  Nazioni  , ciafcheduna 
delle  quali  avea  un  capo  , a cui 
ubbidivano  ; cioè  il  Re  di  Cipro, 
il  Legato  del  Papa,  i Cavalieri  di 
Malta  , il  Governatore  pel  Regno 
di  Napoli,  i Francefi,  il  Principe 
di  Ancioehia  , il  Conte  di  Tripo- 
li, i Genovefi  , i Fiorentini»  iPi- 
fani  , gli  Armeni,  e i Tartari. 

La  divifione,  eh’ entrò  in  quelle 
Nazioni  fu  cagione  in  parte  delia 
perdita  di  quella  Città , di  cui  non  que  S.  Gioachino,  c dove  S.  Ele- 
reltano  che  infelici , c tompaflìo-  na  fece  edificare  una  Chiefa  nel 
nevoli  rovine  . Evvi  però  ancora  luogo  della  cafa  di  lui  . Quella 
una  Cappella  , dove  alcuni  Rdi-  Città  era  Vefcovato  nel  tempo  che 
gioii  Franzefi  della  Famiglia  di  Gc-  la  poffedevano  i Criftiani  . Inog- 
rufalemme  vi  uffizjano  , e vi  ce-  gi  non  v’è  più  Criftiano  alcuno, e 
lebrano  colla  libertà  fletta  , che  in  della  Chiefa  non  vi  retta  , che  f 


mcttam . 

Tutte  le  altre  Città  di  quclta 
Tribù  altro  non  fono,  che  Villag- 
gi abitaci  dai  Mori.  , 

Quanto  alla  Città  dìAcfpafcan- 
ticamentc  Vefcovato  , e quelle  di 
Gabalà  ,.  Cadcs  , ed  H irma  altro 
non  fono  oggidì  , che  Cafali . Vi 
fono  alcuni  Ebrei  Spagnuoli  riti- 
ratili dalla  Spagna  in  Terra  Santa 

rtr  vivere  coll’  olfervanza  della 
egge  Giudaica  ■,  ma  non  hanno 
Sinagoga,  c vanno  a folennizare il 
Sabbaco  , c le  altre  loro  Felle  nel- 
la Città  di  Salet. 

La  Tribù  di  Afer  c la  più  abi- 
tata , e la  più  ricca  di  tutta  la 
Terra  Santa  . 

Nella  Tribù  di  Zàbulon  v’è  la 
Città  , che  porta  lo  Hello  nome  xrìbh  di 
lontana  due  leghe  da  Tolemaide,  z»buio» , 
eh’è  al  prefente rovinata.  Unale- 

fa,  e mezza  dittante  evviSefam- 
ra  , dov’  erano  i fette  Fratelli 
Macabbei  , che  furono  colla  Ma- 
dre martirizati  . S.  Elena  nel  luo- 
go della  loro  cafa  , vi  fece  edifi- 
care una  Chiefa  , che  fu  pofeia 
da' Mori  fatta  Mofchea  , tuttoc- 
chè  fieno  pochiffimi  in  quello  luo- 
go ; imperocché  la  maggior  par- 
te  degli  abitatori  fono  Greci  , i 
quali  pure  fi  fono  fabbricata  una 
Chiefa. 

Tre  leghe  dittante  da  Zàbulon 
v’è  la  Città  di  Safurì,  dove  nac- 


Francia . 

1 Greci  hanno  fatta  fabbricare 
una  Chiefa  , ed  un  Moniftero  fuo- 
ri della  Città  vicino  al  Porto  , do- 
ve Hanno  fei  Rcligiofi  Greci  dell 
Ordine  di  S.  Bafilio  . V’è  pureu- 
na  Mofchea  ivi  pretto  fervila  da 


Aitar  maggiore . 

La  Città  di  Casa  di  Galilea  è 
una  lega  dittante  . Quivi  fu  dove 
Noftro  Signore  fece  vedere  il  pri- 
mo effetto  della  fua  Onnipotenza 
cangiando  1’  acqua  in  vino  . La 
Chiefa  edifica»  nel  luogo  dove 
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faccedette  il  miracolo  è rovinata 
non  meno  che  la  Città . 

Fra  i luoghi  tutti  di  quellaTri- 
«uaict.  bù  ^ ch'eccicano  al  fummo  la  di- 
vozione, v’è  la  Città  di  Nazaret; 
la  quale  non  ha  cangiato  nome  ; 
come  la  maggior  parte  de’ luoghi 
di  Terra  Santa  . Gli  Ebrei  , gli 
Arabi,  cd i Criltiani  tutti  la  chia- 
mano Nazaret,  cioè  Fiore,  nome 
impoltole  non  fenza  una  lignifica- 
zione mifteriofa  , eflendo  da  erta 
fortita  la  Sancilfima,  e Gloriofif- 
fima  Vergine  chiamata  Fiore:  Ego 
flos  campi  cc.  Quello  luogo  è un 
Paradifo  terreftre  per  la  lua  bel- 
lezza , c quivi  la  S.  Vergine  rice- 
vette 1’  Ambafciata  dell’  Incarna- 
zione del  Verbo  Divino  . La  cafa 
dove  l'Angiolo  falutò  la  Vergine 
N.  S.  ed  ove  foggiornò  con  Ge- 
•'  su  , e S.  lìiufeppe  Uà  nel  mezzo 

della  Città  , e confitte  in  un  luo- 
go a pian  terreno  parte  lavorato, 
e parte  incavato  nella  pietra  del 
Monte  . Gli  Angioli  levarono  , e 
" portarono  a Loreto  quella  Cafa, 

ch'é  fatta  di  Matoni  , c rimalte 
Je  fondamente  in  Nazaret  , vi  fu 
fabbricata  fopra  una  Cappella  nel- 
la fletta  forma  di  quella  di  Lore- 
to , cioè  1 f.  piedi  lunga  , undeci 
larga  , e dodeci  in  tredici  di  al- 
tezza con  una  fola  fineftra,  da  cui 
riceve  il  lume,  e dalla  porta  eh’ è 
dalla  parte  di  Gerufalcmme  . L’ 
altra  parte  poi  della  cafa  ivi  uni- 
ta è il  luogo , dove  1’  Angiolo 
Gabbriello  le  annunziò  il  Miltero 
della  Incarnazione  -,  nè  v’,è  fepa- 
razione  tra  la  Cafa , e la  Grotta  ; 
non  eflendo  tutto  che  una  Cappel- 
la , in  cui  fono  quattro  Altari  , 
uno  di  S.  Anna,  Falera  di S. Gab- 
briello, che  fono  nella  Cafa,  egli 
altri  due  della  Vergine  , e di  S- 
Giufeppe  , dove  Ita  il  Santilfimo 
Sacramento  , fono  nella  Grotta  . 
Quando  S.  Elena  fece  fabbricare 
una  Chiefa  , che  circondava  que- 
lle Cafa , vi  fece  porre  due  colon- 


ne di  porfido,  che  fi  veggono  an- 
che  oggidì,  l'una  nel  luogo  dove 
era  la  Santilfima  Vergine;  allor- 
ché concepì  il  Figliuolo  di  Dio  , 
e l'altra  dov’  era  1’  Arcangiolo  : 
quell’  ultima  è intera  , l'altra  è 
rotta  abbaflo  per  la  lunghezza  di 
due  piedi  , il  rimanente  che  farà 
all’ incirca  undici  piedi,  Ha  fofpc- 
fo  in  aria  , fenza  che  cofa  veruna 

10  follenga , c di  fatti  quello  è un 
miracolo  continuato  . Fu  rotta  in 
cotal  guifa  dagli  Arabi  , che  pcn- 
favano  , che  forte  vuota  , e piena 
di  oro  ; ma  veggendofi  delufi  re- 
narono ftupefatti  nel  vedere  in  a- 
ria  quella  colonna  , non  potendo 
contraddire  ad  un  tal  miracolo  , 
dal  che  nafee,  che  inceflantemcnte 
i Mori,  e gli  Arabi  nonmeno  che 
i Crifliani  del  Paefe  vi  portano  i 
malati  per  farli  toccare  quella  col- 
lonna  colla  maggior  divozione  del 
Mondo  , dando  mille  lodi  alla  S. 

Vergine  , indirizzando  ad  efla  tra 
lagrime  , c fofpiri  quelle  parole  : 

0 Vergine  ielle  Vergini  . 0 Vergine 
Maria  Madre  del  Mejfia  prega  per 
noi  , e dacci  la  fanità  . Mandano 
pure  i loro  abiti  , e le  loro  bian- 
cherie a toccare  quella  colonna,  c 
dicono,  che  ricevono  molto  follie- 
vo  nelle  loro  infermità  . Quando 

11  Sultano  Solimano  s'impadronì 
di  tutta  la  Terra  Santa  , Nazaret 

fu  abbandonato  dai  Criltiani  per  '"N 
la  tirannia  de’ Turchi  , la  malìzia 
de’ quali  fu  così  grande  , che  ter- 
minarono di  rovinare  quelto  fanto 
luogo,  coprendone  anche  le  rovine 
con  immondizie  , e letame  , ac- 
ciocché i Criltiani  ne  perdettero  la 
memoria  . Contuttociò  la  Provvi- 
denza non  volendo,  che  quello  fa- 
cro  luogo  rellaffe  piò  a lungo  nel- 
la protanazione  per  l’empietà  di 
codelti  barbari , fufeitò  i Religio- 
fi  Recolletti , perché  s’affaticaflero 
nel  riltabilimento,  e nella  decora- 
zione di  un  luogo  così  augulto  . 

In  fatei  avendone  ottenuta  la  per- 
mil- 
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milfione  dall' Emir  Ftcardino  mol- 
to affezionato  ai  Criftiani  , che  fi 
era  impadronito  di  quella  Piazza, 
e di  tucta  la  Galilea , nel  1610.  vi 
edificarono  una  Cappella  con  un 
Convento  falle  antiche  rovine  di 
quella  cafa,  per  confervarc  la  di- 
vozione de’ Pellegrini , e la  fantità 
del  luogo  , c vi  dimorano  tempre 
dieci  o dodici  Religiofì  , la  mag- 
gior parte  Franccfi . 

Scorge!!  pure  in  quella  Città  u- 
na  Molchca  , che  ferve  a’  Mori  a- 
bitanti  edificata  fopra  un  fondo  , 
ch'era  di  S.  Giufeppc,  cofa  rico- 
nofeiuta  per  tradizione  . Non  vi 
fono  piti  che  dugento  fuochi  in 
Nazaret  tra  Mori  , c Greci  . Ve. 
defi  vicino  a Nazaret  il  precipizio 
di  cui  favellano  gli  Evangelifti  , 
dove  gli  Ebrei  volevano  gittareN. 
Signore  , che  per  fuggire  da’  erti  , 
abbaglio!)!  in  guifa,  che  pafsòpcl 
mezzo  di  loro.  S.  Elena  parimenti 
fabbricò  in  quello  luogo  una  Cap- 
pella  , dove  i Padri  vi  vanno  fo- 
vente  a celebrare  la  S.  Melfa . 

T«-  Il  Monte  Tabor  altresì  c nella 
Tribil  di  Zàbulon  , tre  leghe  di- 
ttante da  Nazaret,  nel  Campo  di 
Efdrelon.  Quetto  Monte  fervi  an- 
ticamente di  Trono  di  Gloria  al 
Figliuolo  di  Dio  , quando  fi  traf- 
figurò  ; i Criltiani  dopo  vi  fecero 
tre  Cappellerie  fulla  fommità  del 
Monte,  in  memoria  dei  tre  taber- 
nacoli ricercati  al  Signore  da  San 
Pietro . S.  Elena  vi  fece  fabbricare 
una  Chiefa  magnifica  , che  poi  fu 
eretta  in  Vefcovato  . Non  e per- 
metto a vcrun  Criftiano  1’  andare 
al  Taborre,  fc  non  è accompagna- 
to da  qualche  Religiofo  di  Naza- 
ret, c dai  Recolletti  della  Cala  di 
Gerufalemme,  ai  quali  fittamente 
è rifervato  il  Privilegio  di  cele- 
brarvi la  Metta  ; il  che  fatti  due 
volte  l'anno  la  feconda  Domeni- 
ca di  Oiarcfima,  quando  l.iChie- 
fa  canta  il  Vangelo  della  Trasfi- 
gurazione, e ’1  di  6.  A gotto  gior- 


no della  Fetta  , nei  quali  giorni 
tutti  i Rcligioli  di  Nazaret  coi 
Efragomani , ed  i Criftiani  del  Pae- 
fe  fi  portano  la  vigilia  fui  Monte 
a cantarvi  i Vefperi  , e le  Com- 
piete , e facendovi  Procettìoni  per 
tucta  la  notte  , recitando  Inni  , e 
Cantici , e la  mattina  poi  vi  cele» 
brano  la  Santa  Metta . Sulla  fom- 
mità del  Monte  cranvi  de' begli  e- 
difizj } ma  furono  disfatti  daTur- 
chi,  mentre  dopo  la  Trasfigura- 
zione di  Noftro  Signore  vi  tu  edi- 
ficata una  bella  Città  , ma  che  al 
prefentc  è rovinata  , c quali  dif. 
abitata  . V’c  un  Cafalc  a pie  del 
Monte  abitato  dai  Mori , ai  quali 
i Criftiani  pagano  venti  foldi  per 
avere  la  libertà  di  attendere  fui 
Taborre . In  qucflo  luogo  non  v’ 
è Mofchca  alcuna. 

La  Città  Vefcovilc  di  Tiberiadc  Tibettafc; 
è della  Tribù  di  Z.tbulon  fette  le- 
ghe dittante  da  Nazaret , polta  fui 
Lago  diGencfaret.  Lefuc  rovine, 
c il  gran  numero  di  colonne,  c gli 
altri  refidui  della  fua antichità  di- 
moftrano  eh'  era  una  Città  magni- 
ficamente fabbricata  ; e tra  quelle 
rovine  vi  fono  rimatti  de’ Mori,  e 
degli  Ebrei  Portoglieli,  ritirativi!! 
per  vivere  nella  Legge  Giudaica  i 
Tengono  per  Sinagoga  un  Magaz- 
zeno filila  riva  di  quello  Lago  , 
dove  il  Sabbato  fi  porta  un  Rab- 
bino di  Safet  per  istruirli  ,c  far- 
vi le  loro  cirimonie  . Il  Mare  di 
Galilea,  Mare  Tiberiadc,  e Lago 
di  Gene  farce  fono  la  (tetta  cofa . E’ 
circondata  da  cinque  Tribù  , ciac 
da  quelle  di  Manatte  , di  Gad,  di 
Ifacar,  di  Zàbulon  , c di  Nettali) 
ella  però  è della  Tribù  di  Zàbu- 
lon. La  fua  acqua  è dolce  e buo- 
niffima,  ed  i fuoi  pefei  diverfi  da 
tutti  quelli  degli  altri  Laghi  , ed 
avea  una  volta  fulle  fur  rive  moti 
re  belle  Città  cioè  Teraehea  , Tfi- 
bcriade  , Betfaida  , Cafarnaum  , 
Corozain,  Ippos,  ed  altroché  re», 
devano  quelta  Contrada  aggrado- 
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validi  ma . N.  S.  foveate  (lava  all' 
intorno  di  quello  Mare,  come  ap- 
partile dalle  meraviglie  che  ci  ha 
operate . 

Bttfaida  è una  delle  più  piccole 
. Città  di  quella  Tribù  , onorata 
perù  dalla  nafeita  di  S.  Pietro  , S. 
Andrea  , S.  Jacopo  , e S.  Giovan- 
ni , che  lì  efercttavano  a pattare 
fui  Mare  di  Galilea . Il  Signore  vi 
fece  molti  miracoli i ed  in  oggi  di 
quella  Città  non  rellano  che  poche 
rovine , abitate  non  ottante  da’Mo- 
ri . 

IMM»*  Tra  quella  Città  e Tiberiade 
**•  vcggonfi  le  reliquie  del  Calàdio 
della  Maddalena. 

latta.  Doten  è una  Città  molto  antica 
di  quella  Tribù  , dove  nacque  ili 
Profeta  Elifeo  , una  lega  dittante 
da  quello  Caftello  *,  ed  oggi  altro 
non  è che  un  piccolo  Villaggio  di 
Mori . Una  lega  pure  lontano  c’è 
la  cifttrna  di  Giufeppc  , quindici 
. i patti  traviando  dal  cammino  , che 
•-  porta  da  Damafco  a Gaza  : ora  è 
piena  d’immondizie. 

Maglia.  Becugtia  è un’  altra  lega  dittan- 
te dalla  Cìfterna . Le  lue  gran  ro. 
vine  mottrano  che  fotte  bella  . I 
Mori , e eli  Ebrei  vi  hanno  rifab- 
bricate delle  cafe . 

Tribù  <B  La  Tribù  di  Nettali  occupava 

KcfeB.  la  maggior  parte  della  Galilea  Gcn- 
» tile,  circondata  dalle  Tribù  di  A- 
£er  , di  Zàbulon  , e di  Manafld . 
Quclt  era  una  Coutrada  delle  più 
popolare  della  Terra  di  Premiato- 
ne, come  fcorgeli  dal  numero  del- 
le Città  che  conteneva  , la  princi- 
pale  tra  le  quali  era  Cafarnaam  , 
Metropolitana  di  tutta  la  Galilea, 
dove  il  Signore  cominciò  a pubbli- 
care le  verità  della  fua  Dottrina  , 
che  confermò  con  molti  miracoli  . 
Qui  S.  Matteo  faceva  il  Banchie- 
re , quando  il  Salvatore  lo  chia- 
mò all’ Apoftolato.  Cafamaum  li- 
gnifica Città  di  confolazione  , ma 
quanto  fu  confolaca  una  volta  per 
li  benefizi  e miracoli  fattivi  daN. 


S.  altrettanto  fi  può  dire  alprefen- 
te  defedata  dagrinimicidelCriftia- 
nefimoy  poiché  Solimano  la  riduf- 
fc  in  cenere  , non  ettendovi  ri  ma- 
tte clic  alcune  poche  famiglie  de’ 

Mori  che  ne  abitano  le  rovine. 

Da  quella  Città  fino  al  Ponce  di  Bccapo- 
Giaccoobe  lunghetto  il  Giordano  ’“*• 
c’  è la  Regione  del  Deca  polene  , 
cioè  la  Contrada  delle  Dieci  Cit- 
tà , mentre  eranvi  una  volta  dicci 
Città  della  Tribù  di  Nettali  } ma 
oggi  non  c’è  più  veftigio. 

Safet  altra  Città  di  quefta  Tri- 
bù fu  prefa  e rovinata  più  volte  e 
da’  Crìftiani  , e da’  Maomettani  . 

Fu  una  volta  fede  della  Regina 
Efter  , ma  al  prefente  altro  non  i 
che  una  Bottata  fòcto  il  Dominio 
del  Bafrà  di  Damafco  y e vi  pofib- 
no  effere  cento  famiglie  di  Mori , 
e dugento  di  Ebrei  da  ogni  parte 
del  Mondo  che  vi  fi  ritirano  , a 

K rfuafione  del  Rabbino  , che  dà 
co  ad  intendere  che  fi  avvicina 
il  tempo  , che  il  Media  afpertato 
da  etti  colà  dee  nafterc,  e di  fatto 
nel  i6}o.  per  le  Pentccofte  vi  fi 
trovano  uniti  più  di  duemila  Ebrei. 

Al  difotco  di  Safct  c’era  la  Cit-  Mefuil. 
tà  di  Nettali  un  tempo  Vescovato 
de' Grill  latti  : oggi  ha  pochi  abita- 
tori . j 

Le  Città  di  Jor,  e di  Dan  della  Jei.cDaa. 
Tribù  di  Nettali  non  fono  al  dì 
d’oggi  altro  che  Cafali  abitati  da 
Drufi  , fituate  a piè  del  Libano  , 
daddovc  nafeono  le  fbrgenei  , che 
formano  il  Giordano,  fiume  il  più 
celebre  della  Terra  per  cflere  fia- 
te onorate  le  fue  acque  dai  Batte- 
fimo  del  Figliuolo  ai  Dio  . Egli 
retrocedette  e fi  rivolle  contro  il 
fuo  eorfo  naturale  per  dar  patto 
•gl’  Ifracliti  nella  Terra  di  Tro- 
miflione  ; guari  dalla  lebbra  Na- 
man  Siro  , e molte  altre  meravi- 
glie operatevi  ci  rendono  coietto 
nume  memorabile. 

La  Città  di  Cefarea  parimente  c*£u**- 
è di  quella  Tribù.  Fu  detta  Filip- 
pi- 
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pina  per  diilinguerla  da  quella  ch’é 
della  Tribù  di  Manartc  in  Palelli- 
na.  Ora  c un  Villaggio  abicatoda' 
Mori , e tuttoché  al  tempo  de’Cri- 
ftuni  folfe  un  Vefcovato  , al  pre- 
léntc  non  vi  fono  né  Criltiani  , né 
Chicfe , ed  i Mori  ftelfi  non  v’han- 
no Mofchce. 

Ufo#  0Uc  iCghc  difeofto  e’  é il  Lago 
Hoion.  Moron  prodotto  dall’ acque  del 
Giordano,  vicino  a cui Giolué die- 
de la  fanguinofa  battaglia  contro 
molti  Re  Cananei , che  aveanopiù 
di  trecentomila  uomini  , i quali 
furono  tutti  disfatti  dngl  lfraeliti . 
.,on«  di  Vicino  allo  Beffo  Lago  vedefi 
Cueokbr.  un  ponte  £he  traverfa  il  Giordano 
per  pattare  dalla  Tribù  di  Nettali 
a quella  di  ManalTe  . Da  tutti  gli 
Orientali  viene  appellato  Ponte  di 
Giacobbe,  perché  quivi  lottò  col- 
l’Angiolo dei  Signore  venendo  col- 
la lua  famiglia  in  Mefopotamia 
per  abitare  la  Terra  promefla. 
Monti  del-  In  quella  Tribù  vedefi  ancora  un’ 
ie* catini-  ajto  Monte  dove  ritirava!!  ordina- 
riamente N.  S. , e dove  infegnò  a- 
gli  Apposoli  la  perfezione  Evan- 
gelica contenuta  nelle  otto  Beati- 
tudini , laonde  quello  Monte  vien 
detto  il  Monte  delle  Beatitudini  . 
Gli  Orientali  credono  , che  allo 
Icendcre  di  cotcllo  Monte  noftro 
Signore  fuccfle  quel  famofo  mira- 
colo de’ cinque  pani  d’orzo,  c de’ 
due  pefei. 

Quando  la  Chicfa  fa  Comme- 
morazione di  quelli  Divini  Milte- 
rj  , 1 P.  P.  di  Nazarec  vanno  fui 
Monte  a cantare  il  Vangelo  , che 
c'infcgnò  quella  verià.  Vi  fi  veg- 
gono 1 rimafugli  di  unaChìefa. 

La  Tribù  d’Ifacar  conteneva  18. 
Città  che  ora  fono  piccoli  Villaggi , 
ma  però  tutti  abitati  . Caifa,  che 
era  una  Città  lungi  tre  leghe  da  To- 
lemaid:  nella  Fenicia  polla  a piè 
del  Monte  Carmelo  era  un  Vcfco- 
vato,  quando  i Criltiani  erano  in 
.*  Terra  Santa:  vi  fono  de’Criftiani , 
de' Muri , e degli  Ebrei  » Tutti  i 


Levantini  chiamano  Caifa  quefta 
Città  per  effe  re  (lata  riftabilita  ed 
aggrandita  da  Caifa;  ella  è in  un 
Porto  di  Marc.  Il  Monte  Carme- 

10  eh’  é parimente  di  quella  Tri-MaateC<U 
bù  ha  circa  tre  leghe  di  lunghcz-*»'1®- 
za,  fopra  una  di  larghezza;  vi  fi 

vede  la  grotta  del  Profeta  Elia  , 
dove  i cinquanta  Soldati  del  Re 
Ocozia  furono  abbrucciati  dal  fuo- 
co del  Ciclo  . Veggonfi  fu  quello 
Monte  le  rovine  di  una  Chicli  fat- 
ta fabbricare  da  S.  Elcna  in  onore 
di  Maria  Vergine  , eh’ è la  prima 
dell'Ordine  de'P.  P.  Carmelitani , 
che  da  quefto  Monte  prendono  il  molis' 
nome:  Evvi  pure  in  quella  Tribù 

11  Monte  Armont  due  Icglicdifco- 
(lo  dal  Taborre.  Per  tradizione  fi 
ha  , che  fu  quello  Monte  la  Ma- 

a di  Endor  abbia  fatta  apparire 

avanti  Saulle  l' ombra  del  Profe- 
ta Samuello  . Evvi  una  Mofchea 
fabbricatavi  da'  Mori . 

A pié  di  quello  Monte  v’  è la  Nai*. 
Città  di  Num  in  rovine  , tra  le  CcIko*S 
quali  foggiornano  circa  cento  fa- 
miglie di  Mori  molto  felvaggj  . -ri 

Tra  quefto  Monte  e quello  di  Gel- 
boc  , dove  fu  disfatto  Saulle  è ì 
luogo  dove  Melchifcdec  fece  il  fuo 
Sagrifizio  . La  pietra  fopra  cui  1’ 
offerì  Ila  nella  Cappella  degli  A- 
biliim  fui  Monte  Calvario. 

Efdrclon  é una  piccola  Città  di  Efdrelon. 
quella  Tribù  fabbricata  a piè  di 
un  Monte  nel  Campo  Magnum  , 
che  prefe  il  nome  di  quefta  Città, 
che  non  é che  un  Cafalc  abitato 
da’ Mori  che  vi  hanno  una  picco- 
la Mofchea.  In  quefto  cnmpoehe 
ha  più  di  otto  leghe  di  lunghezza 
e quattro  di  larghezza,  gli  Ebrei 
fecero  più  battaglie  contro  molte 
Nazioni  . Quivi  tu  dove  Giuda 
Re-di  Giuda  tu  uceifo  da  un  col- 
po di  freccia  nella  battaglia  con- 
tro Nacar  Re  di  Egitto  , e dove 
Joram  Re  d'I  frac  Ilo  fu  ammazza-  Torreate 
to  da  Jehu  . Il  corrente  di  Cufon  dicifloa. 
gli  palla  per  mezzo  , ed  è della  Afcc  • 
Tri- 
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Tribù  di  Zàbulon , c la  divide  da 
quella  d’ Ifacar  . La  Cicca  Reale 
di  Afte  che  pure  è di  queita  Tri- 
bù non  c che  un  Cafale  di  venci , 
o trenta  cafuccie , e lo  Hello  è Gel- 
boè  eh’ è a piè  de'  Mone  i . 

CrCim  li  Prima  di  ragionare  della  Tribù 
• di  ManalTe  bifogna  fapere  , che 
Giufeppe  ebbe  due  porzioni  per 
fua  Tribù , una  di  lì  dal  Giorda- 
no oel  Regno  di  Bazan,  e l'alcra 
di  quà  era  Ja  Tribù  di  Efraim,  c 
quella  d' Ifacar  i e quivi  trovalila 
Città  di  Cela  rea  in  Paleltina , for- 
tificata ed  aggrandita  da  Erode 
Afcalonita  per  comandamento  di 
Augulto . Queita  Città  una  volta 
era  cosi  popolata  , che  dieci  anni 
prima  della  venuta  di  N.  S.  ef- 
lèndovifi  formata  unafedizione  vi 
rcitarono  uccifi  più  di  ventimila 
Giudei.  S.  Paolo  vi  (tette  prigio- 
ne due  anni  predicandovi  il  Van- 
gelo : faranno  più  di  400.  anni  , 
che  fu  l’ulcima  volta  diftrutta. 

Quando  i Criftiani  s’  impadro- 
nirono di  Terra  Santa  fecero  edi- 
ficare in  queita  Città  una  Chiefa 
magnifica  nella  cafa  dove  dimora- 
va il  Centurione  Cornelio  quan- 
do S.  Pietro  lo  battezzò , la  qua- 
le dopo  la  rovina  di  Gcrufalem- 
me  fu  la  Metropolitana  della  Pa- 
leftina  . Molti  Vcfcovi  vi  fono  vi f- 
futi  in  fantità  di  vica  , come  ve- 
ddi  dal  Martirologio  Romano  , 
che  fa  commemorazione  di  molti 
Martiri , che  vi  fparfero  il  fan- 
gue  per  Gefucriflo.  I diverfi  fac- 
chi  che  patitanco  daTurchi,  che 
da’  Criftiani  , la  fanno  comparire 
in  uno  (tato  cosi  compailìoncvo- 
le,  che  nulla  dimoitra  del  fuoan- 
tico  fplendorc  , non  effendovi  nè 
Chiefa , nè  Crifliano  alcuno  , ma 
folamente  alcuni  Mori,  ed  Ebrei, 
che  Ranno  in  povere  cafe. 

Tra  Cefarea  e Jaffa  v’è  la  Cit- 
tà  di  Antipacri  edificata  da  Erode 
Afcalonita  . Fu  prefa  da  Baldui- 
no  che  la  fece  fortificare,  e la  e- 
Ttm»  II. 


reile  in  Vefcovato  , e pofeia  fu 
meda  in  potere  de'Óivalieri  di  S. 
Giovanni  di  Gerufalemme  , indi 
fu  rovinata  da' Saraceni  . Al  pre- 
dente c un  grotto  Cafale  abitato 
da' Mori,  dagl' Ebrei,  c da  Greci, 
che  feguitano  la  propria  Religio- 
ne . 

Due  leghe  lontana  v“  è la  Cit- 
tà Reale  di  Jefrael  , dove  fi  tro- 
vano circa  dugento  cafe  tra  Mo- 
ri, ed  Ebrei  che  profeilano  la  lo- 
ro Religione. 

La  Tribù  di  Efraim  fecondo  fi- 
gliuolo di  Giufeppe  era  tra  quel- 
la del  fuo  fratello  ManalTe  , e di 
Beniamino , ed  occupava  la  mag- 
gior parte  della  Samaria  , ed  un 
poco  della  Paleltina  . Tutta  que- 
lla Contrada  ftà  fotto  il  Dominio 
di  un  Principe  Arabo  tributario 
del  Gran  Signore.  La  Città  di  Sa- 
maria di  queita  Tribù  cosi  cele- 
bre nella  Scrittura  fu  Tempre  il 
foggiorno  de’  Re  d’  Ifraello  . Da 
queita  Città  di  queita  Tribù  la 
Setta  Ebraica  de’ Samaritani  prefe 
il  nome  , c qui  facevano  i loro 
Sagrifizj,  e cirimonie  come  gli  £- 
brei  in  Gerufalemme;  ella  iti  fui 
Monte  Garifim  dodici  leghe  di- 
nante da  Gerufalemme , ed  in  ef- 
fa  fu  decapitato  S.  Gio:  B.ittiila 
per  comando  di  Erode  . Fuvi  an- 
ticamente edificata  una  Chiefa  ma- 
gnifica in  onore  di  quello  S.  Pa- 
triarca nel  luogo  dove  fu  decapi- 
tato , la  quale  fu  diflrutta  da’ 
Maomettani  , e colle  ftefle  rovine 
nel  luogo  medefimo  ì Mori  vi 
hanno  fatta  una  Mofchea;  c tut. 
tochc  queita  Città  altro  non  fia. 
che  rovine , pure  vi  fi  trovano  de!. 
Samaritani , de’  Mori , e dc’Greci , 
che  pagano  tributo  al  mentovato 
Principe  Arabo. 

L’antica  Città  di  Sicar  , o SL 
chcm  è dittante  due  leghe  da  Sa- 
maria; in  cila  venne  ad  abitar  A- 
bramo  per  ordine  del  Signore  do- 
po che  ufei  da  Ur  de’ Caldei  . Il 
B Pa- 
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Tribi  K 
Sfasai. 


. -> 


ha  A, 


(ku. 


to  STORIA  UNIVERSALE 


' Rimarca  Giacobbe  dopo  di  lui  vi 
(lette  con  tutta  la  lui  famiglia 
uando  ufci  dalla  Mefopotamia 
alla  Cafa  di  Labano  fuo  Suoce- 
ro. AI  tempo  de’Cailiani  era  un 
Vefcovato  ì in  oggi  non  v't  oc 
Chicfa  , nè  Cattolici  , onde  non 
refta  altro  che  una  Borgata  abi- 
tata da'Mori,  Greci,  e Samarita- 
ni , che  ognuno  pia  teda  in  parti- 
colare la  propria  Religione  , lot- 
to il  Dominio  di  quello  llelTò  Prin- 
cipe. Quella  Città  di  Sichem  vie- 
ne ad  edere  come  il  cuore  della 
Terra  di  Pronudìone  abbondevole 
di  ogni  cola. 

rotta  dì  Fuori  delle  rovine  di  quella 
Giacobbe.  Città,  vedefi  il  Pozzo  di  Giacob- 
be . 1 Criltiani  lo  chiamano  il 
Pozzo  della  Samaritana,  dove  Bo- 
rirò Signore  andando  dalla  Gali- 
,i*  t « Ica  in  Gcrololima  , fsrmodì  per 
chiederle  da  bere  . Ivi  predo  v’  è 

Bure  il  Campo  dr  Giuleppe  ch’eb- 
: con  cento  agnelli  da'  tagliuoli 
di  Hemor  Padre  di  Sichem . 

A piè  del  Monte  Garrii  no  Icor- 
getì  un'  Oratorio  di  un  Eremita 
Turco  , che  per  tradizione  li  Ila 
edere  il  luqgo  , dove  Giofuè  al- 
zò un’altare  di  piecra  per  facrifi- 
care  , dopo  dj  aver  prefa  la  Cit- 
tà d'Hai,  ed  appelò  il  Re. 

Monte  E-  Tre  leghe  di  là  v’  è il  Monte 
fnim.  Efraim  lungo  una  lega,  fu  di  cui 
v’è  la  Città  di  Tamatfara  , dove 
in  una  Mofchea  v’  è il  fepolcro 
di  Giofuè  . Vi  Hanno  alcuni  E- 
brei,  cd  alcuni  Mori. 

Rum.  La  Città  di  Ramata  o Rama 
pure  di  quella  Tribù  , diilante 
dieci  leghe  da  Gerufalemme  al 
prefente  è lenza  porte,  nè  mura, 
avvegnaché  da  popolata  da’  Cri- 
lliam  Scifmarici  , da  Ebrei  , Mo- 
ri , e Turchi  , ognuno  de’  quali 
..  profeda  la  propria  particolar  Re- 
ligione. Ci  fono  undici  Mofdieep 
due  delle  quali  le  più  grandi;  fi- 
lano una  volta  Chiefe  confacrate 
a Dio , l' una  folto  l’ invocazione 


di  S.Gio: Bactiila  comparendo  ed. 
me  una  Cattedrale,  I’  altra  lotto 
il  ticolo  de’ Quaranta  Martiri  , a- 
mcnduc  fuori  della  Città  i anche 
le  torri  delle  campane  mollrano 
di  elfecc  Hate  bellulime  . Vedefi 
eziandio  fuori  della  Città  una-'  ■■ 

Mo  febea , in  cui  ftà  il  Sepolcro  — » 
di  Simeone  il  Giulio,  quello  che 
circoncife  il  Signore.  Giuteppe  di 
A runatea  ciac  lo  traile  di  Croce 
era  di  quella  Città,  come  ancora 
Nicodemo  , i quali  erano  andati 
infieme  in  Gerufalemme  per  cele- 
brarvi la  Palqua , quando  fu  cro- 
citìilo  il  Signore.  La  Cafa  di  que- 
llo ultimo  (anco  Petfonaggio  ve- 
ti eli  ancora  dove  1’  ultimo  Filippo 
di  Borgogna  chiamato  il  Pio,  com- 
perandola , vi  fece  fabbricare  un’ 
Oratorio  , donato  pofeia  a'  Reli- 
giofi  Francescani  di  Gerufalemme, 
che  quarant'  anni  dopo  odi  tic  arata- 
vi un  Convento  per  ricevervi  fo- 
lamentc  i Pellegrini,  che  vengono 
dalla  Crjftianuà  in  Gerulalernme , 
ne  vi  dimora  altro  che  un  Padre 
Francefcano , ed  un  Laico  ; ma  vi 
fono  poi  molti  Mcrcadanti  Franze- 
fi,  che  vi  Hanno  come  in  un  luo- 
go di  Scurezza , e di  difefa  contro 
gli  Arabi  , ed  altri  nemici  . Que- 
lla Città  è molto  popolata , è (ot- 
to il  Balsà  di  Gaza  , evvi  un  Ca- 
di dipendente  da  quello  di  Geru- 
falemme i quelli  ordina  tutte  le 
cole  (peccanti  alla  Legge,  e quan- 
do gli  aliati  fono  di  confcgucnza 
vengono  terminate  dal  Cadi  diGe- 
ruta  lem  me  > 

Lungi  una  lega  da  Rama  v’  è Lidd*  . 
la  Città  di  Lidda  parimente  della 
Tribù  di  Efraim  , quella  era  una 
delle  undici  Toparchie  , o fieno 
Principati  della  Terra  di  Promif- 
(ione  . Quivi  S.  Pietro  tifano  un 
Paralitico  , periodiè  al  tempo  del 
CriHiani  1 Sommi  Pontefici  la  e- 
reflero  in  Vefcovato  . I Greci  pe- 
rò polSedono  la  Chiefa  dedicata  a 
S.  Giorgio  , che  pretendono  clferc 
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flato  il  luogo  del  fu»  martino  , e 
vi  conferivano  il  fuo  capo,  eh’ è la 
loro  più  prezioCa  Reliquia  : il  luo- 
go e in  divozjone  di  tutti  i Cri- 
stiani di  Terra  Santa;  vi  fono  die- 
ci, o dodici  Calogeri,  o Religiosi 
, Greci,  che  vi  ottiziano;  ma  oggi- 

dì quella  Città  è ridotta  ad  un  iem- 
plice  Borgo. 

Tribù  di  Quanto  alla  Tribù  di  Beniamin , 
Beniamino,  non  fu  che  un  cd'etto  della  Divina 
Provvidenza,  chequcita Contrada, 
eh’  è una  delle  più  piccole  della 
Terra  Promclfa  , forte  data  a Be- 
niamino dodicesimo  figliuolo  di 
Giacobbe  , che  vuol  dire  figliuolo 
del  fuo  dolore,  fovente  paragona- 
to al  Salvatore,  il  quale  tra  tutte 
le  portertioni  de’ figliuoli  d’Ifracllo 
trafcclfe  quella  di  Beniamino  per 
portarlo  vivo,  morto,  e gloriofo. 
£ ficcome  Gerufalcmme  c la  Cit- 
tà , die  fra  tucte  ebbe  1’  onore  di 
eflere  innaffiata  col  fuo  Preziofìrtì- 
no  Sangue  , c pet  confeguenza  la 
più  gloriola  nora  Solamente  di  que- 
lla Tribù  , ma  eziandio  di  tutta 
la  Terra  di  PromilCone  -,  così  co. 
minciercmo  a ragionare  di  ella  Tri. 
bù  da  queita  faota  Città  , che  mi 
ferviti  di  centro  per  trattare  degli 
altri  luoghi , c de’ misteri,  conte- 
nuti nella  estensione  della  Tribù  di 
Beniamino. 

Delia  Santa  Città  di  Gerusalemme, 

QUella  Città  è Stata  chiamata 
Santa  in  confiderazioDC  dei 
Mister]  Divini  quivi  opera- 
ti . Gli  clogj  , che  ne  veggiamo 
nella  Scrittura  , ufeiti  dallo  Spi- 
rito Santo,  dimottrano,  aual’efli- 
marionc  abbia  voluto  Iddio  , che 
ne  abbiamo  , avendola  ferita  per 
foggiamo  de'  Patriarchi  , per  di- 
mora de’  Profeti  , per  abitazione 
degli  Angioli , per  Trono  , dove 
la  Divinità  ripofofli  , per  l’ropi- 
ziatorio  , dove  il  Figliuolo  di  Dio, 
dopo  il  Sacrifizio  incruento  del 
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fuo  Prcziof»  Corpo,  e Sangue of-  • 
ferito  nella  istituzione  adorabile 
dell’ Eucaristia  , fu  immolato  col 
Sagrtfizio  fanguinofa  della  Croce 
per  rifeatto  di  tutti  gli  uomini  : 
così  quella  Santa  Città  viene  o- 
norata  da  tutte  le  Nazioni.  Eli’ ò 
fituata  in  un  luogo  eminente  in 
guifa  che  da  qualunque  pance  vi 
fi  vada  , bifogna  Salire  j laonde 
viene  ad  die  re  il  luogo  jpiù  emi- 
nente della  Terra  Promcfla,  e non 
fenza  ragione  gli  Evangelisti  par- 
lano cosi  Spello  di  ascendere  in 
Gerufalcmme  . E’  fabbricata  Sopra 
quattro  Monti,  Sul  Monte  Sion  , 
eh’  è al  mezzogiorno  , Scelto  da. 
Davidde  per  Sua  dimora,  e dove 
Salomone  fece  edificar  il  fuo  Pa- 
lazzo ; il  Secondo  è il  Monte  Ae- 
ra ; il  terzo  fu  chiamato  Moria 
all’Oriente,  fu  cui  quello  Re  fab- 
bricò il  Tempio  , e ’l  quarto  di 
Gion  all’ Occidente,  ma  Sono  cosi 
appianati,  che  yi  li  va  agiatamen- 
te fenz’  accorgersi  di  Scendere  o di 
Salire  . Tuttoché  Sìa  della  Tribù 
di  Banumin,  era  nondimeno  del- 
la Tribù  di  Levi,  e Metropolita- 
na di  tutte  le  Città  Sacerdotali  , 
casi  popolata  , che  al  tempo  di 
Davidde  v’ erano  crentafcimila  Sa- 
cerdoti impiegati  nel  Ministero  del 
Tempio  , ed  oSlervafi  , che  quan- 
do fu  aSlcdiaca  , e prefa  da  Tito 
1’  anno  71.  di  GefucriSto  moriro- 
no nell'  artedio  un  milione  e cen- 
tomila perfone,  e novantafettemi- 
la  furono  condotti  prigioni , e po- 
scia fu  abbruciata  e rafa  , come 
glie  l’avea  predetto  il  Signore.  B 
quello  che  può  dare  a divedere  , 
che  queita  Città  oltrepafTava  in 
gloria  tutte  le  altre  della  Terra  , 
fi  è , che  dopo  che  fu  edificata  , 
finché  fi)  distrutta  da  Tito,  rima- 
se nella  Sua  perfezione  1177.  an- 
ni , e toa  nella  fua  distruzione  ; 
dopo  il  qual  tempo  i Cristiani  la 
ristabilirono,  ed  i Saraceni  la  oc- 
cuparono, e pofeia  GotifredoBu. 

B z glio- 


STOR  IA  UNIVERSALE 


elione  la  prete,  indi  gli  Arabi  o 
Saraceni  , ed  ora  il  Gran  Torco 
n’è  al  poffertb  . Oggidì  è un  ter- 
zo più  piccola  , di  quello  era  al 
tempo  di  Noftro  Signore,  mentre 
il  Monte  Sion  è fuori  della  Cit- 
tà , eoficchè  viene  ad  occupare  il 
bailo  del  Sion  , il  Monte  Aera  , 
quello  di  Moria  , e ’I  Calvario  , 
che  fu  meffo  in  Otti  , quando 
Solimano  Ja  fece  ferrare  come  (la 
al  prefente  . Contiene  <tfoo.  partì 
di  giro,  ed  è la  più  beila  di  tut- 
ta la  Terra  Santa  , e quella  che 
ha  maggior’ apparenza  di  Cittì  , 
ma  non  e molto  popolata , non  a- 
vendo  al  prefente  più  di  quattor- 
dici in  quindicimila  anime  com- 
prendendovi i Turchi , i Mori , gli 
Arabi , i Crìliiani  Latini , Greci  , 
Armeni , Nelioriani  , Siriani  , A- 
biflini  , Cofci  , ed  Ebrei . Sonovi 
dodici  belle  Mofchcc , tuttoché  la 
maggior  parte  de' Maomettani  va- 
da a fare  le  loro  preghiere,  e ci- 
rimonie al  Tempio  . Il  Tempio 
di  Salomone  fta  nel  più  baffo  del- 
la Cittì  fui  Monte  Moria  , eh’  è 
quello,  fu  cui  Abramo  avea con- 
dotto il  figliuolo  per  immolarlo  . 
Salomone  per  coffruire  quello  Tem- 
pio impiegò  ottantatremila  Ope- 
ra) lo  fpazio  di  fett'anni  conti- 
nui , cofa  che  fa  credere , che  fof- 
fc  la  meraviglia  delle  meraviglie 
del  Mondo  . Fu  dirtrutto  da  Na- 
bucodonoforre  441.  anno  dopoché 
fu  edificato  : Zoobibel  lo  fece 
rifabbricare,  e {86.  anni  dopo  fu 
nuovamente  abbruciato  da  Tito  . 
In  quello  Nollro  Signore  fu  tro- 
vato a predicare  nelT’ctì  di  dodi- 
ci anni  , dove  poi  fcacciò  i Ven- 
ditori , e i Banchieri , e dove  fcrif- 
fe  col  dito  in  terra  per  liberare 
la  femmina  adultera  . Quanto  a 

3uello  fi  vede  al  prefente  , fu  e- 
ificato  dai  Turchi  fopra  il  luo- 
go , dov’  era  il  SanSa  SanRorum 
di  quello  di  Salomone  fulla  par- 
ty Orientale  del  Monte  Moria  . 


Vi  fi  entra  per  un’  Atrio , dove  fa. 
no  dodici  Porte  , ognuna  delle 
quali  è come  una  volta  di  dieci  , 
o dodici  partì , dove  danno  quat- 
tro o cinque  lampade  , ferve  co- 
me di  Oratorio  a’  Maomettani  , 
quando  la  Porta  è ferrata.  La  più 
bella  di  tutte  quede  Porte  è quel- 
la, che  fi  chiamava  Torta  Specie- 
fa  , dove  S.  Pietro  rifanò  un  Pa- 
ralitico : quella  che  fi  chiama 
Torta  <Aurea  è rimmarchevole  , 
perchè  i Turchi  tengono,  cheG>. 
rufalemme  fari  tolta  loro  da'Cri- 
diani,  e che  per  queda  Porta  en- 
trar debbano  . L’ hanno  farta  tu- 
rare tanto  per  queda  ragione  , 
quanto  per  effere  la  più  vicina  al 
Tempio,  e perchè  anche  temono, 
che  qualche  Cridiaao  non  entri 
per  erta  nel  Tempio  , o nell’  A- 
trio  che  dicono  effere  dato  fanti- 
fìeato  da  quarantamila  Profeti  , c 
dal  loro  Maometto  , e che  fe  un 
Cridiano  v'encraffe  qualunque  o* 
razione  ficeffe  in  quelto  luogo  Id- 
dio non  mancherebbe  di  efaudir- 
la  ; quand’  anche  forte  di  porre 
Gerufalcmme  nelle  mani  de’  Cia- 
diani. Quindi  è,  che  oltre  la  proi- 
bizione fatta  ai  Cridiani , non  fo- 
lamente  di  entrar,  nel  Tempio  , 
ma  nemmeno  nell’  Atrio  fotto  pe- 
na di  effere  abbruciati  vivi  , o di 
farli  Turchi,  vi  fanno  una  guar- 
dia diligente  . Querto  Tempio  è 
arricchito  di  ogni  forta  di  mar- 
mo dentro  e fuori,  e da  moltiia- 
vori  ; vi  fi  veggono  fcttemila  lama 
pade,  che  ardono  dal  Giovedì  al 
tramontar  del  Sole  fino  al  Mez- 
zogiorno del  Venerdì,  ed  ogni  an- 
no nel  tempo  del  Ramadan , che 
la  loro  Quarcfima.  Nel  mezzo  di 
erto  v’é  una  piccola  Torredi mar- 
mo , dove  fi  mette  il  Cadì  ogni 
Venerdì , dopo  il  mezzogiorno  fi- 
no alle  due  ore,  che  durano  can- 
to le  loro  cirimonie  , ed  orazio. 
ni , quanto  le  fpofizioni , che  fan- 
no su  punti  principali  dell'  Alco- 

ra- 
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Il  più  bell*  edilizio  dopo  dò  Io  Spirito  Santo  , che  difeefe 
Tempio  è c|  nello  della  Ver-  fopra  la  Vergine,  e fopra  gli  ftef- 
mtimma , dove  dimorovvi  fi  A portoli . Quello  Sacro  Cenato, 
i di  anni  tre  , che  vi  fu  Io  oggidì  è una  Mofchea  deTur- 

S dentata  da  Santa  Anna  , e S.  chi  : in  una  fala  a pian  terreno 
oaehìno  , finché  fi  fposò  a S.  vicina  a querto  luogo  vi  fono  i 
Giufeppe  ; vi  foggiornò  pure  An-  fepolcri  di  D.ividde  , di  Salomo- 
iia  Profcteffa  , ed  i un  luogo  di  ne,  di  Gioia  fai  te , e di  alcuni  al- 
molta  venerazione  tra  i Turchi  , tri . 

dóve  le  lo»  femmine  vanno  afa-  Qualche  tratto  di  pietra  più  in 
re  alcune  loro  particolari  divo-  là  vicino  al  Torrente  di  Cedron 
rioni . a piè  del  Monte  Oliveto  v’è  una 

Ménte  di  Vicino  alle  rovine  del  Palazzo 


i.  di  David  fui  Monte  Sion  v’è  un 
bellìflimo  Convento,  dove  i Reli- 
giofi  di  S.  Francefco  foggiornaro- 
no  per  pili  di  cent’  anni  ; ma  fu 
loro  levato  dai  Turchi  nel  iffp. 
quando  la  Cittì  fu  racchiufa  co- 
me fta  al  prefente  , non  avendo  i 
Turchi  voluta  fare  la  fpefa  di 
racchiuderlo  nella  Cittì  , efiendo 
il  folo  edilìzio,  che  incontravano. 
Ne  (cacciarono  dopo  i Religiofi  , 

Sudicandolo  un  luogo  forre  , e 
e fc  i Criftiani  vi  n ritiraffero, 
potevano  fervirfene  contro  la  Cit- 


grotta,  dove  Noftro  Signore  fudò 
(angue  , ed  acqua  , dove  orò , e 
dove  fu  tradito  da  Giuda  . Ogni 
Mercoledì  Santo  i Religiofi  di  & 
Francefco  di  Gerufolemme  non 
mancano  Hi  andare  a celebrare  la 
Meda  in  quelli  luoghi,  e di  for- 
vi altre  open;  pie , e di  divozio. 
ne  . Qjjì  vicino  fta  il  Sepolcro 
della  Santirtima  Vergine,  eh’ è li- 
na Chiefo  fotterranea  aliai  vicina 
alla  Porta  Santo  Stefano,  e quali 
all’entrare  della  Valle  di  Giofo- 
fotte,  ed  ivi  predò  v’é  una  Cap- 
pellccta  coi  fepolcri  di  S.  Gioa- 


potevano  fervirfene  contro  la  Cit-  pelletta  coi  fepolcri  di  S.  Gioa- 
n.  Furono  dunque  coftretti  a ri-  chino,  e di  S.  Anna,  ed  a mano 
tirarli  in  Città , dove  fono  al  pre-  finirtra  quelle  di  S.  Giufeppe  , e 


. lente,  e querto  Convento,  in  ve- 
\ et  di  cui  è fiata  fotta  una  Mo- 
, » febea  viene  occupato  da  Religiofi 
«Turchi  colle  loro  femmine  , e fi- 


di S.  Simeone  . Nella  Cappella 
del  Santo  Sepolcro  della  Vergine 
non  è permeilo  ad  altri , che  a’Ke- 
ligiofi  Latini  il  celebrarvi  ogni  Sab- 
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gliuofi , e oc  hanno  affatto  bandi-  bato . Dietro  a quello  Sepolcro  v' 
ti  i Padri  di  S.  Francefco  . Con-  è la  Cappella  de’ Greci,  ed  a ma- 
ruttociò  a prieghi  di  un'  Amba-  nodiritta  v’è  una  Mofchea,  ed  a 
di  Franci 


fciadore 


hanno  la  libertà  di  vifitare  i luo- 
ghi Santi , che  fi  veggono  col  mez- 
zo di  danari  , che  1 Santoni  efi- 
gono  da  chicchefiia  . In  quello 
Convento  del  Monte  Sion  , eh’  è 
\*  «no  de’  più  belli  di  Genitale  «ime 
• *! : vi  fono  due  piccole  Chiefe  , l’u- 

sa fabbricata  folle  fondamenta  di 
quella  gran  Sala  , dove  il  Signo- 
re fece  la  Cena  coi  fuoi  Apouoli, 
a quali  lavò  i piedi,  dove  iflitui 
il  S.  Sacramento  dell’  Altare  , e 
dove  dopo  la  fua  Refurrezlone 
apparve  a parte  chiufc,  evi mao- 

-€-4p 


è la  Cappella  de’ Greci,  ed  a ma- 
no diritta  v'  è una  Mofchea , ed  a 
finirtra  una  Cappella  de'Giaótbki . 

Gli  Armeni,  e gli  Abiflini  ne  han- 
no anch’erti  in  quella  Chiefa  del- 
la Santa  Vergine . 

Il  Monte  Oliveto  è uno  de’  più  mur  oli- 
alti  , che  fieno  intorno  a Gerufa-  **»•• 
lemme  , tenendo  più  di  una  lega 
e mezza  di  giro  -,  ed  ha  a fuoi 
piedi  la  Valle  di  Giofafatte,  e T 
Orto  di  Getfemani  all'  Occidente  , 
ed  all’Oriente  Betfage.  Eravi  an- 
ticamente fu  querto  Monte  un 
Tempio,  dove  fi  adorava  l’Idolo 
di  Aftarotte,  ma  dopo  i (acri  Mi- 
Iter)  ivi  operaci  l’ hanno  reto  mrn- 
me- 
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meno  pregevole  , che  venerabile  . quello  luogo  con  idea  di  ritirar 


Vi  fi  vede  il  luogo  , dove  Noftro 
Signore  afeefe  Gloriofo  nel  Cielo 
nel  giorno  dell’  Afcenfionc , e nel 
fatto  fi  venerano  le  facrc  vedi  già 
impresevi  di  uno  de' fuoi  piedi. 

S.  Elena  vi  fece  edificare  una 
Chicfa  magnifica , che  fu  da’Mao- 
mettani  didrutta  -,  non  v’è  rima- 
to che  il  recinto  delle  muraglie  , 
v’  è però  una  cappella  , che  rac- 
chiude quello  facro  veftigio,  eh' 
c cinto  di  tre  pietre  di  marmo  ro- 
tonde. Un  Santone  Ila  Tempre  in 
una  nicchia  per  ottervatc  chcchic- 
chcllia  non  cammini  fopra  quello 
facro  velligio,  quando  i Pellegri- 
ni Turchi  vi  vanno  a fare  le  lue 
preghiere.  I Religiofi  di  S.  Fran- 
cefeo  hanno  liberta  di  andarvi  o- 

Pni  giorno  , ed  accompagnarvi  i 
ellegrini . La  Vigilia  del”  Alcen- 
fionc  il  Guardiano  di  Gerufalem- 
me  con  tutti  i fuoi  Religiofi,  e 
quelli  di  Betelemme  con  tutti  i 
Cridiani  della  contrada  vi  vanno 
a fare  le  loro  divozioni , e vi  paf- 
fano  la  notte  in  orazione  facendo 
delle,  Procelfioni  fui  Monte  , e vi 
celebrano  la  Meda  fu  d’ un’  altare 
portatile,  che  pongono  fopra  que- 
llo facro  velligio.  I Turchi  che 
vi  vanno  a fare  le  preghiere,  cre- 
dono come  noi , che  fia  velligio  di 
Gefucrillo,  che  1*  imperile,  dico- 
no erti  , nel  fuggirfene  al  Cielo  , 
quando  gli  Ebrei  volevano  for- 
prenderlo  per  farlo  morire  confor- 
me alla  falfa  dottrina  lafciata  loro 
dal  fuo  pretefo  Profeta  . Hanno 
dichiarato  codcllo  luogo  Mofchea 
per  timore  che  i più  diffoluti  del- 
la loro  Setta  non  lo  didruggano  -, 
per  l'odio  che  portano  ai  Crillia- 
ni . Vicino  al  ricinro  di  quello 
luogo  v’  è una  Mofchea  con  una 
bella  cafa  , che  ferve  di  Convento 
ad  alcuni  Dervis , o Santoni , che 
vivono  religiofamcntc  giuda  la 
Legge  Maomettana . Un  Baisi  di 
Gerufalemmc  avea  fatto  edificare 


vili  per  pattarvi  il  rimanente  de' 
fuoi  giorni  in  abito  da  Dervis  , 
ma  il  fuo  di  legno  fu  prevenuto 
dalla  morte , citandogli  dato  tron- 
cato il  capo  . Ora  ferve  quedo 
luogo  di  cimiterio  ai  Turchi  di 
Gcrufalemme,  che  muojonoinri- 

f lutazione  di  fantiti  appretto  di 
oro.  Un  poco  più  batto  evvi  una 
grotta , dove  S.  Pclagia  fece  peni- 
tenza , e dove  fu  fcppellita . Han- 
no i Turchi  in  venerazione  tale 
quello  luogo , che  fe  un  Cridiano 
vi  entratte,  farebbe  codiato  a far- 
li Turco , ovvero  di  tottnrc  la  mor- 
te, ed  il  fuoco. 

Il  Monte  degli  Ulivi  , eh'  è al-  IIMomì 
difopra  deU’OTiveto,  è un  piccolo deaiiUUri. 
luogo  attai  llretto  , dove  fono  al- 
cuni Ulivi  ferrati  da  una  cattiva 
muraglia  ; quedo  è il  luogo  do- 
ve il  Salvator  Nodro  fu  prefo,  e 
dato  da  Giuda  in  mano  ai  Giudei. 

Vi  fi  veggono  tre  gran  fatti,  dove 
davano  gli  ApoitoTi  Pietro  , Gio- 
vanni , c Jacopo  per  dormire,  fin- 
ché orava  il  Signore  , un  po  più 
innante  v’  è 1’  Orto  di  Gctfctua- 
ni  . 

La  Cafa  di  Anna  Sommo  Sacer-  La  Caladi 
dote , dove  fu  condotto  N.  Signo- 
re , dopo  che  fu  prefo , è parimcn-  dote, 
te  fui  Monte  Sion:  evvi  unaChie- 
fa  fabbricata  fui  luogo,  dove  No- 
dro Signore  fu  interrogato  . Gli 
Armeni  ne  fono  in  poiletto,  e di 
un  piccolo  Moniftero  , dove  fono 
alcuni  Religiofi  Ofpitalieri  , che 
ricovrano  i poveri  Pellegrini  , che 
vengono  dall’  Armenia  ; queda 
Chiefa  è fotto  1’  Invocazione  dei 
Santi  Angioli.  Il  Palazzo  di  Cai-  raiiuadi 
fa,  dove  Noftro  Signore  fu  gui-  Caii. 
dato  da  quello  di  Anna  è parimen- 
te fu  quelto  Monte  ,•  in  quello 
luogo  riducevanfi  i Principi  de’Sa- 
cerdoti , e i Dottori  per  decretare 
le  cofe  appartenenti  alla  Legge  . 

Della  Sala  , in  cui  era  l’Adunan- 
za per  interrogare  il  Signore  , e 

do- 
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dove  ricevette  tanti  difprcgi  , ed 
obbrobrj',  S.  EIcna  ne  lortnò  una 
Chiefa  forco  1‘  invocazione  del  Sal- 
vatore, che  ancora  lì  conferva  in- 
tera ; e fotto  l’Altare  Ila  ripolla 
la  pietra  , che  chiudeva  l' entrata 
del  Sepolcro  di  Noftro  Signore  . 
Quella  pietra  fu  tolta  ai  Religiofi 
di  S.  Francefco  dagl'Armeni , quan- 
do furono  condotti  prigioni  a Da- 
malco  cento  e più  anni  fa. 

11  Palazzo  di  Pilaco  lituato  nel 
più  ballo  di  Gerufalcmme,  infer- 
vicntc  di  Acrio  al  Tempio  di  Sa- 
lomone è quel  luogo,  dove  fu 
•condotto  Jiloftro  Signore  dalla  Ca- 
la di  Calia-  Per  falire  in  elfo  bi- 
fogna  afeendere  undici  gradini  di 
Xeiciato  fatti  in  vece  della  Scala 
■tanta  compolla  di  ventotto  gradi- 
ni , polla  ora  in  Roma  in  S-  Gio: 
Lacerano . 

Il  Pretorio  , dove  il  Signore  fu 
•condannato  a morte  da  Piloto , era 
una  Sala  di  dodici  piedi  di  lunghez- 
za , ed  ora  ferve  di  cucina  al  Bafsà . 

Trenta  palli  di  là  da  quello  Pa. 
lazzo  v’  è un’  Arcata  , che  foiticne 
una  galeria  , dove  fono  due  gran 
finellrc  , che  guardano  fopra  la 
(bada  . Ivi  fu  , dove  Pilato  ino- 
ltrò il  Signore  agli  Ebrei  coronato 
di  fpine  , e vedilo  di  porpora  , e 
dove  il  Popolo  gridava  : talk  tal- 
ft , crucile  . In  memoria  della 
qual  cofa  i Crilliani  hanno  inta- 
gliato fopra  due  gran  pietre  quel- 
le (lede  parole  , delle  quali  non 
reità  ora  altro  die  Tal . . Tal  . . 
rifondo  il  rimanente  dato  rafcl)i»r 
to  dai  nemici  dei  Cridiani . I Pel- 
legrini , ed  i Cridiani  hanno  libe- 
ro l’ingreflTo  in  quedo  luogo  col 
donare  qualche  cola  a «hi  1 ha  in 
cudodia. 

Vicino  alla  Cala  di  Pilato  feor- 
gelì  il  luogo,  dove  Nodro  Signo- 
re fu  flagellato,  e coronato  difpi- 
nc.  Vera  data  fabbricata  unacap- 

Jella  , ma  dopo  il  itiij.  il  Bauà 
i Gerufalcmme  nc  fece  dalla. 


II  Monte  Calvario,  fu  cui  No- 
dro Signore  portò  la  Croce  dalla 
Cala  di  Pilato  era  i fo.  palli  fuo- 
ri di  Gerufalcmme  , e non  ha  più 
che  ao.  palli  di  altezza  . Fu  rac- 
chiudo nella  Città  l'anno  ijt.  di 
Gefucrillo  , quando  fu  ridabilica 
da  Adriano  Impcradore,  c pofeia 
S.  Elena  dopo  di  avervi  ritrovato 
il  preziofo  teforo  della  Croce  , vi 
fece  fare  una  Chiefa  delle  più  ma- 
gnifiche del  Mondo  , come  ancora 
apparisce  , la  quale  racchiude  il 
Monte  Calvario  , il  Santo  Sepol- 
cro, ed  il  luogo,  dove  li  trovò  la 
Croce  del  Salvatore.  Tutto  Palco 
del  Calvario  è div.ifo  in  due  Cap- 
pelle , cioè  quella  dove  fu  innalza- 
to Noftro  Signore  , eh’  c dei  Gre- 
ci , e quella  del  luogo  , dove  fu 
inchiodato  in  Croce  pofleduca  dai 
Padri  di  S.  Francefco  , che  man- 
tengono ordinariamente  felfanta 
lampade  accefe  la  maggior  parte 
d'argento  . Quelle  Cappelle  fono 
adornate  di  ogni  forca  di  marmi  , 
e di  porfido  , e di  Molaici  a fon- 
do d'oro,  rapprefentanci  al  natu- 
rale i ritratti  dei  Profeti , tenendo 
ognuno  un  Libro , dove  fono  fcric- 
te  in  Greco,  ed  in  Lacino  le  Pro- 
fezie compiute  dal  Signore  perno- 
lira  falute  fu  quello  Monte  . Co- 
delli  Religioli  vi  celebrano  ogni 
giorno  , c dopo  Compieta  vi  fan- 
no la  Procellione . Tutti  i Vener- 
dì vi  dicono  la  Mclfa  della  Palfio- 
nc  colla  colletta  pel  Re  di  Francia 
elfendogli  applicata  come  Fondato- 
re in  pane  , e come  Protettore  di 
quelli  fanti  luoghi . Quella  Chic- 
la  del  Santo  Sepolcro  è di  lunghez- 
za di  dugento  e ledici  piedi , e di 
larghezza  più  di  i 08.  la  volca  è 
di  48.  e le  due  cuppole  fono  di  14. 
più  alte  della  volta  . Quella , che 
fi  alza  fopra  la  Navata  , c del  S. 
Sepolcro  ha  ventiquattro  piedi  di 
diametro  come  quella  del  Coro  : 
rapprefenta  la  forma  di  una  Cro- 
ce , la  Navata  di  cui  è coperta  da 
una 
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una  coppola , che  le  dì  il  lume  , 
come  il  Panteon  di  Ruma , dal  bu- 
co di  Copra  : viene  foltenuca  da 
tre  ordini  di  colonne  l'una  Copra 
l’altra,  che  girano  tute’ intorno  , 
formando  nel  mezzo  una  galeria  , 
da  dove  C veggono  nel  Condo  del- 
la cuppola  alcune  bellillìme  pittu- 
re rappreCentanti  S.  Elena  , l'Im- 
perador  Coliantino,  e gli  Apollo- 
li  . Il  Ccpolcro  (la  nel  mezzo  della 
Navata,  e nell’ entrarvi  li  vede  la 
pietra  dell’  unzione  , Cu  di  cui  No- 
liro  Signore  fu  unto  da  GiuCeppe 
di  Anmatea  , (laccato  che  Cu  dal- 
la Croce  -,  quclta  pietra  è coperta 
da  una  tavola  di  marmo  per  co- 
mandamento  di  S-  Elena  , è un 
poco  elevata  da  terra  , e vi  Cono 
lopra  otto  lampade  d’argento . El- 
l’e  dei  Padri  FranceCcam  , che  vi 
formano  Copra  un'  Altare  , cele- 
brandovi Meda  Colenncmente  il 
Giorno  del  Corpus  Domini  dopo 
la  Procelfione  , dove  intervengono 
tutti  gli  Scamatici , ed  anche  molti 
Turchi  per  ammirarne  le  cirimonie. 

Scorgcfi  poi  il  S.  Sepolcro,  do- 
ve fu  pollo  N.  S-  ed  è come  un 
piccolo  gabinetto  fatto  a forza  di 
scalpello  nel  fallo  : tutto  l’inter- 
no, e la  tavola  che  copre  il  Sepol- 
cro , fono  coperti  di  marmo  bian- 
co , e Copra  quella  tavola  i Coli 
Religiofi  Latini  celebrano  la  Mef- 
fa  al  lume  di  4$.  gran  lampade 
d’ argento  , che  vi  ardono  conti- 
nuamente , avendo  tutte  le  Nazio- 
ni Scifmatiche  la  libertà  di  andar- 
vi a fare  le  loro  orazioni  . Oltre 
quelle  quarantacinque  lampade  ve 
ne  fono  ancora  molte  altre  , traile 
quali  tre  fempre  accefe  Ci  olferva- 
no  alla  porta  del  Santo  Sepolcro  di 
groffezza  tale  , che  due  uomini 
non  potrebbono  abbracciarne  una  : 
quella  di  mezzo  Cu  donata  dal  Re 
di  Spagna , e le  altre  due  dall’Im- 
peradore  , e dal  Re  di  Francia  . 
Lungi  fei  palli  alla  porta  del  Co- 
ro vcdeli  un  Candeliere  di  rame 


di  una  grandezza  enorme  rappre- 
Centantc  la  forma  di  una  corona 
donato  da  un  Duca  di  Mofcovia, 
e pollo  in  quel  luogo  per  non  po- 
ter entrare  nel  S.  Sepolcro , Cu  cui 
i Greci  , a’ quali  appartiene,  fan- 
no ardere  fcifaotaquattro  candele 
nelle  loro  maggiori  cirimonie  . Il 
Coro  è dei  Greci , in  cui  non  ten- 
gono Cedili , mentre  non  fc  ne  fer- 
vono i è circondato  da  varie  cap- 
pelle appartenenti  a varj  Crifliani,  . 
che  hanno  altresì  una  piccola  abi-  .« 
razione  , dove  mandano  dal  loro 
Convento  , che  hanno  fuori  della 
Città  alcuni  Religioli  per  foggioe- 
narvi  un  mefe  o due  , c cambiare 
gli  altri  dopo  di  avervi  uftìziato 
giuda  il  proprio  Rito  particolare. 

Per  quella  ragione  vedeli  alla  Por- 
ta di  quelta  gran  Chiefa  tre  fine- 
lire,  la  pul  grande  delle  quali  Cer- 
ve a far  paflare  il  cibo  a quelli  , t 

che  foggici  nano  in  effa  Chiefa,  t 
quali  fono  di  nove  differenti  Reli- 
gioni , ruttocchc  Criltiani  , cioè  i 
Padri  Minori  Olfcrvanti  Crifliani 
Latini  , che  fono  quali  tutti  Ita- 
liani , e ’l  Guardiano  Spagnuolo  ; 
i Greci  , che  hanno  il  loro  Patriar- 
ca , gli  Armeni  col  loro  Arcive- 
Icovo  j i Giorgiani  , che  ricono- 
Ccono  il  Patriarca  Greco  } i Ne- 
(loriani  , che  ufiiziano  in  lingua 
Caldea  coll’Arcivcfcovo-,  gli  Abit- 
imi Etiopi  coll'  Arcivefcovo  pari- 
menti  , ch’è  anche  per  li  Cofti , 
che  uffìziano  nella  (leda  lingua}  i 
Siriani  o Giacobiti  con  un  Vedo- 
vo, ed  ufiiziano  in  Greco  ; i Cof- 
ti , c ’l  Patriarca  di  AlclTandria  , 
ed  ufiiziano  in  proprio  linguaggio} 
i Maroniti,  che  fono  Cattolici , ed 
hanno  un  Patriarca  particolare  } i 
quali  tutti  hanno  la  propria  Cap- 
pella in  una  Chiefa  ornata  di  tal 
quantità  di  lampade,  come  anche 

Sr  tutta  la  Chiefa,  che  fenepot. 

no  contare  più  di  duemila , che 
ardono  , finché  fanno  le  funzioni 
Eccleliadiche . 
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Le  Cappelle  poi  in  quciia  Chic-  palla  alla  Cappellata  della  pri— 


fa  fono  quelle  dell' Apparizione 
in  cui  veggonfi  due  pietre  rotonde 
incallrate  nel  pavimento  ; 1’  una 
moftra  il  luogo  , dove  il  Signore 
dopo  la  Rilurre?ionc  apparve  alla 
Maddalena  in  forma  di  Ortolano 
ornata  con  tre  grolle  lampade  d'ar- 
gento, e quelta  Cappella  è de’Rc- 
ligioli  Latini  : 1'  altra  fu  , dove 
Noftro  Signore  apparve  alla  Ver- 
gine Santillima  dopo  la  fua  Rifur- 
rczionc.  Quciia  Cappella  è arric- 
chita di  moltillimi  donativi  di  Re, 
e Principi  Criliiani  . Vi  fono  tre 
altari  ; quello  di  mezzo  è dedi- 
cato alla  Vergine  , quello  alla  fi- 
nillra  alla  Santa  Croce,  perchè  in 
queiio  luogo  fu  provata  inprefen- 
za  di  S.  Elena  fopra  un  corpo  mor- 
to , che  fubito  rifufeitò  ; ma  in- 
nante , per  effere  riconofciuta  tra 
quelle  dei  due  Ladroni  per  la  ve- 
ra , vi  fu  portata  una  donna  mo- 
ribonda , clic  dal  cocco  della  Cro- 
ce del  Salvatore  fu  nel  tempo  llef- 
fo  guarita , il  che  non  era  accadu- 
to coll'applicazione  delle  altre  due: 
così  racconta  Ntccforo  . Si  confer- 
va in  quciia  Cappella  una  parte 
della  Colonna  della  Flagellazione 
del  Salvatore  dell'  altezza  di  due 
piedi  ; e ’1  terzo  altare,  ch'è  al- 
la dritta  è dedicaco  alla  memoria 
della  iieifa  Flagellazione. 

1 Religiofi  Latini  hanno  il  lo- 
ro alloggiamento  in  quella  Chie- 
fa  del  S.  Sepolcro  dietro  la  Cap- 
pella dell'Apparizione,  dove  v'è 
una  fatica  per  andare  alla  Gale- 
ria della  Cuppola  della  Navata  , 
in  cui  i Pellegrini  , e i Religiofi 
dimorano,  ed  era  tutta  fua,  pri- 
ma che  gli  Armeni  ne  comperaf- 
fero  l'altra  parte  a forza  d'oro  , 
come  fecero  cucci  gli  altri  Cri- 
fliani  delle  Cappelle,  ed  alloggia- 
menti loro  in  quella  Chiefa , una 
volta  occupata  folamentc  dai  Re- 
Jigiofi  Latini , cioè  Cattolici  Appo- 
solici Romani . Dalla  Navata  fi 
TtmoU. 


gione,  in  cui  dimorò  Noliro’Si- 

? inore  , finché  fi  cavava  il  buco 
ul  Monte  Calvario  per  piantarvi 
la  Croce.  Quello  luogo  è de’Grc- 
ci,  dove  tengono  accefe  delle  lam- 
pade. Vedefi  pure  la  Cappella  col 
titolo  di  Santa  Croce,  cn'è  degli 
Abiflìni  , perchè  ivi  confervofii 
gran  tempo  , e di  là  trafportata 
a Roma,  dove  fi  trova  al  prefen- 
te  . Pofcia  v'  è la  Cappella  della 
Divifione  , eh’  è degli  Armeni  , 
dove  furono  giuocati  e divifi  gli 
abiti  di  Noltro  Signore  dai  Sol- 
dati , che  lo  condutfero  al  fup- 
plizio.  Vi  fi  vede  eziandio  la  Chie- 
fa degli  Armeni  , a cui  fi  afeen- 
dc  per  j7.  gradi  ; eli’  i in  parte 
nel  muro  della  Chiefa  grande,  il 
che  la  rende  ofeura  , fe  non  fof- 
fero  170.  lampade,  che  ardonoa- 
vanti  quelle  due  Cappelle  , e nel 
Coro,  finche  fanno  le  lagre  fun- 
zioni . Un  poco  più  innante  v'è  la 
Cappella  de' Siriani  , o Giacchiti, 
l’ingrello  di  cui  è dietro  al  S.  Se- 
polcro, dove  durante  1’  Uffiziatu- 
ra  accendono  jj.  lampade  di  rame. 
Si  feorgono  in  una  gran  Cappella 
nel  fondo  della  loro  i fepolcri  di 
Nicodemo,  e diGiufeppe  di  Ari- 
matea  incavati  nel  fafib  ; quella  è 
occupata  da’ Nelloriani  Siriani,  e 
ordinariamente  v’è  un  folo  Nepe- 
riano dall'alta  Siria  , che  mantie- 
ne accefe  alcune  lampade  . Q uella 
de’Cofti  con  molte  lampade  anche 
ella  fiegue  dopo  molto  vicina  al  S. 
Sepolcro  che  tiene  nel  mezzo  della 
navata  . Alla  diritta  della  Cappel- 
la del  S.  Sepolcro  vedefi  una  fine- 
lira  ed  una  fedia  , dove  S.  Elena 
{lava  fedendo  quaodo  oficrvava  la 
ricerca  che  facealì  della  vera  Cro- 
ce , che  fu  ritrovata  co'chiodi , col- 
la corona  di  fpine , col  titolo , e col 
ferro  della  lancia.  In  un  luogo  più 
baffo  vi  fono  due  Altari  , quello  a 
mano  manca  è de’  Latini  , ed  c il 
luogo,  dove  fu  ritrovata  la  Croce 
C di 
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di  N.  S.  vi  mantengono  il.  lampa.  po  il  mezzogiorno,  ed  allora  tut- 


piO|CHO. 


dcd'argento,  ed  i Greci  ij.  davanti 
l’ altro  Altare,  dove  fi  vede  la  fif- 
fura  , che  fi  fece  nel  fallo , allor- 
ché il  Redentore  refe  lo  fpirito  . 
Oppili*  Dodo  di  aver  faliti  alcuni  gra- 
dili- Jm-  di  t fi  trova  una  Cappella  detta 
dell’ Improperio,  ch’è  degli  Abif- 
fini  illuminata  da  alcune  lampa- 
de. Vi  fi  vede  una  colonna  di  due 
piedi  , che  fervi  di  fedite  a No. 
ltro  Signore  , finché  i Soldati  , 
che  cuitodivano  il  Pretorio  di  Pi- 
lato lo  coronarono  di  fpine,  egli 
di  fiero  per  derilione  : *Avi  Rex 
Judteorum  . Evvi  pure  ivi  prefio 
un'altra  Cappella  de’ Greci , incui 
è il  buco  della  Croce  del  Salva- 
tore, ed  é illuminata  da  fi.lam- 

rdc  , ed  in  un’altra  vicina  v'  c 
luogo  , dove  fu  ftefo  , ed  in- 
chiodato fulla  Croce  , efiendovi 
due  Altari  illuminati  da  18.  lam- 
pade d’ argento  mantenute  dai  Pa. 
dri  Minori  Ofiiervanti , che  fpcflb 
vi  celebrano,  come  fanno  l Greci 
full’ altro.  Scendefi  poi  nella  Cap- 
pella di  Maria  Addolorata,  dove 
ricevette  il  Figliuolo  (laccato  dal- 
la Croce.  Vi  li  vedono  i fepolcri 
di  Gotifredo  Buglione  e Baldovi- 
no fuo  Fratello  Re  diGerufalem- 
mc  . La  Tomba  del  Gran  Sacer- 
dote Melchifedec  parimenti  è nel- 
la ftefia  cappella,  dove  i Georgia- 
ni mantengono  una  lampada. 

Dicefi  elle  fu  trovato  in  quello 
Monte  Calvario  il  cranio  di  Ada- 
mo , che  gli  fece  avere  il  nome  di 
Golgota  , che  in  Ebraico  lignifica 
Monte  di  Cranio. 

Le  ricchezze  per  altro  che  lì  veg- 
gono in  quella  Chiefa  fono  di  un 
prezzo  inetti  mabile  , la  maggior 
parte  magnificenze  de’ Principi  Cri- 
ltiani . Quando  i Pellegrini  o i Re- 
ligiofi  entrar  vogliono  in  quella 
Chiefa  , il  Superiore  della  loro 
Nazione  avvertile  i Turchi  che 
tengono  le  chiavi  , i quali  vengo- 
no ad  aprire  la  porta  tre  ore  do- 


Golgoti. 
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ci  i Crilliani  tanto  Cattolici , quan- 
to Sci  fatatici  di  Gerufalcmmc  e de* 
luoghi  vicini  attendono  l'occafione 
per  entrarvi . Pagano  folamcntc  cia- 
lcheduno  un  Medino  a teda,  e fe 
fi  aprifle  la  porta  cento  volte  all’ 
anno,  vi  entrerebbero  tante  volte  , 
almeno  uno  per  famiglia,  per  paf-. 
farvi  la  notte  in  orazione  . Quelli 
che  vi  fono  (lati,  dicono,  efler  co- 
fa  difficile  I’  efprimere  la  confola, 
zione  che  vi  fi  riceve  entrandovi . 

I Turchi  tengono  la  porta  aperta 
tre  o quactr'  ore  dopo  mezzogior- 
no fino  alle  cinque  , e la  vengono 
ad  aprire  il  mattino  dietro  per  un' 
ora,  dopo  di  che  fanno ufeire tut- 
ti con  premura  ; coficchè  un  pove- 
ro Pellegrino  , che  viene  talvolta 
tre  mille  miglia  lontano  , non  ha 
che  quella  notte  per  fatisfare  alla 
propria  divozione , il  che  lo  lafcia 
con  un  dcfidcrio  pii!  ardente  di  ri- 
tornarvi. Aperta  che  fia  la  porta, 
i Superiori  hanno  la  liberei  di  mu- 
tare i Rcligiofi  della  loro  Giurif- 
dizione , e di  porvene  altri  in  fuo 
luogo  ; e per  li  due  , o tre  meli 
che  vi  danno racchiufi  fanno  degli 
efercizj  continovi  di  divozione  e 
notte,  e giorno. 

Fuori  della  Chiefa  del  S.  Sepol- 
cro fopra  una  pane  del  Calvario 
v’  é una  Cappelleria  occupata  da’  . 
Rcligiofi  Abitimi  , che  fono  della 
Citta  di  Amara  Capitale  dell'Im- 
pero del  Pretegianni. 

Sullo  deflb  Monte  fi  conferva  in 
un’  altra  Cappella  la  pietra  o fia 
Altare  , fu  cui  Melchifedec  facri- 
ficò  il  Pane  ed  il  Vino  a Dio  in 
rendimento  di  grazie  della  vittoria 
di  Abramo  fu  i quattro  Re . 

Fuori  del  rieinto  dell’  Atrio  del  Frobróc* 
Tempio  di  Salomone  fi  vede  la  Pro-  fHoa*. 
batica  Pifcina  . Al  prefente  è fen- 
z’ acqua  , mentre  l’acqua  dell’  A- 
trio  va  ad  ifgorgarfi  nella  Valle  di 
Giofafatce,  ed  ilfuofcrbatojo  èri- 
pieno  d’immondizie,  edighiaja. 

Ccn- 


sd  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  19 

Cento  parti  di  là  evvi  la  Cafa  di  gloriarli  di  avere  in  depofìco  , e 1’ 

— ' J'  ' ‘ — 1 : ingrtllo  nella  maggior  parte  di  que- 

lii  fanti  luoghi  per  uffìzi. irvi  , 


S.  Gioachino  e di  S.  Anna  , in  cui 
fa  concepita  Maria  Vergine  . Si 
-vede  ancora  la  camera  fono  il  co- 
ro di  una  Chiefa  edificatavi  da’ 
Criftiani  con  un  bel  Moniftero  , 
dove  ftavano  delle  Monache  , il 
quale  ancora  è intero,  Ve  un  Al- 
tarino in  quella  camera  fu  cui  i Re- 
ligiofi di  S.  Franccfco celebrano,  c 
fanno  i Divini  Otfizj . In  quella  ea- 
fa  riti  rolli  il  Signore  colla  Vergi- 
ne e S. Giufeppe,  quando  veniva- 
no da  Nazaret  in  Gerufalemme 
per  fancificare  le  Fede  comandate 
dalla  Legge.  Tutta  la  Chiefa,  e’1 
Moniftcro  fono  al  prefente  occu- 
pati da'  Turchi  dove  dimora  un 
Sciaic,  che  vi  mantiene  alcune  lam- 
pade , e fervono  di  Mofchea  . Ciò 
non  oliarne  col  mezzo  di  qualche 
liberalità  , che  i Religiofi  ufano 
al  Santone  , hanno  la  libertà  di  ce- 
lebrar MefTa  in  quella  camera  , che 
per  verità  non  è della  Mofchea. 

Fanno  vedere  la  prigione  di  San 
Pietro  eh’  è in  una  Torre . Ritro- 
vandoli quello  Santo  in  Gerusa- 
lemme , ritirorti  nella  cafa  di  San 
Marco  , la  quale  ancora  oggidì  è 
una  Chiefa  occupata  da’  Nclloria- 
ni  Siriani  . Vedefi  pure  una  bella 
Chiefa,  fabbricata  nel  fico  del  la  ca- 
fa di  Zcbedeo  , Padre  di  San  Gio- 
vanni , e di  San  Jacopo  porteduca 
da’  Giorgiani  . Quella  di  S.  Jaco- 
po Minore  , dove  folfri  il  Marti- 
rio èdegli  Armeni , i quali  vi  han- 
no unito  un  Convento,  dove  dan- 
no dodici  Monaci,  col  Vicario  Pa- 
triarcale , ed  uno  dc'loro  Vcfcovi . 
1 P.  P.  di  S.  Francefco  non  ortan- 
te, che  fieno  di  credenza  diverfa  , 
c che  cocerti  Scifmatici  abbiano  del- 
1’  avverfione  per  erti  , non  manca- 
no di  celebrarvi  il  giorno  della  Fe- 
lla di  erto  Santo . Ma  ad  onta  del- 
la fecrcta  gelofia  di  coftoro  fono  i 
più  confiderai  da’  Maomettani  , e 
tra  tutti  gl’Ordini  della  Chiefa  di 
Gerufalemme  , portono  olii  Padri 


€ 

mantenervi  la  divozione  de’  Pelle- 
grini . Sono  ordinariamente  nel  lo- 
ro Convento  40.  Religiofi  , dove 
ufiiziano  bemifimo  con  organo  , c 
mulìca,  cofa  che  attrae  l'ammira- 
zione di  molti  , anche  Turchi  , 
che  fovente  v’intervengono. 

Vicino  al  Convento  v’  è un  Mo- 
niflero  di  dodici  , o quindici  Re- 
ligiofe  Greche  , che  fono  donne  a- 
vanzate  in  età,  le  quali  hanno  fat- 
to voto  di  continenza  . Elleno  fo- 
no fotto  la  giurifdizione  del  Pa- 
triarca Greco  di  Gerufalemme;  e’1 
loro  efcrcizio  condite  nell’  orare  , 
alfi fiere  alla  Molla  , ma  non  dico- 
no Offizio  . Fanno  bianchi  i lini 
di  tutte  le  Chiefe  Greche  tanto  di 
Gerufalemme,  quanto  diBecclem- 
me,  e di  S.  Saba. 

Circa  lo  Spedale  di  S.  Giovanni  Spedale  d; 
ch’era  vicino  al  S.  Sepolcro  , fog-  s,GiOT“ai. 
giorno  antico  de’ Cavalieri  diMaL 
ta  c rovinato  talmente  , che  non 
ne  retta  quali  veftigio. 

I luoghi  poi  che  fono  fuori  di  Calàdi 
Gerufalemme  più  rimmarchevoli 
fono  la  Cafa  di  Maria  Vergine  , e,8ll,e, 
dove  fi  ritirò  dopo  la  morte  di  Ge- 
fucrilto  fuo  Figliuolo,  eh’ c nella 
parte  più  alta  del  Monte  Sion  , e 
quello  pure  è’I  luogo  del  felice  fuo 
Tranfito.  Non  vi  reltanooggi  che 
le  rovine  , le  quali  vengono  vili- 
tate  da’  Pellegrini  con  divozione . 

Ivi  preflb  v’è  il  Cimicerio  , do-  cimittrk» .. 
ve  fonofcppelliti  i P.  P.  Ortervan- 
ti  , ed  i Criftiani  Cattolici  , ed  i 
Greci  ancora . 

Oflervafi  poi  la  Valle  di  Giofa-  valle  di 
fatte  tra  Gerufalemme,  e’I  Monte  Ciolà&ttc. 
degli  Ulivi  , divifa  dai  Torrente 
di  Cedron  , contenente  circa  una 
lega  di  lunghezza  , c quattro  in  m 
cinquecento  piedi  di  larghezza.  Gli  41  «.ri1 
Ebrei  danno  un  zecchino  al  glor-  ss. 
no  al  gran  T ureo  , per  avere  la 
permimonc  di  ertervi  feppclliti  , e 
C z que- 
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quello  oltre  la  taffa  lolita  che  pa-  Nel  più  baffo  della  Valle  V i il 
pano , per  avere  un  luogo  , che  fi  Poz^o  di  Geremia,  dove  quello  S. 
icelgono  per  fepoltura  . Nel  più  Profeta  per  ifpirazione  Divina  na- 
alto  della  Valle  fi  feorge  il  fepol-  fcolie  il  fuoco  d elSan3aSan8orumt 
ero  della  Vergine  Santiflima  , in-  quando  fu  condotto  il  Popolo  d’If- 
cavato  nel  fallo,  con  una  tavola  di  raello  fchiavo  in  Babilonia  , dove 
marmofopravi  della  lunghezza  del  Bette  7 z.  anni  : dopo  i quali  ri- 
fepolcro  Beffo  larga  due  piedi , che  tornati  in  Gcrofolima  il  Sommo 
ferve  di  Altare,  fu  cui  ardono  14.  Sacerdote  Ncemia  andò  a cercare 
lampade  di  tutte  le  Nazioni  Cri-  queito  fuoco  nel  Pozzo  , da  dove 
ftianc  di  Gerufalemmc,  ne  vi  pof-  ne  traffe  un'acqua  craffa,  chepor- 
fono  celebrare  altri  che  i Padri  di  tò  full'  Altare,  e fi  acccfe,  e con- 
S.  Francefco,  e i Sacerdoti  Catto-  fumò  1'  olocaulto  che  v'  era  . In 
lici.  S.  Elcna  fece  circondare  que.  alcuni  anni  l'acqua  di  cotcBoPoz- 
flo  fanto  Monumento  con  una  bel-  zo  efee  per  un  mefe  intero  dalla 
la  Chiefa , in  cui  fono  delle  Cap-  fua  imboccatura  in  grande  abbon- 
itile , dove  fono  fepolti  S.  Gioa-  danza,  cofa  che  dinota  un*  annata 
chino  , S.  Anna  , e San  Giufeppe  fertile  nella  Terra  diPromiflione, 
come  gii  dicemmo  : vi  fi  celebra  e cagiona  grandi  allegrezze  , che 
ogni  giorno;  il  giorno  dell' Affon-  fi  fanno  intorno  il  Pozzo  da’  Tur- 
zione  i P.  P.  fanno  grandi  cirimo-  chi  , che  in  queito  frattempo  fan- 
nie, e vi  partano  tutta  lanette  in  no  molte  preghiere.  Scorgcfi  pure 
Canti,  ed  Inni.  Vi  vanno  anche i in  quella  Valle  il  luogo  , dove  il 
Turchi  a fare  le  loro  preghiere  , Profeta  Ifaia  fu  fegato  a mezzo  , 
avendo  una  divozione  particolare  per  comandamento  diManaffc:  la 
per  la  SS.  Vergine.  Evvi  un  San-  fontana  di  Siloe  , dove  il  Signore 
tone  che  come  Curato  di  una  Par-  mandò  il  cieco  nato  ; cosi  pure  il 
rocchi*  , che  ne  tiene  una  chiave  luogo  dove  S.  Stefano  fu  lapidato 
per  introdurvi  i Pellegrini  Turchi , zoo.  palli  di  là  da  Gerusalemme  . 
quando  vanno  avifitare  qucBofa-  Mille  parti  più  in  là  fuori  della 
ero  Monumento  tenuto  da  erti  in  porta  di  Etraim  in  un  luogo  foc- 
fomma  venerazione.  CoBui  fapa-  terraneo  incavato  nel  fallo  vi  fono 
gare  a'Pellegrini , che  vanno  a far-  le  tombe  de'  Re  di  Giuda  in  qua- 
vi  le  loro  divozioni  un  Medino  , rant'otto  gabinetti,  eh' è un’opera 
ed  iaolcre  il  Convento  di  Gerufa-  delle  più  belle  che  fi  veggano . 
lemme  gli  paga  ancora  il  valoredl  Tra  quelli  fcpolcn  eGerufalem- 
trenta  feudi  . Qucfio  luogo  non  i me  verfo  la  porta  di  Damafco  vo- 
ltato giudicato  Mofchca  . defi  una  gran  Grotta,  incuiilPro- 

In  quella  Valle  pure  v’  è il  fe-  feta  Geremia  fece  le  fue  lamcnta- 
polcro  del  Profeta  Zaccheria  , fi-  ziom  . I Turchi  tengono  quello 
gliuolo  di  Barachia,  che  gli  Ebrei  luogo  in  venerazione  particolare  , 
▼ilitano  con  gran  concorto  . Un  e vi  hanno  fatta  una  Mofchca , vi- 
poco  vicino  a queffa  tomba  vedefi  cino  a cui  v’è  un  Romitorio,  do. 
la  Grotta,  dove  S.  Jacopo  Minore  ve  Hanno  alcuni  de' loroRcligiofì, 
fi  nafeofe  quando  fu  prefo  Noflro  che  vivono  colla  Bretta  offervanza 
Signore  fino  al  giorno  della  fua  Ri-  della  Legge  di  Maometto.  Un  quar- 
furrezione.  Veggonfi  pure  due  bel-  to  di  lega  lungi  da  Gerufalemmc 
le  fepolture  incavate  nel  faffo  una  fui  più  alto  del  Monte  Sion  vedefi 
di  Giofafattc,  e l’altra  diAffalon-  il  refiduo  di  un  bell'edifizio,  do- 
ne  , offervabili  per  un'altra  Pira-  ve  Salomone  fu  confacrato  Re  da 
midc  che  v'è  fòpra.  Sadoc  . Qui  vicino  v’  è il  campo 
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ie’Fulloni,  che  ferve  di  Cimicerto 
a' Turchi  di  Gerufalemme;  vi  fo- 
no moki  fepolcri , e’I  Giovedì  Diac- 
cino i Maomettani  vi  vanno  a pre- 
gare per  li  morti,  eie  donne  il  do- 
po pranzo. 

Mezza  lega  dittante  v’é  una  pic- 
cola bofcagtia,  vicino  acuì  v’é  un 
Convento  di  Rcligiofi  Giorgiani  , 
al  prefente  in  polleifo  de'  Greci  , 
Si  •’  dove  (tanno  quindici  , o ledici  di 
. ’ loro  Sdraiatici  . Chiamali  quello 

. luogo  Santa  Croce;  e tutti  1 Cri- 
fìiam Orientali,  dicono,  ctterella- 
to  prefo  in  quello  (ito  il  legno  del- 
la Croce  di  Nollro  Signore . Sotto 
l’ Altare  della  Chiefa  vedeli  il  eroti- 
co dove  fu  tagliato  il  legno;  ed  il 
luogo  è in  formila  venerazione  tra 
i Cnftiani . 

■Mula.  Befania  piccola  Città  della  Tri- 
bù di  Beniamin  , dittante  , circa 
due  miglia  da  Gerufalemme  , già 
di  S.  Marca  forclla  di  Maddalena, 
al  prefente  non  è che  un  deferto  , 

' nelle  rovine  di  cui  abitano  alcu- 
ni Mori . Vi  fi  veggono  de’  bei  ri- 
matagli di  una  Chiefa,  dov’erala 
cala  di  Simone  Lepprofo  , dove 
mangiò  il  Signore,  quando  la  Mad- 
dalena gli  lavò  i piedi  colle  fue 
lagrime.  Settanta  palli  difotto  del- 
la cala  di  Lazaro  ve  il  luogo  del 
tao  fepolcro  , dove  fu  ritafcicato 
dal  Signore:  quelli  è caverna,  do- 
ve fi  vede  una  pietra  grotta  un  pal- 
mo , che  chiudeva  cocetto  fepol- 
cro. 1 P.  P.  di  S.  Franccfco  vanno 
taverne  e celebrare  fu  quella  pie- 
tra, che  ferve  loro  di  Altare  clfen- 
do  elevata  ; i Pellegrini  Maomet- 
tani ftelfi  vanno  a vificar  quello 
luogo,  credendo  anch’ellì  il  mira- 
colo . Nelle  cafc  di  S.  Marta  , e 
della  Maddalena  erano  Itati  fabbri- 
caci de’  * ' ilteri  , ma  al  prefente 
non  e rovine. 

B<.  gata  della  Tribù  di 

*“***•  Beniaa...  , . canto  del  Monte  O- 
liveco,  dittante  una  lega  da  Geru- 
falemme, era  una  volta  confidcra- 


bile,  ma  ora  non  v’èaltro  cheghiaja. 

Da  quello  luogo  jaartitti  il  Figli- 
uolo di  Dio  per  far  la  fua  entrata 
in  Gerufalemme  , in  memoria  di 
che  fi  fa  ogni  anno  il  giorno  delle 
Palme  una  famolillima  Proccttione 
da’  P.  P.  di  S.  Franccfco  accompa- 
gnati da  gran  moltitudine  d’  uo- 
mini, donne  , figliuoli  , Religio- 
fi  , e Religione  di  ogni  Setta  Cri- 
ttiana  della  terra  , che  fi  portano 
a Gerufalemme  per  folcnmzzarvi 
la  Pafqua,  i quali,  tuttoché  Sca- 
matici , nulladimeno  attìltono  a 
quella  cirimonia  con  una  divozio- 
ne e rifpettomeravigliofo,  giran- 
do a gara  i loro  veltimcnti , c de’ 
fiori  in  terra  , come  anche  i Cat- 
tolici , acciocché  l’Afina  fu  cui  in 
quel  giorno  cavalca  il  P.  Guardia- 
no, vi  patti  per  di  fopra  . Quella 
Cirimonia  li  fa  con  grande  fpargi- 
mcnto  di  lagrime  , cagionate  da 
un  trafporto  di  allegrezza  di  ve- 
dere quella  mirabile  cntraca  in  quel 
medefimo  giorno , in  quello  (letto 
luogo,  e colla  fletta  cirimonia  che 
la  lece  il  Figliuolo  di  Dio.  In  que- 
llo tempo  vi  concorrono  de’  Pelle- 

E fini  di  Etiopia,  di  Egitto,  dalla 
;recia,  dall’Armenia,  dalla  Cal- 
dea , dall’  Europa  , c da  tutte  le 
parti  del  Mondo  , fino  i Turchi 
principali  di  Gerufalemme,  e tut- 
to il  Popolaccio  . Gli  Ebrei  llcfli 
vi  vanno  fpettatori , la  moltitudi- 
ne del  Popolo  è cosi  grande  , fpe- 
zialmcnte  dal  Torrente  di  Cedron 
fino  alla  Chiefa  , che  bifogna  che 
il  Bafsà  vi  mandi  a tal  oggetto 
de’  Gianizzeri  per  fare  ftar  in  or- 
dine il  Popolo  , acciocché  i Reli- 
giofi  vi  pallino  con  ordine,  e per- 
ché non  nafeano  inconvenienti . En- 
trati tutti  nella  Chiefa  , fi  fa  una 
Predica  in  Arabo , acciocché  tutte 
le  Nazioni  intendano  il  motivo  di 
quella  folennità  , e ne  pollano  ri- 
conofcerc,  e lodarne  Iddio. 

Gerico  era  una  Città  Reale  del-  fette* 
la  Tribù  di  Bcniamia  f*i  leghe  di- 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


dante  da  Gerotalima  ; i Cridiani 
la  fecero  Vcfcovaco,  ma  ora  altro 
non  è clic  un  Villaggio  con  circa 
cento  Gadaldie  de’  Mori . La  Cat- 
tedrale era  fabbricata  , dov’era  la 
Caia  di  Zacheo  , che  ricevette  il 
Signore  . Tre  quarti  di  lega  più 
in  lì  v*  è un  Villaggio  detto  Gal- 
gal:  quello  fu  il  luogo,  dovei  fi- 
gliuoli d‘  Ifraello  cominciarono  a 
mangiare  de*  frutti  della  Terra  Pro- 
mena , c che  la  maona  che  li  avea 
nutricati  nel  Diferto  lafciò  di  pio- 
vere . In  quello  Hello  luogo  Gio- 
fuè  fece  circoncidere  tutti  gli  E- 
brei  eh’ erano  nati  finch’  erano  nel 
Diferto  , e quivi  fu  fatta  la  Cir- 
conci  dune  la  prima  volca  nella  Ter- 
ra Prometta . 

Monte  del-  Sei  leghe  di  là  da  Gerufalcmmc 

brinila-  v>£  ,j  Montc  , dove  fi  ritirò  il  Si- 
gnore per  digiunarvi  40.  giorni , c 
40.  notti , e fi  chiama  Monte  del 
la  Quarantena,  farà  per  un’ora  di 
cammino  difficile  a falire  , e vi  fi 
trovano  due  Grotte  naturali  nel 
fallo . Si  chiama  ancora  Monte  del 
Diavolo  , perche  quivi  il  Demo- 
nio tentò  Gefucriilo , e gli  mofirò 
i Regni  della  Terra  Promctla , die 
fi  veggono  fai  la  fua  fommitì,  cioè 
quello  di  Siria,  di  Galilea,  di  Sa- 
maria,di  Giudea,  di  Arabia,  del- 
la Terra  di  Us  , di  Moab  , ed  al- 
tre Provincie.  Evvi  fu  quello  Mon- 
te una  Chiefa  edificata  da  S.  Ele- 
na,  di  cui  non  fi  veggono  chei  ri- 
matagli. Vi  vanno  a celebrar  Mef- 
fa  il  Martedì  di  Pafqua  fellamen- 
te . 

Valle  di  Una  lega  lontano  da  Gerufa- 

Tcrcbinto.  ]em(ne  verta  I’  Occidente  v’  è la 
Valle  di  Terebinto  , dove  David- 
de  uccife  Golia  . Vedefi  pure  due 
leghe  più  in  lì  Anatot  Cittì  Sa- 
cerdotale della  Tribù  di  Levi,  eli' 
era  della  Tribù  di  Beniamin,  evi 
fi  vede  una  Cbiefa,  dove  taggior- 
nava  Geremia,  e dove  nacque:  o- 
< la  è un  Calale  abitato  da’  Mori . 

Tre  , o quattro  leghe  luogi  da 


quella  Cittì  fi  vede  il  pozzo  di 
Giacobbe  , dove  concorre  a bete 
tutto  il  brillarne  di  que’ contornii 

2uivi  cominciano  i Monti  di  Gio- 
ca dalla  parte  di  Occidente  , e 
contengono  una  giornata  di  cam- 
mino andando  fino  ad  Ebron  : quell* 
è tutto  quello  ciré  fi  rimmatea  di 
memorabile  nella  Tribù  di  Bcnia- 
min. 

In  quella  di  Dan  fi  vede  IafTa  , Tribù  o 
o Gioppc  una  delle  più  antiche  . 

Città  del  Mondo  fabbricata  da  Iafet  ** 
terzo  figliuolo  di  Noè  . In  quello 
luogo  il  Patriarca  Noe  entrò neU’ 

Arca  colla  fua  famiglia  , e vi  di- 
morava prima  del  Diluvio  , t vi 
fu  anche  tappetato  -,  quivi  pari- 
mente s' imbarcò  il  Profeta  Giona 
fuggendo  la  faccia  di  Dio,  che  gli 
avea  comandato  , che  andalfe  a •£ 

predicare  la  penitenza  ai  Niiiivitg 
qui  gli  Ebrei  imbarcarono  in  una 
cattiva  barca  fenza  timone  Mad-  . 
dalcna  , e Marta  fua  forella  , e 
Lizaro  tuo  fratello  * e dove  San 
Pietro  dando  nella  cafa  di  Simo- 
nc  rifufcitp  Tabita;  in  quello  del- 
ta Porto  Salomone  fece  fcaricarc 
il  legno  di  Cedro  del  Monte  Li- 
bano , che  Iram  Re  di  Tiro  gli 
fpediva  per  la  fabbrica  del  Tem- 
pio. Iaffa  era  una  delle  undici  To- 
parchie  , dove  fi  adorava  antica- 
mente l’Idolo  Adarte  , o Decre- 
ta madre  di  Semiramide  - EU' era 
un  Vcfcovaco  dipendente  dall'Ar- 
civefcovato  di  Ccfarca  , quando  i 
Cridiani  pofledevano  la  Terra  San- 
ta : fu  prefa  e faccheggiata  più 
volte  , abbruciata  da  Giuda  Mac- 
cabeo per  avergli  abitanti  facci  mo- 
rire cento  Ebrei  , fu  prefa  da  San 
Luigi , quando  fu  in  Oriente . Ma 
i Turchi  dopo  la  riprefero  , e la 
ridulfero  nello  dato  *'  fi  trova 
oggidì  , non  avendo  -hilfi- 

mi  abitanti  Mori  ,‘  t - Gre- 
ci profeflando  ognunò^ia  propri* 
particolar  Religione. 

Cinque  , o tei  leghe  di  là  da  <*«• 
que- 
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delle 

quella  Cicca  v*  è quella  di 
un»  volca  Ciccì  Reale  , ed  una 
delle  cinque  Sacrapie  de’  Filiftei  , 
di  cui  era  originario  il  Gigante 
Golia  i ora  è un  Calale  ripieno  di 
Mòri  Maomeccani  . Evvi  un  Ro. 
micorio  de’ Turchi  , dove  fta  fc- 
polco  uno  de’fuoi  famofi  Dervisi 
ed  è un  pellegrinaggio  molto  fre- 
quencaco. 

La  Città  di  Accaronc  parimenci 
di  quella  Tribù  , ed  una  delle 
cinque  Sacrapie,  era  una  delle  più 
forci  di  Palcftina  ; i Filiftei  vi  con- 
fervarono  l’Arca  F cederti  per  qual- 
che cempo  : al  prefencc  è un  Vil- 
laggio . 

Afcalona  pure  del  numero  del- 
le cinque  Sacrapie  de' Filiftei  , e 
di  quette  Tribù,  dove  alcresì (let- 
te l'Arca  qualche  tempo  , è ri- 
dotta a (elianti  famiglie  de’ Mori, 
che  profetano  il  Maomettifmo. 

Azoco  due  leghe  di  lì  d’ Afca- 
lona è parimente  del  numero  del- 
le cinque  Sacrapie  : al  tempo  de* 
Criftiani  era  Vefcovato,  ed  oggi- 
dì ancora  lì  veggono  le  demoli- 
zioni della  Cacearale. 

Checchefliali  delle  47.  Città  del- 
la Tribù  di  Simeone  , oggidì  eli’ 
è una  delle  meno  abitate  non  fer- 
vendo , che  di  rifugio  ai  Ladri 
Arabi  per  la  vicinanza  de’  diferri. 
Vi  fi  vede  Gaza  altre  volte  rinno- 
maca  molto  a cagione  delle  fue 
Caravane  di  Egitto  in  Siria  . Al 
tempo  de’Filiftei  era  una  delle  cin- 
que Sacrapie  , e loro  Metropoli- 
tana,  allorché  Sanfor.c  vi  fu  con- 
dotto captivo , e che  (laccò  le  por- 
te di  dia,  e ne  feorte  in  guìfa  il 
Cadetto  dov’ erano  i Filiftei,  che 
le  fue  rovine  furono  il  loro  fe- 
polcro  . Eravi  un  Tempio  fuper- 
bo  dove  fi  adorava  l’ Idolo  Da- 
gone  tenuto  per  Dio  rendendo 

Èli  Oracoli  , e facendo  allora  i 
•emonj  per  gli  organi  di  erto 
molte  operazioni  prodigiofe . Que- 
lla Cittì  fu  prefa,  e pofic duca  da 
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Gec  varie  Nazioni  , che  I’  hanno  ro- 
vinata in  guifa  , che  non  fi  vede , 
più  cofa  veruna  della  fua  antichi- 
tà , non  meno  che  della  Chicfa 
Vefcovile  , poiché  al  tempo  de’ 

Criftiani  era  Vefcovato  . Non  lan- 
cia però  di  edere  ancora  una  del- 
le maggiori , e delle  più  popolate 
della  Terra  Promeda  , perché  ol- 
tre i Maomettani  vi  fono  fette  Mo- 
fchee  tucce  coperte  di  marmo  , vi 
fono  eziandio  due  Chiefe  di  Gre- 
ci. , e di  Armeni , ed  una  Sinago- 

?a  di  Ebrei  , ognuno  de’ quali  ha 
cfcrcizio  libero  della  propria  Re- 
ligione. 

Cinque  leghe  di  lì  di  Gaza  v’é  Bcitàbca. 
un  Calale  abitato  da’ Mori:  quell’ 
era  la  Cittì  di  Siccleg  di  quella 
Tribù  . Achis  Filifteo  Re  di  Gec 
donnolla  a Davidde  , che  vi  fog- 
giornò  tre  anni  , e dopo  fude’Re 
di  Giuda. 

La  Cittì  di  Berfabea  di  quella  T'ibt  di 
Tribù  , e quactro  leghe  diftantc 
da  Sioeleg  , che  fu  cominciata  a 
fabbricare  al  cempo  di  Abramo  . 

Qjtefto  Patriarca  vi  fece  un  poz- 
zo, che  fi  vede  ancora  al  prefen- 
te  , fu  cui  erto  , ed  Abimclecco 
Re  de' Filiftei  giurarono  alleanza 
infieme:  ed  anche  oggidì  chiamali 
pozzo  del  giuramento  , ma  non 
é alerò  che  un  Calale  abitato  dai 
Turchi . 

La  Tribù  di  Giuda  ediftintatra  Campo  dì 
tutte  le  altre  tanto  per  effere  laAcel<ll,,,*• 
più  vada  , e la  più  popolata  , 
quanto  per  gli  adorabili  mifteri  in 
erta  compiuti,  ed  anche  per  erte- 
le (lata  la  prima  abitata  in  tut- 
ta la  Terra  , e quella  che  Iddio 
feelfe  per  luogo  della  fua  nafeita. 

Il  Campo  di  Aceldama  èlonta-  louui. 
na  cinquecento  palli  dalle  mura 
di  Gcrufalemme  , che  fu  compe- 
rato per  trenta  danari  ricevuti  da 
Giuda  in  pagamento  del  Sangue 
Preziofo.  Gli  Armeni  l’acquifta- 
rono  dopo  , per  feppellirvi  cucci 
quelli  della  loro  fetta,  che  muo- 
iono 
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£' ino  in  Gcrufalemme  , alcuni  E-  glie  nel  pirtonre  Beniamino  , la 
rei  ancora  vi  fi  fanno  fotterrare-  quale  fu  feppellita  fettecento  pafiì 
La  Cucì  diEmaus  diqucliaTri.  lontano  da  quelta  cafa  , dove  co- 
bo due  leglie  ,*c  mezza  dittante  mincia  il  campo  detto  Efrata.  Si  » 
daGcrufalemme  fu  eretta  in  Vef-  vede  ancora  quefta  fepoltura  alta 
covato  al  tempo  de’Cnftiani;  ma  da  terra  , che  Maometto  Bafsà  di 
ora  è un  femplicc  Cafale  abitato  Gcrufalemme,  fece  riparare  molti 
da' Mori  , dove  non  v’è  Cnttiano  anni  fono  . Alcuni  Turchi  di  Ge- 
alcuno  . Vi  fi  veggono  le  rovine  rufalemmc  hanno  la  divozione  di 
di  un  Gattello,  e di  unaCappcl-  farfi  fcppellire  in  quetto  luogo  di- 
la nel  luogo  , dove  i due  Difcc-  chiararo  Mofchea  . I Maomettani  ....  ,,t 
poli  riconobbero  N.  S.  alla  fra-  che  vanno  a vifitareGerufalcmme, 
zione  del  pane,  c torto  difparve  . Betelerame,  ed  Ebron  vengono  pa- 
I Rcligioli  di  S.  Francefco  diGe-  rimente  a vifitarc  quetto  lepolcro, 
rufalemme  vi  vanno  il  Lunedi  di  e vi  fanno  le  fue  preghiere.  Vid- 
Pafqua  per  cantarvi  il  Vangelo  , no  a quetto  luogo  fulla  ttrada  v’è 
e quando  il  Sacerdote  pronunzia  la  Cittcrna  di  Davidde,  dove  i tre 
lejJarole  : prefe  tifane,  i le  bene-  foldati  andarono  a cercar  l’acqua,  . \ 

diffe  , bencdi fee  un  pane  , che  fi  quando  i Filirtei  attediavano  Bete- 
diltribuifce  a tutti  gli  Allirtcnti  , lemme. 

che  lo  confervano  con  divozione  . In  querta  Tribù  v'  è la  Città  di  Mtckiut 
Una  lega  di  là  v'è  un’alta  Bctelemme,  chiamata  Città  di  Da- 
Montagna  dov’è  la  Città  di  Silo,  vidde  perche  vi  nacque,  e vi  fu  al- 
e dove  T Jlrca  fxderìs  fu  confer-  levato.  L'Impcradore  Adriano  i-  - \ 

vaca  lo  fpazio  di  6 io.  anni,  e da  nimico  de'  Cnrtiani  vi  fece  alzare 
quetto  luogo  fu  tolta  dai  Filirtei  ; un  Idolo  di  Adone  nel  luogo,  do- 
in  quetto  iteflo  luogo  furono  fatte  ve  nacque  Noftro  Signore  , per  e- 
lc  divifioni  delle  dodici  Tribù  d’  ftinguerc  la  divozione  de’Crittianl  • 
lfraello  ; ivi  pretto  v’è  una  bella  per  quetto  fanto  luogo;  queft’Ido- 
Mofchea  , in  cui  fono  alcuni  Re-  Io  fu  diftrutto  per  ordine  di  S.  E- 
ligiofi  Turchi  , che  hanno  in  cu-  lena  . Al  tcmjx>  di  Davidde  era 
ftodia  il  luogo  , ed  infieme  la  cu-  una  mAliocre  Cittì  ficuata  fopra 
ra  di  mantenere  le  lampade  , che  una  collina  ; al  prefente  non  è al- 
vi ardono  notte  , e giorno  fulla  tro  che  una  Borgata  di  circa  300. 
tomba  del  Profeta  Samuello,  rin-  fuochi,  dove  foggiornano  de’Mo- 
chiufa  in  tifa  Mofchea  , per  cui  ri  , ed  alcuni  poveri  Criftiani  , 
i Maomettani  hanno  una  divozio-  che  guadagnano  il  vitto  a fare  co- 
se particolare.  rune,  e croci , ed  altre  cofe  di  di- 

A1  baffo  della  Montagna  vedefi  vozionc  , vendendole  a’  Pellegrini 
il  luogo  , dove  Sennacnerib  per-  di  Gerufalemme;  A piè  di  querta 

dette  in  una  notte uomi-  collina  evvi  una  gran  Chicfa  col 

ni  dall’Angiolo  fterminatore.Cir-  fuo  Monirtero  , che  fembta  una 
ca  trecento  patti  più  in  là  v’  è il  Fortezza  per  la  fua  gran  torre  a ua- 
luogo  dove  nacque  il  Profeta  E-  drata  ad  alcune  graffe  muraglie  , 
lia,  dove  fu  edificato  un  Conven-  dove  abitano  tre  forte  di  Crtttia- 
to  abitato  da  Religiofi  Greci  dell’  ni,  Offervanti  , Greci , ed  Arme- 
Ordine  di  S.  Battilo  . Ben  lungi  ni  . I primi  vi  fono  da  gran  tem- 
di  là  v’è  una  torre  , ed  una  voi-  po,  ed  hanno  dato  luogo  agli  Ar- 
ra che  fi  sà  per  tradizione  effere  meni  , mentre  i Greci  vi  fono  da 
rimafugli  dalla  cafa  di  Giacobbe  , molti  anni  in  quà.  Il  luogo  della 
quando  mori  Rachcllc  fua  mo-  Nafeita  di  Nottro  Signore  è una 

Grot- 
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Grotta  di  j 6.  pad!  di  lunghezza  e a cavallo  per  edere  pii\  pronti  al- 
zerei* £ di  larghezza  , e 14.  di  altez-  la  fuga  . Ciò  però  non  impedifee, 
ff.  t.  za  . A tempi  degli  Appodoli  , c che  la  Chiefa  non  Ga  bellidìma  . 
de  primi  Cridiani  v’era  data  edi-  avendo  la  navata  foUcnuta  da  quat- 
ta come  una  Chiefa  o da  Ora-  trordini  di  colonne  di  marmo  che 
torio,  che  veniva  vifitato  da’Fedc-  la  dividono  in  cinque  parti  coper- 
, li  con  gran  divozione  -,  ma  ciò  che  te  di  piombo,  ed  al  didentro  be- 
. i primi  Difccpoli  aveano  fatto  per  ne  ornata  : era  tutta  ladricata  di 

la  decorazione  di  quedo  Prefepe  marmi  , ma  i Turchi  gli  hanno 
fu  didrutto  IJ7.  anni  dopo  per  levati  per  fervirfene  nella  loro  Mo- 
comandamento  dell’Impcradore  A-  fchea  . In  una  delle  Cappelle  di 
dnano  che  profanò  il  luogo  , co-  queda  Chiefa  vedefi  la  pietra  fu 
me  abbiam  detto  , per  disfare  la  cui  fu  circoncifo  Nodro  Signore- 
divozione  de’  Cri  diani.  Fu  perori-  ed  in  un’altra  il  luogo  , dove  di! 
liabiIitaiSq.  anni  dopo  da  S.  Eie-  fcefero  i Re  Magi  per  adorarlo  i 
na  che  1 arricchì,  e la  decorò  nel-  ella  c degli  Armeni  , c la  torre  è 
la  maniera  che  fi  vede  alprefente,  de’ Greci  , che  vi  dimorano  , dac- 
fabbncandovi  una  Chiefa  magnifi-  che  , con  pregiudizio  de’  Latini 
ca  , la  quale  per  Divina  Provvi-  che  poflìedevano  queda  Chiefa 
denza  c data  confervata  fino  al  gior-  ed  il  luogo  della  Natività  Incorn- 
ilo d’oggi,  ed  onorata  da  tutte  le  perarono  da’  Turchi  col  più  offe- 
Naziom  del  Mondo.  CotedaChie-  rir  loro  . Sotto  di  erta  evvi  una 
.1?  & fatta  per  contenere  il  Santo  Pre-  gran  Grotta  , dove  danno  fepolti 

.su;  fepe  ha  70.  patii  di  lunghezza  , e molti  de’  Santi  Innocenti  , ed  un’ 
30.  di  larghezza  i egli  c nel  mezzo  altra,  che  ferviva  di  abitazione  a 
di  cfla  ornato,  ed  arricchito  di  ot-  San  Girolamo  , dove  tradurti:  la 
timo  marmo:  vi  fi  difeende  quat-  Bibbia  , e vicina  v’è  la  fua  Tom- 
tordici  gradini,  c nel  fico  dove  la  ba,  a canto  di  quelle  di  S.  Paola 
Vergine  Sanciflima  partorì  il  Figli-  e di  fua  Figliuola  , Matrone  Ro-’ 
uolo  di  Dio  , evvi  un  bel  marmo  mane  della  Famiglia  de’Gra;,  Fon- 
circondato  da  un  cerchio  diargen-  datrici  di  quedo  Convento  , e co- 
to,  che  tramanda  i raggi  in  guifa  sì  pure  quello  di  S.  Eufebio  difee- 
di  Sole  , con  quelle  parole  intor-  polo  di  detto  Santo, 
no:  bic  de  fregine  Mariajcfus-Cbri-  Ordinariamente  vi  danno  in  que- 
ftus  natus  eft , ed  un  poco  più  lon-  do  Convento  nove  , o dieci  Res- 
tano v’c  l’ effigie  della  Vergine  col  giofi , ma  dalla  Domenica  dell’Av- 
Bambino  nelle  braccia  improntata  vento  fino  all’  Ottava  dell’  Epifa- 
natural  mente  fopra  il  marmo,  ed  nia,  vi  fi  porcano  quali  tutti  quel- 
li predo  una  mangiatoia  di  mar-  li  di  Gerufalemme  , per  offiziarla 
mo  invece  di  quella  di  legno,  che  più  folenncmente  . Sono  obbligati 
da  in  S.  Maria  Maggiore  di  Ro-  in  ogni  tempo  a fpefare  , ed  al- 
ma , dove  fu  podo  Nodro  Signo-  loggiare  tutti  i Turchi,  Mori,  ed 
re  appena  nato.  I foli  P.  P.  di  S.  Arabi  clic  partano  per Bctclemme, 
Franccfco  vi  celebrano  Meda  , e il  che  fanno  colle  limoline  man- 
. giornalmente  vi  uffiziano,  mante-  datevi  da’  Criltiani  dell’  Europa  , 
nendovi  31. lampade  d’argentodo-  Evvi  pure  un  Vedovo  Greco  , c 
nate  da’Principi  Cridiani . La  por-  fei  Monaci  Bafiliani  tutti  Scama- 
ta del  Portico  della  Chiefa  non  ha  tici  , che  alloggiano  come  diccm- 
che  tre  piedi  di  altezza  per  impc-  mo  nella  Torre  della  Chiefa,  do- 
dirc,  che  gli  Arabi  che  girano  fem-  ve  davano  già  le  campane  . Gli 
pre  in  que’ contorni  non  v’entrino  Armeni  fi  hanno  fatto  fabbricare 
Tomoli.  D un 
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un  grande  alloggiamcnco  , ma  vi 
fono  pochi  Rcligioli  , e ne’  loro 
'Chioftri  hanno  il  cimitcrio  , dove 
vengono  fcppclliti  ture’  i Criitiani 
Rcligiofi  , c Secolari  , Cattolici, 
e Scifmacici . 

Fuori  di  Betelemme  zoo.  palli 
U hat'ffi?  verfo  Oriente  feorgefi  una  Grotta 
ma  vergi-"  fotterranea , dove  la  Sant  iiTìma  Ver- 
nc , per  ir.  ginc  andò  a nafeonderfi  col  Divin 

pertecurio.  ‘U0  F$.ÌU°I°  finChè  S.‘ 

nè  di  Ero-  accomodo  il  loro  piccolo  bagaglio 
de.  per  fuggire  in  Egitto  , ed  evitare 
la  tirannia  di  Erode  . Eravi  (tata 
fabbricata  fopra  una  Chiefa  , ma 
fu  dittrutra  ; con  tutto  ciò  v’é  an- 
cora un’  Altare  nella  Beffa  Grot- 
ta , dove  i Religiofi  Francefcani 
vanno  , talvolta  a celebrarvi  la  S. 
Metta . 

Un  quarto  di  lega  dittante  da 
Betelemme  v’è  un  luogo  che  chia- 
mano Pattar , dove  gli  Angioli  an- 
nunziarono a’  Pallori  la  Nafcira 
del  Figliuolo  di  Dio  . Eravi  anti- 
camente una  Chiefa  , ma  oggidì 
non  vi  retta  che  una  volta  fotter- 
ranea. Vedcfì  un  Pozzo  in  un  Vil- 
laggio non  molto  lontano,  l’acqua 
di  cui  li  alza  e fi  abbatta  di  tem- 
po in  tempo  ; per  tradizione  del 
Pacfc,  diceli,  che  pattando  la  Ver- 
gine per  di  là  , avendo  alcuni  de- 
gli abitanti  negato  diquctt’acqua , 
fi  alzòmiracolofamente  fino  all’or- 
lo del  Pozzo,  dove  fu  agcvol  co- 
fa  il  prenderne. 

Fon*  Ugna.  Vcggonfi  parimente  intorno  que- 

,U*  Horttu  Circi  molte  Fontane  , di  cui 
coodufuv.  vien  fatta  commemorazione  nella 
Sacra  Scrittura,  traile  altre  il  Foni 
fonatili  , che  fortifee  da  rre  luo- 
ghi, le  acque  di  cui  vengono  por- 
tate in  Gcrufaicmmc  da  un  Aque- 
dotto;  le  tre  Pifcine  di  Salomone 
in  forma  di  gran  ferbatoj  incavati 
nel  fatto,  comunicanti!!  Tacque  T 
una  l’altra  per  efferne  egualmente 
piene  , e pii!  lontano  in  un  prò- 
fondo  vallone  T Orto  dello  I tetto 
Salomone  detto  Hortui  conc/uftti  per 
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li  due  Monti,  che  gli  fervono  per 
muraglie . 


Mezza  lega  più  in  lì  v’è 
Hello  di  Betoglia 


Stanali 


Vcdeli  pure  il  Monte  Engaddi  , Eagaiii. 
fotto  cui  in  una  Caverna  Davidde 
ragliò  la  vette  a Saulle  fenza  che 
lo  vedette. 

il  Ca-  cattila ii 
tenuto  da’  Fran-  tttngU»  • 
zeli  ao.  anni  dopo  la  perdita  di 
Gerusalemme. 

Verfo  il  Mar  Morto  v’  è il  Mo-  Multo* 
nittero  fondato  da  San  Saba  . Al  dis.J 
tempo  di  quello  Abbate  v’  erano 
quattordicimila  Monaci  , che  fi 
ritiravano  rielle  caverne  cheli  veg- 
gono intorno  cotefto  Monittero  fu 
Porto  di  una  lunga , ed  afpra  Mon- 
tagna , a piè  di  cui  patta  il  Tor- 
rente di  Cedron  che  viene  da  Ge- 
rufalemmc.  Quello  Monittero  og- 
gidì c abitato  da  alcuni  Religiott 
Greci  Battilani . 

Quattro  leghe  lontano  da  que- 
llo Monittero  vedefi  ancora  la  Sta- 1 
tua  di  Sale  della  Moglie  di  Lot  li- 
mile all’Alume,  e tuttoché  ne  ven- 
ga di  quando  in  quando  levato 
qualche  pezzo,pure  non  ifminuifee, 
c la  Provvidenza  Divina  la  con- 
ferva , perchè  ferva  di  efempio  a- 
gli  uomini,  per  temere  la fua Di- 
vina Giuttizia  : ivi  dapprctto  ve- 
defi ancora  la  Grotta  dove  ritirolfi 
Lot  colle  fue  due  figliuole. 

Tecua  Città  edificata  da  Roboa-  Teca», 
mo  nella  Tribù  di  Giuda  due  le- 
ghe di  lì  da  Betelemme  : vi  nac- 
que il  Profeta  Amos , e fuvi  fc- 
polto  , ed  eravi  Hata  edificata  nel 
luogo  della  fua  lepolcora  una  Chie- 
fa , che  fu  poi  rovinata  da’  Tur- 
chi, ed  in  lua  vece  vi  hanno  fat- 
ta una  piccola  Mofchea , dove  fan- 
no le  loro  cirimonie . 

Tre  leghe  più  avanti  v’é  laCit-  Fonte, dove 
tà  di  Sorcc  circondata  da’  Monti  fubitterr»- 
della  Giudea  dov’é  la  fonte  in  cui 
S.  Filippo  battezzò  l’Eunuco  del 
la  Regina  Candacc  di  Etiopia  , c 

fitta  un  rufceilo  chiamato  dalla 
crittura  Botri  , ed  alcune  leghe 
piu 


to  l'Eunu- 
co. 

Boto. 
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; pùl  io  là  tromcirca  dillantedaGe- 
rufalemme  v’  è il  luogo  dove  riti- 
raffi  $.  Gin:  B .acida  per  far  peni- 
tenza una  lega  dittante  dalla  cafa 
Paterna . Quitta  c una  rocca  diot- 
to palli  di  lunghezza,  etre  c mez- 
..  29  di  larghezza  , ed  alta  fette  in 
s,  Giova  n*  atto  hcuaca  in  undiferto  fui  pen- 
ai. dio  di  ur>  orrendo  precipizio  delle 
Montagne  di  Giudea . Quello  gran 
Santo  nodnvafi  di  un. certo  (rutto 
rodo  prodotto  dal  lauro  (clvatko, 
e beviti  dell’ acqua  di  una  forgen- 
* te  vicina  ad  rifa  Grotta,  e da  quel 
luogo  ufcl.  per  andare  a predicare 
e bactezza'-c  nel  Giordano  dieci  o 
dodici  leghe  da  dia  Grotta  lonta- 
no. L giorni , in  cui  la  Chiefafo- 
lenmza  le  Fede  di  San  Giovarmi 
lutei  i Religiofi  di  S.  Francefco  di 
Gerufalemme,  c quelli  di  Betelern- 
me  vanno  a celebrare  in  queltn 
Grotta  , nell’alto  della  quale  una 
volta  era  (lato  fabbricato  un  Mo- 
niitero  ora  demolito  cJa’Turclii. 

Una  lega  lungi  da  quellodifer- 
to  , e due  da  Gerufakmme  ewi, 
una  Città  dove  dimoravano  Zac- 
cheria  e S.  Elifabetta  Padre  eMa. 
die  di  S.  Giovanni . Quell'era  una 
delle  lei  Città  Sacerdotali  della. 
Tribù  di  Giuda  tanto  piùche Zac* 
cilena  era  Sacerdote,  eS.  Elifabet- 
ta  della  linea  di  Aror.ne  . Oggidì 
altro  non  è che  un  Villaggio  a piè 
di  una  Montagna . Nel  mezzo  era» 
Caf,  di  vi  la  Cala  dove  davano  Zaccheria 
Saccheria  , e <j.  Elifabecta  di  cui  nc  fu  fatta 
lena.E1UÌ  ur.aChiefa,  che  diffide  ancora  qua» 
lì  nel  fuo  intero  ; ma  cutti  i luo- 
ghi fono  così  profanati  , che  non 
fervono  che  per  alloggiarvi  le  be- 
dic  : ciò  non  oliarne  i P.  P.  fo- 
prammentovaci  ci  vanno  qualche 
volta  a dir  Meda  coll'  esborfo  di 
uno  Scudo  che  donano  al  Sciaicco 
oGiudice del  luogo . Dugentopaf- 
fi  più  in  lì  fuori  della  Città  vera 
una  Cafa  dove  Zaccheria  abitava 
la  State,  e dove  laSantidima Ver- 
gine andò  a viUtarc  S.  Elifabetta 


fua  Cugina,  e vi.compofe  il  Can- 
tico del  Magnificat.  I Cridiani do- 
po vi  edificarono  unMonillero  con 
una  Cafa  , di  dio  reftano  ancora, 
alcuni  pezzi  die  vengono  vifirati  . 

Una  lega  lontana  dal  Difertodi  Modino. 

S.  Giovanili  v'è  la  Città  di  Modi, 
no  , dpve  nacque  Mattati»  Padre 
de’ Maccabei . I Turchi  ciré,  vi  fo- 
no numcrofiffimi  Ubbnc.ironvi  un» 

Mofchca  , dov’era  la  fua  fepoltu- 
ra. 

Altre  due  leghe  più  avanti  evvi  Nobi. 
la  Città  di  Nobc  della  Tribù  di 
Levi  , dove  Davidde  dimandò  ad 
Abimelecco  i Pani  di  propofizionc 
per  fe  , e per  li  fuoi  Soldati  an- 
dando cpntro  Sanile  . Quello  luo- 
go viene  abitato  da’M  lomectani . 

La  Cuti  Reale  di  Ebron  è una  Ebron, 
delle  più  antiche  del  Mondo  , ef- 
fondo daca  fabbricata  dopo  il  Di. 
luvio  . Quando  Abramo  ufcì  di 
Mefopotamia  venne  ad  abitare  in, 
qjuedo  luogo , cfie  allora  era  la  Me- 
tropoli de’  Filidei  , e chiamava!» 

Mambre.e  vi  furono  Icppclliti  Ada- 
mo, Àbramo,  I faceti,  e Giacobbe,.  Vi-, 
feritilo  Davidde  dopo  la  morte  di, 

Saullc,  e vi  fu  eletto  Re  degli  E- 
brei,  c vi  dimorò  fecc'anni  emez» 

20 . Elio  nella  Tribù  di  Giuda  fet- 
te leghcdidante  da  Gerufalemme, 
c cinque  da  Bctelemmc  . Al  tem-  / 

po  de’  FiUdci  Ebron  era  una  Citta 
Reale,  e quando  la  Terra  di  Pro. 
miffione  fu  divifa  nelle  dodici  Tri- 
bù d’ifraello  fu  data  alla  Tribù  di  t 

Levi  , e fu  una  delle  fei  Saccrdo» 
cali  Città  , che  fcrvivano  di  rifu- 
gio agli  omicidi  e banditi . Quan- 
do i Cridiani  poffedevano  la  Tet- 
ra Santa  ella  fu  eretta  in  Vefcova» 
to  , è molto  didima  nella  Sacra 
Scrittura  , cd  oggidì  ancora  tutte 
le  Nazioni  Crittiane , Ebree  e Mao- 
mettane le  portano  una  particola, 
re  venerazione  . 1 Turchi  vi  han- 
no edificata  una  Mofchea  magni» 
fica  fui  modello  del  Tempio  di 
Gerufalemme,  dopo  di  cui  v’è  la 
D a Ca- 
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Caverna  doppia , che  Abramo  com- 
però da’figliuoli  di  Ec,  dovcfono 
lepolti  Adamo  , Èva  , Abramo  , 
Sara,  Ifacco,  e Rebecea,  Giacob- 
be, e Lia  co'loro  figliuoli  eccetto 
Giufcppe  ; ma  nè  i Crilliani  , nè 
gli  Ebrei  ardifcono  di  entrare  in 
coietto  luogo  per  cflervi  una  Mo- 
fchea . Quella  Cittì  è abitata  da' 
Turchi , da’  Mori , e dagli  Ebrei . 
Molti  vogliono,  che  nc' contorni 
di  erta  Ione  creato  Adamo,  c che 
vi  llette  fei  giorni , e che  vi  vivcf- 
fero  i primi  Patriarchi . 

TribU  di  La  Tribù  di  Ruben  c molto  nu- 
• merofa  ; ed  avea  una  volta  tren- 
taeinque  Città  fenza  i Villaggi  che 
erano  fotto  il  Dominio  de’trcRe, 
due  de'  quali  cioè  Sehon  , ed  Og 
furono  uceifi  dagl’Ifracliti , allor- 
ché s’ impadronirono  del  Paefcche 
viene  ad  eiTerc  il  primo  della  Ter- 
ra di  Promiflione  che  poffedette- 
ro.  Quando  i Crilliani  n’erano  al 
pottelfo,  v'era  un  Vcfcovato  nella 
Tribù  di  Ruben  nella  Città  di  Pe- 
tra, che  al  tempo  degli  Ebrei  era 
Città  di  rifugio  della  Tribù  di  Le- 
vi j ma  al  prefente  non  è altro  che 
cenere  come  fono  ancora  le  altre 
tutte . • 

Monte  II  Monte  Abar  , ovvero  Abarin 
Abv . dove  Mosè  fcrilTe  il  Deuteronomio , 
e dove  morì  , e in  quella  Tribù 
tre  leghe  di  là  dal  Giordano  dirim- 
petto a Gerico. 

Tribò  di  Poche  cofe  ofTervanfi  nella  Scrit- 
*■*  tura  della  Tribù  di  Gad  , eh’ è di 
là  dal  Fiume  Giordano  congionta 
a quella  di  Ruben  nel  Regno  de- 
gli A morrei . Eli’  è pertanto  la  conr 
trada  più  diferta  della  Terra  di 
Promlftione.  Di  ventotto  Città  che 
avea  , non  fi  veggono  che  cinque 
o fei  Villaggi  abitati  da’Mori,  do- 
ve non  v’è  nemmeno  una  Mofchea , 
nè  alcuna  memoria  della  fua  anti- 
chità a motivo  degli  Arabi  , che 
vi  fono  tutto  il  giorno  accampa- 
ti . • 

* Nella  Tribù  di  Manarte  , eh'  è 
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nel  Regno  di  Bazan  v’  erano  qua- 
rantadue Città  , delle  quali  non 
rella  altro  che  Damafco  , ellendo 
la  maggior  parte  delle  altre  fep- 
pcllite  lotto  le  proprie  rovine.  Co- 
rozain  era  unaCittà  diqueftaTri- 
bù  una  lega  dittante  da  Cafarnaum  ; 
dove  Noitro  Signore  fece  molti  mi- 
raeoi i , come  vedefi  nella  Scrittu- 
ra per  li  rimbrotti  che  le  fa  . Sem- 
bra che  cotetta  Città  porti  ancora 
la  maledizione  , poiché  non  vi  fi 
feorge  velligio  alcuno  nè  di  Chic- 
fa  , nè  di  vermi'  altra  antichità  . 
La  Reai  Città  di  Damafco  Capi- 
tale della  Siria  edificata  da'  Figli- 
uoli di  Noè  poco  dopo  il  Diluvio 
cinque  giornate  dittante  da  Geru- 
falemme,  è di  quella  Tribù  . Di 
fopra  già  abbiamo  ragionato  delle 
Sette  de’  Crilliani  , che  vi  fi  tro- 
vano, e della  Religione  degli  abi- 
tanti -,  finiremo  adunque  con  que- 
lla Tribù  la  defcrizione  della  Ter- 
ra Prometta,  dove  il  Creatore  del 
tutto  s’è  fatto  conofcerc,  daddove 
è ufeica  la  vera  Fede,  edovciMi- 
ltcri,  che  fono  il  fondamento  del- 
la noftra  fperanza  fi  fono  operati  . 
Quella  Provincia  fu  chiamata  San- 
ta , e dettinata  per  li  fuoi  lavori- 
ti ; ed  avvegnaché  oggidì  ella  fin 
altrettanto  deplorabile  nelle  fue  ro- 
vine quanto  fu  mirabile  nel  fuo 
fplcndorc  quell’  è un  editto  ado- 
rabile de'Giudizj  di  Dio,  che  per 
le  colpe  che  fi  commettevano  nel- 
la Santa  Città  ne  preditte  , c nc 
permife  la  difolazione  , che  fi  c- 
ilefe  pofeia  per  tutta  la  contrada  ; 
ed  una  tal  rovinagli  c addivenuta 
per  avere  tante  volte  cangiata  Re- 
ligione, Leggi,  c cirimonie. 

Fra  tutti  gli  abitatori  della  Ter- 
ra Santa  , i Mori  lono  in  maggior 
numero  di  tutte  le  altre  Nazioni 
inficine  , ed  ottervafi  , che  fono 
molto  più  zelanti  nell'  ottervanza 
della  Legge  di  Maometto  dcT ar- 
chi , e degli  Arabi  , e de’Rafdi  , 
de'  quali  ragioneremo  frappoco  j 
e tut- 
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c tuttoché  abbiano  gli  uffizj  più 
▼ìli , pure  da  e(Iì  le  altre  Nazioni 
tutte  fpofano  i coflunii  , ricevono 
le  Leggi , e traggono  le  cirimonie 
da  loro  offervate  nella  nafeita,  ne’ 
Matrimoni,  nelle  Felle  , ne’ fune- 
rali , ed  in  ogni  altra  cola  , avve- 
gnaché fieno  guafliflìmi  i loro  co- 
numi  . Fra  tutti  i Maomettani 
non  v'  ha  chi  (ìa  più  zelante  , e 
».  più  fuperltiziofo  quanto  la  Na- 
zione Araba  c Mora  , non  per- 
mettendo a’Crilìiani  l’entrare  nel- 
le loro  Mofchee  odiandoli  all’  e- 
(Iremo  . Difcendono  quelli  Mori 
da  quelli  , che  la  Sacra  Scrittura 
chiama  Gebufei,  eGiorgiani,  che 
furono  fcacciati  dalla  Terra  di  Pro- 
roiflionc  da  Gesù  figliuolo  di  Na- 
ve, e ritiraronfì  nella  parte  Occi- 
dentale della  Libia  . Avendo  po- 
feia  abbracciata  la  Setta  Maomet- 
tana, ed  unitili  cogli  Arabi  fifo- 
ne abituati  nelle  Città  c Villaggi 
della  Tcira  5anta,  e dell’Egitto  . 

WU-  Un’  altra  Nazione  oiTervante 
molto  della  Legge  Maomettana 
nella  Terra  Santa  fi  è quella  dei 
Rafdi  , i quali  veramente  hanno 
alcune  opinioni  e fuperllizioni 
particolari , ma  vanno  alle  Mo- 
Ichec  co’  Mori  , c feguitano  turte 
le  loro  cirimonie  . Abitano  parti- 
colarmente la  Galilea  fupcriore,  c 
la  Fenizia,  non  eflendo  mille  uo- 
mini in  tutti.  Cofloro  hanno  can- 
to in  orrore  i Cndiani  ? che  incon- 
trandone alcuno  per  iftrada  , gli 
fanno  cenno,  che  fi  allontani  da ef- 
li , c lo  fanno  paifare  lotto  vento, 
e fc  altrimenti  facefTe  lo  battereb- 
bero , perché  credono  che  riceven- 
do eglino  l’aria,  che  avelie  tocca- 
ta un  Crifliano  refi  ino  contamina- 
ti ; e fc  accade  che  per  carità  dia- 
no da  bere  o da  mangiare  ad  un 
Crifliano  , non  toccano  più  quel 
vaio,  di  cui  quelli  fi  ha  fervito  ; 
e quando  ne  incontrano  , dicono 
alzando  gli  occhi  al  Ciclo  : Iddio 
ti  ri»iravo , che  non  mi  bai  fatti 
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nafeere  Crifliano  come  quel  porco  là. 

Credono  pure,  che  cui  ofTerva  la 
Legge  di  Maometto,  ed  uccide  un 
Crifliano  per  zelo  della  Legge  , 
non  polla  andare  all'Inferno. 

Oltre  di  cofloro  vi  fono  ezian-  Quittr0 
dio  degli  Ebrei  , che  abitano  la 
Terra  Santa,  che  fono  però  pochi 
non  meno  che  i Criftiani  e Mao- 
mettani , de’ quali  fe  ne  trovano 
molte  Sette  , eflfendovene  quattro 
fidamente  nella  Città  di  Gaza  che 
hanno  il  proprio  Muftì  o Pontefi- 
ce. I primi  fono  gli  Anefì  , che 
fono  della  credenza  del  GianT»’’ 
co , i fecondi  i Sceaferi  . 'l  — * 

Mori  1 f-r-i  i »*  ' > '■lie  fono 

j.ip,  ' * «i.ihchi  che  fono 

della  credenza  de’  Mori  di  Barba- 

n3Àe  ® 1 u,t‘!ni  gli  A nbcli. 

Quanto  poi  agli  Ebrei  , dopo 
che  1 Imperatore  Tuo  ebbe  di- 
“tutta  Gcrijfalemme  , e che  ebbe 
fatti  fcliia.vi  tutti  gli  Ebrei  che  vi 
fi  trovarono  , e venduto  il  rima- 
nente trenta  per  un  danaro , la  Ter- 
ra Santa  nmafe  qualche  tempo 
feriza  elfcre  abitata  da  eflì  -,  ma 
quelli  che  erano  difperfi  in  diver- 
si luoghi  di  Oriente,  andavano u- 
na  volta  all'anno  in  Gerofolima 
per  farvi  le  fuc  lamentazioni  , e 
piagnere  fulle  rovine  della  Santa 
Città.  Andavano  di  là  dall’ Ebron 
a vilitare  i fepolcri , ed  onorare  le 
ceneri  de’ noflri  primi  Padri  , ma 
per  avere  quella  licenza  c palio  li- 
bero pagavano  grolfi  tributi  agli 
Utfìzi.ali  dcll'I  nperadore  . Final- 
mente a poco  a poco  ne  rimaneva 
qualcheduno  fotto  preteflo  diaffi- 
flerc  ai  loro  Pellegrini  che  anda- 
vano, c venivano,  ed  incotalgui- 
fa  moltiplicarono  a fegno  ; che  al 
prefente  evvene  un  gran  numero, 
ritrovandofene  più  di  dieci  mila  in 
Gcrufalcmmc  , tuttoccllc  per  lo 
trattato  che  hanno  fatto  col  Gran 
Turco,  non  vene  debba  edere  più 
di  cinquecento  ; laonde  il  Bafsà  , 
e’1  Cadì  traggono  da  cofloro  grof-  • 
fe  contribuzioni , inoltrando  che  fi 
raol- 
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moltiplicano  per  forprcnderc  la  ter  intendere  la  Salmodia,  e le  ci. 
Citta . Altri  poi  di  elfi  fi  fono  a-  rimonie  della  Sinagoga , ed  accioc- 
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no  viffuco  lungo  tempo  come  ta'i,  comune  ad  ambedue  , anzi  ani», 
bevendo  e mangiando  cofe  vietate  mettono  anche  il  Purgatorio,  che 
dalla  Legge  di  Mosè  poiché  finché  i Protettami  non  vogliono  ricom~ 
fono  in  flpagna,  fingono  di  efferc  feere  , come  pure  il  Paridi fo , l*’ 
buoni  Cattolici  confettandoli  eco-  Inferno,  laRifurrezione , e’igior- 
municandofi  come  gli  altri,  tut-  no  del  Giudizio.  Le  loro  predi 
tochè  fieno  Ebrei  neU’  interno , co-  fono  molto  pie  , e quali  tutte  fo- 
mettendo  mille  facrilegj , di  cui  fi  no  fuduna  udii  formola  , avve- 
vantano  , raccontandoli  , quando  gnachè  compofte  in  diverti  luoghi, 
fono  in  Terra  Sanca  , lafciando  i e tempi , non  elfendo  altro  che  u- 
proprj  figliuoli  in  Ifpagnachefan-  na  telfitura  di  patii  della  Scritturai 
no  Io  (tetto.  Generalmente  parlan-  contenenti  le  lodi  del  Signore,  e 
do  tutti  gli  Ebrei  che  fono  in  O-  fe  ne  difamineremo  bene  l’ordine, 
riente,  fanno  i medefìmi  efcrcizj,  e le  rubriche,  troveremo  che  fo- 
«fhe  in  Europa  : tra  di  elfi  parla-  no  poco  differenti  da  quelle  de' 
rio  in  lingua  Spagnola  , ma  cogli  Cattolici . Hanno  1*  orazione  dei- 
altri  favellano  in  Arabo  eh’  è là  la  mattina  , del  dopo  pranfo  , e 
Ungua  volgare  , e nelle  Sinagoghe  della  fera,  e fc  non  fi  fervono  de’ 
fi  fervono  dell’Ebraica  ; imperoc-  termini  di  Uffizio  doppio  , tecni- 
che tolto  che  quelli  di  Spagna  ar-  doppio,  e femplice,  non  è però, 
rivano,  j>er  quanto  fièno  avanzati  che  non  ne  abbiano  de’ differenti) 
fi»  età  imparsuib  f Ebréó , per  po.  hanno  il  comune , «’1  proprio  co- 
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fne  la  Chiefa  Cattolica  : hanno 
altresì  le  loro  commemorazioni  , 
e ficco  me  i Cattolici  hanno  l’ufo 
Romano,  quello  della  Chiefa  Gal- 
licana ed  altri,  così  eglino  hanno 
quello  delle  Sinagoghe  Spagnuo- 
le,  Tedefche  , Italiane  , ed  altre . 
La  loro  modeltia , ed  interiore  rac- 
coglimento quando  vanno  all’ora- 
zione della  mattina  è di  graud’e- 
diiicazione  , non  eflendo  permeffo 
loro  il  trattare  intereire  alcuno , 
nemmeno  il  falurarchiccheflìa  len- 
za prima  avere  adempiute  le  pro- 
prie obbligazioni  con  Dio  ; e que- 
llo è un'ufo  antkhiffimo  tra  gli 
Ebrei  , e debbonfì  lavar  ile  mani 
prima  di  entrare  nella  Sinagoga  . 

Nel  formolario  delle  lue  ora- 
zioni , ne  hanno  una  particolare 
per  li  Principi  , a cui  fono  fog- 
getti  : quella  contiene  molti  ar- 
ticoli, ad  ognuno  de’ quali  il  Po- 
polo rifponde  ^Amcn  ; e per  dare 
a divedere  il  loro  zelo  in  ciò  , 
recitandola  abbracciano  il  Libro 
della  Legge. 

La  fua  Difciplina  è molto  rego- 
lata, e non  folamcnte  proccurano 
di  fatisfare  a Dio  con  una  contri- 
zione e penitenza  interiore,  mae- 
ziandio  coll’ citeriore  , ed  hanno  a 
tal  oggetto  i loro  libri  penitenzia- 
li , come  ufavalì  una  volta  nella 
Chiefa  , per  avventura  ad  imita- 
zione di  elfi  . Impongono  afpri 
gaftighi  a chi  cade  in  colpe  gravi, 
ma  ciò  fi  efequifee  in  fecreto  , 
perché  i Principi  da’ quali  dipen- 
dono non  li  permettono  il  fare  al- 
trimenti . Vero  c che  in  ogni  al- 
tra cofa  gli  Ebrei  fi  danno  forte 
aH’cftemo,  perché  dicono  che  tut- 
te le  azioni  citeriori  non  fono  che 
per  diriggere  l' interno  ; laonde  la- 
vandoli le  mani  penfano  di  purifi- 
carli la  cofcienza  , coll’  a (tenerli 
dagli  animali  impuri , credono  d’ 
impedirli  il  commettere  delitti  , 
confederando  il  precetto  dell' cite- 
riore come  un’  applicazione  per  1' 
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interiore  , ma  non  reità  però  che 
nelle  loro  azioni  non  vi  fi  veggano 
multe  aliéttazioni  viziofe,  e fcru- 
poli  ridicoli . Fanno  delle  Confcf- 
lioni  generali  e particolari  ; per- 
donano, e chiedono  perdono,  ri- 
conciliandoli 1’  uno  cogli  altri  , 
come  vien  preferitto  ai  Crifliam 
nel  Vangelo  , anzi  per  timore  di 
aver  mancato  fra  l’anno  in  qual- 
che cofa,  hanno  un  giorno  delti- 
nato  per  fupplirc  a quello  manca- 
mento. Diiaminano  diligentemen- 
te la  propria  cofcienza  in  cafo  di 
malattie  , e cangiati  nome  per  la 
paura  che  hanno  di  morire . La  lo- 
ro carità  è notabile  , c fembra  di 
vedere  a rilplendere  nella  compat- 
itone che  hanno  de’poveri , quella 
immagine  di  carità  che  aveano  i 
primi  Criftiani  per  li  loro  fratelli, 
i quali  imitavano  allora  in  quello 
ciò  che  fi  praticava  nelle  Sinago- 
ghe, del  che  gli  Ebrei  ne  conler- 
varono  l'ufo.  Ma  di  tutte  cotefle 
cofe , e di  molte  altre  cirimonie  , 
e coitumi  favelliamone  più  ampia- 
mente . 

Tutte  le  cofe  che  fono  in  ufo 

oggidì  tra  colloro  non  hanno  la 

medefima  autorità  , nè  vengono  da  coflumi" 
tutti  offervate  nella  (Iella  maniera.  ?J'*U  bq- 
Le  dividono  in  tre  ordini  : il  pri  rono’ 
mo  comprende  tutti  i prcccttidel-  fc  c disi- 
la Legge  ferirti  contenuti  ne’cin- 
que  libri  di  Mose  . Quelli  precet- 
ti in  dugenquarantotto  Affermati- 
vi , e trecenfcflanracinque  Negati- 
vi , che  fono  i Comandamenti  del- 
la Legge  . 11  fecondo  riguarda  la 
Legge  Orale,  o fia  di  bocca,  che 
fono  fpofizioni  fatte  fui  Pentateu- 
co dai  Rabini  c Dottori,  e molte 
Coftituzioni , c Regole,  che  chia- 
mano Comandamenti  dei  Sav; , i 
quali  fono  flati  raccolti  in  un  gran 
Volume  chiamato  Talmud  , dove 
fono  fpiegati.  II  terzo  contimele 
cofe,  che  fono  fiate  autorizzate 
dall’  ufo  in  varj  tempi  c luoghi,  e 
le  chiamano  collumi . Ora  la  Leg- 
ge 
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Ttngo«o  |e  fcritta  da  Mose,  e la  Legge  vo- 
ffr  '*'**  cale  dc’Savj  fono  generai  mente  ri- 
c«i di s^e- eevote  da  tutti  gli  Ebrei,  avve- 
fte  due  gnachè  difpcrfì  in  varie  parti  del 
Mondo,  fenza  che  in  ciò  vi  fia  tra 
di  eflì  differenza  confiderabile,  ma 
quanto  ai  Codumi  fempliccmente 
In  quello  fono  divcrfilfimi  gli  uni  dagli  al- 
non tengo-  tri,  avendo  gli  Ebrei  f parli  qui  c 
Si  ’preceu  *a  apprefo  il  nome  c la  maniera 
tu.  r ' dai  luoghi  di  loro  abitazione.  La 
diverfità  maggiore  che  s’ incontra 
al  prefente  fi  c tra  i Levantini,  i 
Tedefchi,  e gl’italiani  . Per  Le- 
vantini intendo  quelli  della  Mo- 
rca  , della  Grecia  , e dell’  Alia  , 
quelli  di  Birbaria,  c gliSpagnuo- 
li  ; fotto  i Tedefchi  fi  comprendono 
quelli  di  Boemia  , di  Moravia  , i 
Cofacchi  , i Mofcoviti  , cd  altri . 

Ora  il  fondamento  di  tutti  i 
Precetti  , Cirimonie  , e Coflumt 
degli  Ebrei  viene  dal  Talmud,  da 
cui  traggono  tutta  la  fua  autori- 
tà -,  c per  dimoftrarne  l'origine  , 
infogna  ripetere,  che  coftoro han- 
no ricevuta  la  Legge  fcritta  da 
Mose , c la  vocale  da’  Rabini  che 
viene  ad  edere  la  fpofizione  della 
prima  coll'unione  di  tutte  le  al- 
tre Coflituzioni  . Finche  fudìftet- 
te  il  Tempio  , non  potevano  por- 
re in  fcritto  cola  veruna  di  que- 
lla feconda  Legge , che  perciò  cnia- 
mavafi  Orale  o fia  di  bocca,  in- 
fegnandofi  /blamente  a viva  voce 
per  tradizione  ; ma  cento  e vent’ 
anni  in  circa  dopo  la  dillruzione 
del  Tempio,  il  Rabino  Giuda  che 
allora  viveva  in  molta  edimazio- 
ne  di  lanciti  , cd  in  credito  ap- 
preso l’Imperadore  Antonino  Pio, 
odervando  che  la  difperfione  de- 
li Ebrei  faceva  obbliarc  quella 
egge  vocale  , ridude  in  ifcritto 
tutte  le  Codituzioni  e Tradizioni 
Rabiniche  fino  al  fuo  tempo  in 
un  Libro  che  fi  chiama  Mifna  cioè 
Ripetizione  della  Legge;  c Io  di- 
vife  in  lei  parti  , la  prima  delle 
quali  tratta  dell'  Agricoltura  , e 


delle  fementi  ; la  feconda  delle 
Fette  ; la  terza  dc’Matrimonj  , c 
di  altro  appartenente  alle  femmi- 
ne, il  quarto  delle  liti  , e difpa- 
reri , che  nafeono  per  economia  , 
ed  incerchi,  cd  ogni  altra  forca  di 
altari  civili  ; la  quinta  de'  facrifi- 
z)  ; e la  fetta  delle  purità  ed  im- 
purità . Ma  ficcome  coletta  Legge 
era  molto  fuccinta  , c poco  intel- 
ligibile , cosi  diede  occafionc  a mol- 
te difpute  , che  viepiù  aumentan- 
doli invogliarono  i Rabini  di  Ba- 
bilonia a raccogliere  tutte  le  fpo- 
fizioni , Difpute  ed  Aggiunte  fat- 
te nel  corfo  di  treccnc'  anni  /opra 
la  Mifnà  i al  che  aggiunfero  mol- 
te cofc  venute  a loro  cognizione  , 
ponendo  la  Mifnà  come  cedo,  e’1  ». 

rimanente  in  forma  di  fpiegazio- 
ne,  con  che  compofero  il  Libro  , 
che  fi  chiama  Talmud  di  Babilonia 
divifo  in  fclfanta  parti , da  cui  fo- 
no dati  cavati  molti  edratti , fpe- 
zialmcnce  de’  Trattati  de’  giorni 
Fedivi , de’  Matrimonj  , delle  Li- 
ti , e difpareri  fola  mente , non  ef- 
fendo  le  altre  più  in  ufo.  I Papi 
poi  proibirono  il  Talmud  , cd  al 
prefente  pure  fpezialmente  in  Ita- 
lia è vietato. 

Pochiffimi  Ebrei  fanno  fare  un  Del  i«r« 
ragionamento  in  Ebreo,  o fia  Lin-  Lìnjiug- 
gua  Santa,  o Caldea,  concuttociò  gi0• 
vi  favellano  quando  fanno  mide- 
ro  di  qualche  cofa  dorpiando  i ver- 
bi ebraici  colla  conjugazione  di 
quel  linguaggio  del  Pacfe  in  cui 
fono!,  cd  in  cui  ragionano  fami- 
glìarmente  , colicela;  fi  può  dire  , 
che  quelle  parole  che  pajono  E- 
bree  a chi  non  ha  cognizione  del- 
la lingua  quando  favellano  infie- 
me  di  qualche  cofa  fecrcta,  alerò 
non  fono,  che  una  fpezic  di  ger- 
go per  non  farti  intendere  da  al- 
tri. I Dotti  che  potfieda no  un  po- 
co la  Scrittura  fono  rari  , e non 
c'è  appena  che  qualche  Rabino  , 
che  palla  tefierc  un  Ragionamen- 
to in  Lingua  Ebraica. 


Loto  tre- 
diche  • 


IV  Uro 

Jnidj , cd 
Accade. 
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Le  prediche  le  fanno  in  lingua  tre  Scienze  naturali  e morali,  tut- 
to per  agevolare  1’  intelligenza  di 
effa  Scrittura  . Ma  il  loro  Audio 
più  ordinario  è il  Talmud  ne’luo- 

fhi  dov’è  permeilo,  e dov’è  proi- 
iro  Audiano  le  compofìzioni  de’ 
Savj,  le  Parafraii,  ovvero  il  Corri- 


de 1 Paefe,  ove  fono  per  e Acre  in- 
teiì  da  tutti  ; tuttavia  i palli  del- 
la Scrittura  , come  pure  le  cita- 
zioni Rabiniche  vengono  tutte 
portate  in  Ebreo,  il  che  toAodal 
Predicatore  viene  fpiegato  injvol- 
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are.  Non  proccurano  i fuoiPre-  pendio  del  Talmud;  ed  hanno  an- 
dicatori  di  eifer’  eloquenti , quan- 
to bene  iAruiti  della  Scrittura,  e 
delle  dccilioni  Rabiniche;  c li  ap- 
plicano particolarmente  allo  Au- 
dio di  certi  Libri  , che  raffomi- 
glianfì  molto  ai  CaliAi  . ElTendo 
permeffo  ad  ognuno  il  predicare, 
agevolmente  li  comprende  , per- 
chè il  Signore,  egli  ÀppoAolipre- 
dkaffero  entrando  nelle  Sinagoghe, 
e come  debbafi  incendere , che  N. 

S.  fu  ritrovato  nel  Tempio  ia 
mezzo  de’ Dottori  afcoltandoli  , e 
interrogandoli , non  che  folle  colà 
per  dar  precetti  a’ Dottori  , ma 
come  quello  che  s’  era  poAo  fra 
sii  (colari  per  inAruirli,  come  an- 
che oggidì  ufano  gli  Ebrei  , dan- 
do perciò  il  nome  di  Scuole  alle 
loro  Sinagoghe . Colui  , che  vuol 
predicare  coglie  il  tempo , che  tut- 
ta l’Adunanza  (ia  affila  nella  Si- 
a , e coprendoli  col  fuo  Ta- 


cora  delle  Accademie  dove  lì  fan- 
no difpute  e lezioni . 

I Rabini  non  ricercano  il  Dot- 
torato , ed  hanno  per  vanità  ver. 
gognofa  il  moftrar  ne  deli  derio,  on- 
de non  vengono  efaminati  ; ma 

Quando  veggono  qualche  uomo 
otto  atto  ad  edere  Rabino  , cioè 
che  abbia  Audiata  la  Legge  voca- 
le, allora  la  voce  univcrfale  lo  Ai- 
ma Dottore  , e lo  chiama  Savio  . 
QueAi  pronunziano  fopra  ogni  for. 
ta  di  differenze,  decidendo  le  cofe 
vietate  o permelTe,  e giudicano  in 
materia  di  religione , mettendo  le 
mani  anche  nel  civile:  celebrano  i 
Matrimoni,  e dichiarano  i Divor- 
zi ; predicano  ; e fono  Capi  delle 
Accademie  ; tengono  i primi  po. 
Ai  nelle  Adunanze;  caAigano  idi. 
(ubbidienti,  e polfono  fcomunica- 
re;  e (comunicando  alcuno  lo  ma- 
ledicono pubblicamente  ; dopo  di 
led",  "eh’ è un  velo  di  lana  quadra-  che  alcun  altro  Ebreo  non  può  par- 
to con  fiocchi  fugli angoli,  edan-  largii  nè  avvicinarceli  per  fei  pie- 


Della  crea- 

rione  de' 

tubini . 


Laro  fan 
rorirl . 

Loro  feoa 
mimiche. 


aia: 


che  (enza  eifer  coperto  , appog. 
glandoli  al  Pulpito  comincia  col 
verfetto  della  terminata  lezione  , 
e l’ accompagna  con  una  (entenza 
de’ Savj  ; polcia  pronunzia  il  (uo 
Efordio  tratto  da  qualche  mate- 
ria correlativa  alla  lezione  i indi 
la  (piega  citando  i palli  dellaScrit- 
tura,  e delle  autorità  de’Rabini  , 
ognuno  giuria  il  proprio  Aile , nel 
che  ogni  Nazione  è differente.  La 
Predica  non  fi  fa  che  in  Sabbato  , 
e nelle  Ferie  principali . 

La  loro  piu  (anta  occupazione  fi 
è quella  di  Audiare  la  Sacra  Scrit- 
tura , e le  (ue  interpetrazioni  , ed 
attaccarli  alla  Teologia  fecreta  del- 
la Scrittura,  alla  Filofofia,  ed  al- 

Ttmt  li. 


di  ; reAagli  vietato  P ingreffo  nel- 
la Sinagoga  , ed  è obbligato  a fe- 
dere in  terra  (calzo,  finactantochè 
venga  adulto  da  uno  , o piu  Ra- 
bini , e benedetto  di  nuovo. 

Gli  Ebrei  benedicono  , e lodano 
particolarmente  Iddio  , non  fola- 
mente  nelle  (ue  orazioni  , ma  e- 
ziandio  in  ogni  azione  che  fanno 
Ha  nel  principio,  da  nel  fine.  Han- 
no delle  benedizioni  differenti  per 
ogni  cofa , e ficcome  fono  moltif- 
lime,  cosi  non  li  podiono  qui  rife- 
rir tutte  in  particolare  . Sono  ob- 
bligati adire  cento  benedizioni  al 
giorno  , e ficcome  le  recitano  la 
piti  parte  la  mattina  nella  Sinago- 
ga colle  loro  orazioni , così  chia- 
E ma- 


lora be- 
ie4iai«aia 
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mano  quelle  preghiere  cento  bene- 
dizioni . 

Loro  si-  Formano  le  loro  Sinagoghe , che 
«•soglie,  chiamano  Scuole  grandi,  o picco- 
le, in  alto  , o a pian  terreno  , in 
una  cafa  , o pure  in  luogo  fepa- 
rato  come  portone  , non  avendo 
maniera  di  Tare  editìzj  fignorili  . 
Le  muraglie  al  di  dentro  fonobian- 
chc,  e ricoperte  di  tavolati,  o di 
tapezzaric  con  fopravi  Palli  e Sen- 
tenze, che  ricordano  lo  ftar  atten- 
ti alla  preghiera  : allo  ’ntorno  vi 
fono  delle  panche  per  ledervi,  ed 
in  alcune  vi  fono  degli  armaretti 
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za  edere  vedute  . V’è  uno  desina- 
to per  intuonare  la  preghiera , ed 
Un’altro  che  ha  le  chiavi  della  Si- 
nagoga , che  ha  cura  di  tenerla 
qetra  ed  in  ordine  , di  accendere 
le  lampade,  e di  far  il  bifognevo- 
le  nel  tempo  dell' orazione  ; e l'u- 
no e I'  altro  vengono  pagati  dalla 
comunità  . Di  queftc  Sinagoghe 
ve  ne  fonopiù  e meno  inogniCit- 
tì,  fecondo  la  quantità  e diverfi- 
L tà  degli  Ebrei  cne  vi  fono;  impe- 
rocché ficcome  i Levantini , i Te- 


nni 

vi  \ 


defehi , c gl'  Italiani  in  altro  non 
fono  differenti  che  nelle  loro  pre- 
per  riporvi  i libri,  le-  vedi  ed  al-  ghiere,  cosijftimano  bene  che  ognu- 
tro.  Nel  mezzo  vi  Sanno  pcnden-  no  abbia  un  luogo  particolare 
ti  molte  lampade  per  illuminare  per  quelli  della  propria  Nazione. 


il  luogo  , ed  alla  porta  ci  Ranno 
delle  caffctte  da  limofina  per  adì- 
fiere  a’  poveri  . In  ogni  Sinagoga 
dalla  parte  di  Oriente  hanno  un 
Arca,  o fia  Armario,  che  chiama- 
no Aron  , in  memoria  dell’  Arca 
T ceder  it  , ch'era  nel  Tempio  , vi 


I Vanno  tre  volte  alla  Sinagoga 
ogni  giorno  : per  la  mattina  fono 
deftinate  le  quattro  prime  ore  do- 
po il  levar  del  Sole;  per  la  fecon- 
da volta  dopo  mezzogiorno,  epe* 
la  terza  il  cominciar  della  notte  . 
Entrandovi  la  mattina  fi  coprono 


Loro  pio 
ghiere. 
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racchiudono  dentro  i cinque  Libri  col  Taled,  e recitano  una  benedi- 
rti Mosè  fcritti  a penna  fopra  la  zionc  ; alcuni  fe  lo  pongono  fo- 


pergamena  con  ogni  efattezza  , e 
tratti  dall'originale  manoferittodi 
Efdra  . Quello  Pentateuco  non  è 
fcrirto  in  forma  de’  nottri  libri  , 
ma  in  rotolo  come  anticamente  la- 
ccali , cioè  fopra  pergamena  non 
cucite  l’una  all’altra  confilo,  ma 
co’ nervi  di  un’animale  mondo,  e 
fi  ravolgono  intorno  a due  baffo- 
ni . In  qualche  Armario  talvolta 
vi  faranno  più  di  venticinque  di 
quelli  libri , chiamati  da  elfi  Li- 
bri di  Legge,  e fi  leggono  nelle  Fe- 
lle alle  ore  determinate . Nel  mez- 
zo o pure  nell’  entrare  della  Sina- 
goga evvi  come  un  lungo  Altare 


di  legno  un  poco  elevato  , fopra 
cui  fi  fpiega  il  Libro  , quando  fi 
legge,  e li  appoggiano  fopra  que- 
lla fpezie  di  cavola  o di  pulpito 
pel  predicare.  A canto  della  Sina- 
goga v’è  un  luogo  ferrato  con ge- 
Tolie  di  legno,  dove  Hanno  le  don. 


pra  il  cappello  per  mare  attenti 
alla  preghiera  nè  aver  occafionedi 
guardare  qui  e là;  fi  pongono  poi 
i Frontali  chiamati  Teffilin  , che 
fono  ouattro  pezzetti  di  pergame- 
na , sopra  cui  fono  fcritte  quelle 
parole  : ^Afcoìta  lfraello  ec.  e forte 
ceti  ubbidiente , tu  ubbidifcicc.  fan- 
ttficami  primogenito  ec-  e faro  quan- 
do il  Signore  ti  fora  entrare  ec ■ Por- 
tano al  braccio  due  di  quelle  per- 
gamene che  fono  rotolate  , le  al- 
tre che  fono  fopra  un  pezzo  di 
pelle  di  vitello  duro  quadrato  le 
pongono  folla  fronte  ; e quelli 
Frontali  non  fe  li  pongonoche  al- 
la preghiera  della  mattina. 

Allorché  fono  adunati  al  nove* 
ro  di  dieci,  che  debbono  avere  per 

10  meno  tredici  anni  ed  un  giorno 

11  Cantore  và  in  pulpito,  e comin- 
cia ad  intuonare  l’orazione  elicgli 

-o— , altri  ripigliano.  Tra  leNazioni  E- 

ne  per  orare,  e veggonotutto  fen-  bree  la  torma  dellepreci  èalT.iidif- 

fe- 
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• ferente  i imperocché , cumeabbiam  Cimento  di  grazie,  ed  una  lode  a 
detto  . non  v’  Ira  cofa  in  cui  fieno  Dio,  e così  termina  l'orazione. 


tanto  differenti  quanto  in  ciò  . 1 
Tcdclciu  cancan»  più  alto  degli  afe 
tri , i Levantini  , ed  i Spaglinoli 

aiti  alla  maniera  deTurchi,  gli 
iaui  cou  maggior  tirate  di  gor- 
gia : contengono  quelle  picei  pulì, 
dMfe-zX  o rabno  parale  fecondo  le  Fèlle  , 
.r.o  U o giorni  feriali  , nel  ebe  pure  fo- 
no tra  di  tifi  divertì  ; concut  torio 
quetti  fono  i principali,  in  cui  ac- 
colgano . La  mattina  dicono  de' 
Salmi  , e particolarmente  dopo  il 
ccnquarumetimoquinto  intero  : loti 
efalterò  mio  Dio  ec.  e toni  ouefli 
che  ic&uitano  cominciaiidocoll’wif/- 
kluia  ; in  oltre  recitano  una  rac- 
colta di  benedizioni  e di  lodi  al  Si- 
gnore, che  ripetono  foventein  tut- 
te le  preci  , ed  in  ogni  tempo  , o 
lodandolo  , o chiedendogli  le  cofc 
più  decedane  come  il  pane , la  fa 
aiti,  il  fenno  , la  libertà  , il  per- 
dono de' peccati,  ed  altro:  poi  ter- 
mina con  una  lezione  , ed  un  ren- 
dimento di  grazie  a Dio:  quella  è 
l'orazione  della  mattina . I.  Lune- 
di e ’1  Giovedì  aggiungono  nelle 
>«i  preghiere  dopo  le  di  dotto  benedi- 
zioni , qualche  forca  di  confeilìo- 
nc  e di  orazione  di  penitenza  i e 
fe  alcuno  vuol  fare  qualche  digiu- 
no , o attinenza  , feelge  ordinaria- 
mente quefli  due  giorni  della  (et- 
timana  , che  chiamano  giorni  di 
giultizia.  Le  preci  del  dopopran- 
lo  cominciano  dal  Salmo  cenqua- 
rantacinque  , le  diciotto  benedizio- 
ni a voce  balta  , poi  continuano  a 
voce  alca,  c cosi  termina  . La  fe- 
ra poi  una  lode  a Dio  che  manda 
la  notte,  che  ama  Ifracllo,  e che 
gli  ha  dati  i fuoi  Precetti  -,  le  tTe 
letture  dell'  Mfc otta  lfrae Ilo  ec.  una 
commemorazione  della  miraeolofa 
liberazione  dall’  Egitto  , un'  ora- 
zione per  ottenere  da  Dio  , che  li 
confervi  in  pace  la  notte,  e vi  ag- 
giungono diciotto  vtrfetti  de’  Pro- 
leti,  le  diciocto  benedizioni  unren- 


Fanno  tutte  quelle  preghiere  . t —3 
perchè  non  poltono  facrificare  ef- 
fendo  cfìl iati  da  Gerofolitna  luo- 
go dedinaco  pcrfacrilkare,  inve- 
ce di  die  leggono  la  Legge  che  fa 
menzione  de'  Sacrifizj , e qualche 
dichiarazione  tratta  dal  Talmud  , 
che  non  intendono  punco.  Prega- 
no particolarmente  per  la  riedifi- 
hcazionc  di  Gcrufalemmc  , c pel 
loro  ritorno  colà  , afpcttandolo 
ogni  giorno  , del  che  dimofìrano 
una  grande  allegrezza . 

Hanno  divifo  il  Pentateuco  in  urea*, 
quarantotto  , o cinquantadue  le-  muco. 
zioni  chiamate  divifioni  , e fe  ne 
legge  una  per  fectimana  nelle  Si- 
nagoghe , colicchè  in  un'anno  vie- 
ne ad  ellcr  letto  tutto  . Il  Lunedi 
e'1  Giovedì  dopo  le  orazioni  di  pe- 
nitenza , cavano  dall’armario  il  Li- 
bro della  Legge , e recitando  il 
verfetto  del  Salmo  crentaquaccro. 
Magnificate  meco  il  Signore  ec.  c 
qualche  alerò,  lo  pongono  full' Al- 
tarino o pulpito  , dove  elfendo 
fviluppato,  ed  cllefo  pr legano  tre 
a leggere  il  cominciamenco  delia 
divilione  del  Pentateuco  , dove  fi 
erano  arredati  . Ognuno  ne  dice 
qualclie  parola  preceduta  e fegui- 
taca  da  una  benedizione  -,  indi  il 
Cantore  li  benedice  , ed  ognuno 
prometee  di  donare  qualche  cofa 
o per  li  poveri,  o per  li  bifogni 
della  Sinagoga,  dopodiché  fi  leva 
il  Libro  cosi  aperto  c dicono:  ec- 
co la  Legge  portata  da  Mote  : po- 
scia lo  unno  in  rotolo,  l’invol- 
gono, c lo  ripongono  nell'Arma- 
rio . 

Andando  a letto  per  dormire  , 
priegano  Dio,  che  li  prefervi  da' 
pericoli  della  notte,  cne  li  faccia 

?oderc  un  dolce  tonno,  e che  pot- 
ano levarti  la  mattina  in  falutc, 
alle  quali  preci  aggiungono  il  4: 

6.  7.  8.  e 9.  verfetti  del  fello 
capitolo  del  Deuteronomio,  ed  il 
E z Sal- 


1 
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Salmo  91.  ed  il  111.  e ’l  quinto 
verfetto  del  ji. 

hbbito . Fra  tutte  le  Fede  non  »’  è al- 
cuna per  cui  abbiano  maggiore 
venerazione  , quanto  il  Sabbaco  , 
per  edere  dato  ordinato  immedia- 
tamente dopo  la  Creazione  del 
Mondo,  e che  viene  no  mi  iato  in 
varj  luoghi  , e più  volte  nella 
Scrittura  , e (opra  il  tutto  nel 
Decalogo,  in  cui  è vietato  il  la- 
re cola  veruna  in  quel  giorno,  e 
viene  comandato  il  ripolo.  1 Ra- 
bini  hanno  libretto  tutto  quello 
è proibito  il  Sabbato  a trentano- 
.1  >r  ve  capi  , ognuno  de'  quali  ha  le 
circonanze  c dipendenze  , cioè  il 
lavorare,  il  feminarc,  il  mietere, 
i’adadellare  fieno  o paglia  , bat- 
tere il  grano,  vagliare,  crivellare 
macinare , fetacciarc  , impadare  , 
cuocere,  tofare,  far  bucato,  pet- 
tinare o fcardadare , filare , torce- 
re, ordire,  ralazzonarc , tignere  , 
legare  , slegare  , cucire  , fare  in 
pezzi,  fabbricare,  disfare,  batte- 
re col  martello  , cacciare  , e pe- 
ccare , drangolarc  , fornicare  , 
preparare  , e raschiare  la  pelle  , 
tagliarla  per  pofeia  lavorarla  , 
feri  vere,  Cancellare  , preparar  da 
ferì  vere  , accendere  ed  ammorza- 
re , portare  qualche  cofa  da  un 
luogo  particolare  in  pubblico  . 
Quedi  fono  i capi  o generi  delle 
cole  vietate  che  rinchiudono  di- 
vede fpezie  , che  fono  tutte  dai 
Kabini  (piegate  . Non  pedono  in 
'Ginft*  detto  giorno  ne  accendere  , nè  e- 
«k[j*  c».  dinguerc  il  fuoco,  nè  attizzarlo, 
*a  .(V  r 1-  a levargli  l'efca  , nè  ravvivare  o 
f®a° !•  ammorzare  una  fiaccola,  nemme- 
no ne’  paeli  freddi  , quando  non 
hanno  le  (tuie  già  calde.  Podono 
btne  fervidi  di  qualche  altro  che 
non  fia  Ebreo  , per  accendere  il 
fuoco  , altrimenti  debbono  farne 
fenza  -,  quindi  è , che  in  detta 
. giornata  non  apparecchiano  , nè 
tanno  cucinare  cos’  alcuna  , nè 
ttgngiar  podono  di  cofa  o cotta  , 


o nata,  o coltivata  io  quel  gior-  ’ 
no.  E'  loro  vietato  in  calgiorna- 
ta  il  portare  fardelli,  onde  non  fi 
mettono  addoflo  che  il  bifognevo- 
le  per  vedirfi , e dò  che  vi  vi  an- 
in.no , mentre  il  foprappiù  diver- 
rebbe per  elfi  fardello.  Quella  e. 
finezza  pada  anche  ai  vati  menti 
delle  donne,  de'  fanciulli  , de’ di-  lao&A 
medici  , c degli  ammali  , come 
dice  il  Decalogo.  Non  è loro  le- 
cito in  tal  giorno  il  parlare  d’io- 
terclfi , o di  prezzo  di  q ualfivo- 
glia  cofa , di  vendite  , e di  com- 
pre, nè  di  donare,  né  di  ricevere^ 
nè  maneggiare  cos'  alcuna  di  pe- 
lante, nc  alcuna  altra  utilità  mer- 
cenaria : non  podono  camminare 
più  di  un  miglio  fuori  della  Cit- 
tà, nc  podono  andare  a cavallo  , 
ni  in  barca,  nè  fuonare  , nè  ba- 
gnarli . 

Nelle  malattie  dov'è  bifogno  di 
Chirurgo  i Rubini  fono  molto  ri. 
gorofi,  ma  quanto  a’ Medici , per 
poco  che  il  Medico  creda , che  vi 
fia  di  pericolo  , o che  una  donna 
abbia  partorito  da  frefeo  permet- 
tono tutto. 

Il  Vencrdi  dunque penfanoatut-  Iio4.i«. 
to  ciò  che  fa  bifogno  il  Sabbato  , 
conforme  a ciò  che  Mosè  dice  del- 
la manna  , nè  in  tal  giornata  im- 
prendono cofa  che  non  polla  efler 
finita  la  fera  . Un’  ora  in  circa 
prima  del  tramontar  del  Sole  ogni 
opera  è terminata,  ed  m ogni  Cit- 
tà c'è  uno  deltinato  che  grida  , c 
dà  fegno  una  mezz’ora  prima  che 
il  Sabbato  incominci,  acciocché  0 
gnuno  fi  trovi  libero  , quando  ve- 
ramente principia.  Suppongonoa- 
dunque  che  il  Sabbato  abbia  il  fuo 
cominciamcnto  mezz'ora  prima  del 
tramontar  del  Sole  , e per  confe- 
guenza  tutte  le  proibizioni  fi  oder- 
vano  . Allora  le  donne  accendono 
una  lampada  in  camera  , che  du- 
rar dee  buona  parte  della  notte  •, 
apparecchiano  ancora  una  tavola 
coperta  con  una  tovaglia  bianca  , 
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e *1  fuo  mangiar  (opravi , il  tutto  lo  che  hanno  letto  della  Legge 


poi  coperto  con  un’altro  lino  lun- 
go e ((recto  -,  il  che  (anno  , dico- 
no elTe,  in  memoria  della  manna  , 
che  cadeva  in  que(ta  guifa  prima 
della  rugiada  (opra,  e (otto  , e ‘1 
Sabbato  non  pioveva  mai . 

Ve  ne  fono  che  per  dar  buon 
principio  al  Sabbaco,  prendono  un 
lino  bianco , fi  lavano  le  mani  c la 
faccia  , e vanno  alla  Sinagoga  do- 
ve recitano  il  Salmo  91.  e le  pre- 
ci accodumace  , aggiugnendovi  la 
commemorazione  del  Sabbaco  col 
le  parole  della  Genefi  : ed  i Cieli 
furane  compiuti  tc.  e 7 Situare  bene • 
dijfe  il  fettimo giorno  ec.  Nell  ulci- 
re  (aiutandoli  non  fi  dicono  ni 
buon  giorno  , né  buona  (era  , ma 
buon  Sabbato . Inoltre  i Padri  be- 
nedicono i loro  figliuoli  | i Mae- 
Uri  i (noi  (colati , al  che  taluni 
aggiungono  certi  pad!  in  onor  del 
Sabbaco  , alcuni  prima  del  man- 
giate , altri  dopo , fecondo  1'  ufo 
del  Paefe  . Afilli  che  fono  cucci  a 
tavola  il  Padrone  delta  Cala  dice 
quelle  parole  della  Genefi  : l Cieli 
furono  compiuti  ec.  poi  ringrazia 
Dio,  che  abbia  ordinato  il  Sabba- 
to, e benedice  il  vino  che  ha,  in- 
di ne  bee  , dandone  a cucci  i co- 
menfali.  Dopo  dice  il  Salmo  if. 
Iddio  è il  mio  Taftore  , e compiu- 
tolo benedice  il  pane  , e ne  dà  a 
tucti,  ed  ognuno  fa  la  miglior  ca- 
vola  che  può  io  quella  fera , e nel 
giorno  vegnente  i terminata  poi  la 
cena  fi  lavano  le  mani . Alcuni 
dopo  di  aver  mangiato  recitano  il 
Salmo  104.  L'  anima  mia  benedica 
il  Signore  ec. 

Il  giorno  feguente  fi  levano  più 
tardi  del  (olito  per  meglio  offer- 
vare  il  ripofo,  e giunti  alla  Sina- 
goga recitano  molti  Salmi,  e pre- 
ci addattate  alle  lodi  del  Sabbato  . 
Cavano  fuori  il  Pentateuco , e fet- 
te di  loro  leggono  tutti  la  fefiio- 
nc  corrente,  poi  un  luogode' Pro- 
feti, che  ha  condizione  con  qucl- 


Qjitft’  ultima  lettura  chiamali  cioè  co*. 
tara,  e fuol  farla  un  fanciullo  per 
duellarlo.  Danno  pofcia  la  bene- 
dizione  a cucci  gli  Affittenti  col  «•  Leti». 
Libro,  ed  un’alcra  folcnne  per  lo  “ 
Principe  focco  di  cui  vivono,  pre- 
gando  Iddio  , che  lo  confervi  in 
pace,  che  riefea  ne  Tuoi  dilegui  , 
che  aumenti  i Tuoi  Stati , e che  a- 
mi  la  loro  Nazione,  come  dicefi 
in  Geremia  al  cap.  19.  v.7.  Fanno 
poi  un'  alcra  preghiera  detta  Muf~ 
faf , che  lignifica  aggiunta  , che 
contiene  le  parole  del  Sacrifizio  , 
che  fi  faceva  nel  Tempio  il  Sabba- 
to, e con  ciò  fi  termina.  Fanno 
indifferentemente  de' Sermoni  mat- 
tina o dopo  pranfo  , il  (oggetto 
de'  quali  è ciò  che  hanno  letto  nel 
Pentateuco  ; in  qucdi  infognano 
i buoni  coftumi , riprendono  i vi. 

Zj  , accompagnando  tutto  colle 
feutenze  de'  Rubini.  Giunta  la  fe- 
ra ritornano  alla  Sinagoga  , ag- 
giugnendo  alle  preghiere  ordinarle 
la  commemorazione  del  Sabbato  , 
e tre  perfone  leggono  nel  Penta- 
teuco il  principio  della  fellione  per 
la  entrante  fettimana  . Ordinaria-  -a  , .1 
mente  nel  corfo  di  tutte  le  venti- 
quattro del  Sabbato  mangiano  tre 
volte  , la  prima  il  Venerdì  dopo  la 
preghiera  della  fera  , le  due  altre 
il  giorno  dopo  per  onorare  la  Fe- 
da . In  tutto  quello  tempo  la  ta- 
vola (la  femprc  apparecchiata,  e 
giunta  la  notte  , che  fi  poda  (co- 
prire qualche  (Iella  il  Sabbato  é fi- 
nito , e fi  può  cornare  al  lavoro  , 
mentre  la  preghiera  della  fera  al- 
lora viene  cominciata  piuttodo 
prolungandola  che  affrettandola  . 

Vi  aggiungono  una  commemora- 
zione per  edere  il  Sabbaco  giorno 
dagli  alcri  didimo  col  Salmo  91. 
accompagnando  il  tutto  con  molti 
palli  della  Scrittura  , con  benedi- 
zioni , ed  auguri  favorevoli . Sic- 
come pure  credono  che  le  anime 
de‘  dannati , e di  qdclli  che  fono 
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in  Purgatorio  non  patiscano  du-  rccehiarc  da  mangiare  , e portare 
rance  il  Sabbaro  , così  ne  prolrni-  quello  bifogna  da  un  luogo  all' 
gano  la  durata  coi  loro  canti  e pre-  altro  ; ne'  quattro  giorni  di  mez- 


ghiere.  Ritornando  ognuno  infua 
cala , accendono  un  torcio  , o una 
lampada  , il  Padrone  prende  del 
▼ino,  e delle  fpezierie  odorofe,  le 
benedice , le  odora  per  cominciare 
la  fettimana  con  piacete,  ed  au 


zo  non  fi  lavora,  cnc  in  cene  co- 
le particolari  ; ma  in  tutti  que- 
lli otto  giorni  è vietato  il  man- 
giare, o l'avere  in  cala  pane  fer- 
mentato o con  lievito , coficché  ÙV 
tutto  quello  corfo  di  tempo  man- 


ovra .la  vegnente  lettimana  tutta  giano  tempie  Azimo  , dal  chena- 
felice  . Benedice  poi  la  chiarezza  lec,  che  il  Padrone  di  cala  la  le- 
dei fuoco,  di  cui  non  li  hanno  per  ra  prima  della  vigilia  della  Fella 


Tifi 
? «fin- 


anche fervilo , c penfano  a comin- 
ciare a lavorare  . Cosi  terminano 
quella  giornata,  c tutta  quella  ci- 
rimonia lì  chiama  Habdalì , o fia 
diftinzione  per  dimotlrare  , che  il 
Sabbato  è imito  ; e che  così  è dif- 
giunto  dalla  feguente  giornata  di 
lavoro  : nel  falutaifi  quella  fera, 
non  lì  dicono  buona  fera,  ma  Id- 
dio vi  dia  una  buona  fettimana  . 
Oltre  il  Sabbato  hanno  molte  Fe- 
de , come  quella  di  Palqua  , 
quella  delle  Pentccodc  , quella  del 
Capo  d’ anno  , del  dì  del  Perdo- 
no, de' Tabernacoli  , de- lumi , e 
quella  del  Punm . 
di  11  primo  giorno  di  Pafqua  fca- 
de  ordinariamente  nella  quintade- 
cima di  Nifan  , che  fpeffo  corri- 
fponde  ad  Aprile  ; c quella  c la 
commemorazione  dell’ufcita  d’E- 
gitto . Quella  Feda  dura  una  fèt- 
timana , ma  quelli  che  fono  fuo- 
ri di  Gerufalemme,  e del  Tuo  ter- 
ritorio la  fanno  durare  otto  gior- 
ni giuda  l'antico  coltume,  allor- 
ché per  ordine  del  Sancdrim  fidi- 


cerca  per  tutta  la  cafa  , fé  trova 
pane  fermentato.  Sul  mezzogior- 
no del  dì  feguente  abbruciano 
del  pane  per  dinotare  la  proibi- 
zione gii  cominciata,  e tolto  poi 
tanno  delle  toccacele  di  azimo  ba- 
itevoh  per  gli  otto  giorni  tegnen- 
ti , e tolto  latte  ic  iniornano , ac- 
ciocché non  fi  fermentino.  La  Vi- 
gilia d<  Palqua  è m ufo  che  i 
primogeniti  digiunino  in  memo- 
ria di  aver  il  Signore  la  notte  fe- 
guentc  colpiti  lutti  i primogeni- 
ti deli’ Egitto.  -La  fera  vanno  tut- 
ti all' orazione , daddove  ritornati 
fi  pongono  a tavola  , fopra  cui 
itavvi  qualche  pezzo  di  Agnello 
apparecchiato  cogli  Azimi,  cd  er- 
be amare,  come  federi , cicoria, 
o lattuche  , cd  avendo  dei  bic- 
chieri di  vino,  recitano  I HtgacU 
contenente  le  mitene  da'  lóro  Pa- 
dri nell’Egitto  fofferte  , c le  ma- 
raviglie latte  da  Dio  per  Itberar- 
neli  . Ringraziano  poi  il  Signore 
di  tanti  favori  , dicono  il  Salmo 
il),  ed  t feguenti  , cominciami* 


chiarava  la  nuova  Luna  fenzafup-  co\Y  ^Alleluia , pofeia  cenano . Do- 
putazione  . Una  tal  Feda  viene  po  cena  cantano  il  rimanente  de’ 
comandata  nel  cap.  iz.  dell’  Efo-  Salmi  , ed  altre  lodi  addartate  a 
do,  e in  molti  altri  luoghi  della  quel  giorno  ; e la  fera  feguente 
Scrittura,  dove  viene  con  panico-  fanno  lo  ftefib.  Le  preci  della  mat- 
uriti efprefla . I due  primi  , e i tina  fono  le  medefime  , che  fi  di- 


due ultimi  giorni  della  Pafqua 
fono  molto  folenni , nel  corfo  de’ 
quali  non  fi  può  nè  lavorare  , nè 
timctare  affari  , e fi  o (fervano  al- 
lo'nei  rea  come  il  Sabbato;  è però 
per mt fio  toccare  il  fuoco  , appa- 


rano nelle  altre Fef te,  trattone  che 
v’  aggiungono  qualche  cofa  di  par- 
ticolare in  queflc  coi  Salmi  prece- 
denti dal  ii).  fino  al  up.  Leg- 
gono a cinque  il  capo  ix.  dell'  E- 
fodo  , c l’ iitituzione  de'  Sacrifizi 
deL 


— Digitized  by  Google 


Afod. 


Trinaci 

All'uno. 


DELLE  RELIGIONI,, y 39 

della  Pafqua , lcggeli  poi  gualche  giudichi  in  quedo  giorno  partico- 
co£a  dei  Profeti,  e Y^iftara,  olia  larmcnce  delle  azioni  dell’anno 

feorfo  ; c difponga  gli  avvenimen- 
ti dell’ entrante  , imperciocché  ef- 
fondo come  il  punto  della  nafcita 
del  Mondo  , pretendono  che  Id- 
dio ripalli  efattamentc  fopra  tut- 
to ciò  ch’é  addivenuto  l’anno  fca- 
duto  . Quello  fa  che  cominciano 
il  primo  del  mefe  di  Elul  prece- 
dente a quello  a celebrare  la  pe- 
nitenza, a fare  delle  preghiere,  e 
delle  confellìoni,  a recitare  i Sal- 
mi Penitenziali , a levarli  avanti 
giorno  a digiunare,  a fare  limoli- 
ne continovate  lino  al  di  del  per- 
dono ed  anche  a difciplinarfi  c 
mortificarli. 

La  prima  fera  dell’anno  ufeen- 
do  dalla  Sinagoga  li  dicono  1’  un 
l’ altro  lia  fcritto  in  buon  anno  -,  e 
li  fanno  più  preghiere  in  quella  Fe- 
da che  in  verun  altra  a motivo  del 
buòn’anno  che  li  defiderano  e del 
perdono  dei  peccati  . Legge!!  nel 
Pentateuco  il  Sagrifizio  che  li  face- 
va in  quel  giorno:  falli  la  lettura 
de’  Profeti  e la  benedizione  pel 
Principe.  Danno  poi  certe  fonate 
di  Corno,  per  fare  , dicono  elfi  , 
penfarc  al  Giudizio  di  Dio  , per 
intimorire  i peccatori  e chiamar- 
li a penitenza  . Al  loro  ritorno 
mangiano, e’I  rimanente  della  gior- 
nata li  applicano  alla  divozione  . 
La  fera  fanno  F Abdalà. 

Dopo  quelli  due  giorni  di  Feda 
continuano  a levarli  avanti  gior- 
no , ad  afiidere  alle  orazioni  , a 
far  penitenza  fino  al  decimo  dello 
dello  mefe  di  Tifri  ch’é  il  digiu- 
no de’  perdoni  ordinato  nel  Levi- 
tico  al  cap.  i).  In  quedo  giorno 
ogni  opera  li  lafcia  come  il  Sab- 
bato  , c li  digiuna  fenza  bere  né 
mangiare  -,  fanno  quantità  di  ope- 
re pie  ed  ogni  altra  cofa  che  dee 
accompagnare  una  efatta  peniten- 
za. Due  o tre  ore  prima  che  tra- 
monti il  Sole,  vanno  alla  preghie- 
ra del  dopo  prgnfo  poi  ritornano  al- 
la 


preghiera  finale  , come  nel  Sabba- 
co, e la  preghiera  Mutfaf,  c’1  do- 
po pranfo  fanno  la  commemora- 
zione della  Feda  , c pofeia  la  be- 
nedizione già  detta  del  Principe  , 
finendo  la  Feda  colla  cirimonia  di 
jlbdala , come  in  Sabbaco  in  pa- 
role fedamente,  ed  ufeiti  vanno  a 
mangiare  del  pane  fermentato  . 
Il  Sabbato  immediato  dopo  laPa- 
* ■>  fqua  c famiflìmo  tra  di  loro,  ed 
'n  qucl  di  fanno  lunghe  predica- 
, . zioni  fopra  la  Pafqua  : lo  chia- 
• ' mano  il  Sabbato  grande.  Dal  gior- 
no poi  feguentc  alla  Pafqua  fino 
al  trentefimo  fulfeguente  partano 
il  tempo  in  melanconia,  e a gior- 
qo  trentèlimo  in  allegrezza  come 
una  Feda. 

J-»  Dalla  feconda  fera  di  Pafqua  con- 
r.:'  t*no  quarantanove  giorni  fino  alla 
tutte©  ile.  Seda  delle  Settimane,  ch’é  il  fedo 
del  mefe  di  Sivan  . Celebrali  que- 
" da  Feda  due  giorni  intieri  , che 
*"  vengono  offertaci  come  le  Fcdedi, 
Palqua,  cdiiSabbaco,  cccettoche 
porto  no  toccar  il  fuoco  apprettare 
il  mangiare  , e tralportnrc  il  bi- 
fognevolc  da  un  luogo  all’  altro  . 
Dicono  che  la  Legge  fu  data  in 
quedo  giorno  fui  Sinai  , e le  pre- 
ghiere tono  addattate  alla  Fella  , 
e legge  li  nel  Pentateuco  il  Sacrifi- 
zio , che  li  faceva  in  quello  gior- 
no colla  lezione  finale  de’  Profeti, 
e la  benedizione  per  lo  Principe  -, 
e dopo  pranfo  falli  una  Predica  in 
lode  della  Legge  . Terminata  la 
feconda  Feda,  la  fera 
rimonta  dell’  Abdalà  per 
é finita. 

' Cominciano  il  loro  anno  nuovo 
da  Tifri  , o Settembre  , e ne  vie- 
ne  la  Feda  del  Capo  d' anno  , che 
fi  celebra  i due  primi  giorni  di  que- 
do mefe  aloro computo,  ne'quaii 
è fofpcfo  il  lavoro  , e gli  affari  , 
come  nelle  due  ultime  Fede.  Ten- 
gono per  tradizione  , che  Iddio 
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la  cena,  e quella  terminar  dee  pri- 
ma del  Sole  a monte.  Allora  ve- 
ftonfi  di  bianco  e di  abitida mor- 
to, e (tardo  lenza  (carpe  e lenza 
calze  , vanno  alla  Sinagoga  illu- 
minata in  quella  (era  da  lampade 
e candele;  ivi  ogni  Nazione  , fe- 
condo il  coftume  fa  molte  preghie- 
re e confclfioni  per  dinotar  peni- 
tenza, cola  che  dura  circa  tre  ore 
dopo  di  che  ognuno  fi  ritira . Ta- 
luni palTano  la  notte  in  orazione 
nella  Sinagoga  dormendo  pochidì- 
mo  j il  giorno  dietro  allo  (pun- 
tar del  giorno  tonano  alla  Sina- 
goga vediti  come  il  giorno  prece- 
dente , e vi  (tanno  fino  a notte  , 
chiedendo  a Dio  perdono  de’ Tuoi 
peccati  ; e giunta  la  notte  in  ma- 
niera che  vegganlì  le  (tette  Tuona- 
no lo  Aedo  corno  come  nel  prin- 
cipio dell'  anno  per  dinotare  eder 
finito  il  digiuno  ; indi  efeono  dal- 
la Sinagoga,  e fi  (aiutano  augu- 
randoli vicendevolmente  una  lunga 
vita , benedicono  la  Luna  nuova  , 
e ritornati  a cala  , detto  l’ Abda- 
là  , rompono  il  digiuno  e man. 
giano. 

A*  quindici  di  quefto  mefe  di 
Tifri  e la  Feda  des  Tabernacoli  o 
capanne  in  mamoria  di  quando  co- 
sì davano  accampati  nel  Difetto 
nell’ udir  dell’Egnto.  Ognuno  fal- 
li in  cafa  propria  in  luogo  (coper- 
to una  capanna  coperta  di  foglie, 
tapezzata  allo'ntorno  ed  ornata  al- 
la meglio  che  polfono.  Vi  beono  , 
t vi  mangiano  per  tutti  i nove 
giorni  della  Feda  , e taluni  vi 
dormano  ancora  : i due  primi 
giorni  , e i due  ultimi  di  queda 
Feda  fono  folenni  , come  la  Paf- 
qua  ; gli  altri  non  tanto  . Non 
Vi  altro  di  draordinario  nelle  o- 
razioni  di  quedo  giorno  , che 
ouello  vi  aggiungono  per  la  Fe- 
lla : recitano  del  Salmi  dal  iij. 
fino  al  119.  leggono  nel  Pentateu- 
co, dicono  l' Jjftarà,  e benedico- 
no il  Principe  . Pofcia  fanno  la 


Balata 


preghiera  Muffaf,  recitando  il  Sa» 
crifizio  che  fi  taceva  in  quel  gior- 
no : indi  portano  de’ rami  di  mir- 
to, di  (alice,  di  palma,  e di  ce- 
dro coi  loro  frutti  , c cantando 
alcuni  Cantici  fanno  una  volta 
il  giro  dell’  Altarino  , o Pulpito 
che  da  nella  Sinagoga  , e ’l  («ti- 
mo giorno  ne  fanno  fette  , canta- 
no il  Salmo  zj>.  fedamente  con  ra- 
mi di  falice  : Il  nono  c decimo 
giorno  è chiamato  allegrezza  per 
ia  Legge , mentre  fi  finifcc  di  leg-  Q?»*®  "•* 
gere  tutto  11  Pentateuco  giuda  la  5V  mSJJ. 
divi  (ione  fatta  per  ogni  fettimana  rione  i 
e ficcome  allora  4 la  fine  dcll’an-  * * 
no  cosi  fcelgonfi  due  tra  la  Sina- 
goga , che  Ti  chiamano  Spofi  del- 
la Legge  , uno  de’ quali  legge  il 
fine  , e 1’  altro  incomincia  incon- 
tanente , lo  che  viene  accompa- 
gnato da  fegni  di  gioia . Lo  defi- 
lo fallì  in  tutte  le  Sinagoghe  , e 
padano  il  redante  della  giornata 
in  allegrezza. 

Nel  diciadette  di  Tamuz  corri- 
fpondente  al  nodro  Luglio  cele-  ' 
brano  un  digiuno  in  memoria  di 
alcune  difgrazie  accadute  una  vol- 
ta in  tal  giorno  in  Gerufalemme, 
ed  a motivo  che  in  queda  deda 
giornata  Mosè  ruppe  le  prime  Ta- 
vole della  Legge  per  lo  Vitello  d’ 
oro.  Tutti  i digiuni  comandati  e 
ordinar;  cominciano  la  fera  , e 
danno  fenza  bere  e mangiare  fino 
al  giorno  dietro  all’  apparir  delle 
delle  . La  mattina  del  giorno  di 
digiuno  aggiungono  alle  preghie- 
re delle  confedìoni,  e’1  recitarne»- 
to  dì  cofe  melanconiche  accadute 
in  tale  giornaca  -,  cavali  il  Penta- 
teuco, e fi  legge  il  cap.  za.  dell’ 

Efodo  v.  tt.  £ Moie  preti  te.  e’1 
dopo  pranfo  leggefi  nella  deda 
maniera  nella  preghiera  di  Mincà 
e per  .Aftark  ciò  che  dice  Ifaja  3 
Cercate  i(  Signore  , quando  fi  trova 
tc.  cap. 

Il  ai  9.  d’ Ab,  o di  Agodo  v’ò 
il  digiuno  Tishi  maggiore  degli 

al- 


DELLE  RELIGIONI.  41 

altri  , principia  la  vigilia  un’  ora  oifefo  Dio  . Per  la  fletta  ragione 


prima  del  tramontar  del  Sole  fa- 
lciando di  mangiare  e bere  , fin- 
che il  giorno  dietro  comparifcono 
le  ftclle , e ftanno  tutto quefto  tem- 
po a piedi  nudi  o lenza  fcarpe,  e 
lenza  poterli  lavare.  In  quefto  gior. 
no  Nabuccodonofor  abbracciò  il 
Tempio , ed  in  quefto  giorno  mc- 
defìmo  fu  abbracciato  da  Tito. 

La  fera  terminata  la  preghiera 
quinaria  nella  Sinagoga  ledonfi  in 
terra,  leggendo  le  lamentazioni  di 
Geremia  , lo  che  pure  fanno  an- 
che il  giorno  feguente,  dando  me- 
lancolici  tutto  il  giorno  , non  ef-  > 
fendo  loro  permeilo  lo  Itadiar  la 
Legge  , ma  folamente  il  leggere 
Giobbe,  Geremia  ed  altri  libri  di 
tal  forta  . Il  Sabbato  feguente  a 
quefto  digiuno  chiamali  Confola- 
zionc,  confutandoli  colla  fperanza 
dello  riftabilimento  diGerufalem- 
di  me , e del  Tempio . 

, Il  terzo  -di  Tifri  primo  giorno 

dopo  la  Fetta  dell’anno  nuovo  han- 
no un'alcro  digiuno,  nelcui  gior- 
no fanno  commemorazione  di  Ghc- 
dulia  figliuolo  di  Achicam  , che 
fu  uccifo  in  detta  giornata  uomo 
di  gran  probità  , e ch’era  rimatto 
folo  per  mantenere  il  tettante  d'If- 
raello  . Si  digiuna  ancora  il  deci- 
mo di  Tebee  o Dicembre,  perchè 
in  detto  giorno  Nabuccodonoforrc 
Digitilo  prefe  Gerofolima  . Quefto  digiu- 
dei fallai,  no  è ordinario. 

Digiunano  il  tredicefimo  di  A- 
dar  , ovvero  di  Marzo  in  memo- 
ria di  Efter,  che  digiunò  nelle  fue 
difawenture  . Queir  1 fono  i loro 
digiuni  comandati;  e fe  ne  hanno 
degli  altri  , fonò  particolari  di 
qualche  Nazione  , come  a’  Tede- 
schi, che  dopo  le  Fette  di  Paf qua , 
e de’ Tabernacoli  hanno  per  ulo  il 
digiunare  tre  giorni  , cioè  i due 
Lunedi  feguenti , ed  il  Giovedì  che 
cade  tra  l’ uno  , e l’altro  ; e que- 
fto perchè  nelle  Fette  precedenti  che 
durano  otto  giorni , pottòno  aver 

T orno  II. 
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digiunano  1’  ultimo  giorno  dell’an- 
no, ed  alcuni  la  vigilia  del  primo 
giorno  di  ogni  mefe . Se  poi  talu- 
no per  penitenza  , o parncolar  di- 
vozione vuol  digiunare  oltre  que- 
lli digiuni  ordinar)  dice  prima  del 
tramontar  del  Sole  : io  imprendo 
a digiunare  dimani  , e ita  fenza 
mangiare  , né  bere  da  quella  fera 
fino  al  giorno  dietro  alla  iteifa  ora , 
pregando  Iddio,  che  cotctto  digiu- 
no loro  ferva  di  facrifizio . 

La  Fetta  de’  lumi  , o fia  della  Feti»  * 
Dedicazione  dura  otto  giorni  co-  inai, 
minciando  a loro  computo  li  af. 
di  Qnsieii  o Novembre  in  memo- 
ria della  vittoria,  che  i Maccabei 
riportarono  da'  Greci  ; accendono 
una  lampada  il  primo  giorno , due 
il  fecondo , e cosi  di  mano  in  ma- 
no fino  all'  ulcimo , che  ne  accen- 
dono otto.  Celebrano  pure  in  que- 
lla Fetta  1'  imprefa  di  Giuditta 
contro  Oloferne  ; ed  in  quelli  ot- 
to giorni  polTcmo  lavorare  ; impe- 
rocché tutto  lo  ftraordinario  con. 
fitte  nell'ordine  di  accendere  que- 
lle lampade,  e nell’ aggiungere  al- 
le orazioni  una  lode  per  quelle 
vittorie,  recitando  ogni  mattina  il 
Salmo  iij.  ed  i feguenti  col  tren- 
tèlimo : I»  ti  ef alterò  o Signore  te. 
ottervano  pure  qualche  differenza 
nel  mangiare  ; e quella  Fella  chia- 
mali Hanuca  che  lignifica  efercizio, 
e rinnovamento  , mentre  rinnuo- 
vano  l' efercizio  del  Tempio  itaco 
già  profanato. 

La  Fella  diPurim  cade  il  14.  di  pu,^. 
Adar  celebrandolo  in  memoria  di 
Efter  che  impedì  in  quel  giorno  , 
che  il  Popolo  d’Ifraeilo  non  fotte 
fterminato  per  la  congiura  di  A- 
man  . Fu  dato  ,it  nome  di  Purim 
a quella  Fetta,  perchè  leggeii nel- 
l’ultimo capo  di  Eller  ; eie  peri 
faranno  chiamati  i giorni  Turim  te. 

Dura  due  giorni  , ma  folo  il  pri- 
mo  folenne  , e fi  digiuna  la  vigi- 
lia , come  abbiam  detto  : la  pri- 
F ma 
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ma  fera  vanno  alla  Sinagoga,  do-  rivoluzione  di  diecinov’ anni , e di 
ve  dopo  le  preci  ordinane  tanno  quelti  lerce  ve  ne  fono  di  credici 
commemorazione  di  quella  libera-  meli,  coficchc  ogni  due  o tre  anni 
zwnedel  Popolo,  e leggelì  tutto  evvene  uno  di  meli  tredici  : ciò. 
il  libro  di  Eller.  Leggono  pure  nel  accadendo  contano  due  volte  il  me- 
Pentareuco  il  17.  capitolo  deli' E-  fe  Adar  collocandolo  tra  Febbre jo, 
lodo  , e fanno  in  quello  giorno  c Marzo,  c dtcoolo  Vcadar. 
grandi  limoline  in  pubblico,  c de'  Vegga mo  ora  i fondamenti dei- 

donativi  come- il  primo  di  anno  , la. loro  credenza,  eonlUlentl  intre- 
c rutta  la  giornata  la  partano  in  dici  articoli  di  Fede  , ricevuti  da 
gkfjaefella.  ^ tutù  gli  Ebrei  lenza  contraddizio- 

La  nuova  Lana  parimente  è.  nc  veruna, 
giorno  di  Fella  , come  notali  nel  Io  primo  luogo  credono  efferw 
libro  dc'Nameri  , perchè  facevali  un  Dio  Creatore  di  tutte  le  cofc,  denu*.**" 
'in  tal  dì  un  nuovo  Sacntìzio  . primo  Principio  di  ogni  Edere  , 

Quella  Feda  ha  talvolta  duegior-  che. può  fudiltere  fenza  alcuna  pao- 
ni cioè  la  fine  di  uno,  t ’1  prmei-  te  dell’  Univerfo , ma  che  nulla 
pà>  dell'  altro  : non  è vietato  il  la-  nel  Mondo  può  fudiltere  lenza  di 
voro , nè  fare  i proprj  incerchi  in  lui. 

detta  giornata-,  le  donne  folamen-  li.  Cbc  Iddio  è uno,  c indivi, 
te  ufanò  ad  altencrli  dal  lavorare,  libile  , ma  di  un’ unità  differente 
in  memoria  di  non  aver  voluroda-  da  tutte  le  a le  re  unici, 
re  i Ioni  pendenti  e gioielli  perla-  IH.  Che  Dio  è incorporeo  non 
re;il  Vitello  d'oro  , ma  per  editi»-  avente  qualità  corporea  punibile, 
care  il  Tempio  . Ne  fanno  mcn-  clic  immaginar  li  polla-  ^ 

zione  nelle  orazioni  del  primo  del  IV.  Che  Iddio  è abetemo  , edo 
mele  -,  ed  in  quello  giorno  dopo  ogni  altra  eofa  fuori  di  lui  ha 
il-Selmo  iij.  dicono  tino  al  118.  avuto  il  fuo  principio  col  tetrw 
e quattro  leggono  nel  Pentateuco , po  . 

cd  aggiungono  la  preghiera  Muf-  V.  Che  non  fi  dee  adorare  , e 
faf.  Leggono  eziandio  il  fasntìzio  fervire  che  Dio  folo,  nè  adorarli) 
che  una  volta  fi  faceva  in  detto  debbono  o fervire  alcri  , nè  come 
giorno  . La  fera  del  Sabbato  fe-  Mediatori , nc  come  Interceffori  - 
guente  alla  nnova  Luna,  o un’al-  VI.  Che  vi  fono  (lati  , cd  effer 
tra  fera , tdllochè  la  feoprono  , fi  vi  polfuno  ancora  de’  Profeti  di- 
adunano tutti  , c fanno  una  pre-  fpoltt  a ricevere  da  Dio  le  fue  - 
ghiera  a Dio  , Io  chiamano  Crea-  Divine  ifpirazioni.  «f  \ 

tòre  de’ Pianeti,  e Riitoraroredel-  Vii.  Che  Mosè  fu  il  maggior 
la  Luna  nuqva  , indi  aliando  gli  Profeta  di  ogni  altra,  e che  il 
-occhi  al  Cielo  dimandano  al  SL  grado  di  Profezia,  di  cui  fuono- 
gnore  di  effere  prefcrv.iti  da  tutte  rato  da  Dio,  era, (ingoiare,  e fo- 
le difgrazie  , e dopo  di  aver  fatta  pre  di  ogni  alerò  conceduto  a' 
qualche  commemorazione  di  Da-  Profeti. 

vidde  fi  fai utano  e fi  dividono.  Vili.  Che  la  Legge  lafciareli 
I nomi  dc'loro  meli  fono  Tifr»,  da  Mosè. fu  dettata  cui»  da  Dio, 

HelTuan  , Chisleu , Tebee , Scevat,  e che  non  contiene  neppure  una 
Adat,  Niffan,  Hiar,  Sivan,  Ta-  fillaba  che  fi?  di  Mose  , c per 
mus.  Ab,  ed  Elul  . Tifri  da  cui  confcguenza-che  la  fpicgazionc  di. 
cominciano  è Settembre , c per  ug-  quelli  Precetti,  che  hanno  per 
quagliare  gl»  anni  Solati  conqucl-  tradizione  c. interamente  per  boe- 
li  della  Luna  , fanno  ogni  ciclo-  o ca  di  Dio , che,  P ha  data  a Mosci. 

‘ IX. 
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TX.  Che  quella  Legge  è im-  no.  Vi  foro  anche  degii  Ebrei  , 
mutabile', 'e  cne  non  vi  li  può  riè  clic  tengono  corte  Pitagora  chele 
«ggiugnere,  nè  frtlnutre.ì  . aniWè  paifino  da  un  còrpo  all’afi.  .eòe,  iti» 

X.  Che  Iddio  contìfce  , e di-  tro,  rta  quella  non  c opinione  u- 
?pone  tutte  le  azioni  umane.  nìverfale  , e tengali  poi  , o non 

XI.  Che  Iddio  rìcompenfa  quel-  ‘tengali  non  fi  paria  perciò  per  t- 

1i,  che  orientano  la  Legge  , c rie  rctico.  Onorànb  e rilp. erano  mol- 
•gaftiga  i violatori  , che  la  mi-  to  gli  Angioli  , e la  loro  invoca- 
ci ior  ricompcnfa  fi ‘è  l’altra  vira,  zione  trovali  rie’ lotto  libri  inqué- 
t ’1  maggiore  galligo  è la  danna-  (li  termini  : 5 irte  inorati  Tcnerh- 
zlone  dr  II’ anima.  bifì  e Santi  Miniflri  dì  Dìo , !c*H- 

XII-  Che  verrà  un  Mellia , che  ferva tt mi  , a/Jìlleterni  . Quella  cre- 
fn-à  di  maggior  merito  di  tutti  i denza  degli  Angioli  Cullodi  ere 
Re,  che  faranno  Itaci  nel  Mondo  nella  Sinagoga  fino  a’ tempi  di  hi. 


prima  di  lui,  tuttoché  cardi  a ve- 
nire , non  è però  da  dubitaredel- 
la  fua  venota  , nè  preferivere  un 
tempo,  in  cui  debba  manilèllarfi, 
T molto  meno  cavarlo  dalla  Scrit- 
tura, attefochè  non  debbono  effet- 


S.  come  è ancheoggidì  bella  Chlt- 
fa  . 

Tutto  quello  è Vietargli  uo- 
mini ne*  precetti  negativi  è anche 
vietato  alle  t'e  mirti  ne -,  ma  quanto 
ai  precetti  affermativi  , hannodc- 


Vrecetti 
delle  donne 


vi  giammai  Re  in  Ifracllo  , che  elfo  i Rabidi  , che  le  donne  noh 
nonfìano  della  llirpc  di  Davidde,  fieno  tenute  a fitte  quelli  , che  ri- 


e di  Salomone. 

Xni.  Che  Iddio  rifurcicerà  q 
morti  alla  fine  de’ tempi  , e chfc 
pofeia  farà  un  Giudizio  Ctnivefl- 


chiedono  un  tèrmine  ptefiffo  per 
e (èqui  rii  fondati-  filila  debolezza  , 
t dilicafezza  del  fello  -,  full’ ubbi- 
dienza dovuta  a’Mrfritl , e foprh 


tale  di  tutti  gli  uomini  inanima  ‘ifervigj  , Che  predar  lOrb  debbo- 
e corpo , come  Ha  fcritto  in  Da-  no  . Tre  Precetti  foli  fono  ad  cf- 
niello  . Credono  oltre  di  quello  fe  particolarmente  raccomandati  , 
«ire  vi  fia  un  Paradifo  , dove  i il  primo  fi  è lo  flar  lontane  aflb- 
Beati  godono  della  Gloria  nella  Hitarterite  dà’Wo  Mariti  nel tem- 
fola  vilione  di  Dio  . Quanto  all’  pò  de’  loro  meflrui  > e non  aeco- 
Infcrno  tengono  che  le  anime  de’  Uarfi  ad  elfi  , fe  prima  bon  fonò 
cattivi  fieno  tormentate  dal  foo-  -lavate  ne*  bagni  •,  il  fecondo  che 
Co,  e da  altri  fupplizj,  e che  ve  ne!  terminare  d’ impattare  il  pane 
ne  fono  de’ condannati  per  femprc  facciano  una  foccaccia  , che  una 
a patire  quelle  pene  fenza  fpe  volta  offerivali  al  Sacerdote , e che 
ranza  di  ufeirne  mai  più,  ed  al-  oggidì  fi  abbrugia  -,  e che  final- 
tri che  vi  fono  folamence  per  un  mente  debbano  accendere  una  lam- 
certo  tempo,  il  che  dicono  effere  pada  il  Venerdì  fera  per  la  notte 
il  Purgatorio,  che  non  è dillinto  del  Sabbato,  come  dicemmo, 
dall'  Inferno  nel  luogo  , ma  bensì  Fra  tutti  i peccati  .chi  commet- 
dal  tempo  . Credono  , che  tutti  ter  fi  poffono  colle  Donne*  gli  E 
gli  Ebrei  non  infetti  di  erefia  , e brei  non  ne  ticonofcono  maggiore 
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che  non  hanno  contravvenuto  ad 
alcuni  altri  punti  notati  da’Ra- 
bini  non  illànno  più  di  un’anno 
in  Purgatorio , e che  quelli  fono 
i più  i mentre  s’immaginano  che 
ve  ne  fieno  pochi  che  pei  loro 


di  quello  di  avere  commercio  coi 
una  maritata  , anche  folamcntc 
quando  foffe  prótneffa , peggio  pòi 
r aver  chte  (are  colle  parenti  m 
grado  vietato  , e poi  1*  aver  com- 
mercio con  femmina , che  non  fia 


vt»  i'w  min;  pui.111  i.ìiw  jxi  iwiw  uililiu  v-wu  iwuiuuua  « tuv  *iuu 

peccati  rellino  Tempre  nell’Infer-  Ebrea,  o pure , che  foffe  proftittti- 
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oenciwm-  ci  ancorché  Giudea  , .vietando  la 
po  <k'  loro  ogni  donna  pubblica  . E' 

iclputò.*  vietato  pure  il  mefehiarfi  con  fem- 
mina , che  abbia  le  fue  infermità 
ordinarie  , e più  ancora  colla  pro- 
pria moglie  ; la  quale  torto  cheli 
avvede  di  averle  e tenuta  ad  avvi- 
tarne il  marito  , il  quale  fc  ne  al- 
lontana , ne  più  la  tocca,  nè  può 
dargli  cos’  alcuna , nè  riceverne  dal- 
le tue  mani  , nemmeno  federe  a 
lei  vicino  , né  bere  , nè  mangiar 
/eco  . Terminato  l'incomodo  dee 
la  donna  mutarli  di  biancherie  , 

S lenzuola  nette  nel  letto.,  e 
iorni  dopo  andar  al  bagno 
con  acqua  corrente,  o Tat- 
' "’  i ’ ta  a bella  porta  , ed  allora  può  ri- 
tornare , c Ilare  col  marito  finché 
ritornano  i fuoimertrui.  Così  pu- 
re (là  da  lui  fcparata  quando  ha 
partorito  ,•  fe  è un  marchio  fette 
Settimane,  (cuna  femmina  creme- 
fi  : vi  fono  però  de’  paefi  ne’  qua- 
li il  termine  non  è cosi  lungo  j e 
fette  giorni  prima  del  compimen- 
to di  qoefla  preferitone  li  pratica 
come  abbiamo  poco  prima  detto. 
Carsi  vi*-  Non  polfono  mangiar  carne  di 
JJj;'  ,r*  dl  quadruplo,  che  non  abbia  l'ugna 
X, ctÌi.c.11.  divita  in  due  , e che  non  rumini 
come  la  vacca  , e la  pecora  , co- 
sicché non  mangiano  , nè  conigli , 
nè  lepre  , nè  porci  : non  mangia- 
no pure  pefee  croltaceo,  o fenz’a- 
Jettc  , nè  uccello  alcuno  di  rapina, 
ne  rettili  . Quindi  è che  non  man- 
giano 'cofa  cucinata  da  altri  , che 
da  Ebrei  , né  allertifcono  il  cibo 
con  irtoviglie  di  altri , che  non  fie- 
no della  loro  Nazione,  pcrcimore, 
che  non  Ceno  imbevute  di  carni  loro 
interdette.  Non  mangiauo  graffo  di 
bove,  nèdi  agnello,  nc  di  capra,  nè 
14vlt.c.*i>  nervo  della  cofcia,ond’  è che  fanno 
t>  ufi  re  molta  diligenza  per  levare 
* quelle  eofe  alle  belile  , che  ucci- 
dono , e fpczial  mence  per  lo  tan- 
gue , nel  che  hanno  una  deftrezza 
mirabile  , acciocché  non  ve  ne  ri- 
tnanga . Non  polfono  (cannare  nel- 


lo rtelTo  giorno  la  vacca  , ed  il  llbl.il) 
vitello  , nc  una  pecora  , nè  una*'** 
capra  col  loro  nafeente  inCemc  . 

Nello  rtelTo  parto  non  polfono  man- 
giare carne  , e latticini  , dalchè 
nafee  che  le  Stoviglie  che  adopera- 
no per  la  carne  , non  fervono  a 
ciò  di' è fatto  di  latte  , ma  tutto 
ha  il  fuo  Segno  per  effer  dirtinro, 
fino  i coltelli  fono  differenti-  Non 
mangiano  cafcio  , di  cui  non  ab- 
biano veduto  a fare  il  quaglio, te- 
mendo che  non  vi  fia  mefehiato  lat- 
te di  qualche  animale  vietato  , o 
pure  che  ci  folfe  qualche  particel- 
la della  pelle  mescolata  col  qua- 
glio, colicché  il  cafcio  potette  paf- 
tarc  per  calcio  , e carne  infieme . 

Fanno  ali  Ebrei  un  comandameli-  **»  » 
to  efprcflo  il  maritarli  ni  uno  cc-  “im<,,i« 
ccttuato  , ed  hanno  determinato  , 
che  ciò  debba  elfere  nell'età  di  an- 
ni diciotto,  e chi  patta  ì venti  fen. 
za  accoppiarli  tengono  , che  viva  ; « 
in  peccato  , fondati  fui  primo  ca- 
po della  Geneli  : ertfeete  , e mol- 
tiplicate . E loro  permeilo  l'avere 
più  mogli  , fecondo  molti  luoghi 
della  Scrittura  , cofa  che  viene  u- 
tata  da' Levantini , ma  non  da  Te- 
defehi  , né  dagl'  Italiani  . Polfono 
(potare  le  figliuole  dc'proprj  fratelli 
c per  confcguenza  i figliuoli  de* fra- 
telli, edclle  forclle,  cioè  icuginL 
e'cuginc  germane  polfono  fpofarG 
infieme  \ il  nipote  però  non  può 
Sputare  la  zia  j e quanto  agli  al- 
tri gradi  feguicano  il  capo  decimo 
del  (-evitico  . La  vedova  , o ta 
moglie  ripudiata  non  può  rimari- 
tarli , che  novanta  giorni  dopo  la 
morte  del  marito  , c ciò  amache 
fieno  certi  , fe  il  figliuolo  fia  del 
primo  marito. 

Accordate  che  hanno  le  condi-  Dell'  >*• 
zionijdi  un  matrimonio  fanno  uno  *°  No*“* 
fcritto  tra  lo  Spofo  , e i Genitori 
della  Spofa  , e pofeia  I'  accordato 
và  a vedere  r accordata  , e le  toc- 
ca la  mano  . Quando  hanno  de- 
stinato Un  giorno  per  le  nozze, d\e 
or- 
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ordinariamente  fi  prende  nella  nuo- 
va Luna  un  Mercoledì  , o un  Ve- 
nerdì fe  è una  zitella  , ed  un  Gio- 
vedì fe  è una  Vedova  . La  prima 
fera  , fe  1’  accordata  è libera  da’ 
fuoi  incomodi  ordinarj  , và  a la- 
varli al  bagno  , come  abbiam  det- 
to ; fe  poi  non  è libera  non  può 
dormire  collo  fpofo  , ma  però  li 
fa  non  oliarne  la  cirimonia  delle 
nozze.  Per  celebrare  quell'azione, 
lefoofc  fi  portano  al  luogo  adora 
desinata  , dove  fi  canta  da’  fan- 
ciulli , i quali  tengono  in  mano 
delle  torcie  , ed  unitili  tutti  di 
uella  Sinagoga  pongono  fui  capo 
e’fpofi  un  Taled  di  cui  già  ab- 
biam  deferitta  la  forma  ; indi  i 
Rabini  del  luogo  , ovvero  il  Can- 
tore della  Sinagoga  , o qualche 
parente  più  profilino  prende  una 
tazza  di  vino  , e dopo  di  aver  be- 
nedetto Iddio  , che  creò  l’ uomo  , 
e la  donna  , che  ordinò  il  matri- 
monio , e le  altre  cofc  prefentano 
il  vino  agli  fpofi  . Pofcia  lo  fpo- 
fo mette  un’  anello  in  dico  alla 
fpofa  in  prefenza  di  dueteflimon) , 
cne  ordinariamente  fono  Rabini  di- 
cendole : ecco  che  tu  fti  mia  fpofa 
fecondo  il  rito  di  Mose,  e d' lfracflo: 
leggefi  poi  lo  fcricto  , con  cui  lo 
fpofo  fi  obbliga  alla  dote , confef- 
fa  di  averla  ricevuta;  fi  allume  il 
mantenimento  della  moglie , e vi- 
ver bene  con  ella  lei  , e ne  confc- 
gna  un’  atto  in  ifcritto  ai  Genitori 
della  fpofa  : indi  dopo  di  aver  da- 
to un'  altra  volta  da  bere  ai  due 
fpofi  , fpandono  il  vino  in  terra  in 
fegno  d’allegrezza  , e vuotato  poi 
ilvafo  lo  danno  allo  fpofo , il  qua- 
le gittandolo  con  forza  in  terra  lo 
fa  in  pezzi , per  mefcolare  nelle 
contentezze  una  idea  della  morte, 
che  frangcndofi  come  vetro  c’  infe- 
gna:  a non  infuperbirfi  : allora  tut- 
ti i circolanti  gridano  fa  in  buona 
ora  ; e fi  ricirano,  la  fera  poi  fan- 
no un  felitno  a’  parenti  , ed  ami- 
ci , c cantano  dopo  fette  benedi- 


zioni avendo  pure  cantato  allo  fpo- 
faramto  , e dopo  la  benedizione 
del  feflmo  , levano  le  tavole  . La 
mattina  poi  del  primo  Sabbatofe- 
guente  alle  nozze,  gli  fpofi  vanno 
alla  Sinagoga  , edc>do  la  fpofaac- 
compag  aia  dalle  donne  , che  in- 
tervennero alle  nozze  , e ficcome 
bifogna  leggere  il  Pentateuco, cosi 
pnegano  lo  fpofo  , che  legga , ed 
elfo  promette  in  ricompenfa  di  ciò, 
di  fare  gran  limoline. 

Gli  Ebrei  ordinariamente  mari- 
tano i loro  figliuoli  affli  giovani, 
tuttoché  poi  il  Matrimonio  non  fi 
confumi  , che  nell’  età  a ciò  ne- 
ceffaria  ; quindi  fe  una  giovanetea 
viene  maritata  prima  degli  anni 
dieci  può  fmaritarfi  : fincnè  arri- 
vi all’età  di  dodici  , e un  giorno, 
tempo  in  cui  può  avere  la  quali- 
tà di  donna,  e può  rimaritarli  dopo. 

Un  violatore  di  una  donzella  può 
cfferc  obbligato  a fpofarla  fenza 
poterla  mai  ripudiare , oppure  lar- 
gii rifarcire  col  denaro  1 onore,  e 
la  ingiuria. 

Quando  alcuno  ha  motivo  di  do- 
lerli della  moglie  può  ripudiarla 
per  fempre  , ed  ella  può  rimari- 
tarci con  chi  le  pare  , fuorché  con 
colui  ch’è  Hata  cagione  del  ripu- 
dio. Per  impedire  però  l' abufo  di 
quello  privilegio,  i Rabini  hanno 
prcfcricte  molte  formalità  , e cir- 
coltanzc  , che  rendono  quell’  atto 
più  dificile,  e che  confumano  mol- 
to tempo  ',  eoficchè  accade  fennec 
che  prima  , che  podano  fcrivereil 
libello  del  divorzio , o fi  pentono, 

0 fi  riconciliano.  Fatto  il  ripudio 

1 Rabini  avvertirono  la  donna  a 
non  rimaritarli  per  tre  meli  per  ti- 
more , che  potede  eder  gravida  ; 
padato  poi  quello  termine  podono 
farlo,  c l’uno  , c l’altra. 

Uno  che  muoja  lenza  figliuoli, 
fe  lafcia  un  fratello  , la  vedova  è 
in  potere  di  quello  , e può  fpo- 
farla , o lafciaria  in  libertà  di  ma- 
ncarli con  altri  ; Isolandola  tutti 
I bc- 
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i beni  del  morto  divengono  fuoi  -,  femmine,  ma  neffunn  palla  In  par- 


fe  non  vuole  le  dì  la  liberei  , ed 
enervano  ciocché  dicci!  nel  ij.del 
Deuteronomio . 

ioro  Clr-  Nafcendo  ad  alcuno  un  figliuo- 

coaciCooc.  |0  i |uoi  amici  congr.it ulanoofcnc 
gli  dicono  : fi  a in  buon  ora  , e il 
padre  e tenuto  a far  circoncidere 
il  fanciullo  l'ottavo  giorno  . Pri- 
ma di  detto  tempo  non  lì  può  fa- 
re quella  funzione,  può  bensi dif- 
ferire , fe  il  fanciullo  é debole,  o 
cagionevole  , fin  tanto  che  dia  be- 
ne . La  notte  precedente  alla  cir- 
concifione  vien  detta  vigilia  , e la 
famiglia  tutta  non  dorme  percu- 
ilodirc  il  figliuolo,  vilitando  il  Pa- 
dre gli  amici  , e le  donne  la  Ma- 
dre , c per  Padrini  per  Io  più  pren- 
dono perfone  maritate  . Il  Padri- 
no tiene  il  fanciullo  , finché  vien 
circoncifo  , c la  Madrina  lo  porta 
dalla  Cala  alla  Sinagoga  , e lori- 
porta  - Per  circoncifore  fccigono 
ordinariamente  chi  piti  loro  piace 
purché  lìa  atto  a fare  quella  fun- 
zione , mentre  ognuno  n’  é degno, 
ognuno  può  efercitarla  . 11  titolo 
però  di  Circoncifore  é molto  con- 
fi  durabile  tra  gli  Ebrei,  e fe  il  Pa- 
dre del  fanciullo  é di  quello  nu- 
mero , può  circoncidere  il  proprio 
figliuolo  . Preparano  la  mattina 
nella  Sinagoga  , o nella  Cafa, do- 
ve vogliono  fare  la  cirimonia  due 
fcdic  con  de*  cofcini  ; una  ferve 
per  lo  Padrino  , che  tiene  il  fan- 
ciilfie  , 1*  alcra  per  quello  dicono 
eglino  , per  lo  Profeta  Elia  , che 
credono  alfiltere  invifibilmcnte  a 
tutte  le  circoncifioni  , tanto  effo 
brama  la  offervanza  della  Legge  . 
Molte  perfone  vi  lì  ragunano  , c 
il  circoncifore  viene  con  un  piatto, 
fu  di  cui  Hanno  gli  (Iromenti  , c 
le  cole  nccclT.irie  , come  il  rafojo, 
le  polveri  aftrignenti  , pezze  di  li- 
no , filacele,  ed  olio  rofato:  can- 
tano qualche  cantico  afpettando  la 
Madrina  , che  porta  il  faaciullo 
accompagnata  da  una  truppa  di 


ca  della  Sinagoga  . Ivi  conlegna  il 
bambino  al  Padrino . c nel  tempo 
llclTo  gli  affilienti  tutti  gridano  e 
ben  venuto  : pofeia  poltoii  il  Pa- 
drino a federe  fi  accomoda  il  fan- 
ciulo  fulle  ginocchia,  indi  il  cir- 
conciforc  lo  fcioglie  dalle  fafeie  . 
Alcuni  fi  fervono  di  una  moletti- 
na  d'argento  per  prender  dal  pre- 
puzio quella  particella  , che  vo- 
gliono tagliare  , e prendendo  il 
Circoncifore  il  rafojo  in  mano  di- 
ce : Benedetto  fin  il  Signore , che  ai 
ha  comandato  U C ir  conclone  , e 
nello  itcrto  tempo  raglia  il  grolle 
-della  pelle  del  prepuzi»,  poi  col- 
le ugne  de  pollici  (traccia  un’altra 
pelle  più  dilicata  , che  velia  L 
Frattanto  il  Padre  ringrazia  Iddio 
di  quello  comandamento  , e gli 
aflìltemi  gli  augurano  ; che  polla 
allevare  il  figliuolo  in  età  di  ma- 
trimonio. Il  Circoncifore  contino- 
vando  la  fua  funzione,  f uccia  due 
o tre  volte  il  farigue  , cheti'  «toc 
c lo  fputa  in  una  tazza  di  vino  ; 
pofeia  inette  del  (angue  di  drago, 
della  polvere  di  corallo  , c quaL 
che  altra  cofa  per  itiagnare  il  fan- 
guc  fulla  ferita , e*dopo  delle  pez- 
ze  intinte  d’olio  rofato,  e piglian- 
do una  tazza  di  vino  , benedicen- 
dolo , benedice  ancora  il  fanciul- 
lo imponendoli  quel  nome  > che 
vuole  il  Padre  , dicendo  le  parole 
di  Ezrchiello  , ed  io  dtjfi,  vedine l 
tuo  /angue  ec.  bagnandogli  nel  tem- 
po licito  le  labbra  col  vino,  in  cui 
ha  fputato  il  fanguc  (uccia tu  . Re- 
citano poi  il  Salmo  11$.  e il  Pa- 
drino reflituifce  il  fanciullo  alla 
Madrina  per  riportarlo  a cafa  , e 
tutti  gli  affilienti  nel  ritorno  di- 
cono al  Padre  : pojfiate  voi  ancora 
ajjifiere  alle  /ut  nozze  . Terminato 
il  palio  clic  la  il  Padre  a tutta  la 
compagnia  , fanno  la  benedizione 
delle  preghiere  per  lo  fanciullo  , 
per  ottenere  dal  Signore  , che  pol- 
la diventar  grande  , fortunato  , e 

ti- 
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timorata  di  Dio.  In  ventiquattro 
ore  ordinariamente  il  figliuolo  gua- 
ri fce. 

Per  le  bambine  non  fanno  ciri- 
monia alcuna,  fe  non  che  nel  pria, 
cipio  del  mefe , dopo  che.  la  Ma- 
dre èJevata  dal  Parto,  va  alla  Si- 
nagoga , dove  il  Cancorc  recita  li- 
na benedizione  alla  fanciulla,,  im-- 

r tendete  il  nome  che  bramaiio  . 

un  bambino  muore  prima  di  ef- 
ferc  circo  licita  avanci  glioctogior- 
ni,  ve.  ne  fono  alcuni,  che  taglio- 
ne circonciderlo  con  una  canna  pri- 
ma. di  tattcrrarlo. 

Se  il  primo  parto  di  una  donna 
è.  mafehio. , egli  è del  Sacerdote  ,, 
ancorché  il  Padre  ne  avelfe  di  al- 
tra moglie  ; ed  il  collumc  loro  é 
quello.  Compiuti  che  abbia  il  fan- 
ciullo trenta  giorni,  prefentano in 
piena  Adunanza  ad  undilccndencc 
di  Aronne  dell'oro  , e dell' argen- 
to iln  un  bacile  per  rifeattare  il  fan- 
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alle  figliuole  danno  la  qualità- di 
donne  di  dodici  anni  , c mezzo  . 

Se  uno  voleffe  faci!  Ebreo,  tre  toro  Ir*1 
Rabinio  pertanc  di  autorità  deb-  *cl*'*- 
bono  efaminarlo  tapra  i motivi  , 
che  lo  inducono  a prendere  quella 
ritaluzione,  oche  non  Ita  qualche 
umano  rifletto,  perché  in  cal  calo 
lo  licenziano  , mollrandogli  la 
Legge  Molaica  molto  leverà  , ed 
i fuoi  fcguaci  deprezzaci . Se  poi 
non  oliarne  perfide  , Io  circonci- 
dono, e rifanaco  che  fia  lo  bagna- 
no tutto  affatto  nell'  acqua  alla 
pre  lenza  de’ tre  Rabiniefa  mi  nato- 
ri  : indi  vien  tenuto  per  Ebreo  co- 
me gli  altri. 

Allorché'  [alluno  crede  di  mo-  Delle  lev- 
ri  re  fa  venire  alcuni  , tra  i quali  *0  «mutue, 
un  Rabino  , ed  in  loro  prefenza  * “°,re* 
recica  la  fua  Confeffione  generale,, 
di  cui  ragioneremo  frappoco . In. 
di.  fa  una  preghiera  con  cui  di- 
manda al  Signore  la  fanità , o pu- 


figliuoli  mafehi,  o femmine  abor. 
ti  , 0 fconciacure  , e rifpondendo 
ettit  di  nò  : dicendo  il  Sacerdote 
quello  primogenito  efler  fuo  giu- 
lta  la  Legge  Molaica., , prende  in 
ifeambio  due  , o tre  feudi  d’  oro 
dai  bacile,  e rellituifcc  il  figliuo- 
lo al  Padre  . Se  pero  il  Padre  , o 
Ja  Madre  fono  della  llirpe  de' Sa- 
cerdoti , 0 Leviti  non  rilcattano  i 
loro  figliuoli. 

Tofto  che  un  fanciullo  fa  par- 
laré  gì’  infegnano  a leggere , e poi 
ad  interpetrare  la  Bibbia  nella  lin-  „ . 

gua  , che  corre  nel  paefe  , fenza  1 per  legno  di  mutazione  di  vita  : 


zionc  de’  Tuoi  peccati  ; fe  hanno 
qualche  fcrupofo  nell'  animo  , o 

Gualche  fccreto  da  dire  , lo  confi- 
a al  Rabino  ; pofeia  chiede  per- 
dono a Dio  ; e cucci  quelli  che  ha 
offcfo,.c  perdona  anch'cffo  a’fuoi 
offentari  , éd  a’  fuoi  nemici  . Se 
vuole  ^arredamento  e difporrc del- 
la fua  roba  lo  fai  c fc  ha  figliuo- 
li c fervicori  li  benedice  , c fc  ha 
Padre  o Madre  riceve  la  benedi- 
zione da  elfi  . Evvi  taluno  che  fa 
fare  pubbliche  preghiere  nella  Si- 
nagoga , e li  fanno  mutar  nome 


dargli  i principj  , c la  cognizione 
della  Gramatica  , ma  la  maggior 
parte  di  etti  legge,  fcrive,  e com- 
pone per  pratica  . Gioliti  all’  età 
di  tredici  anni  , ed  un  giorno  ven- 
gono riputaci  uomini  , ed  allora 
fono  tenuti  ad  offervarc  i precetti 
Legali , c fono  dichiarati  maggio- 
ri, e poffono  far  contratti  da  sé  : 


in  quel  tempo  promettono  e dan- 
no larghe  limoline  alle  Sinagoghe , 
ed  a’ poveri.  Giunto  il  malato  vi- 
cino a morte  , o pure  effondo  in 
pericolo  viene  cudodito  giorno,  e 
notte  , tenendo  eglino  per  opera 
buona  1’  attìdere  alla  feparazione 
dell’anima  dal  corpo,  fpezialmen- 
te  quando  é uomo  dotto  , e dab- 

bc. 
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*?r?!?L0  c chi  interviene  allo  fpirarc  no  alle  preghiere  accompagnati  , 
c'*  di  un  malato  (braccia  in  qualche 


All  Salmo 
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luogo  il  proprio  abito  giuda  l'an- 
tico cortame . 

Stendono  il  morto  interra  in  un 
panno  colla  faccia  coperta  con  una 
bandella  afeefa  al  capo,  e dopo  di 
. averlo  lavato  con  acqua  calda  , in 
cui  pongono  camomilla  e rofefec- 
chc  , pongongli  una  camifcia  , e 
calzoni  fotto  il  fuo  Taled  , ed  u- 
na  berretta  bianca  in  capo,  e cosi 
aggiuftato  lo  pongono  nel  catalet- 
to con  un  lenzuolo  fotto  e fopra. 
Coprono  poi  di  nero  la  bara , e por- 
ra n lo  fuori  di  caia-,  allora  tutti  vi 
fi  adunano  attorno  , e lo  portano 
fullc  fpalle  a vicenda  . In  qualche 
luogo  portano  dietro  al  cadavere 
delle  torcie  accefe,  cantando  delle 
cofe  lamentevoli-,  in  altri  poi  nò: 
i parenti  più  prodi  mi  lo  feguitano 
piangendo.  In  cotal  guifa  condot- 
to il  cadavere  al  cimicerio , che  or- 
dinariamente è uncampo  a ciò  de- 
filato da  erti  chiamato  cafa  de'vi- 
venti  , tenendo  i morti  per  vivi  a 
cagione  dell’  anima  , allora  fanno 
una  preghiera  tratta  dal  Deutero- 
nomio. Pofcia  gli  pongono  un  Tac- 
chetto di  terra  lotto  il  capo,  e in- 
chiodano la  bara  mettendola  nella 
folla , coprendola  incontanente  .gu- 
fandovi terra  ognuno  finché  riman- 
ga piena , e’1  parente  più  proliimo 
in  quella occaliorie  Araceli  in  qual- 
che luogo  il  proprio  abito  . Us- 
cendo da  quello  luogo  ognuno  sbar- 
bica due,  o tre  volte  dell’erba,  e 
dice  , pittandola  dietro  di  sé  , le 
parole  del  Salmo  17.  Fioriranno  dal- 
la Citta  come  f erba  della  Terra , e 
quello  in  legno  della  rifurrezione , 
Invanii  pofcia  le  mani,  liedono,  e 
fi  levano  nove 'voi  te  , dicendo  il 
Salmodi.,  e ritornano  a cafa,  do- 
ve giunto  il  parente  più  prodìmo 
fi  mettono  in  terra  , c cavateli  le 
fcarpe , beono  e mangiano  in  que- 
lla politura  per  fette  giorni  di  fe- 
guito trattone  il  Sabbaco,  che  rin- 


vilitaci , e collidaci  dagli  amici  in 
quel  giorno  più  , che  negli  altri  . 

Per  tutti  quelli  fette  giorni  non 
polfono  lavorare  nè  truccare  alcun 
aliare  i il  marito  non  può  dormire 
colla  moglie,  e trovanti  perlopiù 
dieci  pedone , che  vanno  fera  e mat- 
tina a fare  le  preghiere  ordinarie 
in  cafa  di  qucfli  parenti , pregan- 
do per  1‘  anima  del  defonto  *;  Vc- 
llonli  a lutto  all’  ufo  del  Paefc  in 
cui  Hanno  ; e finiti  i fette  giorni 
vanno  alla  Sinagoga  , dove  fanno 
accendere  delle  lampade , fanno  fa- 
re delle  orazioni  , e promettono 
delle  limoline  per  l’anima  del  mor- 
to; cofa  che  rinnovano  alla  fine  del 
mele,  e dell’anno.  Se  quelli  è un 
Rubino  o qualche  altra  perfona  di 
confiderazionc  gli  fanno  in  tal  gior- 
no un’orazione  funebre  . Il  figli- 
uolo lia  per  collume  di  dire  ogni 
fera  c mattina  nella  Sinagoga  la 
preghiera  fama  per  1’  anima  del 
Padre  e della  Madre , e ciò  per 
undici  meli  di  feguito  ; ed  alcuni 
digiunano  ogn’  anno  nel  di  della 
morte  dell’  uno  , o dell’  altra  . 
Qjielto  è il  coflume  più  generala 
degli  Ebrei  in  quello  propolito,  e 
non  diverfificano  gli  uni  dagli  altri , 
che  in  poche  cofe. 

Per  altro  gli  Ebrei  fopo  carita- 
tevoli, ed  hanno  compatitone  gran- 
dulima  de’ poveri . Nelle  Città  gran- 
di vanno  quelli  la  vigilia  del  Sab-  P0™1» 
bato  , e delle  altre  Felle  conlide- 
rabili  a cafa  de’ ricchi , che  dona- 
no loro  a proporzione  della  lor 
qualità  *,  oltre  di  che  i capi  della 
Univerfità  ogni  fettimana  manda- 
no ad  efii  qualche  foldo,  edelda- 
najo  delle  calfette  per  le  limoline  , 
e di  quello  che  lì  cava  dal  minute- 
rò che  fanno  nelle  cirimonie  ne  for- 
mano un  fondo,  con  cui  affillono 
a’ poveri.  Vi  fono  pure  nelle  Cit- 
tà diverfe  compagnie  che  fanno 
molte  carità  , alcune  delle  quali 
hanno  cura  de’  malati  , altre  van- 
no 
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.»'!  ♦ nò  a feppellire  i morii  , altre  ri- 
•••J  fcarcano  gli  fchiavi,  ed  alcrc  ma- 
' ’ rifa  no  donzelle.  Da  catti  i luoghi 

del  Mondo  dove  trovanti  Ebrei  fi 
mandano  limofine  inGcrufalemme 
per  mantenimento  de'  poveri  , che 
vi  foggiornano , e che  priegano  per 
la  falutc  di  tutti  gli  altri  , ne  man- 
dano parimente  in  altri  luoghi  del- 
la Giudea  come  a Giada  a Tibc- 
ria  ed  in  Ebron  , dov’  è la  fepol- 
tura  de’ Patriarchi  Abramo,  Ifac- 
co,  Giacobbe,  e delle  loro  mogli. 
Fanno  eziandio  delle  limofine  an- 
che ad  altri  che  non  fono  Ebrei,  e 
ucflo  per  una  carità  umana  che 
ee  fpargerfi  indifferentemente  fo- 
pra  tutti  , e per  lo  flelfo  motivo 
di  compailìone  non  maltrattano 
punto  gl’  animali  , guardandoli 
molto  di  non  farne  morire  alcuno 
crudelmente  , perchè  li  confidera- 
no  come  Creature  di  Dio  fecondo 
le  parole  del  Profeta:  e k fue  mi- 
fencordie  fi  efiendono  fopra  tutte  k 
opere  fue. 

tulli  toro  Quanto  alla  loro  Confcflìone  , 
Confeffio-  non  ne  hanno  altra  che  quella  d’ 
indirizzarli  a Dio  nelle  loro  pre- 
ghiere . Ordinariamente  ne  hanno 
una  compoita  per  ordine.  Alfabeti- 
co : ogni  lettera  contiene  un  pec- 
cato capitale  , c che  più  frequen- 
temente li  commette  -,  ma  quando 
fono  fperimentati  fanno  la  defini- 
zione de’  proprj  peccati  colle  loro 
fpezic  e circoltanzc  . Quella  Con- 
iellione  la  fanno  il  Lunedì  , ed  il 
Giovedì,  c tutti  i giorni  di  digiu- 
no ; la  fanno  pure  molte  volte  in 
particolare  nel  digiuno  dei  Perdo- 
ni , ed  eziandio  quando  fono  ma- 
lati ed  in  qualche  pericolo  eviden- 
te , la  fera  prima  di  andare  a let- 
to, e la  mattina  levandoli  . Tut- 
toché abbiano  de’  giorni  dellinati 
alla  penitenza  , non  mancano  di 
farne  in  ogni  tempo  , quando  fi 
fentono  la  cofcienza  carica  -,  e per 
fare  quella  penitenza  conforme  ai 
loro  peccati  fi  configliano  coi  Ra- 
T onte  11. 
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bini,  o pare  accorrono  ai  libri  , 
che  ne  trattano  come  deli’ alimen- 
ta, del  digiuno,  della  difciplina, 
della  limolata  , delle  orazioni,  e 
delle  opere  pie  per  foddisfare  al 
podìbile  ai  peccati  commelfi. 

Non  è da  trafeurare  una  cofa 
molto  rimmarchevole  predò  di  lo- 
ro, la  qual’  è alle  porte  delle  ca- 
fe  , delle  cammere  , e di  tutti  i 
luoghi  frequentati  : attaccano  nel 
muro,  al  battitore  della  porta  dal- 
la parte  diritta  entrando , una  can- 
na , o qualche  altro  cannoncino  , 
che  racchiude  una  pergamena  fu 
cui  Hanno  fcrittc  quelle  parole  : 
afeo/ta  , Ifratllo  , ;/  Signore  Iddio  Drvt.r  r.+.' 
noftro  é uno  , con  quello  ficgue  , * *•?  ' »• 
terminando  con  quelle  parole  : e_ tj.e  fegt. 
tu  k fcrrverai  fulk  tmpojie  della 
cafa  , e fulk  tue  porte  , ed  alcune 
altre  parole  ancora.  Quella  perga- 
mena e rotolata  e chiufa  nella  can- 
na, c fu  d’ un  de’capi  vi  fcrivono 
uno  de’ nomi  di  Dio,  ed  ogni  vol- 
ta che  gli  Ebrei  entrano  , o efco- 
no  , toccano  per  divozione  quel 
luogo  baciando  il  dico  che  V ha 
toccato.  Non  hanno  figura  nèim-  Eiod.c.™. 
magini  nelle  loro  cafe  , e molto 
meno  nelle  Sinagoghe  , ed  altri 
luoghi  dedicaci  alla  loro  divozio- 
ne -,  in  Italia  però  ve  ne  fono  che 
tengono  dei  quadri,  e de’ ritratti, 
ma  non  mai  immagini  di  rilievo, 
nè  di  quelle  , che  abbiano  il  cor- 
po intero. 

Per  dire  qualche  cofa  dei  loro  tota  Si. 
Sacerdoti , c Leviti  non  v’ erano  ««'doti,  e 
una  volta  nel  Tempio  per  Saccr- 
doti  e Sacrificatori  altri  che  i di. 
feendenti  di  Aronne  che  offerivano 
i fagrifizj  facendo  le  obblazioni  , 
abbruciando  gl’  incenfi  ed  ogni  al- 
tra cofa  neceffaria  -,  e quelti  non 
folamcnte  aveano  per  loro  la  por- 
zione de’  Sacri  tìzj  , che  lì  face- 
vano , ma  ancora  di  tutti  gli  a- 
nimali  che  fi  fcannavano  , dona- 
vanfi  loro  la  fpalla,  il  pecco,  e le 
mafcclle.  Aveano  ancora  i primo- 
G gc- 
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geniti  degli  animali  , e ’l  cambio 
del  primogenito  delle  dorme  , la 
prima  colatura  delle  pecore  , ed 
altre  fpoglic  di  animali  , la  cin- 
quanceiima  parte  delle  medi,  e de 
frutti  , un  pezzo  di  palia  , ogni 
volca  che  veniva  fatto  il  pane  , e 
tutto  ciò  che  diedi  nella  Scrittu- 
ra . 

L'uffizio  de’  Leviti  fiera  di  can- 
tare a tempi  determinati  nel  Tem- 
pio : nveano  quelli  la  decima  del- 
le mdli , e fer  andavano  a raccòr- 
rò in  campagna  , al  prefence  però 
non  hanno  più  quell1  obbligo,  fe 
non  gli  Ebrei , che  abitano  nel  ter- 
ritorio di  Gerufalemme  e dell’an- 
tica Giudea , tanto  più  che  in  og- 
gi pochi  Giudei  pomedono  terre- 
ni e mandre  in  proprietà  i e tut- 
toché ve  ne  fieno  che  pretendonfi 
diletti  dai  Sacrificatori , e da’  Le- 
viti, e di  avere  UHatradizioneccr- 
ra  della  loro  genealogia  , non  o- 
fiante  tutti  i paffaggi  , e trafmi- 
grazioni  fatte  , non  godono  però 
di  alcuna  preminenza  , fuorché 
quella  di  ricevere  qualche  cofada' 
primogeniti , e 1’  elTer  i primi  a 
leggere  il  Pentateuco  nelle  Sina- 
goghe fra  tutti  gl’ invitati,  c’I da- 
re nelle  Fede  principali  la  benedi- 
zione al  Popolo  , fervendoli  delle 
parole  de’  Numeri  : il  Signore  ti 
benedica,  e ti  guardi  ec.  Non  pof- 
fono  però  fpolarc  donna  , che  fia 
data  ripudiata  da  altro  marito  , 
né  la  cognata  , come  abbiam  det- 
to . Non  poffono  nemmeno  tocca- 
re un  corpo  morto  , né  ritrovarli 
in  luogo  , dove  fe  ne  trovi  alcu- 
no, e da  colloro  rilcactanfi  i pri- 
mogeniti come  dicemmo. 

Hanno  di  più  gli  Ebrei  molti 
altri  codumi  e cirimonie , ma 
troppo  lunga  cola  farebbe  il  vo- 
lerli riferir  nitrii  che  però  il  Leg- 
gitore volendo  di  più  potrà  leg- 
gere Buftorfio,  Lione  di  Modena, 
e qualche  altro. 

Fra  tutte  Ferefic  eh' erano  una 
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volta  tra  gli  Ebrei , che  erano  i s«tt«  de. 
Samaritani,  gli  Etcì,  i Saducci  , |J! 
i Farifei,  ed  altri,  due  fole  fe  nc  *“‘“’ 
trovano  paifatc  , e conofciute  in 
Europa  . 1 primi  chiamanti  Ca- 
miti , a quali  gli  Ebrei  Rabiniiii 
o fia  per  malizia,  o fia  per  igno- 
ranza attribuirono  molte  cole.  I 
fuoi  feguaci,  tuttoché  olfervatorl 
della  Legge  Molaica,  fono  tenuti 
per  Eretici.  Riferifcono  l’origine 
di  quella  Setta  all’ottavo  fecolo, 
tolto  dopo  la  pubblicazione  del 
Talmud  , e quell’opera  fu  pub- 
blicata molto  più  tardi  di  quello 
fi  figurano  gli  Ebrei  . In  fatti  la. 
nafeita  del  Caraifmo  viene  dalla 
pubblicazione  del  Talmud  , poi- 
ché non  fi  vede  edere  daco  odiofo 
il  nome  di  Camita  tra  gli  Ebrei 
prima  di  detto  tempo,  come  lo  fa 
dopo  ; anzi  al  contrario  colla  pa- 
rola Curai  intendeva!-!  allora  un’ 
uomo  confumato  nello  Studio  del- 
la Scrittura  Sacra  . L’  origine  a- 
dunque  di  queda  Setta  nacque  per 
clferfi  gli  Ebrei  più  illuminati  di  6„  t 

2 nel  fecolo  opporti  ad  un'infinità  > 

t delirj,  che  fpacciavanfi  fotto  il  ’ 

nome  fpeziofo  di  tradizioni  Mo-  1 

falche  , avvegnaché  la  maggioc 
parte  non  avelie  per  fondamento  , 
che  l’ambizione  ai  alcuni  Dottori 
che  volevano  far  pattare  le  loro 
decido»  particolari  per  oracoli 
pronunziati  fui  Sinai  . Ora  ficco- 
mc  gli  Ebrei  che  non  volevano  ri- 
cevere quelle  vane  tradizioni  , fi 
fervivano  per  didruggcrle  della  S. 

Scrittura  , che  chiamano  Micrà  , 
cosi  furono  intitolaci  Caraim  , 
come  appunto  i Procdlanti  , che 
s’  intitolano  Evangelici  , perchè 
pretendono , che  fi  debba  dare  ap- 
poggiati al  Vangelo  , rigettando 
tutte  le  tradizioni.  Gli  Ebrei  che 
davano  attaccati  al  Talmud  trat- 
tarono quelli  da  Samaritani  e da 
Saducei  , non  perché  tali  fodero 
in  effetto,  ma  perché  gl’imitava- 
no  nel  propofito  delle  tradizioni  , 

nel 
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•el  che  non  voleano  punto  accor- 
darti . Con  tutto  ciò  col  tempo 
vi  furono  degli  Ebiei  , che  cre- 
dettero , che  un  Caraita  foffe  un 
vero  Samaritano,  e Saduceo.  Ma 
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fti  , e puntati  ancora  come  fono 
oggidì,  non  arendo  altro cfempla- 
re  che  quello  della  Malfarà.  La 
loro  Teologia  è fimilc  a quella  de- 
gli altri  Ebrei  , trattone  eh’ eli' è 


veggi. imo  ciò  che  fìa  precifamen-  più  pura  e più  lontana  dalla  fu- 
-J  i-  -i--  - «■’-  perdizione  , peraltro  il  faro  cre- 
dere fopra  la  natura  dell’anima,  e 
dell’altra  vita  é totalmente  a quel- 


te  il  Caraifmo  , ed  in  che  i Ca- 
miti fieno  differenti  dagli  Ebrei 
R baniti,  ovvero  Dottori  , Bifo- 

fna  cominciare  dalla  credenza  che 
anno  del  Tello  della  Bibbia,  ef- 
fcndovenc  parecchi  che  li  confon- 
dono in  ciò  coi  Samaritani  , i 
quali  ricevono  il  falò  Pentateuco 


la  degli  altri  conforme  . Quanto 
poi  alle  cirimonie  loro  rigettano 


tutte  le  Coltituzioni  della  Mifnà 
e del  Talmud,  quando  non  fieno 
alla  Scrittura  conformi,  trattando 
u-  gli 

to  differenti  dagl' altri  Ebrei  cir-  filini , c Filacerj.  Non  fi  configlia- 
ca  il  Tello  della  Bibbia . no  col  Tello  della  Bibbia  col  me- 

L’ Autore  del  Contentano  Ca-  todo  de’  Rabini  , i quali  per  o- 
raita,  chiamato  Aronne,  figliuolo  gni  piccola  occafione  hanno piace- 
di  Giufeppe  vivente  nel  crediceli-  re  d’ inventare  nuove  derilioni  , 
aio  fccolo  , uno  de’  più  dotti , e ma  colla  ragione  , e fpiegano  la 
de’ più  rinnomati  della  fua  Setta  , Scrittura  colla  Scrittura  lidia  da 
l’Opera  di  cui  manofcritia  lì  con-  ciò  che  dice,  e da  ciò  che  fiegue 
ferva  appreffo  i Padri  dell’ Orato-  in  una  parola  non  ammettono  co- 


fio  in  Parigi  portata  da  Coftanti- 
nopoli  con  moltilfimi  altri  Libri 
Ebraici , approva  tutti  i Libri  del- 
la Bibbia  , che  fono  nel  Canone 
Ebreo  , e li  dà  il  nome  di  venti- 
quattro  come  fanno  gli  altri  Ebrei. 


fa,  che  la  Scrittura  Sacra,  la  ra- 
gione, ed  una  collante  tradizione 
non  infegni  faro  . Tutta  volta  , 
ficcome  fono  prudenti  e politici  , 
cosi  accordano  agevolmente  fopra 
certi  punti  di  dilciplina  e di  ufo 


Per  diltinguerli  dalle  tradizioni  u.  offertati  dai  Rabamili  , tuttoché 

i:  ' — •“  n— e—  veggano  edere  accordato  dalla 

Scrittura  altrimenti.  Per  efempio 
Seguono  il  loro  Calendario,  e le 
fupputazioni  Rabiniche  , poiché 
dovendo  accomodarli  a qualche 
ufo  , hanno  preferito  quello  agli 
altri,  come  anche  parte  dei  Pro- 
tettami fi  ferve  del  Calendario  Ri- 
formato , tuttoché  non  accordi- 
no in  altre  cofci  feguitano ezian- 
dio la  faro  maniera  di  circoncide- 
re i fanciulli,  eli  fervono  delTa- 
led.  Vi  fono  dei  Caraiti  in  Co- 
ttantinopoli  , al  Cairo  , ed  in  al- 
tri luoghi  del  Levante  , anche  in 
Mofcovia , dove  vivono  alla  loro 
ufanza  , avendo  le  loro  Sinagoghe 
e cirimonie,  chiamandoli  Giudei, 
e pretendendoli  i foli  veri  offer- 
vatori  della  Legge  Mofaica . Olia- 
li 1 ma- 


rnane li  chiama  talvolta  Profezie, 
non  volendo  mettere  nello  Hello 
parallello  la  parola  di  Dio , e quel- 
la degli  uomini  -,  nel  che  biafima 
i Rabmifti  , che  fanno  andar  del 
pari  le  favole  del  Talmud,  e i va- 
neggiamenti de’  loro  Maggiori  coi 
Libri  Sacri  della  Scrittura  . Per 
inoltrare  che  ricevono  le  tradizio- 
ni ragionevoli  c ben  fondate,  di- 
ftinguc  le  tradizioni  certe  e collan- 
ti dalle  falfe  e dubbiofe.  Si  ripor- 
ta alla  Dottrina  de'  Maggiori  , 
quando  non  fia  varia  , ma  fi  con- 
formi co’  buoni  Scritti , che  non 
abbiano  fcguicato  il  capriccio  de- 
gli uomini,  e che  vengano  appro- 
vati da  tutti  gli  Ebrei.  Secondo 
quello  principio  ricevono  tutti  r 
Libri  della  Bibbia  come  i Rabani- 
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mano  poi  quegli  Ebrei,  che  non 
fono  della  loro  opinione  Rabba- 
nim  , o fia  ferratori  dei  Rabini  ; e 
quelli  odiano  i Caraici  mortalmen- 
te , non  volendo  imparentarli  , nè 
donverfare  con  elfi , trattandoli  da 
illegittimi,  perchè,  dicono,  non 
olTcrvano  alcuna  Codituzionc  Ra- 
binica  ne’  matrimoni  , ne'  ripud]  , 
escile  purificazioni  delle  fernmi- 
ne  . 

•b  Quanto  ai  Samaritani  che  fan- 
no una  Setta  da  gran  tempo  divifa 
dagli  Ebrei  , lo  Scifma  de'  quali 
ancora  prefentemente  luflìlte  , io 
non  ne  riferirò  qui  l’ origine  emen- 
do dalla  della  Bibbia  noto  bade- 
volmente,  e non  v'c  dubbio  , che 
coloro  che  portano  quelto  nome 
in  diverti  luoghi  del  Mondo,  non 
fieno  della  medelima  Setta  ; fic- 
chè  io  non  intendo  di  favellare  , 
che  di  quelli  ultimi  , la  memo- 
ria de’ quali  li  è rinnovata  nel  fe- 
colo  pattato  , a motivo  del  lo- 
ro Pentateuco  , che  è (lato  dam- 
pato  nella  famofa  Bibbia  del  Si- 
gnor le  Iay  , e nella  Poliglotta 
3' Inghilterra.  I Samaritani  al  prc- 
fentc  Hanno  in  Gaza  , a Sichem  , 
a Oamafco,  al  Cairo,  ed  in  alcri 
luoghi  del  Levante  , dove  hanno 
de'  Pontefici  clic  pretendono  difeefi 
da  Aronne.  Il  loro  Tempio  è fo- 
pra  il  Monte  Ganzi m , dove  fan- 
no i lor  facrifizj . OlTcrvano  il  Sab- 
b.ito  con  ogni  rigore  comedi  nel- 
l'Elòdo,  non  ufeendo  alcuno  di  elfi 
dal  luogo  in  cui  li  ritrova  in  tal 
giorno,  fe  non  per  andare  alla  Si- 
nagoga , dove  hggono  la  Legge  , 
c cantano  le  laudi  di  Dio.  Indet- 
ta notte  non  dormono  colle  pro- 
prie mogli  , non  fanno  accender 
fuoco  , dove  gli  alcri  Ebrei  viola- 
no il  Sabbaco  in  tutti  quedi  pun- 
ti. Tengono  la  Pafqua  per  la  pri- 
ma tra  le  Fede , e la  celebrano  ogni 
anno  li  14.  del  primo  mefe  fopra 
quello  Monte,  dove  hanno  un’Al- 
tare fatco  delle  pietre  che  alzaro- 


no glTfracliti  dopo  di  aver  paca- 
to il  Giordano.  La  comincianoat 
tramontar  del  Sole  col  Sacrifizio 
a tal  oggetto  ordinato  nell'Efodo,. 
ma  non  facrificano  in  altri  luoghi 
che  fui  Monte  Garizi  m , dovcleg- 

fono  la  Legge , c porgono  preci  a 
)io  , e pofeia  il  loro  Sommo  Sa- 
cerdote benedice  tutta  1’  Adunan- 
za. Celebrano  pure  per  fette  gior- 
ni la  Feda  delle  Melfi  o Penteco- 
de  i ma  non  fi  accordano  cogli  E- 
brei  della  giornata  in  cui  dee  prin- 
cipiarli, imperocché  quelli  conta- 
no dal  giorno  diètro  la  Pafqua  , 
ed  i Samaritani  contano  icinquan- 
ta  giorni  , cominciando  il  giorno 
dopo  il  Sabbaco  , che  s'  intonerà 
nella  fettimana  degli  Azimi,  e 'I 
giorno  dietro  del  feteimo  Sabbaco 
leguente  principia  la  Feda  delle 
Melfi.  Fanno  la  Feda  dell’Efpia- 
zioni  il  io.  del  feteimo  mele:  im- 
piegano tutte  le  14.  ore  del  gior- 
no nel  pregare  Iddio  e nel  cantare 
fenza  cibarli,  dando  tutù  , eccet- 
to i fanciulli,  che  poppano,  a di- 
giuno , dove  gli  Ebrei  eccettuano 
quelli,  che  fono  al  di  focto  degli 
anni  fecte.  Li  i(-  dello  dclTo  me- 
fe celebrano  la  Feda  de’Tabernaco- 
li  fullo  Hello  Monte  Garizim  . 
Non  difièrifeono  mai  la  Circonci- 
lione  oltre  gli  otto  giorni  come 
viene  ordinato  nella  Geneli  , dove 
gli  Eorei  talvolta  non  idanno  a 
quelt»  precida  termine  . Debbono 
lavarli  quando  hanno  dormito  col- 
la moglie,  oppure  quando  la  not- 
te fodero  caduti  in  qualche  impu- 
rità , e credano  , che  tutti  i vali 
fuggirci  a contaminazione  cali  di- 
vengano dal  loro  tocco;  prima  che 
fieni!  lavati  . Levano  il  grado  dei 
facrifizj  , e danno  al  Sacerdote  la 
(palla  , le  mafcelle  , c '1  ventre  . 
Non.  ifpofano  le  nipoti , come  gli 
Ebrei,  ed  hanno  una  fola  moglie, 
dove  quelli  ne  podbno  aver  più  . 
Credono  nel  Signore  , in  Mosé  , e 
nel  Monte  Garizim  , c dove  , di- 
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cono  cflì  , che  gli  Ebrei  pongono 
la  loro  fiducia  in  altri  , noi  non 
facciamo  eofa  veruna , che  non  fia 
efpreflamente  comandata  dal  Si- 
gnore nella  Legge,  il  quale  fi  fer- 
vi del  miniltero  di  Mose  : gli  E- 
brei  lafciano  ciò  che  il  Signore  ha 
comandato  nella  Legge  , per  fare 
ciò,  che  fu  dal  loro  Padri  e Dot- 
tori inventato.  Quello  in  rilhretto 
è ciò  che  conteneva!!  in  un’  avvifo 
dato  nel  i f 90.  da  un  Sacerdote  di 
cotefla  Setta  chiamato  Eleazaro  fi- 
gliuolo di  Fines  figliuolo  di  Aron- 
ne , che  viveva  in  quel  tempo,  e 
che  abitava  in  Sichem,  da  cui  ap- 
pariva , che  colini  avea  un  figli- 
nolo chiamato  Fine:  , che  facea  la 
fteffa  profelfione  in  prefenza  del 
Padre  : eh'  eglino  (lavano  fempre 
in  queflo  fanto  luogo  alla  prefen- 
za del  Signore , c che  tutti  quelli, 
che  aveano  degli  affarri , concorre- 
vano ad  eflì  da  ogni  parte:  cflì  re- 
golavano il  tutto  fecondo  la  giu- 
ftizia  e la  verità  : da  Aronne  fino 
ad  eflì  contavano  cento  e ventidue 
Sommi  Sacerdoti  , dei  quali  con- 
fervano il  Catalogo  , foltenendo  , 
che  gli  Ebrei  non  hanno  Sacerdoti 
della  ftirpe  di  Fines.  Si  vantano 
forciti  dalla  Tribù  di  Giufeppe  il 
Giudo  da  Efraim  , di  avere  il  fe- 
polcro  di  Giufeppe  figliuolo  di 
Giacobbe,  de' loro  Profeti , di  E- 
leazaro,  d' Itamar  figliuoli  di  A- 
ronne,  e di  Fines  fuo  nipote,  e di 
Giofuè,  di  Caleb,  e di  moki  altri: 
che  i loro  caratteri  fono  quelli  , 
de’ quali  Iddio  fi  fervi  per  ifcri ve- 
re la  Legge,  e che  li  diede  a Mo- 
sè  , al  cne  la  Sinagoga  di  Egitto 
aggiugne,  che  i caratteri  de’ quali 
fcrvonfi  gli  Ebrei  per  ifcriverla  og- 
gidì, fono  una  Scrittura  di  Efdra 
maledetta  in  perpetuo  . Non  fono 
infetti  degli  errori  de'  Saducei , co- 
me loro  impongano  gli  Ebrei  , e 
non  fi  può  feorgere  meglio  nella 
fua  purità  la  Legge  Ebraica  quan- 
to in  quelli  Samaritani  di  Sichcm 
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che  ancora  facrificano  fecondo 
antico  ibicuto  fui  Monte  di  Gari- 
zim  , dov' è il  loro  Tempio  . Ve- 
ramente farebbe  una  cola  curiofa 
il  vederlo,  ed  ollcrvarne  la  forma, 
la  (trattura  , le  proporzioni  , le 
dimenfioni  , e mifure  tanto  dell' 
Altare  , quanto  de’  vafi  di  cui  fi 
fervono  per  li  facrifizj  ; il  vedere 
il  loro  Sommo  Sacerdote  vedit® 
con  tutti  gli  abiti  Sacerdotali  , e 
fpczial  mente  il  giorno  di  Pafqua  , 
venendo  alfiltito  da  tutti  i fuoi  Mi- 
niftri  . Hanno  de’  Sacerdoti  della 
dirpe  di  Aronne  che  chiamano  A- 
ronidi , i quali  non  fi  maritano  , 
che  con  donne  della  loro  famiglia 
per  non  confondere  la  razza  Sacer- 
dotale. Non  tengono  per  autenti- 
ci fra  tutti  i Libri  della  Bibbia  » 
che  il  folo  Pentateuco  ; hanno  ben- 
sì le  borie  del  Vecchio  Tedamcn- 
to , ma  molto  differenti  dalle  no- 
bre  , onde  non  vi  predano  quella 
fede  che  fi  dee  a libri  Divini,  men- 
tre il  Canone  Ebreo  che  tìfsò  il  nu- 
mero dei  Libri  della  Bibbia  c po- 
(tenore  al  loro  Scifma  tanto  , che 
credono , clic  la  maggior  parte  di 
detti  Libri  fia  data  latta  per  man- 
tenere la  poberità  di  Davidde  , c 
confcrvarla  fui  Trono;  quindi  è, 
che  parlano  di  Efdra,  comedi  un’ 
Impoltorc  , cha  ha  lafeiaei  i veri 
caratteri  Ebraici  per  prenderne  de. 
gli  altri  , de'  quali  pure  fervonfi 
gli  Ebrei  per  ifcrivere  il  Tedo del- 
la Bibbia  . Il  Pentateuco  Samari- 
tano non  è diverfo  dall’Ebreo  die 
ne’  caratteri , come  dice  S.  Girola- 
mo , cioè  come  due  copie  cavate 
da  uno  defTo  originale  che  ognu- 
no ha  ferino  nel  carattere  , eh’  è 
di  lui  proprio  ; è però  molto  dif- 
ficile , che  coll’  andar  del  tempo 
non  fi  abbia  formata  qualche  di- 
vertiti. I Samaritani  nonfolamen-, 
te  hanno  il  Pentateuco  Ebreo  fcrit- 
to  in  carattere  Samaritano,  ma  e- 
ziandio  due  verdoni , una  in  Ara- 
bo, e l'altra  in  Siriaco o Caldeo, 

che 
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n il  Cadì  1'  interroga  di  nuovo  fe 
crede  che  Maometto  fi  a Profeta  di 
Dio , e Capo  di  tutti  i Profeti , e 
che  la  fua  Legge  c la  fua  Religio- 
ne fra  vera  nella  quale  folamente 
fi  può  falvarfi  ? Avendo  coflui  af- 
fermato che  cosi  crede  , il  Cadì 
;li  fa  alzare  il  pollice  , c l’indice 
ella  mano  vcrloil  Cielo  colla  fac- 
cia rivolta  al  Mezzogiorno  , e gli 
fa  pronunziare  quell;  parole  in  lo- 
ro linguaggio  : non  c'è  altro  Dio, 
cht  Dio  , e Maometto  fu*  "Profeta  . 
Dopo  di  che  il  Cadì  l’abbraccia  , 
c gli  dì  il  bacio  di  pace  , dicen- 
dogli Vafì  | e lo  fteflo  fanno  tutti 
gli  affilienti.  Mettongli  pofeia  un 
turbante  bianco  in  capo  , e mon- 
tato fopra  un  Cavallo  i Santoni 
con  gran  corteggio  de’ Turchi  , il 
conducono  per  la  Cittì  con  tam- 
buri ed  oboe,  cantando  i fanciul- 
li gli  elogi  di  Maometto  in  ren- 
dimento di  grazie  della  conveitio- 
ne  di  quell’ Ebreo. 

Tutte  le  loro  Sinagoghe  arifer. 
va  di  quella  di  GerufaJemmc  ch’è 
p Arabilmente  propria  , altro  non 
fono  che  magazzini  e luoghi  gran- 
di fenza  decorazione  alcuna  , non 
offendo  loro  permeffo  l’edificare  al- 
cun Tempio  nella  Terra  Santa . 
Altro  non  v’è  in  quelle  loro  Sina- 
goghe che  un  piccolo  Altare  con 
un’armario  Copravi  in  cui  ferrano 
le  Tavole  della  Legge  , innanti  a 
cui  ardono  molte  lampade  tutta 
la  notte  e’1  giorno  del  Sabbato. 

Gli  Ebrei  fono  difperfi  per  tut- 
ta  la  Terra  , detratti  alcuni  Paefi, 
daddovc  furono  colirctti  di  riti- 
rarli , come  da  Francia  foctoFilip- 
po  il  Bello  nel  npf.  e nel  ijpf. 
in  Avergna  fe  n’  erano  convcrrlti 
più  di  cinquecento  nel  fòt.  per  le 
Predicazioni  di  un  Velcovo  di 
Clermont.  Furono  obbligati  a con- 
venirli in  Ifpagna  lotto  il  Re  Fer- 
dinando V.  nel  1491.  oppure  di 
ufeire  dal  Regno  . Furono  total- 
mente difcaeciati  da  Portogallo  fot- 
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to  Eir.manuello  nel  tjoo.  dal  Re- 
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gno  di  Napoli  nel  if  j?.  da  Carlo 
V.  Quello  , c’1  Milanefe  ne  fono 
liberi , per  altro  in  Italia  fononu- 
merofillimi,  effendovene  in  Roma, 
in  Ferrara,  in  Mantova,  in  Vene- 
zia, per  tutta  la  Contea  di/ Avi- 
gnone , in  Germania , e fpezial- 
mente  a Vormes,  ed  a Francforc  , 
dove  ve  ne  fon  molti,  in  Polonia, 
e Rutila,  dove  hanno  de’gran pri- 
vilegi. Se  ne  trovano  in  tutti  gli 
Stati  de!  Turco  , in  Alia  , in  A- 
frica  , e nell’  Europa  particolar- 
mente a Coltancinopoli  e a Teda- 
Ionica  nella  Macedonia.  Ve  ne  fo- 
no eziandio  in  molti  luoghi  dell' 

Africa  e nell’  Impero  del  Prcte- 
eianni  : cosi  pure  in  Bagdad , o fi* 

Babilonia , in  Perfia , nel  Zagatay, 
a Sarmacanda , c di  lì  dalle  Mon- 
tagne del  Nisb,  ch’ò  un  Paefe  di 
lunghezza  di  venti  giornate  occu- 
pato dalle  Tribù  di  Dan,  di  Zàbu- 
lon, diAfer,  eNeftali,  dove  han- 
no molte  Cittì , foggetti  folamen- 
te ai  Tartari , c di  lì  fono  paffati 
nella  Mofcovia,  nella  Rullìa,  nel- 
la Polonia  , ed  in  altri  Paefi  vici- 
ni , dove  fi  fono  moltiplicati, in 
grandiffimo  numero. 

Del  Cnfitanefimo  di  Terra  Santa  , 

DAcchè  il  Noltro  Salvatore  deli' 
fanatico  colla  fua  Divina  Pre- 
fenza  quella  Terra  di  Promiflìonc 
vi  furono  Tempre  dei  Fedeli  Cri- 
fliani,  tuttocchè  quella  Provincia 
fia  fiata  in  divedi  tempi  fotto  il 
Dominio  dei  Romani  Idolatri  , e 
dopo  dei  Maomettani,  fotto  la  ti- 
rannia de' quali  i Criftiani  Catto- 
lici non  ofano  di  efercitare  pubbli- 
camente la  nohra  Religione  -,  per- 
iodi!- e i Re  Crillianimmi  , e eli 
altri  Principi  Crilliani  più  volte 
portarono  le  loro  arme  in  Oriente 
contro  i Saraceni  e Turchi  in  te- 
flimonio  del  loro  zelo  e pietì  per 
que'  fanti  luoghi . * 
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Nella  prima  ttirpc  dei  Re  Fran- 
teli Clodoveo  fu  il  primo  a fegna- 
arviii  i nella  feconda  Carlo  Ma- 
jno,  Lodovico  VII.  e Filippo  Au- 
zufto  -,  e S.  Lodovico  nella  terza  . 
Laonde  la  nollra  Francia  avendo 
Tempre  avuti  in  fomma  venerazio- 
ne quelli  fanti  luoghi  impiegò  di 
tanto  in  tanto  le  lue  forze  per  ri- 
iLabilirvi  la  Religione  Cattolica  . 
Un  tale  zelo  ha  tatto  trattare  fer- 
vente i Re  Franzefi  coi  Sultani  , 
perchè  i Santi  Luoghi  fodero  nel- 
le mani  dei  Keligiofi  Cattolici  , e 
che  i Criltiani  avellerò  piena  li- 
berti di  andarvi  ad  adempiere  i lo- 
ro voti  . Leggiamo  nelle  Storie  , 
che  Aronne  Re  de' Saraceni  accor- 
dò a Carlo  Magno  , che  i Luoghi 
Santi  d' allora  in  poi  refladero  (ot- 
to il  fuo  Dominio  , come  poi  fu 
efeguito  : e cosi  i Re  di  Francia 
fono  dati  prima  degli  altri  Re  di 
Occidente  Signori  legittimi  del  S. 
Sepolcro  . Filippo  Augudo  dopo 
trattò  con  Saladino  per  tal  moti- 
vo , e S.  Lodovico  con  Melec  Sa- 
lì Sultano  di  Egitto  e di  Soria:  il 
che  poi  fu  rinnovato  da  Enrico 
IV.  e Lodovico  XIII.  il  quale  creò 
un  Configlio  nel  1611.  per  cferci- 
tar  quclto  Uffìzio  per  S.  M.  in 
Gerufalcmmc  , affinchè  in  virai 
della  fua  autorità  Reale,  fodero 
reprede  le  tirannie  , che  in  quel 
tempo  i Turchi  facevano  patire  ai 
Religiofi,  e ai  Cattolici  di  Terra 
Santa  . Col  favore  adunque  de’ Re 
Criftianidìmi  vi  fi  mantiene  il  Cri- 
dianefimo,  ed  anche  in  oggi  fi  ri- 
trovano colà  tre  forte  di  perfone 
Cattoliche,  che  vi  fanno  pubblico 
efercizio  della  nodra  Religione  con 
ogni  libertà  . I primi  fono  circa 
cento  Religiofi  Francefcani  , che 
foggiomano  in  Gerufalemme  nel 
Convento  di  S. Salvatore,  al  S. Se- 
polcro , a Nazaret,  a Betclemmc, 
a Ramata,  ad  Acri  , c Sidone.  I 
fecondi  fono  i Mercatanti  Franze- 
ii  e Veneziani  , che  dimorano  per 


lo  piò  in  Sidone , in  Acri , ed  a 
Ramata.  I terzi  erano  Scifmacici, 
iquali  per  Divina  Provvidenza,  e 
colla  fatica  di  quedi  Religiofi  fo- 
no dati  convcrtiti  alla  Fede  orto- 
doda,  de' quali  nc  faranno  venti- 
cinque o trenta  famiglie  a Bcrc- 
lemme  , altrettante  a Gcrufalem- 
me  , e fette,  ovvero  otto  a Naza- 
ret . Il  Guardiano  dei  Padri  Fran- 
cefcani di  Gerufalemme  c Vicario 
Pontificio  in  tutta  la  Paledina  , c 
fuo  Commedaiio  Generale  per  crea- 
re i Cavalieri  del  S.  Sepolcro  ; lu 
la  Dignità  di  Vefcovo,  c nelle  fun- 
zioni fi  ferve  de’  Pontificali . 

In  ogni  Città  di  Terra  Santa 
ewi  un  Confole  , o Viceeonfole  , 
cioè  a Saida  , o Sidone  , il  quale 
ha  (otto  la  Giurifdizionc  fua  la 
Città  di  Damafco,  dove  tiene  un 
Viceeonfole  , la  Città  di  Tiro,  e 
uella  di  Barutti  ; il  fecondo  è a 
. Giovanni  d’  Acri  , e tiene  un 
Viceeonfole  a Ramata  per  Giaffa  e 
Gaza  ; e ’1  terzo  a Gerufalemme 
perdifefa  dei  Cattolici  inque'San- 
ti  Luoghi  ; a lui  è permedo  l’a- 
vere una  Cappella  , dove  ordina- 
riamente tiene  due  o tre  Religiofi 
della  Famiglia  di  Gerufalemme  , 
che  celebrano  ogni  giorno  per  lo 
Re  Criftianiffimo  , affittendovi  il 
Confole  coi  Mercadanti  tanto  quel- 
li , che  rifiedono  nella  Città , quan- 
to quelli  che  fono  ne' porti.  Le 
Domeniche  e le  Fette  vi  fi  canta  la 
Meda  , i Vefperi  , e vi  fi  pre- 
dica , affittendovi  ognuno  libera- 
mente eziandio  gli  Schiavi  , tan- 
to quelli  di  terra  , quanto  quelli 
delle  Galee  vi  fanno  le  lor  divozio- 
ni. 

In  molte  di  quelle  Cappelle 
hanno  quelli  Schiavi  delle  Confra- 
ternità  di  S.  Rocco,  con  un'Alta- 
re, che  mantengono  onorevolmen- 
te e la  divozione  c pietà  dei  Re  di 
Francia  ha  fempre  contribuito  e 
colla  protezione  , e colle  gcnerofe 
limoline  al  f oli enta mento  di  que- 
lli 
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(li  fanti  luoghi  , ed  al  follievo  di 
coteili  poveri  Criftiani . 

Pochi  rinegati  de' Cattolici  Ro- 
mani fi  ritrovano  in  Terra  Santa , 
ma  de’  Greci  moltiflfimi  , i quali 
non  hanno  alcun  fonti  mento  di 
Criftianefimo,  ma  vivono  con  una 
gran  rilartatezza  commettendo  o- 
gni  forti  di  abbominazione. 

Nel  Regno  di  Gotifredo  Bu- 
glione il  Oiftianefimo  fioriva  per 
tutta  la  Terra  Santa  , e c’  erano 
trentacinquc  Vefcovati  ed  Areive- 
feovati  , cioè  Petra  , Afcalona  , 
Gaza , Bctelcmme , Hmaus , Ebron, 
Azoto,  Jamnia,  Toppe,  Cefarea , 
Filippina,  Neftali  , Arocr  , Rab- 
ba  , Tolemaida  , Saretta  , Tiro  , 
Sidone  , Caifa , Nazaret  , Lcgio  , 
Saforide  , Taborrc  , Tiberiadc  , 
Antipatri,  Paleftina,  Dor,  Adrac, 
Bofcra,  Damafco,  Lidda  ,Sichem, 
Gerufalerarae,  e Gerico. 

De'  Criftiani  S rifilatici  , che  fi  tro- 
vano in  Terra  Santa. 

LA  Chiefa  Greca  viene  gover- 
nata dai  quattro  Patriarchi 
di  Coftantinopoli,  di  Antiochia  , 
di  Aleflandria  , di  Egitto  , e di 
Gerufalemme,  ognuno  dc’quili  è 
Capo  affoluto  della  fua  Chiefa  . 
Ma  avendo  già  favellato  di  quelli 
Patriarchi  , e non  pretendendo  io 
qui  di  trattare  , che  quello  fpet- 
ta  a Terra  Santa,  cosi  mi  tratter- 
rò folo  quanto  al  Gerofolimita- 
no  ed  ai  Greci  fnoifudditi . Vie- 
ne quelli  eletto  e dai  Vefcovi 
Greci,  e da'Monaci  Bafiliani:  do- 
po la  fua  elezione  va  a Coftanti- 
nopoli  per  avere  la  conièrma  del 
Gran  Signore,  cofa  che  ottiene  fa- 
cilmente collo  sborfo  di  quaranta 
o cinquanta  mila  lire  che  diltri- 
buifee  agli  Utfiziali  della  Porta 
che  gli  danno  le  fue  fpedizioni  . 
Ritornato  poi  a Gerusalemme  fi 
fa  riconofccrc  dn  quell i di  fua  Na- 
zione per  capo  fupremo  di  tutti  i 
Tomoli. 


Criliiani  di  Terra  Santa  . Quelli 
fono  i titoli  e le  qualità  chefiaf- 
fumc  , e che  trovaronfi  nel 
affidi  alla  Chiefa  del  S.  Sepolcro: 
Tbeophanui  Dei  Grafia  BeatiJJimui 
SanHiftimm  “Pater  (y>  Patriar- 
eba  , Pafior  Paflorum  , Summur 
Pontifex  univerfafii  in  Sanila  Ci- 
vitate  Jerufalem  , (9»  tota  Pakjìi - 
na  , Syria  , -Arabia  , frani  Joria- 
nem  , Cana  GaliUa  , & SanSa 
Syon. 

Tiene  cinque  o fei  Vefcovati 
nella  eftenfione  del  fuo  Dominio 
che  gli  rendono  ubbidienza  , co- 
me tutti  gli  altri  Greci  di  Terra 
Santa  ; ma  gli  altri  Criftiani  co- 
me gli  Armeni,  i Siriani  , i Ne- 
itoriani  , gli  Abillini  , 1 Giorgia- 
ni , ed  i Cofti  che  fono  in  core  Ito 
Paefe  e nelle  Provincie  inferitene’ 
fuoi  titoli  , non  Io  riconofcono 
punto  avendo  cadauna  nazione  il 
proprio  Patriarca  nel  fuo  Paefe  , 
e quello  riconofce  per  Pallore  fu- 
premo ; lo  che  fa,  che  il  Patriar- 
ca Greco  ogn’anno  nel  Sabbato  San- 
to li  fcomunica  tutti , ed  anche  i 
Latini,  vellito  Pontificalmente  fuo- 
ri della  porta  della  Chiefa  del  S. 
Sepolcro  , dove  dopo  molte  altre 
cirimonie  ficca  certi  chiodi  gran- 
di nel  pavimento  in  fegno  di  ma- 
ledizione , e vicca  a chicchellìa  il 
levarne  un  folo  fotto  pene  rigoro- 
fe  ; nella  qual  cofa  viene  fpalleg- 
giato  dal  Cidi,  e dal  B.ifsì  di  Ge- 
rufalemme -,  a’quali  fa  ricchi  do- 
nativi peravere  un  tal  privilegio: 
della  Religione  Greca  già  abbiamo 
trattato  ampiamente. 

Gli  Armeni  fono  in  gran  nume- 
ro c molto  potenti  in  Gerufalem- 
me dove  hanno  treChicfc:  la  pri- 
ma fui  Monte  Sion  nella  Cafa  di 
Caifa  ch’c  fuori  del  recinto  diGc- 
rofolima  : la  feconda  nella  Città 
nella  Cafa  di  Anna  , c la  terza  , 
dove  fu  decapitato  S.  Jacopo  j e 
quelia  ferve  loro  di  Parrocchia  , 
ed  è in  buon  ordine  . Poflìcdono 
H pu- 
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pure  il  Campo  chiamato  Haccl- 
dama  , ed  alcune  alt. e Cappelle 
nella  cltcnfìone  del S.  Sepolcro,  del 
che  gii  abbuiti  favellato  , e tuc- 
toccliè  abbiano  tutti  quelli  luo- 
ghi non  fono  però  più  di  quattro 
ccinquecento  tutti  abitanti  in Ge- 
rufalemmc,  mentre  nel  rimanente 
di  Terra  Sanca  non  ve  n'è alcuno. 
Sono  tutti  nemiciliìmi  de'  Greci  , 
cflcndo  in  una  conti  nova  fcparazio- 
ne  da  effi  . Hanno  un  Velcovo  in 
Gerufalemme  , che  s'intitola  Ve- 
fcovoGcrofolimitano , il  quale  ub. 
bidifee  al  gran  Cattolico  eh'  è il 
loro  Patriarca  risedente  in  Arme- 
nia, e che  tiene  un  Vicario  inGe- 
rufalcmme  con  venticinque  o cren- 
taReligiofi  che  abitano  in  quelli 
fanti  luoghi  . Ricevono  ne'  loro 
Conventi  i Religioli  Lacini  con 
molta  carità,  permettendo  loro  di 
celebrare  fu  i propri  Altari  , fti- 
mandoli  più  di  cucci  gli  altri  Cri- 
ftiani . Già  abbiamo  trattato  della 
lor  dottrina,  e de’loro errori . Vi 
fono  ancora  in  Gcrofolima  delle 
Monache  Armene  , che  non  han. 
no  claufura  nè  Ufficio  Divino,  e 
vivono  de'  loro  fcarlì  lavori , e di 
limoline  de'  Pellegrini . 

Xeflviuu . Jn  tutta  la  Terra  Santa  non  lì 

trovano  Nefloriaqi  che  in  Gerufa- 
lemme , dove  fono  cinquanta  o 
felfanta  famiglie  che  hanno  per 
Parrocchia  una  Chiefctta  nella  Ca- 
la di  S.  Marco  Evangelica,  eh'  c 
dove  li  ritirò  S.  Pietro  , allorché 
l’Angiolo  l'ebbe  liberato  dallepn. 
gioni  di  Erode  . Vi  fono  due  Sa- 
cerdoti che  vi  dicono  MelTa  , ma 
, nel  ricmto  del  S.  Sepolcro  non  vi 
hanno  clic  un  folo  Religiofo  Sa- 
cerdote che  recita  il  fuo  Ufficio  , 
ti  dorme,  vi  bee  e mangia. 

Nella  Cappella  dove  fono  i fe- 
polcri  di  san  Giufeppe  di  Ari- 
matia  , e Nicodcmo  , dove  lo 
(IcfTo  Religiofo  mantiene  alcune 
lampadi  , e tre  altre  intorno  ài 
S.  Sepolcro  ad  imitazione  degli 


Armeni,  quelli  non  manca  fna: , 
quando  i Padri  di  San  Franccfco 
cantano  Compieta  , e il  Mattu- 
tino la  notte  di  andare  nel  loro 
Coro  vcflito  con  un  piviale  con 
un  incendere  alla  mano,  d'incen- 
fare  il  loro  Altare  dove  dì  il  S. 
Sepolcro,  c dopo  tutti  i Padri. 

Tutcocchè  fra  tutti  gli  Scama- 
tici quelli  Ncdoriani  fieno  in  ap- 
parenza i meno  zelanti  ; con  tur- 
toció  ogni  volta  , che  i Turchi 
aprono  la  porta  della  Chiefa  del 
S.  Sepolcro,  v'cntra  tutta  quella 
Nazione  per  celebrare,  e recitare 
l' Uffizio  in  Lingua  Siriaca , eh’  è 
la  loro  lingua  volgare  , quella 
(leda  in  cui  fi  parlava  inGcrufa- 
lemme,  ed  in  tutta  laTerra San- 
ta al  tempo  di  Noftro  Signore 
foflenendo  elfi  ancora  efler  quella 
in  cui  parlava  Abramo  , e eli'  è 
anteriore  all'Ebrea. 

Le  vedi  menta  de'  loro  Vefcovl 
e de’  loro  Rcligiofi  fi  accollano 
molto  a quelle  de’  Maroniti  , ma  • 
nella  MelTa  fi  fervono  del  Pivia- 
le, in  vece  di  Pianeta  . Abbcuchi 
fieno  odinati  ne’  loro  errori , e nel 
loro  Scifma  , feoprefi  però  in  elfi 
una  gran  difpofizione  a riunirli  il. 
la  Chiefa  Romana . Dall’ in.  1619. 
che  1 P.  P.  di  S.  F ancefco  fono 
in  Terra  Santa,  fi  veggono  alcune 
famiglie  convertite  alla  Fede  Cat- 
tolica ; degl' errori  e dottrina  di 
qucdi  Scamatici  ne  abbiamo  di 
già  favellato. 

Ritrovanti  eziandio  in  Terra  Glarfiaai 
Santa  de'Gioigiani,  cosi  detti  per- 
ché fi  fono  mola  pillati  nella  Pro- 
vincia della  Giorgia,  già  del  Do- 
minio Turco  i ed  avvegnaché  ib- 
biano  più  errori  de’  Greci  , pure 
il  Pacriarca  di  Codantinopoli  da 
cui  dipendono  li  tollera  , perchè 
nell’  citeriore  fono  molto  ad  effi 
conformi  tanto  nelle  cirimonie  , 
quinto  nelle  velli  de’  Prehti  c de' 
Rcligiofi,  recitando  anche  l’Uffi- 
zio in  Lingua  Greca  . Qu  into  a 
qucl- 
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quelli , che  fono  nella  TerraSan- 
ta,  fono  uniti,  ed  ubbidifconoal 
Patriarca  Greco  diGerufalcmme, 
vanno  a Meda  nelle  Chiefe  de ‘Gre- 
ci, ed  affìftono  a rutee  le  loro  ci- 
rimonie. Vi  fono  però  come  Pel- 
legrini, poiché  fono  /lati  cofl ret- 
ti ad  abbandonare  i fanti  luoghi 
che  pofltedevano  , cioè  una  delle 
Cappelle  fabbricate  fulMonteCal. 
vario  , in  cui  fu  piantata  la  Cro- 
ce di  No/lro  Signore  che  avevano 
ottenuta  quando  Solimano  entrò 
in  Gerufalemme  , che  prima  era 
de’P.  P.  Franeefcani  . Hanno  pu- 
re abbandonato  il  Monitlcro  di  S. 
Croce  una  mezza  lega  difeo/to  da 
Gerofolima , Ja  cui  Chiefa  è fab- 
bricata nel  luogo  dove  fu  tagliato 
il  legno  della  Croce,  il  tronco  del 
quale  ancora  fi  conferva  nel  fuo 
luogo , che  /là  fotto  la  tavola  del- 
l’ Aitar  Maggiore.  Lafciaronlo in 
pegno  a’ Greci  per  una  granfom- 
ma  di  danaro  ene’l  Patriarca  de’ 
Greci  avea  pagata  per  effì  aTur- 
chì  ed  agli  Ebrei.  Quella  Setta  de' 
Giorgiam  fi  è molto  annientata  , 
e fi  può  dire  , che  quali  fieno  lo 
/ledo  che  i Greci:  vcggaficiò  che 
abbiamo  fcritto  di  quelli  Popoli 
al  titolo  del  Gurgi/tan  . 

Abbiamo  pure  moflrato  , che 
anche  gli  Abilfini  aveano  una  Cap- 
pella nella  Chiefa  di  Gerufalem- 
ine.  Ed  ecco  le  differenti  Religio- 
ni della  Palcflina,  delle  quali  ab- 
biamo /piegata  la  credenza  a’fuoi 
luoghi. 

La  Chiefa  di  Gerufalemme  /la- 
bilità dagli  Appo/toli  è /lata  Tem- 
pre tenuta  come  la  prima  del  Mon- 
do in  antichità,  ma  non  indigni- 
ti. Ella  fu  fantificata  colla  morte 
del  Salvatore  , colla  venuta  dello 
Spirito  Santo  , colla  predicazione 
degli  Appo/loli,  e col  martirio  di 
S.  Iacopo  Minore  fuo  primo  Ve- 
/covo.  Ciò  nulla  oflantc  fufotto- 
pofta  a quella  di  Ccfarea,  e’ifet- 
timo  Canone  di  Nicea  fece  quella 


ordinazione  . Mei  antiquiu  citi- 
miI , ut  sEha  I.  JeraJo/jm * Epifite - 
pui  boncraretur  , finiva  .Metropoli! 
propria  diga  nate . E per  la  fua  fon- 
dazione dieefi  Madre  delle  Chic- 
fé,  ed  i funi  Prelati  fi  fono  affo, 
ticati  foventc,  di  renderli  Primati 
della  Pale/lina  . Halli  da  una  Pillo- 
la di  S.  Leone  a Maliimo  di  Antio- 
chia che  i P.P.  del  Concilio  d’E- 
felo  l.i fc latiti  trafportarc  alle  fol- 
lecicazioni  di  Giovenale  Vefcovo 
di  Gerufalemme  contro  quello  di 
Ccfarea  per  lo  Primate  della  Pa- 
lellina,  S.  Cirillo  egli  altri  Lega- 
ti Apoflolici  vifioppofero  per  con. 
fervarc  l’ordine  flabilito  nel  Con- 
cilio Niceno  per  quelle  due  Sedi. 

Abbiamo  pure  nella  Pillola  llef- 
fa  che  Giovenale  venne  a capo  de’ 
fuoi  difegni  nel  Concilio  di  Cal- 
cedoni : che  vi  fu  ordinato  nel- 
l'ottava Selfione  , che  per  l’avve- 
nire Antiochia  aveffe  lotto  di  fe 
le  due  Fenicie  e 1’  Arabia  , e che 
Gerufalemme  aveffe  le  tre  Palelli- 
ne  > lo  che  fu  da’  Legati  del  Papa 
e da’Commeffarj  approvato  . Ma 
i Vefcovi  di  qucfl’  antica  Chiefa 
non  godettero  pacificamente  di 
quello  vantaggio  che  nel  quinto 
Concilio  Generale,  che  fu  il  terzo 
di  Collantinopoli  adunato  nel 
Guglielmo  di  Tiro  ci  fa  vedere  , 
che  dopo  la  condanna  de’tre  capi- 
toli i Prelati  fottommifero  alla 
Chiefa  Gerofol  imi  tana  le  Metro, 
poli  di  Ccfarea  in  Pale/lina  e di 
Scitopoli  , che  prima  dipendeva- 
no dal  Patriarca  Antiocheno  , e 
quelle  di  Berita,  c di  Rubenfadi 
Siria  di'  erano  fotto  la  Sede  Alef- 
fandrina . Nel  Concilio  Niceno  e- 
ragli  bensì  Baco  accordato  il  tito- 
lo e ’l  rango  di  Patriarca  per  la 
convenienza  , ma  erali  conlervata 
la  Giurifdizione  al  Metropolitano 
di  Cefarea:  coficche  veniva  ad  ef- 
fcrc  Patriarca  fenza  fuffraganei  . 

I Prelati  del  quinto  Concilio  Ge- 
nerale giudicandola  cola  inconvc- 
H z uè- 
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nevole,  e volendo  onorare  la  pri- 
ma Chiefa  del  Mondo  , le  fotco- 
pofero  le  Sedi  già  dette.  L’Impe- 
radore  per  confolar  Cefarca  della 
perdita  che  faceva  , rcflituillc  la 
Dignità  di  Città  Proconfolare,  di 
cui  godeva  per  l’ addietro  . Ebbe 
qudta  Chiefa  de’  Prelati  di  gran 
riputazione,  cd  ha  (offerte  divcr- 
fc  pcrfccuzioni  fotto  gl’idolatri, 

fli  Eretici , i Saraceni  , e fotto  i 
orchi. 

Concili  di  La  Chiefa  di  Gerufalemmc  non 
scm raicm- ha  fidamente  il  vantaggio  di  cf- 
me"  fere  la  più  antica  , ma  ancora  quel- 
lo di  avereuvuti  gli  Appoltoli  cd 
i Fedeli  adunati  in  Concilio  . La 
prima  di  quelle  Adunanze  Ecclc- 
baltiche  notata  nel  primo  Capo 
degli  Atti  Apollolici  feeeli  perla 
elezione  di  Mattia  in  luogo  di 
Giuda  . Levandoli  San  Pietro  nel 
mezzo  de’Difccpoli  eh’  erano  in- 
torno cento  e vinti , propofe  loro 
la  ncceilìtà  di  /io minare  uno  che 
tcnelfe  il  luogo  di  Giuda  ; vi  fui 

grefentato  Giufeppc  detto  Barfa- 
a foprannominato  il  Giulio  con 
Mattia  , e la  forte  cadette  fopra 
quell’ultimo.  La  feconda  elezio- 
ne fu  fatta  per  la  elezione  dc’Dia- 
coni , comeapparifce  nelfefloCa- 
po  dtgli  Atti  flellì,  ed  i Greci  ne 
furono  il  motivo . Mormoravano 
quelli  contro  gli  Ebrei  perchè  le 
loro  vedove  erano  difprcgiate  nel- 
la difpenfa  delle  limoline  ; che 
però  gli  Appofloli  l’anno  ja.  adu- 
narono i Difccpoli,  c molirarono 
loro  eflcr  bene  lo  fceglierc  fette 
uomini  di  probità  conofciuta  per 
adeguarli  un  tal  minillero',  il  che 
fu  efequito,  egli  Appolloli impo- 
fero  loro  le  mani . La  terza  Adu- 
nanza Ecclefialiica  , che  chiamali 
propriamente  il  Concilio  diGcru- 
falemme  degli  Appolloli  fu  il  più 
importante.  Fu  tenuca  Tanno 49. 
o yo.  fopra  le  olfervanze  legali  , 
alle  quali  voleauo  obbligare  1 Gen- 
tili : cola  die  viene  elprclfa  nel 


cap.  ty.  degli  Atti  , dove  notali 
che  alcuni  eh’  erano  venuti  dalla 
Giudea  in  Antiochia  infegnavano , 
che  chi  non  era  circoncifo  fecon- 
do la  Legge  Molaica  , non  potea 
falvarfi  . S.  Paolo  , c S.  Barnaba 
li  modero  contro  coloro  che  pub- 
blicavano una  limile  dottrina  , e 
vennero  in  Gerufalemmc  a propor- 
re una  tal  quiltione  agli  Apollo- 
li  che  li  adunarono  in  Concilio  . 

S.  Pietro  ragionò  primo»,  e con- 
chiulero  nella  lettera  fcritta  a quel- 
li di  Antiochia  con  quelli  termi- 
ni: ha  parato  bene  allo  Spirito  San- 
to,  ed  a noi  il  non  v'  imporre  altri 
incombenze  che  quelle  eoe  fon»  ne- 
cejfarie  ec. 

Alcuni  Autori  pongono  tra  li | 
Conci  1/  tenuti  dagli  Appolloli 
quella  conferenza,  di  cui  li  favel- 
la nel  centunclimo  capitolo  degli 
Atti,  dove  vergiamo,  che  aven- 
do alcuni  Criltiani , che  giudaiz- 
zavano  , fatta  correr  voce , che  S. 
Paolo  era  nemico  mortale  della 
Legge  Molaica  , S.  Jacopo  conli- 
gliollo  a tedimoniare  pubblica- 
mente il  rifpetto  che  portava  alla 
Religione  de’fuoi  Maggiori  i cd 
edo  lo  fece,  purificandoli  come  i 
Nazareni  con  quattro  uomini  clic 
fi  purificavano,  e contribuì  inol- 
tre alla  fpefa  per  dii  . S.  Narcifo 
Vefcovo  di  Gerufalemmc  fi  adu- 
nò in  Concilio  con  Quattordici  al- 
tri Vcfcovi  incorno  Vanno  197.  c 
fu  fotto  il  Pontificato  di  Papa 
Vettore  I.  per  la  celebrazione  del- 
la Pafqua.  Circa  l’ann*  yyy.  Co- 
ltancino  il  Grande  lece  mtcnderc  r 
a' Prelati  Orientali  adunati  a Ti- 
ro , clic  fi  trafportadero  in  Geru- 
falemme  per  la  Dedicazione  di  un 
Tempio  magnifico  , eh’  elio  avea 
fatco  fabbricare  vicino  alla  Tom- 
ba del  Figliuolo  di  Dio.  Eufcbio 
rifenfee,  che  la  confncrazione  fu 
fatta  con  tutte  le  cirimonie  Ecclc- 
liallichc,  c che  per  tutti  que’gior- 
ui  die  furouo  telteggiaci  per  taf 
mo- 
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motivo,  de’ Prelati  adunati  altri 
predicavano  , altri  facevano  delle 
conferenze,  e fpiegavano  le  Sacre 
Scritture  , e quelli  che  non  avea- 
no  quelli  doni,  attendevano» mi- 
fticne  confacrazioni . Ritirati  che 
fi  furono  i Vefcovi  Ortodofii  da 
Gerufalemme,  i partigiani  di  A- 
rio,  che  dicevanfi  Eufebiani , veg- 
gendofi  padroni , fi  adunarono  in 
Concilio  , e ricevettero  alla  Co- 
munione Eecleftaftica  Ario.  Altri 
flimano,  che  quella  Adunanza fia 
o la  fteffa  , o la  confeguenza  di 
quella  di  Tiro,  chiamata  da  Sant' 
Atanagio  Exordium  Sjnodorum 
rianarum  . Nel  jjo.  Malli  mo  di 
Gerufalemme  adunò  un  Sinodo  , 
dove  quelli  che  aveano  fottoferit- 
to  a Tiro  per  la  depolizione  di  S. 
Atanagio  , fecero  pubbliche  di- 
chiarazioni per  ridirli  di  tutto 
quello  aveano  detto  o fatto  con- 
tro il  fuoonore,  attribuendolo  al- 
la violenza  degli  Ariani  , e degli 
Eufebiani  . Quclto  è audio  che 
S.  Atanagio  atlerma  nella  Pillola 
che  fcrille  a’  Solitarj , che  dee  con- 
vincere d' impoftura  Socrate  , che 
dice  il  contrario.  Giovenale  Prela- 
to di  quella  Città  celebrò  nel  4^4. 
un  Concilio  Provinciale  per  illa- 
bilirvi  la  Fede  Cattolica,  e far  ri- 
cevere il  Concilio  Calcedonefc  . I 
Vefcovi  fenderò  una  lettera  Sino- 
dale a’ Preti , e Monaci  della  Pa- 
leftina  per  avvertirli  di  quello  era 
fiato  ordinato  , c per  cfortarli  a 
Ilare  {labili  nella  Dottrina  Catto- 
lica . Abbiamo  una  Pillola  Sino- 
dale di  un  Concilio  adunato  in 
Gerufalemme  nel  518.  nel  comin- 
eiamenco  dell’  Impero  di  Giufii- 
110.  Nel  jz<5.  Pietro  Vefcovo  di 
Gerufalemme  dopo  di  aver  rice- 
vute lettere  da  Menade  Patriarca 
Cofiantinopolitano  , che  gli  par- 
tecipavano, che  Severo  di  Antio- 
chia, Pietro  di  Apamea,  eZoara 
erano  fiati  condannati  in  un  Sino- 
do tenuto  nella  fua  Città  , oc  a- 
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dunò  uno,  in  cui  fu  confermato, 
e ricevuto  tutto  quello  era  fiato 
fatto  in  quello  di  Collantinopoli . 
Nel  f jj.  celebro!!!  in  Gerulalem- 
me  un  Sinodo  , in  cui  fu  appro- 
vato il  V.  Concilio  Generale,  ed 
in  quella  (leda  Adunanza  fi  vid- 
de  flabilita  ne’ Prelati  Gerofolimi- 
tani  la  Dignità  di  Patriarca  come 
già  dicemmo. 

Sofronio  eletto  Patriarca  nel 
6)}.  dopo  Modello  tenne  un  Si- 
nodo  contro  i Monoteliti  , e fpe- 
dinne  gl’  Atti  ad  Onorio  Papa  , 
ed  a Sergio  di  Cofiantinopoli  . 
Troviamo  nelle  Raccolte  de'Con- 
cil;  un  Sinodo  tenuto  in  Gcrufa- 
lemme  circa  I’  anno  716.  contro 
gli  Eretici  detti  Agonicliti  , che 
oravano  femore  in  piedi . Gugliel- 
mo di  Tiro  fa  menzione  di  quel- 
lo che  fu  tenuto  dopo  la  prefa  di 
Gerufalemme  da’Crocelìgnati  fot- 
to  il  Buglione  nel  1099.  in  cui 
Daiberto  fu  fatto  Patriarca  . Il 
medefimo  ragiona  di  un'altro  ce- 
lebrato per  lo  Iledo  oggetto  nel 
1107.  di  un’Adunanza  contro  l* 
Imperadore  Enrico  IV.  che  ufur- 
pava  i beni  Ecdefiallici  nel  un. 
di  una  contro  Arnoldo  intrufo 
nella  Sede  Patriarcale  nel  nif.  e 
di  un’altra  adunata  nelii)<>.  ov- 
vero 1141.  da  Alberico  Legato 
della  S.  Sede  per  la  Dedicazione 
di  una  Chiefa  , e vi  lì  difputò 
contro  Malfimo  Vefcovo  Armeno. 

Chi  bramalfe  di  fapcre  più  a 
fondo  tutto  ciò  che  fpctca  alla 
Città  di  Gerufalemme  , il  Tem- 
pio di  Salomone , la  fua  Chiefa , 
ed  i Conci! j tenutivi  , vegga  la 
Scrittura  Sacra  fpezial  mente  nc' 
Libri  de’ Re,  Giufeppe  dell’Anti- 
chità Giudaiche  , Baronie  , Mo- 
reri  ec. 

Non  c però  da  trafeurarfi  una 
circoltanza  fpettante  alla  Religio- 
ne fopra  la  Chiefa  del  S.  Sepol- 
cro. Da  alcuni  anni  inquà  è t ac- 
ceduta una  gran  mutazione  in  ef- 
fa 
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fa  Chiefa  , imperocché  l'Amba, 
feiadore  di  Francia  M.  di  Chate- 
neuf  ha  ottenuto  un  comanda, 
mento  dal  Gran  Signore  in  favore 
de’  Padri  di  S.  Francefco  . La  u- 
furpazione  del  Santo  Luogo  di  Gè* 
rufalemme,  altrimenti  detto  Ter- 
ra-Santa , latta  dal  Patriarca  Gre- 
co dopo  Sultan  Amuratte  a aus- 
ili Padri,  che  n’ erano  in  po (Tello 
da  molti  fecoli , parve  Tempre  una 
cola  di  tanta  importanza  per  la 
Cattolica  Religione,  che  la  pietà 
del  Re  di  Francia  non  potè  tolle- 
rare di  più  vedere  quelli  luoghi 
lacri  in  altre  mani  clic  in  quelle  di 
quelli  Padri , de’  quali  c Protet- 
tore , nonmeno  cne  delle  altre 
Chicle  di  quelle  parti  t laonde 
fece  fare  replicate  iltanze  per  li 
fuoi  Ambaiciadori  alla  Porta  per 
averne  la  «diluzione  . Ma  code- 
fìa  Corte  avendo  fempre  differito 
raccordarla,  una  tale irrefolutez- 
za  diede  adito  a molte  conteda- 
zioni  da  ambe  le  parti  . 1 Greci 
dicevano  , che  come  fudditi  del 
Gran  Signore  deveano  clTere  pre- 
feriti a’  Foraflicri  , che  una  volta 
o l’ altra  un  giorno  potrebbero  ti- 
rare una  guerra  nel  Paefc  per  far- 
ne l’acquiflo  , e quella  ragione 
era  foitcnuta  da  grolle  fomme  che 
colloro  ogn'  anno  didribuivano  a’ 
Grandi  della  Porta,  ch'era  quel- 
la cola  che  li  avea  finallora  man- 
tenuti in  polTcffo  . L'Ambafcia- 
dore  però  feppc  approfittarli  cesi 
bene  della  congiontura,  econduf- 
fe  con  tanta  prudenza  quello  af- 
fare , che  il  Gran  Signore  non  ha 
potuta  negare  al  Re  la  rellituzio- 
ne di  tutti  i Luoghi  Santi,  ed  in 
un  mefe  ottenne  ciò  che  non  li  a- 
vea  potuto  in  cinquine* anni . 

Quelli  Padri  incorai  guifa  rien- 
trarono felicementddopo  molti  an- 
ni in  poffeffo  della  Chiedi  del  S.  Se- 
polcro^ degli  altri  Santuarj  ufurpa- 
ti  loro  da’  Scif  malici , e ne  godettero 
per  lungo  tempo  una  incera  pace . 


Ma  anni  fono  , accadette,  die 
I ulingandolì  gli  Scarnatici  fempre 
di  poter  fare  un  nuovo  ufurpa- 
mento  di  quelli  Santi  Luoghi,  li 
commodòro  a motivo  di  una  ri- 
parazione importante , e indifpcn- 
1 .abile  da  farli  nella  Chiefa  della 
Rifurrezione , ovvero  del  Sepol- 
cro di  Gerufalcmme  , la  quale  i 
Religiofi  Latini  allora  davano  per 
imprendere . 

Quella  Chiefa  tuttoché  ripara- 
ta due  volte  nel  corfo  di  mille  e 
quattrocent' anni  , dacché  fu  edi- 
ficata , non  rclla  di  edere  anche 
in  oggi  il  più  magnifico  monu- 
mento della  pietà  di  Collantino  , 
che  la  fece  fabbricare  , cd  ornare 
con  difpendio  itnmenfo  verfo  1’ 
anno  )i6.  Il  più  bello  dell'  Ope- 
ra li  é una  cuppola  fuperba , che 
s’innalza  fopra  molti  archi  fodc- 
nuti  da  una  ventina  di  colonne 

(rode  di  marmo  di  varie  qualità. 

In  doppio  ordine  di  galerie  gira 
atcorno  ['edilizio  a imitazione  di 
quello  di  S.  Sodia  di  Codamino- 
poli,  e la  cuppola  va  a finire  in 
una  maniera  di  corona  formata  di 
legni  di  cedro  con  un  lavoro  mi- 
rabile compodo  di  più  di  cento  c 
trenta  pezzi  principali,  ledimcn- 
fioni  de'  quali  fono  adatto  draor- 
dinarie. 

Al  di  fotto  e per  l’appunto  nel 
mezzo  di  tutta  queda  grand’ope- 
ra fi  trova  il  S.  Sepolcro  di  N.  S. 
Queda  corona  della  cuppola,  fic- 
comc  da  più  cfpoda  e di  una  ma- 
teria men  foda  , cosi  finalmente 
dava  per  pericolare  con  qualche 
dannevole  conseguenza , fe  non  vi 
fi  approdava  incontanente  il  rime- 
dio . 

1 Padri  di  S.  Francefco  fecero  a 
tal  oggetto  tutte  le  diligenze  nc- 
cedanc , ma  ci  voleva  la  permil- 
(ione  della  Corte  del  Gran  Signo- 
re, che  fu  preoccupata  con  oda- 
coli  quali  inoperabili  dalla  parte 
de'  Scifmatki . 

Qtie- 
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Quefti  nemici  della  vera  Chie-  pie  del  Paefe  . Per  alerò  catta  la 
fa  prctefero  di  aver  diritco  di  do-  fpefa  eccederà  un  milione  difran- 
ver  ein  fare  quella  gran  ridaura-  chi , cofa  incredibile  a chi  non  fi 
zione,  e con  ciòacquidarfi  unti-  cofa  debbono  pagare  agli  Utfizia- 
tolo  per  la  ufurpazione  che  anda-  li  del  Gran  Signore  , che  fono  in 
vano  meditando.  Era  dunque  co-  Gerufalemme,  ma  facile  da  com- 
fa  importante  e malagevole  il  ren-  prenderli  da  chi  può  andar  facen- 
der  nulla  la  fua  precenfione.  do  i conti  di  un  tal  negozio. 

A quclto  fine  i Rehgiofi  di  Ter-  Finalmente  malgrado  all’oppo- 
ra  Santa  , che  foli  rapprefentano  lizioni  de’  Scamatici  , l'avarizia 
la  Chiefa  Latina,  riconobbero  ne-  degl’infedeli  , e le  difgrazie  de’ 
ceffario  il  fare  una  Diputazionea  tempi  fi  é riparaco  alla  rovina  del 
Coltantinopoli , dove  ottennero  1’  piti  Santo  fra  tutti  i Templi,  a 
effetto  della  loro  inchieda  col  cui  fi  può  dire  , che  la  Divina 
mezzo  del  Signor  di  Cadagnercs  Provvidenza  abbia  voi uco  dare  per 
di  Chateauneui  allora  Ambafcia-  Fondatore  un’  Impcradore  palli- 
dore di  Francia  alla  Porta  . mo  nella  perfona  di  Codancino  il 

La  carità  di  codcdo  Signore  fi  Grande,  c per  Rillauratore  il  fa- 
avanzò  di  piò,  imperocché  proc-  mofo  Re  della  Francia  Lodovico 
curò  un  Capigì  Baici  Ufhziale  il  Grande, 
della  Cala  del  Gran  Signore  , al 

Deputato  che  feco  andalle  in  Ge-  Della  Religione  de  ir  strabi*. 
rulalcmme,  e vi  dimorafie  fino  al 

perfetto  ridabilimento  della  cup-  T 'Arabia  é un  gran  tratto  di 
pola , acciocché  vi  facelfc  efegui-  L Paefe  dell’ Alia,  la  cui  lun- 
rc  gli  ordini  del  Sultano  , ed  im-  ghezza  fi  prende  dalla  fua  parte 
pc  di  (Te  ..occorrendo  , le  infolenze  pul  Occidentale  vicina  all’Egitto 
della  Plebe  , e reprimcfTc  la  vio-  fino  al  Capo  Corodamum,  tra  ’I 
lenza  de’Scifmatici  , che  fi  inge-  Mare  di  Arabia,  e 'I  Golfo  diOr- 
gnavano  d’  infinuare  alle  menti  mus  per  più  di  600.  leghe  . La 
più  zotiche , che  queda  nuova  fua  larghezza  dal  Settentrione  al 
fabbrica  dovea  riufebe  una  For-  Mezzogiorno  è più  di  foo.  lc- 
tezza  per  tenere  gli  abitanti  in  i-  ghe  . 

■“«u*ìon'.  fchiavitù . Oltre  ancora  molti  al-  Comprende  la  Nazione  degli  Diziry. 
Decenne'  iti  odacoli  , clic  vi  hanno  podi  Ammoniti,  de’ Moabiti,  c molti 
»«»*.  dopo,  come  fi  vide  in  una  perfe-  altri  Popoli,  de’ quali  ragiona  la 
Uno  fa  ip-  cuzione  fufeitata  contro  di  efli  , Sacra  Scrittura.  Si  vantano  della 
prndiRe!  In  cu'  fi  fcopri  una  congiura  do-  fchiatta  d' limaci  lo. 

Klemm.-  * ve  a vcano  impiegati  quattro  fcel-  I Saraceni  che  fono  fparfi  per 
rii  «lai tre  Idrati , che  furono  puniti  con  ri-  tutto  il  Mondo;  fono  venuti  dal- 
I»  forti' di  4or<>fi  fupphzj,  dopo  di  aver  con-  1’  Arabia  , e chiamanti  prupria- 
Duuico.  ledalo  pri  uà  di  morire  illorode-  mente  Arabi  quelli  diquedoPae- 
licio,  ed  acculaci  i Greci  Sclfma-  fe  viventi  lotto  le  Tende  alla  cam- 
tlci  per  autori  della  loro  difgra-  pagna  , chiamati  per  tal  motivo 
ria  . da’  Greci  Sconiti  , e Nomadi  . 

Tutte  quede  contraddizioni  pe-  Quedi  vagabondi  non  hanno  né 
lò  on  impedirono,  che  tutti  i Città,  né  villaggi,  maabitanolc 
difrgni  per  queda  grande  intra-  campagne,  dove  trovano  1 pafeo- 
prc!  1 non  fi  ponrlfcro  inefecuzio-  li.  Scorrono  1’  Armenia  , la  Me- 
ne , ne!  che  i Padri  furono  fem-  foporamia,  la  Caldea  , lunghcdo 
prc  fecondati  da  catte  le  perfone  l'Éufratc,  c ’l  Tigri.  Abitano  la 

Tcr- 
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Terra  Sanca,  l’Arabia  Diferta,  e elfi.  Fra  gl' Arabi  dell’ Alia  vi  fo- 
la Siria  che  fono  regioni  tempe-  no  dé’Crilham  Greci  verfo  i mon- 
tate. ti  Sinai , ed  Orcb  , verfo  il  Mar 

Anticamente  gli  Arabi  erano  Rodo,  e nc’ difcrti  dell'Arabia 
Idolatri  adorando  il  Sulc,  la  Lu-  l'etica , e della  Diferta.  La  Felice 
na,  gl’  Altri , cd  anche  degli  al-  c quella,  che  ne  hameno,  equa- 
beri  , e de’  lerpenci  . Preltavano  fi  non  fe  ne  trova  uno  trattene 
pure  un  parrfcolar  culto  allaCor-  Mafcata,  Galajata,  e qualche  ai- 
tedi  Alcarà , oAquebila,  che  di-  tra  Piazza,  di  cui  fono  padroni  i 
ccvano  edere  data  fabbricata  da  Portoglieli . 
lfmaello,  per  cui  aveanoun  fona-  Gli  Arabi  odiano  i Turchi  di- 
roo  rifpetto,  come  anche  per  fua  cenilo  che  fono  Crifliani  , perchè 
Madre  Agar,  cd  in  loro  confide-  li  frequentano  : che  hanno  per 
razione  aveane  piacere  di  eder  Mofchec  quelle  che  una  volta  era- 
chiamati  Agareni  , cd  Ifmaeliti  . no  Chiefc,  e che  la  maggior  par- 
Credefi  che  1 tre  Migi  clic  anda-  te  di  loro  bee  vino.  Colloco  non 
rono  ad  adorare  il  Figliuolo  di  hanno  Mofchee  per  fare  le  loro 
Dio,  fodero  i primi  Appoftoli  del-  preghiere,  e cirimonie,  con  tutto 
l’Arabia,  dove  poi  S.  Giuda pre-  ciò  li  lavano  , e fanno  le  loro  o- 
dicò  il  Vangelo.  Egli  è certo  che  razioni  prefentte  dall’  Alcorano 
nel  terzo  lecolo  vi  fi  celebrò  un  fecondo  la  Legge  . A tal  oggetto 
Concilio  contro  il  Vefcovo  Beni-  uno  de’  loro  Santoni  delibato  a no  Seta» 
lo,  ed  un’altro  contro  gl’ Eretici  convocare  il  Popolo  all’  orazione  l'tejhkrt. 
detti  Arabici,  come  diremo  in  ap.  fi  mette  a gridare  invitandoli  a 
predo  . Gli  Arabi  fi  mottrarono  venire  a lodare  e pregare  Iddio  . 
molto  zelanti  per  la  Fide  , ed  i Per  lo  più  fi  raunano  davanti  un 
loro  Vefcovi  intervennero  con  di-  albero,  eh’  è uno  fpino  bianco, 
ligenza  a’  Concilj  , e fi  veggono  fe  ve  ne  trovano  ivi  d’ intorno  ; e 
ancora  i loro  nomi  nelle  fottoferi-  nel  partufi  poi  ognuno  taglia  un 
zioni.  Maometto  ch’era  anch'cdo  pezzo  del  fuo  abito  o camicia  , e 
Arabo  perverti  quelli  Popoli  fem-  l'actacca  alle  fpinc  dell’  albero  : 
plici,  e creduli,  e lufingolli  a fe-  coficchè  gli  fpim  bianchi  fonoca- 
gno  colle  dolcezze  de’ luoi  delirj , fichi  di  cenci  d’ogni  colore,  in 
che  il  feguitarono  con  un'attac-  guifa  che  non  v’è  fpiua  che  non 
camcnto  deplorabile.  Dopo  la  abbia  la  fua  livrea  , e l'onorano 
morte  di  codello  Impoftore  gl’ A-  in  cotal  guifa  , perchè  Miomet- 
rabi  divennero  propagatori  della  to  riterifee  maraviglie  di  quello 
fua  Setta,  c in  varie  Ipiegaziom,  Albero  nel  fuo  Alcorano,  eden-  « 
che  ciafcheduno  pretendevano  di  dovene  eziandio  per  quello  dico-  ? 
dare  all'Alcorano  fi  attaccarono  a no  nel  loro  Paradifo.  Se  poi  non 
quella  di  Mclich,  tuttocchè  fenc  trovano  fpino  bianco,  i loroSan- 
ritrovi  tra  di  elfi  , che  feguitano  toni  piantano  la  loro  Alabarda  , •* 
quella  di  Odman , ovvero  di  Le-  che  ferve  loro  di  battone  pafto- 
thari.  rate,  c fanno  le  loro  preghiere  , 

Nell’Africa  gli  Arabi  formaro.  e cirimonie  Itando  rivolci  verfo  il 
no  più  di  lcdanca  Sette  differenti  Mezzogiorno, 
in  credenza  , e in  coftumi  . Ac-  Tutti  gl'  Arabi  riconofcono  il 
cordano  pero  tutti  in  quello  ri-  Turco  per  Sovrano,  tuttoché  ficn- 
guarda  Maometto,  che  ricono-  vi  nell’ Arabia,  come  anche  nella 
leono  per  lo  maggior  Profeta  che  Siria  degli  Emiri , o Principi  che 
fia , gloriandoli  che  lìa  ufcico  da  vivono  come  Sovrani  , riportan- 
do- 


Tee  folte  di 
Arabie . 
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doli  però  agli  ordini  di  fua  Al-  piedi  della  Montagna  fterta  , dol- 


cezza . 

Tutta  l’ Arabia  è dirifa  in  tre 
parci  : la  prima  , e la  più  Occi- 
dentale chiamali  Petrea , la  fecon- 
da Difetta,  c Interza  Felice. 

L'Arabia  Petrea,  detta  antica- 
mente Nabatea  , e nella  Sacra 
Scrittura  Sobach  , contenente  il 
Paefe  di  Cedar  degli  Amaleciti  , 
e de’  Madianiti , dove  gITfracliti 
foggiornarono  per  quarantanni  , 
viene  abicata  da'  Maomettani  A- 
rabi  almeno  la  Cittì  principale  , 
eh’ è Arac,  ovvero  Petra.  Ritro- 
vanti ancora  in  quella  Cittì  al- 
cune reliquie  de’  Crilliani  della 
Cintura  non  diftinti  da' Maomet- 
tani in  altroché  nella  cintura. 

Al  monte  Sinai  vi  fono  de’ Ca- 
logeri Greci , ed  Arabi  . E’  que- 
llo Monte  nel  Pacfc  di  Madian  , 
dov’  è il  gran  Moniftero  di  Santa 
Cacterina,  dove  ricevuti  vengono  i 
Pellegrini  ; egli  Ila  a piedi  del 
monte  Oreb  cinto  di  muraglie 
mole’ alte  a motivo  de’ ladri  . Vi 
fi  vede  anche  una  Mofchea  per 
gli  Ambi,  e Turchi,  ed  un’  al- 
loggiamento, o Camdeftinato  per 
«(fi  . Nel  Moniftero  vi  faranno 
da  cento  Monaci , che  vivono  al- 
la Greca . Il  Monte  Sinai  era  an- 
ticamente pieno  di  molte  cappel- 
le infcrvienti  a più  di  quattordici- 
mila Eremiti  ; i Greci  vi  mante- 
nevano molti  Religiofi  che  vi  uf- 
fiziavano , ma  al  prelentc  non  ve 
ne  fono  più  , perchè  gli  Arabi  li 
perfeguicavanofuordi  mifura.Tra 
le  Cappelle  che  ancora  fullìftono  , 
vi  fono  quelle  di  Maria  Vergine, 
di  Elia  , di  S.  Anna  , di  S.  Gio- 
vanni , di  S.  Pantalcone  , di  Da- 
vidde  , del  Battclimo  di  Nolìro 
Signore  , di  S.  Antonio  Eremita  , 
e tre  altre  dove  due  figliuoli  di 
un  Ro  di  Etiopia  fi  ritirarono  per 
lo  corfo  di  40.  anni , e Quelle  Cap- 
pelle fono  difperfe  qua  e là  pél 
monte  . Il  Convento  è ficuato  a 
T omo  II. 


Monte  A 
Cattcri- 


dove  fi  afeendeva  fino  alla  forn- 
irmi per  14*0.  gradini  , che  di- 
confi latti  fare  da  Sant’  Elena , de’ 
quali  ancora  reflano  le  veltigic  . 

Sulla  cima  di  cifa  , e fotto  una 
grotta  incavata  ed  aperta  verfo  1’ 
Occidente,  evvi  il  luogo  dove  (let- 
te Mosè  i quaranta  giorni  di  fui 
dimora  ; di  lì  da  quel  falfo  v’ha 
una  Chicfa  di  Greci,  dicuifipaf- 
fa  a quella  de’ Franchi  , eh’ c de- 
dicata all'  Afccnlìone  di  Nollro  Si- 
gnore. Vi  fi  feorge  pure  un'altra 
grotta  , dove  Mose  ricevette  le  Ta- 
vole della  Legge  , e dove  diman- 
dò a Dio  di  vederlo  in  faccia  . 

Gli  Arabi  vi  hanno  fabbricata  fo- 
pra  una  Mofchea . La  faldadique- 
lla  Montagna  è divifa  da  quella 
di  S-  Cacterina  da  un  gran  Vallo- 
ne , dove  fi  ricrova  il  Moniftero 
de’ quaranta  Martiri  con  una  bel- 
la Chiefa . 

La  Montagna  di  S.  Cacterina  è 
un  terzo  più  alta  di  quella  del  Si- 
nai , dove  fi  vede  una  Cappella  , 
in  cui  gli  Angioli  portarono  il 
corpo  di  quella  Santa  da  Aleftan- 
dtia  di  Egitto,  dopo  ch’ebbe  fof- 
ferto  il  martirio  . Nel  difendere 
fi  feorge  il  (affo  , daddove  Mosè 
fece  fcaturire  I’  acqua  in  abbon- 
danza per  moltilfime  filfure  , che 
fono  la  meraviglia  di  chi  le  of- 
ferva . 

Il  Monte  Oreb , che  (lì  ficuato 
dietro  il  Convento  di  S.  Cacterina  oreb! 
è molto  più  picciolo  di  quelli  che 
ora  abbiam  detto  . E' molto  con- 
fidcrabile  per  efiere  il  luogo  , do- 
ve Mosè  guardando  le  mandre  , 
vide  Iddio  in  un  rovetto  ardente. 

Il  Moniftero  di  S.  Catterina  c Moaifte» 
a piedi  del  Sinai:  un  Impcradore  di  s. Citte- 
Greco  lo  fece  fabbricare  per  de’  “■*  * 
Calogeri  dell’  Ordine  di  San  Bafi- 
lio  . Diedi  pure  , che  Maometto 
per  1’  amicizia  che  avea  con  uno 
di  quelli  Religiofi  fece  gran  do- 
nativi a quello  Convento,  ed  ac- 
I cor. 


Moatt 
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cordogli  bclhflìmi  privilegi  , (fa 
gli  altri  una  efenzione  da  ogni  for- 
ra d’ impeditone , foggcctando lo- 
ro rutti  gli  Arabi  che  fi  trovade- 
ro  al  loro  fervizio  , con  obbligo 
pero  di  ricever  eh  Arabi  che  paf- 
laflcro  per  quella  parte  , il  che 
concedette  loro  con  una  patente 
fottofcritta  di  fua  mano  alla  fua 
maniera,  bagnandola  ndPinchio- 
ftro,  e mettendola  tedio  fulla  pa- 
tente , non  fottoferivendo  egli  in 
altra  guifa  per  non  fa  pere  fcrive- 
re  . Selin  lmperadore  Turco  tol- 
fc  loro  quefia  Patente  per  culto- 
dirla  nel  fuo  teforo  dopo  di  aver- 
gliene lafciata  una  copia  colia  con- 
fermazione cd  ampliazione  de’iò- 
ro  privilegi. 

Quello  Convento  c una  fabbri- 
ca grande  colle  muraglie  di  cin- 
quanta piedi  di  altezza,  il  eliclo 
fa  edere  fuori  di  pericolo  di  fea- 
late  . Hanno  una  fola  porta  che 
viene  imboccata  da  un  muro  'per 
vietarne  l’ingrdTo agli  Arabi.  Ev- 
vi  una  fineltra  da  cui  quelli  che 
fono  dentro  tirano  fu  i Pellegrini 
in  un  cdto  , che  calano  attaccato 
ad  una  corda  che  palla  per  una 
carrucola,  e daauelta  fincftra bef- 
fa , e colla  corda  medefima  cala- 
no il  mangiare  agli  Arabi. 

La  Chicfa  fituata  in  capo  di 
quello  ricinto  è un  amico  edilì- 
zio coperto  di  piombo  . Dietro 
all’ Aitar  Maggiore  evvi  una  Cap- 
pella clic  copre  il  lito  dov’  era  il 
fuo  rovetto  ardente,  in  cui  Dio 
apparve  a Mosè  , e vi  fi  entra  u 
piedi  fcalzi  . Vicino  all'  Altare 
iuddetto  v'c  una  calTa  di  marmo 
bianco  che  racchiude  le  Reliquie 
di  S.  Cacterma  confidenti  in  un 
cranio  fecco  e fpolpato,  una  ma- 
no  diritta  difTcccaca  e tarlata  in 
alcuni  luoghi  ; vi  fi  veggono  pe- 
rò le  unghie  intere  , ma  la  pelle 
è tutta  fecca  . Le  Sedie  de'  Rcli- 
giofi  fono  polle  lungo  la  navata, 
c quella  dell'  Arcivefcovo  è alta 


come  un  trono  . Cottilo  Prelato 
Greco  che  s’  intitola  Arcivefcovo 
del  MonteSinai,  non  dipende  da 
Patriarca  alcuno  ; e ne’  giorni  di 
funzione  fi  ferve  di  due  Tiare  una 
di  lavoro  di  orefice  dorata  con 
molte  pietre  preziofe , 1'altrn  qua- 
li falla  forma  della  Tiara  Papale 
con  una  Croce  fulla  fommitì',  ha 
però  una  fola  corona  fiorita  net 
mezzo,  e’i  rimanente  è tutto  or- 
nato di  gioje.  La  Tonaca  di  que- 
llo Prelato  è come  quella  de’Dia- 
eoni  collo flrafcico in  terra:  al  col- 
lo porta  due  belle  croci  di  gioje 
con  un  quadratino  d'  oro  guarni- 
to di  perle  turchine  ed  altre  pie- 
tre fulla  fórma  dell' El'od del  Som- 
mo Sacerdote  degli  Ebrei  . Sulla 
fpatla  ànidra  porta  una  dola  pa- 
rimente aliai  ricca,  e'1  fuoPalto- 
rale  c d'argento  dorato,  da  Ita  foni- 
mi tà  di  cui  pende,  come  un  fazzo- 
letto di  cela  d'oro.  i . 

Il  Difetto  dagli  antichi  chiama. 
toFaran  fiedende  dalla  parte  Me- 
ridionale della  Terra  Santa  tino 
al  Monte  Sinai  per  dodici  gior- 
nate di  cammino  -,  Egli  è fprov- 
veduto  e di  acqua , e di  ogni  al- 
tra cofa  , e pure  in  elfo  gl'Ifrae- 
liti  dimorarono  j8.  anni  lenza  che 
inai  mancaffc  loro  1'  acqua  c la 
manna  , c ferrea  che  i loro  abiti 
fi  logorando. 

A Tor  Borgo  ficuato  fui  Mar 
Rodo  vi  fono  de'Crilliani  Greci  , 
Arabi,  ed  Armeni.  Vi  fi  vede  an- 
cora una  Ciucia  di  Calogeri,  che 
uffizianó  parte  in  Arabo , pane  in 
Greco  , ed  in  Armeno  •,  Cantano 
appoggiati  ad  ‘.un  bidone  perché 
danno  gran  tempo  in  Chicla.'  Vi 
fono  pure  degli  Ebrei  , e molti 
Cridiani  che  foggiornano  fui  Mon- 
te Sadmor  , che  non  ofano  Iccn- 
dcre  dal  Monte  per  edere  nemici 
degli  Arabi.  Qnivi  fu  dovcfcl’If- 
r ac  Ila  actraverlarono  il  Marc  a 
piede  afeiutto  abbandonando  l’E- 
gitto,  e perfeguitati  da  Faraone  . 

L'Ara- 
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L'Arabia  Difcrta  chiamata  da-  nel  Tempio  yi  (tanno  più  di  qua;- 

croccino  Zriti,  chiamati  da' Tur. 
dai  Al  Udii 


gli  Ebrei  Cedar,  tuttocchè  li  chia 
mi  Difcrta  è pero  abitata  . Gli  a- 
bitatort  di  Menar  Occhi  Cittì  prin- 
cipale del  Paefe  fono  Maometta- 
ni , come  tutti  gli  altri  del  Pae- 
fe, ma  fono Rafazis,  ovvero  }£ia- 
tìs,  cioè  feguaa  della  Secca  di  A- 
ly  , noti  meno  che  quelli  di  fyic- 
xatiAly.  t che  parimente  è un'al- 
tra Città  i quindi  e , che  nutro- 
no u a particolare  avverfionc  per 
qua  Iti  voglia  altra  Settaria  di  Mori, 
la  di  Ebrei  , o di  Criltani  fpe- 
zial  mente  con  quelti  ultimi.  Han- 
no in  Oc«m  una  Mele  hit  a dedica- 
ta ad  Ocem  figliuolo  di  Aly„ehe 
v’ è fotte,  raco,  clic  dicono  clTcr 
morto  di  fece  in  quello  luogo  bef- 
fo , che  prima  era  tutto  diferto; 
pedocchè  tutti  gli  Arabi,  e par- 
ticolarmente quelli  di  q netta  Set- 
ta tengono  per  opera  al  fummo 
mericuiu  il  uar  dell  acqua  per 
amor  di  Dio  a ehi  ne  dimanda  . 
Il  Tempio  e fabbricato  alla  Mo- 
laica in  cut  v’è  l'Alcorano  , e lo 
chiamano  il  luogo dettinato  a pre- 
dicare, dove  vanno  i Mullah  tre 
volte  al  giorno,  e due  la  notte  a 
gridare,  che  Iddio  e Granfie,  len- 
za eguale  , e folo  , e che  Mao- 
metto è il  fuo  Melfagierc , efi  al- 
tre cole  per  eccitare  la  gente  a 
pregare,  e lodare  Iddio  . Tengo- 
no per  peccato  il  comunicare  con 
altri  fuori  della  propria  Setta,  e 
fanno  mille  cirimonie  , quando 
hanno  toccata  una  qualche  cola. 
Nella  Mefehita  di  Aly  vi  fono 
molte  cole  di  prezzo  infinito  , c 
tra  le  altre  tre  gran  lampade  d’ 
oro  arricchite  di  quantità  di  pie- 
tre preziofe  donatele  da  diverfi 
Principi  . Eli’ è una  delle  più  ia- 
mofe  di  tutta  1’  Alia  , dove  van- 
no i Perfiani  in  grotte  Caravane 
in  pellegrinaggio  , rendendo  que- 
llo luogo  cosi  ricco,  che  dovetta 
Aly  vi  faranno  più  di  duemila 
lampade  d' oro  j c d' argento  , e 
» 


Ambia  Te» 

lice. 


che  fono  come  Sa- 
cerdoti. Ana,  eh' c una  delle  più 
belle  Città  dell'Arabia  Difcrta  è 
popolata  da'  Ebrei  , e Mori  , o 
(ia  Maomettani , che  fieguono  la 
loro  parcicolar  Religione.  1 Mo- 
rirono divifi  in  due  fazioni  , gli 
uni  fono  ufeiti  dagli  antichi  abi- 
tacoli del  luogo,  e fono  Maomet- 
tani di  nome  , ed  in  apparenza  , 
ma  credono  in  Maometto  per  for- 
za . I loro  antichi  adoravano  il 
Sole,  c per  dir  vero ottervano  an- 
cor* quella  fuperttizione  con  al- 
cune alerei  gli  altri  Mori  poi  fo- 
no venuti  d'altre  parti,  c A fi  fo- 
no fi  abitici . 

L'Arabia  Felice  chiamaci  Saba, 
contiene  moki  Regni , le  cui  prin- 
cipali fono  Aden,  Tarcac  , e Zi- 
bia  , c pane  di  quella  diOrmuz; 
ed  è tributaria  del  Turco.  I Tuoi 
abitatori lono  Maomettani,  divifi 
in  Sette  , come  fi  vede  circa  i Po- 
poli abitatori  delle  Montagne  alla 
Tramontana  della  Città  di  Ajaz 
credenti  in  Maometto,  Omar  , c 
tuoi  feguaci  -,  ma  quelli  dell’  al- 
tra Montagna  fcguicano  la  dottri- 
na di  Aly,  ? de'  Perfiani,  che  di- 
cono gli  altri  edere  Eretici , ve- 
nendo (ovente  alle  mani  per  tal 
motivo,  e il  Bafsà  di  Aden,  che' 
protetta  la  Religione  Turca  , non 
ofa  cattivare  i tuoi  fudditi  fegua- 
ci della  Setta  di  Aly , per  efferne 
protettore  il  Sofi. 

La  Cittì  di  Medina  Talnabì  , . 

che  (la  nel  centro  di  quetta  eoa-  Davityi 
traila  fettunta  leghe  lontana  dalla 
Mecca,  contenente  circa  dugento 
fuochi  tra  due  Montagne  , patta 
per  i Maomettani  per  Città  con-*1111'  *lb-5' 
fidcrabiliflima  per  la  gran  venera-  • 
zionc  , che  hanno  per  lo  corpo 
di  Maometto,  che  colà  fi  ritrova. 

Tengono  alcuni  , che  quclto  ca- 
davere non  vi  fia  fiato  portato  fc 
non  nel  tempo , ciac  Albucherquc 
I z Ge- 


68  STORIA  UNIVERSALE 


' Generale  Portogliele  volle  levarlo 
dalla  Mecca,  dove  allora  (lavala 
- fua  Tomba  , e che  coccfto  Gene- 
rale per  facilitare  la  Tua  imprefa, 
tentò  di  forprendere  la  Città  di 
Gida  per  (palleggiare  la  fua  riti- 
rata . Ma  la  più  fana  opinione  fi 
é , che  Maometto  medelimo  ab- 
bia (celta  Medina  perfuafepoltu- 
ra  sdegnato -contro  la  Mecca  luo- 
go di  Tua  nafeita  , da  cui  i fuoi 
compagni  l’avevano  (cacciato  per 
di  (pregio , quando*’ accorfero  che 
volea  farli  Profeta  , e Legislato- 
re. 

Traile  Mofchee  ragguardevoli, 
che  fono  nella  Città  , diftingueft 
particolarmente  la  principale  eh* 
eflì  intitolano  Mos-Achibu  , cioè 
la  Santilfima.  Ella  è (ottenuta  da 
quattrocento  colonne  caricate  da 
più  di  tremila  lampade  con  una 
torretta  ornata  di  lamine  d’argen- 
to , e capezzata  di  un  panno  d’ 
oro  . Quivi  fta  la  tomba  di  Mao- 
metto (otto  un  dolTello  di  cela  d’ 
argento  rìccamato  d’  oro  , che  il 
Bafsà  di  Egitto  vi  manda  ogni 
anno  con  gran  magnificenza  per 
ordine  del  gran  Signore.  Nonè 
vero  però  , che  la  fua  barra  fia 
di  ferro , e che  venga  fofpefa  dal- 
la Calamita  in  aria  , come  alcu- 
ni han  fuppotto  , mentre  tuttoc- 
chè  fia  vietato  (otto  pena  di  mor- 
te a’Criftiani  I*  avvicinarvi!!  per 
lo  (pazio  di  quindici  leghe  , fi  è 
faputo  da’  Pellegrini  Turchi,  che 
pofeia  fi  fono  fatti  Criftiani , eh’ 
è fottenuta  da  colonne  di  marmo 
nero  fottilifiime  , e che  è circon- 
data da  quantità  di  lampade, che 
ardono  giorno  , e notte  , il  fumo 
delle  quali  rende  il  luogo  molto 
tetro,  ed  ofeurò. 

n ftdie  Un  Padre  Recolletto  riferifee 
Balenio  • di  aver  intefo  da  un  Veneziano  , 
che  avea  rinegato  , e pofeia  era 
ritornato  nel  grembo  di  Santa 
Chiefa  , ch’eflendo  (lato  fpedieo 
dal  Bafià  del  Gran  Cairo  alla  Mec- 


ca perefferviSagriftano  , on  gior- 
no ebbe  la  curiofità  di  levare  fe- 
cretamcnce  un  marmo,  ehettafo- 
pra  il  foro  della  Tomba  , c che 
difeefo  in  quello  buco  con  un  lu- 
me non  vi  ritrovò  altro  , che  un 
cranio  , a cui  Tettavano  ancora 
quattro  denti  , le  otta  di  una  co- 
lcia,  e di  una  gamba  , ed  alcu- 
ne vertebre  mezze  tarlate  , e fe- 
parate  una  dall’altra  , che  è il 
refiduo  , per  quello  dice  la  Sto- 
ria di  quello  lafciarono  i cani  do- 
po di  averli  fatollati  di  quel  ma- 
ledetto corpo,  che  fu  lafciato lo- 
ro in  preda  , follo  che  (e  nefepa- 
rò  l’anima  ; cofa  che  femprc ten- 
nero afeofa  i fuoi  (eguaci . Al  di 
(opra  della  baluttrata  v’è  una  pie- 
tra Calamita  grolla  tre  dita  di 
due  piedi,  e mezzo  inquadrato, 
che  (ottiene  con  quattro  ramponi 
d’argento  per  di  (otto  una  Luna 
d'argento  , nel  mezzo  di  cui  (la: 
una  fibbia  grotta  un  dito , la  qua- 
le tirata  dalla  forza  della  Cala- 
mita , fa  che  la  Luna  dia  fofpe- 
fa tra  la  calamita  , e la  Tomba  -, 
ed  ecco  il  gran  miracolo,  che  ti- 
ra tante  miglia}.!  di  perfone  da 
tutte  le  Provincie  dell’  ImperoOt- 
tomano,  e che  dà  motivo  di]par- 
lar  tanto  al  Mondo. 

Sono  i Turchi  llrettamente  ob- 
bligati per  un  principio  di  Reli- 
gione di  andare  una  volta  in  vi- 
ta loro  a riverire  quello  fcpolcro 
ma  non  ci  va  fi  può  dire  , che  la 
Plebe,  ed  al  prciìente  il  Gran  Mu- 
di , cioè  il  Capo  della  Religione 
Maomettana  difpenfa  le  perfone 
di  qualità  da  quclto  pellegrinag- 
gio , a condizione  che  vi  mandi- 
no qualche  altro  , e che  facciano 
delle  limoline  a’ poveri  . 

La  Mecca  é parimente  nell’  A-  ^ M( 
rabia  Felice  : in  ctta  nacque  Mao-  Aliami** 
mecto,  ed  è in  un  Paefe  Iterile  m Manef’. 
guifa  , che  bifogna  portarvi  ogni  P5fcr-  <ta 
cofa  per  ufo  degli  abitanti . Quell’ 
incomodi  però  vengono  forpatta- 

ti 
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ti  dallo  zelo  de’  Maomettani  con- 
correndovi , c Pellegrini,  c vive- 
ri abbondcvolmente  da  ogni  par- 
te. Vi  fi  contano  intorno  tornila 
fuochi  , ed  è della  grandezza  di 
Marfiglia,  circondata  da  Monta- 
gne altiflfime  , e fabbricata  tucta 
di  pietra  , e di  malta. 

La  pili  celebre  di  tutte  le  Mo. 
fchee  Maomettane  , e la  più  fre- 
quentata (la  nel  mezzo  della  Cit- 
tà . SI  feorge  da  lontano  del  fuo 
tetto  , eh' e formato  in  cuppola 
con  due  «mnaretti  , ovvero  fpe- 
cie  di  torri  di  un' altezza  (Iraordi- 
naria , e di  una  (bruttura  aliai 
propria  . Vi  fi  entra  per  più  di 
cento  porte  , ognuna  «felle  quali 
ha  diflopra  una  fineftra  ; vi  fi  di- 
scende per  dicci  , o dodici  gradi- 
ni . Tengono  il  fuo  terreno  per 
Sacro  per  due  ragioni , l’ una  per- 
chè dicono  , che  Abramo  vi  fab- 
bricale la  fua  prima  cafa,  1’  al- 
tra per  cilervi  nato  Maometto  . 
La  ricchezza  delle  tapezzarie  , e 
delle  dorature  rifplende  da  per  tut- 
to , c particolarmente  in  un  (ito 
Senza  tetto  , il  quale  giuda  la 
loro  tradizione  moftra  il  ricinto 
della  cafa  di  Abramo  . Vi  fi  en- 
tra per  una  porta  d'argento  dell' 
altezza  di  un  uomo  , ed  a canto 
vi  fi  vede  una  Cappella , che  rac- 
chiude un  pozzo  profondo  , I' 
acqua  di  cui  c falata  , ma  cosi 
giovevole  fecondo  la  loro  imma- 
ginazione, che  ferve  all’efpiazio- 
ne  de’ peccati  , quando  ne  pren- 
dono per  lavarli  . Laonde  v'èun 
giorno  dell’anno  , che  corrifpon- 
de  ai  ventitré  del  noftro  mele  di 
Maggio  , deftinato  ad  una  Feda 
folennc  , e fantificata  alla  loro 
ufanza  collo  fpargimento  dell'ac- 
ua  di  cottilo  pozzo  gittata  ad- 
oflb  i Maomettani  ; e ciò  fi  fa 
nel  tempo  , che  le  Caravane  , e 
la  gran  folla  de’  Pellegrini  abbon- 
ii*'”1: dano  nella  Mecca, 

deir  a g. . Baflorà  Città  dell’Arabia  Dila- 


ta full'  imboccatura  dell' Eufrate, 
e del  Tigri  era  una  volta  parte 
dellTmperio  Ottomano,  oggidì 
un  Principato  di  Aly  Bafsà,  icui 
maggiori  feoffero  il  giogo  del  gran 
Turco.  La  lontananza  daCodan- 
tinopoli  conferva  lo  Stato  a que- 
llo Principe  ì i fuoi.  abitanti  non 
fono  tutti  Mufulmani-,  la  maggior 
parte  fono  Sabis , de' quali  trat- 
teremo frappoco  . Vi  fono  pure 
molti  Indiani,  Neftoriani , eGia- 
cobiti . 

Evvi  in  quella  Città  un  Con- 
vento di  Carmelitani  Scalzi  , che 
fono  i foli-  Milfionarj  , che  fi  af- 
faticano  per  la  converGone di  que- 
lli Scarnatici  . Vi  furono  (labili- 
ti  nel  fecolo  pallato  da'Portoghc- 
fi  , e tuttocché  fieno  due  foli  han- 
no poca  occupazione  per  li  Cat- 
tolici , che  appena  faranno  cin- 
quanta nel  corto  di  tutto  l'anno, 
trattone  il  tempo  delle  medi  , in 
cui  concorrono  molti  Vafcelli  di 
varie  Nazioni  da  ogni  parte.  Han- 
no una  Chiefadove  fanno  pubbli- 
camente le  funzioni  del  loro  mi- 
nidero,  ed  hanno  la  libertà  ftef- 
fa  di  difputare  in  materia  di  Re- 
ligione , che  hanno  in  Perfia  , e 
nelle  Indie  Orientali. 

Oltre  i veri  Cridiani  ve  ne  fo-  Criftiaai 
no  alcuni  , che  chiamanti  Sabis  , «d**  ®<k 
ovvero  Cridiani  di  S.  Giovanni 
cosi  detti , perchè  credefi , che  trag- 
gano la  loro  origine  da  quelli  che 
furono  battezzati  da  quello  glo. 
riofo  Precurfore.  Avvegnaché  non 
abbiano  , che  una  contufa  cogni- 
zione di  lui  , con  feda  no  peròch* 
era  men  grande  di  Gefucrido  ; 
ma  ne  fanno  molti  racconti  favo, 
lofi  , e quali  tutta  la  loro  Reli- 
gione confide  nel  lavarli  fpedò 
nel  Fiume  . Se  ne  convertono 
qualche  volta  , e a Ballerà  , c 
ne’  Villaggi  lontani  alcune  leghe  . 
dove  hanno  il  loro  Capo  , eh'  è 
una  fpezie  di  Patriarca  . Alcuni 
Padri  Carmelitani  hanno  mandate 
del- 


7o  STORIA  UNIVERSALE 

delle  memorie  dell’ongine,  eodumi  che  li  battezza  col  battcfiaio.di 
ed  errori  di  quelli  Cnltiani  a Ro-  S.  Giovanni. 


ma,  delle  quali  quello  è il  riftretto. 

I Cridiam  di  S.  Giovanni  abì- 
: Mvano  anticamente  lunghetto  il 
Giordano^  dove  S.  Giovanni  bat- 
tezzava , c daJdove  han  prefo  il 
nome.  Nel  tempo  che  i Maomet- 
tani acquillarono  la  Palcdina  , 
abbenchc  Maometto  avelie  per  1’ 
innanzi  date  a cottili  Critkiani 
delle  lettere  favorevoli,  colle  qua- 
li ordinava  , che  non  fodero  mal- 
trattati in  conto  alcuno  i ciò  non 
oliarne  dopo  la  morte  di  quello 
fallo  Prolcta  , i fuoi  luccelTori 
alarono  di  {terminare  quella 
azione  , che  però  abbrucciaro- 
no  i loro  Libri,  rovinarono  le  lo- 
ro Chicle  , ed  clercitarono  lopra 
di  edì  le  ultime  crudeltà  ; cola 
che  li  coltrinlc  a ritirarli  nella 
Melopotamia,  e nella  Caldea,  e 
per  qualche  tempo  dettero  lug- 
etti  al  Patriarca  di  Babilonia  , 
a cui  11  Spararono,  farannocir- 
ca  dugenc’  anni  . Vennero  allora 
ad  abitare  in  Perlia  , ed  in  Ara- 
bia nelle  Cittì  , che  lono  vicine 
a BalTorì,  ma  non  abitano  luoghi 
dove  non  vi  lìa  qualche  acqua  cor- 
rente. In  quelle  parti  laranno  cir- 
ca venticinque  mila  cale,  e tra  di 
loro  v’è  qualche  Mercadantc,  ma 
la  maggior  parte  fanno  qualche 
mcdiere,  o di  Orefice,  o di  Fale- 
gname, o di  Fabbro  . 

Quanto  al  loro  credere  fono  di 
molte  favole  , e di  errori  palma- 
ri ripieni  . I Perfiani  , c gli  Ara- 
bi li  chiamano  Sabbi,  cioè  porto- 
ne che  hanno  abbandonata  la  pro- 
pria Religione  per  prenderne  un’ 
altra  . In  lor  linguaggio  li  chia- 
mano Mondai  lahiì  , cioè  Difce- 
polt  di  S.  Giovanni  , da  cui  aflTe- 
rilcono  di  aver  ricevuta  la  Fede  , 
i loro  libri  , e i loro  ufi  . Ogni 
anno  celebrano  una  Feda  per  cin- 
que giorni  continovi  , ne’  quali 
tutti  vanno  dal  proprio  Vcfcovo , 


Non  battezzano  mai  , fe  non 
ne’ fiumi  , e la  Domenica.  Prima 
di  andarvi  portano ‘il  fanciullo 
alla  Gliela  , dove  fi  ritrova  un 
Vedovo  , ’che  legge  alcune  ora- 
zioni lulla  teda  del  bambino  , e 
di  lì  il  portano  al  fiume  accom- 
pagnato da  uomini  , e donne  eh* 
entrano  tutti  nell’  acqua  infieme 
col  Vedovo  fino  al  ginocchio.  Al- 
lora il  Vedovo  nuovamente  leg. 
ge  alcune  preghiere  in  un  libro  , 
dopodicchc  bagna  tre  volte  il  fan- 
ciullo coll'acqua,  ripetendo  ogni 
volta  quelle  parole  in  loro  favel- 
la : in  nane  del  Signore  primo  , ed 
ultimo  del  Mondo , e del  Varadifo  , 
più  aito  Creatore  di  tutte  le  ctfe  . 
Indi  ritorna  a leggere  qualche  co- 
fa  nel  fuo  libro  , e frattanto  il 
Padrino  turili  il  fanciullo  nell’ac- 
qua , e lo  cava  incontanente  , e 
pofcia  in  fine  fi  portano  tutti  u- 
niti  alla  cala  del  Padre  , dov’  c 
preparato  un  fedino  . Quando  fi 
dice  loro,  clic  la  forma  del  loro 
bactefima  non  è badevole  per  non 
efl'ervi  nominate  le  tre  Perdine  Di- 
vine , fi  -difendono  aliai  male  , e 
non  recano  ragione  alcuna  : laon- 
de non  hanno  cognizione  del  nu- 
derò della  SantilTima  Triniti  , e 
tengono  folamente  coi  Maomet- 
tani, che  Gefucrido  fia  lo  Spiri- 
to, e la  Parola  del  Padre  Eterno, 
c la  loro  cedei  fi  avanza  fino  a 
credere  , che  l'Angiolo  Gabriel- 
lo fia  il  Figliuolo  di  Dio  genera- 
to di  luce  , dnza  volere  ammet- 
tere la  generazione  eterna  di  Ge- 
lucrido,  in  quanto  è Dio.  Con- 
felfano  bene  che  fi  è fatto  uomo, 
per  liberarci  dalla  colpa  incorfa 
per  lo  peccato  , di’ c dato. conce-, 
pito  nel  ventre  della  Vergine  San- 
tilliiua  dnza  .operazione  umana, 
ma  che  quedo  accadette  col  mez- 
zo del’ acqua  di  un  cerco  fonte  di 
cui  ella  bevette  . Credono  che  fia 
da. 


\ 
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fiato  crocifitto  dagli  Ebrei  , e che 
rifufeitò  il  terzo  giorno,  e che  1* 
Anima  fua  falendo  al  Cielo  , la- 
fciò  il  fuo  corpo  qui  in  terra . Ma 
guaftano  poi  tutta  queita  credenza 
come  i Maomettani,  e dicono  che 
Gefucrifio  difparve  , quando  gli 
Ebrei  vollero  prenderlo  per  cro- 
ciarlo , e che  pofe  la  fua  om- 
bra in  luogo  fuo  , fopra  la  quale 
credettero  di  cfercirarc  la  loro  cru- 
deltà. 

• Quando  celebrano  la  Metta  , fi 
fervono  per  Sacramento  dell’  Eu- 
carifiia  di  pane  di  farina  impatta- 
ta con  vino  ed  olio  ; perché,  di- 
cono eglino,  tttendo  il  Corpo  di 
Gefucrifio  compotto  di  due  parti 
principali  carne  , e fanguc  , que- 
lle due  cofe  vengono  perfettamen- 
te dalla  farina  , c dal  vino  rap- 
prefentatc  ; cola  che  non  può  la- 
re l’acqua,  che  non  ha  convenien- 
za veruna  col  fanguc  ; oltredic- 
che  Gcfucrifto  nella  cena  cogli 
Appolloli  non  lì  fervi,  dicono  etti, 
altro  che  di  vino  , c non  di  ac- 
qua. Vi  aggiungono  poi  l’olio  , 
per  rapprelentare  la  Grazia  cheli 
dì  nella  recezione  del  Sacramen- 
to, c per  rammemorarli  della  ca- 
riti , che  aver  li  dee  verfo  Dio , e 
verfo  il  Proffimo  . Per  fare  il  lo- 
ro vino  prendono  de’grappoli  lec- 
chi al  Sole  che  in  lor  tavella  di- 
cono Zebibcs  , e li  pongono  con 
acqua  fopra  lafciandoveli  qualche 
tempo  , c di  quella  Torta  di  vi- 
no li  fervono  per  la  confecrnzio- 
nc  del  Calice.  Adoperano  di  que- 
ll' uva , effendo  loro  faci!  cola  1‘ 
averne  , non  cosi  del  vino  , non 
permettendo  loro  i Perfiani  , e 
lpezialtnente  gl’  Arabi  , fotto  il 
dominio  de' quali  vivono  in  quel- 
le parti,  di  averne  , e Hanno  in 
ciò  attentiflimi  . Fra  rutti  i Po- 
poli feguaci  del  Maomcctifmo  , 
non  ci  fono  i più  avverti  alle  al- 
tre Religioni  , quanto  que’  Per- 
fiani, cd  Arabi  che  fono  vicini  a 
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Bjfiorà.  Le  parole  poi  della  loro 
confecrazione  altro  non  fono  che 
certe  lunghe  preci , che  fanno  per 
lodare,  c ringraziare  Iddio  , be- 
nedicendo nel  tempo  fletto  il  pa- 
ne, e ’I  vino  in  memoria  di  Ge- 
fucrifto,  lenza  fare  altra  comme- 
morazione del  fuo  Corpo  , c del 
fuo  Sangue  , non  clfendo  ciò  ne- 
cettario  , dicono  eglino  , fapendo 
Iddio  la  loro  intenzione  . Dopo 
tutto  quelle  cirimonie  il  Sacerdo- 
te prende  una  parte  di  quclto  pa- 
ne , ne  confuma  , e ’1  rimanente 
lo  difpenfa  agli  affilienti. 

Quando  muojono  o Vefcovi  o 
Preti  fra  loro,  fc  hanno  figliuoli 
ne  fottituifeono  uno  in  fuo  luo- 
go ; e fe  non  ve  ne  fono  , pren- 
dono uno  de’  fuoi  più  prollimi 
parenti  quello  che  loro  fembra 
più  atto,  e ’l  meglio  ittruito  del- 
la loro  Religione . Gli  elettori  re- 
citano molte  preghiere  fopra  co- 
lui che  vien  nominato  Vefcovo,  o 
Sacerdote.  S' è Vefcovo,  dopo  eh’ 
c flato  ricevuto , fe  vuol  ordina- 
re qualche  Prete  , digiuna  fei 
giorni  continovi,  ne’quali  incef- 
fantemente  recita  orazioni  fopra 
di  etto  , e quelli  parimente  dai 
canto  fuo  digiuna,  e fa  orazione. 
Dicendo , che  un  figliuolo  fucce- 
de  al  Padre  nella  dignità  di  Pre- 
te, o di  Vefcovo,  vogliam  dire, 
che  tra  codetti  Crilli.mi  i Velco- 
vi  , ed  i Sacerdoti  lì  maritano  , 
come  ogni  altro,  e che  in  ciò  non 
fono  differenti  da  chicchcffia,  trat- 
tone che  morta  la  prima  moglie 
non  poffono  rimaritarli  clic  con 
una  vergine.  Fa  di  meflieri  che 
coloro  eoe  vengono  ricevuti  nelle 
cariche  Ecclcdattiche  Geno  di 
fchiatta  Vefcovile  o Sacerdotale,  c 
che  le  loro  Madri  fi  abbiano  ma- 
ritate donzelle.  Tutti  i loro  Ve- 
fcovi e Sacerdoti  portano  i capel- 
li lunghi  con  una  crocetta  per  i- 
fpillone  da  tetta. 

Quanto  a’  loro  Matrimonj  co- 
ltu- 
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Matrimoni,  fiumano  cosi  : tutti  i Parenti  e 
convitaci  fi  adunano  in  caia  della 
donzella  col  futuro fuo  fpofo  : nel 
tempo  ftetfo  vi  fi  porta  il  Vefeo- 
vo  , il  quale  avvicinandoli  alla 
donzella  , che  Ita  a federe  lotto 
un  Padiglione,  la  ricerca  s’é  ver- 
gine; le  rifponde  di  sì,  glielo  fa 
giuramento  ; dopo  ritorna  agli  af- 
filienti , e manda  fua  moglie  ac- 
compagnata da  alcune  altre  , che 
hanno  cognizione  di  limili  cofe  a 
vificare  la  fpofa,  trovatala  vergi- 
ne , la  moglie  del  Velcovo  ritor- 
na e giura,  ed  allora  tutti  vanno 
al  Fiume,  dove  il  Vedovo  ribat- 
tezza ambedue  dcondo  le  loro  ci- 
Timonie  confuete  . Fatto  quello  , 
ritornano  a cafa  , c fi  fermano  , 
quando  le  fono  vicini  ; ed  allora 

10  fpofo  prende  per  mano  la  fpo- 
fa , e cammina  fette  volte  confe- 
cutivamentc  dal  luogo,  dove  fi  £ 
arredata  la  compagnia  fino  alla 
porca  della  Cafa,  c’1  Vedovo  fem- 
prc  dietro  leggendo  alcune  cofe  in 
un  libro  . Entrano  finalmente  in 
cafa , e gli  fpofi  vanno  a metterli 
fotto  un  Padiglione  colle  fpalle 
rivolte  uno  all' alerò  , e’I  Vedo- 
vo torna  a leggere  , c la  che  fi 
tocchino  la  teda  tre  volte.  Dopo 
apre  un  libro  , che  tratta  di  ma- 
niere d’  indovinare  , in  cui  cerca 

11  giorno  pili  fortunato  per  la  con. 
(umazione  del  Matrimonio  , c 
trovatolo  ne  avvila  i maritati  . 
Che  fe  la  moglie  del  Vedovo  nel 
vifitare  la  donzella  non  la  trova 
vergine  , allora  il  Vedovo  non 
può  in  alcuna  maniera  adìdcreal 
Matrimonio;  e fe  il  giovane  vuo- 
le non  odante  bifogna  chiamare 
un  fempliee  Prete  che  dia  com- 
pimento alla  cirimonia.  Il  Popo- 
lo ha  per  un  difonore grande  lef- 
fcrc  maritato  da  altri  che  dal  Ve- 
dovo , c quando  marita  un  fem- 
pliee Prete  è fegno  infallibile  che 
la  giovane  non  c vergine . Laonde 
ficcome  credono  che  fia  un  gran 
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peccato  per  una  donzella  li  mari- 
tarli non  cflendo  vergine  , cosi  i 
Preti  fanno  quedi  matrimonj  per 
forza  , c per  evitare  gl’  inconve- 
nienti che  potrebbero  I accedere  , 
perche  fc  non  le  maritalfero  , fi 
tarebbono  Maomettane  perdifpct- 
to  . La  ragione  per  cui  vogliono 
che  la  giovane  fir,  vi  Orata  fi  è , 
per  fodenerc  il  diritto  dello  fpo. 
lo  , che  farebbe  ingannato  , cre- 
dendo di  prendere  per  vergine  una 
che  non  lo  folle  ; c cosi  ancora 
tengono  in  dovere  le  zittelle.  Al- 
cuni di  quelli  Cridiani  hannndue 
mogli  per  lacorrutella  delPaefe. 

1 loro  ndcvoli  penf.i menti  fo-  Loro  mi. 
pra  la  Creazione  del  Mondo  fono  ®*re 
qmdi  . Dicono  , che  P Angiolo  «de?*1*" 
Gabriello  volendo  creare  il  Mon- 
do  , giuda  il  comandamento  ri- 
cevuto da  Dio , fi  fervi  di  trecen- 
totrentafei  mila  Demonj  , e ren- 
dette la  terra  così  fertile , che  fe- 
minando  il  formcnto  la  mattina 
fi  raccoglieva  la  fera:  che  lo ftef- 
fo  Angiolo  infegnò  ad  Adamo  la 
maniera  di  feminare  e di  piantare 
gli  alberi  , c tutto  quello  è ne- 
cclfario  all'  uomo  : che  quell’  An- 
giolo fabbricò  fecce  sfere  qui  ab- 
ballo , la  più  piccola  delle  quali 
arriva  fino  al  centro  del  Mondo  , 
come  anche  i Cieli  fabbricati  nel- 
la deffa  guifa  uno  in  l’altro:  che 
la  materia  delle  sfere  è di  varj 
metalli,  e che  a prenderli  dal  baf- 
fo all’  alto  , la  prima  vicina  al 
centro  è di  ferro  , la  feconda  di 
piombo  , la  terza  di  rame  , la 
quarta  di  ottone,  la  quinta  d’ar- 
gento , la  feda  d’  oro  , e la  fecti- 
ma  c la  terra  : che  queda  contie- 
ne tutte  le  altre  come  la  più  fe- 
conda , c la  più  utile  agli  uomi- 
ni , c la  più  atta  alla  confcrva- 
zione  del  genere  umano  , laddove 
le  altre  non  fembrano  fatte  che 
per  la  fua  dedruzione  . Credono 
che  fopra  ogni  Cielo  vi  fia  dell’ 
acqua  , dal  che  conchiudono  che 

il 
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il  Sole  nuoti  (opra  qucit'acqua  in 
un  naviglio  , il  cui  albero  e una 
Croce  : che  vi  danno  quantità  di 
fanciulli,  e di  fervitori  intorno  a 
quelli  naviglj  del  Sole  e della  Lu- 
na per  guidarli  . Dipingono  una 
barca,  che  dicono  edere  di  un  An- 
giolo, che  fi  chiama  Bacan  , che 
Dio  manda  per  vilicare  il  Sole  e 
la  Luna,  e vedere  fe  camminano 
diritti,  e fe  adempiono  il  proprio 
- dovere . 

loro  ori-  Credono  vi  fìa  un’altro  Mondo 

n ione fo-  fuori  di  quello  in  cui  fono  gli 

Moodo"*  Angioli  , i Demonj , e le  anime 
' buone  , e cattive  : dicono  che  vi 
fono  delle  Città,  delleCafe,  del- 
le Chiefe  , e che  eli  (piriti  im- 
mondi hanno  pure  delle  Chiefe  , 
dove  orano  cantando,  fonando,  e 
mangiando  . Che  quando  alcuno 
é in  agonia  viene  un  numero  in- 
finito di  Demonj  : che  366.  fono 
i principali  che  artìllono  alta  mor- 
te , e cne  tolto  l'anima  è fepara- 
ta  dal  corpo,  vien  condotta  in  un 
certo  luogo  , dove  fono  moltirtì- 
mi  ferpenti,  di  cani,  di  lioni,  di 
tigri , c di  Demonj  : che  fe  l’ani- 
ma  ò di  un  uomo  cattivo  morto 
in  peccato  , viene  tormentata  da 
quelli  animali  ; s’è  di  un  giulto 
morto  in  grazia  , ella  palla  fui 
corpo  di  quelli  animali  finché  com- 
parile avanci  Dio , che  fiede  nel 
luo  Trono  di  Maellà  co’fuoi  Mi- 
niftri  per  giudicare  il  Mondo  : 
che  vi  fono  pure  due  Angioli  , 
che  pefano  le  azioni  di  ogni  ani- 
ma in  una  bilancia  , e venendo 
quell’  anima  giudicata  degna  di 
gloria , vi  viene  introdotta  incon- 
tanenee  . Che  tra  gli  Angioli  e i 
Demonj  vi  fono  mafehi  e femmi- 
ne, come  tra  gli  uomini  , e che 
generano  de' figliuoli  : che  1*  An- 
giolo Gabriello  è Figliuolo  di 
Dio  generano  dalla  fua  luce  , c 
che  ha  una  figliuola  chiamata 
Souret,  la  quale  ha  due  figliuo- 
li : Ch'  egli  è capo  di  molte  fe- 
T orno  11. 
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gloni  di  Demonj , che  fono  come 
i fuoi  falchici  , de' quali  fi  ferve 
per  punire  i peccatori  , e che  fi- 
nalmenti  codcfli  fatclliti  fono  er- 
ranti per  ogni  parte  per  cercare 
le  pecione  oziofe  , e malfattori  , 
per  gaftigarli  feveramente. 

Quanto  alla  loro  credenza  in 
materia  de’ Santi  , confelfano  che 
Gcfucrifto  lafciò  dodici  Appofloli 
in  fuo  luogo  per  andare  a predi- 
care : che  la  S.  Vergine  non  è 
morta,  ma  che  vive  ancora  , gi- 
rando per  lo  Mondo:  che  S. Gio- 
vanni dopo  di  tifa  è il  maggior 
Santo  che  fia  nel  Cielo  , dopo 
Zaccheria  , ed  Elifabetta  , di  cui 
raccontano  molti  miracoli , e co- 
le apocrife  , credendo  che  gene- 
ralfero  S.  Giovanni  col  foto  ab- 
bracciarli ; che  fattoli  grande,  lo 
maritaffero,  che  avelie  quattro  fi- 
gliuoli generati  dalle  acque  dal 
Giordano-,  che  quando  voleva  un 
figliuolo  lo  dimandava  a Dio  , che 
Io  cavava  da  quelle  llefle  acque; 
e che  S.  Giovanni  lo  metteva  tra 
le  mani  di  fua  moglie  , accioc- 
ché folamente  ne  averte  cura  ; che 
mori  di  morte  naturale  , ma  che 
comandò  a'  fuoi  difcepoli  , che 
dopo  morte  lo  croeifiggeflero  per 
erter  limile  a Gefucrillo  , di  cui 
era  parente  ; che  mori  nella  Cit- 
tà di  Fuller,  e che  fu  feppeltiro 
in  una  tomba  di  crillallo  porcata 
miracolofamenre  in  quel  luogo  , 
e che  era  pollo  in  una  certa  cafa 
vicino  all’orto» 

Hanno  gran  venerazione  per  la  Loro  ve- 
Croce , e fe  ne  (inno  fpertò  il  fe- 


gno , ma  li  guardano  dì  non  clfc-  i* 
re  offervati  da'  T urchi , e facendo 
le  loro  cirimonie  pongono  guar- 
die alle  porte  delle  loro  Chiefe  , 
per  timore  che  v’entrino,  e pren- 
dano poi  motivo  di  far  loro  qual- 
che avania  . Adorata  che  hanno 
la  Croce,  la  feparano  in  due  pez- 
zi , non  li  rimettendo  piò  inde- 
nte , fe  non  quando  debbono 'ri- 
K co- 
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ioni inciare  le  (unzioni  . Ciò  clic 
(a  che  abbiano  tanta  venerazione 
per  la  Croce  , li  c un  libro  che 
hanno  intitolato  Divan  ; in  cui 
traile  altre  cote  vi  è che  ogni 
giorno  di  buon  mattino  gli  An- 
gioii  prendono  la  Croce,  eia  pon- 
gono nel  mezzo  del  Sole,  che  da 
itTa  riceve  la  luce;  nowneno  che 
la  Luna  . Aggiungono  pure  un 
altra  favola  limile,  die  inquelto 
libro  fono  dipinti  due  navigli  , 
uno  de’  quali  li  chiama  il  Sole  , 
e l'altro  la  Luna,  in  ognuno  de 
quali  v’è  una  Croce  piena  di  fo- 
nagli ; e che  fé  in  quelli  due  na- 
vigli non  vi  (offe  quella  Croce  , 
il  Sole  e la  Luna  rimarrebbero 
ivi  di  luce , e i naviglj  fareb- 
ro  naufragio. 

Hanno  tre  felle  principali;  1 u- 
‘ na  che  cade  nel  Verno,  dura  tre 
giorni  in  memoria  del  nollro  pri- 
mo Padre , e della  Creazione  del 
Mondo  ; 1*  altra  nel  mefe  di  A- 
gollo  , che  dura  altresì  tre  gior- 
ni , e la  chiamano  la  Fella  di  S. 
Giovanni  ; la  terza  nel  mefe  di 
Giugno  durante  cinque  giorni  , 
ne' quali  tutti  lì  fanno  ribattez- 
zare colla  (Iella  cirimonia  che  ab- 
biamo già  riferita  . Oflcrvano  la 
Domenica  , non  facendo  in  tal 
giornata  lavoro  alcuno;  non  han- 
no digiuni,  nè  alcun' altra  buona 
penitenza.  Non  tengono  libri  Ca- 
nonici , ma  molti  altri  che  trat- 
tano di  fortileg),  co’ quali  aflcri- 
feono,  che  i loro  Preti  fanno  tut- 
to quello  vogliono,  c che  i Dia- 
voli ubbidirono  ad  elfi  . Dicono 
che  tutte  le  donne  fono  immon- 
de, e che  non  è loro  permeilo  1* 
entrare  in  Cliiefa. 

Hanno  poi  una  cirimonia  che 
la  chiamano  del  pollo  , di  cui 
fanno  un  gran  cafo  , non  eficndo 
permeila,  che  a' foli  Preti  nati  di 
una  Vergine.  Quando  fi  tratta  di 
ammazzare  un  pollo  , il  Prece  , 
che  far  dee  quella  funzione  lafcia 


i fuoi  abiti  ordinar;  , e ne  pren- 
de degli  altri  a ciò  deftinati:  co- 
prefi  con  un  lino  bianco,  e fi  cin- 
ge con  un'  altro  , ed  un  terzo  fe 
lo  mette  fulle  fpalle  in  forma  di 
dola  ; pofeia  prende  il  Pollo  a- 
vanti  lavato  , c fi  volge  all’  O- 
riente  per  tagliargli  il  capo , nè 
dee  lalciarlo , finché  il  fanguc 
non  fia  ufeito  tutto  . Finché  va 
ufcendo,  il  Prete  tiene  Tempre  gli 
occhi  al  Cielo  rivolti,  eomefao- 
ri  di  fe  ripetendo  molte  fiate  que- 
lle parole  : nel  nome  di  Dio  , que- 
fia  farne  fia  giovevole  a tutti  quelli, 
che  ne  mùngeranno  ; e la  (leda  ci- 
rimonia quando  ammazzano  un 
montone.  Nettano  prima  con  gran 
diligenza  il  luogo,  dove  dee  far. 
fi  ; urna  tifandolo  con  acqua , e co- 
prendolo pofeia  di  rami,  e mol- 
tilfime  perfone  intervengono  a que- 
lla cirimonia  come  le  foflc  un 
gran  Sacrifizio  folennc  . Quando 
vengono  ricercati , perchè  ì Seco- 
lari non  abbiano  la  permiffionedi 
ammazzar  polli  , rifpondono  che 
non  dee  cllcr  loro  permeilo  , co- 
me non  è loro  lecito  il  confacra- 
re,  nè  fanno  render  altra  ragione. 
Per  alerò  non  mangiano  cola  ve- 
runa apparecchiata  da’ Turchi,  fe 
non  con  grande  sforzo  , nemme- 
no degli  animali  da  elfi  ammaz- 
zati ; hanno  per  loro  un'  avver- 
inone tale , che  non  vogl  iono  nem- 
meno bere  in  un  vafo  , dove  ab- 
bia bevuto  un  Turco  , c fe  uno 
di  quelli  loro  chiede  da  bere  , 
collo  che  ha  bevuto,  rompono  il 
vetro  per  timore  che  alcuno  di 
elfi  non  vi  bevette  impenfatamen- 
te  , e cosi  veniffe  a reflare  im- 
mondo . Finalmente  i loro  Preti 
per  imprimerli  più  orrore  deTur- 
chi,  li  dipingono  Maometto  (ot- 
to la  forma  di  un  gran  Gigante 
racchiufo  in  una  prigione  dell'In- 
ferno con  altri  quattro  fuoi  pa- 
renti , e dicono  loro  che  tutti  i 
Turchi  vengono  condotti  in  que- 
llo 
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fio  luogo  ripieno  di  beftie 
monde  per  divorarli . 

Pretendono  di  eflere  funi  ful- 
vi ; cd  ecco  fucchc  fi  fondano  . 
Dopo  che  l’Angiolo  Gabriello  eb- 
be fatto  il  Mondo  per  comanda- 
mento di  Dio,  gli  dille  . Signor 
Iddio  ecco  il  Mondo  da  voi  or- 
dinatomi , nel  che  ho  avuto  il 
mio  bel  clic  fare  , come  pure  tut- 
ti quelli  che  mi  hanno  ajntato 
per  innalzare  Montagne  cosi  alte, 
e darvi  l’ultima  mano  colKajru- 
to  del  voflro  braccio  onnipotente. 
Concuccociò  per  la  fatisfàzione  , 
che  aver  dovrei  di  aver  fatta  un’ 
opera  si  bella  , non  ho  ricevuto 
che  difpiaccre,  mentir  preveggo, 
che  verrà  un  numero  prodigtofo 
di  Ebrei,  di  Turchi  , e d'idola- 
tri , ed  altri  Infedeli  nemici  del 
voftro  nome  , e indegni  di  man- 
giare , e di  godere  » frutti  delle 
noftre  fatiche  . AI  che  Iddio  ri- 
fpofe  che  verrebbero  i Crittiuni 
ai  S.  Giovanni  che  faranno  tutti 
falvi  -,  replicò  l’ Angiolo  : e che. 
Signore  , non  vi  faranno  fòrte  ira 
cotcfti  Criftiani  alcuni  Turchi  vo- 
leri nemici  ì Iddio  per  finirla  gli 
difTc  , che  il  giorno  del  Giudizio 
i buoni  pregheranno  per  1»  catti- 
vi , e che  con  tal  mezzo  otterran- 
no la  remifitone  de’  loro  peccati  c 
la  loro  falvezza;  il  che  li  mantie- 
ne forti  nella  loro  Setta  , fuppo- 
nendo  di  non  poter  dannarli. 

Credono  che  le  anime  de’  loro 
perfccurori  non  bevano  dell'acqua 
di  fontana  nell’altro  Mondo , e fra 
quelli  contano  Maometto,  di  cui 
finalmente  ottennero  grazia,  mai 
fuoi  feguaci  e partigjpani  non  of- 
fervarono  la  fua  promeffa , tra  gli 
altri  Omar , e Tamerlano  che  han- 
no quafi  diflrutta  la  loro  Religio- 
ne, abbruciatine  i libri,  ed  abbat- 
tuti i Templi  . E dopo  la  perfe- 
cuzione  di  Tamerlano  han  fatto 
calo  di  cofcienza  il  favellare  in 
qualfifia  maniera  de’  mifterj  delia 
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loro  Legge  per  timore  di  non  fi- 
nire di  rovelciarla . 

L’ultima  fua  perfecuzione , che 
penf.ivafi  che  f.iceffe  buon’effetto, 
e li  rimettclfe  nel  diritto  tennero , 
diflruggendo  i loro  errori  , fugli 
promolìa  da’  Portoglieli  , eh'  eran 
potenti  ne’  princip; , ed  aveano  por- 
tate le  loro  conquilte  fino  ad  Or- 
muz  . Aveano  ottenuto  dal  Bafsà 
di  Biffo  ri  clic  i Sabts  andaflrro  al- 
la Chiefa  loro , « che  non  lavoraf- 
fcro  la  Domenica  , ma  avendo  per- 
duto Ormuz  , non  fi  potè  piti  a- 
vere  la  maniera  d’  iniiruirli  j co- 
ficehè  ritornarono  tutti  alla  loro 
prima  Religione  *,  alcuni  fi  fecero 
Turchi,  la  maggior  parte  però  ri- 
tennero l’ufo  della  Domenica,  in 
cui  non  lavorano,  ma  non  fòro  in 
alcuna  maniera  Criftiani  , rintoc- 
chi i Portoghefi  li  chiamino  Cri- 
ftiani di  S.  Giovanni . 

Il  Gran  Signore  che  non  vuole  idolatrici 
Idolatri  ne’ proprj  flati  tollera  non  Sartori . 
ottante  in  B.Ufotà  per  ragione  po- 
litica  de’  Bimani  Pòpoli  Infedeli  cercane'.*  " 
delle  Indie,  a’ quali  permette  l’aver 
Templi , perche  nericava  un  grand’ 
utile  e gran  comodità  dalle  mer- 
eatanzie  che  vi  portano  , le  quali 
poi  da  altri  Mercatanti  vengono 
rrafportate  in  tutto  il  fuo  Impero 
fino  in  Europa . 

Quelli  Baniani  adorai»  la  Vac-  Baniaai. 
ca,  della  quale  mai  ne  mangiano, 
e di  cui  in  ogni  loroTcmpio  evvi 
una  Itatua  , che  viene  da’  loro  Sa- 
cerdoti onorata  di  tanto  in  ranto 
co’  facrifizj  . Apparecchiano  colle 
proprie  mani  tutto  ciò  che  beono 
e mangiano  , tenendo  per  impuro 
rutto  quello  che  viene  toccato  da 
altri.  Deprezzano  tanto  tutti  quel- 
li che  non  fono  della  loro  Setta  , 
che  non  fi  degnano  nemmeno  di 
farveli  entrare  quando  chiedono  di 
eflervi  ricevuti  ; nel  che  Cono  beo 
differenti  dagli  altri  Pagani  , ebe 
altro  non  cercano  che  di  moltipli- 
care gli  adoratori  de’  loro  Idoli  > 
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perfone  per  alerò  , le  quali  avve- 
gnaché Rravaganti  nelle  loro  fu- 
pcrllizioni  , fono  i più  intendenti 
ira  gl'  Indiani  per  gli  affari  del 
Mondo  , ond'  è che  fono  Padroni 
del  commercio  , in  cui  fi  fanno  a- 
marc  da  tutte  le  Nazioni,  effendo 
manierofi  e ragionevoli  in  tutto  , 
fuorché  in  maceria  di  Religione  i 
imperocché  fentendo  eglino  qual- 
che parola  contro  la  loro  creden- 
za , fc  ne  ridono  fenza  rifponde- 
re  , mettendoli  in  cotal  guifa  in 
ifiico  di  non  edere  colti , ondepo- 
chiffimi  fi  convertifcono. 

I Crifiiani  non  vengono  tanto 
ben  trattati  da’  Turchi  , quanto 
quelli  Idolatri  ; Ranno  crii  quali 
fempre  in  timore  , vengono  loro 
fatte  cento  avanie  ; vengono  bene 
fpeffb  baRonati  -,  c fe  un  Muful- 
mano  li  battona  , bifogna  che  fof- 
frano  , e (Tendo  loro  vietato  il  ri- 
farli fotto  pena  di  perder  una  ma- 
no . Finalmente  non  pofTono  efTer 
teRitnonj  in  giuftizia,  né  avere  al- 
cun pubblico  impiego,  dal  che  na- 
fee  che  tutti  fi  attaccano  fidamen- 
te alle  Arti  mccaniche  o alla  ne- 
goziazione j c per  quello  riguarda 
la  Religione  , dicefi  , che  non  fi 
prendano  molta  fatica  per  fartene 
inflruire-,  ma  tutta  la  loro  feienza 
confille  nel  fapere  a memoria  la 
maggior  parte  de’  Salmi  di  Da- 
Vldde. 

I Turchi  di  quel  Paefe  trattano 
gli  Europei,  detti  da  elfi  Franchi, 
coll’ulcimo  difpregio.  Li  guarda- 
no come  noi  farcllimo  degli  f co- 
municati , come  impuri , e male- 
detti da  Dio  , e come  perfone  in- 
degne di  avvicinarli  ad  elfi  : laon- 
de talvolta  li  fanno  ritirare  , ov- 
vero fe  ne  allontanano  da  perfe,  per 
non  toccarli  in  padando  . I nomi 
che  danno  a’  Ciiitiani  fono  Dagur 
e Cafer,  che  vuol  dire  infedeli,  e 
reprobi  -,  coficchè  fe  ci  tollerano  , 
lo  fanno  per  1’  utile  che  il  noRro 
commercio  loro  apporta . 
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Nel  principio  di  quefio  titolo 
parlammo  di  un  Concilio  celebra- 
to in  Arabia  -,  quefio  fu  feguitato 
da  un’ alerò,  ma  non  li  fa  in  qua- 
le Città  fi  adunadero  . V’  è jperò 
apparenza  , che  il  primo  folle  in 
Bofira  a motivo  di  Berillo  fuo  Ve- 
feovo  : cotcfto  Prelato  avea  gover- 
nata per  qualche  tempo  la  fua  Chic, 
fa  con  molta  faviezza  , ma  final- 
mente ebbe  la  difgrazia  di  cadere 
in  Erefia  , foficncndo  che  NoRro 
Signore  non  avea  una  Edenza  di- 
dima prima  della  fua  Incarnazio- 
ne, nc  una  Diviniti  fua  propria, 
ma  folamente  quella  del  Padre  . 
Origene  , die  avea  imprefo  un 
viaggio  in  quelle  patti  lo  convin- 
fc  con  ragioni  si  forti  , che  ripi- 
gliò i lenti  menti  ortododi  , e di 
gii  eranfi  adunati  gli  alcri  Vefco- 
vi  per  giudicare  quella  cola  che 
fu  terminata  felicemente  . Dopo 
fc  nc  confidarono  lungo  tempo 
gli  Atei  , e S.  Girolamo  (ledo  at- 
tefta  , che  al  fuo  tempo  fi  vedeva 
il  Dialogo  tra  Origene  , c Beril- 
lo . Si  tenne  quello  Concilio  ver- 
fo  l’anno  119. , oxjo.  Vcrfo  l'an- 
no 14 6. , o 147.  alcuni  Dottori  a* 
veano  pubblicato  , che  le  anime 
degli  uomini  morivano  , e fi  cor- 
rompevano co’ corpi , e che  conci- 
li rilorger  doveano  nella  rcfurrc- 
zione  umverfale.  Si  adunarono  in 
Concilio  alcuni  Vefcovi  per  fodo- 
care  un  tal  dogma  , e giacché  O 
rigene  era  così  bene  riuicito  nella 
prima  adunanza,  fu  pregato  a cro- 
varvifi . Vi  ragionò  in  ptefenza  di 
tutti  fopra  laquiUione  dì  cui  trat- 
ta vafi  , c fofienne  cosi  bene  la  Dot- 
trina della  Cluefa  , che  convinfe  , 
e fece  rientrare  nella  Fede  quelli 
che  fi  erano  abbandonati  ad  un  tal 
errore. 
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Della  Ktlighne  iella  Mefopotamia  . 

Uefh  Provincia  detta  in  E- 
breo  Aram  Ila  tra  !'  Eufrate 
ed  iì  Tigri  : i fuoi  abitanti  una 
volta  erano  Idolatri  , come  fcor- 
CùetWtl . geli  dalla  Scrittura  , quando  Ra- 
chelle  portò  sffa  gl'idoli  di  fuo  Pa. 
dre,  andandofene  ConGiaeobHfe,  e 
furono  convcrtiti  da  S.  Taddeo  A p- 

vi«o„  « P0/,10'1’,  . che  Pr5dic?  « Vangelo 
.,»«  nella  Mefopotamia.  In  oggi  e po- 
polata da  Maomettani  /da  Ebrei, 
che  vi  fononumerofiflìmi  edaCri- 
IViani  Armeni  , Giacobiti  , e Ne- 
floriani . Degli  Armeni  ragione- 
remo trattando  dell’  Armenia  , e 
de’ Neftoriani favellando  della  Re- 
li.,  ligionc  della  Caldea . 

' Circa  i Giacobiti  dee  notarli  , 
che  Diofcoro,  ed  Eutiche  non  vo- 
11  lendo  acconfentire  al  Concilio  di 
Calcedoni,  ebbero  de" feguaci  , i 
quali  fi  divifero  in  dodici  Sette  ì 
traile  quali  furono  i Giacobiti  , 
cosi  detti  da  un  certo  Giacobbe 
Siriano  , che  vivea  nel  tempo  di 
Pelagio  II.  e dell’  Imperador  Mau- 
rizio, o come  altri  vogliono,  da 
un  Giacobbe  Monaco  , fopranno- 
minato  Zanzala  , che  fioriva  nel 
jfo.  Quelli  che  propriamente  fi 
chiamano  Giacobiti,  fonopoehif- 
fimi  , cd  abitano  fpezialmente  la 
Siria  , e la  Mefopotamia  , ed  al 
più  faranrtò  quaranta  o cinquan- 
tamila famiglie  . V‘è  della  divi- 
fione  tra  di  effi  fòpra  la  dottri- 
na, mentre  alcuni  fono  latinizati, 
e gli  altri  fiatino  Tempre  divifi 
dalla  Chiefa  Romana;  e tra  que- 
lli ultimi  al  prefente  ancora  fi 
trova  della  divifione,  avendo  due 
Patriarchi  oppofto  l’un  l’altro  , 
uno  de’ quali  rifiede  a Caramic  , 
t l’altro  a Dcrzafaran  . Oltre  di 
ciò  v’  è un  Patriarca  latinizato  , 
chiamato  Andrea  , rificdCnte  in 
Aieppo  , il  qual  è interamente 
fuggito  alla  S.  Sede,  c «mt.\ 
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Quanto  poi  alla  loro  credenza 
tutti-  i Monofifici,  cioè  quelli,  a 
quali  viene  attribuita  ! erefia  di 
non  riconofcere  che  una  fola  Na- 
tura in  Gefucrifto  , tutti  , dico  , 
fieno  Giacobiti , Armeni  o Cofci , 
ed  Abiflini  fono  del  parere  dt 
Diofcoro  fopra  l'uniti  di  Natu- 
ra , e di  Perfona  in  Gefucrifio  ; 
e perciò  vengono  trattati  da  Ere- 
tici , tuttoché  molti  dicono,  , che 
non  ditferifeono  da’ Teologi' Laci- 
nia fe  non  netta  maniera  di  fpie- 
garfi  -,  lo  che  i più  Scienziati  tra 
di  effi 'tieonofeono  oggidì  , come 
feorgefi  1 dalla  Conferenza  avuta 
dal  P.  Eugenio  Roderico  Inviato 
del  Papa  in  Egitto  co'  Cofti  per 
la  riunione  delle  due  Chicle;-  im- 
perocché confortarono,  che  li  fre- 
gavano in  quella  guifa  per  allon. 
tanarfi  da’ Neftoriani  , ma  che  in 
effètto  non  differivano  punto  dil- 
la Chiefa  Romana  , che  fiabili- 
fee  due  Nature  in  Gefucrifio  . 
Pretendono  eziandio  di  fpiegar 
meglio  il  Miftdro  dell' Incarnazio- 
ne, dicendo  non  v’efleie  che  una 
fola  Natura,  poiché  non  v’é  che 
un  Gefucrifio  Dio,  cd  uomo,  di 
quello  fanno  i Latini,  che  parlai 
no  , dicono  dii',  di  quelle  due 
Nature , come  fe  fodero  feparate? 
laonde  fembra  ortodoflò  il  ricufa- 
re  di  ammettere  due  Nature  in 
Gefucrifio  per  paura  di  ftabilire 
due  Gcfucrilli . 

Circa  poi  gli  altri  punti  tanto 
della  credenza , quanto  delle  ciri- 
monie de'  Giacobiti  , quello  che 
vien  riferito  da  Brcievod  non  fi 
trova  Tempre  vero.  Per  efempio, 
eglino  non  negano  il  Purgatorie, 
né  le  orazioni  per  li  morti  , co. 
m’eflo  dice  ; ma  tengono  la  flef- 
fa  opinione  de’ Greci  , e degli  al- 
tri Orientali . Nemmeno  è vero  , 
che  confacrino  in  azimo,  quando 
non  intendeffe  degli  Armeni,  e fe- 
condo Alvarcz  degli  Etiopi  -,  per- 
ché i veri  Giacobiti,,  de’ quali  fa- 
ve!- 
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velliamo  , confacrano  in  fermen- 
tato , e non  e da  dubitare  , che 
Gregorio  XIII.  il  quale  avea  in- 
tenzione di  ftabilire  in  Roma  un 
Collegio  di  Giacobiti , come  quel- 
lo de  Maroniti  , non  avelie  loro 
permeilo  il  contattare  in  litrnieii- 
raeo  * come  c flato  permeilo  a’ 
Greci . Circa  la  Coofclfionc  non  è 
ver*  puri , che’  non  lia  loro  in  u- 
fo  i ma  iiccome  non  la  credono 
di  Giure  Divino  come  gli  altri 
Orientali  , cosi  la  tralcurano  ; e 
quanto  alla  Cùrconcifìone  , quello 
non  può  edere  vero  che  di  alcu- 
ni Colei  , ed  Abiflìni  , e quelli 
pure  la  conlìdcrano  più  come  un 
coftumc  , che  come  una  cirimo- 
nia di  Religione. 

Deefi  adunque  far  una  gran  dif- 
ferenza era  i Giacobiti  , quando 
lotto  quello  nome  lì  comprendo- 
no i Colti,  gli  Abillìni,  e gl' Ar- 
meni , e tra  quelli  che  propria- 
mente li  dicono  Giacobiti  , men- 
tre, avvegnaché  tutti  feguitino  Ir 
opinione  di  quel  Giacopo , da  cui 
prefero  il  nome  , contuttociò  in 
alcune  cirimonie  fono  diverti.  A- 
bramo  Efcellenfc  pretende  , che  i 
Giacobiti  erodano  come  i Latini 
la  ProcelEone  dello  Spirito  Santo 
dal  Padre  , e dal  Figliuolo  , ma 
a'  inganna  in  quello  come  anche 
in  molte  altre  cofe  concernen- 
ti alla  credenza  ed  ufi  de' Cr illu- 
ni del  Levante . 

I Giacobiti  ufflziano  in  Caldeo, 
c parlano  Arabo , Turco  , ed  Ar- 
meno -,  t i loro  Sacerdoti  cele- 
brano in  lingua  Ebrea  . Comuni- 
cano il  Popolo  cd  i fanciulli  fot- 
ta ambedue  le  fpezie . Tengono  la 
medelima  Dottrina  che  noi  fopra 
la  reai  prefenza  , e la  tralfoRan- 
aiazione  del  Pane  nel  Corpo  di 
N-  S.  Gefuctiilo.  Onorano  il  SS. 
Sacramento  , quando-  ,i  Sacerdoti 
Cattolici  lo  portano  a’  malati , cd 
* foli  Siriani  Greci  di  Religione 
àc  ulano  di  predar  quello  onore 


all’Eucariftia  confaerata  da’Saeer- 
doa  Cattolici  per  un  particolar 
errore  che  hanno  con  molti  altri 
Greci , che  il  SS.  Sacramento  non 
fi  polla  confacrare  in  azimo  -,  ma  Tom-t. 
le  altre  Sette  oon  commettono  la 
fletta  irriverenza  col  nollro  Sacra- 
mento , né  nicgano  come  quelli  , , 

Siriani  , che  non  fia  il  Corpo  di 
N.  S.  quando  viene  ccnfacrato  in 
pane  azimo,  come  riLnfcc  Jaco- 
po Vitry. 

Il  Papa  mandò  a' Giacobiti  una  Niccoftnr. 
Confcllìonc  di  Fede  donandoli  a ll,,‘ 
riunirli  alla  Chicfa  Romana,  ma 
la  cofa  non  ebbe  effetto  . Si  «è 
però  del  continovo  lavorando  per 
queita  unione,  e vi  fi  feorge  una 
gran  difpofizione. 

Le  Città  più  confiderabili  della 
Mefopotamia  fono  Diarbccher  , “**’ 
Mulini , e Mardin  . 

Diarbccher  c la  Capitale , cd  i Diulxckcr 
Padri  Capnccini  fono  i foli  Mif- 
fionarj  che  v'  abbiano  relidenza  , 

J Turchi  ne  hanno  grand' elliraa. 
none  , e li  tengono  per  bravilE, 
mi  Medici,  avendo  opinione  che 
iucti  i Franchi  fieno  tali.  Il  Baf- 
sà  medetimo  fi  ferve  di  quelli  Pa- 
dri in  ciò  . la  quale  opinione  u- 
nita  allo  lludio  elfectivo  di  Me. 
dicina  che  fanno,  dà  loro  l'accef- 
fo  in  ogni  cala  , non  folamente 
de’Crilliani  , ma  eziandio  de'  fe- 
guaci  di  Maometto  . Ma  circa 
quelli  Iiccome  é vietato  a'  Miilìo- 
narj  di  afiaticarfi  per  laconvcrfio- 
nc  degli  adulti , cosi  fi  contenta- 
no di  battezzare  i bambini  mo- 
ribondi , co’ quali  proccurano  di 
popolare  il  Cielo  ; e quanto  a* 

Crilliani  danno  loro  fovemte  la 
falutc  dell’  anima  , allottile  chie- 
dono quella  del  corpo. 

Anni  fono , erano  tre  Sacerdoti 
cd  un  Laico  che  foddi sfacevano 
degnamente  al  loro  impiego,  e v' 
erano  in  quella  Città  circa  dieci- 
mila Crilliani  di  Sette  differenti , 

Armeni  , Greci , Siriani  , c Ne- 
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floriani  . Gli  Armeni  fono  i pili  e refa  a iiolhi  giorni  famofa  pel 
numerofi  -,  il  loro  Arcivefcovo  a-  lungo  affodio  portola  daKulikam 
ma  molto  i Cattolici,  ma  nono-  Generale  Peritano,  n’i  la  Capica- 
fa  dichiararli  per  non  difguftare  le.  Gli  Arabi,  i Turchi  , ed  iPer- 
Quelli  di  fua  Nazione  , che  non  (iani  fono  gli  abitanti  principali  di 
fi  convertifcono  cosi  facilmente  , erta  , tutti  Maomettani  , ma  di 
nonmeno  che  gli  Ebrei  che  pari-  Secta  diverfa  come  farem  vedere  . 
menti  fono  numerofiflimi  in  que-  Vi  fono  ancora  molti  Ebrei  , che  R-elt*.  dei- 
fla  rtcrta  Città . S‘  incontra  molta  vivono  in  un  quartiere  fcparato  , Mif*- 
più  facilità  co’ Neftoriani  ; c mol-  dove  hanno  le  loto  Sinagoghe  .So-  raDC' 
ti  de’ loro  Sacerdoti  fi  fono  riuni-  novi  pure  degli  Armeni,  de'Gia- 
ti  apertamente  alla  S.  Sede,  abiu-  cobiti  , e de’ Neftoriani , che  han- 
randoiloro  errori,  e'1  loro Vefco-  no  l'efercizio  libero  della  propria 
vochiamacoGiufeppedopodi  aver  Religione.  I Turchi  prefero  a’ 
tollerata  una  lunga  perfeeuzionc  Perfiani  quella  Citta  nel  164*.  e 
dal  proprio  Patriarca  fi  ritirò  a ficcome  la  loro  Politica  fi  è di  la- 
Roma  per  porre  in  falvo  la  vita  feiare  le  cofe  nello  flato  , in  cui 
per  la  violenza  di  chi  non  lo  amava,  le  ritrovano  nelle  Piazze  di  coa- 
La  maggior  parte  degli  abita-  quifta  , cosi  hanno  lafciau  a'  Pa- 
tori  di  Muffol  Città  60.  leghe  di-  driCapucclni  la  (leda  libertà , che 
flante  da  Diarbecher  fono  Cri-  aveanoper  la  Religione  prima  che 
ftiani  di  varie  Sette,  traile  quali  prendertelo  la  Città;  cofieehc  fan- 
quclli  che  profeffano  il  Neftoria-  no  1'  Uffizio  Divino  nella  loro Chic- 
nifmo  fono  più  numerofi  , e più  fa  a porte  aperte  , facendovi  tut- 
potenti.  1 Padri  Capuccini  v’han-  te  le  funzioni  partorati  rifpetto  al 
no  relìdenza  , ma  pochi  Cattolici  piccolo  loro  ovile, 
vi  fono  , e non  li  lafciano  nem-  I foli  MifTìonarj  di  Babilonia 
meno  efercitare  la  Medicina  , co-  fono  quelli  Padri  Capucdni  , che 
me  alcrove.  ordinariamente  fono  tre  , o quat- 

* ' Vi  foni,  molte  Borgate  nel  Pae-  tro  , c vi  fanno  gran  frutto  tra- 
fe  de’ Medi,  tre  o quattro  gior-  vagliando  per  la  converfione  degli 
nate  lontano  da  Muflòl  tutte  pie-  Armeni  , de’  Giacobiri  , e de’  Nc- 
ne  di  Neftoriani , il  cui  Parriar-  ftoriani  ; che  Hanno  nella  Città  , 
ca  dimora  con  erti  . Quelli  fta  e fuoi  contorni.  Il  frutto  che  ri- 
molto attaccato  al  rango  della  fua  rraggono  dalle  loro  fatiche  è mol- 
Dignità  , dove  è arrivato  come  to  eonfiderabile , fe  fi  confiderà  la 
per  giure  ereditario , effondo  lun-  refiftenza  , e la  caparbia  difpofi- 
go  tempo  che  parta  dal  Zio  al  zionc  della  maggior  parte  di  co- 
Nipore  fenza  uìcire  dalla  Fami-  tefti  Criftiani  . Hanno  guadagna- 
gli. Quell’ era  il  perfecutore  del  to  alcuni  loro  Preti,  e circa  due, 

Vefeovo  Giufeppe , di  cui  abbia-  o trecento  perfone  , che  vengono 
rao  poco  fa  ragionato.  inftrutci  dc’Mifterj  della noftra Fe- 

de ; e quello  è uno  de’  frutti  di 
Dilla  Relighite  iella  Caldea.  quelli  buoni  Religiofi  . L’altro  fi 

è quello  d' impiegarli  nel  battezza- 

LA  Caldea  Provincia  Orientale  re  i bambini  Turchi  , che  veggo- 
tra  1’  Arabia  , la  Mefopota-  no  in  iftato  di  morire  ; quelli 
mia  , e la  Sufiana  , ovvero  Affina  buoni  Rcligiofi  hanno  un  bel  mez- 
al  prefenteè  fottòil  Dominio  Tur-  zocon  ciò,  perchè  uno  diertipaf- 
co  . Babilonia,  o Bagdat  una  voi-  fa  nella  Città  per  braviIGmo Medi- 
ta la  maggior  Città  del  Mondo  , co  come  fenza  dubbio  ,il  più  ca- 

rita- 
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ruatevole  , lo  che  fa  , che  torto 
che  qualche  fanciullo  cade  mala- 
to lo  mandano  a cercare,  o glie- 
lo conducono,  etto  libar cczza  veg- 
gcndoli  in  pencolo  evidente  di 
morte  , nel  che  è cosi  fortunato  , 
che  di  rado  veggonli  a fopravvi- 
j vere  quelli  , che  hanno  ricevuta 

quella  grazia  . I fuddetti  Padri 
vivono  lotto  la  protezione  del  Bai- 
si di  Babilonia . 

Sonovi  molte  Sette  de'Crirtiani 
KefloiUnl.  nel  Levante  , che  portano  il  no- 
me di  Caldei  , o Siriani  , ma  i 
più  conliderabili  fono  quelli , che 
noi  chiamiamo  Neftoriani,  i qua- 
li onorano  effettivamente  Ncrtorio, 
come  lor  Patriarca  invocandolo  nel- 
le loro  preghiere  . Qjicfta  Nazio- 
ne , come  anche  tutte  le  altre  O- 
ricncali  , ricercò  più  volte  di  u- 
nirfì  colla  Chicfa  Romana  -,  ilche 
addivenne  focto  il  Pontificato  di 
Giulio  111.  a coi  fenderò  per  di- 
. mandargli  la  confermazione  della 
elezione  , che  fatta  aveano  di  un 
Patriarca  , pregandolo  nel  tempo 
flcrto  di  patrocinarli  contro  una 
famiglia,  che  confcrvavali  da  lun- 
go tempo  il  Patriarcato  . Quello 
ch’é  da  notarli  li  è , che  gli  Ori- 
entali non  ricorrono  per  ordina- 
rio al  Papa  , che  per  qualche  par- 
ticolare mtereffe  ; quindi  é , che 
quelle  riunioni  non  fogliono  du- 
rar gran  tempo. 

La  riunione  de’  medili  mi  Cal- 
dei, Nclioriani  colla  Chicfa  Ro- 
mana fono  il  Pontificato  di  Paolo 
V.:  e ancora  più  conliderabile  del- 
la prima  ; c iiccome  gli  Atti  di 
oueita  riunione  fono  Ita m pati  in 
Roma  , noi  riferiremo  qui  tutto 
quello  può  fcrvire  per  far  cono- 
scere la  credenza  di  quelli  Popoli, 
aggmgnendovi  qualche  ribellione. 

Lo  Stroza che  fece  rtampareque- 
fti  Atti  , arterifce  che  la  Setta  de’ 
Neftoriani  è cosi  grande  , che  il 
loro  Patriarca  comanda  a più  di 
rrccentomila  famiglie , la  maggior 
1 -a  .ir 
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pane  delle  quali  lì  fono  fottom- 
merte  al  Pontefice  col  mezzo  dd’ 
Padri  Gcfuiti  . Clemente  V I II. 
diede  loto  pariate  .te  un  Gefuita 
per  governarli  in  qualità  di  Me- 
tropolitano . Fino  al  tempo  di 
Giulio  111.  i Neitoiiani  aveano  ri- 
conofciuto  un  fol  Patriarca  , che 
*’  intitolava  Patriarca  di  Babilonia; 
ma  fucccduta  tra  di  erti  la  divifio- 
nc  , poiché  tollerar  non  potettero; 
che  il  Patriarcato  Qaffe  fempre  in 
una  famiglia,  com'era  già  da  più 
di  cent’anni,  e come  apparifee 
dalle  lettere,  che  fcriflero  a Giu- 
lio fuddetto  per  follatele  la  nuo- 
va elezione  ; cosi  il  Patriarcato  fu 
divtfo  , imperocché  il  Papa  diede 
loro  per  Patriarca  Simonc  Iulacà 
Rcligiofo  dell’Ordine  di  S.  Paco- 
mio,  che  fa  la  fua  refidenza  a Ca- 
ramit  in  Mcfupocamia  , dove  in 
tal.  grado  ordinò  molti  Vefcovi  , v 
ed  Arcivcfcovi,  che  lo  riconobbe, 
ro  per  Patriarca  . Fece  una  Con- 
fcflione  di  Fede  a Roma  , che  iu 
tradotta  in  Latino  da  Mafio  , in 
cui  nota  chiaramente  , avvegnac- 
hé in  poche  parole , ed  in  pattan- 
do, la  Fede  degli  Orientali . Cre-  ■■ 
diamo  , dice  , nel  Santo  Battett» 
mo  , e nel  Sagrifizio  , eh’  é il 
Corpo,  e il  Sangue  diGcfucrìrto, 
nel  Sacerdozio  , nell’Olio  ramifi- 
cante , nel  Matrimonio  . Avendo 
i Turchi  facto  morire  coretto  Si- 
mone  Iulacà  a follecitazione  de’ 
Scifmatici  , fu  pollo  in  fua  vece 
Abdejcsù  Religiofo  dello  fletto  Or- 
dine , il  quale  per  1‘  addietro  era 
uno  de’ più  trafportati  Neftoriani, 
ed  avea  comporti  molci  libri,  fin- 
ché vivea  nell'errore  ; ma  venuto 
in  Roma  abiurò  il  Neftoriamfmo. 

Di  auclti  fi  ragiona  nella  vita  di 
Paolo  IV.  lotto  di  cui  fece  un  fe- 
condo viaggio  a Roma  per  ottone* 
re  la  confermazione  del  fuo  Patri- 
arcato, ed  artiftcctc  al  Concilio  di 
Trento  . Siccome  egli  era  un'uo- 
mo  di  cognizione , cosi  converti  nel 
fuo 
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fuo  governo  molti  Neftoriani  , e 
fi  mantenne  affai  bene  contro  lo 
Scifma  ; ma  i fuoi  fucceffori  non 
potettero  confervarli  , non  avendo 
nè  la  fua  deprezza  nè  la  fua  capa- 
citi ■ 

Ahatallà  parimente  Monaco  di 
S.  Paeomio  fucccdctte  ad  Abdeje- 
sù , ed  avendo  viffuto  pochiffìmo, 
ebbe  per  fucceffore  Denhà  Si  mo- 
ne prima  Arcivefcovo  di  Gelò,  ma 
quelli  fu  eoftretto  ad  abbandonare 
Caramit , e a ritirarli  nella  Pro- 
vincia di  Zainelbec  nell'  eltremirà 
della  Perlìa  , effendo  (lato  obbli- 
gato a cedere  il  fuo  potere  al  Pa- 
triarca di  Babilonia  . Il  fuo  fuc- 
ceffore pure  chiamo!!!  Simone  -,  e 
rifiedette  nello  Iteffo  luogo;  il  che 
fminui  di  molto  l’autorità  dieffo 
Patriarca  . Quello  è lo  flato  de' 
Neftoriani  da  Giulio  fll.  fino  a 
Paolo  V.  fotto  il  Pontificato  di 
cui  Elia  Patriarca  di  Babilonia  fe- 
ce una  riunione  folenne  colla  Chic- 
fa  Romana . 

Quell’  Elia  avendo  ricevuti  da 
Paolo  V.  e donativi , e una  forinola 
di  fede,  fpedilli alcune  perfone  per 
fua  parte  per  ringraziare  là  Santa 
Sede  , e fottoporfi  ad  effa  intera, 
mente:  riconofcendo la Chiefa Ro- 
mana per  padrona  di  tutte  le  altre. 
Tal’ è la  profelfione,  che  fa  nella 
fua  Lettera  diretta  al  Papa , in  cui 
anaterrmiza  coloro  che  non  la  cre- 
dono Madre  delle  altre  . Aggiu- 
ne  poi,  che  la  fua  ChiefadiBi- 
ilonia  è differente  dalle  altre  de- 
gli Eretici,  che  hanno  moltiplica- 
ti i Patriarcati fenza  titolo,  efen- 
za  participazione  della  Chiefa  Ro- 
mana , laddove  quello  di  Babilo- 
nia fu  (labilito  coll’autorità  della 
Sede  di  Roma  , cosi  trovando  ne’ 
fuoi  Annali,  dove  Ha  fcritto,che 
i Padri  della  Chiefa  Orientale  era- 
no ordinati  a Roma  , dove  era- 
no fpedite  pofeia  perfone  per  no- 
me loro  per  ottenere  la  conferma 
della  loro  elezione  . Mi  ficcomc 
T omo  11. 
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fovcntc  addiviene  , che  gl’inviati 
venivano  uccifi  per  iftrada , cosi  fu 
finalmente  dopo  lungo  tempo  de- 
cretato dal  Papa  nel  fuo  Configlio, 
che  ordinerebbe  loro  un  Patriarca, 
e che  darebbe  loro  la  permiffione 
di  eleggerlo  in  avvenire  . Quella 
è,  dice  il  Patriarca  Elia,  l’origine 
della  Sede  Patriarcale  di  Babilo- 
nia , che  noi  non  abbiamo  ufur- 
pata  avendo  ricevuta  tal  Dignità 
dalla  Chiefa  Romana. 

Quello  ftello  Patriarca  aggiun- 
fc  alla  fua  Lettera  la  Profelfione 
di  Fede  della  fua  Chiefa  , in  cui 
è pollo  tra  gli  altri  Articoli , che 
lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre, 
che  il  Figliuolo  prefe  un  corpo 
dalla  Sannlfima  Vergine;  eh’  egli 
è perfetto,  e nell'anima,  e nello 
incendimento  , ed  in  tutto  ciò  che 
fpetta  all’ uomo;  che  il  Verboef- 
fendo  difeefo  in  una  Vergine  fi  uni 
coll’uomo,  e che  divenne  unaco- 
fa  fteffa con  quello  uomo  nella  gu i- 
fa  , che  il  fuoco  , e il  ferro  fi  u- 
nifeono  inficme  : che  quella  uni- 
tà è fenza  mefcolanza , o con  t ufi o- 
ne,  e che  però  le  proprietà  di  cia- 
fcheduna  Natura  non  poffonoeffer 
diftruttc  dopo  l’unione  ; che  cre- 
dono che  Gefucrilto  che  fu  gene- 
rato abtcrno  dal  Padre  , quanto 
alla  Divinità,  nacque  da  una  Ver- 
gine negli  ultimi  tempi  , e che  fi 
uni  colla  Natura  della  fua  Uma- 
nità . 

Quanto  poi  al  rimbrotto  , che 
fi  fa  loro  , che  non  chiamino  la 
Vergine  Madre  di  Dio , ma  di  Ge- 
fucrillo  rifponde  , che  ragiona  in 
tal  guifa  per  condannare  gli  Ap- 


pcr  confondere  Temiftio  , che  af- 
fermava che  Crillo  altro  non  era , 
che  la  Umanità  fenza  la  Divinità. 
Soggiugne  in  oltre  , che  quella 
credenza  è quella  della  Chiefa  Ro. 
mana  , e ch’egli  riceve  tutto  quel- 
lo eh' effa  infegna  ; che  riconofee 
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il  Papa  per  Capo  di  tutte  le  Chic-  riguardano  i Ndloriani  in  parti- 
fé,  e che  fuori  di  ella  Chiefa  Ro-  colare  , e quello  Abbate  Adamo 
mana  non  v’é  falvtzza.  vuol  far  vedere,  ch'é  agevol  cofa 

Siccome  Elia  non  potette  perfo-  il  conciliare  la  Chiedi  Romana  col- 
nalmcntc  portarli  in  Roma  , cosi  la  Neiloriana  , pretendendo  l'ar 
fpedi  al  Papa  alcune  pcrfor.c  delle  vedere  , clic  il  Ncflorianifmo  di 
più  dotte  , e pi  udenti  per  far  la  oggidi  c una  pura  Erclia  immagi- 
riumonc  delle  Chicle  . Compofe-  nana  , e di  folo  nome  , che  luc- 
ro infieme  una  Ipugazione  degli  ta  quella  divcrficà  di  fcnti menti  , 

Articoli  della  lor  Religione,  dove,  clic  s'incontra  noti  conlifte,  clic  in 
a lungo  elpofero  la  manieri  di  puri  equivoci  , ftantcché  i Nello- 
conciliare  la  loro  credenza  , con  riani  prendono  il  nome  di  perfona 
quella. di  Roma.  L’Abbate  Ada-  in  altra  guifa  di  quello  tanno  i 
mo  Arcidiacono  della  Camera  Pa-  Latini,  c che  fono  itati  condanna- 
triarcalc  , e Supcriore  de'Rcligiufi  ti  , perche  non  inceli  . Al  che  fu  rcrjwt  dtu 
della  Caldea  , eli’ era  uno  de'  De-  rifp-  Ito,  clic  avvegnaché  non  deb-  li  Fede  «o- 
putati  fu  incaricato  di  quello  co-  banli  confondere  le  difpuce  delle  0,0 *• 
mcntario,  o fpicgazionc  , e il  Pa-  parole  colle  difpute  delle  cofe  , c 
triarca  l'accompagno  con  una  let-  de’ Dogmi  ; contuttoeiò  é giudo, 
cera  al  Papa,  in  fui  tratta  di  que-  chetutti  i Fedeli  efprimanola  prò- 
ita  conciliazione  di  credenza  , c pria  Fede  cogli  dclfi  termini , pro- 
moltra  che  le  due  Chicfe  non  dif-  ducendo  la  di  ver  liti  del  Mnguag- 
ferifeono  , che  nelle  cirimonie  , c gio  ordinariamente  divcrlità  di  ere- 
che  per  la  Dottrina  della  Fcdccut-  denza  ; pcrloché  era  bene  il  ridur- 
re le  loro  deputazioni  colla  Chic-  re  que' Caldei  all’  cfprclfioni  della 
fa  Romana  fono  di  puro  nome  . Chiefa  Romana  autorizzate  da’ 
Riducequclti  punti , ne’ quali  pre-  Concilj  , che  gli  hanno  condanna- 
tende  elfervi  la  differenza  di  nome  ti.  Quell'  è il  partito  a cui  fi  appi- 
a cinque  capi  , cioè  clic  i Nello-  gliò  lo  Stroza  nella  Raccolta  di 
riani  non  chiamano  la  Vergine  quelli  Atti;  imperocché  unifee  tuc- 
Maria  Madre  di  Dio  , ma  Madre  to  quello  c (lato  detto  da’ Padri  del 
di  Crillo,  che  pongono  in  Gesù-  fcttimo  Concilio  generale  diEfefo 
crillo  una  fola  potenza,  c volon-  dove  fu  condannata  l’Ercfii di Ne- 
là,  che  riconofcono  ineifolui  una  {torio  , e dagli  altri  contro  laopi- 
fola  perfona  , che  dicono  , che  Io  nione  di  collui  . Quindi  il  Papa 
Spirito  Santo  procede  dal  Padre  , obbligò  il  Patriarca  colla  lettera  , 
c finalmente  tengono  clic  la  luce  , che  gii  fcrilfe , a condannare  iuc- 
che fi  fa  al  Santo  Sepolcro  di  no-  tel'cfprcilìoni , che  potrebbono  co- 
ltro Signore  il  Sabbaco  Santo  (la  prirc  l'errore  : fpeaigli  diverfi  E- 
vcramcntc  una  luce  miracolofa  . ltratci  de’ Concilj  contro  Nellorio, 

Pretende  il  Patriarca  Elia  dopo  c Teodoro  di  Mopfucfto  fopra  le  ' 
di  aver  prefo  lingua  da'piùaccre-  due  operazioni  di  Gefucrilto  , e 
dicati  , che  in  tutti  quelli  punti  fopra  la  Procclfione  dello  Spirito 
non  s'intendono  gli  uni  cogli  al-  Santo. 

tri  , c di  fatti  l'Abbate  Adamo  Palliamo  intanto  agli  altri  Arti- 

firoccura  di  giullificarfi  con  un  coli  della  credenza  de1  Nelloriani . 
ungo  difeorfo  , che  non  illarcmo  Siccome  la  loro  Setta  fu  fiaccata 
qui  a riferire  per  giudi  motivi  , dalla  Chiefa  Greca  , cosi  ha  le 
come  pure  non  favelleremo  de’due  medefime  opinioni  a riferva  di  ciò 
ultimi  Articoli  comuni  a ruttigli  che  ad  ciT.t  è particolare  , e- che 
Orientali  . I tre  primi  folamcnte  cagionò  la  fua  fcparazione  . Può 

dar- 
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, darli  però  , che  i Neftoriani  lìcnli 
rilafcuti  In  certi  punti  di  Morale, 
e di  Difciplina  pili  de’ Greci,  cin 
quclto  fenfo  feria*  dubbio  dee  in- 
tenderli ciò  , che  Brerevodo  rife- 
rifee  circa  la  Corife  filone  , della 
quale  nega  ellèrvi  ufo  tra  di  elfi . 
Vero  è che  la  trafeurano  molto, e 
l’ Arcivefcovo  Glufeppe  NclWn- 
no  , che  li  rieo.-ieiliò  alcuni  nnhi 
dopo  colla  Chiefa  Romana,  durò 
molta  fatica  a ri  (tabi  ! ire  In  Diar- 
becher,  mentre  i Neftoriani,  tut- 
tocchè  la  maggior  parte  latinizza- 
ti , non  volevano  fottoporvifi . Bi- 
fogna  adunque  fpìegarc  rutti  gli 
altri  punti  fpettanti  alla  Religione 
de’  Ncltorisni  col  fehtimento  della 
- Chiefa  Greca  , la  qual’è  l’ origine 
di  tutto  il  Criftiancfimo  nel  Le- 
vante . 

Non  li  può  negare  , che  i Ne- 
ftoriani  confacrino  in  pane  fermen- 
tato, e di  più  pongono  nel  loro  pa- 
ne dd  fale,  e dell'olio  , come  fi 
può  vedere  nelle  annotazioni  fopra 
le  Òpere  di  Gabriello  di  Filadelfia, 
dove  vicn  riferita  la  maniera  di  fa- 
re quello  pane,  e di  apparecchiar- 
lo per  renderlo  atto  ad  cflcre  con- 
facelo*, che  però  hanno  molte  o- 
razioni  , che  recitano  a tal  fine  . 
Ólfcrvano  però  menocirimonie  de’ 
Greci  , i quali  ne  hanno  aggiun- 
te moltiffimc  di  nuove  alle  anti- 
che . 

Potrei  riferire  la  loro  Dottrina 
fopra  la  prefenza  reale  del  Corpo, 
e Sangue  nel  Sacramento  , e la 
TmlfoTtanziazione  del  Pane,  cdcl 
Vino  nel  Corpo  , e nel  Sangue  , 
ma  giacché  viene  ad  elfere  confor- 
me a quella  degli  altri  Criltiani 
del  Levante  , e che  l’abbiamo  già 
riferita  altrove  , così  il  Leggitore 
potrà  ivi  rintracciarla  . Dirò  fo- 
llmente fu  tal  propofito  , ciò  che 
il  foprammentovato  Abbate  Ada- 
mo ci  lafciò  in  uno  fcritto  intito- 
lato Difcorfo  contro  I’  Erede  con- 
trarie alla  verità  della  Chiefa Cac- 


35 


tolica  di  Roma  : Neftorio  , oic  c- 
„■  gli  , iufegna  fopra  i Sacramenti 
,,  vivificanti  , che  damo  nounti 
„ dd  Corpo,  c del  Sangue  di  un 
,,  puro  uomo  , che  non  e Dio  . 
,,  Ma  a Dio  non  piaccia,  che  noi 
» abbiamo  un  fentimento  tale  , 
,,  poiché  noi  mangiamo  il  vero 
„ Corpo  di  Dio  , ma  di  Dio  In- 
„ carnato  : beviamo  veramente  il 
„ Sangue  di  un’uomo,  tna  di  un’ 
„ uomo  Dio:  veniamo  nodriti  ve- 
„ ramcntc  del  Corpo  , e del  San- 
,,  gue  di  un’uomo  , ma  di  quell’ 
,,  uomo  che  fu  vìvente  colla  fua 
„ anima  , c vivificante  collo  fpi- 
,,  rito  di  quell’uomo  , che  chia- 
„ mò  Daniello  Vita  di  Dio.  „ E 
più  abbalfo  dice . „ Sta  fcritto  nel  - 
„ la  Sapienza,  ch’edificò  unaCa- 
„ fa  , cioè  la.  Chiefa  : ch’effa  vi 
,,  ha  porte  fette  colonne  , cioè  i 
,,  fette  Sacramenti  del  Signore  ri. 
„ ccvirci  dalia  Chiefa  Romana  ve- 
„ ro  fondaménto  della  Fede  , e 
,,  Madre  delle Chiefe;  ch’eftaim- 
„ molò  il  fuo  Sagnfizio  , c che 
„ preparò  il  fuo  vino  , cioè  il 
„ Corpo  c i Sangue  del  Signore  . 
,,  Egli  è adunque  cerco  che  noi 
,,  filmo  nodriti  del  Corpo  e del 
„ Sangue  della  Sapienza  del  Pa- 
„ dre. 

Diremo  ancora  qualche  cofa  di 
quelti  Neftoriani  nella  Religione 
de’Scati  di  Periia , e della  latta- 
ria dove  fe  ne  fono  ilabiiiti  mol- 
ti . 

Della  Religione  deir  ^Affitta. 

CHiamano  gli  Ebrei  qucfF  Im- 
pero AfTur,  c fuffirtette  qua- 
li too.  anni  fin  a Sardanapaio . La 
piu  bella  delle  fue  Città  era  1’  an- 
tica Nimve,  la  quale  allorché ita- 
va  nel  fuo  fplcndore  avea  di  cir- 
cuito 480.  dadi  , 0 fiano  90.  mi- 
glia in  circa  colle  mura  di  100.  pie- 
di di  alcczza  , e di  larghezza  che 


vi  camminavano  tre  carri  all’  irn- 
L 1 pa- 


Armeni . 
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paro  ; coficché  nota  la  Sacra  Serie-  Polonia  , in  Ruflia  , ed  altrove  . 
tura  , che  tre  giornate  vi  voleano  Furono  altre  volte  Cattolici  , al 
per  farne  il  giro.  Fu  ella  diitrut-  prefente  fono  Greci  Scamatici . Di- 
ta da  varie  nazioni  , alle  quali  fu  pendevano  una  volta  dal  Patriarca  v 
luggctta  : ora  fu  fotto  il  Dominio  di  Collant  inopoli,  ma  in  oggidif- 
delTurco,  ed  ora  fotto  il  Perfia-  fentono  nella  maggior  parte  de’ 
no  . Prètendcli  che  il  fepolcro  di  punti  . Hanno  due  Patriarchi  U- 
jona  fia  nelle  rovine  di  quella  Cit-  niverfali,  uno  de' quali  preliede  • 
tk  onorata  da  Criftiani,  da  Ebrei,  quella  gran  Provincia,  e fa  lafua 
e da  Turchi,  i quali  vi  fecero  fab-  refidenza  ordinaria  in  Perlia  , nel 
bricare  a bella  polla  una  Mofchea  Monillero  di  Egmiatin  , ovvero 
per  racchiudervela  . Il  Pacfc  è a-  delle  tre  Chiefe  vicino  la  Città  d 
bitato  dagli  Arabi  Maomettani  , Erivan,  avendo  fotto  di  fe  più  di 
ed  i Curdi  che  abitano  le  monta-  dugentocinquanta  mila  Armeni  , 
gne  , fono  in  parte  Maomettani  , fenza  i Preci  cd  i Monaci;  e l'al- 
Nellonani , c Giacobici . L'ultime  tro  ha  la  fua  fede  a Cis  città  dei- 
relazioni  portano  , che  (labilitili  la  Caramania  fotto  il  dominio  del 
in  cotelte  parti  i Padri  Cappucci-  Turco,  e la  fua  Autorità  s’ellen- 
ni,  abbiano  convertiti  moltidique-  de  fopra  l’Armcnia  Minore,  c le. 
(li  Scannatici  , e ne  facciano  gior-  Provincie  vicine,  tenendo  fotto  la 
nalmente  rientrare  nel  grembo  di  fua  giurifdizione  f4-  tra  Arcivc- 
Santa  Chiefa.  feovati  e Vefcovati,  equantità  di 

Monilteri  di  S.  Balìlio,  e di  S.  An- 
Dtlla  Religione  di  Turcomania  , 0 conio.  Ora  vedremo  lo  flato  delle 
fia  ^Armenia  Maggiore.  Chiefe  dell'Armenia  Maggiore. 

Non  c’  è alcuno  che  tratti  più 

IN  tre  parti  li  divide  la  grande  allungo  la  credenza  la  difcipli- 
Armenia  , la  più  piccola  chia-  na  Ecclcliallica  della  Chiefa  Ar- 
mali Giorgia  , quella  di  mezzo  mena  , quanto  Gelano  , nel  libro 
Turcomama  , e la  terza  ritiene  il  da  elfo  facto  Rampare  in  Roma 
nome  di  Armenia  . L'  Appollolo  fopra  la  riunione  di  quelle  Chie- 
S.  Bartolomnico,  e S.  Taddeo  (la-  fc  colla  Romana  . Quell'  opera  i 
bilirono  la  Religione  Cattolica  in  divifa  in  due  parti,  la  prima dcl- 
quelta  ultima  parte  , in  cui  vi  li  le  quali  è un  ellratto  delle  Storie 
confcrvò  il  Crillianefimo,  ma  con  degli  Armeni  : ma  liccome  collo- 
molta alterazione.  ro  li  fono  tra  di  elfi  divili  da  mol- 

Coloro  che  fono  Originar;  del  ti  fccoli  , c che  ricorfero  a Roma 
Pacfc  fono  Rcligioli  olTervatori  ne'  loro  bi fogni , come  gli  altri  O- 
dclla  Legge  di  Maometto  , non  riencali  , così  potrebbe  darli  che 
meno  che  i Turchi  (ledi',  lama?-  quell:  Storie  non  fodero  adatto 
gior  parte  però  fono  Perliani  le-  finccre  ed  efatte . 
guaci  della  Setta  di  Ali . - Nulla  dimeno  quello  libro  con- 

Gli  Armeni  che  fono  una  Set-  tiene  molte  cofe  aliai  curiofe  fo- 
ta  de'Grcci  vengono  cosi  chiama-  pra  lo  (lato  , c la  Religione  Ai- 
ti perchè  occupano  quali  tutta  1’  mena.  E da  nocarfi  in  primo  luo- 
Armcnia.  Sono  fparfi  in  gran  nu-  go,  che  le  Storie  Armene  tradotte 
mero  per  tutto  l'Oriente,  ed  abi-  da  Galano  producono  un  certo  Ai- 
tano le  Città  della  Siria,  delle  due  tu  di  riunione  tra  la  Chiefa  Ro- 
Armenic,  della  Mefopotamia  , del-  mana  , cd  Armena  fotto  1’  Impe- 
la Pcriia,  della  Caramania,  cd  altri  radore  Coltautino,  e Tiridate  Re 
luoghi  come  in  Collantinopoli,  in  d’Armenia,  occupando  la  Sede  di 


Liti.  | 
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Roma  S.  Sii  vedrò,  ed  effondo  gran 
Patriarca  degli  Armeni  Gregorio . 
Ma  oltre  che  molte  cofe  vi  fono 
in  qued’Atto  che  non  fembrano af- 
fatto verifìmili , cosi  effcr  potreb- 
be che  quella  parte  quafi  tutta  fof- 
fe  Hata  compolla  nc’fecoli  Tegnen- 
ti principalmente  al  tempo  d’  In- 
nocenzio  HI.  quando  la  Chicfa 
Armena  volle  riunirli  con  la  Ro- 
mana i Imperocché  vi  li  feoprono 
alcune  maniere  di  favellare  circa 
la  Sovranità  de’Pontefici , che  non 
erano  in  ufo  in  que’ tempi. 

Ciò  non  oliarne  gP  Armeni  li 
fervono  di  quello  Atto  come  no- 
ta Gelano  per  dimollrare  I’  anti- 
chità del  loro  Patriarcato  dabili- 
to  fecondo  edi  da  Papa  Silveftro, 
e 1’  hanno  prodotto  ancora  nelle 
loro  difpute  contro  i Greci  . Ma 
un  tal  fondamento  fembrerà  de- 
bole a chi  fa  la  Storia  Eccldìadi- 
ca  , e a chi  conlidcrerà  la  grand’ 
Eftefa  di  Giurisdizione , che  Papa 
Silvellro  prende  in  qucd'Atto . 

Ognuno  fa  che  gli  Armeni  fo- 
no della  Setta  de’  Monofifiti  , che 
nonriconofconoinGefucrido,  che 
una  fola  natura  -,  ma  ficcome  ab- 
biamo di  già  parlato  di  cotclla  c- 
rclìa  , trattando  della  Religione 
de’  Giacobiti  , così  potrà  il  leggi- 
tore colà  ricorrere  . Pure  queir  è 
il  gran  motivo  di  difpute  anch'in 
oggi  tra  gl*  Armeni  ; E tuttocchè 
fieno  la  maggior  parte  ignoranti 
in  Materia  di  Teologia  , non  la- 
feiano  però  di  favellare  ragione- 
volmente del  Millero  dell'  Incar- 
nazione , e del  Concilio  Calccdo- 
nefe  , che  non  ammettono  . E’  da 
offe rva rii  però  che  un  gran  nume- 
ro d’ Armeni  al  prefente  c riunito 
colla  Chicfa  Romana,  della  qua- 
le feguitano  i fentimenti  , e che 
Galano  ebbe  molta  parte  in  quella 
nuova  riunione  lotto  Urbano  Vili. 

• Non  è vero  che  gli  Armeni  ne- 
ghino la  prefenza  reale  di  Gefu- 
crido  nel  Sacramento  dell'  Eucari- 


(lia , comcrifcrifce  Brerevod,  ma 
al  contrario  politivamente  la  cre- 
dono , e balta  leggere  perciò  la 
perpetuità  della  fede  del  Sig.  Ar- 
naud  , dove  fono  fpiegate  chiara- 
mente tutte  le  prove  negative  ed 
affermative  di  quello  Millero.  Non 
le  riferiremo  qui  per  iffere  trop- 
po lunghe;  diremo folamcnte  con 
un  Moderno  Autore  chegi’Arme- 
ni  , e gl’  Orientali  non  deputaro- 
no tanto  fopra  quello  Sacramen- 
to , quanto  i Latini  fpecialmentc 
al  tempo  di  Berengario  , c finché 
gli  Armeni  non  dilaminaronoque- 
da  difficoltà  dettero  fu  i termini 

funerali  di  cangiamento  de'Simbo- 
i nel  Corpo , c nel  Sangue  di  No- 
dro  Signore.  Galano  che  riferifee 
alcuni  de' loro  Sinodi,  c le  difpu- 
te eh’  ebbero  con  i Greci  non  ne 
fa  menzione  veruna  , ma  fidamen- 
te dice  , che  non  pongono  acqua 
nel  vino  nella  celebrazione,  celie 
confacrano  in  azimo  come  i Lati- 
ni. Ciò  che  lo  dello  Brerevod  ri- 
ferifee fopra  il  Purgatorio  dee  fpie- 
garfi  fecondo  quello  dicemmo  de’ 
Greci,  e degl’ altri  Orientali , c ci 
è molta  apparenza  che  ciò  che  di- 
edi nello  Itcffo  luogo,  che  nega- 
no avere  i Sacramenti  la  Virtù  di 
conferire  la  grazia  , fia  una  chi- 
mera di  qualche  fcoladico  che  fi 
pensò  che  gli  Orientali  fodero  if- 
truiti  di  tutte  le  fottigliezzc  de’ 
Latini  . Di  più  non  é credibile  , 
che  gli  Armeni  ricufino  di  man- 
giare ogni  forra  di  animali  diraa- 
ti  immondi  nella  Legge  comcBrc- 
rcvod  lo  attribuifee  ancora  agl’A- 
bilfini  : ma  ciò  che  diede  motivo 
di  ciò  credere  fi  fu  , che  gl’Arme- 
ni,  e gl’Abidini,  inficme cogli  al- 
tri Crilliani  del  Levante  s’adcngo- 
no  dal  mangiar  fangue,  ed  anima- 
li foffocati,  lenza  però  che  in  que- 
do  vi  fia  fuperdizione . 

Inutil  cola  farebbe  il  trattare 
più  lungamente  della  credenza  de- 
gl’Armeni  che  non  fono  latinizza- 
ti! 
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ti,  avendone  b.dievolmentc  ragio- 
nato trattando  de'  Gìacobiti  , da' 
quali  non  ditfenfeono  che  in  alcu- 
ne cirimonie  e nella  difciplina  Ec- 
clditllica  . Ciò  non  ottante  farà 
bene  il  produrre  un  Catalogo  de- 
gli errori  principali  attribuiti  lo- 
ro da  un  certo  Armeno  latinizza- 
to , c quello  lervirà  di  conferma- 
zione a ciò  di'  abbiam  detto  , c 
nel  tempo  medelimo  li  rifcliiare- 
i.inno  alcuni  altri  punti  • Ria. prò. 
ver  i quelt'  Autore  a quelli  della 
tua  Nazione  non  riuniti  alla  Cliie- 
fa  Cattolica,  clic  feguitano  gl' er- 
rori di  Eutiche,  e di  Diofcoro  fo- 
pva  1'  Unità  di  natura  in  Gefucrt. 
Ito  : che  credono  che  lo  Spiri- 
to Santo  proceda  dal  folo  Padre  , 
che  1’  anime  de’  Santi  non  entrino 
in  Paradifo,  ne  quelle  de'  dannati 
all'Inferno  piima  del  giorno  tina- 
ie del  Giudizio  : Che  non  vi  fia 
Purgatorio:  che  la  Chiefa  di  Ro- 
ma non  abbia  li  primato  fovra  le 
alcreChiefe.  Aggiungedi  piò  , che 
gli  Armeni  deteltano  la  memoria 
di  Papa  Leone  , e del  Concilio  di 
Calccdonia  : che  non  ofl'crvano  le 
Fette  di  Noftro  Signore  alla  ma- 
niera della  Chiefa  Romana  , che 
non  olTervano  i digiuni  fecondo  i 
Canoni  della  Chiefa  : che  non  ri- 
conofeono  fette  Sacramenti,  tanto 
più  che  non  hanno  l’ufo  della  Con- 
fermazione , ne  deH’cttrcma  Un- 
zione ; c di  più  che  ignorano  la 
vera  ctfenza  degl’  altri  Sacramenti  : 
che  nella  Meda  non  pongono  acqua 
nel  Calice:  che  pretendono  che  non 
ti  debba  comunicare  il  popolo  fe 
non  (òtto  ambedue  le  fpecic  . Rim- 
proverali loro  altresì  il  coll  urne  che 
hanno  di  confacrarc  in  Calici  di 
legno,  c di  terra  : che  tutti  i Sa- 
cerdoti poilono  affolvere  indifferen- 
temente da  quallivoglia  peccato 
lenza  ctlcrvi  tra  di  loro  cafi  rifer- 
vati : che  fono  foggetti  a due  Pa- 
triarchi, ognuno  de’ quali  s’  attri- 
buire il  Patriarcato  di  tutta  l'Ar- 


menia : die  i Vcfcòvi  ed  i Parro- 
dii  fucccdono  gli  uni  agli  altri  , 
come  fe  le  dignità  andailcropcre- 
redità:  che  fi  vendono  , c compe- 
rano era  di  elfi  i Sacramenti  t che 
i divorzj  fi  fanno  per  danaro  fen- 
za motivo  alcuno  : che  non  hanno 
Crcfima  nè  Olio  Santo  per  gli  am- 
malati i e che  finalmente  danno  la 
Comunione  a' fanciulli  prima  del- 
1'  ufo  della  Ragione . Ma  la  mag- 
gior parte  di  quell'  opinioni  fono 
comuni  a tutc’i  Cnfliani  del  Le- 
vante , come  abbiam  detto  parlan- 
do de'  Greci  : ciò  che  potrcbbeli 
più  riprender  negli  Armeni  fi  c 
I'  attaccamento  troppo  fcrupolofo 
a certi  digiuni  , clic  fono  in  gran 
quantità  tra  di  dii  ; e che  non  li 
fanno  baltcvolmencc  inllruire  de’ 
Miftcrj  della  Religione  . Non  c'  c 
nella  Chiefa  Orientale  chi  faccia 
piu  cafo  de'digiuni  quanto  gli  Ar- 
meni , eli  direbbe  , a fcntirli  a par- 
lare , che  tutta  la  Religione  con- 
fine nel  digiuno,  cllcndovi  talmen- 
te attaccati  che  tengono  per  non 
Cnfliani  chi  manca  in  ciò . Quan- 
do un  Armeno  fi  confcila  di  aver 
rubbato,  ammazzato,  od'altre  fi. 
mili  colpe  , il  ConfclTore  gli  di- 
ce , che  Iddio  c mifericordiofo  \ 
ma  fe  fi  accula  d’  aver  mangiato 
butiro  in  giorno  di  Mercoledì  o 
di  Venerdì  , o altro  giorno  di  di- 
giuno; oh  quelto  per  lui  c un  de- 
litto orribile  , c il  Confclforc  gli 
darà  gran  penitenze  per  quello  pec. 
cato,  come  per  cfcmpio  di  digiu- 
nar molti  meli,  di  llar lontano fei 
meli  dalla  Moglie,  ed  altre aufte- 
rità . 

Ora  quelli  digiuni  confiilono 
nel  fare  una  Quarcfima  come  la 
noflra  , non  mangiando  in  quelli 
quaranta  giorni  nc  carne  , nc  pc- 
fee  ; nc  latte , nè  ova  , nè  cacio  , 
nè  botiro  \ ma  folamcntc  legumi, 
e olio;  allontanandoli  purcinque. 
(lo  tempo  dalle  lor  donne:  digiu- 
nano incora  per  dodici  giorni  pri- 
ma. 
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ma  delle  tre  Felle  principali  tutti 
i Mercoledì,  c i Venerdì,  a rifer- 
va di  quelli  che  fono  da  Pjlfqua, 
fino  all*  Afcenfione  , S’  attengono 
eziandio  per  cinque  Domeniche 
dell’anno  da  carne  , pefee  , e lat- 
ticini , in  memoria  del  tempo,  in 
cui  i loro  prcdecetTori  Idolatri  fa- 
cnficavano  i loro  fanciulli  agl’  I- 
doìi . 

Le  fuperrtizioni  che  hanno  in 
certe  cole  s’ accodano  molto  all’I- 
dolatria , particolarmente  nelle  lo- 
ro efequic  , e ne’  loro  funerali  , 
dove  fanno  una  cerimonia  di  be- 
nedir un’ agnello,  dandogli  dell'a- 
le benedetto  da  mangiare  , e met- 
tendogli a dodo  la  verte  del  Prete 
piegala  , c dopo  la  Meda  lo  me- 
nano cosi  intorno  la  Chiefa  , pò- 
feia  lo  facnticano  , dandone  un 
pezzo  ad  ognuno  della  compagnia, 
quali  per  invitarli  all’  amore  , ed 
alla  carità  vicendevole.  Si  può  di- 
re che  abbiano  tolto  quell’ufo  da- 
gli Ebrei  , che  dividevano  un  vi- 
tello per  iitabilire  U li  ro  Alleai», 
za  come  lì  vede  nellaGenefì  alca- 
po  11.,  ed  in  Geremia  al  cap.  $4, 
Alcuni  li  chiamano  Sabbatini  e 
Giulianitti  , come  dati  alle  ciri- 
monie degl’ Ebrei,  ed  all’Erefìadi 
Giuliano  Ap.ift.na  . 

Un’altra  fuperitizione  che  han- 
no fi  è la  benedizione  di  un  fiume 
che  fanno  annualmente  il  di  6.  di 
Gennaio  -,  e ficcome  quello  giorno 
è celebre  per  1’  Epifania  , cosi  il 
Vefcovo  la  comincia  coi  cantar  la 
Meda  più  per  tempo  del  ('olito  ; 
indi  fa  un  fcr.r.one  [opra  il  tefto 
de!  Vangelo  corrente  , nel  termi- 
nar di  cui  annunzia  la  benedizione 
de!  fiume  : c quella  cirimonia  fi 
chiama  Sciatucie-Sciuran . Duran- 
te la  predica  del  Vefcovo  , tutti 
gli  Armeni  de!  Paefe  fi  adunano 
nel  luogo  , dove  fi  dee  celebrare 
la  Fella  con  la  Croce,  ccon  la  ban- 
diera ; giuntovi  il  Vefcovo  , e 
principiata  la  cirimonia  alcuni  Ar- 


meni ignudi  (aliano  fui  ghiaccio  , 
e lorompono  in  molti  llttig ili  fin- 
che il  Vefcovo  fi  trattiene  a leg- 
gere , e il  popolo  .1  cantar  Inni  , 

Salmi,  e cantici  . Rotto  il  ghiac- 
cio il  popolo  fa  filenzio  , c odefl 
il  fuono  delle  campane  , de’ cem- 
bali , c trombe  , ed  avanzatoli  il 
Vefcovo  verfo  il  luogo  dove  fi  ve-  \ 
de  l’acqua,  dopo  d’aver  vi  fparfo 
dell’olio  benedetto  , fa  la  benedi- 
zione di  queft  acqua  t urtandovi  ire 
volte  la  Croce,  ed  il  fuo  Parto. .1- 
le  , e lette  alcune  orazioni  , non 
fono  appena  terminate,  che  tutto 
il  popolo  vi  acuire  in  folla  chi 
per  bere  dii 'quei  t acqua  , chi  per 
lavarli  i piedi  , le  mani , c la  fac- 
cia; c ficcome  v’hanno  una  parti- 
colar  devozione,  cosi  molti  fi  fpo- 
gtiano,  e lì  lanciano  nudi  nell'ac- 
qua , impedendo  loro  il  fervore  , 
c il  zelo  di  femirne  1!  freddo,  che 
tu  1 volta  ccccfiìvo  , ed  in  tanto  le 
G-ovanette  cantano  degl’  Inni  in 
lode  del  Vefcovo,  alcune  ballano, 
ed  altre  fan' allegrezze,  ebeonoal- 
l’cccefTo. 

H anno  Tempre  celebrata  11  l’e- 
rta del  S.  Natale,  e dell’ Epifania 
in  uno  ttelTo  giorno  , pretenden- 
do che  fu  un’  antico  ufo  della 
Chiefa,  c che  l'Epifanìa,  o firn  1’ 
Apparizione  di  Nollro  Signore 
altro  non  Gì  propriamente  , clic 
la  fui  Nafcita  , nel  cui  giorno 
dicono  che  fpirirual mente  rina- 
cque, il  qual  coftume  è contrario 
agli  altri  Cri  Ulani  dei  Levante.' 

Il  Venerdì  Santo  rapprefe.itauo  Oleiiio. 
la  morte  , c la  fcpoltura  di  Na- 
fta» Signoie  , c durante  quella 
rapprefcntazionc  altro  non  tanno 
che  piangere  , e fofpirarc  . Cele- 
brano altresì  la  Pafqua  con  gran 
cirimonie  , rapprcfencapdo  un  ri- 
fufeitato-,  e la  mattina  incontran- 
doli fi  (aiutano  tutti  con  quelle 
parole  : Kfpsttivamctitt  c g/’e  rtfu- 
Jcitata  : Il  che  chiamano  [‘avvilo 
dell’ Angiolo  . Partano  poi  il  li- 
ma- 
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riunente  della  giornata  con  gran  cuni  de’loro  dottori  ch'aveano  in», 
fentimenti  di  allegrezza,  facendo  parata  la  lingua  Greca,  c fra  Rii 
grandi  folennita  . Gl  Ebrei  pero  , altri  da  un  certo  Mosi  , detto  il 
cd  i Turchi  non  ofano  impacciar-  Gramatico,  e de  (in  certo  David- 
fene  , perchè  il  Re  , e chi  ha  il  de  detto  il  Filofofo  . Per  P Uffi- 
dominio  fovra  d’elli,  ila  attento  zio  divino,  in  alcuni  luoghi  fi 
alla  confcrvazione  de’privilegj  lo-  fervono  della  lingua  Siriaca  : in 
ro  . altri  della  Latina  , c di  mole'  al- 

Le  fue  Chiefe  fono  mediocre-  tre  lingue  ; ed  ulano  talmente  la 
mente  belle  : v’  entrano  con  una  Turca  a Collant inopoli,  che  qua- 
gran  modeliia,  e vi  camminano  a fi  non  fanno  il  Tater  in  Armeno, 
piè  fcalzi  come  gli  Etiopi , e gli  I loro  Matrimoni  fi  fanno  come 
AbifTìni  : nè  ardifcono  di  fputa-  quelli  de' Greci  maritandoli  moi- 
re, nè  di  fare  alcun’atto  dildice-  to  giovani.  I loro  Sacerdoti  por- 
vole.  Non  tengono  Immagine  al-  tano  delle  corone  lunghe,  e lar- 
cuna  : pure  hanno  delle  Croci  di  ghe,  e non  fi  fanno  mai  tagliare 
rame  c di  ferro  , et  dkerfe  reli-  i capelli;  nè  la  barba  : fono  più 
quie  in  capette  d’argento.  Rive-  modefti  , e più  divoti  di  tutti 
rifeono  la  Croce,  ma  non  le  pre-  quelli  delle  altre  Nazioni  -,  quin- 
llano  culto  alcuno  . Hanno  un  di  è che  vengono  molto  onorati 
fommo  rifpetto  per  i libri  del  dal  Popolo. 

Vangelo , come  i Greci  , bacian-  La  qualità  di  Maeftro  , o di 
doli  femprc  nel  riceverli  , e nel  Dottore  è cosi  grande  tra  gl’  Ar- 
darli:  Si  alzano  alla  Mcfia  a po-  meni  che  la  confcnfcono  con  le 
co  a poco  , e con  fentimenti  di  cirimonie  medefime , che  fi  confe- 
ipolto  rifpetto . Afcoltano  divota-  rifeono  gli  Ordini  Sacri  , e dico- 
mente  la  MefTa  inginocchioni , cd  no  che  quella  dignità  imita  quel- 
allora  quando  il  Celebrante  fa  1’  la  di  Noltro  Signore,  che  fi  chia- 
ollenfione  del  Corpo  di  Noftro  mava  Rabbi,  o Maeltro.  Quelli 
Signore,  il  popolo  fi  batte  ilpct-  fono  que'  Dottori  , che  vengono 
ro,  fi  fegna,  e bacia  tre  volte  la  confittati  in  materia  di  Rcligio- 
terra,  cli'è  un’atto  d’umiltà,  da  ne,  e che  decidono,  confederando 
cui  nemmeno  il  Patriarca  vaefen-  ,i  Vcfcovi  piuttollo  come  perfone 
te  : fi  danno  da  baciar  la  pace  , proprie  per  amminillrare  gl'  Or- 
c cantano  divertì  Cantici  . Pro-  dini  , che  Dottori  . Quelli  Doe- 
nunziano  tutto  con  un  tuono  mol-  tori  medefimi  predicano  nelle  Chic- 
to  alto,  ma  in  una  lingua,  che  fe , e fono  Giudici  delle  ditfercn- 
non  è intelligibile  a tutti  gli  Ar-  ze  , che  nafeono  tra’  particolari  : 
meni.  E'  un’Armeno  gramaticale  in  fomma  tengono  il  medefiran 
aliai  rozzo  , e poco  conofciuto  , pollo  tra  di  elfi  , che  i Rabbini 
molto  antico  , c differente  dai  tra  gli  Ebrei. 

nuovo  , non  intefo  dal  Comu-  E'  altresì  in  fomma  riputazio-  Monici'd' 
ne.  Contuctociò  1’  Orazione  Do.  ne  l’Ordine  Monallico,  dacché u-  Aiaoii». 
menicalc , il  Simbolo  , il  Decalo  • no  de'  loro  Patriarchi  , chiamato 
go  , le  Parole  del  Battcfimo  , e Idicrfes  , vi  introdufle  quello  di 
della  Confecrazione  vengono  iute-  S.  Bafiho.  Ma  dacché  fi  fono  riu- 
fc  da  tutti.  Tengono  ancora  tut-  nici  alla  Chicfa  Romana,  han- 
ta  la  Bibbia  tradotta  in  loro  lin-  no  intieramente  cangiata  la  rego- 
gua  prefa  dalla  traduzione  dc’70.  la  per  accomodarli  a quella  ac' 

Quella  Vcrlione  fu  fatta  verfo  il  Latini . Quegli  che  diede  occafio- 
tempo  di  S.GioiGrifoflomodaal-  ne  a quclta  riforma  tanto  della 

Re- 


DELLE  RELIGIONI. 


Religione  , quanto  del  Monachi- 
frao,  lo  un  Padre  Bartolommefc 
da  Bologna  Domenicano , che  fe- 
ce gran  progredì  nell’  Armenia 
per  la  Religione  Cattolica  fotto 
Gjovanni  XXII.  avendo  tirati  a 
fe  con  le  fuc  predicazioni  molti 
Monaci,  dc’auali  fervidi  perriu- 
nire  le  due  Chicle.  In  quello  tem- 
po fu  ftabilito nell’ Armenia  l’or- 
dine di  S.  Domenico  , e lo  chia- 
mano de’ Religiofi  Uniti,  a mo- 
tivo della  nuova  riunione  . Que- 
ll’ Ordine  acquidodt  in  poco  tem- 
po molta  riputazione  , coficché 
fabbricarono  de’  Monillerj  non  fo- 
llmente nell’  Armenia  , e nella 
Georgia  , ma  eziandio  di  là  dal 
Ponto  Eufino,  fpecialmente  a Caf- 
fo, che  dipendeva  allora  da’  Ge- 
novefi.  Ma  dacché  i Turchi  , ed 
i Pcilìani  s’ impadronirono  di  que- 
llo paefe  il  numero  di  quelli  Re- 
ligiofi Uniti , c molto  fcaduto  , 
reflandovenc  oggidì  pochi,  che  fi 
fono  ritirati  nella  Provincia  di 
Nafcivan  nell’Armenia  Maggiore; 
ed  efiendofi  finalmente  ridotti  al- 
l’ ultimo  ellremo  , fi  fono  uniti 
co’  Padri  Domenicani  di  Europa  . 
Sono  perù  foggetti  al  Generale 
dell’  Ordine  , cne  vi  manda  un 
Provinciale.  Hanno  la  cura  d’ al- 
cune migliaja  d’ Armeni  , che  fi 
chiamano  Franchi  , congiunti  di 
comunione  con  la  Chiefa  Lati- 
na , e fono  difperfi  nelle  Città  di 
Nafcivan  , di  Abaram  , Abbrag- 
gon  , Calva  , Saltac  , Hafiaffan  , 
Meafcen , Carfan , Xhabunis , Gia- 
hug  , Caragus  , Chenfug  , e Ar- 
tac  , nelle  quali  vi  fono  molti 
Conventi  di  S.  Domenico  gover- 
nati da  quelto  Provinciale,  che  è 
il  loro  Primate  , cd  ha  titolo  di 
Arcivcfcovo  . Rificdeva  a Nafci- 
van , ma  effondo  Hata  convertita 
da’ Maomettani  la  Metropolitana 
di  S>  Tommafo  in  Mofcnea  , fi 
ritirò  nel  Monillero  d’  Abaram 
lontano  una  giornata  da  Nafci- 
Tomo  II. 
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van  . Uffiziano  come  i Cattolici 
Romani  , ma  in  lingua  Arme- 
na . 

Per  altro  tuttocchè  gli  Arme- 
ni fieno  i più  zelanti  dc’Cattoli- 
ci  di  tutte  le  Nazioni  Scifmati- 
che,  e cho  fi  ricordino  della  pri- 
ma loro  unione  con  la  Chiefa 
Romana  al  tempo  di  Papa  Silve- 
llro  , e dell’  Imperador  Coflanci- 
no,  e che  credano  ancora  d'cflcr- 
vi  conformati  , elfendo  foli  tra  i 
Settari  Orientali  co’  Maroniti  , 
che  celebrino  in  azimo  : contut- 
tociò  i Milfionar;  , che  fi  affati- 
cano giornalmente  per  convertir- 
li , non  hanno  mai  potuto  fog- 
gettarli  alla  Sede  di  Roma  , ef- 
iendofi fcmpre  fortificati  con  la 
loro  antichità  , e fuccefiionc  di 
più  di  dugentoVefcovi , gran  Per- 
fonaggi  , tra  i quali  dicono  aver 
molti  ligillata  col  proprio  fongue 
la  verità  della  dottrina  , che  fu 
loro  infegnata  fin  al  prefente  do. 
po  la  loro  convcrfione  . Il  Patriar- 
ca una  volta  cavava  una  certa 
fomma  da  ogni  cala  , ma  oggidì 
il  Turco  gli  ha  levato  tutto  ; 
ficchè  al  prefente  vive  d’offerte  , 
e di  limoline  , e per  mantenerli 
più  agiatamente,  vifìta  del  conti- 
nuo la  Provincia  , Indentando  la 
fua  famiglia  colle  pene  che  im- 
pone a coloro  , che  fono  caduti 
in  qualche  delitto  . Su  la  Rela- 
zione che  un  male  intenzionato 
fece  a Sciai;  Alas  Re  di  Perlia  , 
che  s’eran  foggettati  alla  Sede  di 
Roma,  quello  Tiranno  fi  olile  in 
collera , nè  fi  chcctò  , che  con  la 
morte  di  più  di  mille  di  elfi,  a’ 
quali  foce  tagliar  il  capo  : cola 
che  pofo  gli  altri  in  difaerazioae 
tale  , che  ricorfero  al  Turco  , e 
fu  cagione  di  guerre  , che  per 
lungo  tempo  perturbarono  il  ri- 
polo  di  que’  Paefi. 

Puoffì  dire  ancora,  clic  le  vit- 
torie riportate  da  codcllo  Perita- 
no, dacché  entrò  nell’  Armenia  , 
M han- 
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lunno  quahrovin.ua  quella  Chic-  eia  di  Alcltcu  era  pure  Vefcova- 
fa,  clic  non  oftantc  ritiene  anco,  to  . Salmafavanch  cinque  leghe 
ra  il  nome  di  alcuni  Arcivefco-  da  Egmiathin  e un  Vefeovaro  vi- 
vati , Vcfcovaci , e Monitterj  , la  cino  a Muerai  : travi  una  volta  in 
maggior  parte  in  difordine  . Lo  quella  Ctlicfa  una  continua  Sal- 
ilato delle  Chiefe  dipendenti  dal  modia,  dal  che  ne  venne  il  nome. 
Patriarca  d’Armenia  , che  rifìede  Tbicferavanch  parimente Vefeova- 
a lehmiadzm  ricovrato  col  mez-  to  tre  leghe  lontano  da  Egmiathin  . 
zo  d’ un  Vefeovo  d'  Armenia  Proc-  Thiplis  o Tlieplu  pure  , è Vefeo- 
curatore  generale  del  Patriarca  , vato  lotto  il  Prenci pe  di  Giorgia 
ch’era  a Parigi  , molti  anni  fo-  contcfa  tra  i Turchi  , e Perii.! ni  , 
no,  confilieva  in  circa  16.  Arci-  Parthehair  della  Provincia  di  Ca- 


vefeovati  71.  Vefeovati,  e molte 
Badie,  e Monillerj. 

Cominciatcmo  da  Ichmiadain , 
Sede  del  Patriarca  della  Grande 
Armenia,  ch'ha  focto  laluagiu- 
rifdizionc  Algufguanch,  che  e un 
piccolo  Vefeovato,  come  pureA- 
nng  vicino  alla  Cittì  di  Ènvan, 
la  quale  è Arcivefcovato  , dove 
pure  è un  Convento  , ond’c  che 
fi  chiama  Arin  . . . gfhufuanch  . 
Evvi  pure  nella  Provincia  di  Vaf- 
puracan  il  Vefeovato  di  Betlis  , 
che  £ fotto  il  dominio  de’  Tur- 
chi , dove  fono  tre  Conventi  di 
Religiofi  di  S.  Bafilio  . Elevard 
era  una  volta  Vefcovaco  , ma  ora 
è abolito  , vi  fono  però  tre  Sa- 
cerdoti Secolari  , che  fervono  la 
Chiefa  . Quello  Vefeovato  era 
nella  Provincia  di  Ararat  . Ge- 
largli è un  gran  Vefcovaco  nel- 
la ltcfla  Provincia  vicino  ad  Eg- 
miathin, come  pure  Gofca  vane  li. 
Qhi  , ovvero  Cohi  , è pure  Ve- 
fcovaco vicino  a Salmalt  , ed  al 
Lago  maggiore  . Johanavanch  , 
cioè  S.  Giovanni  è un  gran  Ve- 
dovato nella  Provincia  di  Ara- 
rac  quattro  leghe  diitame  da  Eg- 
miathin. Carenus  è un’altro  Ve- 
fcovaco , dove  v'é  un  MoniftcrO 
fei  leghe  lontano  da  Egmiathin  . 
Chiccart,  cioè  lancia  di  Criito  , 
la  quale  una  volta  era  in  quella 
Chiefa , era  altre  volte  Vedova- 
to. Mueni  altro  Vedovato  pure 
quattro  leghe  dittante  da  Egmia- 
thin.  Macharavanch  nella  Provin- 


fuan  appartenente  a' Turchi,  cal- 
erci! Vefeovato.  Virap  ha  il  tito- 
lo d' Arcivefcovato  per  avere  fotto 
di_  fc  tre  Conventi , cioè  Vanttan  , - 
Urzavanch  , c Mufahbiuruvanch 
dodici  leghe  dittante  da  Egmia- 
thin  poco  lungi  dal  monte  Ara- 
rat;  cdUdovanchem  unaltro Ve- 
dovato . Tutti  i quali  fono  fuf- 
fraganci  del  Patriarcato  di  Egmia- 
thin  , oltre  i quali  vi  fono  due 
Badie  o Monilteri  di  S.  Badilo  , 
cioè  SurbAlluafalìn  , cioè  S.  Ma- 
dre di  Dio,  nella  Provincia  di  A- 
rarat  altrimenti  Miggara  -,  e quel- 
lo  di  SurbAltuafincal  due  leghe 
dittante  da  Nigara  , e vi  fono  al- 
tri tre  Conventi  dc'Religiofi  dello 
(tetto  ordine. 

Armena  per  Kbicb  ha  titolo  di 
Arcivefcovato  per  avere  fotco  di 
fe  molti  Moniiterj , benché  per  ve- 
rità non  (io  che  un  Vefcovaco  fot- 
to il  Patriarcato  di  Efmiathin  . 1 
Monilteij  fono  Hogcvanch  , Naf- 
doe,  Varcabiet,  e molti  alcrigià 
dillruttl.  ‘ 

L' Arcivefcovato  d’  Agulis  nel- 
la Provincia  di  Golcan  , quindici 
leghe  da  Naxuvan , non  ha  Sutfra- 
ganei,  cttendo  Itati  tutti  dillruc- 
ti,  ma  ci  fono  cinque  Conventi 
di  S.  Battilo,  cioéHamafravanch, 
c quell' c la  Chiefadi  Surbmefrop; 
Bcituvancb , cioè  la  Chiefa  di  Sur- 
buffjtij  la  terza  è Tarracuvancli  , 
la  quarta  Tfenuvanch,  c la  quin- 
ta è Surbjoan . 

L’ Arcivefcovato  di  Adamar  ,, 
ov- 
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ovvero  Altamar  nell'  Itola  del  gran 
Lago  di  Varafpurachan  è riputa- 
ra  Scifmatica  dal  Patriarca  di  Eg* 
mìathw,  e dalla  Chicli  Armena, 
perche  da  più  di  joo.  anni  s' inti- 
tola Patriarca  contro  li  decreto 
delia  Chiefa  d’  Armenia  . Ha  (ot- 
re In  fua  giurifdizionc  otto  o no- 
ve Vcfcovaci  , cioè  Jafan  , Cali  , 
Balli  , ed  altri  con  alcun»  Con. 
venti  : ed  è da  notarli,  che  ro- 
vinate che  fieno  un  poco  le  Chic- 
le , non  fi  riftabilifcono  mai  più . 

L’  Arcivefcovato  di  Armcnaph- 
raie,  cioè  Salvatore  del  Mondo,  è 
un  Moniltero , dove  è la  Sede  dcl- 
1*  Arcivefcovato  nella  Provincia  di 
Ararat  dicci  leghe  dillante  da  E g- 
miathin . Tiene  fot»  la  faa  giu- 
riMinone  la  Città  di  Erivan  com- 
pofla  di  quattordici  mila  rafie,  da 
cui  è difeofta  cinque  leghe  s' inti- 
tola Arcivefeovo  per  avere  (otta 
di  fe  molti  Conventi  , cioè  Cho- 
gevanch , Mafótos , Vartabiec,  ed 
altri  che  fono  aboliti  ; ma  in  tan- 
ti altro  non  è che  un  Vefcovato 
fiotto  il  Patriarcato  d’Egmiathin. 

L’  Areivefcovito  di  Bardulitne- 
os,  cioè  di  S.  Bartolommeo  nella 
Provincia  di  Acbac,  una  volta  a- 
veva  de'  Vefcovati , ma  al  preferi- 
te fono  didrutti  ; è però  un'  Ar- 
eivefeovato  fulfraganeo  del  Gran 
Van  . L’  Arcivefcovato  di  Bercnu 
nella  Provincia  di  Salcunus  Stuer, 
era  una  volta  una  gran  Città , ma 
in  oggi  didrurca  da'Perfiani . Tie- 
ne lotto  di  fe  i Vefcovati  diHaer 
Jean  nella  Provincia  di  Gerlaeuni, 
Chietcarvafvanc  in  una  Città  del- 
la Provincia  di  Salcunus  Stuer  , 
Scialvaeuvanc  al  prefente  tuttodi- 
ferto  , c fenza  Città  , Sevan  nel- 
la Provincia  di  Salcunus  Stuer  , 
è il  Moniftcro  di  Cariefnufvancdi 
S-  Bai  il  io  fiotto  1'  Arcivefcovato  di 
Bjfcrnì . 

L' Arcivefcovato  di  Ccfarea  nel- 
la Provincia  di  Cappadocia  non 
ha  che  due  Suffragano  Surbaftua- 


falin  tre  teglie  dittante  , ed  Ida  tei. 
V'è  pure  un  Moniftcro  di  S.  Ba- 
dia deno  di  S.  Giorgio. 

L’ Arcivefcovato  di  Surbcarapec 
cioè  S.  Giovanni  Precurfore  nella 
Provincia  di  Taron  , altrimenti 
Mufa  vicino  a Betlis  , tiene  fot- 
te la  fuagiutifidizione  due  Vefco- 
vati , cioè  Matnavanchnafcu  , e 
Betlis  nella  fteffa  Provincia . 

Cpar  per  l' avanti  Arcivefcova- 
to,  ma  al  prefieote  più  non  fu  Bi- 
dè . 

L'  Arcivefcovato  di  Gergana- 
vanch  nella  Provincia  di  Dargan  , 
eh’  c (otto  il  dominio  del  Tur- 
co . 

Quello  di  Farapat  nella  Pro- 
vincia di  Mafanderam. 

Quello  di  Surbgngor  , ovvero 
di  S-  Gregorio,  altrimenti  di  Lu- 
fiavaricli , che  così  chiamali  l’Ar- 
eivefeovato  d’ Erzerum  ha  tre  Suf- 
fragatici , cioè  Sutbattuafafin  nel- 
la  Provincia  di  Carim  , quattro  le- 
ghe dittante  da  Afzerum  j Gini- 
iuvancli  otto  leghe  , (otto  il  do- 
minio  del  Turco  .1  e Mamruana- 
navanch  nella  Provincia  di  Mam- 
ruam . 

L’  Arcivefcovato  di  Acbat  nella 
Provincia  d'Armenia. 

Fafoer,  che  c xo.  leghe  didan- 
te da  Acbat  : Tiene  due  Vefcova- 
ti fuffraganei  , Goruvanch  nella 
Provincia  de 'Gora , e Acartinvandi 
Vefcovato  che  più  non  diffide . 

L’ Arcivefcovato  di  Amie  o fia 
Caratarne  ha  otto  Suffragarvi . E- 
gli  è pure  la  Sede  del  Patriarca 
de’  Siriani  Giacobiti  dopo  il  1 661. 
che  riiiedeva  prima  in  Orfa,  edè 
pure  la  Refidenza  del  Suffragante 
del  Patriarca  de’Nedonani  , che 
al  prefente  dimora  in  Elcong  otto 
leghe  didante  da  Moful  , o fia  1’ 
antica  Ninive  fecondo  la  loro  tra- 
dizione . I fuoi  Sutfraganei  fono 
Ael,  o fia  Agel  una  legha  di  là 
da  Amie  , Areni  , che  ri  è due 
giornate , Baiò  che  vi  è tre  , Ede- 
M z fu , 
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fia,  che  vi  è quattro  , Gcrmuc  , 
che  vi  è tre  , Merdin  al  mezzo, 
giorno  di  Amit  , Scncufa  che  è 
quattro  giornate  lungi  da  Amie  , 
c Tulguran  due . 

L’  Arcivefcovato  di  Arberda 
nella  Provincia  di  Arberde  ha 
quattro  Suffraganei  , e tre  Con- 
venti , de'  quali  non  fi  han  potu- 
ti fapcre  i nomi  ; e la  Chiefa , o 
fin  il  Moniitero  di  Surbaftuafafin 
vicino  ad  Amie  dalla  parte  di  Oc- 
cidente. 

L’ Arcivefcovato  di  Ifpaan  Sede 
Reale  di  Perfia  dopo  Scià  Abas  , 
che  tirò  molti  Armeni  nella  Città 
di  Zulù  un  quarto  di  lega  di- 
ttante da  Ifpaan,  dove  fono  venti 
Chicfe  Armene.  In  Zulfa  , ed  in 
Envan  vi  faranno  circa  8000.  Ar- 
meni quali  tutti  Mcrcadanti . 

Ora  quetto  Arcivefcovato  d’ If- 
paan  tiene  alcuni  Suffragatici , tra 
gl' altri  Faria  tre  giornate  difeo- 
Ita  . 

L’ Arcivefcovato  di  Carmivanch 
nella  Provincia  di  Ecegazor  due 
giornate  di  là  da  Erivan  , e da  Da- 
ituvan  ha  quattro  Sutiraganei  , 
cioè  Cappifuanch  , dove  c’  è un 
Moniftero  di  S.  Bafilio . Caputuf- 
vanc  nella  medefima  Provincia  , 
che  in  oggi  c ridotto  un  femplice 
Moniftero . Derbaulanch  , ed  Er- 
monivanch,  ed  Azpcer  nella  Pro- 
vincia di  Sabunifzqr  10.  leghe  di- 
feofto  da  Erivan . 

L' Arcivefcovato  di  Scachienuf- 
vanc  vicino  la  Città  di  Machic- 
nus  nella  Provincia  di  Gelarcuni, 
quindici  leghe  in  circa  lungi  da 
Erivan  , non  ha  Suffragane!  per- 
chè aboliti  , come  anche  i Moni- 
fterj . 

Il  Grand'  Arcivefcovato  di  Ma- 
cia nella  Provincia  di  Artaz  , che 
nella  fua  Cattedrale  conferva  il 
Corpo  di  S.  Taddeo  , ha  cinque 
Suffraganei  , cioè  Auhar  , cinque 
giornate  lungi  da  Macur,  HòV  j 
die  vi  è due,  Jormi  una  giorna- 


ta diftante  da  Tauris  , e tre  da 
Macù,  Marata,  eSalmath. 

L’  Arcivefcovato  di  Surbnarca- 
vea,  cioè  il  Protomartire  S. Stefa- 
no dodici  leghe  da  Nafdvan  , avea 
una  volta  molti  fuffraganei  c Mo- 
nifteri:  ma  ora  folamente  Aftapat 
fuffìtte.  Anticamente  Zulfa  di  If- 
paan  era  fotto  la  giuriidizione  di 
queft’  Arcivefcovato . 

Sufurean  , cioè  ii  Segno  della  S. 
Croce  f vedendovifi  in  ella  una  par- 
ticella della  vera  Croce  ) è Sede  Ar- 
eivcfcovile,  ed  è le  ftelfo,  che  Se- 
bafte  fotto  ii  dominio  del  Tarco  1 
e tiene  fotto  la  fua  giurifdizione 
tre  Vefcovi , cioè  Aptituvanch  del- 
la Provincia  di  Afciarù  ; Andreafic 
della  Provincia  di  Acfcam  i Surb- 
esdacapet , cioè  l' Arcangelo  nella 
Provincia  di  Sebattc. 

- L’  Arcivefcovato  di  Senachin  nel- 
la Provincia  di  Tafcir , o fia  Lor- 
ri  verfo  Tiflis  avea  fuffraganei , c 
Monittcri  , ma  ora  più  non  fuffi- 
ftono . 

Quello  di  Sciammachi  vicino  al 
Mar  Cafpio  avea  altresi  fuffraga- 
nei, e Conventi , ma  oggi  più  non 
fi  trovano. 

Tatevanc  grande  Arcivefcovato 
parimente  nella  Provincia  diCap- 
pan , ha  tre  o quattro  Vefcovati , 
i nomi  de' quali  fono  fvaniti  a ri- 
ferva di  quello  di  Mecri  . Quefto 
medefimo  Arcivefcovato  tiene  an- 
cora quattro  Moniileri  dc’Religio- 
fi , cioè  Surbcarapiet , Tanzafarac , 
Vagatcvavanc  , Anapar , dove  fo- 
no più  di  cento  Eremiti  in  un  di- 
fetto , e due  Conventi  di  Reli- 
giofi . 

L' Arcivefcovato  diTivatavanch 
ovvero  di  S.  Anna,  detco  una  vol- 
ta Eudoflia , circa  1 fo.  leghe  lon- 
tano da  Egmiathin  ha  lotto  la  fua 
giurifdizione  tre  luftraganei,  cioè 
Nazianzo , Narzuanavanch  ,e  Neo. 
cclarca  rutti  tre  foggetti  al  Papa. 

Van  è un  grande  Arcivefcovato 
come  anche  Varach,  che  un  Con- 
ven- 
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Maniera 
con  cui  gli 
Armeni 
confidano, 
e comuni. 


vento  dov’  è la  Sede  dell’  Arcive- 
fcovo , ed  ha  fei  fullraganei  cioè 
Arccs  , o fia  Arcifcuvanoli  vicino 
al  gran  Lago;  Ciac,  eCrufuvanch, 
dove  fono  tre  Conventi  di  Mona- 
ci, e di  Eremiti  che  fono  Tocco  la 
giurifdizione  del  Vefcovo  , Lim , 
Odati  , e Ufan  . S.  Efanivanch  c 
il  (olo  Monidero  vicino  a Uan. 

Dirap  Cotto  la  giurisdizione  di 
Emiathin  dodici  leghe  in  circa  di- 
nante di  Ararac  , parta  per  Arci- 
vcfcovato  , avendo  fotto  di  fe  tre 
Conventi  Vandan , Uzavanch  , c 
Mufchbiuruvanch  . Quedo  è lo 
fiato  delle  Chiefe  dipendenti  dal 
Patriarca  Emiathin. 

Quanto  alle  principali  cerimo- 
nie degli  Armeni  ; raccolte  da  al- 
cuni viaggiatori  moderui  degne  di 
fede  non  ancora  ben  note  alla  co- 
gnizione univerfale  fono  qucfte . 

Dacché  gli  Armeni  fono  partati 
in  Europa , hanno  cominciato  a te- 
nere meglio  ornacc  le  loro  Chiefe 
di  quello  facevano  per  l' addietro. 
Non  rifparmiano  cofa  veruna  per 
abbellirei!  coro  , e l’altare:  cam- 
minali da  per  tutto  fopra  bei  ta- 
petti  , fervendoft  perla  lorodrut- 
tura  , ed  ornamenti  dei  migliori 
artefici,  e de’ più  bei  drappi  , che 
trovar  portano  . Il  Coro  è più  al- 
to della  Nave  cinque  , 6 lei  gra- 
dini , c non  v’  è che  un  folo  alta- 
re per  Chiefa  , fopra  cui  mettono 
il  Pane , che  confacrano  fenza  por- 
vi incontanente  il  Calice  col  Vino. 
Quando  fi  celebra  la  MelTa  in  ciri- 
monia da  un  Arcivefcovo  , s’ac- 
cendono molte  cere  al  Vangelo  in 
guifa  di  torcie  ; dopo  il  Vangelo 
molti  Novizzi  pigliano  certi  baffo- 
ni lunghi  cinque  piedi  nella  fom- 
mità  de’ quali  vi  fono  certe  plache 
di  ottone,  con  piccole  campanelle, 
che  raggirandole  fan’  un  certo  Tuo- 
no , come  quello  de’ cembali  ; e 
in  tanto  i Religiofi , c i Laici  can- 
tano unitamente  con  un  canto  artae 
bello  . L' Arcivefcovo  tiene  due 
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Vefcovi  a canto  di  fe,  che  gli  fer- 
vono di  Diacono,  e Suddiacono  , 
e quando  è tempo  va  ad  aprire 
una  finelirella  nella  muraglia  dal- 
la parte  del  Vangelo,  da  cuicava 
il  Calice  col  Vino  . Indi  fa  il  gi- 
ro dell’  Altare  con  tutta  quedamu- 
fica  portandovi  il  Calice  , e reci- 
tando alcune  orazioni . Dopodiché 
fi  volta  verfo  il  popolo  col  Calice.fo- 
vra  il  quale  Ita  il  pane,  ed  allora 
tutti  inginocchiati  baciano  la  terra, 
battendoli  il  petto,  c l’Arcivcfco- 
vo  pronuncia  quelle  parole:  Oue~ 
fio  e il  Signore  , che  ha  dato  iTfuo 
Corpo,  e il Juo Sangue  per  voi.  Po- 
feia  rivolto  all’Altare  fi  ciba  dell’ 
Eucariflia  bagnandola  nel  vino  con- 
facrato  V-  mentre  non  alfumono  il 
Sangue;  ma  vi  intridono  folamence 
dentro  It-pane  confacraro  , e poi 
di  nuovo  fi  rivolta  al  popolo  coll’ 
odia  , c con  il  Calice,  c chivuo- 
lecomunicarlis’ accoda  al  baffo  del 
Coro,  in  cui  non  è permeilo  fati- 
re  ad  alcun  Laico  qualunque  fi  fia; 
c l’ Arcivefcovo  minidra  a tutto  i 
Comunicanti  la  fpecie  del  panein- 
trifa  nel  Calice  . Il  pane  eli  cui  fi 
fervono  nella  comunione  cgli-ìazi- 
mo  , come  abbiam  detto,  piatto, 
e rotondo  della  groffezza  di  uno 
feudo,  e della  grandezza  d’  un'o- 
dia  . Il  Sacerdote  che  dee  confa- 
crarlo  facendolo  il  giorno  avanti  lo 
rompe  io  pezzetti  , dandolo  inco- 
rai guifa  ai  comunicanti  bagnato  nel 
Calice  . Non  pongono  acqua  col 
vino  nel  Calice  come  dicemmo  , 
aderendo  erti,  che  qurda  ferve  per 
lobattefimo,  e che  Gcfucrido  pren- 
dendo il  Vino  quando  idituì  la  Ce- 
na Io  bevette  puro,  lenza  porvi  a- 
cqua  . 

Quando  gli  Armeni  vanno  a co- 
municarli, 1' Arcivefcovo,  o il  Sa- 
cerdote dice  ouede  parole:  Confef- 
fo , e credo  che  auejto  fia  il  Corpo  , 
e il  Sangue  del  figliuolo  di  Dio , che 
levi  i peccati  del  Mondo , e che  è non 
folamente  la  falvezza  nóftra , ma  t- 
zian- 
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ziandio  quella  di  tutti  fli  uomini  . tra  Feftc  nell'anno,  nelle  quali  of- 
Il  che  replica  tre  volte  per  idrui-  fervano  la  (leda  cirimonia  , noq 
re  il  popolo,  c fargli  comprende-  mangiando  carne,  nèpcfce,  nè  lai. 
re  a qual  line  prenda  il  Sacra  me  n-  cieini  per  otto  giorni , c qi»cltc  lo. 
to.  Ogni  volta  che  il  Sacerdote  no  il  Natale  » f Adendone  , l’A- 
pronunzia quefte  parole,  tutti  le  re-  aunzuzionc,  e S- Geòrgie  ; cpar. 
plicanoad  una  ad  una,  citando  mol-  t icolarmcnte  in  quefta  ultima  Fe- 
to ignoranti  , e pochidìme  donne  fta  dimoftrano  una  gran  divozio. 
vi  fono, che  fappuno  leggere . Am-  ne,  imperocché  alcuni  non  man. 
miniftrano  ancora  la  comunione  a'  giano  «oia  alcuna  per  tre  giorni 
Uncinili  di  due  o tre  meli  , che  intieri  , ed  altri  ancora  per  cin. 
vengono  dalle  loro  madri,  che  van-  que  , • , 

no  a comunicarli,  portati  inbrac-  Il  Coflume  degli  Armeni  fi  è 
ciò  ; (laiche  ne  nafte  uno  fcanda-  di  batezzare  i fanciulli  nella  Oo. 
lo  , che  per  lo  più  cottili  barn-  menica , c fc  ne  battezzano  fra  fet- 
toni rigettano  ciò  che  hanno  pre-  umana , fari  in  pericolu  di  mor- 
ta . Nella  loro  Quarefima  non  fi  te  . La  cirimonia  fi  fa  cori  , la 
comunicano  mai,  perchè  allora  non  Mammana  tiene  in  Chiefa  il  fan- 
dicono  Meda,  fe  non  la  Domeni-  ciullo  , finche  l' Arcivcfcovo  , il 
ca  a mezzo  giorno,  e la  chiama-  Vcfcovo,  o il  Sacerdote  , che  dee 
no  MelTa  balla  , imperocché  non  bacezzarlo,  recita  parte  dell'  ora- 
veggono  punto  il  Sacerdote  , il  zioni , clic  fi  dicono  nel  Batcefi- 
quale  non  pronuncia  ad  alta  voce  mo  -,  allora  quegli  che  batezza  , 
che  il  tata  Vangelo  , ed  il  Cre-  prende  il  fanciullo  ignudo,  etrac- 
do,  dando  tirata  una  gran  corti-  tolo  dall’acqua  , in  cui  l'Iu  tuf- 
na  davanti  l’altare  , che  impedi-  fato  , lo  mette  nelle  braccia  del 
Cee  il  vedere  il  Sacerdote  che  con-  Padrino , leggendo  ancora  alcune 
facra.  Anche  il  Giovedi  Santodi-  orazioni  ; frattanto  forma  due  fi- 
cono  una  di  quelle  MelTc  balle  a letti  di  cottone,  e di  feta  , biau- 
mezzogiorno,  dopo  la  quale  quel-  co  l'uno,  rodo  l’altro,  ponendo- 
li che  vogliono  confelTarfi  , o co-  li  al  collo  del  fanciullo , dicendo, 
manicarli  pollono  farlo.  Ma  ordi-  che  quelti  due  cordoni  lignificano 
nanamente  rimettono  queitadivo-  il  Sangue,  c l’Acqua  che  ufeiro- 
zione  al  Sabbato  fanto  , nel  qual  no  dal  Corpo  di  Gefucrifto  . Po- 
giorno  una  di  quclte  Mede  li  di-  feia  prendono  l’Olio  Santo  ungen- 
te traile  cinque  e le  fei  della  not-  dogli  molti  luoghi  del  corpo  , 
te.  Allora  tutto  il  popolo  fi  con-  pronunziando  ogni  volta  quelle 
teda  e fi  comunica  , c dopo  ogn’  parole  : lo  ti  battezzo  in  'Home  del 
uno  ha  permidione  di  mangiare  Tadre , del  figliuolo,  e dello  Spire. 
pefee  , ova,  butiro , ed  olio  , ed  to  Santo.  Cominciano  la  Unzione 
ogn' altra  cofa,  eccetto  carne . Ve-  fulla  fronte,  indi  fui  mento  , poi 
duco  il  giorno  di  Paftjua  nel  far  allo  itomaco  , alle  afcelle  , alle 
del  giorno,  dicono  un altra  Mef-  mani,  ed  a’ piedi.  La  maniera  di 
fa  badai  e terminata  , il  Popolo  fare  quell’  Olio  Santo  , con  cui 
ancora  fi  confeda  c fi  comunica,  ungono  i fanciulli  nel  Battefimo, 
e poi  è por  me  do  a tutti  il  man-  e i Moribondi  , c quella  : Ogni 
giar  carnea  ma  bifogna  eh’ gli  A-  fette  anni  la  Vigilia  della  Madon- 
mmali  fieno  ammazzati  lo  delta  na  di  Settembre , per  la  quale  fau- 

S’orno  di  Pafqua,  perché  fe  taf-  uo  una  piccola  Quarefima  di  otco 
ro  uccifi  la  Vigilia  non  potreb-  giorni,  il  Patriarca  fa  l’OlioSan- 
boao  mangiarne . Hanno  altre  quat-  to  in  quefta  guifa,  non  avendone 

l’ au- 
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l'autorità  altri  che  lui  : Prende 
di  tutte  le  forte  di  fiori  odoriferi, 
e molte  droghe  aromatiche  , e il 
principale  di  quelli  fiori  è audio, 
che  gli  Armeni  nella  loro  lingua 
chiamano  Èalletfan Jague  , che  in 
Francia  fi  chiama  Eior  di  Paradi* 
fo  ; Così  fanno  quell’olio  , ed  il 
Patriarca  ne  manda  in  vali  in  ogni 
Convento  dell' Alia , dell’Europa, 
c dell’Africa  , e fc  non  hanno  di 
quell’  olio  , non  pofibno  battez- 
zare. 

Terminata  la  cirimonia  del  Bat- 
tefimo  , efee  il  Padrino  di  Chiefa 
col  fanciullo  fulle  braccia  , e una 
candela  acccfa  per  mano,  e in  que- 
lla guifa  ritorna  a cafa  al  fuono 
di  trombe  ; di  cui  giunto  lo  dà  in 
braccio  alla  Madre  , la  quale  fi 
prolira  , e bacia  i piedi  al  Padri- 
no , e ftando  erta  in  quella  politu- 
ra il  Compadre  , le  bacia  la  fom- 
mic'a  della  teda  . Nè’l  Padre  , nè 
il  Padrino  pongono  mai  il  nome 
al  Fanciullo  , ma  quello  che  bat- 
tezza gli  dà  il  nome  del  Santo  cor- 
rente fa  quella  Domenica,  efeper 
cafo  non  v’  è Santo  nel  loro  Calen- 
dario in  quel  giorno  , gli  danno 
quello  del  primo  che  viene  nella 
fettimana  , eoficché  non  affettano 
nome  alcuno  . Se  una  donna  par- 
torifee  quindici  o vinti  giorni  , e 
anche  due  meli  avanti  il  Natale  , 
differifeono  il  Battefimo  fino  quel 
giorno  , purché  non  fia  malato  il 
fanciullo,  che  allora  la  cirimonia 
fi  pratica  cosi . In  tutte  le  Città’e 
Villaggi  dove  fono  Armeni,  e do- 
ve pana  qualche  fiume  , o dove 
fia  uno  llagno,  innalzano  una  fpe- 
cie  d’ altare  fopra  un  catafalco  ac- 
comodato fovra  quell’acqua  . La 
mattina  del  giorno  di  Natale  allo 
fpuntare  del  Sole  il  Clero  Arme- 
no del  luogo  fi  porta  in  quello  fi- 
to  con  la  Croce  , e le  bandiere,  cd 
ivi  tuffano  tre  volte  la  Croce  nel- 
l’acqua gittandovi  ogni  volta  del- 
1’  Olio  Santo  , leggendo  poi  le  o- 


razioni ordinarie  del  Battefimo  , 
il  Vefcovo  , o il  Sacerdote  tuffa 
tre  volte  il  fanciullo  nel  fiume  co» 
le  parole  ordinarie  ; I»  ti  btttezzo 
in  nome  de l Vadre  ec.  ungendolo 
poi  con  P Olio  come  abbiam  det- 
to . Quando  il  Re  di  Perii*  è in 
Ifpaan  fovente  interviene  a qncfta 
cirimonia  andando  a cavallo  fulla 
riva  del  fiume  con  i Grandi  della 
Corte . 

Le  cirimonie  poi  de’loro  Matri- 
moni fono  quelle . Nell’ufcire  dal- 
la cafa  della  Spola  lo  Spofo  mar- 
cia avanti  fovra  un  cavallo , e por- 
ta un  velo  , che  gli  copre  il  ca- 
po , e nella  mano  tiene  un  capo 
d'una  cintura  lunga  tre  o quattro 
braccia  , e la  Sp»la  lo  feguit»  fu 
un  altro  cavallo  con  1'  altro  capo 
della  cintura  in  man»  coperta  an- 
eli’effa  d’un  velo  bianco  . Giunti 
alla  porta  della  Chiefa  fmontano  , 
e varmo  a piè  dell’  altare  tenendo 
fempre  falda  la  cintura  , e allora 
s’accollano,  e fi  unifeono  la  fron- 
te uno  con  1*  altro  . Il  Sacerdote 
pofeia  prende  una  Bibbia , ponen- 
dola fovra  le  loro  tede,  e così  vi 
flà  finché  legge  il  formulario  del 
Matrimonio  , facendo  la  funzione 
per  lo  più  o il  Vefcovo  , o l’ Ar- 
civefcovo  . Quello  formulario  è 
poco  diverfo  dal  noilro  , diman- 
dando il  Vefcovo  allo  Spofo,  pren- 
dete voi  la  tale  per  volita  Spola  ì ed 
alla  Spola:  prendete  voi  il  tale  per 
voflro  Marito»  ed  ambedue  rifpon- 
dono  con  un  cenno  di  capo . Fatta 
la  benedizione  matrimoniale  adot- 
tano la  Meffa  , dopo  la  quale  ri- 
tornano tutti  infieme  a cafa  della 
Spola  collo  fteffo  ordine  con  cui 
partirono  , accompagnati  da  Pa- 
renti , da  amici  tutti  con  una  can- 
dela alla  mano. 

Quando  un  Padre  dedina  uno 
de'  fuoi  figliuoli  alla  Chiefa  , lo 
conduce  da!  Sacerdote  , clic  po- 
nendogli la  Pianeta  fulle  fpalle  re- 
cita alcune  Orazioni  , pofeia  il 
Pa- 
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e la  Madre  il  riconduco-  no  fei  meli  e tre  giorni  dell’  anno 
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Padre  . , 

no  a cala  . Quclta  cirimonia  li  fa 
per  fette  volte  in  più  anni  fecon- 
do l'età  del  figliuolo  , finché  ar- 
riva all’età  di  dir  Mella  . Se  non 
è deftinato  per  eflcr  Monaco , ma 
folamente  Sacerdote  , la  quarta 
volta  che  fanno  la  cirimonia  di 
porgli  la  Pianeta  lo  maritano  , 
mentre  i loro  Sacerdoti  fi  mari- 
tano una  volta  , e fe  muore  la 
Moglie  , e che  voleirero  rimari- 
tarli, non  poflono  più  dir  Meda  . 
Fatte  le  prime  fei  cirimonie  arri- 
vato il  giovane  all’età  di  18. anni, 
in  cui  può  dir  Meda,  fi  viene  alla 
fettima,  ed  ultima  cirimonia  che 
dee  farli  da  un  Arcivefcovo,  oda 
un  Vcfcovo  , e veltc  quello  gio- 
vane di  tutti  gl'abiti  Ctcerdotali-, 
dopo  di  che  entra  nella  Chiefa  , 
nè  può  ufeirne  per  un  anno  inte- 
ro, nel  qual  tempo  egli  fi  dà  tutto 
al  fervizio  Eccleliafiico  . Il  Prete 
maritato  dopo  di  aver  detta  la 
Meda  non  può  ritornare  a cafa  , 
le  non  cinque  giorni  dopo  -,  e 
quando  i Monaci  , o i Sacerdoti 
focolari  vogliono  tornar  a dire  la 
Meda  , debbono  (lare  cinque  gior- 
ni in  Chiefa  lenza  poter  dormi- 
re , ne  toccar  con  le  mani  cos’  al- 
cuna, fuorché  il  Cuchiajo  che  lo- 
ro ferve  per  mangiare  , non  ofan- 
do  nemmeno  fomarfi  , né  fputa- 
rc  . Cinque  giorni  dopo  d’  aver 
detta  la  Meda , benché  fodero  gior- 
ni per  altro  , ne’  quali  lòde  per- 
meilo la  carne  , ed  il  pefee  , non 
nc  mangiano  punto,  non  potendo 
mangiare  che  ova  fenza  botiro,  c 
lenza  olio,  e rifi  cotti  confale,  ed 
acqua  j e le  per  accidente  il  Saccr. 
dote  tranguggiade  una  gocciola  d' 
acqua  prima  di  dire  la  Meda  non 
può  più  celebrare. 

Circa  le  loro  auflerità  , elleno 
fono  grandi,  e molti  de’ loro  Vc- 
fcovi  mangiano  carne  e pefee  quat- 
tro fole  volte  all’anno,  e gl’Àrcl- 
vefeovi  vivono  di  foli  legumi.  Han- 
-tfl  ' 


o di  Quarefima,  o di  digiuni  par- 
ticolari , cd  in  quello  tempo  tan- 
to gli  Ecclefiadici , quanto  i Lai- 
ci non  mangiano  altro  che  pane  , c 
legumi  . Abbiamo  già  fatto  vede- 
re quanto  fieno  fcrupolofi  nella 
materia  de' loro  digiuni. 

Circa  le  loro  efequie  , e fcpol- 
ture  tolto  eh’  è motta  una  perdo- 
na , un  uomo  a ciò  dcllinaro  va 
incontanente  alla  Chiefa- a prende- 
re un  vafo  d'  acqua  benedetta  , c 
portatolo  alla  cafa  del  defonto  , 
lo  vuotano  in  un  altro  vafo  più 
grande  pieno  d'  acqua  in  cui  pon- 

§300  il  corpo  morto  . Collui  fi 
riama  Mordicu  , cioè  lava  mor- 
ti , e quelli  Mordicu  fono  in  tale 
abbommazione  tra  il  popolo  che 
farebbe  infamia  il  mangiare  con 
quella  forta  di  perfonc  . Lavato 
che  fia  il  morto  lo  rivedono  con 
una  camifcia  bianca,  e mutande, 
ed  una  camiciuola  , ed  un  bcret- 
tone  , e tutto  dee  edere  nuovo  , 
che  non  abbia  mai  fervilo  ad  al- 
tri j indi  lo  pongono  in  un  facco 
di  tela  nuova  cucendo  poi  Ja  boc- 
ca del* facco.  Fatto  quello  i Preti 
vengon  a prender  il  corpo  per  por- 
tarlo alla  Chiefa  , e viene  accom- 
pagnato da  Parenti  , e da  amici 
del  defonto  con  una  candela  alla 
mano  . Pofano  il  corpo  in  Chiefa 
avanti  l’Altare  , dove  il  Sacerdo- 
te dice  alcune  orazioni,  ed  accen. 
dono  delle  torcie  attorno  il  corpo  , 
falciandolo  cosi  tucta  notte  . La 
mattina  dietro  un  Vefcovo,  o pu- 
re un  femplice  Sacerdote  dice  la 
Meda  , terminata  , la  quale  por- 
tano il  corpo  davanti  la  porta  del- 
1’  Arcivcfcovo  , o del  Vcfcovo  del 
luogo  dove  viene  accompagnato 
oltre  i Parenti  cd  amici  da  tutto 
il  popolo  che  fi  trova  in  Chiefa 
con  candele  acccfe  : allora  il  Ve- 
dovo efee  di  cafa  , e va  a recitare 
un  Pater  per  l’anima  del  morto  : 
Indi  il  Vcfcovo,  ed  i Sacerdoti  fan- 
no 
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no  prender  il  corpo  da  otto  b die- 
ci poveri , che  ivi  fi  trovano , e lo 
porrano  al  Cimiterio.  Per  la  (tra- 
cia intonano  alcune  orazioni  che 
vengono  continuate  da’Prcti  finché 
calano  il  corpo  nella  (oda  ; dopo 
di  che  ilVcfeovo  prende  della  ter- 
ra tre  volte , dicendo  quelle  paro- 
li:  : Tu  fri  venuto  dalla  terra , e tu 
ritornerai  in  terra,  e vi  reflerai fin- 
ché venia  il  noftro  Signore  : dette 
quelle  parole  riempiono  la  fotta  : 
Qiie’ Parenti , ed  amici  che  voglio- 
no  ritornare  alla  cafa  del  defonto 
Vi  trovano  il  definire  apparecchia- 
to, ed  in  oltre  ufano  di  dar  dade- 
finare  e da  cena  per  fette  giorni 
ad  alcuni  Preti , ed  a molti  pove- 
ri , quando  fieno  in  (lato  da  po- 
terlo (are  , e tengono  che  l’anima 
del  defonto  non  fi  falvi  , fe  non 
fanno  quella  fpefa  quando  polla- 
no , il  che  c cagione  che  la  mag- 

fior  parte  della  Plebe  fia  mifera- 
ilc,  e quali  fchiava  de’  Maomet- 
tani per  lo  dinaro,  che  trovano  ad 
imprertito,  eehepoi  rcllituire non 
poffono . 

Morendo  un  Arcivefcovo , o un 
Vefcpvo  gli  fanno  quello  di  più  , 
che  quando  é terminata  la  Meda 
un  altro  Prelato  che  ivi  fi  crovi 
prefente  fcrive  un  biglietto,  e ta- 
gliando il  tacco  dove  (la  il  morto 
gli  mette  in  mano  il  biglietto,  in 
cui  fono  ferine  quelle  parole  : ri- 
cordati che  veni/ii  dalla  terra  , r 
che  in  terra  ritornerai 

Se  muore  uno  de’  loro  fchiavi 
prima  ch'il  Padrone  gli  abbiada- 
ta la  liberti  , quando  il  corpo  è 
in  Cbiefa  il  Padrone  fcrive  un  bi- 
glietto con  quelle  parole.  'N.on  bo 
alcun  difpiacere , lo  tengo  per  fran- 
co , e gli  dono  la  libertà  > perché 
credono  che  nell’  altro  Mondo  gli 
porta  venire  rimproverato  chefof. 
fe  fchiavo  , e che  perciò  1'  anima 
fua  poeerte  patire  . Quando  acca- 
de che  un  Armeno  s'  ammazzi  , 
non  fanno  ufeire  il  corpo  per  la 
Tomoli. 
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porta  della  cafa,  ma  fanno  un  fo- 
ro in  qualche  luogo  della  mura, 
glia  per  ivi  fame  ufeire  il  cor- 
po, (laddove  vicn  portato  alla  fc- 
poltura  fenza  alcuna  cirimonia. 

La  notte  precedente  alla  feda  di 
S.  Croce,  gii  uomini , le  donne  , 
ed  i fanciulli  vanno  al  cimiterio  , 
dove  portano,  quantici  di  cibi,  e 
viveri  , e collo  fi  mettono  a pian- 
gere fulla  tomba  del  morto,  e do- 
po d’avere  pianto  per  qualche  tem- 
po, ognuno  mangia,  e bec;  eco- 
sì  partano  tutta  la  none  un  pezzo 
a piangere  , c un  pezzo  a man- 
giare. 

1 poveri  fi  dlfpenfano  qualche 
volta  dalle  fpefe  che  fi  fanno  ne’ 
Bartefimi , ne'  Matrimonj  , e nell’ 
Efequic;  ma  per  la  notte  di  Santa 
Croce  fi  llimarebbero  i più  infeli- 
ci del  Mondo  , fe  non  averterò 
qualche"  cofa  da  portare  , da  be- 
re, da  mangiare  ne’Cimirerj,  do- 
ve vanno  piuccofto  per  dar  alle- 
gramente , che  per  pregar  Iddio 
per  l’ anime  de’ defonti. 

Si  può  dire  in  generale,  che  gli 
Armeni  fono  attaccatilfimi  a’  loro 
collnmi  e cirimonie,  e benché  fe 
ne  trovi  taluno  , che  abbraccia  il 
Maomettifmo  per  incerelfi  del  Mon. 
do  , i una  cola  rarirtìma  , ed  al 
contrario  fe  ne  trovano  di  fermi  , 
e codantilTìmi  nel  fortenere  la  pro- 
pria Religione  contro  le  perfecu- 
zioni  de’ Turchi  , come  più  volte 
è accaduto  fenza  temere  la  morte 
ne’ più  crudeli  tormenti . 

Se  vi  fono  tra  gli  Armeni  aicu. 
ni  , che  abbiano  la  debolezza  di 
abbandonare  la  propria  Religione 
per  qualcbe  motivo  ; la  maggior 
parte  vi  ritorna  con  un  fodo  pen- 
timento , c pochi  fi  vedono  che 
fieno  Maomettani  ; e fe  taluno  vi 
cade,  volendo  ritornare  alla  Chic- 
fa  per riconofcere  il  fuo fallo,  non 
vuole  avere  l’artol azione , Se  nel- 
lo Itcrto  luogo  del  fuo  delitto  , e 
di  fatti  gli  verrebbe  negata  in  ogni 
N al- 


STORIA  UNIVERSALE 


ultra  Cittì  o villaggio  in  cui  vo- 
ltile dimandarla.  i 

Per  altro  quelli  Armeni  fono 
difpcrfi  in  molce  parti  del  Mondo, 
a cagione  del  loro  traffico,  e prin- 
cipalmente nelle  Provincie  della 
Turchia  , e della  Perita  . Sono  i 
più  foperfliziofi  tra  i Criftiani  . co- 
me dicemmo  , ma  fono  altresì  i 
più  accorti , e che  meglio  {appia- 
no accomodarli  al  tempo,  ed  alle 
perfonc  . La  ragione  per  cui  han- 
no tana  libertà  negli  Stati  del  Tur- 
co, e del  Soli , fi  e , perchè  oltre  I* 
tflerc  di  gran  ingegno  , e molto 
intendenti  del  negozio,  ! loro pre- 
deceffori  preftarond"  gran  fervizj  a 
Maometto  -,  laonde  raccomandolli 
particolarmente  a’  fuoi  S ucce  (fori 
coficché  godono  di  gran  privilegi 
col  mezzo  de’  anali  negoziano  li- 
beramente co’ Maomettani. 

Circa  lo  Stato  prefente  di  que- 
fto  Paefe  riferito  da’  Mirtionarj , i 
quali  da  alcuni  anni  vi  hanno  far- 
ti progredì  meravigliofi  nella  reli- 
gione , come  vedefi  dalle  relazioni 
pubblicate  nel  1694.  farà  bene  di 
riferirle,  perchè  vi  fi  vedranno  del 
cangiamento , e delle  cofe  trattate 
in  altra  maniera  di  quanto  abbiati 
detto  fin  ora . 

L’  Autore  di  quelle  Relazioni  , 
dice  , che  al  tempo  del  Gran  Co- 
flandno  , Iddio  vi  fofeitò  un  no- 
vello Apposolo  , che  fu  S.  Gre- 
gorio chiamato  dagli  Armeni  Il- 
luminatore per  avete  fatto  rifiori- 
re , ed  effonderli  molto  tra  di  elfi 
il  Regno  di  Gesù  Critto  . Qpefto 
Santo,  al  riferir  degli  Autori,  por- 
toni a Roma  con  Tiridate  Re  di 
Armenia  da  effò  convcrtito  dopo 
d' averne  f offerite  afpre  perlecu/.io- 
ni . Riconobbe  1'  autoncà  del  Ca- 
po della  Chiefa  , ed  in  prefenza 
dell’  Imperadore  , e del  Re  fece  a 
nome  di  tutta  la  fua  Nazione  l'u- 
nione della  Chiefa  Armena  con  la 
Romana,  ericonobbe folennemet». 
r il  Primato  della  Santa  Sede  nel- 


la perfooa  di  San  Silveflro  Papa  , 
che  occupava  allora  la  Cattedra  di 
S.  Pietro  , il  quale  {labili  S.  Gre- 
gorio Patriarca  degli  Armeni  con 
moiri  bei  privilegi  mantenuti  fem- 
pre  da’  fuoi  Succedo»  ; avvegnac- 
hé non  abbiano  poi  confervata  I’ 
unione , e clic  lo  Scifma  gli  abbia 
troncati  dal  corpo  della  Chiefa 
Cattolica . 

La  Chiefa  Armena  era  fioritif- 
fima,  prima  che  cadette  nella  fchia- 
vitù  degl'  Infedeli  t c diede  Dot- 
tori molto  illuminaci , molti  San- 
ti Rcligiofi,  virtuofiffimi  Prelati, 
ed  un'  infinità  di  Martiri . 

La  Perda , la  Georgia , ed  i Pae- 
fi  circonvicini  fono  obbligati  agli 
Armeni  della  Fede  ricevuta  i ma 
ficcome  il  pampino  feparato  dal 
tralcio,  non  fa  più  frutto,  ma  di- 
viene fecco , ed  arido  , e fi  getta 
nel  fuoco  , così  dopo  I’  infelice 
rerapo  , in  cui  gli  Armeni  con  lo 
Scifma  fi  fepararono  dalla  Chiefa, 
cedarono  di  produr  frutti  di  giu- 
liizia  , e di  fantità  , la  Scienza  fi 
fmarri  tra  di  loro,  lo  Zelos’efUn- 
fc  , c mona  la  Fede  , fi  fono  ri- 
dotti a ftrafeinare  una  vita  mife- 
rabile  nella  Schiavitù  degl'  Infe- 
deli, de’ quali  fi  ferve  la  Giudi- 
zia  di  Dio  per  cattivarli  , come 
fervidi  altre  volte  di  Attero,  c 
di  Faraone  per  umiliare  il  popolo' . 
d’ Lfracllo . £ ficcome  un’abido  ne 
tira  un'aicnp,  così  il  loro  Scifma 
fu  fcguicato  da  mole!  errori  , in 
cui  ca dettero , cd  una  volta  ne  a- 
veano  moki  più  del  prefence  . 
Quelli  fono  quelli  , che  tengono 
oggidì . 

Riconofcono  una  fola  Naturala 
Gefucritto  con  Eutiche  , ma  am- 
mettono con  noi  tutte  le  proprie- 
tì,  e tutte  le  operazioni  partico- 
lari d'ognuna  delle  due  Nature  i 
cofa  che  dimottra  , non  cfTer  cofa 
molto  difficile , il  trarli  dall' Ere- 
tta Eutichiana , avendo  alcuni  prin- 
cipi ad  eda  concrarj . 

Haa- 
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Hanno  un  gran  rifpctto  alla 
memoria  di  Diofcoro  , e di  Bar- 
fumà , Fautori  principali  dell’  E. 
refia  di  Jìutiche  . Nominano  e. 
ziandie  ne)  Canone  della  Meda 
quel)’ empio  Barlumi  con  due  al* 
tri  pretelì  Santi,  Giovanni  Horod. 
no  , e Gregorio  di  Atenafi  , che 
fa  il  foftentamenco  dell'  Erefia  tra 
anelli  di  fua  Nazione . Non  è pe- 
lò che  da  fo.  anni  in  circa  eh 'ab. 
biano  inferito  i loro  nomi  nel  Ca- 
none , e ciò  per  far  difpctto  a’La- 
tinì  , che  vedeano  cosi  infuriati 
contro  quelli  due  Eretici.  Ciòcbe 
fa  vedere  la  ignoranza  de’  Verta, 
bieti  fi  è , che  quelli  due , onora* 
ti  da  citi  per  Santi  , hanno  fparfie 
ne’  loro  Scritti  mobilitine  be (lent- 
ia le  , le  quali  fono  avute  in  orro- 
re dagli  Armeni  medelimi  . Un 
Milionario  di  ouelto  Pacfe  dice  , 
che  fi  pofe  a leggere  i libri  di 
Gregorio  d*  Atenafi , ne'  quali , ol- 
tre r ingiurie  che  ad  ogni  pagina 
vomitava  contro  la Chicfa  Latina, 
vi  ritrovò  gran  quantità  di  be- 
ftemmie,  per  efempio,  che  Gefu- 
crillo  mori  fecondo  la  Natura  Di* 
vina  ; che  il  Corpo  di  Gefucriito 
era  increato,  creatore  , impalchi- 
le , e incircofcritto . Pure  i Vcrta- 
bieti , che  hanno  fempre  i libri  di 
quell'  ImpoAore  traile  mani , c 
che  non  pollono  giungere  al  gra- 
do di  Dottore,  fe  non  fanno  pri- 
ma francamente  a memoria  i tuoi 
ragionamenti  , non  per  anche  fi 
fono  avveduti  di  quelle  bellem- 
mie,  e di  quelle  contradizioni. 

La  rifporta  ordinarla  che  danno 
molti  Armeni  follecitati  ad  ab- 
bracciare la  Fede  Cattolica  fi  è , 
che  fi  fanno  fcrnpolo  di  abbando- 
nare la  Fede  de’  loro  Padri  , cioè 
di  quelli  due  Erciiarchi,  ed’alcu- 
ni  altri , che  gli  hanno  pervertiti. 

Per  levar  loro  quello  fcrupolo 
bifognerebbe  farli  vedere , che  co- 
loro, ebe  cotanto  rifpettano,  fo- 
no (graziaci  ed  empj , nutrendo 


(entimemi  opporti  alla  credenza  da 
tutie  le  Nazioni . Per  convincerli, 
farebbe  di  tnertìerj  fare  una  rac- 
colta di  rutti  gli  adurdi , editia- 
te l’ empietà  fpaociatc  da  cederti 
Dottori  ne’  loro  libri , e fe  ne  tro- 
verebbe da  per  tutto  , coficchè  fi 
potrebbe  Ur  un  buon  volume  . 
Bilognarebbe  ancora  fare  una  fe- 
conda raccolta  di  tutti  > palli  fa- 
vorevoli alla  Religione  Cattolica, 
che  li  trovatori)  «e’  libri  di  que’ 
Dottori , che  fiorirono  tra  di  erti 
nelle  fetenze,  ed  in  virtù;  libri  di 
coiai  lorta  difingawebbcrolc  men- 
ti , e (arebbono  più  , che  tutti  i 
Mùlionarj  infume , 

Vogliono  , che  quando  Gcfu- 
crifto  è difeefo  ai)1  Inferno,  n< 
traeto  non  fola  mente  lo  anime  de’ 
Santi , ma  aococa  quelle  to’ Dan- 
nati : che  tutte  quell’  anime  co- 
sì liberate  (tanno  iq  un  luogo  di 
mezzo  tra  il  Càcio  , e la  terra  * 
lenza  altra  beatitudine  per  Je  pri- 
me , clic  la  fperanza  di  goder  un 

fiorito  la  gloria  , e lenta  altro 
upplicio  per  quelle  che  il  timo- 
re di  ricadere  nell’  Inferno  -,  fic- 
chè  fecondo  loro  per  ora  non  v’è 
né  Paradifo,  nè  Inferno  j ma  fel- 
lamente dopo  il  Giudizio  Uni- 
verfale  ognuno  anderà  ucl  luogo, 
che  s* averi  meritato. 

Non  ammettono  Purgatorio  , 
ma  fi  può  credere,  che  rigettino 
il  foto  nome  , perchè  vanno  ad 
orare  fullc  tombe  de' Morti.  Fan- 
no dire  delle  Kfeto,  e fi  fervono 
di  tutti  gli  altri  mezzi , che  a- 
doperà  la  pietà  Cattolica  per  fol- 
lievo  , e liberazione  dell'  anime 
del  Purgatorio. 

E’  vietato  tra  di  loro  il  palla- 
re  alle  terze  nozze,  e farebbe  for- 
nicazione . 

Un  Vedovo  non  può  (potare  in 
fecondo  voto  una  donzella  , ma 
lolamentc  una  Vedova  e lo  Bef- 
fo una  Vedova. 

Tutti  quelli  errori  furti  (tono 
N z pc- 
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però  debolmente  nel  loro  animo, 
ed  a parlar  propriamente  , non 
fono  attaccati  ad  altTo  che  all’ 
Erefìa  Eutichiana  , la  quale  >d  la 
meno  foftcnevole,  e la  meno  con- 
forme a' loro  (ledi  principj. 

Ma  ecco  due  o tre  errori  de’ 
più  difficili  da  sbarbicarli , perchè 
automati  da  un  lungo , c lagri- 
me voi’  ufo. 

Pretendono  , che  i foli  Sacer- 
doti pollano  battezzare  , e che 
per  quaffivoglia  neceduì  non  fìa 
lecito  ad  altri  . E fi  trovano  an- 
cora de’ loro  Preti  cotanto  /otti- 
ci , che  tengono , che  tutte  le  ci- 
rimonie che  fono  avanti  1’  ablu- 
zione, fieno  d‘  ellenza  del  Sacra- 
mento, e lafciano  morire  il  fan- 
ciullo , piuttoiio  che  anticipare 
l’abluzione  j e ve  ne  fono  anco- 
ra , fecondo  la  relazione  d’un  Mi- 
lionario , che  nc  fu  teftimonio  , 
che  non  avendo  potuto  finire  le 
cirimonie  prima  della  morte  del 
fanciullo , lo  battezzano  dopo  eh’ 
i fpirato  . Quell'  è quello  che 
chiude  la  porta  del  Paradifo  a 
moltifiimi  poveri  bambini  , che 
muojono  giornal mence  fenza  Bac- 
tefimo . 

Pretendono  ancora  , die  a'  foli 
Sacerdoti  fi  debba  dar  1’  Eftrcma 
Unzione,  ma  folam  ente  dopo  che 
fono  morti  ; c quello  l'olTervano 
inviolabilmente.  Riconofcono pe- 
rò l’ Eftrema  Unzione  per  un  Sa- 
cramento, e dicono  elTcrc  (lato  le- 
vato l’ ufo  al  popolo  , perchè  era 
caduco  in  quell’errore , che  un’  am- 
malato dopo  di  averlo  ricevuto 
pretendeva  , ritornato  in  falute , 
di  non  aver  più  bifogno  di  con- 
if  filone. 

Oltre  di  quelli  errori,  tengono 
molci  abufi  , le  conferenze  de' 
quali  fono  pregiudizievolifiìme. 

Per  verità  P ufo  della  Coufef- 
fione  non  è abbolito  tra  gli  Ar- 
meni , come  predo  alcun'  altra 
Nazione , e tra'  Nclloriani , ma  le 


loro  confeflìoni  fono  molto  varie, 
molto  vaganti  , e molto  fuperfì- 
ziali.  Non  fanno  ciò  che  fia  ne- 
ccdario  per  l'edcnza,  o integriti 
di  quello  Sagramene».  Piaccfle  a 
Dio,  che  almeno  far  fapcderouu 
atto  di  Contrizione,  ma  chi  può 
infegnarglielo  ì Sono  cicchi  gui- 
dati da  altri  ciechi  . Quindi  per 
confcguenza  e Sacerdoti,  c Laici 
cadono  rutti  inficine  nel  precipi- 
zio. Spedo  un  Penitente  fi  accu- 
larì  di  certi  peccati  enormi  fen- 
za eh'  il  Confedore  gli  dira  pa- 
rola peraggiutarlo  ad  ammendar- 
tene j ma  fc  quello  penitente  ag- 
giunge d’aver  mancato  di  qual- 
che punto  di  lupertlizionc  tra  di 
effi,  allora  gli  farà  una  correzio- 
ne leverà  , e gl’ imporri  una  pe- 
nitenza terribile.  Per  efempio  un 
Sacerdote  Armeno  impofe  un  gior- 
no per  penitenza  ad  uno  il  di- 
giunare tre  giorni  alla  fettimana 
per  lei  meli,  e il  delitto  del  pe- 
nitente era  Italo  1'  avere  ammaz- 
zato un’uccelletto.  Un'  altro  fi 
accusò  d'  aver  commedi  molti 
gravi  peccati  , lenza  però  che 
quello  Prete  gli  facedc  correzio- 
ne alcuna  , c fenza  rellarnc  for- 
prefo  ; ma  filila  fine  della  Con- 
feffione , avendogli  detto  , che  a- 
vea  fumato  del  tabacco,  collo  co- 
minciò a gridare,  negogli  J’ado. 
luzionc,  perchè  diceva  quell’  el- 
fere  un  peccato  irremidibile , e eh' 
egli  era  fcommunicato.  Ecco  do- 
ve va  a terminare  io  accecamen- 
to deplorabile  di  quelli  condut- 
tori d’anime. 

La  paura  ch’hanno  i Preti  che 
i loro  penitenti  ommettano qual- 
che peccato,  fa  che  facciano  del- 
le interrogazioni  anche  a' fanciul- 
li filile  cofe  più  abominevoli  , 
delle  quali  tengono  una  lilta  , 
che  per  ognuno  feorrono  tutta. 

Non  fi  può  mirare  fenza  f de- 
gno , e fenza  fremere  la  maniera 
deplorabile  , con  cui  fanno  le  co- 
mu- 
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Riunioni  : grandi , e piccoli  vi  fi  certo  digiuno  riabilito 
accodano  lenza  preparazione  al- 
cuna , lenza  divozione  , con  un' 


aria  (vagata , ed  immodclla  qua- 
li ad  un’azione  indifferente:  Gri- 
dano, parlano,  ciarlano,  in  una 
parola  la  cofa  parta  per  l'appun- 
to come  li  vede  nelle  limoline  , 
che  li  fanno  alle  porte  de’  Con- 
venti alla  moltitudine  de' poveri. 
Appena  ricevuto  il  Sacramento  , 
parlano,  ed  efeono  di  Chicfa  len- 
za lare  alcun  ringraziamento  . 
Quella  Corta  di  Comunione  che 
fi  fa  tre,  o quattro  volte  ali' an- 
no , è uno  de'  maggiori  dilord  i- 
ni,  che  la  debolezza  de' Preti  , e 
1‘  ignoranza  del  popolo  abbiano 
introdotti  . Un  Milionario  che 
un  giorno  aflìftette  ad  un  limile 
fpettacolo  , ne  fu  fcnlibilmentc 
commoffo,  ed  il  jVcfeovo  prefen- 
te  pregolio  a volger  gl' occhi  in 
altra  parte,  e gemendo,  dice  que- 
llo Milfionario  , il  Prelato  lulla 
llupidità,  e poca  divozione  del  luo 
popolo,  gictava  profondi  fofpiri  > 
lagrimando  : Quell’  è un  male  , 
diceva  egli,  che  non  polliamo  le- 
vare : la  nollra  autorità  è troppo 
debole  : Schiavi  come  fiamo  , oh 
Dio  ! che  portiam  fare  ? I fofpiri 
erano  ben  fondati  , ma  la  feufa 
non  era  legittima  -,  imperocché  le 
folle  il  popolo  bene  iflrutto  della 
grandezza  del  Millero  , vi  fi  ac. 
cullerebbe  con  maggior  divozione, 
e rifpetto . I nuovi  Cattolici  iitrue- 
ti  da’Miflionarj  fi  contengono  in 
una  maniera  molto  diverfa . 

I Preti  non  hanno  difficoltà  di 
■far  comunicare  i giovani  di  ij.  , 
o t6.  anni,  lenza  afcoltare  le  loro 
conleflìoni  lotto  pretello  , dicono 
effi  , che  fono  innocenti  ; c pure 
bene  fpfrto  quella  gioventù  ha 
molto  Infogno  della  artoluzione  , 
c degli  avvili  caritatevoli  d’  un 
Coi'fertore . 

Molti  tra  di  loro  tengono  e- 
ziandio,  che  Cc  non  ortervano  un 
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. . peccano 
mortalmente,  per  qualfivogha  ne- 
celfità  per  altro  eh'  abbiano  di 
mangiare  : Sogliono  due  in  tal 
calo , aderto  vado  a far  il  tal  pec- 
cato, poi  ne  farò  la  penitenza,  lo 
cotal  guifa  il  Demonio  inganna 
quello  povero  popolo  lotto  l’ appa- 
renzadibenc,  e lotto  una  falla  con- 
fidenza della  mifericordiadi.Dio . 

Le  Donne  ufeite  dal  parco  non 
vanno  alla  Chiefa  le  non  dopo  h 
40.  giorni  ; nè  quella  è la  loia 
cola,  in  cui  mollrino  di  giudai- 
zarc  gli  Armeni  ; mentre  credono 
che  in  molte  cole  debbano  orter- 
varli  molti  punti  della  antica  Leg- 
ge, e la  pracica  conferma  quella 
loro  credenza. 

I Preti  non  pongono  acqua  nel 
calice  : qualch  errore  lenza  dub- 
bio ha  introdotto  quell' ufo;  oggi 
però  lo  fanno  lenza  malizia,  per- 
chè tal'  c il  collumc . 

La  riverenza  che  mollrano  per 
lo  pane,  ed  il  vino  che  il  Sacer. 
dote  ha  offeriti  in  fagrilizio  , che 
portano  intorno  all'altare  con  mol- 
ta cirimonia,  fembra  che  s’inoltri 
troppo  i imperocché  la  prelenza 
reale  di  Gcfucrilto  dopo  la  Con- 
facrazione  fa  meno  impresone  nel 
loro  animo  , o per  lo  meno  non 
dimollrano  tanca  divozione  , tut- 
toché credano  come  noi , eh’  egli 
dia  lotto  quelle  fpezie,  e che  1 a- 
dorino. 

1 Vefcovi  , e i Vertabieti  non 
dicano  quali  mai  Mefla  ; gli  altri 
Preti  la  dicono  per  turno  , cioè 
per  efempio  , in  una  Città  vi  fa- 
ranno 14.  Preti  , che  diranno  la 
Merta  per  un  mele  , e poi  non  la 
dicono  più  per  undici  meli,  fin- 
ché non  torni  la  loro  volta. 

Non  dicono  mai  Meda  ne’  gior- 
ni di  digiuno  , né  i Venerdì  , uè 
per  tutta  la  Quare lima , eccetto  il 
Sabbato  , e la  Domenica  , quan- 
do però  non  vi  forte  qualche  gua- 
dagno confiderai  ile. 

.pò 
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Ciò  «he  poi  v’  è in  quello  par- 
ticolare di  niù  compalHoncvole , fi 
è , ch«  in  Campagna  fi  dice  rarif- 
fine  volte,  poiché  li  poveri  non 
hanno  di  «he  farla  dire , e vivono 
nell' errore  che  una  Meda  non  pa- 
gata non  profitti  a chi  fi  fia. 

Ammazzare  un  gatto  , un  to- 
po, un’uccello  palla  per  un  gran 
delitto  , come  pure  il  fumar  ta- 
bacco : e li  Preci  in  molti  luoghi 
non  hanno  difficoltà  di  negare  la 
Comunione  a ehi  fe  ne  ferve  ; 
accordandola  poi  per  altro  a'pub- 
blici  peccatori  i in  coiai  guifa 
quella  povera  Nazione  chiama  lu- 
ce ciò  eh’ è tenebre,  c tenebre  ciò 
eh’ è luce . 

Ma  il  punto  più  pemiciofo,  fu 
cui  il  Demonio  ha  attaccati  gl'Ar- 
meni , fi  è la  confidenza  che  hanno 
ne’  Miniftri'  della  Setta  di  Mao- 
metto, perchè  li  rifanioo  da' loro 
mali  ; c vedefi  qualche  volta  eoo 
un  (ornalo  dolore,  eh' alcuni  d’ef- 
fi  dopo  di  aver  fatto  leggere  il 
Vangelo  fopra  i malati , ed  aver 
fatto  fare  delle  orazioni  da’  loro 
Sacerdoti  , non  fi  arroffifeono  di 
chiamare  i Miniftri  Maomettani 
per  far  loro  leggere  l’Alcorano  fo- 
pra i malati  medefimi,  e farli  da- 
re certi  feruti  fupcrft iziofi  . Quella 
fpezie  di  Apoftafia  cotanto  ingiù- 
riofa alla  Religione,  che  confonde 
Cefucrillo  con  Bclial , fi  è il  mag- 
gior abufo  che  fia  tra  la  Nazione . 

Dopo  quello  picco!  racconto 
dell’  Erefie , e degl'  Abufi  che  re- 
gnano nella  Chiefa  Armena  , di- 
ciamo qualche  cofa  della  Gerar- 
chia, del  fuo  rito,  de’fuoi  coftu- 
»i , e de’ Tuoi  elerciz}. 

Hanno  un  Patriarca  capo  di 
tutti  gl’  Armeni , eh’  ha  una  au- 
torità afioluta  fopra  di  elfi  nelle 
eofe  lpirituali  y quindi  lo  chia- 
mano il  Signor  Spirituale  . Sog- 
giorna ad  Jcmiadzin  , c non  è di- 
itineo  dal  comune  de’ Vertabieti  , 
«c  per  gl’  abki  che  fono  molto 


feh ietti , nè  per  la  tavola  eh  e mot- 
to frugale  , né  per  U fua  corte  , 
eh’ è al  fonatilo  modella  ; ciò  noa 
oliaste  c uno  de'  maggiori  , e de’ 
più  confiderabàli  Prelati  del  Mon- 
do per  l’ autorità  a doluta  che  tie- 
ne lovra  tutta  la  fua  Nazione  - 
C’è  ancora  un  altro  Patriarca  a 
Cis  urli’ Armenia  Minore  : L’ori- 
gine di  quelli  fu  la  guerra  che  re- 
gnò lungo  tempo  nell'  Armenia  , 
la  quale  obbligò  il  Patriarca  di  £ 
chmiadzin  a cangiare  danza,  e le 
Città  dove  andò  a rifugiarti  in  que- 
lle occafiooi  pretefero  con  ciò  di 
acquiftarfi  il  diritto  del  Patriarca- 
to , coficché  il  loro  Vefoovo  lode 
veramente  Patriarca,  come  fuccef- 
fore  di  colui  che  in  fatti  v’  era  . 
La  Città  di  Ci»  tra  tutte  Icmpreha 
foftenuto  queltu  diritto  prete fo  io 
favore  del  proprio  Vefcovo  - , 

Oltre  gli  Arcivescovi,  c Vefco- 
vi  , alcuni  de’ quali  hanno  Chic- 
le , ed  altri  nò  , vi  fono  i Verta- 
bicti  che  fono  i loro  dottori  ; tut- 
ta la  fcicnaa  de' quali  confitte  ne! 
fapere  la  lingua  letterale,  e qual- 
che Sermone  del  famofo  Eretico  A- 
tenafi  che  vanno  fpacciando  per  li 
villaggi.  Dopo  quella  prova  della 
loro  capacità  , o per  dir  megli» 
della  loro  memoria , un  Vertabic- 
to  , lo  filai  la  , c lo  ammette  con 
molta  cirimonia  nel  rango  de'  dot- 
tori dichiarandolo  tale , c ponendo- 
gli in  mano  il  batton  Pallorale  , 
Tengono  per  onore  federe  iftalla- 
ti  da  qualche  celebre  Vertabieto  , 
mentre  in  tal  cafo  il  loro  credito 
è maggiore  tra  il  popolo.  Un  tal 
grado  tra  di  elfi  palla  per  un  or- 
dine facro,  nè  s’ottiene  fenza  dana- 
ri , come  fi  fanno  gl'  altri  ordini 
Sacri . 

Quelli  Vertabieti  hanno  quafi 
l’autorità  de'Patriatchi.  Alludo- 
no , feomumeano  , difpenfano  ne' 
gradi  del  Matrimonio  , c nell’  al- 
tre leggi  Ecclefiaftiche , e gli  altri 
Preti  fono  *<]  eflì  foggetei . Cre- 
do- 
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dono  per  quello  fi  vede  che  fia  co-  Moni  fieri  dove  fono  come  Abbati 
fa  indegna  del  loro  carattere  , e Vi  fi  veggono  ancora  alcuni  Moni, 
della  loro  dignità  il  dir  la  MeiTa  fieri  di  donatile . 
paffando  gl*  anni  intieri  Tenia  die  II  Canto  della  Chiefa  Armena 
li  accollino  all’  altare  . Un  gran  è affai  bello  , maeftofo  , e devo- 
numcro  de’  palli  della  Scrittura  , to . I foli  Preti , i Diaconi , ed  al. 
non  intefi  dal  popolo  con  alcune  cuni  fanciulli.  che  compongono»! 
Storie  vere,  e falle , molte  parabo-  Goto  , fono  quelli  che  cantano 
le,  è tutta  la  fofianza  deloro Ser.  ed  il  concerto  di  tutte  quelle  voci 
moni  che  a nulla  fervono  , e che  è bello . 


recitano  con  un  aria  da  Profeta  , 
e con  tanta  gravità  quanto  fe  fpu- 
taffero  oracoli  i La  cerca  che  ran- 
no dopo  la  Predica,  è lamaggtor 
loro  entrata  . Oflervano  con  gran 
rigore  i digiuni , e i giorni  d'atti- 
nenza , ch’hanno  quali  per  la  me- 
tà dell'anno  , non  mangiando  al- 
lora ni  pefee , nè  latticini . 

I foli  Preti  fecolari  fono  mari- 
tati , perchè  i Vefcovi , 1 Verta- 
bicti , ed  i Monaci  vivono  in  celi- 
baco;  ma  quando  cade  la  volta  di 
quelli  Preti  per  dir  la  Meffa  dor- 
mono in  Chiefa.  Morta  la  moglie 
non  poffono  lpofarne  un  altra  lot- 
to pena  di  edere  interdetti  da  tut- 
te fe  funzioni  Ecclefiaftiche  . Non 
dicono  mai  una  parola  d' infogna- 
mento  al  popolo  , e n’  avrebbono 
neceffltì  eglino  ftelTS , che  fono  mol- 
to ignoranti . Htnno  pochi  libri  , 
c li  leggono  rarldìme  volte  , per- 
chi  fono  coftretti  a far  qualche 
mellierc  , per  guadagnar  il  pane 
alla  famiglia  , ond’i  cne  fono  coti 
poco  capaci  delle  funzioni  Palio- 
rati . 

Veggonfi  in  Armenia  molti  Mo. 
nlfieri  di  Anacoreti , che  per  l'af- 
prezza  del  loro  vivere  , e per  lo 
rigore  de’loro  digiuni  potrebbono 
edere  paragonati  a’  Religiofi  più 
aufteri  . Mangiano  una  Tol  volta 
al  giorno,  e foli  legumi,  nonbeo- 
no  vino,  ni  tollerano  che  fe  ne  in- 
troduca nel  ricinto  del  Monifte- 
ro  , impiegano  la  maggior  parte 
del  giorno  nel  cantar  Salmi  in 
Chiefa  . I Vefcovi  tengono  ordi- 
nariamente la  loro  tendenza  uè' 


La  lingua  volgare  è la  lingua 
della  Chiefa  ; in  efla  fi  canta  , fi 
dice  la  Meffa  , fi  leggono  le  Vite 
de’ Santi  , e s’amminiftrano  i Sa- 
cramenti . Vero  è die  ne’  Sermoni 
r alterano  molto.  E quelt'è  necef- 
fario  per  farli  intender  al  popolo . 

Ulano  attinenza  il  Mereoledì  , 
ed  il  Venerdì  non  mangiando  ni 
eame  , ni  pefee  , ed  oltre  quelli 
due  giorni  ogni  fettimana  hanno 
molti  giorni  di  digiuno  che  offer- 
vano  con  fomma  efattezza  , e con 
molto  rigore . Quelle  infieriti  do- 
vrebbero contribuire  alla  loro  fan- 
tificazione  , e pure  è da  temere 
che  diventino  più  cattivi  avanti 

Si  occhi  di  Dio  : Imperciocché 
vengono  più  prefuntuofi  , e più 
attaccati  a’  loro  errori  . Paragona- 
no ciò  che  fanno  effì  con  quello 
che  pratica  la  Chiefa  Latina  in 
quella  materia , e perfuafi  che  tut- 
ta la  perfezione  Critliana  confitta  in 
quell’  aufieritì  efierne  , fi  vanno 
ideando , che  la  loro  Chiefa  fia 
più  Santa  della  Romana  . Quelli 
digiuni  però  benché  ifiituiti  la 
maggior  parte  dagl’  Eretici , i qua- 
li col  manto  di  un’  citeriore  leve- 
rò, ed  un’  apparenza  ingannevole 
di  fantità  hanno  voluto  introdur- 
re più  agevolmente  il  veleno  della 
loro  eretta  non  hanno  eoa'  alcuna 
di  cattivo , ni  cofa  che  non  fia  buo- 
na , e lodevole , batterebbe  folo  il 
farne  buon  ufo . 

Si  comunicano  con  una  maniere 
a loro  particolare,  bagnando  il  Sa- 
cerdote nel  Calice  una  grand'  O- 
ftia , dopò  d’aver  confacrato  l'uno , 
e 1* 
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c l'altro  , e ne  dì  una  particella  abbandonare  il  proprio  paefe  per 


a tutti  . Non  hanno  pero  dittico! 
' tì  veruna  a comunicarli  nella  no- 
ltra  maniera  , nè  fu  quello  cade 
difputa  co' Millìonarj . Quando  li 

£>rca  il  Sacramento  a'  malati  lo 
nno  fai  za  pompa  , per  non  «ri- 
porre , dicono  eglino  , il  Santo  a’ 
Cani . Hanno  una  divozione  tcnc- 
riltima  alla  Santa  Vergine.  Quelli 
fono  i punti  principali  fpcttanti 
alla  Chiefa  Armena  , e che  porta- 
no darne  una  cognizione  efatta,  e 
ficura  . Felici  coloro  che  vedranno 
la  riunione  intiera  di  quella  Chic- 
fa  con  la  Cattolica  ! Certo  è che 
vi  li  vedono  molte  belle  difpofi- 
zioni.  Se  gl’ Armeni  potellcro  un 
giorno  prender  refpiro  lotto  il  pe- 
lante giogo  che  gli  opprime,  v'é 
mole'  apparenza  che  la  cola  Ince- 
derebbe . La  loro  confolazione  li  è 
clic  la  giuflizia  di  Dio  li  plache- 
rà finalmente  con  erti , c che  ricu- 
pereranno la  propria  libertà  . Si 
può  Iperar  che  quello  fcioglimen- 
to  delle  loro  catene  verrebbe  fe- 
guitato  dall’  abolizione  del  loro 
Sciima  ; c per  la  libertà  la  fonda- 
no fu  quella  famola  profezia  che 
parta  tra  elfi  piò  indubitabile. 

Riferifce  la  Stona  Armena  , 
che  S.  Nierfes  , uno  de'  Patriar- 


ritirarli  difperfa 
del  Mondo 


in  varj  luoghi 
ma  che  finalmente 
Iddio  avendo  pietà  di  quella  sfor- 
tunata Nazione  , falcherebbe  de’ 
Stranieri  , che  la  trarrebbono  di 
fchiavitù. 

Ciò  che  abbiam  detto  , è la 
notizia  efatta  dello  (lato  , in  cui 
li  ritrova  l'Armenia  oggidì;  e li 

fiuò  dire  , che  gli  Armeni  non 
òno  molto  lontani  dal  Regno  di 
Dio  > imperocché  per  Divina  Mi- 
fcricordia  hanno  molti  meno  er- 
rori di  quelli  aveano  una  volta  ■ 
Quello  vedrartì  da  quello  abbiam 
detto,  e da  quello  che  (I  vede  in 
un  manoferitto  della  Biblioteca 
del  Re  di  Francia  dato  dal  Cot- 
tclicr  , e (iccome  è una  cola  ra- 
ra, e curiofa,  cosi  ne  daremo  qui 
il  Contenuto. 

Eftratto  d' un  Trattato  di  S.  Tri- 
tono /opra  la  Religione  degli  Arme- 
ni cavato  da  alcuni  manoferitti  del- 
la Biblioteca  del  Re  di  Francia  , 
pubblicato  t traddotto  in  latino  dal 
Signor  Cotte  Iter,  con  le  annotazioni 
pòpe  fu!  fine  de!  fuo  Fibra  , intitola- 
to : Santlorum  Tatrum  qui  tempo- 
ribus -Apoflolorum  fioruerunt  iprc. 

Ecco  quello  in  cui  gli  Armeni, 
nel  collume  , e nella  credenza  li 


chi  che  difendeva  dalla  làmiglia  allontanano  dalla  dritta  ragione . 
del  loro  Appoltolo  S.  Grcgotio  Tengono  non  folamcnte  che  la 
Illuminatore  , e che  affillettc  al  " ' 


.t 

primo  Concilio  di  Collantinopo- 
li  predille  , e deplorò  prima  di 
moriie  le  dilavventure , eh’  acca- 
der dovevano  alla  propria  Nazio- 
ne . Scoprigli  il  Signore  in  una 
rivelazione  , eh’  ella  cader  dovea 
nello  Scifma  , e che  in  galfigo 
cadercbbc  lotto  il  giogo  de’  Gre- 
ci, dalle  mani  de’ quali  panereb- 
be in  quelle  di  un  popolo  bar- 
baro e crudele,  che  cfercitarcbbc 
fopra  di  lei  un'Impero  tirannico, 
profanarebbe  i luoi  Templi  , e 
ridurrcbbela  ad  una  ferviti!  così 
afpra  , che  farebbe  coilretta  ad 


Natura  Divina  abbia  patito  in 
Gefacriflo  , ma  eziandio  fecondo 
1’  errore  degli  Aftardociti,  credo- 
no ch'abbia  patito  tutta  la  Santif- 
lima  Trinità  ; e avvegnaché  non 
olino  dirlo  apertamente,  lo  fanno 
conofccre  da  ciò  che  praticano  : 
dopo  d’aver’ unite  tre  Croci  , ed 
avere  attaccate  tutte  tre  ad  un  fol 
pezzo  di  legno , le  chiamano  la  SS. 
Trinità  ; e negl’  Inni  Sacri  dopo 
quelle  parole  Sanflus  Deus  , San- 
tini fortis , v’aggiungono  , che  fo- 
lle crocififfo  per  noi  . In  ciò  legui- 
tano  la  itravaganza  di  Pietro  Ful- 
lonc.  Gl’ Armeni  hanno  buon  di. 

re. 


T 
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ir,  che  non  applicano  quelle  pa-  in  Ciclo  : che  quello  di  cui  ti 
iole  che  al  foio  Figliuolo  , mcn-  velli  nel  fono  d’ dia  Vergine  fot 
tt’  è cerco  che  danno  nell'  errore  le  fancallico  , cd  apparente  , che 
di  coloro  che  tanno  la  Natura  Di-  finalmente  un  Dio  non  ha  volu- 
vina  patìbile  . to  abballarli  canto  di  Ilare  nel 

Di  più  credono,  che  lo  Spirito  feno  d’una  donna,  che  altro  non 
Santo  fia  inforior  al  Padre,  ed  al  fece  che  paffarvi  come  per  un  ca- 
Figliuolo , laonde  delle  tre  Croci  naie  . 

di  cui  tcllè  parlavamo,  quella  di  Nella  Fella  della  Epifania  non 
mezzo  è tempre  più  piccola  del-  dicono  nè  orazioni,  nè  Vangelo  , 
1’  altre  due  . Le  loro  cirimonia  nc  Inno  , nè  lezione  della  Sacra 
medefime  fanno  vedere  , che  vo-  Scrittura  ; ma  tutta  la  cirimonia 
gliono  notare  la  difuguaglianza  confille  nel  tuffare  una  Croce  nel- 
qcl  Padre,  e dello  Spinto  Santo,  l’acqua  . S’ingannano  ancora  ce- 
Precendono  ancora , che  le  due  kbrando  la  Fella  della  Cheonci- 
Nature  unite  iti  Gelucrilio  iicuo  (Ione  del  Signore  otto  giorni  do- 
talmente mefcolate,  e confufe  po  il  Batcclimo , come  le  nonfof- 
chc  nc  formino:  una  fola.  le  dato  clrconcifo  prima  d’efTere 

Quell’  è l’errore  d’Eutiche,  di  battezzato  . In  oltre  abbenchè  S. 
Diofcoro,  e di  Pietro  . L’  ErcGa  Gregorio  Vefcovo  dell’  Armenia 
di  Severo  s’ accoda  molto  a que-  Maggiore  abbia  vietato  , che  al- 
do, e da  quelle  forgenti  avvele-  cun  Vefcovo  Armeno  lì  faceia 
nate  gl’ Acefali,  i Sevpriani , ej  confagrare  da  iin’ altro  fuori  che 
Giacooiti  «afferò  i loro  errori . > dall’  Arcivefcovo  di  Cefarea  in 

Gl’ Armeni  nel  Sagrifizio  fifcr-  Cappadocia,  dove  era  llaco  con- 
vono  di  pane  aziino  , non  met-  fagrato  egli  delta  , e tuttoché 


in  Ciclo  : che  quello  di  cui  li 
vedi  nel  feno  d'olla  Vergine  fot, 
fe  fantadico  , cd  apparente  , che 
finalmente  un  Dio  non  ha  volu- 
to abbacarli  tanto  di  (lare  nel 
feno  d’una  donna,  che  altro  non 
fece  che  paffarvi  come  per  un  ca- 
nale. 

Nella  Feda  della  Epifania  non 
dicono  nè  orazioni , nè  Vangelo  , 
np  Inno  , nè  lezione  della  Sacra 
Scrittura  ; ma  tutta  la  cirimonia 
conlidc  nel  tuffare  una  Croce  nel- 
l’acqua . S’ingannano  ancora  ce- 
lebrando la  Feda  della  Civconci- 
fione  del  Signore  otto  giorni  do- 
po il  Battefimo,  come  le  nonfof- 
le  dato  clrconcifo  prima  d’effere 
battezzato  . In  oltre  abbenchè  S. 
Gregorio  Vefcovo  dell’  Armenia 
Maggiore  abbia  vietato  , che  ai- 


tando acqua  nel  Calice  . Il  dì  t. 
Gennajo  Tulla  fera  celebrano  la 
feda  dell  ' Annunziazione:  nc  fan- 
no turco  1’  uffizio  , e leggono  il 
Vangelo  del  giorno  : Il  lcguentc 
mattino  folennizzano  laNafcìta  di 
Nodro  Signore  , ed  alla  Meda 
fanno  la  Feda  della  Teofania  .• 
Ma  è difficile  il  decidere  , fc  1' 
ufo  di  celebrare  confccutivamen- 
tc  le  due  prime  Fedenafca,  per- 
ché credano  , che  nodro  Signore 
fia  nato  il  giorno  dietro  dell’An- 
uunziazione  ; per  lo  meno  egli  è 
certo  , che  non  tengono  , cne  il 
Corpo  di  Nodro  Signore  fia  da- 
to formato  nel  feno  della  Vergi- 
ne nella  maniera  , che  crediamo 
lì»  n .1 

Credono  al  contrario  , fecondo 
1’  errore  di  Euticbe  , di  Diofco- 
ro, di  Pietro,  e di  Mantacunéz, 
capo  degli  Armeni , che  il  Salva- 
tore prima  di  nafccrc  dalla  Ver- 
gine Maria  abbia  prefo  un  corpo 
Tom)  II. 


fulmini  anatemi  terribili  contro 
chi  non  offerva  quella  regolazio- 
ne, con  tutto  ciò  forpaffuio  que- 
lle proibizioni  , cd  if  loro  Patri- 
arca fi  fa  confagrare  dall'  Amcran 
di  Siria  . Deefì  notare  però  , che 
quell’ordine  di  S.  Gregorio  fure- 
Jigiofamcntc  offervato  dagli  otto 
primi  Vefcovi  fuoi  fuccellori  fino 
ad  Ecanes,  altrimenti  deteo  Man- 
tacunez,  il  quale  al  Santo  Conci- 
lio Ecumenico  Calccdonefe  cadet- 
te nell’  Everta  , e flrafcinò  tutti  i 
Preti  dell’  Armenia  nell'errore  , e 
nello  Scifma  . Che  fe  negano  gli 
Armeni,  che S.  Gregorio  abbia  lat- 
ta quell’  ordinazione  che  indirizza 
a’  fuoi  figliuoli  ; noi  potreflìmo 
ben  chiuder  loro  la  bocca.  Chcfe 
dopo  quello  non  fi  rendono  , noi 
dimandiamo  loro  fe  ofano  dire  di 
voler  effe  anatemi , c fe  hanno  co- 
gnizione dii  quelle  contcliazioni  . 
Se  dunque  i loro  Vefcovi  fi  fanno 
confacrart  in  altra  parte,  qual  ri- 
O fpcc- 
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106  ? T U **  , „ preti , riere,  o Mcffaggiere.  Morto  oue- 

f petto  deci.  »vcrc  a loro  ^ armale  ilVcTcovo  ordinò  fette 
Non  e (Tendo  il  Iflf»™'1  c g,orni  di  digiuno  per  compiangerlo, 

{aerato  fecondo  ‘ Jj  iiCa.  6 Gl*  Armeni  nel  celebrar»  i Sacri 

può  conferire  1 Autorità  ea  M|Hcrì  non  f0|0  non  li  fcuoprono 

il  r,-,i  mnlrre  fi  Doneonoin 


S^sssSAje 


Miltcn  non  ioio  ro»  -- 

il  Capo , ma  inoltre  fi  pongono  in 
quel  tempo  una  fpetie  di  capric- 
cio , contro  quello  dice  S.  Paolo  , 
che  orando  non  fi  dee  aver  coper- 
to il  Capo.  . 

Ben  lungi  dall*  onorare  le  im- 
maeini  il  Patriarea  loro,  ediVe- 

, ° «hi  U rr_ 


i*  erano  andati  non 
nò.  Pretendono  che  una  tale  Sto- 
ri" Dofl'a  produrre  cattivi  effetti. 

ifsabbato  , e le  Domeniche  di 
Ouarefima  mangiano  laticini . e il 

fa’fgfèrS 

dee  mangiar  lacicin»,  e lafettima- 

“i  ««il»'  "’»«“•  m*  “"ré- 

cono  che  fia  la  Q.weli»a  di  S»- 
Eio  ovvero  d*  Argio  , altr  quei 
Fa  de*  Nmiviti  , altri  fi^'mente 
quella  d'  Adamo  quando  tu  cac- 
ciato dal  Paradifo  terreftre . Co- 
le 


Gentili  Che  hanno  la  cocca  «n*- 
poter  parlare  , C le  orecchie  fa« 
poter  intendere  , errore  che  "afe® 
dalla  profonda  ignorala  in  eoi  To- 
no della  Sacra  Scrittura  . Difpre- 
eiano  la  tefiimonianta  di  5.  Ball- 
ilo uomo  veramente  ripieno  dello 
Spinto  di  Dio,  il  quale  dice che 
il  culto  refe  ali*  Immagine  s ad- 
dirizta  alla  perfona  che  rappre- 
Tenta  . Non  adorano  nemmeno  la 
Croce  Te  non  dopo  d*  averle  pian- 
tato un  chiodo  nel  metro  , ed  a- 
veela  ballettata»  e Te  dopo  quette 
cirimonie  un  de*  due  legni  di  eli* 
Croce  fi  fiacca  adorano  quel  che 

refi»  (alo.  , 

Oflervano  altre  si  quali  tutte  le 
citimonie  legali  tutto  che  abolite 
dal  Criftiaoelimo  . Sacrificano  un 
Agnello  la  Domenica  di  Pafqua  . 
Stropicciano  la  foglia  della  l orca 
col  languc  della  Vittima , e dopo 
d*  aver  abbracciati  gli  orti , nceon- 
fcrvano  le  ceneri , ed  il  fanguc  per 
7. a - . Mettono  un 


co  da,  t;ar«. - lire  . Co  ‘^cf^  • MettSno  un 

tutte  che  provano  non  avere  Mg  akare  attaccandovi 

quello  digiuno  un  ragionevo  '|)r  camDanclle  . Olfcrifcono  p«t 


»«.«»  a-  «'»“  f 

occafionc  di  quello  digiuno,  e di. 
« "no  decloro  Vefcov.  aveaun 
sane  che  fi  chiamava  Arttiburtio 
perché  correva  fcmprc  innanti  al 

5 p"  SS 


velo  davanti  l aitare  ■nw* 
delle  campanelle  . Offèrifeono  per 
i Morti  (acrilici  di  Montoni , e « 
Bovi  , e non  credono  che  un  uo- 
mo polla  falvarfi , Te  non  (o"olU- 
ti  oriènti  per  lui  talifacnhci  det-- 
ti  da  efii  Natalia  il  certo  , il  no- 
no , e il  quarantèiimo  giorno  do- 
{.%*  mnrrr  nrima  d imoiarc 


perché  correva  tempre  e ,|  quarantefimo  giorno  ao- 

Fuo  Padrone  per  awifarle  la  Tua  no  prima  d-  colare 

venuta  nelle  Città  e Bnrg^  > Jlu  cfte  vittime  fanno  loro  rnangia- 

andava  a vifitare  ; e la  parola  A q benedetto  recitandole 

ziburtio  in  Armeno  f.gmficaCor-  re  oci  “*■  fo- 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  ìoj 

fopra  la  tetta  alcune  orazioni  .Se  tù  di  quello  comandamento  poffo 


non  vogliono  accordarli  in  rutti 
quell)  punti  , fcomunicblno  dun- 
que coloro  che  praticano  quelle 
Cirimonie  fuperttitiofe . 

Sono  In  oltre  gli  Armeni  Mo* 
noteliti . Ter  contendere  quelli  che 
dicono,  che  Noftro  Signore  fu  bat- 
tezzato lo  He(f»gior«o  che  nacque 
baita  la  tetiimomanza  di  S.  Gre- 
gario il  Teologo  che  cotta  due 
tempi  dirtertnti  per  quelle  due  fe- 
lle. Nel  difeorfo  che  principia  da 
quelle  parole  : Gefucrifio  venne  al 
Minio  , dice  , t lofio  vedine  Gesù 
ricevere  il  Battefimo  nel  Giordano  . 
Nel  di  (corto  che  comincia  dalla 
parola  Grj&  di  nuovo  ri  dice:  ci- 
vaie celebrata  la  Hafcita  ii'Upfir» 
$ gnor  e con  una  folennrta  proporzio- 
nata atta  Grandezza  del  Mifttro'-, 
vedete  per  tanto  un  altra  azione  , 
ti  un  altro  Mifiero . 

Retta  ora  a parlare  delle  Rrfi- 
der.ze  delle  Mattoni  , dove  vanno 
iMiittonarj  per  lavorare  nella  Con- 
feritene de’  Scifmarici  dei  Pacfe  . 
Ve  ne  fono  rre  o quattro  cioè  li- 
na d'  Erzerum  , un’  altra  in  Eri- 
vam,  un  altra  in  Ifpaan,  in  Zol- 
fo i in  Betlis  , in  Trabifortda  , ed 
altrove . 

Qoella  d’  Erzerum  Cittì  capi- 
tale dell'  alta  Armenia  molto  po- 
polata e ricca  , centro  del  corner- 
ete di  tutto  il  Parie , fotto  il  do- 
minio del  Gran  Signore,  è il  luo- 
go più  atto  di  tutto  l'Oriente  per 
guadagnar  (udori  alla  Ch iefn . Que- 
llo (tabilimento  fu  follcciraro,  ed  o- 
teouto  dal  Sig.  di  Guilleraghc  Anv. 
bafeiadore  Francefe  a CoTlantino- 
poli  , poco  prima  della  (tra  mor- 
te , c rinnovato  dopo  alcuni  anni 
dal  Sig.  di  Caftagnere  Ambafcia- 
doic  parimenti  che  fece  dlcndere  , 
ed  accrefcere  la  patente  del  Gran 
Signore  per  tutto  il  fuo  dominio  : 
Ella  i favorevoli  (fi  ma  alla  religio- 
ne , c gloriofa  al  Re  di  Francia  . 

1 Padri  Gcfuiti  Miliìonarj  in  vir- 


Ao  annunziare  Gefucrilto  con  una 
incera  libertà  tra  i fuoi  maggiori 
nemici  i c la  religione  ncir  Alia' , 
che  riconobbe  per  fuo  Protettore 
Lodovico  XIV.  è obbligata  al  fuo 
zelo,  ed  a quello  de’ fuoi  Minili» 
d’una  permiflìone  cosi  vantaggio- 
fa:  eccone  il  tenore. 

j,  Sultano  Solimano  f igliuolo  i' 

„ Sbrami  Cam  fempre 
„ Vittor  'tefo  . 

„ Supremi  Viliri  , Onoratillimi 
„ Configlieli  , i ouali  mettete  1’ 
„ Ordine  nel  Mondo  , regolate  gli 
„ affari pubblici,  terminate  le di£- 
„ fetenze  dell’  Univerfo  con  la  pe- 
„ netrazione  de’  voflri  Giudiz;  , 
,V  foftencte  la  fabbrica  dell'Impe- 
,,  ro,  e della  profperità,  foftenc- 
,,  te  le  colonne  della  Felicità  , e 
„ della  Gloria  con  l’accortezza  de’ 
„ veltri  Configli  : Voi  che  fotte 
„ onorari  da  molte  Grazie  dell’ 
„ Alttflimo  Re  , mio  Vifir  Baisi 
„ poflfeffor  de!  Governo  d’Egitto  , 
„ Mio  Vifir  Bafsà  poffeflor  del 
,,  Governo  d’  Aleppo  , Mio  Vifir 
„ Bafsà  pofleffor  «lei  Governo  di 
„ Damafco,  Mio  Vifir  Bafsà  pof- 
„ fefTor  del  Governo  di  Tripoli  , 
„ Mio  Vifir  Bafsà  d’Jaibc&cr , Mio 
„ Vifir  Bafsà  poffeffòr  del  Govcr- 
„ co  di  Bagdat  , Mio  Vifir  Bafsà 
„ poffelfore  del  Governo  d’Erze- 
„ Tum  , Iddio  Àltiflimo  renda  e- 
„ tema  la  volita  gloria  : e voi 
„ Grandittimi  Prencipi  , Grandif- 
„ fimi  , e Magnifici  Signori  po£- 
„ felfori  della  potenza , c della  di- 
„ gnità  , polTciTon  della  gloria , e 
„ venerazione  , fcielci  per  eflcre 
„ avvicinati  alle  grazie  dell*  Al- 
„ tiflimo  Re  , Bcfgierbei  ne’  Paefi 
„ di  Mufoi,  di  Rida,  di  Edem, 
„ di  Morach  , di  Cherizzul  , di 
„ Cipro  , di  Natòlia  , e di  Ro- 
„ melia  , crefcete  fempre  ; e voi 
„ che  con  la  viva  citi , e cettezaa 
O z » de’ 
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„ de’Voftri  Giudizi  che  vi  fanno 
„ fupcrarc  gl’  altri  Mufulmam  , 
„ folte  le  ititi  fra  tutti  ciucili  , 
„ che  fanno  profclfionc  dell'  Uni- 
„ tà  di  Dio  : tefori  di  Virtù  , e 
„ di  Scienze  , che  voi  petfetta- 
„ mente  portedete , voi  eli’  innal- 
„ zate  la  fpiegazione  della  Leg- 
„ ge , e della  Fede , che  liete  gl’e- 
„ redi  delle  Scienze  de’ Profeti,  e 
,,  di  quelli  che  predicarono  la  lo- 
„ ro  Legge  , e die  folle  feelti 
,,  per  edere  avvicinati  alle  grazie 
„ del  Re  , che  vi  favorifee  Cadi 
„ d'Egitto,  d’Alepo  , di  Dama- 
„ feo,  di  Diarbecher,  di  Friggta, 
„ di  Morach  , la  vuftra  virtù , e 
,,  la  vedrà  gloria  Tempre  più  crc- 
„ Icanoj  Ecccllentifi’ìmi  Giudici', 
,,  Lumi  di  feienza  , e d’eloquen- 
„ za , che  vi  troverete  ne’  gover- 
„ ni  di  Natòlia  , c di  Romelia  , 
„ quando  riceverete  quello  noltro 
,,  Comandamento  , Tappiate  che 
„ il  Barone  di  Chateapne'uf , e. 
,,  Templare  di  tutti  i Grandi,  che 
,,  proiettano  la  Rcligion  del  Mef- 
„ Ha,  e che  rilìede  alla  mia  felf- 
,,  cilfima  Porta  in  qualità  d’Am- 
„ balciadore  dell’  Impcradore  di 
„ Francia  ( gli  ultimi  giorni  del 
„ quale  licno  felicidimi  ) avendo 
,,  latta  capitare  alla,  mia  Tubiime 
„ Porta  unalupplica,  conlaqua- 
„ le  mi  r.ipprcTcnta , che  tra’Re- 
„ ligiofi  Franccli  , i Religiolì  Ge- 
„ fuiti  dando  impiegati  nell’  in- 
„ Tcgnarc  le  feienze  del  Mcllia  , 
„ leggendone  pubblicamente  11 
„ Vangelo , in  virtù  delle  uugu- 
,,  ftc  Capitolazioni  , c delle  No- 
„ bili  patenti  che  hanno  della  mia 
„ Grazia  nelle  lor  mani  , facendo 
„ viaggio  , andando  , c venendo 
„ nelle  Città,  Borghi,  e Villaggi, 
„ che  fi  trovano  nc’fuddctti  Go- 
„ verni  molti  Siriani,  Greci,  At- 
„ meni , Cofti , ed  altri  Cridiar.i 
M miei  Tudditi , che  fcgiutano  al- 
u-  tre  Sette  4el  Media  , andando 
„ «Ili  fpcntaneamcnte  a ritrovare 
' x (J 


» i detti  ReIig:ofi  Gefoiti  per  pro- 
» por  delle  Qjiiftionl  fopra  le  ci- 
» rimonic  appartenenti  alle  feien- 
» ze  del  Melila,  e per  farli  rifol- 
„ vere  que'  dubj , e difficoltà  , che 
„ i loro  proprj  Preti  , e Religio-' 

» fi  non  hanno  potuto  rifolvcre  , 

„ ed  altri  Cridiaui  di  varie  Sette 
„ molcftavano  , o fatano  mole- 
„ dare  i Religiofi  fuddefti  , ov- 
„ vero  i fopraddetti  altri  Criftia- 
„ ni  i i quali  fecondo  VAugude 
„ Capitolazioni , ed  Augudc  pa- 
,,  tenti  della  mia  Grazia  nelle  lo- 
„ ro  mani  aveano  defìderiò  di  far- 
»,fi  rifolver  Jc  loro  difficoltà,  fa-  . 
,,  cencjoli  acculare  davanti  gl’ Ufi 
„ fiziàli  della  Giudiztl  , e facènà 
„ doli  fare  delle  ava  me  : Avendo 
„ avuto  riccorfo  agl’  Arclii vj  de* 

,,  Comandamenti',  cò'quàll  viene 
„ ordinato  , che  i V£fcovI  della 
„ Nazione  Francefe,  c'  i Religiofi 
„ Franchi  di  qualfivbglia  Nilioì 
„ ne  non  fieno  impediti  , nè  rnc^ 
„ ledati  da  chi  fi  fia 'per  fare  Te 
„ loro  cirimonie  in  que'  luoghi  , 

„ dove  le  faccano  anticamente  ncL 
„ |o  dato  , dove  le  cofc  fi  fono 
„ trovate  , e con  li  quali  viene 
„ ordinato  , che  i detti  Gefuiti 
„ andando  nelle  Città  , Borghi  , 

„ c Villaggi  della  Romelia,  Na- 
„ tolia  , Egitto  , ed  altri  luoghi 
„ de’  miei  Regni  ben  cudoditi  , 
„ dimorando  , ed  abitando  nelle 
„ Chicfe , e ne’  luoghi  , dove  fo- 
„ no  Confoli,  uffiziando  fecondo 
„ il  loro  rito , c cirimonie  , pre- 
,,  dicando  , ed  infognando  nelle 
„ fcuole  le  feienze  del  Media  ; che 
„ perfona  alcuna  GaSpaj,  fiaGia- 
„ ni  zzerò,  fia  Uffizule  di  Giu- 
„ dizia  non  s’ ingCrifca  a didur- 
„ burli  per  aver.  Panari  , r,è  mo- 
„ ledarc  i fuddcttl  Réligiolì  fe- 
„ condo  le  Augudc  Capitolazio- 
„ m , ed  i mici  nobili  eomman- 
„ damenti,  che  tengono  della  mia 
„ Grazia  nelle  mani  . Il  mio  no- 
„ bile  commandaracnto  eh’  £ ft*- 
‘ - J „ tt» 
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e che  fi  trova  (otto-  „ tc  dal  fuo  Ambnfciadotc  (opra 
„ la  Voftra  condotta , faranno  a- 
j,  fcoltate  favorevolmente  , c fa- 
„ ranno  efficacillìme  . Laonde 
,,  concederete  a' fuddetti  Religiofi 
„ Gefuiti  fecondo  le  Augulte Ca- 
„ pitolazioni  , ed  il  mio  Nobile 
„ commandamento,  tutca  la  pro- 
„ lezione  , e prellarete  tutta  1' 
oflerviazione  , che  farà  ecceda- 
„ ria  ; impedendo  che  non  fia 
„ loto  fatta  venazione  alcuna  , 
„ ovvero  opprcflione  contro  le 
„ fuddettc  Capitolazioni  . Qiie- 
„ fto  nobile  commandamento  , 
„ che  efee  da  me  , fia  efeguito 
,,  con  tutto  il  fuo  nobile  conte- 
„ nuto  . Guardatevi  di  non  fare 
„ il  contrario,  e non  mancate an- 
„ cora  , torto  che  avrete  veduto 
,,  quello  nobile  Commandamen- 
„ to  -di  rertituirglielo  in  proprie 
„ mani . Predace  fede  al  mio  no- 
„ bile  Sigillo.  Scritto  al  fine  del  - 
„ la  Luna  del  Gran  Gcmaziel  1* 
,,  anno  mille  cento  , e uno  . In 
„ Andrinopoli  ben  cudodita. 

Non  è da  ommeteere  qui  una 
cofa  confiderabile , che  poitono  fa- 
re i Mirtìonarj  d'  Erzcrum  . In 
quelle  piai  c’  è una  Nazione  de' 
Popoli,  che  fi  chiamano  Gafid)  » 
i quali  fono  perfone,  che  per  ve- 
rità confervono  ancora  qualche 
cognizione  del  Vero  Dio , adoran- 
do ancora  Gefucrifto  ; ma  non  a- 
vendo  da  gran  tempo  nè  libri,  ne 
Sacerdoti  , nè  iftruzione  , nè  foc- 
corfo  alcuno  fpintuale  , fono  ve- 
nuti a cecità  tale  che  adorano  il 
Sole,  ed  il  Demonio  . Non  han- 
no abitazioni  fide  , abitando  nel- 
le pianure  della  Mefopotamia  nel 
Verno,  e la  State  nelle  Vicinanze 
di  Erzcrum  verfo  le  {ergenti  del- 
l' Eufrate  , e del  Tigri  . Agevol 
cofa  fi  è l'andare  a lare  leMiflìo- 
ni  a quelli  popoli , che  vivono  fol- 
to le  tende  in  numero,  dicefi,  di 
pili  di  cento  mila , e per  ciò  fate 
potitbbono  unirla  i Miiiìonarj  ad 
al- 


„ to  dato 
„ ferino,  e figillato  nel  -margine, 
,;  Ha  comandato  che  'ciò  fia  -efe-' 
„ guito  giufta  le  Augude  Capi.l 
„ tolazioni.  Io  comando  che,  to- 
„ ftocchè  quello  mio  nobile  com- 
„ mandamento  * vi  farà  pervenu- 
„ to,  fia  efeguito  fecondo  l'ordi- 
„ ne  che  elee  dà  me  in  quello 
„ irtante , e giuda  il  mio  nobile 
„ commandamento  dato  avanti  , 
„ e fecondo  le  Augulle  Capico- 
„ fazioni  , volendo  che  tra’ Reli. 
„ giofi  Francefi  , i Religiofi  Gc- 
,,  laici  abitino  , viaggino  , vadi- 
„ no  , e venghino  nelle  Città  , 
„ Borghi;  'e  Villàggi; -che  fi  ero- 
„ vano  ne’detti  Governi  , dicano 
„ coit  tutta  Scurezza  fa  preghiera 
„ deila  Liturgia  . della  Meda  ,• 
„ leggano  il  Vangelo,  e s’impie- 
„ glifno  ad  infegriare  le  feienze 
del  Media.  Molti  Siriani , Gre- 
„ fi  , Armeni  , Corti  , ed  altri 
„ Criftiani  fudditi  delle  Sette  del 
„ Media  defideràndo  d’ andar  a ri- 
„ trovare  fpontaneamente  i pred- 
„ detti  Religiofi  Gefuiti  per  farli 
„"rifolVerc  quelle  difficoltà  , e 
,,  dubbj  che  i lor  proprj' Preti,  e 
„ Religiofi  non  hanno  potuto  ri- 
„ folvcrc  fopra  le  quiftioni  fpet- 
„ tdnti  alle  feienze  del  Media  , e 
„ fopra  le  loro  cirimonie.  Ioproi- 
„ bilco,  che  alcuno  Spaj  , Gia- 
„ nizzero  , o altri  Odiatali  di 
„ G'.uflizia  li  (turbino  , ovvero 
„ gl’impedifc.ino  il  fare  le  pro- 
„ prie  tunzioni  . Comando  , che 
„ non  tolleriate  in  quello  pfopo- 
„ fico  cofa  veruna  contro  le  Au- 
„ gulte  Capitòlazioni  , e contro 
„ 1 miei  nobili  com mandamenti  V 
„ i quali  fono  per  Grazia  mia 
„ nelle  mani  de’ Religiofi  fuddec- 
M'ti.  Imperocché  fa  (incera  ami- 
„ cizfa  che  parta  tra  l’Imperado- 
,,  re  di  Francia,  e la  «olirà  feticc 
„ Porta,  clTendo  forte,  cortante, 

„ e durevole  , le  lodi,  elelamen- 
„ razioni , che  ci  faranno  porta- 
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ale  ama  di  que"  mercatanti 
praticano  con  coftoro  per  cagione 
del  negozio. 

Dopa  d’  aver  ragionato  della 
Relidenza  della  Miflione  d’  Erze- 
rtfni  , parlar  dobbiamo  di  quella 
di  Erivan  . Quella  è una  Città 
molto  grande  dell'  Armenia , fab- 
bricata fu  Ile  frontiere  della  Perda 
vicino  al  monte  Ararat  . I Mao- 
mettani fono  in  quantità  molto 
maggiore  Armeni  , i quali 

cotti  fono  Scamatici  , riconofceir- 
do  il  Patriarca  , che  feropre  rifie- 
de  nel  Moniftero  di  Ichmiadzin  , 
dove  è la  Chiefa  di  S.  Gregorio 
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che  mata  Nafcivan  vi  fono  molti  ber. 
gin,  e villagi Cattolici  convertiti 
una  volta  , e coltivati  ancora  pre- 
fentemente  da' Padri  Domenicani. 
I poveri  CriUiam  che  pativano  u- 
nafom ma opptcflione erano  ingrati 
pericolo  , che  le  venazioni  conti- 
nue fatte  loro  da’ Maomettani  non 
li  coririBgefTe  a cercare  qualche 
follie vo  de'  loro  mali  col  cangiar 
religione.  Per  ovviare  una  difgra- 
zia  lì  grande  , effendo  lovvenuco 
a'  principali  fra  efS  , che  la  loro 
Chiefaavea  altre  volta  implorata  T 
afliltenza  del  Re  di  Francia  in  rimile 


dove  c la  t.tueia  di  coregono  congiontura  credettero  di  trovare  in 
Illuminatore.  Quulto  famofoMo-  Lodovico XIV.  un  arilo  ancora piià 


niftero  fu  edificato  , dove  era  il 
Palazzo  del  loro  Re  Tiridate,  ed 
il  borgo  ivi  vicino  , abitato  foto 
da’Criftiani,  è il  luogo,  dovecra 
fabbricata  la  Capitale  del  fiorito 
Regno  d’ Armenia. 

I Vcrtabieti  dimoranti  in  que- 
lla cafa  non  fanno  voti  , come  ré 
meno  negl'  altri  Monirterj  : afli- 
fiono  all' Uffìzio  che  comincia  la 
mattina  affai  per  tempo  , c dura 
lunghiffimo  tempo  con  una  ma- 
niera di  molta  edificazione  . Que- 
lli fono  quelli , che  feelgono  , e 
nominano  il  Patriarca. 

Icmiadzin  regola  tutte  le  altre 
Cbiefe  Armene  i e frattanto  che 
vi  farà  1’  Erefia  , e lo  Scifma  tut- 
to il  rimanente  dell’  Armenia  fe  ne 
rifentirà  , e ricondotto  quello  fot 
Munirtel  o nel  grembo  della  Chiefa 


potente  di  quello,  che  i loro  Mag- 
giori avevano  trovato  nc'  Re  prc- 
decefforii  r.è  dubitarono  die  il  cre- 
dito d’un  sì  gran  Principe  non  ot- 
tone (le  dal  Re  di  Perfia  loro  Signo- 
re il  follicvo  del  giogo  a cui  foc- 
combcano . 

Circa  quel  tempo  Monfignor  Pl- 
ebee Vcfcovo  di  Ctfaropoli  fu  no- 
minato dalla  Santa  Sede  Vicario 
Apportolico  di  Perfia  , e Vcfcovo 
di  Babilonia,  dove  il  Reparimcn. 
te  lo  fece  Confido  della  Nazione 
Franccfe  . Quella  povera  gente 

Snfando  , che  cotefto  Prelato 
Te  ddtinato  al  foccorfo  della 
Chiefa  Cattolica  in  quelle  parti 
gli  fcrifTero  in  Aleppo  , dove  fi 
trovava  allora  , pregandolo  di  far 
in  maniera  , che  il  Re  li  prendef- 
fe  fotto  la  fua  protezione  ad  efem- 


Moniitcro  nel  grrmoo  della  untela  le  fotto  la  lua  protezione  ad  elem- 
vi  fi  rirondurebbe  torto  tutto  U ri-  pio  de'  fuoi  predecefiori . 11  Prela- 
dclla  Nazione  . Un  tal  to  ne  fende  a Parigi  al  Padre  eh 


manente 

forte  motivo  fece  rifolvere  i Padri 
Gefuiri  , che  cercavano  una  firada 
efficace  per  convertire  tutta  quella 
•umcrofa  Nazione  di  rtabilirfi  in 
Erivan  per  edere  vicini  ad  Icmia- 
dzin  . La  Provvidenza  fece  nafee- 
it  una  bella  occafione  per  farequcfl' 
importante  rtabilimento  i ma  per 
averne  una  cognizione  più  cfatta,' 
t dee  fa  pere  -,  che  in  una  Provm- 
tU  dell’  Ameni»  fupcnore  (fint- 


erà incaricato  della  curadelle  Mif- 
fioni  Orientali  de’Gcfuiti,  e que- 
lli nc  parlò  al  ConféfTore  del  Re, 
il  quale  rapprefentò  a Sua  Macftà 
lo  flato  di  quelli  Crilliani  perfe- 
guitati  . II  Re  ne  fu  comodo  , e 
fende  in  loro  favore  la  feguente 
lettera  al  Re  di  Perfia . 


Le*- 
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IWT'-.hTj  f.pr- 

Lttttn  iti  fy  di  Francis  ef  He  di 
TerJU. 

« AJriffìmo  , Eccdlemiffimo  , 
„ mago  animo,  ed  I-nvintìbile  Prtn- 
ju  ripe  Tjoftro  cariamo  , e buon 
» Amico  : Iddio  voglia  f rcfcere  I* 
v voflra  Grandezza  , e concedervi 
>,  un  fine  felice.  L’afFec£oparti«>- 
» lare  ctì*  abbiamo  femore  avuto 
» per  tutti  i Criftiani  , che  han- 
» po la  lòtte  di  vivere  fiotto  jlvo- 


E*Ll4SI0ffI.> 

» «colar  affezione  , « eòe  ia  al. 
„ lenza  <fe|  Vcicovo  di  Cefacopo- 
»•  ji  Varani»  tempre  appreso  di 
M lei  , come  pegni  della  fiima,  e 
» della  amicizia  , che  le  porria- 
» «°  • Non  dubitiamo  altre  ti  ; 
» die  V olirà  Macèlli  non  Cit  bea 
» pc  rinata , che  nelle  oc  cationi  che 
» « prri'enceranno  Noi  aon  fiamo 


v Jici  della  Provincia  diNafidvan, 
a .10  ha  lovente  indotti , non  me* 
» fio  ehe  i ftedecefTon  noiftri  a 
a diflnoftrarr  a V.  M-  quanto  fia- 


„ pio  fenfibiii  al  buoni  tratta* 
„ menti , che  hanno  ricevuti  per 
u vpftro  ordine  dal  Governatori  de' 
» Juqghi , che  abitano  . Ma  tic- 
» come  cottili  Governatoti  fimu- 
* tano,  e che  i nuovi  non  poffono 
„ Cffer  informati  delle  intenzioni  fo* 
» votevoli , che  V.  M.  nutre  per 
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>>  ordini  fteflì , acciocché  i fuddet- 
v ti  Armeni  Cattolici  dell*  Pro* 
„ brincia  di  N^lcivan  poteffero  in- 
p CjSlIaptetuenre  provarne  gli  ef- 
M letti . Noi  lì  compromettiamo, 
9 Ch'ella  e Renderà  quella  prote- 
„ zlone  fopra  tutte  le  Chicle  Cri- 
9 Siane,  e ehe  favoriti  il  Vcfeo- 
» vo  di  Cefaropoli  incaricato  da 
» Noi  di  quella  lettera , ediehia- 
» rato  noftro  Confolo  a Bagdat  , 
M per  contribuire  in  tutto  Quello 
„ potrà  al  commendo,  nellumo- 
„ ne,  ed  alla  buona  corri fponden- 
»,  za,  che  bramiamo  che  fiaeter- 
,,  na  tra  i noftri  duelmperi . Sia- 
„ mo  certi  ancora  , cne  Voftra 
» Maeftà  proteggerà  i Religiofi 
»,  Francefi  li  abiliti  oe’  fuoi  Sta- 
» ti,  c particolarmente  i Gefuiti 
»,  per  li  quali  abbiamo  «uà  par- 
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» * potienceraruio  Noi  «o»  fiamo 
9 per  dargliene  fiotijfiìnàcootraf- 
» *egni  • Con  che  preghiamo  ie. 

„ di®  , che  voglia  aecrefeare  ia 
„ voAra  Grandezza  , « darle  «a 
„ fine  felice.  Saitma  {.Germane 
» ao.  Marzo  idtt. 

, <ig*b»  l«tew  f«  accompagnata 
dai  Regali  , che  ia  una  udieaza 
pubblica  Monrtgnor  di  CefatoSu 
ii  prc tentò  al  SoS  , eoa  una  tuo. 
plica  por  accordare  a*  Patta  Cifri- 
ci una  Miffione  fiabile  im  £rtvM . 

Quefto  fu  li  io.  di  Febbraio  «4*4. 

« 4fede  loro  tutti  J contea  tfegoidi 
bontà  ; e dopo  di  over  fette  mol- 
oc iMerogazioni  a’ Padri  , difle  al 
Vefcovo  di  Cefaropoli  s Ii/tMtw. 
temo  di  vai,  a creda  che  anche  <od 
farete  coment»  di  me,  ed  ie  fari  m 
marnare  , che  amai  farete  fimpn 
piu  . Accortogli  cotto  ciò  ehe  fi 
conteneva  nella  /upplica  , « i Pa- 
4 dei  Gefuiti  in  pameoiatae  ricevec- 
* ceto  ii  Racam  , ovvero  le  patenti 
del  Re  per  iilabilirii  in  Erivan.e 
per  potervi  ef e rei  care  tutte  Jc  fun- 
zioni del  loro  zelo . 

Si  firn»  puie  ftabiliti  fa  Sciama-  w,nuci» 
che.  Città  capitale  della  Previo-  *BoK.1  <*'>•* 
eia  di  Sciruan  «Ma  Pettìa  col  iB.  £"“!«• 
terpofiziooc  , e colla  premurofu  ‘ 

folJeeitazione  del  Papa  , che  o. 
tenne  dal  Re  di  Polonia  , che  il 
Conte  di  Sirii  fuo  Ambafciatore 
alla  Corte  di  Ifpaan,  uomo  di  ra- 
ro merito  dunandafic  al  Re  di 
Perfia  di  fot*  quello  fiabilimcnto 
il  che  fu  clcquico  nel  1686.  Que- 
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ito  luogo  è forfè  la  refidenza  pifl 
importante  di  tutta  l’Afia:  il  gran 
commerzio  , che  vi  Corifee  v’  at- 
trae ogni  fotta  di  forailieri  canto 
Alia. 
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Aliatici,  quanto  Europei  . Ivi  ar- 
rivano tutti  i mercanti , che  van-, 
no  a negoziare  in  Molcovia  , in 
Ifvezia , in  Olanda  , in  Giorgia  , 
in  Tartaria,  nel  Guilan,  nelCur- 
diftan  , e nel  Biartccher  -,  e tutti 
gli  Ambafciadori  dall’  Europa  , 
ipccialmcntc  di  Polonia,  che  van- 
no alla  Corte  di  Perlia  , padano 
per  Scimach,  ed  i Millionarj  ven- 
gono confiderati  come  limofinicri 
di  cotclti  Ambafciadoti.  In  fom- 
nu  è difficile  il  ritrovare  una  fi- 

i unzione  più  atta  per  Xai-vi  un  gran 
traffico , mentre  lenza  parlare  dei 
Pacfi  circonvicini  la  Città  diScia- 
inachc , eh’ è come  nel  mezzo  del 
Mondo  , c che  pare  che  umica  P 
Europa  con  1*  Afia  nelle  vicinan- 
ze del  Mar  Cafpio  , fomminiftra 
grandilfimi  vantaggi  . Si  fontano 
nno  60.  graffi  Villaggi  tutti  Cri- 
ltiani,  che  fi  ellendono  da  quella 
Città  fino  al  Mare. 

I Millionarj  confiderano  quella 
Città  , come  una  porta  di  tanca 
maggiore  importanza  per  la  re- 
ligione , quanto  i Negozianti  che 
di  là  fi  partono  continuamence  per 
mercanteggiare  in  molcc  Provin- 
cie dell'  Europa  , e dell'  Afia  , 
leco  portarebbero  i frutti  delle 
lllruziom  , che  avrebbero  rice- 
vuti , c li  comunicherebbero  al- 
le altre  Nazioni  . Quelli  Miffio- 
nar)  dopo  d’ averli  affaticato  nella 
Città,  alcuni  di  elfi  vanno  adac- 
• coni  pagliare  le  Caravane  per  elfer- 
ne  ImH.finieri  , e fare  con  de’cqr- 

ii  Evangelici  verfo  il  Mar  Cafpio 
una  Milfione  utile  . I Verbietigl’ 
invitano  nc’loro  Monifterj,  c nei 
villaggi  per  avere  iUruziom . Oltre 
i Gcluiti  (labilitivifi , vi  fono  an- 
fora, dc’Cappucini  mandativi  dal- 

y-ongregazione  di  propaganda  . 

Vi  fi  vedono  ancora  quelle  di 

irV  ^oiadan  , c di  Zulfa, 
nell  alta  Armenia  molto  confidc- 
rabili  i ma  quella  d’ Ilpaan  capi- 
delia  Pcrfia  , cd  una  delle 
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maggiori  Città  dell’  Oriente  , e 
un  pollo  molto  più  vaotaggiofo 
per  lo  ftabilimento  della  Religio- 
ne in  tutta  1’ Afia  . Imperocché  il 
commcrzio,  che  vi  fìortfcc  attrae 
ogni  Nazione  , Armeni  , Greci  , 

Indiani  , Tartan  , Franccfi  , e di 
più  nel  folo  fubborgo  di  Ifpaan 
chiamatoZulfa  fatto  fare  d.iScia- 
habas  per  li  Criftiani  , che  avea 
cfdufi  dalla  Città,  evvene  un  nu- 
mero grandilfimo  , che  fommini- 
ftra una  continua  materia  al  ze- 
lo de’Miffionarj  i laonde  in  Ifpa* 
an  fi  può  fare  Jel  gran  bene  , e 
per  quelli  del  Paefc  , e per  li  fo- 
rcilieri . Quelli  frutti  pollbno  ef- 
fere  altrettanto  più  grandi , c più 
fodi  , quanto  vi  fi  gode  una  in- 
tera libertà  nella  Religione  fenza 
edere  efpofti  ad  alcuna  avania  . 

Per  altra  lo  ftabilimento  di  que- 
lla Milfionc  fi  è molco  avanzato 
per  Io  credito  , e zelo  di  Lodo- 
vico  XIV.  Una  lettera  del  Re  di 
Francia  ottenne  la  pirmilfione  di 
ftabilirla-,  e la  gloria  della  fonda-  „ 
zionc  fu  rifervaca  a Maria  Gonza- 
ga Regina  di  Polonia  , la  quale 
colle  fuc  liberalità  cominciò  a por- 
re quella  Milfione  in  iftato di  pro- 
durre gran  frutti. 

I Padri  Gcfuiti  hanno  il  vantag- 
gio di  vedere  in  Zulfa  le  loro  fa- 
tiche mcfcolatccon  quelle  dimoi- 
ti altri  Milfionarj , che  vi  fono,  e 
che  adempiono  perfettamente  tut- 
ti 1 doveri  della  vita  Appoftoljca. 

Vi  fono  i Padri  Cappucini , i Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi,  come  pu- 
re quelli  del  Seminario  delle  Mif- 
fioni . 

Quella  di  Betlis  è nella  capitale  Mi(fi0icii 
d’  un  piccolo  Stato  , governata  da 
un  Emir  particolare  , che  medio-  Anud»i>> 
crcmcntc  riconofce  il  dominio  dei-  Zulf*‘ 
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la  Porta  : La  Città  è grande  , 
ben  popolata,  c di  perl'one  diva- 
rio religioni.  Gl’ Armeni  fononu- 
merofi,  e meno  lontani  dal  Regno 
di  Dio  degli  altri  Scamatici  Oncn-É 
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ignorando  molti  errori 
de’ quali  i Greci  , e i Si- 
riani fono  imbevuti  : lo  Hello  fi  c 
di  quelle  diZulfa,  di  Ovan,  e di 
Amadan  , fondate  dal  Vefcovo  di 
TaUfond*  Cefaropol  i . 

Terminiamo  con  quella  di  Tra- 
sfonda: quella  Citta  è nella  Cap- 
padocia  fu  le  rive  del  Mar  Nero 
iamofa  per  edere  Hata  altre  volte 
Sede  degl’ Imperadori  Greci , dopo 
che  i Crifiìam  s’ impadronirono  di 
Collantinopoli . Vi  fi  contano  ven- 
< ticinque  mila  abitatori  per  lo  più 
Maomettani , e gli  altri  fono  Cri- 
ftiani,  Armeni,  o Greci  . Gl’Ar- 
meni  hanno  un  Vefcovo,  e quat- 
tro Chiefe  aperce  ; i Greci  hanno 
un  Arcivefcovo,  e di  mille  Chie- 
fe , che  dicono  avervi  avute  una 
volta , ne  confervano  ancora  ven- 
ticinque , o trenta . 

I vantaggi,  che  hanno  trovati 
in  quella  Città  per  attendere  il 
Regno  di  Crifio,  fecero  concepire 
grandi  fperanze  per  la  riunione  de’ 
Scifmatici  con  la  Chiefa  Cattolica. 
Vero  è,  che  il  numero  dc’Criflia- 
ni  che  vi  fono  non  è molto  con- 
fiderabilc , ma  v’  è un  palTagìo  con- 
tinuo delle  Caravane  , che  vanno 
e vengono  da  Cofiantinopoli;  e fi 
fpera  che  col  tempo  diverranno 
maggiori  , c più  frequenti  , fc  fi 
poiTono  efequire  come  è facile  i 
dìlTegni  formati  per  fare  aTrabi- 
fbnda  una  delle  più  belle  Milfio- 
ni  dell’Oriente.  Per  altro  ci  fono 
molti  villaggi  nella  campagna  tue. 
ti  ripieni  di  Armeni,  e di  Greci; 
ed  anche  delle  Città  , dove  fi  può 
andare  agevolmente  in  due  , o tre 
giornate  ; ed  ancora  lunghetto  la 
cofia  della  Natòlia  , dove  fono 
molti  Greci  ; e parimenti  nelle 
montagne  s’ incontrano  molte  [fa- 
miglie difeefe  dagl’  Imperadori  , 
ed  antichi  Signori  della  Grecia 
• ivi  rifugiati  , ove  vivono  in  una 
povertà  eltrcma  Handovi  nafeofii. 
inlomma  in  tutti  quefii  luoghi  vi 
T omo  IL 
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di  fi  troverà  una  MelTc 
le  . 


Il* 

abbondevo- 


Del/a  Religione  iella  Georgia  , ov- 
vero Gureiftan  , ed  lbcria  , e 
dilla  Mengrefìa . 


LA  Georgia,  o Gurgifian  è un D*!!tT dcU’ 
gran  Paefe  dell’  Afia  tra  il  Afil  * 
Mar  Nero  , o fia  Ponto  Eufino  , 
e il  Gurgifian  , c comprende  tut- 
ta 1’  antica  lbcria  , e parte  dell’ 

Armenia  Maggiore  . Ricevettero 
quefii  popoli  la  Fede  Criftianaal 
tempo  dell’  Imperadore  Collanti- 
no  col  mezzo  di  uno  Schiavo, 
che  rifanò  la  Regina  di  quello 
Paefeda  una  malattia  mortale . In 
confeguenza  diche  avendola  per- 
fuafa  d’adorare  il  vero  Iddio,  c 
Gefucrifto  , quella  Principeflaab- 
bandonò  il  Culto  degl’  Idoli . Ma 
gli  Ebrei  , e i Maomettani  eilen- 
dovifi  col  tempo  introdotti  s’  al- 
terò talmente  la  Religione  di  que- 
lli Popoli  Crifiiani  , che  fi  può 
dire  come  de’Sabei , che  hanno 
qualche  cofa  del  Criftianefimo 
della  Chiefa  Greca  , del  Gudaif- 
mo  , e del  Paganefmo  . 1 loro 
Vefcovi  , e i foro  Preti  vivono 
in  un  difordine  cosi  grande  in 
una  ignoranza  tale  , che  non 
fanno  nemmeno  quello  , che  fo- 
no elfi. 

Nella  Storia  che  Galano  hafac- 
ta  (lampare  in  Roma  fopra  lari-  p.p”^ni 
conciliazione  della  Chiefa  Arme-  -dèli' ibeiia. 
na  con  la  Romana  , vi  fono  al- 
cuni Atti  curiofi  fpettanti  allo  fia- 
to degl’Iberiani  , e degli  altri  po- 
poli vicini.  Urbano  Vili,  mandò 
a quefii  popoli  de’  Milfionarj  dei 
quali  era  capo  il  Padre  Avitabo- 
fi  Clerico  Regolare  ; e cotefto 
Religiofo  fende  al  Papa  una  let- 
tera nella  quale  nota  diftintamen- 
te  gl’  errori  degli  Ibcriani  , che 
fono  i medefimi,  che  vengono  at- 
tribuiti a’ Greci:  cioè  che  ricono- 
feono  veramente  un  Purgatorio  , 

P ma 
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ma  non  alla  maniera  de’  Latini 
credendo  che  le  anime  Iticno  fo- 
Iamente  io  un  luogo  ofeuro  , e 
melanconico  fenza  tormento  di 
fuoco  : tengono  il  Giudizio  par- 
ticolare delle  anime,,  eflendo  per- 
iziali che  quando  uno  muore  l'a- 
nima Tua  venga  porcata  dal  fuo 
Angiolo  Cult  ode  alla  prefenza  dii 
Gclucrillo  , e fe  è anima  d'  un 
giullo  fenza  peccati  , che  venga 
incontanente  mandata  in  un  luo- 
go di  luce; , ed  allegrezza  ; s*  è 
d’un  empio,  vien  polta  in  un  luo- 
go ofeuro  : Se  quella  perfona  è 
morta  facendo  penitenza  viene,  fpe- 
dita  per  qualche  tempo  in  un  luo- 
go di  ofeurità , e di  orrore  , da 
dove  poi  vien  guidata  nel  luogo 
d’allegrezza  ; e tutti  afpcttano  il 
giorno  della  Refurezione  Genera, 
le  , coficchc  niegano  alloluta  men- 
te, che  le  anime  veggono  Iddio 
prima  di  detto  tempo  . Di  più  gl’ 
lberiani  fecondo  lo  dello  Autore 
credono  che,  gl’  infedeli  vengono 
giudicati  in  giudizio  particolare 
loia  mente  non  nel  Uni  verfale  fon- 
dandoli fu  quelle  parole  del  Van- 
gelo , chi  è infedele  , e di  già  giu. 
dicalo  . Nou  credono  in  oltre  clic 
le  pene  dei  Dannati  lieoo  eterne, 
ma  dicono  , che  fe  un  Cridiano 
muore  in  peccato  menale  fenza 
averfatta  penitenza  , fi  può  ca- 
vare dall’ Inferno  prima  dell’Uni- 
verfale  Giudizio  col  pregar  Iddio 
per  lui  . sì  pUà  pero  credere  che 
Una  i . ^utenza  -,  che:  s’ accolla  a 
quella  di  Origene  , e che  modra 
dr  eflcre  Rata  feguitata  da  alcuni 
ijie^i  nove]  |i  , non  fia  punto  la. 
r“a  crcdcnza  degl' lberiani  , che- 
cfattamente  la  iededcl- 
'lc.fa  Greca  ; Ma  che  quello 
i,u  ’ira  *****  occalìone  di  attru 
ha™  fa  perchè  non 

^ un  luogo  Volo  , dove 
de’fiar°  ^opo  la  raorte  anime 
dono  Ff?311  » e di  tlue,li  che  crc- 
cfIcrc  ,n  purgatori0  , Ora, 


ficcomc  priegano  indiferentementc 
per  tutte  le  anime  in  quello  luo- 
go rinchiufc  , che  chiamano  In- 
terno , acciochc  voglia  Iddio  libe- 
rarle da  quelle  pene,  trasferendo- 
le da  quefta  prigione  ofeura  al' 
luogo  di  luce,  e di  allegrezza  eh’ 
c il  Paradifo  , cosi  è agevol  cola 
da  inferire  , dacciochè  non  credo- 
no, che  l’Inferno  vi  fia  per  fem- 
pre  : cola  che  intender  Ir  dee  con 
rcftrizione,  e rifpetto  a ccrtcani- 
me  folamcnte  , che  hanno  il  loro 
Purgatorio  in  quel  luogo. 

Gl’ lberiani  hanno  pure  i me- 
defimi  fentimenti  per  la  ConfeR 
fione  , che  hanno  1 Greci  , e ne 
parlano  nella  (lelTa  maniera.  La- 
vorano tutte  le  Fede  folemii,  an- 
che il  giorno  di  Nàtale , preten- 
dendo con  ciò  di  non  allontanarli 
dall’ufo  de’ primi  fecoli  . La  ma- 
niera loro  di  battezzare  è quella: 
primieramente  il  Prete  legge  mol- 
tilfime  orazioni  fopra  il  ianciul- 
le  , e quando  viene  alle  parole  , 
nelle  quali  noi  facciamo  confide- 
re  la  torma  del  Batrefimo  , elio 
non  fi  ferma  , ma  le  legge  dife- 
guito  lenza  battezzare  allora  il 
lanci ul lo  ; pofeia  terminata  la  let- 
tura , fpogliano  il  Bambino  , e 
viene  battezzato  dal  Padrino  non 
dal  Sacerdote  : il  che  fi  fa  fenza. 
più  pronunciare  le  parole  , che 
già,  fono  (late  pronunziate  qual- 
che tempo  avanti  . Non  fi  pren- 
dono troppo  fadidio  '.di  ricevete 
il  battefimo  : ribattezzano  quelli, 
che  ritornano  alla  fede  dopo  d’a- 
vere apodatato  . II  folo  Saccrdo^ 
tc  tra  di  elfi  c il  vero  ininillro 
del  Battefimo  , colìccllè  in  man- 
canza de’ Preti  un  fanciullo  mori, 
rà  fenza  clfcr  battezzato  ; vi  fo- 
no però  alcuni  de'  loro  Dottori , 
che  credono  che  allora  il  Battefi- 
mo della  Madre- badi  per  falvare 
il  figliuolo  . Danno  ai  Fanciulli 
colBactcfimo  la  confermazione,  e 
l’Eucarillu  . Si  confclTano  la  pri- 
ma 
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ma 'vòlta  quando  fi  maritano  , il 
che  fanno  parimenti  quatrdo'fi  veg- 
gono ridotti  a^li  eftrcmi  deflavi, 
ta  , ma  fi  spicciano  in  quattro  pa- 
role , Se  nn  Prete  cade  in  qual- 
che impurità  , di  cui  fi  confeffi', 
il  confcnore  lo  priva  -di  poter  ce- 
lebrar Mrtfa  . Laonde  i Preri  han- 
no riguardo  di  confortarli  di  que- 
lli peccati  . Danno  la  Gom  anione 
ai  fanciulli  morendo,  e gli  adulti 
non  la  ricevono  die  rare  volte,  e 
molti  ancora  muojono  fenza  rice- 
verla • Il  Principe  coftringe  gl'Ec- 
cletiaftici  , ed  anche  i Vefcovi  ad 
andar  alla  guerra  , e al  ritorno 
celebrano  MelTa  Icnz’  altra  di'fpen- 
fa  della  irregolarità  . Tengono 
queR*  opinione , che  non  debba  dirli 
ohe  una  fola  MelTa  al  giorno  per 
ogni  altare  , e per  ogpi  Chiela  . 
Confacrano  in  Calici  di  legno  , e 
portano  1'Eucarifiia  ai  amatati  con 
moka  irriverenza  fenza  lumi  , lo 
accompagnamento.  E in  certi  gior- 
ni di  fella  i Preti  afiìllono  uniti 
alla  Meda  del  Vcfcovo  , il  quale 
da  loro  l'Eucarifiia  nelle  mani, e 
da  fe  ile  (Ti  fe  la  mettono  in  boc- 
ca . Gli  Ecdefiaflici  non  recitano 
ogni  giorno  il  Breviario,  ma  ano 
o due  fidamente  , e gli  altri  l’a- 
fcoltano  , e quelli  ordinariamente 
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e.  nota'  tra  T altre  «de  , la  grand' 
autorità  de’ Principi , e de'Nobitn 
imperothè  i Principi  fbnza  badare 
cena  voglia  dire  libertà  , ovvero 
Immunità  EccMiaftics  , fi  fervono 
de' Preti  come  de’ Staffieri  : fprez- 
zano  i Vefcovi , e li  'caligano , nè 
ubbidirono  al  Patriarca  , che  pu- 
re prende  la  qualità  di  Cattolico  , 
o fia  Univerlalc  -,  che  però  «on  è 
il  Patriarca  , clic  tenga  il  primo 
rango  nello  fpiritualc,  ma  il  Prin- 
cipe , eh’ è Padrone  afloluto  tanto 
nel  remporaie  , quanto  nel  fpiri- 
tuale.  1 Nobili  fanno  purelaftef- 
fa  cofa  nelle  terre  di  loro  dipenden- 
za vtrfo  i Vefcovi , ed  i Preti . II 
Principe  ha  il  fuo  voto  nella  ele- 
zione del  Patriarca  coi  Vefcovi , e 
tutti  clleggono quello,  ch’egli  de- 
sidera . La  volontà  del  Principe,  e 
di  ogni  Signore  in  particolare  nel- 
le Toc  terre  ferve  loto  di  legge , nè 
hanno  altri  giudici  per  difaminare 
le  loro  caufc . Non  hanno  ordina- 
zioni particolari  fogna  le  quali  re- 
golar fi  pollano  , non  ammettendo 
neppure  teflimonj  . I Principi  di- 
f pongono  a fuo  talento  de’ bèni  de’ 
loro  1 additi , non  meno  che  del- 


le loro  perfone , e finalmente  il  Pa> 
triarca  di  Collanti nopoli  manda 
foveatc  iu  quefli  paefi  de’  Calogc- 
fono  Preti  , è gli  affilienti  per  lo  ri  per  mantenerli  nell’  inimicizia 
pili  afcokano  poco  . La  maggior  col  fommb  Pontefice . 

Fatte  dcgl’Iberiani  fanno  appena  Quella  lettera  fu  fcritta  nel  1Ì3 1. 

principi  della  Religione:  5cnon  dal  Padre  fuddetto  , che  fi  trova- 
hanno  figliuoli  dalla  moglie  , la  va  allora  a Gorii  nella  Georgia 


ripudiano  con  la  pcrmiuione  de’ 
Preti  , e ne  fpofano  un'altra;  Io 
Berto  fanno  In  cafo  d' adulterio  ,c 
di  difeordia  . Pretendono  che  non 
fi  faccino  pili  miracoli  nella  Glie- 
la Romana , e che  il  Papa  non  pol- 
la difpenfarc  fe  non  nelle  cofeche 
fono  di  Giure  poltrivo  , e che 
non  fieno  di  molta  confequeo- 
za. 

Il  Padre  Aviraboli  deferive  nel- 
la fterta  lettera  ad  Urbano  Vili, 
lo  (lato  politico  di  quefli  Popoli  , 


ovtero  nella  Iberia , e fono  inferi- 
te nello  fteffo  libro  di  Galano  le 
lettere  del  Principe  de’  Georgiani 
ad  Urbano  , le  quali  fono  negli 
Archivi  della  Congregazione  di 
Tropagtmda . Nota  quello  Princi- 
pe tra  1*  altre  cole  nella  fua  let- 
tera , che  la  Sede  fi  confervò  pu- 
ra ne’  fuoi  Rati  da  Collantino  il 
Grande  fino  al  fuo  tempo , ed  ac- 
corda una  cappella  a’  'Miflìcmari 
perchè  preghino  Iddio  per  lui . Il 
Papa  nipote  a quello  Principe  , 
Pi  ed 
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ed  aggiunfe  una  lettera  per  lo  Me- 
tropolitano Zacchcria. 

Ciò  che  fende  cottilo  principe 
al  Papa  della  Fede,  che  pretende 
ederli  confervata  ne'  fuoi  Stati  da 
Coflantino  in  qua , s’  uniforma  al. 
la  Storia' di  Socrate,  e Balfamone 
mette  altresì  tra  le  Chiefc  princi- 
pali , che  non  ricooofcono  Capo  , 
da  cui  dipendino  quelle  d'iberia  , 

0 di  Georgia.  Oderva,  che  ciò  fu 
fatto  al  tempo  di  Pietro  Patriar- 
ca d'  Antiocnia  con  uno  Statuto 
Sinodale,  c che  allora  quella  Chic- 
fa  era  indipendente  da  quella  di 
Antiochia  ; che  perciò  il  Metro- 
politano di  Georgia  afliinfe  il  ti- 
tolo di  patriarca . 

Galano  unifee  agl'  Iberiani  quel- 
la diColchide,  ovver  Mcngrclia  , 
e dice  , che  decome  fono  vicini  , 
così  fanno  una  medefima  creden- 
za -,  Con  quella  divertita  però  che 

1 Mengreliam  dimoranti  nelle  Mon- 
tagne , c ne’  bofehi  fono  peggiori 
de'  Georgiani  i che  fono  cosi  igno- 
ranti nella  Religione  , che  non 
fanno  nemmeno  le  parole  ncccda- 
rie  al  Battedmo , che  amminidra- 
no  nella  maniera  de’  Georgiani  , e 
tal  volta  per  renderlo  più  folcnne, 
battezzano  con  vino  puro  . 

L’  ultime  relazioni  di  quello 
Paefe  mandate  dal  P.  Zampi  Tea- 
tino MilTìonario  della  Mcngrclia  , 
portano  che  quelli  popoli  vivono' 
in  una  profonda  ignoranza,  ed  in 
grand’  errori  ; e che  la  maggior 
parte  de’  loro  Preti  (ledi  non  pof- 
fono  eder  deuri  di  avete  ricevuto 
veramente  il  Sacerdozio  , perdio 
fovvente  accade,  che  quelli  , che 
gli  ordinano  , non  fono  mai  (lati 
battezzati . I Vefcovi  che  ordina- 
riamente fono  più  ignoranti  de' 
Preti  , non  cfaminano  la  loro  ca- 
pacità , ma  folamcntc  fc  tengono 
da  pagar  l’ ordinazione  , che  ordi- 
nariamente afeende  al  valor  d'  un 
Cavallo.  Qiiclli  Preti  polfononon 
fidamente  , maritarli  giuda  1’  ufo 
hi  x ;• 


della  Chiefa  Greca  avanti  d’ efler 
ordinati  , ma  padano  ancora  par- 
lare alle  feconde  nozze  , ottenendo 
dal  loro  Vefcovo  una  difpcnfa  , 
che  coda  loro  una  doppia . Il  Pa- 
triarca non  ordina  Vclcovi , fe  pri- 
ma non  gli  pagano  una  fomma  di 
loo.  feudi . Todo  che  uno  c ma- 
lato, chiama  un  Prete,  acciocché 
li  ferva  piuttodo  di  Medico  che 
i Padre  fpiritualc  , il  quale  non 
parla  punto  al  fuo  malato  dicon- 
feffione,  ma  feartabellando  un  li- 
bro con  molta  applicazione  fafera- 
biance  di  cercare  la  vera  cagione 
della  malattia , che  attfibuifce  al- 
la collera  di  alcuna  delle  loro  Im- 
magini, imperoche  credono  cotto- 
ro,  che  le  loro  immagini  vadano 
in  colera  con  citi,  laonde  il  Prete 
ordina , che  il  malato  faccia  qual- 
che  offerta  all'  immagine  corruc- 
ciata feco  per  acchetarla  , e que- 
lla offerta  confide  in  beltiame  , o 
in  danaro , ed  il  folo  Prete  fe  ne 
approfitta . 

Odcrvafi  di  più  in  queda  rela- 
zione, che  todo  che  un  bambino 
viene  al  Mondo  , il  Sacerdote  fi 
contenta  d'  ungerlo  con  1'  Olio  S. 
facendogli  una  Croce  fui  fronte  , 
e diffenfeooo  poi  il  Bactefimo , 
finché  abbia  in  circa  due  anni  r 
Allora  lo  battezzano  tuffandolo 
nell'. acqua  calda  , ed  ungendole 
per  tutte  le  parti  del  Corpo  , t 
poi  li  danno  da  mangiare  del  pa- 
ne benedetto , e del  vino  da  bere  . 
Credono  codoro che  il  Battefimo 
confida  principalmente  nella  un- 
zióne dell’ olio  confagrato  dal  Pa- 
triarca , cofa  che  noq  c lontana 
dalla  dottrina  degl’ Orientali , che 
chiamano  quell'  unzione  la  perfe- 
zione del  Battemmo.  ' j 

I Papà , owao  Preti  «Iella  Men- 
grclia  notino  veramente  pochi  (Timo 
rifpctto  al  Sagràmento  dell’  Euca- 
ridia,  clic  non  confervano  in  vali 
prcziofi , ma  in  un  Tacchettino  di 
cuo;o,  odi  tela,  che  Tempre  por- 

* 'il  va 


DELLE  RELIGIONI 


tano  attaccato  alla  cintola  , por- 
tandolo per  tutto  , per  fervicene 
ncll'occafioni , dovendo  dar  il  Via- 
tico a’  malati  . Non  hanno  nem- 
meno difficolti  di  darlo  da  porta- 
re ad  altri  (ìa  uomo , o donna  : e 
ficcome  il  Pane  confagrato  è duro, 
cosi  Io  rompono  in  pezzetti  per 
bagnarlo,  tenendo  pochiffimo con- 
to de'  fragmenti  di  quello  pane 
confagrato,  che  cadono  in  teira  , 
oppure  che  $'  attaccano  loro  alle 
m ini . Non  è però  cofa  particolare 
de’  Mengteliam  il  chiudere  in  un 
tacchetto  il  Sacramento  , che  Ser- 
vir dee  di  Viatico  , mentre  s’of- 
■ferva  lo  fletto  in  alcune  Chiefe 
Greche  , che  lo  confervano  nella 
fletta  gotta  attaccato  ad  un  muro. 

Non  v’è  alcuno  , che  non  redi 
* Scandalizzato  dell’irriverenza  , con 
cui  celebrano  la  Meda  . Quando 
è ferrata  la  Chiefa  , non  hanno 
difficolti  da  dirla  fui  la  foglia  del- 
la Porta  j c pure  per  quelle  Met- 
te hanno  grofte  limofine,  venendo 
regalati  di  cofe  mangiative  , di 
barili  di  vino  , e di  gran  fomme 
di  danari  ; ma  la  loro  entrata  piò 
grande  viene  da’Sagrifizj  -,  creden- 
do, che  quello  fia  il  folo  mezzo 

5er  ottenere  da  Dio  ciò  che  diman- 
ano. Conducono  la  mateina  per 
tempo  una  vittima  avanti  il  Sacer- 
dote, il  quale  recita  fovra  di  e(Ta 
-V  alcune  orazioni,  facendo  menzio- 

ne de’Sagrifizj  dell’antica  Legge  , 
di  quelli  d’ Abelle  , di  Abramo  , 
di  Salomone  , ed  altri  : Abbruc- 
ia in  cinque  luoghi  il  pelo  della 
Beflia  in  forma  di  Croce,  e poi  la 
fa  girare  tre  volte  intorno  a quel- 
lo , che  la  offerifee  , e tutti  gli 
■ Affilienti  intanto  gli  augurano  una 
lunga,  e felice  vita.  Fatta  quella 
éiiimonitl,  fi  porta  quella  vittima 
in  cucina , e frattanto  il  Prete  di- 
ce la  MelTa , terminata  la  quale  fi 
porta  lillà  cafa  di  colui,  cne  l’ha 
prefentata  , dove  fi  dà  ad  ognuno 
degli  Affilienti  una  candela  , cd 


un  grano  d’incenfo  . Tutti  danno 
in  piedi  a quclta  cirimonia  , cd  il 
folo  padrone  di  cafa  (la  inginoc- 
chiato davanti  la  vittima  attorno 
del  quale  gli  Affilienti  vanno  por- 
tando la  candela , e l’ inccnfo , au- 
gurandoli vita  felice  , e gittano  1’ 
ineenfo  in  un  bragierc  . Si  metto- 
no poi  a tavola  , clTendovcne  una 
particolare  per  lo  Prece,  fopra  la 
quale  fi  pongono  alcune  parti  del- 
le vittime  a lui  definiate,  come  il 
petto  , la  fchena,  il  fegato,  e la 
milza  -,  e perchè  quell’ e carne  di 
Saerifizio,  non  v’e  altri  che  il  fo- 
lo Prete  che  polli  far  portar  il  ru 
manente  alla  propria  cafa. 

Per  altro  tuttoché  quella  forta 
di  Crifiiani  non  vivano  come  gli 
altri  Greci  , confervano  però  lo- 
pra  molti  Articoli  della  Fede  una 
grand’  unione  con  la  Chiefa  Ro- 
mana. 

Tengono  in  primo  luogo  , che  rtrptb 
al  tempo  di  Mosè  s’immoladero  del n fede, 
folamente  bovi , e pecore  , e che 
non  s’  o(Teri(Tero  a Dio  che  Sagri- 
fizj , ed  olocaufti  di  Bcllie  , ma 
che  dopo  l’ Incarnazione , e la  Ve- 
nuta di  Gefucrifto  , non  s’  offra 
più  Sangue  degl’  animali  , ma  il 
Sangue  di  Gesù  folto  la  Spezie  di 
pane,  e di  vino,  e che  ogni  gior- 
no nella  Meffa  i Sacerdoti  fagrifi- 
cano  nel  Sagramento  dell’  Eucari- 
stia il  Corpo  di  Noftro  Signor  Ge- 
fucrifto. 

Ch’é  infedele,  Anatema,  e in- 
degno del  nome  Crifiiano  chi  non 
crede  , che  nel  Sacramento  dell' 
Eueanftia  non  vi  redi  più  la  fo- 
ftanza  del  pane  , e del  vino  a ca- 
gione delle  Parole  pronunziate  dal 
Sacerdote  : che  bifogna  credere  , 
che  dopo  la  confagrazlone  del  Sa- 
cerdote la  foftanza  del  pane , e del 
vino  fi  è trafollanziaro  nel  veto 
Corpo,  e nel  Sangue  di  Gefucri- 
• llo  nato  di  Maria  Vergine,  che 
ha  patito , fu  croeefiffo  , e refu- 
fcitaeo  < 

Qic 
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Che  quefio  Sagramento  fu  itti-  loro  de’ doni  come  di  candelle,  ed 
tuito  da  Gcfucrifto  nella  Cena  nel-  altro:  fanno  ancora  arder  loro 
La  Settimana  Santa  (laudo  a cavo-  dell’  inccnfo,  fanno  voti*  c pro- 
la co’ tuoi  difcepoli.  mede  per  ottenere  la  falutc. 

Che  Gefucuito  ha  detto, < die  Oltre  l’adorazione.  e la  veao- 
c di  fede,  che  chi Alia.  clic  ma»-  razioac.  ch’hanno  per  detti  San- 
aci* di  quelto  pane  , sincri  etcì-  ti  , (digiunano  ancora  ita  l' annoio 
riunente;  ed  al  contrario,  che  chi  onor  Jote  ; digiunando  per  gl'Ap- 
noo  mangi.,  di  quella  carne,  mot-  pollali  S.  Pietro  , e S.  Paolo,  e 
ri  . « non  c degno  di  Gcfucri-  per  la  Beata  Vergine  Maria  quin- 
to . dici  giorni  prima  della  fella  delia 

Dichiarano  di  più,  che  non  fo-  Afluiuione. 
la  mente  i Preti,  cd  i Prelati,  ma  Ogn’anno  hanno  quattro  digio- 
ancora  tutti  i Principali  Regola-  uà  ; il  grande,  eh*  è la  Quarefi- 
xi,  e Secolari  della  Religione  O-  ma,  quello  di  S.  Pietro  e Paulo, 
nericale  , delle  Nazioni  della  Ge-  quello  dell’Adunca,  e quellodel- 
orgia,  Mcngrclia  che  fono Criflia-  r Avvento  di  40. giorni»  oflervao- 
ri  di  vita  , e dicoilumi,  credono  doli  con  molto  rigore. 

(laceramente  » e fermamente  tue-  Oflervano  quelli  quamodigiu- 
to  ciò  , che  creder  debbono  tutt'i  ni , perchè  li  tengono  per  illabili, 
buoni  , c perfetti  CriAiani  fopra  ti  da'  quattro  Patriarchi  di  Co- 
il  Sagramento  dell’  Eucariltia  » Aancrnqpoli  , d’ Antiochia  , d’  A- 
cioè,  che  la  foftanza  del  pane  re-  lcflandria  , c di  GeruCalemme  j c 
Ila  dillrutta  dopo  la  conlagrazio-  tutto  ciò  che  viene  da  queAi  , lo 
ne  del  Sacerdote,  c che  retta  tra-  fcguicano  pontualmeme. 
foftanziata  nel  vero  Corpo,  e nel  E tutto  quello  abbiam  detto 
Sangue  di  GefucriAo  ; e che  Li  finora,  fu  atteAato  1'  anno  i6ju 
Preti  lo  oflérifeono  per  li  vivi  , e a Mengrelia  neUa  Regione  delia 
per  li  morti,,  celebrando  gtornal-  Colchide  da  llationc  Capo  de’ Vo- 
mente delle  Mefle  in  favore  de*  feovi  di  qucAa  Provincia  , chia- 
Defontr.  Hanno  ancora  unagran-  mato  it  Cattolico,  c mandato  dal 
de  venerazione  per  qucAo  Corpo,  fuddetto  P.  Zampi , che  colà  ri- 
e per  quello  Sangue  , e nella  cele-  (Sedeva  al  Signor  di  Nocntel  Am- 
bracane della  MeiTa  l'adorano,  e bafeiadore  Franccfe  a CoAaotino- 
onorano  con  gran  divozione.  poli. 

Onoraoo  grandemente  le  Reli-  Vi  fono  molti  MoniAerj  inane-  ] 
quie  de' Santi,  ed  hanno  cura  di  Ao  Paefc,  ma  molti  più  di  don-  , 
collocarle  con  molto  rifpetto  ne’  ne,  e di  donzelle,  che  d'uomini* 
luoghi  più  onorevoli  delle  loro  imperocché  le  Giovani  s’applica- 
Chiefe.  no  più  allo  Audio  degl’  uomini  , 

Nelle  loro  afflizioni,  e ne’  loro  e de’  Preti  Aedi;  equaódo  fi  fono 
siali  invocano  continuamente  il  molto  avvanzace,  o Aleno  nc’con- 
foccorfo  della  Beata  Vergine  , di  venti , o fi  mettano  al  fervizio  de’ 
S.  Pietro,  di  S-  Paolo  , e di  tut-  gran  Signori,  elleno  confeifano  , 
Ù gì’  AppoAoli  , di  S.  Michele  battezzano , tanno  i Matrimoni  , 
Arcangelo  , c particolarmente  di  cd  altre  (inaili  funzioni  Ecclefiafii- 
S.  Georgio  lor  protettore  - che  come  un  Sacerdote  ; cofiume 

Nelle  lor»  malarie  confidano  che  Bon  fi  pratica  in  altri  luoghi 
solca  ne’  Santi , che  invocano  , del  Mondo,  fuorché  in  quel  Pae- 
*ll’a(5Acnza  de’ quali  hanno  im-  fe  , 
mediatamente  ticcorfo  , aderendo 

DtU 
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Neftoriani , e Giacobiti  . Onora- 


Del/a  Retinone  dtlF  ^tìban'uc , delti 
^dvogaftir,  e della  CirraJJia. 

L’ Albania  è un  Paefe  affai  gran- 
de- ndl’ Afia  tra  là  Perfia  , er 
lar  Mbfcovia.  I tuoi  popoli  furo- 
no' grand'  Idolatri  -,  poi  fi  fono 
fatti  Criftiani  Greci  , c dopo  ef- 
fendofi  laicisti  infettare  dal  Mao- 
mettifmo , vi  fono  Tempre  perfe- 
• verati . 

Quanto  a* popoli  dell1  Avoga (ia 
vicini  alla  Mengrelia  feguitano  pa- 
rimenti la  detta  Religione. 

• Quanto  a’Circafi,  che  fono  al- 

tresi dalla?  parte  della  Mofcovia  , 
e del  Ponto  Euffno  , fono  tutti 
Criftiam  Greci',  ma  hanno  più  fu- 
perftizioni  de’Méngreliani , e de- 
gl’ altri  Criftiani  Scìfmatici . Non 
vengono  battezzati  che  dopo  fétte 
anni  , e molti  inficine  con  una- 
fémplice  afperfione  d’acqua  bene- 
detta a modo  loro  , ed  una  breve 
benedizione  de’  loro  Preti  alla 
Greca. 

I Nobili  non  entrano  in  Chicfa 
fò  non  di  (Se.  anni  , filmando  che 
non  fia  loro  permeilo  l'andarvi  , 
finché  rubano  , c Taccheggiano  le 
gprfone,  al  che  fono  avvezzi  . In 
quella  età  lafciano  quello  vizio'  v 
ed  allora'  cominciano  ad  afliftere 
al  fervizio  Divino  . fioro  Preci 
uffiziano  a modo  loro  in  lingua 
Grecarla  quale  leggono,  ma  non 
« intendono. 

f più  vicini  a’  Mbfcoviti  fegui- 
tano la  credenza  di  efli , gl’ altri 
quella  de’ Turchi . 

Della  Religione  dii  Curdifian . 

TrjWtjr.Ta-  OlUéfto  Paefe  è circondato dal- 
vcrnicr.  l'Armenia,  dalla  Perfia  , e 

dair Arabia.  Alcuni  fanno  i Cur- 
di tutti  Maomettani  alta  Turca  , 
cd  altri  dicono  effere  la  loro  Reli- 
gione un  mi  fio  di  quella  de' Tur- 
chi „ de’Pcrfiani , e de' Criftiani 


no  i!  Diavolo,  acciocché  non  fac- 
cia male  né  alle  loro  perfone  , nè 
alle  lóro  Mandre  , che  però  chia- 
mali quella  Contrada  il  Paefe 
dei  Diavolo.  Sono  crudeli  a frut- 
ti i Criftiani  5 e benché  fieno, ne- 
mici de'  Perfiani , non  avendo  mai 
voluta  ricevere  la1  loro  Setta,  con 
tutto  dò  non  fono  nemmeno  ami- 
ci de’ Turchi.  Vicino  però-  a Ma- 
nucutà  , una  delle  loro  Città  vi 
è uno  Spedale  dedicato  a Si  Gio: 
Barcifta,  frequentato  da' Turchi  , 
e da’ Criftiani , che  credono  , die 
chi  vi  porca  de’  prefenri , acquifti 
ogni  profperità  , c felicità  - Sono 
molro  numerofi  dalla  parte  della 
Mtfóporamia  nella-  Siria. 

Dei/tr  Religione  dellk  Veffn'. 

QUefto  Regno  , detto  altri- 
menti 1'  Impero  del  Sbfi  , 
occupa  dai  Levante  al  Ponente 
3 fi.  gradi,  dal  Settentrione  al  Mez- 
zogiorno venti , cioè  940.  leghe 
di  lunghezza , e più  dt  600.  di 
larghezza . 

Le  Rdigiorti  , che  vivono  in 
quelli  Stati  , fono  la  Maometta-  ! 
na , qudla  de1  Gauri  , la  Criftia- 
na  Levantina , di  cui  vi  fono  mol- 
te Sette  , la  Ebrea,  e laReligio- 
ne  de’  Baviani , ovvero  Indiani  3 
dal  che  aggevol  cofa  fi  è il  con- 
cludere, che  ve  ne  fono  tre  prin- 
cipali feguitate  da’ ere  primi  po- 
poli ora  nominati  . La  Maomet- 
tana è la*  dominante,  come  offen- 
do religione  del  Principe  , e ge- 
neralmente di  tutto  it  paefe  . 

Quella  di  Gauri , è quella  degli 
antichi  Perfiani  , prima  che  fof- 
fero  foggetti  alla  credenza  di  Aly, 
uno  de’ fucceffori  di  Maometto  . 

La  Religione  degl' Armeni  , che 
fanno  il  maggior  numero  di  tut- 
ti i Criftiani  del  Levante  è quel- 
la, che  è in  Zùtfa  , e ches’eften- 
de  in  moltrCittà , e Villaggi  del- 
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la  Perii»  . Noi  cractaremo  fola-  lione  conlifie  in  undici  Pontefici 
mente  di  quelle  ere  force  di  Re-  difeendenti  da  Alj  , che  con  lui 
ligioni.  l'anno  il  numero  di  dodici,  ed  cc- 

Ci  fono  tanti  eh'  hanno  fcritto  coli  : i.  Al)  figliuolo  di  Abuta- 
della  Legge  di  Maometto  , che  leb  . x.  Ocan  figliuolo  maggiore 
non  è di  mellieri  il  rivangare  qui  d'Alj.  j.  UlTen  fuo  fecondo  Ge- 
quella  materia  e ’l  ripetere  ciò  , nito , che  morì  per  la  difefa  del- 
ch’abbiam  detto:  ballerà  il  dimo-  la  fuccelfionc  de!  Padre:  il  luogo 
firare  in  poche  parole  la  differen-  della  battaglia  che  gli  dierono  i 
za  che  palla  tra  la  religione  de'  Sannj , e dove  mori  chiamali  Cher- 
Turchi,  e quella  de'Pcrliani  ; al  beli  vicino  a Babilonia,  ed  è un 
che  aggiungeremo  la  deferizione  luogo  fanto  , e di  gran  venera-' 
della  gran  Fella  di  Ocam  , e di  zione  tra  i Perfiani  . 4.  Imanzi- 
Ulfen  figliuoli  d’  Ali  che  fi  cele-  nel  Abcdia  . {.  Mecmet-cl- Ca- 
bra con  tanta  folennicì  nella  Per-  cher.  6.  Jafcr-elSciadchc  che  in. 
fia  . trodufie  il  coflume  nella  Perii»  , 

La  divertiti  che  fi  crova  tra  i che  fe  alcun  Crifliano  , Ebreo  , 
Maomettani  non  conlifie  nelle  di-  ovvero  Idolatra  fi  fa  Maomettano 
verfe  fpiegazioni  dell'  Alcorano  i viene  dichiarato  dalla  Legge  ere- 
ma  bensì  nelle  varie  opinioni  che  de  univerfalc  della  Cafa  , ad  cf- 
hanno  de'  primi  fuccelfori  di  Mao-  elulione  de*  fratelli  , e forellc  fe 
metto  , dal  che  nafeono  panico-  ne  ha  , potendo  eziandio  dare  la 
larmentc  due  Sette  affatto  oppo-  parte  che  vuole  al  Padre , ed  al- 
ile : l’una  fi  chiama  la  Setta  de’  la  Madre;  dal  che  nafte  chemol- 
Sunnj,  e l'altra  quella  di  Scia;.  ti  Armeni  Giorgiani,  ed  altri  Cri- 
La  mima  feguitata  da'  Tur-  (liani  fudditi  del  Re  di  Perfia  fi 
chi  foftiene  che  Abubcchcr  fucce-  fanno  Maomettani  per  ereditare 
dette  immediatamente  a Maomet-  tutta  la  robba  di  cafa  -,  Indi  poi 
to  , come  fuo  Vicario  , ad  Abu-  ne  rifulta  un  altro  male,  che  gli 
becher  Omar,  ad  OmarOfmano,  altri  fratelli  per  non  reftar  privi 
ad  Ofmano  Mortus  Alj  nipote  , della  robba,  rinegano  anch'cilt  la 
e genero  di  Maometto  : ch’Òfma-  Fede  , ed  abbracciano  il  Maomc- 
no  era  Secretano  di  Maometto  , tifmo  . Il  fettimo  Succcdore  è 
ed  Uomo  di  talento  , non  meno  Mulfacatzem.  8.  Alj  el  Rezza  la 
che  gli  altri  tre , che  oltre  di  ciò  cui  tomba  , eh'  è a Meched  nel 
erano  gran  Capitani,  e che  hanno  Corazan  , è quali  nella  llelT.i  ve- 
dilatata  la  loro  Legge  piti  con  le  ncrazionc  tra  i Perfiani  che  il  re- 
armi, che  con  la  ragione , dal  che  polcro  di  Maometto.  9.  Maamet 
nafee  , che  nella  S età  de’  Sunnj  cl  Jovad.  io.  Ali  el  Adi . it.  O- 
non  è permeilo  il  difputare  della  can  el  Afcheri  : u-  Muemet  el 
Legge  , ma  folamente  il  mante-  Moadi  Sahebzaman  . I Perfiani 
nerla  coll' armi.  hanno  di  cofiui  la  Itefia  opinione 

La  feconda  feguitata  da’ Perfia-  che  noi  abbiamo  di  Enoch  , e di 
ni  vien  chiamata  la  Setta  de*  Elia;  il  che  fa  che  molti  moren. 
Scia).  Hanno  in  orrore  i tre  ori-  do  lafcianoloro  in  refiamento  dei- 
mi fuc«uori  di  Maometto  Abu-  le  cafe  ammobigliatc,  delle  dalle 
becher  , Omar  , ed  Ofmano  , e piene  di  cavalli  di  gran  prezzo' , 
tengono  che  ufurpalfero  la  fuc-  ed  altre  cofe  necelfarie  per  fuo  fcr- 
ccflione  di  Maometco  eh’  era  do-  vizio  , quando  ritornerà  al  Mon- 
vuta  ad  Alj  fuo  nipote  , e fuo  do.  Fatto  quello  refi» inutile,  nè 
genero:  dicono  che  quella  fuccef-  perfona  alcuna  fcrvirc  fi  può  di 

que- 
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quello  Legato,  laonde  fi  manten- 
gono i cavalli  con  l’entrate  falcia- 
te per  tellamento  , e fi  tengono 
feriate  le  cale  a tal  effetto  di  (po- 
lle . Danno  a coitili  il  nome  di 
Zabezaman , che  vuol  dire  Signor 
del  tempo. 

Quelle  due  Sette  di  Sunnj  , e 
di  Sciaj  vengono  feguitate  ne‘  tre 
principali  Regni  deli' Indie  . Che 
lono  f Impero  del  Gran  Mogol  , 
il  Regno  di  Golconda,  ed  il  Re- 
gno di  Vifapur  . Il  primo  , e 1' 
ultimo  di  quelli  tre  Regni  fegui- 
tano  la  Setta  de'Sunni,  cioè  il  Re, 
e i Principali  della  Corte  , effen- 
do  il  popolo  per  altro  Idolatra  : 
vero  è cne  vi  fono  alcuni  Scia; 
nelle  Corti  di  quelli  due  Re , per- 
chè eflendovi  tra  gl'indiani  pochi 
capaci  per  comandare  alla  guer- 
ra, la  maggior  pane  degl’Ufic  ia- 
ti fono  Periiani,  e per  confeguen- 
za  Sciaj , che  vanno  a cercare  la 
loro  Fortuna  nelle  Indie;  ma  che 
però  per  non  difpiaeere  a' Re  che 
fervono  feguitano  citeriormente  la 
religione  del  Principe  . Circa  il 
Regno  di  Golconda , dove  fono  fini- 
re molti  Perfiani  , vi  fi  proteffa 
pubblicamente  la  legge  de' Sciaj. 

Non  v'ha,  dilli,  punto  di  dif- 
ferenza effcnziale  traila  religione 
Perfiana,  e la  Turca,  effendo am- 
bedue fondate  full'  Alcorano  ; tut- 
to che  non  vi  iia  quali  Nazione 
che  s'  abbia  tanto  in  odio  vicende- 
volmente in  materia  di  religione, 
quanto  quelle  . Si  confiderano  re- 
ciprocamente come  eretiche  non 
fenza  apparenza  di  ragione  come 
alcuni  penfano  , nè  perchè  i Per- 
liani  abbiano  tradotto  1’  Alcorano 
in  Perfiano;  imperocché  tutto  che 
lia  vero  che  hanno  molti  Alcora- 
ni in  loro  lingua  , con  tutto  ciò 
quella  traduzione  è interlineare  , 
parola  per  parola  , e fenz’  alcun 
lenfo,  e tengono  come  i Turchi  , 
che  quello  libro  non  fi  polla  fpic- 
gare  in  altra  lingua  che  in  Arabo. 

Timo  11. 


Ma  il  vero  motivo  della  loro  di- 
vifione  fi  è quello  abbian  detto  nel 
priricipio  di  quello  Capitolo,  che 
Al;  pretefe  d’ avere  la  vera  intelli- 
genza dell'  Alcorano , c che  non  fi 
potette  andar  in  Cielo  credendo  il 
contrario  , come  appunto  credono 
i Turchi  ; che  però  i Perfiani  fe- 

f;uaci  d'Alj  fi  Itimano  i foli  fede- 
i . E per  dillingucrfi  dalle  altre 
Secte  portano  il  Turbante  di  la- 
na , che  fi  chiama  Solì  nella  loro 
lingua;  dal  che  nacque  chelfmael* 
lo  primo  Re  della  Stirpe  regnante 
per  un  contraffcgno  particolare  del- 
la llima  ch'avea  per  la  propria  re- 
ligione , volle  ritenere  il  nome  di 
Solì  ; nel  che  s'acquiliò  una  elli- 
mazione  particolare  dagl' altri  Re 
fuoi  Succeffori . 

Credono  dunque  i Perfiani,  che 
Alj  abbia  fucceduto  a Maometto, 
o per  lo  meno  che  gli  dovette  fuc- 
cedere  , e che  folle  il  primo  de’ 
dodici  Inani  eh'  elfi  onorano  tan- 
to , e'che  fuccedettero  gl’ uni  agl' 
altri , l’ultimo  de’quali  chiamato 
Meemet  el  Moadi  Zahebzaman,cioè 
padrone  del  tempo  fotte  tolto  dal- 
le mani  di  coloro  che  ammazzar 
lo  voleano,  e che  verrà  il  giorno 
del  Giudizio  , ma  per  obbligare 
tutti  ad  abbracciar  la  Fede  di  Mao- 
metto , e che  Gefucrilto  farà  fuo 
Vicario  ; e che  allora  li  mariterà 
confederando  come  un  gran  difet- 
to della  fua  perfona  che  non  fi 
fia  maritato. 

Su  quelli  prineipj  di  Religione 
la  Politica  de’  Re  di  Perfia  , ha 
flabilita  la  ficurezza  della  propria 
corona  per  aific  orarne  il  polle  dò 
a tutti  i fuoi  difeendenti  della  flir- 
pe  regnante  ; avendo  fortemente 
imprclfo  nell'animo  de'loro  popo- 
li, che  bifogna  elfer  difeefo  dalla 
razza  d'  Al;  da  alcuno  de’  dodici 
Imani  per  aver  diritto  al  coman- 
do . 

I Perfiani  fi  chiamano  Sciaj  , 
perchè  fi  contentano  di  feguire  i 
Q.  co- 
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comandamenti  della  loro  legge  i 
c coloro  che  Seguitano  quella  de* 
Turchi  fono  chia mati  Sunnj,  per- 
ché oltre  le  cofe  d’  obbligo  fegui- 
tano  ancora  i Configli  di  divozio- 
ne. Per  efempio  un  Sunnj  interro- 
gato s’  egli  è di  Legge  Suiwj  , o 
Sciaj,  bifogna  che  rtiponda  ch'egli 
è Sunnj  , non  ottante  quatti  voglia 
pericolo  che  vi  fotte  nel  fare  que- 
ita  profeiiione  : Ma  gli  Sciaj  nou 
tengono  quello  per  obbligo,  ed  in 
un  limile  incontro  dicono  franca- 
mente che  tono  Sunnj  , fe  f cordo- 
no pericolo  nel  confettare  d’  edere 
Sciai)  e cosi  di  mole’ altre  cofe. 

Non  è però  che  i Perfiani  non 
pratichino  alcuni  de'  Contigli  per 
efempio:  £’ puro  configlio,  e non 
precetto  della  loro  Legge  » che 
vuole  che  vedendo  pattare  un’ac- 
compagnamento di  fepoltura  ti 
fviino  almeno  tre  patii  per  accom- 
pagnare un  poco  di  tempo  il  mor- 
to ) e che  le  faceffe  bifogno  , vi 
foctopongano  le  fpalk  per  ajutare 
a portarlo.  E pure  non  v’  è cofa 
piu  ordinaria  nella  Pcrfia,  quanto 
il  vedere  in  occafione  di  tepoitura 
tutti  quelli  , che  vi  s’abbattono 
per  la  firada  , il  porvi  fotto  te 
«palle  almeno  per  io.  o 11.  patii 
per  ajutare  a portare  il  morto. 

Avvegnaché  abbiamo  detto  che 
non  vi  Sa  differenza  etfenzialc  tra 
la  Religione  Pctfiana  , e Turca  , 
con  tutto  ciò  fi  potrebbe  far  vede- 
re , che  fon  differenti  in  moki 
punti  i e fu  quetta  differenza  di 
religione  è fondata  principalmente 
la  loro  nemkizia . 

I Perfiani  fi  chiamano  Muful- 
tnani  , non  meno  che  i Turchi  i 
quella  parola  viene  da  Salama  , 
che  attrae  la  fua  orìgine  da  un'al- 
tra parola  Ebrea  , che  lignifica  , 
egfi  ha  foivato  . E la  ragione  ti  è , 
che  ficcome  la  Setta  Maomettani 
dovea  far  i fuoi  progredì  coll’  ar- 
mi, e volendo  l’Alcorano,  che  fi 
pccieguitadòro,  e s'ammazzaffero 


coloro,  che  ricufaffero  di  pronun- 
ziare quella  confedione  : la  UUb, 
lllalà  bu  , Mabumedà  , Refui  Al- 
la, cioè  , non  v è altro  Dio  , cbt 
un  Dio  foia , e Maometto  Appello, 
lo  di  Dio . Si  chiamavano  MuluU 
mani,  cioè  falvati  coloro,  che  col 
mezzo  di  quella  profetfione  fi  Sal- 
vavano dalla  morte.  1 Turchi  pe- 
rò <f  oggidì  la  fpiegano  altrimen- 
ti , e dicono,  che  quelli  che  prò- 
fetfano  la  loro  religione , fono  Ma- 
fulmani , cioè  falvati  dalia  danna- 
zione eterna  ; quindi  non  chia- 
mano i loro  figliuoli  Mu  fui  mani, 
fe  non  dopo  che  fono  flati  circon- 
citi. 

La  Circoncifione  de’ Perfiani  non 
fi  fa  che  di  fette , otto , o nove  an- 
ni , ed  allora  ubbriacano  quelli  , 
che  vogliono  circoncidere  con  una 
bevanda  per  renderli  infenfibili  al 
dolore  , ed  in  quello  fono  dae- 
cordo  con  li  Turchi.  Ma  la  diffe- 
renza della  loro  religione  in  que- 
llo fi  è,  che  i Perfiani  circoncido- 
no ancora  le  figliuole,  dove  i Tur- 
chi fanno  loro  fidamente  alzar  la 
mano  , proferendo  le  parole  già 
dette.  I Perfiani  foftengono  , che 
bada  pregar  Iddio  tre  volte  al  gior- 
no nelle  ore  e nella  maniera,  che 
diremo  apprctfo,  ed  i Turchi  ciò 
fanno  cinque  volte  al  giorno . Man- 
giano carne  di  porco  , e bevono 
vino  fecondo  la  pcrmitlìone  di  A- 
ly , e -di  Ifmacllo  fuo  fucceffore  j 
Il  che  è contrario  alla  proibizione 
•di  Maometto.  Finalmente  non  if- 
piegano  l’ Alcorano  nella  lletfa 
maniera,  e non  hanno  i medefimi 
Santi,  nè  i medefimi prettfi  mira- 
coli, nè  le  ftctfe  Mofchec,  nè  le 
ftctìfc  cirimonie  ; il  che  noi  ve- 
dremo ampiamente. 

I principj  della  loro  religione 
fono  contrarj  in  quello  che  aven- 
do Maometto  ordinato  col  fuo 
Teftamento,  che  Aly  fuo  nipote, 
e genero , perchè  era  figliuolo  di 
fuo  Fratello,  ed  avea  fpofata  fua 
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figliuola  Fatimi  , gli  fucccdelle 
nel  temporale,  e nello  fpirituale, 
Abubecher  , Omar  , ed  Ofmano 
tutti  tre  Suoceri  di  Maometto  , i 
quali  erano  più  consideraci , e più 
potenti  tFAIy,  e che  aveano  mol- 
to contribuito  alla  Grandezza  , e 
ftabi  li  mento  deHa  Rcligion  Mao- 
mettana , u futparono  f uccellivi», 
mente  l’ un  dopo  l’ altro  il  Cali- 
fato»  e il  Governo  politico  del  lo- 
ro Genero  , non  citante  Poppo  fi- 
zionc  che  Àly  , ed  i fuoi  Amici 
tr  vollero  fare  . Solamente  dopo 
la  loro  morte  Aly  ottenne  il  Cali- 
fato,  che  fagli  tempre  concefo  da’ 
Parenti  de' tre  ultimi  Calili  . Aly 
nulla  cangiò  nell’Alcorano,  etut- 
tochè  daflc  differenti  interpreta- 
zioni alle  parole  di  Maometto  , e 
che  fpiegaffc  M fenfo  della  fua  leg- 
ge , riconobbe  però  la  fua  autori- 
tà, quandoera  chiara  , e quando 
il  tetto  non  abbifognava  di  fpie- 
gazrone  , coficchc  non  fece  can- 
giamento alcuno  nella  religione. 

Ma  circa  l’anno  ijtfj.  ritrovof- 
fi  in  Ardevi!  Città  della  Perda  un 
uomo  aliai  dotto,  chiamato  Soft, 
che  fi  diceva  della  famiglia  di  A- 
]y,  difeefoper  retta  linea  da  Mu- 
re Razem,  figliuolo  di  Olfam  di 
Aly-  L’aufterità  della  fua  vita  , 
e r integrità  de’ fuoi  coltumi  uni- 
ta al  vantaggio  che  fi  dava  , gli 
conciliarono  molta  riputazione,* 
la  qualità  di  Siefi  . Andava  co- 
perto con  una  pelle  di  Montone  , 
c vclttva  folamente  di  lana  , e gli 
fu  dato  il  nome  di  Soft  dalla  pa- 
rola Suf , che  lignifica  lana . 

Com»  inlegno  pubblicamente  , 
che  la  fucceflrone  di  Maometto  , 
appartenente  ad  Aly  fu o Nipote  , 
e Genero  , gP  era  fiata  ufurpata 
ingiultamente  da  Abubecher  , O- 
mar,  ed  Ofmano  : che  Dio  offe- 
fo  da  quello  procedere  avea  furti- 
tato  lui,  c l’avca  dotato  di  tutte 
le  qualità  neeeffarie  per  innalzare 
la  gloria  di  Aly,  che  era  Hata 


fcppeliita  molti  fccoli  ; ed  alfine 
di  far  conofcere,  che  Aly  era  un 
uomo  fecondo  il  cuore  di  Dio  , 
ritrovò  moki  pretefi  miracoli  che 
diceva  egli  clferc  flati  fopprclfi 
dalla  malizia  de' Turchi  ; che  A- 
ly  avea  data  una  vera  fpiegaziouc 
all'  Alcorano  , che  Tzaterfaduc 
fuo  fucceffore  avea  ferina  -y  c che 
in  quclti  Commentar j ritrovane 
molte  ordinazioni  conicafic  a’ feri- 
ti menti  di  Anifì  , rtguitati  da’ 
Turchi  , ma  molto  più  ragione- 
voli . Non  v’  è , fi  può  dire  , Na- 
zione al  Mondo  » che  ami  più  la 
novità  de’PeTfian»  : fa  nuova  dot- 
trina di  Soft  trovò  ben  predo  cre- 
dito tra  di  eflì  , e fi  divifero  da’ 
Turchi,  che  raddoppiarono  a ca- 
gione di  quello  Salma  1’  altro  , 
che  La  vicinanza,  e le  guerre  con- 
tinue fu  i Confini  aveano  fomen- 
tato tra  quelle  due  Nazioni  . I 
Perfìani  andavano  ftabilcndo  la  ri- 
putazione del  loro  Aly  , ed  ag- 
giunterò ai  loro  fimbolo  quelle 
parole  ^tatì , VeUt  , jlìlà  -,  cofic- 
cbè  dicono  , non  v'  è eh e un  filo 
Dm,  Maometto  jdpofioh  di  Dio,  ed 
> Conduttore  , o Luogotenente  di 
Dio . Olano  in  oltre  di  dire  , che 
tot  cocche  Aly  non  fia  veramente 
Dio , con  tutto  ciò  vi  fi  avvicina 
molto  ; e per  preferirlo  a Mao- 
metto, dicono  , che  l'intenzione 
di  Dio  era  di  dar  1’  Alcorano  ad 
Aly  r ma  che  cade  tic  in  mano  di 
Maometto  per  innavertenza . Quan- 
to poi  ad  Abubecher , Omar  , ed 
Ofmano  , cortoro  nell'  ora  delle 
preghiere , convocando  il  popolo  , 
maledicono  quelli  tre  precefi  Pro- 
feti , mandandoli  fin  al  più  pro- 
fondo dell'Inferno.  Hanno  ordina- 
riamente quell’ augurio  in  bocca  ; 
che  i reticoli  do’ Cani  coprino  la  boc- 
ca di  qutfti  Vrofeti  -,  lo  che  è una 
vergogna  a’ Turchi  , che  fona  di- 
venuti nemici  irrecoac iliabili , de’ 
Pcrfiani  , fpecialracnte  dot»  che 
Sedrcdin , e Fzcnid  fi  mouraron® 
Q,  i «- 
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zelanti  per  l’avvanzamentodique-  moria  della  morte  di  Afan  , e di 
fia  Setta  , la  quale  fi  c talmente  Ofcn  . I Turchi  te  ne  burlano  , e 
fortificata  col  tempo  , che  i loro  tengono  all'  incontro  in  gran  vene- 
Sieh  fono  divenuti  Sciach  , cioè  razione  Abubecher  , Omar  , cd 
che  i loro  Profeti  fono  divenuti  Ofmano,  e fanno  gran  cafo  diA- 
Re  . nifi  gran  commentatore  dell’  Al- 

I Perfiani  non  contenti  d’  avere  Corano  . I Perfiani  hanno  in  efe- 
Babilita  la  Santità  d’ Aly , creder-  crazione  la  memoria  di  quelli  tre, 
toro  che  1'  avelie  communicata  e parlano  dell'  ultimo  come  d'  un 
anch'a  quelli  della  fua  famiglia,  Impoftore  che  ha  date  delle  falfe 
e che  fi  poteffero  chiamar  Santi  i fpiegazioni  all’Alcorano  , dicono 
funi  primi  fuccefiori  , de' quali  fi  che  Amia  Bando  al  ferviziodiTza- 
fingono  molti  miracoli  per  ono-  ferzaduc  ebbe  cura  di  cuflodire  1' 
rame  la  memoria  , ed  arricchirne  acqua  cheferviva  a quello  lorSan- 
i fepolcri  con  i donativi  . Lafciò  to  per  lavarti  le  mani  , la  portò 
due  figliuoli  Afan  , ed  Ofen  che  in  Turchia,  e llroppiciandone  gli 
lafciarono  Senei  , Abden  , Mau-  occhi  a molti  ciechi  ricuperarono 
med , Bagur,  Zafer,  Saduc,  Ma-  la  villa  , e fece  molti  altri  Mira- 
fecafum  , Rizi  , Muamedtaggi  , coli  , l’onor  de’  quali  appartiene 
Alinaggi,  Ofen,  Alchcri,  e Mee-  fidamente  a’  Santi  de’  Perfiani  ag- 
di,  alcuni  de'quali  fono  fepolti  a giungono  che  Scia  Tatnas  Re  ai 
Medina  . Dicono  che  Meeai  non  Perfia  dopo  la  prefa  di  Bagdat  fe- 
è mono  , ma  che  fi  ritirò  in  una  ce  difiotterrarc  il  Corpo  di  Anifì 
grotta  vicino  a Cafa  dove  dee  re-  ch'era  in  una  aitai  bella  Tomba  , 
Bare  fino  al  giorno  del  Giudizio  e convertì  il  luogo  in  una  Cloa- 
che dee  fuccederc  quando  le  fcar-  ca . 

pe  che  lafciò  fu  la  porta  fi  trova-  L’  Alcorano  fu  commentato  da 
ranno  rivolte  verfo  la  Brada  , co-  molti  Autori,  maquelli  chehan- 
ficchè  polla  rimetterfelc  nell'ufcire  no  intefi  meglio  i fornimenti  dì 
per  andar  a convertire  tutto  il  Moo-  Maometto  per  quello  dicono  fono 
do  alla  fede  dell'  Alcorano  . Dan-  Ali,  e Tzaferzaduc  che  i Perfiani 
no  a quelli  dodici  loro  Santi  la  preferifeono  ad  ogn’ altro.  ITur- 
qualità  d’Ifmam,  cioè  Prelato  , a chi  Bimano  più  Anifà  , e i Tar. 
quelli  ed  al  loro  Capo  Sich,  Soli  tari  Usbechi  come  ancora  gl'  In- 
indirizzano i loro  voti , e le  loro  diani  feguitano  la  fpiegazionc  dì 
preghiere  , ed  alle  loro  quattro  Ambili),  e di  Malechi  . L'  Alco- 
Tombe  vanno  in  pellegrinaggio  rano  cofiuro  in  molti  luoghi  non 
quando  i loro  affari  non  permet-  fidamente  perchè  fembra che  Mao- 
tono  che  pollano  fare  quello  della  mettoabbia  affettata  l'ofcurità,  non 
Meca , o di  Medina.  fapendo  egli  Beffo  ciò  che  dirvo- 

n°nr>  *'  Pe^c8rm*  un  Atteffa-  lea  , ma  eziandio  perchè  fovente 
to  che  ferve  non  folo  a farlicono-  allude  all’IBorie  forfè  non  mai ac- 
•cere  Pcr  veri  Mufulmani  Profef-  cadute,  e delle  quali  certamentei 
fori  della  vera  Religione  Pcrfiana,  commentatori  non  avendo  cogni- 
ma  eziandio  per  un  ufo  partico-  zione  , fupplirono  con  finzione  , 
ìaruiimo  potendo  dicono  effi  fai-  con  menzogne , e con  favole  , che 
Tar  vlta.  a è in  pericolo  del-  non  hanno  apparenza  alcuna  di 
U difgrazia  del  Re,  ovvero  de’  verità, 
overnatori  delle  Provincie . Ma  ficcome  parliamo  qui  de’fo- 

^cerdoti  celebrano  ogni  li  Perfiani  , è ben  da  Rupirfi  che 
oa  cirimonie  la  me-  coBoro  che  hanno  tant’  ingegno , e 
- tan- 
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tanta  cognizione  nelle  cofe  del 
Mondo  abbiano  potuto  creder  co- 
fe così  ridicole  , e tante  favole  di 
coi  i loro  libri  fon  pieni.  Non  le 
racconterò  qui , perchè  non  merita- 
no la  fatica  di  ricopiarle  , come 
ne  pure  il  potere  fovrannat arale  , 
è quali  divino  , che  atuibuifcono 
all'  Autore  della  lor  Setta  . Ne 
raccontano  un'  infinità  di  Miraco- 
li , in  ogn'  altro  luogo  fofpetti  , 
ma  tra  i Perfiani  fono  tenuti  più 
incredibili  , quanto  che  ne  fanno 
fare  a’  loro  pretefi  Santi  fenza  ne- 
cefiità  alcuna  ■,  i Turchi  non  li 
credono  , ma  tengono  però  in  ve- 
nerazione la  memoria  d'Alj  , ac- 
cordando eh'  era  patente  di  Mao- 
metto, vero  Iman  ; di  vita  molto 
efemplare  , valente  di  fua  perfo- 
ra ed  uomo  quando  c a cavallo  , 
laonde  falendo  a cavallo  , dicono 
IJta  Ali  , che  vuol  dire  nel  nome 
di  Alì. 

Siccome  i Perfiani  rigettano  tut- 
te le  Leggi  , e ordinazioni  , che 
Abubecher  Omar,  e Ofmano  , ed 
Anifa  dicono  fondate  nell’  Alcora- 
no , come  pure  deprezzano  te  ci- 
rimonie Ecclefiailicnc  deTurchi  , 
così  ne  hanno  de’particolari , che  le 
tengono  per  tanto  neceffarie  quan- 
to U più  efenziale  della  Religione: 
per  elempio  quando  i Perfiani  vo- 
liono  fare  le  loro  preghiere  vi  fi 
ifpongono  coll'Abluzione  citerio- 
re come  i Turchi,  ma  in  una  ma- 
niera tutta  diverfa  , che  farebbe 
cofa  troppo  nojofa  il  riferirla  ; e 
quelle  cirimonie  fi  fanno  in  cafa 
prima  d’andare  alla  Mofchea  do- 
ve non  vanno  le  donne  per  nondi- 
flurbare  la  divozione  degl'  uomi- 
ni . Hanno  una  pietra  con  la  qua- 
le fi  toccano  fpeffo  la  fronte  fin- 
ché fanno  la  preghiera , mettendo- 
la in  terra  tal  volta , e pofeia  ap- 
poggiandovi fovra  la  fronte  . E' 
fatta  d’una  terra  grigia  che  fi  tro- 
va vicino  Metzct  , ed  a Cufà  do- 
ve fu  uecifo , e fcppeliito  Qfen  , 
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vicino  ad  Ali  , c di  là  trae  queiia 
pietra  , dicono  elfi  , tutta  la  fua 
virtù  ; è ottagona  in  circa  tre  di- 
ta di  diametro,  e contiene  i nomi 
de’  loro  dodici  Santi  , e quello  di 
Fatimà  loro  Madre  comune  . Le 
fanno  gl’  Arabi  , e le  portano  a 
vender  in  Pcrfia. 

Giunti  i Perfiani  alla  Mofchea 
cominciano  le  loro  Preghiere  con 
le  parole  Alta  Ecbcber . Nell’ora- 
re  lafciano  cader  pendolonè  le  brac- 
cia , e cogl',  occhi  fiffi  a terra  . I 
Turchi  all’  inconcro  fi  mettono  le 
mani  fullo  (fornico  ; c i Perfiani 
fulle  orecchie  volgendo  il  capo  ver- 
fo  il  Mezzogiorno  eifendo  la  Mc- 
ca  , o Medina  firuatc  ver  quella 
parte  rifpetto  alla  Città  di  Arde- 
vi), dove  ebbe  origine  la  loro  Set- 
ta . Vollero  in  ciò  imitare  1'  ufo 
de’ primi  Crifiiani,  i quali  nel  far 
orazione  fi  volgevano  ai  Levante 
r far  coiiofcere  , clic  Gefucriilo 
le  di  Giuilizia  era  levato  . Co- 
fa  che  fece,  di' eifendo  i Crifiiani 
acculati  nel  tempo  dell’  Impera- 
dor  Severo  , come  adoratori  del 
Sole  Tcrculliano  giuitificolli  nella 
fua  Apologia,  dimoflrando  la  ve- 
ra ragione  d’una  tal  cirimonia. 

Rivolti  in  quella  maniera  i Per- 
fiani principiano  le  loro  orazioni 
con  quella  di  Allbemdo  Lilla , in- 
di pongonfi  le  mani  fopra  le  gi- 
nocchia (landò  incurvati  pronun- 
ciano la  preghiera  Subabbnartbbi 
ripetendo  V Altà-Echber  ; pofeia  fi 
proilrano  percotendo  il  petto  , e 
la  fronte  in  terra  fulla  Pietra  eri- 
già  replicando  Subabnartbbi  [(ten- 
dendo le  mani . Dopo  di  che  fan- 
no I’  ultima  preghiera  in  ginoc- 
chioni, fi  levano  , fi  volgono  a di- 
ritta, ed  a finiilra  pronunciando  a 
balla  voce  Scialom , Akcbam , Sei*, 
hm , AJecbom  , faticando  gl'  An- 
gioli che  loro  hanno  affilino  , « 
impedito  al  demoni»  il  diflurbarc 
le  loro  divozioni  ; e à Turchi  pa- 
rimenti falucaoo  gl' Angoli  prima. 

«lì 


n6  STORIA  UNIVERSALE 


di  terminare  le  loro  preghiere . La 
Religione  Perliana  gl' obbliga  a fa- 
re le  loro  Preghiere  tre  volte  al 
giorno,  la  mattina,  a mezzogior- 
no , e la  fera  . La  principale  è il 
Fatta,  ed  jl  Ubando , LiUa,  cheli 
può  volgarizzare  in  quella  manie- 
ra . Gloria  al  Signore  delle  Creatu- 
re, al  Re  del  finale  Giudizi*  : 'Nei 
ti  oneriamo , ed  invochiamo , aiuta- 
ci Mite  ntfire  necejjità , guidaci  nel- 
le tue  firade  fui  cammino  di  quelli 
a'  quali  tu  ha t fatto  del  bene  non  il* 
quello  di  coloro , f opra  i quali  bai  ver- 
gato il  tuo  /degno  , ed  in  quello  di 
quegl  altri  che  lafci  , che  fi  fyiino  , 
Umen . E liccome  tutti  i Capito- 
li dell'  Alcorano  cominciano  dalle 
parole  Rifinita , Racbman  Rechino-, 
nel  nome  di  Dio  ec.  cosi  i Perita- 
ci nulla  intraprendono  lenza  pri- 
ma pronunciare  il  Bifmilla , e tal- 
volta Bebabm  Obnki  ttames  bere  fi- 
zam  hafi,  cioè  nel  nome  di  colui  , 
il  nome  di  cui  è il  ricorfo  , e La 
proiezione  delle  anime  . Moilrano 
tanta  applicazione  ,c  divozione  nel- 
le toro  preghiere  che  non  guarda- 
no pedona  , e tengono  fémpre  gli 
occhi , o filli  in  terra  , o al  Ciclo 
fecondo  il  fuggetto  delie  loro  ora- 
zioni ; e ve  nc  fono  alcuni  che  o. 
rano  con  tanto  zelo  , e veemenza 
che  manca  loro  il  fiato , e cadono 
in  terra  fvenuti  -,  e li  fervono  d’u- 
na  certa  fona  di  Corone  che  chia- 
mano Moher  Thebub  compilile  di 
tre  dbzinc  diilinta  con  altxittanti 
grulli  grani  - 

11  Venerdì  loro  Iella  ordinaria  il 
loro  Catib  , o Predicatore  monta 
in  pulpito,  e legge  alcuni  Capito- 
li dell'Alcorano  con  la  fpiegazio- 
ne.  Non  fanno  punto  di  calo  del- 
la nollra  Bibbia  , dicendo  edere  (la- 
ta felli  fica»  dagl'  Ebrei,  eda'Gtr- 
ei,  e che  perciò  Iddio  ha  manda- 
to 1*  Alcorani*  come  una  Bibbia 
corretta  , o fja  come  vera  parola 
di  Dìo.  Tergono  tirava  ganti  opi- 
nioni della,  creazione  dei  Mondo 


del  primo  Uomo , delle  Storie  del- 
la Bibbia  , del  finale  Giudizio  , e 
della  Vita  eterna  , le  quali  non  ri- 
feriremo per  efler  troppo  ridicole. 

Ulano  1 Per  lì  ani  di  votare  i lo- 
ro figliuoli  a qualche  Santo  nel 
ventre  della  Madre  per  eficroe  fchia- 
vi  tutto  il  tempo  dì  vitafua.  Per 
legno  di  quella  ferviti!  forano  loro 
un  orecchio  follo  nati  quindi  li 
danno  il  nome  di  Mauineiculi,  1- 
mancuh  , ^iltcult  cioè  febiavi  di 
Maomcd,  d'imancdi  Ali  . Il  che 
fanno  ordinariamente  quando  paf- 
fano  i primi  anni  del  loro  Matri- 
monio fenza  figliuoli  , o quando 
non  vivono  . Ve  ne  fono  ancora 
che  h votano  alla  vita  Monadi- 
ca promettendo  di  fuo  figliuolo 
fare  un  Abdalll  . Con  tutto  ciò 
fe  i figliuoli  cosi  votati  non  han- 
no poi  inclinazione  alla  vita  Mo- 
nadica , fi  (anno  difpenfare  dal  vo- 
to in  qualche  luogo  fanto  con  un 
buon  esbotfo  di  denaro . 

Hanno  pure  una  Quarefima,  o 
fia  digiuno  di  un  mele  ogn'anno  , 
che  chiamano  Rus,  ovvero  com'l 
Turchi  Orut  cominciato  e termi- 
nato fecondo  la  regola  dell’  Alco- 
rano colla  Luna  di  Ramezan  . E- 
gli  è un  poco  pid  au fiero  de’  di- 
giuni ordinar}  poiché  non  mangia- 
no, né  beano  tra  i due  Soli  , ma 
beo  no  , e mangiano  dilaniente  la 
notte,  e in  realtà  li  può  dire,  che 
non  digiunano  mai  meno  di  que- 
llo tempo,  conciofiacolachè  eden- 
doli  ben  iatollaci  di  Vino  , e di 
Carne  tutta  la  notte  vanno  a dor- 
mire la  mattina:,  e dormono  buo- 
na parte  del  giorno  . Quelli  poi 
che  non  vogliono  , col  danaro  li 
fanno  difpenfare. 

Trovali  in  Periia  una  forra  di 
perfonc,  che  fi  chiamano  Said,  e 
fono  della  difccndenza  di  Maomet- 
to, e di  Ali , e godono  molti  pri- 
meggi , ed  efenzioni  particolari  . 
Non  fi  radono  come  gl’ altri  Per- 
dali» > ma  fi  (un*  tagliare  L Ca- 


Sili  circa  due  fole  dieta:  nonpof- 
no  maritare  fuori  deila  propria 
famiglia  , mentre  le  parentele  die 
facdlero  con  altri  , fminuirebbero 
notabilmente  l*  entrare  Regie . Ve- 
dono di  bianco,,  ed  è viecaro  loro 
non  fellamente  il  vino  , ma  ezian- 
dio lo  Rare  dove  fe  ne  bee,  co- 
ficché  fe  fono  a qualche  feda  gli 
altri  convitati  fi  attengono  pari- 
mente dal  bere  . Il  toccare  un  ca- 
ne li  rende  immondi , una  fola 
buggia  li  fa  decadere  da  tutti  i lo- 
ro diritti , e dove  che  meri  gl* al- 
tri Perfiani  giurano  nel  nome  di 
Dio,  di  Ali,  di  Scih  Sofì,  e per 
il  fìcjamberbariambia,  cioè  per  la 
pofteriti  «T  Ali , coftoro  non  fi  fer- 
vono di  altro  giuramento  che  di 
quello  di  Eulademan,  cioè  per  la 
mia  nafeita . 

I Said  , che  raggiornano  nelle 
Città,  ordinariamente  fono  ricchi, 
perche  poffiedonoTerre,  e Villag- 
gi , de’ quali  nulla  pagano  al  Re, 
cofa  che  Ji  rende  gionofi,  ed  in- 
fo poort  alfe  li  . Ve  ne  fono  che  s’in- 
tuolano  Said  , che  vanno  di  Città 
in  Città  accatando  limofine  -,  mD- 
Drano  attefhti  per  lo  pili  falfi  , e 
padano  per  birbi  ; laonde  li  chia- 
mano ir/fr&jnf.eióè  Santi  d’Afino. 

Vi  fono  ancora  degl’alrri Eccle- 
fiaftici  in  Perfia  , che  ditonfì  di- 
rceli da  Aly  , invece  de’  quali  i 
Turchi  hanno  i Dervit,  e fi  chia- 
mano Abdalà  . Sono  una  fpezie  di 
Monaci  vertici  molto  alla  ichietta, 
ed  alcuni  ponano  una  pelle  irfu- 
ta , portando  per  cintola  un  ferpe 
di  cuojo  , datagli  da’  Dottori  , 
quando  fanno  la  profelfione  in 
contralfcgno  della  loro  erudizione. 
Il  Sudi  Baffi  , o fia  il  capo  de’ 
Sudi  li  confagra  nella  Suffkana  in 
Ardcvil,  in  fipaan,  ed  in  Meffec. 
Vcggoofi  di  queft’ Abdallà  da  per 
tutto  ne'mercati,  e ne’ luoghi  pub- 
blici adunare  il  popolo,  predicare 
i miracoli  de’ loro  Santi , e male- 
dir Abubcchcr , Omar , e Ofma- 
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no,  ed  Anifa  , cd  i Santi  de’  Tar- 
tari Usbechi  , de’  quali  racconta- 
no le  maggiori  ftravaganze  del 
Mondo  per  renderli  difpreggevoli  j 
cofa  che  ferve  principalmente  allo 
ftabilimento  della  loro  religione  , 
e ad  imprimere  ne’  loro  figliuoli 
dell' avversione  per  li  Turchi , ef- 
fendo  i fanciulli  quello  , che  per 
lo  più  accorrono  a quella  fotta  di 
prediche  j Laonde  hanno  riguar- 
do quelli  Abdallà  di  portarli  a’ 
ccmfim  della  Torchia  . I loro  di- 
feorfi  fono  di  rnoltìfiime  favole,  e 
menzogne  ripieni,  perlochè  roven- 
te T interrompono  : quella  razza 
di  gente  è abbominevoie  data  in 
preda  ad  ogni  Torta  di  vizio  5 e 
inai  volentieri  vengono  alloggiati , 
ma  vengono  coflrecci  * ritirarti  nel- 
le Cappelle  fabbricare  ferro  apparii 
vicino  alle  Mofehee. 

Sono  ancora  i Perfiani  differenti 
da’ Turchi , perche  credono,  che 
Iddio  fia  eterno , e che  la  creazio- 
ne degli  uomini  , cd  i comanda- 
menti abbiano  avuto  il  foro  prin- 
cipio : «1  contrario  dicono  1 Tur. 
dhi  , che  la  gloria  della  Legge  c 
un’effetto  di  Dio  , e che  tutte  le 
opere  di  rffo  fono  eterne,  non  me- 
no che  la  Divinità . 

I Perfiani  vogliono , che  le  ani- 
me beate  non  veggano  punto  la 
Natura  di  Dio  nell'  altra  vita  , 
perchè  i uno  fpirito  della  Divini- 
tà ; ma  che  contemplino  follmen- 
te la  fua  grandezza  , la  fua  mife- 
ri cord  ia  , la  fua  clemenza  , ed  i 
Tuoi  altri  Attributi  , che  dimo- 
ftrano  nella  Fattura  creata  gli  et- 
ferri  della  fua  Bontà  : ma  1 Tur- 
chi dicono,  che  vedono  Iddio  tal 
qual  è. 

Dicono , che  quando  Maometto 
ricevette  dal  Cielo  la  legge  , che 
dovea  annunciare  al  Mcvido  , fa 
condotta  l’anima  fua  fola  dall’An- 
giolo Gabrielo  davanti  Dio  ; ma 
gli  Arabi  dicono,  che  vi  fu  craf- 
portato  In  anima  « in  corpo. 

Han- 
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Hanno  il  loro  Pontefice  chiama-  dici  figliuoli  di  Ocan  chiamato 


to  Muftaeddivi  , cioè  capo  della 
Legge , come  il  Muftì  de 'Turchi, 
il  quale  ordinariamente  feguita  la 
corte.  In  molte  Cittì  vi  lono  al- 
cuni di  quelli  capi  che  ubbidisco- 
no al  primo  , come  i noftri  Vc- 
feovi  al  Papa.  Ma  il  Muftaeddivi 
ron  ha  autorità  nè  di  nominarli  , 
lè  di  deporli  , dipendendo  quello 
lolamente  dal  Re . Sotto  di  collui 
fono  i Califi  , clic  ultimano  ogni 
giorno  nelle  Mofchee  , ed  il  pri- 
mo di  elfi  è quello  che  incorona  il 
Re. 

Fra  i Perfiani  vi  fono  alcune 
Sette,  che  tengono  delle  opinioni 
particolari,  cioè  i Camarati,  ed  i 
Mutazeli,  che  non  badano  a ciò  , 
eh'  abbiano  detto  i loro  Dottori  , 
ma  folaraeme  ciò  che  provar  pof- 
fano  con  ragion  naturale  , e que- 
lli primi  fono  i Filofofi  che  la- 
sciarono il  paganefimo  per  abbrac- 
ciare quella  Legge  . Vi  fono  anco- 
ra i Maadeli  che  negano  la  prov- 
videnza Divina , fottopponcndo  o- 
gni  cofa  al  deliino,  ea  agl’  Altri . 

I loro  Dotcori  principali  fono 
Sedie  , Edar,  e l' Iman  Arull  con- 
dannati non  folamente  da' Turchi, 
ma  ancora  da  tutti  i Maomettani 
di  Barbaria,  di  Affrica,  e di  Tar- 
taria  . I Turchi  odiano  talmente 
i Perfiani  per  quello  roocivo  , che 
il  Muftì  ha  pronunciata  quella 
Sentenza,  ch’era  più  grato!’ am- 
mazzare un  Peritano  per  la  Reli- 
gion  di  Maometto,  di  quello  fol- 
le Settanta  Crilliani  ; ma  i Perfia- 
ni  più  ragionevoli  Iranno  Senti- 
menti più  rilevati  , e confidcrano 
più  i Crilliani . 

Quella  Setta  è Sparla  in  tutta  1’ 
Armenia,  l’Allìria,  il Diarbcchir, 
il  Sarvan,  il  Jerach,  la  Perfia,  il 
Corazan  , l’ mania  , la  Carama- 
nia , il  Sigeltan , e parte  delle  In- 
die Orientali. 

Tengono  gli  Alì  in  sì  gran  con- 
cetto, che  credono  che  uno  de'do- 


Muamcdmalladin  non  moriffe  co- 
me gl’ altri  Suoi  Iratellì  uccifoper 
comando  del  Califo  Jefid  ; ma  che 
viva  ancora  , e che  dee  venire  a 
Cavallo  per  levare  tutte  le  diffe- 
renze della  loro  religione , e por- 
le in  chiaro  ; credono  che  debba 
ufeire  dalla  Tomba  di  Suo  Avolo-, 
quindi  tengono  Sempre  apparec- 
chiato un  cavallo  , e quando  ac- 
cendono le  lampade  la  Sera  , il 
conducono  alla  Mofchea  , accioc- 
ché Maadin  trovi  il  tutta  pronto; 
e parimenti  incerta  Solennità,  che 
fi  fa  ogni  anno  , menano  quello 
cavallo  in  pompa  pregando  Ali  di 
Sollecitare  la  venuta  dicodcllofuo 
Nipote. 

Hanno  molti  Templi  divifi  in 
molte  pani  per  gl’  uomini  , c per 
le  donne  ; non  tengono  nè  campa- 
ne , nè  Orologi  .mai  loro  Preti 
gl' avvertiScono  dell’ora  delle  pre- 
ghiere gridando  dall’ alto  del  Tem- 
pio: Alla,  Alla  , Alla  , Ecuvar, 
Racmanne,  Rachim  , Lai  , Lai, 
Il  la  , Lai  . Vi  Sono  delle  fontane 
davanti  le  MoSchee,  dove  fi  lava- 
no , e mani  e piedi  prima  d'  en- 
trarvi andandovi  Senza  Scarpe , ma 
Sempre  a capo  copeno  . Il  Vener- 
dì loro  è Solenne  non  meno  chea' 
Turchi  : Hanno  molte  felle  tra  le 
altre  quella  della  nafeita  del  Re. 

11  di  7.  Febbrajo  , che  viene  ad 
edere,  giulla  il  calcolo  Perdano  . 
il  il.  di  Ramezan  fefleggìano  il 
loro  Offur  , cioè  fella  Solenne  in 
memoria  di  Alì  loro  gran  Santo- 
ne protettore  . S'  adunano  in  un 
gran  luogo  fabbricato  clprefiameu- 
te  per  ciò  : il  loro  Satìf  Prelato 
afillo  in  una  fediaelevata , coper- 
to d’una  velie  Turchina  , ch’e  il 
Segno  di  duolo  del  PaeSe  , legge 
per  più  di  due  ore  in  un  libro  , 
che  chiamano  Maèlcluamà  conte- 
nente la  vita,  e le  azioni  di  Ali , 
cantando  Senza  intermifiìone  con 
una  voce  lamentevole  , eccetto 
quan» 
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quando  incontra  qualche  palfo  no- 
tabile, o qualche  fentenza  Mora- 
le, di  cai  dice  la  prima  parola  , 
terminando  il  retto  gl' altri  Preti, 
che  numerali  (ledono  a piedi  da  Ca- 
tif . Uno  di  erti  grida  fempre  al 
terminar  d’ogni  parto  : Sia  male- 
ditta  da  Dio  chi  uccife  -Ali  : Al  che 
tutti  rifpondono  : Tiù  tofto  più  , 
che  mena.  Quando  viene  al  luogo 
dove  Ali  ditte  a’fuoi  figliuoli , che 
~iù  non  viveri , e che  farà  ben  co- 
lo ammazzato  da  uno  de’fuoifer- 
vidori , facendo  conofccrc  che  eo- 
ftui  era  Abduraman  Ibni  Melt- 
zem;  fopra  la  qual  cofa  i fuoi  figli- 
uoli lo  lupplicarono  con  le  lagri- 
me agl’ occhi  di  guardarli  , e pre- 
venire Abduraman  , piuttotto  che 
permettere  , che  la  lua  morte  li 
lafciaffe  orfanelli  privi  di  ogni 
confolazionc  , ed  cfpofti  alla  di- 
fcrezion  de’ nemici  ; quando  , di- 
ce, il  Catif  arriva  a quello  luogo 
veggonfi  tutti  i Perfiani  a piange- 
re , e linghiozzare  , come  pure 
quando  fa  vedere  come  Ali  fu  am- 
mazzato, facendo  la  preghiera,  e 
la  lamentazione  , che  i fuoi  figli- 
uoli fecero  dopo  la  fua  morte  . 
Terminata  la  lettura  feende  , c fi 
fa  una  proceflionc  , in  cui  fi  veg- 
gono tre  camelli  che  portano  del- 
le Bare  coperte  di  Panno  nero  che 
raj)prefentano  quelle  di  Ali  , di 
Ufcn  , ed  Ocan  , fuoi  figliuoli  ; 
poi  veggonfi  due  fpezie  di  catte  co- 
perte di  panno  Turchino  , in  cui 
fono  i libri  fcritti  da  Ali  : indi 
feguono  due  cavalli  che  portano 
molti  Archi,  freccie  , Turbanti  , 
e Bandiere  ; poi  un  Uomo  , che 
porta  fu  la  cima  d’una  pertica  u- 
nafpecie  di  campanile,  incuittan- 
no  incattrate  quattro feimitare tut- 
te nattri.  Vengono  poi  finalmente 
molti  uomini  che  portano  in  un 
coffano  l’Alcorano  coperto  di  fio- 
ri, e di  piume.  Quett’ultimi  van- 
no danzando  in  cadenza  al  fuono 
muficale  di  Oboe,  di  Timpani,  di 
Toma  li. 
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Pifferi  , e di  Tamburi . Da  un  al- 
tra parte  danzano  molti  altonodi 
Canzonette,  c battendoli  l’uno  con 
1*  altro  , e gridando  Heder  lleder  , 
ch’c  il  nome  d' Ali,  Vfen  , Ocan  , 
e cosi  ogn’  uno  ripiglia  la  Brada 
della  Città  . Tuttala  Perfia  cele- 
bra in  quetto  giorno  la  morte  di 
Ali , ma  Maometto  lor  gran  pro- 
feta non  ha  fetta  particolare. 

Una  delle  più  folenni  è quella 
di  Ufen,  ed  Ocan  figliuoli  d’Ali . 
Negl’  otto  , o dieci  giorni  prece- 
denti alla  fétta  i più  zelanti  della 
legge  fi  fanno  nero  tutto  il  corpo  , 
e la  faccia  , e vanno  tutti  ignudi 
per  le  firade  . Tengono  in  ambe- 
due le  mani  una  felce  che  batto- 
no una  contro  l’altra  facendo  mil- 
le contorfioni  di  corpo  , e di  fac- 
cia gridando  ad  ogni  momento  Vf- 
fen,  Ocan  ,Ocan  , Vjjen  \ il  che  fan- 
no con  tanta  forza  che  loroefeefa 
felli  urna  dalla  bocca  i e la  fera  poi 
i divoti  li  ricevono  in  Cafa,  e lo- 
ro danno  da  mangiare  . In  quelli 
giorni  tramontato  il  Sole  negl' an- 
goli delle  Piazze  , e nelle  Crocie- 
re delle  ftrade  vi  fono  delle  catte- 
dre per  li  Predicatori  che  vanno 
ad  afcoltare  , e che  preparano  il 
popolo  alla  divozione  della  Fetta. 
Quefta  cirimonia  fi  fa  ordinaria- 
mente nella  piazza  maggiore  alla 
prefenza  del  Re:  comincia  la  mat- 
tina, e talvolta  finifce  la  fera.  11 
Maftro  di  cirimonie  fa  avanzare  le 
compagnie  che  fono  divife  giuda 
i Quartieri  della  Cittì,  nel  mezzo 
della  Piazza.  Ogn’ una  ha  un  fe- 
retro portato  da  otto,  o dicci  uo- 
mini , fopra  il  quale  tta  una  caf- 
fa  coperta  di  bracato  . Marciano 
rutti  ballando  , preceduti  da  tre 
cavalli  da  maneggio  che  rapprc- 
fentano  quelli  di  qucfti  Profeti  , 
quando  combatteano;  le  quali  co- 
le vengono  accompagnate  da  mol- 
tiflìme  ftravaganze  , da  canzoni  , 
da  fifehiate  , proferendo  ogn’ uno 
i nomi  di  Uflcn  , e di  Ocan  1 veg- 
li goti- 
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gonfi  poi  dopo  a venire  due  altri 
feretri  con  fopra  due  piccole  caf- 
fè, nelle  quali  danno  due  fanciul- 
li che  li  fingono  morti  . Tutti 
quelli  che  accompagnano  quelli 
fanciulli  piangono,  c gittanogran 
lofpiri  i Quella  è la  rapprefenta- 
zionc  de' due  figliuoli  di  Ulfcn,  i 
quali,  quando  fu  ammazzato  il  pro- 
feta , furono  prefi  da  VeridCallifo 
di  Bagdat  che  li  fece  morire  . In 
quell1  occafione  veggonfi  a piange- 
re moltilfimi  cortigiani  eoe  allì- 
ftono  alla  cirimonia  , i quali  cre- 
dono col  piangere  di  ottenere  la 
remiflione  di  tutti  i proprj  pecca- 
ti . A difpcno  del  buon  ordine 
che  proccurano  che  vi  lia  in  que- 
lla funzione  molti  vi  fono  che  com- 
battono Inficine  gloriandoli  di  ciò 
con  l’ opinione  en’  hanno , che  le 
alcuno  venifie  ammazzato  in  tal 
congiontura  parta  per  Santo  , ed 
in  tatti  in  taf  cafo  ogn’  uno  con- 
tribuifce  qualche  cola  per  farlo 
feppcllinc  con  onore . 

vicino  al  Re  v’  è per  ordinario 
un  Catafalco  fovra  di  cui  da  una 
iedia  coperta  dì  veluto  nero  , do- 
ve fiede  un  Mullà  accompagnato 
da  fei  altri,  codui  fa  un  dilcorfo 
in  circa  di  mezz'ora , fopra  la  mor- 
te di  Uffcn , e di  Ocan  -,  e termi- 
nato il  ragionamento  , il  Re  gli 
fa  doaare  3 Calaat , o lia  l’abito 
reale  come  ancora  agi'alcri . Pofcia 
quello  Molli  fa  una  preghiera  per 
la  fallite  del  Re , e per  U felicità 
del  foo  regno  > e il  Re  fi  ritira  : 
ma  il  popolo  continua  a palleg- 
giare per  la  Città  lino  a fera . 

Quakhetempo  dopo  la  feda  di 
Uffen , c di  Ocan  i Peritarli  ne  ce- 
lebrano un  altra  chiamata  la  feda 
del  Camello  in  memoria  del  Sa- 
crificio d’Àbramo  , la  tengono  m 
gran  venerazione,  e dicono  che  fu 
un  Camello  quello  che  mandò  Id- 
,dio  in  vece  d*  ifmaello,  e non  un 
Montone,  dicendo  pure  che  Ifmad- 
lo,  e non  Ilaco  dovea  «fiere  fagri- 


ficaco.  Scelgono  per  queda  folen- 
nità  uno  der  più  bei  Camelli  che 
trovar  pollano,  ornandolo  ed  ab- 
bellendolo di  molti  pezzetti  di  o. 
ro,  e di  argento  , e di  molti  fio- 
ri , e viene  condotto  la  mattina 
fuori  della  Città  in  una  gran piaz- 
za davanti  la  Mofchea  accompa- 

fnardolo  il  Darogà  come  Mauro 
i Cirimonie  eoa  tutto  il  popo- 
lo . 

11  Re  coftumava  d’ intervenire  é 
queda  ieda  , ma  da  qualche  tem- 
po il  Darogà  tiene  il  fuo  luogo  . 

Giunto  il  Re  molti  Mullah  o- 
ravano  per  una  mezzora , dopo  di 
che  il  Re  prendeva  un  arma  d’afta, 
e la  lanciava  contro  il  Camello  . 
cola  che  in  affenza  del  Re  fa  il 
Darogà  . Nel  tempo  medelimo  il 
Camello  viene  tirato  a terra  dalle 
corde  attaccategli  a’  piedi , e dopo 
di  averli  tagliato  il  collo  il  refto 
del  corpo  viendivifo  in  undici  par- 
ti facendo  la  cella  la  duodecima  , 
acciocché  tutte  le  dodici  compa- 
gnie d’Ifpaan  , dove  li  fa  la  ciri- 
monia abbia  lafua:  In  cotal  gior- 
no fi  diftribuifeono  gran  limoline 
a*  poveri. 

11  primo  giorno  di  Marzo , che 
è fecondo  il  loro  Almanacco,  che 
chiamano  elfi  Taeuin,  il  quattor- 
dici di  Sceval  , celebrano  i Perfia- 
ni  un  altra  fella  che  chiamano  Cu- 
mecatcr,  io  memoria  del  giorno  , 
in  cui  Ali  fi  pofe  in  pofleiio  della 
fucceflìone  di  fuo  Cugino,  c Suo- 
cero Maometto. 

Un  altra  ancora  ne  celebrano  il 
dì  ).  Marzo,  che  chiamano Tzar- 
feenebezur , cioè  il  quarto  Sabba- 
to  melancolico  , e dal  Mercoledì 
prolTìmo  prima  dell’ Equinozio  del 
verno  cominciano  il  loro  anno  . 
Pendano  che  quello  Mercoledì  fia 
il  giorno  più  sfortunato,  cofa  che 
dicono  d’  aver  imparata  non  foto 
per  tradizione,  ma  ancora  per  ef- 
perienza  . Quindi  è eh’ in  tal  gior- 
no non  fanno  coda  veruna:  tengo- 
no 
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no  chiufe  le  botteghe  , non  giu- 
rano, non  (anno  bagordi,  C quali 
tutti  vanno  al  fiume  a prender 
dell' acqua  gittandola  adodo  a tut- 
ti i loro  amici  che  incontrano  . 
L‘  Autore  della  Prefazione  nella 
Traduzione  Tedefca  del  Cululian 
dice  , che  quefia  iella  è dedicata 
a S.  Gio:  Batti  Ila  , c che  in  me- 
moria del  fuo  Battemmo  i Pertia- 
ni  fanno  le  cirimonie  di  quell 'ac- 
qua . E’  vero  che  hanno  della  ve- 
nerazione per  quello  Santo,  e fan- 
no ancora  oggidì  de'  Pellegrinaggi 
al  fuo  fepokro  in  Damafco  , c 
può  elferc  che  cosi  Cta  fiata  l’in- 
tenzione di  colui  che  ifiitui  una 
tal  fetta  ; ma  al  prefente  non  ap- 
parito tale. 

Il  ventèlimo  di  Marzo  fecondo 
il  noflro  Calendario,  celebrano  U 
primo  giorno  dell'anno  detto  No- 
rus  , con  grande  allegrezza  : im- 
perocché, ancorché  computino  co- 
munemente gl’anni  dell'Egira , ov- 
vero del  giorno  della  fuga  di  Mao- 
metto dalla  Meca  , a Medina  che 
loro  ferve  di  Epoca  che  viene  ad 
edere  li  fedici  di  Luglio  del  no- 
flro  Calendario,  con  tutto  ciò  ef- 
fendo  il  loro  anno  comperilo  di 
«lodici  meli  lunari  ; e cosi  undeci 

nii  più  breve  del  noftro  , pren- 
un  giorno  flabihto  per  lo 
eominciamento  delloroanno,  che 
t quello  in  cui  entra  il  Sole  in 
Ariecc  all’  Equinozio  Vernale  in 
qualunque  Luna  s’incontri. 

Li  tj.  Aprile  che  fecondo  gli 
Arabi  viene  ad  edere  il  decimo 
del  mefe  di  Scilocza  , è il  gran 
Bagran,  ovvero  la  fetta,  che  chia- 
mano Il  Curban  di  cui  abbiamo 
parlato  in  memoria  del  facrificio 
di  Abramo  , che  fi  fa  in  Ifpaan 
col  Camello , ed  in  ogn 'alerò  luo- 
go della  Pcrfia  uccidono  un  Mon- 
tone, o un  Agnello  nella  firada, 
che  poi  fatto  in  pezzi , diflribui- 
to  viene  a’  poveri  che  in  gran  nu- 
mero concorrono  a quelle  limafi- 


ne. Non  jferbano  nemmeno  la  pel- 
le, il  che  fanno,  per  quello  dico- 
no, ad  efempio  d’Àbramo  che  nul- 
la ferbò  del  Moncone  che  faciiù- 
cò  in  vece  del  figliuolo . 

In  quefia  ttagione  vanno  i Pcr- 
fiani  a fare  le  loro  divozioni  al- 
la Mcca  come  i Turchi.  Dicono 
che  quando  Noè  entrò  nell’  Arca 
fece  entrare  feco  fetcancadue  pa- 
lone , e che  perciò  , bifogna  che 
i Pellegrini  della  Meca  fi  raguni- 
no  al  numero  di  fetcancadue  rnil- 
la  * e quello  numero  eder  dee  co- 
sì giuito , che  fe  ve  ne  fodero  di 
più  non  verrebbero  ricevuti  , a- 
vendo  gran  cura  che  il  numero 
lia  compiuto  , mentre  gli  Angio- 
li, per  quello  dicono  cofloro,  fa- 
rebbero obbligati  a fupplirc  per 
quelli  che  mancano,  e catelli  di- 
voti non  vorrebbero  incomodarli. 
Padano  ordinariamente  per  la  Cit- 
tà di  Gerufalemme  dove  comin- 
ciano le  loro  pnme  divozioni  j 
Indi  fi  portano  a Medina  conti- 
nuandole al  fepolcro  di  Maomet. 
co,  che  badano  con  un  profondo 
rtfpetco  : vanno  poi  a terminarle 
alla  Meca  al  Monte  Arafac  li  die- 
ci del  Mcfe  di  Silotza  , che  loro  di 
gran  divozione  concorrendo  tutti 
i Pellegrini  fu  queiio  Monte  che 
dicono  dlcr  quello  dove  il  Pa- 
triarca Abraamo  fucrificar  dovea 
il  figliuolo  , 'e  vi  padano  tut- 
ta la  noctc  in  preghiere  . All’  al- 
ba del  giorno  ducendomi  alla  Me- 
ca dove  il  gran  facrificacore  fa  u- 
na  Proccdione,  conducendo  perle 
Brade  principali  il  Camello  deto- 
nato al  facrificio.  II  pelo  di  que- 
flo  Camello  ferve  loro  di  Prczio- 
fa  Reliquia  , quindi  i Pellegrini 
fi  affaticano  di  averne,  tornando- 
lo come  una  cofa  fantilfiraa . Que- 
lla Beflia  viene  condotta  nel  mer- 
cato , dove  polla  in  pezzi  dal  Ca- 
po della  Cittì  ogn’  uno  col  col- 
tello alla  mano  proccura  di  por- 
tarne via  un  pezzetco  ; ma  acca- 
R x de 
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de  Tempre  nntaldifordine  inque-  metto  non  diftinguendo  1’  uno  dall' 


ile  premure  che  molti  Pellegrini 
vengono  feriti  , e ammazzati  , e 
cosi  vengono  porti  nel  loro  Mar- 
tirologio . Dopo  querta  Cirimo- 
nia vanno  in  proceflione  attorno 
alla  MoTchea  a baciare  una  pie- 
tra reftatavi  del  rimanente  della 
fabbrica  ; quando  i Pellegrini  ri- 
tornano da  quello  viaggio  li  chia- 
mano Atzi , come  votati  a Dio  , 
effendo  loro  vietato  il  bere  più 
vino  il  rimanente  dc'fuoi  giorni  . 

Si  può  dire  per  confolazione  de’  fi  per  non  dirtraerli  , terminando 
Criftiani  che  fogliono  metterli  in  poi  in  querta  guifa:  Lodatoli*  Die, 
quelle  Caravane  per  far  i viaggi  Signor e delle  Creature  , Re  del  fi- 


altro  . La  ragione  fi  i , perchè  la 
maggior  parte  degli  uomini,  che 
dovrebbon  illruirle  fanno  male  il 
loro  uffizio  , penfando  che  1*  ob- 
bligo di  edere  bene  iilrutti  nella 
loro  credenza  fpetti  agli  uomini 
foli , e eh'  eglino  folamente  deb- 
bano fare  orazione  . Cominciano 
Tempre  ad  adorare  con  quelle  pa- 
role nel  nome  di  Dio  potentijfuno  : 
pofeia  pregano  gli  Angioli  ad  im- 
pedire a’ Diavoli  l'accollarli  adef- 


intraprefi,  che  duranti  quelle  mar- 
chic  pedono  fare  le  loro  orazioni 
con  libertà  , anzi  che  quelli  infe- 
deli fogliono  invitarli  quando  fan- 
no la  loro  fenz’  alcuna  confulio- 
ne,  avvegnacchè  la  fua  nell'efter- 
no  lia  più  umiliata  della  nortra  . 

Coll’oecalione  di  quello  Pelle- 
grinaggio , e del  facrihzio  che  (af- 
fi alla  Mecca  , i Perliani  , ed  i 
Turchi  raccontano  quello  d’Àbra- 
mo nella  maniera  , che  lo  fcride 
Maometto  , alterandone  la  verità 
della  Storia  in  tutte  le  fue  circo- 
rtanze . 

Il  quattordici  Maggio  comincia- 
no a celebrare  una  fetta  lugubre  , 
che  chiamano  Afciur , che  lignifi- 
ca dieci  , perche  dura  dicci  gior- 
ni , e comincia  colla  Luna  del 
Mcfe  Maeram  . I foli  Perliani  fra 
tutti  i Maomettani  fanno  quella 
fella  in  memoria  di  Urten,  edO- 
ean  figliuolo  minore  di  Ali.  Qui 
innanzi  , ne  abbiamo  deferitta  la 
cirimonia,  ma  il  Davitjr  ladcfcri- 
vein  altra  maniera  nella  parte  dell' 
Afta  dell'  ultima  fua  edizione. 

Le  Perfianc  fono  allevate  in  una 
profonda  ignoranza  , e tantoè  ve- 
ro , che  la  maggior  parte  di  effe 
non  fa  i punti  principali  della  lo- 
ro Religione  . E ve  ne  fono  Hate, 
che  pigliavano  il  profeta  loro  per 
l’Alcorano,  e l’Alcorano  per  Mao- 


nale  Giudizio  . O Signore  tu  puoi 
aiutarci  , perlocbe  t' invochiamo , o 
Dio  eterno  , e celefte  facci  entrare 
nel  diritto  fentiert  , ed  allonta- 
naci da  quello  de'  peccatori  , ac- 
ciocché pojfiamo  entrare  nella  firada 
detta  falute  . <Amcn  . 

Sono  molto  fuperlliziofi , cere- 
dono  che  il  lavarli  c (ternamente  rioni  de* 
cancelli  i peccati  . Tutte  le  volte, 
che  vogliono  far  orazione  li  lava- 
no la  teda , la  bocca , e la  faccia, 
e talvolta  vanno  ai  bagni,  quan- 
do hanno  avuto  commercio  con 
donne  . 

Quanco  alle  donne  , elleno  fi  ri- 
portano alla  fede  de' proprj  mariti, 
e non  vanno  molto  alle  Mofchec  , 
nè  ad  orare  . Il  foto  atto  di  reli- 
gione , che  loro  fi  vede  a fare  fi  è 
il  porli  alle  Tombe  de’loro  parenti 
dove  dopo  d'  aver  fatte  delle  of- 
fèrte , fi  proltrano  baciandole  più 
volte  , e toccandole  con  la  fom- 
mità  della  cella  -,  e delle  cempia; 
il  che  fpecialmence  fanno  il  di 
1 6.  Agolto  , in  cui  è una  feda 
delle  più  celebri  tra  le  donne. 

Hanno  ancora  querta  fuperfti- 
zionc  , che  quando  le  loro  mo- 
gli provano  difficoltà  nel  partori. 
re  , i parenti  , ed  i vicini  corro- 
noatle  fcuole,  e regalano  ilMul-  '. 

là  per  obbligarlo  a licenziare  i Tuoi 
fcolari , oppure  a perdonare adal- 
cu- 
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cuno  di  eflfì  , che  abbia  meritato  attinenza  , proccurano  bene  da  n- 
qualche  cattigo  , immaginandoli  farli  la  notte  , mentre  fubito  che 
che  con  la  liberti,  che  fanno  dare  non  polfono  più  diltingucre  i co- 
a quelli  fcolari  la  moglie  lì  fol-  lori  viene  permetto  loro  l’aprirla 
levi,  e fi  fgravi  più  facilmentedel  bocca  , il  mangiare  , fare  de' gran 
fuo  parto  . Qui  pure  con  cal  in-  patti  , che  durano  tutta  la  notte 
tenzione  danno  la  libertà  a qual-  con  maggiore  fpefa  , e fontuofità 
che  uccello,  che  abbiano  in  cafa,  di  qualfivoglia  altro  ccmpo  dell’ 
c tal  volta  ne  comperano  a polla  anno  . Che  perciò  l'Alcorano rac- 
per  porli  in  liberti  ; lo  (letto pu-  comanda  che  in  quello  tempo  o- 
re  fanno  per  gli  Agonizzanti,  che  gn’uno  debba  predare  liberalmen- 
penano  a morire . I Mofcoviti  dan-  te  il  proprio  danajo  a chi  ne  ha 
no  la  libertà  agli  uccelli  , quando  bifogno,  con  più  forte  ragione  ne 
vanno  a confettarli  , credendo  che  f pendono  per  le  detti  per  fare  ftra- 
ficcome  etti  permettono  agli  uccel-  vizzi , coficchè  vedefi  che  quelle 
letti  il  volarfenc.  cosi  Iddio  allon-  cene  notturne  fono  di  ettenza  del- 


tanerl  da  etti  i loro  peccati . 

Ottervano  parimente  il  digiuno 
della  Quarefima  con  un  eftremae- 
fattezza  , ma  con  fuperllizione  ; 
chiamano  quella  lor  quarefima  Ra- 
roadam,  che  dura  una  inciera  Lu- 
na , cioè  un  mele  , fecondo  il  co- 
mando dell’Alcorano.  Si  attengo- 
no dal  bere  , e dal  mangiare  per 
tutto  il  giorno  , ed  alcuni  de’  più 
zelanti  , e de' più  devoti  digiuna- 
no con  tanco  fcrupolo , e fuperlli- 
zione , che  portano  un  velo , o un’ 
altra  pezza  di  tela  chiara  davanti 
la  faccia  per  timore,  che  nel  ref- 
pirare  non  tirattero  qualche  mo- 
fciolino,  o qualche  goccia  dipiog. 
già  che  cadette  ; ed  altri  vanno  an- 
cora più  avanti  , e raffinandoli 
full’ottervazione  di  quello  prcceN 
tò  non  ofarto  mandar  a batto  la  pro- 
pria fai  iva  1 Si  ritengono  dacché 
comincia  il  giorno  , e i Dottori 
nella  fpicgazionedi  quello  coman- 
damento hanno  determinato,  che 
il  giorno  abbia  principio  , e per 
confcguenza  il  digiuno  , quando 
fia  un  chiaro  baftcvole  per  diftin. 
guere  il  colore  di  un  filo  efpollo 
all’  aria,  e coll’ilfetta  regola  ter- 
mina il ‘giorno,  e il  digiuno  quan- 
do Coiremo  non  può  più  otterva- 
re  la  diverfità  de’ colori  del  filo  , 
Se  quelli  divoti  Maomettani  paf- 

fano  la  giornata  in  quella  flupida 

* ■« 


lo  (letto  digiuno  , e meritorie  al- 
trettanto , quinto  l'attinenza  del 
giorno.  Sentefi  tutta  notte  lo ftre- 
pico  de’ Cantori,  di  Tamburi , di 
Trombe,  di  flauti,  e d’altri (tro- 
menti  , per  pattare  il  tempo  più 
aggradevolmente  : l’ eccetto  de’ lo- 
ro tripudj  rcligiofi  , che  durano 
fino  al  far  del  giorno  è tale  , che 
pattano  una  gran  parte  del  giorno 
occupaci  dal  fonno , c fe  credendo 
che  i fumi  del  cibo  non  badino  , 
chiamano  in  loro  loccorfo  1’  op- 
pio , e il  papavero  , pafljndoco- 
si  una  gran  parte  del  giorno  nel 
fonno  . In  fomma  nulla  trafora- 
no per  addolcire  il  rigore  del  lo- 
ro digiuno  . Cadono  contutcociò 
in  un  inconveniente,  il  quale  fic, 
che  trafportando  ogn’anno  il  loro 
Ramadan  dieci  giorni  , arriva  fi- 
nalmente nella  State,  dovelalun- 
hezza  de'  giorni  , e il  gran  cal- 
o rendono  quello  digiuno  quali 
infopportabile  . Vero  è che  tutti 
non  fono  cosi  fcrupolofi  , e non 
credono  di  rompere  il  digiuno 
mangiando  , purché  non  fieno  ve- 
duti -,  ma  chi  vorrà  digiunare  e- 
fattamente  con  tutto  il  rigore  del- 
la Legge  , avrà  molto  da  patire 
nella  State  . Vedefi  baflcvolmcnte 
I’  Ingiultizia  di  quell’  offervanza 
Maomettana , che  fa  pattare  i fuo» 
feguaci  a due  cllretnica  cosi  oppa- 
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ne  lenza  far  loro  oflcrvare  alcuna 


mediocrità  . Durante  la  notte  vi- 
vono nell*  ultima  intemperanza  > 
nulla  negando  a’ proprj  fonfi,  enei 
giorno  con  una  edrema  dupidez- 
za  ed  ozio  i coficcbé  il  loro  di- 
giuno è piuttodo  una  difpofizio- 
nc  alla  ghiottoneria , che  una  mor- 
tificazione virtuofa  , ed  utile  a 
moderar  le  patitemi . In  quello  tem- 
po appena  fi  trova  chi  voglia  la- 
vorare , mentre  gli  Artidi  trova- 
no facilmente  danari  ad  impedi- 
to , e cosi  quedo  digiuno  andan- 
do a dare  in  due  edremi  ugual- 
mente biafimevoli  , e pcrniciofi  » 
1’  ozio  ,e  l’ intemperanza , ed  ef- 
fondo cagione  di  molti  difordini, 
e di  motti  peccati,  che  abbonda- 
no ia  quedo  tempo  , fi  può  dire 
che  Iddio  non  ne  fu  dato  l’auto- 
re , poiché  non  v’è  virtù  alcuna 
per  fine , che  è il  foto  dopo  , che 
fi  propone  la  vera  Religione  -,  e 
da  quedo  folo  efercizio,  chefem- 
bra  il  più  aito  di  grado  de’  difee- 
poli  di  Maometto  fi  può  giudica- 
re quali  fieno  gli  fviamenti,  ed  al- 
tri eccedi  di  quelli , che  ne  fegui- 
tano  la  Setta  » e il  fogno  da  cui  li 
liconofce  edere  terminata  la  qua- 
refima  fi  è quello,  che  comparti- 
re in  Cielo  , cioè  quando  fi  vede 
la  nuova  Luna  * dovendo  il  Ro- 
madan  durare  dal  cominciamene» 
d’ una  Luna  fino  a quella  » che 
fiegue . 

1 Perhani  lafciano  intiera  liber- 
tà di  cofcienza  ai  foradicri  di  qua- 
lunque Religione  fi  fiano  : Anni 
fono  che  fi  vide  un  procedere  mol- 
to Arano  di  Aemat-Dulet,  mini- 
erò del  Re  di  Perfia  , che  volea 
sforzare,  gli  Ebrei  a farli  Mao- 
mettani . Ma  tuttocchè  fodè  fo- 
mentato dal  Principe  , non  potè 
ottenere  il  fuo  intento  ; mentre 
avendo  latto  diligentemente  olfcr- 
vazione  , ritrovò  che  per  qual  fi 
voglia  apparenza  di  Maomettifmo, 
che  vi  lode  tra  di  loro»  profolla- 


vano ferapre  il  Giudaifmo,  colic- 
ele fu  collretto  di  permetter  loro  Eb(e.  u 
di  edere  nuovamente  cattivi  Ebrei,  tccti. 
gicdic  non  potevano  edere  buoni 
Mufulmani.  Pagano  ogn’ anno  un 
zecchino  a teda  al  Re , e portano 
un  contradegno  negli  Abiti  , che 
li  dillingue  -,  e in  Perfia  ve  ne  fa- 
ranno otco  , o dieci  milla  .fami- 
glie . I Prcdecedbri  di  codòro  a- 
bicavano  nell’  Alfiria  , quando  E- 
sdra  , e ’.Neemia  riconduiforo  il 
rimanente  in  Terra  Santa,  e quel- 
li che  fi  trattennero  in  quedo  Pae- 
fe  fabbricarono  una  Cuti  falle 
rive  dell’ Eufrate. 

I Per liani  fi  compiacciono  molto 
nell’  intendere  a favellare  delle  co- 
fc  della  Religione  ; nel  che  fono  SB5» 
adatto  contrarj  ai  Turchi,  che  in- 
terrogati della  loro  credenza  ri- 
fpondono  col  filenzio,  oppure  eoa 
le  minacce  . I Perfiani  all’  incon- 
tro fono  fempre  pronti  a conferi- 
re con  noi  (oora  le  macerie  più 
difficili  della  Religione,  ed  apro- 
vare  ciò  che  credono  , e per  im- 
pegnarvi nella  drfputa  fanno  gran- 
di interrogazioni  fopra  1 nodti 
principali  Millcrj  pcropporvificon 
quelle  làlfe  ragioni  , che  la  men- 
ce umana  fuol  togliere  ad  imprc- 
dito  dalla  Filofofia  , allorché  fi  iuuz.4el- 
voglia  giudicare  dalle  cofe  divine  J*  M*®“* 
con  le  regole  della  capacità  natu-  ,ra“* 
tale  . Quelli  che  fi  propongono  di 
ragionar  foco  loro  della  Religione 
debbono  dar  molto  attenti  » c non 
entrano  in  difputa  , fe  non  han- 
noun  ufo  perfetto  del  lor  linguag- 
gio ; Imperocché  effondo  em  lot- 
tili » e cavillo!!  cavano  avvantag- 
gio dalfo  rifpode  dateli  , le  quali 
cagionano  lovenre  lenii  differenti 
nella  lor  mente  per  l’ambiguità  pro- 

Sia  della  lor  Lingua  , facendo  na- 
:rc  degli  equivoci  pregiudicevo- 
li»  che  cfpongooola  noilra  Reli- 
gione al  difprezzo  , e alle  rifate 
ai  quedi  pericolofi  filofofi  . 

Dopo  travet  favellato  della  rc- 
&- 
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ligion  de’Perfiani  , eh’ è la  Mao-  loro  onori  . Quelti  fteffi  Aftrolo- 


.jmettana,  e la  dominante,  dectrat- 
taifidi  quella  de’ Gauridittenden- 
ti  dagli  antichi  Petfiani,  adorato- 
ri del  fuoco,  primachè  fodero  (og- 
getti alla  credenza  d’  Ali  . Non 
vi  fu  giammai  popolo  più  gelofo 
di  quelli  Giuri  nel  nafeondere  i 
miiteri  della  lor  Religione,  e per 
ifcoprirli  bifogna  praticarli  gran 
tempo  : ve  ne  fono  molti  in  aue- 
fli  Stati,  e in  quelli  del  gran  Mo- 
gol. 

Dacché  i Perlìani  cominciarono  a 
perrtguitare  i Gauri  , ritiraronfi 
in  gran  parte  a Suvacc  , ed  in  al- 
tri luoghi  della  Provincia  del  Gu- 
zarace  . Oggi  il  Re  di  Perfia  li 
lafcia  vivere  in  liberti  , e più  di 
dieci  milla  ve  ne  fono  a Cherman 
Città  grande  , che  porta  il  nome 
di  una  Provincia  della  Perda  h e 


gì  andarono  a (coprirne  la  cola  al 
Re  , dicendogli  che  nafeerebbeun 
fancrul'a,  che  gli  toglierebbe  un 
giorno  la  Corona  . Dalla  qual  co- 
la quello  Re  chiamato  Neubrut , 
che  era  ufurpatore  della  Corona, 
lì  commolTe,  e comandò  che  fof- 
fcro  fatte  morire  tutte  le  donne 
gravide  del  fuo  Impero  j il  che  fu 
torto  efequito  . Ma  ecco  il  mira- 
colo , che  raccontano  che  fai  vola 
Madre  il  figliolo  : dicono  che  per 
provvidenza  parricolare  di  Iddio 
non  effendofi  fcopcrca  la  gravidan- 
za della  Madre  del  loro  Profeta  , 
come  quella  delle  altre  donne  , 
fchivò  la  morte  , e partorì  a fuo 
tempo  il  Profeta  . Suo  Marito  che 
lino  allora  non  avea  avuta  cogni- 
zione di  quello  mirtero,  vedendoli 
in  perico/lo  di  perder  la  vita  , fe 


quelli  delle  Indie  fono  tutti  Arti-  non  ricopriva  fa  cola  al  Re,  con- 
iti . Quattro  giornate  dittante  da  feffogli  ellergli  nato  un  figliuolo  , 
Lerman,  altra  Città  di  Perfia  han-  e che  fua  moglie  era  Hata  gravi- 


no un  Tempio  principale,  dove  il 
fommo  Sacerdote  riGedc  , e fono 
obbligati  a portarli  colà  in  Pelle- 
grinaggio  una  volta  in  vita  fua  . 
Ve  ne  fono  pure  in  Ifpaan , come 
fa  rem  vedere  trappoeo . 

Dicono  che  il  Padre  del  loro 
• Profeta  era  Franco  di  Nazione 
chiamato  Aber , ed  era  Scultore  . 
Ufci  dal  fuo  Paefe  per  venire  ad 
abitare  fra  di  loro  nella  Città  di 
Babilonia,  dove  prete  una  moglie 
che  fi  chiamava  Dogdon  . Quella 
femmina  una  notte  ebbe  una  vifio- 
nc  , mandando  Iddio  un  Angiolo 
dal  Paradifo  a vificarla  , che  li 
portò  de’ ricchi  abiti  , e la  veftl  •, 
una  luce  fertile  fi  fparfe  fulla  fac- 
cia, e la  refe  bella  come  il  Sole  ; 
effendofi  rifvegtiata  fi  trovò  gravi- 
da del  Profeta,  che  chiamano  E- 
braimzer-Atcnet . Gli  Aftrologidi 
quel  tempo  conobbero  con  Tollcrva- 
zion  degli  Aftri  la  nartita  di  quello 
fanciullo  mandato  da  Dio  per  go- 
vernare gli  uomini , e regnare  nei 


da  fenza  ch’egli  fe  ne  avelie  ac- 
corto ; e che  ella  con  la  fua  av- 
vedutezza avea  sfuggita  la  ricerca 
di  quelli,  che  aveano  eomilfione 
d’uccidere  tutte  le  donne  gravide-, 
e così  il  fanciullo  fu  confervato. 

Quello  figliuolo  dicono  i Giu- 
li torto  nato  cominciò  a ridere 
contro  il  coftume  degli  altri  , che 
piangono  nell’  ufeire  alla  luce  qua- 
li rirtntendo  le  miferie  di  quella 
vita  ; e ciò  fu  perche  venendo  a 
trionfare  dei  cuori  degli  uomini, 
ciò  dovea  edere  con  fegni  d’ alle- 
grezza , e i popoli  cominciavano 
dal  canto  loro  a rallegrarli  delle 
felicità  future  , di  cui  li  lufinga- 
vano.  Riferito  quello  al  Re  chia- 
mò gli  Allrologi  per  fapere  da  elfi 
eofa  lignificava  quella  cofa  ftraor- 
dinaria,  e ciò  che  dovea  edere  di 
tal  fanciullo  , ma  non  avendolo 
coftoro  ben  foddisfatto  fece  venire 
alla  fua  prefenza  il  figliolo,  e vol- 
le ammazzarlo , ma  non  potè  farlo 
avendolo  iddio,  dicono  .aliai  puni- 
to 
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to  lui  facto  col  largii  fcccarc  il  dcrc  per  la  falute  del  fuo  caval- 
laccio . Il  Re  ben  lungi  dall'u-  lo  . Il  che  fece  il  Profeta  , e il 
miliari!  con  un  calligo  cosi  vilìbi.  Cavallo  fu  perfetcamentc  fano  . 
le  lafcioflì  trafporcarc  dalla  colle-  Vedendo  il  Re  una  tal  meraviglia 
ra  comandando  che  folle  accefo  un  fu  mezzo  convertito  , e rifolvctte 
gran  fuoco,  evi  folle  giuatodeo-  di  riconofcerlo  per  Profeta  . Ma 
tro  il  bambino  -,  ma  pretendono  voleudo  accertarli  di  più  della  ve- 
che  folle  preffervato,  convertendoli  riti  della  tua  milfione  gli  propo- 
li fuoco  in  un  letto  di  rote , dove  fe  di  gettarli  in  un  bagno  d’  ar- 
dormì.  gento  tufo,  che  gli  feceprcpara- 

Quelli  che  fin  dallora  comincia-  re,  promettendogli,  che  le  ne 
ronoad  onorare  quello picciol  Pro-  forciva  fano,  e falvo  egli , e tuc- 
leta  .prefero  di  quello  fuocoche  to  il  fuo  popolo  il  riceverebbero 
fu  contentato  fino  al  prclcute  man-  come  mandato  da  Dio,  c li  fog- 
tenendolo  in  memoria  di  quello  gettarebbe  a tutto  ciò  ch’era  vc- 
gran  miracolo , e lo  tengono  jn  gran  nuto  ad  infegnare:  accetrtò  il  Pro- 
vencrazionc  per  aver  fervito  a far  feta  l’ offerta , e gittolTi  nel  bagno 
conofcerc  il  merito  del  loro  Pro-  daddove  ufcl  illefo  allora  il  Re 
feta  , di  cui  parlerò  ampiamente  l'adorò,  e tutto  il  popolo prefen- 
più  avanti  . te  .tenendolo  per  vero  Profeta  chia- 

ri Re  non  li  fermò  qui,  c non  mandolo  Zeratevit,  che  vuol  dire 
effondo  rellato  convinto  della  prò-  lavato  coll' argento, 
pria  empietà  delle  due  meraviglie.  Vedendo  quello  Profeta  , che 
fece  apparecchiare  nuovi  fupplicj  tutti  i popoli  univerfalmente  lo  te- 
pcr  il  fanciullo.  Ma  Iddio caAigò  nevano  io  gran  venerazione  li  na- 
ia fua  incredulità  , e quella  del  feofe,  c più  non  comparve.  Egli, 
fuo  popolo  , mandando  loro  un  no  non  fanno  cofa  gli  lia  fucco- 
abbondanza  si  grande  di  mofeio-  duto,  onde  credono  che  lia  flato 
lini  , d'  una  qualità  cosi  maligna,  portato  in  Paradifo  . Fanno  che 
che  chi  ne  veniva  punto,  moriva  avelie  tre  figlioli , ma  che  ancora 
fui  fatto  , fe  non  andavano  fubi-  quelli  non  nano  ancora  al  mondo, 
to  ad  umiliarli  al  Profeta  , ed  a tuttoché  lia  loro  flato  importo  il 
baciargli  i Piedi  in  fogno  di  pcn.  nome  > dicendo  che  pattando  que- 
timento  , il  Re  che  continuava  fio  Profeta  Ebrajm  un  fiume  fen- 
nella  fua  ortinazione  ricevette  un  za  barchetta  , lafciò  impregnata 
calligo  più  efemplare  -,  imperoc-  del  fuo  feme  quell'acqua  , che  fi 
checffendogli  entrato  uno  dique-  dee  confcrvarc  cosi  lino  la  (ine  del 
Ili  animaletti  in  un  orecchio  mo-  Mondo  . Che  Dio  manderà  una 
ri  con  quello  fupplicio  , che  fu  giovine  molto  cara  a lui  fopraque- 
' crudcliflimo.  Ita  fleffa  acqua,  e che  in  talgui- 

Scià-Glo&cs  fuo  fucceffore  con-  fa  ella  diverrà  gravida  del  primo 
(inuò  a perfeguitare  quello  pie.  fanciullo  , che  chiamano  anreci- 
colo  Profeta,  che  andava  crcfccn-  paramento  Uchider  ; il  quale  cn- 
do  in  età  , e in  virtù  i lo  fe  por-  rrerà  ftrepitofamente  nel  Mondo  , 
re  in  prigione  , ma  effcndoli  am-  farà  ricevere  la  legge  portata  dal 
mallato  uno  de’fuoi  cavalli,  clic  Padre  fuo  Ebraim  , e predicando 
amava  perdutamente,  riconobbeda  con  eloquenza  la  confermerà  con 
dove  veniva  il  calligo  ; che  però  molti  miracoli.  Il  fecondo!! chia- 
cavò  il  fanciullo  di  prigione,  di-  mcrà  Vehidcr,  ma  farà  concepito 
mandorli  perdono  dell/ propria  nella  rteffaguifa,  e feconderà  idi- 
incredulità,  e pregollo  d'  intcrcc-  legni  del  Padre  , affìrtcndolo  nel- 
la 
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la  predicazione  di  tutto  il  Mondo,  fpiegazionc  di  tutti  i 


farà  arrdtare  il  corfo  del  Sole  per 
obbligare  i popoli  con  tal  mira- 
colo a credere,  ciò  ch’egli  annun- 
cierà . Il  terzo  concepito  pure  co- 
me gli  altri  due  , fi  chiamerà  Se- 
noietozio , e verrà  al  Mondo  con 
maggior  autorità  degli  altri  due 
fratelli  per  finir  di  ridurre  il  Mon- 
do alla  religione  del  loro  Profe- 
ta ; dopo  diche  fi  farà  la  refur- 
rezione  univerfalc,  nel  qual  tem- 
po le  anime  che  fono  in  Paradi- 
lo,o  nell’  Inferno  ritorneranno  a 
prender  poffeffo  de’ loro  corpi:  al- 
lora dicono  erti  , le  montagne,  e 
tutti  i metalli  del  Mondo  fi  li- 
queferanno, e ferviranno  a riem- 
pire quel  gran  Caos  , dove  è 1’ 
Inferno  , c che  cosi  la  ftanza  dei 
Diavoli  reiteri  rovinata.  Che  do- 
po quella  gran  mutazione  il  Mon- 
do farà  unito  , è facile  da  abita- 
re , ed  ognuno  averà  il  fuo  ap- 
partamento fecondo  il  grado  , e 
la  qualità  del  bene , che  avrà  fat- 
to vivendo;  che  le  loro  maggio- 
ri delizie  faranno  il  veder  Iddio, 
e il  lodarlo,  ed  Ebrajm  loro  Pro- 
feta. Aggiungono  che  prima  del- 
la refurrezione  quelli  che  fono  in 
Paradifo  non  veggono  Iddio  , nè 
gli  Angioli  , a riicrva  d’  un  folo 
che  ftà  femprc  predò  a Dio  per 
efequire  i ,Iuoi  comandamenti  . 
Quello  Paradifo  de’  Gauri  non  c 
tanto  lontano  dal  buon  fenfo  , 
quanto  quello  che  Maometto  fa 
fpcrare  a’fuoi  feguaci . E da  tut- 
to quello  habbiam  finora  detto  è 
facile  il  comprender  che  hanno  u- 
na  cognizione  confufa  de’Mifierj 
della  Religione  Criltiana  , come 
molti  Popoli  tra  ! Pagani  l’ebbe- 
ro anticamente. 

Dicono  che  Ebrajm  andato  in 
Paradifo  fece  aver  loro  col  fuo 
mezzo  da  Dio  fette  libri  di  leg- 
ge per  clTer  iftrutti  nel  cammino 
della  falutc  , ne  riceverono  poi 
alrri  fette  , che  contenevano  la 
T p m»  II. 
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far  fi  poiluno , e finalmente  altri 
fette  , dove  erano  ferirti  tutti  i 
fecreti  della  Medicina  , e tutti  i 
mezzi  poflìbili  perconfervarfiiun. 
go  tempo  in  fanità  ; dicono  che 
quattordici  di  quelli  libri  fi  fo- 
no perduti  di  quelli , che  tratta- 
no della  medicina  , e de’  fogni  , 
che  quando  AlelTandro  il  Grande 
conquiiiò  il  loro  Paefe  , ei  fece 
portar  via  quelli  quattordici  libri 
come  un  gran  teforo  : e gli  altri 
fette,  dove  era  fcritta  la  lor  reli- 
gione, perchè  erano  in  un  linguag- 
gio incelo  dai  foli  Angeli,  Alrilan- 
droper  difpctto  li  feceabbruggia- 
re  , e che  incontanente  dopo  Id- 
dio punillo  della  fua  temerità  con 
una  orribile  malaria , di  cut  morì. 

Alcuni  Sacerdoti , e Dottori  ri- 
tirati nelle  montagne  per  falvar- 
fi  s’addunarono  dopo  la  morte  di 
Aleffandro  , e vedendo  che  non 
reltava  loro  alcuno  di  queiii  libri 
ne  compofero  uno , con  q uello  che 
porca  fomminiflrar  loro  la  memo- 
ria di  ciò  , che  aveano  letto  negli 
altri  . Quello  libro  è graffo  , ed 
è fcritto  di  carattere  particolarif- 
fimo  , e differente  dal  Perfiano  , 
Arabo , e Indiano  . I loro  Sacer- 
doti fleflì  leggono  in  quello  libro, 
ma  non  intendono  cièche  leggono, 
e tengono  degli  altri  libri  che  fpie- 

fano  il  contenuto  dì  quello  . Quan- 
o lo  leggono  come  pure  quando 
fanno  orazione  fi  bendano  la  boc- 
ca convun  fazzoletto  per  timore 
che  le  parole  fi  mefcolino  con  P* 
aria  , e ne  riecvino  qualche  im- 
purità . 

Non  hanno  in  ufo  la  cireonci- 
fione  , ma  nella  nafeita  dei  fan- 
ciulli ulano  una  cola  che  s’acco- 
fla  al  noitro  Battcfimo  . Qualche 
giorno  dopo  nato  il  fanciullo  lo 
lavano  nell’acqua  , in  cui  fanno 
bollire  alcuni  fiori  , e finché  lo 
lavano  il  loro  Sacerdote  recita  al- 
cune orazioni  . Se  muote  lenza 
S que- 


138  storia  universale 

qucito  lavamento,  va,  dicono ef-  I Giuri  cucci bcono vino,  «man-  Loradigm- 
fi  non  noli  ance  in  Paradifa  , ma  i giano  porco  , purché  T abbiano  ®l;Fc8e,  e 
parenti  hanno  da  render  conco  del-  nodrito  in  cala  , ma  danno  con 
la  loro  negligenza , mcncre  quell’  gran  riguardo  , che  non  mangi 
acco  accrcice  il  fuo  merico  , e la  lordure,  perchè  fé  fin  che  lonu- 
fua  grazia  avanci  Dio . drifeono  *'  accorgelTcro  che  avelTe 

La  Religion  dc'Gauri  pcrmet-  trangugiato  qualche  cofa  f porca, 
te  l’ avere  cinque  mogli  fe  le  pof-  c loro  Itrctcamentc  viecato  il  man- 
fano mancenere,  e non  pedono  ri-  giarne  . Non  fi  cagliano  i capelli, 
pudiarne  alcuna,  fc  non  in  cafa  d’  come  gli  alcri  Levancini,  ma  li 
adulccrio  ben  provaco  , o purefe  porcano  affai  lunghi.  Non  fitron- 
fi  facclle  Maomccrana , ed  ancora  cano  mai  le  unghie  , fe  non  ven- 
bifagna  che  afpcccino  un  anno  per  gono  codrecci  da  quatche  nccefli- 
vedere  fe  fi  pcncide  del  fuo  fallo,  cà  . Hanno  cinque  giorni  dell* 
e fe  fi  ravvede  , il  Prece  gl’im-  anno  in  cui  non  mangiano  nè  car- 
pone una  penicenza  di  ere  anni  , ne  , né  pefee  , nè  lacicini  , c ere 
dopo  la  quale  li  rimarica,  ccor-  alcri  giorni  che  non  mangiano  co- 
nano ancora  infieme.  Benché  pof-  fa  alcuna  fino  a fera.  Hanno  pa- 
iano aver  cinque  mogli,  una  fola  re  jo.  giorni  di  fede  per  alcrec- 
propriamence  è maritata  , con  la  canti  loro  Sancì  , c le  celebrano 
quale  fono  obbligati  di  dormire  con  gran  folennità  , lenza  cheal- 
almeno  tutte  le  notti  del  Vener-  cuno  di  efG  ardifea  di  lavorare  ; 
dì  venendo  il  Sabbaco  , e cam-  ma  quella  della  nafcica  del  lloro 
mina  fempre  avanci  le  altre . Ma  Profeta  la  folennizano  con  moka 
fe  da  fecce  anni  lenza  far  figlio-  piti  magnificenza  delle  altre  , e 
li  può  fpofarne  un'altra  lenza  fanno  grandidìme  cirimonie  . Han- 
pero  ripudiar  la  Prima,  la  qua-  no  un  giorno  dell’anno  , in  cui 
le  è cenuco  a cudodire,  e mante-  tutte  le  donne  vanno  ad  ammaz- 
nerc  fecondo  il  fuo  dato . za  re  tutte  le  ranocchie  , chepof- 

Quanco  alla  cirimonia  del  Ma-  fanocrovare  in  campagna,  eque- 
trimonio  il  loro  Sacerdote  diman-  d'é  un  comandamen-.o  del  loro 
da  il  confenfo  all'uomo  , e alla  Profeca  per  edere  dato  un  giorno 
donna  in  prefenza  di  tedimoni  molco  incomodato, 
dopo  diche  prende  dell’  acqua  fa-  I loro  Sacerdoti  hanno  de’  li- 
pra  la  quale  recica  alcune orazio.  bripieni  di  figure,  chc.rapprefcn- 
ni  , c lava  loro  la  fronte  pron.  tano  , come  i peccaci  vengono 
nunciando  ancora  alcune  parole,  punici  nell’ Inferno  particolarmen- 
e qued'  è il  loro  Matrimonio  . ce  il  peccato  nefando  , che  è in 
Ma  non  poffono  maritarli  fino  al  gran  abominazione  cri  di  elfi  . 
terzo  grado,  nè  fanno  cofa  fiail  Infrenano  che  alla  fine  del  Mon- 
chieder  difpenfa  . do  finiranno  i Diavoli,  e l’I  ifer- 

Quando  fe  donne  hanno  alcuno  no  , c che  Iddio  avrà  pietà  de’ 
de’ loro  incomodi  efeono  di  cafa,  dannati  , e che  andranno  in  Pa- 
e vanno  a dar  fole  in  campagna  radilo,  come  fuflficientemeocepur- 
in  uni  cappannuccia  , dove  pur-  gaci . 

tano  loro  da  mangiare  , e dabe-  Quando  fono  malati  chiamino 
re  i c liberate  che  fieno  ogn’una  i loro  Preti  , a’ quali  fanno  una 
facondo  il  proprio  dato  manda  al  fpezie  di  confcdìone,  c quelli  or- 
prete  una  Capra  , un  pollo,  un  dinano  loro  limoline  , cd  altre 
piefane  per  adèrta , indi  fi  porca-  buone  opere  , perchè  ottengano  la 
no  ai  bagni . rcmiilion  de' peccati. 

Non 


Digitizèd  by 


i 


loto  flint, 
all. 


raglici  in  cui  fono  modulimi  pi- 
ladri .ai 


la 


quali  ligano  i morti  con 
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Non  ufano  a fepellire  i morti,  a caro  prezzo  un  tal  favore . Qua  ri- 
ma li  portano  fuori  della  Città  do  (anno  giurare  qualcheduno  lo 
in  una  gran  pazza  ferrataci  mu-  fanno  in  prefenza  di  quello  foco 

credendo,  che  un  uomo  nonpof- 
fa  edere  cotanto  empio  di  giura- 
re il  faifo  davanti  una  coU  cosi 
facra,  che  prendono  per  teftimo- 
nio  del  loro  giuramento  . I Sa- 
cerdoti fanno  apprendere  al  po- 
pologran cadighi , minacciando- 
lo, che  quefto  fuoco  Celcfte  gli 
abbandonerebbe  fe  fodero  cosi  cat- 
tivi , che  giuralfcro  il  faifo  in  fua 
prefenza  . 

Se  per  accidente  incontrano , o 
toccano  qualche  cofa  di  contami- 
nato , bilogna  che  fi  lavino  coll’ 
orina  di  Vacca,  o di  Bue  per  pu- 
rificarli . Se  un  Sacerdote  chia- 
mato da  elfi  Cali  incontra  in 
un  morto  dee  fubito  lavarli  col- 
1*  orina  dì  Vacca  che  per  loro  i 
una  gran  purificazione  . Non  fo- 
no però  foli  in  quell’ ufo  fuper- 
iliziofo  ; facendoli  lo  (ledo  in 
molti  luoghi  dell'  Indie  , come 
vedremo  Ira  poco  . Se  ne  fervo- 
no eziandio  per  comporre  un  ac. 

3ua,  che  fanno  bere  a chi  è ca- 
uto in  qualche  peccato  , e che 
fe  ne  lìa  confedaro,  e la  chiama- 
no acqua  del  Cazi . Dopo  che  il 
penitente  li  è confedaro  del  fuo 
peccato  quando  da  grave  bifogna 
che  dia  dieci  giorni  in  cafa  del 
Cazi  non  mangiando  , fe  non  ciò 
che  gli  da  il  Prete  ; e per  fua 
adoluzione  d fpoglia  ignudo  , e 
il  Prete  gli  verfa  di  quell’  acqua 
falla  teda  fette  volte,  e avendo. 

f fiere  fatta  bere  , iella  adotto 
el  fuo  peccato  . Il  Cazi  però 
non  fa  quella  cofa  per  niente  , 
mentre  coda  ben  cara  al  peniten- 
te , il  quale  dopo  quella  cirimo- 
nia dì  da  mangiare  in  cafa  del 
Cazi  a tutti  i Tuoi  Amici  . La 
moglie  del  Cazi  fa  fate  la  della 
penitenza  alle  donne,  e alle  don- 
zelle. 

Quello  i tutto  quello  fi  può 
Si  nor 


Quelli  che  gli  accompagnano  fan- 
no in  lontano  le  loro  preghiere  , 
finché  vengono  i corvi  , de' quali 
in  quel  (ito  v'è  una  gran  copiar 
fe  uno  di  quelli  animali  fi  gitta 
full’  occhio  dritto  del  morto  lo 
credono  Beato  , e per  l’allegrez- 
za fanno  molte  limofine  , e fi 

errano  tutti  irr  un  campo  a far 
ncherto  ; ma  fe  il  Corvo  va 
full’ occhio  finillro  Io  prendono 
per  cattivo  augurio  , e partono 
tutti  medi  fenza  far  limoline  , e 
lenza  bere  , o mangiate, 
lare  «Jori-  Non  Padano  «i  fuoco  quegli 
zìone  del  onori  , che  fogliono  fotto  titolo 
d'adorazione  : non  ne  fono  ido- 
latri , e dicono  che  rieonofeono  , 
e adorano  un  folo  Dio  Creatore 
del  Ciclo,  c della  Terra  che  quan- 
to a quello  fuoco  lo  confervano, 
e lo  venerano  in  riconofcenza  del 
ran  miracolo  , con  cui  il  loro 
tofeta  fu  liberato  dalle  fiamme 
come  abbia m detto  , Non  fanno 
vedere  quello  fuoco,  a chi  fi  fia 
dacché  un  gran  Signore  avendo 
voluto  vedere  perfuafoli , chefof- 
fe  qualche  luce  liraordìnaria  in 
tempo,  che  altro  non  vedeva  che 
fuoco  ordinario  da  camera,  oda 
cucina  cominciò  a bdlemìare  , 
ed  a fputare  fu  di  elfo , il  qua- 
le effendo  dato  cosi  profanato  vo- 
Joflenc  per  quello  dicono  in  for- 
ma d*  un  picione  bianco,  e i Sa- 
cerdoti vedendo  effer  loro  acca- 
duta cotal  difgrazia  per  loro  in- 
di fcretezzn  , fi  pofero  tutti  in 
orazione  coi  popolo , facendo  gran- 
di limoline  , e nel  tempo  lidio, 
enella  della  forma  ritornò  il  fuo- 
co celede  a fuo  luogo  . I foro 
Sacerdoti  ne  didribuifcono  ogni 
mele  una  volca  , e fanno  pagare 
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notare  di  più  particolare  della  Re- 
ligione tic  Giuri . L’ultimo  loro 
Re  chiamavafì  Sciaicfred , che  fu 
frappato  da  Omar  , fecondo  fue- 
ceffore  di  Maometto  , il  quale 
conquidò  tutte  le  Terre  del  Re  de' 
Giuri,  e vi  mite  de’ Governatori, 
che  con  la  Tirannia  che  efercita» 
vano  verfo  que’  popoli , gli  sfor- 
’Arnuni  lavano  a farli  Maomettani. 
laifiT»*  L'altra  principal  Religione  del- 
Tcisi«r,  la  Perda  e quella  degl' Armeni  , 
che  fono  più  nomerofi  di  tutti  i 
Cridiani  del  Levante  . Ha  il  fuo 
Forte  in  Zutfa  gran  Sobborgo  di 
lt;>aan  , il  quale  propriamente  è 
Colonia  degli  Armeni  tratta  da 
Zulfa  Cittì  dell*  Armenia  del 
Grande  Scia  Abas  Re  di  Perda  , 
daddovc  prefe  il  nome:  Vi  faran- 
no in  quello  luogo  circa  quindici, 

0 tedici  Chicle  , ed  Oratorj  Ar- 
meni , tra’  quali  d contano  due 
Moniftcrj  di  donzelle.  Hanno  un’ 
Arcivefcovo,  e molti  Vefcovi  con 

1 loro  Monaci.  Della  lorReligio- 
tie  abbiami  gii  favellato . I Gemi- 
ti v'  hanno  una  piccota  cafa  , ma 
vi  fono  pochi  , e (Tendo  anche  po- 
che le  perfone  , che  profelliuo  la 
Religione  Cattolica . 

Per  altro  gli  Armeni  fono  co- 
tanto attaccati  alla  propria  Reli- 
gione, che  non  vogliono  fentirea 
parlarne  di  altra  , e d conobbe  in 
varj  tempi  , die  il  folo  intereffe 
portò  alcuni  a fingere  di  volerne 
abbracciare  un'altra  . Il  P.  Ambro- 
gio Cappuccino  foggiornò  qual- 
che tempo  in  Zulfa  , e molti  de- 
gl'Armeni  principali  fu  lafpcran- 
ta  dello  dabilimento  d'  un  gran 
traffico  con  la  Francia,  mandava- 
no i lor  figliuoli  tanto  da  quello 
Padre,  quanto  da'Gefuiti  perim- 
Iparare  il  Frantele  ; ma  quello  du- 
rò poco,  mentre  iloro  Prelati  te- 
mendo che  apprendendo  qualche 
•tintura  di  altra  Religione  feomu- 
nìcarono  tutei  que'  Padri  , che 
-mandavano  i loro  figliuoli  a que- 


lli fcuoia  ; ma  vedendo  che  poco 
calo  laccano  di  tale  fcom unica  , 
chiufero  tutte  le  Chicle  , e follc- 
varono  il  popolo  contro i Rcligio. 
fi  Franchi  , che  dovettero  cedere 
alla  forza , e ritirard  per  qualche 
tempo. 

Il  Padre  Ambrogio  andò  a por- 
fi  cinque,  o lei  leghe  lontano  da 
Zulfa  di  lì  dalle  Montagne  in  un 
Villaggio  abitato  dagli  Armeni  ; 
ma  da  che  i Vcfcovi  conobbero  , 
che  iftruivano  ancora  la  Gioven- 
tù , vi  mandarono  una  truppa  di 
Monaci  giovani,  da'quali  codelìo 
Padre  fu  molto  maltratato  , cola 
che  finalmente  l’obbligò  a falcia- 
re la  Perda  , cd  a poffare  a Su- 
rat  . 

Gli  Armeni  pigliavanfi  poco  Ca- 
llidio di  ciò,  ch'accadeva  in  que- 
llo affare  pervadendoli  che  anche 
quando  avellerò  uccilo  quello  Re- 
ligiosa , non  per  quello  farebbe 
A tta  fatta  perire  tutta  la  loro  Na- 
zione.. 

Le  cofe  però  cangiarono  faccia  itliWi 
nell’Ottobre  del  tóso,  poiché  ri- 
tornativi i Padri  Gefuiti,  ed  aven- 
do con  le  loro  fatiche,  ezclocon- 
vinti  molti  di  codeAi  Scamatici  , 
vi  fono  redaci  ; ed  unici  al  cre- 
dito de’ Confoli  Franceli  col  mez- 
zo de’  quali  ad  incercellìoae  del 
Confcfforc  del  Re  , e del  Padre 
Verius  ottennero  quedi  Padri  de’ 
regali  magnifici  per  lo  Re  di  Per- 
ita , fu  accordata  la  fua  protezio* 
ne  a quedi  Padri  come  vedremo 
fra  poco. 

In  Ifpaan  Metropoli  contenente 
più  di  cinquecento  mila  abicanti  o»ìi7 
quali  tutti  Maomettani.  Vi  fono 
certi  loro  Rcligioii  , che  chiama- 
no Ab  dalli  che  profeffano  di  effe- 
re  dotti  in  Teologia , e Filofofia  . 

Non  fi  maricano  che  in  etì  molco 
avvanzaca  menando  una  vita  mol- 
to audera  , non  bevendo  vino  co- 
me tutti  gl’ altri  Religiofi  di  que- 
llo Regno  . Predicano  in  pubbli- 
ca» 
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co,  e tutta  la  loro  predica  confi-  grullo  intcrcffe,  mafegreto,  come 
de  in  raccontare  i favolofi  mira-  abbiam  detto. 

coli  di  Maometto,  di  Aly,  e de-  In  un  fobborgo  chiamato  Cheb-  chtber. 
gl’ altri  loro  Santi,  e nel  maledi-  tabat  evvi  una  certa  Secta,  che  fi 
re,  e fcreditare  le  altre  Religioni,  chiama  Chebct,  la  maggior  parte 
fpecialmente  de’  Tartari  , Usbe-  ricchiflìmi  mercadanti . Quella  pa- 
chi, e de' Turchi  , non  v'clTcndo  rola  Cbcbcr  vuol  dir  infedele  dal- 
ingiuria  , che  non  vomitino  con-  la  parola  Turca  Cbiafir , che  vuol 
tro  i loro  Santi  pretefi  Omar  , ed  dir  rinegato  . Non  fo  , fe  debba 
Abubecher  . I loro  uditori  gitta-  dire  , che  fieno  Perfiani  di  origi- 
no tutti  ad  elfi  qualche  piccola  ne  , non  avendo  altro  di  comu- 
moneta  terminata  la  predica  ; por-  ne  con  elfi  che  il  linguaggio  . Si 
tano  in  mano  un’alabarda,  ed  una  dillinguonp  dagl’ altri  Perfiani  nal- 
aceta  per  difenderli  dalla  violenza  la  bartia,  che  portano  moltogran- 
di quelli  della  credenza  Turca  , i de,  e dell’  abito  differente  affatto 
quali  non  fono  pochi  in  Ifpaan  . dagli  altri  . Le  loro  donne  non  fi 
Quelli  D-’rvis  fono"  vani  di  mo-  coprono  punto  la  faccia,  come  le 
Ararli  difprczzatori  ; cercano  fem-  altre  Periiane , e fi  vedono  per  le 
pre  luoghi  belli  per  fermarvifi  , Arade,  ed  in  ogn’ altro  luogo con- 
ed  hanno  tanto  ardire  , che  fe  il  tro  il  folito  del  Pacfe  , e non  o- 
Re  palla,  quando  Aanno  fuman-  Haute  fi  confervano  in  molta  ri- 
do, non  fi  levano  per  falutarlo  . putazione  di  cattici.  Tutto  quel- 
li Re  ha  fatto  loro  fabbricare  una  lo  eli?  fi  può  fapere  della  loro  re- 
gran cafa  ne'propr;  giardini.  ligione  fi  è che  fono  Pagani  , che 

Bavltr-.  Vi  fono  pure  in  quefia  Città  non  hinno  nè  Circoncilìone  , nè 
più  di  quindici  mila  Bireiani,  ov-  Bittcfimo,  nè  Sacerdoti,  nè  Chic- 
vero  Indiani  , i quali  non  eferci-  fe,  nè  libro  alcuno  di  divozione  , 
tano  alcun  mefiiere  , confluendo  o di  moralità  . Alcuni  Autori  fcri- 
tutto  il  loro  negozio  nel  predar  vono,  che  venerano  il  fuoco  come 
danaro  ad  ufura  : Lo  che  fanno  gl’ancichi  Perfiani  : Alcri  poi  di- 
gli Ebrei  in  Turchia  , ed  in  ogni  cono  di  nò,  con  tutto  ciò  credo- 
altro luogo,  dove  venghino  tofle-  no  1*  Immortalità  dell’  anima  , e 
rati,  bifogna  però,  che  quefioin-  qualche  cofa  che  s' accoda  a ciò  , 
terellc  venga  pagato  fegretaraen-  che  gl’ antichi  Pagani  fenderò  del- 
ie, imperocché  siccome  è vietato  l’ Inumo,  c de’Cimpi  Elifj  ; im- 
dalla  legge  di  Maometto  , cosi  la  perocché  quando  uno  di  effì  muo- 
Giuilizia  , fe  ne  averte  cognizione  re,  lafciano  andare  un  gallo  dal- 
la fomma  rederebbe  fifeata.  Sidi-  la  cafa  del  morco  , c lo  cacciano 
dinguono  quell’ Indiani  al  lor  co-  in  campagna,  e fe  la  volpe  lo  pi- 
lote  arriccio  , ma  più  facilmente  glia,  non  hanno  dubbio  che  1’  a- 
da  uno  Rrifcio  giallo  fatto  collo  nima  fua  non  fia  falva  ; ma  fe 
zafferano  fulla  fronte  , che  porta-  quella  prima  pruova  non  riefee 
no  come  un  principio  della  loro  fi  fervono  d'  un’  altra  , che  parta 
Religione.  Sono  tutti  come  Ban-  per  infallibile  : portano  il  morco 
• chien  -,  e la  maggior  parte  del  de-  nel  Cimitcrìo  , lo  pongono  dritto 
naro  de’ principali  di  Ifpaan  è nei-  alla  muraglia  , foltenunjolo  con 
le  lor  mani  per  trarne  utile  ; e una  forca , fe  qualche  uccello  gli 
quando  uno  ha  bìfogno  di  una  fi  attacca  all’occhio  dritto , locoo- 
iomma  confiderabile  , può  averla  fiderano  come  Prededinaco  , e io 
da  un  giorno  all'  altro  col  mezzo  fotterrano  con  cirimonia  calando- 
d’una  buona  Acutezza  > e di  uu  lo  dolcemente  nella  folla  con  buon. 

or- 
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ordine  ; ina  fé  gli  uccelli  gli  fo-  Abile  per  la  Religione  Cattolica  . 
tano  l'occhio  Anidro  , lo  tengo.  Quefti  Miflkmarj  incontrano  non 
no  per  legno  infallibile  della  tua  oflance  da  per  tutto  un  oftacolo 
dannazione,  ed  avendolo  come  ta-  particolare  alla  loro  converAone,  ed 
le  in  orrore  lo  gittano.  a precipi.  è l’oppofizione  generale  che  hanno 
zio  nella  fofla  col  capo  innanti . al  voler  imparare  qualche  cola  da’ 

Tre  forte  di  ReligioA  Franchi  foradieri,  aquali  erti  tempre  Apre- 
vi fono  in  Ifpaan , cioè  Agodinia-  ferifeono  in  ogni  cola  , e panico» 
ni  PortogheA,  Carmelitani  e Cap-  Iarmcnte  poi  i Maomettani  fono 
puccini , ma  non  fono  che  due,  o avvezzati  ad  una  vita  coti  volut- 
tre  per  Convento.  I Gefuiti  pure  tuofa,  che  benché  convinti de’pro- 
la  maggior  parte  FranceA  vi  h fo>  prj  errori , A modrano  fovente  piè 
no  dabiiui  da  qualche.anno  , vi-  odinati  , e più  lontani  dalla  coa- 
vendo  liberamente  nell'  efercizio  verdone;  tanto  è difficile  il  fegget- 
della  Religione  Cattolica  , e colla  tare  alla  purità  della  nodra  Reli- 
pcrmiflione  del  Principe  vi  cfercì-  gione  coloro  , che  pongono  tutta 
tano  tutte  le  facre  funzioni  . Eb-  la  loro  felicità  ne'  piaceri  della  vi» 
bero  fpeffo  delle  conferenze  parti-  ta . 

cofari  fopra  la  Religione  conScia-  E però  onorevole  e vantaggiofe 
Abas  Principe  dottifSmo , il  quale  alla  Fede  Cattolica  il  mantenere 
non  odiava  la  Religione  Cridiana,  Operai  Evangelici  in  queda  Città 
e fpeffiifimo  vifitava  quedi  Reli-  capitale  d’  un  sì  grande  Stato  ; e 
gioii  amando  le  loro  cirimonie  ; per  tal  motivo  la  Santa  Sede , che 
Ma  tutte  quede  conferenze  termi-  ha  eretto  il  Vedovato  di  Babilo- 
navanft  per  lo  piè  dalla  parte  di  nia  in  Titolo  vi  ha  podo  il  Vicà- 
quefio  Monarca  col  dire  dopo  di  riato  d' Ifpaan,  finché  venga  ilca- 
effer  dato  convinto  in  quelle  ma-  fo  di  dabtlirgli  il  titolo  ; accioc- 
terie  : fei  fitte  t mlenf  uomini , tà  chè  avendo  aueda  Miffione  un  Ve- 
la con  afe* , che  la  vofira  Religione  è feovo  Cattolico  fi  fodenga  con  piè 
buenitfima  , ma  mi  Uff  tace  che  voi  decoro  tra’ popoli  che  folodimano 
non  fiate  iella  neflta . la  propria  grandezza  . 

Chiedi  RehgioA  fi  affaticano  con  AmbaiciadorcdiSpagna  ,dao- 

molto  ardore  nella  converfiòn  de’  do  in  Ifpaan  teneva  tempre  feco 
Perfiani,  ce’auali  riconofeonogran  cinque  Religiofi  che  ufficiavano  al- 
difpofizioniaiCridianefimo.  Cofa  la  Romana  in  un  luogo  panico- 
che  veduta  da  D.  Francedo  Mafca-  Iarmcnte  de  iti  nato . 
rena  Viceré  delle  Indie  fpedi  una  Vi  fono  eziandio  in  queda  Ciò  Keftoikii. 
volta  a Maometto  Codabanda  Soft  tà  de'  Nedoriani , Acrome  ve  ne  fe- 
di Pcrfia  unP.  Agodiniano,  che  fu  no  in  molti  altri  luoghi  del  regno 
tanto  ben  ricevuto,  che  gli  confignò  introdottivi  dalla  malizia  di  Cof- 
il  proprio  figliuolo,  perchè  impa-  roe  Re  di  Perfiz,  il  quale  volendo 
tanè  la  sfera,  eie  Matematiche  , far  difpetto  all’  rmperadore  Era- 
e tanto  gudò  quedo  filinolo  la  elio  che  l'avea  disfatto  , facchcg-, 
Religione  Cattolica  , che  rinunciò  giò  tutte  le  Chiefe  de'  Cridiani 
alla  propria  , per  la  qual  cofa  fu  eh’  erano  ne'  fuoi  Stati  -r  cd  aven- 
da’ Perfiani  fatto  morire  - Un  al-  done  fcacciati  i Cattolici , vi  pofe 
Co  Viceré  delle  Indie  mandò  pari-  i Nedoriani  in  fua  vece  che  fi  me- 
menti in  quedo  Regno  nel  ifioz.  fchiarono  tra  gl’  Adiri  . duelli  di 
tte  Padri  Agpdiniani , che  furono  Mcfopotaraia  , tra  i Medi  , ed  L 
Rvorevolmcnte  trattati  da  SciaA-  Parthi . 

bai,  che  inoltrò  tutto  l’aflcoopof-  Qpanco  gli  Ebrei  che  pure  vi 

fa- 
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fono  in  gran  numero  ne  abbiamo 
già  favellato, 

Sciras  capitale  del  Farfiftan  , è 
una  delle  Città  più  fiorite  della  Per- 
fia  i e i Criftiani  che  vi  fono  Cat- 
tolici , e Scamatici  faranno  circa 
dugento,  Francefi,-  Portoglieli , I- 
taliani,  Inglefi,  Olandefi,  ed  Ar- 
meni. Le  iamìglie  Cattoliche  che 
compongono  una  piccola  Chiefa 
vivono  da  buone  Criftiane  tra  que- 
lli infedeli  . Ella  vien  formata  da 
i Padri  Carmelitani  Scalzi  , che 
vi  fono  riabiliti  ; oltre  il  foccorfo 
che  quello  piccolo  ovile  riceve  da 
cotefti  Padri  preria  no  ancora  gran- 
ri’  attinenze  fpirituali  a tutti  gl’al- 
tri  Criftiani  Europei  che  pattano 

S:r  quella  Città  per  il  negozio  di 
rmus,  potendovi  fare  le  loro  di- 
vozioni con  la  ftefla  libertà  che 
ne’paefi  Criftiani.  Ma  il  gran  pro- 
fitto che  li  può  fare  fecondo  rav- 
vilo unanime  de’Milfionarj  fi  è co- 
gli Scifmatici  fparfi  in  gran  nume- 
ro nella  Turchia  , e nella  Perfia. 
Coftoro  non  avendo  per  lo  più  Sa- 
cerdoti, e temendo  di  effer  danna- 
ti , fe  moriffero  lenza  ricever  la 
Comunione  , fono  coftretti  a ri- 
voglierfi  nelle  eftremità  del  loro 
anale  a' Padri  Scalzi,  i quali  non 
li  comunicano  fe  prima  non  li  ren- 
dono degni  colle  difpofiz ioni  nccef- 
fatie  . Se  quelli  Milfionarj  hanno 
la  libertà  per, tutti  gl’efercizj  del- 
la lor  Religione,  glY Ebrei  non  ne 
hanno  meno  per  la  loro  , ericndo- 
vi  numerofiuìmi  , e adunandoli 
con  ogni  licurezza  nella  lor  Sina- 

* £e  fabbriche  più  confiderabili  di 
quella  Città  fono  le  Mofchee  in 
numero  di  quindici  ; e i Collegi 
Pubblici  molto  Tegolati  dove  s’m- 
fegnano  le  fetenze  più  belle.  I Na- 
zionali fono  molto  vaghi  d’ impa- 
rare la  purità  della  lingua  Pet lia- 
na , ftudiano  pure  1'  Arabo  per 
leggere  I’  Alcorano  nel  tello  Ori- 
ginale. In  una  parola  tutte  le  feien- 
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ze  fono  tenute  in  pregio  in  quello 
Paefe  , e fi  può  dire  che  vi  li  al- 
levano i più  bei  ingegni  del  Mon- 
do . Chi  li  ha  praticati  confetta 
che  hanno  uno  fpirito  meraviglio- 
famente  vivo  aggradevole  , e ca- 
pace di  cofe  grandi:  Hanno  un  in- 
clinazione particolare  per  la  Poe- 
fia,  e per  fe  Matematiche. 

Gl’  Abitanti  della  Provincia  di 
Chilan  , che  fono  forco  1'  ubbi- 
dienza del  Peritano,  fono  la  mag- 
gior parte  Turchi  , e della  Setta 
di  Anifà  , c folennizzano  la  fella 
di  Ali. 

I Perfiani  della  Drangiana  , o 
Sagiftan  , nel  cui  Paefe  e la  mon. 
cagna  di  Alborfeuli  è il  luogo  do- 
ve adorano  , e eonfervano  ancora 
oggidì  il  loro  fuoco  facro. 

I Popoli  del  CorafTan  contenen- 
te dugento  leghe  di  lunghezza  con- 
quiftato  da  Scià  Abas,  da'Tartari 
del  Zagacay  che  glie  l'avcano  pre- 
fa, feguitano  la  Religione  Perfia- 
na  . Nodrifcotio  una  venerazione 
particolaritttma  per  E man  Reca  fi- 
gliuolo di  Ali  , che  llimano  San- 
to , c vanno  fealzi  in  pellegrinag- 

?|io  molto  lontano  per  vificare  tt 
uo  fepolero  . In  quello  Paefe  i 
Criftiani  fono  pochiuimi  , e fono 
Melchici,  ed  ufficiano  in  loro  lin- 
gua. 

Tauris  , o lia  l’antica  Ecbatana  T(ltit  T,_ 
Capitale  dell’Impero  de’ Medi  , Sverniti,  1. 
parimenti  una  gran  Città  molto  £*"*• 
popolata  ripiena  di  Nelloriani  , 1T“r' 
Armeni  , Giacobiti  , ed  Armeni 
Franchi,  che  riconofeono  l'Arcive- 
feovo  di  Nafciaan  . Vi  fono  pure 
degl’Ebre»  , e de’ Maomettani  che 

?;odono  tutti  l’cfercizio  libero  del- 
a propria  Religione . Vi  fono  mol- 
te belle  Mofchee , e quattro  o cin- 
que d’ una  grandezza  , ed  altezza 
mirabile  giacciono  cadenti  -,  ed  i 
Perlìani  le  tengono  per  profane  ed 
eretiche  per  e (Te  re  Hate  fabbrica- 
te , c fervile  da’  Sunnj  feguaei  di 
Omar»  I Cappuccini  hanno  inTau. 

ria 
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ri»  una  caia  affai  comoda  , e ciò  continuamente  con  quedo  fuoean- 
clic  ha  più  contribuito  a quelto  è to  a combattere  i Lefgi  che  fono 
lt.ua  la  protezione  di  Micia  Ibraim,  1 Tartari  del  Dageltan:  Ma  chefi- 
i figliuoli  dicui  furono  iltruiti nel-  talmente  trattenendoli  a predicare 


le  matematiche  , e nella  tilofolia 
dal  P.  Gabriello  Chinon  Guardia- 
no di  quelto  Convento  ; e quelto 
Ibraim  comperò  loro  il  fito  per  la 
fabbrica,  e contribuì  liberalmente 
a parte  della  fpefa.  In  quella  Pro- 


a quclti  barbari  eh’  erano  Pagani 
per  convertirli  alla  Legge  Maomet- 
tana, lo  uccifero.  Il  (uo  fepolcro 
Ita  incavato  nel  fallo,  ed  è culto- 
dito  da  una  vecchia,  le  donne,  e 
le  giovanette  vi  vanno  ftalzc , e 


vincia  gli  adoiatori  del  fuoco  par-  dopo  d'aver  fotte  le  ior  preghiere 

rienlnriv.Auro  rui  flnnn  1*  ì % 


ticolarmence  foggiornano 

Carbin  è una  delle  principali  Cit- 
tà della  Provincia  di  Erach  , che 
contiene  più  di  cento  mila  uomini 
profeffon  della  Religione  Pcrfia- 
na.  Vi  fono  alcuni  Criltiani  frara- 
mifchiati  tra  di  loro,  ma  in  poco 
numero:  Vedcli  in  una  bella  Mo- 
febea  il  fepolcro  di  Sciarfad-Uf- 
fen  uno  de’  figliuoli  di  Uffen  da- 
vanti a cui  è 1'  ufo  di  predare  i 
giuramenti  che  ricerca  la  giudi, 
zia,  cofa  che  s'offcrva  in  ogni  luo- 
go della  Perda,  dove  fono  ifepol- 
cri  de’ pictefiSanu  di  Maometto, o 
de'fuoi  parenti.  Oltre quelta  Mo- 
fchea  ve  ne  fono  altre  cinquanta 
traile  quali  la  principale  lì  e quel, 
la  che  chiamano  Tzametzid  , do- 
ve fi  unifeono  il  Venerdì  per  far 
le  loro  preghiere. 

Gl’ Abitatori  di  Derbeac  Città 
della  Media  Minore  , ovvero  di 
Scrvan  profeffano  la  legge  Turca 
rigettando  quella  de' Soli  : per  lo 
che  ricevettero  volentieri  il  Tur- 
co fotto  Amurat  III,  Non  v’cCri- 
ftiano  alcuno,  ma  pochi  Ebrei  che 
lì  dicono  della  Tribù  di  Beniamin . 
Scorgonli  vicino  alla  Cictà  duefe- 
polcri  di  due  pretefi  loro  Santi  , 
unodi  Piro  Mucard,  l’altro  d'imam 
Curcud.  Dicono  che  qucd’ultimo 
era  parente  di  Maometto  , c che 
fempre  gli  dava  a canto  per  effer 
ilirutto:  aggiungono  che  vide  an- 
cora trcceiu’anni  dopo  la  morte  di 
Maometto  , e che  fi  ritirò  vicino 


fanno  1'  offerta  a quelta  vecchia  , 
a cui  donano  di  tutto,  c fanno  fen- 
tire  nello  deffo  tempo  in  quedo 
luogo  la  notte,  balli,  e piantiche 
c una  cofa  molto  (frana . Il  Paefc 
di  Cirvan  é mefcolato  di  Maomet- 
tani di  due  Sette,  e i Criltiani  che 
vi  (tanno  feguitano  la  Credenza 
Armena  , avendo  con  elfi  de'  Ve- 
dovi . Il  Can , o Governatore  del- 
la Provincia  di  Sciamachi  li  pro- 
tegge , e gl' affi  de  nelle  loro  ciri- 
monie che  fanno  due , o tre  voice 
all*  anno  per  lo  che  gli  l'anno  un 
regalo  di  mille  feudi  all'anno. 

vedefi  a Pirmaras  tre  leghe  di- 
dante la  tomba  di  Seid  Ibraim  u- 
no  de’  loro  pretefi , e più  venerati 
Santi . Dicono  i Perfiani  eli  e mol- 
to antico  , ed  in  tal  venerazione 
che  Tamerlano  , che  non  rifpetta- 
va  cofa  veruna  non  volle  mai  toc- 
care quedo  fepolcro  , tutto  che 
abbutteffe  tutto  quello  incontra- 
va . Quelta  fabbrica  ha  le  mura  , 
e due  cortili  come  un  cadetto:  la 
tomba  c alca  due  piedi  da  terra 
coperta  d’  un  ricco  tapetto  , con 
molti  candelieri  con  cere,  che  ar- 
dono giorno , c notte  e molte  lam- 
pade pendenti  dalla  volta. 

Due  tiri  di  Mofchecco  più  in  là 
fi  vede  nel  foffb  il  fepolcro  d’  un 
altro  Santo  ben  fabbricato  chia- 
mato da’  Perfiani  Tiribabbà  , che 
era  maeltro  di  Said  Ibraim  , il 
quale  elfo  avea  tanta  venerazione 
per  lui  , che  pregò  Dio  di  accor- 


ai lvc  di  Capan  , che  lo  divertiva  dargli  dopo  morte  che  poteflc  ve- 
col  fuonare  di  Liuto,  e l'animava  derlo  nella  della  politura  eh'  era 

fo- 
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(olito  a vederlo  quando  orava,  ed 
in  fatti  s’oflcrva  anche  oggi  vefti- 
to  d’una  velie  griggia  , ed  in  gi- 
nocchio cofa  non  molto  difficile 
da  credere  , mentre  i corpi  de’Per- 
fiani  non  fi  corrompono , ma  fi  (ce- 
cino folamente  , il  che  fi  dee  in- 
tendere di  que’ corpi,  chcnonfot- 
terrano  , ma  che  laldano  efpofti  al- 
l' aria . 

Quelli  due  luoghi  fono  molto 
celebri  a cagione  de* Pellegrinaggi 
che  vi  fanno  i Perfiani , partico- 
larmente al  tempo  che  vedono  Ti- 
ribabbà  con  un  abito  nuovo  met- 
tendo in  pezzi  il  vecchio  chevien 
didribuito  a’  Pellegrini  . Quelli 
del  Paefe  raccontano  cofe  diva- 
ganti de'  miracoli  di  codoro  -,  ma 
ficcome  non  poflbno  effer  altro  che 
favole,  o effetti  de’ loro  fortileggl 
piacendo  molto  a*  Perfiani  limili 
racconti  , ed  elfendo  molto  incli- 
nati alle  dregarie , cosi  non  ho  vo- 
luto riempire  la  carta  con  le  loro 
llravaganze  . Su  la  porta  di  que- 
do  fcpoicro  v*  è un’  ifcrizione  in 
lettere  Arabe  che  dice:  Iddio  aprì 

?’ucfta  porta  , hanno  incavate  nel 
allo  molte  cadette  e caverne  do- 
ve alloggiano  per  le  loro  divozio- 
ni i Pellegrini . Gl’  Abitanti  di  Pir- 
maras  non  bcono  mai  vino  per  non 
violare  le  leggi  di  Maometto  , e 
le  ordinazioni  dell’  Alcorano  , e 
profanare  in  tal  guifa  la  lanciti 
del  luogo. 

Ardevil  gran  Città  preffoaTau- 
ris  , rinomata  non  folo  per  li  fe- 
polcri  Reali  che  vi  fono  , ma  e- 
ziandio  per  lo  concorfo  de’  Pelle- 

frini  Perfiani  tiene  il  fepolcro  di 
eid-Tzaibra  il  Padre  dello  Scia 
Sofì , e quelli  di  altri  dodici  Re 
Perfiani  , che  fono  i più  confide- 
rai li  . 

Quello  del  Padre  di  Scia  Soli 
eh’  è a Chelchcran  un  quarto  di 
lega  lungi  da  Ardevil , e affai  ri- 
tnarchcvole . Dicono  i Perfiani  che 
vivendo  appena  era  conofciuto  tan- 
T omo  II. 
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ro  menava  una  vita  ofeura , e ri- 
tirata ; ma  Scdredin  fuo  nipote 
minore  ebbe  l’accortezza  di  farlo 
Santo,  e poca  fatica  v’cbbe  men- 
tre già  era  tale.  Oliandogli  ven- 
ne in  capo,  pubblicò  eh’  ei  fape- 
va  per  rivelazione,  che  fuo  Avo- 
lo godeva  in  Cielo  una  vita  bea- 
ta , e che  non  potean  far  di  me- 
no di  non  alzargli  un  fepolcro  , 
come  avea  fatto  a fuo  Padre  ; 
nella  qual  cofa  riufei  così  bene  , 
che  da  tutta  la  Perfia  v’  andava- 
no in  Pellegrinaggio  . Dopo  fece 
cercar  le  fuc  offa  , c tralportarle 
a Chelcheran  , dove  danno  in  u- 
na  molto  bella  Mofchea  . Qireftc 
offa  mezze  frante  confufe  già  da 
più  d’  un  fccolò  con  una  infinità 
d’altre,  fi  fecero  didinguerc,  per 
quello  raccontano  con  molti  mi- 
racoli , che  non  però  ceffarono  per 
quello  dicono  i Pellegrini  che  vi 
concorrono.  Entrano  prima  in  un 
giardino,  dove  lafciano  le  Ica  epe, 
e la  fciabla.  Di  là  entrano  in  un 
cortile , a capo  del  quale  evvi  un 
ala  che  conduce  ad  una  nave  rie. 
camentc  capezzata  attorno  di  cut 
danno  molti  lectorili  carichi  di 
libri  , e di  tratto  in  tratto  vi  fo- 
no delle  Cappelle  , dove  i Dotto- 
ri fpiegano  l'Alcorano  a'fuoi  di- 
fcepoli  per  renderli  capaci  di  fer- 
vir  un  giorno  di  cudodi  a quello 
fepolcro . Nel  mezzo  della  Nava- 
ta v’c  la  tomba  , che  non  eccede 
cinque  piedi  , c comparifee  come 
un  Coffano  grande  di  oro  , maf- 
ficcio  fopra  i quattro  angoli  del 
uale  danno  quattro  grulli  pomi 
’ oro  . Lo  cengono  coperto  d’  un 
ricco  drappo,  e la  notte  v'ardono 
uattro  lampade  due  d’  oro  , e 
ue  d’argento  . I Pellegrini  vi  fi 
accodano  con  profondo  rifpctco  , 
ed  allora  un  Mullà  che  da  ivi 
fempre  con  un  libro  , alza  un 
poco  il  panno  , e fa  loro  ba- 
ciare il  fcpoicro  : fanno  poi  le  lo- 
ro preghiere  , e ricevuta  la  bene- 
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dizione  dal  Multi  (i  partono  mol-  delle  fuc  arme  corrifpondeva  alle 


to  licuri  della  remillìone  de’  loro 
peccati  : Chiamano  quello  luogo 
1 Perfiani  Mezar  , all’  ingrcllo  di 
cui  l'anno  deporre  1’  armi  , e (c 
uno  folle  trovato  in  quello  luogo 
con  un  femplicc  coltello  gli  ro- 
llerebbe la  vira . 

In  un  altro  ricinto  vedelì  la 
ìapprelcntazione  della  tomba  di 
boa  Soli.  I Pellegrini  baciano  la 
foglia  deila  porta  di  marmo  , e 
non  è loto  permeilo  il  camminar- 
vi fopra  , perchè  venendo  baciata 
da  molte  migliaia  di  pòrtone  non 
è ragionevole  , dicono  elfi  , che  i 
piedi  la  profanino,  dopo  cammi- 
nano rem  pie  fovra  tapetti  . Que- 
lla finta  tomba  è attorniata  da’ 
candelieri  d'argento,  Cd  alle  par- 
ti vi  fonode’Mullà  vediti  di  bian- 
co , che  cantano  Inni  , ed  alcuni 
Capitoli  dell'  Alcorano  facendoli 
uno  con  l'altro  profonde  riveren- 
ze i dicono  che  in  qoedo  luogo 
Scia  Solì  dimorò  quaranta  gior- 
ni , e quaranta  noeti  lenza  pren- 
dere nodrimento  alcuno  fuorché 
un  poco  d’acqua. 

Nell'  ufeire  lì  và  per  due  porte 
coperte  d’oro  , e d'  argento  dove 
lalciano  Je  fcarpe  , e conducono 
quelle  in  un  luogo  dove  fono  fei 
Malli  per  parte  che  leggono  ne’li- 
bri  con  quattro  lampade  d’  oro  , 
e d’  argento  che  fempte  ardono  . 
Indi  li  aloe  odono  ne  gradini  d’ar- 
gento , e fi  và  in  un  luogo  che 
moftra  d’edere  il  più  fanto  degli 
altri,  perchè  he  divozioni  de’ Pel- 
legrini vi  fono  più  fervorofe  , ed 
in  fatti  ivi  c la  tomba  di  Scia 
Sofì  -,  quando  v’  entra  un  Criitia- 
no,  gli  và  fc!»pre  a canto  unodi 
quelli  Multi  , che  con  un  incen- 
fiere  purifica  i luoghi  dove  paf- 
fa  . Scia  Abas  ftando  fui  partire 
per  faT  la  guerra  a’  Tartari  Uf- 
hechi  fece  un  voto,  e promifedi 
donare  una  porta  d'oro  al  fepol- 
cro  di  Scia  Sof i , fe  *1  fucccdo 


fuc  fpcranze  i il  che  adempì  mol- 
to religlofamente  . Ivi  vicino  fi 
vede  una  gran  biblioteca  dì  libri 
coperti  d’oro,  e d’argento:  fono- 
vi  pure  molti  vali  di  porcellana 
dedicati  per  lo  Re  , e gran  Si- 
gnori che  villano  quello  fcpol- 
cro,  non  permettendo,  dicono  e£- 
fi,  la  fintici  del  luogo,  dove  Seia 
Solì  non  avea  che  vali  di  legno  , 
che  le  ne  adoprìno  d'oro,  o d’ar- 
gento . 

Da  quello  luogo  fi  patta  nell* 
Mofchea  dove  fono  dodici  fepol- 
cri  fenza  ornamento,  quelle  lofio 
le  tombe  de’  dodici  Re  Perfiani  , 
cioè  Scia  Sofì  figliuolo  di  Tzal- 
brail , Scdradin  figliuolo  di  Sofi  , 
Tzinid  figliuolo  di  Sedredin  Sut* 
tanaider  figliuolo  di  Tzinid . Qpe- 
flì  due  ultimi  furono  da’  Turchi 
{corticati  vivi:  il  quinto  fu  Sciai, 
deo  II.  , limaci  figliuolo  di  Jfai- 
dco  fuAtamas  figliuolo  d’Ifmacl, 
limaci  II.  figliuolo  di  Tamas  , 
Maometto  Codabanda  fratello  di 
limaci , limaci  Mirai  , Emple- 
Miraa,  ed  Abas. 

Quella  fabbrica  magnifica  fu 
fondata  da  Sedredin  , che  la  fece 
fabbricare  fui  piano  che  un  Ar- 
chitetto di  Medina,  gli  ditte  aver 
ricevuto  dal  Cielo.  Tzinid  Tag- 

erandi  talmente,  che  oggidì  fem- 
ra  un  grandifiìmo  Calici  lo  dove 
giornalmente  concorrono  molte  per* 
Ione  per  trattenervi!!,  epaffcggia- 
re  che  non  v’  c Corte  ai  Princi- 
pe, dove  fe  nc  vegga  di  più. 

Su  la  porta  in  caratteri  Arabi 
vi  ila  fcritto  : Tutti  quelli  che  fo- 
no mondi  di  cuore  pejfono  entrare  in 
quefio  fanto  luogo , e fe  hanno  ver » 
difpUcere  aver  ojfefo  Iddio  , i lo- 
ro peccati  fono  perdonati . Vengono 
da  cutta  la  Perfia  in  Pellegrinag- 
gio a quello  fepolcro  che  ha  gran 
rendite,  che  crefcono  di  giorno  in 
giorno  per  le  ricche  offerte  che  vi 
li  fanno,  c per  i legaci  pi}  di  mol- 
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fi  divoti  . che  morirebbero  con  forno  i fuoi  diritti  . PolKede  an- 


difpiaeere  , fc  non  lafciaflero  a 
quello  luogo  grandi  limoline.  Do- 
nano ad  ogni  benefattore  un  pu- 
gno d’anilì  benedetti,  con  un  bi- 
glietto che  atcella  che  vi  è (iato, 
e quello  biglietto  tanto  lo  (lima- 
no , che  lo  eonfervano  in  quallì- 
vogliadifgrazia  anche  a corto  del  la 
Vita. 

Le  rendite  di  quella  Mofchea 
tfeendono  a fomme  immenfe  ; fan- 
no cucinare  continuamente  delle 
vivande  nelle  cucine  di  eiTa  Mo  - 
febea  per  mantenimento  de’ pove- 
ri . e degl  ' uflfi . i a 1 1 di  erta , che  gior- 
nalmente faranno  pià  di  mille  , 
alle  quali  dirtribuifcono  tre  volte 
al  giorno  mine  (ira  di  rifo,  e car- 
ne , cioè  la  mattina  , a mezzo 
giorno,  e la  fera  e i due  partì  del- 
la mattina  fi  fanno  a fpefe  della 
fondazione  che  dà  cinquanta  fcu. 
di  al  giorno,  e il  terzo  è d’  una 
limofina  che  fa  il  Re  di  Perda . 
Oltre  di  quello  fi  fanno  tante  li» 
mofine  daf  particolari , che  noafa- 
lamente  mantengono  i poveri , ma 
ne  fopravvanza  per  venderla  a co» 
loro  che  s’arrofiifcono  a dimandare 
la  • Le  fondazioni  di  molti  Re  , 
k fue  gran  rendite  , e i regali 
che  ogni  giorno  vi  vengono  fat- 
ti, augmentano  le  fue  ricchezze, 
C il  fuo  teforo  i di  più  millioni  , 
e in  cafo  di  bifogno  quello  Mezar 
potrebbe  letare  , e mantenere  una 
potente  armata,  e darebbe  piò  con- 
tante del  Re  medefimo  . Oltre  le 
fattorie  , e eaftaldic  dipendenti  in 
Ardevil  vi  fono  dagentocafc,  no- 
ve rtufe  pubbliche  , otto  caravan- 
feri,  ovvero  magazzini,  unagraa 
volta  piena  di  mercadaati  che  fi 
chiama  Cheferia,  tutto  il  Meidan 
con  le  fue  volte,  e botteghe,' cen- 
to altre  botteghe  nel  bazar  , el 
mercati  di  beftie,  di  fale,  di  bia- 
de, e d’olio-,  i rigattieri,  d quel- 
li che  vendono  in  pieno  mercato 
lenza  bottega  aach’  elfi  contribuì- 


cora  ne’  contorni  di  Ardevil  tren- 
tatre  borghi,  e cinque  villaggi  nel- 
la Provincia  di  Serab,  feflanca  ca- 
ffi, e cento  botteghe  in  Taurit,  e 
due  villaggi  fuori  della  Cuti , mol- 
ti caravanlcrà,  e (Iute  nella  Cittì 
diCafuan  ,c  nelle  provincie di  Cbi- 
lan  e di  Allara  , Molti  diritti  nel- 
la provincia  di  Mocan , e la  metà 
di  quelli  di  Calcai,  diCermerut, 
e di  Artcruc  ferita  quello  che  i 
Tartan  e gl’  Indiani  che  profeta- 
no la  religione  Perfiana  , vi  man- 
dano , e lenza  i donativi  che  vi 
vengono  portati  da  ogni  parte  in 
adempimento  de’  voti  che  foglio- 
no  fare  ne’ viaggi,  nelle  malattie, 
e in  altre  accattoni  che  puntual- 
mente adempiono  ; oltre  di  quella 
vi  vengono  fatte  tante  donazioni  , 
e legati  , che  non  parta  giorno  , 
che  non  vi  fi  vedano  arrivare  Ca» 
valli.  Alini,  Camelli,  Montoni, 
danaro,  ed  altro  . La  ricevuta  di 
tutte  quelle  cote  fi  fa  da  due  per- 
fone  giurate  di  quello  luogo  man- 
tenute delle  rendite  di  un  bel  vil- 
laggio mezza  lega  difeorto  dalia 
Cittì  chiamata  Sultanabac  labia- 
to da  Scic  Ifmacl  a tal  oggetto. 

Quelli  Commirtarj  ftauno  ogni 
giorno  in  un  appartamento  a fe- 
dere uno  per  parte  ad  una  cartella 
in  cui  pongono  il  danaro  che  vicn 
loro  dato,  e quello  che  cavano  dal- 
la vendita  de’  Cavalli  , Camelli  , 
e d’ Aliai  , ammazzando  i Bovi  e 
i Montoni  per  dililribuirli  a’  po- 
veri. 

Donano,  com’  abbian  detto,  a'Pel- 
iegrini , ed  a chi  porca  loro  regali 
un  pugno  d’ Anifi  per  far  loro  co» 
nofeere  che  le  anime  ne H’altro  Mon- 
do galleranno  una  dolcezza  mira- 
bile . Loro  danno  pure  un  accerta- 
to del  viaggio,  delle  preghiere  fat- 
te, che  loro  ferve,  non  folodiW-! 
rtimonianza  della  loro  Religione  , 
ma  eziandio  di  falvo  condotto  per 
garantiti!  da  molte  difgrazie , ed  ao- 
T z che 
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che  per  falvar  la  vita.  I Sccretarj 
però  che  fpedifcoao  quelli  attesa- 
ti commettono  molti  inganni  dan- 
done de’ligillati  , e fottofcritti  in 
bianco  per  porvi  i nomi  di  chi  vo- 
gliono , e per  loro  però  v’è  ftato 
Tempre  I*  utile. 

11  rifpetto  che  hanno  per  quello 
luogo  ia  cheilCan,  o Governato- 
re di  Ardevil  predi  giuramento  di 
fedeltà  al  Muftì  di  quello  luogo 
come  al  Re , eflendo  tenuto  a fer- 
vile quelto  pretefo  fanto  fepolcro , 
c il  Re  unitamente;  quindi  è che 
la  giuridizione  fpintuale  , non 
meno  che  la  temporale  , in  rico- 
nolcenza  di  che,  é in cpnliderazio- 
ne  del  lìto  della  tua  Cittì  , Ahe  non 
è di  frontiera  , nè  per  conleguen- 
za  foggetea  ali'  invafìone  de’ Tur- 
chi f quello  flelfo  Can  è follevato 
dal  mantenimento  ■■  di  molti  folda. 
ti,  che  per gl’altri governatori  non 
hanno  obbligo  di  levare,  edi  man- 
tenere a fpefc  delle  rendite  del  lo- 
ro governo . 

Reda  ora  che  favelliamo  delle 
fepolture  de’  Pcrfiani . Sotterrano 
i corpi  tre  ore  dopo  che  fono  mor- 
ti , quando  la  notte  non  gl’  impe- 
dilca;  ma  prima  li  lavano,  eque- 
da  cirimonia  fi  fa  nella  cafa  pro- 
pria per  le  perfone  di  condizione, 
oppure  in  una  cafa  fabbricata  a 
quelto  erterto  nel  Cimiterio. 

• Per  le  perfone  ordinarie  ufano 
a feppcll irle  vcdite,  ancora  calde, 
ed  i Multi  cantano  tino  al  Cimi- 
terio, dove  li  fpogliano  girando- 
li in  una  pila  di  pietra  1 e dopo 
die  il  cavafolTe  gl’  ha  ben  lavati , 
mette  loro  una  camicia  netta  li 
fcppellifce  portandoli  nella  folfa 
vicina . Olici  vano  poi  quella  ciri- 
monia verfo  le  perfone  di  condi- 
zione , particolarmente  che  nell' 
ufeire  dal  bagno  , mettono  il  cor- 
po in  piedi  , vergandogli  fui  capo 
dell’acqua  , che  va  feorrendo  per 
tutto  il  corpo  , di  cui  prima  tu- 
rano tutti  i fori  eoa  bombice.  Lo 
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potano  vicino  alla  folla  , e dopo 
che  il  Sacerdote  ha  letto  qualche 
palfo  dell'  Alcorano  , gl'  alza  un 
poco  la  teda  : indi  lo  pongono  nel- 
la folfa  lenza  calla  , che  è aliai 
grande,  ed  alcune  fono  fatte  a vol- 
ta , ed  altre  coperte  di  tavole  . 
Coricano  il  corpo  fu  il  lato  drit- 
to con  la  faccia  rivolta  al  Occi- 
dente , perchè  i Perfiani  credono 
tra  le  altre  cole  , che  nel  ficai 
Giudizio  il  Sole  , e la  Luna  fa- 
ranno modo  melancolici , e che  il 
Sole  cifendo  per  tramontare  lì  fer- 
mar! , e che  quelli  due  Altri  di- 
verranno neri , e che  dall’Occiden- 
te comincierà  il  Giudizio.  Pofcia 
avendo  il  lor  Sacerdote  polta  un 
poco  di  terra  , legge  ancora  un 
palio  dell'Alcorano,  e s'allontana 
fette  palli  dalla  folla  , e vi  ritor- 
na , indi  lecco  ancora  un’  altro 
palTo,  fi  ritira  con  tutta  la  com- 
pagnia a cala  del  morto,  dove  or- 
dinariamente fi  fa  un  palio  il  fcc- 
timo,  il  quarantèiimo  giorno  , e 
frattanto  didribuifcono  tempre 
qualche  limoiinu  a'  Poveri . La  ra- 
gione , per  cui  fanno  le  lode  cosi 
profonde  , e che  turano  cucce  le 
aperture  del  corpo  , li  è , perchè 
tengono  , che  quando  il  Mullà  li 
allontana  dalla  lolla  , vi  fccndano 
due  Angioli,  e non  vogliano  che 
trovino  cofa  veruna  di  fuccido  . 
Credono  che  in  quelto  tempo  l' a- 
nima  ritorni  nel  corpo  , e che  lo 
metta  a federe , per  poter  render 
conto  agli  Angioli  che  interroga, 
no  ad  uno  ad  uno  i membri  cofa 
abbiano  facto  llando  al  Mondo  . 
Poi  ricercano  al  defunto  : in  chi 
bai  tu  creduto ì al  che  elfo  rifpon- 
dc  : a un  folo  Dio  mio  "Padre  Ce - 
Icflc  : chi  e il  tuo  Profeta  i repli- 
cano* quelli  : Maometto,  nfponde. 
Chi  e il  tuo  Iman  ì jllj , replica 
il  morto  : e fc  nfponde  a tuono 
di  quelle  dimande,  c fc  può  ren- 
der conto  dell’ufo  delle  tue  mem- 
bra, non  dubitano  , che  non  fu 
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falvo,  e che  g!’  Angioli  non  s’im-  quattro  uomini  , il  quale  va  leg. 
padronifcano  dell'anima  , che  al-  gendo  alcuni  palli  dell' Alcorano  j 
fora  fcparano  affatto  da!  corpo  . indi  i Parenti  , ed  amici  del  de- 
Con  tutto  ciò  le  fole  pcrfone  av-  fonto,  che  conducono  il  corpo  fi- 
vdnzatc  in  età  dicono  effer  quelle , no  ad  un  certo  luogo  della  Città . 
die  fono  foggette  a quella  difa-  • 

mina,  ed  i foli  fanciulli  hanno  Della  Religione  dell' Ifola  di  Ormuz. 
da  render  conto  della  loro  Fede. 

Le  fepohurc  de' gran  Signori . e LI  Abitatori  di  quell’  Ifola  DiTity. 
delle  Pcrfone  di  condizione , fi  fan-  \JT  fono  Maomettani , altri  Sciai 
no  con  molta  pompa,accompagnan-  della  Setta  di  Ali,  altri  Sunni  di 
do  il  corpo,  una  lunga  proeelfio-  Omar,  ed  Abubccher  comeiTur- 
ne  , ordinariamente  marciano  a-  chi.  Alfonfo  Albuquerquc  Gene- 
vantifei  uomini  con  fardiere  , po-  rale  de’ Portoglieli  prefe  qudt’Ifo- 
feia  quattro  Cavalli  con  li  loro  la  nel  1107.  c foggettolla  ad  Ema- 
archi , freccie  , ed  abiti  , ed  uno  nuello  fuo  Signore,  ma  ne  fu  di- 
de’fuoi  fervidori  a cavallo  col  fuo  fcaceiato  da  Scià  Abas,  e rovinò 
turbante  - Seguitano  poi  due  uo-  la  Città  demoli  le  Chicfe,  in  luo- 
mini  , che  portano  in  capo  una  go  delle  quali  fabbricò  delle  Mo- 
fpezie  di  torre  ornata  di  gran  pcn-  fchec. 

nachi  fallando,  e ballando  al  fuo-  Vi  fono  ancora  molti  Idolatri  , 
no  della  mulica  , che  vien  loro  clic  fono  Combajefì  ; e molti  E- 
dictro,  compolla  di  tamburi,  e di  brei  , e molti  Crilliam  Armeni  , 
bacili  di  rame  , che  fanno  rifuo-  Giorgiani,  Giacobiti,  e Ncltoria- 
nare.  Dopo  portano  de’ bacili  pie-  ni  . 

ni  di  confetture  cdh  ognuno  un  Finché  quello  Regno  fu  fogget- 
panc  di  zucchero  in  mezzo  coper-  to  a' Portoglieli  il  Re  di  Ormus  , 
to  di  carta  turchina,  che  il  colo-  effendo  in  Goa  convinto  di  delitti 

re  di  duolo  , e dopo  uno  con  tre  nefandi  fu  fermato  per  comando 

candele  accefe  . Camminano  poi  del  Vice  Re  Arcivefaovo  di  Goa  , 
molti  Sudi , che  li  diltinguono  da’  e proccffato  gli  fu  troncata  la  te- 
turbanti  bianchi.  Seguitano  dopo  Ha,  li  convertì  però  allaFedcCat- 
duc  truppe  di  Mufici,  che  canta-  tolica,  e ricevette  il  battelimo  fui 
no  con  quanta  voce  hanno  il  loro  catafalco,  il  che  fu  fatto  con  gran 
La  illa , ed  lAll'a  eebeber  , accom-  folcnnità  con  contento  di  tutti 

pagnando  1 loro  gridi  con  morde,  quelli  , che  aflìllecicro  alla  fua 

c getti  fpaventcvoh  . Veggonli  an-  Morte, 
cora  alcuni  giovani  eli' hanno  par- 
te del  corpo  (coperta , dove  li  fan-  Della  Religione  delt  Impero  del 
no  dare  lolcnnilTimc  llafillate  , in  gran  blogtl. 

maniera  che  pioVc  loro  il  Sangue 

a rufcclli  -,  finalmente  feguitano  Ucll’ Impero  è grandifTImo  > D . 

tre  uomini,  ognuno  de’ quali  por-  c delle  due  parti  dell’India, 

ta  un'albero,  da  cui  pendono  al-  in  cui  la  divideano  gl’ Antichi,  il 
cuni  pqmi  rodi  , delle  treccie  di  gran  Mogol  ne  poffiede  una,  eh’ è 
capelli  , ed  alcuni  pezzi  di  carta  quella  di  qua  dal  Gange  chiama- 
rolfa,  o verde  ; e quelli  precedo,  ta  India  intra  Gangem  , ed  oggidì 
no' immediatamente  il  corpo  , che  Indoftan  . Sono  ulciti  dalla  Tarta- 
vien  portato  da  otto  uomini  fu  le  ria,  e vi  ltabilirono  il  loro  impe- 
fpallc.  Dietro  il  corpo  poi  viene  rio  nel  principio  dell'ultimo  feco- 
un’  uomo  portato  in  lcttica  da  Io.  Contiene  quello  paclc  quaran- 
ta 
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ta  Regni , ed  ano  de'  più  potenti 
dell’  Oriente.  Avrà  circa  650.  le- 
ghe dall'Oriente  all'Occidente  , e 
più  di  4(0.  dal  Settentrione  al 


piu  di  4 
Mezzodì . 


Il  gran  Mogol  è Mufulmano  , 
della  Setta  de*Sunnii  e i fuoi  vai. 
falli  fono  di  varie  Religioni  Mu. 
fulmani,  Olibani,  Ebrei,  Parti, 
e Indiani  . Non  poflono  mutar 
Religiooe  , fe  non  farli  della  fua 
Legge  , ma  podbno  bensì  vivere  e 
morire  in  quella  Religione,  in  cui 
fono  nati  t i Pagani  feguitano  le 
flede  cirimonie  degl’  Indiani  , de’ 
quali  parleremo  frappoco. 

Quanto  a’  Maomettani  fono  O- 
mogoli  , o Indomani  : i primi  fo- 
lto bianchi , c di  lingua  Pcrfiana, 
el' altri  fono  Olivalfì  , e di  lingua 
Indiana,  e foggetti  a 'primi.  Tut- 
ti profetano  di  edere  Sunnì,  ma 
e 11  Ternamente  fuperllizioli  , non 
bevendo  , né  mangiando  con  chi 
non  é della  loro  Setta . 

Hanno  nella  Cittì  di  Agra.  Ca- 
pitale delITndoHan  il  loro  Ponte- 
fice, che  vico  rifpettato  da'Prin. 
cipi  vicini,  e i Miniliri  della  Leg- 
ge li  chiamar*)  Multi  Occhazictìi . 

Celebrano  nella  decima  Luna 
una  Felta  in  memoria  della  morte 
di  Ligen  figlinolo  di  Ali. 

Saranno  zoo.  anni  in  circa,  che 
Omagiù  gran  Mogol  fu  coftretto 
a feguitare  la  Setta  de’Sciajper  un 
trattato  che  fece  col  Re  di  Perda, 
che  lo  foccorfe  contro  i Parti  con 
quella  condizione. 

Achabar  fuo  figliuolo  fi  fece  i- 
ftruire  nella  Religione  Cattolica 
da'  Gefuiti  , che  fuo  Padre  avea 
Imi  venire  nc’fuoi  Stati,  c fece 
gran  livori  a’Crilhani  -,  ma  non 
potè  rifolverfi  ad  abbracciare  la 
udirà  credenza  , per  non  lanciare 
tutte  le  fuc  femmine , edendo  poi 
4r>pr avvenuti  alcuni  torbidi  in  que- 
fti  Stati  veggendo  i Padri  che  nul- 
la avanzavano  per  U Religione  li 
aGog- 


Ma  nel  1 (90.  quello  (ledo  Mo- 
narca folemuzò  la  Fella  dell'  Af- 
flizione della  Vergine  , ed  obbli- 
gò i gran  Signori  de’  Tuoi  Stati , e 
1 fuoi  Cortigiani  parimenti  a ce- 
lebrarla , al  che  acconfencirono, 
ed  illitui  cavalieri  di  quella  fe- 
lla . Nel  ferrino  lledò  fece  abbrug- 
giarc  tutti  gl' Alcorani,  e conver- 
ti le  Mofchce  in  tante  Halle  i in- 
di lafciò  tucte  le  fue  donne  a ri- 
ferva d’  una  fola  *,  vietò  a*  fuoi 
fuddici  il  far  circoncidere  i fan- 
ciulli, prima  che  avedero  t (.  an- 
ni , acciocché  avcdeTO  tempo  di 
pcnlare  , qual  legge  feguitar  do- 
ve» . Nel  tfpi-  alcuni  Padri  Ge- 
fuiti di  Goa  rientrarono  in  quello 
Regno , ma  trovata  ancora  la  dif- 
ficolti della  converfione  di  qaelto 
Principe  fe  ne  ricornarono. 

Nel  1(94.  furonodi  nuovo  man- 
dati , ed  arrivarono  a Cambaja  . 
dove  furono  benidimo  ricevuti  dal 
Re,  che  permife  loro  11  battezza- 
re tutti  qud(Rche  voledcro  fard 
CriHi.mi  , c mfiruggere  il  Mao- 
mectifmo,  nel  che  s^aflatticaron* 
al  godibile. 

Quello  gran  Mogol  riconofcera 
bene  il  Creatore  del  Cielo  , c del- 
la terra , ma  adorava  ancora  il  So- 
le i finalmente  la  fua  Intenzione 
fi  era  di  far  una  nuova  Religione, 
di  cui  voleva  eder  capo  . Permife 
però  a’  Padri  di  fabbricare  una 
Chiefa  in  Laor  , di  «degnare  pub- 
blicamente, c di  predicare  da  per 
tutto  la  Fede  Cattolica  , che  a- 
vrebbe  deliramente  abbracciata  fe 
non  (ode  Hata  la  difficolti  delle 
donne.  Battezzarono  molte  pedo- 
ne in  quefia  Città  ner  1 (98.  e con- 
tinuarono gl' anni  feguenti  a (are 
gran  frutto  anche  tra  gl’ Armeni 
ivi  abitami,  il  che  pure  fecero  io 
Agra  nel  i6oz- 

Ma  nel  i6of.  il  gran  Mogol  A- 
tabar  venne  a mone  , fenza  che 
i’  abbia  potuto  conofccre  , di  qual 
Religione  ci  fi  follie  ; Il  che  fece, 
che 
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che  fi  mutaron  le  cofe  : imperoc- 
ché Selim  fuo  fucccflore  ritiabili 
il  Maomectifmo , avendo  facto 
circoncidere  i Tuoi  due  figliuoli  . 
Non  lafciò  però  di  confermare  a* 
Padri  il  dono  faccoli  dal  genitore 
del  fondo  della  Chicfa  , e della 
Cafa  -,  ma  arreftoflS  l’ avamamen- 
to  della  Religione,  tuttoché  ve- 
ramente il  Re  penfafie  poco  al 
Maomectifmo  , ridendoli  aperta- 
mente di  Maometto  ; ma  nem- 
mcn  quctli  potea  contentarli  d'  u- 
• ' na  fola  moglie  , e quell’  era  I*  o- 
ftacolo  inoperabile  . Non  obbli- 
gava chi  fi  fia  a cangiar  Religio- 
ne, e facea  cafo  de*  Criftiani  piti 
d’  ogn’  altra  Religione  , dandoli 
ogni  giorno  gran  privilegi.  Avca 
Tempre  feoo  due  Padri  Gefuiti  , 
co’ quali  conferiva  fpeffo  delle  co- 
fe della  Religione  Criltiana  ; ed 
avca  fatte  addobbare  le  cammere 
del  fuo  pallazzo  di  quadri  conia 
Vita  , Morte  , e Paflìone  di  Ge- 
fucrilto,  della  Santa  Vergine,  e 
de’ Santi  , e ne  confervava  in  uh 
fuo  Oratorio  : tutto  quello  fino 
al  itilo. 

Wecotìo-  Ma  Curon  fuo  figliuolo  falito 
? 4 al  Trono  mutò  affatto  le  cofe  , 
£l  * perfeguitando  talmente  i Criltia- 
ni , che  molti  morirono  per  la  Fe- 
de - Rallentoffi  poi  un  poco  la 
perfecuzione,  e i Padri  Gefuiti  , 
e Cappuccini  , c molti  Preti  Se- 
colari s’ introduffero  in  quell’im- 
pero , c vi  flabilirono  delle  Mi- 
lioni. 

Quello  grande  Stato  èdivifoin 
cinque  gran  Regni , il  primo  de’ 
quali  fi  è Pengab , la  capitale  di 
cui  è Laor  , «una  delle  maggiori 
dell'Impero;  la  feconda  Bengala; 
la  terza  Malva,  la  quarta Decan, 
la  quinta  Camboja  , che  ne  con- 
tiene molte. 

1 popoli  di  Pengab  fono  Mao- 
mettani, Pagani  , e Criftiani. 
isrfoSu.  Quelli  del  Regno  di  Agra,  ov- 
vero indoftan  feguitano  la  Rcli- 
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gionc  del  gran  Mogol,  di  cui  ab- 
biamo già  favellato  . Scorge!!  in 
Agra  la  più  bella  Città  dell'  In- 
doltan  una  gran  quantità  di  Mo- 
Ichec  , e tra  le  altre  fectanta  di 
grandi  , traile  quali  ve  ne  fono 
lei,  che  chiamano  MetzidAdine, 
perche  vi  fanno  le  loro  divozio- 
ni le  Felle  . Offervafi  in  una  di 
quclte  il  fepolcro  di  uno  de’  loro 
Santi,  chiamato  Seander,  che  di- 
cono della  difeendenza  di  Ali,  in 
un’altra  c’è  il  fepolcro  di  un’al- 
tro , che  bifogna  fotte  uno  de” 
maggiori  Giganti,  che  mai  s’ab- 
bia incefo  , mentre  il  fuo  fepol- 
cro-è  lungo  jo.  piedi  , e largo 
1 6.  E’  tutto  coperto  di  piccole 
banderuole,  ed  c uno  de’ loro  E- 
roi  , che  fece  una  volta  maravi- 
glie in  guerra  . Vi  vengono  latti 
molti  pellegrinaggi  , coficchè  la 
''divozione  de’  Pellegrini  aumenta 
molto  con  le  offerte  la  ricchezza 
di  quella  Mofehea  , che  per  al- 
erò ne  ha  fenza  di  quello  . Vi  fi 
nodrifeono  ogni  giorno  moltilfimi 
poveri , coficchc  fi  può  dire,  che 
vi  abbiano  tanta  divozione  quan- 
ta c’c  al  fepolcro  di  Scia  Soffi  in 
Ardcvil  . Qaeftc  Metzid  e i cor- 
tili <f  intorno  d’  alilo  fervono  a’ 
delinquenti  , e a chi  teme  d’  an- 
dar priggione  per  debiti  , come 
fono  gli  Allì  capi  de’  Pcrfiani  , 
così  fono  luoghi  quelli  di  Im. 
munirà  chiamati  dazi’ Indiani  A- 
lader  , godendo  lo  Iteffo  privile- 
gio nell’Indie,  che  in  Perfii  non 
potendo  il  gran  Mogol  con  tutto 
il  fuo  potere  levar  un’  uomo  da 
quelli  alili  per  qualfivoglia  delit- 
to per  la  venerazione,  eh’  hanno 
coftoro  per  li  fuoi  Santi . 

Quello  del  Regno  di  Bmgalla, 
eh’ è lunghcflb  il  Gange  di  180. 
leghe  di  lunghezza,  e i<5o. di  lar- 
ghezza feguitano  la  Religione  de- 
gl’altri  fudditi  del  Mogol  , el- 
lendo  forco  il  fu®  dominio . Mol- 
ti però  del  popolo  fono  Idolatri: 
cn- 
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ic  nudi  ne’  templi  de'  lar  del  Vangelo  ; dice  però  , che 

3uelU  Nazione  li  moftra  molto 
ocile  , e fpiritofa  per  cflcr  ca- 
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cuciano  a pie  1 
loro  falli  Dei . Più  che  i lor  Ido- 
li lono  orribili,  più  li  venerano. 
Portano  i malati  avanti  di  elfi  , 
presentandoli  delle  candcllc  , che 
Unno  ardere  continuamente  da- 
vanti quelli  fimulacri  . Vifitano 
il  fiume  Gange  , e dopo  di  cfler- 
vifi  lavati  , ed  aver  bevuta  di 
quell'acqua  , fi  penfano  di  edere 
purgati  da  tatti  i loro  peccati  ; 
nè  li  contentano  Solamente  di  a- 
vere  della  venerazione  per  quello 
fiume  , ma  eziandio  adorano  la 
Sua  immagine  ne’ loro  Templi. 

Gl’Olar.defi  tengono  una  Fat- 
toria a Pipeli  , gl'  Inglcfi  a Bil- 
laca,  ed  ambedue  in  UguclU  por- 
ti di  Mare  di  quello  Regno  , e 
quell’  ultimo  è come  il  centro  di 
tutto  il  negozio,  dove  Sono  mol- 
ti Crilliani. 

Il  Crillianefimo , che  una  vol- 
ta vi  fioriva,  è molto  decaduto; 
vi  lì  celebrano  però  con  Solenni- 
tà le  Selle,  ma  il  numero de’Cri- 
Sliani  diminuendoli  giornalmente 
fi  crede,  che  poda  efler  al  più  di 
11.  mila  in  L/gucli,  Sejandepur, 
Doca , Ranganatti  , Ballacor  , 
Sciatigand,  ed  altri  luoghi  dipen- 
denti dal  Vescovato  di  Meliapur, 
o S.  TommaSo  , il  cui  territorio 
s’  edende  fino  a Denaderim  , e 
comprende  oltre  il  Regno  di  Ben- 
gali quelli  di  Aracan  , c di  Pe- 
gù  con  le  colle  di  Coromandel  , 
c di  Onidii  fino  al  Capo  diCom- 
morim  ; e lo  Hello  è di  Tania- 
cur  , e Madure  , dove  i GeSuiti 
hanno  fondata  una  fiorita  Chic- 
fa  . 

Uno  de’  Milfionarj  Francefi  del- 
la Midìonc  di  Scjam  nota  in  una 
Sua  lettera , che  nel  Suo  Soggior- 
no in  Billacor  Scoprì  un  grande 
Impero,  i cui  popoli  fi  chiama- 
no Acami  , e che  confinano  con 
Bengalla  da  una  parte,  c dall’ al- 
tra con  la  Cina . Sono  tutti  Ido- 
latri, c non  mai  intcScro  afavcl- 


. e fpintola  per 
pace  de’  noltri  Santi  Millerj  con 
ia  Grazia  di  Dio;  e fi  può  giu- 
dicare della  generalità  , che  avreb- 
be in  difendere  la  Vera  Religione, 

Se  l’ avede  abbracciata,  dal  corag- 
gio , che  ha  di  far  fronte  al  Mo- 
gol da  già  molr’  anni . 

Quelli  del  Regno  di  Maina 
feguirano  pari men»c  la  Religione 
dell’ Indoli an  . 

Lo  ItclTo  fi  è di  quelli  del  Re-  D . 
gno  dì  Decan  , che  comprende"^* 
molti  Regni,  Paefi,  c Città,  co- 
me il  Pjcfe  di  Cuncan  , le  Città 
diSriaul,  Dabul,  Vifapor,  Bau- 
da  , Goa  , èd  altre  , delle  quali 
Favellaremo  . La  Città  di  Sciau! 

30.  leghe  lontana  da  Diu,  ed  al- 
trettanto da  Goa  è de’  Portoglieli. 

Il  Suo  Re  è Maomettano,  e vi  fo- 
no molti  di  quella  Setta  , come 
anche  Pagani.  Vi  fono  pure  mol- 
ti Crilliani , e i Padri  GeSuiti  vi 
hanno  un  Collegio.  Ewi  pure  in 

3uc(la  Città  un  tempio  celebre 
ella  Dea  Grangana. 

Quelli  di  Cambaja , o Sia  Gu- 
zarate  governati  da  un  Re  Sud-  *««»*. 
dito  del  Mogol  fono  divisi  in  K<*l®nci *• 
Maomettani , ed  Ebrei  , che  fan- 
no due  terzi  , e più  di  quelli 
Stati.  Gl’ altri  fono  Gentili  , non 
tutti  però  d’  una  opinione  , ben- 
ché fieno  tutti  Pittaeorici  tenen- 
do l’ immortalità  dell’  anima  , e 
che  fia  punita  , o ricompenfata 
col  palTare  da  un  corpo  all'altro 
fecondo  il  bene , o il  male  , che 
ha  fatto  , c pafTa  dal  corpo  , in 
cui  era  in  quello  di  qualche  ani- 
male buono,  o cattivo,  e cosi  va  • 
cangiando  fino  all'infinito.  Il  che 
fa,  che  hanno  in  tanta  raccoman- 
dazione le  Vacche  in  ordine  al 
comandamento  di  Ramar  loro  Le- 
gislatore , che  onorano  come  un 
Dio  ; perché  fono  animali  dime- 
nici, utili,  c ben  difpodi  per  le  :. 
: ani- 
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anime  de' buoni  : dal  che  nafce  , le  cale  de'Baniani  . ed  a' Brama» 


che  fono  così  caritatevoli  verfo 
ogni  fona  di  animale , che  non  1* 
ammazzano,  nè  li  mangiano,  di- 
cendo, che  hanno  in  efli  le  ani- 
me degl'  uomini , che  vi  fono  al- 
loggiate, e in  Cambaja  vi  è uno 
Spedale  pubblico  pe  le  beftic  ma* 
*J2®““f-late  , per  trattarli , e guarirli  . 
iu  ridicole  * Hjnno  fuperftizioni  cosi  ridicole 
in  ciò,  che  alcuni  diedi  non  han- 
no difficoltà  di  difpenfare  dieci  , 
o dodici  milla  ducati  nelle  noz- 
ze di  -un  bue  con  una  vacca . 

Le  Sette  di  quelli  di  Cambaja 
fono  diverfe  : alcuni  mangiano 
carne  , altri  no  : altri  ne  man- 
giano Lenza  ammazzar  gli  ani- 
mali , cd  altri  li  ammazzano  , e 
li  mangiano  . Molti  fi  cibano  di 
foto  latte , e legumi , altri  altre 
cofe  particolari . Taluni  mangia- 
no a cert’ore  con  cirimonie  , al- 
tri in  altra  guifa  -,  come  quelli  di 
Cambaja  non  ofano  di  mangiare  , 
fe  non  dopo  il  tramontar  del  So- 
le, e fono  odervatori  rieorofi  del- 
le loro  cirimonie,  e piu  alimenti 
di  qual  fi  voglia  altra  Nazione  . 
Tutti  gl’  originar;  di  quefto  Re- 
gno fono  «immanemente  chiama- 
ti Vaniani,  e fecondo  i Portoglie- 
li Baniani,  fra’ quali  vi  fono  mol- 
te famiglie  di  razza  , e di  Setta 
differenti  . Tre  però  fono  le  prin- 
cipali ; li  Jonca  , li  Mederi  , li 
Bracmani.  I due  primi  fono  di- 
verti in  ciò  , che  i Mederi  hanno 
degl'idoli,  ed  i Jonca  non  ne  han- 
no}, e riconofcono , e adorano  un 
fòro  Dio  dei  Cielo  , che  tengono 
per  principio  d'ogni  cofa  -,  è pe- 
rò loro  lecito  di  maritarti  inficine, 
ed  il  mangiate  , offervando  in  o- 

K" altra  cofa  I medefimi  coftumi. 

i razza  de’ Bramarn  e dedicata  al 
culto  de’Tempii  degl'  Idoli  , fan- 
no i Matrimoni , ed  affittano  ad 
altre  limili  funzioni  : alcuni  vi- 
vono dì  limoline , ma  noa  è loro 
lecito  il  mangiate , né  il  bete  nel- 
T*m»  li. 


fono  permede  , fe  vogliono,  due 
mogli , non  cosi  a’  Baniani . Ma  fe 
ne  muore  una  , non  podono pren- 
derne un’altra,  dove  che  fe  muo- 
re il  marito,  la  donna  può  rima- 
ritarli, ed  al  contrario  nelle  altre 
razze  l'uomo  può  rimaritarli , ma 
non  la  donna  . Hanno  quefte  tre 
Sette  quefto  di  comune,  che  oef- 
fuoa  può  fpargere  fangue. 

Si  trova  ogni  forra  di  fuperili- 
zione  in  Surat  , Città  e porto  di 
Mare  dell’India  Orientale  fituata 
nel  Regno  di  Cambaja.  Vi  fi  tol- 
lera però  l’eferctzio  libero  d’ogni 
religione,  nè  c'è  luogo  nel  Mon- 
do , dove  venga  nconofciuta  la 
Divinità  con  maggior  moltitudine 
di  Culti  diverti . 

Il  Governatore  della  Città  , e 
quali  tutti  i Grandi  fono  Mao- 
mettani . Si  lavano  fpedidimo  , 
ed  impiegano  i loro  Sacerdoti  ad 
impiaitrar  loto  la  faccia  con  varj 
colori,  recitando  alcune  preghie- 
re. Vi  fono  pure  de’ Pagani , che 
ufano  Una  diligenza  ftraordinaria 
nel  nodrire  Cani,  Gatti , e Topi; 
ne  c'è  fomma  di  danaro  che  non  . ' 
esborfino  per  falvare  la  vita  d’  un 
force.  I loro  Sacerdoti  fi  chiama- 
no Jogui , e portano  il  corpo  tut- 
to pieno  di  fango  , con  che  fem-  -*. 
brano  la  cola  piu  fordida  del  Mon- 
do. Ve  ne  fono  tra  loro  , che  a- 
dorano  il  Sole,  il  fuoco,  e il  dia- 
volo. Vi  fono  pure  de’  Criftiani  , 
come  degli  Olande!!  , degl' I nel e- 
fi , e Cattolici  Portogbefi , Italia-, 
ni,  e Francefi,  cosi  pure  degl’ Ar- 
meni, Perfiani , Turchi , ed  Ebrei, 
che  vi  foggiornano,  e vi  frequen-' 
tano  a cagione  del  traffico  . La 
Compagnia  male  di  Francia  ha  il 
foo  principale  ftabilimcnto  inSu- 
ratc:  vi  fono  pure  ftabiliti  i Mif- 
fionarj  Cappuccini , e la  loro  Ca- 
fa  è un'  ospizio  di  carità  pur  tutti  ' 

i Miffionarj  , che  vanno  , e ven- 
gono dall'  Indie , e veramente  re- 
V fta- 
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iUno  molto  edificaci  della  buona 
converfazione  di  codeiti  Padri  ve- 
ramente religiofa  , ed  Appofloli- 
ca  . 

Molti  anni  fono  , che  affatica- 
no in  quella  Città,  e fono  inefli- 
mazione  di  tutti , anche  degli  flef- 
fi  Insidi , ed  Olandefi  , e ciò  che 
fa  eh  abbiano  pili  venerazione  lì  c 
l’applicazione  che  hanno  all’efer- 
cizio  delle  loro  funzioni  il  buon 
efempio  che  danno,  e i edere  lon- 
tani dalle  cofe  temporali. 

Nel  1670.  c'era  in  quella  Cafa 
il  Padre  Ambrogio  di  Previllj  del- 
la Provincia  di  Turena  fuperiore 
di  quella  Mlflionc  , che  li  avea  ac- 
quetata una  (lima  generale  con  1’ 
integrità  de*  faci  coìtumi , col  fuo 
Zelo , e dolcezza  . Ogni  Domeni- 
ca facea  tre  difcorli , uno  in  Fran- 
cete, un’altro  in  Portoghefe,  e il 
terzo  in  lingua  de’  Mori  ; e tut- 
toché non  folte  fol  levato  che  da 
due  altri  Miffìonarj  del  fuo  Ordi- 
ne, ognuno  de' quali  avea  il  fuo 
parricolar  impiego,  facea  de’frut- 
tl  confiderabifi . 

Matrimoni-  Non  fo  qual  fia  la  vera  origi- 
ne dell’  ufo  che  corre  in  tutto  que- 
llo Paefe  di  maritar  i figliuoli  in 
età  di  due  , o tre  anni  fenza  la- 
te i ari  i ftar  inlieme , finché  non  fie- 
no in  età  più  avvanzata  -,  ma  que- 
llo é certo  che  dopo  quelli  prete- 
fi  matrimonj , le  fanciulle’  fpofe  di 

3[uefli  bambini  in  culla , non  Ped- 
ono mai  più  rimaritarli  , e che 
celiando  fpeilìflìmo  vedove  prima 
d’  effer  nubili , non  pollono  più 
maritarli  , quando  fono  in  mag- 
ior  età,  cercando  in  quello  di  for- 
ine ciò  , che  la  legge  del  Paefe 
loro  proibifee  . Diedi  che  queita 
proibizione  delle  feconde  nozze  fia 
molto  antica  , e che  fu  fatta  una 
volta  da’  Predece  (fon  di  quelli  , 
che  s’ applicano  al  traffico  cniama- 
ti  Baniani  a motivo  di  rimediare 
L_  hn  male  tanto  grande,  quanto 

comune  . Si  vedeva  quali  ogni 


giorno  a mancare  i mariti  avvele- 
natidallc  mogli,  per  ifpofame 
degl’  altri  : coiicchc  per  fermare 
il  corfo  ad  un  sì  enorme  delitto  , 
fu  creduto  proprio  di  toglier  loro 
ogni  fpcranza  di  fecondo  matri- 
monio, obbligandole  a rollare  tut- 
to il  rimanente  de’  fuoi  giorni  in 
vedovanza . 

Quella  legge  rigorofa  fubento-  Colt  unta 
Ho  leguicata  da  un’ altra  , intro-  «icuncMo. 
docta  da  una  falfa  convenienza  , dd 
ed  autorizata  dall’  efempio  di  tut-  muiw! 
te  le  donne  : elleno  tengono  per 
obbligo  , ed  hanno  per  confola- 
zione  dopo  la  morte  del  Malico 
1’  abbracciarli  vive  vicino  al  fuo 
cadavere,  credendo  che  quello  fia 
I’  unico  mezzo  per  llar  inficme 
con  loro  nell’  altra  vita  , tanto  è 
vero,  che  il  Demonio  ha  artifizj 
per  ingannare,  e perdere  le  anime 
non  illuminate  dalla  Fede. 

Pure  fia  che  l’amor  della  vita 
abbia  col  tempo  rallentato  l’ar- 
dore di  quella  crudele  generalità 
in  alcune,  fia  che  quello  difpreg- 
gio  temerario  della  vita  abbia  pa. 
ruto  troppo  gloriofo  a’  Pagani  pet 
effere  comune  generalmente  a 
tutte  le  donne  : la  cofa  oggidì  è 
divenuta  un  privilegio  fpcciale,  e 
legno  di  grandezza,  e didiltinzio- 
ne  per  le  fole  mogli  de’  Bragma- 
ni,  cioè  de’ Sacerdoti  Idolatri,  nè 
fi  accorda  indifferentemente  a tut- 
te -,  ma  folamcnte  a quelle  , che 
puffono  occcncrlo  dal  Governatore 
come  una  Grazia  che  comprano 
per  fomme  di  danaro  , e di  cui 
proccurano  di  renderli  degne  con 
lunghe,  ed  efficaci  obbligazioni . 

I Miffionarj  Francefi  della  Mif- 
fione  di  Siam  rifcrifcono  nelle  lo- 
ro relazioni,  che  pnffaado  per  Su. 
rate  ve  ne  furono  due,  il  corag- 
gio fanello  delle  quali  jnfinuò  lo- 
ro più  pietà  che  ammirazione  , 
tuttoché  ifpiraìlc  loro  nel  tempo 
medefimo  l ana,  e l’altra. 

La  prima  fu  una  vedova  gio- 
va- 
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vaile  di  rara  bellezza,  della  quale  cada  di  legna  , dove  dava  il  cor- 


ii Governatore  era  tanto  amante 
che  qualunque  sforzo  ella  facrflc 
da  gran  tempo  per  cavargli  la  li- 
cenza richieda  di  abbrugiarfi  non 
volle  giammai  permettergliela  . 
Vedendo  dunque  che  codui  fra- 
ftornava  Tempre  la  fua  intenzione 
feufando  il  fuo  rifiuto  con  la  Gio- 
vanezza, merito,  e dilicatezza di 
lei , e con  parole  che  badevolmente 
feopr ivano  la  padione  che  avea 
per  ella , ella  in  fua  prefenza  pre- 
te de'  carboni  accefi  nelle  mani  , e 
eli  diffecon  una  fierezza  mirabile 
T^oit  abbiate  riguardo  alla  debolez- 
za de!  mio  corpo  , ma  confiderete 
piuttofto  la  fermezza  del  mio  cuore  : 
fi  io  tocco  il  fuoco  così  volentieri  con 
k mie  dita  , f oppiate  ch'io  onderò 
ad  abbruggiarmi  tutta  intiera  con 
una  fomrna  allegrezza  ; Ma  1*  in- 
trepidezza della  fupplicante  altro 
non  fece,  che  aecrefcere  la  dima, 
e la  padione  del  Giudice,  fenza 
mai  poterlo  piegare  a dare  il  fuo 
confenfo. 

. La  feconda  non  era  men  bella 
della  prima  , ed  ella  fu  più  felice 
nell’effetto  delle  fue  dimando  par- 
lando fecondo  le  madirae  luper- 
ftiziofe  della  lor  falla  religione  . 
Eda  avea  accumulato  con  gran 
diligenza  colla  fatica  di  nove  in- 
tieri anni  il  danaro  per  pagar  la 
licenza  , che  ricercava  d’abbrug- 

fiarfi , e dopo  d' averla  ottenuta  , 
iede  al  Pubblico  lo  fpettacolo  di 
quello  infelice  fagrifizio  . Mala- 
gevol  cofa  farebbe  il  creder  cocaii 
Storie,  fe  l’Autore  non  foffe  de- 
gno di  fede  : eceone  le  circoftan- 
ze.  Dice,  che  nel  1671.  in  un  vil- 
laggio lontano  una  lega  da  Sura- 
te  lituato  folla  fponda  d’ un  fiu- 
me , dove  fi  lavano  i corpi  moni, 

Kima  d*  abbruggiarli  vicino  a due 
igodi , che  fervono  a quella  lu. 
gubre  cirimonia , fi  vedea  fette , o 
otto  padì  dittanti  dall*  acqua  una 
piccola  loggia  , dove  era  una  ca- 


po del  marito  , Venne  la  donna 
condotta  con  gran  pompa , e giun- 
ta al  fiume  vi  entrò  per  lavarli  , 

finma  d'offerire  quello  tragico  o- 
ocaullo  all’  amor  coniugale  . 
Giunta  pofeia  alla  catalla  offer- 
vg  per  qualche  tempo  il  corpo 
del  marito,  poi  fatto  il  giro  del- 
Il  Cappanna  v’  entrò  dentro,  fa- 
li  fui  rogo , fi  pofe  a federe , e lé- 
ce porre  fullc  lue  ginocchia  il  ca- 
davere , mettendocene  la  tefta  fui 
petto  , con  una  mano  abbraccian- 
dolo : in  quella  politura  fece  en- 
trare i Cuoi  figliuoli  uno  dietro 
l’altro  : vi  fi  accollarono  con  le 
lagrime  agl’  occhi  , ed  avendogli 
baciati  diede  loro  1'  ultimo  addio 
con  una  coftanza  che  fupera  o- 
gni  credere.  Pofero  dopo  intorno 
ad  effa  molti  falci  di  paglia,  end 
effj  prefentarono  un  coco  pieno  di 
zolfo  con  una  corda  accela  , per- 
chè poffa  dar  fuoco  quando  le  pa- 
re , prefe  l’ uno  , e l’.alrra  lenza 
mutarli  di  colore , e dopo  d' avere 
afcoltata  una  breve  clonazione  d’ 
un  Bramano  , che  la  eccitava  ad 
unirli  ben  tollo  al  fuo  fpofo  con 
una  morte  pronta  , e gencrofa  , 
ella  fi  chinò  dolcemente  fulla  fac- 
cia del  morto,  e ritiratoli  il  Bra- 
mano fu  attaccato  il  fuoco  al  di 
fuori  , finché  la  vittima  volonta- 
ria metteva  fuoco  al  di  dentro  con 
le  proprie  fue  mani . 

Nel  tempo  medefimo  tutta  la 
Compagnia  de’  Bragmani  fallò  d’ 
allegrezza  battendo  le  mani  , e 
dando  grida  che  raffembranopiut- 
toflo  urli  che  voci  umane  , e nel 
vederli  li  prenderebbero  piuttollo 
per  diavoli  che  per  uomini . S'ac- 
collavano a vicenda  al  Rogo  , al- 
tri gittandogli  della  paglia  , altri 
delle  legna  , e da  altri  verfandovi 
dell'olio,  e generalmente  tutti  li 
sforzavano  di  far  quello  fuoco  più 
ardente  per  confumar  più  predo 
la  vittima  della  loto  crudele  fu- 

V a p«- 
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perdizione,  e de!  loro  furore  . In 
cotal  guifa  quelli  minidri  d'in- 
ferno , che  hanno  tanto  fcrupolo 
ad  ammazzare  un'  invifibile  ani- 
maletto , non  hanno  difficolti  di 
edere  i carnefici  fpiecati  di  quelle 
povere  donne  che  fluzzicano  a di- 
venir micidiali  di  fe  medefime , e 
di  cui  onorano  il  delitto  col  farlo 
pattare  per  un’atto  di  Religione  , 
turtocchè  repugni  così  vifibilmen- 
te  a tutte  le  leggi  della  natura  . 
Fra  un’  omicidio  però  cosi  mo- 
ftruofo  lì  feorge  la  tempra  del 
cuore  di  quelli  popoli  , e lì  può 
giudicar  facilmente  , che  farebbe- 
ro capaci  delle  più  eroiche  virtù , 
fe  fodero  illuminati  dal  fanto  Van- 
gelo . 

Non  è però , che  tutte  le  fem- 
mine fieno  cosi  generofe  , mentre 
I efpcrienza  ha  fatto  vedere  di 
quando  in  quando  alcune  che  non 
foftentano  il  proprio  coraggio  fino 
alla  fine  : ma  quando  elleno  vi  fi 
fono  una  volta  impegnate  , non 
poffono  difdirfi  fenza  efporlì  all’ 
ultima  infamia , e i Bramani  tro- 
vano quello  diabolico  fagrifiziodi 
cosi  buon’odore,  che  le  obbligano 
a confumarlo  , eoficchè  fe  elleno 
avellerò  già  fatto  un  palTo  per  in- 
caminarli  verfo  il  Rogo  per  qua- 
lunque ripugnanza  che  modralfe- 
ro  dopo,  quelli  infelici  Ridditi  di 
Saranatfo  non  lafciarebbero  di  con- 
durle al  deftinato  luogo,  e diab- 
bruggiarle  fenza  mifericordia  , 
quando  non  venitfe  liberata  per 
qualche  cafo  impenfato,  come  ac- 
cade dopo  ad  una  giovane , che  gl’ 
Incieli  tradero  loro  di  mano. 

Tuttocche  il  collume  diabbrug- 
giarfi  fia  commune  a molti  luo- 
ghi dell' Indie,  ve  ne  fono  però  , 
che  odcrvano  cirimonie  , che  non 
lì  coliumano  altrove.  Un  Miffio- 
"ario  Francefe  fcrive  da  Ragiapur 
che  quando  una  donna  perde  il 
marito  , i Bragmani  adoperano 
ogni  mezzo  fino  la  Magia  per  per- 
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fuaderle , che  ella  dee  dare  quello 
drepitofo  contrafegno  dell'  amor 
Todocbè  ella  ha  dato  il  con- 
fenfo  le  prefentano  uno  Specchio . 
in  cui  vede  il  marito  perduto  che 
gli  parla  con  faccia  ridente  invi- 
tandola co’  termini  più  vivi  del 
mondo  ad  andare  a dividere. feco- 
lui  la  fua  felicità,  c contentezza. 

Si  dà  1*  ordine  che  fieno  avvifa- 
ti  i Parenti  della  fua  intenzione , 
che  fi  rallegrano  . Le  danno  otto 
iorni  di  tempo  per  prepararli  al- 
cfecuzione  , e tutte  le  notti  fi 
pafiano  in  danze  , e bagordi  , 
mentre  tutte  le  felle  di  piacere,  e 
di  fuperllizione  , che  fi  celebrano 
in  quelle  parti , fono  felle  di  te- 
nebre . L’ ottavo  giorno  ognuno  fi 
porta  alla  cafa  della  Vedova,  che 
viene  vellica  come  una  Regina,  c 
viene  condotta  a fuono  di  mufica- 
li  (l Tomenti  al  luogo  , dove  dee 
confumar  la  fua  vita  . Colà  ella 
vlen  collocata  fopra  una  fpczie  di 
Trono,  e la  compagnia  forma  u- 
na  danza  , che  dura  quanto  tem- 
po fa  di  mellieri  per  apparecchia- 
re il  fuoco  ; il  quale  non  è un  ro- 
go  come  in  Suratc , ma  c un  for- 
no . La  Vedova  riceve  i compli- 
menti da  tutti  •,  altri  la  pregano 
di  liberarli  da  certi  loro  mali,  paf- 
fata  che  farà  ad  una  vita  più  feli- 
ce ; altri  la  pregano  ad  interceder 
loro  certe  grazie  per  la  propria 
perfona , o famiglia,  e quali  tut- 
ti poi  la  feongiurano  a voler  por- 
tare i propr;  (aiuti  a’  parenti  , cd 
amici  già  morti . Dopo  i Brama- 
ni le  s’ avvicinano  , levandole  gli 
abiti,  c dopo  d’  averla  lavata  la 
vedono  con  una  tonaca  di  cella  , 
c le  fanno  fare  tre  giri  intorno  al 
forno , dove  finalmente  fi  getta  di 
buona  voglia  , fe  non  vuol’cller- 
vi  gettata  per  forza  . Gittano  nel 
tempo  deflo  fopra  di  rifa  quanti- 
tà di  olio  t di.-pociro  , e di  legna 
lecca,  e per  compiere  la  cirimo- 
nia tutti  i parenti  che  fi  dimano 

ODO-  ' 
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onorati  dal  coraggio  di  quella  po- 


vera vittima  , fiutano  d'allegrez- 
za, e per  moftrare  la  lororìcono- 
Icenza , fanno"  alzare  fui  forno  un 
fepolcro  in  forma  d’ altare  , dove 
vanno  ad  offerir  fagrifizj . 

Certamente  è una  cofa  ben  la- 
grimcvolc  , e clic  dovrebbe  fare 
fpezzare  di  dolore  ì cuori  de  ve- 
ri Criftiani , il  vedere  che  il  de- 
monio efercita  anche  oggidì  un’ 
impero  cosi  tirannico  in  tanti  luo- 
ghi fopra  tante  anime  acquiftate 
col  Sangue  di  Gcfucrifto,  ed  alle 
quali  farebbero  già  forfè  Hate  a- 
perte  le  ftrade  della  falute  , fe  i 
Criftiani  pregaffero  il  padrone  del- 
la meffe  con  più  fervore  , e zelo 
di  fpedirc  in  quelle  vigne  defola- 
te degli  Opera)  Appoitolici  pieni 
di  talenti  , e delle  grazie  nccefla- 
rie  per  attaccare  , e per  vincerne 
il  forte  armato  nc’proprj  trincera- 
mcnti . 

Tellegrì-  Tra  Surate  , e Cambafe  fu  la 
uggì  p«ti  ftrada  di  Amadabat  vedefi  il  fe- 
loro  piote  fi  poltro  di  un  Maomettano  che  qua- 
fificano  per  Santo  chiamato  Pollc- 
medoni  , dove  i Mogoli  li  porta- 
no in  pellegrinaggio  con  tanta  di- 
vozione che  alcuni  fi  pongono  un 
catenaccio  alla  bocca  per  attenerti 
dal  parlare,  levandotelo  folamen- 
te  per  mangiare  ; ed  altri  fi  lega- 
no le  braccia  con  catene  di  ferro  , 
e dicono  che  i catenacci  fi  aprono, 
le  catene  fi  fciolgono  con  forza  fo- 
vrannaturale  , toftochè  hanno  a- 
dempiuti  i loro  voti  alla  Tomba; 
Oltre  il  qual  fepolcro  fe  ne  veg- 

fono  molt’  altri  fuori  della  Città 
i Bradra,  ivi  preffo,  la  maggior 
parte  magnificamente  fabbricati  . 
Vedonfi  in  oltre  là  vicino  de'fepol- 
cri  di  molti  Principi  di  Cambaja 
in  un  bello;  e magnifico  Tempio, 
molto  frequentato  da’  fuperlliziofi 
Baniani , de’  quali  tolto  favella- 
remo. 

Amadtbat.  La  Capitale  di  quello  Regno  c 
Amadabat  4*.  leghe  dittante  da 
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Surate  , e 18.  da  Cambaja  . La 
principal  Mofchea  de’B.miani  è u- 
na  delle  più  belle  fabbriche  di  que- 
llo Stato  ripiena  di  molte  belle 
ttatue  di  marmo.  Evvi  unodc’lo- 
ro  Sacerdoti  quali  Tempre  impie- 
gato a ricevere  dalle  mani  di  quel- 
li che  ivi  concorrono,  de’fiori  per 
adornare  i loro  Idoli  , dell’olio  per 
le  lampade  pendenti  innanti  laba. 
lauttrata  , e della  biada , e del  fa- 
le  per  lo  facrifieio.  Finché  pone  i 
fiori  fovra  gl’  Idoli  Uà  colla  boc- 
ca , e col  nafo  coperti  con  un  lino 
per  timore  che  l’impurità  del  fia- 
to non  profani  il  Millcro  , ed  ac- 
collandoli di  tratto  in  tratto  alle 
lampadi  borbotta  alcune  preghie, 
re  fra'denti , ftroppiciandofi  le  ma- 
ni fu  la  fiamma  , quafi  fi  lavalfe 
col  fumo,  e paffandofele cosi  qual- 
che volta  fulla  faccia.  Diconoche 
quefta  è una  fpezie  di  purificazio- 
ne , mentre  coftoro  credono  , che 
effendo  il  fuoco  più  capace  di  net- 
tare dell'acqua,  pollano  dopo  que- 
llo alzar  le  mani  nette , e pure  al 
Cielo. 


Vrggonfi  ancora  nelle  vicinanze 
di  quefta  Città  alcuni  fepoleri  tra 
gì’  altri  quello  eh’  è nel  villaggio 
di  Zirche  opera  di  un  Re  di  Gu- 
zarate  , che  lo  fece  in  memoria  di 
un  Casi,  che  fu  fuo  Precettore  re- 
fo  illuftre  da’molti  pretefi  miraco- 
li fatti  dopo  la  fua  morte..  Tutta 
la  fabbrica  nella  quale  fi  contano 
440.  colonne  di  Porfido  di  trenta 
piedi  d’  altezza  è di  marmo  non 
meno  che  il  pavimento,  e ferve  di 
tomba  a tre  altri  Re,  che  vollero 
eifervi  feppelliti  con  le  loro  fami- 
glie . I Maomettani  vi  vanno  in 
Pellegrinaggio. 

Nella  Terra  ferma  di  Cambaja 
evvi  un  bel  Tempio  della  Dea 
Grangana  , a cui  i Pagani  fanno 
voti  , e pellegrinazioni  per  ellere 
liberati  dalle  difgrazie . 

Non  c’  c Provincia  nell’  Indie  , Binimi  la 
dove  non  fi  trovino  Baniani  , ma  c#*****» 

in 
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in  Gazarate  ve  ne  fono  pili  che  in  provvedere  alla  fulTtllenza  della 


altro  luogo  , e fi  diltinguono  da’ 
Maomettani  celi’  Abito  . Non  fi 
fanno  radere  il  capo , benché  non 
portino  i capelli  molto  lunghi  : fi 
fanno  ogni  giorno  un  fegno  giallo 
fulla  fronte  largo  un  dito,  che  lo 
fanno  di  acqua , e di  legno  di  lan- 
cialo, in  cui  pillano  quattroocin. 
que  grani  di  rifo  , e i loro  Bra- 
marli fono  quelli  che  li  fegnano 
in  cotal  guila  dopo  che  han  fatte 
le  loro  orazioni  vicino  a’  Pagodi  . 
Gl*  uomini  al  contrario  delle  don- 
ne vertono  aliai  modella  mente  , e 
vivono  fenza  fcandalo  tra  i Mao- 
mettani che  trattano  i Baniani  co- 
me fchiavi,  e con  lortelTodifprcg- 
gio  con  cui  fi  trattano  in  Europa 
gl’  Ebrei  ; Ma  con  tutto  ciò  han- 
no canto  ingegno  quanto  i Mao- 
mettani, c qualche  cofadipiò  de- 
gl’ altri  Indiani  . Maritano  i loro 
figliuoli  in  età  di  fette  , otto  no- 
ve , e dieci  anni , di  rado  afpettan- 
do  i dodici  , particolarmente  per 
le  figliuole  nate  che  fono  cosi  dif- 
ficili che  lo  tengono  per  punto  di 
onore,  e di  cofcienza.  Poche  for- 
malità olTervano  per  la  benedizio- 
ne de’ loro  matrimoni  ; e non  eo- 
Aringere  le  donne  ad  abbruggiarfi 
con  u corpi  de’  Mariti  , come  le 
Bramine  i ma  fe  vogliono  non  le 
itppedifcono  . Quelle  poi  che  non 
poilono  rìfolverfi  a terminare  il  ri- 
manente de’  loro  giorni  in  Celiba- 
to, fi  mettono  a tare  le  pubbliche 
ballarine  , cofa  che  accade  molto 
fpello  in  un  Clima  , dove  i corpi 
fono  poco  difporti  alla  caditi. 

La  legge  de’Baniani  permette  a - 
gli  uomini  non  folamente  di  pai- 
tare  alle  feconde , c terze  nozze  in 
cafo  di  morte  , ma  eziandio  di  f po- 
tarne una  feconda  , e terza  mo- 
glie , quando  le  due  prime  fieno 
Retili.  La  prima  nondimeno  rcrta 
tempre  la  piò  Hi  mata  come  Ma- 
dre di  famiglia.  I figliuoli  fonoe- 
(tdi  del  Padre  , ma  fono  tenuti  a 


Madre,  e di  marnar  le  forelle. 

I Baniani  fono  Pagani  che  non 
hanno  nè  BatteGmo,  ne  Circond- 
inone . Credono  bensì  che  vi  Ha  un 
Dio  Creatore  è Confervatore  dell’ 
Univerfo  , mi  nello  Iteffo  tempo 
adorano  anche  il  Diavolo  , dicen- 
do che  Iddio  1‘  ha  creato  per  go- 
vernare il  Mondo  , e per  far  del 
male  agl'  uomini  ; quindi  è , che 
tutte  le  loro  Mofchee  ne  fono  pie- 
ne , vedendofene  delle  ftatue  d’o- 
ro, d’argento,  di  avorio,  di  eba- 
no, di  marmo,  di  legno,  e di  pie- 
tra comune,  Una  ve  n’è  rralleal- 
tre  eh’  è fpaventcvole  nella  Tetta 

torta  quattro  coma  , ed  è ornata 
i una  corona  in  forma  di  Tiara, 
la  faccia  è orrenda  udendogli  dal- 
la bocca  due  gran  denti  come  que’ 
de’ cignali,  con  una  lunga,  erab- 
bufata  barba  , le  mammelle  pen- 
denti fino  al  ventre  , le  due  mani 
pendolonè  ; lotto  1’  umbilico  tra 
fe  cofcie  gli  efee  dal  ventre  un’al- 
tra tetta  ben  piò  orrìbile  della  pri- 
ma con  due  corna  , e che  fuori 
della  bocca  allunga  una  fordida 
lingua:  ella  ha  due  zampe  in  Ino. 
go  de’ piedi , e al  di  dietro  una  co- 
da di  Vacca  -,  pofano  quella  figu- 
ra fovra  una  tavola  di  pietra  fer. 
venie  d’  altare  , i riceve  1*  offerte 
che  fi  fanno  al  Paeodo  . Al  lato 
dritto  dell’altare  v i un  trogolo  , 
dovei!  lavano,  e fi  purificano  quel- 
li che  vogliono  fare  le  loro  divo- 
zioni : e dall’  altro  canto  v’  è la 
caffella  per  le  offerte  di  danajo  . 
Vicino  a quello  trogolo  v*  è un 
vafo,  dove  i Bramani  prendono 
del  color  giallo  perfegnar  la  fron- 
te di  quelli  che  hanno  fatte  le  lo- 
ro preghiere . Il  Sacerdote  del  luo- 

§0  (là  alfifo  a piè  dett’altare , dad- 
ove  s’  alza  talvolta  per  orare  , e 
ritirandoli , fi  finifee  di  purificare 
alla  fiamma  dette  lampade,  come 
abbiam  detto.  Non  folamente  nel- 
le Città  i Baniani  hanno  le  fuc 
Mo- 
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Mofchee  in  gran  copia,  maczian-  non  fidamente  per  l'aufterità  del- 


dio  io  campagna  falle  itradc  mac- 
flre,  nelle  montagne , etra'bofchi. 
Elleno  non  hanno  altro  lame,  che 
quello  delle  lampade  che  v’  ardo- 
no intorno  : Le  muraglie  fono  fpor- 
cate  di  figure  di  animali,  e di  dia- 
voli, e fcmbrano  piuttoilo  caver- 
ne , e nafcondigli  di  fpiriti  im- 
mondi , che  luoghi  desinati  per 
le  cirimonie  della  religione  : que- 
lla povera  gente  ha  tanca  divozio- 
ne per  quelli  mollri  , quanto  i 
End  zelanti  Cattolici  ne  hanno  per 
Dio  , c li  Miltcri  più  fagri  della 
Religione  , cucco  che  confeffino  , 
che  non  c una  Divinità  quella  che 
adorano  , ma  una  Creatura  che 
ha  del  potere  , ma  dopo  Dio  , e 
che  può  far  del  mal  , c del  bene 
agl’ uomini.  Hanno  quello  dico, 
fiume  con  i Maomettani  che  fan- 
no confillcre  la  principal  parte  del- 
la Religione  nella  purificazione 
del  corpo  t quindi  non  lafciano 
paifar  giorno, che  non  fi  lavino,  e 
moki  vi  fono  che  lo  fanno  di 
gran  mactino  , ponendoli  nell'  ac- 
qua fino  alle  anche , e tenendo  in 
mano  una  feltuca  di  paglia  , che 
gli  dà  il  Bramano  per  difcacciare 
lo  fpirico  maligno , finché  benedi- 
ce , e predica  a quelli  che  fi  pu- 
rificano in  cotal  guifa  . Quelli 
Bramani  fi  vantano  di  efler  ufeiti 
dal  Capo  del  loro  Dio  Brama  che 
raccontano  aver  fatte  molte  altre 
produzioni  , le  quali  però  ufeirno 
dalle  braccia,  dalle cofcic,  da'pie- 
di  , e da  altre  parti  men  nobili 
del  fuo  corpo  , ma  che  non  han- 
no il  vantaggio  eh’  ebbero  c(It  di 
elTer  ufeiti  dal  Celabro  di  quelto 
gran  Dio.  Hanno  un  opinione  cir- 
toJcirìgin  -a  la  Creazione  del  Mondo  tanto 
ridicola  quanto  fi  può  vedere  ri- 
ferita da  un  autor  Olandefe  , che 
foggiornò  dieci  anni  fulla  Colta 
di  Coromandel . 

Quelti  Bragmani  fono  molto 
confiderati  dagli  altri  Pagani  , 


la  vita,  e de’  digiuni  continui  , 
ellendovene  taluni  , che  Hanno 
quattro  giorni  di  feguito  fenza 
mangiar  cofa  alcuna,  ma  perchè 
ancora  hanno  con  la  dirrezionc 
degli  affari  della  Religione  quel- 
la delle  fcuole  dove  infegnano  ai 
fanciulli  a leggere,  a fcrivere.ed 
a far  conti  . Spiegano  i Mifterj 
della  lor  Religione  agl’  idioti , e 
con  quello  mezzo  fi  Itabilifcono 
con  forza  nell’animo  de’fupcrlti- 
ziofi  . Dando  quella  interpetra- 
zione  , che  piu  loro  piace  agli 
auguri,  alle  altre  cofc  fopra  le 
quali  vengano  confultati  ogni 
momento  . Li  credono  come  ora- 
coli -,  onde  è che  i Ban  iani  non 
imprendono  quali  mai  affare  d’ 
importanza  fenza  l'opinione  del 
Bramano  . Si  dillinguono  dagli 
altri  Baniani  nell’ acconciatura  del 
Capo  , che  è fatta  di  una  tela 
bianca  rivoltata  più  volte  attorno 
il  capo  per  nafcondcrc  i capelli, 
che  non  fi  fanno  mai  tagliare:  e 
da  tre  filetti  di  cordoncino  intrec- 
ciato, che  portano  falla  carne  di- 
fccndendogli  dalla  fpalla  fallo  flo- 
maco  fino  al  fianco  , e che  mai 
non  levano , nè  meno  a colto  del- 
la vica  . Mantengono  la  fuperlti- 
zione  del  popolo  raccontando  lo- 
ro mille  falli  miracoli  de’  loro 
Pagodi  , e Santi  che  fanno  ado- 
rare , come  interceffori  preffo  Dio. 

Infegnano  1’  immortalità  dell' 
anima  , ma  la  fanno  paleggiare 
nell'ufcire  dal  primo  corpo  coll* 
andare  in  molti  altri  animali  , 
dicendo  che  quella  d’  un  uomo 
dolce  , c docile  palla  nel  corpo 
d’  un  piccione  , o d'  un  pollo  , 
quella  di  un  crudele  , e di  un 
empio  in  quello  d’una  tigre  , o 
di  un  Lione  , quella  d’  un  Aita- 
to in  quello  d’una  Volpe,  quel- 
la di  un  ghiotto  in  quella  d*  un 
porco  ec.  Prima  di  poter  godere 
d’una  beatitudine  puramente  fpi- 

ri- 
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rituale  . Quindi  è,  clic  fi  fanno  nimaluccio  . Vanno  Tempre  a ca- 
fcrupolo  d’ammazzare  animali  , po  , e piedi  ignudi  , portano  un 
anch'gli  infetti  di  qual  fi  fiafor-  battone  bianco  in  mano,  conche 
ta  . Hanno  difficolti  di  accender  fi  diltinguono  dagli  altri  , non 
fuoco  , o candclla  la  notte  per  fanno  mai  fuoco  in  cafa  fua,  nè 
timore,  che  le  mofche,  o le  far-  accendono  candella,non bevono  mai 
falle  potettero  andarvifi  ad  ab-  acqua  fredda  per  non  incontrare 
brucciare  . Non  urinano  in  terra  qualche  animalerto  , ma  la  fan- 
per  non  annegare  le  pulci , c gli  no  bollire  in  cafa  di  qualchedun 
altri  infetti,  che  vi  potettero  cf-  altro. 

fere  ; la  loro  pretcla  carità  fi  e-  I fentimentì  che  hanno  dì  Dio 
fiende  tanto  . che  ricattano  non  fono  in  qualche  conto  diverfi  da 
fidamente  gli  uccelli  prefi  da'  quelli  degli  altri  Brniani,  impe- 
Maomettani  , ma  eziandio  han-  rocche  non  gli  attribuifeono  un' 
no  fondati  de'  Spedali  per  le  bc-  effere  infinito  , che  preffiede  agli 
ftie  ferite,  ed  ammalate.  avvenimenti  delle  cofe  , ma  le 

I Bramani  fono  molto  rifpet-  fanno  dipendere  alla  buona  , o 
tati  da  tutti  gli  Indiani,  ma  par-  cattiva  forte  . Non  conofconoat- 
ticolarmence  dai  Malavari , dove  tre  buone  opere , che  il  digiuno, 
hanno  una  funzione  adatto  par-  e le  limofine  : credono  che  il  So- 
ticolariflìma  , poiché  non  fi  fa  le,  la  Luna,  gli  Aftri  , la  Tcr- 
matrimonio,  che  non  confacrino  ra  , gli  Animali,  gli  Albori  , i 
leprimixie  della  maritata  al  Bra-  Metalli  , e finalmente  tutte  le 
mano  , a cui  vien  condotta  per  cofe  vifibiti  fieno  fiate  a fe  mc- 
effer  decorata . defimc  le  prime  caute  della  lor 

Quando  gli  uomini  vanno  in  produzione,  e del  lor  movimen- 
viaggio  priegano  pure  il  Brama-  to  : tengono  che  vi  fieno  due  fo- 
no di  aver  cura  nella  loro  affen-  li',  ed  altrettante  Lune  , che  lì 
za  delle  loro  mogli  , e di  fup-  danno  la  mutta  un  giorno  per 
pi  ire  alle  loro  veci  , finché  dura  uno:  Non  credono  né  Cielo,  né 
il  loro  viaggio.  Paradifo  , e pure  credono  laira- 

I Baniam  fono  divifi  tra  di  lo-  mortalità  dclf'anima  , ma  in  una 
ro  in  8j.  fette  principali  , fenza  maniera  molto  (Iraordinaria  , dl- 
le  altre  meno  confidcrabili  , che  cendo  , che  fortendo  dal  corpo 
fi  moltiplicano  fino  all'infinito  , entra  in  un  altro  di  uomo,  odi 
perchè  non  v'è  quali  famiglia  che  bcltia  fecondo  che  U defonto  ha 
non  abbia  le  fue  fuperltizioni,  e fatto  bene,  o male,  ma  che  fem* 
cirimonie  particolari . pre  feieglie  una  femmina , che  la : 

Le  quattro  fette  capitali  , che  rimette  nel  Mondo  per  vivervi  in 
comprendono  tutte  le  altre  fono  un  altro  Corpo  . • 

3ucllc  di  Ceuravat  , di  Samarat,  Le  loro  Mofchec  che  chiama- 
i Bifnone  , e di  Gocebi . Quel-  no  Reale  fono  quadrate  col  tetto  ‘ 
li  di  Ceuravat  fono  talmente  at-  piano,  everfo  la  parte  piàOrien- 
tenti  pel  confervare  gli  animali  , tale  con  un  apertura  , fotto  la 
e gl’  infetti , che  fi  coprono  la  quale  fono  le  Capette  de’  loro  Pa- 
bocca  con  un  lino  per  non  in-  godi  fabbricate  in  forma  pi  rami-  - 
ghiottire  qualche  animalctto  , e dale,  ed  alte  dieci  piedi  da  terra, 
ponano  Tempre  una  feopetta  nel-  avendo  fu  i gradini  molte  figure 
le  mani  per  ifeopare  dove  patta-  di  legno  , di  pietra  , e di  carta 
no  , affinché  per  difgrazia  non  rapprefentanti  i loro  Parenti  moT- 
aetteffero  il  piede  fu  qualche  a-  ti,  la  vita  de' quali  è fiata rimar- 

che- 
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chevole  per  qualche  felicità  ftra- 
ordinaria  . Le  loro  maggiori  di- 
vozioni fi  fanno  nel  Mele  d’  Ago- 
Ito,  nel  quale  fi  mortificano  con 
attinenze  sì  autiere  , che  altrove 
catterebbero  per  mifacolofe  , ef- 
fendo  certo  che  ve  ne  fono  alcu- 
ni , che  ftano  iy.  giorni  , e tre 
feccimane,  ed  alcuni  altri  unMc- 
fe,  o fei  Settimane  fenza  prender 
altro  che  acqua  , rafehiando  in 
effa  un  certo  legno  amaro  , che 
dicono  effer  nutritivo  . Ciò  vera- 
mente forpafla  ogni  credere  , ma 
pure  egli  è certo,  che  quella  ve- 
rità non  vien  contrattata  , nemme- 
no da’  loro  maggiori  nemici  . Si 
adunano  in  quello  tempo  molte 
volte  nelle  Mofchce  per  tentimela 
vita  de’  loro  Santi  Morti  ; e leg- 
gendole fi  mettono  vicino  al  Bra- 
mano , che  fiede  nel  mezzo  con  la 
bocca  coperta  di  un  lino . 

Entrando  nella  Mofchea  fanno 
le  limofine  in  una  gran  conca  di 
Rame , che  pongono  davanti  il  Pa- 
godo  ricevendone  in  ricompenfa 
un  fegno  col  Sandalo  fulla  fronte, 
o fu  gli  abiti . 

Finche  fi  trattengono  a favella- 
re cosi  dei  loro  Santi , cofa  che 
fovencc  dura  quattro  , o cin- 
que ore  fanno  Muficar  delle  li- 
mofine adunate  a fpefe  de’  povc- 

ri.  y 

. Abbruciano  i corpi  delle  porto- 
ne avanzate  ; ma  fotterrano  quel- 
le de' bambini  minori  degli  anni 
tre  . Le  loro  vedove  non  fono  ob- 
bligate ad  abbruggiarfi  , ma  pro- 
mettono una  perpetua  vedovanza. 
Tutti  quelli  cne  proiettano  que- 
lla fetta  poffono  efiere  Sacerdòti  : 
ricevono  anche  le  donne,  purché 
abbiano  pattato  l’età  di  zo.  anni, 
gli  uomini  però  fono  ricevuti  an- 
che di  7.  8.  ò 9.  anni  . E fard 
Sacerdote  balta  prenderne  l’abito, 
avvezzarli  all’  aufterità  della  lor 
vita,  e far  voto  della  lor  caltità. 
lln  maritato  può  farli  Sacerdote , 
Tom.  11. 
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ed  obbligare  la  còmpagna  con 
quello  mezzo  a viver  celibe  il  ri- 
manente de’fuoi  giorni . 

Ve  ne  fono  , che  fanno  il  vo- 
to di  caltità  durante  il  Matrimo- 
nio , ma  ciò  fi  vede  di  rado  , e 
tra  perfonc  che  non  fanno  molto 
sforzo  per  offervarlo  • 

Tutte  le  altre  fette,  ovvero  Ca- 
lte de’Baniani  hanno  della  avver- 
inone per  quella  , c la  condanna- 
no tanto  , che  i loro  Dottori  e- 
fortano  continuamente  i loro  u- 
ditori  di  guardarli  di  praticarla  : 
colicchèfifchifanodi  bere,  e man- 
giare con  efii  , di  por  il  piede 
nelle  loro  cafe,  e chi  per  difgra- 
zia  li  tocca  debbono  fare  una  pe- 
nitenza pubblica,  c rigorofa. 

La  feconda  fetta  detta  diSama- 
rat  ha  quefto  di  comune  'con  la  SettlW> 
prima,  che  non  tollera  ches’am- 
mazzi  animale  alcuno  per  picco- 
lo ,-  che  fia  , nè  che  fi  mangi  di 
cofa  vivente  , ed  è compolta  di 
Arditi  , di  Soldati  , ed  altri.  La 
loro  religione  i diverfa  dalla  pri- 
ma in  quefto  che  tengono , che  1’ 
univerfo  fia  flato  creato  [da  una 
prima  caufa,  che  governa  , e con- 
ferva tutto  con  un  potere  fupre- 
mo  , ed  immutabile  , e la  chia- 
mano in  loro  lingua  Permifeer, 
e gli  danno  tre  foitituti  , eh  e 
hanno  tre  funzioni  folto  Ja  fu# 
direzione  . Il  primo  fi  chiama 
Brama,  che  ha  la  dìfpofizionedi 
tutte  le  anime  , e che  comanda 
nei  corpi  nominatigli  da  Permifeer 
di  uomini,  odi  beftie.  Il  fecon- 
do fi  chiama  Bufiunà  , e infegna 
al  Mondo  il  vivere  fecondo  i co- 
mandamenci di  Dio  , comprefiin 
quattro  libri  , dicendo  pure  che 
ha  cura  de’  viveri , e di  far  cre- 
scere le  biade  , erbe  , e legumi  , 
dopoché  Bramà  v’ha,  fatto  entrar 
I*  ;anima  . Il  terzo  fi  chiama 
Ma;s  , ed  ha  autorità  lopra  1 Mor- 
ti , e ferve  come  di  fecretario  a 
Permifeer,  cfaminando  le  buone, 
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e le  cattive  opere  de'Mortiperri. 
ferirle  al  fuo  Padrone  i il  quale 
dopo  di  avere  di(a annate  leune, 
d'altre  manda  l'anima  in  un  cor- 
po dove  ella  fa  più  , o meno  pe- 
nitenza fecondo  il  bene,  ed  il  ma- 
le che  ha  fatto  nel  primo.  Quel- 
le che  vengono  mandate  nel  cor- 
po d'una  Vacca  , fi  (limano  bea- 
te, imperocché  avendo  qucltabe- 
(lia  un  non  fo  che  di  divino  , fe- 
condo la  loro  opinione  , fpcrano 
di  edere  ben  predo  purificate  dai 
peccati,  dai  quali  fono  date  con- 
taminate nel  Mondo  , ma  quelle 
che  fono  obbligate  d'andate  alta- 
re nel  Corpo  d'  un  Elefante  , di 
un  Camello,  d’ un  Ballalo,  di  un 
Becco  , di  un  Afino  , di  un  Lio- 
pardo , di  un  Porco  , di  un  Ser- 
pente , o di  qualche  altra  belila 
immonda  al  contrario  fono  infeli- 
cilfimi  , perche  pafTando  nell’  u- 
feire  da  quelli  in  altre  bedie  , o 
dimcdichc,  o meno  feroci  , dove 
finifeono  di  efpiare  le  colpe  , che 
le.  hanno  fitte  condannare  aque- 
dé  pene  . 11  che  pure  accade  all' 
anime,  che  fi  trovano  nei  corpi 
d'  alcuni  animali  , che  muoiono 
prima  di  terminare  la  loro  pur. 
gnzione  , la  quale  interamente  fi- 
nita Majs  prefenta  le  anime  cosi 
purgate  a Pcrmifecr,  che  le  rice- 
ve nel  numero  de'fuoi  fcrvidori- 

Abbruggiano  i corpi  de' 'Morti 
a riferva  di  quei  de’  fanciulli  di 
tre  anni  ; ma  hanno  qued’  ufo 
particolare  , che  fanno  l'efequic 
Julia  riva  d'un  fiume,  odi  qual- 
che rulccllo  di  acqua  corrente  , 
ed  ivi  portano  i Malati , quando 
fono  aH’cdremo,  perchè  colà  fpi- 
fino'. 

Non  v’è  Setta  in  cui  le  donne 
fi  fagrifichino  con  maggior  alle- 
grezza alla  memoria  de'  loro  ma- 
riti, quanto  quelle  di  queda  Set- 
ta di  Samarat  , perfuafe  che  la 
promefia  fatta  loro  da  Bufiunà 
nella  Legge  da  parte  di  Permilcer 


fia  infallibile  , cioè  che  (e  una 
donna  avrà  tanto  aderto  per  fuo 
Marito  di  farli  abbruggiare  con 
lui  dopo  la  fua  morte  , ella  vi- 
rerà feco  nell’altro  Mondo  fette 
volte  tanto  , e con  fette  volteal- 
trettanta  foddisfazione  , quanta  n* 
ebbe  in  quelto  Mondo  , il  che  fa 
che  non  eonlidcrano  elleno  la  mor- 
te, che  come  unpalTaggio  per  en- 
trare in  una  beatitudine  ; di  cui 
elle  n'ebbero  qualche  faggio  nd 
Mondo. 

Torto  che  le  donne  hanno  par- 
torito fanno  prefentare  alla  Crea- 
turina un  calamnjo,  della  carta  , 
e delle  penne,  e fe  è un  marchio 
vi  aggiungono  un  arco  , e delle 
freccic  per  dimoftrare  , che  Bu- 
fiunà vuole  Scrivere  la  legge  nel 
fuo  intendimento,  e che  un  gior- 
no egli  farà  gran  fortune  al  la  guer- 
ra , mentre  quella  fetta  tollera 
anche  ,i  Soldati  . Ma  quelli  tra 
di  loro,  che  fanno  profcflionc  di 
arme  , formano  una  Setta  parti- 
colare , e richiamano  Ra&utti  , 
de’ quali  favcllaremo  fra  poco. 

Quelli  della  Setta  di  Btfnove 
hanno  quello  con  le  due  preceden- 
ti, che  non  mangiano  di  cofache 
abbia  avuta  vita  . Digiunano  pu- 
re , c fanno  le  adunanze  del  mele 
di  Agolto,  che  chiamano  Agoge. 
La  loro  princlpal  divozione  confi, 
(le  nel  cantar  Inni  in  oàiore  del  lo- 
ro Dio,  che  chiamano  Ramram, 

10  pregano  a benedirli  con  le  loro 
famiglie  i.i  ciò  , che  credono  cf- 
fer  loro  necelTario  per  vivere  fen- 
za  travagli , c lenza  incomodi  l 

11  loro  canto  viene  accompagnato 
da  danze,  da  Mufiche,  di  Tam- 
buri, di  Pifferi  , di  bacili  di  ra- 
me , c di  altri  linimenti  che  fuo. 
nano  davanti  gl'  Idoli  . Rappre- 
fentano  il  loro  Ramram  con  fua 
moglie  in  molte  maniere  , ador- 
nandola le  fede  con  molte  catene 
d’oro,  collane  di  perle  , e ogni 
fotta  di  pietre  prrziofe  , accen- 

den- 
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derido  le  lampade  , e candclle  . 
Quello  Dio  nor»  ha  foftituto  co- 
me quello  della  Setta  di  Samarat, 
ma  fa  tutto  da  fe  ftcffo. 

I Bifnove  vivono  ordinariamen- 
te di  legumi,  di  butiro,  di  latte, 
e di  quaglio  non  bevendo  che  ac- 
qua . Le  donne,  o le  Sacerdotef- 
fe  cucinano  il  mangiare,  ed  inve- 
ce di  legna  , che  hanno  (crapulo 
«F  abbruciare  per  non  incontrare 
qualche  verme,  che  potrebbe  mo- 
rire per  quella  ftrada  , adopera- 
no (terco  di  Vacca  feccato  al  fo- 
le , e mefcolaco  con  paglia  , il  qua- 
le tagliano  in  quadrati,  come  la 
terra  di  Olanda  , e l’ efpongono 
cosi  in  vendita  . Non  permetto- 
no alle  donne  1’  abbruggiarfi  con 
i Mariti , ma  le  aftringono  ad  li- 
na perpetua  vedovanza , ancorché 
il  manto  fo(Tc  morto,  finché  era- 
no (empiici  Spofi . 

Non  e gran  tempo  , che  fra  di 
loro  il  fratello  minore  era  obbli- 
gato a (polare  la  vedova  di  fuo 
fratello  maggiore  per  fu  (citarne  la 
razza  , ma  un  tal  coflume  fuab- 
bolito  con  una  legge  pofitiva  che 
condanna  le  donne  al  Celibato  . 
La  mattina  fi  lavano  tutti  in  una 
gran  conca  , o pure  nel  fiume,  e 
vi  fi  tuffino  , e vi  nuotano  bar- 
boteando  alcune  parole  fra' denti, 
finché  il  Bramano  che  fiede  fu  la 
riva  del  fiume  cuftodendo  i loro 
abiti , li  benedifee  , e prega  Dio 
che  portano  ellere  cosi  ben  .netti 
de*  loro  peccati  , quanto  hanno  il 
corpo  mondato  da  lordure  . Nell’ 
ufeir  dall’  acqua  fegna  loro  la 
fronte  , il  nafo  , e l’orrccchie  di 
giallo  con  il  legno  (andato,  e per 
la  fua  fatica  gli  donano  un  poco 
di  biada,  di  tifo,  odi  legume. 

Quelli  della  Setta  de’  Goeghì 
menano  una  vita  folitaria  alla 
campagna  nei  villaggi  dove  fono 
fabbriche  vecchie  rovinofTe  , ivi 
adorando  il  Dio  Bruin  , e il  fuo 
(crvidore  Mecis.  Non  hanno  Mo- 


fchce  nè  altri  luoghi  pubblici , do- 
ve fi addunino  perorare,  e non  en- 
trano mai  nelle  Mofchee  degli  akr  i 
Baniani,  fe  non  in  quelle  della  fetta 
di  Samarat  , n»3  folamente  per 
dormirvi  , cafo  non  averterò  altro 
ricovero  , effendo  loro  vietato  per 
legge  il  poffedere  qual  fi  fia  cofa. 
Fuggono  la  convenzione  degli 
uomini  , e vivono  nei  Bofehi  , e 
nei  diferti  come  gli  Anacoreti  . 
Non  portano  abito  alcuno  , co- 
prendofifolamente  con  un  lino  da- 
vanti . Si  ftropiciano  tutto  il  cor- 
po con  cenere  , e in  qualunque 
parte  fi  trovino  a federe  tengono 
tempre  vicino  un  monte  di  erta  , 
che  del  continuo  maneggiano , git- 
tandoflenc  (opra  i capcMi  bagnati, 
eofa  che  li  disfigura  affatto.  Non 
parlano  mai  a chi  parta,  non  fa- 
lucano , né  rifpondono  , perchè 
confacrati  al  loro  Dio  Bruin  , 
credono  di  contaminarli,  parlan- 
do con  altri  uomini  . Quindi  è , 
che  quando  entrano  iti  una  Città 
non  fi  fermano  punto  , né  fi  de- 
viano dalla  dritta  ftrada  , che  può 
condurli  alla  porta  per  andarfene  , 
nel  che  fono  così  fcrupolofi  , che 
non  dimandarebbero  cofa  alcuna , 
fedoveffero  morir  dalla  fame:  Ri- 
cevono bensì  ciò  che  loro  vien  do- 
nato-,  ma  fe  non  li  vien  data  cofa 
alcuna',  vivono  di  erbe,  e di  ra- 
dici che  trovano  in  campagna. V’ 
è taluno  tra  di  erti,  che  avrà  tre, 
o quattro  fervitori , che  vanno  vo- 
lentieri a fervidi  per  partecipare 
alla  lor  fantità  , ma  tutto  il  fer- 
vizio  che  loro  predano  dee  erter 
volontario  : mentre  i Padroni  non 
gli  comandano  mai  cofa  alcuna  , 
rè  meno  le  cofc  più  necclTarie  al- 
la vita  . Tutti  gii  «altri  Baniani 
hanno  della  venerazione  percofto- 
ro,  a riferva  di  quelli  dalla  Ca- 
da di  Ceuravat , che  gli  hanno  in 
orrore  è fuggono  la  loro  conver- 
fazione  . 

Alcuni  tra  erti  hanno  maggior 
X i „ n- 
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riputazione  di  Capere,  e di  Canti- 
ti, ma  non  ne  traggono  alcun  van- 
taggio ; mentre  la  lor  condizione 
è uguale  . Non  Ci  mancano  ma 
vivono  in  cattiti  cosi  grande,  che 
non  (offrirebbero}  che  una  donna 
toccalCe  loro  la  punta  d'uu  dito  . 
11  comune  del  popolo  crede  mol- 
to a colioro;  li  (aiuta  con  tutto 
ri  (petto  , e riceve  la  loro  benedi- 
zione con  gran  (ommilfìonc. 

Credono  che  il  loro  Dio  Bruin 
abbia  create  tutte  lccoCe,  e le  tac- 
cia (uliittere  con  un  potere  infìni- 
to  , con  cui  può  ancora  diftrug- 
gcrlc  . Dicono  che  non  v'  è ligu- 
la d'uomo,  o di  belila,  chepof- 
Ca  rapprefentarlo  , ma  che  è una 
luce,  che  non  può  clCer  oggetto 
della  nottra  villa  , imperocché  a- 
vendo  creato  quella  del  Sole  non 
i da  ilupirfi , Ce  non  li  può  mira- 
re il  principio  d'  una  sì  eccellente 
chiarezza  . Non  credono  la  tra- 
(migrazione  delle  anime  , come 
gli  altri  Baniani,  ma  dicono, che 
al  Cortire  del  corpo  vanno  a drit- 
tura  dal.  loro  Dio  Bruin  per  vi- 
vere Ceco  lui  eternamente  , e per 
elici  unite  a quella  luce  infinita. 

Vi  Cono  ancora  delle  donne  che 
li  fanno  Gocghì  ; ma  perché  que- 
llo Ceffo  è delicato  per  avczzarli 
ad  aullcncì  così  grandi , così  Cono 
in  piccol  numero. 

Manie»  * Baniani  obbligano  i loroPro- 
tnntiaR  felici  ; cioè  i Maomettani  chcab- 
dt pau&cu- bracciano  la  loro  religione,  ad  u- 
* • na  maniera  di  vivere  molto  lira- 
vagante  . Imperocché  per  rinno- 
var loro  tutto  il  corpo  , che  fe- 
condo la  loro  opinione  e contami- 
nato dalla  carne,  che  hanno  man- 
giato li  obbligano  a mcfcolarc  per 
lei  meli  nelle  Toro  vivande  una  li- 
bra di  (Cerco  di  Vacca  , poiché  a- 
vendo  quelle  bellic  , dicono  etti, 
qualche  cola  di  divino  , cosi  non 
v’c  cola  che  polla  cocanto  puri- 
ficar i corpi  , quanto  quella  Cor- 
ta di  uodumento , che  vanno  poi 
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dopo  i tre  primi  meli  della  loro 
convezione  (minuendo  a poco  a 
poco  . Attengono  ancora  a que- 
ll 1 maniera  di  vivere  .coloro  che 
effendo  (lati  prigionieri  nelle  ma- 
ni de'Maometcam , o de’Crittiani, 

0 die  vivendo  ordiaariamentc  tra 
loro  lì  Cono  lafciati  pcrfuaderc  di 
mangiar  carne,  o di  bere  vino  non 
li  ricevendo  alla  loro  comunione 
Ce  prima  non  Cono  in  cotal  guifa 
purificati. 

Sono  fuperfìiziofi  all’  diremo  ; tuiul'al 
nè  cleono  mai  di  caCa  la  mattina  fommo  fa. 
Ccnzaaver  prima  fatta  la  loropre- 
ghiera  -,  e le  nell’  uCcire  incontra- 
no qualche  cattivo  augurio,  cotto 
rientrano  in  cala  , né  in  quel  gior- 
no fanno  piò  eofa  veruna  d*im- 
portanza . 

Alcuni  pongono  i Rasbutti  tra  «ertati; 

1 Baniani,  e dicono  che  fono  del- 
la fetta  di  Samarat  , con  cui  cre- 
dono la  Metampficoli  , e molte 
altre  cofe,  ma  credono  particolar- 
mente, che  le  anime  degli  uomi- 
ni pallino  negli  uccelli,  avverten- 
do in  confeguenza  i loro  amici 
del  bene , e del  male  che  può  lo- 
ro accadere,  c perciò  (penalmen- 
te fono  canto  (uperlliziolì  ncU'of- 
fervare  il  canto,  e il  volo  di  que- 
lle bellic  . Le  loro  vedove  fi  ab. 
bruggiano  , eccetto  auando  nel 
contratto  Matrimoniale  abbiano 
(lipulato  di  non  potervi  effcrc  sfor- 
zate : ma  al  contrario  degli  altri 
Baniani  , che  fono  d'  un  umore 
dolce , e ritirato  f che  abborrifeo- 
no  T effufione  del  (angue  , anche 
delle  bellie  , quelli  al  contrario 
fono  sfacciaci  , c arditi  , mangi, 
andò  carne,  è vivendo  di  uccido- 
ni  , e di  rapine  non  avendo  altro 
mcltiere  , che  quello  della'  guer- 
ra . Il  gran  Mogol  fi  ferve  di  co- 
ttoro  , come  ancora  la  maggior 
parte  degli  altri  Principi  dell'  In- 
die , perchè  fono  intrepidi , e prez- 
zano talmente  la  morte  , che 
non  volgono  mai  faccia  al  pericolo . 

Ha»- 
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Hanno  della  compadrone  per  le  Dio  confcrvarore  di  tutto  1’  Uni-' 
beihe,  c particolarmente  per  gli  verfo  , e che  lolo  agifce  irun%e- 
uccelli,  che  hanno  cura  dinodri-  datamente  ogni  cofa , e che  i l'et- 
te , credendo,  che  quando  le  toro  te  fervitori  di  Dio  , per  li  quali 
anime  faranno  collocate  in  limili  hanno  molta  venerazione  . non 


beftie  fi  averi  la  (tetta  carità  per 
effi . Hanno  quella  cura  princi- 
palmente nelle  felle  , e dieci  , o 
dodici  giorni  dopo  la  mone  dei 
loro  parenti  , e negli  Anmverfa- 
rj,  ed  hanno  quello  di  comune  co- 
gli altri,  che  maritano  i loro  fi- 
gliuoli molto  giovani . 

Oltre  i Bamani  v‘è  ancora  un 
alcra  forca  di  Pagani  nel  Regno  di 
Guzarate  chiamati  Parli . Ne  ab- 
biamo già  fatta  menzione  nella  re- 
ligione di  Perlia,  lotto  il  nomedi 
Gauris  , ma  quelli  hanno  qual- 
che cofa  di  digerente  da  quelti  . 
Sono  de’  Perfianì  di  Phars  , e di 
Corazan , che  li  ritirarono  nel  Re- 
gno di  Guzarate  , per  ifchifarela 
perfecuzione  dei  Maomettani  nel 
leccimo  fecolo  . Conciofiacofache 
avendo  imprefo  Albubecher  di  (la- 
bilirc  la  Religione  di  Maometto 
in  Perda  con  r armi  , vedendo  il 
Re  l’impollibilità  d’opporvifi,  s’ 
imbarcò  con  diciocco  mila  uomi- 
ni ad  Ormuz  , e prefe  porco  nel 
Indollan  . 11  Re  di  Cambaja  eh’ 
era  Indiano  , e Pagano  come  lui 
lo  ricevette,  gli  pcrmife  di  refta- 
re  nel  fuo  Paefe,  con  la  qual  li- 
bertà tirò  molti  altri  Perfiani,  che 
confervarono  con  la  religione  quali 
tutta  l’antica  loro  maniera  di  vi- 
vere . Soggiornano  la  maggior 
parte  lungo  la  Coda  , e vivono 
pacificamente  dell’utile,  che  trag- 
gono dal  lavoro  del  Tabacco  , e 
del  Terri  , che  cavano  dalle  pal- 
me, ed  ivi  fanno  l’Arac,  nonef- 
fendo  loro  permeilo  il  bere  vino. 
Negoziano  ancora  , e fanno  varj 
meitieri,  e trattine  quelli  del  Ma- 
refcalco,  del  Fabro,  e del  Magna- 
no , effendo  per  elfi  un  peccato  ir- 
remilTìbile  l’ammorzare  il  fuoco. 

Quelli  Parli  credono  un  folo 


tengono  che  un’  ammtnidrazione 
dipendente  , di  cui  debbono  ren- 
der conto . 

li  primo  di  quelli  fervitori  fi 
chiama  Amafda  , e governa  gli 
uomini  per  indurli  a bene  opera- 
re : il  fecondo  lì  chiama fiumani» 
governa  il  belliame,  c prefiede  a 
tutti  gli  animali  della  terra  : il 
terzo  chiamato  Ardibelt  conferva 
il  fuoco  , ed  impedifcc  che  non 
s’  cllingua  : il  quarto  fi  chiama 
Sarivar,  ed  ha  cura  de’  metalli  , 
di  cui  fono  molto  cunofi , ed  ac- 
cula quelli  che  trafeurano  di  pu- 
lirli , cofa  che  palla  tra  di  elfi 
per  peccato  mortale  : il  quinto 
chiamato  Efpander , ha  cura  della 
terra  , ed  i npedifee  , che  non  fi 
fporchi  : Ovacrdce  , che  c il  fe- 
llo fa  per  l’acqua  ciò  chcEfpan. 
der  (1  per  la  terra,  eJ  impcdifce 
che  non  vi  fi  gettino  dentro  delle 
lordure.  Il  fettimo,  che  chiama- 
no Amadac,  conferva  gl’ alberi  , 
le  frutta  , 1’  erbe  , e ì legumi  , 
ma  f e ni-i  potere  farle  nafeere  , o 
impedirne  la  produzione  ; im- 
perciocché quelli  fette  fpiriti  fub- 
alterni  fono  (labiliti  da  Dio  per 
olfervarc  gli  abufi,  e per  riferir- 
glieli . 

Oltre  quelli  fette  fervitori  , la 
cui  dignità  è molto  grande  , di- 
cono che  Iddio  ne  ha  altri  li. 
ciafeheduno  de’ quali  ha  una  fun- 
zione particolare  . Il  primo  lo 
chiamano  Saroc,  il  quale  prende 
l’anima  all’  ufeire  dal  corpo  , e 
la  conduce  davanti  i due  Giudi- 
ci Mcer  Reifus , e Saros  per  eficr 
eliminata  , e per  ricever  da  elfi 
la  condanna  , o l’alfoluzione  de’ 
loro  peccati  . La  Formula  del 
Procedo  fi  è,  che  pongono  le  buo- 
ne, e le  cattive  operazioni  falle 
bU 
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bilancic  per  offervarne  il  pefo  . 1 
buoni,  cd  i cattivi  Angioli  Han- 
no vicini  alle  bilancic,  e portano 
le  anime  giudicate  o in  Paradifo 
per  godere  un’  eterna  gloria  , o 
r.eir  Inferno  per  e (fervi  tormenta- 
te lino  alla  fine  del  Mondo,  che 
credono  doverti  rinnovare  in  ca- 
po a mille  anni  per  menare  una 
vita  migliore  della  prima  ; il  quar- 
to di  quelli  fervitori  fi  chiama 
Bcram  , e prefiede  alla  guerra  , e 
a lui  fi  rivolgono  per  ottenere  da 
Dio  per  fua  intercefiione  la  vit- 
toria. Il  quinto  fi  chiama  Cara- 
leda , cioè  il  Sole  ; il  fello  Ova  , 
cioè  l’acqua  ; il  fcctimo  Ader,  e 
governa  il  fuoco  fotto  Ardi  bell  » 
l’ottavo  è Moo  , cioè  la  Luna  . 
Il  nono  è Thiera  , cioè  la  piog- 
gia . Il  decimo  è Gos , e governa 
il  befliame  ; 1’  undecimo  fi  chia- 
ma Faruardi , culiod  ifee  le  anime 
che  fono  in  Paradifo . Il  duodeci- 
mo chiamato  Aram  è quello  che 
fa  (lare  allegri , o melanconici  gli 
uomini . Il  dccimoterzo  è Goadà, 

fovcrna  i venti  , e li  fa  Codiare  . 
>icm  è il  decimoquarto  , cd  in- 
fegna  agl' uomini  la  Legge  di  Dio 
e loro  ifpira  buoni  fenttmenti  per 
oflfervarla  . Aperfanich  quindice- 
fimo  dà  le  ricchezze . Allaet  fedi- 
cefimo  dà  la  mente  , e la  memo- 
ria degli  uomini  . Il  diciafette  fi 
chiama  Afaman  , e prefiede  al 
traffico  ; Dbamigac  diciotefimo 
governa  la  terra  ; Marifpan  deei- 
monono  è la  (teda  bontà  , che  fi 
comunica  a chi  1’  invoca  . Il 
ventèlimo  chiamato  Amiera  pre- 
fiede alle  monete  d’argento,  delle 
quali  difpone.  Il  ventuno  fi  chia- 
ma Oem  , e prefiede  alle  produ- 
zioni d’uomini,  di  bellie , e di 
frutta . Dimna  , e Bcrsè  fervono 
indifferentemente  a tutti  gl’  uo- 
mini , e gli  altri  tre  che  chiama- 
no Deftder,  Defemcr,  e Defdem 
fono  dati  al  fermio  particolare 
éi  Dio  che  gl’ impiega  indifferen- 


temente io  ogni  forte  di  nego- 
zio . 

I Parli,  che  chiamano  quelli 
16.  fcrvitori  con  un  nome  gene- 
rale Gefoo,  cioè  Signori  , credo- 
no, che  abbiano  un  potere  affolu- 
to  fopra  le  cofe  , delle  quali  Id- 
dio na  confidata  loro  l’ammini- 
ilrazione,  quindi  non  hanno  dif- 
ficoltà d'  adorarli  , cd  invocarli 
nelle  loro  nccefluà  , perfuafi  che 
Iddio  non  nieghi  cofa  veruna  alla 
loro  interceffione  . Tengono  mol- 
ta venerazione  per  li  loro  dottori 
fomminiitrando  loro  abbondevol- 
raente  con  che  mantenerli  con  le 
loro  mogli  , e figliuoli  , tuttoc- 
chc  alcuni  di  elfi  negozjno,  cofa 
pcrmeffa  loro  dalla  legge  ; ma  non 
ì (limano  canto  Quelli , quanto  gl' 
altri  che  attendono  fedamente  ad 
inlcgnare  a leggere  , e a fcrivere 
a’ fanciulli,  e che  fpiegano  la  leg- 
ge al  popolo  . Non  hanno  Mo- 
fchee,  nè  luoghi  pubblici  per  e- 
fcrcizio  della  Tor  Religione  ; ma 
qualche  camera , dove  orano  dan- 
do a federe  fenza  alcuna  inchina- 
zione  di  corpo . Non  hanno  gior- 
nata fra  fettimana  a ciòdcdinata. 
ma  folennizzano  il  primo,  ed  il 
ventèlimo  giorno  della  Luna  . I 
loro  Sacerdoti  non  fi  didinguono 
nell'  abito , comune  non  foto  a tut- 
ti gl’  altri  Parti  , ma  cziamdio  a 
tutti  gl’  altri  abitanti  del  paefc  , 
didinguendofi  fidamente  da  un 
cordone  di  lana  , o di  pelo  di 
Cammello,  con  cui  fi  cingono, 
lòlo  concralfegno  della  lor  Reli- 
gione, e tal  mente  infrparabilc  dal- 
la lor  profeffionc,  che  chi  Io  per- 
de, non  può  nè  mangiare,  nc be- 
re , nè  parlare , nè  moverti  dal  luo- 
go , dove  fi  trova  , fe  prima  non 
ne  viene  portato  un’altro  dal  Sa- 
cerdote che  li  vende  . Le  donne 
pure  Io  portano  come  gl’  uomini, 

rffata  l’ età  di  n.  anni  , in  cui 
credono  capaci  di  comprendere 
i Miderj  della  Religione. 

Le 
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Le  loro  eafe  fono  piccole,  ofcu- 
re,  ed  affettano  di  ltare  Tempre  in 
un  fefto  . Nan  hanno  Mngiftrati 
tra  di  rifi  > non  ottante  però  pren- 
dono gl'  impieghi  die  vengono  lo- 
to dati  da’  Maomettani  -,  e creano 
due  de’  più  conliderabili  della 
Nazione  per  decidere  le  differenze 
che  potettero  nafccre , ne  mai  s'ap- 
pellano ad  altri  Giudici. 

Nonv’ècofa  più  preziofa  fra 
Ipro  , quanto  il  fuoco,  che  cu- 
ftodifcono  diligentiffìmamente  , 
poiché  non  v’è  cofa,  dicono  etti, 
che  rapprefenti  cosi  bene  la  Divi- 
nità, quanto  ilfuoco,  laondenon 
eftinguono  mai  nc  lampade  , nè 
candele,  nè  adoperano  mai  acqua 

fer  rilinguerlo,  nemmeno  fes’ab- 
ruggiatle  tutta  la  cafa  , proccu- 
rano  folamente  di  foffocarlo  con 
terra  j quella  è la  maggior  dif- 
grazia , che  poffa  loro  accadere  , 
il  vedere  il  fuoco  in  tal  guifa  e- 
ftinto  nelle  lor  cafe,  effendo  ob- 
bligati a cercarne  dal  vicinato. 

Maritano  aneh’  etti  i loro  figli- 
uoli giovanetti,  ma  lilafcianopoi 
allevare  da’  parenti  fino  all'  età  di 
quindici , o tedici  anni  . Le  loro 
Vedove  partono  rimaritarli , e que- 
ft’è  certo  che  non  fuccedono  tan- 
ti dtfordini  fra  loro  , quanti  nel- 
le altre  Nazioni  , tuttoché  fieno 
lòmmamente  intereffati.  L’Adul- 
terio però , e la  Fornicazione  fono 
i maggiori  peccati  , che  portano 
commettere  , c verrebbero  puniti 
con  la  morte , fe  averterò  l’ammi- 
nittrazione  di  Giuflizia. 

Quando  uno  è malato  al!’ dire- 
mo , lo  levano  fuori  del  tetto  , e 
lo  pongono  fu  d’un  letticciuolo 
«li  terra,  dove  lo  lafciano  fpirare, 
c torto  dopo  cinque , o fei  uomi- 
ni , che  fanno  1 beccamorti , lo 
prendono  dal  letticciuolo  , lo  in- 
volgono in  un  lenzuolo  , ponen- 
dolo fopra  una  cratta  di  ferro 
fatta  in  forma  di  riviera  , e por- 
tano il  corpo  nel  luogo  dc’fcpol- 
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cri  una  lega  dittante  dalia  Cit- 
tà . 

Quetti  Cimiteri  fono  tre  luo- 
ghi ferrati  di  muraglie  ; 1'  una 
per  gl' uomini,  l’altro  per  le  don- 
ne , ed  il  terzo  per  li  fanciulli. 
Su  la  bocca  di  quelle  forte  vi  fo- 
no certe  barre  in  forma  di  ferrate 
fulle  quali  coricano  i corpi , che 
Cosi  Hanno,  finché  i Corvi,  e gli 
altri  uccelli  di  rapina  gl'  abbiano 
mangiati  , e che  le  offa  cadano 
nella  fotta  . I parenti  , e gl’ amici 
accompagnano  i corpi  con  grida  ( 
e lamenti  fpaventevoli  , e fi  fer- 
mano cinque  partì  lontani  dalla 
fotta  , finché  i beccamorti  gli  ab- 
biano porti  folla  ferrata,  e ch’ab- 
biano (atte  alcune  preci  per  t’ani- 
ma fua.  Un  mele,  o fei  tetti- 
mane  dopo  portano  la  terra , fol- 
la quale  c morto , ài  Cimi  cerio  , 
come  una  cofa  contaminata,  che 
non  poflbno  toccare,  ed  ogni  me- 
te fanno  un  banchetto  a’  più  llret- 
ti  parenti  in  memoria  del  morto  . 
Se  loro  accade  di  toccare  un  ca- 
davere, o le  offa  di  qualche  ani- 
male morto,  fono  obbligaci  a gu- 
far via  gli  abiti  , nettarli  il  corpo, 
far  penitenza  nove  giorni  , ne’ 
quali  né  donne  , né  fanciulli  ardi- 
scono di  accottarfeli. 

Credono  particolarmente  , che 
quelli  , te  offa  de' quali  cadono 
per  accidente  nell’  acqua  , fieno 
dannati  fenz 'altro.  La  loro  Leg- 
e vieta  il  mangiare  cofa  eh’  ab- 
ia  avuta  vita  ma  q urite  proi- 
bizioni non  fono  tanto  Tevere  che 
in  cafo  di  necrifità,  ed  effendo  al- 
la guerra  non  ammazzino  monto- 
ni, capre,  cervi,  uccelli  , e pefei, 
e ne  mangino . S’  attengono  però 
religiofamente  dal  bue  , e dalla 
vacca,  e non  ammazzano  nè  Ele- 
fanti , nè  Cammelli , nè  Cavali  i , 
nè  lepri,  e non  hanno  riguardo 
di  dire,  che  vorrebbero  piattorto 
mangiar  foo  padre,  e fua  madre, 
che  del  bue , o della  vacca . 

E’ lo- 
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£’  loro  pomello  il  bere  del  vi- 
no , e del  Terri  ; effondo  però  lo- 
ro vietato  acquavite  , c Ipccial- 
mente  1’  ubbriacarfi , e quello  è un 
peccato  tale,  che  non  pctTono pur- 
garlo che  con  un’afprilfima  peni- 
tenza, die  debbono  lare,  quando 
non  vogliono  rifolverfi  d'  ufeire 
dalla  propria  comunione  , Sono 
coltoro  i più  intereffati , e più  a- 
vari  del  Mondo  per  ingannare  nel 
traffico,  tuttoché  abbiano  dcll’av- 
verlione  per  lo  furto. 

Vi  fono  eziandio  nel  Regno  di 


Guzarate  due  altre  forte  di  Paga- 
ni . Gl'Indi  , che  vengono  dalla 
Provincia  di  Multi  vicino  ad  AC- 
meer  , che  non  fono  Baniani  , 
perchè  uccidono  , e mangiano  a- 
nimali,  a riferva  del  Bue  , e del- 
la Vacca.  Mangiano  in  un  circo- 
lo, dove  non  foffrono,  che  v’  en- 
tri alcun  Brinano  ; proffertano  1* 
arme  la  maggior  parte , cd  il  Ma- 
gol  li  ferve  di  loro  per  guardia 
delle  migliori  piazze  del  Regno  . 
Gl'  altri  vengono  dal  Regno  di 
Baghenal  detto  ancora  Regno  di 
Golconda,  e fi  chiamano  Jentivi, 
e fono  cosi  Idioti  , che  fi  riporta- 
no quanto  alla  religione  a loro 
Bramani.  Credono,  che  nel  prin- 
cipio delle  cofe  vi  folle  un  folo 
Dio , ma  che  poi  ne  abbia  allo, 
ciati  degl’ altri,  a mifura  che  gli 
uomini  fi  meri  Caronti  quell’  onci  e 
cou  le  grand’azioni  , e a quefti 
Santi  fabbricano  delle  Mofehee  . 
Credono  l’ Immortalità , e la  traf. 
migrazione  delle  anime  -,  laonde 
hanno  in  orrore  lo  fpargimenco 
del  fangue  , quindi  non  ci  fono 
tra  loro  nè  ladri,  oéafiallìm,  ma 
in  ricompcnfa  vi  fono  de' menti- 
tori , e degl’ impoiìori  , nel  che 
fuperano  tutti  gl’  altri  Indiani  , 
puniscono  feveramente  l’  adulte, 
rio  , ma  permettono  la  fornica- 
zione , e vi  fono  delle  famiglie 
chiamate  Bagavar,  che  fanno  pub- 
blica proicllìonc  .di  proitituirfi. 


Oltre  di  quello  v’  è ancora  tra  Teetì 
di  loro  un'altra  forca  di  perfonc 
chiamate  Tccri,  che  non  lono  riè 
Pagani  , ne  Maomettani  , mcntr^ 
non  hanno  religione  alcuna.  Ser- 
vono a nettare  le  cloache  , cd  i 
condotti  , c a feorticarc  le  beftie 
morte,  della  cui  carne  fi  cibano: 
conducono  ancora  i delinquenti  al 
fupplizio,  e tal  volta  ancora  fan- 
no i'efecuzione  •,  laonde  vengono 
abboniti  da  tutei  gl’indiani,  che 
fono  obbligati  a purificarti  da  ca- 
po a piedi,  fe  alcuno  di  coltoro. 


- che  citi  chiamano  Atcori  , li  toc- 
chi.  Non  tollerano  nemmeno  che 
foggiornino  nelle  Città , ma  li  co- 
flringono  a dimorare  nell’  cftre- 
mità  de’ Sobborghi , e ad  allonta- 
narli dal  commercio  delle  perfo- 
ne . 

Intuii  cofa  farebbe  il  favellare  Maomftti- 
qul  della  Religione  de'Miomct-  "idiCni*- 
tani,  di  cui  è popolato  il  Regno1***' 
di  Guzarat  . Mentre  dectractcne 
alcune  poche  cofe , è limile  a quel- 
la de’Turchi  , e de’Perfiani  , di 
cui  abbiam  già  favellato  ■,  ma  non 
porto  difpenfarmi  dal  continuare 
la  digreditine,  in  cui  fono  entra- 
to , e di  trattare  di  alcune  cofe 
de’ Maomettani  dell'  Indie  diverte 
da  quelle  de’  Turchi,  e Perfiani: 
e.  ,R£r  cominciare  dalle  cirimonie 
de’ loro  Matrimoni,  effendoanda-. 
to  la  fpofo  a cavallo  alla  cafa 
della  fpofa,  erta  vicn  a ritrovar- 
lo in  una  fala  accompagnata  da* 
fuoi  parenti,  e dal  Multa,  e dal 
Casi,  ovvero  Giudice  del  luogo. 

11  Mullà  legge  alcuni  partì  dell’ 

Alcorano  , e dopo  d’  aver  fatta 
giurare  allo  fpofo,  elle  in< 
divorzio  provvederà  al  m; 

mento  dcllft  moglie  , 

Matrimonio,  e fi  parte:  là  com- 
pagnia poi  vi  reità  a far  delle  fe- 
lle, che  durano  fei,  o fettegior- 
ni  dopo  . I loro  Matrimoni  non 
fono  indirtolubili  come  tra’  Cri- 
ftiani,  cd  ancora  fra  gl’  altri  Mao- 
1 met- 
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■serrani , «he  non  fanno  divorzio  parecchia»:  il  mangiare  in  alerò 
lenza  fame  conofcere  ia  cagione  , luogo. 

e fenza  1’  aucoritì  del  Giudice  , Prendono  il  titolo  di  Muful- 
ma  quegl'  uomini  Riputano  ef-  mani  , e credono  , che  niuno  fi 
prettamente  ne'  loro  contratti  di  £alvi  fuori  della  loro  communio- 
Matrimonio  di  poter  fare  divor-  ne,  trattando  i Criftiaai  da  infe- 
xio , non  folarecme  per  adulterio  deli , e da  Eretici  , e cosi  pure 
o per  ifterilità  , ma  ancora  per  ogn'  altro  che  profeffi  religione 
una  femplice  avverfionc  che  po-  differente  ; quindi  non  mangiano 
tetterò  concepir  con  la  moglie  , cofa  apparecchiata  da’  Criftiani  , 
provvedendo  però  al  loro  mante-  o da'  Pagani  , -quando  non  folle 
nimemo  vitalizio.  Qui  non  fi  par-  pane,  butiro  , cafcio,  e confettu- 
la  di  reftituzione  di  dote  , men-  re  . Hanno  bensi  pili  avverfione 
tre  le  donne  altro  non  portano  al  per  li  Cattolici  , che  per  li  Pro- 
marito  che  gli  abiti  , e qualche  tettanti , poiché  non  poffono  tof- 
ane Ilo.  ttire  il  culto  dell’  Immagini  , né 

Le  cirimonie  poi  della  lor  fe-  l'adorazione  delle  cofe  viabili . 
poltura  fono  quefte  . Toftocché  I Mullà  loro  Sacerdoti  fi  la- 
uno  è morto  , i carenti  vanno  a (ciano  crefcer  la  barba , e tutti  gli 
piangerlo  , e gli  dimandano  per-  altri  (e  la  fanno  radere,  comean- 
éhè  s’abbia  laTciato  morire  , e fe  cora  i capelli  a riferva  diunciuf- 
hanno  mancato  di  prettargli  quel-  fitto  , che  fi  lafciano  alla  foni- 
la fervkil , che  gli  era  dovuta  ce.  miti  del  capo  , poiché  credono  , 

Dopo  quello  fanno  un  fettino  in  che  con  quello  lt  prender!  Mao- 
mcraoria  del  Defonto  . Frattanto  metto  per  tirarli  al  Cielo, 
involgono  il  corpo  in  un  lcnzuo-  ' Tutti  i Maomettani  di  quelle 
lo  bianco  e profumato,  ponendo-  parti  hanno  bene  una  tteffa  reti- 
lo in  una  cada  aperta , a cui  a (-  gione,  ma  tengono  certe  fuperfti- 
fittono  quattro  Mullà  , leggendo  zioni  , e maniere  di  vivere  parti- 
fempre  , e pregando  per  1’  anima  colari  che  li  fanno  dittinguere  in 
fua,  finché  lo  portano  a feppelli-  molte  Sette  tuttoché  fi  porta  dire 
re.  I parenti,  e gl' amici  accom-  che  fieno  tante  nazioni  , anzi  che 
pagnano  il  corpo  , che  vien  por-  Sette  indifferenti  Imperocché  quan. 
tato  da  dieci  , o dodici  uomini  do  fi  dittinguono  in  Patani,  o Pa- 
lino a)  fepolcro  , cancando  intan-  dati , in  Mogoli , e Indottani , che 
to  i Multi  alcuni  Inni,  orinerà-  fono  fubdivifi  in  molte  altre  Co- 
ziamenti  alla  Gloria  di  Dio.  Co-  (le  minori  come  Sajedt , Scgh  , e 
ticano  il  corpo  fui  lato  diritto  Left,  bifogna  confelfare  che  fi  ri- 
con  la  faccia  volta  al  Ponente  , i trova  qualche  differenza  nel  loro 
piedi  a Mezzogiorno  , e la  tetta  genio , e nella  loro  maniera  di  vi- 
verlo il  Settentrione  : coprono  la  vere  portata  dal  Paefe  donde  ufei- 
eaffa  con  una  tavola  per  paura  , rono,  e che  non  ha  cofa  veruna  di 
che  la  terra  tocchi  il  corpo,  e lo  comune  con  la  lor  Religione, 
contamini  ; e finché  lo  calano  Offervafi,  che  gl' Originar;  Gu-  Onerai 
nella  fotta  , i parenti  fanno  alcu-  zara  ti  non  fono  nè  Maomettani  , ori*ia»ij  • 
ne  preghiere  . Pofcia  la  compa-  nè  Pagani  : Tengono  molta  incli- 
-gnia  va  a cafa,  e i Mudi  costi-  nazione  alla  pietà  , al  far  limofi- 
nuano  ancora  ad  orare  per  due  , ne  , e buone  opere  , ed  al  render 
o tre  giorni  per  I'  anima  del  de-  giuftizia  a tutti  , come  vorrebbe- 
fonto , nel  qual  tempo  non  accen-  ro  che  veniffe  fatta  a loro , Laon- 
dono  fuoco  io  cafa  , facendo  ap-  de  molti  viaggiatori  hanno  detto 
Tiraoli  Y di 
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di  quelli  popoli  che  manca  loro  il  nella  tern  ferma  di  Cambaja  k 
Battefimo  per  eiler  lai  vi.  Città  di  Daman  40.  leghe  difco- 

ciiftuni  Quanto  a'  Crilliani  ve  ne  fono  ita  da  Diti  , acquetata  da  elfi  nei 
di  cuicn-  mo|ti  tanto  a Diù  , quanto  nelle  «{59-  fi  veggono  in  quella  quac. 

“•  altre  piazze  pofledute  da’Portoghe-  tro  Conventi  , cioè  dc‘ Cappucci. 

fi  in  quello  Regno.  Molti  fi  con-  ni,  de'  Agodiniani  , de’  Domeni. 
vertirono  a Cambaja  nel  1 , e cani , c deli’ Oflervanza  di  S.  Fran. 

nel  1600.,  e ne  rcllarono  ancora  in  cefeo  , e i Gefuici  vi  hanno  un 
quella  Cittì , tuttocchè  privi  del-  Collegio  . Quando  i Portoglieli 
la  confolazione  de' Sacerdoti  eh' e-  vengono  allattati  da’  Mululmani 
rano  Ilari  coltrati  a fuggire  la  per-  tutu  quelli  Religiofi  prendono  ge- 
f eruzione . aerala  mente  l'arme  per  foccorrer- 

*'“•  L’  Ifola  di  Dui  nell’  entrare  dei  li  - I Neri  , ovvero  Naturali  del 

Golfo  di  Cambaja  fu  donata  dai  Paefe  convertiti  alia  fede  fono  i 
Gran  Mogol  a’  Portoglieli , che  vi  migliori  foldati . 

fono  in  grandifiimo  numero  . Gli  PolTedono  ancora  nel  Paefe  di  D* 
abitanti  di  tifa  fono  parte  Guza-  Cambaja  la  Cittì  di  Bafaim  i}.’rK** 
rati  j Originarj  di  Cambaja  , ov-  leghe  lontana  da  Paman  . La  no. 
vero  Baniani  , mercadanti  pagani  bàita  di  cita  è quali  tutta  Calcoli, 
parte  Turchi  , o Perfiani  , ed  al-  ca,  e vi  fono  gran  divozioni  man- 
tri  Maomettani , e il  rimanente  Cat-  tenute  da’ Gefuiti  che  vihanno  un 
tolici  Portoglieli  ; Tutte  le  quali  Collegio  tlabihtovi  nel  ijtSo.  nel 
Nazioni  vivono  liberamente  nella  qual  tempo  molti  furono  conver- 
loro  religione  j vi  fi  vede  un  gran  riti  alla  Fede  Crilliana  , vi  Hanno 
numero  di  Pagodi  , ovvero  lem-  in  queito  Collegio  quattordici,  o 

Si  d’idoli  molto  antichi  , dove  fi  quindici  Padri  j e nel  ij88.  vili». 

nno  ancora  facrificj  , cirimonie,  rono  9400.  perfone  battezzate  can. 
e felle  Pagane  , ma  fecretamente  . to  nel  Collegio  di  Bafaim,  quan- 
Tra  i Pagodi  che  fono  fuori  della  co  ne‘  luoghi  dipendenti  e nel 
Cittì,  due  ve  nc  fono  molto  rive-  >{89.  folamente  in  Bafaim  fc  ne 
riti  dedicati  a Maeflò;  A cui  una  convertirono  ijoo.  , e nel  if90.  , 
volta  fi  facrificzvano  gl’  uomini  , 400.  Vi  fu  pure  riabilito  in  elfo 
cola  che  al  prefente  è abbollita  . Collegio  , un  feminario  per  edo- 
Nel  1604.  vi  fu  una  gran  contefa  care  nelle  virtù  , c nelle  lettere 
a Diù  fra  i Pagani  , ed  i Crillia-  la  giovanezza  del  Paefe  per  por- 
ni  , poiché  una  notte  fu  ferrato  tarli  poi  al  Sacerdozio, 
quello  Tempio,  e poi  demolito  fi-  L’ Itola  Salfette  vicino  a Bafaim  tìM*  ài 

no  a’ fondamenti . è piena  di  Criitiani  , nel  iffi.  4 SnUewe . 

Murielle  £vvj  una  Chiefa  Parrocchiale  Gefuiti  fecero  fabbricare  un  allog- 
*•  riL£‘abbruggiata  in  parte  dagl' Arabi  , gio  in  un  borgo  di  quelt'  Ifola  , 
e quattro  bclliflime  Cale  Religio-  chiamato  Tara,  una  volta  capita- 
re una  de' Carmelitani  , un'  altra  le  di  un  Impero  con  ia  ridia  idea 
de’ Domenicani,  la  terza  de’ Fran-  di  flabilirvi  un  feminario  di  Pre- 
cefcani , e la  quarta  de'  Gefuiti  , ti  giovani  che  ancora  fulfiile  . 1 
ma  non  vi  fono  che  tre  o quattro  Gelulti  medefimi  trovarono  una 
Religiofi  per  una.  I Gefuiti  vi  fi  lega  di  lì  dilla  Zana  un  Pagodo 
ftabilirono  dopo  il  1600. , e vi  fan-  molto  magnifico  fabbricato  alla 
no  gran  progredì  nella  religione  Romana  dove  1 Pagani  adorava- 
eome  ancora  gl  'altri  Religiofi , e il  no  la  loro  fella  , e moftruofa  Di- 
numerode’Cnriiam  è aliai  grande . vinitì  degl’idoli  Braama  , Vifnù, 

Ounuu  1 Portoglieli  polficdono  ancora  e Macefa  , fatto  la  figura  di  un 

cor- 
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corpo  umano  con  tre  tene  > meri-  arnione  a ratto  il  popolo,  ebac- 
tre  i loro  Dramani  dice  vanii,  che  tettò  molti  fanciulli, 
fai  prima  Caufi  che  chiamano  Po-  1 Popoli  di  Cafirair  Regno  ac-  ctfmir. 

rabramma  ebbe  quelli  tre  figlino-  quiltato  dal  Mogol  nel  1595.,  nel 
li  , ai  quali  comunicò  la  (ua  Di-  principio  crono  1 Capi  di  tutta  l’ 
vinitl  i e tatto  che  fieno  tre  , di-  idolatria  . Arcano  degl’  Eremiti 
cono  non  ottante  , che  fono  cosi  che  ficcano  grandi  attinenze  olfer- 
conformi  di  volontà  che  deforma-  vandi  Cattiti  per  compiacere a’io» 
no  un  tufo.  ro  Idoli  -,  mangiano  pierò  carne  y 

Gl’Indiani  concorrevano  una  voi-  ma  i Saraceni  che  fono  tea  di  fo- 
ra ben  da  lontano  a quello  Tetti-  ro  debbono  ammazzar  le  brftie  . 
pio,  ma  dopo  che  i Portoglieli  fc  La  maggior  parte  ai  preferite  fu- 
ne fono  impadroniti  abbellirono  no  Maomettani  , e i Saraceni  og- 
quefta  fttperaizione  . E vedendo  nidi  fono  il  numero  maggiore  . 
quelli  Padri  che  a nulla  ferviva  Quelli  del  Regno  diBrampurchìa-  •«“pi», 
piò  quello  Tempio  l’ ottenero  per  moto  Pacfc  di  Gentili  conquiftató 
confacrarlo  alla  Sancìffima  Trini-  dal  Mogol  l’anno  1600.  fono  Pa- 
ri , e per  impedire  che  il  luogo  gani,  e tengono  il  Sole  per  loDk> 
non  re  fta  (Te  di  labi  iato  , compera-  piò  grande.  Non  mangiano  con,  •' 

nono  i terreni  vicini  facendovi  una  che  abbia  fangue  cernendo  di  man- 
nova  popolazione  di  foo.  Criflia-  giare  le  anime  doloro  Padri , Ma- 
ni. Ve  pure  in  queft'Ifola  mede-  uri,  fratelli , lo  rette,  ed  alcri  pa- 
iima un  borgo  chiamato  Bandoli  retiti , tenendo  la  tra  emigrazione  . 
popolato  da  tre  o quattro  mila  a-  Si  forma  una  Deità  di  ogni  cola 
tifanti  tutti  Criftiani  , non  meno  viverne,  ece:  gono  tutto  quel  gior- 
ehe  ha  Trana  che  fono  i due  luo-  no  per  loro  Dio  la  prima  cote  che 
ghi  di  quett'lfola  , dove  i Gefui-  incontrano  ia  mattina, 
ri  fanno  la  loro  refidenza  ordino-  Quelli  dei  Regno  di  Detti  , la  mu. 
ria  , eifendovenr  quattro  , o cw-  cui  capitale  di  quello  nome  era  u- 
que  per  ogni  luogo , cofiechè  con  rra  volta  Sede  Reale  del  ' Mogol  , 
quella  di  Bafaira  potranno  edere  fono  qoait  tutti  Mori  , o Mao- 
Ì6.,o  17.  Evvi  ancora  nella  ftef-  mettam.  d’altri  fono  Pagani  , e 
fa  Ifola  un  Villaggio  chiamato  vivono  molto  infelici  . Molti  di 
Maro  Ilo,  da  cui  dipende  ìlgovcr-  quelli  Gentili  erano  Gentil'uomu 
no  di  altri  jy.,  il  quale  nelijSS.  ni  , ma  dopo  di  edere  flati  fog- 
li convertì  intieramente  , con  tre-  giegati  da’  Mori  , il  dominio  de’ 
dici  alcri  villaggi  di  fua  giuridi-  quali  fuggono,  torcono  pel  Mon- 
zione  - In  fomma  le  relazioni  di  do  lènza  poffeder  cos’ale  una , c fo- 
qud  tempo  portano  , che  in  17.  no  chiamati  Jogui. 

Parrocchie  di  quell’ Ifola , vi  Atro-  Quelli  de’Regni  di  Decau,  e di  .»*“  » e 
varano  foo.  mila  Criftiani . Cumcam  che  fono  vicini , e limi-  • 

La  Fonezza  di  Manora  , è del-  trofi  fono  quali  tutti  Maomeca- 
la  Rocca  dV  A fièri  m vicine  a Sai-  ni.  II  rimanente  i Gentile,  e Ido- 
fette,  ed  alcuni  villaggi  circolivi-  latra  asme  i Canarini  dì  Goa  , i 
cmi  appartenenti  a Portoglieli  fo>  Naìri , ed  altri  Indiani  y afferra- 
no tacce  piene  de  Criftiani  > ma  no  i digiuni , , e la  cirimonie  , co- 
nci principio  erano  fpeflò  fenzaSa-  me  i Bramaci,  che  fono  i foro  Sa- 
cerdoti . L' Arcivefcovo  di  Goa  ef-  ccrdoti , e fi  trovano  in  quelli  Re- 
fendo  andato  al  tfpy.  3 vilicare  gai  molti  Jogui . 
quelle  Fortezze  diede  k Cauto-  L’  Ambafciador  dei  Vieni  di 

Y a Goa. 
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Goa  , tiene  di  fuo  feguito  alcuni  fono  Domenicani  , Agodinian» 


Gefuiti  che  fanno  gran  progredì  in 
quelli  Regni  , ma  fccretamente  . 
Yi  fono  molti  Portoglieli  in  tutti 

Jiuelli  flati  , ellendovi  permeilo  il 
oggiomarc  con  fic  mezza,  ma  non 
hanno  l'efercizio  libero  della  Re- 
ligione almeno  per  quelli  di  Dc- 
can,  mcntrcquefli  di  Dealcan pof- 
fono  profelfarvi  la  religione  libe- 
ramente , a cagione  dt  Gefuiti , e 
dell’  Ambafeiadorc  Portogliele  . 1 
Pagani  di  Cumcam  non  godono 
pero  la  flelTa  liberti  in  Goa. 

Dilla  Religione  deir  lfola  di  Goa  . 

Manderò  yr  Iene  quell'Ifola  formata  da  un 
«.rute.  y jjurT)e>  e<j  ha  fette  inottole- 
ghe  di  circuito.  Fu  acquidacadal- 
T arme  Portogheli  folto  il  Genera- 
le Abuchcrclie  nel  i fop.  al  Princi- 
pe di  Decan  , ovvero  Idalfcach  , 
c da  quel  tempo  in  qui  i Porto- 
glieli la  riconobbero  per  Capitale 
delle  conquide  da  edì  fatte  nell’In- 
die  Orientali  , e la  fecero  fede  d' 
un  Arcivefcovo , e fojjgiornodi  un 
Vice-Re;  è la  più  bella , e la  mag- 
giore di  tutte  quelle  che  poffiedo- 
no  in  cuttc  1* Indie,  c vi  hanno 
flabilico  il  force  del  loro  comer- 
cio.  Mafituatanel  RcgnodiCum- 
cam  , ovvero  di  Dccam  . I Padri 
Gefuiti  vi  hanno  unaChicfa  delle 
più  belle  eh’  abbiano  in  tutea  1'  A- 
lia  : Vi  fi  veneta  il  Corpo  di  San 
Francefco  Saverio , eh  c ancora  nel 
medefimo  flato  in  cui  mori , i cui 
• - miracoli  fono  molto  confiderabi- 
li  . 

• Il  gran  Spedale  , di  cui  hanno 

la  direzione  codelti  Padri , è pa- 
rimence un'opera  magnifica  , nè 
cede  punto,  a quello  di  Malta  , 
o a quello  di  S.  Spirito  in  Ro- 
ma - 

Urlar,  del  yi  fono  in  Goa  moltillimi  Ec- 
deludici  : oltre  1'  Arcivefcovo,  e 

il  Clero  , e i Padri  Gefuiti  , vi 


Minori  OlTervanti  , Carmelitani 
Scalzi , Recolecti  , con  due  Moni, 
derj  di  Religiole  fotto  la  dire- 
zione de'  Padri  Agodiniani  ; co- 
me pure  un  ritiro  per  le  vedove  ; 
un’altro  per  le  penitenti;  un  Mo- 
nidcro  di  Religiofe  di  Santa  Mo- 
nica, e la  Chiefa  di  S-  Tomma- 
fo  con  una  bellidima  Cappella 
dedicata  a S.  Lodovico  , e molte 
altre  canto  nella  Circi  , quanto 
ne’ fobborghi , e in  tutta  I'  Uola. 

I Padri  Gefuiti  fono  conofciu- 
ti  in  Goa  lotto  nome  di  Paulidi 
per  la  loro  gran  Chiefa  dedicata 
a S.  Paolo  ; ed  hanno  quatcro 
cafe,  cioè  queda  eh’ è unColleg- 
gio  principale  di  tutte  l' Indie  O- 
rientali,  dove  averanno  due  mila 
fcolari  tra  Portogheli , e Indiani , 
unendovi  il  Collegio  , e il  Se- 
minario , dove  fono  i Convicori  . 
La  feconda  Chiefa  è quella  del 
Gesù  , dcflinata  a confidare , am- 
m indi  rare  i Sacramenti , ricevere 
nella  Chiefa  gl'  infedeli  , e bat- 
tezzarli ; in  quella  Cafa  dimora 
il  Padre  de'Criitiani,  >1  quale  è 
tenuto  a vilitarc  ogni  giorno  li 
prigioni  Cridiani  , ed  altri  che 
volelTcro  venir  alla  Fede,  follicu 
tando  la  loro  liberazione  , ed  af- 
fittendoli con  limoline  . La  cerza 
fi  chiama  Cacecumiuos,  delti  naca 
per  catechizzare  i nuovi  Cndia- 
ni  , che  vi  vengono  mantenuti  , 
finché  fieno  idructi,  e battezzati  j 
c codello  Padre  de’  Cnlliani  ha 
la  cura  di  elfi,  e di  cucca  la  Ca- 
fa . La  quarta  è una  mezza  le- 
ga diflante  dalla  Cittì  , e ferve 
loro  di  cafa  di  convalefccnza , e 
la  Chiefa  fi  chiama  il  Novizia- 
to , dedinata  per  li  Novizj  Por- 
togheli, che  vogliono  farli  Gefui- 
ti , ed  è fono  il  Titolo  di  San 
Rocco. 

Quede  Chiefe , e Cafe  fono  mol- 
to magnifiche,  fatte  la  maggior 
par- 
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parte  da'  Canarini,  Pagani,  e Cri-  ferie  or  dìa  , battendoli  il  petto. 


mani . Veggonfi  nel  giorno  della 
Converlion  di  S.  Paolo  molti  In- 
diani, uomini,  donne,  e fanciul- 
li della  Cafa  chiamata  Cattecu- 
minos  vediti  allaCridiana,  i qua- 
li vanno  in  Proceflìone  per  la  Cit- 
tì , portando  ognuno  un  ramo 
nelle  mani  per  edere  conofciuti 
fra  gl’  altri  per  non  Battezzaci  ; 
e vanno  alla  Cbiefa  di  S.  Paolo  , 
dove  ricevono  il  bactefimo , il  che 
fi  fa  ogn’anno  ; oltre  quelli  le  ne 
battezzano  ogni  giorno  in  parti- 
colare , ed  in  altre  Chiefe  . Que- 
lli Indiani  non  polTono  mai  eflere 
ricevuti  Gefuiti  , perchè  bifogna 
edere  nato  di  Padre  , e Madre 
Portoglieli , ma  poflono  benrì  ef- 
fer  Preti  : Gl’  altri  Religiolt  ri- 
cevono i Meftizzi  , ma  non  1 pu- 
ri Indiani  . Ogni  Domenica  , ed 
ogni  fella  dopo  mezzogiorno  i Ge- 
suiti vanno  in  proceltione  per  la 
Cittì  preceduti  da’ loro  fcolari  , 
dopo  di  che  fanno  un  gran  cate- 
chifmo,  al  quale  afliliono  tucci  . 
Ognuno  di  Goa  che  va  a confef- 
farfi  dee  prendere  un  biglietto  dal 
Confelforc  per  andari!  a comuni- 
care , il  quale  dee  confegnare  pri- 
ma di  eflere  ammeflo  alla  facra 
menfa  . Quello  biglietto  è legna- 
to con  il  Nome  di  Gesù  , il  che 
fi  pratica  a motivo  de’ nuovi  Cri- 
fliani , che  bene  fpeifo  fi  comuni- 
cavano fenza  confeifarfi . Il  Giovedì, 
e il  Venerdì  Santo  fanno  delle  pro- 
ceflioni  Generali,  in  cui  fi  veggo- 
no molti  penitenti  a difciphnarfi , 
e in  tutee  le  Chiefe  fi  veggonode’ 
bei  monumenti,  e ricchi  depoliti. 
Tutte  le  felle  cominciano  la  vigi- 
lia al  mezzogiorno,  e terminano 
il  giorno  dietro  all’  ora  (Iella,  e 
dopo  non  v’c  più  folennitì. 

Quando  fanno  la  elevazione  del 
Santo  Sacramento  alla  Mefla  , et- 
ernino alza  la  mano,  comefevo- 
fcflc  molirarlo  , gridando  due  , 
o tre  volte  ad  alta  voce , Mi- 


Celebrano  la  fella  del  "Corpus 
Domini  nel  mele  di  Febbraio,  op- 
pure di  Marzo , perchè  piove 
troppo  in  quel  tempa  , in  cui  la 
celebriamo  noi.  Il  giorno  de’Mor- 
ti  i Portoglieli  mandano  pane  , 
vino,  e carne  falle  tombe  de’ foro 
parenti , ed  amici  defonti  , il  che 
ferve  poi  per  li  Religiofi,  chefo- 
no  obbligati  a pregar  Dio  per  li 
Morti . il  Giorno  ai  Natale  ula- 
no a rapprefentare  in  tutte  le  Chie- 
fe i Milìerj  della  Natività  , come 
ancora  nelle  Brade  con  molta  pom- 
pa ; in  quello  tempo  vi  fono  mol- 
te tavole  per  le  firade  cariche  d’o- 
gni  forca  di  confezioni , che  lì' 
comperano  per  regalarli  a vicenda, 
e viene  ad  eflere  come  una  fpezie 
di  fiera  , che  dura  fino  all*  Epifa- 
nia . Tengono  una  divozione  par- 
ticolare a S.  Antonio  di  Padova  , 
ma  un  poco  Itravagante  , impe- 
rocché , quando  (la  lungo  tempo, 
fenza  piovere , attaccano  la  fua  (ta- 
tua per  li  piedi , e la  calano  fot- 
te acqua  ne' pozzi;  e lo  Hello  fan- 
no di  quella  di  Mana  Vergine;  e 
non  è mai  (iato  pollibile  il  toglier 
loro  quella  ridicola  cirimonia . 

C’è  un  Arcivefcovo,  ed  un  Ve- 
feovo  particolare  a Goa,  e quella. 

Cittì  è il  centro  di  turca  la  Reli- 
gione , e tutti  gl’  Ordini  Rtligiofi 
vi  hanno  i loro  Superiori. 

V’ è pure  l’ Inquifizionc  come  in 
Ifpagna  , c tutti  gl’  Ufficiali  (lan-  8*  Go** 
no  in  una  cafa  che  fi  chiama  del- 
¥ Inquifizionc.  L'Iiqui  licore  Ge- 
nerale è Prete,  ed  ha  duealfiden- 
ti , e un  Domenicano  per  fuo  Com- 
minano, ed  alcuni  altri  con  l’Ar- 
civelcovo  . Quello  Santo  Officio 
di  cui  gii  abbiam  parlato  nella 
Religione  di  Portogallo  è forti  ma- 
mente  rigorofo,  ed  è fiato  riabili- 
to per  li  nuovi  Cridiani  che  giu- 
daizzano,  o per  li  Cattolici  fcan. 
datoli  , che  commettono  qualche 
enorme  peccato  -,  il  che  non  inquic- 


174  STORIA  UNIVERSALE 

fi  al1  -.1’  J./?  1.11  ~ 


ta  punto  gl’Inglefi i , gt'Olandefi,  della  Chiefa  fono  due  cofediditw 
1 ».  ■**».*■«  foralt.cn  , te.  L’ Arcivedovo  ne  tiene  um 

ed  ha  iw.»  C ■ » 


i Da  neh  ,“nè  gli  Ebret  foraltierT  _ _ 

f mcno  ' Musulmani , noneflèn-  ed  ha  potere"  fopVVtra 
do  mai  (lati  Cattolici , e non  a-  rok  e fuin  lite  co’  Gefum  in  Ro. 
vendo  malfatta  la  Proftfli.n  del-  ma  , perchè  non  ^ L 

la  Fede.  Il  potere  delHnquifizio-  /cere  affo  Supcriore  c™i"ìw 
ne  fi  è di  prendere  ed  arredare  ed  il  lor  Generale  . I Giudice 


indifferentemente  Nobili  , e Igno- 
w1'  »„^rcti  > e Regolari  , fino  il 
Vice-Re  (teffo  con  un  ordine  fe- 
dero di  Portogallo  ; e venendo  car- 
cerato uno  non  fi  può  aver  nova 
d'  luffe  da  vivo,  o morto,  men- 
tre c’è  pena  la  (comunica  l’uffiria- 
re  per  erto  . Nun  fi  confrontano  i 
teff  imanj. , nè  i denonciatori , mcn- 
recbitogna  , che  il  delinquente  con- 
■cln  da  fe  medefimo  il  proprio  de- 
liceo  . Se  oualchc  Indiano  Moro  p 
ovvero  Idolatra  aveife  impedito  a 
qualcheduno  il  farfi  Cridiano  , e 
che  ciò  venifle  provato  , verrebbe 
prelo  dall  Imjuiiizione»  come  ari» 
cora  colui  che  taccile  rinegar  la 
Fed/  a qualche  altro  come  foven- 
te  e accaduto  . Non  trattano  gli 
indiani  con  tanto  rigore,  quanto 
gl  altri  , forpaffano  ancora  alcu- 
ne f «perdizioni  Pagane,  come  fa- 
rebbe il  non  mangiare  carne  di 
porco  , odi  vacca  , il  non  bere 
vino  , e l’  andare  vediti  co’ loro 
antichi  abiti,  ed  ornamenti.  Tut- 
te le  Inquifiziom  dell’  Indie  cor- 
rifpondono  con  quella  di  Goa;  e 
nel  far  Giudizia  (anno  andare  i 
i Rei  con  camicie  di  zolfo,  e di- 
pinte a fiamme  : e la  differenza 
che  paffa  tra  quelli  , che  morir 

debbono  e gl’ altri , fi  è , che  le 

narnme  de  primi  fono  dipinte  al- 
1 insù,  e l’ altre  all’ ingiù  li  con- 
ducono alla  gran  Cbiefa  , ovvero 
m un  luogo  vicino  alla  Priggio- 
■*  > dove  danno  durante  la  Mef- 
fa  , e il  fermonc  , dove  v entrano 
confortati  a ben  morire  •,  pofeia 
U conducono  al  Campo  di  & Laz- 


,,  Vitf  t ^ • 4 v»»uaici  , c 
gl  Uffiziah  del  S.  Uffizio  fono 
Giudici  dcH’Inquifizionc  ; contar, 
tocio  1 Arcivefcovo  tiene  molto 
potere,  ma  gl'Uffiziali  pretendo- 
no d a vere  le  loro  cariche  dai  Re; 
pure  ha  autorità  di  vedere  (e 
fanno  cofe  mal  «atte. 

Alcifio  di  Menczes  Arcivefco- 
vo,  e Primate  delle  Indie  vi  ce- 
lebro  un  Concilio  nel  1584. 

In  un'altro  tenuto  nel  it8o.  e 
i Cridiani  di  S.  Tommafo 
vi  fecero  nrofcflionc  della  Reli- 
gu>nc  Romana  fenaa  alcuna rifer- 
va  cu!“>  antico,  c diedero  tue. 
ti  1 loro  libri  a correggere  all* 
Arcivefcovo  di  quella  Città  per 
f opprimere  tutto  quello  che  po. 
tette  odorare  di  Nedorianifmo. 

In  tutta  I’  Ifola  di  Goa  vi  fo- 
1»  circa  30.  Parrocchie  , e nella 
Città  fette,  oltre  la  Catedrale de- 
dicata a Nodra  Signora.  La  Me- 
tropolitana è dedicata  a S. 
nna,  perchè  la  Città  fu  prefa  ad 
di  della  feda  di  queda  Santa. 

Vi  fono  quattro  Vefcovi , e un 
Arcivefcovo  nell’ Indie.  Quello  di 
^°aìi  arrjv*  fino  al  Mozambic  , 
quello  di  Cocein  verfo  Tramon. 
tana  fino  a Barcelior,  e Malica, 
quello  di  Malaca  a quello  di  Ma- 
cao , che  è il  Vedovo  della  Ci- 
na , e tutti  fono  fotto  l’ Arcive- 
fcovo di  Goa  . Deeli  aggiungere 
a quedi  il  Vedovo  di  CTanganor 
che  governa  i Cridiani  di  Saa 
Tommafo  , e di  Meliapoc  dipen- 
dente altresì  da  Goa  - 
Io  quell’  Ifola 


, — — è libertà  di 
aaro  „ dove  **•"**”  coutenza  oltre  i Portpghcfi  vi 

»2.*j?r3sr°  yiM, 

• L’ Ina iufiy ione  e L»  riufl ^™fl?,n»  * Gazaratl  , de'Banu- 
inquuiziooe  , e U Cwftu»  ni,  de’ Bramaci,  ed  alni  Indiani, 

che 
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che  vìvano  a modo  loro,  c fecon- 
do il  loro  rito.  1 Maomettani  di 
Goa  fono  fuperftiziofi  , e non  e- 
(cono  mai  prima  di  fare  le  loro 
preghiere,  e fe  incontrano  un  Cor- 
vo, in  qualunque  parte  ii  ritro- 
vino, ritornano  fubìto  a cala  , e 
non  imprendono  cofa  alcuna  d'im- 
portanza in  auel  giorno  . Viag- 
giando fanno  le  loro  preghiere  da- 
vanti i Pagodi , ed  i Portoghefi 
tollerano  la  loro  idolatria  , per- 
ché 1’  Inqnìfizione  non  tiene  au- 
torità che  fopra  i Criftiani , ochi 
vi  è flato  . Hanno  pure  le  loro 
cirimonie  particolari  per  li  Ma- 
trimoni > per  A giorni  della  loro 
Nafcita  , e per  cerei  tempi  dell' 
anno.  Ma  lono  poco  differenti  da 
quelle,  di  cui  abbiam  gii  favel- 
lato di  fopra  , che  non  fa  d'  uo- 
po il  dir  d’ avvantaggio  . Non  é 
però  permeilo  1’  abbruggiare  gli 
uomini  morti , o vivi  , nè  il  ìar 
pompa  delle  loro  diaboliche  fu- 
perflizioni  , nel  clic  1'  Arcivefco- 
vo  fta  attento,  perchè  i Criftiani 
novelli  non  ne  reftino  fcandaliz- 
zati. 

Ebrei  di  Gli  Ebrei  dimoranti  in  Goa 
Co*.  tengono  le  loro  Sinagoghe,  e go- 
dono una  intera  liberti  di  co- 
feienza,  e fono  o Indiani  nati  di 
padre , e di  madre  Ebrea , o ven- 
gono dalla  Palcftina . Parlano  co- 
floro  la  maggior  parte  Spagnuolo. 
itole  di  Co-  Gli  Abitatori  dell’ Itole  di  Co- 
tto,* Dir,»  ran  , e di  Divan  vicine  a Goa  era- 
no una  volta  molto  attaccati  alle 
fuperftizioni  Pagane  , ed  aveano 
molti  idoli,  a' quali  fagrificavano 
fe  medelimi , girandoli  in  una 
voragine  vicina  al  Tempio  per  te- 
ner compagnia  a’  loro  Pagodi  -,  ma 
dopo  che  i PorcogheG  fe  ne  impa- 
dronirono, fi  fono  fatti  Criftiani; 
tuttavolta  bene  fpeflb  vi  fi  porta- 
no dalla  ^fcvraferma  df' Saraceni  , 
e de'  Pagani  per  fcrmarvifi  . Per 
lo  più  però  anche  quelli  vengono 
alla  Fede,  indotti  dal  buon’ etern- 


ai 


pio  degl' alni  ; in  cafo  diverfo  li 
tanno  ufciredall'ifola.  Tutti  que- 
lli Criftiani  fi  adunano  in  due 
Cbiefe  principali  fabbricate  inque- 
fte  due  Itole,  e i Padri  Gefuici  li 
vifitano  di  tratto  in  tratto  ; ten- 
gono pure  in  Coran  una  fcuola 
per  li  fanciulli , che  ordinariamen- 
te fono  piò  di  400.  perfone  ; in- 
tegrano loro  a leggere  , e a fcri- 
vere,  e con  tal  mezzo  imparano  la 
Dottrina  Criftiana . 

Nel  Paefe  de’  Bardi , e di  Sai- 
fetta  parimenti  vicino  a Goa  vi 
fono  molti  Idolatri  , e Bramani  . 
Ma  un  Viceré  dell’  Indie  fece  at- 
terrare i loro)  Templi , eh’  erano 
piò  di  dugento , lenza  porvi  le 
mokilfiroe  Cappellerie  dedicate  a- 
gT  Idoli. 

Dopo  quello  i Criftiani  fi  ac- 
crebbero in  poco  tempo  fino  a'  io. 
mila  , non  oliarne  gl’  Idolatri  fi 
foltevarono,  ed  ucciferò  alcuni  Ge- 
fuiti  , dopo  il  martirio  de’ quali 
la  Fede  Criftiana  fi  è mollo  accre- 
feiuta  ; mentre  nel  borgo  Hello  di 
Cocutm,  dove  furono  uceifi  que- 
lli Padri,  ve  ne  fono  due,  che  vi 
rifiedono  per  illruirc  il  popolo  , 
e nel  ifpo.  vi  fi  fabbricò  una  Chie- 
fa  chiamata  la  Madonna  de’Mar- 
tiri , nella  Dedicazione  di  cui  fi 
battezzarono  100.  perfone  , ed  a 
poco  a poco  fi  tirarono  gl’  altri 
alla  Chiefa  , Un'  altra  Borga- 
ta delle  più  oftinate  abbracciò  la 
Fede  nel  i{88.  N 1 1(90.  alcuni 
altri  villaggi  prefero  la  medefima 
Tifoluzione  con  ardor  tale  che  ter- 
minarono, che  chi  non  volea  farli 
Criftiano  ufeifie  da  quei  luogo  . 
In  un’  altro  chiamato  Cincin  fi 
battezzarono  in  un  giorno  500. 
perfone , e culti  gl’  Abitanti  d'  un 
altro  chiamato  Nònio . Nel  ijjj. 
la  più  grolla  Borgata  di  Salletra  , 
tutta  piena  di  Bramani  , la  mag- , 
gior  parte  della  Camera  Generale, 
e de’ Governatori  delle  altre  Bor- 
gate fi  fecero  tutti  Criftiani , c nel 
M 96. 
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ifp6.  fi  contavano  in  Salfctta  dr-  ni  , ed  hanno  una  Chiefa  di  Saa 
ca  »(.  mila  Criltiani  tuttoché  nel  Gio:  Battila  -,  ma  la  maggior  di- 
1383.  anno  del  Martirio  de’  Padri  vozionc  di  Salfetta  fi  è in  Mazor- 
Gefuiti  erano  foli  13.  mila.  da  dove  fono  più  di  atoaCriftia» 

In  tutto  quelto  Paefe  non  vi  fo-  ni  ad  una  Chiefa  di  Noltra  Signo- 
no  altro  che  diccifette,  o diecioc-  ra  molto  frequentata  da  tutti  i 
ro  Gefuiti  divifi  in  fei  , o fette  Criltiani  di  quelto  Paefe. 
luoghi  , dodici  de'qu-tli  fono  Sa- 
cerdoti , ed  hanno  la  cura  delle  Bella  Religione  iella  Ttnifila  dell' 
Parrocchie,  e gli  altri  fono  Laici.  Ifola  di  qua  dal  Golf*  di 

Nella  Città  di  Mtrg.w  v’  è un  Bengala . 

Colleggio  di  S. Spirito,  dovefog- 

giorna  ordinaria  mente  il  Rettore  /“X  Uefta  Penifola  contiene  i Re- 
con  altri  tre  Padri  , ed  altri  tre  VZ  gni  di  Onifla,  di  Golconda, 

Laici,  ed  infegnano  a’fanciulli  la  di  Nirfinga  , le  Colte  d i Coroman- 
Dottrina  Criltiana  , come  pure  del,  c di  Malavar,  i Regni  di  De- 
ncgli  alcri  luoghi  , dove  fi  può  cam  , di  Balagat  -,  di  Bifnagar  ec. 
fare  . Si  contavano  a Margan  nel 

1^96.  lotto  1300.  Cnitiam  do.de’  Della  Religione  del  Regno  di  Ontffa. 
quali  fi  erano  applicati  alle  lette- 
re , ed  andavano  ogni  fella  a ca-  T Popoli  di  quefto  Regno  tribù-  DaTiir. 
techizzare  gl’ abitanti  de’ Villaggi  1 tario  del  gran  Mogol  fono  Ido- 
vicini . Tengono  una  ronfraternità  latri  . Vero  e che  dicono  alcuni  , 
di  San  Spirito,  c uno  Spedale  per  che  da  più  di  zoo.  anni  il  Re  di 
gli  ammalati  Criltiani,  ed  infede-  Deli  li  abbia  obbligati  a feguita- 
li  i quali  col  mezzo  di  quella  Ca-  re  il  Maomettìfmo,  con  tuteo  ciò 
riti  vengono  fovente  tirati  alla  vera  accordano , che  per  la  maggior  par- 
Fedc.  Vi  fono  più  1300.  Criltiani  a te  fono  Idolatri . 

Racol , enei  1396.  le  ne  battezza-  Vi  fono  molti  Criltiani,  che  fo- 
nino più  di  700.  coficché  non  cifo-  lennizzano  ogn’  anno  con  gran  di- 
no  più  Pagani  , a riferva  di  certa  vozionc  la  Fella  di  San  Tom  maio 
forca  di  perfonc  feroci  che  chiama-  Appoltolo  nella  Città  di  Ulna  do- 
no Corumbini.  Quelli  del  Luogo  vearrivanotutti  i Criltiani  di  quel- 
hanno  una  Chiefa  dedicata  alla  Ma-  le  parti,  che  in  Onifla  Capitale 
donna  della  Neve,  la  più  bella  di  del  Regno  fono  molti,  e doveten- 
Salfecta.  La  Parrocchia  di  S.  Tom-  gono  una  bella  Chiefa  di  S.Tom- 
mafo  é tutta  Criltiana  , a Corca-  maio  • 
lim  c’è  una  Chiefa  dedicata  a San 

Filippo  e Giacopo.  InOrlim,  ov-  Della  Religione  del  Regno  di  Gol 
▼ero  Orltn  gl’ abitanti  fono  tutti  conia. 

Criltiani  , c ne  concorrono  bene 

fpeflo  moltiflimi  d’altra  parte  per  E’ Libero  in  quello  Regno  fitua-  v:.^  ^ 
farvifi  battezzare,  coficché  nel  -C  to  nelle  Indie  di  qua  dal  Gan-  rtuSu. 
1^96.  fc  ne  contarono  fino  84307.  ge  I’  efercizio  di  tutee  le  Religio. 

V' infegnano  la  Dottrina  Criltiana,  ni.  Le  perfonc  di  qualità  feguita- 
a ferivere  in  Portoghcfe  , e Cana-  no  la  Religione  del  Re  che  ha  Ti- 
rino a’  fanciulli  . In  Marmugan  tenuta  quella  de’Perfiani  ; mante- 
banno  la  Ohe  fa  di  S.  Andrea  , e nendo  con  grande  zelo  la  Legge 
vi  fono  da  3100.  Criltiani  non  ef-  de’Sciai,  e uccome  la  maggior  par- 
tendo più  inicdele  alcuno  . In  Col-  te  dc’Grandi  della  fua  Corte  fono 
vati  tutti  gl’  abitanti  fono  Criltia-  quali  tutti Perltani , così  conferva. 

no 


Loro  Me. 
UDlpflco/ì  . 
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no  i collumi  della  Secca  col  mede- 
fimo  rigore,  e liberei  che  in  Per- 
ita; ma  quella  de’Naturali  del  Pae- 
fe  che  fono  Gentili  , vien  pili  re- 
gimata . 

I loro  Bratnani  dicono  che  una 
volca  non  c'  era  alerò  che  un  folo 
Dio  , ma  che  dopo  s’accompagnò 
con  degl’  altri  fceglicndoli  tra  gli 
uomini  che  viffero  fovra  la  terra , 
e fabbricano  Templi,  o Pagodi  in 
loro  memoria  dirizzando  loro  le 
preghiere  nelle  proprie  neccflìcà  . 
Tengono  che  1'  anima  fia  immor- 
tale , è che  palli  da  un  corpo  in 
un  altro  , fecondo  che  ha  vilTuco 
nell’ ultimo  uomo  in  cuiera  , dal 
che  nafee  il  timore  che  hanno  di 
mangiar  cofa  che  abbia  avuca  vi. 
ta  ; non  battezzano  , ne  circon- 
cidono i loro  figliuoli  , nè  fanno 
altra  cirimonia  nel  loro  nafeere  , 
che  quelle  di  por  loro  un  nome 
prefo  per  ordinario  da'  loro  Padri 
della  Tribù  di  cui  fono  , o pure 
qualche  Epiteto  dinotante  qualche 
difetto  , o qualche  qualità  della 
perfona.  Quelli  popoli  fono  divifi 
in  Tribù,  delle  quali  fe  ne  conta- 
no fino  49. , e tre  forte  di  condi- 
zioni . Gli  artifli  medefimi  fi  di- 
(tinguono  in  quella  guifa  gl’  uni 
dagl’  altri  , tenendo  il  loro  rango 
fecondo  le  prerogative  della  loro 
Tribù.  Tutte  hanno  una  ftelTa re- 
ligione, e uno  Itcffo  Pagodo  d'ido- 
li , dove  fi  adunano  , ma  in  que- 
llo Tempio  ogni  Tribù  s’  attacca 
ad  un  Idolo  particolare  . Quelli 
Pagodi  per  ordinario  fono  molto 
ofeuri  non  avendo  altro  lume,  che 
quello  ricevono  dalla  porta  . Ser- 
vono pure  di  ricovero  a chi  viag- 
gia , c il  Bramano  che  vi  dimora , 
non  occupa  altro  che  un  cantori- 
no ’. 

In  tutto  l’anno  non  tengono  che 
una  fola  fella  in  quello  Tempio  , 
a cui  ognuno  concorre  a piè  del 
fuo  Idolo  particolare , e vi  fi  veg- 
gono in  quel  giorno  migliaia  di 
Tom»  II. 
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colloro  . Digiunano  14.  ore  per 
prepararvi!!,  fi  lavano,  c attacca- 
no delle  lampade  vicine  all'Idolo , 
ogn  uno  pregandolo  fecondo  le  pro- 
prie neccfiità  ; a mezza  notte  por- 
tano il  Pagodo  a fuono  di  Trom- 
be ,_  e con  fuochi  artificiali  in  pro- 
ceflionc  . Tra  quell’  Idoli  ne  ten- 
gono uno  per  cui  mollrano  più 
venerazione;  quello  c un  pezzo  di 
pietra,  che  dicono  ctfere  altrettan- 
to più  limile  alla  Divinità  quanto 
che  non  ha  figura  alcuna  , cofa 
che  può  avere  qualche  fomiglian- 
za  a quegli  Atcniefi  , che  avear.o 
innalzato  un  Tempio  al  Dio  In- 
cognito . Hanno  altre  quattro  iè- 
lle principali  , la  lolennità  delle 
quali  fi  pafla  dentro  1’  acqua  del 
mare  , mentre  eflendofi  portaci  in 
quel  giorno  fulla  fpiaggia  vi  fi 
lavano  fotco  la  direzione  de'Bra- 
mani , che  pronunciano  certe  pa- 
role gittando  loro  dell'acqua:  tan- 
to il  Bramano  , quanto  il  popolo 
(tanno  in  quellq  tempo  in  ella  fi- 
no alla  cintura  . Ogni  giorno  fi 
formano  nuovi  Idoli  , dandoli 
quelle  figure  , che  fi  fognano  , e 
fanno  voto  talvolta  di  non  man- 
giare , finché  non  fieno  compiuti 
d’ intagliarli , o di  fonderli.  Han- 
no de'  Guardiani  delle  cafe  , de' 
quali  tiene  cura  il  capo  di  fami- 
glia , facendo  loro  una  fella  , in 
cui  i figliuoli  mangiano  quello 
viene  prelentato  in  fagrifizio  . 

Mole*  altre  cofe  tengono  , che  fi 
poflbno  vedere  nella  Religione  de- 
gl’Indiani. 

Bagnadac  è una  gran  Città  de-  >lgMdat 
gli  Stati  di  Golconda  molto  po-clttìdiool. 
polata,  dove  foggiorna  il  Re.  co«d». 

I Padri  Agoltiniani  che  vi  fono 
flabiliti,  hanno  la  cura  d’un  pic- 
colo numero  di  Crilliani , era 'qua- 
li fi  contano  alcuni  Francefi  , che 
dopo  la  prefa  di  S.  Tommafo  fat- 
ta dal  Signor  dell’  Aje  , fi  erano 
polli  al  fervizio  di  quello  Princi- 
pe , colla  pcrmifiìone  di  cui  avea- 
Z n» 
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7 - i-  j un  Sacerdote  dendo  fidamente  la  fera  un  poco 

no  una  Chiefa  , cd^un  Sacerdote  a.  £o,  zucchero>  e j più  fu. 

una  lega  lontano  ^a''a.  * oerftiziofi  tra  di  elfi  (tanno  tal 

Padri  Agoftiniani  gì  vir  ’ . J Jrolt3  due/e  tre  giorni  fenzaman- 

c cominciarono  pure  a ftab.hrv.fi  volta  , e J ™ ^ 

i Padr.  Teat.ni . Schema  agl’  uccelli  , ed  an- 


Dclla  Religione  del  Regno  di 
Marfinga . 

SUefto  Regnp , che  forma  una 
delle  Parti  più  confidcrabilì 
Indie,  è celebre  per  tutta  1 
Alia  , ed  il  fuo  Re  fa  refiftenza 
alle  Potenze  di  quefta  Parte  O- 
rientale , c al  Gran  Mogole  mede» 

fimo . _ _ 

1 Popoli  di  quefto  Regno  cre- 
dono primieramente  in  un  Dio 
Signore  dell’ Univerfo  ; polca  ne 
demoni  autori  di  tutto  *1  (n?le  » 
che  onorano  più  dello  ftelfo Crea- 
tore fabbricandovi  Templi  ma- 


alcuni  di  quefti  Templi  degli  uo- 
mini incaricati  del  fcrvizio  degl. 
Idoli  , ed  in  altri  delle  donne  da 
partito  che  guadagnano  con  le  lo- 
ro diffolutezze  da  mantenere  .1 
Tempio  , nodrendo  anche  delle 
fanciulle  per  quefto  fteffo  fine  . 
Vi  fono  in  quefti  Scaci  , come  in 
tutte  le  Indie  due  force  di  perfo- 
ne  che  hanno  cura  delle  cirimonie 
della  loro  deteftabile  religione  , e 
che  maneggiano  la  cofcienza  di 
quefto  povero  popolo,  cioè  i Ba- 
niani,  ediBramani.  I Banianiche 
fono  moltiilimi  tutto  che  diverti 
di  Setta  s’  accordano  in  quefto  d. 
non  uccidere  cofa  vivente,  e di  non 
mangiare  alcuna  beftia  , che  fi* 
fiata  ammazzata  ; cofa  che  oner- 
vano  con  tanto  rigore  che  nicat* 
tano  gl*  uccelli  a qualunque  prez- 
zo per  metterli  in  liberta  . Non 
mangiano  nè  agli  , nè  rape  : non 
beono  nè  vino,  nè  aceto,  nè  altra 
forca  di  bevanda  delle  Indie  ',  Si 
mortificano  con  gran  digiuni , preo- 


chc  alle  formiciie  per  cariti  , ed 
in  Cambaja  hanno  formato  uno 
Spedale  dove  fi  ha  cura  di  guari- 
re gl’  uccelli  ammalati  . Vi  fono 
alcuni  tra  cottoro  che  lafciano  ir» 
legato  a’  poveri  parte  de’loro  beo» 
per  andar  poi  citi  in  luoghi  lon- 
tani , e dlferti  a prefentare  dell 
acqua  a chi  viaggia  . Quell,  fu- 
pcrftiziofi  portano  al  collo  una  fel- 
ce di  grofilezza  di  un  ovo  attacca- 
ta al  collo,  con  certe  linee  nel  mez- 
zo per  amore  per  loro  Dio  : ten- 
gono le  candelle  acccfe  dentro  a 
fan  reme  per  timore  che  le  farfalle 
portino  abbruggiarvifi  *,  c fi  fanno 
trovare  i pidocchi  che  hanno  in 
dodo  per  nodrirli.  Si  maritano  u- 
na  fol  volta  , e quando  muojono, 
le  loro  femmine  vengono  feppeili- 
te  con  elfi.  Gl* altri  uomini  non  fi 
fottcrrano , ma  s*  abbrucciano  co- 
me ancora  le  donne  , e le  vedove 
che  ricufano  di  gittarfi  nel  fuoco 
reftano  infami , come  fe  fodero  a- 
dultere.  I Bimani  portano  loftef- 
fo  abito  che  gl*  antichi  Bragnani  , 
e tengono  la  Mecamplicofi. 

Quanto  a’  Brama..!  fono  piu  (li-  dmui. 
mati  de’Baniani  , e fono  durili  in 
due  Sette  ; gl’ uni  fi  maritano  , e 
Hanno  nelle  Cittì,  gl* altri  non  fi 
maritano  mai  , e fi  chiamano  Jo-  J°s»>  - 
gui:  Nulla  podedono  di  proprio, 
ina  vivono  di  limoline,  e in  grandi 
aufterità  , viaggiando  in  forma  di 
pellegrini  per  1 Indie  , e allenen- 
doli da  ogni  piacere  carnale  fino 
ad  un  cerco  tempo,  padato il  qua- 
le diventano  efenti  da  ogni  legge  , 
e incapaci  di  peccare  -,  ed  allora 
s’immergono  »n  ogni  forta  d.  friz- 
zare , prendendoli  qualunque  pia- 
cere che  immaginar  fi  poda  - Ten- 
gono un  Capo  che  dilponc  di  una 
graa 
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gran  rendita  che  diftribuifee  , e 
manda  in  certo  tempo  molti  fo- 
gni per  predicare  le  loro  pazzie  . 

I Bramarli  adorano  un  certo  Pa- 
zabramoia  , e tre  Cuoi  figliuoli  in 
onore  de'quali  portano  al  collo  tre 
cordoni  . Mectono  tra  i Dei  non 
(blamente  eli  uomini  che  hanno 
fatta  qualche  bella  azione  , ma 
ancora  le  belile  fabbricando  loro 
de'  Templi  Magnifici'  . Adorano 
k Stane,  gl1  Elefanti,  e molto  più 
i Boti,  e le  Vacche  , e quando  il 
Re  crea  i Nairi , che  fono  come  i 
Cavalieri , raccomanda  loro  il  cu- 
Uodire  i Bovi  , c le  Vacche  . La 
ragione  per  cui  fanno  tanto  cafo 
di  quelli  animali  fi  è,  perchè  fil- 
mano che  le  anime  de’  Morti  paf- 
futo in  quelli  animali  , piuttofio 
che  in  altri  . Quelli  che  abitano  i 
luoghi  maritimi  chiamati  Cu  Gam- 
ma mangiano  ogni  forca  di  beflie 
a riferva  della  carne  di  Bue  , e di 
Porco  ; hanno  certi  libri  , e certi 
profeti i , col  mezzo  de'  quali  (la- 
bilifeono la  loro  fuperfiizione . Ten- 
gono che  Iddio  fia  nero  (limando 
quello  colore  il  più  bello  degl’  al- 
tri > quindi  i loro  Idoli  fono  neri , 
c tucci  unti  d’olio  , e cosi  fbzzi  , 
che  fanno  orrore  a vederli  . Per- 
vadano al  popolo  che  1 foro  Dei 
fono  gran  mangiatori  , e in  cotal 
guifa  fanno  buoni  palli  , mentre 
il  popolo  credulo  fa  due  volte  al 
giorno  offerte  agl'  Idoli  , ed  elfi 
mangiano . Alcuni  vi  fono  era  lo- 
ro molto  periti  nell’  Alcologia  , 
ma  tutti  hanno  più  malizia  che 
Dottrina . 

Ordinariamente  hanno  molte 
donne:  Sanno  i dieci  comandamen- 
ti della  Legge  , e la  loro  fpiega- 
zione  : obbligano  quelli  che  am- 
mettono nella  lor  compagnia  a giu- 
rare che  non  riveleranno  a peno- 
sa del  Mondo  i loro  Millerj . 

La  prima  cola  che  loro  impon- 
gono fi  è di  non  pubblicar  mai 
che  fi  debba  adorare  che  un  fedo 


Dio  Creatore  del  Ciclo  , e della 
Terra:  Tengono  un  certo  linguag- 
gio non  a tutti  comune  , come 
no»  abbiamo  il  latino  , e infogna- 
no nelle  loro  fcuole  la  magia  , e 
le  firegonerie  > i loro  Dottori  la 
Domenica  attendono  al  fcrvìzio 
Divino  , pregando  Dio  Creatore 
del  Cielo,  c della  Terra  ripetendo 
fpefio  quelle  parole  Iddio  io  ti  adora 
con  la  tua  grazia  , c il  tuo  foceorfo 
eternamente  . Si  falciano  crefcer  i 
capelli  fin  da  fanciulli,  e tengono 
per  facrilrgio  il  prendere  gualche 
vivanda  dalle  mani  di  un  Criftia- 
no.  Vedcfi  un  Idolo  in  quello  Re- 
gno avanti  di  cui  i Pellegrini  che 
vi  concorrono  ad  adorarlo,  vi  van- 
no con  le  mani  legate,  o con  una 
corda  al  collo  , o con  de’  coltelli 
cacciati  nelle  braccia,  c nelle  gam- 
be ; Egli  offcrifeono , oro  , argen- 
to, egioje  per  manccnimeuto tuo , 
e del  Tuo  Tempio  , c tutte  le  fue 
offerte  vengono  gitene  in  una  fol- 
la per  queit’  ufo . 

Portano  ogn’anno  in  procefiione 
quell’  Idolo  preceduto  da  Mufica 
e da  moke  fanciulle  che  vanno 
cantando.  I pellegrini,  c mo/ci de- 
gl’ affilienti  fanno  ogni  sforzo  per 
farli  fchiacciare  fotto  il  Carro  dcl- 
l’ Idolo  , il  che  fatto  , fi  abbrug- 
giano  i corpi  confervando  le  cene- 
ri per  reliquie.  Chi  puòfolamen- 
re  toccare  il  Carro  dell’  Idolo  fi 
fiima  beato  ; ed  alcuni  in  onore 
di  quell’idolo  fi  tagliano  in  pezzi 
la  carne  girandogliela  in  faccia  . 

Il  principale  Sacerdote  di  que- 
llo Pacfe  difpenfa  i Matrimonj  a 
fuo  talento  , e quando  permette 
ad  una  donna  il  rimaritarli  la  bol- 
la con  un  ferro  caldo  fovra  una 
fpalla  . Hanno  diverfe  fede  alcu- 
ne per  le  beftie,  alcune  per  lo  So- 
le , ed  altre  per  li  loro  Idoli , a’ 
quali  quando  fanno  voti  fono  e- 
tatti  nel  compirli.  Quando  il  So- 
le, e la  Luna  s’ecdiflano , dicono 
che  quello  accade , perchè  vengo- 
Z z DO 
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no  morficati  dal  Segno  Celede 
chiamato  Dragone. 

Al  mezzo  giorno  della  Città 
Narfinga  c’  è la  celebre  di  Melia- 
pnr  , ovvero  di  S.  Tomtnafo  Ap- 
poftolo  delle  Indie , che  vi  pari  il 
martirio  ; Frappoco  tratteremo  del- 
la Religione  ai  quelli  Cridiani . 


Cra»  fin. 
de. 


Della  Religione  della  Cofta  di  Coro - 
monde l. 

Uella  Coda  lì  eliende  dalle 
vicinanze  di  Meliapur  fino 
al  "Capo  di  Comorim  ; è racchiu- 
de molti  piccoli  Stati  tra  gl’altri  i 
Naichi  , di  Gingi  , di  Taniaor  , 
di  Madurè  , Negapatam  , Nelia- 
pur  , MaiTulipacan  , e Paliacca- 
te  . 

I Popoli  di  quella  Colla  appar- 
tenente al  Re  di  Bifnagar  fono  la 
più  parte  Idolatri  ; vi  fono  però 
alcuni  Mori  e Maomettani  parti- 
colarmente a Paliaccate. 

I Pagani  v'  hanno  un  Pagodo 
molto  celebre  , e molto  frequen- 
tato da  ogni  parte  . Nelle  tede 
qued’  Idolo  vien  podo  in  una  fpe- 
zie  di  tabernacolo,  che  da  fu  d’un 
carro  tirato  da  quattro  elefanti 
preceduto  da  molte  Signore,  che 
cantano , e fuonano , e nella  mar- 
chia il  popolo  tocca  per  divozione 
quedo  carro,  oppure  le  corde  che 
lo  tirano , c molti  vi  fono  altresì , 
che  fi  lafciano  acciaccare  fotto  le 
ruote  , e vengono  poi  tenuti  per 
Martiri , ed  onorati  per  tali  dopo 
la  morte  . Vi  fi  veggono  ne' loro 
Templi  molti  altri  Idoli  di  figu- 
re fpaventevoli  con  alcune  Tiare, 
ed  altre  copriture  di  capodiverfe. 
Non  tengono  quelli  Templi  al- 
cun foro  , nè  vi  fi  vede  che  col 
mezzo  delle  lampade  appefe  alla 
volta,  di  maniera  che  tutto  è nero 
non  folo  per  lo  fumo  delle  lam- 
pade , ma  eziandio  per  quello  de’ 
Sagrifizj  di  rito , ea  ogn’  altra  co- 
Ja  i evvi  pure  un’  altro  Pagoda  , 


dove  c’è  un  Vitello  eoi  adorano; 
e fagrificano. 

Fatte  le  loro  preghiere  , e ter* 
minati  i loro  fagrifizj , il  popolo 
fi  ritira  , c i Bramani  mangiano 
le  vivande , che  radano  dell’  offer- 
te fatte  agl’  Idoli . ' ■ 

Hanno  una  Feda  molto  folenne 
nell’Autunno,  in  cui  piantanoutt 
erodo  albero  in  terra  attraverfato 
da’ legami  di  ferro  . Quelli  che  fi 
fono  votati  a qued'  Idolo  vengono 
fofpefi  da'  Bramani  a quedi  lega- 
mi , ed  in  queda  politura  battono 
loro  il  petto  , e bagnano  la  terrai 
col  loro  fangue,  che  fi  cavano  co» 
certi  dromenti  fatti  apoda,  il  che 
fanno  in  onore  dell’Idolo,  e per 
modrargli  la  loro  riconofcenaa  .i 
Hanno  ancora  dell'alcre  Fede  che 
celebrano  di  notte  , facendo  le 
zioni  più  ridicole  che  immaginar' 
fi  poffa.  • » 

Nella  Città  di  Cadam  i Mini* 
dri  degl'idoli  dopo  di  edere  ben 
fatoili  d’ogni  forta  di  piacere  , fi 
dracciano  il  corpo,  e lanciano  in 
aria  de’ pezzi  delle  proprie  carni  , 
attaccati  a delle  frecce  , e final- 
mente poi  fi  dannano , offerendoli 
cosi  in  fagrifizio  de’ loro  Idoli  . 

Altri  fe  ne  vedono  che  dando  per 
morire  danno  di  mano  all’arme  , 
ed  ammazzano  tutti  quelli  , che 
incontrano,  finché  trovano  quello 
che  gli  uccide. 

I Cridiani  di  queda  Coda  fono  Criflàil  ai 
di  due  forta , Portoglieli  Cartoli-  Q* 
ci,  che  vivono  liberamente  nella 
propria  Religione,  Cridiani  diS. 
Tommafo  gl  altri , de’ quali  que- 
da è la  credenza. 

Della  Religione  de'Crifliani  di 
S.  Tommo/o. 


Q'i 

medefi 


Uedi  Cridiani  feguitano  la 


Setta  de’  Nedotiani  fotto  il 
(imo  Patriarca  , che  edende 
la  fua  giu  ridizione  fino  nell’  In- 
die , c i Caldei  che  fono  in  Goa, 
a C o- 
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a Cocin  , in  Animala , e negli  effer  iftrutto  nella  Lingua  della 
altri  luoghi  vicini  fono  veramente  Religione , bi  fogna  va  in  oltre  ac- 
cidia Setta  di  Neftorio  . Codetta  cordare  di  fencimento  co’ Prelati  , 
Eretta  s’  introdotte  in  quelle  par-  per  aver  libertà  di  predicare  nelle 
ti  per  mancanza  di  Prelati,  e Sa-  loro  Chiefe  , laddove  avendo  etti 
cerdoti  che  gl’ittruittero  , e am-  imparata  da'Gefuici  la  loro  dot- 
minittrattero  loro  i Sagramcnti  , trina,  e la  loro  maniera  di  parla- 
ficchè  dovettero  volgerti  all’  Attìria  re,  erano  ben  differenti  da  ciò, 

E ir  averne  . Il  Patriarca  di  Babi-  che  comunemente  correa  nel  Pae- 
nia  gliene  mandò  , ma  in  vece  fe,  laonde  riufei  imponìbile  a’Pa- 
della  vera  dottrina  vi  feminarono  dri  di  far  loro  lafciare  interamen- 
gl’errori  di  Neftorio  , che  conti-  te  gl’  antichi  coftumi , e di  levar- 
nuarono  fino  al  di  d’oggi  . I Pa-  li  dalla  fommettìone  , che  prefta- 
pi  fpedirono  fovente  Miflìonarj  , vano  al  Patriarca  di  Babilonia  , 
principalmente  dacché  vi  fono  i che  non  era  nella  comunione  del 
Portoglieli  , ma  quegli  che  piò  Papa  , non  meno  che  i Vefeovi  di 
aftacicotti  per  la  riunione  di  code-  fua  Giuridizione  . 
fti  Criftiani  colla  Chiefa  Romana  II  rimedio  dunque  trovato  per 
fu  Alettio  di  Mcnezes  Agoftinia-  ciò  fu  d’allìcurarft  d’un  certo  Ve- 
no,  che  fu  Arcivcfcovo  di  Goa  , feovo  chiamato  Mar-Jofeph  , che 
e Primate  dell’ Oriente . Siccome  era  (lato  mandato  dal  Patriarca  di 
fu  compilata  la  fua  ftoria  fullc  Babilonia , affinchè  con  tal  mezzo 
fue  memorie , e fopra  la  relazio-  non  avendo  il  popolo  piò  Pallore, 
ne  di  chi  lo  accompagnò  in  quelli  fe  ne  venitte  a capo  piò  agevol- 
paefi  , e di  alcuni  Gefuiti  , che  mente . Ma  quello  Vefcovo  ordi- 
parimenti  vi  furono  , cosi  faremo  nò,  che  fi  celebratte  la  Metta  all’ 
vedere  lo  flato,  e la  Religione  di  ufo  di  Roma  con  ornamenti  alla 
quelli  Popoli  al  tempo  di  quella  Latina,  e che  s’adopcrattero  ilvi- 
famofa  Miflìone,  che  fu  del  ifpp.  no,  e le  oftie  de’ Latini  > ma  non 
Molti  aveano  prima  tentato  di  ottante  perfilleva  fempre  nel  Nc- 
farla , e D.  Giovanni  Albucherchc  ftorianifmo,  infognando  a’  Porto- 
deli’ Ordine  di  San  Francefco  fu  il  ghefi , che  lofervivano  a direSan- 
primo  Arcivcfcovo  di  Goa,  e fot-  ca  Maria  Madre  di  Crifto  , non 
to  di  lui  nel  if 46.  fu  ftabilito  un  Madre  di  Dio  -,  il  che  obbligò  1’ 
Collegio  a Cangranor  per  iftruire  Arcivefcovo  , e ’l  Viceré  di  farlo 
i fanciulli  nelle  cirimonie  Lati-  arredare  per  mandarlo  a Roma  , 
ne.  Ma  i Gefuiti  piò  fperimenta-  ma  giunto  in  Portogallo  maneg- 
ti  s’ accorfcro  pretto  , che  i Gio-  giò  così  bene  le  cofe  fue , che  ot- 
vani  Caldei  ittrutti  alla  maniera  tenne  lettere  per  ritornare  al  fuo 
de'  Latini  erano  inutili,  e che  fi  Vefcovato  della  Serra, 
ingannavano  nel  penfarcdiconver-  Frattanto  era  flato  pollo  un’ ai- 
tir  que’ Criftiani  lenza  la  cogni-  tro  Vefcovo  in  fuo  luogo  chiama^ 
zione  della  Lingua  Caldea,  o Si-  to  Mar-Abraam  , che  per  mante- 
riaca . Stabilirono  adunque  un’al-  nerfi  nel  fuo  Vefcovado  andò  a 
tro  Collegio  una  lega  lontano  da  Roma  a foggettarfi  al  Papa  , do- 
da  Cangranor  nel  1587.  dove  in-  ve  dopo  d’ aver' abiurati  li  fuoi  cr» 
fegnarono  la  Lingua  Caldea a’fan-  rori  fu  ordinato,  fupponendo  che 
ciulli  , acciocché  farti  grandi  ve-  non  lo  fotte  dato  validamente  pe» 
nittero  ricevuti  nel  minilterio  co-  l’ addietro,  da  quelli  che  gli  avea* 
me  veri  Caldei . Ma  quello  pure  no  impofte  le  roani.  •: 

fervi  poco  , perché  uon  badava  1 Gli  furooo  adunque  conferiti 

tue- 
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ratti  eli  ordini  dalia  Tonfura 
fino  al  Sacerdozio 


. , e poi  coala. 

crato  Vcfcovo  , e il  Papa  diede. 
Rii  le  Bolle  per  governare  la  Chic- 
la  della  Sana  , aggiungendovi 
lettere  di  raccomandazione  per  lo 
Vice  Re  , che  non  gli  fcrv irono 
molto  ; imperocché  arrivato  die 
fu,  l’ Arci  velico  vo  di  Goa  fecee- 
famtnar  le  fue  Bolle  , trovò  che 
il  Papa  era  Itato  mate  informa- 
to da  Mar  Abraam,  che  prete n- 
dcvafi  aveflc  importo  a Sua  San. 
ticà  , fu  racchiufo  in  un  Moni. 
Itero,  attendendo  rifpofle  daRo. 
ma  , ma  egli  le  ne  fuggì  , e ri. 
tirarti  nelle  Chicle  del  fuo  Ve- 
feovato,  dove  fu  molto  ben  rice- 
vuto dai  Nel»  oriani , che  non  Ope- 
ravano piò  d'aver  Vefcnvo  dalla 
parte  del  loro  Patriarca . Frattan. 
co  Mar  Abraam,  che  fempre  dif. 
fidava  de’  Portoglieli , ritirarti  pri- 
ma nelle  fue  Terre  , e per  far 
vedere  , ch’era  veramente  della 
comunione  del  Papa  , ordinò  di 
nuovo  tutti  quelli , che  avea  gii 
ordinati  per  conformarli  al  Rko 
Romano,  e fece  quanto  potette. 


propr,  errori  , e fece  profeflJone 
della  Fede  Cattolica  , Appoftoli- 
ea  , Romana  . Ma  corto  giunto 
alla  propria  Chiela,  tornò  ad  in. 
legnare  il  Ncrtorianifmocomc pri- 
ma; ferì  (Te  pure  al  fuo  Patriarca 
di  Babilonia  , che  i Portoghcfil' 
arcano  cortretto  ad  intervenire  al 
Sinodo  di  Goa . La  continuazio- 
ne della  Stona  mette  i mezzi  , 
che  fi  adoperarono  contro  i Nc- 
ftonani  per  riunirli  colla  Chiela 
Romana,  e per  obbligarli  afot- 
c efemere  la  Protfc filone  di  Fede 
di  Pio  IV.  Il  che  fu  fotte  il  Me- 
nczcs  Arcivefcovo  di  Goa  , che 
venoe  all' Indie  eoa  un  Breve  di 
Clemente  Vili,  per  informarli  eoa. 
tra  Mar  Abraam  , e quella  ftef- 
£a  Storia  dimortra  un  grande  ze- 
1°  * Criftiani  Ncftonani  di  quel 
Paefc  per  dirtendere  la  loro  Fede, 
pretendendo  di  confervaria  , co- 
me credono  di  averla  ricevuta  da 
S.  Tommafo,  e venne  a tali*  ec- 
cedo la  cola,  die  fi  mettevano 
VÌ  5*"*  avaBti  gl*  occhi  nella 
Mefla  de’ Latini  , quando  il  Sa- 
cerdote levava  1*  Oltia  per  farla 


;?  ***  sr-,  e, 

«i«i  v=c. 


•‘mento  della  Chiela  Latina. Ma 
predicò  fempre  nella  fua  Chiefa 
della  Serra  il  Neftorianifmo  , e 
non  per  mi  (le  , che  fi  parlarti  del 
Papa  , come  Capo  della  Chiefa, 
non  conofcendo  altro  Patriarca 
che  quello  di  Babilonia.  Dall’all 
tra  parte  l'antico  Vefcovo  della 
Serra  Mar  lofeph  fu  aecufato  di 
«legnare  Ferrite  di  Ncflorio  , e 
interrogato  fopra  di  ciò  , rifpofc 
fllcrgh  Rato  rivelato  da  Dioche 
«Religione  , che  avea  ricevuta 
da  luoi  p^ri  era  la  vera  . Si  af. 
Scorarono. allora  di  fua  perfona, 
j uJnandatoa  Roma , dove  no. 
rt  . Dopo  Mar  Abraam  vedendoli 
lollecitato , intervenne  ad  un  Con- 
cilio , dove  4i  nuovo  abiurò  i 


fo  il  loro  Patriarca  di  Babilonia, 
e quando  venivano  ricercaci  fe  il 
Papa  era  il  Capo  della  Chiefa  ri- 
f ponderano  , die  era  Capo  della 
Chiefa  di  Roma  , c oon  di  quel- 
la  di  S.  Tommafo  , dillingucn- 
do  caparbiamente  quelle  due  Chie- 
fe  come  indipendenti  un*  dall’  al- 
tra . Si  opportero  con  piò  forza 
al  Sacramento  della  Conierai  azio- 
ne  , che  1 Arcivefcovo  Moiczci 
volca  ammhnltrar  loro  , e 1'  ac- 
cufavano d’ambizione,  ed  invidia, 
•gg1  ungendo  che  proccutava  di 
abbattere  la  religione  di  S.  Tora- 
> e per  far  loro  abbracciar 
la  Romana  , per  tritare  con  cale 
artifizio  padrone  di  tutte  JeChie- 
fe  dell’  Indie  . Quelt»  è la  ra- 
dicevano  erti , per  cui  q ueiia 
Ar- 
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Arciveftovo  difcredica  i Patriar-  po  il  fecondo  Conci  ! io  Niceno  po- 
chi di  Babilonia  , proiettando  di  (ieriore  a cucce  le  Secce  de’  Cai- 
perseverare  nella  fommiflione  , e dei  , che  fi  contentano  ordinaria- 
ubbidienza  al  loro  Patriarca  , e mence  di  avete  in  mano  una  Cru- 
di non  lafciar  mai  la  propria  Re-  ce  , e quella  con  cui  il  Sacerdo- 
lig  ione  per  prender  quella  diRo-  te  benedice  il  popolo  di  metallo 
ma.  fchietca,  e feoza  figura  alcuna.  . 

Non  ottante  quelle  opposizioni  2.  Affermavano  che  le  anime 
per  parte  de’  Ncfloriani  1'  Arci-  de’ Santi  non  vedevano  Iddio,  che 
vefeovo  continuò  a fargli  vedere  „ dopo  il  giorno  del  Giudizio, 
che  il  loro  Patriarca  era  un  ere-  j.  Riconofcevano  tre  foli  Sa- 
tico  , e (comunicato  , c che  non  «amenti,  cioè Battelimo , Ordine 
fi  poteva  pregar  Dio  in  particola-  Sacro,  ed  Eucarillia,  e nella  for- 
re per  lui,  il  che  fece  cod  tanta  ma  del  Battelimo  correva  unabu- 
forza  che  alla  fine  li  raddolci  . fo  si  grande  era  effi  , che  in  una 
Serviffi  talvolta  di  Severità,  edar-  Beffa  Chiefa  li  vedevano  in  ufo 
rifehiò  bene  fpeffo  la  vita  . Ciò  dìverfe  forme  di  battelimo  , ed 
non  ottante  efercitò  da  per  tutto  accadeva  fovente  per  tal  cagione 
la  fua  giuridizione  lenza  badare  che  il  Battelimo  era  nullo,  colie- 
agli  ordinar)  dei  luoghi  , anche  che  doveaff  ribactezare  la  maggior 
prima  che  averterò  voluto  rico-  parte  del  popolo-,  e fi  trovavano 
nofccrlo.  In  eotal  guifa  introduf-  ancora  molti  , principalmente  tra 
fe  la  religione  Cattolica  , e nul-  poveri,  che  abitavano  neibofehi, 
la  rifparmiò  per  venirne  a capo,  i quali  non  erano  mai  Itaci  bat- 
Davagli  ordini  malgrado  iVcico-  cozzati  . Non  lafciavano  però  di 
vi  Diocefani  , e faceva  prima  a-  portarli  alla  Chiefa  di  ricever  1’ 
biurare  gli  errori  de'  Ncftoriam , Eucarillia  , ad  altri  differivano 
a quelli  che  ordinava  . Oltre  la  bene  fpeffo  il  battelimo  piò  meli 
Profeffiooe  di  Fede  gii  Ordinati  ed  ancora  più  anni, 
giuravano  ubbidienza  a)  Papa,  e 4.  Non  lì  fervivano  di  Olio 
di  non  riconofcere  altri  Velcovi  , Santo  nell’  amminillrazione  del 
che  quelli  che  da  lui  verrebbero  Battelimo  , e trovando  nei  loro 
mandati.  Quella  fu  la  condotta  Rituali,  che  li  nominava  1’ Lin- 
di quell’  Arcivefcovo  , a cui.  al-  zione  dopo  il  Battelimo  , folle- 
cani  Critici  vollero  opporli  , ma  vano  ungere  i fanciulli  con  un 
fuor  di  propolito  , mentre  lotta-  cerco  unguento  com pollo  di  Olio 
bilimento  della  Religione  Orto-  di  noce  d’ India  , fenz’ altra  bene- 
detta era  il  fuo  puro  motivo  . dizione,  c itimavano  lanca  cote- 
Gli  errori  attribuiti  a quelli  Cri-  fta  unzione  . Non  aveano  cogni- 
ttiani  erano  quelli  . zione  alcuna  della  Confermazio- 

Softenevano  in  primo  luogo  ne,  nè deH’eftrema Unzione, igno- 
con  pertinaccia  i Sentimenti  di  tando  anche  il  nome  . Ma  vera- 
Neftorio,  ed  io  oltre  non  vole-  mente  1’  unzione  chc^  adoperano 
vano  Immagini  , ammettendo  la  dopo  il  Battelimo  , è tra  di  Io- 
fola  Croce  , che  onoravano  mol-  ro  il  Sacramento  della  Con- 
to - Sopra  di  che  non  è da  (tu-  fermazione  ben  diverto  da  quello 
pirli  , fe  i Caldei  non  le  rifpec-  de’  Latini , e i Nettoriani  fecondo 
cavano  tanto,  quanto  i Greci  , l’antico  ufo  della  Chiefa  Onen- 
imperocchè  la  gran  venerazione  tale  amminiftrano  ai  fanciulli  la 
per  le  Immagini  fu  fedamente  Confermazione  , e l’ Eucarillia  in- 
1 tabil ita  nella  Chiefa  Greca,  do-  fieme  col  battelimo  . 

Avea- 
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{.  Aveano  in  orrore  la  Confef-  veano  fatto  (temprare  folamente 
(ione  auricolare  , detrattine  alca-  dell’  uva  feeea  . Alcuni  Storici 
ni  pochi  eh' erano  vicini  ai  Porto-  Critici  dicono,  che  non  (i  dee 
ghefi  i e circa  l"Eucariftia  fi  co-  porre  tra  gl'errori  l’ufo  di  con- 
municavano  il  Giovedì  Santo  , e facrare  in  pane  fermentato  me- 
molti  giorni  fotenni  dell'  anno  , (colandovi  olio,  e fate,  e poiché 
lenza  altra  preparazione,  che  quel-  quello  non  cangia  la  natura  del 
la  di  accoftarvifi  digiuni . Pane  -,  pretendendo  che  le  cirimo- 

6.  I loro  libri  erano  di  errori  nie  , che  ortervano  per  render  in 
confiderabili  ripieni  , e nelle  loro  certa  maniera  quello  pane  più 
Mede  v’ erano  moltillìme  aggiun-  Santo  avanti  la  confecrazionc  fia 
te  inferitevi  dai  Neftoriani  .Quin-  lodevole  , cd  eziandio  molto  anti- 
di la  riformazione  fatta  dal  Mene-  ca  ; difiinguono  , dicono  effi  , 
zes  della  lor  Liturgia  fu  ben  di-  con  ciò  come  i Greci  il  pane  de- 

ferìta  , come  fi  vede  nella  bib-  Itmato  per  divenire  il  Corpo  di 
lioteca  de’  Padri  , laonde  fi  do-  Gefucritlo , da  ogni  altro  pane  , 
leano  di  vederne  tutto  1’  ordine  che  confiderai!  come  profano  , 
cangiato  per  aver  voluto  accorda-  prima  che  vi  fiano  recitate  fo- 
re  , dicevano  edi  , quella  Litur-  pra  quelle  preghiere  , e Salmi, 
già  con  l’opinione  dei  Latini  che  8.  Dicevano  Meda  di  rado  , e 
fanno  confillere  la  Confecrazionc  colui  clic  la  fcrviva  portava  una 
nelle  parole.  Queft'  è il  mio  corpo  forma  di  dola  fopra  i fuoi  abiti 
tc.  Dove  i Neftoriani  con  cuttigl’  ordinar),  benché  non  fode  Diaco- 
altri  Orientali  , che  tengono  la  no  . Stava  fempre  coll’  Incendere 
confecrazione  non  fia  terminata  , alla  mano,  e recitava  quali  altre 
che  dopo  d’avere  il  Sacerdote  fi-  tante  orazioni  , quante  il  Cele- 
nita  l’orazione,  che  dicefi  Invo-  brame  , aggiungendovi  moltcal- 
cazione  dello  Spirito  Santo  , e fi  tre  cirimonie  incognite  , ed  em- 
fono  doluti,  che  MeoezcS  faceva  pie  . Quelli  Scorici  fopramento- 
adorare  ai  Sacerdoti  Neltonaml’  vati  dicono,  che  non  è da  ftu- 
Oftia  fubito  dopo  le  parole . Quc-  pirli  fé  quelli  Criftiani  dicevano 
fio  e il  mio  corpo  , ancorché  ere-  rare  volte  Meda  , e fe  molti  Sa- 
dedero , che  non  folte  ancora  con-  cerdoti  adilievano  a quella  del  Ve. 
facrata  . feovo  comunicandoli  per  le  fue 

7 . Confacravano  con  piccole  mani  , mentre  quell’ufo  è antico 
focaccie  fatte  di  Olio,  e di  Sale,  nella  Chicfa  , come  anchechechi 
che  i Diaconi  , e gli  altri  cecie-  ferve  la  Meda  ne  reciti  unabuo- 
fiaftici  , che  aveano  gli  Ordini  na  parte,  e ciò  perché  la  Litur- 
minori  , faceano  cucinare  in  un  già  c una  azione  pubblica,  che 
vafo  di  rame  , avendo  a tale  og-  riguarda  il  popolo  , non  meno 
getto  un  luogo  appartato  informa  che  il  Sacerdote,  come  pretendo- 
di  piccola  torre,  e finché  la  foc-  no  di  provar  facilmente  con  l'o- 
caciafi  cucinava  , recitavano mol-  razioni  della  Meda  Latina, 
ti  Salmi  , e Cantici  i e quando  Aveano  un  rifpctto  si  grande 
il  Sacerdote  era  vicino  alla  Con-  per  gli  Ordini  Sacri  , che  non  c‘ 
fecrazione  per  un  buco  vicino  al  era  iamiglia  , dove  non  fode  ai- 
tavolato  di  quella  piccola  torre,  cuno  ordinato,  e la  ragione  fiera 
facevano  sdruciolare  fopra  1’  Al-  perché  gli  Ordini  non  fi  rendeva- 
tare  la  focaccia  in  un  cellellocon  no  incapaci  degli  altri  impieghi, 
foglie  , di  più  fi  fervivano  di  Vi-  anzi  li  faceano  aver  la  mano:  di 
so  comporto  di  acqua  , in  cui  a-  più  non  guardavano  l’età  ricerca- 
ta 
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ta  per  lo  Sacerdozio  , ? per  gli  iz.  Tuttoché  andaflTero  le  Do- 
altri  Ordini  : mentre  li  faceano  meniche  a Meda  . non  credeano 


Sacerdoti  di  17.  18.  e 10.  anni 
e quando  erano  tali  fi  maritava- 
no anche  con  Vedove  , e fi  ri- 
maritavano due,  o tre  volte.  Le 
mogli  de'  Preti  aveano  la  mano 
dalle  altre,  tanto  nelle  Chiefe  , 
quanto  negli  altri  luoghi  , e fi 
faceano  conofccre  da  una  Croce, 
che  portavano  al  collo,  oda  qual- 
che altro  diltincivo  . Vero  è che 
i Neiloriani , e gli  altri  Orienta- 
li fi  fono  rilafciati  dall’  anticadi- 
fciphna  , quanto  agli  Ordini  , 
non  confiderando  1*  età  ricercata 
da' Canoni  . Ma  dicono  , che  la 
riformazione  di  quello  punto  , 
come  ancora  ciò  , che  fpetta  al 
Matrimonio  de’  Sacerdoti  dee  pren- 
derli dalle  loro  Leggi  , anzicché 
da  quelle  di  Roma.  Ogn’unola 
che  nella  Chiefa  Orientale  è per- 
meilo ai  Sacerdoti  il  maritarli  a- 
vami  l'Ordinazione  , e quello  c 
ciò  che  pactendeano  , che  confi- 
derà» dovette  nel  riformarli  l’Ar- 
civefcovo  Mcnazes , e non  feio- 
gliendo  i Matrimoni  de’Saccrdoti, 
per  conformarli  ad«lcuni  Statu- 
ti  (hbiliti  nei  Sinodi  tenuti  in 
Goa  dai  Mifiionan  Latini . 

10.  Andavano  a recitare  ogni 
giorno  ad  alca  voce  in  Chiefa  1’ 
Uffizio  divino  in  lingua  Caldea, 
ma  non  credeano  di  elTertenutia 
recitarlo  in  altra  parte , anzi  non 
tenevano  Breviario  in  particolare. 

11.  Comettevano  Simonia  nell’ 
ammimllrazione  del  battefimo,  e 
dcll’Eucariftia,  contrattando  q uan- 
tò  voltano  per  ciò  . Circa  il  Ma- 
trimonio chiamavano  il  primo  Pre- 
te , in  cui  fi  abbattevano  princi- 
palmente quelli  dhe  (lavano  in 
campagna  , e negavano  , che  fi 
potellc chiamare  fimonia  la  tuffa, 
che  i Sacerdoti  dar  fi  faceano  per 
l’amminillrazione  de’  Sacramenti, 
dicendo  cifer  loro  quello  in  luo- 
go di  Bendi  àio» 

Tamil, 


pertà  d’elTetvi  obbligati  in  cofci- 
enza  , coliche  (lava  a loro  1*  an- 
darvi , ed  erano'  de’  luoghi  nei 
quali  li  diceva  una  Meda  all* 
anno  , ed  in  altri  appena  una  ci- 
gni otto,  o dieci  anni. 

Finalmente  mangiavano  carne  il 
Sabbato , ed  erano  in  quell’  erro- 
re nei  digiuni  della  Quarcfima  , 
e dell’Avvento,  che  le  un  giorno 
mancavano  di  digiunare  , falcia- 
vano poi  di  digiunar  tutti  gli  al- 
tri credendo  di  non  edere  piò 
obbligati  , giacché  aveano  rotto 
il  digiuno. 

Ecco  in  parte  gli  errori,  che  11 
Mcnezes  alteri  fee  aver  trovati  tra 
i Crìltiani  di  S.  Tommafo,  chei 
foprannominati  Critici  dicono  , 
cheli  fotte  (lato  ben  iflrutto  della 
antica  Teologia  non  giù  arrebbe 
tanto  moltiplicati , che  c’erano  ve- 
ramente degli  abufi  tra  di  elfi  , 
che  bifognava  correggerli , ma  ciò 
far  non  dovcafi  , dicono  colloro  , 
fu  gli  ufi  nollri  folamcnte  : che 
quellofar  fidovea  in  tal  congiun- 
tura , fi  era  di  avereogni  riguardo 
per  i loro  antichi  coltumi  , che 
tollerar  fi  potedero  fenza  portar 
pregiudizio  all’  edenziale  della 
Cattolica  Religione  . Ma  vedia- 
mo il  rimanente  di  quetta  Storia. 

L’ Arcivefcovo  di  Menezes  adu- 
nò un  Sinodo  il  dì  zo.  Giugno 
M99-  dove  iutervennero  i Depu- 
tati de’  Neftoriani , per  deliberar- 
vi unitamente  tutto  ciò , che  fpet- 
tava  alla  Religione  . Dove  i già 
detti  Critici  pretendono , che  quell’ 
Arcivefcovo  dopo  di  aver  prefe 
molte  precauzioni  pervenir  a ca- 
po de’  fuoi  difegni  , ad  effetto  di 
llabilire  la  Religione  Romananci 
Levante  v non  dovea  meravigliar- 
li , che  tutte  le  riunioni  fatteco» 
cocchi  Scifmatici  non  dovettero 
fuffiftere  lungamente.  . 

Fu  dunque  decretato,  «he  iSjfc- 
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ccrdoti,  Diaconi  , e Suddiaconi,  gii  cicai*  > c a pane  in  un'  altro 
ed  in  oltre  tutti  i Deputati  della  libro  (lampara  in  Brutfcles  nel 
Città  , che  v'  intervennero  (otto-  1609.  intitolato  la  Meda  degli  on- 
(crivcllcro  alla  profedìone  di  Fede  fichi  C rifiutiti  , tutto  ripieno  di 
iormato  dall’  Arei  vefeovo  , Io  ette  legni  della  loro  credenza.  L’ado- 
fu  efequito,  e tutti  (biennemente  razione  , e il  Sacrificio  per  li  Vi- 
gilarono ubbidienza  al  Papa  , vi , e per  li  Morti  vi  fono  nota- 
riconofccndolo  per  capo  della  Chic,  ti  in  molti  luoghi.  Quando  il 
(a  , e giurando  ancora  di  non  tc-  Sacerdote  (pezza  I’  Olita  in  due  , 
ncr  pili  corri  (pendenza  col  Pacri-  dice.  Tv) [oi  c'  ac coft tomo  0 Signore  in 
arca  di  Babilonia.  In  oltre  anate-  fede  dell»  Penta  de!  vofiro  nome , » 
roatizzarono  Ncftorio  , e tutti  li  di  quefii  Santi  Mifierj  , e per  que- 
fuoi  errori  , contedaodo  Cirillo  fi a pietà  , e mjirictrdi a noi  Jpex- 
I’atriarca  A leda  nònno  per  Santo,  ztamo  il  Corpo  di  fipfiro Signor  G e- 
Si  fecero  ancora  in  queftoSinodo  fuenfio  , nel  nome  del  Taire  , del 
moltilfimi  Staraci  particolari , per  f igliuolo  , e dello  Spinto  Santo  . 
riformare  gli  errori  , che  I’  Arci-  Quando  prende  il  Calice  dice  Si- 
vefeovo  pretendeva  edervi  nell’  gnorc , io  non  fon  degno,  e non  mt- 
amminiiirazione  de’  loro  Sacra-  rito  di  ricevere  il  vofiro  Corpo  , t 
menti  , e ne’ loro  libri  . Quindi  il  vofiro  sangue  , che  riconcilia  il 
fece  correggere  le  loro  Liturgie,  e Mondo , n:  di  toccarlo  ; ma  lavo- 
i loro  altri  utbzj  ; regolò  1 Ma-  firn  parola  fantifieki  l anima  mia  , 
trimonj  qpl  metodo  del  Concilio  rfiani  il  mio  corpo  nel  nome  de! Pa- 
tii Trento  , riformò  pure  ciò  che  dre  , del  figliuolo  , e dello  Sparito 
apparteneva  ai  Sacramenti  del  la  Pe-  Santo.  E prendendo  il  Sangue  di- 
nicenza  , della  Confermazione , C cc  .Il  Sanine  di  nofiro  Signor  Gt- 
ddl’  eflrcma  Unzione  , fecondo  I*  fuenfio  , che  riconcilia  il  Mondo  , 
ufo  della  Chiefa  Rom  ina  . Fu  nodrifea  il  mio  corpo  , e /'  anima 
vietato  a’Sacerdoti  il  Maritarli, e ima  in  quelli  Secolo  , e nell' altro ; 
i fecero  delle  regole  per  quelli  , c voltandoli  vgrfo  il  popolo  dice: 
che  già  erano  maricati  , in  fom-  fratelli  miei  ricevete  il  Corpo  del 
ma  1’  Arcivefcovo  introduce  la  figliuolo  me defimo  di  Dm:  La  Chic- 
Keligion  Latina  frài Caldei  canto  fa  ve  lo  dice,  e bevete  il  fuo  Cali- 
la quello  Sinodo  , quanto  nel-  ce.  Alcuno  non  riceve  quello  Cor- 
lc  videe,  che  fece  di  molte  Chic-  po  preziofo  lenza  cileni  confciFa- 
lie.  co  . 1 fanciulli  non  vengono  bac- 

Si  confervò  quella  difcipltna  tezzati  prima  di  40.  giorni  , (c 
qualche  tempo  in  quedamamera,  non  fono  in  pericolo  evidente  di 
ma  pofeia  fu  pervertita.  Contut-  morte  . Prendono  1’  acqua  Sanca,  * 

tociò  ritennero  molte  cole  , fpe-  come  i Cattolici  entrando  in  Chie- 
cialmente  ciò  che  riguarda  il  Sa-  (a,  e feppelifcono  i loro  Merci  ,j  . 
era  mento  dell’  Eucariftia  , che  eoo  le  meddime  cirimonie  . Do.  Vi 
hanno  Tempre  in  venerazione,  eia  po  la  fepoltura  i Parenti  fanno  S* 
prendono  lotto  ambedue  le  fpe-  una  feda  in  memoria  del  Morto,  r ' 
eie.  La  forma  della  Confeerazio-  che  dura  otto  giorni:  nel  qual 
oc  che  trovoffi  fra  di  loro  (labili-  tempo  pregano  per  la  fua  falute. 
ta  lì  era  . Qucfio  in  verità  é il  mio  Le  vedove  ,che  li  rimaritano  pri- 
Corpo  . Qucfio  e in  verità  il  mio  ma  tdell’ anno  della  vedovanza  per- 
Sangue.  Ma  quelle  parole  inveri-  dono  la  dotte,  e gli  altri  avancag- 
tà  turano  dopo  levate  . Si  può  gi  . Hanno  la  Sacra  Scnccura  in 
vedere  nella  biblioteca  ile’  Padri  Lingua  Siriaca  , die  chiamano 
• --1  ■ A CaL 
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Caldea  , e perfone  che  pubblica- 
mente la  fpiegano  . O (fervano  1’ 
Avvento,  e la  Quarefima  ; can- 
tano ordinariamente  i Salmi  ; as- 
coltano la  Mclla  le  Fette  di  Ge- 
fucriito,  e de' Santi,  c Sopra  lut- 
to l’Ottava  di  Pafqua  . Il  loro 
ihno  è fimile  al  noltro , col  gior- 
no intercalare,  che  vi  aggiungo- 
no ogni  quaccro  anni  ) il  primo 
giorno  di  Luglio  hanno  una  fetta 
Solenne  di  S.  Tommafo  . Hanno 
de’  Monittcrj  d’uomini , e di  don- 
zelle , che  vivono  con  gran  rego- 
larità ; i loro  Preti  lì  maritano 
una  volca  fola , e gl'altri  matrimo- 
ni non  li  potibno  Sciogliere , fe  non 
Con  la  morte . Soggiornano  a Can- 
granor,  e ne’ luoghi  circonvicini, 
e faranno  in  circa  So.  mila  , e 
molti  ancora  a Negapaton  , a 
Meliapor,  a Coccin,  e molti  più 
nel  paefe  di  Angamata  al  di  fo- 

Sdi  Coccin  verfo Tramontana. 

ivi  rifiede  l’ Arcivefcovo , che 
i tatto  la  Giundizìone  del  Pa- 
triarca di  Mutai’,  che  s’ intitola 
Patriarca  di  Babilonia  . Mufal  , 
eh' è l’antica  Sdeucia  , fu  popo- 
lata da’ Macedoni,  e prete  poi  il 
nome  di  Babilonia,  che  vi  f ucce- 
llate ; e ficcarne  quello  Patriar- 
ca de’Ncftoriani  era  quello  , che 
dava  loro  i Vefcovi , cosi  quelli 
furono  quelli  t che  vi  ftabilìrono 
i loro  errar) . 

Tuttoché  quetti  Criltiani  fieno 
rientrati  ne’  loro  antichi  errori  i 
molti  però  non  lafciano  dì  rico- 
pofeere  la  verità  della  Cattolica 
Religione,  e di  rientrare  nel  grem- 
bo della  Chiefa  . 1 Padri  Gefuiti 
eh’  hanno  un  Collegio  in  quelle 
contrade , li  convertii  cono  tutto  il 
giorno  con  le  loro  irruzioni , e 
buone  maniere. 

Quanto  a’ Cattolici  Romani  ve 
ne  fono  moltiflìmi  in  quello  Pae- 
fc  , e molti  Religiofi  vengono 
mantenuti  dal  Re  di  Spagna  i am- 
mimltrano  i Sagraracnti , e fcrvo- 


'«*7 


no  di  Parrochi  , e fono  tutti  e- 
gualmente  ftipendiati  dal  Re  elle 
prende  tutte  le  decime  con  la  per- 
miilione  Pontificia  . Quelli  Reli- 
giolì  fan  de’  Seminar)  d'indiani  na- 
turali , i quali  poi  entrano  in  quel- 
la Religione  che  più  loro  piace  , 
a riferva  di  quella  de’ Gefuiti,  in 
cui  non  vengono  ricevuti  , fe  non 
con  gran  difficoltà  , e dopo  di  ef- 
fcre  itaci  ben  provati . 

Tutti  i Gefuiti  dell’ Indie  fono 
diviti  in  tre  Provincie  . La  prima 
è quella  del  Settentrione  , la  fe- 
conda i la  Meridionale  , e la  ter- 
za quella  della  Cina. 

La  prima  contiene  i Collegi  , e c*fc,e Re- 
fe Cale  feguenti.  La  Cafa  Proftf-  de' 
fa  del  Gesù  a Goa  iolfcmc  col  * 
Collegio  di  S.  Paolo , ed  il  Novi- 
ziato : il  Collegio  di  S.  Spirito  * 

nel  paefe  di  Salfetta  con  undici 
refidenze  : il  Collegio  del  Gesù 
nella  Città  di  Bazaim  con  altre 
due  refidenze*:  il  Collegio  della 
Madre  di  Dio  a Tannaa  con  cin- 
que refidenze  : il  Collegio  delle 
undici  mila  Vergini  nella  Città  di 
Daman  : il  Collegio  , o Cafa  de’ 

SS.  Pietro  , e Paulo  in  Chaul  , C 
il  Collegio  di  Dio  . Le  Miffioni 
dell’  Imperadore  degli  Abillìni  , 
del  Gran  Mogol  , del  Cacajo  , e 
de’  Perliam  appartengono  pure  a 
quella  Provincia , non  meno  che  il 
Collegio  di  Mozambique,  c lcre- 
fidenze  di  Teti , e di  Sena  In  A- 
friea . 

La  Provincia  Meridionale  conn 
tiene  il  Collegio  della  Madre  dà 
Dio  nella  Citta  di  Coccin  , ed  il 
Noviziato  con  cinque  refidenze,  il 
Collegio  di  S.  Croce  in  Vepicota 
nel  Regno  di  Coccin.  con  la  refi- 
denza  di  Galiporco,  e quella  del 
Regno  di  Porca  : il  Col  leggio  di 
Cangranor  c quello  di  Culan  coti 
tutte  le  refidenze  della  colta  di 
Travancor  fino  al  capo  di  Como- 
rim  . Aveano  ancora  il  Collegio 
di  Tucucori  nella  colta  della  Pe. 

Aa  a fea- 
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(caria  nel  paefe  di  Naica  di  Ma- 
durè  con  zi.  refidenze,  ledici  del- 
le quali  erano  lungo  c(Ta  colla,  e 
le  altre  erano  nell’  Ifola  di  Ma- 
nar,  ma  il  Collegio  c (tato  rovi- 
nato , e la  Chiela  Taccheggiata  . 
Vi  fi  mette  pure  la  rtfidenza  di 
Madurè  , il  Collegio  di  Negapa. 
tan,  quello  di  Mcliapor  , ovvero 
di  S.  Tommafo  nel  pacle  dd  Re 
di  Bilnagar  con  la  rtfidenza  di 
Sciandeeri  , eh' è nello  Odio  Re- 
gno . V’  è ancora  il  Collegio  di 
Malaca  , a cui  s’  aggiunge  quelli 
del  Pegù,  c di  Bengala  con  le  re- 
fidenze  delle  Molucne  * ed  hanno 
ancora  Collcgj  , e Chicle  alle  Fi- 
lippine, cd  un’  aitai  bel  Collegio 
in  Macao. 

Meiiipoc  Quanto  alle  cafc  della  Cina  , 
ovveo  san  furono  loro  una  volta  tolte,  ma 
Temutalo  . ^ g fono  ^aij||ltj  meglio  di 

prima  , come  diremo  fi  appoco  , 
arcano  molti  bei  Collcgj  nel  Giap- 
pone , ma  per  la  perfecuzione  fu- 
rono obbligati  a lafciarli. 

La  corona  portata  al  collo  i il 
contrafegno  de'  Criltia  ni  nelle  In- 
die, e quello  è tutto  quello  pol- 
liamo dire  di  elfi . 

Meliapor  , altre  volte  Calami- 
na,  ed  al  prefente  S.  Tommafo  , 
dove  dicefi  quello  Appi  Itolo  el- 
icivi (lato  martirizzato  , è una 
delle  più  belle  Città  dell’ Indie, 
riedificata  da’  Portoglieli  nel  i f . 
(ituata  Culla  licita  colta  di  Coro- 
mandel  , cd  è cosi  chiamata  non 
(blamente  per  tutta  1’  India  da’ 
Criltiani,  ma  ancora  da' Pagani  , 
t da'  Maomettani . 

Nel  tempo  che  gl’  Appolloli  an. 
darono  per  tutto  il  Mondo  ad  an- 
nunciare il  Vangelo  S-  Tommalo 
venne  fino  al  Regno  di  Bilnagar , 
come  dicono  i Cridiani  di  San 
Tommalo  , e vi  (lette  gran  tem- 
po lenza  far  molto  frutto , a mo- 
tivo de’Bramani  , che  vi  fi  erano 
oppofti , colicciiè  non  potette  aver 
permilfione  di  fabbricare  un  luo- 


go per  pregar  Dio,  c per  iftruire 
il  popolo  : ma  che  avendo  fatto 
un  gran  miracolo  , il  Re  gli  per- 
niile di  fondare  una  Chiela  , on- 
de molti  fi  convertirono  , e rice- 
vettero il  Buiefimo  . Ma  i Bra- 
nzini ingelofiti  di  quelto  Santo 
Appodolo  , e per  la  diminuzione 
del  loro  credito  fi  girtarono  adof- 
lo  di  Jui  , e lo  trapanarono  con 
una  lancia , dando  ginocchiato  a- 
vanti  una  Croce. 

Nel  ij  61.  il  Vefcovo  di  Coccia 
fende  al  Cardinal  Enrico  di  Por- 
togallo, che  quatnrdici  anni  avan- 
ti nella  Cappella  , dove  fi  ha  ef- 
Icre  (lato  ii  lito  del  martirio  di  S. 
Tommalo  era  data  trovata  una 
Croce  intagliata  nella  pietra  , e 
nel  pai  alto  di  ella  una  colomba 
con  alcune  parole  intorno,  chcda 
alcuno  non  furono  intefe  , altro 
che  da  un  Bramano  , che  diceva  , 
che  ogni  lettera  facea  l’ ufficio  di 
dicci,  di  quindici,  c di  venti  ; e 
confcfsò  finalmente , die  quella 
Ifcrizione  diceva,  che  S. Tomma. 
lo  era  dato  un  Perlonaggio  Divi- 
no , difccpolo  di  Dio,  che  Cavea 
mandato  nel  tempo  del  Re  Saga- 
mo per  far  conolccre  agli  abitato- 
ri del  paele  il  Vero  Dio  -,  e che 
vi  fabbricò  una  Chiela,  e feccco- 
fe  maravigliofe  , poi  fu  trapalia- 
te da  un  Bramano  con  una  lan- 
ciata dando  inginocchiato  davan- 
ti a quella  Croce  , che  refiò  tinta 
del  fuo  langue,  e poi  lafciata  al-, 
la  poilerità  in  memoria  di  quello 
Santo  . Quella  pietra  è bianca  , 
ma  dicono  che  il  giorno  della  Fe- 
da di  ouedo  grande  Appodolo  , 
finché  dura  la  Meda,  diventa  rol- 
la, e tutta  tinta  di  langue  didil- 
landone  alcune  gocciole.  Qui  fu, 
dove  il  fecondo'  Appodolo  delle 
Indie  S.  Franccfco  Xavcrio  oran- 
do giorno  e notte  appredo  quelle 
fante  Reliquie  formo  il  difegno 
di  andar  nel  Giappone , dove  fon- 
dò quella  bella  Chiela,  che  diede 

al 


..  „ Digitized_by_GoQgl( 


Kefapatan. 


BiTity  .Ul- 
time «1»- 
sioni  • 

Herbert 
Viaggi  d**» 
le  Indie  O- 
cicAtaU  * 


DELLE  RELIGIONI.  iSg 


al  Cielo  tanti  bei  Martiri  , c che 
confervoffi  per  lungo  tempo  in  u- 
na  lunga  perfecuzione  . Quclta  è 
l’ origine  de’ Crilliuni  di  S.  Tom- 
mafo  di  quelle  Contrade  . 

Quella  Città  tiene  il  Tuo  Vefco- 
tato  dipendente  dall’  Arcivefcova- 
to  di  Goa  . Vi  fi  vede  la  famofa 
Ciuchi  di  S.  Tommafo  frequenta- 
ta non  folamence  da'Criftiani , ma 
eziandio  da  idolatri  . La  feconda 
Cliiefa  c quella  di  San  Francefco 
fervita  da’ Cappuccini , e la  terza 
quella  di  San  Gio:  B.ittilla  ; evvi 
pure  quella  di  S.  Maria  , dove  s* 
inllruifcono,  e li  battezzano  gl’in- 
fedeli , e fuori  della  Città  quella 
di  S.  Lucia  fervita  da’  CanoTiici  , 
S.  Maria  del  Monte  , e Santa  Cro- 
ce. Vi  è ancora  nella  Città  ilMo- 
niflcro  della  Mifericordia  , e quel- 
lo di  S.  Lazzaro  con  alcri  tre  . I 
Geluiti  vi  hanno  un  Collegio,  do- 
ve infcgnanoa’Portoghefi , e a’figli- 
uoli  de’  Nobili  Malabarcfi,  e »i- 
dagefi,  e quello  Collegio  tiene  an- 
netta una  Parrocchia  fuori  della 
Città  dove  fono  cinaue  mila  Cri- 
ftiani  cavati  da  quelli  Padri  dall’ 
Idolatria , o dal  Maomettifmo  , c 
nel  1604.  vi  fu  un  gran  numero 
di  Battezzati  in  Meliapur. 

I Gcfuiti  in  Negapatan  Città 
appartenente  a’Portoehcfi  tengono 
una  Chiefa,  ed  una  Cafa  , Vi  fo- 
no molti  Crifliani  è un  Convento 
di  Padri  di  S.  Francefco  mantenu- 
to , non  meno  che  le  altre  Chicle 
de’  Gentiluomini  , ed  altri  ricchi 
della  Città  , come  quello  di  San 
Tommafo  per  1*  affetto  che  porta- 
no a’  Portoglieli . 

II  Paefe  e popolato  da  Idolatri , 
e gl’ abitanti  permettono  ogni  Re- 
ligione. Alcuni  invocano  Maomet- 
to , altri  adorano  un  Cane  , un 
Cocodrillo  , un  Pagodo  , ovvero 
una  Statua  infenfibne.  Le  femmi- 
ne hanno  libertà  di  farli  abbrug- 
giarc  ne’funerali  de’Mariti  più  che 
in  altro  luogo,  dove  i Mori  fono 


i Padroni,  e quell’ufo  è moltoor- 
dinario in  quella  parte  . Ma  pri- 
ma di  dir  qualche  cofa  di  quelli 
funerali  , parliamo  primieramente 
de’  loro  Matrimoni  , le  cui  ciri- 
monie fono  molto  diverfe.  Ma  le 
più  frefche  fono  che  il  Sacerdote , 
e i due  Spofi  conduccndo  con  efii 
una  Vacca  vanno  folla  fponda  del 
fiume  , dove  il  Bramano  pronun- 
cia alcune  parole  , e preghiere  , 
terminate  le  quali  fanno  darli  tra 
loro  la  mano  finiltra  , c fopra  vi 
pongono  la  coda  della  Vacca,  fo- 
pra la  quale  il  Sacerdote  verfa  dcl- 
l’ Olio  , collringendo  la.  bcltia  ad 
entrar  nel  fiume,  dove  entrano  elfi 
fin  alla  cintura , tenendoli  Tempre 
per  mano  , e vanno  tanto  avanti 
tinche  1’  acqui  comincia  al  metter 
loro  paura,  ed  allora  ritornano  al- 
la riva , e tengono  il  Matrimonio 
per  ben  fatto,  e facro. 

Quando  la  morte  fepara  quelli 
amanti  confiderando  la  Vedova  , 
che-altro  più  non  farebbe  che  uno 
fcheletro  che  farebbe  orrore  fe  fo- 
pravvivelle  al  Marito , fi  copre  il 
corpo  con  una  finilfima  tela  , ca- 
ricandoli tutta  di  quantità  di  pie- 
tre prcziofe  , e tenendo  nella  ma- 
rno dritta  un  mazzo  di  fiori , nella 
finillra  una  palla  , che  dicono  ef- 
fer  limbolo  del  Paradifo  immor- 
tale , fi  parte  di  cafa  bene  accom- 
pagnata . Il  Sacerdote  le  và  decor- 
rendo nel  cammino  delle  indicibi- 
li contentezze  che  và  a godere,  al 
che  ella  annuifee  con  un  rifo affet- 
tato, e fi  moflra  fuori  di  fe  d'al- 
legrezza , allorché  feopre  la  torcia 
che  deve  accender  il  fuoco  . Ella 
guarda  il  corpo  del  Marito  fui  ro- 
o,  e volendovi  porre  il  fuoco  dà 

Addio  a’Parenci,  a’  figliuoli,  e 
agli  Amici,  gittandofi  volontaria- 
mente nel  fuoco  dove  incontanen- 
te vien  ridotta  in  cenere  . Se  al- 
cuna ricufa  di  morire  in  tal  gui- 
fa  , la  coftringono  a raderli  il  ca- 
po , c a vivere  fuori  della  Società 


Matrimoni 
de’  Pagani. 
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delle  perfone  oneile  , come  donne  Hanno  degli  logui , che  fi  fan- 
infami . La  ferviti!  che  quello  po-  no  gloria  di  fopportare  con  co- 
vero popolo  preita  al  Diavolo  è Ita n za  i maggiori  incomodi  del 
così  grande  chebenlungi  dal  com-  Mondo,  nè  cercano  altro,  che  gli 
moverli  de'  loro  proprj  mali , in-  appiattii  degl' uomini  . I Gefuiti  » 
ventano  tutto  giorno  nuovi  mezzi  cn  hanno  l' accedo  libero  in  q ne- 
per perderli  , c per  allodarfi  nella  Ito  Regno , ne  videro  uno  che  aP 
loro  idolatria.  avea  nnthiufo  in  una  gabbia  di 

Tengono  un  Pagodo  di  Rame  ferro , come  in  una  priggione  vo- 
malfìccio  dorato  pollo  fopra  un  lontana , lenza  poterli  mai  nè  fé- 
Carro  trionfale  fopra  otto  gran  dere,  nè  coricare,  avendo  quattro 
ruote  guernite  d’oro,  fino,  maf-  Jogui  minori  vicini  a lui,  chete- 
lìccio  j In  certi  giorni  di  chimo-  crndcvano  le  lampade  in  certo 
nia  vi  falgono  fopra  alcuni  Sa'ccr-  tempo. 

doti , e con  elfi  molte  giovanette , Adorano  pure  in  quella  Cittì 
che  pretendendo  di  fare  un  fagri-  meddima  un  certo  perfonaggio  , 
tìzio  aggradevole  al  loro  Dio  che  che  tengono. per  Santo  , avendo 
è il  Demonio,  fi  prollituifcono  a fatta  penitenza  molti  anni  , Itava 
quell'infamia.  Quella  procelfione  attaccate?  per  un  piede  forato  da 
vien  feguitata  da  gran  quantità  di  un  grolfo  chiodo,  c diceva  rollai, 
popolo , che  li  (lima  felice  di  po-  che  un  giorno  Iddio  gli  ordinò  di 
ter  metter  le  mani  al  Carro,  oal-  lafciarc  quella  fua  vira  auftera  , 
le  ruote  per  attutarlo  a tarami-  cd  elfo  nfpofe,  clic  non  voleafar- 
nare,  ed  altri  fi  fanno  pillare  fot-  lo,  fe  prima  non  lo  vedeva  sbat- 
to il  pefo  dello  (ledo  Carro  .per  lare  intorno  di  lui  > il  che  collo 
effer  pollo  tra' Martiri.  \ Iddio  fece,  accompagnato  dal  So- 
. La  Regina  di  Bifnagar  ha  fatta  le,  dalla  Luna,  e dalle  Stelle  , e 
fabbricare  una  cafa,  cd  una  Chic-  che  nel  ìfaltare  , gli  cadette  dal 
fa  per  li  Padri  Gefuiti  al  Porto  di  piede  un’anello  , che  gli  diede  il 
Paliacatte  fei  leghe  di  là  dalla  Cit-  nomedi  Bidambaran  , che  figni- 
tà  di  S.  Tommafo.  fica  anello  d’  oro  . Quell’  é una 

Il  Pacfe  di  Naica  di  Gingl  nel  ' tradizione  del  Paefe,  ed  in  quella 
Regno  di  Bifnagar  nella  mcdelima  Città  nel  i fpj.  fu  un  gran  contra- 
Cofia  , e di  cui  è tributario,  e Ilo,  mentre  alcuni  dicevano  , che 
popolato  da  Idolatri  , e la  Città  doveafi  porre  nel  Tempio  l'Idolo 
di  Cidambaram  è come  la  Metro-  di  Perimal , che  altro  non  è,  che 
poli  di  tutta  la  fupei  dizione  Pa-  un’  altro  albero  da  nave  con  una 
gaiia  . Vi  fono  molulfimi  Templi  Amia  a’  piedi  ; -ma  i Jogui  Cu- 
molto  magnifici , ed  i Bramani  di  Rodi  del  Tempio  vi  fi  oppofero  ; 
quello  Paefe  hanno  più  di  trecen-  e il  Naica  che  è il  Re  del  Paefe  , 
to  mila  feudi  di  rendita  , ma  da  avendo  ordinato  , che  folTe  alzato 
qualche  tempo  ne  fu  loro  levata  quell’albero,  diede  oc  catione  che 
parte  . Adorano  ii  Sole  , che  cen-  alcuni  da  difpiacere  li  precipita- 
gono  per  lo  Dio  maggiore , nehan-  rono  dall’alto  del  Tempio,  ed  al- 
no poi  moltiffimi  altri,  e quelli  tri  andavano  correndo  comeinfcn- 
tre  in  particolare  , Piramà  , Vi-  fari  per  ogni  parte, 
dura,  ed  Unitir  , l'uno  de' quali  Quanto  allo  (lato  della  Criilia. 
fa,  l’altro  disfà,  e l’altro  confcr-  nità  di  quello  paefe  il  Padre  Ni- 
va  . Hanno  nc’Ioro  Templi  Idoli  cola  Pimenta  Vifitatore  delle  In- 
fogni figura  rapprefentanti  uomi-  die,  effendo  andato  a vedere  il 
ni,  elefanti,  e molte  altre  beftie.  Naica  dc’Gingi  tempo  fa  , vi  fu 

ben 


DELLE  RELIGIONI. 


ben  ricevuto  , avendogli  fatto  al- 
cuni regali  , e dato  un  pallaporco 
per  tutti  1 Padri  Gefuiti  , che 
viaggiar  voi  lederò  ne'  fuoi  Stati. 
Qiietti  Padri  ne  favellaron  fovente 
de’ Mirteti  della  noftra  Religione, 
e trovarono  in  elio  una  gran  di- 
fpofuionc  alla  nortra  fede.,  non 
meno  che  nel  popolo  ; diede  loro 
licenza  di  tabbricare  una  Chiefa 
nella  fua  nova  Città  di  Criftapa- 
ma  , permettendo  a tutti  1 fuoi 
Sudditi  di  farfiCrittiani,  alfcgnan- 
do  aoo.  feudi  annui  per  lo  Padre 
Gefuita  , che  avelie  cura  della 
Chiela.  Si  é (emprc  continuato  ad 
* atìacicarfi  nella  converfionc  di  que- 

lli popoli  . 

li  Principato  del  Naica  df  Ta- 
niaor  parimente  tributario  di  Btfna- 
gar  , è tutto  popolatod’  Idolatri  ,e 
nel  i fsg.  quello  Re  avea  pregati  i 
Gefuiti  d’andare  a ltabilirfì  in  q uclla 
contrada,  c fabbricarvi  unaChie- 
fa  , ma  la  fua  morte  ruppe  il  di- 
fegno  . Quello  Re  li  era  ritirato 
in  folitudme  poco  prima  della  fua 
morte  per  prepararvi!!  . Furono 
fpèfi  quindeci  mila  franchi  in  legno 
di  fandalo  per  lo  fuo  rogo  , nel 
quale  vi  fi  gettarono  }7f.  delle 
lue  donne  , die  torto  furono  con- 
fumate dal  fuoco. 

I Popoli  degli  Stati  del  Naica 
di  Madurè  , tra  la  Corta  delMa- 
Tiaiaot  lavar,  e quella  di  Coromandel  , 
che  ertende  il  fuo  dominio  fino  al 
Capo  di  Comorin  , credono  clfer- 
vi  tre  principi  delle  cofe , cioè  Id- 
dio che  chiamano  Padi , la  mate- 
ria chiamata  Pajù,  della  qualedi- 
cono  elfer  formate  tutte  le  anime-, 
e la  terza  PalTan  , che  è la  mate- 
ria di  cui  fono  formaci  i corpi  , 
tanto  fcmplici , quanto  comporti. 
Quando  il  Re  amminirtra  Giuftizia 
lia  fempre  qualche  Bramano  a canto 
e che  ad  ogni  momento  gli  dice 
nel  orecchio  eoo  voce  languente  , 
e pictofa  il  nome  deiridolo  Aran- 
ganarto , e tengono  la  Metampfi- 


ip  I 

coli  . Hanno  de’  Sannialfi  che  fan- 
no profclfione  di  clTer  calli  , e ri- 
tirati dalla  convetfazionc  degli  uo- 
mini , non  mangiano  che  una  fol 
volta  al  giorno  , e foli  legumi  , 
non  mangiando,  nè  carne,  ncova, 
nè  pefee  : Si  fingono  una  Trinità 
comporta  di  tre  mortri  chiamati 
Porama,  Vcfma,  eRubrcm. 

Adorano  in  Madurc  , capitale  AlaJut4 
del  Regno  un  certo  Oio'Cocana- 
da  , che  dicono  eflcr  Signore  di 
14.  Mondi  , hanno  ancora  il  Dio 
Perumal;  tengono  che  chi  fi  lava 
nel  Marc  vicino  a Rcmanancut  , 
che  c un  angolo  della  Corta  della 
Pefcaria,  dove  c un  tempio  de’più 
famofi  dell' Oriente  , e che  vanno 
poi  a vifitarlo  ottengono  un  gene- 
rai perdono  delle  fue  colpe  . Im- 
piegano io-  o 11.  anni  ncll'impa- 
rar  a memoria  le  loro  leggi  conte- 
nute in  un  libro  , di  cui  e vietato 
il  farne  copia  . Le  loro  donne  pa- 
rimente s’ abbr  uggia  no  con  i Mari, 
ti  morti. 

Vi  fono  in  quelli  Stati  de’Cri- 
rtiani  fatti  dai  Gefuiti  , i quali  e- 
dificarono  una  Chiefa  nel  1 yjp. 
con  una  cafa  nella  Città  di  Madu- 
rè; dove  nel  1507.  aveano  conver- 
tite molte  perfonc  diconfidcrazio- 
ne. 

Nel  1610,  i Crirtiani  di  tutti 
quelli  Stati , comprefi  quelli  del- 
la Corta  della  Pefcaria  , e dell’  I- 
fola  di  Mavar  , erano  al  numero 
di  novanta  mila  , e nel  1670.  fe 
ne  contavano  nella  Corta  della  Pe- 
learia, e ne’ luoghi  dipendenti  cen- 
to, e trentacinquc mila,  compren- 
dendovi 1*  Itola  dei  Re , dove  mol- 
ti fi  fono  ritirati. 

I Milfionari , che  hanno  eogni-  t** 
zione  di  quclto  Regno  , dicono  , 
che  ptr  affaticar  fi  utilmente  nella 
eonverfione  de' Popoli  , il  princi- 
pal  mezzo  per  riufeirvi  fi  c di  fee- 
glierc  trai  Bramani  , quelli  che 
fembrano  pili  atti  ad  abbraciare  U 
Religione  Crirtuna  nella  purità  » 
che 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


192 

che  per  far  la  poi  abbraciare  anche 
agli  altri.  E noto  qual  autorità  ab- 
bian  codoro  fopra  il  popolo  , fìa 
per  l’ aulientì  della  vita,  chepro- 
tcflano  , ila  per  il  loro  miniltero; 
poiché  cffendo  i Dottori  della  lor 
Nazione  , cosi  tocca  a loro  1’  in- 
segnare agli  altri  , ed  ogn’unogli 
afcolraconrifpetto;  Cofa  chepar- 
» ve  una  volta  così  importante  al 
Padre  Nobili  , Celebre  Miflìona- 
rio  della  Compagnia  di  Gesù  nel 
Madurè  , che  non  credette  poter 
aifatticarfi  con  maggior  utilità  alla 
**  converfione  di  quelli  Popoli , quan- 
to con  abbraciare  egli  derto  gene- 
rofamente  la  vira  de’Bramani  .do- 
po averla  diligentemente efamina- 
ta.  ed  aver  ributtato  tuttociòche 
c‘  era  di  contrario  alla  Morale  Cri- 
Itiana  . Lo  che  appunto  riufcigli 
come  fperava , mcncre  avendo  gua- 
dagnati alcuni  di  quelli  Dottori 
Indiani  Teppe  così  ben  fervirfenc  , 
che  col  mezzo  loro  convertì  in  po. 
<0  tempo  alla  fede  quaranta  mila 
Gentili  i e per  poco  che  forte  fla- 
to foìlenuto  nella  felice  efccuzion 
del  fuo  difegno  , v’è  apparenza  , 
che  agevolmente  farebbe  venuto  a 
capo  non  foto  di  quello  Regno  . 
ma  ancora  di  tutte  l' Indie . 

■ ■ .1 

Dilla  Religione  del  Regna  drBifnagar. 

* *1  ì 

GLI  abitanti- di  quelli  Stati,  che 

contengono  gran  tratto  di  pae- 

Aia.  le  fono  , o Pagani , o Maometta- 
ni , o Cnltianij  ma  i primi  fono 
i più  , elTendo  idolatra  anche  il 
Re  medefimo  . Sono  molto  attac- 
cati alle  cofe  della  Religione  -,  e 
non  oliarne  tutte  le  loro  (operiti- 
zioni  confeifano  un  Dio  fuprerao, 
che  governa  tutte  le  cole;  ma  con 
tutto  quello  fanno  grandi  fpefe 

rr  fabbricar  templi  ripieni  d'Ido- 
moltruofi  . Tengono  l’ immor- 
talità déP’ anima,  e il  premio  de’ 
buoni , 6*11  calligo  de’ cattivi  nell’ 
altra  vita.  Il  Venerdì  i iblora 


giorno  di  ripofo  folenne  , <ome 
predo  i Turchi,  e tengono  ancora 
molte  altre  felle  , che  celebrano 
con  facrifìzj  , e cirimonie. 

I Bracmani  uomini  , e donne 
prefiedono  alle  cofe  divine  , e fo- 
no in  grande  e (Umazione  tra  que- 
lli popoli,  che  tengono  nellollef- 
fo  conto  anche  i Baniani , (liman- 
doli di  (anta  vita  . Fanno  ogni  an- 
no certe  felle  in  onore  del  Sole  , 
alle  quali  artìde  il  medelimo  Re- 
accompagnato  dai  primi  de’  fuoi 
Stati,  e fe  alcuno  non  v'intervie- 
ne , o parte  primachc  da  termi- 
nata la  folcnnicà  vien  riputato  ne- 
mico della  Corona  . Quella  fella 
dura  otto  giorni  , nei  quali  gita- 
no le!  forti  per  fapere  fe  l'anno  fa- 
rà buono  , e fe  avranno  pace  -j  o • 
guerra»  : • ’ !S 

Gli  abitanti  della  Capitate  ula- 
no a porre  in  certo  tempo  dell’an-' 
no  un  Idolo  in  mezzo  a due  car-- 
rette  ftrafcinanttolo  per  tutta  lw 
Città  con  gran  cirimonia- . Sopta 
quelli  Carri  (tanno  deltegiovnncM 
te  , eie  cantano  IpLoJi  dei  lort* 
Dei,  e molti  tra  (portati 
indifcreto  zelo  fi  ' gutano  a terra 
davanti  a quelli  carri  ",  per  effer 
fracartaci  , credendo  che  quella 
morte  fìa  grata  ai  foro  Dei,  alerà 
poi  fi  forano  le  colle  , e facendo- 
vi p3flar  delle  còrde  per  li  buchi 
tra  una  coda  , e l’dtcra  e atta- 
c indole  ai  Carri  lì  fanno  tirare, e 
flracriare  in  pezzi  , morendo  mi- 
ferabilmente  in  quella  guifa. 

Fu  veduto  un  giorno  di  feda  y 
che  portavano  i foro  P-igodi  in 
quella  guifa  un  carro  trioufalcti» 
ratoda  dicci  mila  uomini , eilRe 
medelimo  attaccatogli!  ruota.  Ce. 
lebrano  ancora  nella  nuova  Luna 
con  gran  folcnnicà  la  feda  delle 
Vacche  , mentre  tengono,  chePe- 
rimal  Principe  de' Diavoli  loro  fal- 
lo Dio  fìa  nato  da  una  Vacca  i e 
celebrano  pure  delle  fede  in  me- 
moria de’ morti.  , < . 

Hvu 
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Hanno  ancora  una  gran  fetta  in 
onore  dell’ Idolo  Tripity,  il  tem- 
• pio  di  coi  è una  lega  dittante  da 
Sciandegri  capitale  di  quello  Re- 
gno fopra  un  alta  Montagna  at- 
torno di  cui  , vi  fono  moTtiflime 
belle  frutta,  fenza  che  alcuno  ar- 
difea  toccarle  per  edere  dedicate 
all'Idolo.  Vi  fi  veggono  moltilfime 
Simie  domeniche  , che  vengono 
a pigliar  dalle  mani  tutto  quello, 
che  uno  mangia  , fenza  che  de  ne 
prendano  faftidio,  dicendo  che  co- 
ietti animali  fono  della  razza  dei 
Dei , e che  fono  molto  familiari 
di  Perimal  , che  adorano  fotto 
molte  figure  , anche  di  animale  . 

I Pagani  de’Paefi  vicini  vanno  in 
gran  numero  a portar  offerte  a 
quello  Tempio  , e andandovi 
hanno  continuamente  in  bocca  1’ 
Idolo,  che  chiamano  Goia. Giun- 
ti al  Tempio  i Bramani  gli  aver- 
tifeono  di  purgarti  dai  peccati  . 
Prima  d’ entrarvi  col  farti  radere 
la  barba' , e i capelli  , e lavarti 
nelle  Terre  del  Papà  Raiù  , cioè 
del  Principe  Papà  Gran  Signore  di 
quello  Regno . Evvi  pure  una  gran 
cafa  , dove  fono  mantenuti  cin- 
quecento Bragmani  , e dove  fi  ri- 
cevono tutti  1 Pellegrini,  chevan. 
no  a quello  Tempio  a Tripe- 

ty- 

Dicono  , che  il  loro  fallo  Dio 
Perimal  generò  i Bragmani  dalla 
fua  teda,  ed  altre  follie. 

Sectantadue  leghe  lunghi  dalla 
Capitale  v'c  un  Tempio  cullodi- 
to  da  quattro  mila  uomini  , pa- 
gati del  ritratto  , che  fi  fa' delle 
pietre  preziofe  ivi  vicine.  II  Gran 
Sacerdote  di  quello  Tempio  chia- 
mato Bramà  è come  il  fupremo 
Pontefice  del  Paefc  , e vanno  a 

f rendere  il  fuo  parere  da  tutti  i 
uoghi  del  Regno  nei  dubbj , die 
nafeono  per  la  religione  , per  la 
maniera  del  vivere  , c per  etlere 
difpenfati  da  molte  cote  vietate  lo- 
ro dalle  leggi . 

Tento  U. 
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Molti  votano  ancora  la  Virgini- 
tà delle  loro  figliole  agl’  Idoli  fa- 
cendo commettere  ad  rile  nei  loro 
Templi  delle  laidezze  orrende . 

Tengono  dei  letterati , e dei  Dot- 
tori della  lor  legge  feienziati  a 
modo  loro , e quando  fi  fanno  dot- 
tori fi  fervono  di  molte  cirimonie, 
e i principali  del  Regno  fi  aferi- 
vonoa  grande  onore  il  poter  giun- 
gere a grado  tale.  Tra  quelli  po- 
poli vi  fono  ancora  alcuni  Mori , o 
Maomettani . 

Quanto  ai  Crìlliani , fe  ne  tro- 
vano alcuni  , e i Gefuiti  hanno 
Chiefa  , e cafa  in  Sciandegri  , e 
la  Regina  Madre  donò  loro  il  fico, 
e dallora  in  quà  i Gefuiti  vi  han- 
no refidenza  . Si  è offervato  che 
quelli  popoli  fi  lafciano  perfuade- 
recon  molta  facilità,  enon  fi  han- 
no a male  , fe  fi  fanno  conofcere 
j loro  errori  ; Ma  i Branani  che 
hanno  gran  potere  in  quello  Re- 

n mantengono  i loro  abufi  ; ed 
e cuttochè  abbia  moflratauna 
grande  inclinazione  per  lafedeCri- 
ltiana  , quando  è fiato  al  cafo  di 
convertirfi  fi  è trovata  in  lui  piò 
difficoltà  , che  negli  altri  . Ade- 
gno però  un  fondo  per  loro  man- 
tenimento , che  afccnde  a quat- 
trocento, e cinque  mila  lire,  e i 
Pagani  frequentano  fpeflo  la  loro 
Chiefa  per  dimandar  a Dio  il  lo- 
ro bifogno  , principalmente  dopo 
che  hanno  veduto  che  detta  Chie- 
fa fudìfle  fola  , ed  incatta , c che 
ha  refillico  a gran  turbini  , che 
rovefeiarono  quali  tutte  le  cale  del- 
la Città  : invocano  ancora  in  tali 
occafioni  il  Nome  di  Gesù  , e di 
Maria  . La  Regina  ha  continuate 
dopczle  fuecortefie  ordinarie  verfo 
cotelti  Padri , facendo  ancora  fab- 
bricar a proprie  fpefe  una  Chiefa, 
ed  una  cafa  di  ritiro  in  Pabiacata 
Porco  di  cui  già  parlammo.' 

Ritiratoli  il  Re  a Vcllur,  doni 
loro  un  allogio  nel  fuo  Palazzo  , 
ed  effcndolo  andato  a trovare  il 
Bb  Pro- 
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ricevette  tutte  le  «e-  ti  candeUien,  dove  quèfti  idolatri 
fanno  ardere  delle  cere  la  notte . ,, 

1 Teitgar  pure  è una  Forte  zza  a «angabor. 
Mangabor  nove  leghe  difeofta  da 
Barcelar,  in  cui  gii  abitami  fono 
Mori  , Pagani , c Cnitiani  Por- 
toglieli - t ;?'•  . 
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Provinciale 
coglienzc  più  Favorevoli,  avendo- 
gli tino  pagata  la  fpefa  del  viag- 
gio . II  Principe  fuccdlnre  alla 
Corona  fece  parimente  loro  mol- 
te carezze  , e molte  perfoue  di: 
condizione  fi  fono ooh vertice,  do- 
po che  ci  hanno  la  relìdenza  fer- 
ma . 

Quelli  di  Ilaticalà  Regno  diBi- 
fnagar  fono  Idolatri  , come  quel- 
li di  Colicut , a riterrà  d'  alcuni 
Mcrcadanti , che  vi  fono  Habitat 
Mori  , o Maomettani  ; qui  pure 
abbraggiano  i morti , c le  moglie 
coi  Mariti. 

La  Religione  del  PaeOe  di  Ca- 
nari , che  conriene  alcuni  Regni* 
fotte  il  Re  di  Btfnagar  é fimilem 
duella  del  Regno  di  leciti , eh’ è1 
del  Gran  Mogol.  > 

I Popoli  del  Regno  diOnornel 
Btfnagar  , lungherfo  la  corta  del 
Malavar  fono  parimente  tutti  I- 
dolatri  . In  Garcopl  , Otti  vici- 
na ad  Onor  fi  fanno  gran  Proccf- 
ftoni  , dove  aflìftono  moki  Cana- 
rini ; portano  un  Pagodo  fovra  un 
carro  preceduto  da  molte  ballar  i- 
ne  , e cantatrici  , che  mantengo- 
no ilPagodocol  loro  infame  com- 
mercio , e molti  pure  anche  qui 
lì  fanno  acciaccare  focco  le  ruote 
del  carro. 

La  Città  di  Onor  appartenente 
una  volta  ai  Portoglieli  , che  et 
aveano  nel  ic<>8.  una  Fortezza  , 
fu  riprefa  dal  Re  di  Canari  . V’ 
erano  però  nel  1671.  ancora  du- 
grncinquantaCriftiani  naturali  del 
Paefe  , che  aveano  una  piccola 
Cappelleria  , ed  un  fol  Sacerdote . 

La  Città  di  Barcelor  di  Si  mi  if. 
leghe  di  (corta  da  Onor  , apparte- 
nente ai  Parcoghefi  ha  de’  Cfikta- 
ni , e degii  Idolatri . Fra  gli  altri 
Templi  degli  Idoli,  fe  ne  vedetti 
no  quadrato  , cóme  un  Chioftro, 
con  una  fpezie  di  Oratorio  nell’  in- 
greflo,  ea  un  Idolo!,  con  darmen- 
torj , e camere  de’  Branani , e mot- 


DelU  Religttnc  del  MaUbetr . 

MAIabar  è il  nome  che  li  di  al- 
ia Corta  Meridionale , è Oc- 
cidcwtale  di  quella  Peni  fola  dove 
fono  .molte  Città  confiderà  te  Ca. 

Culi  di  alcuni  Regni  che  portano 
tallo  nome  , come  Canaor , Ca* 
licut,  Culan  , Porca,  Cocin  ec. 

I Popoli  di  quello  Paefe  conte-  Davity. 
uente  t<o.  leghe  di  «benlìone  , e 
moki  Regni  ,i  fon  of  Iran  ieri , ed  -o. 
riginarj  . Gli  Originar}  fono  Ido- 
latri, e gli  Stranieri  venuti  da  gran 
tempo  dal  l' Arabia  fono  Maometta- 
ni. Quanto  agl’ Idolatri  tutti  i Re 
dei  Malabar  feguono  una  medeiima 
legge  , ma  tra  il  popolo  vi  fono 
t£.  Sette  di  PaganeDmo  ognuna 
diverta , coti  thè  quelli  di  una 
Setta  non  coecherebbono  fola  men- 
te quelli  di  un  altra  a corto  della 
vita,  e quanto  all’Idolatria  ognu- 
no ha  il  fuo  coflume  particolare  . 

Con  rutto  ciò  le  ultime  relazio- 
ni portano  che  non  c’è  che  una  Re- 
ligione comune  a tutti  gl'originttrj 
di  quello  Paefe,  Braminl,  Nairij 
e Pulirà . Sono  tutti  Idolatri,  e ai 
dorano  il  Sole  nel  levare,  è in  tut- 
ti i loro  Templi  tengono  una  fia- 
tila di  Varca  per  adorarla  , a- 
vendo  quelli  infelici  tanto  rifpet- 
tm  per  quello  animate  che  poti  ar- 
chiamo nè  di  «cadérlo,  nè  di  mani 
giame,  cola  che  viene  ottanta  ca  ge- 
neralmente da  tutte  le  Sette  . ti- 
fano ancora  di  rttoppicciare  le  pa- 
reti , e il  pavimento  -delle  lor  ca- 
le' collo  fiere»  di  Vacca  (tempera- 
to nell’  acqua  tenendolo  per  cofa 
fama  . Il  loro  più  antico  Dio  è 
Parabramma  , a cui  danno  tre  fi. 

. v . gli. 
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gliuoll  in  onore  de'  quali  | Bra- 
marli portano  tre  cordoncini  al 
collo  , adorando  ancora  noi»  folo 
degl’  nomini  , ma  degl’  animali , 
oltre  la  Vacca  , edi  beando  loro 
Templi  che  fupcrano  h magnifi- 
cenza di  quelli  dell'antica  Rofiia. 
Mirili  tra  gl’ altri  quello  d’ una 
Seimia  , il  cui  portico  vien  forte- 
auto  da  70O.  colonne  di  marmo  : 
adorano  pure  gl’  Elefanti , e i Bo- 
ri , credendo  che  le  anime  degl’ 
uomini  pafiìtio  ne’  corpi  di  quelle 
hertie.  Tengono  molti  libri  difu- 
perftrzione  che  *’ accollano  alle  ft- 
role  de’ Greci,. e alla  difcipllna au- 
gurale dcgl’Antlehi  Totani . I lo- 
ft» Sacerdoti  che  fono  i Bracmani 
levano  al  popolo  la  cognizione  di 
quelle  cole  , e di  là  traggono  a 
lor  capriccio  tutte  le  loro  Predi- 
che , e dtfeorfi  particolari  atti  ad 
ingannar  quelli  Zotici  ; ed  alcuni 
Bracmani  convertiti  hanno  fcopcr- 
ri  molti  de’ loro  inganni,  edaou- 
fi . Colloro  governano  le  cole  fpi- 
ricuali  , c difpongono  delle  ciri- 
monie , e de’ funerali  inter pecran- 
do  a lor  vantaggio  i prodigi  , e 
gli  auguri;  e i Re  medefimiven. 
gono  ìllruiti  da ctTi  tre’loro  collu- 
mi , e dottrine.  Olfervano  pirt  ci- 
rimonie dei  Nairi;  e i Nairi  han- 
no dc’collumi  particolari  ehecn- 
ftodifeono  religiofamente , cofa  che 
non  fa  il  popolo;  imperocché  fre- 
quentano i foli  Bramani  , altri- 
menti farebbero  poluti  , ed  anco- 
ra fe  alcuno  toccaffc  in  pacando 
quello  che  porta  loro  il  definare; 
bifogna  che  tolto  getti  via  tutto, 
e cole  limili  . I Nairi  non  fanno 
tanta  difficoltà , quanto  i Brama- 
ni contentandoli  di  folamente  la- 
varli , e quelli  Nairi  che  fono  tra 
i Maomettani , o tra  i Criftiani  , 
non  hanno  difficoltà  di  toccarli  , 
dopo  che  fono  una  volta  poluti, 
attendendo  poi  che  fi  lavino.  Fan- 
no cucinare  neTempli  a fpefe  del 
Re  quantità  di  rifo  per  darlo  poi 
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a’  poveri  . Ed  hanno  molte  lam- 
pade acecfe  ne’Ioro  Pagodr,  e fo- 
glicmo  fare  un  grande  ibeprto  di 
campanelle,  delle  quali  fono- tut- 
te coperte  le  loro  deità  facendo  in 
canto  mille  furberie. 

1 M net  li  tengono  i foro  Pago- 
di  a parte,  che  fono  talmente  ne- 
ri che  fanno  orrore;  li  frequenta- 
no mer.o-  de’ Nairi  andandovi  una 
fola  volta  al  mefe  nel  far  la  Lu- 
, na  nova  , Bando  Tempre  occupati 
nel  lavoro,  e in  vece  della  noftra 
acqua  benedetta  , a ehi  vi  entra 
danno  della  cenere  {temprata  nel- 
l’aeqoa. 

F Nairi  oltre  le  loro  Felle  f>-  Nairl> 
lennl,  che  fono  molto  frequenti, 
entrano  ogni  giorno  al  Pagodo  , 
ognuno  appartatamente  per  farvi 
le  loro  preghiere  , che  fono  bre- 
villime  . H nino  di  quelli  P.tgodi 
in  molti  luoghi  , vietandoli  cebi 
giorni  dell’anno,  c venendovi  da 
}o.  o 40.  leghe  lontani  , ed  han- 
no due,  o tre  FcRc  annuali  moU 
to  celebri-  FI  Re,  i Bramami,  ed 
1 Nairi  venerano  anche  i Serpenti 
che  fono  groffi  , e pericolofi,  te- 
nendoli per  ifpiriei  di  Dio  , crea- 
ti per  tormentar  l’ uomo , e cafti- 
garlo  de’ foci  peccati.  Hanno  an- 
cora de’  Jogui , che  fono  i loro  E- 
remiti  , che  non  mangiano  cofa 
che  abbia  avuta  vita  . Digiunano 
rade  volte  , e i due  giorni  prece- 
denti s’  aBengono  dal  mangiare  , 
piò  che  poflono.  Tengono  che  le 
loro  anime  dopo  la  morte  palli- 
no nel  corpo  d' una  Vacca  , d' un 
Bue , ovvero  d’  un  Toro  , e che 
quando  queBc  beftic  muoiono  , 
queit’ anime  pallino  in  altri  corpi, 
perloché  non  mangiano  mai  di 
queB’ammali . Sono  molto  cari, 
tatcvoli  verfo  tutte  le  bellie;  e la 
prima  che  incontrono  nell’  ufeire 
di  eafa,  la  onorano  per  tutto  quel 
giorno  : e fono  cosi  attaccati  a 
queBe  loro  fuperllizioni  , che  la 
maggior  parte  di  elfi  , anche  fa- 
B b 1 ccn- 
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eendofi  Cridiani  , patteggiano  di 
non  e (Ter  mai  corretti  a mangiar 
carne  di  Vacca.  Conofeono  bene, 
che  v'è  un  Dio,  ma  dicono,  che 
eflendo  tanto  buono,  non  bifogna 
pregarlo  , nè  adorarlo  , perchè 
non  (a  male  ad  alcuno  , e che  ef- 
fe ha  mandato  il  Diavolo  al  Mon- 
do per  far  Giullizia , il  quale  fa 
bene  a chi  fa  bene  , e fa  male  a 
chi  fa  male,  e lo  chiamano  Deu- 
mo , c Dio  Tamerani . 


cflTi  certa  forta  di  pcrfene  che  chia- 
mano Abcdalli  che  fanno  voto  di 
povertà  , e vanno  cosi  per  lo  Mon- 
do vivendo  di  limoline,  c dormen- 
do nelle  Mofchee  , e fe  ne  trova- 
no di  così  a u fieri  , che  morrebbe- 
ro piuttodo  di  fame  che  diman- 
darne, e (Unno  folitarj  affatto. 

Si  trovano  pure  molti  Cridiani  CtiftUaj. 
di  S.  Tommafe  in  quello  Paefe  , 
che  (Unno  tanto  nelle  piazze  che 
pofliedono  i Portoglieli  , quanta 


Tengono  ne’ loro  Templi  delle  ' ne’  Regni  di  Calieut  , di  Cocin  , 


ftatue  di  bronzo,  o di  altra  mate- 
ria che  rapprefentano  il  Diavolo 
fopra  una  fedia  con  una  corona  in 
capo  in  forma  di  Tiara  con  mem- 
bri di  diverti  animali  , cola  vera- 
mente orribile  da  vedere,  e attor- 
no di  quelle  Cappelle  vi  fono  de’ 
Diavoli  dipinti  -,  e vanno  ogni 
mattina  a lavar  c^ued'Idolo  con  ac- 
odorofa  , poi  Io  profumano  , 
c lo  adorano . 

I Re  cofiumano  di  celebrare  o- 
gn’  anno  una  feda  folenne  nella 
Luna  nova  di  Ottobre,  in  memo- 
ria delle  vittorie  ottenute  da’  loro 
Pagodi  . La  feda  confide  nel  far 
attaccar  fuoco  alle  cafe  de'  loro 
fuddiri , toccando  a farne  la  fciel- 
ta  a'  Bracmani  : quali  fcielgono 
quelle  de'  loro  Nemici  . La  cofa 
fi  fa  di  notte  tempo  , e il  Padro- 
ne della  cala  fi  lafcia  abbruggiare 
con  tutta  la  famiglia  fenza  che  al- 
cuno ardifea  foccorrerlo,  e quello 
fi  chiama  il  facrificio  del  fuoco  , 
c del  fangue. 

Quanto  agli  Stranieri  di  Mala- 
bar  venuti  da  gran  tempo  dall'  A- 
rabia  fono  Maomettani  , ma  par- 
lano lo  deffo  linguaggio  degl  al- 
tri . Ubbidirono  a'  Re  Nairi  , c 
pagano  tributo  a quelli  , nel  cui 
Paefe  foggiornano  , e fono  princi- 
palmente fparfi  lungheffo  la  Co- 
lla . I Sacerdoti  della  lor  Legge  fi 
impacciano  ne'  foli  Matrimoni  , e 
pelle  Mofchee  vanno  vediti  di 
tuanco  all’  Araba  , ed  hanno  con 


di  Canaor,  di  Travancor,  di  Cu- 
lan,  dì  Tanor,  e per  tutte  le  Mon. 
tagne  del  Malabar  , come  faremo 
vedere  dopo  , dirò  folamente  che 
oltre  i Cridiani  originar)  di  San 
Tommafe  vi  fono  da  Cocin  fino 
al  Capo  di  Comorlin  fella  coda 
del  Mare  molte  Chiefe  dipendenti 
dal  Vefcovo  di  Cocin,  molte  del- 
le quali  fono  governate  da'Gcfei- 
ti , ed  altre  da  Rdieiofi  Francefca- 
ni , mentre  comedi  Cridiani  fi  fo- 
no cavati  dall’  Idolatria , e confer- 
vati nella  purità  della  FedeCatto- 
lica  col  mezzo  di  quedi  Religioli 
medefimi.  Quelle  che  fenogover. 
nate  da’  Gefuiti  del  Collegio  di 
Culan  erano  in  tanto  numero  nel 
i6jj.  fu  queitacoda  da  Culan  fi- 
no al  Capo  di  Comorim  che  vi  e- 
rano  14.  mila  Cridiani  ; c le  14. 
leghe  che  fi  computano  da  quello 
Capo  fino  a Bennian  , dove  ve  ne 
fono  11.  fono  governate  da  due 
Gefuiti  che  fanno  la  loro  parcico- 
lar  refidenza  a Culech  . Le  otto 
che  fi  trovano  da  Berinian  , a Man- 
poli  , in  f.  leghe  fono  fervitc  da 
un  feto  Padre , e nelle  altre  piò  vi- 
cine a Culan  , in  tutti  fono  tre  . 
cioè  il  Padre  Rettore  , un  altro 
che  infegna  la  lingua  Latina  , è il 
terzo  che  s’  impiega  a predicare  , 
ed  amminidrarc  1 Sacramenti  a’ 
Cridiani  delle  ^quattro  Parrocchie 
fuori  della  Città. 

Vi  fono  degli  Ebrei  in  molte  Ebtci . 
Città  del  Malabar , che  tengono  le 

lo- 
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lóro  Sinagoghe  col  loro  eferei- 
zie  della  Religione  , imperocché 
i Re  Pagani  del  Malabar  , non 
impedirono  ne’  loro  Staci  la  li- 
berti di  cofcienza  , e fi  veggono 
rutto  giorno  il  Calicut,  alcuni  di 
erti  che  fi  fanno  Crittiani  , ed  al- 
ni Maomettani  . Se  qualche  Ido- 
latra  fi  fa  Crifliano  come  fpetfo  a- 
diviene  , fe  fua  moglie  non  vuol 
pattare  alla  medefima  Religione 
dee  fare  lo  fletto  come  fe  fotte  mor- 
to, fuorché  l'abbruggiarfi , ma  ta- 
gliarli i capelli,  e fepavarfidaogni 
compagnia.  Se  un  Maomettano  fi 
fa  Criftiano  , e che  la  moglie  vo- 
lia  pcrfitterc  nel  fuo  errore  non 
tenuta  alle  cirimonie  delle  al- 
tre , ma  può  rimaritarli  tre  meli 
dopo  . Se  alcuno  fi  fa  Maometta- 
no quelli  della  fua  Setta  fanno  u- 
na  cerca  per  etto  per  poterlo  man- 
tenere. 

I Popoli  del  Regno  di  Cananor, 
eh’  è nel  principio  di  Malabar  , 
fono  o Idolatri  , o Maomettani  . 
Gl'Antichi  Re  erano  Idolatri  iftrut- 
ti  nella  dottrina  de'Bracmani,  ma 
gl'  ufurpatori  fono  Maomettani  : 
colicchè  il  Paefe  è popolato  da’fud- 
diti  di  ambedue  le  Sette . 

La  Città  di  Cananor  appartiene 
a’ Portoglieli , ed  é la  prima  piaz- 
za che  pottiedono  nel  Paefe  del 
Malabar  della  Cotta  diMangalor; 
e hanno  una  fortezza . 

Gl’ abitanti  dell’  Ifole  di  Divan- 
duru,  e di  Malicut  dipendenti  al- 
tresì da  quelio  Regno  feguitanola 
legge  di  Maometto . 

Della  Religione  de!  Regno  di  Cali - 
cut. 

Siccome  ciò  che  riguarda  il  go- 
verno e le  maffime  del  Re  di 
Malabar , e lo  Retto  anche  ciò  che 
concerne  al  Regno  di  Calicut  cosi 
é lo  (letto  ancora  della  Religione  , 
▼i  fono  in  Calicut  molti  Malabari 
Maomettani  , e degli  Arabi  della 
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fletta  Religione  che  vi  hanno  le 
loro  Mofchee . Vi  fono  degl’  Ido- 
latri della  (letta  Religione  di  quel- 
li del  Paefe  ; tutti  ettcndo  di  una 
razza  particolare  non  fanno  paren- 
tela, ni  hanno  commercio  con  gl' 
altri.  Non  hanno  però  i tempi  li- 
mili , ma  hanno  però  il  loro  Pa- 
godo  a parte  come  fono  i Baniani 
di  Cambaja , che  hanno  pure  de' 
Bramani  del  loro  Paefe  tra  diedi. 

Tengono  la  medefima  flatua  di 
bronzo  rapprefentante  il  Diavolo 
in  uno  de’loroPagodi , come  quel- 
la del  Tempio  di  Malabar  . Que- 
llo Diavolo  (lì  a federe  in  un  Tro- 
no rovente  dal  fuoco  , dove  peri- 
rono molte  anime  , co’  (acritici  , 
che  vi  (anno  d’un  gran  numero  di* 
fanciulli,  de' quali  pongono  gl'  u- 
ni  con  la  mano  diritta  , di  quello 
Diavolo  nella  fua  bocca  ardente  , 
e gl’  altri  nella  mano  (indirà  che 
tiene  fopra  il  fuoco,  eincenfando- 
lo  1'  adorano  , e fi  prollrano  , vi 
fono  de’  giorni  , che  gli  predano 
un  culto  particolare  in  quetta  ma- 
niera : hanno  un  altare  fopra  il 
quale  mettono  molti  fiori  bagnati 
nel  (angue  di  Gallo  mettendoli  eoa 
dell'incenfo  in  unofcaldavìvande, 
e ne  profumano  l’altare  facendo  di 
tempo  in  tempo  dello ttrepito  con 
un  tanaglio  per  rifvegliarc  la  di- 
vozione degl’ attinenti . Il  Sacerdo- 
te tiene  in  mano  il  coltello  , col 
quale  taglia  la  goda  al  Gallo,  lo 
bagna  nel  fangue  , e ne  fa  cadere 
alcune  gocce  fopra  1’  altare  con 
morde  ridicole,  e finché  il  fangue 
viene  in  quetta  maniera  confuma, 
to  tengono  molte  candcllc  accefe  . 
Coftui  tiene  le  braccia,  e le  gam- 
be ripiene  di  fonagli  alla  Moretta 
che  fanno  gran  rumore  con  un  pic- 
colo quadretto  attaccato  al  collo  . 
Terminato  cosi  il  facrificio  prende 
un  pugno  di  formento,  e fi  rie im 
dal  ballare  camminando  all’ indie- 
tro guardando  fempre  l'Idolo  fin- 
ché s avvicina  ad  un  albero  fuo- 
ri 
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ri  del  Tempio  , ed  allora  gitta  la  con  piena  mia  libertà  di  gii  tanni 
biada  indietro,  pofeia  torna all'al-  vivo  nel  fuoco  . Al  che  tutti  re- 
tare , e leva  tutti  gli  ornamenti  . pendono  con  parole  di  congracu- 
Adorano  ancora  particolarmen-  lazionc,  e di  acclamazione  : Ovoi 
te  il  fuoco  con  una  venerazione  felice , e mille  volte  fortunato  ! Co- 
particolare per  edere,  dicon’  elfi,  « giunto  il  giorno  dcll’cfecuzio- 
un’ animale  faero  . Gli  fagrifka-  nc  , preparano  un  foninolo  han- 
no de’  fanciulli , ed  anche  per  un’  chetto  , ed  un  magnifico  regalo  . 
eccedo  di  accecamento , e di  fol-  PoCcia  fi  mette  a cavallo,  fe  cric- 


ita  fi  precipitano  da  fc  Utili  nel- 
le fiamme  per  dimoltrar  meglio 
la  dima  che  hanno  per  quello  e- 
Icmcnto  . Quello  popolo  idolacra 
ha  ricevuta  quelta  maliima  dete- 
flabile  da'Perfiani,  c Caldei  loro 
vicini , che  aveano  il  coltumc  di 
confervarlo  in  vali  dcllinati  a ta- 
le effetto  , per  confultare  le  cole 
avvenire  . Beniamino  nel  fuo  li- 
bro dell'  Idolatria  nc  parla  in  co- 
tal  guifa  : avanti  1’  altare  faero 
delle  cale  v'c  una  gran  folla,  do- 
ve da  più  fecoli  v'c  un  ardenti  f- 
fitno  fuoco  , che  chiamano  una 
Diviniti  , (opra  il  quale  fanno 
prillare  i loro  figliuoli  vivendo  , 
cd  in  cui  precipitano  i morti  . 
Rabbino  favellando  di  ciò  ammi- 
ra la  folle  divozione  di  quello 
cieco  popolo  , che  non  fi  perfua- 
de  mai  di  edere  cosi  Santo,  qua», 
co  allorché  fi  precipita  in  mezzo 
di  quelle  fiamme  -,  di  maniera 
che  itaodo  preferite  a quello  fpet- 
tacolo  un  numero  infinito  di  uo. 
Urini  , e di  donne  gittano  grida 
di  plaufo,  e d’ allcggrezza  per  dar 
coraggio  a quelli  inlclici  , che  fi 
gittano  nel  fuoco  , di  fopportare 
collantemente  , e con  piacere  la 
morte  , che  danno  a fe  (tclfi  . Il 
Suddetto  Autore  Seguitando  il  fuo 
ragionamento  Soggiunge  , rdervi 
delle  perfone  delle  più  ragguar- 
devoli tra  di  elfi , e delle  princi- 
pali del  paefe  , che  fi  fagrificano 
da  fe  medefime , e fi  gittano  nel 
fuoco. 

La  maniera  , con  cui  danno  la 
••ova  di  ciò  a'  loro  parenti  , ed 
••lei,  è quella  ; J*  fatto  voto 


co,  oppure  va  a piedi  , fe  è po- 
vero , c portatoli  full’  orlo  della 
folla  ■ di  là  fi  lancia  nelle  fiam- 
me, rallegrandoli  in  canto  i fuoi 
parenti  della  perdita  , e Suonano 
momenti , danzano  , e tutti  fan- 
no Celta  , finché  il  fuoco  l’ abbia 
confumato  altàico.  ■ 1- 

II  terzo  .giorno  di  quello  fa* 
grifizio  due  de’  principali  Sacec^ 
doti  fi  portano  alla  cala  di  quel- 
lo, che  fi  ha  abbruggiaco  , e di- 
cono a’  fuoi  credi  : 'Preparate  la 
Cafa,  mentre  voftro  Padre  oggi  dee 
venire  per  ordinarvi  ciò,  che  dove- 
te fare  . Avendo  quelli  prefo  de’ 
teuimonj  della  Città  per  aififlcrc 
alla  vifita  intimata  loro  , il  De- 
monio non  manca  di  comparire 
nella  cala  del  Morto  , nella  Bef- 
fa forma  e vellico  com'  cito  , la- 
onde la  moglie,  cd  i figliuoli  gli 
ricercano,  cola  brama  da  elfi  ; al 
che  queft’  Ombra  rifponde  : Mi 
fono  preferitalo  a’  miei  compagni , e 
queft  1 non  m'hanno  voluto  ricevere 
fe  prima  non  foddufaccio  a'  miei  de- 
bili , e non  adempisco  le  enee  obbli- 
gazioni nel  luogo  de’  miei  parenti  , 
ed  amici . Fa  dunque  una  dtfpoli- 
zione  de'  fuoi  beni  , e delle  Sue 
ricchezze  in  vantaggio  de’ fuoi  c- 
redi , incaricandoli  ltrcttamente  di 
pagare  i fuoi  debiti  , e di  nfcuo- 
cere  fino  1’  ultimo  fuo  credito  > le 
quali  tutte  cole  vengono  mette  in 
ifcricto  da  alcuni  Nota)  per  me- 
glio ricordarsele  , e ciò  facto  il 
morto  fparifee  per  non  più  ritor- 
nare . Ecco  l’inganno  , e l’incarj- 
tefimo  , di  cui  u ferve  il  Demo- 
ufo  per  deludere  quella  povera 
gcn- 
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gènte  coi  mezzo  di  quelli  poveri  quando  camminano  per  l«  druda 
Sacerdoti , che  con  le  loro  magie  Vèuno  che  li  precede  , e grida  : 
internali  fanno  comparire  il  Pria.  IV» , Toc , cioè  lu*go  , /uogo  , ìc- 
cipe  delle  tenebre  in  quella  figu-  ciocché  le  donne  , che  lì  trovano 
ra  per  mantenere  il  popolo  nell'  in  iltrada  lìnafeondino . Non  por- 
errore,  e nell*  accocca  mento , e per  tano  que'tre  filetti  attaccati,  con- 
modrare  che  non  v’ha  Nazione  ttadegno  degli  altri  Bracmaci,  e 
nel  Mordo  , eh’  abbia  il  medcli-  non  s! attengono  nè  da  carne,  nè 
mo  vantaggio  che  la  loro,  -nè  che  da  pefee,  ne  da  vino  . I loro  cor- 
vantar  polla  privilegio  limile  . I pi  morti  non  s’  abbruggiano  come 
Padri  Gcfutti  riferiti  nella  Cina  quelli  degl’ altri  Bracmani  ; ed  il 
Illuttrata  del  Padre  Klrcher  aflèr-  Re  la  loro  riverenza,  tuttoché  e- 
mano  , che  tati  de  oc  fi  abili  coilu-  gl  ino  non  lo  dilatino  punto  . 
mi  manteneva;'  fi  ancora  nell’  In.  I Popoli  di  Calicuc.  ogn*  anno 
die,  e che  le  donne  di  quedopae-  hanno  un  Perdono  generale  nel 
ie  fi  precipitano  nel  fuoco , quan-  mele  di  Dicembre  , e s’ adunano 
do  hanno  perduto  il  marito.  tutti  quelli  delie  vicine  Provincie, 

Si  fa  ogn’ anno  una  fella  in  Ca-  e vanno  a vili  tare  un  Tempio  del 
licut  in  onore  de’  Pagodi  , nella  loro  Idolo  fabbricato  in  mezzo  ad 
quale  moire  perfone  parimenti  fi  un  Lago  . Vi  fi  veggono  due  be- 
ammazzano  dall’allegrezza  di  eoo-  gli  ordini  di  colonne,  ed  una  gran 
te  . lampada  fiata  in  forma  di  Navi- 

Tengono  pure  una  fetta  folcnne  glio  piena  di  olio  per  illuminate 
chiamata  Mamanga,  cioè  disfida,  3 luogo.  Quello  Tempio  è gran- 
fe quale  fi  celebra  ogni  dodici  an.  de,  ed  è circondato  d’ alberi  da  o- 
ni  una  volca,  a cui  il  Zamorim,  gni  parte,  ma  nettano  vi  entra  fen- 
cioè  l’Imperadore  di  Calicut  dee  za  prima  lavarli  nel  Lago  i en- 
intervenire  .'  In  effe  fi  riparano  trandovi  i Bracmani  li  bagnano 
tutti  i torri  finti  a’ Bracmani  do-  coll’olio  della  lampada  , dopo  di 
gli  altri  Re  fodditi  dello  Zamo-  che  fi  preiencaao  al  fegri tizio  , e 
rim  , e fi  provvede  a molte  cofe  dopo  d’avere  adorato  , e pregato 
{nettanti  al  fervrfzio  de*  loto  Dei  } il  Diavolo , fi  ritirano  . Frattanto 
ir  die  dee  fare  lo  Zamorim,  o i Bramani  promettono  loro  il  pcr- 
contentando  » maltrattati  con  qual-  dono  generale  delle  lor  colpe,  ed 
che  Comma  di  danaro,  ocafligan-  in  quelli  tre  giorni  quello  luogo 
do  eokno  , che  hanno  fatto  Iv  ol-  è un’  afila  di  ritiro  , e di  fico  ret- 
ta gg  io.  Codclto  Zamorim  fa  do-  za  a ehi  lì  fi  a , coficchè  niuno  ar- 
po  raoltifiìme  pazze  cirimonie  , difee  di  far  torto  a per  fona,  nè  di 
che  .‘tròppo  lunga  co  fa  farebbe  il  vendicarti  del  fuo  nemico  , non 
riferirle.  i:  i . meno  che  perfeguicarc  un  delio* 

Neh  mangia  mai  , prima  che  qnente  per  giufiizia.  ' 

un  Bramano  neh  vada  ad  ofiierire  Vi  fono  alcune  Chicfe  de’  Cri-  criftUaì . 
alcune  vivanda  al  Diavolo,  e quan-  ftiani  di  S.  Tommafo  in  quello 
do  ha  definato  , codelli  Sacerdoti  Regno  , e molt’  altri  Crilliani 
prendono  il  refi  ante,  e lo  portano  convertici  da’Gefuiti,  i quali  tcn- 
alle  comacclife.  Bono  Cafa , e Qhìefa  in  Panini , 

V’è  .una  Setta  di  Bracmani  , dove  qualche  volca  raggiorna  il 
che  profetTa  di  {prezzare  i Pagodi,  Re , e ne  hanno  pure  una  bella  io 
e di  offervar  caltità  . Dopo  t ven-  Calicut.  Quelli  Padri  lì  fono  co- 
ti, o venticinque  anni  non  è loro  si  bene  infinuati  nell’  animo  di 
pàè  permdTodl  veder  femmine  , e quello  Re  , che  ha  loro  donata 
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una  pendone  per  mantenergli  ol- 
tre quella  che  hanno  dal  Re  di 
Spagna , c di  fatti  inoltrava  loro 
un  gran  dedderio  di  fard  Codia- 
no , ma  lenza  efecuzione . 

La  loro  Chiedi  da  fu  la  fpiag- 
già  del  Marc  in  un  luogo  donato 
loro  dal  Re  . Hanno  avuta  licen- 
za di  affaticarli  per  la  converdone 
de’ popoli,  enei  1606.  fecero  frut- 
to tale , che  d contava  gii  un  gran 
numero  di  Cridiani . Predicavano 
pubblicamente  nella  lor  Ciucia  , 
ma  in  altri  luoghi  non  aveano 
queda  libertà  . 1 Cridiani  danno 
tutti  in  uno  dello  Quartiere,  gli 
uni  vicini  agl’ altri  ; tra  elTì  però 
ve  ne  fono  di  diverfe  Religioni  , 
e tra  i nuovi  Cridiani  pochi  vi 
fono , che  mangino  carne  di  bue , 
e di  Vacca.  I Gefuiti  vanno  fpef- 
fo  dal  Re  accompagnati  da’  Por- 
toghed,  e da  Cridiani  Indiani. 

M«r<agui.  Il  Re  di  Mufenguè  , i cui  Stati 
fono  tra  Cananar  , e Calicut  lon- 
tani da  quell’  ultimo  11.  leghe,  e 
di  cui  è tributario , è Idolatra  co- 
me anche  molti  de’  fuoi  fudditi , 
e gl’ altri  fono  Maomettani. 

Sciomtt . Lo  Iteffo  d è del  Regno  di  Scira- 
bè,  ivi  vicino  , e di  quello  di  Ba- 
dara . 

*»*»'•  Il  Re  di  Panur  rieonofee  pari- 
mente lo  Zamorin  , ed  è un  Re 
Pagano  nelle  terre  di  cui  vi  fono 
de’ Cridiani  di  S.  Tommafo.  Or- 
dinò nel  ìjyp.  d’  impedire  1’  In. 
redo  della  Chiefa  ad  un  Vicario 
i quedi  Cridiani , fe  non  pagava 
prima  un  certo  nuovo  tribuco,  ma 
il  Padre  Fenicio  Gefuita  lo  fé  fa- 
pere  allo  Zamorin  , che  coman- 
dò rodo  a quedo  Re  di  non  paf- 
far  avanci  . Queda  Chiefa  d è la 
piò  antica  del  Malabar  effondo  fab- 
bricata nel  tempo  che  i Cridiani 
di  S.  Tommafo  popolavano  que- 
do Paefe.  Ma  perchè  era  troppo 
piccola  rifpetto  a’  Parrocchiani  , 

■ I Padre  Fenicio  ne  fece  fare  una 
piò  grande. 


Il  Re  di  Tanor  parimenti  tri-  Tu«. 
bocario  dello  Zamorin,  i cui  Sta- 
ti fono  80.  leghe  difeodi  daGoa, 
c della  Setta  de’Bramani  . Quel- 
lo che  regnava  nel  1 {48.  d fece 
Cridiano  , ed  i fuoi  fucceffori 
confervarono  fempre  una  grande 
inclinazione  alla  nodra  Religio- 
ne , e quello  che  regnava  nel 
1608.  fece  venire  i Gefuiti  ne’ 
fuoi  Stati  , facendoli  fabbricare 
cafa  , e Chiefa,  e permettendo  a’ 
fuoi  fudditi  l’ abbracciare  la  Re- 
hgion  Cridiana  . Al  prefente  in 
Tanor  Capitale  di  quedo  Regno 
Otti  di  due  o tre  mila  cafe  9. 
leghe  didante  daCalicuc  v’è  una 
Chiefa  , un  Padre  Gefuita  , un 
Fattore  Portoghefc  , ed  alcuni 
Cridiani  come  in  Calicuc . Que- 
llo Padre  s’  affatica  con  molta 
fortuna,  ed  il  Principe  tuttocchè 
Pagano  , è molto  inclinato  per 
lui.  Quedo  Sovrano  è tributario 
fempre  dello  Zamorin,  di  cui  al 
prefente  è la  Città , ed  il  Regno 
di  Calicut. 

Vi  fono  molti  Cridiani  fuque-  1 1. 

da  Coda  , fpecialmentc  da  Coc-  ***% 
cin  fino  al  capo  di  Comorin  , e 
molti  Gefuiti  vi  fi  fagrificano 
per  la  falute  di  quelli  popoli . 

Nel  Regno  di  Cranganor  filet- 
tante a’  Portoghefi  vi  fono  degli 
Idolatri , de’  Maomettani , e degl  i 
Ebrei . E’  pure  popolato  da  mol- 
ti Cridiani  di  S.  Tommafo  riti- 
rati con  li  Portoghefi  nella  Ca- 
pitale feelta  per  Sede  dell’  Arci- 
vefeovo  de’ Cridiani  di  Malabar 
giuda  la  Bolla  di  Paolo  V.  nei 
1607.  effendovi  data  trafpórtata 
dalla  Città  di  Angamala  delle 
Montagne  del  Malabar. 

Quelli  Cridiani  di  S.  Tomma- 
fo, de’ quali  parliamo,  fono  fia- 
ti convertiti  dal  Menezes  Arcive- 
feovo  di  Goa  . Evvi  in  quella 
Città  un  Seminario  , dove  molti 
figliuoli  delle  piò  onorate  fami- 
glie de’ Cridiani  di  S.  Tomiqafo 
yen» 
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Vengono  iftruici  nelle  belle  Let- 
tere, ed  allevaci  ne’ buoni  coltu- 
tni,  era’  quali  i più  abiti  vengo, 
no  fcelti  per  edere  Sacerdoti  , e 
per  predicare  la  Fede  in  tutto  il 
paefe  -,  evvi  ancora  in  Cranganor 
una  Chicfa , ed  una  cala  de*  Pa- 
dri Francefcani  , ed  un’altra  de- 
dicata a S.  Gianbatrilta . 

Della  Religione  del  Regno  diCoecin. 

IL  Re  di  Coccin  era  una  volta 
tributario  di  quello  di  Cali- 
cut  , ma  f codone  il  giogo  , al 
prefente  è Sovrano  nel  fuo  pae- 
le  , dopo  ch’d  Rato  protetto  da’ 
Portoglieli . 

Vi  Tono  in  quello  Regno  mol- 
tillìmi  Idolatri  come  quelli  del 
Malabar , e molti  Mori  Mao- 
me rtani  , che  padano  con  buona 
eorrifpondenza  con  li  Portoglieli; 
vi  fono  pure  degl’  Ebrei  molto 
ricchi,  eh’ hanno  l’efercizio  lìbe- 
ro , eccetto  che  nella  Cittì  de' 
Portoglieli , dove  non  podono  fa- 
re le  loro  cirimonie , ma  fono 
necelfìcati  per  ciò  d'  andare  fulle 
Terre  del  Re  di  Coccin. 

• Quanto  alla  Religione  Criftia- 
aa,  il  Re  quantunque  interelfato 
per  li  Portoglieli , Ila  fempre  o- 
ninato  nel  luo  errore,  e quegli, 
che  regnava  100.  anni  fa  , perfe- 
guitava  molto  i funi  fudditi  che 
battezzar  lì  facean  , fpogliandone 
alcuni  per  tal  motivo  de*  loro  be- 
ni ; colà  che  impedi  la  conver- 
fione  di  molti  , che  temeano  un 
trattamento  limile  . Molti  Prìn- 
cipi , e Signori  ad  efempio  fuo 
tormentarono  anch'  elfi  i Criftia- 
ni,  nè  fu  poffibile  il  raddolcirli, 
tuttocchè  il  Viceré  dell’ Indie,  ed 
i Re  di  Portogallo,  e di  Spagna 
v’  impiegaffero  il  loro  credito  . 
Non  ottanti  quelle  perfecuzioni  , 
fi  videro  delle  converfioni  confi- 
derabili,  e fe  ne  battezzarono  tan- 
to in  Goccino  , quanto  nelle  Re- 
Tomo  II. 


201 

lidenze  vicine  360.  tra  Idolacri  e 
Maomettani.  Una  lega  di  lì  da 
Coccin  v’  è una  Chiefa  dedicata 
a S.  Jacopo , ed  una  Parrocchia , 
di  cui  gl  abitatori  fono  tutti  Cri- 
lliani;  i Gcfuiti  che  ne  hanno  la 
cura  , guadagnano  ancora  molti 
abitanti  di  quelle  Vicinanze  , e 
ne  battezzano  molti  , coficchè  o- 
gn’  anno  fi  veggono  moltiffime 
converfioni . 

La  Cittì  diDianper  è unì  del- 
le principali  de’  Criftiani  di  San 
Tommalo  , dove  una  volta  fog- 

fiornavano  i loro  Prelati.  Quivi 
Arcivefcovo  di  Goa  fece  fora- 
me fatiche  per  difingannare  que- 
lli popoli  immerfi  nell'errore  de* 
Neltoriani , c mantenuti  in  que- 
lla falfa  credenza  da  un’Arcidia- 
cono, che  s’intitolava  loroCapo. 
Dopo  la  morte  dell’  Arcivefcovo 
di  Angamala  conferì  gl'  Ordini 
Sagri  a j8.  buoni  fudditi  , aven- 
doli riconofciuti  capaciffimi  , e 
ben  verfati  nelle  lingue  Caldea  e 
Siriaca,  in  cui  celebrano  il  Divi- 
no Uffizio,  avendoli  prima  facti 
abiurare  gl'  errori  di  Neilorio  , 
ed  altri  , che  fi  feguitavano  in 

Duello  Vefcovato.  U Arcivefcovo 
i Goa  cavò  alcresi  dallo  fteflo 
errore  gl'  antichi  Criftiani  di  Mo- 
landarte,  una  delle  principali  Cit- 
tì de’ Criftiani  del  Malabar,  edi 
Coccin  , ed  amminiftrò  la  Crefi- 
ma  a tutto  il  popolo  ; ma  fu- 
rono afflitti  dal  loro  Re  con  un 
nuovo  tributo  nel  i $99.  per  aver 
ricevuto  1’  Arcivefcovo  ai  Goa  . 
Fabbriconi  un  Collegio  a Coccia 
nel  1 ff 8.  le  cui  Residenze  dipen- 
denti fono  quelle  di  Vepicota  , di 
S.  Jacopo  , e della  Cittì  di  Mu- 
terta , di  cui  favellarono  . I Ge- 
rititi s’  impiegano  in  quelle  tre 
Chiefe  parte  a mantenere  nella 
Fede  quelli , che  fi  fono  fatti  Cri- 
lliani,  e parte  a convertire  i Pa- 
gani che  redatto,  i quali  fonopo- 
coiffimi  , battezzandofene  fempre 
Cc  al- 
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alcuni  , che  vengano  da  altra  e Batimcna  , due  Rflgni  lunati 
parte.  lunghetto  il  fiume  che  va  daCoc-  • 

Vepicoù . Fu  fondaco  un  Seminario  in  cin  a Culai).  Quelli  due  Re  fono 
Vepicotà  , dove  fi  iltruifcono  i Idolatri , come  pure  i loro  fttd- 
giovanetei  nelle  fetenze  , e nella  dici. 

Fede  Cattolica,  acciocché  avanza. 

ti  in  età  vengano  ammetti  agli  Or-  Della  Re  léga  ne  del  Regno  di  "Porca. 
dini  Sagri  . I Crifliam  vi  pongo- 
no volentieri  i loro  tagliuoli , per-  | L Re  di  quello  Regno  confi. 
thè  fanno  gran  cafo  di  quelli  che  I nante  a quello  di  Coccia  è 
hanno  fludiaco  . Vi  fono  quattro  molto  attaccato  a’  fuco  Idoli  che 
Padri  Gefuiti , che  infognano  le  afeendono  al  numero  di  poo.  ad 
lingue  Latina  , Portogheie,  e Cai-  ognuno  de’ quali  dee  ogni  giocn» 
dea  per  «fiere  gl'  amichi  libri  di  fare  un’adorazione,  una  preghie, 
codcm  Cnlliam  ferirti  in  quella  ra  particolare,  ed  una  pàrticolar 
lingua,  e pure  molti  di  etti  non  oflerta  . Ogni  giorno  entra  nei 
la  fanno.  La  lingua  Latina  ferve  luogo  di  q netti  tuoi  Idoli  di  buon 
loro  molto  ancora  per  meglio feo-  mattino,  e vi  (la  fei  ore  continue 
price  la  falliti  della  credenza  che  lenza  che  alcuno  in  quello  tempo 
hanno  fucchiata  col  latte  , e la  porta  favellargli . 

Portoghefe  a cagione  del  traffico.  La  Religione  Crifliana  fu  io- 
e comunicazione  co’  Portoglieli  . tradotta  in  quello  Regno  nel  ifjr. 

. , Nel  P«fe  di  Repely  vi  fono  da  quello  medefimo  Re,  ma  già 

due  Chicle  de’  Cnlliani  di  San  v’ erano  i Crifliani  di  S.  Tom. 
Tommafo  , una  fotto  il  nome  de’  mafo.  Permife  a'  Gefuiti  di  fab- 
SS.  Pietro  e Paolo  j 1'  altra  fotto  bricar  delle  Chicle  , piantar  dei» 
quello  di  S.  Giorgio  . In  Coccia  le  Ciuci  da  per  rutto  , e battez. 
v’  è un  Yefcovo  dipendente  da  zare  ognuno  , che  volette  farli 
quello  di  Goa.  Crifliano  ; accordogli  ancora  che 

Il  Re  di  Muterta  , i cui  Stati  non  vi  farebbe  akun  Pagodo  de’ 
te  * fono  cinque  leghe  difcofli  da  Coc-  Gentili , Mofchea  de’  Maometta- 
cin  , c idolatra.  V’  eraoo  da  gran  ai  , o Sinagoga  d’  Ebrei  vicina 
tempo  moki  Crifliani  in  quello  alle  Chiefc  CrUliaoe  , e che  po. 

Regno  , ma  il  Re  non  voleva  che  trebbono  tener  campane  nelle  lor 
fi  edifìcaflero  Chicle  , e llettero  Chiefc,  e che  i Padri  pocrebbo- 
dodici  anni  in  quello  Stato  , fin.  no  andane  liberamente  per  tutta 
chè  nel  1581.  diede  permirtìone  il  Regno  : il  che  fu  Tempre  da. 
non  folamcnte  di  fabbricare  una  lui  inviolabilmente  oflervato  - 
Chicfa , ma  ancora  di  tagliane  il  Quelli  vantaggi  però  feemaronfi 
legname  neeeffario  in  un  bofeo  de-  col  tempo  qualche  poco , con  tuo. 
dicaco  a' Pagodi , e lafciò  laliber-  to  ciò  le  piò  frefche  relazioni 
tà  a tutti  i fuoi  fudditi  di  farli  portano  , che  continuamente  fi 
Crifliani,  dando  facoltà  a'Gefui-  fanno'  nuove  coavcrfioM  in  quo- 
ti di  caftigare  coloro  , eh’  cttcndo  ilo  paefe . 
battezzati , non  viveifero  fecondo 

la  Legge  Crifliana.  Vi  fono  degl’  Della  Religione  di  Cale  culo*. 

Idolatri  per  tutto  quello  Regno, 

e la  Rchdenza  di  Muterta  dipen-  T A Religione  di  qucfto Regno  Barity-. 
de  dal  Collegio  di  Coccin . J->  è quali  fimile  a quella  del 

Vi  fono  ancora  molti  Crifliani,  M.ilabar  . Il  Re  è Idolatra , co- 
e molte  Chicle  ne’pzefi  di  Batti , me  anche  la  maggior  parte  del 

po- 


Ciiftiui  . 
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popolo  ; ed  il  paefe  è popolato  altri  convcrtiti  > Chiedi  amicai 


ancora  d‘  alcuni  Maomettani , e 
da  alcuni  Criftianl  di  S.  Tom- 
mafo,  che  aveano  un  Sacerdote, 
che  »'  andar»  ogni  rre  anni  da 
Babilonia  per  battezzare  i fan- 
ciulli. Qaetti  Crifttani  nellaClt- 
tì  capitale  hanno  una  Chiefa 
molto  antica  dedicata  a due  Ne- 
ftoriani,  Mar-Sabro,  eMar-Prod-, 
ma  I'  Arcivescovo  di  Goa  dedi- 
colla  a Tutti  i Santi  nel  rfp<r. 
come  ancora  tutte  l'altre  che  por- 
tavano »i  nome  de’  Nelioriani  . 
Quella  Chiefa  natta  con  ferva  va 
dell'  antica  divozione , fuorché  un' 
Altare  , ed  una  Croce  , ne  ▼’  era 
flato  celebrato  da  molti  anni  . V 
Arcivefcovo  la  provvide  di  tutto, 
vi  ftabtlf  un  Vicario  , battezzò 
moki  fanciulli,  ed  alcuni  infede- 
li, vi  celebrò  l'Uffizio  Divino  , 
ed  iltrufté  que’  popoli  , eh'  erano 
Senza  divozione  , e fenza  cogni- 
zione dei  Vero  Dio.  Il  Re  ch’a- 
vea  fatto  abbattere  ne*  fuoi  Stati 
una  Chiefa  del  Vefcovado  di  Coe- 
ein  fervita  da’  Padri  Francefcani  , 
* che  guerreggiava  co’  Portoghe- 
fi,  fece  la  pace  con  elfi  coi»  lv  in- 
terpofizione  di  eodello  Arcivesco- 
vo, e promifegli  un  fito  per  ri- 
fabbricare  la  Chiefa  , concedendo 
in  oltre  una  licenza  generale  a’fooi 
fatidici  di  farfi  Criiliani  , e fece 
porre  m liberti  alcuni , die  terrea 
prigionieri  , rcflituendo  loro  i be- 
ni colti.  Col  mezzo  di  quella  pa- 
ce riflabiliffi  il  commercio  de’ 
Portoglieli,  e la  Religione  s’ac- 
crebbe in  guifa  che  al  prefente  è 
molto  in  fiore . 

Dell»  KeRgttne  del  Regna  dtCalan. 

QUeflo  Regno , che  al  preferi- 
re è dd  Re  di  Travaneor 
per  addozione  , in  cui  » Porto- 
gjiefr  hanno  una  Portezza , è abi- 
tato da  molti  Pagani  , Mori  , 
Criftian»  di  Si  T ormuafo  , e da 


Criiliani  fervirono  d’  un  potente 
mezzo  per  lo  ftabilimento  de’Por- 
togheli  in  quello  Regno  j e vi  fu- 
rono una  volra  due  Caldei  Nello- 
riani  , che  vennero  nella  Cittì  di 
Calao , e feppcro  guadagnarti  sì 
bene  la  grazia  dd  Re  , che  por- 
mife  loro  il  fabbricare  una  Chie- 
fa  nello  fletto  luogo,  dove  i Por- 
toghefi  hanno  la  fua  , affegnò  lo- 
ro bnorre  rendite  , e concedetteli 
gran  privilegi,  dopo  di  che  que- 
lli Criftian»  , in  ricognizione  de’ 
ricevuti  benetizj  col  loro  mezzo  , 
li  canonizzarono  . Ma  P Areìve- 
feovo  di  Goa  qui  giunto  nel  »f<?p. 
vietò  loro  l' onorarne  la  memoria 
per  elìere  Eretici  . Codelti  Crl- 
Itiani  lafciarono  la  loro  Chiefa  a’ 
Portoghefi,  e ne  fabbricarono  un’ 
altra  una  mezza  lega  dittante  dal- 
la Fortezza,  e la  dedicarono  a No- 
ftra  Signora  , ufficiandovi  a mo- 
do loro  . L’  Arcivescovo  di  Go» 
diede  loro  un  Sacerdote  per  fervi- 
re  la  loro  Chiefa  , dove  noadicc»- 
no  Metta  akuna  • Oltre  quefti 
Criiliani  ve  ne  fono  moki  alrr» 
lunghetto  la  Cotta  convertiti  da’ 
Gefuici  , e da’ Francefcani  , cofic- 
ehé  nd  1600.  da  Culan  fino  al 
capo  di  Comorin  fi  contavano 
quattordici  mila  Criiliani  cavati 
dall’  Idolatria  , c dal  Maometti- 
smo. 

I Gcfuiti  hanno  unacafa  ioCu- 
lair , dove  dimorano  fette,  o otto 
Padri  , eh*  hanno  cura  non  fola 
de’Ptorcoghefi  , ma  che  affaticano 
ancora  nella  eonverfione  degl'  In- 
fedeli , e a confermar  gl’indiani 
convertiti  abitami  di  quefta  Cit- 
tà. Tengono  pure  la  cura  di  due 
Parrocchie  fuori  detta  Cittì  com- 
poste di  Villani  convertiti  ; come 
pure  hanno  delle  Scuole  , td  in 
Seminario  , «love  fi  mantengono 
fanciulli  orfani  originar)  del  pae- 
fe , a’  quali  infegnano  a leggere  , 
e ftriverc  > e la  Dottrina  Cnftiak 
C c 1 na 
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delle  religioni. 


tì  del  quale  viveva.  In  guelfo  Ila 
to  s’ erano  , quando  i Portoglieli 
entrarono  nelle  Indie  , ed  allora 
mandarono  a pregarli  di  far  si  > 
che  il  loro  Re  Criftiano  li  pren- 
• dette  fotto  la  fua  protesone  con- 
tro gl’  Infedeli . Ora  , tuttoechè 
quelti  Criftiani  fieno  fudditi  de’ 
Pagani , dove  abitano  , ed  otter- 
vano  le  loro  Leggi , con  tutto  ciò 
in  quello  appartiene  alla  Religio- 
ne, s’ unifeono  come  Criftiani  in 
corpo  di  Repubblica  , il  cui  go- 
verno fpirituale  , e temporale  è 
commetto  ad  un  Vefcovo,  a cui 
portano  tutte  le  cofe  . I Re  Pa- 
gani veramente  fanno  loro  molti 
torti , ma  non  toccano  però  i lo- 
ro privilegi  , e non  procedono  a! 
gaftigo  de’  loro  delitti  , e fe  tal 
volta  il  Re  fa  loro  qualche  torto 
contravvenendo  a’ privilegi  , a lui 
fteffo  ne  dimandano  ragione  , ed 
etto  fi  fottommette  a darli  foddif- 
fazione  , e per  onorcvolezza  gli 
fanno  ordinariamente  mandare  u- 
na  mano  , o un  braccio  d' argen- 
to , a quella  Chiefa  Criiliana  che 
ha  ricevuto  il  torto. 

Vi  fono  in  quelte  Montagne  de' 
Maomettani  , de’ Criftiani  , degli 
Ebrei  che  fpecialmente  in  Pani 
Cittì  principale  hanno  la  lor  Si- 
nagoga. Nel  Regno  di  Canganor 
i Pagani , e i Criftiani  di  S.  Tom- 
mafo  fono  fatti  tutti  Cattolici . 

Moina.  Il  Regno  di  Pimiente  c Idola- 
tra ; nondimeno  v'  abitano  molti 
Criftiani  di  S.  Tommafo  al  pre- 
fente  quali  tutti  convertiti  alla 
vera  fede. 

Canuta.  Finalmente  quello  di  Carturta 
non  è più  nè  Seifmatico,  nè  Ne- 
ftoriano,  perchè  riconofce  la  Chie- 
fa Romana,  e v’è  una  Chiefa  di 
Criftiani  dedicata  a Nottra  Signo- 
ra . Sonovi  pure  de*  Criftiani  in 
Coro  langata  , non  meno  che  ad 
Inapely  , e Palipora  . I Criftiani 
di  San  Tommafo  fono  ftati  pari- 
mente convertici  dall’  Arciveicovo 
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di  Goa  in  Parapely,  la  loro  Chic- 
fa  è S.  Giorgio  ; e in  eotefta  1» 
j.  Luglio  fi  folennizza  una  Fetta 
particolare  in  onore  di  Sun  Tom- 
mafo , e vi  fono  due  Chiefe  di 
gran  concorfo  . Ora  per  far  vede- 
re il  principio , e il  fine  del  loro 
male  deefi  fapere  che  bandita  af- 
fatto la  Religione  Criltiana  da 
Maliapur  i Vefcovi  , e gl’  altri 
Ecclcfiaftici  furono fterminati,  co- 
ficchè  quelli  della  Serra  (tetterò 
gran  tempo  fenz’averne,  ed  eflen- 
do  rimalo  un  foto  Diacono  lo' 
coftrinfero  a dir  Metta,  e poi  ri- 
folvcttero  di  mandar  a chiedere 
Prelati,  e Sacerdoti  in  Babilonia. 

Vi  furono  mandati  tre  Vefcovi  u- 
no  per  le  Indie  con  titolo  di  Ar- 
civefcovo  che  rifiede  nella  Serra  , ,--j 

e gl' altri  due  inSoccotora,  c Ma- 
fina , così  la  Chiefa  Indiana  rico- 
nobbe quella  di  Babilonia,  ed  cf- 
fendofi  in  Cottanrinopoli  alzato 
Nettorio  contro  la  Chiefa  de’  cui 
errori  erano  infetti  quelli  di  Ba- 
bilonia, cosi  il  male  per  comuni-  . , 

cazione  pafsò  nelMalabar.  Quel-  ‘ 

li  della  Serra  ne  aveano  de’  Mag- 
giori , e cosi  viveano  ciecamente 
quando  il  Menezes  Arcivefcovo  di 
Goa  vi  giunfe  , e tenuto  un  Si- 
nodo  in  Diamper  fece  condannare 
tutti  i loro  errori  nel  co- 

ficchè  pochi  di  quelli  Criftiani  Te- 
ttarono fenza  abiurare  . La  Sede 
del  Prelato  di  quelli  Popoli  fu 
trafportata,  comediccmo,  da  An- 
gamala  a Cranganor  Fortezza  de' 

Portoghefi  per  più  facil  ricorfo  di 
quelli  fedeli , e il  P.  Francefco  Ro* 

Gefuita  fu  il  primo  nominato  dal 
Papa,  che  cangiò  il  titolo  diAn 
civefcovo  in  titolo  di  Vefcovo  per 
non  avere  altri  Vefcovi  fotte  di 
lui  . 

I Malcani  popoli  di  quelle  Mcm-  ttiln~-r- 
tagne  erano  tutti  Idolacri  prima 
che  gl’iftruifce  nella  fede  I’  Arci- 
vefcovo di  Goa  , c non  aveano 
Templi  pubblici  per  t loro  Paga* 

di. 
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di  , ma  ognuno  avea  il  fuo  Ido- 
lo particolare  che  adorava  in  ca- 
lai a'  prefeote  moltillìmi  fi  fono 
converti u , e i primi  che  fi  bat- 
tezzarono furono  otto  dc’loro  Ca- 
pi , e i tre  primi  erano  Pandati 
con  le  loro  famiglie  . Seguitoti» 
dopo  ad  iflruirh,  c battezzarli,  e 
vi  fi  fabbricò  una  Chicfa  nel  bor- 
go di  Priat  dedicata  a S.  Miche- 
le ; ed  a' piedi  delle  rupi  de'Ma- 
leani  ne’ Stati  del  Re  Caranarctto 
v'è  una  Chiefa  di  Cnitiam  di  S. 
Tommafo  dedicata  a Sant’  Ado- 
ttino. 

Dell»  Rt/%ìtnc  del  Rune  di  Btir- 
iala. 

X)1T;t j . /^NLIefio  Regno  che  diede  il  no- 

me  al  Golfo  chiamato  Sinus 
Gangeticus  è alla  Tramootana  di 
quello  di  Onda  , e contiene  mol- 
te forta  di  Religioni  . Vi  fonode- 
gli  Ebrei,  de’ Maomettani  , e de’ 
Pagani  che  hanno  diverfità  d»  el- 
ìsio,* *i  rimonte . Ciò  che  rende  tra  gl'  I- 
6u|t.  dolarri  più  ragguardevole  audio 
Paefe  fi  è il  nume  Gange , le  ac- 
que di  cui  i Maomettani  tengo- 
no per  fante , credendo  che  chi  vi 
fi  lava  ottenga  remiffionc  di  tut- 
ti i peccati  per  enormi  che  fieno, 
e divengono  puri  come  fanciulli , 
e che  chi  non  vi  fi  lava  non  pol- 
la falvarfi  , coficcbè  da  tutte  le 
parti  dell’  India  , e del  Levante 
molti  vi  concorrono  , e lo  Hello 
Re  di  Narfinga  manda  a prender 
dkll’  acqua  di  quello  fiume  per 
purificarli  : fidamente  da  Cambaja 
Vi  concorrono  ogn’  anno  quattro 
mila  uomini  , e talvolta  fi  trova- 
no predo  quello  fiume  tre  , o quat- 
tro cento  nula  pellegrini,  e mol- 
ti ufano  gran  libera  luì  a’ poveri. 
Gl’  abitanti  adorano  un  Elefante 
bianco  che  fi  trova  di  rado  , e lo 
adorano  i Re  medefimi  , e guer- 
KggMno  per  tal  motivo  per  to- 
a’ioro  «tini.  Mi  fona  do- 


dici Re  in  quello  Paefe  , tre  de’ 
quali  fono  Pagani,  cioè  quelli  di 
Candecan,  di  Siripur,  e di  Rica- 
la , e gli  alai  nove  fono  Mao- 
mettani . 

Quanto  alla  Religione  Cri  fila- Ciiàùai. 
na  di  quello  Regno  molti  Porto- 
glieli vi  fono  ilabiliti,  ma  vivono 
quali  lenza  Religione  ( per  non 
aver  Sacerdoti  che  gliammimfira- 
no  i Sagramene!  , laonde  alcuni 
Gefuiti  vifitando  1'  India  nel  1598. 
vi  fi  portarono,  e t Principi  P*- 
gani  avendo  loro  offerto  il  bifo- 
gnevole  per  edificare  Chicle,  c ca- 
ie per  abitarvi  , vi  fi  fermarono  . 
e 1 Re  petto d*to  a' iuo»  fatidici 
il  farli  Olibani  . Se  nc  converti» 
nono  molti  in  Di. mg  a , e iu  Siri- 
pur.  E turoao  favorevolmente  ri- 
cevuti dal  Ra;ù  di  Candecan  , che 
loto  permife  la  fabbrica  d’  una 
Chicfa  , lo  che  pure  concedette 
loro  il  Re  di  Aracan , e il  Re  di 
Bacali  , lafciando  che  abbracciai 
fc  la  uollra  Religione  chi  vo- 
leva. 

Nel  1601.  v' erano  nel  Regno 
di  Bengala  quattro  Gefuiti  in  due 
Rclidcnzc,  una  nel  Regno  di  Can- 
decam  , dove  convertirono  molti 
infedeli  ; 1’  altra  a Sciatigan  Cor- 
tezza del  Re  di  Aracan  , dove  co- 
de ili  Padri  fecero  un  frutto  mara- 
vigltofo . Si  portavano  ancora  io 
molti  luoghi,  fpeciaJmentea’Bor- 
ghi  di  Cacatua  , e d' Aula  . Ma 
nel  idea,  fopravenute  guerre  tra 
il  Re  di  Aracao  , e i Portoglieli, 
k Chicle  furono  atterrate  , e i 
Gefuiti  banditi,  ed  alcuni  vi  mo- 
rirono prigioni  -,  e non  reflava 
più  a’  Culi ìaru  in  Bengala  che  la 
fola  Chiefa  di  Candecan  , che  fa 
finalmente  dai  proprio  Re  demo- 
lita per  far  co£a  grata  a quello  di 
Aracan  , coficchè  i.  Gefuiti  furono 
eoftretti  affatto  ad  ufeire  da  que- 
lli Staci. 

Le  ultime  Relazioni  portano  , d 
che  uao  di  quelli  infedeli  mica-  ,“0- 
co. 
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■coloSamentc  convertito  fi  portò  a c i Maomettani  , che  fi  dividono 
predicare  nelle  Terre  vicinealGan-  tutti  in  varie  Sette,  portòno  fegiu- 
ge  dugento  leghe  io  circa  nell»  care  quel  Culto,  che  a loto  lem. 
Terraferma , ed  in  pochi  anni  bar-  bra  meglio . 1 Porcoghcfi , gl’  Io- 
tczzò  venticinque  mila  perfòoe  , glefi  , gl’  Olandefi  , i Cincfi  , i 
e non  potendo  {òddisfare  a tante  Giapponefi,  i Beguani  , quelli  da 
pecione,  nè  ararainiflrare altri  Sa-  Cambaja,  di  Malaca,  della  Coc- 
gramenti,  fertile  a Goa  al  Padre  cincina,  di  Ciampa  , e di  parcc- 
Provinciaie  de' Gc  fu  tei  , chieden-  chi  altri  luoghi  della  coila  Sec- 
do  con  termini  al  fornaio  obbli.  tentrionale  fono  itabilici  in  Siam, 
ganti , clic  faceffe  grazia  di  man-  Vi  faranno  due  mila  Cattolici  la 
darli  Miffionar]  per  aiutarlo  \ il  maggior  parte  Portoghafi , i qua- 
che tolto  fu  fatto  , ed  ogni  gior-  li  (cacciati  da  diverti  luoghi  dell’ 
no  s’accendono  nuovi  progredì  di  Indie  fi  tono  rifaggiaci  in  Sciam  , 
quella  Mifiìane.  dove  hanno  un  quartiere  fcparato 

che  forma  un  Sobborgo  della  Cit- 
Dcìta  Religione  del  Regno  di  ti.  Hanno  due  pubbliche  Chiefe, 
Sciam.  una  de’ Padri  Gefuiti,  falera  de’ 

i Padri  Domenicani,  ed  hanno  tan. 

San.  T'R.a  tutti  i diverti  Regni,  che  ta  libertà  per  la  Religione  quan- 
T abbiamo  nominati  di  là  dal  ca  ne  avrebbono  in  Goa  , e vi  fan- 
Gangc  quelli  di  Scia»,  e di  Pe-  no  1*  Uffizio  divino  , vi  predica- 
gli fono  flati  in  ogni  tempo  i più  no , portano  in  procetikme  il  SS. 
confidcrabili . Quello  di  Sciam  ha  Sacramento  , e i Pagani  non  ar- 
pcr  confine  il  Mare,  e le  gran  diicono  d’ incerporvifi  . Nel  1661. 
Montagne  ; e chiude  un  cractodi  etiendovi  i Milfionarj  Francefi  ad 
leghe  dal  Mezzogiorno  al  un  Sciamele  venne  talento  d’  im- 
Settentrione  , ed  altretcauce  dall’  porcunare  i Criiliani  che  aflìlle- 
Occi dente  all’Oriente.  vano  ad  una  cirimonia,  c non  in- 

La  iituazione  di  quello  Regno  tendendola  colini  fi  pofe  a ridere, 
è vantaggiosa  a motivo  della  dal  che  offcfoiì  un  Portoghefe  ze- 
grand’  eitenfiotie  delle  fue  Colle  lance  lo  bactè  , della  qual  co  fa 
ritrovandoli  come  tra  due  mari  , andolfi  collui  a dolcrfene  alla 
che  aprono  il  patio  a cucci  i vici-  Coree,  e volendo  farlo  un’  affare 
aipacli.  Approdano  a quelle  Co-  di  Scato,  filmando  che  per  etier 
ftc  popoli  da  ogni  parte,  dal  Suddito  del  Re,  li  dovetie  proce- 
Giapponc,  dalla  Cina  , dall’  Ifole  dere  acremente  contro  un  fora- 
Filippine,  da  Ciampa  , da  Cam-  lliere  , non  ebbe  altra  rifpolla  , 
ba;a , dall’  Ifole  di  Java  , di  Su-  Se  non  che  imparatie  a vivere,  e 
• matra,  duGolconda,  da  Bengala,  che  un’altra  volta  non  forte  così 
e da  tutta  la  Colla  di  Coroman-  infoiente  di  (lurbarc  chi  fi  fianel- 
del.  Il  Regno  è divifo  in  undici  la  propria  Religione. 

Provincie  , cioè  Sciam  , Marta-  Si  cerca  il  motivo  , per  cui  il 
yan,  Tenafferitn , Jonfalem  , Che-  Re  di  Sciam  fia  così  facile  nel  per- 
di , Perà  , Jor  , Pram , Patana  , meccere  ne’  proprj  Stati , c nella 
Ligor,  Sci  ira,  le  quali  altre  voU  Capitale  medefima  tante  diverfe 
te  erano  Regni . - Religioni,  effendo  maflima  rice- 

fceUzateil*  Non  y>è  PaeSe  nel  Mondo,  do-  vuta  da’  migliori  Politici , chcnon 
MìùJcmc.  ye  trovino  pi»  Religioni  col  li-  Se  ne  debba  permettere  che  una 
bero  cfcrcizio  , quanto  il  Regno  fola , per  timore  che  moltiplican- 
di Sciam.  I Gentili,  i Cnftiaoi  , doti  la  diversità  delle  credenze  non 

di- 
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'divida  gl’ animi  , e non  cagioni 
turbolenze . 

Si  rifponde  , che  quello  Princi- 
pe ufi  così  per  un’altra  maffima 
politica  , imperocché  ficcome  ca- 
va un  gran  prefìtto  dalla  dimo- 
ra , che  i foraftieri  fanno  ne’  Tuoi 
Stati,  e per  le  Arti,  eperilconfu- 
mo  delle  merci  delpaefe,  e per  1’ 
accerto  di  chi  vi  concorre  , erto 
gl’ invita  con  quella  libertà,  che 
accorda  a tutti  di  llabilirvifì  , e 
continuarvi  il  loro  traffico . Oltre 
di  che  evvi  un’  altra  ragione , ed 
$ l’opinione  che  regna  fra  i Scia- 
meli ; che  ogni  Religione  fia  buo- 
na -,  laonde  non  lì  inoltrano  con- 
trari ad  alcuna , purché  porta  (ta- 
re con  le  leggi  del  Governo  del 
paefe. 

Dicono  , che  il  Cielo  è come 
un  gran  Palazzo  , in  cui  vanno 
a terminare  molte  (trade  ; alcune 
più  brevi , altre  più  frequentate  , 
altre  più  difficili , ma  tutte  final- 
mente giungono  al  Palazzo  della 
felicità,  che  gl’ uomini  cercano  : 
che  farebbe  cola  difficile  il  voler 
determinare,  quale  di  quefte  ftra- 
de  forte  la  migliore,  perchè  effen- 
do  le  Religioni  in  tanto  numero 
la  difamina  riufeirebbe  troppo  no- 
jofa  , e li  confumerebbe  tutta  la 
vita  in  quella  ricerca  prima  di  ri- 
solverli , e ficcome  tengono  la  plu- 
ralità de’  Dei , cosi  aggiungono  , 
che  ertendo  tutti  Signori  Grandi 
efigono  dagl’  uomini  culti  divedi , 
e vogliono  erterc  onorati  in  molte 
maniere . 

Quelli  che  efaminano  il  Senti- 
mento de’ Sciameli  fopra  la  Reli- 

5 ione  affermano  , che  la  loro  in- 
ifferenza  fu  quello  particolare  è 
una  delle  mamme  più  ricevute  , 
c più  approvate  da’ loro  Dottori . 
La  dolcezza  del  loro  naturale , la 
comunicazione,  e la  frequenza  di 
tanti  foraltieri,  la  condefcendenza 
politica , che  debbono  aver  per  ci- 
ti gli  ha  impegnati  io  quella  dan- 


ne tfolc  opinione,  che  fa  che  dispe- 
rando di  trovare  la  libertà , non  fi 
•curano  punto  di  ricercarla  . Que- 
lla indifferenza  è uno  de’  maggio- 
ri ollacoli  per  la  loro  conversione, 
mentre  quando  i Dottori  Cnltia- 
ni  propongono  loro  la  nollra  Fe- 
de , e che  loro  fpiegano  le  ragio- 
ni , che  ne  provano  la  verità , non 
gli  contraddicono  punto  , e con. 
fertano,  che  la  Religione  Criitia- 
na  è buona , ma  aflcrifcono  Sola- 
mente, eh’  è una  temerità  il  ri- 
buttare le  altre  Religioni , e poi- 
ché hanno  per  ileopo  l’onorare  i 
Dei , cosi  bifogna  credere , che  Se 
ne  contcotino . In  quella  maniera 
ragionano  i Sciameli , nel  che  ino- 
ltrano la  propria  cecità  , mentre 
la  loro  indifferenza  per  la  Reli- 
gione nafee  dall’  ignoranza  della 
Unità  di  Dio,  che  non  può  venir 
onorata  da  culti  contrae) , ed  op- 
porti. 

Oprila  indifferenza  è cagione  , 
che  nulla  ftudiando  inoltrano  una 
freddezza  per  le  cofc  mede  fi  me  , 
che  profella no  di  credere  , delle 

n’i  non  fi  mortrano  molto  per- 
, dal  che  ne  nafee  , che  ma- 
lagevol  cofa  riefee  il  ben  dichia- 
rare, quali  fieno  i punti  della  lor 
Religione  ; e i loro  Sagri ficatorj 
(felli , né  parlano  con  dubbiezza  , 
e mandano  piuttorto  a vedere  i 
loro  libri  , di  quello  fia  l’impe- 
gnarli a rispondere. 

I Sciameli  fono  Idolatri , ed  han-  4 

no  molti  Templi , ne'  quali  fi  ve-  Sua  àd 
de  un'  infinità  d’ Idoli , e la  loro  *•**» 
moltitudine  non  é meno  ftrava- 
gante  di  quello  fiali  la  fua  figura, 
e grandezza.  Ne  tengono  neTem- 
pli,  e nelle  cafe,  d’ogni  materia, 
e di  rilievo  ; altri  d' oro , e d'ar- 
gento, altri  di  legno  , di  pietra  , 
di  felce  , e dorati  al  di  fuori  ; e 
fe  ne  veggono  di  venti  , e fino  di 
quaranta  piedi  d’ altezza  . La  mol- 
titudine de’ Templi  nafee  in  par- 
te , perché  ogni  Re  afeefo  al  Tro. 

no. 
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•o,  fa  edificare  un  Tempio,  do- 
ve mette  moltiflìmi  Idoli  . Quel- 
lo che  fi  chiama  Tempio  del  Re, 
è circondato  da  quattro  Galerie 
con  pili  di  400.  Idoli  molto  ben 
lavorati  , c dorati  : e nelle  cale 
de'  Sagrificatori  fi  veggono  altresi 
delle  Galerie , dove  ve  ne  faranno 
tre,  o quattrocento  di  varie  gran- 
dezze, e figure  tutti  dorati,  e di 
bella  maniera . 

I Templi  che  fabbricano  a code- 
ili  Idoli  fono  fontuofifiìmi  , e fi 
direbbe,  chei  Sciameli  non  hanno 
fpirito,  c forza  che  per  opere  ta- 
li , e quanto  fono  moderati  nella 
loro  fpefa  , e in  tutto  ciò  che 
fpetta  ad  elfi  , altrettanto  fi  ino- 
ltrano prodighi  per  ben  collocare 
i loro  Pagodi . Quelli  edifizj  fono 
mafficci,  c dal  più  al  meno  limili 
alle  nodre  Chicle . Hanno  un  gran- 
de ingrello  , le  porte  dorate  , l’in- 
terno del  Tempio  dipinto  , ed  il 
Lume  v’entra  per  finellre  lunghe, 
e ilrette  cavate  nella  groflezza  del- 
la muraglia  ; c nel  tondo  di  efib 
nel  luogo  più  lontano  dalla  porca 
v’è  l' altare,  a cui  s’afcende  per 
moki  gradini  , che  s’  alzano  in 
Anfiteatro  , fopra  il  quale  fono 
podi  gl’  Idoli . Vicino  a audli 
Templi  vi  fono  i Conventi  de’Sa- 
grificatori  , che  fono  ordinaria- 
mente i meglio  alloggiati  di  tut- 
to il  Paefe . Tengono  i loro  dor- 
mitori , c celle  , dove  vivono  in 
comune,  ognuna  feparata  dall’al- 
tra , alla  maniera  de*  noltri  Cer- 
tofini , e Camaldolefi . 

I loro  Sacerdoti  fono  chiamati 
Talapini,  e fono  in  si  gran  quan- 
tità che  fuperano  i noltri  Reli- 
giofi  in  Europa  -,  fidamente  nella 
Città  di  Tutia  , dicefi  che  ve  ne 
faranno  jo.  mila  , e dicono  alcu- 
ni , ma  fenza  probabilità  , clic  il 
terzo  di  tutti  gl’abitatori  del  Re- 
gno fia  di  Talapini.  Ofiervano , di- 
cefi , un  digiuno  perpetuo,  e.fono 
tenuti  ad  ollervar  continenza  fin- 
T Otti»  11. 


che  portano  l’abito  della  lor  pro- 
felfione  fotco  pena  di  edere  ab- 
bruggiaci  vivi  j laonde  padano  per 
molto  fobrj  , e cadi  , ruttocchc 
le  loro  Comunità  fieno  veramen- 
te fcuole  d’  ogni  forta  di  abomi- 
nazione . Quando  fono  annodati 
di  vivere  con  queda  difciplina  , 
pedono  lafciar  P abito  , c mari- 
tarli , e ficcome  alerò  non  fanno 
facendo  la  profedionc  di  Talapi- 
no  che  il  vedir  1'  abito  loro  pro- 
prio , cosi  fi  può  ben  dire  in  que- 
llo Paefe  che  1’  abito  non  fa  il 
monaco  . Confide  quedo  in  una 
vede  di  tela  molto  fina  fino  al 
ginocchio  di  color  giallo , che  di- 
mano color  fanto  , nè  fono  di- 
verfi  dal  popolo  per  la  figura  , 
fc  non  che  in  vece  di  cafacca  por- 
tano come  un  pendone  di  tela  rof- 
fa  che  va  dalla  fpalla  finidra  co- 
prendo lo  domaco  fino  al  lato  di- 
ritto. Vanno  co’  piedi , e teda  nu- 
da, fenza  capelli  portando  in  ma- 
no un  ventaglio  di  foglie  di  Pal- 
ma , con  cui  fi  coprono  il  capo 
contro  l’ ardore  del  Sole  : vivono 
delle  rendite  de’ loro  Templi  del- 
le limoline  , che  ricevono  da’  Re 
e Gran  Signori  , delle  offèrte  fat- 
te agl’idoli,  e della  cerca  che  fan- 
no i Giovani  Talapini  per  la  Cit- 
tà . Vivono  tutti  in  comune  , e 
fotto  un  Capo , il  loro  nodrimen- 
to  è povero  , ed  auflcro  facendo 
un  fol  palio  al  giorno,  e non  po- 
tendo mangiare  che  frutta  ; ne’ 
loro  Templi  hanno  un  Coro  con 
ledili  d’ambe  le  parti  alla  manie- 
ra de’nodri,  dove  cantano  a cer- 
te ore  dabi lite  la  Orazione  la  mat- 
tina , la  fera  , e a mezza  notte  . 
Hanno  fra  di  loro  una  fpccie  di 
Gerarchia  fiotto  la  direzione  di  un 
Sancrato  perfonaggio  di  gran  con- 
fidcrazione,  che  prefiede  al  Pago- 
do  del  Re  due  leghe  didantc  da 
Sciatti  . Si  può  chiamare  il  gran 
Talapino  , a cui  tutti  gl’altriob. 
bedifeono  , e la  fua  autorità  è 
D d gran- 
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rande  nelle  cofe  della  Religione . 
1 fuo  alloggio  c magnifico  , e il 
rifpetto  che  efiggc  fi  é grande  , 
che  talvolta  meno  ne  portano  al 
Re,  e viene rifpettaro  cotanto  dal 
Principe,  che  gli  fiede  vicino  par- 
landogli , e fi  contenta  di  fargli 
una  mediocre  inehmazioae  di  ca- 
po privilegio  della  fua  Eminente 
dignità  ed  onore  , conceduto  ad 
eflo  folo , poiché  tuoi  i gran  Si- 
gnori dello  Stato  non  parlano  al 
Re  che  in  ginocchio,  con  la  fac- 
cia in  terra  , onde  fi  vede  fperto 
oeito  primo  pofto  concedato  a' 
rincipi  del  Sangue  , e i Re  me- 
defimi  non  hanno  difficoltà  di  far- 
li ricevere  fra  i Talapini . 

Ve  ne  fono  dcgl  altri  lotto  que- 
llo Capo  cortituito  in  dignità,  ed 
altri  fotto  quelli  ancora  di  uno  , 
o più  ordini  inferiori',  alcuni  fo- 
no fellamente  per  vivere  in  parti- 
colare, altri  hanno  alcune  funzio- 
ni , die  riguardano  il  Pubblico  , 
altri  hanno  cura  de’  Templi  , e 
HaaJcilò . delle  cirimonie.  Si  chiamano San- 
crati,  eh’ è la  razza  più  nobile  di 
tutte,  c tutti  hanno  qualche  fe- 
gno  di  diftinzione  negl' abiti  . I 
più  atti  fono  fcielti  per  Sacerdoti, 
dando  loro  la  cura  d' una  Mofchca, 
e come  i Parrochi  fono  quelli  , 
che  pariano  al  popolo  le  Felle  , e 
che  lagrificano  agl’  Idoli . 

Hanno  pure  i loro  cfercizj  di 
Comunità  nel  far  del  giorno,  e 
fu  la  fera  , s’  adunano  al  fuono 
della  campana  per  far  le  loro  pre- 
miere, nel  mezzo  delle  quali  con 
rverfe  pofate  ripetono  fpeffo  i 
più  importanti  precetti  della  Leg- 
ge. il  primo  dc'qufii  fi  è di  non 
ammazzare  animali  ; il  fecondo 
di  far  del  bene  a’Talapini  per  tro- 
varlo un  giorno  moltiplicato  dal 
loro  credito  nell' altra  vita,  e que- 
llo c un  punto  di  dottrina  , che 
quelli  impoftori  fptcciano  fpelfif- 
limo  tra  il  popolo  , ed  clfendo 
quello  perfuafo,  che  a proporzio- 


ne della  liberalità  ufata  verfo  dà 
effi , poifiederà  nell'altro  Mondo 
maggiore , o minore  felicità  , co- 
si proccurano  di  farli  tutto  quel 
bene,  che  portano  fecondo  le  pro- 
prie ricchezze  -,  e (locarne  preten- 
dono , che  fi  faccia  loro  (empire 
del  bene  , cosi  fi  inoltrano  giudi 
in  ciò  che  ne  vogliono  anch’  erti 
fere  agl'  altri , ed  in  ferri  e fc netta- 
no 1'  Ofpitalità  verfò  tatti  , ed 
hanno  avanti  le  loro  cale  certe 
Sale  adobbate  con  proprietà  , do- 
ve ricevono  , e felino  patte  co» 
maniera  modella  , c religioni  agl’ 

Ofpiti  di  quello  die  riefee  loro 
foverchio- 

II  pxjpolo  ordinariamente  am- 
miratore delle  cofe  apparenti  li 
tengono  in  gran  venerazione  con. 
federandoli  come  quelli  , per  coi 
mezzo  dopo  la  loro  morte  parto- 
no giungere  al  pjofferto  ficuro  di 
granditlìme  ricchezze  , ed  il  rif- 
pctto  che  loro  portano,  impiedu 
Ice  , che  non  s'accorgono  de’fc- 
greti  difordini,  che  fono  tra  effi: 
confcguenza  neceflaria  della  vita 
oztofa  che  menano  , dal  che  pro- 
re nc  viene  , che  lafciano  quelle 
buone  genti  in  una  fomma  igno- 
ranza , coficché  confondendo  tut- 
te le  Religioni  vanno  indifferen- 
temente ad  orare  , ora  ne’  loro 
Templi,  ora  nelle  Chiefe  de’Cri- 
fliam  . Hanno  pure  delle  Religis- 
fe,  che  fono  femmine  divore  av-  ** 
vaniate  in  età  , che  dimorano  pref- 
fo  alle  Mofehce  per  trovarli  più 
artidue  alle  preghiere,  prediche  , . 
e fagrifìzj , ma  non  hanno  né  vo-  f 

ti,  né  regola  alcuna  pwrncoUre  . 

li  popolo  femphee  , e i Tato- 
pini  s'  unifeono  in  cerei  giorni  di 
fella  nc’  Templi  pier  onorare  gli 
Idoli  -,  e ficcotne  tengono  che  fìa 
male  l’ammazzare  animali  , cosà 
non  fagrificano  cola  che  abbia  vi- 
ta, ma  fedamente  offerì  (cono  frut- 
ta , rifo  , c drappi  di  feta  . Le 
qualj  cole  dopo  ih  effere  fiate  cf- 
i ' po- 
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porte  qualche  tempo  avanti  gl’ I- 
rfoli  fervono  a'  Talapini  . £'  cofa 
degna  di  compatitone  il  vedere 
fuetti  popoli  ingannati  onorare 
tanto  matfe  di  pietra  , ed  é cofa 
Mirabile  il  vedere  la  loro  divozio- 
ne elìcrna  , e i contrartcgm  che 
danno  di  rifpetto  , e di  contìden- 
xa  rrligiofa  a*  loro  Idoli  . Alcuni 
di  erti  hanno  voluto  giuttificarfì 
dell’  Idolatria  , dicendo  che  rico- 
nofcooo,  ed  onorano  un  Dio  Su- 
premo Signore  del  tutto,  e chefc 
hanno  delle  figure  , ciò  ferve  per 
eonfervarc  Pimagine,  e la  memo- 
ria degl’  uomini  grandi  , che  vif- 
fero  fantamente  nella  loro  legge  , 
acciocché  guardando  i loro  ritrat- 
ti fieno  eccitati  ad  imitare  le  loro 
virtù  col  ricordarli  delle  loro  per- 
fone.  E per  verità  ciò  che  alcuni 
Sacerdoti  Siameli  rifpondono  a’ 
Crìrtiani , che  loro  rimbrottano  1’ 
Idolatria  fi  è , che  pretendono  di 
non  elTcre  più  Idolatri  , di  quello 
fieno  eglino  coll’efporrc  le  imma- 
gini alfa  venerazione  de’  popoli . 

Egli  è cerco  però  quella  rifpo- 
fta  prefa  ad  impreftito  da’  Cri- 
rtiani  non  può  giurtificare  la  loro 
Idolatria  ) imperocché  egl’  é cer- 
to, che  quelli  popoli  fono  vacil- 
Jantiffimi  nella  credenza  dell’U- 
nità di  un  Dio.  Non  hanno  cul- 
to veruno  determinato  a quello 
prima  Edere . I loro  libri  non  ne 
fanno  alcuna  efatta  menzione,  ed 
in  oltre  gli  onori  Divini  che  pre- 
Itano  agrldoli,  vanno  a termina- 
re affolutamente  nell’Idolo  (ledo, 
fenza  che  fieno  da  edì  riferiti  ad 
altro  Soggetto  divoto  ; e invocan- 
do l’Idolo  gli  chiedono  artoluta- 
mcnte  fenza  alcuna  relazione  a 
Dio  le  cofe  , che  non  dipendono 
che  dalla  fua  volontà  , come  la 
vita,  la  fanità  , ed  il  buon  fuc- 
cetfo  de’ loro  affari  -,  c quando  ve- 
ro forte,  che  onorartero  le  rtatue, 
non  come  Idoli,  ma  come  imma- 
gini di  perfone  illuftri , farebbero 


femprc  inefcufabili  nel  predare  a- 
nori  divini  a coloro  , che  fanno 
non  aver  riconofciuto  il  Vero  Dio 
unico  Creatore  , e Signore  del 
tutto. 

Quell’  é quello  , che  i Mitilo, 
narj  Franccfi  hanno  conofciutocol 
mezzo  del  loro  T urei  mano  Cri- 
ftiano  nell’occafioni , che  cercaro. 
no  di  entrare  in  conferenza  coTa- 
lapini , io  ne  riferirò  un’efempio. 
Il  Vefcovo  di  Berico , di  cui  ab- 
biane fatta  menzione  , ertendo  in 
J.materim  capitale  di  una  Provin- 
cia di  querto  Regno  portoti!  a vi. 
fitare  uno  de’  principali  Sacerdoti 
di  quel  luogo  , ed  un  Porcoghc- 
fe  gli  fervi  d’interprete,  dopo  d’ 
averlo  fa  lutato  alla  maniera  del 

Kaefe  , per  non  far  ftordire  que- 
ll Vecchio  , )’  interrogò  in  ma- 
niera , come  fe  averte  voluto  im- 
parare da  lui  la  fua  legge  . Co- 
minciò cortui  il  fuo  ragionamen- 
to , dicendo  che  bifognava  met- 
tere per  principio  , che  vi  erano 
fette  Dei , che  il  loro  foggiamo 
era  in  Cielo,  che  v’  è una  Terra 
deliziofa  di  piaceri  ripiena,  dove 
bifognava  arrivare  dopo  la  mor- 
re.  Monfignor  di  Bcrito  propese- 
gli dal  canto  fuo  gli  articoli  del- 
la noflra  Credenza  , fenz’ impu- 
gnare le  fue  rtravaganze  , cofa 
che  mortrò  di  afeoleare  con  fod- 
disfazione  ; e eonfefsò  finalmente, 
eh’  egli  teneva  la  Religione  Cri- 
rtiana  per  molto  buona,  e che  il 
Dio  de’  Crirtuni  , ed  il  fuo  era- 
no fratelli,  che  il  fuoerail  mag- 
giore , e più  portente  dell’altro 
minore  di  età , cofa  che  fi  feoprì, 
diceva  cortui  , in  una  briga  che 
ebbero  inficme  , per  la  quale  co- 
rtretti  di  venir  all’  arme  , querto 
minore  era  (lato  vinto  , prefo,  e 
fatto  morire  in  caftigo  della  fua 
ribellione . 

Quella  è la  follia  che  raccos- 
tava querto  Dottore  , che  mortra 
baftcvolmence  , quanto  quelli  po- 
Dd  a po- 
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poli  fieno  lontani  dalla  cognizio- 
ne del  Vero  Dio  . Il  fondamento 
di  racconto  si  ftravagantc  potreb- 
be cfferc  nato  dall' aver' udito  di- 
re , che  il  Dio  de'  Criftiaai  fia 
fiato  porto  in  Croce,  e facto  mo- 
rire , cofa  che  non  pofiono  igno- 
rare , tanto  più  che  veggono  fui 
nofin  altari  l'immagine  del  Cro- 
cefiffo  . 11  Vefcovo  prefe  da  ciò 
occafionc  di  favellargli  della  Ri- 
furrezione  proponendogli  un'  ob- 
bietto  che  fu  tale  , che  fi  ftupi- 
va,  come  potcfle  credere  nel  tem- 
po medefimo  , che  la  Religione 
Crifiiana  forte  buona  , come  avea 
confettato;  e che  frattanto  il  Dio 
adorato  da  auefia  Religione  fof- 
fe  morto , eflendo  difficile  il  cre- 
der , che  fia  buona  una  Religio- 
ne, che  non  ha  Dio,  c che  le  il 
Dio  de'Crifiiani  è morto,  o non 
v’  e più , o fe  pure  v’  è , bifogna 
die  fia  rifufeitato  . 

Quella  obiezione  , che  non  gli 
fu  fatta  che  per  dargli  ingrefib  a’ 
difeorfi  dell'  Incarnazione  del  Ver- 
bo Ecerno , e di  fargli  capire  co- 
me il  Dio  de'  Crilbani  era  fiato 
mortale  , ed  immortale  , fecondo 
le  due  Nature  che  univa  nella 
fua  Divina  Perfona,  quella  obie- 
zione, dico,  l’imbarazzò,  in  ma- 
niera che  non  feppe  cavartene  , 
fc  non  col  terminare  egli  fierto  il 
trattenimento  mandandolo  alla 
lettura  de' libri,  che  trattano  del- 
la loro  Religione  ; e pure  quello 
Sacerdote  era  uno  de'  più  confi- 
derabili  del  Pacfc  , ed  era  fupe- 
riore  di  molti  Talapini  , 'e  go- 
vernava un  famofo  .Tempio  . E- 
rano  fiati  indirizzati  a lui  que- 
lli Signori  , come  ad  una  pedo- 
na di  erudizione  , che  poteva  fod- 
disfare  alle  loro  dimande  , c ri- 
vivere i loro  dubbj. 

Ne  hanno  ancora  radicati  alcu- 
ni altri  , e quando  fi  dimanda  lo- 
ro cofa  penfano  circa  il  numero 
dei  Dei  ncrtuno  rifponde  cflcrvcnc 
a b Ci 


un  folo  , ma  chi  rifponde  ' fette  » 
chi  nove,  e altri  altro  numero;. il 
che  pruova  quello  abbiam  detto  . 
che  i Siameli  fono  Idolatri,  poiché 
crasfcrifcono  il  Culto  dovuto  al  ve- 
ro Dio  agl'idoli  , che  fono  faci» 
tura  delle  loro  mani  , e agli  uo- 
mini mortali  , che  fono  opera  di 
quello  medefimo  Dio , Supremo  ( 
ed  Unico  a cui  fia  Gloria,  ed  o. 
nore  in  eterno. 

Ertcndo  i Siameli  cosi  poco  fermi 
nella  propria  religione  , che  non 
hanno  molto  grandi  fentimenti  del- 
la vita  futura  , non  fi  può  allicu- 
rare  , che  tengano  1’  immortalici 
dell'anima  , mentre  non  ne  affer- 
mano cofa  veruna  . Non  dicon* 
nemmeno  che  termini  col  corpo  , 
ed  al  contrario  fono  anche  in  opi- 
nione , che  fopravviva  , laonde  vi- 
vendo hanno  cura  di  provvedereai 
bifogni  dell'altra  vita  . Ammaf- 
fano  molto  denaro  , e rifparmia- 
no  quanto  pofibno,  nafcondendoil 
tutto  in  qualche  luogo  con  la  mag- 
gior fecretezza  , coli  che  il  Mari- 
to non  lo  dice  alla  Moglie  , nè  il 
Padre  ai  figlioli,  né  l'amico  al  fuo 
più  intnnfcco.  Non  fi  può  creder 
la  quantici  del  danaro  , che  una 
cale  opinione  fa , che  ogni  giorno 
venga  nafeofto  . Coficchè  può  a- 
feendere  a fomme  Itrabocchevoli  ; 
e per  impedire  che  non  venga  cer- 
cato , fortificano  la  prima  opinio- 
ne con  un’  altra  non  meno  ridico- 
la, che  il  maggior  facrilcgio,  che 
porta  comettcr  un  uomo  fia  quel- 
lo di  rubbare  il  danajo  de’Morci. 

Potrebbono  però  difingannarfidi 
tale  opinione  , che  gl’  incomoda 
per  tutta  la  vita,  e che  nulla  fer- 
ve dopo  morte  , fe  qrtervaffero  la 
data  de' tempi,  nei  quali  fono  fia- 
te ripofte  fotto  terra  quefie  fom- 
me defiinace  all'  ufo  'delle  povere 
anime  erranti,  imperocché  vedreb- 
bono,  oche  non  ne  hanno  bifogno 
alcuno,  o che  fi  dimenticano  ilfi- 
to  , dove  quelli  tefori  fono  fiati 

na- 
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ftafeofti , poiché  }e  anime  non  van- 
no più  a cercarli  . Una  tale  opi- 
nione non  corre  (blamente  nel  po- 
polo , ma  i gran  Signori , e i Prin- 
cipi ancora  hanno  cura  di  provve- 
derli per  l’avvenire.  Ma  linafcon- 
dono  elfi  in  luoghi  ignoti;  impe- 
rocché fanno  innalzare  belle,  c gran 
piramidi,  che  hannoquefto  dico- 
moditàpcr  le  anime  di  quelli  mor- 
ti Signorili , che  loro  fervono  di 
contraifegno , per  faperil  luogo  da 
ritrovare  i loro  tcfori. 

Si  vede  da'quedo  che  i Siameli 
credono,  che  dopo  morte  vi  fia  un 
altra  vita  ; ma  le  penfano  d’  aver 
bifogno  di  danaro  per  fovvenire  alla 
neeetntà  della  loro  futura  condizio- 
ne , fegno  è che  penfano , che  l’a- 
eima  di  fua  natura  fpirituale  do- 
po offerii  Separata  dal  Corpo  ab- 
bia bifogno  di  quelle  provifioni 
neccfTaric  per  io  mantemmenco  di 
quella  vita,  che  abbiamo  con  le 
beflie  comune . 

* I Precetti  di  cotefla  Religione  , 
quanto  ai  coftumi  fono  conformi 
alla  Legge  naturale  imprerta  da 
Dio  nelTanimo  degli  uomini, per 
guida  delle  proprie  azioni  . Que- 
lli Precetti  fi  riducono  a due,  che 
comprendono  gli  altri,  fchifare  il 
male  , ed  efercitare  il  bene  . E 
quanto  all’offervazione  del  primo 
i Siameli  hanno  in  orrore  la  in- 
giuflizia  , e non  fono  , nè  mali- 
ziofi  , nè  crudeli , nè  furi»;  e quan- 
to al  fecondo  precetto  fono  incli- 
aatìlfimi  ad  offervarlo  , efercitan- 
do  la  carità  verfo  di  tutti  , fpe- 
cialmente  coi  forali  ieri  , coi  paf- 
faggieri  , cogli  animali  , e con  i 
Morti  , e fpccial  mente  cogli  ani- 
mali fono  luperdiziofi , come  ab- 
bia m detto. 

I Talapini  provano  gli  effetti 
delle  loro  carità  più  degli  altri  -, 
ed  abbenchè  fieno  poveri  di  pro- 
fcflìone , fono  però  i meglio  prov- 
veduti per  l’abbondanza  delie  li- 
moline , «he  loro  vengono  gior- 
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nal mente  diftribuite  : di  radovien 
dato  loro  danajo  , ma  bensì  d’o- 
gni  cofa  di  cui  abbonda  ilPaefe; 
coficehé  gliene  reità  battevo!  men- 
te da  dare  anch’agii  altri  , come 
fanno  venendo  il  cafo.  Per  racco- 
gliere quelle  limoline  mandano 
per  la  Città  i Talapini  giovani 
ad  accattarla  di  porta  in  porta  , 
come  abbiam  detto  , c vi  jfono 
delle  fede,  nelle  quali  il  popolo 
ha  la  divozione  di  portargliela 
perfonalmente , fpecialmente  quan- 
do vanno  in  Pellegrinaggio . 

Riferifcono  i Miffìonarj  , che 
dando  in  Siam  furono  coltrerei 
per  un  innondazione  , che  anne- 
gava la  Città  di  andare  fu  d’  un 
Monte  , dove  era  un  celebre  Pa- 
godo,  e viddero  un  gran  concor- 
lo  di  Pellegrini  carichi  di  moltif- 
limi  regali  per  arriehirc  il  Tem- 
pio , l’Idolo,  e i Talapini  , che 
non  vengono  mai  podi  in  dimen- 
ticanza . 

Fra  le  cofe  che  quedi  Pellegri- 
ni venerano  in  quello  Tempio  v’ 
è la  figura  d’  una  pianta  ai  pie- 
de umano  di  draordinaria  gran- 
dezza , farà  lunga  tre  piedi  , e 
ig.  oncie larga,  dicono,  cheque- 
ila  fia  la  figura  della  pianta  del 
piede  del  primo  uomo,  che  s’im- 
prclfe  fopra  una  pietra  conservata 
in  quedo  Tempio  , allora  quan- 
do con  un  folo  parto  pofe  il  pie- 
de fopra  un  alta  Montagna  dell’ 
Ifola  di  Cella n -,  non  è dadupirfi 
che  codoro  abbiano  i Pagodi  di 
40.  Piedi  dì  altezza  , mentre  cre- 
dono che  un  uomo  abbia  potu- 
to mettere  nel  tempo  dello  i pie- 
di fopra  due  montagne  lontane  li- 
na dall’ altra  circa  tre  mila  miglia. 
1 donativi  portati  a quella  pian- 
ta di  piede  del  primo  uomo  re- 
ftindo  fantificati  dall’offerta,  che 
gliene  fanno  , padano  todo  nelle 
mani  dei  Talapini  per  Servire  a 
loro  ufo. 

I Siameli  efereilano  , ancora  la 
ca* 
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fontuofilfimi  , nel  clic  fpendono 
più  , clic  in  qual  fi  voglia  altra 
cofa  . Impiegano  talvolta  un  an- 
no intiero  per  farne  i preparativi, 
e per  difporre  luogo  convenevole 
per  ricever  le  ceneri  del  defonto  , 
ufando  una  particolar  diligenza 
nell’  imbalfamare  il  corpo  . Mor- 
ta che  fia  una  perfona  di  condi- 
zione , ficcomc  vi  vuole  molto 
tempo  per  apprdlarc  le  cole  ne» 
celiane  per  li  funerali,  «osi  pen- 
fano  incontanente  ad  impedire  la 
corruzione  del  Cadavere  , pofeia 
dopo  averlo  lavato,  c profumato 
lo  fanno  portare  predo  d’ uno  de’ 
loro  Templi  per  abbruggiarlo  ; i 
più  prodi  mi  parenti  fi  tanno  rade- 
re , donando  limofine  , facendo 
pregale  daiSacerdoti , ed  a dìi  tono 
al  funerale  vediti  di  bianco  , co- 
lore tra  dii  di  duolo , con  un  co- 
ro di  Mufica  , ed  accompagnano 
quella  cirimonia  con  molte  belle 
rapprefentazioni  da  Teatro , e di 
fuochi  artificiati  , coficchc  fanno 
una  grand  ufi  ma  fpefa  in  quelli 
fotterramenti , sdendo  fpeflo  il  ro- 
go formato  di  legno  di  bambri , 
o d’  altro  legno  preziofo  , e le 
folle  il  principal  Mandarino,  che 
morto  fode  v’  .illìlle  il  Re  con  tut- 
ti i Cuoi  Ufficiali , ed  in  perfona 
dì  fuoco  al  rogo  . I Talapini  af- 
filienti alla  cirimonia  fanno  mol- 
ti giri  incorno  al  corpo  finché  vie- 
ne confumato  dalle  fiamme.  Ab- 
bruggiaci  i corpi  chiudono  le  ce- 
neri in  un  Vaio  d' Argento  , eie 
pongono  (lutto  una  ricca  Tomba 
Mi  qualche  Tempio  , oppure  fol- 
to una  bella  piramide  fecondo  le 
qualità  , c facoltà  del  Morto  . 
Nei  Chioltri  de’ Talapini  vi  fono 
di  quelle  piramidi  di  grande  al- 
tezza tutte  rifplcndenti  di  oro  , 
eoti  ben  applicato  fu  la  pietra  , 
«he  le  ingiurie  dell’  aria  non  ne 
ofeurano  mai  lo  fplendore  , c fu 
la  punta  da  tlk  ?»  pongono  alcu- 


ne campanelle,  che  vengono  fat- 
te fucinare  dall’  vento  . Altri  han- 
no de’  fepolcri  circondati  da  moU 
tc  Torri  quadrate  coperte  di  car- 
ta, o di  Canoni  di  molti  colori, 
mcfcolace  con  tale  artifizio  , che 
fa  una  bel  Ultima  villa  , colicché 
quelli  popoli  hanno  faputo  toglie- 
re ai  funerali  ciò  che  hanno  di 
lugubre  ; e per  l'apparecchio  del- 
le cirimonie  con  cui  gli  accompa- 
gnano fono  piùttollo  , che  un  fó- 
gno di  dolore,  uno  fpctacolo  ag- 
gradevole per  ifmumire  1'  orrore 
della  morte  , e divertire  gli  affi- 
lienti . 

Avcgnachè  i Siameli  , e popo- 
lo, c Talapini  non  (inno  mofeo  ze- 
lanti per  la  loro  Religione  , che 
altro  non  c , die  una  inveterata 
fuperlliziooe  j a cui  fono  avezzi 
dalla  nafcica  non  fi  può  però  ne- 
gare , che  non  ne  abbiano  molto 
attaccamento  , eficndo  difficile  il 
fargliela  lafciare  per  feguicarneu- 
na  migliore  i non  perche  come  ho 
detto  , (limino  molto  più  il  culto 
che  proiettano , o che  tengano  per 
più  fatuo  , c più  ficuro  di  ciò  che 
vien  loro  propollo,  ma  perchè  fo- 
no (lati  fempre  perfuafi  , che  un 
culto  può  ben  edere  migliore  dell’ 
altro  , fenza  aver  obbligo  di  fc- 
guitarlo  ponendo, come  già  dicem- 
mo, per  mallìma  , che  più  Reli- 
gioni , benché  differenti , ed  oppo- 
ne pedono  edere  agcvol  mente  buo- 
ne , e fe  danno  qualche  preferen- 
za al  la' propria,  quello  viene  .per- 
chè non  giudicano  , che  li  debba 
condannarla  , e rigettare  le  altre, 
ed  al  contrario  , Te  concepifcooo 
dell’  avveritene  per  la  Religione 
Criftiana , quello  viene , perchè  è 
fondata  fu  quel  principio  infalli- 
bile , che  ficcome  non  v’  è un  Dio 
folo , cosi  non  può  cltervi  che  una 
fola  vera  Religione . 

Quelli  che  trattano  con  i Sia- 
meli per  cirarli  alla  noftra  Fede  , 
san  molli  ano  di  difputar  loco  lo- 
ro. 
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ro,  nè  dì  attaccarli  direttamente 
nelle  loro  opinioni  , ma  unifor- 
mandoli alle  loro dif polmoni  pro- 

nono  folamente  i vantaggi  del- 
eligionc  Crittiana  fopra  tut- 
te le  altre  Sette:  Fanno  loro  com- 
prendere l'eccellenza  del  fine, che 
e (fa  propone,  la  lanciti  delle  leg- 
gi , te  meraviglie  , che  accompa- 
gnarono la  fua  pubblicazione  al 
Mondo  , e tutte  le  prove  , che 
fanno  veder  chiaramente  a chi 
cecca  la  verità  , che  è opera  del 
vero  Dio  , il  quale  fedamente  ha 
potato  dare  agli  uomini  una  Re- 
ligione cosi  perfetta  - In  fommaà 
Siameli  a (colta  no  con  foddisfazio- 
ne  i ragionamenti  , che  loro  ven- 
gono fatti  della  Macltà  del  Crea- 
tore , ma  non  tollerano  cosi  fa- 
cilmente di  venire  diiingannati 
dalle  loro  fupcrlf izioni , e le  s' avve- 
dono che  voi  pretendiate  metterli 
Icrupolo  (opra  a che  credono,  non 
hanno  più  orecchio  per  afcoltar- 
vi . 

U Popolo  invocai]  Diavolo  con- 
tro il  fe alimento  de’  loro  Sacer- 
doti, che  continuamente  cfclama- 
uo  contro  limile  abbonii  nazione,  ma 
fin  ad  ora  non  li  c potuto  per  an- 
che (radicare  un  male  invecchia- 
to da  edi  (occhiato  col  latte . 

Non  hanno  giornata  liabile  del- 
la (ettimana  per  le  loro  divozio- 
ni , ma  nc  fanno  de  particolari  ad 
ogni  quarto  di  Luna  , ed  hanno 
in  oltre  una  fpccie  di  quarefima 
di  tre  Meli  , nella  quale  *'  atten- 
gono da  molte  qualità  di  vivan- 
de. 

Ecco  i punti  particolari  della 

dottrina  di  quelli  .popoli  , giallo 
I'  ufo  di  quello  Regno  , che  og- 
non  r più  la  (ùrgente  della 
falla  dottrina  di  Xaca  , che  fu.l* 
autore  di  una  Religione  , che  fi 
(parie  in  tutte  le  indie  , nella 
Cina  , c nel  Giapone  con  cui  in- 
legnò la  tralinigrazione  delle  ans- 
ate „ « che  Dell’altra  vita  q' etano 
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de’  luoghi  digerenti  per  punire  a 
diverfi  gradi  de’  colpevoli , fio  cau- 
to , che  dopo  d*  avere  ogn’  uno  to~ 
distacco  fecondo  la  grandezza  dei 
propr;  peccati  ritornava  in  vita,  Ica  - 
za  mai  finirla,odi  vivere, odi  mo- 
rire . Madre  i feguaci  della  fua  dot- 
trina, dopo  un  certo  numero  dire- 
furczioni  non  ritornavano  più,e  noo 
erano  più  (oggetti  a cangiamento 
alcuno.  Quanto  a lui  confetta  vano, 
che  era  fiato  coftretto  a rinafeere 
io.  volte  per  gallare  quella  gloria 
a cui  era  pervenuto;  dopo  diche 
gl’ Indiani  Rimano,  che  u fu  me- 
tamorfizato  in  Elefante  bianco,  la- 
onde hanno  in  fotnmo  ri  (pecco  que- 
llo Animale . 

Alcuni  credono  , che  Xaca  fol- 
le Ebreo,  ovvero  che  per  lo  mo- 
no s'  abbia  fervilo  de  loco  li- 
bri. Nei  coma  ndamenci  che  gli  fe- 
ce al  numero  di  dieci  , fe  ne  tro- 
vano alcuni,  che  fono  isiedefimi 
di  quelli  del  Decalogo  , e per  io 
tempo  in  cui  ville  vien  fatto  cou- 
cemporaneo  di  Salomone  • Oli  si 
che  non  folle  qualcheduno  di  quei 
miferabili,  che  (pedi  quello  prin- 
cipe nel  Regno  ai  Paga  per  lavo- 
rare nelle  minere  come  diremoqual- 
che  cofa  favellando  della  Religio- 
ne di  quetto  Regno  ; Ila  chccche- 
fia  la  dottrina  di  coretto  Impela- 
re , fece  grandi  avanzamenti  nel 
Regno  di  Siam*  ed  afeuni  tengono 
che  colà  fotte  primieramente  infe- 

£ata,  e per  lo  menofi  accorda , che 
quello  Regno  fi  Qparfe  nella  Ci- 
na nelGiappone,  e negli  attrista- 
ti, dove  i Bonzi  li  vantano  d’ ef- 
fe re  difoepoli  dei  TalapinL  fegua- 
ci  di  Xaca  . E quello  fu,  chefe- 
ce  dire  ad  un  Milionario  , cheli 
Regno  di  Sciam , e la  madre  di  tut- 
ta l' Idolatria  ry  il  die  non  c più  al 
prelente  , poiché  i Siameli  vanno 
ad  imparare  Ile  malTìme  di  Xaca 
nel  Regno  di  iLaos  , come  in  una 
Univerfieì . 

Abbui»  di  moli  rata  quale  fiali 
la 
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la  Religione  del  Regno  di  Siam, 
ma  v'c  permeila  pure  ogni  altra 
Religione  , eflendovi , e Maomet- 
tani , e Mori  , cosi  li  chiamano 
in  tutto  Oriente  , dicendoli  , che 
nella  fola  Città  di  Tutia  ve  ne 
faranno  30.  mila  famiglie  , dove 
fono  portenti  , ed  hanno  molte 
Mofehee  . Non  fo  daddove  fia  ve- 
nato quello  gran  numero,  quan- 
do che  i Feniani  , e gli  Arabi  , 
die  hanno  tempre  negoziato  in 
quello  Regno  , non  ci  avellerò 
1 parlo  il  veleno  della  loro  Reli- 
gione . Ma  fi  trova  pure  che  già 
zoo.  anni  in  circa  un  Capitano 
dell’ Armata  Turca,  che  Solima- 
no Baisi  del  Cairo  conduceva  nel. 
le  Indie  , eflendofi  feparato  dalla 
flotta  approdò  col  fuo  battimen- 
to folla  cotta  di  Tanaflerim  ,eche 
prete  partito  con  molti  Gianniz- 
zeri forco  il  Re  di  Siam . 

Non  lì  potrebbe  ricercare  fé  co- 
Mndex  fioro  abbiano  .avuta  cognizione 

noto,  della  Religione  Criftiana  nei  pri- 

mi fecoli  della  Chiefa  , mentre 
Gefucrifto  aflìcurò  , che  il  fuo 
Vangelo  farebbe  predicato  per  tut- 
to il  Mondo  , c che  Tertulliano 
conobbe , che  ciò  fi  era  pienamen- 
te compiuto  al  fuo  tempo. 

Quella  è tradizione  della  Chic- 
fa  , e de’  Paefi  Orientali  ancora, 
f.  Marini  che  S.  Tommafo  fu  nelle  Indie  ; 
tenere  «lelelaCittàdiMeliapttr,  dovequeft’ 

1 Apportelo  fu  manirizato , e i mol- 

ami mi  Criftiani  trovati  nei  contor- 
ni di  quella  Cittì  ne  fanno  una  fi- 
cura  prova  . Ora  può  ben  edere  , 
che  alcuno  de1  fu 01  difcepoli  ab- 
bia predicata  la  fede  di  Gefucri- 
Dc5«.Ecc.ft0  nc(  Regno  di  Siam  , mentre 
lì  trova  , che  un  Vefcovo  di  Me- 
hapano  mandò  Predicatori  fin  nel- 
la Cina  . Ma  non  bi fogna  crede- 
re , che  il  fole  S.  Tommafo  fia 
fiato  a predicare  nelle  Indie , poi- 
ché S.  Girolamo  afferma , chePan- 
tcno  filofofo  Criftiano  , che  vive, 
va  circa  l’anno  zoo.  dopo  d’avere 


infermato  nella  celebre  fcuola  di 
A fellandri  a fi  portò  nelle  Indie  per  Xuf.iem. 
pred  carvi  il  Vangelo  , e la  Scoria5**- 
Ecckfialtica  attrita,  che  circa  ito. 
anni  dopo  uno  chiamato  Frumeu- 
zio,  ch'era  andato  colà  per  curio, 
liti  ritornò  ad  Alelfandria  , ed  a- 
vendo  fatto  conofcere  a S.  Atana. 
fio  , il  gran  frutto  , che  fperar  fi 
poteva  da  quclti  popoli  , fe  vi  fi 
mandava  un  Vefcovo, il  Santocon- 
facro  lui  (letto  , e glie  lo  mandò 
circa  1’  anno  1x7.  e fi  fono  trova- 
ti di  quelli  Crabani  Orientali  che 
aveano  cognizione  di  quella  Mif- 
fiont  , e affermavano  che  di  lì 
dal  Gange  , di  cui  abbiam  parla-  TlaelH 
to  , v’  era  (lato  quello  Frutncn-  niiec. 
zio . 

Non  bi  fogna  qui  cercare,  come 
nelle  Sed i Occidentali,  le  I unghe  fu- 
ceflioni  dei  Vefcovi  . Quello  che 
noi  Tappiamo  fi  é , che  quelli 
Crifiiani  fpedirono  in  Armenia  a 
cercar  Sacerdoti  per  ittruirli , che 
il  Patriarca  glie  ne  fpedi  , e che 
cosi  fempre  continuò,  dal  che  na- 
tte , che  avendo  ricevuto  l’ iftru- 
zioni  folamente  dalla  Chiefa  di 
Oriente  fi  fono  ritrovati  tra  dief- 
fi  gli  errori  medefimi , che  ,lòoo 
tra  i Siriani , Caldei , ed  Arme- 
ni . Oprilo  però  fi  . dee  intender 
di  quei  , che  fono  di  qui  dal 
Gange  detti  Criftiani  di  S.  Totn- 
mafo , mentre  non  fi  veggono  al- 
no , clic  velligia  di  Crittianriìmo  , 
ne' pari!  piò  fontani , e ,la  falfa 
dottrina  di  Xaca,  ed  alcuni  altri 
che  forfè  fono  fiati  i dominami  , 
lo  fono  anche  oggidì  per  la  fiac- 
chezza delle  Chirie  Scìfmaciche  , 
le  quali  non  avendo  confervacala 
purità  della  Fede  , non  hanno  né 
meno  avuta  carità  baltevole,  per 
mantenere  quelli  Criftiani  nella 
conottenza  del  loro  Salvatore,  ma 
lotto  che  la  Chiefa  Cattolica  ha 
veduto  in  quello  Paefc  così  lonta- 
no qualche  porta  aperta  alla  Prt- 
dieazion  dei  Vangelo,  non  mancò 

di 
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di  fpedirvi  Opera)  Apposolici  per 
(occorrervi  i loro  fratelli  , e tirar 
gli  altri  nella  Comunione  della 
propria  felicità  . 

Quando  dunque  i Port ogeli  fta- 
bilifcono  il  proprio  dominio  nei 
Regni  Orientali  dell'  Afia  , ficco- 
me  quell'  animo  medelimo  , che 
loro  avea  fatte  imprendere  le  feo- 

5 erte  , era  ancora  in  vigore  fra 
i erti  , cosi  penfarono  ad  ellende- 
re  non  meno  il  Regno  di  Gefucri- 
fto  , che  quello  del  proprio  Prin- 
cipe . Inalberarono  fa  Croce  fino 
alì'eftremità  dell’Oriente,  ed  a- 
vendo  S-  Franccfco  Xavcrio  co- 
minciate quefte  gloriofc  Milfioni, 
come  Vicario  Appo  (lotico  fu  fe- 
guitato  da  molti  Gefuiti , che  fe- 
cero un  frutto  mcravigliofo  in  tut- 
ti quelli  luoghi.  Ma (iccome que- 
lla Compagnia  , (la  cui  carità  ha 
il  Mondo  tutto  per  oggetto,  non 
potendo  fomminiftrare , che  pochi 
(oggetti  per  arfdlicarfi  in  tutto , co- 
si Difogno  , che  altri  ancora  s’in- 
tercila Itero  con  elfi  in  quclta  gran- 
de Opera  , quindi  fi  tono  veduti 
moltilfimi  altri  Rcligiofi,  e Sacer- 
doti (eco  lui  a (correre  con  elfi  , 
e terre , c monti  per  portar  il  Van- 

felo  agl’  Infedeli  : fi  ltabilirono  de’ 
(minar),  per  allevarvi  de’Giovani 
di  varie  Nazioni  .perché  giunti 
in  età  matura  poreflero  piedicarc 
ogn’uno  nel  proprio  Paelc  per  la 
fede  ricevuta.  Vi  fi  fpedirono pu- 
re de’  Vefcovi  , e il  primo  che  vi 
folle  fu  un  Religiofo  Francelcano 
e finalmente  a poco  a poco  vi  fi 
fondarono  nove  Vefcovati  (otto  le 
due  Metropoli  di  Era  , e di  Mar- 
cella . Ma  ficcome  erano  troppo 
pochi  io.  o ti.  Vefcovi  per  tan- 
ti Regni  , e Provincie  che  fi  tra. 
vano  in  quefte  valle  contrade,  co- 
sì era  Decedano  di  mandarvene  dei 
nuovi  , che  facellero  de’ Sacerdoti 
dei  Preti  medefimi , e poteflero 
mettere  quefte  Chicle  in’iftato  di 
mantenerli  da  per  fe  ftcITe . LaChie- 

Ttm»n. 


la  Romana  , e la  Gallicana  che  fi 
erano  altre  volte  intereflate  nella 
Salute  di  quelli  popoli  , finché  i 
Tartari  occupavano  la  Monarchia 
dell’ Afia  s’unirono  ancora  inque- 
ft’  occafione  la  Gallicana  dando 
(oggetti  , e la  Romana  dando  lo- 
ro Ja  Milfione  . Si  confacrarono 
tre  Vefcovi  Franccfi  , e il  Papa  li 
fece  fuoi  Vicarj  ne’  Regni  della 
Cina  , di  Coccincia  , e di  Ton- 
chin  . Molte  ragioni  poi  che  ve- 
dremo fra  poco  fecero  ftabilir  lo- 
ro la  refidenza  fida  nella  Città  di 
Juzia  Capitale  del  Regno  di  Siam. 

Ora  di  quelli  Vefcovati  uno  ne 
fu  fondato  in  Malaca , e già  di  là 
erano  venuti  alcuni  Milfionarj  in 
Siam  , ma  aveano  facto  non  mol- 
to frutto,  e trovali  in  una  lette- 
ra del  1 6i).  che  da  pii!  d'  un  fe- 
colo  non  fi  ricordavano  di  a- 
vcr  batezzato  un  folo  adulto  . 
Maffeo  per  verità  è Iarrico  rifcrl'- 
feono  la  Storia  di  un  Re  di  Siam, 
battezzato  da  un  Portoghefc circa 
l’anno  if4i.  ma  quello  dee  inten- 
derli di  un  Regolo  dell’ Ifola  Cele- 
bes  , e non  di  alcuno  di  quei  po- 
tenti Principi , che  abbiam  mento- 
vati. Il  primo  clic  predicò  in  que- 
llo Regno  fu  il  Padre  Secheira 
Gefuita  fubito  dopo  la  morte  del 
Re  Nero  , ma  ne  elio  , nè  alcu- 
ni altri , che  vi  andarono  da  Mala- 
ca ebbero  la  confolazione  di  veder 
frutcificare  la  parola  che  ci  aveano 
feminata  , coficchè  confideravano 
la  Converfione  dei  Siameli  come 
difpcraca.  Ma  dacché  gli  Olande!! 
fi  fono  impadroniti  di  Malaca,  il 
bifogno  fu  ben  maggiore,  mentre 
non  infognava  piò  afpettare  foe- 
corfo  alcuno  da  quella  parte  , ed 
in  fatri  non  v’è  più  ftatoVefcovo, 
ma  (olamente  un  Vicario  Genera- 
le , che  fi  chiama  Governatore  del 
Vefcovato  , gli  Olande!!  hanno 
fatto  Editi  rigorolilfimi  contro  i 
Cattolici . 

In  cotal  guifa  quello  Regno  e- 
Ec  ra 
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ra  (provveduto  d'ogni  foccorlo  , lingue  Orientali , e la  facilità  di 
ma  giuntivi  i Miffionarj  Francesi,  mantenervi  la  corrifpondcnza  di 
e conofciuro  il  frutto  , che  farvi  lettene  con  l’Europa  , giudicarono 
fi  poteva  ; cominciarono  ad  alfa-  di  [non  potere  fcieelicrc  luogo  pnl 
ti  carvi  fi , ed  il  Papa  eflefeinque-  atto  , per  edere  il  centro  generale 
ilo  Regno  la  Giuridizione  diiuoi  di  tutte  le  Mifiìoni  Orientali,  do- 
Vicari  . E una  cora  mirabile  il  ve-  ve  fi  poteano  perfezionare  gliOpe- 
dere  lo  zelo  di  quelli  Prelati,  e raj  Evangelici  mandativi  dalla  Fran- 
cie 1 Sacerdoti  che  affaticano  fotto  eia  , c formar  quelli  , che  verreb- 
di  efiì  , non  ifpirando  tutti  in  Gè-  bero  mandati  dagli  altri  Regni  del- 
neralc  altro  che  le  fatiche  , e la  le  Indie  , per  apprendere  le  prime 
gloria  di  Gcfucriflo  , onde  tutti  tinture  della  vita  Appolìolica  , c 
quelli  Paefi  fentono  gli  effètti  del-  ricevere  gli  uni  , c gli  altri  carne 
la  lor  cariti  . Abbiamo  giìvedu-  in  un  afilo  , quando  venendo  ap- 
ro, ciò  che  hanno  fatto  nella  Coc-  plicati  a qualche  Mi  filone  tollero 
cina  , e in  Tonchin  . Quanto  a «diretti  a ritirarli  nel  tempo  delie 
Slam  v'anno  fondati  dei  Semina-  per fecuz ioni , o pure  chiamati  fof- 
rj  per  la  giovanezza, de’Spedali  per  li  feto  dai  loro  fuperiori  in  altre  coo- 
Malati,  e delle  Comunità  per  le  giunture,  veggendo  dico  tutte  que- 
fanciulle  Criiliane  , e Dio  bene-  ite  grandi  faciliti  penfarono  di  ion- 
dicc  talmente  le  loro  fatiche  con  darvi  una  delle  loro  principali  Re- 
lè convcrfioni , che  fanno , che  non  fidenze  , e di  gittarvi  i fondameo- 
folamentc  I poveri,  e le  Ville  in-  ti  di  un  Seminario  Generale  per 
tere,  ma  eziandio  i Talapini  (lef-  quelteChicfc,  periodi  traf portarli 
fi,  ei  Mandarini  chiedono  il  Bat-  e fp.irgerfi  in  tutti  i4uoghi  delle  lo- 
tefimo  con  premura  : effendone  ro  Miilìeni  . Quindi  informatane  la 
già  (lati  battezzati  molticon  alcu-  la  S.  Sede,  approvò  lo  ftabilimcn- 
ne  Dame  di  Corte.  Nel  che  il  Re  to  propollo  , clteodcndo  la  Giuri- 
è così  favorevole  loro  , che  di-  dizione  de’  Vefcovi  Francefi  fuoi 
chiarofii  in  tre  , o quatcro  occa-  Vicarj  Apposolici  in  quello  Regno, 
lioni',  che  non  impedirebbe  a'  fuoi  volendo  che  uno  di  efli  vi  iacef- 
Sudditi  il  fard  Criltiani  , ed  ha  Ter  ordinariamente  la  loro  refiden- 
fatto  intendete  a noflri  Vefcovi  , za. 

che  permetterebbe  col  tempo  con  Giuntovi  il  Vefcovo  di  Barito 
un  folenne  editto  la  Predicazione,  trovò  le  due  mentovate  Chicle  che 
c l'efercizio  della  Religione  Cri-  in  tutte  contenevano  mille  , e em- 
iliana , ed  ha  fatto  chiudere  tal-  queccnto  Crifliani  di  varie  Nazio- 
volta  le  porte  dei  Templi  de'fuoi , ni  , c v'  erano  alcuni  Giapponcfi 
vietandoli  fotto  gravi  pene  , 1‘  in-  rifuggitivi  per  la  perfccuzione  in- 
greffo:  cofe  tutte  che  ampiamente  forca  nel  loro  Paele  , dove  l'anno 
deferiveremo  . avanci  erano  (tate  martirizzate  J70 

Quelli  Mifiionarj  efièndo  giunti  perfone  dell’uno  , e dell' alerò fef- 
a Siam  nel  1661.  vedendo  che  la  lo  . Il  fervor  dei  Fedeli  era  gran- 
Cina  , la  Coccincina  , ed  il  Ton-  didimo,  tutcocchè  non  vi  lode  più 
chin  erano  chiufi  ai  Viearj  Appo-  mantenuto  dall'ufo  de’Sagramei*. 
flolici  per  la  pcrfecuzione  , e fa-  ti  , avendo  perduti  tutti  i S.tcer- 
pendo  dall’altra  parte  il  buon  ac-  doti . In  quello  (lato  ritrovò  que- 
cogl imeneo  , che  il  Re  di  Siam  a-  Ila  Chiefa  al  tuo  arrivo, 
vea  loro  fatta  ne’ fuoi  Stati,  la  fi-  L’anno  i66y.  comparve  cosi  van- 
tazione vancaggiofa  della  fuaca-  taggiofo  , che  detto  Prelato  fcrif. 
pitale  , la  comodità  d’ impararvi  le  fe  in  quelli  termini . „ NoftroSi- 

gno- 
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Ji  gnore  conrertifce  fempre  in  Si- 
„ am  qualche  gentile  , e c'è  ap- 
j,  parenza  d'una  abbondevol  Meffe; 
„ Icmbra  che  la  grazia  voglia  ope- 
„ rar  qualche  cola  nell’ animo  del 
„ Re  ai  Siam;  poiché  da  poco  in 
„ quà  ha  voluto  vedere  a minuto 
„ ciò  , che  Infogna  la  Religione 
Crimana  •,  cola  che  da  noi  fa- 
„ pota  credemo  bene  di  largii  un 
,,  regalo  di  una  raccolta  d’ Im- 
„ magini  intagliate  in  ramecontc- 
„ nenrc  tutti  1 Mirteri  della  Vita  , 
„ e deila  Paflìonc  di  Noftro  Si- 
„ gnore  , i dodici  Appoltoli  , e i 
„ quattro  Vangelifti  , i fondatori 
„ de’ principali  Ordini  Religiofi  , 
„ due  dei  Santi  più  illultri  di  o- 
•»  Ordine  , e le  quattro  cofe 
,,  ultimedell’uomo,  tutte  lequa- 
„ li  eofc  erano  fpiegate  nella  lin- 
„ gua  del  Pacfe  ; e il  Re  avendo 
,,  comunicato  quello  libro  ai  dot- 
,,  tori  più  diilinti  della  fua  Corte, 
„ e dopo  di  edere  flato  letto  , ed 
„ esaminato  gliene  fecero  la  rela- 
„ zione  , e gli  differo  che  laReli- 
„ gionc  Crifiiana  era  buona  , che 
„ infegnava  cofe  molto  alte  , ma 
„ che  quella , che  Sua  Maellì  pro- 
„ fcffava  era  buona  aneh'  ella  . Si 
„ feppe  dopo  , che  il  Re  dille  in 
„ qualche  incontro  , eh’  ella  gli 
„ piaceva  molto  , e perqueflara- 
„ gio rie  certamente  favorifee  fem- 
„ pre  più  i Miflionarj  , coficchc 
„ effendofi  ricordato  del  comando 
già  dato  , che  loro  fodero  man- 
„ dati  materiali  per  la  fabbrica 
„ della  Gliela,  ediede  un  nuovo  co- 
„ mando  di  pagarli , il  che  fu  tolto 
„ efequito  , e tutte  quelle  belle 
„ difpofizioni  fecero  fperare  qual- 
„ che  colpo  di  grazia  per  la  eoo- 
„ verfione  di  quello  Stato  col  mez- 
zo di  quella  del  Re  . Ma  quelli 
Midionarj  ebbero  motivo  «i  te- 
mere , che  i favori  allora  ricevu- 
ti procedettero  dalla  facilità  pe- 
ricolofa  con  la  quale  afeoka  vo- 
lentieri ogn'  altra  propofiztoae, , 


che  gli  venga  latta  di  mutar  Re- 
ligione -,  Non  è gran  tempo,  che 
fu  follecitato  di  abbraciare  1’  Al- 
corano con  una  Ambafciata  Ma- 
gnifica della  Regina  di  Achcn,che 
governa  il  Regno  più  confiderabi- 
le  di  Sumatra  in  luogo  del  Fratel- 
lo , che  abbraciò  il  Maomettifmo. 
Ricevete  beniffimo  TAmbafciatore, 
ed  offervoflì  dopo  , che  trattò  fa- 
vorevolmente quelli  di  quefia  di- 
fgraziaca  Setta  , coficchc  Mon- 
fignor  dì  ficricò  in  una  lettera  del 
1 668.  diceva  , che  il  maggior  im- 
pedimento , che  aveano  della  pro- 
pagazion  della  Fede  in  qucflo  Re- 
gno a’era  il  gran  credito  , che  v' 
aveano  i Maomettani  , e lo  zelo 
incredibile,  con  cui  procuravano 
di  ftabilirri  la  loro  fella  Legge  , 
le  cariche  che  vi  pofiedeano,  Ugran 
traffico , che  vi  laccano , i Neeozj 
che  aveano  alla  Corte  , e le  bra- 
de loncanc  con  cui  circuivano  il  Re 
pervaderlo  ad  attaccarli  al 
mettifmo  coll'  efempio  di  mol- 
ti Principi  Idolatri  fuoi  vicini  -,  che 
v’erano  giunti  ancora  due  Amba- 
feiatori  uno  di  Achen , l’altro  di 
Golconda  con  alcuni  dei  loro  Dot- 
tori per  fere  nuova  illanza  fu  que- 
llo propofito  , che  quell’  ukirao 
Ambafciacare  avea  parimente  ot- 
tenuta licenza  di  edificare  una 
Mofchea  in  Siam  , che  tutto  oue- 
(lo  unico  ai  gran  fervizj  pretta  ti 
dai  Maomettani  ai  Siameli  , ficea 
temer  con  ragione  , che  il  Mao- 
mcttifmo  non  j’  introduceffe  final- 
mente in  quello  Regno  . Le  lette- 
re degli  anni  feguenti  non  difiero 
ciò  cne  fia  fucceduto  , e quello 
del  1669.  mollrano  i tentativi  fat- 
ti apprefio  del  Re  per  tal  motivo. 
Riferifcono  il  Batterono  d’ un  Man- 
darino , e la  conferenza  d’  un  Sa- 
cerdote Franccfc  col  fecondo  Fra- 
tello del  Re  fopra  la  Religiose 
Criitiana  , di  cui  affermano  , che 
fi  farebbe  terminata  la  converfio- 
ne  , (c  la  fua  nafeita  , c il  fiao 
Ee  a.  po- 
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porto  gli  avellerò  data  la  liberti, 
ma  fovente  i Principi  fono  vitti- 
me della  ragione  di  Stato  . Di- 
chiarò a Monfignorc  dopo  mol- 
te conferenze  leco  lui  tenute  , e 
confettò  chiaramente  , che  non  v’ 
era  che  un  folo  vero  Dio  , a cui 
d'  allora  in  poi  prederebbe  il  fuo 
culto  , ecco  il  mezzo  di  cui  ha 
piacciuco  a Dio  di  fervirli , per 
aprire  ai  Miflionarj  Franteli  la 
porta  di  quello  Stato  , per  pre- 
dicarvi il  Mitìero  della  Triniti, 
e della  Incarnazione  . Ma  ficco- 
me  da  lui  dipende  la  cenverfione 
perfetta  degli  Infedeli , cosi  egli 
folo  conofce  quale  fari  il  fuccef- 
fo  di  quella  bella  apertura  alla 
Religione  Crifhana  , che  viene 
di  quando  in  quando  da  qualche 
Gentile  abbracciata  , e forfè  che 
tutto  il  Regno  l’abbraccierebbe  fa- 
cilmente , fe  qualche  Principe 
Criltiano  follecitaffc  il  Re  con  tan- 
ta iilanza  , con  quanta  i Mao- 
mettani lo  follecitano  per  la  pro- 
pria . 

Quanto  allo  dato  del  Seminario 
fu  terminato  nel  1668.,  ed  è una 
gran  fabbrica  fatta  fulla  piazza  ca- 
pace d’ alloggiarvi  molti  Miffiona- 
rj,  ed  è col  titolo,  e fotto  la  Pro- 
tezione di  S.  Giofeppe  , per  altro 
il  Seminario  è molco  popolato  per 
la  vocazione  di  molti  Giovani  di 
varj  Paefi  che  fanno  fperare  gran 
frutti,  cofìcchè  nel  i6yi.  v’ erano 
cento  perfone. 

Tutto  che  Siam  non  folle  della 
Midione  di  quefti  Vicarj  Apport  ci- 
lici, e che  non  vi  fi  fermadero,  fe 
noa  attendendo  occafione  per  la 
Cina  , da  cui  non  è lontano  che 
un  piccol  tratto  di  Mare , che  fi  fa 
in  ere  fectimane  , non  lafciarono 
però  di  confiderar  i Cridiani  di 
queda  Città  come  i primi  del  lo- 
ro Apportai  aro  . Vi  fabbricarono 
todo  una  Cappel  letta  con  poca 

r fa,  dove  quello  popolo  potef- 
la  Feda  aicoltare  la  Meo* , ed 


adunarli  per  attendere  all'  Orazio- 
ne , ed  alla  Meditazione  delle 
Venti  Ccirtiane  . Qpefti  Miffio- 
narj  fomminiftrarono  il  danaio  bi- 
foencvole  per  comperare  i mate- 
riali , e quelli  nuovi  Griftianf 
zelanti  quanto  ogn’ altro,  la  fab- 
bricarono da  fe  ItefG  con  tanta  di- 
ligenza, che  fu  ben  predo  bene- 
detta. Vi  fi  fece  codruixc  un  pic- 
colo ritiro  per  alleggiarvi  un  Sa- 
cerdote , dove  ritiro  ili  quegli  che 
primo  ebbe  la  cura  d’  affaticarli 
nella  idruzione  di  quedi  Catecu- 
meni tutto  il  tempo  neccdariopet 
difporli  a ricevere  i fanti  Sagra- 
menti. 

Frattanto  i MiflSonarj  fi  fè#r. 
gevano  per  la  Campagna  , qove 
i impiegavan  dalla  mattina  alli 
fera  nello  fpicgarci  primi  clemen- 
ti delia  noltra  Fede  per  dar  a tut- 
ti la  cognizione  di  un  foto  Dio 
Creatore  del  Ciclo  , e della  terra  ; 
efponevano  quanto  bifognava  il 
Mirteto  della  Triniti  , c quello 
dell’  Incarnazione  , provando  in 
maniera  intelligibile  , e popolare 
non  ellcrvi  che  una  fola  Religio- 
ne , che  queda  è la  Cn  fluii  a , 
fuori  della  quale  non  v'c  falute 
per  tutta  l’ eternità , e fecero  com- 
pari re  i Mirtcrj  , e la  Movale  di 

Suerta  Religione  con  tanto  fplcn- 
ore  , e buon  garbo  , che  il  po- 
polo ammirami  la  fublimità  de- 
gl’Articoli  del  nortro  Simbolo,  e 
la  fantitì  de’  Comandamenti  di 
Dio,  protedava  , che  la  Religio- 
ne, die  infegnava  cofe  si  alte,  e 
sì  giude , era  la  vera  , e che  do- 
vrà preferirli  ad  ogn’altra.  Gli  a- 
nimi  cosi  rifcaldati  chiedevano 
con  gran  premura  il  Battefimo  , 
il  che  non  veniva  però  loro  accor- 
dato che  con  faggio  confiderazio- 
ni,  e dopo  d’ averli  ben  provati  i 
coficchè  accrefcendofi  lo  zelo  de' 
Midìpnarj  con  quedi  felici  luce «fi- 
li , s*  applicarono  con  maggior 
Audio  e U(ùa  alla  cqaverfione  di 
que- 
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quelli  Idolatri,  compierono  il  lo- 
ro  lludio  delle  Lingue  per  perfe- 
zionarli , c voltarono  in  Siamele 
le  Orazioni  , e la  Dottrina  Cri- 
diana  , componendo  nello  dello 
linguaggio  un  piccolo  Scritto  divi- 
fo  in  quattro  parti,  la  prima  del 
le  quali  tratta  deH’efidcnza  di  Dio; 
La  feconda  de’Midcrj  della  Tri- 
nità, e dell'Incarnazione,  La  ter- 
za de'Segni  della  Vera  Religione, 
e la  quarta  della  Maniera  di  con- 
futare gl’ errori  della  Religione 
del  Paele  . In  oltre  idruivano  li 
Neofiti  per  prepararli  alla  fun- 
zione di  Cattechidi,  e metterli  in 
ifiato  di  poter  un  giorno  arrivare 
al  Sacerdozio. 

Qued'  anno  deffo  Iddio  bene- 
dille cosi  vifibilmente  le  fatiche  , 
ed  i rimedj  di  uno  di  loro  per  la 
guariggione  de’  malati  , che  lo 
lece  tenere  nella  Corte  , e nella 
Città  per  un  celebre  Medico.  Si 
(limò  dunque  che  dovelfe  porli  in 
ufo  quedo  concetto  , per  aver  oc- 
eafione  di  falvar  le  anime  (otto 
precedo  di  guarire  il  corpo,  ed 
a tal  fine  editicoffi  vicino  al  Semi- 
nario un  piccolo  Spedale  pei  po- 
veri , che  fodero  malati  , finche 
s’  avelie  la  maniera  di  fondare  lo 
Spedale  maggiore  , di  cui  s’avea 
già  formato  il  difegno  alcuni  an- 
ni avanti  con  la  fperanza  di  con- 
vertire con  quedo  mezzo  moltif- 
fimi  poveri  , che  padano  per  le 
mani  de’  Milfionarj  ; vedendoli 
giornalmente  con  fomma  confola- 
zione  , die  la  Carità  efercitata 
verfo  di  elfi  in  quedo  piccolo  O- 
fpizio  ha  un’  -.-iterativa  maravi- 
gliofa  per  guadagnarli  a Gefucri- 
do  , e per  edendere  la  lua  Reli- 
gione in  tutto  il  Regno  . Quedo 
Ofpizio  di  Carità  pei  malati  non 
fu  il  folo  che  comineiodi  in  que- 
do Regno  ; quello  delle  Vergini 
Cridiane  , di  cui  Monfignor  di 
Berito  aveva  primcntc  fatto  il  pro- 
getto, fupodo  inefecuzione  l'an- 


no 1671.  dal  rincontro  (elice  di 
molte  Signore  che  fi  trovarono 
difpolte  a qued’ idea,  e che  vive- 
vano già  in  comunità,  fullafinc  di 
qued’ anno,  come  quelle  che  fo- 
no date  dabilice  gl’ anni  addietro 
nella  Cocincina , enelTonchin. 

Il  Seminario  di  Siam  cominciò 
pure  in  qued'  anno  dedo  ad  ac- 
crefccrfi  in  maniera  tale  col  nu- 
mero de’ Soggetti  d’ogni  Nazione 
di  cui  lì  popolava  ogni  giorno  , 
che  vi  fi  parlava  già  in  vari  lin- 
guaggi, e v' erano  100.  perfone  , 
oltre  altre  jo.  e piò  , che  vi  s’a- 
f pecca  vano,  e daddove  fi  fpcra  va- 
ro gran  progredì. 

Tucco  contribuiva  all’  avanza- 
mento della  Religione  in  quedo 
Regno,  ma  ciò  che  accadde  do- 
po, diede  tutto  il  buon’ elico  che 
li  afpcccava.  I Vefcovi  Milfionarj 
avendo  ricevute  lettere  del  Re 
Cridianilfimo  , c del  Papa  nel 
i<»7 j.  per  lo  Monarca  di  quedo 
Regno  per  ringraziarlo  della  pro- 
tezione che  dava  ulta  Religione 
ne’fuoi  Stati,  le  quali edendo da- 
te portate  come  in  crionfo , e let- 
te con  gran  cirimonia  in  prefenza 
di  quclti  dedi  Vedovi  , de’  Mi- 
nidn  di  Stato  , e de'  Principali 
del  Regno;  pofcia  quedo  Re  die- 
de loro  udienza  pubblica  , e par- 
ticolare , dove  ebbe  un  tratteni- 
mento di  tre  ore  fcco  lopra  le 
qualità  del  Re  di  Francia  della 
Cafa  Reale,  del  numero  de’Prcn- 
cipi  del  Sangue  delle  Truppe  , e 
conquide  del  Re,  nel  che  moftrò 
una  fodd isiazione  mirabile  . Ma 
nulla  produde  miglior  effetto,  di 
quello  che  (accedette  dopo  ; im- 
perocché avendo  il  Re  ricercato  , 
qual  mai  eflcr  poteva  La  cagione, 
che  avea  indotti  i Vedovi  a pil- 
lar tanti  mari  , c per  cui  Sua 
Maelià  Cridianilfima  avea  voluto 
mandare  sì  lontani  1 Cuoi  fudditi, 
codcftt  Prelati  gli  (piegarono  co- 
me lo  zelo  della  (aluce  deli' ani- 
me 
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in 

me  n era  (lato  il  folo  motivo  , 
inoltrandogli  che  il  Re  Criltia- 
niflìmo  era  molto  infervorato  per 
eltendere  11  Regno  di  Dio  . Que- 
ft’ ultima  riporta  dicdegli  molto 
più  occalìone  di  ammirar:  quello 
Principe , a legno  che  dille  a'  Ve- 
icovi  , che  avrebbe  molto  piacere 
di  cooperare  a’  fuoi  glonoiì  dite, 
gni  , e che  per  dargli  teltimonj 
della  rtima  particolare  che  taceva 
della  fua  Virtù  , avea  rifoluto  di 
offerirgli  nc’iuoi  Stati  un  Porto, 
dove  potrebbe  fabbricare  una  Cit. 
t k col  nome  di  Lodovico  il  Gran- 
de , e che  farebbe  poi  il  foggior- 
no  di  un  fuo  Viceré  , fe  crederti: 
bene  . Fece  poi  molte  interroga- 
zioni fopra  il  Sommo  Pontefice  , 
di  qual  Nazione  li  forte  , quali 
Stati  portcdelfe,  e quali  ditti  a- 
velTc  in  fuo  potere  , cola  che  ca- 
gionò allegrezza  ne'  Vefcovi , che 
non  lafciavano  fuggirli  1‘ occalìone 
favorevole  di  raccontare  la  Storia 
di  Collant  ino  il  Grande , e le  gran- 
di beneficenze,  che  codefto  Impe- 
radore  , c fuoi  Succertori  hanno 
fatte  alla  Santa  Sede,  e alla  Chic- 
fa  -,  Nel  che  dimoilrò  ancora  più 
piacere . 

Ebbero  dopo  un’  altro  tratteni- 
mento coi  primo  Miniftro  Gene- 
ro dello  dello  Re  , che  fece  loro 
molte  dimande  fpcttanti  a’  fagri 
Miflerj  , chiedendo  in  qual  luo- 
go folle  nato  Nollro  Signor  Gefu- 
crirto,  e s’era  vero  clic  forte  mor- 
to, oppure  feaveamcrtb  un  corpo 
in  luogo  del  fuo  , quando  lo  vo- 
kano  far  morire,  come  dicono  i 
Mori  s delìderando  poi  di  edere 
illuminato  (opra  i Miller)  della 
fua  Rifurrezione,  e della  fua  A- 
ften fiore  , delle  rifpofte  di  tutte 
k quali  cole  ft  mollrò  molto  con- 
tento ; ma  tuttocchè  non  potette 
•(fere  che  vantaggiofifHmo  per  la 
Religione  l’aver  ìftruita  ma  pub- 
blicamente una  per  fona  di  tal  qua- 
lità ■('punti  pnotipalà  dcUa  Fe- 


de , e l’avergli  (coperti  i fegrcti 
del  Figliuolo  ai  Dio,  e la  condot- 
ta adorabile  da  elTo  tenuta  per  la 
falute  degl’  uomini  , li  temette 
fempre , clic  codclto  Miniflro  non 
li  proficarte  come  dovea  di  quelli 
lumi  divini  , a motivo  del  Som- 
mo attaccamento  che  ha  fempre 
dimolìraro  al  Culto  de’ fuoi  Idoli. 

Nel  1674.  * Mirtìonari  (labili, 
rono  una  nuova  Parrocchia  fotto 
il  Titolo  dell’Immacolata  Conce- 
zione in  un  Villaggio  io.  leghe 
dittante  dalla  Rea)  Città  di  Siam, 
dov’ erano  alcuui  Crìrtiani  di  di£> 
ferenti  Nazioni,  fenza  che  unfo. 
lo  ve  ne  folk  tra  elfi  di  Na:  arale 
del  Paefe  ; poiché  fino  aliata  net- 
funo  gl’  avea  invitati  a ricevere  i 
lumi  della  Fede  . Quello  luogo 
avea  piacciuco  al  Re  di  Siam  , di 
donare  a quelli  Vicarj  Appolloli- 
ci  per  un’Ofpizio. 

Quella  novità  diede  motivo  a’ 
Gentili  di  far  grande  ftrepito,  e 
di  lamentarli  altamente  che  lì  vo- 
ltile introdurre  una  Religione  V 
cognita  fenza  l’autorità  del 
Ma  quello  rumore  che  > c 
Rato  forfè  altrove  un  prim  di 

perfccuzione  contro  la  le.  dei 

Vero  Dio  , fu  anzi  un’acvafioae 
favorevole,  di  cui  feivironfi  i Vi- 
cari Apportolici  per  autorizzare 
quella  legge  medeuma  in  tutto  lo 
Scato,  e portatili  quelli  Signori  a 
dirittura  da  S.  M.  per  informar- 
lo delie  cofe  che  correvano , ed  a- 
vendogli  prefentata  una  fupplica, 
per  chiedergli  che  gli  piacelle  di 
permettere  a tutti  1 fuoi  fudditi 
di  abbracciate  la  Fede  Cattolica  » 
quello  Principe  dichiarò  di  pro- 
pria voce  in  una  pubblica  Adu- 
nanza de’  Grandi  della  fua  Corte, 
che  non  pretendeva  d’  impedite 
per  fona  a farli  Cri  (liana  v e che 
lafciava  in  quello  una  intera  li- 
bertà a tutti  auelli  che  ne  averte- 
rò defiderio . Nè  fi  contentò  fola- 
oc  di  una  tale  dichiarazione  , 
ma 
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ma  fece  ben  cotto  incendere  fegre-  delle  quali  vengono  attignati  di- 
ramente a quetti  Signori,  che  col  verfì 
tempo  permetterebbe  eoo  un  fo- 
lenne  editto  la  Predicazione  , e 1* 
esercizio  della  Religione  Crittia- 
na  . 

Le  Relazioni  dell’  armo  1675. 
portavano  , che  il  numero  delle 
converlìoni  era  flato  molto  mag- 
giore, degl'anni  precedenti , e che 
v*  erano  grandi  fperanze  per  la  Mif- 
fionc  di  Siam  : Che  la  cura  che 
lì  continuava  ad  avere  de’ Malati 
avea  talmente  guadagnato  il  cuo. 
re  desiameli , che  iì  trovavan  mol- 
to più  difpofti  ad  abbracciare  la 
noltra  Religione  di  quello  follerò 

ri’  addietro  , c che  pareva  che 
mancanza  di  Opera)  , e del 
Temporale  potette  ettere  da  ora 
ìnnanti  il  foto  ottacolo  capace  di 
ritardare  i progredì  del  Vangelo  . 

Protettavano  che  per  mancanza  di 
queito  doppio  foccorfo  non  face- 
vano la  centefima  parte  di  quello 
avecbbooo  potuto  lare,  mencrc  v’ 
era  libertà  di  affaticarli  da  per  cut-  , 
to  fenza  contraddizione  , nè  per 
porte  delle  Potenze  , nè  de)  Po- 
polo . • 

Quanto  a’ Seminar)  de’ quali  ab- 
biamo già  detta  qualche  cola  in 
pattando  dee  ottervarlì , che  fìceo- 
me  non  v’  è cofa  più  necettaria 
per  la  propagazion  della  Fede  in 
tutti  quelli  Paeli  Orientali  quan- 
to l’avere  di  quelle  comunità  per 
allevarvi  gente  del  Paele  , e dif- 
porla  allo  (lato  de’Catechitti,  e 
del  Sacerdozio  , così  lì  può  fare  a- 
gevol  mence  nella  Città  di  Siam  , 
dove  è permetto  ad  ogni  Nazione 
lo  ilabilirvlli  , e daddove  li  può 
trovare  comodità  per  andare  quali 
in  ogni  luogo,  per  k>  camminodi 
terra  a’ Regni  del  Pegù,  di  Ava, 
e di  Laos,  e per  mare  alla  Cina  , 
alla  Cocincina  , al  Tonchio  , a 
Macattar , a Bengala  , ed  in  altri 
Paeli . L’  arrivo  di  tutte  quelle 
Nazioni  nella  Città  a ciafcheduoa 


Quartieri  fuori  della  Città 
per  loro  abitazione  , offerì  (ce  una 
gran  comodità  a’  Mittionarj  per 
imparare  la  lingua  de’  Paeli , acuì 
vengono  dettinati  , e pottono  i- 
ttruirfi  de’  coftumi  , degl’  ufi  , e 
della  credenza  d*  ogni  Regno  , e 
praticarne  per  introdurvi!]  con  fa- 
cilità , accompagnando  i Merca- 
danti  che  vanno  , e vengono  , ed 
alcri  che  vi  giungono  per  varj  ne- 
gozj.  Finalmente  ficcome  1’  efpe- 
rienza  mottra  , a quali  perfecu- 
zioni  fieno  (lati  fovente  elpotti  in 
quelli  varj  Stati  , predicando  la 
Religione  Criftiana  , e che  i Pre- 
dicatori fono  obbligati  di  nafeon- 
derfi  di  tratto  in  tratto , e talvol- 
ta sforzati  ad  ufeirne  , cosi  c una 
cofa  di  gran  confegucnza  che  ab- 
bino non  fola  mente  un  luogo  di 
rifugio,  dove  trovino  un  ritiro  fì- 
curo  in  cafo  di  elilio  , ma  ancora 
dove  pottono  ricevere  afliltenza  di 
configlio  , di  danajo  , e d’  altri 
foccorfi,  e quello  e il  luogo  mo- 
flraco  loro  dalla  Provvidenza. 

Quanto  alla  difpofizione  del  Re 
fi  poteva  dire  che  avanzava  mol- 
to, fcii2a  penfarvi , gl’atfan  della 
Religione  indebolendo  il  credito 
de’  fuoi  Sacerdoti , per  cui  i popo- 
li hanno  tanta  venerazione , quan- 
to a piccole  divinità  . Diedi  che 
ne  fieno  ufeiti  più  di  tre  mila  dal 
Regno  condannati  da  quetto  Prin- 
cipe come  fuggitivi  , a gran  pe- 
ne , e i primi  di  etti  avendoli  do- 
luto del  trattamento  fatto  a’  loro 
confratelli  accrebbero  lofdegnodel 
Principe  contro  di  etti  ) Le  flette  re- 
lazioni portavano  , che  quelli  at- 
tendevano fempre  con  impazienza 
la  nuova  della  Pace  tra  la  Fran- 
cia, e l’Olanda  per  mandare  Ara- 
bafeiadori  al  Papa , ed  al  Re  Cri- 
flianilflmo  con  donativi  confidcra- 
bihttimi  che  ttavano  da  gran  tem- 
po apparecchiati:  quello  è quello 
lcrivcano  i Milflonarj  fenza  favel- 
la- 


ai4  STORIA  UNIVERSALE 

lare  degl’  altri  progredì  della  Re-  predò  di  edi  col_  tempo  , cofa_chc 


ligione  , come  delle  con  verdoni  di 
molti  Idolatri , e di  molte  promo- 
zioni de’  Naturali  del  Paele  agli 
Ordini  Sacri . 

Quelli  medcfimi  Midìonarj  Fran. 
cefi  dicevano  nel  1676.  che ‘dopo 
che  fi  erano  Inabiliti  in  Siarra  , i 
Popoli  di  quelto  Regno  non  fi  e- 
rano  moltrati  mai  tanto  difpolti 
ad  afcoltar  il  Vangelo,  quanto  in 


dì  non  poca  confolazione  agl  Ope- 
rai Evangelici  . Ma  quella  confo, 
lazione  viene  ancora  piò  accrefciu- 
ta  dalla  difpofizione  , che  le  don. 
ne  di  quello  Regno  motìrano  di 
avere  alCridUnclimo,  e dalla  gran 
modellia  che  le  didingue  da  tutte 
le  altre  femmine  Orientali. 

Avvegnaché  gl’  affari  della  Re- 
ligione fodero  l' anno  avanti  fopra 


quell'  anno  -,  per  verità  egl'  è da  ''un  buon  piede,  pure  l’anno  1677, 
ltupirfi  , che  perfone  che  vivo-  v’ erano  molto  più  . La  continua. 


no  fra  tutto  I’  Oriente  con  mag- 
gior femplicità  , e che  fono  più 
portati  alla  giuflizia  , e alla  dol- 
cezza, fliano  nondimeno  tanto  tem- 
po pcrpledi  nel  ricevere  una  Reli- 
gione fccuimartìme  fono  cosi  con- 
formi alle  loro  naturali  inclinazio- 
ni. Uno  de’Miflìonarj  feri veva  che 
fecondo  il  fuo  penfa mento,  il  fuo 
più  forte  oftacolo  per  la  Conver- 
sione fi  era , che  fono  troppo  fcru- 
polofi  avendo  riguardo  di  ammaz- 
zare ogni  piccolo  animale  , e per 
accomodarli  alla  lor  debolezza  , 
Infogna  , che  i Midìonarj  mede  fi- 
mi s' adergano  affatto  di  mangiar 
carne,  pernonifcandalizzarli.  Per 
altro  la  loro  femplicità  li  fa  dare 
attaccati  ollinatamente  a tutti  gli 
errori  che  hanno  fucchiati  col  lat- 
te, non  effendo  loro  permedo  per 
ordinario  il  raziocinare  , nè  met- 
terli in  pena  di  feoprire  il  vero  dal 
tallo:  Finalmente  vengono  ritenu- 
ti dalla  venerazione  draordinaria 
che  hanno  per  la  Perfona , c per  le 
virtù  Morali  de’Talapini  che  fono 
molti  più  de’  nodri  Religiofi  d'Eu- 
ropa ; c ne  hanno  tanta  cura  che 
loro  portano  da  bere  , e da  man. 
giare  con  una  fpczie  di  emulazio- 
ne al  fuono  della  loro  campana  : 
Se  mai  piaceffe  al  Signore  di  aprir 
gl’  occhi  a quedi  Talapini  con  la 
lua  Grazia  riufcirebbero  ottimi  Re- 
ligiofi, poiché  fono  egualmente  fo- 
br;,  e cadi  , e quede  due  qualità 
danno  molta  fperanza  di  riufcirc 


zinne  della  Grazia  del  Re  non  fi 
dimodrò  folamente  nella  cura  che 
ebbe  di  far  terminare  a proprie 
fpefe  la  fabbrica  de’  Miflìonar;  , 
ma  comparve  vie  più  nell’  ordine 
dato  da  Sua  Macda  ad  uno  dc’fuoi 
principali  Ufficiali  di  far  portare  urti 
da  parte  fua  a’  Vefcovi  un  pulpi- 
to da  predicarvi  tutto  dorato  , e 
di  aliidere  alle  Prediche  , ed  alle 
Orazioni  per  fargli  poi  il  raccon- 
to di  tutto  ; e dichiarò  quedo  Prin- 
cipe in  prefenza  di  alcuni  Manda- 
rini che  non  impediva  egli , alcu- 
no de'  fuoi  fudditi  di  abbracciare 
il  Cridiancfimo  . L’  anno  avanti 
nell'  eferefeenza  del  fiume  che  in- 
nondò il  Pacfe  per  1’  appunto  nel 
Tempo  che  i popoli  codumano 
di  frequentare  i Templi , coman- 
do che  fe  ne  chiudeffero  le  porte, 
e vietò  lotto  gravi  pene  che  non  vi 
fi  lafciaffe  entrare  perfona  . O- 
gnuno  redò  forprefo,  eficcomeda 
allora  in  poi  non  fu  veduto  a por- 
tarli al  Tempio  come  i fuoi  pre- 
deceffori  , dicevafi  comunemen- 
te, che  gl’ era  della  Religione  de’ 
Foradieri  . Ma  i Mifiìonarj  Fran- 
cefi  ebbero  un  giudo  timore  per 
ciò,  imperocché  tutto  che  forte  ve- 
ro ch’egli  approvarti:  molto  lano- 
dra  Religione  , fi  potea  però  te- 
mere che  i Mori  che  fi  fortificano 
ogni  giorno  ne'  faoi  Stati  , e che 
fono  ben  veduti  alla  Corte  non  vol- 
geffero  l’ animo  fuo  al  Maomettif- 
mo,  cofa  che  farebbe  data  la  mag- 
gior 
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gior  difgrazia  del  Mondo.  I fa-  riceverli,  e fpefarli  j e con  quella 
vori  fatti  giornalmente  da  quello  intenzione  preparava  tutti  gl’  U- 
Principe , a’  Vefcovi  Franeefi  fono  tcnlilj  per  addobbarla  alla  maniera 
particolarillimi  : Fece  loro  ancora  di  Europa . 

fabbricare  una  gran  Chiefa  vicina  Quelli  due  Inviaci  furono  ac-  m.  Ticket , 
al  Seminario  che  loro  fece  colimi-  compagnati  da  un  Miffìonario  che  M-  <*'  Me- 
re , e poco  dopo  fece  loro  chiede-  il  Re  di  Sciarti  avea  chiedo  ad  u- teUof,eli' 
re  un  modello  di  un  altra  che  vuo-  no  de’Veffbvi,  il  quale  prima  di 
le  edificare  a Lavò  . Quell’  è una  partirne  fu  magnificamente  rega- 
Città  dove  Aggiornava  fette  , oc-  Iato  per  otto  giorni  intieri  dal  Re, 
to  meli  dell’ anno  lontana  da  Sciam  nel  qual  tempo  nelle  lunghilfime 
quindici  o fedici  leghe.  udienze  ch'ebbe  gli  raccomandò  di 

Avea  piacere  d'  intender  nuove  aver  cura  de'fuoi  Inviati,  c di  ri- 
di Europa,  e fpccialmeute  di  elTcr  ferire  in  Francia  la  verità  di  quél- 
informato  delle  conquide  del  Re  lo  vedeva  della  fua  Corte  , e de’ 
Cridianilfìmo,  che  gli  fecero  con-  fuoi  Stati;  dicendo  di  più  nel  la- 
cepire  tanta  edimazione  di  cotcilo  fciarlo  che  fecf  il  Miffìonario , che 
Principe  , che  inoltrava  una  fom-  egli  priegava  il  Dio  del  Cielo  che 
ma  impazienza  di  mandargli  Am-  gli  facefle  fare  un  buon  viaggio  , 
bafeiadori . 11  che  fece  nel  i f8o.  e che  gl’  infcgna(Te  cofe  al  fuo  ri- 
avendo feelto  per  capo  di  quella  torno  , dàlie  quali  poteffe  rellare 
Ambafciata  I’ uomo  piu  dotto  del  forprefo  , e contento.  Fecegli  poi 
fuo  Regno,  c che  in  tal  figura  era  donare  un  abito  lungo  di  rafo  , e 
dato  alla  Cina  , e nel  Giappone  , con  quello  il  Milionario  fi  vedi 
avendo  pure  fcclti  altri  venticin-  nelle  udienze  eh’ ebbero  cotedi  In- 
que  Aggetti  de’  più  diftinti  per  ac-  viati . 

compagnarlo  con  ricchi  donativi  Non  c’è  raggiro  che  le  Nazioni 

K:r  lo  Re  , e per  tutta  la  Cafa  dabilite  in  Sciam  , che  non  pore- 
eale  , e ficcomc  il  Papa  gl’  avea  vano  nafeondere  il  rancore  , e la 
fcritto,  come  ancora  ilRediFran-  gclofia  che  dava  loro  la  grandezza 
eia  per  ringraziarlo  della  Protczio-  del  Re  , non  abbiano  pollo  in  o- 
ne  eie  concedeva  a’  Cattolici  , e per3  per  impedire  che  quedi  In- 
dclla  libertà  di  Cofcienza  che  per-  viati  non  andaflero  in  Francia.  Sic- 
metteva  ne’ fuoi  Sud  , cosi  con  come  avevano  il  carico  di  compcra- 
queda  Ambafciata  gli  rifpondeva  re  in  Francia  molte  cofe,  cosi  po- 
quedo  Monarca  '.  Ma  diferaziata-  di  in  gclofia  offerirono  al  Re  di 
mente  perdutoli  il  Vafcello  Apra  Sciam  di  portargli  fin  dentro  ilRe- 
cuicranfi  imbarcati , fenzachemai  gno  tutto  quello  poteva  defiderar 
più  fe  nc  abbia  avuto  avvifo  , co-  dall’Europa  , e regalamelo  ; Ma 
tedo  Re  rifolvette  di  far  partire  al-  quelto  Monarca  non  ellendo  tanto 
tri  Ambafciadori,  a 'quali  diede  il  intereffato  per  accettare  limili  pro- 
folo  Titolo  d’inviati , e non  furo-  pofizioni  rigettandole,  altro  non 
no  incaricati  che  di  tre  fole  cofe  , cercava  che  ?'  amicizia  del  Re  di 
e tra  le  altre  di  cercare  i mezzi  per  Francia  . 

unire  le  due  Corone  con  inviola-  Cotedi  due  Inviati  ch’eranodue 
bile  amicizia . Mandarini  accompagnati  da  fei  Ser- 

lUlu.  ai  Con  la  fperanza  che  il  Re  di  vidori , giunfero  a Parigi  li  i j.  Ot- 
itti.  Francia  gli  mandaffe  pure  Amba-  tobre  1684. , ed  ebbero  udienza  da* 
feiadori  al  ritorno  deYuoi,  fecce-  Miniltri  di  Stato  , a' quali  avendo 
dificare  una  cafa,  chcfipuòchia-  detto  che  il  Re  di  Sciam  loro  da- 
mar magnifica  per  lo  Paefe , per  drone  avea  voluta  cercare  l’amici- 
T omo  11.  F f zia 
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zia  del  Re , per  la  notizia  che  avea  Siccome  non  erano  ne  Ambafeia- 
ddle  fue  conquide  , della  feliciti  dori  , nè  Inviati  al  Re  , cosi  non 
delle  fue  armi  , del  bene  de’  fuoi  aveano  da  inchinarli  ad  dio  ; ma 
ludditi,  c della  fua  favia  condoc-  cotcllo  Re  non  volle  che  quelle 
ta,  fopra  di  che  avea  mandato  de.  perfonc  venute  da  fei  ni  ila  e piu 
£1’  Ambafciadori  che  aveano  ordi-  leghe  lontani  feneritornafferolen- 
nc  di  pregare  fua  MaeQi , che  ne  za  ricevere  queft’ onore  ; in  oltre 
volelfc  mandar  anch’efTo  per  parte  credette  di  effer  in  obbligo  didar- 
fua  per  meglio  ftabilire  la  corri-  gli  Una  foddisfazione  tale  in  ri- 
fpondenza  che  bramava  che  folTe  guardo  del  Re  di  Sciam  che  pn- 
tra  loro;  ma  che  non  avendone  in-  mo  avea  fpedita  un  Ambasciata 
telo  a parlare  da  eh’  erano  parti-  così  celebre  quanto  quella  eh  era 
ti,  avea  fcitlti  loro  in  fua  vece  per  Hata  faputa  da  tante  perfonc  con 
fare  una  limile  dichiarazione  , ed  regali  comporti  di  rutto  quello 
attertarli  1*  allegrezza  che  aveano  trovar  li  potea  di  più  ricco  ne  fuoi 
della  Nafcita  del  Duca  di  Borgo-  Tcfori . Fu  dunque  rTfoluto  , che 
gna  . Rilpofero  erti  ohe  la  perdita  vedellcro  il  Re  , e di  fatti  lo  vi- 
dcgrAmbafciadori  del  loro  Re  gli  dero  in  palTando  , e li  gettarono 
avea  tanco  piti  commolli  quantoe-  con  la  faccia  a terra  da  che  com- 
rano  flati  tcrtimonj  del  difniacerc,  parve;  Sua  Maertà  vedendoli  refta- 
che  avea  cagionato  a Sua  Maertà  : re  in  quella  pofitura  chiedette  fe 
Che  fe  lortrepito  della  Gloria  che  li  alzarebbero,  al  che  il  Miflfiona- 
s’avca  acquetata  con  le  fue  Vit-  rio,  che  fempre  gl’  accompagna- 
torie, ed  azioni,  che  fanno  mera-  va,  rifpofe  , ch’eiTcndo  avvezzi  a 
vigliar  la  terra  tutta  , avea  ifpi-  Ilare  fempre  in  tale  politura  in- 
rato al  Re  di  Sciam  il  deGdcriodi  nanti  al  Re  loro  Padrone  , vi  re- 
contrarrc  un’amicizia  lincerafeco,  ftetebbero  anche  avanti  di  Lui.  Il 
quello  Monarca  non  era  men  di-  Re  chiedete  in  oltre,  fe  aveano  qual- 
Ipofto  a tcllimoniare  al  Re  loro  che  cofa  da  dirgli  , e unode'Man- 
Padrone  con  ogni  forra  di  mezzi  darini  rifpofe,  eh’  erano  fomma- 
r alta  (lima  che  aveva  per  lui  : mente  obbligati  al  Re  che  avea  lo- 
che  già  avea  rtabilito  malgrado  il  ro  permeilo  di  vedere  la  fua  Au- 
vafto  cratto  di  mare  , che  fcpara-  gulta  Maertà;  e il  Re  replicò  che 
no  i due  Imperi  mandargli  più  avea  piacere  di  vedere  (additi  di 
follecitamente,  che potelle  un’Ara,  un  Principe  che  molto  filmava  , 
bafciadorc  per  attcrtarli  quanto  c ritirandoli  ordinò  al  Miflìcmario 
grata  gli  folle  la  fua  amicizia,  di  farli  alzare.  Ammirarono  il  fe- 
cd  cfortarlo  a riconofcere  il  Vero  guito  de!  Re,  e ne  furono  al  fom* 
Dio  , ben  ceno  , che  dovelfe  alle  mo  foddisfatti  fpccialmentcnel  ve- 
benedizioni  dclCielo  tutte  lepro-  dercgl’ appartamenti,  cleacqucdi 
fpcrità  del  fuo  Regno  ; e che  la  Ver  faglie . Videro  pure  il  Dolfino 
purità  della  fua  Credenza  potreb-  a S.  Chi,  ed  il  Principe  a Sciamigli, 
be  piu  fodamente  llabilìre  tra  lo-  Fu  loro  fatta  fentire  una  MelTa 
tfj  1’  unione  che  bramava  come  cantata  nella  Cliiefa  di  NoftraSi- 
quella  che  fempre  era  (lata  la  Re-  gnora  di  Parigi  un  giorno  che  uf- 
gola  delle  aleanzc,  ed  amicizie  di  fidava  l’Arcivefcovo  per  far  loro 
MncUìi.\  AlI>curaron°  di  più  vedere  le  noflrc  cirimonie  Ecdclìa- 
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Il  di  17/ Novembre  ebbero  udien-  gione.,  fa  che  fopporcino  , che 
za  di  congedo  da' Minili»  di  Sra-  venga  piolclI.ua  con  piena  libertà, 
io  , e partirono  il  Febbraio  del  1 {85.  Vi  fi  Tuonano  le  Campane  , fian- 
co! Cavai  icr  di  Sciomon  in  quali-  no  aperte  le  Chicle,  iì  cantano  i 
tà  d’Ambafciadore  Straordinario  al  Divini  Uffi/j , vi  lì  predica  pub- 
Re  di  Sciam  con  molti  donativi  blicamcntc  lenza  aver  una  con- 


per  detto  Re  , e per  ringraziarlo 
della  Proiezione  che  dava  i Vcico- 
vi  Fraucefi , e a'Mtllìonarj  fiabilici 
in  quello  Regno . 

Temile-  Gl’  abitatori  del  Regno  di  Te- 
55  * , aderì  m , una  delle  Provincie  di 
Hit*  Fr»oc.  ^ciam  fono  idolatri,  c Miotti  erta- 
•nviiy.  ni  vivono  in  una  fomma  ignoran- 
za delle  cofe  di  Dio  , c dell'eter- 
• ; na  faluce  . Tengono  ne’ loro  Pa- 
godi  mole’ Idoli,  non  vi  fi  veggo- 
no però  nudità  fconcic , ma  molta 
proprietà  , ed  ornamento  -,  quali 
tatti  hanno  una  fola  moglie  , e 
per  altro  non  Hanno  fidi  nella  pro- 
pria Religione  , fe  non  perchè  era 
quella  de  tuoi  maggiori . 1 Ta- 
lapini  non  pofiono  maritarti  fenza 
cangiarne  (laro,  e foggiornanovi. 
cino  a'  loro  Templi  , non  facendo 
alcun  lavoro  diitinguendofi  ordi- 
nariamente dagl’  altri  nella  lun. 
ghezza , e colore  degl’abiti  che  fono 
gialli  comequelli  di  Sciam  . I Mil- 
ito n. ir  ) di  quello  Paele  entrati  in 
conferenza  con  coltorofopra  i pun- 
ti del  loro  Credere  , ritrovarooli 
tutti  pieni  di  tenebre,  di  contrad- 
dizioni , e di  alTurdi  , e ad  ogni 
propofizione  altra  ragione  non  la- 
peano  dare,  che  il  rilpondere  che 
così  (lava  fcritto  ne’  loro  libri  , 
Mofiravano  però  di  afeoleare  con 
molca  foddistazionc  , tuttociò  che 
i Milfionarj  proponevano  della 
Macfià  del  Creatore  Signore  Uoi- 
verfale  del  tutto , della  Santità  del 
Crifiianefimo  , dell’  ultimo  fine 
della  vita  futura,  e de’ mezzi  per 
arrivarvi . Codelti  Talapini  fecero 
loro  intendere  , che  facevano  Iti- 
ma  d € Gridimi , che  tenevano  per 
buona  la  loro  Religione  , lenza 

rrò  condannare  la  propria,  e che 
Itimi , che  fanno  duella  ReU- 


traddizionc;  cola  che  dà  luogo  di 
(peiare  , che  fi  polla  molto  ben 
coltivare  quella  Terra  , e render- 
la Crilliana,  col  mandarvi  de’ de, 
gni  Opera)  : al  che  per  avventu- 
ra potrà  dar  maggior’  eccitamen- 
to il  vedere,  che  i forali  ieri  ven- 
gono ben  ricevuti,  e che  il  viag- 
gio, fia  per  terra  , o per  mare  , 
non  è difficile. 

Quelli  de’ Regni  di  Jor  , c di  JoiR». 

Pan  fono  per  metà  di  Setta  Mo- 
refea,  c v’è  poca  fpcranza  di  con-  ' r 
vertirli  , vivendo  in  una  grande 
ignoranza  di  Dio  , e di  Gcfucri- 
ilo,  non  credendo  cofa  alcuna  del- 
le appartenenti  alla  nofira  falu- 
te  . 

I Re  di  Patana,  e di  Lugor  , r«ant,  e 
tributarj  di  quello  di  Sciam  fono 
Maomettani , e non  ofiance  vi  fo- 
no tra  di  eili  molti  Idolatri . Nel 
if8;.  moitrarono  molta  inclina- 
zione al  Crifiianefimo,  quindi  vi 
furono  mandaci  de’  Predicatori  , 
ma  non  poteano  avere  1*  ingrefib 
libero , concuttociò  avendofene  in- 
trodotti alcuni  , di  quando  iu 
quando  v’  hanno  fatti  gran  pro- 
gredì . / 

Quanto  a Jonfalem  , e Bangi-  Tonfatela 
rim  Città  polle  all’  ellremità  di  ■“■“T"» 
Sciam  fra  Tenaflerim,  e Malica, 
fono  infette  dal  Maometcifmo  ab- 
bracciato da  molti  per  follccica- 
zione  de’  Mori  , il  fallo  zelo  de’ 
quali  s’ adopera  per  iftabilire  que- 
lla infelice  Setta  non  foto  in  que- 
lle parti  , ma  eziandio  in  moki  , 

Sua  vicini . Oltre  il  qual  impe- 
dimento, che  s'oppone  alla  pub- 
blicazion  del  Vangelo  fembra  che  Relax, 
i Ladri  , da'  quali  viene  inferrato 
da  tutte  le  parti  il  Paefc  , fieno 
mioiitii  ■ ivi  podi  dal  Demonio 
F f i per 
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per  didurbare  i Milfionarj  nel  gi-  o fotte  che  il  defidcrio  di  regnare 


rar  quelle  parti  uniti  ad  una  Ite- 
rilità  generale  della  terra,  che  ca- 
giona una  caredia  di  tutti  i vive- 
ri . Il  Milfionario  ftabilitovi  da’ 
Vicari  Appoftoliei , vi  ritrovò  un 
picco!  numero  de’  Cridiani  , che 
il  traffico  vi  avea  tratti  da  gran 
tempo  dalla  Coda  di  Coroman- 
del , entrati  in  parentela  con  quel- 
li del  Paefe,  cofa  che  l’ obbligò  a 
fabbricare  una  Cappella  per  effi  , 
dove  battezzò  ben  rodo  molte  pcr- 
fone  i e pensò  pure  di  pattare  un 
anno  tanto  in  Bangarim  , quanto 
in  Jonfalem  per  provare  fe  quei 
popoli  fi  piegavano  a ricevere  il 
....  Vangelo. 

metto  k«!  Dopo  quel  tempo  aceadcrono 
foo.  Mtg.  molte  rivoluzioni  in  quel  Regno, 
•ioitu.  che  fecero  mutar  faccia  alle  cofe 
della  Religione  . Ettcndo  caduto 
perdifmzia  ammalato  il  Re,  un 
certo  Opra  Pattacca  d’  ctì  di  cir- 
1 ca  ff.  anni,  il  piò  grande , il  P»« 

ricco , il  piò  portato  alla  fua  Set- 
ta di  rutti  i Mandarini  Siameli  , 
pcn fotti  di  metterli  inidato  di  far- 
li dichiarare  Sovrano  de’fuoi  Sta- 
ti . Avea  codui  ricufatc  le  mag- 
giori dignità  del  Regno  per  darli 
unicamente  all’orazione,  e menar 
una  vita  da  perfetto  Talapino  , e 
tuttoché  fecolarc  ne  faceva  tutte 
le  funzioni , e in  cotal  guida  s'avea 
guadagnata  1’  amicizia  non  fola- 
• mente  de’Grandi  , e de’  Talapini 

che  hanno  molto  credito  tra  i Sia- 
meli , ma  ancora  del  popolo  fpe- 
cialmente  della  plebe  , a cui  face- 
va gran  carità  ne’  loro  bifogni  . 
Avea  avanzato  fuo  figliuolo  nella 
dignità  di  Oja  , eh  c la  prima  del 
Regno  dopo  i Principi  del  Sangue 
Reale.  Credendo  il  male  del  Re, 
e la  debolezza  in  cui  li  trovava  , 
non  dando  di  lui  molta  fperanza 
■ cotcdo  Mandarino , o fotte  incitato 
da’Talapini,  che  credevano  di  fa- 
re un  gran  fcrvizio  alla  Religio. 
ne , che  pareva  loro  deprezzata  , 


gl’  impedifee  il  vedere  il  delitto 
della  lua  Ribellione,  e che  li  fen- 
titte  adulato,  come  dicono  alcuni , 
del  Soccorfo  promeflogli  dagl'  O- 
landefi  , rifol vette  d’  impadronirli 
della  Corona,  e per  efeguireilfuo 
dt legno  maneggiò  todo  i Manda- 
rini mal  foddisiatti  dal  Re,  oche 
aveano  ricevuto  qualche  cattivo 
trattamento  da  Codanzo  primo 
Minidro  del  Re  c fuo  gran  Con- 
fidente . Guadagnò  nel  tempo  del-  criliurf 
fo  tutti  quelli  eh’  erano  attaccati  Greco  co» 
alla  Religione  Siamele  , e tutti  i V’u^ZT 


raggiri  fuoi  gli  riufeirono  cosibe-  cattòlica, 
ne  , che  fecondo  il  codume  del 
Paefe  , che  quando  li  Re  fono  in 
pericolo  di  morte  s’ atti  tuta  no  de’ 
Principali  del  Regno  ferrandolinel 
Palazzo,  ricrovò  maniera  d'avere 
la  cudodia  di  qurdi  Mandarini 
con  i c.  mila  uomini  che  avea  fe- 
co  . Il  Codanzo  che  previde  il 
Turbine  , e che  conobbe  che  que- 
It'Opra  lo  perderebbe  , fe  non  vi 
metteva  riparo  , mandò  al  Gover- 
natore di  Bancoch  , ad  avvilirlo 
clf  era  in  necettkà  che  venittc  al- 
la Corte  con  delle  truppe,  nè  du- 
bitava, che  modrando  dell' intre- 
pidezza non  fotte  per  dilfipire  i 
Ribelli , ed  impadronirli  del  Man- 
darino loro  Gipo , il  Governatore 
riflettendo  che  non  era  in  iliaco 
di  fpcdir truppe,  lenza  arrifehiar- 
le , e vedendo  che  farebbe  data  im. 
prudenza  l’indebolire  tafuaGuar- 
nigione , ed  un  efporre  la  propria 
piazza,  redò  a Bancoch  lenza fpe- 
dire  foccorfo  alcuno  al  Codanzo. 

Todo  che  1'  ufurpatorc  fi  credette 
forte  abbadanza,  per  nulla  teme- 
re, non  perdcccc  punto  di  tempo, 
c cominciò  a dichiararli  apertamen- 
te con  la  morte  del  figliuolo  ad- 
dottivi» del  Re  , che  fece  tagliare 
in  tre  pezzi . Il  Codanzo  non  po- 
tette unire  forze  badevoli  per  far- 
gli teda  , onde  fu  tagliato  in  due 
pezzi.  U Mandarino  animato  da 
que- 
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ta  «stri  qu-fto  primo  fucceffo  fece  . 
««ti/*?*0  * frate^'  del  Re  in  Tacchi  divelu- 
siim'quéui  ro  ut™  > e li  fece  accoppare  con 
dei.  (angue  baffoni  di  legno  odorifero  -,  facto 

?|uello  andò  a porre  afacco  la  ca- 
a del  Coftanzo , e s’ impadroni  di 
fua  Moglie,  e figliuoli , e di  cut- 
ti  i fuoi  fervidori,  il  figliuolo  rid- 
i’ Ufurpacore  follecitò  pili  voice 
quella  Sigfibra  , di  cui  era  inna- 
morato per  porla  nel  fiumero  del- 
le fue  Mogli,  aflìcurandola  ehea- 
vrebbe  Tempre  avuto  per  lei  una 
eonfiderazione  particolare  -,  ma  fic- 
come  ella  era  Cattolica , tutto  che 
data  Giapponefe  , rifpofe  Tempre 
collantemente,  che  tutte  le  Tue  of- 
ferte erano  incapaci  di  muoverla  . 
Minaccio!  la  di  farla  la  piti  vile 
delle  fue  fchiave , e di  farle  foffri- 
re  i più  crudeli  tormenti;  e di  Tat- 
ti venne  all’  effetto  per  farle  con- 
feffare  fe  avea  danajo  nalcofto  ; e 
finalmente  nulla  potendo  ottene- 
re , le  fece  rompere  le  braccia  , e 
comandò  che  foffe  polla  nelle  Ital- 
ie degl’Elefanti . Un  Ufficiale  Fran- 
cefe  la  traffe  di  là  co’fuoi  figliuo- 
li, e menolla  a Bancoch. 

La  Ribellione  arrivò  al  Semina- 
rio , ed  alla  cala  de’  Padri  Gefui- 
ti , che  Taccheggiarono  , dopo  di 
t fiirfi  impadroniti  delle  loro  per- 
fone.  Fecero  lo  fteffo  alle  altre  ca- 
le de’  CriRiani  K*ancefi  , verfo  i 
Quali  ufarono  molta  crudeltà , non 
lolamente  maltrattandoli  , ma  e- 
ziandio  non  lafciando  loro  cofa 
veruna  per  vivére  , e impedendo 
che  non  veniffe  loro  dato  loccorfo 
alcuno  . Tutto  quello  non  fi  potè 
fare  Tenza  che  il  Re  malato  non 
re  foffe  informato , nedimoftròun 
.graviffìmo  dolore  , e non  potendo 
rimediare  a quello  gran  difordi- 
ne  , mentre  auch’  elio  era  prigio- 
niere nel  proprio  Palazzo,  eindi- 
fpofizione  del  Tuo  nemico  , man- 
cagli a chieder  del  danaro.  Il  Ti- 
ranno gliene  fece  portare  , ed  a- 
vendo  quello  Monarca  Tapuco,  che 
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porre  i Gefuiti  erano  privi  d’ogni  cofa, 
e che  ni  uno  ardiva  dar  loro  alcun 
follievo  , fece  dare  ad  ognuno  di 
effi  fo.  feudi , inoltrando  che  il 
Tuo  maggior  difpiacere  fi  era  di 
vedere  F ingraticudine  de’  proprj 
fudditi  dopo  tante  grazie  ricevute 
dal  Re  di  Francia  lpecialmente  di 
avergli  mandati  elfi  Padri;  e final- 
mente oppreffo  più  dal  dolore,  che 
dal  male  le  ne  morì  con  quelli 
medefimi  fentimenti. 

Morto  quello  Principe  1‘  Ufur- 
patore  fi  lece  acclamare  Re  , prò. 
mettendo  il  riflabili mento  dedali, 
berti , e della  Religione  Siamele  . 

Del/a  Religione  del  Regie»  di  Tega  , 

e di  Ava . 

PRima  che  i Portoglieli  penetraf.  iais 
fero  ne’  luoghi  che  fono  di  là  Grog* 
dal  Gange  ne  abbiamo  poche  noti- 
zie tuttoché  vi  fodero  itati  alcuni 
viaggiatori  ; Ma  dopo  quel  tem- 
po , avvegnaché  non  abbiamo  an- 
cora che  piccole  idee  de’Regni,  che 
fono  lontani  dalla  Cofla  , ch’èdal. 
l’ imboccature  di  quello  fiume  fi- 
no alla  Cina  fi  trovano  buone  me- 
morie degl’altri  col  mezzo  di  quel- 
li , che  o dallo  zelo  della  Religio. 
ne,  o dall’amore  delle  ricchezze, 
o finalmente  dalla  femplice  curio- 
fità  vi  fono  Rati  portati , e fu  la 
fede  di  quelli  pofiìamo  riferir  qual- 
che cofa . 

Fra  tutti  i divedi  Regni  che  fo- 
no di  là  dal  Gange  quelli  di  Sciam, 
c di  Pegù  fono  Rati  fempre  piu 
confiderabìfi , e quello  non  cede  « 
quello  in  eRenfione  , nè  negl’  altri 
vantaggi:  tutti  i Regni  vicini  era. 
no  friggerti  a quelli  due  Principa- 
li , o le  non  v’ erano  affolutamen. 
te  non  lafciavano  però  di  feguit»- 
re  l’ impresone  che  ne  riceveano; 
laonde  queffi  due  Re  hanno  fem*- 
pre  pretefa  la  Monarchia  fovra  tut-  t 

ti  i Vicini.  Molti  Rimano,  chela 

Terra  di  Ofir,  da  dove  Salomone 

ca. 
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cavava  quelle  unmenfe  ricchezze  , 
che  rendevano  m^Gerufalemme  co- 
si comune  1"  argento  , quanto  le 
pietre  in  quelle  parti , foffe  il  Re- 
gno di  Pegù . 

*»$7*  Un  Minorità  chiamato  Bonfer 
di  nazione  Francefc , effendovifi  por- 
tato primo  di  tutti  gl*  Europei  a 

Eredicarc  il  Vangelo  intefe  dagl'a- 
1 tanti , chedifcendevano  da  direi 
mandativi  già  da  Salomone  per  la- 
vorare nelle  minerc;  che  1’  Appo- 
solo S.  Tommafo  vi  avea  portato 
il  lume  del  Vangelo  , non  meno 
che  negl’altri  Luoghi,  ma  che  ven- 
ne ben  tolto  eitinto  nella  loropri-t 
miera  Idolatria;  ed  avendoquelto 
Religiofo  impiegati  molti  anni  a 
predicare  a quelli  popoli  la  Reli- 
gione Criltiana , confe'soehe  avreb. 
be  latto  più  (rutto  a predicare  V 
Porci  come  S.  Antonio  , piuttodo 
che  predicare  a q uelta  nazione  bru- 
tale. La  verità  li  è , che  non  fan- 
no ciò  che  credano,  con  tutto  ciò 
dalla  relazione  di  cotefto  Religio, 
fo  s*  ha  , die  credono  che  quello 
Mondo  compollo  di  Cielo , ai  Ma- 
re , e di  Terra  abbia  avute  quat- 
tro Creazioni,  e che  a motivo  del- 
l'empietà degl'uomini  fiaftatoaL 
trettante  volte  dillrutto  dal  fuo- 
co, dall'acqua,  dal  vento  , c da" 
Terremoti:  Che  ognietà  del  Mon- 
do abbia  avuto  il  fuo  fpirito  tute- 
lare , ovvero  la  fua  Divinità  par- 
ticolare non  però  eterna  Onnipo- 
tente, nè  Immortale.  Dicono  che 
fono  jo.  mille  anni,  che  Pulciaio 
Dio  è morto  , e clic  il  Mondo  fu 
diftrutto  , e che  net  Grand'  Anno 
di  Platone  tutto  ritornerà  nel  fuo 
primo  Caoi:  dicono  pure  che  nel 
Cielo  regna  un  Gran  Signore , Sa- 
vio, Onnipotente,  ed lm mortale, 
■'a  non  gli  rendono  culto  veruno  , 
perchè  il  Demonio  fa  loro  crede- 
te, eh' elfo  non 


re  di  tutto  il  bene  che  accade  a-  • 
gli  uomini;  ma  chelafciapoi  tue. 
ta  la  difpolizionedel  male  al  Dia- 
volo, per  lo  che  quelli  miferabili 
gliDortano  più  venerazione  che  al- 
lo Redo  Dio,  mentre  credono  che 
uno  ceno  non  li  farà  male  alcu- 
nq,  e che  l'altro  debbono  adorar- 
lo perchè  non  glie  ne  piccia. 

Tengono  una  refezione  del  Oivit». 
Corpo,  ed  una  riunione  con  I’  a- 
nima  dopo  la  morte  ; con  lèdano 
etfervi  tre  luoghi  dopo  morte  per 
1 anima,  cioè  Cielo,  Purgatorio, 
e Inferno;  Chiamano  il  primo Sc- 
vum,  eh’ è un  luogo  Cmile  al  Pa^ 
radifo  de’  Maomettani . Il  fecondò 
Naaac  , cioè  luogo  di  tormento  , 
e l’ ultimo  di  Nibam  che  figniffea 
una  total  privazione  dell’ edere,  e 
la  morte  del  corpo,  c dell'anima, 
dicono,  clic  le  anime  vengono  lu a- 
go.  tempo  foventc  trattenute  nel 
Scvum,  enei  Nafte,  daddovc  ven- 
gono fpcflb  nel  Mondo  finché  me- 
ritano di  edere  ricevute  nel  Ni- 
bam  , cioè  di  venir  ridotte  in  nul- 
la; aggiungendo  poi  , che  non  fi 
può  afcoltarc  alcra  dottrina  fenza 
commettere  un  peccato  irremifli- 
bfle. 

Il  Popolo  bee  1’  acqua  in  cui  fi 
lavan  i loro  Sacerdoti  tenendola  per 
fantificata  , ogni  mattina  danno 
de’  caucflri  di  rifa  da  mangiar  al 
Diavolo  , acciocché  flia  cheto  , e 
in  quel  giorno  non  fàccia  loro  al- 
cun torto,  quando  fono  maialigli 
inalzano  degli  altari,  e fi  riconci- 
liano foco  , offerendogli  de’  fiori  , 
delle  vivande,  c cantandogli  alcu- 
ni Cantici.  In  fomma  hanno  tan- 
te fuperflizioni  , e pazze  cirimo- 
nie, che  non  fi  podòno  efori  mere  - 
Hanno  ancora  un  altro  lccllerato 
collume,  ed  è che  quando  un  uo- 
mo abbraccia  il  Criflianefimo  in 
quelli  Regni  dove  fi  veggono  del 
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Mandnli.  pedono  in  oltre  quelli  Pagani,  le  Converfioni  molto  frequenti  da’ 
Gr*n  ^«noje  «he  tic-  Gefuiti , la  moglie  ne  celebra  i fi- 
ne mo.ti  Dei  lotto  di  fc  fia  auto-  iterali,  come  fc  fòlli:  morto  gUfa 
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lina  fcpoltura  , dove  fa  le  fuc  la- 
mentazioni, e poi  ha  la  libertà  di 
rimaritarli  come  vedova . 

Loro  Fede,  h Lunedì  e il  loro  giorno  di  fe- 
lla , ma  ne  celebrano  ancora  alcre 
cinque  principali  che  chiamano  Sa- 
pan  . La  prima  eh' c Sapan  Giachié 
comincia  con  un  Pellegrinaggio  che 
fanno  il  Re  , e la  Regina  dodcci 
leghe  fuori  della  Città  in  un  Car- 
ro trionfale  ornato  con  ogni  for- 
ra di  pietre  preziofe. 

La  feconda  li  chiama  Sapan  Ca- 
rena , che  lì  folennizzà  in  onore 
della  figura  eh  c nella  gran  Varcl- 
la,  o ha  Mofchea  del  Cailello,  e 
i Grandi  della  Corte  fanno  in  quel 
giorno  grandi  fpefe  in  Macchine  , 
ed  invenzioni  per  piacere  al  Re  , 
c tutto  il  popolo  vi  và  a fare  le 
fue  offerte  . Il  Sapan  Giaimo  Se- 
gienon  loro  terza  fella  li  celebra 
parimente  in  onore  di  alcune  da- 
tue  della  Varella  o Mofchea,  evi 
intervengono  il  Re,  e la  Regina  . 

La  quarta  fetta  che  chiamano 
Sapan  Dech,  è notabile  in  quello 
che  il  Re  , e la  Regina  li  gettano 
addoffò  l'uno  all’ altro  dell'acqua 
rofa,  tutti  i Grandi  fanno  loftef- 
fo , c ne  tengono  un  boccale  pieno 
con  cui  li  bagnano  cosi  bene  , che 
fono  tutto  il  corpo  pieni  di  acqua , 
e non  c'è  alcuno  che  in  quel  gior- 
no cammini  per  la  Città  che  non 
ha  tutto  molle  dall'  acqua  , che 
vien  gittata  dalle  fincflre  foprachi 
palla.  La  quinta  che  chiamano  Sa- 
pandonon  il  Re  , e la  Regina  li 
portavano  per  acqua  fino  alla  Cit- 
tà di  Macao  , quando  la  poffede- 
vano  accompagnati  da  più  di  100. 
barche  per  guadagnare  il  premio, 
che  veniva  Toro  donato. 

LoioTem-  Nc’loro Templi  chiamati Varel- 
lo,t>  le  hanno  i loro  Idoli,  a'quali  fa- 
crificano,  c ne  coiifervano  ncgl’ar- 
maj  più  di  no.  mila,  e li  condu- 
cono tal  volta  in  pompa  fopra  de’ 
Carri . Un  Re  di  Pegù  volendo  ri- 
conofeerc  il  fervizio  predatogli  da 


un  Elefante  in  un  combattimento 
contro  il  Re  di  Ava  fuo  Zio  , c 
fuo  Tributario,  in  cui  quella  be- 
dia  era  morta  forco  il  fuo  Padro- 
ne fece  fare  alcuni  Pagodi  de’fuoi 
denti , e li  pofe  tra  gl'  altri  Idoli 
Della  Varella  del  Cailello  . Tra  Pl(,9(U 
quelli  Idoli  fi  vede  la  figura  di  un  dente  dia. 
uomo  al  naturale  d’  oro  maflìccio  Jdàme. 
che  porta  in  teda  una  Corona  ca- 
rica di  ogni  forca  di  gioje.,  e fu 
la  fronte  ha  un  rubino  della  grof- 
fczza  d’ una  prugna  , ed  alle  parti 
della  teda  alcuni  pendenti  d’  un 
prezzo  inedimabilc  , con  una  ca- 
tena ancora  di  diamanti . Vi  fono 
ancora  nello  deffo  luogo  tre  altre 
flatue  d’argento  più  alte  della  pri- 
ma due  piedi  con  le  loro  Corone 
parimenti  piene  di  gioje , ed  in  ol- 
tre una  quarta  più  malliccia  , e 
più  ricca  di  tutte  le  altre  . Vi  li 
vede  ancora  una  figura  fatta  di 
Ganza  , eh’ è un  metallo  fatto  di 
dagno,  e di  rame,  che  tra  di  lo- 
ro è più  preziofo  d’ogn’ altro. 

Furono  fatee  quede  dame  in 
memoria  d’  una  vittoria  riportata 
da  un  Re  contro  quello  di  Sciata 
per  avergli  negato  V Elefante  bian- 
co, per  lo  qual  motivo  quelli  Re 
aveano  adunata  un'  armata  di  400. 
mila  uomini  . I loro  Sacrificatori 
chiamati  Talapim  fono  in  riputa- 
zione di  Santità  tra  diedi  menan- 
do una  vita  molto efemplare.  Al-  loro  T*U- 
cuni  dimorano  ne’Convcnti  vicino  pini* 
a’Templi  de’  loro  Idoli  , altri  ne’ 
bofehi,  e i primi  vivono  d’ entra- 
te , e i fecondi  di  limoline  . Por- 
tano la  teda  , e la  barba  rafa  con 
vede  gialle  che  loro  arrivano  fino 
al  talone,  digiunano  trenta  giorni 
dell’anno,  e in  quedotempo  non 
mangiano  fino  a fera  . Ollervano 
la  Caditi  con  grande  efattezza  , 
non  guardando  mai  donne.  Il  Lu- 
nedi mattina  van  per  le  drade  con 
bacili  di  latta  per  avvertire  il  po- 
polo d’  andare  alla  predica  dove 
non  trattano  punti  di  dottrina  , 
ma 
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ma  fi  fermano  folamcntc  falla  Mo-  grano  finché  la  carne  refla  rutta 
rate  eforcando  i loro  Uditori  ad  confumaca  ; pofeia  (temprano  le 
aftenerfi  dagl’ ammazzamenti,  da’  ceneri  col  latte  , formandone  una 
latrocini,  dalla  fornicazione,  dal.  palla,  che  portano  fino  all’imboc- 
l'adulterio,  e che  non  facciano  ad  catura  del  fiume,  e ivi  la  gittano 
altri  , quello  che  non  vorrebbero  in  mare  . Le  offa  però  le  portano 
che  veniffe  fatto  loro  . Quindi  è , altrove  , fotterrandoie  vicino  ad 
che  nella  credenza  che  hanno,  che  una  Cappella  dove  ne  fabbricano 
fi  (alvino  più  per  le  buone  opere , ancora  un  altra  in  onore  del  mor- 
c per  1'  innocenza  della  vita  , che  to  . 

per  la  Fede  , non  hanno  punto  di  La  Fede  Crifliana  che  vi  fu  pre.  Carne»! fa 
avverfione  a quelli  che  abbando-  dicata  ne’ tempi  di  S.  Tommafo  , 
nano  la  loro  Religione  per  ferii  e dopo  da  un  Religiofo  di  S.  Fran-  àefimo . 
battezzare  , purché  le  loro  opere  cefco,  comedicemmo,  vifuanco-  o«»itj.' 
corrifpondano  alla  profclfione  che  ra  annunciata  da’Padri  Gcfuiti  nel 
hanno  fatta  . In  fomma  credono  1600.  dopo  la  morte  del  Re  di  Fo- 
che facendo  bene,  e non  nuocendo  gù  quando  il  Re  d’Aracan  s’impa- 
a perfona  faranno  felici  dopo  la  dronì  di  quello  Regno , quelli  Pa- 
morte  . Declamano  molco  contro  dri  ricevettero  molte  belle promef- 
quelli  che  fanno  offerte  ai  Demo-  fe  da  effo  lui  , avendolo  condotto 
nio  particolarmente,  quando  fod-  la  fettimana  Santa  a vedere  un  Se. 
disfanno  qualche  voto  al  Diavolo  polcro  molto  divoto,  dal  quale  il 
fittogli  o in  malattia,  o in  altra  Re  fu  molto  commoffo  , e quelli 
occauone,  e fi  lludiano  di  abboli-  che  fi  erano  ritirati  appreffoi  Por- 
te quello  fcellerato  collume  , ma  toghefi , nel  Porto  di  Sirian  erano 
è tanto  invecchiato  , che  fin  ora  tutti  difpolti  a farli  Criftiani,  ma 
nulla  hanno  potuto  ottenere.  Quel-  foprawenuta  la  guerra  impedì  la 
li  che  Hanno  ne’  bofehi  vivono  in  Convezione  di  quelli  popoli . Ciò 
grand’  aufterità  , non  mangiando  non  impedì  però , che  nel  1604. 
che  una  volta  al  giorno  , e vanno  quelli  Padri  medetómi  non  edificai* 
con  la  teda  , e piedi  nudi  molto  fero  una  Chiefa,  e una  cafa  aSi- 
modedamcntc  accattando  la  limo-  riam  Fortezza  donaca  dal  Re  a’Por. 
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(ina . toghefi,  vi  convertirono  ancora  moL 

Fanno  loro  grandi  onori  dopo  ti  infedeli , e tra  gl’altri  un  Ebreo 
la  mone,  e dopo  d’aver  cuflodito  ben  verfato  nella  lingua  Ebraica  , 
il  corpo  per  alcuni  giorni , lo  ab-  e nelle  Sacre  Scritture  , che  ne  ti- 
bruggiano  con  legno  di  Sandalo  , rò  feco  molti  altri . 
gtttandone  le  ceneri  nel  fiume  5 nè  1 Miffionarj  Francefi  introdottili 
Sotterrano  però  le  offa  vicino  al  in  quello  Regno , offervano  che  il 
luogo  che  hanno  fciclto  per  loro  numero  de’Crilliani  non  è però  più 
dimora.  di  mille  perfone  : che  vi  fono  di 

Quando  muore  il  Re  fanno  pre-  belle  Chiefe  in  molte  Città  , ma 
parare  due  barche  coperte  con  un  fenz’ altro  Pallore,  che  quello  che 
tetto  dorato  , e nel  mezzo  di  ef-  rifiede  in  Ava  , il  quale  non  ha 
fe  pongono  una  tavola  fu  cuimet-  permiflione  di  portarli  a vifirarele 
tono  il  corpo  del  defonto,  e lotto  lue  pecorelle  difperfe  negli  altri 
la  tavola  mettono  un  fuoco  di  le-  luoghi  , che  due  volte  all*  anno 
gno  Sandalo  , e di  altre  cofc  odo-  non  volendo  il  Re  altri  Sacerdoti 
rifere.  Lafciano andare cotelle bar-  che  quelli.  Scntefi  però,  cheiSa- 
che  fecondo  il  corfo  dell'  acqua , cerdoti  degl’idoli,  e il  popolo  af- 
c i Talapini  cantano  , e fi  ralle-  calcano  con  allegrezza  i MiUerj 
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della  Noftta  Santa  Fede  , che  ba- 
lla foto  che  vi  vengano  fpediti  (og- 
getti degni , che  altro  non  cerchi- 
no che  T incereiTe  di  Dio , e la  fa- 
tate del  proflìmo  . Quciti  popoli 
fono  di  un  naturale  aliai  buono  , 
ma  tengono  in  tanta  /lima  la  pro- 
pria Nazione  , che  guardano  tut- 
te le  altre  con  diforczzo  . Il  Re 
di  Aracan  fu  quello  che  riunì  il 
. ; Regno  del  Pegù  a quello  di  Ava , 
che  dopo  non  li  feparò  più . 

Della  Religione  de! Regno  di  > Aracan  . 

QUello  Regno  e al  tresi  nella  Pe- 
nifola  Orientale  dell'India  di 
ia  ual  Golfo  di  Bengala  limitrofo 
di  quelli  di  Pegù  , di  Ava  , e di 
Marfaban . Quelli  popoli  fono  Ido- 
latri, ed  hanno  gran  Templi,  de- 
dicati alle  loro  ialfe  deità,  fegui- 
tando  le  fuperltizioni  degl’altri  po- 
poli delle  Indie  . II  Re  però  non 
olTcrva  le  ftefle  cofedcgl’ài tri  fuor- 
ché nel  mangiare  i Ordinariamen- 
te fpofa  la  propria  forclla,  addu- 
ccndo  per  ragione,  che  nel  princi- 
pio del  Mondo  fi  ufava  cosi  ; Per- 
mette a’ Mori,  ed  agli  Arabi  l’e- 
fercizio  delle  loro  fuperllizioni . 
ltllj  1 Padri  Millìonari  di  Zulfa  in 
xncfcdiot-  Pcrfia  fenderò  nel  16S0.  , che  co- 
tgb'i**8-  tefto  Re  di  Aracan  avea  perraef- 
fo  a tutù  i fuoi  fudditi  di  farli 
Criftiani  , avendo  anch’elfo  fatto 
il  medefimoj  aveano  già  concepi- 
te grandi  fperanze  fin  nell'  anno 
1601.  avendo  cocello  Re  defidcra- 
co  , che  i Gcfuiti  fabbricadero  u- 
na  Chiefa  nella  fua  Capitale  , e 
che  convertifiero  i fuoi  fudditi , 
ma  le  Guerre  avute  co’  Portoglieli 
rovinarono  una  tale  fperanza  . U- 
no  degl’  ultimi  Re  che  riunì  il  Pe- 
gù, ad  Ava  riportò  l’Elefante  bian- 
co eh’  era  la  maggiore  di  tutte  le 
fue  conquide  fecondo  1’  opinione 
di  tutti  i Principi  Orientali . 

Mirt» bau,  Quanto  alla  Religione  de’Regni 

jingomà  , di  Marcabana  , di  Jangomà  , di 
Tomo  II. 


Prora,  di  Tangù  , di  Brami  , ed  Wo».Tim- 
altre  di  quelle  contrade  tributarie  *■•*““*• 
di  Sciam  , di  Pegù  , e di  Aracan 
fono  tutti  Idolatri  , e feguitano 

rr  lo  più  le  fuperltizioni  Siame- 
, e Peguane  . Il  Re  di  Brama 
porta  per  arma  una  coda  di  Vac- 
ca in  Campo  Rodo  , perchè  ado- 
ra le  Vacche . 

Delta  Refigione  dì  Ma/aca . 

QUella  Pendola  è un  Regno 
adai  grande  nell’  Oceano  In- 
diano , tra  rifola  di  Samarta  .,  e 
il  Golfo  dì  Sciam  , da  cui  dipen- 
de la  Città  di  Malaca  eh’ è gran- 
didima  , fu  prefa  da’Portoghcfi  nel 
1510.  al  Re  di  Sciam  , e 1’  han- 
no femore  podeduta  , finché  gli 
Olandefi  nel  1640.  fe  ne  impa- 
dronirono . Finché  i Portoglieli 
ne  furono  Signori  , gl’  abitatori 
furono  fcrapre  Cattolici  ; v’  era- 
no molte  Chiefe  riccamente  ad- 
dobbate , e la  divozione  del  po- 
polo era  fervente  , non  v’  erano 
che  cinque  Parrocchie  , ma  eravi 
un  gran  numero  di  Moni  flcrj  di 
ogni  forta  di  Religioli,  che  s’ af- 
faticavano nella  corverlione  di  co- 
delti  popoli  . Il  Collegio  de’Ge- 
fuiti  era  grande  , e ripieno  di 
molti  gran  Perfonaggi  eh’  erano 
di  un  grand'aggiuto  a tutta  que- 
Ita  Città , e a tutto  il  Paefe , ed 
era  un  Vefcovado  dipendente  dal- 
l’Arcivefcovo  di  Goa . Dacché  fe 
ne  impadronirono  gl’  Olandefi  , 
mutarono  faccia  le  cofe  , avendo 
bandito  l’efercizio  della  Religio- 
ne Cattolica  , ed  avendo  mutate 
la  maggior  parte  delle  Chiefe  in 
Templi  per  farvi  le  loro  Predi- 
che . 

Il  Padre  di  Rodes  che  vi  paf-  c«aveni 
sò  nel  1646.  ventritré  anni  dopo  »»o.i  do  li- 
die vi  era  flato  la  prima  volta  , 
e v’avea  veduta  a fiorire  la  Re- 
ligione Cattolica , vedendo  un  tal 
cangiamento  deplorò  la  difgrazia 
Gg  di 
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di  quella  povera  Città  , che  do-  fa  Sonda_L  che  fono  verfo  t’Oeei- 
vette  mirare  la  Cbiefa  confagrata 
alla  Gloriofa  Vergine  , dove  il 
Gran  S.  Francefco  Xaverio  predi- 
cò tanco  tempo,  e dove  avea  fat- 
ti tanti  Miracoli  , a fervire  per 
predicare  agli  Ereciei  , che  vomi- 
tano mille  beftemmie,  cilcndoan- 
cora  piò  forprendente  il  lóro  ac- 
cecamento in  una  cofa  allatto  in- 
degna di  perfone  , che  lì  dicono 
eficr  Crirtiane  nel  non  permettere 
a’ Cattolici  Pavere  in  quella  Cit- 
tà nemmeno  un  piccolo  Orato- 
rio', in  tempo  ciré  vi  tollerano 
Mofchee,  c l 'agodi,  dove  gl'ido- 
latri fanno  i loro  infami  Sagiifi- 
zj . Non  elianti  però  l' opposizió- 
ni di  quelli  Calvinilti  , vi  fono 
femprc  (lati  de' Sacerdoti  , e Re- 
iigioii  si  del  Pacfe  , che  forallie- 
ri,  che  s’hanno  affaticato  per  la 
falvczza  dell’ anime,  ma  con  glan- 
di precauzioni , e iiando  fempre 
na  (colli . 

Evvi  in  quella  Cittì,  come  an- 
cora per  tutto  il  Regno  , gran 
numero  di  Pagani  , e di  Mao- 
mettani originar)  , e foraliieri  , 
che  fceuicano  la  propria  Religio- 
ne . Vi  fono  pure  moltiilimi  E- 
brei  ivi  concorli  a cagione  del 
gran  traffico. 

La  lingua  di  Malaca  è molto 
bella  , e così  unìverfalc*  nell’  In- 
die , quanto  la  Latina  in  Euro- 
pa, oppure  l’Arabo  nell’ Alia  , « 
nell' Alirica,  ora  vedremo  la  Re- 
ligione deli’ Arcipelago  Afiatico  , 
ovvero  dell'  Ifole  che  fono  intor- 
no ali' Indie.  (' 


Maometti- 

ai . 


Beliti  Religione  dell'  Ifola  di 
Sumatra . 

/'“XUelV  [fola  è una  delle  più 
■ vj  grandi  del  Mondo  fituaca 
fotto  la  Linea  Equinoziale  ftac- 
«ata  dalla  Terraferma  deh’  Indie 
dallo  Stretto  di  Malacca,  ed  c la 
più  conlidcrabilc  fra  le  Ifole  dei- 


dente  . Una  volta  era  divifa  in 
dieci  Regni,' ma  f Portoglieli  non 
parlano  che  di  due  Regni  medi- 
terranei,  che  chiamano  Androgi- 
dara  , ed  Arvam  , e di  quelli  di 
Accam , di  Pedir  , di  Pacam , di 
Camporam , di  Zauda , e di  Ma- 
nancabo , che  fono  fulla  riva  del 
mare,  e di  quà  dalla  linea. 

Gl’ abitatori  di  quell’ Ifola  fo-  idolatri, 
no  o Idolatri  , o Maomettani  . 
Gl’Idolatri  che  fono  Originari  dcl- 
P Ifola  adorano  le  più  vili  beftie 
del  Mondo  come  i Sorci ,'  cd  altre 
cofe  limili,  ed  anche  lolìelfoCia- 
volo , Cola  che  fanno  con  fupc fri- 
zioni , c cirimonie  affatto  ridico- 
le. I Sacerdoti  vengono  abbruggia- 
ti  nella  pece,  quando  vengonocon- 
vinti  <r  elfcr  Itati  con  una  donna . 

I Maomettani  che  abitano  la  Co- 
lla dell’ Ifola  hanno  poche  cofe  dif- 
ferenti da  Ile  cirimonie  di  Turchia . 

Hanno  molte  Mofchee , davanti  al. 
le  quali  tengono  un  vafo d'acqua, 
dove  li  lavano  i piedi  prima  Cen- 
trarvi , dopo  di  che  non  toccano 
più  terra  , ma  camminano  a gran 
palli  fopra  alcune  pietre  polle  in 
cetti  fpazj,  ed  alcuno  non  puòen- 
trare  m quell;  Mofchee  , che  non 
lìa  della  loro  legge  che  hanno  ap- 
prefa  dagl’ Arabi;  Cominciano  il 
loro  digiuno  con  la  nuova  Luna 
del  duodecimo  Mefe,  terminando- 
lo al  principiare  della  feguente , 
allenendoli  dal  mangiare  in  quello 
tempo  fido  alla  riòtte;  cofa  che  fa 
che  nell’  Impazienta  che  tengono 
di  vedere  terminata  quella  loro 
Quarclima  , femprc  li  volgono  al 
Ponente  eogl’occhi  al  Cielo  per  ve- 
dere la  Luna  nuova  , della  quale 
torto  che  s’  avveggono  fi  pongono 
a mangiate  , e a darli  buon  tem- 
po tutto  il  rimanente  della  notte. 

II  Regno  di  Acdan . Il  più  con- 
fidcrabil  di  quell’  Ifola  porto  fui 
Mate,  e altresì  Maomettano;  éfu 
le  Colle  del  Mare  vi  fono  de'  Mo- 
ri, 
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ri,  e Cattimi  fermatiyifi  amoti-  Sonja,  c diede  a tatto  il  fuo  Re. 

Ss  il  nome  di  Bantam  che  n’è  Li 
pitale. 

Quelli  Popoli  erano  una  volta 
Pagani,  ma  ficcarne  (esultano  cie- 
camente la  Religione  de’toro  Prin- 
cipi, cosi  al  p refe n te  profetano  la 
legge  Maomettana  abbracciata  100. 
anni  fa  dal  loroMataran,  la  qua- 
le  s’accorda  come  fisa  colPaganc- 
fimo  nell’  autorizzare  la  moltipli- 
cità  delle  Mogli.  Sono  tutta  vol- 
ta molto  mal  ilirutci  de’  principi 
del  Maometcìfmor  imperocché  trat- 
tine i principali  del  Regno  , e i lo- 
ro Dottori  che  chiamano  Sotri s , 
no»  fono  più  illuminati  nella  Set- 
ta di  quello  falfo  profeta  di  quel- 
lo fieno  ne’Mdleri  del  Criftianefi- 
mo  , ma  tuttoché  fiembri , che  u- 
na  tale  ignoranza  agevolar  dovette 
la  loro  converfione  , pure  è d’  un 
grande  oliacelo  , mentre  affettano 
di  non  fapcrne  di  più  , e da  altra 
parte  la  pluralità  delle  Mogli , 
che  lufinga  la  loto  incontinenza  , 
non  può  accordarli  con  le  mafli- 
rae  del  Vangelo  . Laonde  fecondo 
le  apparenze  , non  c'è  motivo  di 
fpcrarc  d’  avanzar  molto  gl’  ince- 
reffi  della  noftra  Religione  , in 
menti  cosi  preoccupate- 
li Miflionario  Francefe  , che  vi 
fu  nel  it>7f.  fenile  , che  fece  fo- 
vente  delle  Converfioni  con  alcu- 
ni de’ popoli,  cd  ancora  di  alcuni 
de’  loro  Sacerdoti  . Sono  fcarfi  de’ 
termini  per  ifpiegarc  i Miftelj  del- 
la noftra  Religione,  e perifvilup- 
parne  i fccreti  delle  Scienze  , di 
cui  non  hanno  cintura  alcuna . Ma- 
lagevol  cofa  s’è  il  cooofcerc  i mez- 
zi da  fervidi  per  proccurare  la  lo- 
ro converfione  (tanti  i grandi  offa- 
coli  che  vi  fi  trovano  eftremameo- 
te  difficile  . Primo  per  la  legge  di 
Maometto  che  profeffano  , fecon- 
do per  la  pluralità  delle  Mogli  , 
di  cui  credono  non  poter  far  di  me- 
no •,  terzo  per  la  qualità  della  lor 
mesce  rozza  > incollante  e riftret- 
Gg  1 U 


so  del  commercio. 

> Della  Reagirne  dell'  {fola  di 
' ,,  Berne». 

I?1!1?,-’  O Ueft’Ifola  una  delle  Maggio- 
Maometti-  % ri  di  quelle  della  Sonda  ver- 
si. fu T Occidente  , che  tiene  più  di 
joo.  leghe  di  giro,  e tra  Malaca , 
4 le  Moluche.  I Popoli  che  l’ abi- 
tuo fono  Maometram  , ed  Idola- 
tri quefti  che  fono  pochi  dicono  , 
che  dopo  la  morte  (inno  lo  fleffo 
eh’  eravamo  prima  di  nafecre  , t 
i Maomettani  feguitano  il  puro 
Maomettifmo,  come  fa  il  Re . 

Della  Rthgmm  delf  Ifala  dìjav  'a  . 

-O 3 

1 UefP  Ifola  che  cemunemcn 
^ te  fi  chiama  Javà  maggiore 
per” diftinguerla  da  un  altra  più 
piccola  a lei  vicina  , tiene  più  di 
100.  leghe  di  lunghezza  , e 100. 
di  larghezza . Contiene  molti  Re- 
e he  hanno  le  Capitali  con  lo 
(Tó  Nome,  e le  piùconfidcrabi- 
li  fono  Bantam , fiatavi»  , ovvero 
Jacatra  , Taparra  , T uban  , for- 
ra ra  , Palambuam  , Panarucan  , 
Pafiarucan , e Mataran  . 

Quell’  Itola  era , non  è gran  tem- 

ri,  un  folo  Stato  il  cui  Principe 
chiama  il  Gran  Mataran , che  li 
incito  la  ancora  Impccadore  ; ma 
dono  alcuni  anni  , che  fu  divifo 
dalia  follevazione  di  un  Governa- 
tore di  Baratam  , il  quale  veden- 
do il  cattivo  fucceffo  del  fuo  Pa- 
drone nella  prefa  d’  una  Piazza 
ragguardevole  cottagli  a viva  for- 
za dagl’ Olandefi  due  leghe  lonta- 
na dal  fuo  Governo  , che  chiama- 
rono Satana,  fervidi  della  cogioo- 
tura  per  farli  riconofcere  Re  di 
tutta  la  parte  di  queff*  Itola  , che 
a’  effonde  da  quella  Città  fino  ad 
una  delle  fae  eftremità , dalla  par- 
te dell’Occidente,  e di  tutte  le  {- 
fole , che  fono  sello  flotto  dell» 
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ta  nelle  fole  cote  de'fcnfi.  Quarto  tizio  della  propria  Religione,  ec- 


per  la  corruzione  del  loro  cuore 
che  li  rende  tanto  inclinati  alla  vo- 
luta , ed  aU’interette  che  non  c’e 
né  delitto,  nè  viltà  che  nonfecef- 
fero  per  foddisfarfi  , o per  arric- 
chirli, e in  tali  cole  pongono  tut- 
to lo  sforzo  della  loro  prudenza  . 
Quindi  è che  trattano  da  pazzi  gli 
Europei  , quando  gli  dicono  cne 
non  fi  prendono  fattidio  nè  della 
robba  , nè  della  vita  , quando  li 
tratta  dell'  onore  j Con  tutto  ciò 
non  ottante , li  fupererebbero  tut- 
ti quelli  ottacoli,  fe  vi  fotte  il bi- 
fognevole  de’  Miflionarj , che  avel- 
lerò tutto  ciò  che  occorre  per  im- 
prefa  si  grande. 

Gl'  abitatori  di  Javà  che  fog- 
giornano  nel  più  interno  deH'IfoTa 
fono  Pagani  , e la  maggior  pane 
Pitagorici  che  tengono  la  tranfmi- 
grazione  delle  anime  -,  ond'  è che 
non  mangiano  nè  carne , nè  pefee , 
nè  altra  cola  vivente  , ma  vivono 
molto  fobri,  e qucft'è  l’antica  Re- 
ligione dell'  Uola  . Vi  fono  anco- 
ra alcuni  Pagani  fulla  Cotta  par- 
ticolarmente verfo  la  parte  Setten- 
trionale , ma  fono  pochi  ; il  più 
fono  Maomettani,  intieramente  di 
Religione  Turca,  e che  mandano 
perciò  a pigliare  i loro  Sacerdoti 
alla  Meca.  Hanno- due  digiuni  il 
più  grande  il  di  c.  Agotto , e nel 
principio  di  quelta  Quarcfima  gli 
Schiavi  fanno  una  nuova  fommef- 
lione  a’  loro  Padroni  con  cirimo- 
nie ttraordinarie  , al  finire  di  rifa 
celebrano  la  loro  Pafqua , driìnan- 
do  co’  loro  figliuoli  , c fervidori 
tutti  infieme. 

Fra  tutti  i Regni  di  quett'Ilola, 
quello  di  Bantan  , e il  più  poten- 
te , dove  rutti Tega  itano  il  Mao. 
mettifmo  trattine  alcuni  Idolatri  , 
che  vi  vengono  tollerati  , e nella 
capitale  evvi  il  [gran  Cechi  , cheè 
il  loro  pontefice  mandatogli  dalla 
Mecca. 


cetto  che  i Cattolici , e 'gli  Ebrei . 
I Primi  vi  fono  maltrattati  co» 
me  fi  vidde  nel  1646.  nella  perfona 
del  Padre  Alettandro  di  Rodi  ,che 
vi  fu  lungo  tempo  prigioniero  , e 
dove  ricevette  più  oltraggi  , che 
tra  gl’  Infedeli  , tra  i quali  avea 
dimorato  quafi  trent’  anni  . La 
Religione  Calviniita  qui  è nelfuo 
Trono  , e vi  fono  due  Templi  , 
dove  cottoro  predicano  in  Fi  a min. 
go,  einMalajefe  lingua  molto  co» 
mune  dell’ Indie  . Tuttoché  fi  pof- 
fa  dir  con  ficurczaa  , che  non  fi 
prendono  molta  pena  per  conver- 
tir i Pagani , che  fono  tra  di  loro, 
tanto  poco  fono  portati  a far  co- 
nofeere  Gefucrifto  , cosi  fi  può  dir 
ancora  veramente,  che  non  lo  co- 
nofeono  per  nulla . Io  parlo  degl* 
Olandefi  , che  pottìedono  Batavia 
in  quett’Ifola  , ed  una  Cittadella 
confidcrabile , che  hanno  fatta  fab- 
bricare come  la  Città  fopra  le  ro- 
vinc  di  Iacatra  . Ed  è molto  po- 
polata, e il  corpo  de’fuoi  abitan- 
ti è com polio  di  Cinefi,  di  Olan- 
defi , ed  i lavani  , ovvero  Ifola- 
ni  j v’  era  noritilfimo  commercio, 
e vi  rifiedono  i deputati  della 
Compagnia  Olandrie  delle  Indie 
Orientali  , la  quale  vi  mantiene 
un  generale  , che  comanda  a tutti 
i Governatori  delle  fortezze,  che 
tiene  nelle  Indie  . Quello  Genera- 
le tiene  una  Corte  aliai  magnifi- 
ca , e gli  Olandefi  attetano  quelta 
pompa  per  abbagliarne  gl’  Ilolani, 
e renderli  più  formidabili. 

I Regni  di  Palfarvan , ed  i lor- 
tan  fono  tutti  Maomettani  , ma 
quelli  di  Palambuan,  e di  Patta- 
rucan  fono  Pagani  , e Idolatri  fa- 
crificando  agl’  Idoli  . Vi  fono  pu- 
re in  queit’  ultimo  molti  Porto- 
glieli , e lavani  Crittiani . 

Quanto  alla  Religione  della  la- 
va Minore  , contenente  molti  Re- 
gni , una  volta  i fuoi  abitanti  era- 
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Ogni  Nazione  ha  il  libero  efer^  —no  curri-idolatri , ma  i Merendanti 
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Saraceni  gli  hanno  refi  Maomettani,  ageie  , e i Secondi  l’ interno  dell’ 
almeno  quelli  che  abitano  le  Cittì*,  Ilota . 


Dc*i«r- 


e le  rivière . Qqelli  poi  delle  Mon- 
tagne fono  rettaci  nella  loro  Idola- 
tria , adorando  per  tutta  la  gior- 
nata la  prima  cola  in  coi  fi  abbat- 
tono la  mattina. 

Quetto  circa  le  Ifole  della  Sonda 
verfo  l’Occidente  ; quelle  dell’O- 
riente poi  le  principali  de’ quali  fo- 
no ora  per  trattare  fono  Gilolo  , 
Timor,  Celebra  , Amboina,  Ban- 
da, ed  altre. 

De  Ha  Rthghat  dt infila  di  GiM ». 

I Popoli  dell'Ifola  di  Gilolo  , o 
iia  Batochina  del  Moro  , che 
contiene  due  Regni  , cioè  Loladì, 
e Gitolo  , fono  quafi  tatti  Idola- 
tri. e fi  fanno  la  maggior  parte 
degl’  Idoli  per  mezzo  de'  quali  il 
Demonio  loro  favella . Vi  fono  al- 
cani  tra  di  loro  , che  chiamano 
Iavaros , i quali  fanno  voto  diam- 
mazzare gii  uomini , e in  man- 
canza di  Forettieri  uccidono  i più 
proffimi  parenti , altri  poi  adora- 
no la  prima  colà  incontratala  mat- 
tina. 

I Maomettani  vi  fi  hanno  intro. 
dotti  da  qualche  tempo  , ed  han- 
no in fegnato  loro  con  la  lor  Setta 
l’ ufo  delle  lettere  Arabiche , men- 
tre prima  non  aveano  Alfabeto'. 

Vi  fono  ancora  molti  Criftiani, 
effendovi  fiato  annunciato  il  Vati- 
gelo  nel  iff§.  Vi  erano  una  volta 
tanto  nelle  Itole  del  Moro,  quan- 
to nella  Patochina  ?<S.  tra  Cittì  , 
villaggi  , e borgate  di  Crittiani  , 
molte  delle  quali  contenevano  più 
di  800.  fuochi'.  Giuntovi  S-  Fran- 
cefco  Saverio  vifitò  più  di  500.  vil- 
laggi Criftiani,  che  confermò  nel- 
la fede,  vi  battezzò  molti  fanciul- 


la 

li  Idolatri  , iftrui  i Giovani , ed 
abbolì  i Sacrifizj  degli  Idoli . 

L’ Ifola  di  Ambon  confinante  con 
Gilolo  è abitata  da  Maomettani  , 
e Pagani,  abitando  i Primi  lefpi- 


Quelia  di  Buro  tra  Amboina,e 
Macafiar  era  una  volta  tutta  Pa- 
gana , ma  nel  ifdS.  vi  fi  fecero 
quattro  mila  Crittiani . 

Quelli  di  Suite  p.  leghe  lungi 
dalle  molatile  nel  1 jii.  erano  nit- 
rì Pagani  , ma  poi  molti  fi  fecero 
Maomettani . 

Delia  Rt/igune  <DW  lfiUjùnbmna . 

GLI  abitatori  di  quell’ Ifola  era- 
no tutti  Pagani , allora  quando 
il  commercio  avuto  coi  Perfiani  , 
« cogli  Arabi  v‘ introduce  ilMao- 
mettifmo  , il  quale  però  non  ha 
tanto  Indebolita  la  prima  loro  Re- 
ligione , che  quegli  fidi! , che  fi 
fanno  circoncidere  non  con  forvino 
ancora  ,le  fuperttizioni  Pagane  . 
Gli  altri  ne  fanno  profcfiìonc  ap- 
pena , e adorano  il  Diavolo,  non  vi 
efiendo  Cittì  , o villaggio  , che 
non  abbia  il  fuo  . Non  e però  che 
{appiano  potiti  va  mente  cola  fia , op- 
pure che  credano  qualche  cofa  che 
s'avvicini  a quello  che  ne  dice  la 
Scrittura,  ma  dicono , che  ciò  eh* 
adorano  i ufeito  dall'  Aria  , che 
però  alcuni  chiamano  ua  dei  loro 
principali  Diavoli  Lanito,  cioè  A - 
ria  , o vento  , il  quale  però  di- 
pende da  un'altro  Maggiore,  che 
chiamano  Lancila  . Tolti i però  è 
il  più  potente  di  tutti  dopo  Lau- 
rina y e li  chiamano  Nito  con  un 
nome  generale  , che  lignifica  cat- 
tivi fpiriti , dicono  che  il  loro  Ni- 
to fi  fa  vedere  ad  efli  per  lo  più 
fotto  la  forma  d’ una  perfona  or- 
dinaria , che  lo  fpirito  feieglie  a 
tal  oggetto  , e (otto  la  quale  ren- 
de gli  oracoli  , e fpiega  la  fua  in- 
tenzione . Per  farlo  parlare  $’  adu- 
nano in  numero  di  za  o 30.  e 
chiamanlo  a fuono  di  un  Tambu- 
rino deftlnato  a quetto , accenden- 
do molte  candelle,  e pronuncian- 
do alcune  parole  , e {congiuri  che 
tcn- 


MuufcsJÒ. 
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tengono  per  molto  efficaci:  prima  La  poca  cognizione , che  hanno 
d’ interrogarlo  fopra  le  cole  loro  della  Religione  là  chi  «’ offervi  in 
gli  prefenuno  da  mangiare,  e da  effi  un  umore  profano  , ed  uno 
bere  , e dopo  che  la  pedona  rap-  fprezzo  si, grande  per  le  cole  rcli- 
prefentante  quello  Diavolo  ha  ben  gioie,,  che  fi  riderebbero  dello  itef- 
mangiato  , fa  compagnia  finifee  lo  loro  Nito,  fc  non  avefferopau- 
di  mangiar  il  rellante.  ra  che  lor  cagionalle  qualche  ma- 

Non  imprendono  atlari  per  pie-  le  . - j,.- 

coli,  che  fieno  lenza  prima  fare  le  Vi  fono  molti  Crilliani  tra  di' Datici 
loro  preghiere  al  Diavolo.  Hanno  effi  , ma  non  hanno  il  libero  efer- 
nclle  loro  cale  un  luogo,  dove  ac-  ozio  della  Religione  . C’  erano 
cendono  lume,  e dove  fanno  porre  una  volta  quaranta  tra  Cuti,  Bor- 
da bere,  e da  mangiare  al  Diavo-  gatte  , e Villaggi  Crilliani  , ma 
lo,  il  quale  non  venendo  come  ae-  nel  1601.  non  vi  trovarono,  che 
cade  fovente  , mangiano  dii  quel  foli  otto  borghi  . Ricevettero  U 
di’ era  dellinato  per  lui  . Non  o-  Vangelo  nel  1547.  dai  Padri  Ge- 
itante però  gliene  lafciano  Tempre  fuiti  , ma  la  poca  liberti  , die  ■•* 
una  parte,  acciocché  le  mailipcn-  hanno  avuta  dopo  d'  aifaticarfi  , 
falle  di  venire  trovi  da  mangiare . fa  che  gli  avvaozamenti  non  fieno 
Non  v’è  Padre  di  famiglia  , che  Itaci  molto  grandi  . Non  lì  lafcia 
non  abbia  qualche  abito  llraordi-  però  di  fervidi  di  tutte  le  precau. 
nario  , e qualche  anello  che  con-  zioni  per  la  convezione  di  cocefti 
ferva  gcloiàmente  , e che  (la  km-  Idolatri , e 'di  farne  femore  venir* 
pre  in  cafa  , come  un  fegno  per-  alcuno  alla  Fede  . Gli  Olande!!  , 
perno  dell’amicizia  fatta  col  Dia-  che  hanno  tre  Porti  in  quell' Ifoli 
volo.  faceano  Tempre  degli  oftacoli  a 

Sono  preoccupati  da  quell'  opi-  queitc  convezioni, 
cione , che  non  polla  accader  loro 

male  , fe  non  col  mezzo  del  Dia-  BtU»  Rinatone  de  ir  IfaU  diBjgtda. 
volo  > quindi  1*  adorano  per  proc- 

curarc  di  dillornar  le  difgrazie  , LI  abitanti  di  quell'  Ifok  pic- 
ei per  acchetarlo  quando  gli  ne  ac-  Vj  cohffimc  lunghe  tre  leghe,  e far-  Mutale  t 
cadono . ghe  una,  fono  per  lo  piò  Maomet- 

Hanno  pure  la  circoncifioite.ma  usi , e talmente  divoci  , ed  affe- 

Circoaei.  differente  da  quella  degli  Ebrei, e zioaati  alla  propria  Religione,che 

Case..  de’ Turchi  , mentre  circoncidono!  non  imprenderebbero  colà  alcuna , 

figliuoli  nell’ eri  di  la.  o tj.  anni  prima  delie  loro  Orazioni, 
fervendofi  d'  una  Cannuccia  delti-  Non  entrano  nelle  Mofchce,che 
nata  a tal  effètto . dopo  d’  averli  lavaci  i piedi  , e vi 

I Macrimonj  fi  fanno  ancora  fe»-  fanno  le  loro  preghiere  con  tanto 

moai.  Ui  za  alcuna  cirimonia  ,efidifciolgo-  ardore  , che  li  feotono  piò  di  zoo. 

no  con  la  (leda  faciliti  , concai  fi  pedi  lontani  : dopo  di  elle  fi  ftro- 

contraggono  . Imperocché,  le  ma-  picciano  la  faccia  con  ambe  le  ma- 
gli per  ogni  piccolo  difappore  la-  ni  , levano  gli  occhi  al  Cielo  , fi 

(ciano  i Mariti , verfano  un  po-  mettono  in  ginocchio  , e pofano 

ca  d’ acqua  fu  i piedi  del  Marito,  la  tetta  due  , o tre  volte  in  terra 

per  inoltrare  che  fi  parificano  dalla  pronunciando  alcune  orazioni. Fan- 

impurità  , che  pollo  no  aver  con-  no  fovente  delle  adunanze  in  que- 

tratta  inficine  , c coai  fe  ne  vanno  ile  Mofchcc  , dove  ancora  tnan- 

per  contrarre  il  giorno  dietro  od.  mano  infame  . Le  fanno  eziandio 

*ro  Matrimonio.  {opra  un  Monte , che  Ila  in  un  bo- 

Cco 
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f co  in  mezzo  ad  una  dì  quelle 
Ifole  , dove  parimente  concorrono 
quelli  di  Paledrim , e di  Pultai  , 
e di  Lancor  loro  vicini  per  tratta- 
re gli  affarri  pubblici, 
fcno  perfualì  , che  fe  lafciaffe- 
ro  di  pregare  per  i Morti  non  ri. 
forcherebbero  , benché  per  altro 
tengono  la  refurrezione  de’ morti 
con  i Maomettani. 

Le  donne  che  fi  ritrovano  alla 
morte  dei  loro  parenti  gridano,  e 
piangono  con  tutto  lo  storno  mag- 
giore , credendo  con  ciò  di  farli 
tornare  l’anima  nel  corpo  , ma 
vedendo  poi , che  non  torna , fcpel- 
lifcono  il  corpo  portato  da  dieci , 
o dodici  perfone  fu  le  fpalle  in  u- 
na  Carta  coperta  di  panno  bianco  , 
marciando  gli  uomini  avanti,  eie 
donne  dietro  . Per  14.  ore  fanno 
abbroggiarc  dell’incenfo  fopra  la 
fòrta , c la  notte  lafciano  una  lam- 
pada acccfa  fopra  una  Capanna 
fatta  apporta. 

Vi  fono  pure  in  queft’  Ifole  de- 
gli Idolatri  , i quali  non  hanno 
voluto  abbracciare  la  legge  Mao- 
mettana , come  ancora  dei  Cri- 
fìiani  , e (tendevi  flato  predicato  il 
Vangelo . 

Della  Religione  itti’  Ifole  di  T imor  , 
e di  Soler . 

( « * • ( t 

GLI  abitanti  dell’  Ifola  di  Ti- 
mor fono  tutti  Idolatri,  e di- 
cono , che  quando  vanno  a racco- 
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Portoghefi  dei  quali  ne  uccife 900. 
dopo  di  che  fece  la  pace. 

I Padri  di  S-  Domenico  hanno 
la  direzione  di  moltiflimi  Critlu- 
ni  da  loro  convertiti. 

Bella  Religione  dell'  Ifola  di  Celeber, 
ovvero  del  Regno  di  Macajfar  . 

QUefto  Regno  fituato  in  que- 
lla grande  Ifola  di  Celebcs  , 
una  delle  Molucche  nel  Mar  In- 
diano è ancora  così  poco  cono- 
feiuto  , che  potrebbe  quali  parti- 
re per  una  nuova  feoperta  , edu- 
na  deferizion  tanto  efatta , e con 
tante  circortanze  , quanto  fi  è 
quella  pubblicata  dal  Gervalionel 
1688.  non  potrebbe  riufeire  , che 
aggradevohllìma  ai  curiofi  . L’A- 
volo del  Re  allora  regnante  , vi 
aggiunfe  i Regni  di  Mandar  , e 
di  Buguls,  e quello  diForaja.chc 
foto  vi  mancava  da  conquiitarfi 
per  arrivare  fin  lotto  la  Linea  E- 
quinozialc,  vi  fu  unito  da  fuo  fi- 
gliuolo. 

Sono  circa  ifo.  anni  , che  que- 
lli popoli  erano  tutti  Idolatri , co- 
me la  maggior  parte  degli  Indiani. 
Il  Sole  , e la  Luna  erano  i foli  og- 
getti delle  loro  adorazioni  , e dei 
loro  voti  j nel  levarli  , o nel  tra- 
montare non  mancavano  cortoro 
di  pregarli  di  e (Ter  loro  favorevoli, 
e fe  per  difgrazia  nel  tempo  della 
loro  preghiera  qualche  denta  nu- 
vola li  togliea  alla  loro  villa,  an- 


gliere  il  Sandalo,  il  Demonio  gl’ap-  davano  incontanente  a cala,  e fi 
, e di-  ■ prortravano  davanti  le  loro  figure, 
che  ogn'uno  confervava  con  nfpet- 
to  nel  luogo  più  nobile  della  cafa. 
Ordinariamente  erano  d’oro,  d’ar- 
gento , di  rame  , e di  terra  cotta, 
che  indoraveno  alla  loro  ufanza  ,c 
di  una  grandezza  proporzionata  al- 
l'idea  , che  arcano  di  quelli  due 
Artri. 

Il  primo  e il  quindicefimo  gior- 
no della  Luna  erano  confacrati  a 
quelle  due  loro  Diviniti,  e in  que- 


parifee  In  figure  differenti 
ce  loro  fe  hanno  bifogno  di  qual- 
che cofa  , eh’  elfi  la  chiedano . Mol- 
ti di  elfi  dopo'  tali  apparizioni 
Hanno  lungo  tempo  ammalati. 

Quanto  a quelli  di  Solor  erano 
tutti  Idolatri  nel  tjid,  ma  molti 
dopo  fi  convertirono  (ingoiar- 
mene c nel  ifdj. 

Il  Re , che  vi  regnava  nel  1601. 
tra  fiato  Cri  diano  tre , o quattro 
unni  avanti . Pofcia  fi  oppote  ai 
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Ri  giorni  di  icfta  facrificavano  dei 
Bovi , delle  Vacche  , e dei  Capri . 

Siccome  la  opinione  della  Me- 
rampficofi  era  allora  tanto  ben  ri- 
cevuta tra  di  loro , quanto  al  pre- 
dente ancora  corre  in  molti  Regni 
delle  Indie;  cosi  tenevano  per  gran 
delitto  1'  ammazzare  per  proprio 
ufo  alcuno  di  cotelti  animali.  Ma 
tenevano  però  obbligo  di  religione 
il  facriiicare  al  Sole  , ed  alla  Lu- 
na , credendoli  tenuti  di  tuttociò 
che  aveano  , e di  tuttociò  eh’  era- 
no alla  fortunnta  feconditi  delle 
loro  divine  irruenze:  coficchè non 
c’era  Provincia  , Città  , o Villag- 
gio , che  ofaiTe  difpcnfarfene  ; a 
legno  che  vi  furono  dei  Padri  di 
famiglia,  i quali  dopo  d’ avere fa- 
crificati  tucti  i loro  Defilami,  non 
avendo  piò  che  immolare  per  ac- 
cettare la  collera  di  quelle  divini- 
tà , che  credcano  sdegnate  contro 
di  efìi  , non  la  rifparmiorono  ai 
proprj  figliuoli . 

Avrebbono  creduto  di  far  loro 
un’  ingiuria  , fe  li  avellerò  fabbri- 
cati dei  Templi  , non  potendo  tro- 
vare materia  cosi  preziofa , che  po- 
tette accollarli  alle  bellezze,  e ric- 
chezze del  Cielo  , che  folo  era  de- 
gno di  fervirloro  di  danza.  Laon- 
de tutti  i granSacrifizj  faccvanfiin 
mezzo  alle  pubbliche  piazze  ‘dai 
Sacerdoti  nominati  dal  Principe, e 
fpefati  dal  popolo.  Quelli  poiché 
offerivano  i padri  di  famiglia, non 
fi  tacevano  fe  non  fuori  della  por- 
ta di  cala  , c prefente  tutto  il  Vi- 
cinato. 

Siccome  i Maomettani  da  che 
hanno  introdotta  la  loro  Setta  nel 
Macattar  , hanno  proccurato  di 
cancellare  tucti  i vedigj  dell'  anti- 
ca aeligionc  per  timore,  chedopo 
non  ferviffero  a far  ricadere  quelli 
popoli  nell’Idolatria,  cosi  non  po- 
terono feoprire  le  cirimonie  dei  lo- 
ro facrificj , nè  altri  punti  della  lo- 
ro credenza . 

Tutto  quello,  che  i viaggiatori 
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hanno  potuto  cavare  dalle conver- 
fazioni  avute  nelle  Indie  con  colo- 
ro, che  inoltravano  di  etter  i più 
verfatt  nella  cognizione  delle  anti- 
chità di  quedo  Paefe  li  è , che  ben- 
ché credettero  la  trafmigrazione 
delle  anime  nei  Corpi  degli  ani- 
mali non  fi  faceano  però  fcrupolo 
di  mangiare  del  Porco , c degli  uc- 
celli . fi  primo  perchè  credevano 
non  effervi  anima  . che  avelie  com- 
metto colpe  così  enormi  , -he  rr.e- 
ritatte  di  edere  rilegata  nei  corpo 
d' un  animale  fi  fuccido  ; c gli  al- 
tri perche  i loro  Corpi  aveano  trop- 
po poca  edenfione,  c i loro  orga- 
ni non  erano  badevolmente  dilpo- 
di  per  ricevere  J’  anima  d’  un  uo- 
mo, per  lafciargli  la  libertà  di  cuc- 
ce le  operazioni . 

Credevano  eziandio,  cheettendo 
l’anima  immortale,  li  dovette  por- 
la in  idato  nel  fepararfi  dal  corpo 
di  comparire  onorevolmente  in  o- 
gni  dato  diverfo  , in  cui  trovarli 
dovette  coll’ andar  del  cempo.  La- 
onde fottcrravano  i loro  More!  co- 
gli abiti  più  belli  , e con  la  mi- 
glior  parte  delle  cole  loro . 

Aggiungevano  i Dottori  a tutti 
quelli  fogni , coi  quali  tratteneva- 
no la  Plebe , che  il  Ciclo  non  avea 
mai  avuto  principio  , che  il  Sole, 
e la  Luna  aveano  fempre  cfercita- 
to  un  potere  fupremo  , ed  erano 
vittuti  in  pace  , fino  ad  un  certo 
iorno  , in  cui  trovato  infieme  che 
ire  , il  Sole  fi  mife  dietro  la  Lu- 
na per  maltrattarla  ; otta  redo  fe- 
rita nel  fuggire  da  lui  , c partorì 
la  terra,  che  andò  a cadere  per  ac- 
cidente nel  fico.' , in  cui  la  veggia- 
mo  oggidì;  che  quella  gran  matta 
nel  cadere  fi  fpezzò  , e che  nc  for- 
tirono  due  forte  di  Giganti  . Gli 
uni  s'impadronirono  del  Marc,  do- 
ve comandavano  ai  pefei , difetta- 
vano tem  pelle  quando  erano  inco- 
ierà , e ogni  volta  che  dcrnutava- 
no  facevano  qualche  male  . Gli  al- 
tri Giganti  poi  ettendofi  cacciati 

nel 
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fin  nel  centro  della  terra  per  lavo-  Fortezza  chiamato  Antonio 
rare  alla  produzione  dei  metalli  d’ 
col  Sole  , e colla  Luna , 
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accordo  col  Sole  , e 
quando  fi  moveano  con  troppa  vio- 
lenza producevano  terremoti  , e 
rovefeiavano  talvolta  le  Città  intie- 
re . Che  per  altro  la  Luna  era  an- 
cora gravida  di  molti  altri  mondi, 
niente  minori  di  quello:  che  li  par- 
torirebbe tutti  uno  dietro  l’altro, 
per  riparare  le  rovine  di  quelli  , 
che  verranno  confumati  ogni  100. 
mila  anni  dagli  ardori  del  Sole  ; 
ma  eh'  ella  partorirebbe  natural- 
mente , non  per  accidente  , come 
avea  fatto  la  prima  volta  ; impe- 
rocché avendo  il  Sole  , e la  Luna 
conofciuto  per  efperienza  , che  il 
Mondo  non  pqtca  fuffiftere  lenza 
le  loro  mutue  influenze  , alla  fine 
fi  rappacificarono  lotto  condizione, 
che  1’  impero  del  Cielo  reftafTe  u- 
gualmente  divifo  , cioè  che  il  Sole 
regnalfe  una  metà  del  giorno , e la 
Luna  1'  altra  metà  . 

Quello  è il  fillema  tlravagante 
dell’antica  Religione  delRegnodi 
Macaflar  , e il  vero  flato  in  cui  fi 
era  , quando  due  fratelli  merca- 
tanti ufeirono  dal  Pacfe  per  anda- 
re a negoziare  nelle  Ifole  vicine  . 
Giunfero  a Temute  principale  tra 
le  Moluche,  dove  i Portoglieli  lla- 
bilitivi  alcuni  anni  avanti  faceano 
pubblica  profclfione  della  Religio- 
ne Criltiana  . Quelli  due  foraltie- 
ri  reflarono  forpreli  dalla  loro  ma- 
niera , e dalla  bellezza  delle  ciri- 
monie del  culto,  che  preltavanoal 
loro  Dio  , che  lor  fu  detto  effere 
il  Creatore  del  Ciclo  , del  Sole  , 
e della  Luna  , e .generalmente  di 
tutto  l’univerfo  , c quel  foloche 
dovea  effere  adorato  dagli  uomini. 
Siccome  aveano  buon  ingegno  , 
così  vollero  faperc  pii  particolar- 
mente qual  folle  quello  Dio  dei 
Portoglieli  , perche  fi  chiamaffero 
Crifliani  , c cola  far  bifogna  per 
piacergli  . Fu  foddisfatta  la  loro 
curiofità  , e il  Governatore  della 
T vmo  11. 


luanone  celebre  nelle  Indie  per  la 
fua pietà,  e per  lo  fuo  valore,  fi 
prefe  la  cura  di  illruirli  delle  ve- 
rità , e delle  maffime  del  Criltia- 
nefimo  . Furono  in  poco  tempo 
cosi  ben  perfuafi  , che  chiefero  il 
Battefimo  ; e lo  riceverono  dalle 
fteflc  mani  del  Governatore  , non 
v'elfendo  allora  pronti  i Sacerdoti 
per  amminillrarglielo  . L'  uno  fi 
pofe  nome  Antonio,  e l’altro  Mi- 
chele . Terminati  che  ebbero  i lo- 
ro affari  ritornarono  a cafa  tanto 
foddisfatti  della  Religione  , die 
aveano  abbracciata  , quanto  dei 
loro  negozj. 

Appena  giuntivi  , credette- 
ro obbligo  fuo  il  far  parte  ai  lo- 
ro compatriotti  dei  nuovi  feopri- 
menti  . Annunziarono  loro  Gefu- 
criflo  con  incredibil  zelo,  e bene- 
dì  il  Signore  le  fue  parole  in  ma- 
niera , che  poco  tempo  dopoheb- 
bero  la  conlolazione  di  vedere  ai 
fuoi  piedi  una  infinità  di  perfone 
ricercanti  il  battefimo  . La  mag- 
gior parte  dei  Sovrani,  che  regna- 
vano allora  nell’Ifola  divifainpiil 
Regai , intefero  a parlare  di  que- 
lla nuova  Religione  ; ebbero  la 
curiofità  d’ informarfene  , ma  non 
effendo  i loro  animi  ancora difpo- 
lli  per  riceverla  , non  ritrovò  nel- 
le Corti  quel  credito  , e docilità, 
che  avea  trovata  nel  popolo . Non 
volcano  fottometterfi  ad  una  Leg- 
ge , che  impugnava  molte  inclina, 
zioni  della  natura,  e che  intima 
la  guerra  a tutti  i piaceri  della  vi- 
ta . Il  foto  Re  Soppamfeppe  pro- 
fittarli della  Predicazione  del  Van- 

S:lo  ; imperocché  qualche  tempo 
opo  avendo  il  Perreira  Governa- 
tore di  Malaca  fpedito  a Cclcbey 
un  grolfo  Vafcello  comandato  da 
Antonio  Paiva  'per  caricarvi  del 
Sandalo  -,  appena  quello  Capitano 
giunfe  al  porco  di  Soppam , dove 
le  ne  facea  un  gran  negozio,  che 
quello  Re  andò  in  perfona  a ero- 
H U var- 
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vario  per  conferire  fcco  lui  , ed  ligiooc  da  erto  fin'  allora  feguita- 
illuminariì  dei  fuoi  dubbj  iopra  ta,  era  rifoluto  d’abbandouarla  , 
alcuni  punti  della  Religione  Cri-  non  potea  trovarne  di  più  ficura 
Diana  , i quali  i Neofiti  fuoi  Sud-  quanto  la  loro,  tanto  più  che  Id- 
diti  non  aveano  potuto  rifolvcre.  dio  1’  avea  in  ogni  tempo  pro- 
ludo cosi  foddi  riatto  , e delle  ri-  meda  al  Mondo  , e ch'era  1 ul- 
fpoltc  alle  interrogazioni  lue  , e cima  che  avea  data  per  fua  per- 
dtlle  nuove  iiiruzioni dategli  ,che  lezione  col  mezzo  del  maggiore 
fi  converti  poco  dopo  , e lì  fece  di  tutti  ì Profeti  : che  per  vcri- 
pubblicamcme  battezzare  con  tut-  tà  quella  di  Gclucriito  avea, 
ta  la  fua  famiglia,  e la  miglior  qualche  cofa  di  buono  , ma  che 
parte  della  Corte  da  quello  mede-  quella  fua  era  molto  più  favia  , 
fimo  Capitano,  che  1 avea  iilrui-  perchè  era  più  naturale  all’  uo- 
« . aio,  Aggiungevano  a tutte  que- 

S.  Franccfco  Xaverio  giunco  di  ite  cattive  ragioni  alcune  confidc- 
frefeo  nell'  Indie  fa  avvertito  di  razioni  politiche  , che  non  erano 
tutto  quello  pattava  nel  Macai-  punto  migliori , ma  che  pure  noti 
far  , e non  dubitando  punto  che  iafciavaiio  di  metter  quello  Pria- 
principi  così  felici  non  avellerò  cipc  nella  maggiore  diffidenza 
ancora  confeguenze  più  fortuna,  della  Verità  , e della  neccttitì 
te  , rifolvecte  di  portarli  a dare  della  Religione  Criiliana  . Incer. 
l'ultima  mano  a quella  grand' o-  to  di  ciò  che  far  fi  dovette  per 
pera  . Ne  ricercò  i mezzi  , ma  levarfi  d'  intrigo  , deputò  nello 
per  fegrcto  della  Divina  Sapien-  Hello  tempo  quattro  dc'luoi  pri- 
za  da  noi  non  penetrato,  femprc  mi  Otfiziali  , due  al  Governaco- 
inutilmcnte  cercolli  . Non  potè  re  di  Malata  , per  pregarlo  di 
trovar  occafione  di  pallare  nel  mandarli  al  più  predo  potette  de’ 

Macattar  ; ed  i Sacerdoti  medefi-  Sacerdoti  più  illuminati  , e più 
mi  fpeditivi  più  volte  da’Gover-  dotti  nella  Legge  di  Gefucrido  , 
natori  di  Malaca  ad  iftanza  di  che  potettero  leioglicre  le  gran 
•quedo  Re  di  Joppara , e de’  fuoi  difficoltà  , eh’  etto  avea  da  pro- 
fudditi  nuovamente  convertiti  , porre,  e i due  altri  alla  Regina 
furono  femprc  trafportati  inai-  di  Acchem  , Regno  deH’Ilola  di 
tra  parte  dalla  tcmpella  , o mo-  Sumatra,  per  dimandarle  dc’Ca-  «.egnaieir 
rirono  in  cammino,  lenza  ch'ai-  zis,  o fieno  Sacerdoti  Maometca-  ìfoUdiS». 
cuno  potette  mai  arrivarvi.  Qjie-  ni  bene  idruiti  della  propria  Re-  mjt“- 
Ho  ritardamento  degl’  Operaj  E-  ligionc  , e capaci  d’  infegnarglie- 
vangelici  arredò  i gran  progredì  ne  tutte  le  malfime  , acciocché  , 

che  giornalmente  facea  il  Cridu-  dopo  avere  maturamente  difami- 
nefimo  nell’ Ilota  Celcbci . Qui  di  nata  1’  una  e 1'  altra  potede  feie- 
poveri  Neofiti  non  avendo  ap-  gliere  quella,  che  a lui  lembraf- 
preffo  di  loro  perfona  che  potcf-  le  migliore, 
le  foltener  la  lor  Fede  ancora  de-  II  Coufiglio  del  Re  approvò 
bolc,  e vacillante,  nc  illuminare  molto  quedo  dileguo,  ma  fofpct- 
le  difficoltà  propolte  dal  Re  di  tando  che  i Dottori  Cridiani  , c 
Macattar,  alcuni  Maomettani  prc-  Maomettani  giunti  clic  fodero  , 
fero  occafione  da  ciò  , c (Venditi]  dividettern  gl'  animi  de’  popoli  , 
difgraziacamentc  trovati  alla  Cor-  onde  eccitattero  qualche  fedizio- 
te  di  quedo  Prencipe  di  propor-  ne  nello  Stato  , e che  loro  riu. 

■gli  l’Alcorano  . Gli  dittero  , che  feiffe  ancora  troppo  malagevole 
•le  perfuafo  della  vanità  della  Re-  il  nconolccre,  quale  de’ due  pat- 
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il  vero  ; rapprefentaro-  Sumatra  gli  dichiararcbbero,  io- 
(tocche  intendeffero  1*  affronto  da 


titi  Coffe 
no  a Sua  Maellà  che"  meglio  era 
che  s' impegnarti:  con  tutti  i Cuoi 
fudditi  con  giuramento  -(bienne 
d’abbracciare  la  Religione  dique' 
Dottori , che  primi  fodero  giun- 
ti nel  fuo  Regno  , potendo  artì- 
curaffi  che  Iddio  non  manchereb- 
be di  far  conofcere  conciò  la  (uà 
volontà  (opra  la  feelta  che  far 
doveano  d'  una  Religione  . Il 
Principe  fu  così  dffjole  , che  vi 
s* impegnò,  e tutti  i fuoi  fuddi- 
ti  d'accordo  fecero  lo  ftertò. giu- 
ramento . La  Regina  di  Acchem 
eflendone  ft.va  avvertita  , credet- 
te di  non  poter  trovar  occafionc 
piò  bella  per  fegnalare  lo  zelo- 
eh’  avea  per  la  propria  Religio- 
ne; . laonde  andò  in  perfona  a 
trovare  qné’fttdditi  fuoi,  che  a- 
veano  allóra  il  Governo  del  Re- 
gno , e fece  loro  comprendere  1’ 
importanza  d’un  tal*  affare  , e J’ 
intereffe  che  v’  aveano  di  fare  ire 
maniera  che  i Depurati  venuti 
alla  Corte  fodero  i primi  a tor- 
nare nel  primo  Paefc  . Gofa  che 
riufei  , e fi  ritrovò  il  tutto 
cosi  ben  difpoflo  pel  loro  ritor- 
no, e per  la  portanza  de’Cazis  , 
che  doveano  accompagnarli  , che 

fi  un  fero  a Matadar  molto  prima 
i quelli  eh’ erano  (lati  inviati  a* 
Portoghefi  , tuttoché  Acchem  (il 
piò  lontano  da  Macafi'ar  di  Ma- 
lica . 

11  Re  ch’era  Tempre  (Iato  piò 
Inclinato  alla  Legge  di  Gefucri- 
(lo , che  a quella  di  Maometto  , 
6 penti , ma  troppo  tardi  , del 
giuramento  fatto  con  tanta  leg- 
gerezza . I nuovi  Crirtiani  fecero 
ogni  sforzo  per  obbligarlo  a fof- 
penderne  l’eìecuzione  fino  all’ar- 
rivo de’  Sacerdoti  , che  s’afpetta- 
vano  di  giorno  in  giorno  . I Ca- 
zis lo  (paventarono  minacciando- 
lo dello  fdegno  di  Dio  , fc  gli 
mancava  di  parola,  e dellaGuer- 
ra  , che  i mieli  Mufolmani  di 


effolui  fatto  al  loro  gran  Profe- 
ta . Ebbe  1’  accortezza  dì  tratte- 
nerli piò  giorni  con  belle  pre- 
merti: , ma  finalmente  (Lineo  d’a- 
fpcttare  , e hon  fjpendo  più  a 
chi  riccorrere,  imperocché  Anto- 
nio, e Michele  i primi  Catechi- 
fti  erano  morti  andando  ìd  trao- 
cia  de’ Sacerdoti  nell’Ifole  vicine,) 
dov’ erano  Portoghefi  , fu  corret- 
to di  fottoporli  alla  Legge  im-j 
prudentemente  importali  , e di 
difporfi  finalmente  alla  Circonda 
(ione  . 

Per  renderla  più  folcnnc  i Ca-, 
zis  i’  obbligarono  a far  edificare 
urei  fuperba  Mofchea,  clic  ar rio, 
chi  di  cuna  ciò  die  v’era  di  piò 
preziofo.  Il  Principe  fuo  Fratcl- 
fo,  ed  alcuni  Signori  de’ piò  qua- 
lificati della  Corte  , eh’  aveano 
affaggiata  piti  la  Religione  Cri- 
(tiana  della  Maomettana  , fe  ne 
(degnarono, I e mof  tifarono  il  loro 
pubblico  rifcmimcnio  col  far  env 
trar  di  notte  dt’ porci  nella  Mo- 
fchea, ed  avendoli  (cannati  (por- 
tarono col  loro  (angue  tutte  k 
porte,  e le  muraglie. 

Lo  che  incelo  da’  Cazis  , anda- 
rono a chieder  vendete . al  Re  di 
un’  attentato  cosi  (agri lego . Ma 
erteodofi  quello  Principe  fai  vate 
co’  fuoi  complici  nel  Regno  di 
Bugais  non  per  anche  unito  a 
quello  di  Macallar  pafsò  qualche 
tempo  dopo  in  quello  di  Tora- 
ja,  dove  fapeva,  che  la  Religio- 
ne Maomettana  era  in  orrore  per 
iitarvi  con  maggior  ficurezza . 

Frattanto  quelli  zelanti  Cazis 
fecero  conofcere  , che  l’ oltraggio 
fatto  alla  loro  Religione  con  la 
profanazione  di  quella  Mofchea 
non  potea  ripararli  che  col  de- 
molirla , e fabbricarne  un’  altra 
piò  magnifica  . li  Re  foddisfcce 
alla  loro  dimanda  ; ma  non  val- 
le ufar  la  violenza  , che  ali  pcr- 
Hh  z fua- 
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fuadcrano  di  fare  a tutti  i fuoi  circoncidere,  il  ricever  il  Battei 
fudditi  per  obbligarli  a circon-  mo  , e a chi  1'  avea  ricevuto  il 
riderli,  fperando  che  gli  avrebbe  perfeverare  nella  Fede.  Finalmen. 
adefcati  più  agevolmente  con  la  te  per  unirli  affatto  a fuoi  inte- 
dolcezza . Molti  de’  fuoi  Cortig-  refli  fece  fabbricare  una  magnifi- 
giani  per  compiacenza  lo  fecero,  ca  Chiefa  in  una  Cittì,  che  do. 

Li  maggior  parte  del  popolo  al-  nò  a'  Mercatanti  Portoglieli  per 
euni  giorni  dopo  , e in  meno  di  lo  itabilimcnto  del  loro  corner, 
un  mefe  il  Maomettifmo  diven-  ciò  . 

ne  la  Religion  dominante  del  Quando  fi  vide  certo  dell’ami- 
Paefc.  * cizia  de’ Portoglieli,  de’ quali  te. 

In  quello  tempo  i Deputati  mea  la  potenza  , che  vedea  cre- 
Cpediti  a Malaca  giunfero  a Ma-  feere  di  giorno  in  giorno  nell  ’ln- 
caffar  con  Vafcelli  Portogheli  , e die,  credette  fuo  obbligo,  eglo- 
Midìonarj  Gcfuiti , perlone  fcel-  ria  de’ fuoi  Stati  l'impegnare  i 
te  da  S.  Francefco  Xaverio  me-  Principi  vicini  , e fuoi  tributari 
defimo.  Rellarono  molto  forpre-  a farli  Maomettani  come  lui.  Le 
fi  nel  vedere  quello  Regno  in  propofizioni  facce  da'  fuoi  Depu- 
uno  flato  si  deplorabile  ; fecero  tati  furono  malilfimo  ricevute 
il  potàbile  per  far  rientrare  il  per  edere  (lati  prevenuti  dal  Pria- 
Re  in  femedefimo,  ma  non  voi-  cipe  fuo  Fratello  in  favore  dell» 
leafcoltarli,  e parlogli  della  Leg-  Religione  Cridiana.  Quindi  cut- 
ge  Maomettana  con  termini  con  ti  li  dichiararono  apertamente 
vantaggiofi  , che  fece  colto  per-  nemici  giurati  del  Maomettifmo, 
der  loro  ogni  fperanza  di  più  e ri  f poltro  edere  pronti  a difen- 
vederlo  abbracciare  la  Religione  derli  contro  ognuno  che  volcde 
Criltiana  . Conobbero  allora  il  sforzarli  ad  abbracciarlo  , c per 
male  fatto  dagl'  Uffiziali  di  Ma-  inoltrare  in  oltre  al  Re  di  Ma- 
lata con  la  troppa  negligenza  in  cadar  l’odio  che  aveano  per  eda 
un’affare  di  tanta  importanza  , e Religione  nella  Tua  perfona,  ne- 
non  dubitarono  , che  Iddio  non  garono  di  mandargli  i tributi  , 
foffe  un  giorno  per  vendicartene,  che  folevano  pagargli  ogn’  anno  . 
come  fece  con  quelli  che  aveano  Quello  diede  motivo  ad  una  gran 
facto  difcriK  l’ imbarco , e gene-  guerra , che  fu  cagione  dello  lla- 
ralmente  fopra  tutu  la  Città,  a-  bilimento  del  Maomettifmo  nella 
vendoli  poco  dopo  afflitti  quali  maggior  parte  di  quell'  Ifola  ; 
nel  tempo  (ledo  con  la  Careltia,  poiché  dopo  d'avere  quelli  Pria- 
colla  Guerra  , e con  la  Peltikiw  cipi  coraggiofamcntc  difefa  per 
za  . molti  anni  la  propria  liberti , fu- 

ll Re  però  trattò  benitàraocon  rono  finalmente  vinti  dal  Re  di 
elfi  i imperocché  non  folamence  Macaffar  , e la  prima  Legge  che 
permife  a' Mercatanti  Portogheli,  loroimpofero  i vincitori,  tuquel- 
che  gli  aveano  condoni  , il  ne-  la  di  farli  circoncidere, 
goziare  per  tutto  il  fuo  Regno  , Portano  le  antiche  relazioni 
ma  ancora  concedette  loro  la  li-  Portogheli  che  il  Re  di  Joppam, 
berti  d'  efercitare  pubblicamente  e tutti  quelli  eh' erano  (lati  bac- 
ia Religione  . Ebbe  tanta  confi,  tezzati  dal  Paina  , non  furono 
derazione  pei  Miflionarj,  che  ac-  foggiogaci,  avendo  gli  uni  avu- 
cordolli  ad  onta  de’  Cazis  la  li-  ta  la  buona  forcuna , e la  gloria 
cenza  a que'fuoi  fudditi  , eh' a-  di  morire  con  l’armi  alla  mano, 
vcano  diurno  fin  allora  il  farli  in  difefa  della  Fede  , e della  li- 
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berti  , e gl’ al  tri  andarono  a tro-  s'  attengono  per  Tempre  di  bere 


varfi  un’ afilo  nelle  Terre  ftranie- 
re,  dove  dicono,  che  vitìfero  , e 
morirono  da  buoni  Criftiani . Dal 
che  nafce  , che  oggidì  non  retta 
in  tutte  quelle  Provincie  alcun 
veftigio  , che  mottri  etìfervi  fiato 
ricevuto  una  volta  il  Crittianefi- 
mo . Quanto  a’  Portoglieli  , e a' 
Miilìonarj  Inabiliti  nel  MacalTar, 
fi  confervarono  Tempre  nella  buo- 
na grazia  del  Re  , e nel  libero 
efercìzio  della  Religione. 

I Prencipi  fuccerfori  non  man- 
carono in  ogni  occafione  di  ino- 
ltrare la  confidenza  , la  fiima,  e 
1*  amicizia  eh’  aveano  per  elfi  , 
fuorché  quando  gl’  Olande!!  tro- 
varono maniera  a’  entrarvi , e di 
farli  fcacciare  ; Te  non  fodero 
quelli  , $'  avrebbe  ancora  oggidì 
la  confolazione  di  vedervi  tre  bel- 
le Chiefe,  che  cottoro  hanno  fat- 
te atterrare  , ed  un  buon  nume- 
ro di  Crittiani  , che  avrebbono 
potuto  contribuire  molto  alla 
converlione  di  quelli  popoli  in- 
fedeli . Già  fi  fa  edere  nato  per 
le  loro  calunnie,  che  i Cattolici, 
c i Miilìonarj  ne  furono  faccia- 
ti, e ch’edì  vollero  piuttotto  ve- 
dervi a regnare  Maometto  , la 
cui  Morale  tutta  fenfuale  avea 
molta  relazione  con  le  madime 
di  Calvino,  che  vedervi  feguica- 
to  Gefucrilto,  la  cui  dottrina  era 
una  continua  condanna  della  lo- 
ro condotta . 

Per  altro  non  fi  può  immagi- 
nare, fin  dove  s’ettenda  l'efattez- 
za  , con  cui  i Macadarefi  adem- 
piono gli  obblighi  della  lor  nuo- 
va Religione  . Non  lafcierebbero 
padar  un  giorno  delle  fette  piò 
ordinarie  fenza  fegnalarfi  ognuno 
in  particolare  in  qualche  buona 
opera  di  fovraroeazione . L’omif- 
fione  d’una  protrazione,  o della 
più  leggera  abluzione  pada  tra 
di  loro  per  un  peccato  confide- 
rabile  . Alcuni  per  far  penitenza 


vino  di  Palma,  tuttoché  non  fra 
loro  dalla  Legge  viecato  , ed  al- 
cuni  morirebbero  di  fete  , anzie» 
che  bere  folamence  un  bicchiere 
di  acqua  dal  levare  fino  al  tra- 
montar del  Sole;  nel  tempo  del- 
la loro  Qua  refi  ma  avanzano  la 
loro  divozione  molto  più  degl’ 
altri  Maomettani , odervando  mol- 
tilfime  cirimonie  non  ufate  fra  i 
Turchi,  nè  fra  i Maomettani  In- 
diani, e ciò  perchè  credono,  che 
fieno  in  ufo  alla  Mcca,  confidc- 
rata  da  edi  come  il  centro  della 
lor  Religione,  ed  il  modello  che 
imitar  debbono. 

L'oblazione  è la  prima  purifi. 
eazione  de'  fanciulli  i la  Circonci. 
(ione  , e i funerali  fono  quelle 
cofe  , che  fanno  con  maggior 
pompa , e fplcndore . Appena  un 
fanciullo  ha  quattro  , o cinque 
meli  , che  i tuoi  parenti  lo  por- 
tano alla  Mofchea  per  purificar- 
lo, ed  offerirlo  a Dio.  Cinque  , 

0 Tei  Aggui,  che  vi  fi  trovano  , 
cominciano  la  cirimonia  con  al- 
cune preci  , che  gli  recitano  fo- 
pra  il  capo  ì ed  ognuno  dopo 
per  giro  gli  taglia  i capelli,  cre- 
dendo che  farebbe  infallibilmente 
dannato,  fe  moride  con  que’  ca- 
pelli medefimi  , co'quali  nacque. 
Terminato  eh’  hanno  di  tofarlo  , 
s’  è un  mafehio  , gli  pongono  i 
piedi  ignudi  fopra  una  fciabla  , 
acciocché  , dicono  etti , non  gli 
faccia  paura  , giunto  che  fia  all* 
età  atta  alla  guerra,  imponendo- 
gli nel  tempo  Itedo  un  nome  de’ 
Santi  del  loro  Alcorano  ; quella 
cirimonia  però  del  toccare  la  fcia- 
bla non  n fa  con  le  fanciulle  , 
contentandoli  gli  Aggui  di  ag- 
giungere alle  comuni  preghiere 
alcuni  voci  particolari  in  favore 
del  fedo,  imponendole  il  nome  . 
Riconducono  il  Fanciullo  a cala, 
dove  Ila  apparecchiata  una  fellah 

1 parenti  , cd  i migliori  amici 
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della  famiglia  vi  vengono  invita-  no  fanno  portare  una  gran  Caldaja 


ti  per  far  loro  compagnia,  e per 
artmere  a’  balli  , ed  a'  giuochi  , 
ne’quali  fi  parta  il  rimanente  del- 
la giornata . 

Alcuni  meli  dopo  radono  il 
fanciullo  in  cafa,  lavandogli  pe- 
rò fopra  il  capo  un  ciuffecco  di 
capelli  per  legno  che  non  è an- 
cora circoncifo.  Finché  lo  porta, 
parta  per  immondo  , e non  po- 
trebbero lenza  peccato  mangiar 
feco  , nè  lafciarlo  entrare  nella 
Mofchea  per  pregar  Dio  per  gli 
altri  . Suo  Padre  nel  raderlo  gli 
dì  un  nome  differente  da  quello  , 
che  ha  ricevuto  dagl*  Aggui  nella 
fua  prima  ramificazione  , e que- 
llo gli  retta,  finché  vive. 

Quelle  cirimonie  differenti  non 
fono  che  preparazioni  a quella 
della  Circonciiìone  , ch'è  la  pili 
folenne  di  tutte  : dimandano  a- 
gl’  Aggui  il  giorno  che  potran 
farlo  pili  felicemente  ; oflervano 
gli  Alili  » calcolano  i giorni  de’ 
meli  , e leguitano  le  ortervaziont 
fatte,  e ftabilifeono  la  giornata 
tra  erti,  e i parenti  del  figliuolo, 
che  eflcr  dee  circondi  fo;  iT  giorno 
precedente  il  padre  , oppure  s‘  è 
di  qualità  quello,  pretto  cui  Ila 
a fpefe,  va  a fcegliere  tra  le  lue 
mandrc  i bovi  migliori;  li  facon- 
durre  alla  Campagna  nel  luogo 


piena  d’acaua  perporvi  il  fanciul- 
lo ; ivi  lo  lafciano  per  un  ora  , e 
perchè  non  sanno)  tanno  venire  de’ 
Ballarmi  , e de’  Suonatori  che  lo 
divertivano  finché  s'adduna  la  com- 
pagnia. 

Giunti  tutti  gl'invitati  alla  ca- 
fa uno  degl'  augurj  porta  la  tetta 
della  bcltia  faenfieata  il  giorno  a- 
vaoti  nella  camera  dove  far  fi  dee 
la  cirimonia , ed  avendola  polla  in 
terra  fopra  una  liuoja,  o pure  fo- 
pra un  tapcco  coperto  con  una  to- 
vaglia bianca,  il  fanciullo  vi  rimet- 
te a leder  fopra  tra  le  corna  , fa- 
cendolo Ilare  modellamento  conte 
mani  incrocciate  fui  petto  ; ed  in 
tanto  l’ Aggui  gli  ù un  fcrmonci- 
no  , e in  quella  oc  cartone  quello 
gran  Sacerdote  fa  pompa  di  tutto 
quello  sà  , donando  il  fanciullo 
a Ibpportare  pazientemente  il  do- 
lore . Terminata  l' clonazione  gli 
tinge  la  fronte  col  fangue  eh' elee 
dalla  tetta  fopra  la  quale  (la  allì- 
fo  . £ prendendogli  la  mano  drit- 
ta fa  per  etto  la  profertion:  di  fe- 
de, con  quelle  parole  , La  illa  il- 
l'a  Lbà  mtbemet  refui  allba  , cioè 
Dio  t Dio  < Maometto  e il  fuo  pro- 
feta . Frattanto  tre  altri  Aggui 
fe  gl’  avvicinano  prendendolo  nella 
mano  fmiftra  , c due  ne'  piedi  , e 
quando  non  fi  può  più  movere  u- 


mtuaiv  «aiata  \^ainwatiiu  nvi  iuw^u  ^ ijuniiuu  nuli  il  j/uy  ii*wvw»fc  u- 

dove  fono  aneli  dagli  Aggui  ivi  no  de’più  fpcri.mcatati  tenendo  ncl- 


portatifi  per  fagrificarl;  ; impe- 
rocché è da  notarli  , che  gli  ani- 
mali quadrupedi  non  s’  uccidono 
mai  nel  giro  delle  Città  , e de’ 
Villaggi,  particolarmente  per  far- 
ne fagrlfizj  . Li  preparano  nella 
maniera  che  s’ula  nell’ apparec- 
chiare le  vivande  ordinarie  , im- 

K rocche  dopo  averle  oAèrte  a 
aometto  debbono  fervire  a re- 
galare i parenti,,  egl’amici  che  in- 
tervenir debbono  il  giorno  dietro 
alla  cirimonia  . Rifervano  follmen- 
te intera  la  tetta  del  bove  più  gran- 
de , e più  graffo . Arrivato  il  glor- 


ia mano  lìniftra  due battoncc Ili  lot- 
tili lo  tagliano  , e lo  circoncido- 
no , dopo  di  che  portano  a letto  il 
fanciullo,  e i parenti  , ed  amici 
per  mottrare  l’ allegrezza  che  han- 
no di  vederlo  aggregato  tra’  fedeli 
raddoppiano  i balli,  ed i canti  fio- 
che Ila  il  tempo  di  porli  a Tavo- 
la, e quelle  allegrezze  continuano 
fino  al  terzo  giorno . 

Se  il  fanciullo  che  debbono  cir- 
concidere, é di  quelle  gran  Signo- 
re la  funzion  lì  là  con  molta  più 
folennità  é fpefa  dovendo  edere 
feguitata  lo  (letto  giorno  da  tutti 
i fan- 
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ì fanciulli  fudditi  del  Padre,  e de*  mi,  e preghiere  . Se  perfifte  , gii 
vicini  non  ancora  cirrèneifi  , iqua-  Aggui  fcrtvono  foprq  pezzetti  <ii 
li  in  tutti  i ere  giorni  della  teda  carta  i nomi  di  Dio  , e quello  di 
vengono  trattati  a fue  fpefe  . Ve  Maometto  attaccandoli  intorno  al 
ne  fono  alcuni  che  non  s affolvono  letto  dell’ amalato  : Quando  que- 
di  quella  cirimonia  con  cento  bo-  fio  ultimo  fra  cutti  i rimed)  non 
vi,  e cento  buffali,  fenza  compu-  ottiene  1* effetto,  che  fi  lufingano, 
tare  P altre  fpefe  per  le  compagnie,  cominciano  a difporlo  alla  morte, 
eli  Regali  agli  Aggui.  facendolo  di  tratto  in  tratto  pro- 

Fanno  ancora  circoncidere  le  nunciare  il  Nome  di  Dio  , ed  in. 


dorme  } imperocché  ficeome  non 
accordano  co*  Turchi  , che  per 
qualunque  eofa  facciano  , fieno 
effe  Tempre  dannate  , così  quelli 
non  credono  , che  fi  debba  vietar 
ad  effe  i mezzi  per  falvarfi  -,  ma 
la  loro  Circòncifione  è un  miffe- 
ro  non  noto  a tutti,  facendoli  in 
fegreto , e con  poca  pompa  , non 
vi  dando  prefenti  che  le  donne,  e 
il  pili  vecchio  degl’ Aggui  . Non 
circoncidono  mai  una  lanciulla  , 
fenza  circoncidere  nel  tempo  llef- 
fo  in  un’altra  camera  il  fanciul- 
lo, a cui  ella  é promeffa,  o al- 
meno qualche  altro  , acciocché  , 
dicono  elfi,  la  pienezza  della  San- 
tificazione di  quello  porta  fuppli- 
re  alla  mancanza  della  perfezione 
dell'altra . 

I loro  funerali  fi  fanno  fempre 
con  molta  pompa  , e magnificen- 
za , non  v*  effendo  perfona  , per 
povera  che  fia  , che  non  illia  in 
attenzione  di  adunare  vivendo  da 
poter  fupplire  alle  fpefe  della  fua 
iepaltura  , e che  non  tenga  per 
debito  di  Religione  il  confagrarvi 
morendo  la  miglior  parte  de’fuoi 
beni  . E ficcome  gl'  Aggui  non 
debbono  effere  polli  in  non  cale 
ne'  teftamenti  de' Fedeli  , cosi  non 
v’ è diligenza  , non  v’c  carità  , 
che  non  preftino  a’ Malati  , fpe- 
eialmente  quando  fono  ricchi . 

Per  poco  che  il  male  s' incalzi , 
non  ricorrono  più  a’  medici  , ma 
vanno  a diritura  da’ Sacerdoti  non 
credendolo  naturale  , ma  cagiona- 
to da  qualche  fpirito  cattivo  che 
fcacciar  fi  debba  a forza  d’eforcif- 


vocare  Maometto  fuo  gran  Pro- 
feta . Tengono  clic  quello  baffi 
per  ficurezza  della  loro  falute  , 
e che  il  pronunciare  quelli  due 
nomi  abbia  virtù  di  giudificare  il 
maggior  peccatore,  lenza  chefac- 
cia di  medieri  il  dimandar  perdo- 
no a Dio  delle  colpe  palfate , né 
implorare  la  fua  milericordia  . 
Quando  l’amalato  ffa  in  agonia, 
l’ Aggui  lo  prende  per  la  mano  , 
e borbottando  tra' denti  certe  pre- 
ghiere , gli  (frappicela  il  dito  di 
mezzo  per  aprirgli  , dicono  erti  , 
con  qucflo  ilroppicciamcnto  una 
ftrada  facile  all’anima,  che  fem- 
pre efee  dalla  cima  di  quello  di- 
to, e per  raddolcirgli  i dolori  e- 
itremi  che  foffre  nel  fepararfi  dal 
corpo . Efalato  l' ultimo  rcfpiro  il 
Sacerdote  fi  parte  , e lafcia  a’  pa- 
renti del  defonto  la  cura  delle  ci- 
rimonie, che  far  fi  deono  nella  ca- 
fa  prirha  di  portarlo  allaMofchea. 

Dopo  d’ aver  lavato  il  corpo  cin- 
que volte  di  feguico  in  acque  dif- 
ferenti, gli  mettono  una  veite  bian- 
ca con  un  turbante  limile , pofeia 
lo  involgono  in  un  lenzuolo,  e lo 
pongono  in  una  Camera  apparata 
di  bianco,  dove  teda  per  qualche 
tempo  finché  dando  il  tutto  ap- 
parecchiato nella  Mofchea,  gl'Ag- 
gui  vanno  a levarlo  alla  cala.  En- 
trandovi fanno  ardere  molti  prò- 
. fumi  che  portati  fcco  , e dopo  di 
efferfi  proli  rati  tre  volte  con  la  fac- 
cia a terra  , dimandano  a Dio  che 
volga  fopra  il  morto  gl’occhi  del- 
la tua  Mifericordia  . Vico  portai 
to  da’fuoi  parenti , fe  nc  ha , oppu- 
re 
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re  da  gente  pagata  : molti  prece, 
dono  II  corpo  con  iocenfieri  per 

rifumare  la  ftrada  per  ove  paf- 
, ed  altri  lo  Seguitano  ie mi- 
nando monete  d'oro  , d'argento  , 
o di  rame  fecondo  la  forcuna  , c 
qualità  del  defonto  , che  vengono 
raccolte  da'poveri , pattato  che  fia 
il  corpo . 

I Sacerdoti  vannoli  dietro  fe- 
guitati  da' parenti,  ed  amici  por. 
tando  tutti  un  turbante  bianco  ch'é 
il  loro  colore  di  duolo  -,  altri  poi 
feguitano , pagati , per  pianger  il 
morto,  e per  pregar  Iddio  per  lo 
ripofo  dell'  anima  fua  . I pili  vici, 
ni  al  corpo  flanno  Tempre  cogli 
occhi  a terra,  imperocché  da  tut. 
te  le  cafe  che  pattano  vien  gittata 
dell’acqua  fui  morto,  e una  gran 
quantità  di  cenere,  che  credono  di 
avete  virai  di  follevar  i morti . Sic- 
come la  legge  dichiara  immondi 
tutti  coloro  che  Iranno  toccato  , o 
accompagnato  un  morto,  cosi  ginn- 
ti  alla  Mofchca  non  v’entra  che  il 
foto  corpo  , e chi  lo  porta  , met- 
tendolo nel  mezzo , cd  ufeendo  to- 
lta per  andarli  a purificare  infie- 
rne  con  li  Sacerdoti,  e tutti gl’al- 
cri  rettati  alla  porta  . Si  lavano 
mani  , piedi , fronte  , occhi  , o- 
recchic,  e bocca,  dicendo  che  co- 
si  Macometto  ha  ordinato.'  Dopo 
di  efferfi  tutti  bene  purificati  , i 
Sacerdoti  entrano  nella  Mofchea 
feguitati  dal  popolo  prottrandofi 
tutti  infieme  tre  volte  con  la  fac- 
cia a terra  cantando  quelle  paro- 
le : Mia  l/la  Iba  akebar  alla , cioè 
Dio  é Dio , Dio  i gronde. 

Le  loro  Orazioni  durano  due 
•re  parte  in  piedi , parte  in  ginoc- 
chioni , ma  per  lo  più  prottrati 
con  la  faccia  a terra  particolar- 
mente , quando  pronunciano  il  No- 
me di  Dio , o quello  di  Maomet- 
Jo . Terminate  che  fieno  il  grande 
Aggui  dì  il  legno  per  portare  il 
corpo  a Sotterrare  , ed  offervanolo 
.Sello  ordine  di  prima  , Giunti  al 


luogo  della  fepoltura,  due  Servi- 
dori calano  il  Cadavere  nella  fof- 
fa  profonda  cinque  , o fei  piedi 
ponendovelo  fenza  Catta,  perchè 
le  vi  fotte  , dovrebbero  porvi  de’ 
chiodi  , e fono  perfuafi,  che  un 
chiodo  folo  che  toccaffe  il  corpo  , 
farebbe  capace  di  turbargli  il  ri- 
pofo , che  dee  godere  nella  fua 
tomba  per  potere  poi  un  giorno 
ctter  ricevuto  nel  Paradifo  j fin- 
ché riempiono  la  fotta  di  terra  il 
grande  Aggui  prende  un  fecchio 
d’acqua,  e gliela  gitta  addotto  . 
Indi  ognuno  parte,  Tettandovi  un 
folo  Aggui  per  qualche  tempo 
in  orazione  \ ma  prima  di  torna- 
re a cala , ognuno  va  a purificarli 
ancora  più  di  quello  ha  fatto  en- 
trando nella  Mofchea  , lavandoli 
tutto  il  corpo  , e cangiandoli  d* 
abito . 

Dopo  i funerali  fanno  un  Mau- 
foleo  al  Tempio,  e compiuto  che 
fia  , vi  mandano  per  quaranta 
giorni  a certe  ore  determinate 
molti  fchiavi,  e fervidori  dicala 
per  ornarlo  di  fiori , e farvi  le  lo- 
ro  preghiere  all’  odore  de' profu- 
mi , che  portano  , e terminata, 
quella  quarantena  i parenti , ed 
amici  vi  vanno  in  abito  di  ciri- 
monia . Vi  pattano  un’ora , o due 
in  orazioni  , c in  pianti  , e dopo 
d’avere  coti  Soddisfatto  al  loro  do- 
vere , ritornano  tutti  infieme  alla 
cala  del  defonto,  oppure  entrano 
nella  Sala  della  Mofchea , dove  il 
banchetto  gli  attende  . Vi  fono 
molte  tavole  tutte  ugualmente 
imbandite  per  li  ricchi  , e per  li 
poveri,  tenendo  in  tal  congiuntu- 
ra per  obbligo  di  Religione , e di 
amicizia  del  mono  il  ricevervi 
indifferentemente  , e fenza  dilui- 
zione tutti  coloro  , che  vi  fi  pre- 
sentano . 

Tutto  quetto  non  batta  ancora 
alla  pietà  de’  Macaffarefi  , ed  allo 
zelo  che  hanno  per  Sollievo  de’ 
Morti  . Hanno  tra  di  loro  come 
tra 
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tra  di  noi  un  giorno  determinato 
per  pregare  Dio  pei  loro  parenti, 
ed  amici  morti,  e per  rifare  i lo- 
ro fepolcri  ; quello.  giorno  fegui- 
ra  immediatamente  la  loro  Quz- 
refima  , acciocché  effendo  fantifi- 
cati  dal  digiuno  le  loro  Orazioni 
fieno  pii!  meritorie,  e più  grate  a 
Dio . 

Vanno  al  cominciar  della  notte 
a’ Cimiteri  , circondando  di  can- 
dele , e di  lampade  le  tombe  de’ 
loro  parenti , ed  ivi  (fanno  in  O- 
razione  per  lo  meno  fino  al  gior- 
no, oppure  finché  la  fame  li  chia- 
mi a cafa  . Il  maggiore,  o fia  il 
più  riccb  della  famiglia  dà  da 
mangiare,  ritornando  dal  Cimice- 
rio a’ parenti  , ed  amici  , e fe  ha 
beni  confiderabili  , fa  diftribuire 
nelle  Terre  , e Villaggi  vicini 
grandi  limofine,  dando  incomben- 
za a’  poveri  che  le  ricevono,  di 
pregar  Dio  pei  morti.  GliAggui 
non  fono  porti  in  dimenticanza 
nella  diftribuzione  che  fe  ne  fa  , 
ma  ad  erti  coccà  Tempre  la  miglior 
parte. 

Offervafi  allo’ncirca  ne’ funera- 
li delle  femmine,  e de’ fanciulli 
circondi!  le  (Urte  cirimonie  , che 
fi  fanno  in  quelle  degl’  uomini  ; 
ma  non  fe  ne  fa  alcuna  pei  fan- 
ciulli morti  prima  della  Circon- 
cifìone  , e vengono  fotterrati  in 
un  luogo  appartato  . Per  li  fan- 
ciulli poi  nati  morti  , ficcome 
vengono  giudicati  indegni  di  fe- 
poltura  , cosi  li  mettono  in  un 
vafo  di  terra  pittandoli  nel  fiu- 
me , ovvero  cfponendoli  in  cibo 
agl’  uccelli . 

Dopo  l’Oblazione,  elaCircon- 
cifione  de’  fanciulli  , e funerali 
degli  adulti  non  v’è  cofa  nella 
Religione  de’  MacafTarefi  , che  fi 
faccia  con  più  pompa , e folenni- 
tà,  quanto  i loro  Sagrifizj . Quan- 
do un’uomo,  per  efempio,  vede 
andar  male  i proprj  affari  , e clic 
per  la  perdita  improvifa  delle  fue 
T orno  11. 


foltanze,  per  la  morte  precipito- 
fa  de’  fuoi  parenti , o per  qualch’ 
altra  difgrazia  ha  motivo  di  cre- 
dere , che  il  Cielo  fia  feco  (degna- 
to , compra  un  Caprone  , Io  me- 
na  fuori  della  Città,  c prega  un’, 
Aggui  d’  andare  a fagri  bearlo  . 
Coltui  lo  (canna  , lo  (coreica  fui 
fatto  , gitta  via  la  pelle , augu- 
rando che  la  collera  di  Dio  ch’e- 
ra pronta  a (cagliarli  (opra  l’uo- 
mo, cada  (opra  di  ella  , e dopo 
di  averne  lavata  la  Carne , la  fan- 
no portare  alla  cafa  per  apparec- 
chiarla , e cotta  che  fia,  la  pon- 
gono cosi  bollence  con  molco  ri- 
ipetco  nel  mezzo  della  camera  in 
un  gran  bacile  con  altri  piatti  in- 
torno di  rifo,  c di  frutta  ripieni. 
Colui  che  fa  la  fpefa  del  Sagrifi- 
zio  1’  offerifee  a Maometto  pre- 
gandolo ad  avere  pietà  di  lui  , e 
di  raddolcire  la  collera  di  Dio  da 
cui  fi  (ente  minacciato . I fuoi  a- 
mici  invitati  anch’cffi  al  Sagrifi- 
zio  fanno  fccolui  la  fteffa preghie- 
ra augurandogli  ogni  profperità  , 
e raffredatc  le  vivande,  tanto  che 
creder  portano  , che  il  fumo  fia 
afeefo  in  Cielo  fino  al  Trono  di 
Maometto  le  portano  alla  Mofchca 
a fuono  di  trombe,  e di  tamburi. 
I convitati  lo  feguitano,  e vanno 
a mangiare  la  loro  parte  di  Sa- 
grifizio  co’ Sacerdoti  che  recitano 
alcune  preghiere  fullc  vivande  . 
Fanno  tutto  il  poilibilc  per  con- 
fidare l’afflitto,  e per  fargli  con. 
cepire  la  fperanza  d'  una  miglior 
fortuna  . Quella  cirimonia  fafli 
ordinariamente  in  giorno  di  feda, 
ovvero  di  Guman  , che  cosi  chia- 
mano la  loro  Domenica. 

I Macaffarcfi  hanno  tre  fole  fe- 
lle tra  l’anno,  ma  ogni  Lunahan- 
no  tre  Gumani  : Il  primo  , e l’ 
ultimo  giorno  della  loro  Quarefi- 
ma , cd  il  trentèlimo  dopo  fi  ce- 
lebrano con  pompa  , e magnifi- 
cenza ftraordinaria . 

Santificano  quelli  giorni  aflì- 
I i ileo- 
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alla  Predicazione  , che  il  go  così  tiretto,  che  fé  alcuno  fot. 


2 SO 
ttendo 

Grande  Aggui  vi  fa  due  ore  avan- 
ti il  mezzogiorno  nella  Mofchea , 
e terminata  che  ila , cantano  tut- 
ti intìemc  le  loro  preci  con  un 
tono  molto  grave,  e con  una  ito- 
dciiia  incomparabile.  Hanno  una 
idea  si  ghinde  della  Santità  del 
loro  Tempio,  che  non ofano nem- 
meno fputarvi  : Non  volgono 
mai  il  capo  per  vedere  chi  palla  , 
né  favellano  infame  , ma  tempre 
cogl' occhi  balli,  e le  mani  incroc- 
ciate fui  petto  (tanno  io  orazione 
per  tutte  quelle  due  ore.  i 
Ufcendo  dalla  Mofchea  ognu- 
no toma  al  lavoro  , mentre  1» 
Legge  non  glielo  vieta  , eccetto 
che  nelle  loro  tre  fede  maggiori  ; 
Padano  quettl  giorni  in  orazioni, 
ed  allegria  , e tutto  il  popolo  s* 
aduna  dieci  volte  alla  Mofchea  , 
ed  ogni  volta  non  vi  (la  meno  di 
una  mezz’  ora  ; ma  non  vanno 
mai  ad  orare  lenza  prima  avere 
cfaminata  fenato  ente  la  loro  co- 
fcienza  per  vedere  fe  fono  degni 
d’ entrai  vi , mentre  ne  vengono  ef- 
elufi  dalla  legge  fe  fi  trovano  col- 
pevoli d'  aver  toccato  un  Porco  , 
un  Cane,  un  corpo  mono,  s’han- 
no mangiato  o bevuco  , ovvero 
parlato  con  perfona  d'  altra  Reli- 
gione , e fono  tanto  fcrupolofi , che 
fi  credono  immondi  per  aver  toc- 
cata  la  mano  d'una  donna , la  Se- 
dia fovra  cui  s'abbia  affilo  unfo- 
reftiere , la  (luoja,  ovvero  il  cape- 
rò fovra  cui  averi  ripofato , per  aver 
bevuto  nella  medehma  tazza , len- 
za prima  eflerfi  purificati  con  te 
Abluzioni  dalle  leggi  ordinare . Al- 
lorché fi  conofcono  colpevoli  d’al- 
cuno  di  quelli  peccati,  Difogna  che 
fi  lavino  tutto  il  corpo  , o alme- 
no i piedi,  le  mani,  gl’ occhi  , le 
orecchie,  la  bocca,  e tutta  la  fac- 
cia , fe  per  inavvertenza , o neccf- 
fità  indifpenfabile  li  fono  in  eotal 
guifa  contaminaci.  Quella  purifi- 
cazione è apprelfo  dì  loro  d'obblì- 


feoperto  d1  aver  commclfo  un 
folo  di  quelli  peccati , e d’efler  en- 
trato nella  Mofchea  lenza  prima 
eflerfi  purificato  verrebbe  vergo- 
gnofaraente  tracciato  come  un’em- 
pio. 

T ulte  le  Mofchee  fono  belle  c 
fabbricate  come  le  noftre  Chicle  , 
ma  lenza  altari , lenza  ornamen- 
ti, e fenza  Immagini  : vi  fonofo- 
lameute  le  lluoje  else  coprono  il 
pavimento,  e un  tapeto  falla  Cat- 
tedra del  Grande  Aggui  quando 
predica  • I giorni  di  feda  , e de’ 
Gufflam  fono  adornate  di  drappi 
di  fata  bianchi  ; e fono  illumina- 
te da  molte  candele  , e vengono 
profumate  con  incenljeri  , mante- 
nuti dal  Levare,  fino  al  Tramon- 
tar del  Sole  ; e quello  .non  tanto 
per  confervarne  la  decenza,  quan- 
to per  dimollrarc  il  rifpctto  che 
hanno  per  la  Santità  del  Luogo 
dove  non  entrano  mai  che  a piedi 
ignudi . , . 

L’ Ingreffo  della  Mofchea  degli 
uomini  non  è permeilo  alle  fem- 
mine avendone  efle  una  vicina  do- 
ve s’  adunano  nel  tempo  medefì- 
rao . Un  Aggui  fa  loro  la  predi- 
ca , e comincia  l’ orazioni  eh’  efle 
continuano  con  un  tono  molto 
aggradevole  . Ivi  però  nou  s’  of- 
fcrva  molto  il  filenzio  , perchè  fe 
un’uomo  ha  qualche  interefle  da 
trattare  con  una  donna,  ivi  lì  por- 
ta a ritrovarla  per  ragionarle  . La 
Santità  del  Luogo  , c i molti  oc- 
chi che  le  veggono  allontanano 
ogni  fofpctco  di  galanteria  , e il 
marito  per  altro  femore  gclofo 
non  lo  e mai  In  quella  occafio- 
ne  . 

I Sacerdoti  loro  abitano  intor- 
no alle  Mofchee  , e tuttoché  vi- 
vano a fpefe  del  pubblico  , pof- 
fiedonn  però  in  proprietà  feudi , c 
fehiavi . Hanno  tre  ordini,  c tut- 
ti hanno  funzioni  dirferenci . 

II  primo  s’  afiòmiglia  qualche 

co- 
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cofa  a’quattro  Minori  della  noftra  che  cofa  reccffaria  alla  vita  han- 
Chiefa,  e quelli  li  chiamano  La-  no  per  onore  V andar  a chiederla 
bè  . Per  c (fervi  ricevuti  bifogna  di  porta  in  porta  . II  loro  nume- 
che  abbiano  fatti  tutti  i fuoi  ltu-  ro  è maggiore  o minore  fecondo 
dj  , e che  fieno  baftevolmente  in-  I’  cllenfiooe  della  Mofchca  . Non 
flrutti  de’ Mifteri  , e delle  cirimo-  portano  ni  barba , nè  capelli  , ed  * 
nie  della  Legge.  Quelli  Libè  ae-  una  fempliee  berretta  di  telabian- 
compagnano  gl’ Aggui  ne'  Sicrifi-  ca  lor  copre  il  capo,  con  una  ve- 
cj,  nelle  preghiere,  e nelle  predi-  Uc  dello  (ledo colore  finoalginoc- 
che  pubbliche  delle  Felle  , hanno  chio  j fc  fono  «diretti  ad  ufeire 
altresi  cura  di  far  le  preghiere  per  per  qualche  affare  di  premura  chic- 
li morti  , c la  reenbuzione  che  dono  licenza  al  grande  Aggui , ed 
ne  cavano  fi  è il  folo  profitto  che  allora  fi  vcftouo  come  più  loro 
hanno  dalla  Mo(che3  al  fervi  zio  piace  non  dillingucndofi  da’  Seco- 
di  cui  fi  fono  dati . Quell’  ordine  lari  che  nelia  tetta  rata  , e nel  cur- 
non  gl’  obbliga  a racchiuderli  nel  bante  bianco. 

Chioltro,  né  a rinunciare  al  Ma-  Il  terzo  ordine  c cucilo  diTor 
trimonio.  van,-che  non  può  edere  conferito 

Il  fecondo  ordine  clic  chiamano  in  altro  luogo  , che  nella  Meca  , 
Santarl  é molto  più  alto  del  pri-  e dpi  Gran  Muftì  , dal  clic  nafce 
no,  e le  fue  obbligazioni  mag-  che  pochi  Tovani  fi  trovano  nel 
glori  , effendo  il  Matrimonio  in-  Macallar.  L’  ordine  che  ricevono 
compatibile  con  le  loro  funzioni . per  le  mani  del  Gran  Muftì  , li 
Scelgono  fempre  per  quell’ordine  rende  tutti  uguali  quanto  alla  di- 
o vedovi , o perfone  non  mai  ma-  gnità  del  carattere  , ma  la  dilli- 
ritate,  c quando  vengono  ordinati  guagliaqza  della  giuridizione  vi 
debbono  far  il  voto  di  caftità  per  mette  una  gran  differenza i quelli 
tutto  quel  tempo  che  vorranno  che  fervono  le  Molchce  più  gran- 
fiare al  fcrvizio  della  Mofchca  ; di  hanno  più  autorità  degl’aTcri  , 
imperocché  ficcome  fono  i depofi-  e colui  ciac  ha  1’  onore  di  edere 
tari  de’  Libri  , e che  hanno  il  ca-  vicino  al  Re  viene  confiderato  co- 
rico di  cuftodir  la  Mofchca  , di  me  il  fuperioro  di  tutti  , il  Pa- 
fcoparla  , di  addobbarla  , di  bat-  triaron,  «1  il  Primate  del  Regno, 
tere  il  tamburo  nelle  ore  dcltina-  e non  v’é  che  folo  il  Gran  Muftì  del- 
te  per  avvertire  il  popolo  ad  an-  Ja  Meca  , che  gli  fia  Superiore  . 
dare  all’  orazione , così  fi  ricerca  Poffono  tutti  maritarti  , c rcllan- 
in  elfi  una  purità  cd  innocenza  di  do  vedovi  poflono  palfare  alle  le- 
vita, che  corrifponda  all’eccellen-  conde  nozze,  ma  la  Poligamia  vie- 
za  , ed  alla  dignità  di  tutte  que-  nc  loro  proibita  fotto  pene  rigoro- 
ftc  funzioni . Udirne  , che  non  poffono  fchivarc 

Acciocché  fieno  meno  efpolli  al  convinci  che  fieno  . Siccome  fono 
pericolo  di  mancare  alla  propria  amati,  erifpetcati  dal  popolo  cuc- 
vocazione  , e al  voto  facto  di  ca-  to  ch’ogni  giorno  gli  regala,  or- 
dirà foggiornano  giorno  , e notte  si  la  vica  che  menano  pare  affai 
in  cellette  feparate  1’  una  dall’  al-  dolce  , e vedono  di  bianco  fino  a 
tra,  fabbricate  nelleMofchce . Ivi  terra  . Per  loro  Mimdero  debbo- 
ricevono  ogni  mattina  le  limoline  no  predicare  ogni  giorno  delle  fe- 
de’ Fedeli  , delle  quali  devono  vi-  de  , e de’Gumani  , far  la  lettura 
vere  tutto  quel  giorno  non  potcn-  dell’Alcorano,  cominciar  le  pup- 
do  pofledere  cosv  alcuna  di  prò-  bhche  preghiere,  faerificar  levif- 
prio,  c quando  mancano  di  qual-  Urne,  purificar  ì fanciulli,  amile- 
r II  » re 


Digit^ed  by  Google 


2 ji  STORIA  UNIVERSALE 


re  alle  Circoncilìoni  , a’ Matrimo- 
ni , ed  alle  fepalture  . Quelli  fo- 
no  quelli  che  eonferifeono  i due 
ordini  di  Labe  , e di  Santari  , col 
recitare  alcune  preci  Copra  gl’  or- 
dinandi , dando  loro  il  turbante 
bianco  è l’abito  . Non  ve  ne  vo- 
gliono meno  di  ere  o quattro  per 
fcrvizio  delle  Mofchee grandi , per 
le  piccole  poi  , e quelle  di  Cam- 
pagna Un  Colo  balla  . Quando  và 
fontano  follituifcc  in  ’fuo  luogo 
due,  o tre  Labe  Ce  ve  ne  fono  , o 
pure  in  mancanza  di  quelli  dc'fem- 
plici  Laici  de’  pia  dotti  per  fare 
le  fuc  funzioni.  Predicano,  fanno 
le  pubbliche  prèti,  fotterrano  i mor- 
ti , roa  ogni  volta  che  orano  , o 
predicano,  debbono  turarli  le  orec- 
chie, e li  chiamano  Bidala  . Fin- 
ché fono  in  carica  fono  tenuti  non 
meno  che  i Tovani  di  orare  fei 
volte  al  giorno  , cioè  la  mattina 
al  levar  del  Sole,  a mezza  matti- 
na , ed  a mezzo  giorno  , tre  ore 
dopo  il  pranfo,  un  poco  prima  che 
il  Sole  tramonti,  ed  un'ora  dopo 
eh’ è tramontato. 

I Tdvani  tengono  Copra  i po- 
poli loro  foggctti  una  fpczie  di 
Giuridizione  indipendente  da 
quella  de’ MagiflCati . Imperocché 
durante  la  loro  Quarcfim»  , fe 
alcuno  de’  fuoi  Parrocchiani  non 
interviene  al  fermone  , o all’ora- 
zione tutte  le  volte  che  la  fanno 
nella  Mofchea  , oppure  fe  vien 
convinto  di  non  averoflcrvati  i di- 
giuni con  tutto  il  rigor  della  Leg- 
ge li  può  chiamar  felice  , fe  la 
comoda  con  una  pubblica  corre- 
zione, e con  una  dozzina  di  bu- 
llonate con  un  nervo  di  bue  che 
il  fuo  Pallore  gli  dà  Culle  f pai  le. 

La  loro  Quarelima  comincia  , 
e termina  come  quella  de’ Turchi; 
-ma  1’  o (Ter  va  no  letteralmente  co- 
me l’ordina  l’Alcorano,  non  con 
quelle  piacevolezze , che  oggidì  »’ 
ufano  tra  gli  al  cri  Maomettani  . 
La  chiamano  Povafa , e ve  nc  fo- 


no alcuni  de' più  devoti,  che  non 
contenti  di  aver  palfaca  la  giorna- 
ta fenza  mangiare  e bere  s aften- 
gono  la  notte  , tempo  in  cui  gli 
altri  mangiano  de' Carnami,  e del 
Pefce  contentandoli  di  poche  frutta 
ed  un  poco  di  rifo  , ed  acqua  pura. 

Tuttoché  le  loro  Mogli  Ciano 
in  gran  conliderazione  nel  Mon- 
do non  li  difttnguono  però  dalle 
fempliei  Cittadine  cella  ricchezza 
degl' abiti;  ma  al  contrario  lì  flu- 
diano  di  dare  alle  altre  donne 
quello  (ledo  efempio  di  modeltia, 
che  i loro  Marui  proc  curano  di 
dare  agl’  uomini  , né  vien  loro 
permeilo  l’avere  accedo  alle  Mo- 
schee fervile  da' loro  mariti. 

<-  Ve  ne  fu  una  anni  fono  , che 
per  bizzaria , o per  curiolìtà  ebbe 
l’ardimento  di  entrarvi  un  gior- 
no di  digiuno;  e tolto  che  il  To- 
vano  fe  n’  avvidde  , fece  un  gran 
grido  ; ceiso  f ubico  1’  orazione  ., 
e dopo  di  avere  interdetta  la  Mo- 
febea  per  Io  relitte  della  gior- 
nata, come  rela  profana,  psefeln 
moglie  per  mano.:,  c:  pubblica- 
meli te  rlpudiollu  come  indegna  d* 
un  Sacerdote  della  Legge.  . 

Il  popolo  ne  reflo  al  fummo  c- 
difu.no  , tanto  più  che  coltui  1* 
amava  molto,1  e. h’ eri  altresì  ria- 
mato . La  con du (le  alla  Mofchea 
vicina,  dove  davano  ancora  adu- 
nate le  donne  , e la  codtinfe  a 
chieder  loro  perdono  di  averle  co- 
si fcandalizzatc  con  la  fua  empie- 
tà , e dopo  d’averla  fcacciata  dal- 
la Mofchea,  vietolle  il  rientrarvi* 
finche  non  averte  purgato  il  pro- 
prio delitto  per  due  meli  con  le 
orazioni , che  dovea  andar  a fare 
ne’  giorni  determinati  fu  le  Tom- 
be de’  Morti  , c con  le  limoline  , 
che  dovea  dittribuire  a’  poveri  di- 
pendenti dalla  Mofchea  da  clfa 
così  ignomiiiiofamente  profanata . 
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Della  Religione  ielC  Ifole  Molucbe. 

QUefte  fono  Ifole  dell’  Alia' 
nel  Mar  Indiano  vicine  alle 
i-mee,  che  vengono  divife  in  gran- 
di , c piccole  . Le  prime  fono 
Celebes,  Gitolo,  ed  altre,  delle 
quali  parlammo  . Le  piccole  che 
. ; , „ prender  fi  debbono  per  le  vere 
Moluche  fono  Ternate  , Tidor  , 
Machian  , Moriel  , e Bacchiarti 
tutte  degl' Olandefi , benché  Tidor 
abbia  un  Re  particolare  . Elleno 
fono  fituate  verfo  la  Coda  Occi- 
dentale di  Gilolo  , e fono  un  nul- 
la in  comparazione  di  quelle  , 
che  chiamanfi  generalmente  Mo- 
luche , che  fi  trovano  al  Mezzo- 
giorno delle  Filippine  e all' Orien- 
te di  Borneo  . Si  poffono  aggiun- 
ger a quelle  già  mentovate  Timor 
e Flores  de’ Portoglieli  -,  Bouro  , 
Banda  , Marotai  , Ubi , Bilaro  , 
Baton , Gabonna , Solajo  , ed  al- 
tre , i cui  abitatori  fono  la  mag- 
gior parte  Idolatri , o Maomet- 
tani . Celebes  è la  maggiore. 

Ma  benché  comprendali  nel  nu- 
mero delle  Moluche  una  buona 
parte  dell’  Ifole  che  riempiono 
quello  Arcipelago  Orient ale , nort 
fi  chiamano  però  propriamente 
Moluche  , che  le  fole  cinque  Ifo- 
le  di  Ternate  , Tidor  , Moriel  , 
Machian , e Baccimm  . Occupa- 
no circa  if.  leghe , c fono  fituate 
tra  Celebes , e Gilolo . 

Dtvttr  I Ci  nell  occupandone  buona 
Mudali,  patte  all’ Oriente  s' impadronirono 
eziandio  di  quelle  Ifole  , e col  lo- 
ro efempio  i Perfiani , e gl’  Arabi 
introdudero  il  Maomettifmo  fra 
l’ adorazione  de’ loro  Dei,  e mol- 
te delle  principali  Famiglie  fi  di- 
cono di  efferne  difeefi  ; e quelli 
Maomettani  hanno  ancora  confer- 
vati alcuni  rimafugli  della  loro 
antica  Idolatria  in  ciò  che  fpetta 
alle  vittime , e fagrifizj . Non  ten- 
gono Leggi  fcrittc  , c i loro  co- 


la Poligamia  non  galligano  i’  A- 
dulccrio , ma  pumfeono  fevera- 
mence  il  furto  , delitto  irrcmilfi- 
biie  tra  di  elfi  - 

Fu  annunciata  a quelli  popoli  ferule  < 
la  Religione  Crilliana  nel  1149. 
ed  i primi  che  ve  la  portarono  , 
convertirono  molcilfime  perfonc  . 

Il  Re  di  Bacchiam  fi  fece  Cri- 
(liano  con  tutti  i fuoi  fudditi  , 
non  meno  che  quelli  del  Re  di 
Ternate  , e l’ Itola  tutta  dove  i 
Portoglieli  tengono  una  Fortezza 
con  un  Collegio  de’  Gefuiti,  da 
cui  dipendono  tutte  le  refidenze 
delle  Ifole  . Sono  rutti  Maomet- 
tani in  quell'  Ifola , e non  ofano 
bere  vino  di  Palma , che  in  fcgre- 
to,  per  edere  dalla  Legge  vietato; 
vi  fono  alcuni  Portoglieli  rinega- 
ti , e gl'  Olandefi  feguaci  del  Cal- 
viniano . 

In  quelle  foggettc  al  Re  di  Ti-  tu0i  . 
dor  v’  erano  molti  Crifliani  , ma 
tutti  quelli  bei  principi  ebbero  un 
cattivo  profeeuimenco  , dopo  che 
fu  uccifo  da  Portoglieli  un  Re  di 
Ternate  nella  Fortezza  . La  guer- 
ra dopo  quella  uccifione  continuò 
lungo  tempo  tra  i Portoglieli  , e 
i Mori  , o fieno  Maomettani  di 
Ternate  fino  al  147Z.  che  i Por- 
toglieli dovettero  abbandonare  que- 
llo Forre  di  Ternate . 

Nel  idoo.  vi  s’  introd  urterò  i 
Gefuiri  . Nel  idoj.  gl’  Olandefi 
prefero  a'  Portoghefi  la  Fortezza 
di  Tidor  , i quali  fi  ritirarono 
nella  Città  Reale  , indi  prefero 
nel  1606.  la  Fortezza  di  Ternate 
con  la  Città , ed  il  Re  fi  rendette 
al  General  dell’  Armata , che  man- 
dollo  alle  Filippine  , ed  i Gefuiti 
furono  rimedi  nella  loro  Chiefa , 
e Collegio  di  Ternate  , dove  poi 
accrebbero  il  numero  de'Cri Ulani, 
tengono  pure  1’  Ifola  di  Tidor  , 
dove  s’é  molto  accrcfciuta  la  Fe- 
de Cattolica,  da  che  ne  fono  Pa- 
droni , e tuttoché  abbia  un  Re  * 
egl'é 
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egl' c però  Vattallo  de’  Portoglieli,  cani,  ed  Idolatri,  prima  che  v’en- 


e protetta  le  Religione  Cattolica . 

Avendo  una  volta  gl’  abitatori 
di  quell’  I fola  appollaiato  dalla 
Fede  predicata  loro  da'  Portoglieli 
fotto  il  Re  di  Manzor  , fcrviro- 
no  a tutti  auefli  nuovi  Criftiani 
di  memorabile  efempio  del  gafti- 
go  del  Cielo  . Furono  puniti  da 
Dio  con  careilia , terremoti , ofeu- 
razioni  del  Sole  , pietre  ardenti  , 
che  cadevano  dal  Cielo  come  fuo- 
co, e con  la  perdita  d’  una  batta- 
glia con  Giovanni  HI.  di  Porto- 
gallo , che  avea  fpedita  un’  Ar- 
mata Navale  per  vendicare  la 
morte  de'  fuoi  fudditi  truccidati 
da  cofloro;  quindi  con  tutti  que- 
lli orribili  gaftighi  li  convertiro- 
no , e fecero  balievolc  penitenza 
della  loro  Apoftafia. 

Della  Religione  ielt  Ifole  Filippine  . 
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^Uefte  Ifole  del  Mar  Indiano, 
come  quelle  della  Sonda,  del- 
loluche  , del  Ceilan  , e delle 
Maldive  padano  fotto  il  nome  di 
Arcipelago  Aliatico,  e fono  tra  la 
Cina,  e Te  Moluche.  Furono  feo- 
perte  agl’ Europei  nel  ifiz.  dal 
lamofo  Magellano  , e fono  mol- 
tiftime  , facendole  alcuni  arrivare 
lino  a mille  , e cento  , contando 
le  fole  abitate  •>  ed  altri  a undici 
•lille  comprendendovi  i fcogli  che 
ingroflano  la  Malfa  . Le  piu  con- 
fiderabili  fono  Lucon  , Tandaja  , 
Ivan  , Mindanao  , Tagima  , Pa- 
ragoa,  Limatan,  Mindora,  Maf- 
bat  , Abujo  , Ceba , ovvero  Los 
Pintados  , Sabunta  , Matan , Lu- 
ban,  Caput,  Letta,  Negros,  ov- 
vero Ncgoaj  , Panai , ovvero  Pa- 
naiton  . Vengono  denominate  da 
Filippo  II.  Re  di  Spagna  , il  cui 
Generale  in  quelle  parti  Lopez  di 
Legafpi  ne  fece  la  feoperta , e le 
popolò  nel  ifdf.  tuttoché  non  le 
pollìeda  tutte. 

1 Xuoi  abitatori  erano  Maonaet- 


traflcro  i Spagnuoli  , ma  al  pre- 
fente  non  vi  fono  che  Pagani , e 
Cnlliani  nelle  Ifole  polledute  dal 
Re  di  Spagna. 

I Maomettani  fono  moltidimi  _ 
nelle  altre  , vivendo  con  la  fletta  ai. 
liberti  , che  ne’  propri  Paclì  . I 
Pagani  vi  fono  rettati  per  edere  il 
loro  Paefe,  e adorano  il  Sole  , la 
Luna,  e le  Stelle  , che  dicono  cf- 
ferc  figliuole  di  qucki  due  Attri. 

Il  Padre  Giovanni  Lopez  Gefuita 
Procuratore  delle  Indie,  c di  que- 
lle Ifole,  dice,  che  laSetta  de* Fi- 
lippinefì  è la  ttclfa  , che  l’ Idola»  ’ 
trta  de'  Romani , e de’ Greci , cioè 
che  adorano  Giove  , e mole’  altri 
Dei,  a cui  danno  nomi  giutta  ilk 
loro  linguaggio  , come  per  efem-* 
pio  , quello  di  Maglantc  , che 
vuol  dir  lancia  fulmini  a Giove  , 
mentre  Lante  vuol  dir  fulmini  , . 
c Mag  lanciare,  e cosi  altre  cofe 
Hanno  ancora  i loro  Campi  Elisi, 
che  chiamano  Calongdan.  che  li- 
gnifica Sole  a monte  , cola  che  fi 
la  credere,  che  la  Idolatria  degli 
Egizj  , e de’  Greci  da  pervenuta 
fino  aU'eftremitì  dell’Oriente  co- 
me riferifee  Filottrato  nella  vita  di 
Appolonio.  Adorano  alcuni  Idoli 
di  uomini,  e di  donnechiamatiiu  , 
loro  lingua  Maganitos  celebrando-  . 
ne  le  fette,  chedicono  le  tette  dej- 
le  Magadurcs  con  grandi  cirimo-  . 
nic,  tra  quelli  Idoli  ven'cuno  che 
lo  chiamano  Batalì  molto  Ili  maio 
tra  di  etti  i e celebrano  quelle  fe- 
tte, e fanno  i Sacrifici  con  1'  ordì-  .; 
ne  di  certe  ftreghe , che  chiamano 
Olaoi  onorate  tra  di  loro  come  i . 
Sacerdoti  tra  i Criftiani ..  Quctte 
femmine  parlano  ordinariamente 
al  Demonio,  e per  lo  più  in  Pub- 
blico facendo  molti  incantefimi 
col  mezzo  de’  quali  entra  loro  il 
Diavolo  addotto,  e rifpondono  ad 
ogoi  ricerca . Oflervano  gl’  Augu- 
ri , e adorano  la  prima  cola  che 
incontrano  la  mattina  ncli'ufcir  di 
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cafa  fia  qual  fi  voglia  f porca  be- 
Itia , e la  villa  di  un  tal'  Oggetto 
è riputata  tra  di  elfi  per  un  pre- 
faggio cosi  finiitro  che  fa  loro  ab- 
bandonare ogni  opera , e ritornar- 
fene  a cafa  . La  maggior  parte  di 
quelle  fuperfiizioni  fono  però  ab- 
. bollite  netrifolc  Spagnuole.  Que- 
lli Idolatri  tengono  che  le  anime 
fieno  immortali  , ma  le  cofiìtui- 
feono  vagabonde  che  padano  da  un 
corpo  alt  altro. 

L’Ifola  di  Lucon  detta  altrimen- 
ti nuova Caltiglia,  e chiamata  an- 
cora Manilla  , è la  maggiore  e la 
più  ricca  di  tutte , ed  e di  jfo.  le- 
ghe di  giro,  la  fua  Capitale  è Ma- 
nilla, e il  governo  è fimile  a quel- 
lo di  Spagna.  C’erano  alcuni  Mo- 
ri, o Maomettani  mefcolati  tra  i 
Pagani,  ma  ora  ne  fono  Ilari  fcac- 
ciati  non  effendovi  rimarti  altro 
che  Idolatri , e Crifiiani . 

I primi  che  predicaron  il  Van- 
gelo in  quelle  Ifole  furono  i Re- 
ligiofi  di  S.  Agoftino  feguitati  poi 
da  Ortervanti,  Domenicani,  eGe- 
fuiti , cofieehè  il  numero  delle  per* 
fone  battezzate  fu  più  di  40000. , 
ma  benché  quello  numero  forte 
grande  da  fe  , cgl'  è piccolo  però 
fifpctto  al  rimanente  che  refta  da 
convertire  per  mancanza  di  Sacer- 
dòti ; mentre  quelle  Ifole  fono  tan- 
te , e cosi  lontane  da  noi  , eh’  è 
diffidi  cofa  che  da  per  turco  vi  fie- 
no Sacerdoti;  quelli  che  fi  conver- 
tono ricevono  il  Bittelimo  molto 
volentieri,  e vivono  da  buoni  Cri- 
fliani  , ma  il  cattivo  efempio  de' 
Ctifti3ni  vecchi  li  raffredda. 

Le  Chiefe  fono  belle  , e fono 
molte  in  Manilla,  e vi  fono  mol- 
ti Conventi;  quello  de'PadriAgo- 
fliniani  eh’  è il  più  antico  , degli 
Ortervanti,  de' Dominicani , degli 
Agofiiiiianì  Scalzi , e due  Univer- 
fita  una  delle  quali  è nelle  mani 
de’  Padri  Domenicani  , 1’  altra  in 
quelle  de’ Padri  Gcfuiti. 

Vicino  a quella  Città  dall’altra 


parte  del  fiume  c’  è una  borgata 
di  Cinefi  Crifiiani  ivi  ritiratili  per 
godere  la  libertà  della  Religione 
Cattolica  da  erti  abbracciata . 

La  prima  Ifola  dove  gl’  Agolli- 
niani  predicarono  fu  quella  diZe- 
but,  dove  entrarono  nel  t{6+.  , e 
nel  1770.  in  quella  di  Lucon  . I 
Gcfuiti  hanno  ■ un  Collegio  anche 
in  Manilla  : tengono  pure  la  cafa 
profefla  di  S.  Pietro , e le  tenden- 
ze di  Antigolo  , Taitai  , Rool  , 
del  Lago , Tarigata  , Tinagon  , e 
gl’aitriReligiofi  hanno  molti  Con- 
venti per  tutte  quelle  Ifole . Il  Re 
di  Spagna  dà  mille  ducaci  per  lo 
viaggio  d’  ogni  Religiofo  che  vi 
manda  . Il  Popolo  è molto  divo- 
to , ed  appena  al  prefente  fi  tro- 
vano più  Idolatri  , fu  pollo  un 
Vefcovo  in  Manilla , ed  il  primo  fu 
D.  Domenico  di  Salazar  Domeni- 
cano , confacrato  in  Madrid  nel 
H7p.  , ma  al  prefente  vi  ftà  un’ 
Arci  vefcovo,  e treVefcovi.  L’Ar- 
civefcovo  foggiorna  in  Manilla , e 
tiene  lotto  la  fua  giuridizionefpi- 
tituale  tutte  le  Filippine  ; e que- 
lla la  fa  efercitarc  da  tre  Vefcovi 
che  fono  della  nuova  Segovia , ov- 
vero di  Cajajam  , di  Laccrez  nel- 
la Provincia  di  Camerines  nell’  I- 
fola  di  Lucon  , e quello  del  No- 
me di  Gesù  nell’  Ifola  di  Zebut  . 
Quefti  Suffragaci  fono  affiniti  da 
alcuni  Sacerdoti,  che  vengono  tal- 
mente rifpettati  dagl’abitanti , per- 
fone  femplicilfimc  , ch’eglino  fo- 
no quelli  che  governano  il  Paefe , 
e fomentano  il  Dominio  Spagnuo- 
lo  . L’  A rei  vefcovo  medefimo  ha 
titolo  di  Viceré  , e ne  fa  tutte  le 
funzioni  col  configlio  del  Re,  fta- 
bilito  in  quefta  Città  tanto  per 
gl’  affari  generali  , quanto  per  le 
appellazioni  delle  lite,  che  vengo- 
no giudicate  nelle  altre  Città  , vi 
fi  fabbricano  ogni  giorno  delle 
Chiefe  molto  magnifiche  non  me- 
no che  nelle  altre  Ifole  del  domi- 
nio Spagnuolo. 
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Il  Re  di  Zebuc  fi  fece  Crilriano 
Zelai.  nel  ifio.  col  mezzo  de’  Spagnuo- 
li  con  molti  de’fuoi  fudditi , co- 
me anche  il  Re  di  Meffana  per  1' 
avanti  Idolatri  : quell’  Itola  tiene 
160.  leghe  di  circuito. 

Il  popolo  di  Mindanao  Paefe 
delle  Filippine  , di  più  di  joo.  le- 
ghe di  giro  , è in  parte  Pagano  , 
c in  parte  Maomettano  . I fuoi 
Principiti  fecero  Cnltiani  per  mez- 
zo d’ alcuni  Portoglieli,  ina  ben  co- 
llo ritornarono  agl’  antichi  errori. 
Queft’  Itola,  e l' ultimacheacqui- 
ftaffero  i Spagnoli. 

Quanto  all' altre  Itole,  che  non 
fono  del  dominio  di  Spagna,  fono 
popolate  da  Pagani  folameute  , c 
da  Maomettani  riabilitivi!!  a mo- 
tivo del  commercio. 

La  pietà  del  Re  di  Spagna  in 
Manilla  è molto  lodevole  , mentre 
il  foto  detiderio  di  mantenere  la 
Fede  nell’  Itole  Filippine  gli  fa 
fare  grandi  fpefe  per  foftcncrne 
le  Colonie  fenza  fpcranza  di  pro- 
ietto , e lo  zelo  dci'fuoi  predecef- 
fori  gli  indulle  a fondarvi  un  Ar- 
civetcovato  , tre  Vcfcovati , molti 
Collegi  , c Conventi  di  Religioii . 
La  Regina  Madre  vi  fondò  pure 
anni  fono  una  Milfione  particolare 
di  quattro  mila  feudi  a entrata  , 
per  lavorare  nella  converfione  de- 
gli abitatori  di  alcune  I fole  nu- 
merofillìme  , polle  tra  le  Filippi- 
ne , e la  nuova  Spagna  . Quella 
Midione  porta  il  nome  della  fua 
fondatrice  Maria  Agnefe,  e fu  da- 
ta ai  Padri  Gefuiti  , che  s’  affati- 
cano in  quei  luoghi  con  frutcocon- 
liderabiie  , avendo  ben  pretto  bat- 
tezzate più  di  quaranta  mila  per- 
irne , e i barbari  martirizzarono 
tre , o quattro  di  quelli  Padri  . 
Oltre  quella  fondazione  la  Princi- 
peffa  medefima  ne  fece  due  altre  , 
avendole  dotate  di  due  mila  feudi 
di  rendita  , due  Seminar;  per  al- 
levarvi feparacamence  i giovani  dell’ 
uno  , e dell’ altro  fedo  nella  Fede, 


e pietà  Cnlliana  , coficchè  jpuodl 
ragionevolmente  fperarc  , cne  col 
tempo  tutte  coterie  Itole  «daranno 
foggette  all’  Impero  di  Gcfucrido. 

Della  Religione  delle  Ifole  di  Maldive. 

QUcdo  Paefe  viene  governato 

da  un  Principe  affoluto,  che  Divi?-, 
s intitola  Re  di  dodici  mila  Ifole, 
che  fono  divife  in  tredici  Provin- 
cie chiamate  Attolloni  di  circa  du- 
gcnto  leghe  di  edenfione  , circon- 
date dall’Oceano  Indiano. 

Gli  abitatori  di  queltc  Pfovin-  M 
eie  fono  cutti  Maomettani  , a ri- 
ferva  dei  foredieri,  che  vi  appro- 
dano , i quali  bene  fpeffo  fono  A- 
rabi , o M.ilabari , oppure  Indiani 
di  Sumatra,  che  hanno  la  medefi- 
ma Religione  . Uno  degli  ultimi 
Re  che  vivea  fo.  anni  fono,  e che 
morì  in  Goa  , dove  c’era  ritirato, 
abbracciò  la  Religione  Cridiana 
con  molti  fuoi  Sudditi,  ma  aven- 
do i cattivi  avuta  maggior  forza 
dei  buoni  , lo  diacciarono  da’  pro- 
prj  Stati  . Tengono  belle  Mofehec 
dove  fi  vegono  gran  quadri  di  pie- 
tra , o di  legno  con  alcune  parole 
Arabe  , e molte  lampade  acccfc  : 
tutti  gli  uomini  panati  if.  anni 
vi  fi  portano  a fare  Ploro  preghie- 
re allo fpuntar del  giorno,  al  mez- 
zo di  tre  ore  dopo  il  mezzo  gior. 
no , nel  tramontar  del  Sole , e due 
ore  prima  della  mezza  notte  t 
rutta  volta  ogn’  uno  è in  liber- 
tà di  farla  in  propria  cafa  . Le  don- 
ne però  non  v’  entrano  mai  . Of- 
fervano  le  cirimonie  degli  altri 
Maomettani  , ogni  fettimana  fo- 
lenmzano  il  Venerdì , c la  fera  pre- 
cedente orano  per  li  Morti,  ed  ap- 
parecchiano da  bere , c da  mangia- 
re , e lo  mandano  ai  loro  Sacer- 
doti , o Mudini  delle  Mofchee  vi- 
cino al  luogo,  dove  i Morti  fono 
fotterrati , perchè  prieghino  Iddio 
per  erti , oppure  li  fanno  venire  ad 
orare  in  propria  cafa,  dove  litrat- 

ta- 
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tano  . Vengono  tutti  avvertiti  la  tanti  detrattine  gli  Europei  Itabi. 
mattina  del  venerdì  con  una  cam-  litivifi,  fono  Idolacri,  o Maomet- 


pana  ad  ogni  capo  di  ftrada  con 
trombe  , gridando  tre  volte  *AU 
iAta  ^ Ubebtr  Iddi t grande,  pofeia 
vanno  a fare  lo  iteilo  al  Palazzo 
del  Re,  ed  al  Palazzo  del  Curato, 
che  incontanente  fi  mette  una  verte 
di  tela  bianca  , e fopravi  un  altra 
di  fata  all’  ufo  di  Arabia , e in  que- 
lla maniera  va  al  tempio , e mon- 
tato fovra  un  luogo  elevato  conu- 
na  fpada  nudata  , recita  le  folite 
orazioni , che  muta  ogni  Venerdì 
fino  alla  fin  dell’  anno  . 11  grande 
Pontefice  di  tutte  quelle  Itole  fa 
talvolta  un  Sermone , ed  alcuna  o- 
razione  per  la  fanicà  di  taluno  , 
ovvero  per  la  rovina  dei  loro  ne- 
mici, fecondo  l’occafione  , e ter- 
minato che  fia  ogn’uno  fi  faluta  , 

f rendendoli  per  mano  , e dicendo 
alam  Alefcon  ; che  è il  faluto 
ordinario  de’ Maomettani . 

Fanno  una  Fella  ogni  mefe  del- 
l’anno nel  vedere  la  nuova  Luna} 
-e  il  loro  digiuno  di  Romadam  , il 
cui  tempo  e inceno  , e terminato 
che  fia,  celebrano  la  loro  gran  Fe- 
lla , che  parimente  non  è fitta  , ca- 
dendo nel  giorno  della  nuova  Lu- 
na , toftocnè  fe  ne  avveggono  . 
Quaranta  giorni  dopoquetta  ne  ce- 
lebrano un  altra  grande,  chedura 
tre  giorni , e quello  è il  giorno  fa- 
lcone , in  cui  i Pellegrini  fi  ritro- 
vano alla  Mecca}  nè  hanno  pur  un 
altra  in  cui  dicono  effere  morto 
Maometto  , e ani  t’ altre  ancora  . 
Vivono  in'  tutto  è per  tutto  alla 
Maomettana  ; e quelle  Ifale  furo- 
no per  dieci  anni  portedute  dai 
Portoglieli . 

Della  Religione  deirifo/a  di  Cei/an. 

I 1 -t/folU '-1'  ‘ 

QUefta  Ifola , che  contiene  mol- 
ti Regni  di  140.  leghe  di  cir- 
cuito 78.  di  lunghezza  , e 44.  di 
larghezza  , Ila  nell’ Oceano.  Orien- 
tale delle  Indie  . Tutti  i fuoiabi- 


tani  . I Pagani  adorano  gli  Idoli 
in  altra  maniera  di  quelli  delMa- 
lavar  , non  ottante  però  i fuoi  Re 
fanoirtrutti  nella  dilciplina  de’Bra- 
mani  , ed  anche  elfi  fono  tali  . 
Tengono  molti  Idoli  di  figura  u* 
roana  , o di  beftie  detti  da  elfi  Pa- 
ordi  , e celebrano  molte  Felle  in 
loro  onore  , con  quantità  di  Uro- 
menti  , e di  baili . Si  veggono  nel- 
la Cittì  di  Codi  degli  Idoli  alti 
10.  o il.  piedi  , e grolfi  a pro- 
porzione , e dicono  , che  rappre- 
fentano  la  grandezza  d’Adamo  pro- 
portionata  ai  fuoi  piedi , la  mifu- 
ra  dei  quali  il  Re  avea  fatta  por. 
tare  da  una  Montagna  affai  vicina 
alla  Città,  e fono  lunghi  fette  pal- 
mi , e larghi  due  terzi , e mezzo. 
Tutti  quelli  Idoli  hanno  un  pote- 
re particolare , chi  fopra  i beni  del- 
la terra,  chi  fopra  le  pioggie,chi 
fopra  i venti  , fopra  le  tempelle  , 
e fopra  altre  cofe  , e la  credenza 
degli  abitatori  fi  è , che  abbiano 
ricevuto  quello  potere  da  Dio, ac- 
cordando anche  elfi  effer  un  Creatore 
dell’ Uni verfo  . Offerifcono  quan- 
tità di  facrificj  ai  loro  Idoli,  e ad 
elfi  riccorrono  i malati  per  effer 
guariti , da  quelli  foli  attendendo- 
ne il  rimedio  . Non  v’è  villaggio, 
o Montagna , che  non  abbia  il  fuo 
Pagodo  fatto  molte  differenti  figu- 
re , offendo  pruova  di  ciò  , quell’ 
Altv  Hammam  adorato  da  tanti 
millioni  d'  Indiani  nel  Regno  di 
Jafanarapan  di  quell' Ifola,  finche 
Coftantino  Viceré  di  Goa , avendo 
faccheggiata  la'Cittì  di  Colombone, 
tolfe  quell’ Idolo , c Io  fece  abbrug- 
giare  rifiutando  300.  mila  Duca- 
ti , che  gl’  Ifolani  offerirongli  per 
fuo  rifeatto  . Ve  ne  fono  tra  di 
loro , che  adorano  una  certa  di  E- 
lefante  fatta  di  legno  , o di  pietra 
pcracquiftarfcicnza,  credendoche 
gli  Elefanti  del  Ceilan  , fieno  non 
folamcnce  più  accorti  degli  Arabi, 
Kk  ma 
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ma  che  abbiano  ancora  pili  inge-  preghiere  fi  prollrano  a terra , in- 
gno  degli  uomini  . Hanno  ancora  di  alzano  le  mani  giunte  fopra  la 
molte  figure  de  Demonj  , i quali  teda,  pronunciando  a baita  voce  al- 
più  fozzi  , cd  orribili  , che  l'ano  cune  parole  . ,*0.*t>ii%. , pàném 

più  attraggono  la  venerazione  del  Quelli  popoli  mangiano  di  tut-  Mancesi», 
popolo.  to  fino  del  Porco  , e di  ogni  for- 

Tcngono  che  il  Mondo  non  pc-  ta  d’animali,  a rifcrva  del  Bove, 
rirà  punto  , finché  la  loro  gran  e della  Vacca  , e del  Bufalo , ma 
Mofcnca , che  fi  (copre  moltoTon-  non  bevono  vijio  , come  i .Vino- 
tana  in  Marc  tra  la  punta  di  Gal-  mettani  , che  loggiornaoo  fra  di 

10  , e monte  Calò  Ilari  in  piedi . loro  , c godono  un  intiera  libertà 

Hanno  un  opinione  particolare  af-  dì  Religione  . Quella  di  colioro 
fatto  d’ una  Montagna  , che  chia-  ha  relazione  a quella  degli  altri 
mano  Pico  d’Adamo,  che  ivi  fof-  Pagani  di  quelle  contrade-,  porta- 
re creato  il  primo  uomo  , e che  il  no  molto  rifpccto  alti  Bramani  , 
pozzo  che  fi  vede  fopra  di  elfa  fia  die  fono  più  rifervati  nel  vitto  , 
formato  dalle  lagrime  fparfe  da  non  mangiando  di  cofa  vivente  , 
li. va  nella  morte  di  Abel , e che  1*  adorando  per  tutto  il  giorno  la 
Ifola  di  Ceilan  folle  parte  del  Pa-  prima  belila,  in  cui  li  abbattono 
radilo  terrelle.  la  mattina.  ,, 

Hanno  deiChiodri  pieni  diMo-  firma  Darmi  Sugiadì  Re  dique- 
naci,  che  orano  continuamente  , e da  Ifola  avea  avuta  qualche  tin- 
ta nno  delle  Procelfioni , danzando  tura  del  Cridianefimu  dai  Porco- 
e cantando  in  Mufica,  evviinCan-  glieli  , ma  fi  cancellò  ben  tolto  per  la 
di  uno  di  quelli  luoghi  pieno  di  compiacenza  , eh’  ebbe  per  li  cin- 
Monaci  Idolatri  , che  vanno  rafi  gali,  e dopo  la  fua  morte  i fuoi 
come  i nodri , portando  una  fpe-  fuccefiori  ricadettcro  nel  Pagane- 
zie  di  corona  in  mano  , barbar-  fimo . _ > 

tando  fempre  qualche  orazione  al  Molti  (limano  che  Melchiorc.Rc 
loro  modo  . Veggonfi  in  quedi  di  qued’  Ifola  folTe  uno  dei  Magi 
Moniiteri  delle  Cappelle  tuccedo-  che  andarono  ad  adorare  Notlro 
rate,  con  idatuc  di  uomini  , c di  Signore  , che  al  fuo  ritorno  aven- 
donne  vilfuti  virtuofamente  , co-  do  riconofciuro  il  Millcro  dell’Ia- 
perte  di  panni  d’oro,  e d’argento  carnazione  predicarle  il  Vangelo  , 
accompagnate  da  figure  di  fanciul-  di  cui  ne  fono  rimade  le  veftigia, 

11  con  gran  candelieri , dove  ardo-  che  ancora  fi  veggono  del  Cridia. 
no  lumi  giorno  , e notte  . Quelli  nefimo  . 

Monaci  unno  talvolta  delle  procefi-  Per  altro  quedi  popoli  fono  mol- 
(ioni  , andando  a due  a due,  e il  to  docili,  e tollerano  cheaiififac- 
fuo  fuperiorc  va  vedito  di  cela  di  eia  conofcere  gli  errori  deli’  Idola, 
oro  , e d’argento  con  un  baltone  tna  , coficrhè  lafciano  fperanzadi 
d’oro  in  mano,  e talvolta  con  le  vedere  ungiornola  loro  toc  ale  con-  . 
maui  alzate  fovra  il  capo.  Vcn-  verdone . 

gono  preceduti  da  Candele, e Tor-  I Portoglieli  fono  potenti  in  que- 

ci  accefi  , e da  ogni  fona  di  Uro-  d’ Ifola  , e vi  hanno  molti  Porti  *i 
menti  . Le  femmine  pure  inter-  I Gcfuiti  nel  idof.  vi  edificarono 
vengono  in  quelle  cirimonie  con  tre  Chiefc  , una  in  Calme! , e.i*  , 
alcune  giovanccte  , che  danzano  altra  in  Mandare,  e la  terza  jp.' 
quali  ignude  con  le  braccia,  le  ma-  Chilao,  dove  alloca  aveano  difpò-. 
ni , e le  orrecchie  piene  d'oro  , c de  50.  mila  perfone  pei-  ricever  il 
di  gioje  . Prima  di  fare  le  loro  Bactelimo,  ma  folicvatofi  contro  i 

Pot- 
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Porfoghefi  D.  Ivam  impedì  i’  in- 
rcro  effetto  ; tutto  però  fu  rittabi- 
iito  dopo  la  fua  morte  , cofiechc 
nel  1606.  i Gefuiti  aveano  oltre  il 
Collegio  di  Cotambo  , eh’  è una 
fortezza  } e capitale  d’  un  Regno 
tre  refidenze  in  Ceilam  , cioè  Cai- 
mel  , Chilao  , e Cardina  mezza 
lega  da  Chilao  ov’cra  un  Pagodo 
chiamato  Nunoceram  una  volta 
ricco  , e molto  celebre  , mentre 
polledeva  100.  Villaggi  , ed  era 
molto  frequentato  da  Pagani  cre- 
dendo, che  ne  folte  originario  co- 
lui che  chiamavano  Dio  della  ter- 
ra : Quello  Tempio  fu  mutato  in 
Chiefa  , e ne  fu  tolto  l'Idolo  di 
Marmo  dell'  altezza  d’  un  uomo . 

I Padri  di  S.  Francefco,  e i Ge- 
fuiti s’ impofleflarono  della  picco- 
la Ifola  di  Cardina,  ch'era  quafi 
diferta  , a cagione  delle  guerre  r 
rimettendovi  poi  dei  Criitiani  , c 
convertendo  quei , che  vi  rimafe- 
ro . 

Nel  1607.  e 1608.  più  di  zoo. 
furono  battezzati  nel  villaggi  di 
Manipo  , e di  Naoali  . Alprefen- 
te  fi  contano  in  quell’  Ifola  fette 
refidenze  di  Gefuiti  dipendenti  dal- 
la cafa  di  Colombo  . Il  Padre  di 
Rodes  riferifee  nei  fuoi  viaggi  , 
che  quelli  del  fuo  Ordine  vi  $' af- 
faticarono nel  isi).  con  tanto 
f uccello,  che  convertirono  $0.  mila 
perfone . 

I Portoglieli  fono  ancora  padro- 
ni dcir'Ifola  dei  Re  vicina  a quel- 
la di  Miniar  mezza  lega  dittan- 
te dalla  terra  ferma,  e dalla  Cit- 
tà di  Tutucorin  nella  cotta  della 
Pefcatia  , ivi  fi  ritirarono  i Cri- 
fliani  Paravafi,  Quando  il  Re  di 
Tutucorin  , e il  Naica  di  Madu- 
rè  rubbarono  il  Collegio.,  e la 
Chlcfa  di  Tutucorin  ,,  roverfian- 
'done  gli  altari  , cofa  che  gli  ob- 
bligò a far  un  borgo  in  quell4  I- 
fola  , dove  edificarono  un  Colle- 
gio . 

Nel  1607.  fi  contavano  nella  Coda 


della  Pefcaria,  e nelle  fuc  dipen- 
denze i*j.  milaCriftiani,  mentre 
dacché  il  Collegio  di  Tutucorin 
fu  mutato  nell'  Ifola  dei  Re  le 
converfioni  fono  fiate  più  frequen- 
ti , e molti  Pagani  fuggendo  la 
tirannia  dei  Regoli  della  terra 
ferma  li  ritirarono  in  quett’ Ifola, 
e fi  convertirono. 

Della  Religione  della  Cefi  a della 
Tcfcaria . 

QUefta  Cotta  era  una  volta  po- 
polata da’  Pagani  , c Mao- 
mettani, i Pagani  erano  condotti, 
e fedotti  dai  Uraniani  delle  Indie, 
che  ingannavano  quelli  poveri  po- 
poli in  ogni  maniera  , mantenen- 
doli nei  loro  errori  . Scorgeli  in 
Tutucorin  un  celebre  Pagodo  r 
ovvero  Tempio  d’  Idoli  , con 
un  Carro  trionfale  cosi  grande  , 
che  venti  Cavalli  non  poteano  ti- 
rarlo , c nei  giorni  folenni  veni- 
va tirato  da  Elefanti  , e da  mol- 
tiffimi  uomini  : vi  fi  vedea  1’  I- 
dolo  in  un  gran  Tabernacolo  , e 
le  femmine  del  Re  , che  canta- 
vano Inni  in  fua  lode  . Nel  pof- 
fare che  facea  quello  carro  molti 
fi  cagliavano  pezzi  di  carne  , gu- 
fandoli agli  Idoli  , cd  altri  fi  fa. 
ceano  fracaffare  fotto  il  carro. 

V’  erano  frammifehiati  i Mori, 
o Maomettani  , ma  in  oggi  que- 
fli  popoli  fono  quafi  tutti  Cri- 
ftiani  . E ben  vero , che  dopo  la 
converfione  dei  Paravafi  Origi- 
nar) del  Paefe  , offendo  flati  co- 
ftretti  i Sacerdoti  , che  gli  avea- 
no iflruiti  a ritirarfi  altrove  perii 
Caldi  ccceffivi  , e per  mancanza 
di  viveri  , quelli  nuovi  Criftiani 
abbandonaci  tornarono  al 'primi 
errori  . Ma  giuntovi  S.  Francefco 
Saverio  li  rìmife  nel  diritto  fen- 
dere , e ne  convertì  molti  altri: 
nel  if4j.  vicino  al  Capo  di  Co- 
morin  fi  contavano  fino  400000» 
Crittiani , ma  nel  1607.  in  tutto 
K.  k x quc~ 
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quella  Colla,  e fuc  dipendenze  fc 


ne  contavano  {blamente  itf.  mi- 
la } imperocché  dacché  fu  rovi- 
nato a Tutncorin  il  Collegio  , e 
i Gefuiti  con  Je  Chiefe,  come  di- 
cemmo nel  Capitolo  precedente , fu 
trafportato  nell'  Ilola  dei  Re  , 
dove  la  Convcrfione  fu  grande.  I 
Gefuiti  vi  furono  riftabifiti  poi  , 
quando  i Spagnuoli  ne  fcacciarono 
gl'infedeli,  ma  nelle  rivoluzioni  di 
Portogallo  ne  furono  nuovamente 
fcacciati . 

CjIAìuù.  I Criftiani  di  quello  paefe  fono 
v.  divifi  in  più  di  jo.  Parrocchie  , 

1 6.  fu  la  colla  , e le  altre  nella 
Terra  ferma  • Vi  fono  molti  Cri- 
fliani  , che  abitano  le  due  Cittì 
di  Vacpar,  e di  Bampar  , e tut- 
ti quelli  de’Tripalicori  fonoCri- 
iliani . 

Il  Padre  Aleffandro  di  Rodi  ri- 
Crind!  of-  ferifee  , che  quelli  pefeatori  fono 
cosi  buoni  Crilliani,  che  fatte  che 
Pctlto"hanno  le  loro  pefeaggioni  fi  por- 
tano per  ordinario  alla  Gliela,  e 
pongono  fpelTo  fopra  l’altare  de'gran 

Kdi  perle  . Moftrano  una 
a,  che  è coperta  tutta  di 
perle  Rimata  in  quel  Paefe  100. 
mila  feudi  , dal  che  li  può  con- 
ghietturare  quale  farebbe  il  fuo 
prezzo  in  Europa . 

I Maravali  popoli  vicini  del  Pe- 
riapatan  li  raddolcifcono  a poco  a 
poco  con  le  illruzioni  dei  Padri 
Gefuiti  ,che  rifiedono  in  Pcriapatau, 
ma  il  lor  cattivo  naturale,  fa  cne  rie- 
fca  diffìcile  il  cavarli  dai  loro  errori . 

Quanto  ai  Paravali  fono  grandi 
limolinieri  , e frequentano  molto 
i Sagramenti  , ed  hanno  quello 
collume,  che  confeiTandofi  diman- 
dano perdono  a tutti  gli  affilienti 
del  cattivo  effempio  loro  dato. 


Della  Religione  della  Tenifila  Oritit. 
tale  deir  India  di  là  dal  Golfo 
di  Bengala. 

QUella  Penifola  rinchiude  i Re- 
gni di  lunchin  , Cocincina, 
«-ìampaa,  Cambaja  , Siam  , Ma- 
lata , Pegù  , ed  Arracan , che  fo- 
no le  più  conlìderabili  della  Reli- 
gione , dei  quali  tratteremo  ora  am- 
piamente. 

t 

Della  Religione  del  Regno  di  Tu  neh  in. 

IL  Regno  di  Tunchin  , che  Io  ntrré- 
fanno  cosi  grande  , quanto  la 
Francia  , era  una  volta  una  delle 
principali  Provincie  del  grande 
Impero  della  Cina  , come  lì  rile- 
va dal  nome  , imperocché  ficeo- 
me  Penchin  oggidì  la  più  fiori- 
ta Città  della  Cina  foggiorno  or- 
dinario dei  Re,  lignifica  la  corte, 
o fia  la  Città  reale  del  Settentrio- 
ne , e Nanchin  la  corte  , o fia  la 
Regia  del  mezzogiorno,  cosi  Tun- 
chin fignitica  quella  del  Levante, 

Tun  lignificando  in  lingua  Cinefe 
la  parte  de!  Levante  , e Chin  è il 
luogo  dove  il  Rctien  la  fua  Cor- 
te . Quello  Regno  cominciò  a di- 
viderli dalla  Cina  , già  nove  Seco- 
li incirca,  mentre  1 Tunchinefi  non 
potendo  più  tollerare  il  Dominio 
Cinefe  lo  feoffero  dopod’  avere  tru- 
cidato il  Governatore  della  Provin- 
cia ; e per  trafmetter  ai  Pofteri  la 
memoria  di  cotal  imprefa,,  ed  eter- 
nare con  contralegni  la  loro  ribel- 
lione mutarono  affatto  la  lor  ma- 
nieradi vivere  fino  gl’ Abiti,  coo- 
tuttociò  alcuni  anni  dopo  per  ac- 
chettare  i difapori , trattandoli  la 
pace  s’obbligarono  i Tunchineli  di 
mandare  ogni  tre  anni  Ambafcia- 
tori  alla  Corte  di  Pechin  a rico- 
Bofcere  1*  Imperadore  della  Cina  , 
t il  Re  di  Tunchin  ogni  feianni: 
non  è gran  tempo  che  gli  pagava 
sa  tributo  di  tre  Statue  d’oro  , e 

tic 
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tre  d*  Argento  ; ma  nel  1667.  il  la  feracnce  d‘  una  abbondevol  Mef- 

— u fe  innaffiata  dai  tuoi  fudori,  che  i 

Catechifti  da  elfo  ftabiiiti , raccol- 
fero  dopo  . 

Le  male  impreffioni  polle  nell’ 
animo  del  Re  dagl'  inimici  della 
Fede  circa  la  condotta  di  quello 
Padre  , obbligarono  i Superiori 
della  Compagnia  per  levare  ogni 
precedo  d'impedimento  alla  pub- 
blicazione , ed  al  progreflò  del 
Vangelo  a mandare  degr  altri  O- 
peraj  a quella  Miffione  , i quali 
camminando  fu  le  pedate  de’Pre- 
decedori  fecero  afeendere  il  nume- 
ro dei  Neofiti  ad  un  accrcfcimen- 
to  tale,  che  fi  contavano  allora  in 
Tunchin  più  di  100.  mila Criflia— 
ni , e 100.  Chiefe  , olcrc  moltìf- 
fime  Cappelle,  ed  Oratorj  , e fei 
Refidenze  (labili  dei  Gefuiti  . 11 
Re  medefimo  che  avea  fatti  Edit- 
ti così  rigorofi  contro  la  Religio- 
ne Criliiana  gli  anni  addietro  , 
cangioffi  in  un  tratto,  ed  avendo 
ricevuta  nel  1644..  una  lettera  di 
un  Viceré  Crifiiano  della  Cina 
vicino  ai  fuoi  Stati  contenente  di- 
ftincc  raccomandazioni  della  Fede 
Criliiana  , che  vedeva  edere  fiata 
abbracciata  da  un  uomo  di  tal  quali- 
tà , tefiimonio  autentica  della  fii- 
ma, che  facea  della  Virtù,  c del 
merito  dei  Padri  Gefuiti  : Quello 
Re , dico  , cominciando  ad  entrar 
in  fe  {ledo  dichiarò  i fuoi  nuovi 
fentimenti  di  fiima  per  quella  Re- 
ligione con  riconofcenze  cosi  pub- 
bliche, che  tutti  i popoli  eficndo 
fiati  informati,  fi  accelero  in  ma- 
niera, che  in  meno  di  fei  meli  fe 
ne  convertirono  circa  1 1.  mila  . 
Quelle  dimollnazioni  del  Re  non 
fi  fermarono  in  fempliei  benevo- 
lenze , ma  s'avanzarono  a legno 
che  il  Principe  Giovane  afeefo  al 
Trono  volle  dare  con  una  paten- 
te cfpreffa  al  Padre  Felice  M rei- 
fi  Superiore  della  Miffione  un  te- 
fiimonio d'  amore  flraordinario  , 
che  ora  vedremo , che  diede  gì  an- 

di 


tributo  fi  adulte  all'  omagio  che  ab- 
biam  detto. 

Il  P.  di  Rodi  Gefuìta  , che  fi 
può  con  giudi  zìa  chiamare  l' Ap- 
posolo di  quello  Regno,  ce  ne  na 
data  la  cognizione  dello  fiato  tem- 
porale , e fpirituale  come  telli- 
monio  occulare  del  1617.  fino  al 
1646.  Egli  fu  levato  dalla  Miffio- 
ne della  Cocincina  , in  cui  avea 
affaticato  due  anni  per  andar  a co- 
minciare quella  di  Tunchin,  dove 
il  Padre  Giuliano  Baldinotti  della 
tua  Compagnia  , unitoli  ai  mer- 
catanti Portoglieli,  che  trafficava, 
no  in  quello  Regno,  avea  penetra- 
to il  primo  .,  e feoperte  grandi 
campagne  per  cogliere  Medi  ab- 
bondevolì  del  Vangelo  • Il  P-  di 
Rodi  v’  entrò  nel  16x7.  e cominciò 
a predicarvi  il  Vangelo,  il  che  fe- 
ce con  tanto  fucceflo,  chefembra- 
va  , che  il  Cielo  , c la  terra  , fe 
l’ intendeflero  foco  per  favorire  le 
lue  fatiche  nel  la  eonve  rfione  dei  po  - 
polii  e che  l'inferno  che  avea  loro 
chiufe  le  firade  di  falute  per  tan- 
ti fecoli  folte  allora  impotente , e 
fenza  forze  da  poterla  impedire  . 
Qualche  tempo  dopo  però  arrabbia- 
ti i Dcmonj , veggendofi  cacciati  dal 
loro  Impero  armaronfi  contro  di  lui, 
efecero  canto  con  le  loro  calunnie, 
sforzandoli  di  ofeurare  la  fua  ripu- 
tazione , e 1’  onore  dell’  Vangelo, 
che  predicava  , che  pubblicarono 
tra  le  altre  cofc , che  era  dra- 
gone , che  incantava  , e uccideva 
gii  uomini  col  fiato  , che  disfacea 
gli  Idoli  , e rovefeiava  la  Reli- 
gione del  Paefe.  Il  Re  medefimo 
che  gl'  avea  prima  fatte  molte  ca- 
_ rezze  , avendo  conceputa  dell’  av- 
verfiònc  ad  etto  , e al  fuo  minifie- 
ro lo  bandi  dal  Regno  nel  1619. 
dopol  <f  avervifi  affaticato  inftan- 
chevolmentc  tra  accidenti,  e fuc- 
ccffi  diverfi  , e lafciati  in  varie 
Provincie  cinque  mila  Criftiani 
convertiti , e per  tutto  il  Regno 
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di  fperanze  di  veder  fiorire  la 
Criftianità  nel  fuo  Regno- 

Prima  che  quello  Principe  fuece- 
dcffe  alla  Corona  avea  detto  più  vol- 
te a quello  Padre , che  per  pruova 
dell’ affetto,  che  nodriva  per  lui, 
c in  «cognizione  dei  fervizj,  che 
i Padri  della  Compagnia,  eh’ era- 
no in  credito  appretto  1'  Impera- 
dor  della  Cina  aveano  refi  ai  fuoi 
Ambafciatori  in  quell’  Impero vo- 
lea  addottarlo  per  fuo  figliuolo, 
cofa  che  in  quel  Parie,  c tellimo- 
nio  d’  un  allctto  Angolare  , che  i 
Grandi  portano  a quelli,  che  ten- 
gono in  conliderazionc  . E di  fotti 
dimollròalla  maniera  del  PacfcCon 
una  patente  d'  onore  un  pubblico 
tellimonio  dell’amore  , che  avea 
percotefio  Padre  in  quella  guifa . 

„ il  Sereniffìmo  RcChienTuon 
„ Signore  potentillimo , e affoluto 
„ nel  Regno  di  Tunchin  . lo  ti 
„ mando  quella  Patente  fcritta  di 
„ mia  propria  mano  in  ellimazio- 
„ ne  dell’amore  , che  ti  porto, o 
„ felice  Primiero  , Maellro  , e 
„ Dottore  della  Legge,  che  adora 
„ il  Signore  del  Cielo,  della  Tef- 
„ ra  ; dal  tempo  che  tu  entrarti 
„ nel  mio  Regno  ti  ho  prefo  un 
„ affetto  Angolare  fopra  tutti  gli 
„ altri  maeltri  forcllieri  , che  fo- 
„ no  venuti  ad  infegnare  quella 
,,  Legge  medefima  . Io  ti  confi- 
„ dero  come  un  Campo  piantato 
„ di  fiori  folari  , che  fi  rivolgo- 
„ no  verfo  1*  aftro  , che  li  riguar- 
„ da  , c che  li  rifeaida,  ed  io  co- 
„ sì  ti  guardo  come  mio  carilfi- 
„ mo  figliuolo,  e per  darti  un  te- 
„ {limonio  del  grande  amore,  che 
„ ho  per  te  , ti  porgo  un  nuovo 
„ nome  Vlucbca , che  fignificaun 
„ uomo  verace,  e di  gran  giudj- 
„ zio  - Per  tanto  bifognerà  , che 
,,  da  qui  avanti  tu  abbia  unoftef- 
„ fo  volere  , e non  volete  meco  , 
„ come  debbono  fare  tutti  quelli, 
,,  che  F amore  ha  uniti  d’ affetto, 
» c che  non  fanno  che  uno  fteffo 


„ cuore  : e fe  tu  forai  in  quella 
„ guifa  farai  pollo  nel  numero  di 
„ quelli  , che  fono  arrivati  ad  u- 
„ na  alta  riputazione  , e a gran- 
,,  di  onori  per  avere  offervata  que- 
„ Ila  legge  d’amore,  cfoddisfarai 
„ al  mio  affetto. 

Quelli  fono  i termini  della  Pa- 
tente , con  cui  il  Re  addottava 
quello  Padre  per  fuo  figliuolo , la 
quale  fu  portata  da  fua  parte  alla 
cafadei  Padri  con  l' apparecchio  d” 
una  pompa  magnifica  di  Cortigia- 
ni, che  fu  al  cresi  ricevuta  con  tut- 
te quelle  teftimonianze  d’onore  di 
cui  furono  capaci . 

Ciò  che  abbiam  detto  , contie- 
ne in  poche  parole  l'avanzamento 
fatto  dal  Cnrtianefimo  nella  Mìf- 
fionc  di  quello  Regno  dal  1617- 
fino  al  1647.  E ciò  che  aggiunge- 
remo ora  e tratto  dalle  relazioni 
d’  un  Padre  v ideatore  di  cita  Mif- 
fione  , che  dice  ; che  in  due  foli 
anni  1 645.  c 1 646.  la  Chicfa  di 
Tunchin  s’ accrebbe  di  più  di  14- 
milaCrirtiani , che  v’ erano  inque- 
flo  Regno  zoo.  gran  Chiefe  unite 
alle  cale  per  ufo  de’  Milfionarj  - 
Che  ve  nc  erano  lei  divife  in  altre 
tante  Relidenze  per  fervire  a que- 
llo gran  numero  di  convertiti  .che 
ha  riconofciuco  dopo  d’  efferc  flato 
colà,  che  laNazionc  Tunchinefeè 
più  trattabile  , c più  fufeettibìle 
a’ ogni  altra  Orientale,  moralmen- 
te più  Innocente , e meno  perduta 
nel  viz;  altrove  comuni, cofa  che 
rende  difficolcofiffimo  il  fenderò 
delle  virtù  , che  accompagnar  deb- 
bono la  Profeffione  Cnfliana . Che 
i nuovi  Criliiani  fono  così  fermi 
nella  credenza , come  fe  l' aveffero 
Tempre  profeffata  , e così  lontani 
dalle  antiche  loro  fuperfìlzioni , co- 
me fe  non  aveffero  mai  avuta  cogni- 
zione. Che  nell'  efercizio  delle  virffi 
Criftiane  , e nell'abbominare  i vi- 
zj  comuni  fono  efattiflìmi , partico- 
larmente nell’  offervare  i divini  co- 
mandamenci . Sono  portatiflìmi  al- 
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la  divozione  , e all’  orazione  , e 
per  attendervi  fi  levano  tutti  a- 
vanti  giorno  impiegandovi  una 
mezz’ora  , e altrettanto  la  fera 
pìma  d’andare  a letto  . E perciò 
tutti  hanno  nelle  loro  cafe  degli 
Oratorj  bellilfimi  adornati  d’  Im- 
magini Sacre  , e di  Croci  di  ma- 
terie prexiofe  con  vafi  d’  acqua 
Santa  , vedendoli  intorno  difcipli- 
ne  , ed  alcri  ftromcnti  di  morti- 
ficazione, dei  quali  fi  fervono  or- 
dinariamente -,  e quelti  Oratorj 
li  portano  (eco  per  viaggio  per 
confervare  la  propria  divozione  . 
Sono  talmente  affezionati  al  inten- 
dere Meda  ogni  giorno , che  quan- 
do fi  dicono  nelle  Chicfe  di  que- 
lli Padri  le  afcol farebbero  tutte 
volentieri  , e fono  sforzati  a far- 
li partire  , dividendoli  in  giro  iu 
ore  , e giorni  differenti  per  non  dar 
ombra  ai  Pagani  con  quello  gran 
concorfo  di  Criltiani  . Che  non  fi 
pbò  che  con  gran  fatica  foddisfare 
alla  divozione  , che  hanno  di  ac- 
cettarti due  , o tre  volte  al  mefe 
al  Sagramento  della  Conferitone , e 
Comunione:  che  hanno  del  rifpct- 
to,  e dell’amore  della  riconofcen- 
za  per  quetli  Padri  piò  di  quel- 
lo'immaginar  fi  poffa  , nè  v’c  co- 
fa  che  tanto  gli  affligga  , quanto 
quando  rifiutano  i loro  Regali  . 
Che  hanno  tra  di  etti  una  Cariti 
ed  un’amore  , che  forprende  tutti 
i Pagani  , e molti  di  effi  vivono 
in  comune  , e tutti  quelli  , che 
hanno  entrate  , tengono  fempre 
una  tavola  per  li  Pellegrini , c fo- 
raftieri  , ed  è accaduto  fovente  , 
ciré  dei  viaggiatori  Pagani  fi  fono 
finti  Criltiani  per  effere  ricevuti  , 
e trattati  più  agiatamente  nei  loro 
viaggi  . Che  Tono  fpeffo  liberali 
anche  di  più  delle  proprie  facoltà 
nel  far  limoline  ai  poveri  , cd  ai 
Catechifti  , fpccialmcnte  a quelli, 
che  fono  flati  fpogliati  dà  loro 
beni  per  difefa  della  Fede  . Dice 
finalmente  , che  un  gran  numero 


di  quelli  Criltiani  zelanti  afpiran- 
do  alla  perfezione  dei  Configli E- 
vangeliei  follecitano  quelli  Padri 
a voler  loro  permettere  il  farne 
voto  d’  ubbidienza  , cofa  che  gli 
vicn  negata  con  fommo  loro  dif- 
piacere  . Che  fe  ne  fono  trovati 
molti  , che  hanno  dittribuiti  tut- 
ti i fuoi  beni  ai  poveri  per  atten- 
dere con  maggiore  llaccamento  , 
ed  umiltà  alla  propria  falvezza  , 
e con  più  libertà  a quella  del 
profilino  , e un  gran  numero  di 
Giovani  dell’uno,  e dell’ altro fcf- 
fo  , che  hanno  fatto  voto  di  vir- 
ginità perpetua  , e ancora  dei  Ma- 
ritati , che  di  comun  confenfo  fe- 
cero voto  di  perpetua  continenza. 

Quelle  cofe  badar  poteano  per 
far  vedere  qualche  fcincilla  di  vir- 
tù , e di  perfezione  di  cui  quetta 
nuova  Chicfa  di  Tunchin  , che 
non  avea  ancora  if.  anni  andava 
adornata  da  che  ricevette  il  lume 
del  Vangelo  . Piaceffc  a Dio  che 
non  avelie  incontrati  oliatoli  nei 
fuoi  progreffi  ; farebbe  al  prefen- 
te  un  opera  compiuta  ; ma  per 
feereti  della  Provvidenza  fempre  a- 
dorabile  quetta  povera  Chicfa  ri- 
cevette fcofTe  molto  fatlidiofe  nel 
i66f.  in  una  perfccuzione  , che  fi 
levò  contro  i Crilliani  in  maniera 
che  la  pubblicazione  della  Fede 
Cattolica  fu  proibita  cogli  ultimi 
rigori  , c tutti  i Predicatori  Evan- 
gelici furono  banditi:  ecco  in  par- 
te il  tenore  della  fentenza  ulcita 
contro  di  loro,  ettrattada  una  let- 
tera diTunchindata  il  di  i}.  Gen- 
naro 1664. 

„ Noi  abbiamo  fcacciati , e fcac- 
„ ciamo  in  perpetuo  fuori  del  no 
„ Uro  Regno  quei  Padri  , i qua- 
li fi  fuggitivi  dalle  proprie  terre 
,,  fono  venuti  ad  infcgnarc  a po- 
,,  poli  rozzi  ignoranti,  edallefem- 
,,  minetmn  legge  fenza  fondamciv 
„ to  , tanto  più  pcmiciofa , e ri- 
„ dicola  , quanto  lnfcgna  , che 
„ non  fi  debba  adorare  nè  il  Cie- 
lo, 
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nè  la  Terra  , e che  non  fi  non  fu  pubblicato,  nè  ebbe  il  fuo 

effetto  , laonde  i Crifliani 


2^4 

» In  - 

„ dee  preltar  culto  ai  Spiriti,  nè 
„ ai  Dcmonj;  una  legge  che  fa  che 
„ le  Mogli  abbandonino  ) Mariti, e 
„ i Mariti  le  Moglie  ec.  per  quelle 
„ Caufe  ordiniamo  , che  i Capi 
„ dei  noflri  Uffìziali  refidenti  al- 
„ la  noftra  Corte , e quelli  che 
,,  comandano  nelle  Aidee  debba- 
„ no  fare  ogni  diligenza  per  unire 
„ tutti  i libri  d'orazioni,  c quel- 
„ li  in  cui  fi  contengono  le  dotrri- 
„ ne  feminate  da  quelli  Padri  nel 
„ Regno  , che  li  faccino  abbrug- 
„ giare  , e che  nulla  refti  di  co- 
„ si  cattiva  legge  . Comandiamo 
„ ad  ogni  perlona  , che  conofcef- 
„ fe  Catecnifli  , o Predicatori  di 
„ quella  Religione  a denunciarli. 
„ Promettendo  ricompenfe  . 

La  Relazione  delle  cofe  accadu- 
te a Tunchin  pubblicate  dal  Padre 
Fifanier  Gefuita  Francefe  deferive 
i prìncipi  di  quella  perfecuzione  , 
e il  Padre  Filippo  Marini  ne  par- 
la più  ampiamente  nella  fua  Sto- 
ria Italiana  moflrando,  che  aven- 
do il  Re  comandato  a nove, o die- 
ci Miflìonarj  fparfi  nel  fuo  Regno 
di  portarli  alla  Corte  in  un  tempo 
prefìifo  lenza  dichiararne  il  moti- 
vo , li  fece  tutti  imbarcare  in  un 
Vafcello  per  Macao  a riferva  del 
Supcriore  , che  trattenne  per  po- 
litico rifleffo  , ed  a cui  concedette 
un  folo  compagno}  obbligollo  pe- 
rò a reflarc  nella  fua  rcal  Città  in 
una  cala  adeguatagli  vietandogli 
Prettamente  il  fa«  adunanze  , nè 
altre  funzioni  della  Religione  ; e 
quelli  due  Miflìonarj  dimorarono 
due  , o tre  anni  in  quello  Rato 
Nowm.  con  un  terzo,  che  fuammeffodo- 
brc  i««j.  po  nel  Regno  . Ma  alcuni  Maligni 
ottobre  ,lVend0  fatco  nafeere  dei  fofpetti 
contro  di  effi  » c caricatili  di  mol- 
te accufe  furono  final  mente  banditi 
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1 (^rimani  vivea- 
no  come  prima  ; che  per  verità 
alcuni  s’ erano  raffreddati,  madie 
v'  erano  ancora  de'  Neofiti , e che 
molti  ancora  afpettavano  l'arrivo 
di  qualche  Sacerdote  per  battez- 
zarli } quanto  al  ritorno  de’  Padri 
quello  Catedhifla  diceva  , che  il 
Re  avea  dimollrato  , che  non  gli 
farebbe  cola  difagraddevole  che  1’ 
opinion  correva  , che  per  ordine 
fuo  gli  Uffìziali  , che  aveano  la 
direzione  degl’ affari,  c del  nego- 
zio avellerò  fcritto  al  Vifitatore 
de’Gcfuiti  di  Macao  , che  potea 
mandare  de'  fuoi  Rcligioli  , che 
farebbero  ben  vedati . 

Ciò  nulla  oltante  la  Religione 
Cattolica  era  ancora  vietata  nd 
1 666.  allorché  Deidier  , uno  de’ 
Miflìonarj  Francefi  vi  fu  mandato 
da  Monlignor  di  Berito  Vicario 
Appoilolico.  Partilfi  dal  Semina- 
rio di  Siam  il  di  zo.  Giugno  * 
fetiza  che  chi  fi  fia  n*  avelie  indi- 
zio, ed  arrivato  un  Vafcello  Ci- 
nefe,  fu  cui  pretendeva  d’andare 
feonofeiuto,  Iafciò  l'abito  Ecde- 
fiadico  , fi  tagliò  la  barba , e fi 
velli  da  Marinajo . Cosi  travetti» 

Sfsò  in  Tunchin  , cd  a Faifò  , 
pitale  del  Regno,  dove  fece  le 
funzioni  di  Miflionario  in  fegrcto, 
ora  in  cafe  particolari  Criflune  , 
cd  ora  in  un  battello  fui  fiume  , 
dove  quella  Chiefa  flutuante  s'a- 
dunava , talvolta  fono  la  prote- 
zione della  Crittiana  Sede,  come 
nella  navicella  di  S.  Pietro  . Inte- 
fe  che  v' erano  400.  Crifliani  nel- 
la Città  , e quindici  Catechitti  , 
reliquie  di  quelli  che  aveano  af- 
faticato fono  i Padri  Gefuiti  , 
quando  erano  in  Tunchin,  i quali 
aveano  continuato  nell’  efcrcizio 
inviolabile  delle  Virtù  loro  ifpi- 


ncll’ ultima  perfecuzione  già  detta,  rate,  offervando  il  voto  fatto  di 
S’  intefe  dopo  da  una  lettera  non  maritarli,  c di  non  poffedere 
ferina  da  un  Catechitta  di  Tun-  ' cofa  di  proprio, 
chin  , che.il  già  riferito  Editto  Quello  Miifionario  notava  io. 

: due 


XsUz.  del- 
le Mifi. 
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due  lettere  fcritte  a Monfignor  di 
Berico,  che  v’ erano  due  mille  a- 
nime  convenite  dopo  la  fua  en- 
trata in  quefto  Regno  (ino  alla  fi- 
ne d’ Ottobre  dello  fletto  anno  , e 
che  da  quel  tempo  fino  al  termi- 
nar dell’ anno  avea  confortate  *oo. 
perfone  in  un  Villaggio  della  Pro- 
vincia del  Ponente  nello  fpazio  di 
io.  giorni , e che  ne  avea  battez- 
zate 60.  e fatti  7.  o 8.  Matrimo- 
ni. I Catechìfti  difperfi  in  molti 
luoghi  del  Regno , che  erano  ve- 
nuti a trovarlo  per  rinovare  i fuoi 
voti  Cotto  la  protezione  diS.  Fran- 
cefco  Xaverio  Apportelo  delle  In. 
die  , giuda  l’antico  coftume  in- 
trodotto da’Padri  Gefuiti,  gli  die- 
dero in  ifcritto  il  numero  die’ bat- 
tezzati in  quell’  anno  che  accen- 
deva a più  di  a 500.  dittero  anco- 
ra che  aveano  circa  90.  fcolari 
nelle  loro  8.  cafe,  oltre  zo.  Semi- 
narifti,  ed  altri  Servi  di  Dio  che 
gl'  aiutavano  fecondo  il  proprio 
talento . 

La  perfeeuzione  un  poco  di- 
minuita negl’  anni  partaci  rico- 
minciò nel  1 66%,  e 1669.  in  cui  il 
Mirtionario  non  cefsò  di  affaticarli 
ma  con  maggiori  cautele  , aven- 
do non  ottante  convertite  molte 
perfone  della  prima  condizione  , 
che  furono  di  gran  foccorfo  alla 
Religione  pei  buoni  avvilì  , che 
ne  ricevca . Monfignor  di  Berito  , 
credendo  che  la  fua  orefenza  fof- 
fe  neceffaria  in  quello  Regno  , 
tanto  per  foccorrere  perfonafmen. 
te  quella  Chiefa  afflitta  , quanto 
per  confagrarvi  un  Vefcovo  in 
luogo  di  Monfignor  di  Merck) po- 
li , in  calo  che  averte  potuto  far- 
lo pattare  nella  Cina  , vi  giunfe 
fui  fine  d’  A godo  1 669.  (otto  il 
precetto  del  comcrzio  che  voleano 
ttabilirvi  i Francefi  ; Quella  Na- 
zione che  pattava  per  la  più  fio- 
rita, e più  rifpettevole  , fece  un’ 
effetto  maravigliofo  per  l’idea  di 
codetto  Prelato  , che  fu  ricevuto 
Tvrmll, 
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dal  Re  con  fegni  di  Airtia  parti- 
colare per  la  Nazione. 

Tutta  la  Chiefa  di  Tunchla 
comporta  allora  di  circa  centomi- 
la Crittiani , cioè  di  ottanta  mila 
Convertiti  da’Padri  Gefuiti,  e da 
venti  mila  e più  che  aveano  ab- 
bracciata la  Fede  dopo  la  loro  par- 
tenza, abbifognava  di  molcirtìmi 
Mìniftri,  e per  confervare  gl’ ac- 
quati fatti  , e per  farne  deFnuo- 
vi  . Quindi  coeletto  Vefcovo  foce 
una  Ordinazione  d’ alcuni  Sacer- 
doti , ed  altri  del  Paefe  , perfone 
tutte  confumate  in  virtù  . Fece 
pure  la  Sacra  Conformazione  iu 
una  Provincia , il  cui  Governato- 
re gli  fu  affatto  favorevole. 

In  fomma  non  lì  può  dire , che 
fe  gli  editti  non  mettevano  olla- 
colo  allo  zelo  de’M  illìonarj , fi  po- 
teva agevolmente  ogn’  anno  con- 
vertire quindici,  o venti  mila  per- 
fone , tanto  fono  belle  le  difpoli- 
zioni  nell'  animo  di  codetti  popo- 
li per  gettarvi  felicemente  le  fo- 
menti della  Cattolica  Religione. 

Nel  1670.  quefto  Prelato  dopo 
d’aver  fatte  molte  regolazioni  in 
quella  Chiefa , e confolati  quelli 
Fedeli , ritornò  a Sciam  . Ma  to- 
llopartito  la  perfeeuzione  rifcal- 
dofli  a fogno  che  i Mirtìonarj  fu- 
rono carcerati  , ed  i Crittiani  al 
fommo  oltraggiati  . Ciò  non  im- 
pedì però  gli  avanzamenti  confi- 
derabili  , mentre  in  quelle  fletto 
anno  in  un  certo  cantone  fi  bat- 
tezzarono 5500.  perfone  fecondo 
gl’  avvilì  d alcuni  Cacechifti  fola- 
mente,  e fe  ne  troverà  ficura  men- 
te maggior  numero,  quando  tut- 
ti i Sacerdoti , e i Catechifli  avo- 
ranno  f pedici  i loro  giornali  , ol- 
tre i battezzati  dal  P.  Fulity  Gc- 
fuica . 

L’anno  dopo  il  Vicario  Gene- 
rale de  1 Vefcovo  di  Eliopoli  ferir- 
le alla  Congregazione  de  Propa- 
ganda d’  aver  battezzati  in  quell’ 
anno,  e nel  precedente  più  didie- 
L 1 ci 
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ci  mila  Idolatri  ; in  oltre  iSacer- 
doti  Tunchindi  confortarono  13710 
Crilhani  : diedero  l’ Eftrema  Un- 
zione a 160.  moribondi  : tècero 
}iz.  Matrimoni  con  le  formole 
preCcritte  dalla  Chicfa , ed  un’  al- 
tro bene , che  non  dee  pafl.tr  fotta 
Alenato. 

Noi  iftruimo  , die’  egli  , 10. 
Crittiani  tanto  Accoliti , quanto 
puri  Cberici  ce’ principi  della  Re- 
ligione, gl' infogniamo  a leggere, 
a formare  i nottri  caratteri , e li 
coltiviamo  nella  Pieci , c fpetia- 
mo,  che  ia  cinque  anni  faranno 
capaci  d’cflcre  Sacerdoti,  edifol. 
kvare  gl’ altri . Ve  nc  fono  due  , 
a’ quali  abbiamo  infognate  le  ci- 
rimonie della  Mefla  , acciocché 
portano  infognarle  agl’alm,  quan- 
do ne  avranno  bifogno. 

Frattanto  la  prirfecuzfone  con- 
tinuava , e venivano  oltraggiati 
all’  ultimo  fogno  quelli  , che  ve. 
nivano  riconoiauu  per  Criitiaat  , 
e contuttociò  quelta  Chiefa  tìori- 
va  ogni  giorno,  e quello  ovile  s* 
era  accrcfciuto  da  fot  mila,  e no* 
vanca  fei  nuove  pecore  dalla  fetta 
di  S.  Francefco  Xavcrio  dell'anno 
1671.  lino  a’if.  di  Ottobre  1671. 
Le  memorie  mandate  allora  al 
Vicario  da  tutte  le  parti  del  Re- 
gno portavano  , che  aveatto  afeol- 
eate 38313.  Confcflìom  , Comu- 
nicaci 19080.  Maritati  350.  dato 
l'Olio  lauto  a 107.  ma  il  frutto, 
farebbe  (lato  piti  grande  , fe  s’ a- 
vede  goduta  una  pace  più  fi c tira  . 

Le  Relazioni  del  1673.  porta- 
no , che  1’  efercizfo  della  noftra 
Religione  era  Tempre  vietato  in 
quello  Regno , e che  il  Re  fe  ne 
avea  efpreflo  fcmprepiù  nel  pein- 
cipio  dell’ anno  con  I nccafiooedi 
un  Vafcello  Portoghefe,  che  avea 
condotto  da  Macao  due  Padri 
Gefuiti  in  uno  de’fuoi  Pòrti  per 
foceorfo  di  quella  Chicfa  , che 
teneva  un  ettremo  bi  fogno  d ope- 
rai . Da  che  in  cefo  il  loro  arrivo 


fe  ne  mollrò  moia»  irritato  , ef- 
fondo quella  una  concravenzfone 
a’  Tuoi  editti  -,  non  volea  nè  meno 
punirli  , onde  contentoflì  di  man- 
darli a minacciare  a fuo  Nome 
che  li  etattarebbe  facondo  i rigo- 
ri de’  Cuoi  comandi  , fc  inconta- 
nente non  partilfcro  da’fuoi  Stati , 
e che  prenderebbe  rifoluziooc  di 
edere  cosi  fevero  in  avvenire  quan- 
to l’ Imperador  del  Giappone  con- 
tro tutti  t Criftiani  in  generale,  e 
fpeeiatmence  contro  tutti  i Sacer- 
doti fora  Uteri. 

La  ragione  che  avea  di  cosi  mal- 
trattar quali’  ultimi  non  era  fola 
]’ opporti  ione  che  avea  tempre  avu- 
ta atCriltundirno,  tua  la  congton- 
tora  della  guerra  che  allora  bolli- 
va contro  la  Cocincina  . S’ oflerva 
che  fin  che  durò  * ebbe  una  font- 
ina diffidenza  di  tutti  i forali  ieri, 
c cale  fi  fu  , che  per  afficurarfi  dà 
ognuno  ordinò  che  tutti  di  qual- 
rtvoglia  nazione  andò  [fero  ad  abi- 
tare in  un  certo  deftinato  Villag- 
gio , dove  effer  dove  ano  cuttodici 
da  un  Governatore  il  più  attento, 
e il  più  afpro  di  tutto  il  Regno  . 

Con  tutto  ciò  quella  guerra,, che 
fece  raddoppiate  il  ri  gore  contea 
iCt  illuni,  fu  eziandio  per  acciden- 
te la  cagione  che  noe  fodero  erta» 
quiti  gli  editti  delPrincipci  men- 
tre lìccome  andò  in  ptrfonaa  prin- 
cipiar la  campagna  , e poti!  alla 
celta  delle  fuc  truppe  , cosi  dal 
giorno  della  fua  pai  tenta,  fino  al 
fuo  ritorno  nel  mefe  ds  Marzo  tut- 
te le  cote  reitomo  in  calmo  , e s’ 
ebbe  baltevole  libertà  nelk  cofo 
f poetanti  alla  Religione  Crifliaoav 
Ma  in  quefto  tempo  la  pcrfccuzìo, 
ne  rinoovolG  eoa  vioknte  fpecial- 
mcnce  contro  i Gefuiti,  che  furo. 
»*  cedrerei  ad  ufeire  dal  Regno- 

A giudicare  de’  progrelfi  , che 
la  Cr  itti  .ma  Religione  poteva  fare 
quell’anno  con  le  difficoltà  che  a- 
vcano  d' abbracciarla , e con  le  mi- 
nacele continue,  e gl*  oltraggi  che 
X,  fi  fa- 
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•fi  facetmo  a’  Criftiani  non  fi  po-  io  di  gualche  Cri/Hano  die  area, 
irebbe  figarare  , che  i Miffionarj  no  preio  c punito  con  20.  bafto- 
aveffero  potato  far  cos’ alcuna  ap-  nate  gialla  gl1  ordini,  oltre  lepe- 
preflo  i Turicbinriì,  lìa  per  Tedi-  ne  pccumarie  impoite  dall’Avari- 
ficazione  de’ già  convertiti,  quan-  •zia  de'Giudtci,  e Governatori  deì- 


to  per  r iftruzione  degl' altri . ‘Ma 
ficcome  fi  ha  veduto  dagl’  Appo- 
ftoli  in  quà  , che  in  tatti  i luo- 
ghi dove  fu  piantata  la  fede , la 
Tcverità  delle  proibizioni  , e H ti- 
mor de’  caftrghi  in  vece  d'  atterri- 
le gl’  animi  ha  anzi  fervito  d’  in- 
centivo per  tirarli  nella  credenza 
delle  Verirà  Cattolichc , c per  con- 
fermar veli  •,  nonVaverà  forfè  dif- 
ficoltà a credere,  che  i Tunchine- 
fi  abbiano  provato  qucft’eftetto  or. 
dinario  della  Grazia , e che  i Mif- 
fionarj abbiano  travagliato  otil- 
rrrenre  alla  Converfione  di  molti 
Idolatri  , ed  alla  confolazione  di 
rutti  i Fedeli  fparfì  in  diverfe  pro- 
"vincie . 

In  fatti  s‘  offervò  che  fenza  par- 
lare della  moltitudine  de’  Gencili 
che  aveano  già  fendi  nella  falla 
lor  Religione,  ovvero  deCacechu- 
roeni  che  preparavano  al  Battefi- 
ano  con  1'  i (frazioni  , e prove  or- 
dinarie , battezzarono  dal  princi- 
pio cfefT  armo  fino  a’  ij.  Ottobre 
3 386.  perfone , cd  è facile  da  giu- 
dicare , che  quello  numero  fiati 
«ccrefci  irto  mólto  ne’  due  mefi  e 
mezzo  che  vi  tettavano  fino  all’ 
anno  fegneme . Secondo  le  memo- 
rie de’ Sacerdoti  dif perii  nelle  Pro- 
vincie, aveano  intele  46157.  Con- 
fcflkmi , aveano  confamato  31503. 
Particole  , aveano  fatti  ir  3.  Ma- 
trimonj  fecondo  fe  Regole  della 
Chiefa,  aveano  dato  il  Viatico,  e 
!'  e fi  rema  Unzione  a 157.  malati 
che  aveano  affidici  fino  alla  fiac 
con  altre  tesata  felicità,  quanto  fe 
avellerò  goduta  la  maggior  quie- 
te per  lo  miniftero  Ecclefiaftico  ; 
tuttoché  in  effetto  non  potrilero 
fame  le  funzioni , che  con  perico- 
lo, ed  inquietezza  i mentre  fenti- 
vafi  fempre  a dire  di  tratto  io  nat- 


ie Provincie  ad  alcuni  di  privata 
autorità . 

Nel  1674.  fi  battezzarono  6670. 
Idolatri,  e 1 Rolli  mandati  al  Vi- 
cario Go  eralc  portavano , chenel- 
lo  itefio  anno  in  varie  Chicle  fino 
a'  13.  d'  Ottobre  aveano  afeoltate 
•33043.  Confeflìoni , aveano  comu- 
nicate 41534.  perfone;  dal  che  li 
può  conghietturarc  quanto  il  Cri- 
lfianefimo  fiorirebbe,  fe  il  Vangelo 
potede  fpargerfi  in  tutto  lo  Stato, 
fenza  timore  di  perfecuzione  . Vr- 
defi  pure  nelle  fteffe  note,  che  fu 
dato  l’Olio  Santo  a 146.  rpori ton- 
di che  morirono  con  femimentima- 
ravigliofi  di  riconofcenza  per  libe- 
neficj  ricevuti  da  Dio  e contrizio- 
ne di  peccati  , tuttoché  In  verità 
avellerò  vi  Auto  quafi  tutti  in  una 
grand'innocenza  dopo  il  loro  Bar- 
cefi  mo  . Finalmente  fi  contavano 
133.  Marrimonj  contratti  infaccia 
della  Chiefa  con  ructe  le  forme 
preferitte  da’Sacri  Canoni:  che  fa- 
rebbero poi  alcrectanei  Seminarj 
per  utoltipKcare  i Criftiani  con 
una  comunicazione  quafi  natura- 
le , popolando  a poco  , a poco  fe 
Citta  , e fottomettcndole  una  die- 
tro l'altra  all'Impero  di  Gefucri- 
ito  . 

Oltre  tutti  quelli  frutti  notati 
«gn*  anno  in  tutte  fe  Miffioni  da’ 
vicarj  Apposoliti , non  dee  omet- 
terli una  grazia  particolare  fatta 
loro  da  Dio  . Si  fervi  di  elfi  non 
fedamente  per  tirare  gl’idolatri  al- 
la fua  Chiefa,  ma  eziandio  per  ri- 
condurvi qualche  Eretico  impe- 
gnato  per  lua  difgrazia  negl’erro- 
ri  della  fua  «africa  , vero  e , che 
furono  pochi  , perchè  furono  due 
fole  femmine  protettami  che  ric*- 
vettero  1'  Adduzione  della  loro 
Esefia  , ma  fe  fi  confiderà  che  la 
LI  x dif- 
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difficoltà  clic  s'  incontra  nel  con- 
vertirne alcune  in  Europa  , s’  ac- 
crclce  ordinariamente  eoo  la  liber- 
tà di  gran  viaggi  , e con  tutte  le 
pafliom  che  il  negoziare  fomenta 
in  paefi  infedeli  v accorderà  che 
non  c poco  Taverne  convertite  due 
io  un  Regno,  dove  non  ve  ne  fon 
molte  in  paragone  d'Europa. 

Si  può  dire  heuramente  congiu- 
ftizia  , che  la  Miflione  di  Tun- 
chin  fia  la  più  fiorita  d'Oriente  , 
c nel  167;.  fi  raccolfc  una  mefle 
delle  più  abbondanti . I Miffìona- 
rj  che  v’ erano  fcriffero  ncll’Octo- 
bre , che  fi  lafciavano  per  allora  i 
Criltiani  in  quicce  , e che  nè  il 
Re , né  i Governatori  fe  ne  pren- 
devano alcun  fadidio  , e la  tran- 
quillità con  cui  i Milionari  , e i 
Catechifti  fi 'affaticavano  , fervi  va 
molto  per  far  un  frutto  notabile  . 
Battezzarono  8S31.  perfone  in  fan- 
ciulli, e adulti,  fenza  quello  che 
aveano  fatti  i Padri  Gcfuiti  : die- 
dero TAlToluzione  a 33431.  la  Co- 
munione a 38037.  T cinema  Un- 
zione a 116.  e il  Sagramento  del 
Matrimonio  a 317.  Quella  fatica 
fembrerà  grande  , fc  fi  confidercrà 
che  non  è divifa  , che  in  foli  no- 
ve Sacerdoti  , de'  quali  due  fono 
di  Francia  , c (ette  di  Tunchin  , 
che  non  ottante  il  ripofo  che  ve- 
niva lor  daco  non  poteano  fare 
che  tutto  in  afeofo  . 

Nell’  anno  1676.  rinnovoffì  la 
perkeuzione,  e s'  imprigionarono 
molti  Crifliani  ftrapazzati  all'  ul- 
timo legno  fpecialmentc  i Sacer- 
doti , c i Catech riti  i la  qual  vio- 
lenza s' citefc  nella  maggior  parte 
delle  Provincie  i con  tutto  ciò  nel 
computo  generale  delle  lolite  no- 
tizie fi  trovò  che  malgrado  la  per- 
secuzione aveano  battezzaci  in  quel- 
l’anno  77  69.  era  fanciulli,  e adul- 
ti , che  aveano  confeffati  560100. 
Crifliani , che  ne  aveano  comuni- 
caci 38710.  che  aveano  ammini- 
strata Teltrcma  Unzione  a wj.  , 


e fatti  più  di  zoo.  Matrimonj  : fi- 
nalmente fi  nota,  che  in quelt 'an- 
no fi  contavano  incorno  zoo.  nula 
Crifliani  in  Tunchin,  de’quali  di- 
cono , che  la  più  parte  vive  eoa 
le  auflerità  de’  Criltiani  della  Pri- 
mitiva Chiefa  , e notano  partico- 
larmente le  penitenze  di  100.  Gio- 
vanette  Tunchmefi , che  vivono  da 
Angioli  io  molte  comunità  lotto 
il  Nome  d'innamorate  della  Cro- 
ce,  cde'quali  le  prime  cominciaro- 
no la  vita  che  menavano  nel  1671., 
e da  quel  tempo  inquà  fono  tem- 
pre crcfciute  in  numero,  e virtù  . 

La  perkeuzione  continuò  nel 
1677.,  ma  non  fi  celsò  d'affacicarfi 
conliderabilmence  nella  convcrfio- 
ne  , coficche  dalle  confucte  memo- 
rie rilevofE  che  aveano  battezzate 
in  quell’anno  65x3. perfone,  con- 
felfate  J9918.  comunicate  34791. 
fatti  148.  Matri mon]  in  faeton  Eo - 
ckfitc , c data  Teltrcma  Unzione» 
118.  malati . 

Non  li  parla  qui  di  ciò  , che  i 
Padri  Gcfuiti  hanno  fatto  dal  can- 
to loro  , mentre  i Millìonarj  non 
ne  pollono  dar  nota  , ma  fcrivono 
che  un  folo  Padre  gl'av.a  detto  , 
che  nella  Provincia  di  Nghc-An 
avea  miniflraco  il  Bitccfimo  a più 
di  900.  anime , e fapevauo  per  al- 
tro che  non  palfava  notte  cti'cfTo, 
e il  fuo  compagno  non  afcoltafTe- 
ro  più  di  100.  penitenti  quando 
poteano  applicarli  alla  funzione 
del  Tribunale. 

Quanto  alla  Religione  de’Tun- 
chinefi  hanno  tra  di  efli  la  flcifi 
differenza  di  tre  forte  di  Reli- 
gioni, che  hanno  i Cincfi,  di  cui 
parlaremo  fra  poco  : Chiamano 
quelle  tre  Sette  Tamiau. 

La  prima  , e la  più  celebre  è 
uella,  che  chiamano  DauNhu, 
ella  quale  fanno  autore  un’anti- 
co Filofofo  Cincfe  chiamato  Con- 
fucio , clic  viveva  nella  Cina  fe- 
condo la  loro  Storia  , quali  con- 
temporaneo d’Anflotilc  nella  Gre- 
cia t 


Religiose 
de'Tunchi- 
■cfi.  e loro 
Sette. 


Rette,  del 
ladre  Rodi. 

Taretaiu 

{•patte. 


Digitizefl  by  Google_ 


Padre llodl 


DELLE  RELIGIONI. 


eia,  joo.  anni  incirca  prima  del- 
la Nafcita  del  Salvadore  : e co- 
dcfto  Confucio  per  eccellenza  il 
Santo,  eofa  che  il  P.  Rodi  con- 
futava in  quella  maniera  : que- 
llo uomo  che  voi  chiamate  San- 
to , o che  avea  cognizione  del 
Grande  Iddio  Creatore  del  Cielo, 
e della  Terra,  o no-,  fe  no,  non 
poteva  cfler  Santo,  non  conofcen- 
do  quello  , eh'  è il  Principio  , e 
la  forgente  di  tutta  la  Santità  , 
la  quale  non  comunica  alle  crea- 
ture ragionevoli  chp  eoo  la  co- 
gnizione, ed  amore  di  fua  Divi- 
na Maellà.  Se  poi  l’ha  conofciu- 
to,  avendo  profeflfato  di  e fiere  il 
Dottore  , ed  il  Maedro  degli  al- 
tri, dovea  illruirli  in  quella  co- 
gnizione necefTaria  alla  falutc  ; il 
che  non  avendo  fatto , come  fi  ve- 
de da  fuoi  Libri  , ne’  quali  non 
parla  in  conto  alcuno  di  Dio  Pa- 
drone  del  tutto  , non  può  cfler 
tenuto  per  Santo  . Quello  Padre 
Gefuita  dice  , che  quando  parla- 
va nella  loro  Chiefa  alla  prefen- 
za  di  piò  di  40.  feguaci  di  que- 
llo Confucio  moflrando  a*  Cri- 
fliani , che  non  poteano  chiamar- 
lo con  quello  nome  lenza  profa- 
nare , c fenza  offendere  la  Reli- 
gione ; veniva  afcoltato , da  effvcan 
grande  fodd  «fazione,  e che  alcu- 
ni fi  convertivano  , ma  che  altri 
più  iridi  fi  ritiravano  odinati  ne’ 
loro  antichi  errori . 

Vero  c,  che  quedo  Filofofone’ 
libri,  che  ha  lafciati  dà  idruzio- 
ni  proprie  pei  buoni  codumi  , 
come  quando  dice  , che  ciafche- 
duno  prima  di  tutto  dee  correg- 
gere fe  medefimo  , c perciò  dee 
lare  tre  difamine  al  giorno  per 
riformare  il  fuo  vivere  : che  do- 
po può  applicarli  a riformare  la 
fua  famiglia  , e fatto  quedo  , e 
non  prima,  può  paffare  a gover- 
nare la  Repubblica.  Tratta  anco- 
ra di  molte  altre  cofe  fpettanti  al 
Giure  Civile,  all’  amminiftrazio- 
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ne  della  Giultizia  , alle  mafiime 
della  Politica  , e del  Giure  Na- 
turale, nel  che  non  dice  cofa  con- 
traria a’  princip;  della  Religione 
Cridiana  , e che  polla  effere  ri- 
gettata da  chi  ne  fa  profeflìone. 

Ma  quando  imprende  in  uno 
de’ fuoi  libri  a favellare  del  pri- 
mo Principio  di  tutte  le  cofe  , 
cade  in  un’  acciccamento  tale  , 
che  non  fi  può  concepire  -,  impe- 
rocché fa  quedo  primo  Principio 
corporale  , ed  infenfibile  , fenza 
cognizione,  fenza  ragione,  e fen- 
za anima,  incapace,  e indegno  di 
culto,  e adorazione  ; c pure  vuo- 
le , che  s'  onori  , e rifpctti  reli- 
giofamente  il  Cielo  , che  confeffa 
cfler  efcico  da  quedo  primo  Prin- 
cipiò, a cui  ha  rinunciato  ogni 
culto,  e non  idima,  che  tutti  Sa- 
no degni  di  predar  quell* onori  , 
ma  folamente  i Re,  e i Manda- 
rini , ovvero  i Minidri  di  Stato  , 
che  governano  i popoli,  quali  che 
gl’  obblighi  della  Religione  non 
fodero  tanto  comuni  al  popolo  , 
quanto  a’ Re,  e gran  Signori . 

Ciò  che  reda  a dire  della  dot- 
trina , e de' libri  di  codedo  Filo- 
fofo  fi  è , che  non  parla  in  alcra 
guifa  della  Vita  Eterna  , c della 
Immortalità  dell’  Anima  , ma  al 
contrario  fa  l' uomo  tutto  corpo- 
rale, gli  dà  un’anima  materiate  , 
e fa  , che  tutto  1’  uomo  jperifea 
con  la  morte  , ricevendo  la  {pa- 
glia delle  parti  più  lottili  gli  cle- 
menti fupcriori  , e gl’  inferiori  le 
più  grolle  : cofa  che  pacifee  affat- 
to da  Ateifmo  , e che  introduce 
ogni  vizio,  non  lafciando  che  una 
vana  immagine,  un'ombra,  e 1’ 
apparenza  di  Virtù.  Ciònonodan- 
te  i Tunchincfi  tengono  in  tanta 
dima  codedo  Confucio  , che  l’o- 
norano come  un  Dio  , ed  impri- 
mono quedo  rifpetto  a’  fanciulli 
nella  più  tenera  giovanezza  . Im- 
perocché il  primo  giorno  che  un 
fanciullo  entra  nella  fcuola.  pec 
inv- 
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imparare  le  lettere  Ondi , il  Mac-  India  verfo  iUempojli  Sifoni 
ftro  prima  di  riceverlo  tra’  fuoi 
difccpoli  , li  mette  in  ginocchio 
con  Jui  , facendogli  la  prima  le- 
zione fopra  la  maniera  d’invoca- 
re Confucio,  ed  implorare  il  fuo 
facilmente 


ajuto 


perche  polla 

apprendere  ciò  clic  gli  verri  inge- 
gnato , il  die  chiamano  Sangdà  , 
cioè  avere  il  ventre  chiaro  . Nel 
che  la  loro  follia  è ancora  più  in- 
tollerabile figurandoli  che  le  faen- 
ze vengano  ricevute  , e rinchiude 
nel  venti*  come  le  vivande,  e cre- 
dendo che  da  un’  uomo  morto , e 
da  un'  empio  pollino  afpettar  il 
dono  di  un  buono  intelletto  . I 
Dottori  Beffi  , e le  pedone  lette- 
rate cadono  in  quella  pazzia  , 
quando  li  vanno  a prefentart  agl' 
efami  per  addottorarli , dirizzando 
I luoi  «iti , e preghiere  a Confu- 
cio per  avere  un  buon  fuccelTo,  e 
quando  fono  addottorati  , lì  pro- 
mano davanti  un'  altarino  ad  etto 
dedicato  per  ringraziarlo  . Quella 
è la  folle  fuperliizione  che  corre 
fra  quelli  Pagani.  Tengono  anco- 
ra l’ufo  de’iìagrifizj  , e adorano  i 
fette  Pianeti . Ma  tra  tutti  i loto 
Dei,  e loro  Idola  ne  hanno  quat- 
tro in  particolare  venerazione,  ed 
una  Dea  i i nomi  de’  Dei  fono 
Ramni»,  flettilo,  Ramnnù  , Bra- 
ma, ed  il  nome  della  Dea  èSati- 
fcana  adorata  dalle  donne  . Ma 
quanto  al  Re  , e 1 Mandarini  co- 
me ho  detto,  e fpecial mence i let- 
terati adorano  il  Ciclo . 

là  feconda  Setta , a cui  fi  è at- 
taccata la  fuperliizione  Tunchioe- 
fe  fi  chiama  Dauthic  , ed  ha  per 
ancore,  fecondo  la  lor  tradizi^te, 
il  figliuolo  di  un  Re  dell’ Indie  , 
die  i Giappone!»  chiamano  Xaca, 
» Cinefi  Xechia  , e » Tunchinefi 
Thicca  con  qualche  corruzione 
«ti  nome:  dicono  ch’abbia  viflùto 
mille  anni  prima  della  Nafcica  di 
Gefucriflo , e che  abbia  aruco  per 
Padre  Tanfi*  , che  regnava  odi’ 


ne  . Quello  Thkca  fi  diede  alla 
Magia  da  Giovane  , ed  ebbe  due 
Demonj  famigliati,  a’ quali  s’ab- 
bandono affatto,  ed  avendolocon- 
figliato  a ritirarfi  in  una  folitu- 
dine  appartata  fenza  faputa  di  fuo 
padre,  e della  moglie,  ebeabban- 
donò  , dopo  cinque  anni  di  aflen- 
za  ritornò  al  palazzo  di  Alo  pa- 
dre. 

Imparato  1'  Ateifmo  da’  fuoi 
Maeltri  cercò  di  fpargerlo  nell’a- 
nimo de’  fuoi  fudditi  ; ma  ficco- 
me  la  Natura  lidia  pei  principi 
di  ragione  dura  fatica  a liberarli 
dalla  perfu3(ionc  interna  , che  vi 
Ila  una  Divinità  , un  primo  Effe- 
re,  ed  una  Caufa  fuperiore  a tut- 
to ciò,  che  non  può  aver  l’ diète 
da  fe  fletto  , cosi  non  trov?  per- 
fonp  , che  aderir  voleflè  a*  tuoi 
fentimenti  ; laonde  per  conliglio 
de' fuoi  Demonj  famigliati  feminò 
tra  il  popolo  certe  Borie , e ge- 
nealogie favolofe  de’ Dei,  e fotta 
colore  di  quelle  favole  pubblicò 
l'ufo  de'vizj,  e introdufie  la  cre- 
denza di  molte  Divinità:  cola  che 
gli  riulcì  cosi  bene  , che  in  40. 
anni  dei  fuo  Regno  {labili  per 
tutta  l'India  il  culto  fupcrflizao- 
fo  degl’ìdoli  per  l’ addietro  feo- 
nofciutOj  e per  meglio  colorire  F 
errore,  e l’ Idolatria  pubblica  in- 
trodotta , lafeiò  artifiziofamente 
al  popolo  il  fentimento,  di  cui 
era  comunemente  imbevuto  , che 
vi  fottero  delle  ricompenfe  in  Cie- 
lo pei  buooi,  e de'lupplizj  neir 
Inferno  pei  cattivi  , ed  in  quella 
guifa  l’Idolatria  fu  ricevuta  nelT 
Indie  j ma  i Demonj  che  reggeva- 
no l’animo  di  quello  Principe  , 
Capendo  che  J’ Ateifmo  è peggio- 
re dell’  Idolatria , come  quello  eh’ 
è fa  tergente  d’ogni  vizio,  per- 
fuadettero  a quello  infelice  a dif- 
dirfi  alla  fine  de’ fuoi  giorni  i il 
che  fece  non  alla  prefenza  del  po- 
polo , ma  fedamente  lo  feccia  a* 
più 
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phi  maligni  de’  fuor  Difcepoli  , i’  India  , forfè  {paventati  dalla 
a’ quali  dichiarò,  che  la  dottrina  lunghezza  del  viaggio,  e dalle 
degl’  Idoli  da  rito  infegnata  per  difficoltà  che  incontrarono  fui  bel 
40.  anni,  era  fiata  fedamente  per  principio  , fi  fermarono  tre  anni 
trattenere  i!  fem  pi  ice  popolo,  nra  interi , non  peritando  piò  alla  pro- 
che in  verità  tucto  quello  , che  pria  commilitone,  nc  a pagliara  la 
gl'avea  infognato,  altro  non  era,  fatica  di  palTare  in  altri  Regni  , 
clic  un  Velo  de'fegreti  della  No-  ove  dicevafi  rifere  migliori  le  leg- 
tomia  , di  cui  fece  una  riftretta  gi,  come  quella  che  s’offervava 
fpiegazione-,  non  avendo  mai  in-  nel  Regno  di  Cambaja  , e di  Sin- 
tefo,  diceva  coftui , con  le  figure  da  verfo  il  fiume  Insto,  dove  ado» 
ef porte  degl’idoli,  altro  cheicin-  ravafi  il  celebre  Idofo  Omito,  ma 
que  fencimentt  , c le  principali  perché  conobbero,  che  fi  trovava 
membra  interne  , ed  efteme  det  nell'  Indie  un’altra  Religione  di 
corpo  umano.  Dopo  di  che  morì  più  concetto,  per  effere  più  li. 
nella  fua  empietà,  autore  di  due  cenaiofa  , e piu  infame  , di  cui 
gran  mali,  deH’ Idolatria , in  cui  era  autore  Rama,  Idolo  più  mo- 
ri popolo  incantato  da’  racconti  derno  di  Omito  : dopo  d’  avere 
delle  fùe  favole  fi  è perduto  , e conficcati  i Bracmani  , ed  avere 
perfcverò  dopo  , e dall' Ateifino  prefa  comunicazione  ded  libro  , e 
proftffaco  ancora  dagl’ingegni  più  della  dottrina  del  loro  Budda  , 
Silicati , abbandonandoli  fai  za  ri-  che  vuol  dir  Savio  , nome  dato  a 
guardo  in  -preda  ad  ogni  vizio  , Thicca,  di  cui  parlammo,  lipor- 
nnché  il  fcmplice  popolo  ingan-  tarono  al  Re  della  Cina  , che  in- 
nato fi  perde  nel  Culto  degl’ Ido-  trodufie  in  tal  guifa  nel  fuo  Re- 
li . gno  il  culto  degl’idoli  ingannato 

Ecco  come  il  veleno  della  dot-  dalle  importune  de’  fuoi  Amba- 
trina  di  quefto  Thicea  , e le  fu-  feiadori. 

perftliipn», detonali  fu  autore,  paf.  Furono  torto  pubblicati  quelli 
forano  dall’  India  nella  Cina  , é libri  fenza  effere  difaminati  » ed 


per  confeguenza  in  Tunehìn  che  approvati  da’  Letterati  , i quali 
n’  era  altre  volte  Provincia  . Gli  dopo  averne  notati  gl’ errori , eie 
Annali  della  Monarchia  Cinefe  di-  ftravaganze  , nc  fecero  meno  cafo 
cono,  che  uno  de’ fuoi  Imperado-  del  femplicc  popolo,  che  fi  porta 
ri  più  diftinti  chiamato  Mim-Ti,  ciecamente  alla  novità  , e che  li 
avendo  intefo  che  c’era  un  popo-  ricevette  come  dottrina  difcefadal 
lo  verfo  1’  Occidente  , che  viveva  Cielo,  e di  cui  i Sa;  , o Sacerdo 
con  una  legge  che  gl'  era  (lata  da-  ti , che  ne  fono  i Martiri , e che 
a non  dagl’  uomini,  ma  da  Dio  l'autorizzano  quanto  potfono  per 
fteffo  , impaziente  di  vedere  una  particolare  interrile  , fanno  anche 
cofa  si  utile,  e si  Vantaggiofa  ri-  oggidì  profeffione. 
cevuta  , e riabilita  per  tutto  il  Un’  Autore  moderno  parlando 
fuo  Impero  , fpedi  torto  Amba-  della  feconda  Setta  de'  Tunchinefi, 
feiadori  verfo  quella  parte  di  dice,  che  viene  da  un  certo  Soli- 
Mondo  per  informarti  del  Regno  , tario  chiamato  Chacabedé  fegui- 
dovc  fioriva  quella  legge , ordinan-  tata  dalla  maggior  parte  del  po- 
do  loro  di  dimorarvi  qualche  tem-  paiaccio  ; infegna  loro  la  trafmi- 
po  per  difaminarne  le  circortanze,  grazionc  delle  anime,  e bifogna  , 
farne  delle  copie , e penarle  nella  che  i fuoi  fognaci  offervino  dieci 
Cina.  comandamenti  lanciati  da  quello 

Quefli  Ambafeiadori  giunti  uel-  Chacabat . 
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Il  primo  di  non  ammazzare  ; 
di  non  rubbare  ; di  non  imbrat- 
tarli il  corpo  ; di  non  far  oltrag- 
gio a chicchetKa  ; di  non  effer  di 
due  parole  ; di  non  aver  dcfidcrj 
frcgolati  ; di  non  eller  gran  par- 
latori i di  non  dar  in  eccedo  di 
colera  , e di  fare  il  polfibile  per 
non  crfer  ignoranti . 

Quelli  poi  che  viver  vogliono 
religiofamente  , debbono  rinun- 
ciare alle  delizie  della  vita,  edere 
caritatevoli  verfo  i poveri , vince- 
re le  proprie  pallìoni , e darfi  alla 
meditazione  . Infogna  inoltre  che 
dopo  quella  vita  vi  (ono  due  luo- 
ghi differenti  , di  Allegrezza  , e 
di  Tormento  ; c che  quelli  che 
avranno  deprezzata  la  Legge  , 
patiranno  pene  proporzionate  alle 
colpe,  fenza  mai  vedere  il  fine  de' 
fuoi  tormenti  ; e che  quelli  che 
averanno  proccurato  di  bene  a- 
dempicrc  la  fua  Legge  , ma  ave- 
ranno  mancaco  in  qualche  punto, 
patteranno  dopo  la  morte  in  di- 
verti corpi  per  tre  mille  anni  pri- 
ma di  entrare  nel  luogo  de' Beati; 
ma  coloro  che  averanno  ofiervata 
la  Legge  , riceveranno  una  parti- 
colar  ricompcnfa  fenza  rinafcerc 
come  gli  altri,  e fenza  edere fog- 
getti  a’  cangiamenti  de'  corpi  ; e 
diceva  , eh'  egli  medeftmo  avea 
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profetano  la  Magia  . Il  Primo 
autore  di  dia  fi  chiama  Lothù  , 
alle  cui  menzogne  i Giappone!!  , 
cd  i Cincfi  predarono  un  gran  cre- 
dito , e molto  più  i TunchineG  ; 
Egli  era  Cinefc  di  Nazione,  ed 


dovuto  rinafeere  dieci  volte  , pri- 
ma di  aver  potuto  godere  della 
• «gloria  che  podedeva  , perché  ne’ 
primi  anni  della  fua  vita  non  era 
illuminato  della  cognizione  di 
quelli  alti  Millerj  . Quello  Cha- 
cabut  fu  uno  de’ maggiori  Impo- 
(lori  che  fia  mai  flato  nell’  Alia  , 
avendo  fparfa  la  fua  Setta  in  tut- 
to il  Regno  di  Sciam , in  una  par- 
te delle  Provincie  del  Giappone  , 
e di  là  in  Tunchino  dove  morì . 
TrrzfSctt»  La  terza  Secca  de'  Tunchinefi  è 
f.  nodi,  la  più  perniciofa  di  tutte  quelle  , 
che  corrono  in  quello  Regno,  ef- 
fondo la  più  attaccata  al  fervizio 
del  Demonio , imperocché  tutù 


uno  de'  più  famolì  Maghi  che  mai 
fia  (lato  in  Oriente  . Fece  molci 
difccpoli,  che  per  autorizzare  co- 
dcllo  Impodore  , e fargli  predar 
maggior  fede  dal  popolo,  diceva- 
no , che  codui  avea  avuta  una 
nafeita  miracolofa  ; e che  fua  ma- 
dre , fenza  perder  la  verginità , 1’ 
avea  portato  nel  ventre  70.  anni 
continui  . Integra  loro  una  parce 
della  dottrina  di  Chacabut  , ma 
ciò  che  più  attraile  il  cuore  di 

?[uedi  popoli  fi  è , che  efortolli 
empre  alla  Carità  , a fabbricare 
Spedali  in  tutte  le  Città  , dove 
non  v’  erano  prima;  c molti  Gran- 
di del  Regno  vi  fi  fpno  ritirati 
per  fervire  i malati  con  molti 
Bonzi  andativi  per  lo  deGo  fine  , 
laddove  avanti  menavano  una  vi- 
ta oziofa,  ed  infelice. 

Tutti  quedi  Seguaci  fono  in 
concetto  predo  al  Re  , c le  al- 
tre perfone  di  condizione  del  Re- 
gno . E quello  che  mette  in  credi- 
to maggiormente  queda  Setta  fi 
è la  cura  delle  malattie  , a cui  s* 
applica  i imperocché  tuttoché  vi 
fieno  de’ bravi  Medici  nel  Regno, 
non  odante  le  perfone  più  quali- 
ficate adoperano  più  volentieri 
quedi  incantatori  , a cui  molto 
credono,  lufingandofi  piuttododi 
rifanarfi  co' loro  incantefimi,  che 
co’ rimedj  della  Medicina;  laonde 
quando  uno  s’ammala  , manda  fu- 
bito  a dimandare  ad  alcuno  di 
quedi  Stregoni,  da  qual  parte  fia 
venuto  il  male , c dove  che  l’am- 
malato è attaccato  , mentre  ten- 
gono queda  opinione  dra  vagar  te, 
che  non  venga  loro  mai  malattia, 
fe  non  prodotta  da  alcuno  de' fuoi 
parenti , o avoli  morti , a cui  ab- 
biano mancaco  di  predare  qual- 
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che  uffizio  di  pietà  . Allora  lo 
Stregone  lancia  alcune  pietre  in 
aria  per  cirimonia  come  per  tvar 
la  forte  , indi  afferma  , che  il  tal 
parente  del  malato  ha  cagionato 
il  male  , nel  che  vien  creduto  co- 
me un'Oracolo  . Dopo  quello  il 
malato  fa  chiamar  a cafa  fua  un' 
Incantatore  per  acchetare  con  of- 
ferte, e fagrifizj  quegli  , che  lo 
Stregone  ha  dichiarato  autore  del 
fuo  male  -,  e perciò  l'incantatore 
ordina,  che  fi  preparino  certe  vi- 
vande, che  fervono  per  acchetare 
il  parente  morto,  e fa  erigere  un' 
altarino , fopra  il  quale  getta  la 
forte  per  fapere  , fe  la  malattia 
farà  mortale , o no  ; il  che  fa  in 
quella  maniera  . Ammazza  un 
pollo,  e dopo  d’ averli  tagliati  i 
piedi,  li  gitta  in  un  bacile  d’ac- 
qua bollente,  offervando  curiofa- 
mente  la  politura  , e la  fituazio- 
ne,  che  prendono  le  unghie,  dal- 
le quali  cava  i prefagj  del  peri- 
colo , o della  guarigione  , ed  a- 
vendo  pronunciato  dei  pericolo  , 
s’apparecchia  ad  acchetare  le  om- 
bre corrucciate  del  defonto,  invi- 
tandolo la  fera  con  un  fonaglio 
alla  tavola  apparecchiata  . Pofcia 
fi  volge  al  Demonio  chiamandolo 
fuo  Re,  implora  il  fuo  foccorfo 
con  fuppliche  empie  contro  colui, 
che  dice  effere  l'autore  del  male 
del  paziente  , fe  poi  s'accorge  , 
che  il  malecrefca,  fa  dell’ impre- 
cazioni contro  quelto  parente  mor- 
to , e comincia  a fonare  la  fua 
campana  talvolta  tutta  la  notte  , 
che  hordifee  il  malato  , e non  lo 
lafcia  ripofare  ; e frattanto  ito- 
flrando  che  le  ombre  del  defonto 
fieno  abbaftanza  fatolle  del  fumo, 
e dell'odore  delle  vivande  prepa- 
rate , fe  le  fa  portare  a cafa  , do- 
ve fua  moglie,  ed  i figliuoli  fele 
godono  a proprio  vantaggio . Fa 
apparecchiare  la  mattina  una  bar- 
chetta fatta  di  canne  , e di  carto- 
ne, che  viene  portata  fulla  riva  di 
T omo  11. 


qualche  fiume  vicino  da’ Servidori 
del  malato  , accompagnati  da  al- 
cuni foldati  con  arme  da  fuoco  , 
ed  ivi  per  ordine  dell’  Incantatore 
i fervidori  cacciano  la  barca  a fon- 
do per  fommergere  1’  ombra  del 
morto , e i foldati  fanno  una  fca- 
rica  delle  loro  armi  per  Spaven- 
tarlo, e perchè  abbia  paura  a ri- 
tornare. Se  dopo  di  quello  il  ma- 
lato viene  alla  convalefcenza  , P 
Incantatore  gloriofo  del  fucceffo 
non  manca  di  attribuir  ciò  al  fu»' 
potere,  e di  efigere  buona  ricom- 
penfa  delle  fue  fatiche,  come  air 
incontro  fi  ritira  mortificato  , 
quando  il  paziente  muore  , fenza 
aver  ricevuto  alcun  follievo  dalle 
fue  invenzioni  , come  accade  fer- 
vente. Quando  il  malato  è all’  e- 
ilrcmo  , ovvero  in  qualche  finto- 
ma  pericolofo*,  in  cui  moilri  che 
l’anima  faccia  sforzo  d’efci.e  dal 
corpo  , fanno  torto  imbrigliare  i 
cavalli,  c tenerli  pronti  al  viag- 
gio per  ricever  l’anima  nell’cfei- 
re,  finché  gli  amici,  che  ilanno in- 
torno al  letto,  fanno  grida  pieto- 
fe,  chiamando  il  nome  del  mala- 
to per  trattener  l'anima  , che  (la 
fui  punto  dell’ abbandonarli  , fin- 
ché abbia  fpirato  ; per  altro  il 
Sortilegio  de’ piedi  de' polli  , per 
fapere  il  fucceffo  della  malattia  è 
univerfalmentc  ufato  in  quafi  tut- 
te l’imprefe  che  fanno  i Tunchi- 
nefi  per  trarne  augurj  , c per  fa- 
peme  il  fucceffo. 

E certamente  reca  meraviglia  la 
rtupidezza  di  quelli  popoli,  1 qua- 
li dopo  di  edere  (iati  ingannati  da 
querti  incantatori  nella  guarigione 
de’  loro  parenti  , e figliuoli  mala- 
ti , gl’  impiegano  anche  dopo  la 
morte,  e tollerano  che  continuino 
ad  efercitare  verfo  di  effi  le  loro 
pazze  fupcrftizioni  ; e qualche  t'irlmo«i« 
tempo  dopo  la  morte  dell’  amma-  che  8r  {«- 
lato  I incantatore  con  la  famiglia  uf110citc* 
del  defonto  và  alla  cafa  di  una  Pi-  i motti, 
tooeffa  , in  cui  ha  credito  , dove  r^rcRoili 
M m que- 
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quella  Strega  dopo  alcune  invoca-  l'Indie,  e di  poi  accrefciuta , efTefl- 
zioni  avendo  chiamato  il  Demo-  do  certo  clfervi  io  quello  Regno 
nio  lotto  il  nome  del  morto,  ac-  ancora  un  numero  incredibile  di 
ciocche  venga  ariconofccrc,  e con-  Templi,  e d’idoli,  non  v’dfendo 
folarc  la  lua  famiglia  lafciata  in  un  piccolo  Amò , che  non  abbia 
dolore , il  Demonio  cutra  nel  cor-  un  Tempio  d’ Idoli  , frequentato 
po  di  quella  Maga,  e l'agica  con  dalla  divozione  fupcrlliziofa  del 
movimenti  funoii  . Dopo  di  che  popolo,  tuttoché  per  verità  que- 
ij  Demonio  contraffacendo  la  voce  Iti  Templi  fieno  fporehi  , e lordi 
del  morto  chiama  per  nome  alcu-  per  l'avarizia  de' Sacerdoti  che  li 
no  della  famiglia  , gli  parla  di  fervono , i quali  convertifcono 
qualche  affare  , di  cui  già  prima  tutte  le  offerte  in  proprio  ufo,  ed 
aveano  trattato  inficme,  e gli  con-  in  quello  delle  loro  mogli,  e fi- 
ferma ncU’opinionc  , o gli  fugge-  gliuoli  , fenza  badare  agl’  orna- 
rifee  nuovi  mezzi  per  1'  efccuzio-  ' menti  de’ Templi  , e alla  decora- 
ne ; cofa  che  fa  rinnovare  i pianti  zionc  de’  loro  Dei . 
della  famiglia  prollrata  a terra  per  Ogni  Pagodo  è fervito  almeno 
onorare  lo  fpirito  che  ha  favella-  da  due  Bonzi , e da  due  Saj,  ma 
to  , e di  quello  che  credono  prc-  ve  n’è  alcuno  che  mantiene  tanto 
lènte  . Rivenuti  un  poco  gli  fan.  di  Bonzi , quanto  di  Sai  fino  40. 
no  molte  ricerche  , alle  quali  il  perfonc , che  vivono  in  comunità 
Demonio rifpoude con ofeurità, co-  fotto  un  Supcriore  . Tengono  la 
fa  che  mette  il  loro  animo  alla  credenza  di  Chacabut,  ed  un  Bec- 
tortura  , ed  in  inquietezza  ; ma  co  è l' Idolo  che  adorano  -,  porta, 
particolarmente  non  fi  feordano  in  no  tutti  al  collo  una  fpczie  dico- 
lavote  del  Mago,  e della  Strega  di  rona  di  100.  grani  di  legno  molto 
chiedere  delle  vivande,  delle  qua-  grulli,  con  un  battone  in  mano  , 
li  finge  di  avere  appetito  , al  che  lu  la  cui  fommkà  v’c  un’uccel. 
fubito  foddiifanno  1 parenti . Han-  letto  di  legno  vernicaco.  Non  fan- 
no ancora  l'invenzione  di  farcom.  no  cottoro  come  i Bonzi  degl’ al. 
parire  il  morto  in  uno  fpccchio  tri  Regni  , che  dimandano  la  li* 
incantato,  e di  fargli  chiedere  ciò  mofina  con  gravità;  quettial  con- 
che dclìdera , cofa  che  riufei  ma-  trario  la  chiedono  con  grande  u- 
litlimo  due  , o tre  volte  in  pub-  miltà,  e moddlia  , non  prenden- 
blico  con  gran  confufione  degl’In-  do  che  il  puro  neceìfario  , e fé 
cantatori  per  le  orazioni  de  Cri.  qualche  cofa  loro  fopravvanza  , 
lliani , che  fi  portarono  al  luogo  , terminato  che  hanno  il  mangiare, 
dove  fi  facevano  quelli  incantcfi-  lo  danno  alle  povere  vedove  , ed 
mi,  e quello  per  virtù  della  Cro-  orfanelli-.,  che  non  poflono  gua- 
ce  che  impedì  al  Demonio  l’opc-  dagnarfene  . La  loro  regola  per- 
rarc  in  quella  occafionc  , affinchè  mette  il  Matrimonio  , purché  e- 
1’  impotlura  della  fuperftizìonc  fcano  dal  Munirtelo  ; .ifiìftonoor- 
reltafie  fenza  effetto , e taccile  ve-  dinariamcuce  a’  funerali  de'  Gran- 
dere  , clic  la  forza  dell’orazione  di,  dove  dicono  la  loro  corona  , 
prevaleva  a quella  dell’incanto.  e fuonano  i loro  corni,  ovvero 
loro  «ne-  Tuttoché  i Popoli  di  Tunch in  trombe , facendo  Tuonare  nd  tem- 
*5^ a"?  p*'  fi.  fwracfkro  dal  dominio,  edub-  po  (ledo  le  gran  campane  de’ loro 
tj  idoli,  bidienza  de’ Ciudi  non  cangiaro-  Pagodi.  Non  fi  fervono  di  dii  nel 
no  però  Religione,  ma  conferva-  fotterramento  de’ corpi  degl’ altri, 
no  le  loro^  fuperltizioni , e fpe-  come  diremo,  ma  per  le  preghie- 
cialmcntc  l'Idolatria  portata  dal-  re  pubbliche»  die  fanno  pei  mor- 
! 1 n 
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■fi  nelle  piane  , e ne’capiftrada  , Idofo  chiamali  Baabin,  edèquct- 
'dove  alzano  degli  altari  con  un'  lo  ciré  invocano  quando  vogliono 
apparecchio  funebre  , intorno  al  fabbricare  una  cala  . Fanno  driz- 


dove  alzano  degli  altari  con  un' 
apparecchio  funebre  , intorno  al 
quale  poftili  in  due  ordini  canta- 
no tutta  la  notte  con  tono  lugu- 
bre . Sono  (tati  ancora  inrefi  tal- 
volta a cantare  delle  preghiere  in 
un  linguaggio  incognito  anche  a 
Toro  rnedefimi . Dicono  aver  rice- 
vuta quella  lingua  per  tradizione 
de’ loro  Maggii  ri  -,  il  che  fa  cre- 
dere che  fieno  picei  in  antico  lin- 
guaggio Indiano  trafmefle  loro 
nel  principio  inficine  con  lefupcr- 
ftizioni . 

Qacfto  popolo  Idolatra  entra  in 
quefti  Templi  per  far  le  adora- 
zioni a’fuoì  falli  Dei  due  volte 
al  mefe  nel  Novilunio,  e net  Pie- 


Io  che  invocano  quando  vogfiono 
fabbricare  una  cala  . Fanno  driz- 
zare un  altare  da' Bonzi  perfacri- 


ficarvi  agl’  Idoli  , con  un  grande 
apparecchio  <f  ogni  forca  di  vi- 
vande , e dopo  gli  prefentano  mol- 
te carte  dorate,  dove  (tanno fcrir- 
te  alcune  parole  Magiche  . Indi 
le  abbruggiano  infieme  co'  pro- 
fumi prefcntacigli  , offerendogli 
molte  tavole  coperte  di  vivande 
facrificate  -,  c fanno  tutto  quello 
per  obbligare  P Idolo  a non  per- 
mettere cne  avvenga  mai  difèra- 
zia  alcuna  alla  cafa  eh’  edificar 
vogfiono . 

Alcuni  adorano' i!  Cielo  , altri 
la  Luna,  ed  altri  le  Stelle,  Vene 


silumo  -,  cola  che  offervano  cosi 
refigiofamente , che  appena  fi  tro- 
verà uno  per  povero  che  fia  che 
non  porri  in  quel  tempo  la  fua 
offerta  a piedi  degl’  Idoli  . Dopo 
di  che  fi  proftra  più  volte  con  la 
feccia  in  terra  , pofeia  fa  la  fua 
preghiera  , e la  fua  dimanda  co- 
minciandoli! , co!  dire  il  fuo  No- 
me, e il  proprio  paefe,  cofa  che 
dim offra  , che  credano  che  il  fuo 
Idolo  ne  fia  affatto  allo  feuro  . 
Fra  tanto  i Sacerdoti  raccolgono 
tutte  le  offerte  che  rcllano  a di- 
fpofizione  del  primo,  e principa- 
le Sacrificatore  fenza  che  debba 


fono  ancora  che  adorano  cinque 
parti  della  terra  , facendone  una 
quinta  in  mezzo  delle  qaatrro  a 
noi  cognite,  ed  altresì  alerò,  ma 
confufamence.  Le  predano  culto, 
e per  ognuna  di  effe  parti  tengo- 
no  un  colore  particolare.  Quan- 
do  adorano  il  Settentrione  fi  ve- 
dono di  nero  , e la  «vola  , e i 
piatti  forra  cui  mettono  le  vivan- 
de de’ Sacrifici  fono  limili  ; quan- 
do adorano  la  parte  del  Mezzo- 
giorno fi  vedono  di  ro(Tb  ; per  P 
Oriente  di  verde  ; per  1*  Occiden- 
te di  bianco  , e quando  adorano 
il  mezzo  del  Mondo  vedono-  di 


renderne  conro  a chi  fi  fia.  giallo. 

Ufano  di  adorare  tre  cofe  nel-  Fanno  delle  offerte  agli  Elefan- 
te proprie  cafe  : la  prima  fi  è il  ti,  a' Cavalli,  alle  Vacche,  e qua- 
fbcolarc  della  cucina  formaro  di  fia  tutti  gl’ altri  animali , ed  an- 
•tre  pietre,  ri feconda  fi  i un  Ida-  che  agl’ alberi  . Quelli  tra  di  loro 
lo  chiamato  Titnsù , il  quale  é che  fi  dudiano  di  conofcere  ì Ca- 
carne H padrone  delle  arri  di  chi  ratteri  Cineff  ufano  la  quinta  Lu- 
fa  1’  Argentiere  , lo  Scultore  , il  na  deir  anno  di  far  fere  Sacrifici 
Pittore  ec.  , e quando  drflinano  per  ranrmedrqudli  ehefono  mor- 
un  figliuolo  ad  imparare  alcuno  ri  , e che  non  hanno  avuta  fepol- 
di  quefti  mifticri  prima  di  co-  tura , Credono  che  facendo  ciò,  fi 
m inerir  l’ ìdruzione  alzano  un  al-  rifehiarerì  il  loro  intelletto  pez 
tare  dove  facrificano  a qoeft’Ido-  comprendere  tutto . 
k> , acciocché  apra  l’ intelletto  al  Oltre  le  Fette  già  détte  ogn’arr- 
fenciullo , e gli  dia  buon  djfccr-  no  nel  cominciare  di  effo  fanno u- 
nimcnto  per  imparare,  tt  terzo  ns  grande  folca  nife  per  onorare  do*. 
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po  morte  coloro  die  in  vita  han-  mangiare,  e da  bere  per  le  loro  a- 
no  fatte  alcune  belle  azioni  , mo-  nimc  ; I Bonzi  eoliamente  vi  ac- 


flrando  il  loro  coraggio  , metten- 
do in  (fuetto  numero  anche  que’ce- 
mcrarj  che  lì  fono  follevati  contro 
il  proprio  Principe  , dicendo  ch'e- 
rano  perfone  di  gran  cuore  . Tre 
giorni  prima  di  quell?  gran  folen- 
nità  che  li  fa  in  una  gran  campa- 
gna, alzano  motti  altari,  altri  per 
fi  Sagrificj,  ed  altri  per  porvi  i no- 
mi di  quefti  Eroi  , de' quali  cele- 
brano la  memoria  . Piu  di  qua- 
ranta foldati  vanno  a Ilare  la  not- 
te in  quella  campagna  dove  tutti 
i Principi,  e Mandarini  hanno  or- 
dine di  trovarli  con  moltifttmi  E- 
lefanti  e Cavalli  da  maneggio  , e 
il  Re  ìftelTo  v'interviene.  Termi- 
nati i Sagrine; , abbruggiati  molti 
incenli,  il  Re,  tutti  i Principi,  e 
Mandarini,  fanno  quattro  profon- 
de riverenze  agl'  altari , dove  fono 
i nomi  di  quelli  gran  Capitani  i 
pofeia  il  Re  tira  cinque  frcccie 
contro  queiti  altari  , la  quale  a- 
zione  vicn  feguitata  da  molti  tiri 
di  cannone,  e da  tre  Salve  diMo- 
fchcttaria  di  tutti  i Soldati , e ciò 
per  metter  in  fuga  tutte  quelle  a- 
nimc  . Indi  abbruggiano  tutti  gli 
altari  , e moltiflimc  carte  dorate 
che  hanno  fcrvito  a'  Sagrific;  , e 
il  tucto  termina  con  urli  fpaven- 
tevoli  di  tutta  la  Soldatefca  , e 
per  conchiulìone  ì Binzi  , i Sa;  , 
c le  altre  perfone  di  tal  genere 
mangiano  tutte  le  vivande  , che 
hanno  fcrvito  a’  Sagriticj . 

Il  primo  giorno  e il  quindiccli- 
mo  della  Lunj  c una  cola  forpren- 
dentc  l’intendere  lo  fcampanamento 
univerfale  , clTendo  quelli  giorni 
le  Fette  de’ loro  Dei,  c tutti  1 Bon- 
zi, allora  gli  predano  maggior  ve- 
nerazione dell'ordinario  , raddop- 
piandone le  preghiere  , e dicendo 
ognuno  di  quelli  giorni  fei  volte 
una  fpczie  di  corona.  Molti  ula- 
no a iar  portare  in  que'giorni  fo- 
pra  i Sepolcri  de’  loro  parenti  da 


corrono,  e terminate  le  loro  Preci 
mangiano  quello  poffono  delle  vi- 
vande che  hanno  lervito  a’Sagrifi- 
cj , dando  il  rimanente  a'  poveri  . 

Ma  per  quanto  facciano  cotetti  Bon.  I 
zi  che  vivono  con  molta  autteritì 
il  Re , e i Mandarini  ne  fanno  po- 
co conto  : vengono  onorati  fola- 
mente  dal  popofazzio. 

Le  fupcrilizioni  di  quelli  popo- 
li fono  tante  , che  lì  potrebbe  riem- 
piere un  grotto  volume  fe  li  vo- 
Ietterò  riferir  tutte-,  diròfolamen- 
te  le  principali  ; Le  perfone  di  (lu- 
dio  s'applicano  molto  ad  impara- 
re nel  guardare  in  uno  fpeccuio  a 
predirne  le  cofc  future  , e fi  van- 
tano di  fapcr  dire  cofa  diventerò 
uno  un  giorno,  quale  farà  il  fuo 
dettino,  e il  fucceffo  de’fuoi  affa- 
ri -,  altri  prefentano  dell’acqua  vi- 
te a’  morti  , e ne  aspergono  le  lo- 
ro ceneri  ; ma  ciò  fanno  folamcn- 
tc  a quelle  de’  loro  Avi  per  chie- 
derli fanità  , onori  , c ricchezze  . 
Altri  il  primo  giorno  dell’  anno 
prendono  della  calce  , c formano 
molte  figure  rotonde,  quadrango- 
lari , e triangolari  Culla  foglia 
delle  porte  , c dicono  che  quelle 
figure,  finn  ipiua  alti  fpiriti  ma- 
ligni , e che  la  figura  triangolare 
li  fa  fcapparcfu’oito.  Alcuni,  of- 
feivando  i piedi  d’ un  pollo  ne  ca- 
vano buoni,  o cattivi augur;  > al- 
tri andando  in  campagna  ftarnu- 
tando  una  volta  cornano  al  luo- 
o,  daddove  fono  partiti  , diccn- 
o che  fe  paffaffero  più  avanti  , 
accaderebbc  infallibilmente  qual- 
che difgrazia  , ma  fe  tternutano 
due  voice  continuano  allegramen- 
te ri  loro  viaggio  , non  temendo 
più  alcun  pencolo  in  quella  gior- 
nata. 

Ve  ne  fono  di  così  fuperttiziofi , 
che  ufccndo  di  cala,  fe  incontrano 
qualche  donna  ritornano  a cafa 
per  due,  o tee  ore,  credendo  che 
s’an. 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI. 


s’ and  altero  avanti  carierebbero  in 
qualche  difgrazia;  ma  fe  incontra- 
no un  uomo  lo  tengono  per  buon 
augurio  . Quando  lì  fa  1’  Editti 
della  Luna , dicono , ch'è  un  Dra- 
gone che  combatte  feco  , c che  fa 
ogni  sforzo  per  divorarla  , onde 
per  ajutarla,  e far  fuggire  il  Dra- 
gone tutti  quelli  che  hanno  arme 
da  fuoco  le  fcaricano  , tuonano 
tutte  le  campane  , e fanno  gran 
rumore  di  tamburi  , e frattanto 
termina  l’EdMfi  , quindi  credono 
d’aver  liberata  la  Luna,  e pofcia 
fanno  grandi  allegrezze  come  fe 
averterò  riportata  qualche  gran 
vittoria  da' loro  Nemici  . Tengo- 
no ancora  molte  fuperftizioni  per 
le  ore  del  giorno  c della  notte,  c 
dividono  il  giorno  naturale,  cioè, 
tanto  il  di  , quanto  la  notte  in 
dodici  ore  dando  ad  ogn’  ora  un 
Nome  d’animale,  come  della  Ti- 
gre , del  Lione  , dell’  Orto  , del 
Cavallo  , del  Dragone  , della  Si- 
mia  , ec.  Le  Lune  , ed  i giorni 
hanno  ancora  i fuoi  nomi  , e 
quando  nafce  un  figliuolo  il  fra- 
tello, ed  i parenti  vanno  a vede, 
re  torto  il  nome  dell’animale  che 
porca  1’  ora  in  cui  è nato  il  fan- 
ciullo , e credono  che  quell’  ani- 
male gli  abbia  da  ertere  funefto. 
Danno  alla  prima  ora  il  nome  di 
Talpa  , alla  feconda  quello  di 
Bufalo,  alla  terza  di  Tigre,  alla 
quarta  di  Gatto  , alla  Quinta  di 
Dragone,  alla  fella  di  Anguilla, 
alla  fettima  di  Cavallo,  all’otta- 
va di  Capra , alla  nona  di  Simia  , 
alla  decima  di  Pollo,  all’ undecima 
di  Cane , alla  duodecima  di  Porco . 

Fra  tutte  le  fuperftizioni  la  pili 
comune  è quella  da  cui  hanno 

fiiù  fatica  a liberacene , fi  cquel- 
a de’ loro  Dei  domeftici , che  ve- 
nerano fotto  il  nome  di  Tiensù  , 
‘cioè  rioftri  antichi  patroni;  men- 
tre appena  fi  trova  una  caia  nel- 
T ingrcrto  , di  cui  non  vi  fia  un 
altanno  di  quelli  Tiensù  che  o- 


norano con  profumi  continui  , e 
a cui  il  mattino  dopo  il  levare  , 
e la  fera  prima  di  coricarfi  pre- 
ftano  un  culto  di  divozione  ; e 
dal  favore,  edall'artìltenza  di  que- 
lli Dei  tutti  gl’  Artigiani , i Me- 
dici, i Letterati  , e 1 Soldati  ri* 
conofcono  tutta  la  propria  indu- 
flria  ed  abilità,  con  la  quale  efet- 
citano  il  proprio  meftiere  o pro- 
feflione , fino  i Ladri  hanno  il  lo- 
ro Mercurio  che  a loro  modo  ri- 
fpettano  , e adorano  fotto  il  no- 
me di  Tiensù  , e quella  fupcrlti- 
zione  generalmente  è cosi  radica- 
ta net  loro  animo  , che  ferve  di 
oftacolo  alla  loro  Converfione , co- 
me fi  è veduto  in  moki,  che  pron- 
ti a ricever  il  Battefirao  per  non 
aver  voluto  abbandonare  tale  fu- 
perllizionc  , fono  morti  privi  di 
quella  grazia. 

Tengono  ancora  un  altra  pazzia 
ofiervata  in  tutto  il  Tunchin,  che 

i Vecchi  uomini , c donne  fui  fin 
dell’anno  li  ritirano  per  paura  nei 
Templi  degl’ Idoli,  come  in  luogo 
di  ficurezza  per  edere  al  coperto 
dal  potere  d’  un  Demonio  , che 
chiamano  f'otuan  , il  cui, Officio, 
come  credono,  fi  è di  ammazzare, 
e di  llrozzare  tutte  le  perfone  di 
età,  il  che  fa  che  quelli  miferabi- 

ii  1 lamio  i tre  , o quattro  ultimi 
giorni  dell’anno  chiufi  nei  Temali 
lenza  ardir  d’ ufeirne  di  giorno  , ni 
di  notte  fino  al  primo  dell’  anno 
ritornando  allora  nelle  proprie  ca- 
le , che  il  potere  di  quello  Demo- 
nio malfattoree  nemico  dei  Vecchi 
fia  terminato. 

Ma  frattutte  le  fuperftizioni  fa 
più  pemiciofa  , e piu  pazza,  che 
fia  tra  di  loro  fi  è , che  in  ogni 
Città  , o Villaggio  tengono  un 
gran  tempio  che  chiamano  Dinh 
dedicato  al  Demonio  , ovvero  al 
Dio  tuttelare  del  luogo  , dove  i 
più  antichi  dei  Cittadini  tengono 
configlio  per  li  altari  della  Comu- 
nità , non  volendo  conchi  udere  e*. 
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fa  veruna  , fe  non  in  prefenza,  c 
folto  gli  aufpicj  di  quello  Dio  in 
onore  di  cui  celebrano  ogni  anno 
delle  felle  pubbliche  , danze  , c 
banchetti  per  fei  fettimane,  odue 
Mefi  nell'opinione  che  hanno, che 
tutta  la  profpcrità  dei  beni  , fer- 
tilità di  campagne  , fanità  d’  uo- 
mini , e di  bcftic  dipendano  da 
quello  Demonio  , che  chiamano 
Re  del  luogo . Ma  la  feelta  di  que- 
flo  Dio , o iia  di  quello  Re  fuper- 
lluiofoli  fì  fopra  un  foggettocosi 
fciocco,  e ridicolo  quanto  infame, 
conciofiacofaché  fe  qualche  famofo 
ladro  , o altro  delinquente  viene 
giudiziale  fuori  della  Città , e che 
avvenga  per  accidente,  o per  arti- 
ficio del  Demonio,  che  un  Bove  , 
un  Bufatilo  , o un  Porco  cada  , 
o s’  incontri  in  quello  fico  vicina 
al  Corpo  , o alla  Tomba  di  quc- 
flo delinquente  , fpargendofene  la 
voce  , quello  federato  dall'  acci- 
dente di  quella  bedia  vien  tenuto 
per  Dio  tutelare  , e per  Re  del 
luogo . Di  più  fe  per  accidente  fuc- 
cede  ad  una  bedia,  o ad  un’uomo 
il  cadere  vicino  al  corpo  di  un  ca- 
ne rabbiotb  cacciato  , e ufeito  fuo- 
ri della  Città  , quello  cane  puz- 
zolente vien  tenuto  per  lo  Re  , e 
per  lo  Dio  a cui  predano  onori  di- 
vini , cola  che  non  può  nafeere  , 
che  da  una  illusione  adatto  dia- 
bolica. 

E’doria  comune  nel  Regno  che 
una  figliuola  del  Re  della  Cina , 
eflendo  data  gittata  in  Marc  per 
comandamento  del  Padre  , a ca- 
gione della  vita  infame  y die  me- 
nava •„  ii  corpo  fu  portato  dai  flut- 
ti in  un  porto  di  Tunchiqo  , dove 
eflendo  accaduto  qualche  acciden- 
te ad.  uno  degli  abitatori  del  Pae- 
4:  vicino  al  cadavere  di  quella  fi- 
gliuola, la  Città,  gli  diede  non  fo- 
"u?.c“te  la  fcpoltura  , ma  dedicol- 
]£  u Porto  , come  ad  una  Dea  na- 
tttra‘e  », e gli  diede  il  nome , che 
accora.  Qggtfjudi  Cua  c<44> 
“ ' %*  ?v' 
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cioè  Porto  della  Regina , e da  que- 
do  luogo  la  fupcrltizione  lì  è (par- 
la per  tutto  il  Regno  di  Anam  , 
che  non  c‘  è Porto  in  tutta  la  Co- 
da , dove  non  fia  un  Tempio  de- 
dicato a quella  giovane,  infame , a 
cui  tutti  i Mercatanti  ,'  e Marina} 
predano  grandi  onori  nell'ufcire  , 
o nell’entrare  del  Porto,  come  al- 
la Dea , e govcrnatriee  dei  Mari . 

Quanto  ai  funerali,  e fepolture 
accordali  , che  non  c’è  Nazione  al  Mio*! 
Mondo  più  rifpettofa  dall’ anime  , f . 
ed  ai  corpi  dei  Morti  , quanto 
quelli  popoli  , e quelli  della  Co-  ennanC 
cincina  . La  pietà  che  hanno  per  • 

le  anime  dei  loro  parenti  , oltre- 
palla  cuttociò  , che  penfar  pollia- 
mo io  Europa  . S*  affaticano  incre- 
dibilmente nel  cercar  fìto  per  le  lo- 
ro Tombe  ; credono  che  tutu  la 
felicità  delle  loro  famiglie  dipenda 
dal  rifpctco  , che  modrauo  ai  de- 
fonti j non  rilparmiano  nè  beni  , 
ni  fatica  , ne  quella  di  tutti  i Io. 
ro  amici  per  appai  «chiarii  dei  con- 
viti per  molti  giorni  dopo  la  lo- 
ro morte,  ed  ogni  anno  lannivcr- 
farioi,  il  che  fanno  efatumente  a 
tutti  i loro  Maggiori  fino  alta  de- 
cima generazione  . Quando  uno  è 
morto  offervano  ordinariamente  tre 
cofe  per  onorare  il  Corpo  del  de- 
sùnto , in  primo  tuoeo  li  prove- 
dono della  più  fontuafa barra,  che 
trovar  pollano  a proporzione  delle 
proprie  facoltà  per  rinchiudervi  il 
Corpo  , e i ricchi  le  fanno  dipinge- 
re , c indorare  . Secondo  proccu- 
rano  il  giorno  dell’  efequie  di  far 
onorare  il  convito  dalla  più  bella 
compagnia  , che  trovar  pollano  , 
mentre  oltre  i parenti  congiunti , 
ed  amici  che  non  mancano  mai  vi 
vanno  tutti  gli  abitanti  di  quel 
luogo  , dove  la  maggior  ; parte  vi 
interviene  col  Magistrato  , che  lo 
fa  per  ufficio  per  chi  fi  fia  , fia  o- 
tigjaiario  , q foraftiere  . In  tutti  i 
funerali  hanno  coltume  di  far  ve- 
dere alla  celta  della  compagnia  ir- 
mi 
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na  gran  bandiera  alca  {o.  palmi 
nella  quale  fta  fcritto  in  lecccre  d’ 
oro  il  nome  del  defonto  , gli  ono- 
ri , e le  cariche  che  poffcdeva  in 
▼ita,  ed  un’elogio  inriRrctto  del- 
le fue  azioni  piu  belle  . I figliuo- 
li , e la  moglie  camminano  avan- 
ti in  abito  di  duolo  , pubblicando 
con  grandi  lamentazioni  i benefi- 
zi , le  cortefie  , e le  carezze  rice- 
vute dal  defonto;  il  che  fanno  con 
un  contegno  così  malinconico , ac- 
compagnato da  gemiti , e da  lacri- 
me , che  fanno  commovere  tutti, 
voltandoli  di  tratto  in  tratto  vcr- 
fo  il  corpo  del  morto  , pittandoli 
a terra  quali  per  Iafciarfi  calpefta- 
rc  lotto  i piedi  di  chi  lo  porta,  e 
in  queita  maniera  tutta  la  pompa 
s’ invia  al  luogo  della  fepoltura  , 
che  bene  fpellb  è lontano  più  mi- 
glia dalla  Città  ; la  terza  cofa  in 
cui  tutti  i popoli  del  Regno  di 
Anam  ufano  molta  fupcrlhzionc , 
fenza  rifparmiarri  la  fpefa  li  è quel- 
la di  fcielgere  luogo  atto  per  la 
fepoltura  de’ parenti  dai  quali  (li- 
mano ciecamente  , che  dipenda  tut- 
ta la  buona,  fortuna  della  famiglia 
circa  i beni  , onori  , e fanità  cor- 
porale . 

E per  far  quella  fciclta  li  fervo- 
no per  quefto  di  certi  impoRori  , 
che  fanno  gl’  intendenti  nell’  arte 
di  una  particolar  Geografia  , che 
girando  diverfamente  la  botola  in 
una  campagna  , e applicando  altri 
ftromcnti  matematici  con  la  fteffa 
premura  con  quanta  cercherebbero 
un  teloro  , fingono  finalmente  dì 
aver  ritrovato  il  luogo  proprio  per 
la  fepoltura  del  Morto  con  gran 
foddisfazìone  di  tutti  , che  non  li 
lafcrano  fenza  rieompenfa  , e per 
farli  valere  di  più  difegnano  eoi 
fuoi  llromenti  ii  fico  dove  dee  Ra- 
re la  tefta  , e i piedi-,  acciocché  il 
morto  ripoli  più  dolcemente  , e 
non  vada  ad  inquietare  i fuoi  fi- 

Sliuoli  ; tuttoché  quelli  della  Ple- 
e non  fi  prendano  molta  pena  di 
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fotterrarc  i loro  parenti  in  luoghi 
fecreti  , e lantani  dalle  (Ir  ad  e pub- 
bliche -,  contuteociò  le  perfone  di 
qualità  vi  hanno  un  gran  riguardo 
per  timore  , che  alcuno  dei  fuoi 
nemici  facendo  ingiuria  al  cOrp  o 
dei  loro  parenti , quefii  poi  non  fi 
vendichino  fopra  i figliuoli  per  la 
poca  cura  , che  hanno  avuta  di 
guardarli. 

Che  però  è un  delitto  degno  di 
cafiigo  tra  di  loro  , fe  alcunovio- 
la  In  qualche  maniera  un  fepolcro 
di  un  morto  , tuttoché  in  un  luo- 

§o  pubblico:  cofa  che  é molto  lo- 
evole  , come  pure  la  diligenza  , 
che  hanno  d’avere  in  patria  i mor- 
ti loro  parenti  che  fono  mancati 
fuori  di  rifa , Cofa  che  ogn’uno  in- 
differentemente Nobili  , Plebei  , 
Ricchi , e Poveri  efeguHcono  al- 
meno dopo  1 tre  anni  di  duolo  , 
con  1’appareehio  più  onorevole  che 
fia  loro  polfìbile;  ed  é coflume in- 
violabile tra  tutti  coRoro  , che  i 
figliuoli  non  lafcino  il  duolo  del  Pa- 
dre , nè  la  moglie  del  Marito  che 
dopo  i tre  anni  compiuti-,  equan- 
coai  legni  di  fcomierio,  tuttoché 
ve  ne  fieno  di  drtferenei,  e di  Rra- 
ordinarj  nell’abito,  l'ordinario  pe- 
rò, e il  pili  comune  (la  nella  Capi- 
gliatura , mentre  gH  uomini  nel 
tempo  del  duolo  fi  lafciano  crefcer 
i capelli  fino  lugli  occhi  infemicir- 
eolo  fulla  fronte  , facendoli  taglia- 
re in  altri  tempi  , a!  contrario  le 
vedove  fe  ne  tagliano  parte  , non 
fe  li  lafeiando  crefcere  per  tutti  i 
tre  anni  del  duolo  , tempo  ancora 
In  cui  vien  loro  vietato  lotto  gra- 
vi pene  il  rimaritarli , e chiamano 
quello  il  tempo  dei  Capelli  . Par- 
lato il  quale  aprono  il  fepolcro 
dei  loro  morti  , ne  profumano  le 
olla  di  buoni  odori , t li  pongono 
in  bianchi  Lini  , dopo  di  che  li 
rimettono  in  barra  , mi  fatta  più 
piccola  chiudendoli  nello  Redo  fe- 
polcro . Se  il  defonto  foffe  morto 
iu  terra  Rranicra , fe  lo  fanno  por- 

ta- 
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farlo  ripofarc  in  quella  vollra  bontà  ci  ha  obbligati  ; ag- 
gradite, fcvt  piace,  quelto povero 
pranfo,  che  v’  abbiamo  preparato 
con  tutto  il  cuore  in  umilillìma  ri- 
cognizione delle  voiirc  beneficenze, 
e per  follevarci  un  poco  dal  dolo- 
re che  c' cullato  per  la  vollra  lon- 
tananza ; il  che’dctto,  elfo  con  rut- 


tare per 

della  propria  pania  , e fc  dopo 
tucrequeltc  cole  avviene  loro  qual- 
che dtigrazia  , o nella  propria  per- 
lona,  o in  quella  dei  lorp  figliuo- 
li , e che  gl’  incantatori  già  men- 
tovati nc  facciano  levare  il  morto, 
aprono  di  nuovo  la  tomba  , e la 
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barra  , dove  liano  le  olfa,  dinuo-  ta  la  famiglia  lì  proftrano  a terra 
vo  le  accomodano  per  farle,  dico-  con  gran  pianti  per  far 


no  eili  , ripofarc  più  dolcemente  , 
e guardano  fopra  il  tutto,  che  non 
vi  folfe  qualche  pietruccia  , che 
incomodaflc  il  lotjj  rìpofo  , e per 
tal  motivo  lo  facelfe  ardar  difgu- 
fìato  concio  i proprj  figliuoli . 

Una  delle  fuperltizioni  più  co. 
munidi  coftoro,  chcoflcrvanofòt- 
to  colore  di  pietà,  fi  è quella  del 
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al  defunto,  come’  fe  folfe  preferite 
invitandolo  a feder  a tavola  nel 
fuo  pollo  per  mangiar  f eco  loro  , 
cofa  chi  immaginano  che  faccia,  e 
ficcome  fono  in  un  terzo  errore 
maggiore  degli  altri,  che  ha  della 
bellemia,  cioè  che  la  vita  , la  fa- 
nicà  , la  quiete  della  famiglia  , e 
tutta  la  profpcrità  temporale  del  la 


banchetto  , "che  fanno  dei  loro  cafa  dipenda  dai  loro  Parenti  mor- 
parenti  defonti  , clic  chiamano  ci,  cosi  finalmente  l'erede  fupplica 


tJie  . L'  ufo  di  cui  è fondato  fopra 
tre  grandi  errori  . Il  primo  , per- 
che credono  che  le  anime  dei  loro 
parenci  fieno  in  libertà  di  venire  , 
quando  loro  piace  a cafa  dei  fuoi 
° quando  fono  chiama- 
coi jr/c'ìr  te  i u fecondo  che  fi  perfuadono 
Jtc  lìcito  fcioccamentc  , che  i morti  fi  nodri- 
rooci, 'dc?c* feano  delle  noflre  vivande,  e fi 
morti.  ’ compiacciano  dei  noflri  banchetti} 
rAoji  cof,  dal  che  nafee  , che  ufano  di  ap- 
chcda's.*A  Parecch‘are  un  palio  funebre  il  più 
fortino'ai’  funtuofo  , che  pollano:  dove  il 
fuo  tempo,  maggior  dei  figliuoli  , e l’erede 
della  cafa  , imbandita  che  fià  la 
tavola  fa  un  complimento  rifpet- 
tofo  a fuo  Padre  , come  fe  folfe 
prefente  in  quelli  termini  . Mio 
onoratiffimo  Padre  fiate  il  ben  ve- 
nuto nella  noflra  cafa  ; dove  liete 
mai  flato  cosi  lungo  tempo  lonta- 
no dai  vollri  cari  parenti  , che  vi 
fono  tanto  obbligati , che  avete  no- 
driti  , allevati  , iflruiti  con  tanta 
diligenza  , ed  a cui  avece  adunati 
tanti  comodi  con  tanta  vollra  fati- 
ca ì Tutta  la  noflra'  confolazione, 
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fuo  Padre  in  nome  dei  fratelli  , e 
di  tutti  quelli,  che  fono  in  cala  , 
di  non  dimenticarli  dei  fuoi  figli, 
voli  , e della  cura  della  famiglia 
di  conceder  loro  una  perferta  fani- 
tà  , una  lunga  vita  , e abbondan- 
za dei  beni}  dopo  di  chè  la  fami- 
glia tutta  fi  mette  inginocchioni 
con  la  fronte  a terra,  come  per  ri- 
cevere la  benedizione  dal  mor- 
to. 

Rinovano  più  volte  quefla  ciri- 
monia nel  tempo  del  duolo,  prin- 
cipalmente il  giorno  dell’  anniver. 
fario  -,  nel  che  fe  1'  crede  man- 
caffe  , farebbe  chiamato  in  giufli- 
zia  dai  parenti,  e privato  della  fuc- 
ccfionc  per  1’  ingratitudine  ufata 
verfo  dii  1’  ha  beneficato  , que- 
llo dovere  è {limato  cosi  guaito  , 
che  quando  il  Re  ha  conceduto 
qualche  poflo,  c rendita  agli  altri 
ufiìziali  , e perfone  di  qualicà  in 
ricompenfa  dei  fervigj  prdtati  , il 
beneficio  continua  nella  vedova,  e 
nei  figliuoli  per  cucti  i tre  anni  del 
duolo  , acciocché  abbiano  la  ma. 


e i noflri  maggiori  defiderj  fareb-  niera  di  fare  qucfti  conviti  in  ono- 
berodi  faperyi  piùfpcffofra  di  noi}  re  del  parente  morto,  dove  non 


e di  rendervi  quel  debito  a cui  la 


folamcnte  quelli  del  parentado,  ma 

eztan. 
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eziandio  i faldati  del  defonto  deb- 
bono edere  invitati . 

Il  Re  che  regnava  70.  anni  in 
circa  'fono  , offervò  quella  (teda 
fuperflizione  per  fuo  Padre  defon- 
to con  eccedi  grandidìmi , avea  driz- 
zata nel  fuo  palazzo  una  fala  ma- 
gnifica in  forma  di  tempio  per  o- 
norarvi  lo  fpirito  del  Padre,  ogni 
giorno  faceva  ardere  dei  profumi, 
e coprire  fontuofamente  fa  tavola 
di  vivande  con  le  medelime  cirimo- 
nie come  fe  foffe fiato  in  vita,  cd  a- 
vea  deflinato  un  ufficiale  partito, 
lare  per  maggiordomo  , avendo- 
gli adegnata  una  rendita  confide- 
rabile  per  la  fpefa  annuale , che  vi 
fi ‘faceva  , nel  che  fu  imitato  da 
alcuni  Signori  della  fua  Corte  , 
che  tengono  delle  camere  nelle 
proprie  cafe  , dove  onorano  gli 
lpiriti  de’ loro  parenti  con  limile 
divozione  fupcrftiziofa  , avvegna- 
ché con  minore  fpefa  , e cirimo- 
nia ; e fra  il  popolo  v’  è ancora 
chi  tiene  qualche  luogo  nella  prò. 
pria  cafa  da  vifitare  talvolta  con 
rifpetto,  credendo  ivi  rifiedere  at- 
tualmente Io  fpirico  de’ loro  Pa- 
dri . 

Oltre  quelli  palli  ordinar)  che 
il  Re  voleva  , fodero  apparec- 
chiati ogni  giorno  allo  fpirito  di 
fuo  padre  , ne  faceva  uno  lira- 
ordinario  ogn’  anno  nello  lledo 
Juogo,  alla  cui  folennità  concor- 
revano da  tutto  il  Regno,  e i 
fudditi  erano  obbligati  a portar- 
vi de’prefcnti  di  vivande  per  for- 
nire le  tavole,  ovvero  di  contri- 
buire qualche  cola  all’  eccediva 
fpefa  di  quella  fella  . Vi  fi  fa- 
gliano vedere  tutte  le  profufioni, 
e gli  artifizj  immaginabili  , ma 
quello  che  fembra  più  ridicolo 
in  quell’apparecchio  eie,  che 
nei  gran  numero  di  tavole  , che 
vi  fono  fe  ne  veggono  alcune  ca- 
riche di  pezzi  di  cartone  dorato, 
ed  inargentato,  che  fi  figurano  , 
clic  fia  per  diventare  vero  oro  , 
Tomo  II,  " 
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e vero  argento  pei  bifogni  del 
morto,  toliochè  fieno  abbruggia- 
ti.  Subito  che  quello  pompofo  , 
e fuperbo  banchetto  è all’ordine, 
il  Re  entra  con  tutta  la  fami- 
glia , accompagnato  da’  Principa- 
li di  fua  Corte,  e da  fuoi  Uffi- 
ziali  , offervando  con  lo  fpirico 
del  Padre  la  cirimonia  ordinaria 
già  riferita , dopo  la  quale  fi  ri- 
tira per  lafciare  a fuo  Padre  la 
libertà  di  foddisfarfi  nelle  vivan- 
de imbandite  . Il  giorno  dietro 
torna  nello  (ledo  luogo  per  fare 
la  dillribuzione  dì  effe  a’ Gentil- 
uomini , a’ Soldati  , ed  alla  Ple- 
be , e fi  trovano  pochi  in  tutta 
la  Corte  , detratti  i lor  Sacerdo- 
ti, che  fe  ne  aflengano  come  da 
vivande  immonde  , che  non  ab- 
biano qualche  parte  in  quella 
dillribuzione . 

Se  ne  fanno  ogn’  anno  di  me- 
no falenni  giutta  il  coltume  of- 
fervato  dalle  perfone  di  condi- 
zione in  onore  dell’avolo , de!  bà- 
favolo  , e di  tutti  i maggiori 
paterni  , e materni  fino  alr  ot- 
tava generazione,  ognuno  dc’qua- 
li  tiene  la  fua  giornata  affegna- 
ta,  c perchè  è difficile  al  popo- 
lo il  tener  un’  affegnazionc  certa 
di  quelli  giorni  , vi  fono  due 
meli  nell’  anno  il  feteimo  , e 1’ 
ultimo  dellinaci  per  tutti  quelli 
del  popolo  per  celebrare  la  me- 
moria de’  faro  parenti  defon  ti  , 
al  che  alcuno  .non  manca  : cofa 
che  dovrebbe  far  vergognar  iCri- 
Itiani , che  hanno  affai  minor  cu- 
ra di  faddisfarea*  debiti  di  Pietà , e 
di  Carità  verfo  le  anime  de’mor- 
ti , alle  quali  i Suffragj  poffono 
giovar  molto , di  quello  abbiano 
i Pagani  nell’ offervare  inutilmen- 
te le  loro  fuperltizioni  per  lo  ri- 
pofo  de’ loro  parenti  morti. 

I fentimenti  ftraordinarj  d’ af-  Altre  fuj 
fetto  che  confervano  pei  morti  , 
e 1’  cccclfiva  fpefa  c&e  fanno  in  ” 

quelle  occalioni  non  folamente 
Ma  gl’. 
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gl’ iudebolif  ono , ma  gl’ obbliga-  Tuttoché  la  Poligamia  fia ateo-  Mani» 
no  per  lo  più  a indebitarci  per  ra  comune  in  quello  Regno  tra  le  "‘“‘Al- 
iare la  fpela  introdotta  dal  co-  perfone  di  condizione,  e che  quel-  ctlEC<‘' 
fiume;  e dalla  convenienza  , non  n che  padano  alle  feconde  nozze 
folamcntc  nelle  felle  , ma  ezian-  non  vengano  puniti  , o ritenendo 
dio  in  molte  altre  cirimonie,  al-  la  prima  moglie,  come  fanno  fem- 
trettanto  inutili  come  frivole  , T pre  le  perfone  qualificate,  o liceo- 
ufo  comune  delle  quali  non  per-  ziandola  come  s’  ufa  tal  volta  tra 
mette  loro  il  difpenfarfene  , co-  *1  popolo  ; tutta  volta  quando  fi 
me  il  fare  delle  cafctcc,  e mobi-  tratta  di  Matrimonio  fi  regolano 
li  di  carta  dorata  , c di  cartone  in  quella  maniera  . Avendo  i pa- 
dipinto  per  abbruggiarle  col  fol-  rcnti  cominciato  tra  diefli  il  trac- 
ie pentimento  , che  i morti  per  fato  del  Matrimonio  in  tempo  che 
cui  viene  fatto  quello  apparec-  i loro  figliuoli  fono  ancora  fanciul- 
chio  trovaranno  belle  cale,  c rie-  h>  quando  fono  Nobili  ricevuti  i 
che  malfa rizic  per  loro  ufo  nell’  Regali  da’ parenti  della  figliuola  , 
altro  mondo.  Tengono  pure  una  quclti  fervono  per  promeffa  aceet- 
fimilc  pazzia  nel  finir  dell’anno,  fata  e mutua  di  fponfaii,  da’qua- 
comperando  robbe  d’  ogni  forte  I*  fon  fi  può  più  retrocedere  fan. 
fatte  di  carta  dipinta  per  metter-  za  legittime  cagioni.  Danno  in  pri- 
le  nel  fuoco,  con  quella  ridicola  mo  luogo  avvilo  a tutti  i parenti 
immaginazione  che  fi  cangeranno  di  ambedue  le  famiglie,  acciocché 
in  robbe  nuove  , e ricchi  drappi  confiderino  benefe  ce  qualcheim- 
per  loro  fcrvizio  nel  principio  pedimento  di  confanguinuà  , tre' 
dell’anno  . La  maggior  parte  de’  gtadi  vietati  dalle  leggi  del  Re- 
Tunchinefi  ufano  ancora  nella  le-  gno,  mentre  nè  i figliuoli  di  due 
fia  Luna  che  viene  a cadere  nel  iratelli , ne  1 loro  difendenti  in 
nofìro  mefe  di  Giugno  diabbrug-  perpetuo  fi  poffono  mai  maritar 
giare  delle  cofe  dipinte  per  ulo  inlicme.  I nepoti  , e i difendenti 
di  quelli  che  non  hanno  Jafciati  del  fratello  , e della  forella  poffo- 
parcnti,  e che  fono  come  abban-  no  pailato  il  terzo  grado,  non  nel 
donati  da  ogni  foccorfo.  V’èpu-  fecondo,  ma  i figliuoli  di  due  fa- 
re un  piacevole  coftume  in  favo-  «He  fi  poffono  lpofarc  anche  in 
re  di  quell’ anime  vagabonde,  ed  fecondo  grado.  Fatto  P avvilo  del 
c che  tutti  i folari  delle  Uni-  Matrimoni*  contratto  a’ più  prof- 
verfità  vanno  a truppe  per  la  fimi  parenti  che  mandano  qualche 
Città  , facendo  la  cerca  per  dia  pre  fante  per  la  folennità  delle  noz- 
due  volte  al  mefe  nel  Novilunio  ze  , ne  avvertifono  il  governato- 
e nei  Plenilunio  , e quello  rica-  re  , e i più  vecchi  del  Luogo  che 
vano,  ferve  per  comperare  quan-  vengono  altresi  invitati  alla  prima 
tità  di  rifa  con  cui  tanno  una  feita  nuziale  , che  fi  la  nel  giorno 
certa  mincilra  , delia  quale  dopo  defiinaco,  il  qual  pubblico  avvitò  è 
d’  averne  mangiata  un  poco  git-  una  fpezic  di  pubblicazione  del 
tano  il  rimanente  fui  tetto  delle  Matrimonio,  ed  è cosi  neccffario , 
cafe,  immaginandoli  che  cosique-  che  fa  forte  ommeffo  il  Mamme- 
lle anime  ne  potranno  prendere  fio  farebbe  nullo  , e punico  co- 
qf  alche  buona  corpacciata  ; po-  me  clanddlino  dalla  legge  del  Rc- 
Icia  fanno  un'  altarino  nella  loro  gno , cola  che  fa  vedere  , che  i 
fa uola  , fonanti  a cui  chiedono  a Matrimonj  clandeftim  fono  ripro- 
quclle  anime  buon’  ingegno  per  vati  anche  da'  Pagani  guidaci  dal 
imparare  , e diventino  Icienziati . falò  fatue  naturale . 

. Far- 
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Fatte  quelle  cote  lo  fpofo  eh*  è gono ordinariamente  molte  mogli, 
tenuto  a dotare  la  moglie  , aveo-  casi  non  fogliono  licenziarne  al- 
do mandata  la  dote  pacuita  tra  i cuna  , principalmente  perchè  per 
comuni  parenti  alla  cafa  del  fuo-  legge  comune  del  Matrimonio  ri- 
cero, tutti  li  portano  dallo  fpofo  cevuta  tra  elfi,  è vietato  alla  don- 
intorno  ad  un  altare  dirizzato  in  na  una  volta  maritata  il  prender 
onore  e memoria  degli  Avoli  del-  altro  marito  . Ora  benché  in  tuc- 
la  Famiglia  nella  della  Sala  , in  ta  la  cirimonia  di  quelli  Matri- 
cui  li  dee  lare  il  banchetto,  ed  ivi  monj  non  intervenga  con  fentimen- 
il  Padre  dello  fpofo,  o il  puf vec-  todato,  ed  e f predo  reciprocamen- 
chio  de'fuoi  Zij  s'è  morco  il  Pa-  te  tra  le  parti,  con  tutto  ciò  il  (i- 
dre  portoli  inginocchionre  avanti  letizio , c la  politura  in  cui  Hanno 
all'altare  , e Io  fpofo  , t la  fpofa  vicini  al  Padre  che  parla  per  erti, 
vicini  „ parla  in  quella  guiCa  all"  e che  annuncia  il  loro  Matrimo- 
Avolo  dello  Spofo  , di  cui  onora  nìo,  fono  tertimonj  baftevolì  dell’ 
lo  Spirito  , come  preferite  fu  que-  allenfo  che  danno  , e della  parola 
Ilo  altare.  Ecco  voftro  ni  potè,  mio  d’impegno  efpretTa  in  quella  ma- 
carifltmo  , e onorato  Padre,  che  niera  giullo  l'ufo  , e cortame  del 
fpofa  oggidì  quella  figliuola  N.  » Paefe  . Aggiungerò  qui  una  cafa 
e la  prende  legittimamente  per  mo-  rimarchevole  che  può  far  credere, 
glie  > fiate  favorevole  al  loro  Ma-  che  la  Religione  Criftiaoa  no»  fra 
ttimonio  , e dategli  un  buon  , e (lata  una  volta  incognita  in  que- 
felice  fucceffo,  coficchc  portano  vi-  Ho  Regno,  ed  è che  torto  nato  un 
vere  lunghi  anni  inficine  in  ami-  fanciullo  gli  fegnano  la  fronte- con 
cizia,in  allegrezza  , in  fanitl  , e dclPinchioilro,  o con  del  cinabro 
in  profperità  di  beni , c che  nafta-  col  legno  della  Croce  , dicendo  , 
no  da  elfi  de' figliuoli  fani,  forti che  Io  fanno-  perchè  qualche  cacti- 
favi  , e di  buoni  codiami  , e che  vo  Demonio  nemico  del  fanciul- 
fieno  la  confolazione  de'loro  geni-  lo  , non  P offènda  , e interrogati 
tori . Per  dimortrare  la  fatìsfazio-  come  (appiano  che  quello  fegno 
ne  che  abbiamo  di  quella  paren-  abbia  virtù  di  cacciar  i Demonj 
tela  abbiamo  gii  apparecchiato  malfattori , c dì  difenderlo  dal  lo- 
querto  banchetto  , a cui  fitte  pri-  ro  potere  , altro  non-  rifpondono 
mo  invitato  come  Capo  della  Fa-  fc  non  che  hanno  quefla  olferva- 
miglia  che  vi  raccomandiamo  , e zìone  per  un  antico  coftume  ufa- 
Ipccialmente  quelli  novelli  fpofi  , to  fra  loro  da  grandilfino  tempo , 
che  mettiamo  fotto  la  volita  prò-  fegno  affai  evidente  , che  la  Fede 
lezione  . Dette  quelle  parole  le  di  Gefuerifto  è Hata  loro  una  voi- 
nozze  fona  Fitte,  e il  Matrimonio  ca  manciata  , ed  ancora  ta  falute 
legittimamence  contratto,  e indili  che  meritò' ad  elfi  con  la  fuaCro- 
folubile  (penalmente  dal  canto-  ce,  di  cui  ancora  confervano  la  S- 
dctla  femmina  che  non  può  mai  gara  mentre  il  lume  del  Vangc- 
lafciare  , nè  ripudiare  il  mariro  , lo  fu  portato  in  Tunchin  da’  Di- 
tutto  chcquefti,.  per  un  abufoin-  fcepoli  di  S.  Tommafo  nello  ftef- 
fopport  ibi  le  introdottoli  tracollo-  fo  tempo  che  nella  Cina  , conte 
ro,  porta  ripudiare  la  moglie  per  vedremo- fra  poco,  ma  non  vidu- 
capriccio,  per  difgufto,  o per  qual-  rò  lungo  tempo, 
che  altro  difetto  in  eua  (coperto  , Tutto  quello  che  quefto  Padre 
cola  che  li  vede  di  rada  tra]  le  per-  Gefuita , che  vide  dieci , o dodici 
fone  di  bada  condizione  , mentre  anni  tra  di  loro  ci  ha  riferito  del- 
le perfone  qualificate  ficcome  tea-  lo  flato  delle  loro  fupcrflizioni , 

No  a ca- 
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cagiona  in  verità  gran  compaflìo-  il  Culto  degl’idoli  , e approvar- 
ne , vedere  una  nazione  cosi  inge-  dolo  come  cola  Santa , e credendo 
nua  c così  capace  di  buone  iftru-  la  trafmigrazione  delle  anime  co- 
zioni,  marcirli  in  errori  si  palma-  me  una  verità  infallibile,  non  v'é 
ri , e vivere  miferamente  incate-  cola  che  non  adorino  per  difpreg- 
nata  lotto  la  tirannia  del  Demo-  gievole  ch’ella  fia  , purché  abbia- 
mo . Si  può  però  fperare  , che  la  no  pruove  che  vi  fia  pallata  l’ani- 
grazia  vittoriofa  del  Salvatore  del  ma  di  qualche  illullre  perfonag- 
Mondo  liberando  lomenti  di  que-  gio  ; e di  fatti  molti  di  e(Tì  ado- 
tti popoli  dalle  illufioni  , e fpez-  rano  l’Elefante,  la  Capra,  il  Ca- 
zando  le  catene  che  li  tengono cat-  ne,  la  Simia,  a’ quali  danno  il  ci- 
tivi li  guiderà  alla  cognizione  del  colo  di  Spiriti  beati  ponendoli  fra 
fuo  nome  , ed  alla  Fede  Cartoli-  i loro  Angioli  tucelari . 
ca  , cofa  che  abbiamo  già  veduta  Ve  ne  fonoaltri  che  tengono fa- 
a compierli  in  un  gran  numero  de’  migliarìtà  col  Demonio  , pacccg-  „ 
Criftiani  convertiti  come  già  ab-  giando  feco,  in  forza  di  che  ubbi- 
biamo  fatto  di  Copra  vedere,  difee  loro  puntualmente.  L’Idolo 

di  quelli  altro  non  c che  il  Cra- 
Della  Religione  della  Cocincina.  nio  di  qualche granCapitano  mor- 
to in  guerra  , o di  qualche  faroo- 
r»di*  «.odi  uetto  Regno,  parte  di  quello  fo  Corfale  decapitato  , che  adora- 
vi di  Annan  conhnante  col  Ci-  no  in  fecreto. 
nel;,  da  cui  una  volta  dipendeva  Quella  infame  canaglra  fa  una 
come  Tunchino,  é abitato  da’po-  Setta  di  propria  autorità  non  co- 
poli  feppclliti  nelle  medelime  cene-  nofciuca  che  da  coloro  che  ne  fan 
bre  d’ Idolatria  in  cui  fono  I Ci-  profellìonc  per  timore  d.citevede- 
nefi  : Ricevettero  pure  nel  princi-  nunciati  alla  Giultizia,  che  li  con- 
pio del  Criftiancfimo  la  luce  del  danna  tutti  alla  morte. 

Vangelo  col  mezzo  de’ Dilccpoli  Quelli  di  quella  Setta  hanno  toroaa. 
di  S.  Tommafo  , ma  ben  colte»  fi  della  venerazione  per  li  Capittra- 
eftinfc.  Con  tutto  ciò  i Padri  Ge-  da  , o Crociere  perchè  ivi  ordina- 
fuiti  zelanti  per  la  falute  delle  a-  riamente  danno  la  morte  a'  dclin- 
nimc  introdottivi!!  nel  principio  quenti  ; quelli  poveri  milerabili 
dello  feorfo  fecolo  vi  fecero  gran  tanno  indifferentemente  in  quelli 
progredì,  non  meno  che  i Mulio-  luoghi  le  loro  adorazioni , chefo- 
narj  Francefi  che  dopo  vi  s*  intra-  no' 1 loro  Templi  ordinar; , con  la 
dufiero,  come  vedremo  nel  prole-  credenza  che  tengono,  che  le  ani- 
guimento  . me  de’Giultiziati , o alcuno  de’  Spi- 

Abbracciò  quello  Regno  la  Set-  riti  condannati  vi  foggior nino  del 
ta  di  Xaca,  dedicata  al  Culto  de-  continuo,  ed  ivi  dimandano  lalor 
gl’  Idoli  , le  dottrine  , c malfimc  protezione,  fcongiurandoli  adetTer 
della  quale  vengono  feguitatc  co.  loro  favorevoli , e non  tormentarli . 
talmente  da quelti  popoli . Abbia-  Ma  non  folamente  il  fempliee 
ma  ampiamente  trattato  dell’  ori-  popolo  crede  quelle  ftravag  inze  , 
gine  , cd  avanzamento  di  quella  ma  n*  è perfuafo  anche  il  Re  me» 

Setta  , quindi  non  iftarò  a ripete-  defimo,  c s’accorda  con  quelli  fa- 
re cièche  abbia  detto;  dirò  fola-  natici  , c col  profetarla  fempre 
mente  che  tra  tutte  le  fupcrftizio-  più  cotcfta  Religione  fi  itabilifce, 
ni  offervate  nella  Religione  deT un-  t fpccialmente  nell’  anniverfarió 
chincfi  feguitatc  anche  dalla  mag-  della  fua  Nafcita  fi  fa  ben  creder 
gior  parte  di  colloco  ammettono  un  uomo  pazzo  attacco,. 

Si 


DELLE  RELIGIONI. 


Sr  fa  in  quello  tempii  una  prò- 
eefllone  folennc,  dove  il  Re  aififle 
con  idea  di  ricuperare  1‘  anima  fe 
per  difgrazia  1"  averte  abbandonato 
per  punirlo  di  qualche  peccato 
eommerto  . Viene  dunque  ordina- 
ta a tal’effecto  quella  proceflìonc  , 
e quando  è giunta  in  un  fico,  do- 
ve la  (Irada  fi  divide  in  due,  fi  ar- 
refta,  finché  il  Mago  chiama  que- 
ll’ anima  fviata  , e la  prega  a ri- 
tornare nell’  antico  fuo  albergo  ; 
pofeia  comparifce  il  Re  alla  tetta 
della  compagnia  per  andare  ad  in- 
contrare la  fua  anima  , e quando 
crede  di  non  efferne  molto  lonta- 
no fi  ferma  per  qualche  tempo  in 
quel  fito,  in  cui  la  deve  accoglie- 
re . Indi  prefa  una  verte  che  gli 
viene  prefentata  , 1'  abbraccia  con 
gran  dimoltrazioni  di  amicizia  , 
mectendofela  fulle  fpalle  col  pen- 
liere  che  vi  fia  rinchiufa  1’  anima 
vagabonda,  e che  quella  vedendoli 
carezzata  in  quella  maniera  fi  la- 
feierà  convincere,  e che  dopo  tan- 
te efpiazioni  ritornerà  nel  fuo  cor- 
po , c che  per  ricompenfare  le  fue 
corcefie  gli  aumentar!  la  vita  , e 
le  forze  , e gli  proecurerà  una  fa- 
llirà perfetta  per  tutto  l’anno. 

Se  fra  tutte  quelte  pazzie  fi  vo- 
lerti partire  agli  augurj  , non  fi  fi- 
nirebbe mai  , erteudone  in  fatti  il 
numero  si  grande  , e la  diverficà 
tale  , che  chi  ne  leggerte  qualche 
eofa  , c vi  faceflt  un  poca  di  ri- 
flelfione,  avrebbe  motivo  di  diver- 
tirli, e di  compatire  inficme  l’ae- 
ciccamento,  c la  debolezza  di  que- 
fta  povera  gente  . Nulla  impren- 
dono lenza  confultare  gl’indovini, 
ed  in  quello  fono  fupcrrtiziofi  al- 
l’ diremo  , quando  tengono  qual- 
lotofùper-  clic  affare  d’  importanza  fi  racco- 
““k0*  ’ mandano  primieramente  all’Idolo, 
chiedendo  la  fua  protezione  , e 
per  dimoltrareli  il  loro  rifpecto  , 
e confidenza  che  hanno  in  elio  gli 
prefentano  dell’  incenfo  , e molti 
odori  ch’cfpongono  fopra  l’altare 


con  molti  fogli  di  carta  dorata  , 
credendo  che  1’  offervazione  che 
fanno  fopra  l’ora,  e il  giorno  per 
critici  che  fieno  diverranno  favore- 
voli ; ed  ognuno  crede  che  l’Idolo 
comandi  agl’ altri,  c che  talmente 
da  erto  dipendano,  che  nulla  ope- 
rino fenza  il  fuo  eonfentimento  , 
foggectando  la  loro  forza  e volon- 
tà alla  direzione  dell’  Idolo  che 
vi  prcliedc  , e che  difpone  delle  lo- 
ro influenze  a fuo  talento  . 

Per  rendere  le  loro  fuperftizio- 
ni  più  celebri  , e autorizzare  I'  e- 
fercizio,  facendone  pillare  lefalfi- 
tà  per  mifteri  , hanno  divi  le  le  lo- 
ro cirimonie  in  certi  giorni  dell’ 
anno  per  elfi  folenni  . Mi  prima 
di  dirne  qualche  cofa  , farà  bene  il 
parlare  del  loro  Calendario  , fe- 
condo il  quale  come  gl'altri  Alia- 
tici non  contano  come  in  Europa  Loro  C*. 
il  corfo  che  fi  il  Sole,  ma  quello 
della  Luna  , che  contiene  fecondo 
il  loro  computo  354.  giorni  di 
dodici  Lune  . Coficchè  ogni  tre 
anni  computano  tredici  Lune  per 

10  biffefto  , credendo  con  ciò  di 
pocer  uguagliare  gl’  anni  folari  , 
ma  s’ ingannano  certamente  fopra 
la  differenza  de’ giorni  come  è cer- 
to fecondo  la  fupputazione  degli 
A Urologi. 

Comincia  il  lorogiorno  amez. 
za  notte  , terminando  alla  fteffa 
ora  la  notte  feguente  , dividendo 
tutto  quello  tempo  in  dodici  ore 
non  in  ventiquattro  , e così  una 
delle  loro  ferve  per  due  delle  no- 
llre;  coficchc  quelli  nuovi  Aflro- 
logi  per  non  accordarli  ne’  loro 
pnncipj  cogli  Antichi  che  inven- 
tarono dodici  fogni  nel  Cielo,  che 

11  Sole  feorre  ogn’  anno  , hanno 
fabbricato  fu  la  terra  uno  Zodia- 
co di  dodici  animali  , clic  fft tri- 
bui feono  per  onore  a dodici  ore 
del  loro  giorno  artificiale;  dal  che 
prefero  occafione  i loro  Indovini 
di  artegnare  a ciafcheduna  di  effe 
la  qualità  dell’animale  di  cut  por- 
ta 


loro  Felli 
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ta  il  nome;  quali  fieno  l’abbiam 
già  detto  nel  Capitolo  di  Tun- 
chin  . 

. Chiamano  Lune  le  loro  Felle  , 
la  prima  delle  quali,,  e la  più  fo- 
lcane chiamali  1‘  Anno  nuovo  , nel 
qual  giorno  fi  regalano  vicende* 
volmente.  Chi  fi  trova  in  prigio- 
ne per  colpe  leggere , può  efeirne 
liberamente  , lenza  eilere  ricerca- 
to, ma  i delinquenti  vengonofac- 
ti  morire  prima  delle  Felle  , ed 
ogn’ altra  cola  ceda,  oppure  viene 
rimelTa  - 

La  fera  dell* ultimo  giorno  del* 
l'anno  ognuno  pianta  davanti  al* 
la  propria  cala  una  lunga  pertica, 
in  cima  della  quale  pongono  un 
candirò  circondato  di  carta  dora- 
ta , dicendo  che  abbia  virtù  di 
{cacciare  i Demoni  , e di  allonta- 
narli dalle  proprie  cafe  . Fanno 
bianca  la  foglia  , e l’ architrave 
delle  porte  pingcndovi  fopra  de’ 
Gatti  , e fra  quefli  la  figura  di 
Xaca  loro  Idolo  principale,  pe ti- 
fando che  quelli  Gatti  , e quello 
Idolo  fieno  capaci  di  fpiventar  il 
Demonio,  e di  dargli  la  caccia  , 
ed  hanno  de’  fentimenti  favolo!! 
per  autorizzare  quclta  fupcrfti. 
none. 

Evvi  ancora  io  quello  candirò* 
gran  quantità  di  pezzi  di  cartone 
dorati , e inargentati  ,.  con  la  Bi- 
le immaginazione  che  i toro  pa- 
tenti morti  nel  finir  dell’anno  po- 
tdfero  efier  caduti  in  qualche  ne- 
cdEtà , ed  aver  bifogno  di  oro , e 
di  argento  per  pagare  i loro  debi- 
ti ,.  credendo  già  che  quelli  pezzi 
di  cartone  fi  convertifcano  in  oro, 
cd  argento  : cofa  che  è fondata 
fopra  un’altro  collume  die  han- 
no , che  non  v'i  alcuno  che  non 

E gbi  i fuoi  debiti  contratti  alla 
e dell'anno  , quando  noa  foffc 
per  a doluta  impotenza  : cola  che 
farebbe  molto  lodevole  , fe  la  fa- 
«flcro  per  altro  motivo  fuorché 
quello  della  tagctfcziaoe  , poi- 


ché Io  fanno  per  timore  che  i lo- 
ro creditori  {degnati  per  lo  fian- 
cheggio non  apportino  loro  de  ir1 
infamia,  che  venga  a contaminare 
qualche  poco  i loro  Avoli,  i qua- 
li poi  fe  oe  vendichino  fopra  i loro 
figliuoli,  ed  eredi. 

Hanno  ancora  un’altro  motiva 
fuperfliziofa  di  pagare  i loco  de- 
biti, prima  che  termini  I*  anno  „ 
per  timore  che  i loro  creditori 
non  andaffero  a rifcuoterc  il  pri- 
mo giorno  dell’  anno , e che  cast 
dovettero  lafciare  efeire  in  quel 
giorno  del  foldo  di  cafa:  cofa  che 
dii  confiderano  fatale  , e di  petll- 
mo  augurio - 

I Cocincinefi  che  in  quel'  tem- 
po fono  in  mare  , alzano  fu  La 
puppa  del  Vafcello  un’  altare  air 
Idolo,  che  fupplicano.  di  efier  fo- 
ro favorevole,  e non  abbandonar- 
li mai  , e per  ciò  gli  preferitane 
delle  candele  aecefe,  e molti  pro- 
fumi con  mole’ altre  offerte. 

Tolto  dopo  la  mezza  notte  r 
principiando  allora  l’anno  nuova, 
noa  è più  loro  permdTo  il  chiu- 
dere le  porte  delle  lor  cafe  » lenza 
far  un  infoknza , ed  affronto  allo- 
ro morti , che  ricontano , per  quel- 
lo dicono  , in  quel  tempo  nelle 
lor  cafe  , ed  a’ quali,  appettandoli 
in  coca!  guifa,  preparano  de’ Iet- 
ti , acciocché  effonda  ItanchL  dai 
viaggio  poffano  coricarli  , e pren- 
dervi qualche  ripofo  , Accompa- 
gnano cucco  quello  con  molt’afcte 
cirimonie  ridicole  die  apprettò 
loro  farebbe  gran  colpa  il  crafcu- 
rarle,  c chi  lo  faceffe  , darebbe 
fempre  in  apprenfione  di  qualche 
difgrazia  proveniente  daloro  mor- 
ti in  vendetta  della  loro  empietà. 
In  Comma  quella  fupcrflizione  è 
uno  de’ principali  errori  del  Re- 
gno, in  cui  generalmente  tutto  il 
popolo  s’ accorda . 

Ma  v’é  un  coflume  molto  più 
ragionevole  , e piacdte  a Dio  ,, 
che  fi  ufaffr  fra  Crittuni , e che 
daU 
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da!"  cacrno  paflnlTe  attualmente 
all'  interno  , il  quale  mantiene  il 
Regno,  e le  famiglie  in  pace,  ed 
in  perfetta  armonia  . Coltumano 
con  T anno  che  finifee  di  termina- 
re ancora  tutte  le  differenze , ri- 
conciliandoli co'  loro  nemici , pri- 
ma che  cominci  l'anno  nuovo  , 
promettendoli  reciprocamente  una 
vera  e lineerà  amicizia.  Quell’  è 
così  vero,  che  non  li  troverà  per- 
fora, che  ne’  tre  primi  giorni  del- 
l'anno vada  in  colera,  nè  faccia 
torto  a chilUliìa  , per  timore  che 
quel  comune  proverbio  non  li  ve- 
rifichi in  lui:  che  chi  non  li  por- 
ta come  dee , nè  principia  bene  1’ 
anno , Io  pafla  ordinariamente  af- 
fai male  *,  quindi  fono  cosi  atten. 
ri  di  contenerli  nel  principio  dell’ 
anno  , acciocché  loro  Ita  favore- 
vole . Non  v’ha  alcuno  in  quelli 
tre  giorni  della  fèda  , che  non  li 
porti  al  Tempio  con  grande  alfi- 
duità  e zelo  per  far  le  fue  offèrte 
agl'  Idoli , e con  tanta  profusone , 
che  quelle  forpaflano  talvolta  il 
'valore  delle  Decime  adeguate  per 
lo  mantenimento  de’Bonzi , c tan- 
to pia  che  ordinariamente  il  pò. 
polo  va  a gara  fu  quello  propoi 
neo  accompagnato  Tempre  da  una 
«erta  fuperftizionc  divota  , cofic- 
chè  una  tal  magnificenza  punti- 
ci iofa  de’  Laici  non  può  fe  non  e(- 
fert  vantaggio!! dima  a’ Bonzi. 

Gl’ antimi,  cd  i novelli  Cridia- 
ni  rii  anello  Regno  non  celebrano 
in  quella  maniera  il  primogiorno 
dell'anno,  e quanto  viveano  pri- 
ma della  ter  convertì one  nella  fa- 
perdizione  medrfìma  , altrettanto 
la  detedano  ai  prefente , e conver- 
tono felicemente  gl’empj  codumi, 
c fagrileghi  in  cirimonie  faere,  ed 
in  lempuci  c lodevoli  efèrcizj  , 
mentre  in  vece  del  candirò  che 
<k’  gli  alcri  attaccano  in  capo  alla 
^wc«fti.PCTtica»  e(S  vi  piantono  « Cro- 
ce , quel  Segno  venerabile  della 
«olirà  fidate  , che  dà  terrore  al 


Demonio,  e allegrezza  agTAagMi . 
V’  attaccano  uno  Itendardo  di  fe- 
ra con  l' inregna  di  qualche  divo- 
ta immagine,  «è  v’é  pedona  tra 
di  loro  che  voledè  adoperare  l'of- 
ferte che  gl’  Infedeli  fanno  agl’  I- 
doli  , e che  non  lì  fpogli  volcn- 
tieriflima  pei  poveri , e che  non 
doni  generofameme  tutto  quanto 
ha  in  invizio  del  Vero  Dio  -,  di 
fatti  fono  così  zelanti  in  qued'ac- 
cafione  , che  non  hanno  riguardo 
per  dimoftrarc  il  loro  fervore,  di 
efporre  e beni , e vita  per  la  glo- 
ria di  Dio,  non  foiameote  quan- 
do la  Cattolica  Religione  vi  trion- 
fava , e vi  godeva  una  intera  pa- 
ce , ma  eziandio  quando  il  Re 
con  un’editto  che  a nome  fuo  fu 
pubblicato  in  tutti  i fuoi  Stati  , 
ne  vietò  l'efereizio  ; ficcbè  quelli 
generofi  Criftiani  accompagnano 
ordinariamente  quelle  apparenze 
citeriori  con  preghiere , e digiuni 
per  tutti  quefti  tre  giorni  che  paf- 
fano  in  Qiiefa  con  molta  affidai- 
tì  in  conferenze  fpirituali , alle 
quali  concorrono  con  tutta  la  pre- 
mura . 

Fallati  quelli  tre  primi  giorni, 
ufano  gl'  Idolatri  di  confegrate  il 
rollante  del  mefe  al  fervizio  di 
quell’  Idolo  , a cui  ciafcheduno 
ha  già  fetta  la  fua  offèrta  . Scd- 

§ono  perciò  otto  uomini  di  ogni 
orgata , e Villaggio  come  tanti 
Capi , che  hanno  il  Carlqo  di  tut- 
te Te  piccole  cole  (penanti  ai  for- 
vialo del  Tempio,  acciocché  nul- 
la vi  manchi , ed  il  tutto  vi  fi  fac- 
cia ciaccamente. 

Il  loro  impiego  confitte  princi- 
palmente nel  tallare  tutti  i capi 
di  famiglia  del  luogo  facendoli 
contribuire  pei  fegrinzj  , e ban- 
chetti che  debbono  prepararli  in 
quel  mele,  al  che  tutti  lì  Sotto- 
pongono ciecamente  , chi  gli  do- 
na un  bue  , chi  un  buffalo  , chi 
de’ polli , e chi  degl’ alni  anima- 
li : cofa  che  vieoc  autorizzata  da* 
Boa- 
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Bonzi,  quanto  mai  poffono , fer-  ni,  a cui  grofferifcono  Sagrifkj  . 
vendo  loro  per  diffidenza . Ma  la  piu  celebre  di  tutte  , la 

Ma  perclie  gl'  Idolatri  codrin-  cui  Solennità  è di  obbligazione  in 
gono  talvolta  anche  i Ciadiani  di  tutto  il  Regno,  fi  é quella  cheli 
aifumerfi  quello  canto  et  appa-  fà  nella  letama  Luna  , la  quale 
lecchiate  tutte  le  cote  nelle  .irto-  viene  fofpiraca  più  di  tutte  le  ai- 
danze  che  preferivano  le  loro Ru-  tre  ira  l'anno,  c fpccialmente  da’ 
briche,  elfi  le  ne  difpeniano  con  Bonzi  , de'  quali  $'  accrcfcono  ia 
qualche  lomma  di  danajo  per  non  quella  giornata  infinitamente  le 
aver  parte  ne’  loro  abboni  ine  voli  ìenditc  ; Quella  fella  viene  inte- 
fagrifizj.  ramente  deftinara  in  follicvo  de' 

Quella  leda  fi  termina  con  una  Morti  , con. e fi  perfuadono , ma 
proccffìone  folcine  de'  Bonzi  , a piuctudo  fi  può  dure  alla  confo- 
cui  interviene  il  loro  Generale  latitine  de’  vivi  , mentre  i Tuo» 
con  la  mitra  in  capo  , e pinato  chiudi  mai  danno  piu  allegramcn- 
ful  trono  fopra  le  fpalle  da  alcu-  te  , e i Bonzi  mai  ricevono  pii 
ni  fuoi  fervidori . Si  lerma  ella  in  belle  offerte  , e i fecolari  danno 


una  pianura  (paztofa  , dove  fono 
ccgl’  aiuti  in  varj  liti  in  onore 
de  gran  Capitani  morti  in  difefa 
della  Patria  , c de’  più  temb.li 
banditi  che  foggiogaroooakfC  vol- 
te il  Paefe  , i quali  vengono  ve- 
nerati da  coftoro  come  Santi  , a- 
dorando  il  popolo  le  loro  imma- 
gini efpode  . Tutti  gl"  animali  in- 
granati , ed  offerti  1 giorni  pre- 
cedenti , vi  vengono  fagrifican  i 
L’ ritmata  tutta  vi  fiporta  inbcl- 
liifiraa  ordinanza  , ed  il  Re  me- 
de (imo  v’  aifiltc  con  tutta  ia  fua 
Corte . 

Dopo  Je  orazioni  , e i fagtifi- 
zj,  e lo  fparo  dell’ artiglieria  o- 
gnuno  fi  va  a ripofare  nella  pia- 
nura , dove  fi  mangiano  tutte  le 
vivande  offerte  in  quedi  fagrifizj 
ed  il  rimanente  della  giornata  fi 
palla  in  giuochi,  c divertimenti, 
c giunta  la  fera  tutti  ritornano  a 
cala  . 

Gl' altri  tneft  dell’anno  tengono 
anch’effi  delle  Fede  (blenni,  c de’ 
Ripetisi  banchetti  ; fe  ne  la  uno 
ogni  Luna  fra  i parenti  ed  ami- 
ci , in  memoria  di  alcuno  de’loro 
Maggiori  . I contadini  celebrano 
pure  nella  feda  Luna  le  Fede  del- 
l'Idolo Tham-Nò,  a cui  attribui- 
rono l’ invenzione  di  tutte  le  ge- 
nerazioni del  rifo  , ed  altri  gra- 


in  allegria  per  divenire  , dtcoao 
elfi,  le  anime  dc'loro  Morti. 

1 Bonzi  mettono  a parte  ciò 
eh' è dato  prefentato  all'  Idolo , c to»  is- 
ituzzicano  meetfantemente  per  la  mene»  t- 
liberazione  delle  anime,  come  di- 
cono  , che  langmfcono  nelle  pri-  . 
gioni  fotterranee  , daddove  non 
poffono  fperare  di  effere  libera- 
te , che  con  i menti  de’loro  Suf- 
fragi aneli  da  effe  eoa  un  impa- 
zienza incredibile,  dipendendo  da 
ciò  la  loto  Beatitudine  , c l’ effet- 
to delle  promeffe  fatte  , cofìcchè 
eflendo  con  quello  mezzo  purga- 
te d»  tutte  le  loro  macchie  fa- 
ranno portate  in  Paradifo  perio- 
darne le  delizie,  e godervi  un  e- 
terno  riputo , e quella  lolcnnità  fi 
termina  con  la  Luna , Verfo  li  Ple- 
nilunio di  dia  ognuno  accende  un 
fuoco  in  quel  tuo  che  dava  il 
morto  prima  di  effe  re  feppcllito , 
pcn landò  , che  1’  anima  in  cotal 
goffa  purificata  come  1’  oro  nella 
fornace  , fe  ne  anderà  colio  nel 
Cielo.  Quella  feda  è in  tanta  ve- 
nerazione preffò  di  loro  , che  non 
p dono  in  quella  giornata  nè  ven- 
dere, nè  comperare  cofa  veruna} 
e quella  allegrezza  pubblica  pal- 
li fino  nelle  prigioni,  in  riguar- 
do di  quelli  però  chcvifonoper 
affati  civili,  o per  colpe  leggere. 
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falciandogli  efcire  conforme  agli 
ordini  del  Re,  acciocché  guada- 

Snar  pollano  quello  loro  lupcr- 
iziofo  Giubileo. 

Lara  Kell-  Hanno  ancora  mole'  altre  fede , 
jiofi.  ma  troppo  nojofo  farebbe  il  ri- 
ferirle. 

Quanto  a’ loro  Religiofi  c una 
cola  mirabile  il  vedere  la  magni- 
ficenza de’  loro  Monifterj  , e le 
rendite  confiderabili  che  tengono. 
Quello  fece  rifolvere  fui  princi- 
pio molti  a ritirarli  in  quelli 
chiollri , ma  aprivano  il  fentiere 
ad  ogni  Torta  di  difiolutczza  , 
come  fi  vide  poco  dopo , mentre 
quelli  nuovi  Bonzi  pacarono  be- 
ne per  Religiofi  alr  abito  , ma 
non  a’coltumi  , c la  loro  regola 
gli  obbliga  traile  altre  cofe  a fa- 
re in  tutto  per  tutto  la  propria 
volontà,  abbandonandoli  ad  ogni 
loro  fregolato  appetito . 

Vivono  di  limoline,  approvan- 
do tutto  per  favorire  le  inclina- 
zioni del  popolo,  ed  uniformar- 
li al  fuo  volere  -,  ed  acciocché 
gli  avvili  che  danno  in  quello 
propofito  facciano  maggiore  im- 
prelììone  , vi  aggiungono  il  loro 
cattivo  efempio  , e riempiono  i 
loro  Conventi  di  certe  Beghine  , 
le  quali  colla  quantità  de’  figli- 
uoli che  hanno  avuti  , provano 
ad  evidenza  la  dilfolutezza  di 
quefli  difgraziati  Miniflri  . Non 
s hanno  mai  vedute  perfone  più 
pericolofe  di  codeiti  Bonzi  , che 
non  tengono  in  effetto  delle  due 
parti  che  compongono  1*  uomo 
che  1*  animale  ; Tempre  ne’  flra- 
viz;  , ed  in  mille  efercizj  vergo- 
gnofi  , c vìventi  fopra  la  divozio- 
ne e pietà  del  popolo  ingannato. 
Il  maggior  male  però  di  quella 
Religione  fi  é , che  i più  dimo- 
iati nel  vivere  fono  i Direttori  , 
c 1 Padri  fpirituali , che  prever- 
tifeono  gli  altri  col  loro  cattivo 
efempio.  Sono  immuni  dalla Giu- 
llizia  fecolare,  tuttoché  convinti 
Tome  li, 


di  delitti  enormi , ma  fe  un  qual- 
che  Bonzo  commette  un  misfat- 
to pubblico  , per  cui  meriti  ga- 
iligo,  il  folo  Superiore  ne  pren- 
de informazione,  vede  il  procef- 
fo, e punifee  fegrecamente  il  de- 
litto , ma  con  pena  Tempre  leg- 
gera . Per  verità  fono  grandi  I- 
pocrìci  limili  a’ Scribi  , ed  a’Fa- 
rifei  inventando  tuctogiorno  nuo- 
vi artifizj  per  cattivarli  la  ftirna 
del  popolo  . Mollrano  molto  ze- 
lo per  1’  onore  dell’Idolo,  e fc 
alcuno  de’  loro  Templi  mancalfe 
dicono  che  la  Divinità  li  fepara 
dalla  llatua  dell’  Idolo  , e la  ab- 
bandona allatto  con  la  perdita 
generale  di  tutto  ilpacfe,  quan- 
do non  contribuifcano  caritatevol- 
mente a ripararlo,  e quando noa 
adornino  laitatua  con  ricchi  pre- 
fenti  degni  del  loro  Dio  ; e quan- 
do li  fono  accordati  del  giorno 
della  riltaurazione  di  elio  Tem- 
pio vi  fi  portano  tutti  facendo 
una  folenniilima  Procellione , do- 
po di  che  il  più  dotto  , e Spiri- 
tuale fa  un’  clonazione  al  popo- 
lo , raccomandando  a tutti  graf- 
filtemi  di  confidare  nell’  Idolo  , 
promettendo  che  non  gli  abban- 
donerà nel  bi fogno  , ma  che  fa- 
rà fempre  loro  favorevole,  e che 
fe  lo  fdegnano  col  lor  cattivo 
procedere,  non  debbono  fmarirli 
per  ciò , ma  al  contrario  allora 
principalmente  debbono  ad  elfo 
ricorrere  con  alliduità  flraordina- 
rie  confagrando  regali  di  prezzo 
infinito  nelle  mani  de’  Bonzi  per 
coftringerlo  a lafciarfi  intenerire 
a prò  loro  . Configliano  quelli 
popoli  nelle  loro  avvertita  a con- 
figliariì  co’  Maghi , feoprir  loro  i 
proprj  dclicti  , comandandoli  in 
via  di  reftituzione  di  fkrli  delle 
collezioni , e detonativi  ; in  font- 
ina fi  fervono  di  mille  furberie 
per  farli  ftimare . 

Quell’ é quello  che  molti  Mif-  RtUz-deiìe  , 
fionarj , che  fono  flati  in  quello  ^lu-func. 

Oo  . pae» 
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pacfe  d riferifcono  dell'Idolatria  I primi,  che  ebbero  il  vantag-  »*▼  «r- 
di  colloro  . Gli  ultimi  però  ci  gio  di  edere  f pedici  per  farvi  co- 
fanno  conofcere  che  quello  Re-  nofeere  Gcfucrifto  , furono  il  P. 
gno  ha  per  confini  dalla  parte  Francefco  Bufomi  Gefuita  Na- 
if Oriente  il  Mar  della  Cina  , poletano  vero  Apporto  lo  della 
dall’Occidente  il  Regno  di  Laos,  Cocincina,  che  vi  lì  confumò  af- 
ai Mezzogiorno  quello  diSeiam-  fatto  con  la  fatica  di  piò  di  zo. 
pa  , al  Settentrione  Tunchino  , anni  inficine  col  P.  Diego  Car- 
di cui  era  Provincia  non  è gran  viglio  Portoghefe  che  foffrì  poi 
tempo  ; ma  un  cognato  del  Re  il  Martirio  nel  Giappone  ; mol- 
Tunchinefe  giunto  alla  Cocinci-  ti  Padri  della  Compagnia  vi  fu- 
ria in  figura  di  Governatore  , fe  rono  doro  , e vi  fecero  progredì 
ne  impadronì  , ed  i fuoi  difeen-  maravigliofi  . Negl’  anni  1610. 
denti  vi  fi  fono  mantenuti  con-  . e itfzz.  fi  continuò  , e fi 
tro  i Tunehinrii,  che  non  tengo-  affaticarono  con  tanta  felicità  , 
no  quali  più  fperanza  di  Tiunìr-  che  vi  fondarono  più  Chiefe  in 
Io  alla  propria  Corona  , non  o-  poco  tempo.  Il  P.  AlefTandrQ  di 
ftante  la  continua  guerra.  Dico-  Rodi  vi  entrò  nel  iSzf.  con  fei 
no  che  quello  Regno  non  é di  Padri  della  Compagnia  che  bac- 
tanta  eftenfione  , quanta  quelli  , testarono  nella  Provincia  di  Cham 
che  lo  circondano  , ma  fupcra  gran  numero  di  Idolatri , ed  in 
rutti  gli  altri  Orientali  nella  glo-  quella  di  Hua  una  delle  princi- 
ria  delle  arme  -,  è vicino  a quel-  pali  Dame  del  Regno  , e Uretra 
lo  di  Sciam  , e vi  fi  può  andare  parente  del  Re,  che  fu  pofeia  1’ 
in  if.  giorni,  o tre  iectimane  al  appoggio  di  quella  nuova  Chic- 
più  . Che  i fuoi  fudditi  hanno  fa,  ilcui  efempio  fervi  maravi- 
molto  talento,  e grande  inclina-  gliofamente  a convertir  gl’ Infe- 
zione alle  lettere , tengono  un’  deli  ; la  Chiefa  però  vi  foffrì 
ingegno  lottile , e facilmente  fi  varie  perfecuzioni  cagionate  dal- 
rcndono  alla  ragione  ; dal  che  ne  la  malizia  de'  nemici  del  Nome 
avviene  , eh’  effendo  la  Morale  Criftiano,  che  gli  accufavano  di 
Criftiana  affatto  conforme  alla  non  avere  alcuna  cura  di  folle- 
Ragione  fono  molto  inclinati  a vate  , e di  onorare  le  anime  de* 
feguitaria  , e fi  fentono  ancora  loro  morti  , praticando  elfi  ciri- 
indotti  ad  abbracciar  affatto  la  monieftraordinarie,  comeabbiam 
Religione  ne’  fuoi  Dogmi  , non  veduto. 

meno  che  ne’ fuoi  coftumii,  per-  Nel  1544.  una  delle  mogli  del 
ché  ddiderano  ardentemente  di  Re  che  avea  in  odio  i Criftirni, 
liberarli  dalla,  tirannia  del  Demo-  fufeitò  un’  altra  grande  perlecu- 
nio , di  cui  hanno  tante  volte  zione,  in  cui  molti  Rapportarono 
fperimentato  il  furore.  Laondela  grandi  tormenti  , ed  alcuni  il 
prova  che  ne  fanno  , cade  in  di-  Marcirio  -,  tra  gli  altri  il  Beato 
favantaggio  di  colui  che  li  tor-  Andrea  Catechifta  , di  cui  il  P. 
menta  , imperocché  più  che  li  fuddetto  fende  la  vita  • Quella 
maltratta,  più  ajuta  lenza accor.  perfecuzione  durò  più  di  za  an- 
gerfene  , lo  zelo  de’  Milfionarj  , ni  . 

difponcndo  il  popolo  a convcr-  In  quello  frattempo  il  Vefco.  ft.riaz.dene 
tiri! , e gl’  infedeli  fteffi  dicono  , vo  di  Berito  dichiarato  dalla  S.  Mir‘*Fl“Cl 
che  feilRe  non  vi  s’opponeffe  col  Sede  Vicario  Appoftolico  dique- 
rigore  dc’fuoi  editti,  tucto il  Regno  fio  Regno  avea  fempre  avuto  un 
fi  farebbe  ben  pretto  Criftiano . ardente  defiderio  d’  andarvi  dopo 

il 
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il  fuo  arrivo  in  Sciam 
vrebbe  già  fatto  nel  1 66).  fenon 
ne  foffc  Itaco  impedito  da  gran 
confiderazioni , la  principale  delle 
anali  lì  fu  il  gì  urto  timore,  che 
tfbbero  i più  favj,  e i più  zelan- 
ti, che  la  perfona  di  nn  Vefco- 
vo  forte  per  fare  troppo  ftrepico 
tra  Crifiiani  per  poter  refiar  fe- 
greta  in  un  tempo  chela  pcrfecu- 
uonc  non  era  adatto  clliiita  , e che 
potea  riaccenderli  con  più  furore 
di  prima,  rilfolvctte  peto  per  non 
falciare  interamente  lenza  loccorlo 
quella  Ciucia  «abbandonata,  di 
mandarvi  in  fuo  luogo  un  Sacer- 
dote in  qualità  di  fuo  Vicario 
ure-  Generale  , dandogli  ancora  qual- 
che danaio  per  follievo  di  molti 
coofeffori  di  Gefucrifto , che  era- 
no fiati  privi  de* loro  beni,  e ri- 
dotti in  nna  direma  uccelli. à. 
Terfecntio.  Qpefto  Milionario  vi  giunfe 
nc rinnova-  nel  mefe  di  Luglio  incem- 
•«*-  po  , che  fi  rinnovò  la  perlecu- 
zione  , ed  crtendoli  efiefa  fino  a 
Faifò  Capitale  del  Regno  , dove 
egli  t*  era  portato  nella  cafa  de* 
Gefuiti,.  vi  fu  incontanente  arre- 
flato  co’ Padri  , e due  Cappuci- 
ni  che  pattando  da  Sciam  in  Ma- 
cao vennero  a cadere  nella  Co- 
cincina. Gli  Emirtirj  del  Re  dc- 
ftinati  per  prender  i Crilliani , e 
per  toglier  loro  le  corone,  l’ im- 
magini , e 1'  altre  cofe  di  divo- 
zione vifitarona  due  giorni  inte- 
ri quella  cafa  per  ritrovarvi  il 
Catalogo  de*  Criitiani  - Vi  con- 
dulfero  due  altri  Gefuiti  che  era- 
no nelle  Refidenzc  intorno  a Fai- 
fo , e gli  diedero  Guardie  che  li' 
cuilodirtero  di , e notte . Il  gior- 
no feguente  un  corpo  de  faldati 
entrato  in  Chieta  per  ordine  dei 
Mandarini,  ne  tollero  un  quadro 
della  Santa  Vergine,  che  voleva- 
no far  calpeltare  ai  rinegati  , cd 
avendoli  i Miflìonarj  voluti  im- 
pedire, ne  furono  molto  raaltrat. 
tati.  Ertendo  dunque  i Palio  ti  , 
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e Fa-  ed  i Sacerdoti  in  ifiato  di  non 
potere  animare  i Crilliani,  que- 
lli infelici  furono  artifici  con 
maggior  rabbia  , e facilità  per 
farli  cadere  nell-  Apollafia . I pri- 
mi che  furono  fedotti  in  Failò  , 
furono  i Gtapponeli  , che  erano 
perfone  ricche,  e ehemoftravano 
di  eflere  le  colonne  della  Cbiefa. 
Le  minacce  loro  fatte  di  toglier- 
li tutti  i loro  beni  , gl'  intimidi- 
rono tanto  , che  rinegarono  ver- 
gognofamente  la  Fede  , e per  le- 
gno di  ciò  li  cofirìnfero  a pillar- 
li lotto  1 piedi  F immagine  dà 
Noltro  Signore  : cofa  che  faceva- 
no fare  agl' uomini  , e le  donne 
facevano  che  fe  le  federtero  fo- 
pra  - 

Quella  caduta  cagionò  tino 
beandolo  grandillìmo  , venendo 
quello  cattivo  efempìo  feguitato 
da  moltirtimi  de’  più  ricchi  , e 
de*  più  conlìderabili  Cocincin  fi 
della  Città  di  Cafciam  . Ma  fra- 
quelli  Crilliani  molti  ve  ne  fu- 
rono , che  preferirono  la  morte 
all’  Apoftalìa,  venendo  alcuni  e- 
fpofli  agl’  Elefanti  , altri  ad  ef- 
fcrli  troncato  il  capo  , ed  altxb 
ad  ertere  abbruggiati  a foco  len- 
to. Era  pure  uno  fpetcacolo  pic- 
colo il  vedere  da  un  canto  la 
contrizione  di  quelli  poveri  Cri- 
ftiani  caduti  per  debolezza  , e 
dall*  altra  la  continuazione  de’  ri-' 
goti  che  s’efcrcitavano  fopra  mol- 
ti generoli  ConfelTori  , che  anda- 
vano per  la  Cictà  chiedendo  la 
limolina,  quegli  fieilì,  che  pochi 
giorni  avanci  vivevano  nell’  ab- 
bondanza dr  tutto  , e vedere  le 
loro  mogli  , e figliuoli  ridotti 
all’  ultima  mendicità  - Molti  te- 
mendo della  loro  debolezza  fi  ri- 
tirarono nc’boichi  , abbandonan- 
do ogni  cola,  per  alficurar  la  la- 
iute  nel  mezzo  de’  difa gj  del  fred- 
do, e della  fame. 

La  perfecuzione  *’  inoltrò  poi 
nella  Provincia  di  Quamquia , do» 
Oo  a ve 
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ve  fi  contavano  circa  quattro  mi-  denti  , quanto  clic  queflo  Re  el- 
la Criftiani , molti  de’  quali  aven.  norava  il  Dio  del  Cielo . Credefi , 
do  mancato , quattro  ve  ne  furo-  che  abbia  fatto  cosi  per  pure  ra- 
no  che  col  loro  coraggio  ripara-  gionì  di  Stato  , temendo  che  la 
rono  lo  fcandalo  prodotto  dalla  Religione  Cnftiana  non  folle  un 
pufilanimità  degl’ altri  , e quelti  preteito  per  introdurvi  a poco  a 
turono  condannati  a perder  la  vi-  poco  un'altro  governo,  ed  un’al- 
ta. A quelli  quattro  s'aggiunfe-  tro  Principe  , dt  cui  credeva  che 
Martiri  r°  tre  giovani  di  14.  in  ij.  annii  il  CrocefilTo  folle  l’immagine  v* 
arila Cadn- Genitori  de’ quali  aveano  rinega-  è molta  apparenza , che  gl’ Ebrei, 
“*•  to,  e quelli  gl ‘abbandonarono  per  che  vi  fono  in  gran  numero  , fof- 
andar  a cercare  il  martirio  . In  fero  i principali  autori  di  quella 
fatti  furono  efpofti  agl’ Elefanti  , getofia  concepita  dal  Re,  e di’ ci- 
che prendendoli  fu  la  probofeide,  fendo  invidiofi  de’ progredì  che  la 
e gittandoli  in  aria  , fi  ricevette-  nodra  Religione  fatti  avea  in  40. 
ro  fu  i denti,  e li  fchiacciarono  anni  in  quello  paefe,  temeiiero  che 
in  terra  lotto  i piedi  . I Crilliani  non  s’ aumentalfero  in  un  battet 
che  alfiAettero  a quello  illullre  d’occhio  con  la  Miflione  de’  Ve- 
fpettacolo  raccolfero  le  prenofe  feovi  Francefi  , colìcchè  per  trat- 
Keliquie  di  quelli  fanti  Martiri  , tenerne  il  corfo  inventailero  le  ea- 
e i Padri  Gefuiti  ebbero  i corpi  lunnic,  e i fofpetti  insinuati  nell' 
de' due  Giovani,  e il  Midionauo  animo  del  Re.  E quello  che  eoo. 
Franccfe  la  teda  di  una  Verginei-  ferma  una  tal  congettura  fi  è che 
la  chiamata  Lucia,  che  il  Vefco-  nella  Cma  nel  tempo  (ledo  forni» 
vo  di  Berito  fece  porre  qualche  narono  le  medefime  impodurc  , 
tempo  dopo  fotto  1’  altare  della  che  cagionarono  la  più  abbomine- 
Chiela  , che  léce  fabbricare  in  vote , e più  ingiurio!»  Temenza  , 
Sciam  . che  ita  mai  data  pubblicata  con. 

In  quedo  dedb  tempo  coman-  tro  la  Fede, 
dò  il  Re , che  il  Crocefidb  folle  II  numero  di  tutti  i Martiri  di 
cfpodo  pubblicamente  nella  lira-  quell’  anno  in  Faifò  , ne’  luoghi 
da  di  Fallò  , e fece  pubblicare  a circonvicini  , nella  Provincia  di 
tuono  di  tromba,  che  tutti  gli  a-  Calciati,  ed  altrove  fu  di  quacau* 
bitanti  della  Cittì  lenza  eccettua-  tatre. 

re  alcun  Cocincinefe  , o Cinefc  Alla  fine  di  quedo  medefimo  ao- 
venidero  a pillarlo  fotto  i piedi  no  furono  fcacciati  i Gefuiti , ed 
per  ifpirare  in  cotal  guifa  a tutti  i Preti  Milfionarj,  ma  prima  tro- 
i fuoi  fudditi  undifpreggiomag-  varono  la  maniera  di  riconciliare 
giore  della  nodra  Religione  . Fu  alla  Chiela  i Giappone!! , e molti 
, latto  dipingere  un  Croci  fido  in  altri  che  confedavano  averla  ala- 
tela , c portato  per  derilione  per  bandanata  troppo  vilmente,  e non 
tutte  le  ltrade  fino  verfo  il  Mcz-  folamente  i Caduti  , e quelli  che 
zogiorno  , che  tutta  la  Città  cf-  s’ erano  nafeodi  ne’  bofehi  veniva- 
fendofi  ridotta  al  luogo  dedinato  no  la  notte  nella  Chiefa  per  efler- 
quelli  che  ricularono  di  calpe.  vi. partecipi  de’  fanti  Miitcrj  , ma 
fiarlo , furono  conofciuti  , e pu-  eziandio  fi  fecero  iftrulre  dieci  I- 
nici  come  Criftiani . I motivi  che  dotatri,  e furono  battezzaci  prima 
ebbe  il  Re  di  venire  ad  una  tale  della  loro  partenza. 

«dreni iti  mai  praticata  da  alcun  Nel  rtìbf.  effendo  i Mifltonarj 
tiranno  non  fi  potevano  penetrare  Francefi  ritornati  in  quello  Re. 
ed  altrettanto  più  erano  forpren-  gno,  fi  formarono  due  o tre  gior- 
4 ak 
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hi  fletta  Provincia  di  Nha-Ru  , 
dove  confettarono  e comunicarono 
molti  Criftiani,  e battezzarono  al- 
cuni Idolatri.  Lo lletto fecero  nel- 
la Capitale  della  Provincia  di  Tuan, 
e in  quella  di  Chining,  ovvero  Pu- 
locamby , dove  il  numero  di  Fede- 
li era  grandittimo , c dopo  di  ave- 
re actraverfate  altre  tre  o quattro 
altre  Provincie  tempre  con  gran 
precauzioni  , giunterò  finalmente 
m Faifò  , dove  credevano  di  edere 
in  maggior  Acutezza  degl'  altri 
luoghi  per  lo  gran  concorfo  de’Fo- 
raftieri  che  vi  vengono. 

Di  lì  fenderò  una  lettera  circo- 
lare a tutti  i Criftiani  per  conto- 
lare  gli  afflitti , confermare  i va- 
cillanti, follevare  quelli  eh’ erano 
caduti  nella  perfecuzione  , ed  e- 
fortarli  ad  abbattere  l'altarino  che 
aveano  alzato  nelle  proprie  cafc 
per  ordine  del  Re , e ch’era  un  le- 
gno d’ Idolatria  , da  cui  fi  diflin- 
guevano  quelli  che  aveano  calpe- 
itate  le  Sacre  Immagini  dagli  altri 
eh’  erano  Itati  collanti , e per  met- 
ter loro  più  orrore  di  una  tal’em- 
pietà,  rilolvettero  di  non  celebra- 
re nella  eafa  de’  colpevoli  , nè  di 
riceverli  per  Padrini  al  Sacro  Fon- 
te fofpendendo  ancora  dalle  fun- 
zioni ìCattechifti  che  foflèroinvi- 
luppati  in  quella  difgrazia  , fin- 
che avellerò  cancellata  la  vergo- 
gna del  loro  delitto  con  la  gloria 
di  qualche  azione  generata  , e di 
una  penitenza  efemplare  . Quella 
maniera  di  procedere  ebbe  tutto 
il  fuccetto  che  lo  Spirito  Santo  dì 
all'  intenzioni , di  cui  è autore  ; 
Imperocché  quelli  popoli  natural- 
mente appaflionati  per  1*  onore,  fi 
fentirqno  punti  da  un  tanto  defi- 
dcrio  di  riparare  quello  che  avea- 
no perduto  . La  lettera  che  rice- 
vettero , avendo  loro  fatto  inten- 
der il  ritorno  de’  Miflìonarj  ; In- 
fiammolli  di  defideriodivìno  con- 
tro fe  medefimiv  efortaronfi  vicen- 
devolmente a piangere  amarameo- 
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te  la  propria  miferia , e fi  fottom- 
mifero  a tutto  quello  che  fu  loro 
ordinato  per  rimetterli  bene  con 
Dio  . La  perfecuzione  con  tutto 
ciò  allora  un  poco  rallentata  rin- 
novolfi  , e i Miifionarj  Franccfi  fi 
ritirarono  nella  Provincia  di  Chi- 
ning , dove  s’ impiegarono  del  con- 
tinuo per  quattro  meli  canto  nel 
riflabilimento  de’  Fedeli  , quanto 
nella  convezione  de’  Gencili  . Ri- 
tornarono pofeia  in  Faifò  nell 666. 
prendendo  i mezzi  più  prudenti 
per  foccorrere  i Criftiani  , e riti- 
randoti in  barche  fui  fiume  per  ri- 
cevervi i malati , e Conferir  loro  i 
Sagramenti , ed  in  molti  altri  luo- 
ghi appuntati  nel  mentre  che  mol- 
ti venivano  denunciati  a’Magiftra- 
ti  che  li  punivano  con  tutto  il  ri. 
gore  . Quello  però  non  impediva 
ì Miifionarj  ditarConverfìonicon- 
fiderablli , coficchè  in  un  mele  bat- 
tezzarono un  incera  borgata  polla 
nel  paefe  che  fi  chiama  Faon-Te. 

In  tanto  i Gefuiti  ritornati  a 
Faifò  fecero  ogni  sforzo  per  otte- 
nere dal  Re  di  poter  ritornare  nel 
fuo  Regno,  ma  non  poterono  pie- 
garlo , coficchè  furono  coftrecti  a 
ritornar  in  Macao  con  grandifpia- 
cer  de’  Criftiani  . Non  s’  usò  lo 
fletto  rigore  co’Miflionarj  Franteli 
che  continuarono  ad  affaticarli  nel- 
la Convezione  degl’infedeli  : Bat- 
tezzarono nella  Provincia  di  Ctfàng. 
Nngìam  joo.Cattecumcninel  1670. 
e fecero  le  cirimonie  bactefimali  fo- 
pra  quelli  che  aveano  gii  avuta  I’ 
acquai  riconciliarono  ancora  quali 
un  Intiera  borgata  che  avea  rine- 
gato nella  perfecuzione  fra  le  mon- 
tagne di  Bur-Nhge,  vi  battezzaro- 
no ancora  in  quattro  meli  più  di 
foo.  Idolatri , oltre  i 1 $0.  già  bat- 
tezzati nella  Provincia  di  Cuang 
Nhgiam. 

Dopa  la  numerazione  fatta  de’ 
Fedeli  in  quello  Regno  fe  ne  tro- 
varono fopra  i regiftri  13X5.  nell# 
Provincia  di  Fava  700.  nelle  raon- 

ta- 
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tagne  della  Provincia  diSciam,  e 
ner  borghi  , c villaggi  circonvici- 
ni» ito.  in  altri  luoghi  della  llef- 
fa  Provincia  , 1400.  in  auclla  di 
Chinine  717.  in  quella  di  Ening, 
ovvero  Nha-Trang,  e quanto  alle 
altre  Provincie  korfe  tutte  da'Mif- 
fionarj  a riferva  di  una  fola  , le 
perfecuzioni  quali  concinuc  impe- 
dirono il  faperne  il  giullo  nume- 
ro . Credevano  però  che  vi  fodero 
dicci  mila  Cnftiani , lenza  compu- 
tare quelli  che  battezzarono  i Ge- 
limi gl' ultimi  due  anni. 

Quitto  era  lo  ttato  della  Reli- 
gione della  Cocincina  alla  fine  di 
Eebbrajo  1670.  , e moralmente  fi 
può  credere  che  li  farebbe  molto 
più  avanzata  negli  anni  fegucnci , 
le  i due  Miliionarj  Francefi  avef- 
fcro  potuto  fcguitarc  le  loro  fati- 


che venivano  acculati  « ma  il  tut- 
to tcrminoffi  in  bene  della  Reli- 
gione , e furono  rittabilitì  con  o» 
nore  nel  loro  Minittero  per  ordine 
del  Re  chepermife  l’anno  feguen- 
te  , che  prcdicaflero  la  Fede , e che  i 
fuoi  f additi  l’abbracciaflero,  e ciò 
non  ottante  la  perfecuzione  conti- 
nuò nelle  Provincie  di  Nuhocman  , 
e di  Fujen , ma  afprillima , e pu- 
re li  convertirono  tre  , o quattro 
mila  anime  , fe  ne  battezzarono 
più  di  mila  c cento  nc’  tre  primi 
mefi  che  feguirono  immediatamen- 
te la  dichiarazione  del  Re  per  la 
libertà  di  cofe lenza  » e ne’  tre  ulti- 
mi altrettanti  a proporzione . Sem- 
brava dunque  incerto  quale  fac- 
cetto fotte  per  averne  la  Religio- 
ne , quando  lutto  ad  un  tratto  il 
Re  determinolG  di  far  venire  nei 
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Iddio  per  fccreti  della  fua  Provvi- 
denza Tempre  adorabile  volle  af- 
fliggere quella  povera  Chiefa  con 
la  morte  di  quelli  due  Francefi  , 
con  i quali  i Cnttiani  del  Paefc 
deplorano  amaramente  la  perdita, 
e gl’  Idolatri  fletti  affittettero  alle 
loro  efequie  con  una  divozione  no- 
tabile -,  dopo  di  che  molti  lì  fece- 
ro battezzare  , dopo  di  edere  flati 
ittruitì  da’  due  Sacerdoti  Cocinci- 
ne fi. 

Nel  1671.  rffcndo  quella  Chic- 
la  in  deflazione  Monbgnor  di  Be- 
lilo vi  fi  trafportò viScolla,  eia 
confalo  , e dopo  d’avere  afetuga- 
ta  la  borafea  della  perfecuzione 
che  fapravvenne  , vi  ftabilì  alcuni 
altri  Sacerdoti  Miliionarj  , e de’ 
Naturali  del  Pacfe  pofeia  ritor- 
nò in  Siam  - 

Nel  i$7$.  un  folo  Cateehifta 
battezzò  1400.  Idolatri un  altro 
se  battezzò  600. ,.  e un  altro  1000. 
in  dieciotto  meli  . In  queft’  anno 
medefimo  quelli  nuovi  Miliionarj 
iurono  imprigionati  nella  Provin- 
cia di  Cuanntac  per  la  Religione 
fiatto  pretella  di  G cumulilo  oc  di 


che  v'andò  in  un  Vafcello  fpcdt- 
togiiaSciam.  Vi  fu  beniffimo  ac- 
colto da  quello  Principe  , da  cui 
portollì  in  abito  Vefcovilc,  la  cui 
modeltia  piacque  a tutti  che  fi 
trovarono  all’  udienza  per  vedere 
una  cofa  che  non  era  mai  più  Ha- 
ta veduta  in  quella  Cotte.  11  Ve- 
feovo  dopo  d’  avere  ringraziato  il 
Re  del  favore  fattogli  di  mandarlo 
a prendere  in  Sciam  , dimandogli 
con  una  generalità  degna  di  un  uo- 
mo Appoftolìco  fenz  alcun  rifpet- 
to  umano  la  permiffionc  di  predi- 
care pubblicamente,  e d’ inlegnare 
in  particolare  la  Legge  del  Vero- 
Dio.  Accolfe  il  Re  il  fuocompli- 
mento,  e accordogli  non  fellamen- 
te a bocca  , ma  eziandio  in  ifcrit- 
to  la  pernii ttìone  richieda  con  la 
libertà  di  reiiare  ne' fuoi  Stati,  di 
ufeirne  ,.  di  ritornarvi , come  più 
gli  fotte  a grado  » c di  mandarvi 
quelle  perfine  che  più  credette  a 
propofito  per  avanzare  i.  fuoi  di- 
fiegni..  n 

Un  accoglimento  cosi  favorevo- 
le atterri  i Sacerdoti  Idolatri . La 
voce  fc  ne  (parte  tolto  io.  tutte  le 
Pro- 


DELLE  RELIGIONI. 


Provincie  pili  lontane  , coficchè 
quando  vi  giunfe  quello  Prelato 
per  vilitarvi  le  Chicle  principali  , 
ritrovò  tutti  granimi  prevenuti  da 
un  (omino  ri  (petto  verfo  la  fua 
perfona  . Dilhcil  cofa  farebbe  LI 
notare  quanti  Infedeli  riccveflero 
il  Battemmo,  c quanti  Criftiani  lì 
accoftalfcro  a’  Sacramenti  dal  me- 
fc  d’  Agollo  167?.  in  cui  giunfe 
fino  all'  Aprile  1676.  che  fi  partì 
mentre  nelle  relazioni  non  ne  ab- 
biamo avuto  il  numero:  baderà  il 
dir  in  generale  , che  fece  folenne- 
mente  dappertutto  le  funzioni  Vc- 
fcovili  , e quali  tutti  i Catechifti 
lo  riconobbero  per  vero  Pallore 
dell'  Ovile  di  Gcfucrillo  nel  loro 
Paefe  in  qualità  di  Vicario  Appo- 
ltolico  . Onde  tutti  edificati  non 
potendo  trattenere  in  fe  fleffi  i (en- 
timemi che  ne  aveano,  neferiflero 
in  comune  ad  Innocenzio  XI. 

Quella  lettera  fcritta  in  Nome 
di  turca  la  Chiefa  della  Cocincina 
fottoferitta  da  tre  Sacerdoti , e da 
cento  e nove  Catechilli,  comincia 
col  render  grazie  a Dio  per  la  mi- 
fericordia  jifara  verfo  la  Cocinci- 
na di  gettar  gli  occhi  (opra  di  ef- 
fa  per  larvi  leminare  le  verità  e- 
vangeliche.  Si  ellcnde  poi  fopra;  i 
meriti  de’ Padri  Gefuiti  che  ne  fu- 
rono i primi  Appolloli  ; Indi  fi 
duole  del  rihidamento  introdottoli 
a poco,  a poco  ne’ collumi  de’Fe- 
deli  , benedice  Iddio  nuovamente 
per  aver  ifpirato  alla  Santa  Sede 
di  mandarvi  Vefcovi , Vicarj  Ap- 
pollolici  , che  pollano  (vegliarla 
nel  fuo  languore,  o perfonalmen- 
te,  o co’  Miiliooarj  che  gli  hanno 
preceduti  . Finalmente  và  narran- 
do le  perfecuzioni  fodere c da’Mif- 
fiomrj  , le  tanche  da  rili  provate, 
i grandi  efempli  che  hai.no  dati  , 
i irucri  che  fecero  , e la  fperanza 
che  c’  è di  vederne  di  giorno  in 
giorno  de  maggiori . Dopo  di  che 
termina  , fupplicando  il  Sommo 
Pontefice  a proteggerli  in  ogni  co- 
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fa  per  renderli  capaci  vie  più  di 
proccurare  la  Gloria  di  Gefucrifto 
Con  la  Converfione  delle  anime. 

Nel  1676.  le  cofe  rifendo  nello 
llato  fopraddetto  lì  vide  un  gran 
concorfo  di  Fedeli  predo  i Milfio- 
narj  di  Faifò  , e la  Cappella  di- 
venne una  Chiefà  aperta  a tutti  . 
Vi  fi  dicea  Meda  dopo  il  levardel 
Sole,  vi  fi  predicava  pubblicamen- 
te, e vili  amminiitravano  i Sagra- 
menti  fenza  timore  . I Miffionarj 
erano  molto  conofciuti , e (limati 
dal  Re,  da' Principi,  da’ Gran  Si- 
gnori , e dal  popolo , e viaggiava- 
no dappertutto  in  abito  Ecclefia- 
fiico  come  in  Europa  ; nè  alcuno 
fi  opponeva  più  apertamente  a'  lo- 
ro impieghi  , nè  alla  Corte  , nè 
nella  maggior  parte  delle  Provin- 
cie , e pareva  che  pochillìmo  vi 
mancaffe  per  fare  un  cangiamento 
totale  dello  (lato  in  quello  fpetta 
alla  Religione  . 

Nella  Provincia  di  Cunniac  fi 
vedevano  con  fommo  piacere  del- 
le donzelle  del  Paefe,  che  fi  chia- 
mavano le  Innamorate  della  Cro- 
ce', talmente  dai  Miffionarj  for- 
mate per  la  Religione  , che  do- 
po arrivarono  ai  gradi  di  perfe- 
zione . Non  c'era  allora  , che  u- 
na  cafa  fola  di  elle,  comporta  fo- 
lamence di  11.  , di  cui  dfendofi 
fidate  in  quello  numero,  e che  da 
tre  anni  fulfillcva  nella  più  efacca 
olfervanza  delle  lue  regole,  le più 
vecchie  fecero  i voti  pubblicamen- 
te nelle  mani  diMonfignor  di  Be- 
rito,  che  in  quell' anno  vifitò  que- 
lla Provincia  . Se  quello  difegno 
fi  conferva  , quello  luogo  farà 
certamente  una  cafa  di  benedizio- 
ne , dove  Iddio  non  farà  meno 
glorificato  di  anello  fia  nei  Moni- 
fteri  più  regolati  dell’  Europa  ; 
imperocché  elleno  orano  molto,  e 
mangiano  poco , lavorano  in  tut- 
to quel  tempo,  che  non  vengono  oc- 
cupate nell’orazione  , e negli efer- 
ciz)  corporali  i hanno  una  fupe- 

pc- 
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riora  da  erte  amata  , ed  onorata  {travano  ancora  più  zelanti  dei  Co- 
perfettamente')  feguitano  con  ogni  cincinefi , tenendo  un  nonfo  chedel- 
c rattezza  le  piccole  regole  loroda-  la  femplicitì  , e fervore  dei  primi 
te  . Tengono  una  confidenza  , e Criftuni  della  Chiefa  . Ritrovali 
perfetta  fommiflfione  al  loro  dirct-  però  fra  quelti  popoli  un  odaco- 
tore  , in  fomma  non  cedono  in  lo  malagevole  da  iupcrare,  e che; 
conto  alcuno  alle  Religiofe  più  fembratrar  l’origine  dall’Ebreifmo 
terventi  degli  Ordini  piu  riforma-  ed  è una  legge,  che  corre  fra  di 
ti,  e li  può  fpcrare,  che  leiagri-  erti,  che  quando  un  uomo  mari- 
me  , che  vertano  in  abbondanza  tato  viene  a morte,  fuo  fratello  , 
giorno  , c notte  per  dimandar  a o fuo  nipote  fe  non  ha  fratello  fpo- 
a Dio  nel  fervore  delle  proprie  o-  fa  la  vedova  ; e fe  amenduniricu- 
razioni  la  converfione  di  tutto  il  fano  aflolutamente  di  farlo  , fono 
Regno  otterranno  da  lui  le  grazie  foggetti  ad  una  certa  marca  d’in- 
neceflarie  per  la  confumazione  di  famia  . Alcuni  Autori  vogliono, 
un’opera  cosi  grande  • che  una  tale  obbligazione  non  lìa 

In  quell’ anno  nel  corfo  fatto  dai  così  Ifretta  fra  loro  , -che  le  due 
MiHionarj  in  motte  provincie  di  pcrfonc  non  fe  ne  portano  difpen- 
quefto  Regno  trovarono  dei  Vii-  lare  col  pagare  ricufando  la  pena 
laggi  di  300.  0400.  abitanti  da  due  comune,  confidente  in  una  vacca, 
anni  totalmente  convertiti,  tutto-  o in  un  porco, 
che  avanti  non  vi  follerò  che  tre  , Ma  la  grazia  di  Dio  ha  forza 
o quattro  Criltiani , e venendo  fo-  baltcvole  per  fuperar  tutto  , e da 
lecitati  di  porcarfi  negli  altri  , vi  erta  fi  può  fpcrare  la  converfione 
battezzarono  delle  Aidee  tutte  in-  di  quelti  Infedeli  , appettando  che 
tiere  , che  fono  abitazioni  deiPa-  infpiri  a qualche  Milfionario  ze- 
gani . lante  il  penfiere  di  portarli  a foc- 

In  un  angolo  di  quello  Regno  correre  quella  Nazione . Oltre  gl» 
fra- i Monti  v’ha  unaNazione  dee-  avanzamenti  , che  far  fi-potreb&e- 
tta  Moe-Ro  di  colore  aliai  nero  , ro  con  quello  buon  popolo,  il  lor 
dove  dicefi  non  effervi  per  anche  Paefe  di  un  ingreffo  facile  ai  Mif- 
penetrato  alcun  Mirtìonario  Euro-  fionarj  nel  Regno  di  Laos  , dove 
peo,  il  cui  popolo  è parte  Cocin-  fin  ora  non  è mai  data  predicata 
einefe , e parte  di  una  Nazione  in-  la  Fede  , tuttocchè  i Sudditi  di 
cognita,  la  cui  lingua,  abito, co-  quello  Stato  fieno  in  molta  confi- 
dami , e Religione  fono  tutti  di-  derazionc  fra  gli  Orientali . 
verfi  dalla  Cocincina,  dove  ogni  In  quclt’  anno  medefimo  un  Mif- 
Villaggio  tiene  un  Signore  parti-  fionario  Francefe  , che  fi  trovò  in 
còlare  , foggetto  però  al  Re  , a cala  del  Genero  del  Re,  eh’ era  il 
cui  paga  tributo  . Non  ricorseli  Minidro  di  Stato,  con  30.  Bonzi, 
fra  loro  Tempio  alcuno  d’idoli  , che  vi  fi  erano  adunati  , e vi|eb- 
c (iccoroe  ignorano  il  Dio  delCte-  be  una  lunga  conferenza  in  mate- 
lo,  cosi  adorano  il  Ciclotmcdefimo  ria  di  Religione,  la  quale  fece  un 
offerendogli  facrifuj  j confidcndo  buoniflìmo  effetto  negli  animi  di 
tutta  la  Tot  Religione  nel  rifpet-  cotedi  Idolatri  . Dopo  la  quale  i 
to  che  hanno  per  li  morti  . Un  due  Principi  fratelli  del  Re,  aveu- 
Mirtìonario  Francefe  , che  feopri  do  avuta  qualche  convenzione 
quedi  popoli  , e ne  battezzò  mol-  feco  fopra  i miflerj  dalla  noltra 
ti  , dice,  che  fe  fi  affaticarti  ad  i-  Religione  , gli  protedarono  , che 
flruirli  , fe  ne  convertirebbero  pa-  nulla  al  Mondo  li  rrattenerebbeda!- 
rccchi  ; e che  i battezzati  lì  mo-  l’abbracciare  il  CrUtiancfimo.quan- 
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do  fodero  affatto  convinti  della  ve-  per  rinnovare  la  lega 
rità  della  fua  dottrina  ; dalchc 


dell'  Ilòta 


puofli  agevolmente  conghietturare 
quali  fieno  le  belle  difpofizioni  di 
quello  Regno  per  convenirli  to- 
talmente. 

Le  noce  de’  Bactefìm'  dal  giorno 
di  S.  Luca  dell’anno  1675.  fino  al 
detto  giorno  dell’anno  feguence  , 
afcendono  a più  di  7000.  pecione 
fenza  computare  gli  altri,  de’qua- 
li  non  fi  hanno  le  memorie  . E 

Guanto  ai  progredì  del  rimanente 
eli’ anno  una  relazione  del  1676. 
porta  che  uno  dei  Miffionarj  natu- 
rali del  Paefe  ne  battezzò  più  di 
1000. 

Le  relazioni  dell’  anno  (ledo  por- 
tarono, che  il  Re  avea  intenzione 
di  porre  vivendo  edo  il  governo 
del  Regno  nelle  mani  di  fuo  fi- 
gliuolo maggiore  , ma  i più  poli- 
tici non  lo  credevano  ; ma  i Mif- 
fionarj erano  in  eftimazione  , e 
predo  al  Padre,  e predo  i figliuo- 
li , e predo  tutti  i Principali  del 
Regno  , che  tenevano  in  Comma 
venerazione  la  noftra  Fede. 

De //a  Re  licione  del  Regno  di  Cambaja. 

QUefto  Regno  tiene  molta  eften- 
fione , e confina  col  Sciam  , e 
cocincina  di  cui  è tributario . V ie- 
ne governato  da  un  Re , e i Man- 
darmi vi  amminiflrano  Giufiizia  , 
come  nella  Cina  . Sono  tutti  Ido- 
latri , e credono  , che  dopo  mor- 
te tutte  le  creature  , uomini  , e 
beftie  , debbano  avere  cafligo  , o 
premio  delle  proprie  azioni . Ten- 
gono molti  Templi  , e Bonzi  co- 
me nel  Giappone  , e nella  Cina  , 
avvegnaché  fieno  meno  fupcrl tizio- 
fi  -,  nè  hanno  alcun  miCcuglio  di 
Maomettani . 

11  Re  di  Cambaja  , che  regna- 
va nell fpedi  a pcrfuafionedi 
un  Portoghefe  a Mala  un  Amba- 
fciatore  al  Governatore,  e a tutti 
i Superiori  degli  Ordini  Rcligiofi 
Tomoli, 
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rinnovare  la  lega  col  Re  di 
Portogallo  i il  che  fece  folenne- 
mentc  , e i GeCuiti  entrarono  nei 
Cuoi  Staci,  dove  Cecero  molto  frut- 
to. Qjjeftl  Popoli  Cono  di  un  na- 
turale atto  a ricevere  il  Vangelo  , 
e Cono^  così  vicini  a Sciam  , che 
i Midionarj  pedono  agevolmente 
padare  da  un  luogo  all’altro. 

Quello  che  regnava  nel  iddf.  Rd„  .eIi. 
era  molto  clemente  , ed  cficndeva 
la  Cua  dolcezza  fino  Copra  gli  ani- 
mali . Faceva  gran  caCo  della  pre- 
dizione certa  delle  Ecclidì  , e fa- 
rebbe cofa  buona , che  tutti  quel- 
li che  fi  vogliono  porre  in  credito 
in  qucfto  Paefe  , fapelTero  perfet- 
tamente 1’  Efemeridi  per  nan  in. 
gannarfi  mai  in  quello  predicono  -, 
per  altro  i Gentili  li  prenderebbe- 
ro a gabbo,  fpczialmente  i Cinefì, 
che  vi  fono  in  gran  numero,  e la 
maggior  parte  intendenti  di  que- 
lla fetenza . 

Quello  Re  rifpettava  molto  i 
Talapini , o Dottori  della  lor  leg- 
ge , e non  folamente  fi  governava 
coi  loro  configli  , ma  diceva  che 
fi  era  anche  fatto  aggregare  fra 
di  idi , c che  odcrvava  la  Toro  ma- 
niera di  vivere,  a riferva  dtljceli- 
bato,  di  cuiavcar.e  ottenuta  ladi- 
fpenfa,  tuttoché  edi  l’odervanoin 
maniera  fecondo  la  loro  regola  , 
che  fe  uno  cadede  in  adulterio  , 
ovvero  in  una  femplice  fornicazio- 
ne , farebbe  condannato  fenza  mi- 
fericordiaad  edere  abbruciato  vi- 
vo . Punifcono  eziandio  collo  ficf- 
fo  fupplizio  coloro,  che  vengono 
convinti  di  fornicete  i e la  ma- 
niera di  convincerli  fi  è di  tudarli 
nel  fiume,  e fe  fiapno  a gala  fo- 
no convinti , e condannati  . Cre- 
dei!, che  ve  ne  fieno  molti  dico- 
fioro  in  tutto  il  Paefe  , nè  dee  re- 
car meraviglia  , mentre  il  Demo- 
nio vi  regna  difpoticamente  per 
mezzo  di  una  Idolatria  generale  . 

I popoli  per  altro  fono  dolci,  ca- 
ritatevoli, temperanti,  e fobrj  ; e 
Pp  le 
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le  femmine  parimente  modelle,  e riamente,  che  il  Noflro  Dio,  e il 
calle  in  goiia,  che  non  hanno  lo-  fuo  fono  fratelli  , ma  che  il  no. 
miglianza  veruna  ai  collnmi  dai  ftro-èil  maggiore  -,  ed  hanno  mol. 
Pagani  della  Cocincina  , tuttoché  to  rifpecto  per  le  noftre  Chlefe  «, 
fieno  confinanti.  ed  immagini  , -e  G m offrano  cesi 

Evvi  un  antichilfìmo  , e famo-  dorili , e cosi  poco  oli  inari  nel  di- 
fo  Tempio  in  quello  Regno,  che  fendere  le  maifime  della  lor  Leg- 
fi  chiama  O ico,  ed  è quali  tanto  gc  , di  cui -per  avventura  non  fono 
celebre  fra  i Gentili  di  cinque,  Vi  molto  iflrutti,  che  pare  che  age. 
fei  gran  Regni,  quanto  S.  Pietro  volmente  potrebbero  effer -conviti, 
di  Roma  irai  Crilliani  . Ivi  flan-  ti  dei  loro  errori,  c -Che  fi  pdtef- 
no  i principali  fuoi  Dottori  , ivi  fero  con  facilità  trarre  -dalle  loro 
vanno  a conligliarfi,  e di  là  rice-  fupcrfUzioni  . Tengono  Un  nato, 
vono  le  derilioni  con  tanto  rifpet-  rate  dolce  , e trattabile  , ed  han- 
ro  , con  quanto  i Cattolici  ricc-  no  tanta  femplicirà  , e darità  na- 
v.mo  quelledella  Sede . Sciam,Pe-  turale  , che  li  pofTono  confidente 
gii  , Laos  , Tcrnafferim  , c qual-  tali  difpolizionicome  un  ricco  fon- 
che  alerò  Regno,  vi  vanno  in  pel-  do  fu  cui  la  Provvidenza  pretende  di 
legrinaggio,  elfendo  anche  in gucr-  fondare  la  «olirà  Religione.  Sfer- 
ra ; c il  Re  di  Sciam  , tuttoché  citano  l’ofpitalità  con  canta  perfe- 
ncmico  aperto  di  quello  Stato  do-  zione  , che  reca  vergogna  « Cri- 
po  la  fua  ribellione  , non  manca  iliani  ; ed  in  qualche  villaggio 
di  mandare  ogni  anno  a catello  porto  in  mezzo  alle  più  folte  le  1- 
Tempio  il  nome  dei  fuoi  Amba-  ve  , ricevono  volentieri  i paffag- 
feiadori  con  una  rclìgiofa  ofTer-  gieri  tutti  li  alloggiano,  li  danno 
Vanza.  da  mangiare  , e loro  donano  era- 

I Loro  Dottor»  portano  il  no-  tuttamente  tutto  11  bifognevofc. 
me  di  Talapini,  e la  loro  lingua  Bifogna  però  confettare,  cheeo- 
è tanto  diverfa  dalla  vulgate,  trita  Mi llìone  farebbe  delle  più  dif- 
quantola  latina  dalle  altre  diEu-  ficili  delle  Indie,  non  folo  perchè 
ropa  . La  loro  vita  è cosi  povera,  farebbe  di  mertieri  andarli  a rin- 
ed auftera  , che  quanto  all'  efter-  tracciare  nel  più  folto  dei  bofchi , 
no  non  cede  in  cos’  alcuna  all'au-  Come  i Padri  Gefuiti  fanno  nel  Ga- 
‘flerità , e povertà  dei  Religioli  più  nadà  con  tanta  benedizione  fenza 
riformati  della  Chiefa  . Vivono  afpettare , «he  vengano  a cercarla 
tutti  di  limoline , nulia  pofTeden-  ma  eziandio  perche  i Miffionarj  , 
do  di  proprio,  né  efercicando-  al-  che  imprendeflcro  ad  affaticarli  con 
cun  traffico;  non  mangiano  carne,  coftoro,  dovrebbero  per  aver  buon 
e la  fera  non  mangiano  di  cotto,  fuccélTo  ftabilire  di  memBeaioavi- 
contcntandoli  di  qualche  frutto  ta  così  auftera  , come  quella  dei 
crudo  , Colkchc  li  può  dire  , che  loto  Talapini  i cd  è un  nodrimen. 
offervino  un  perpetuo  digiuno  . to  molto  Urano  per  un  uomo  che 
Quanto  alla  fetenza  nòn  hanno  al-  feorie  per  bofchi  dalla  mattina  fi- 
tto, che  una  fempHee  cognizione  no  alla  fera  il  non  tvtr  altro, ’che 
delle  cofe  naturali,  di  che  li  pie-  Un  poco  di  rifo  , e -un  poco  dipe- 
ctfno,  c fe  lì  porcile  arrivare  a di-  Ice  Calato,  che  anche  buognapor- 
’fingannare  cotelti  Dottori  ingin-  tarli  Ceco  , mentre  in  quei  difetti 
nau  , e feduttori,  li  dìllruggereb-  non  fi  trova  nè  pefee,  «è  carne  , e 
be  agevolmente  l’ Idolatria  apjfref-  bifogna  aftenerl»  dal  vino . Il  Mif- 
fo  tutti  i Popoli  vicini.  fionario  Francefe  , che  fi  trovò  in 

Quelli  del  Paefe  dicono  ordina-  Cambija  nel  1*65.  fu  guidato  to- 
rto 
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fio  dalli  Provvidenza  ad  una  po- 
polazione di  Criftiani  comporta  di 
Portoghesi  , Onefi,  Melajcli  , In- 
diani , ed  altri  , die  io  tutti  face- 
vano  400.  anime  ■ Quella  popola- 
zione é una  Spezie  di  abitazione 
chiamata  il  campo  dei  Portoglieli 
la  (ituaaione  è coti  vantaggiosa  , 
che  avvegnaché  il  renante  del  Re- 
gno  venga  innondato  una  volta  all' 
anno  , con  tuttociò  1'  acqua  non 
giunge  mai  alla  Chicli» , tuttoché 
ita  in  pianura  Senza,  elevazione  al- 
cuna. Quella  ChieSa  è piccola , e 
nuova  -,  ma  molto  propria  , c con- 
tiene Senza  fatica  il  numero  de'co- 
municanti , che  fari  di  joo.  Que- 
lla popolazione  fi  ritirò  quivi  in 
tempo  della  rivolta  di  Macaflar  , 
«laddove  gli  CHandcli  gli  aveano 
cacciati  , ed  erano  governati  dal 
Vicario  Generale  , che  s'  intitola 
Governatore  del  Vescovato  di  Ma- 
lata . 

Nel  1667.  la  cognata  del  Prin- 
cipe di  Tunchin  Su  battezzata  eoa 
una  delle  Sue  parenti  in  Cambaja, 
cola  di  molta  conseguenza  pet  la 
Religione. 

Lo  Hello  Midìonario  riferisce  , 
che  in  quelle  Scorie  , che  fece  in 
cotelto  Regno  , Scopri  una  Nazio- 
ne molto  numeroSa  , i cui  Popoli 
aveano  le  orecchie  larghe  un  pal- 
mo i che  abitavano  i bofchi,  Sen- 
za Religione,  Senza  Bonzi,  e Sen- 
za Talapini  j che  vi  fono  molti 
Stregoni  fra  di  loro  ; ma  quello  è 
comune  con  tutti  i Paeli  circonvi- 
cini , dove  Gefucrifto  non  ha  per 
anche  difcacciaco  il  Demonio . 

Della  Religione  iti  Rogito  di  S ciompo- 

QUefto  Regno  porto  tra  Cam- 
baja , e la  Cocincina  erartri- 
outario  della  Cina  non  è gran  tem- 
po, ma  da  qualche  anno  è ridot- 
to Sotto  il  potere  del  Re  della  Co- 
fceUMcIlc  cincin»  , di  cui  rimale  tributario. 

I papali  di  quella  Regna  fan a 
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lamaggior  parte  Idolatri^  Sembra- 
no pero  baltevolraente  capaci  del- 
le vcritiEvangeliche . Vero  è,  che 
raolciflimi  Sudditi  naturali  delpac- 
Se  fono  infetti  degli  errori  di  Mao- 
metto , e.  della  Setta  dei  Sarace- 
ni , e pure  non  v’  è alcuna  Mof- 
chca  nelle  Circi  , e quelli  che  di- 
morano in  campagna  fono  cosi  i- 
gnoranci  della  Setta  (leda,  che  pro- 
iettano , che  v'  è molta  apparen- 
za ,-  che  fi  potrebbero  facilmente 
colla  grazia  di  Dio  farli  palTaread 
altra  Religione  , Se  ve  ni  (fero  loro 
cipolle  le  verità,,  c la  morale.  E 
di  fatti  un  Milionario  Francete  , 
che  vi  li  portò  nel  irfóf.  andando 
alla  Cocincina  ebbe  la  confolàzio- 
ne  di  battezzarvi  jo.  Infedeli  adul- 
ti. Il  Viceré  gli  fece  un'accoglien- 
za favorevoli  (lì ma  , ed  avendogli 
in  cefo  a dire  qualche  cofa  di  paf- 
Saggio  della  natura  dell’anima  no- 
llra  , e della  felicità  eterna  delle 
perirne  da  bene  dopo  quella  vita, 
ne  prefe  tanto  piacere,  chemgftrò 
di  edere  am  mareggiato  , di  non 
edere  baftcvofmencc  vcrfaco  nel  lin- 
guaggio degli  Annamiti  , in  cui 
parlava  il  Midìonario  , e perché 
il  Midìonario  non  era  baitevol- 
mentc  iftrutco  di  quella  del  Pac- 
Sc  per  poter  trattare  fondatamence 
Seco  lui  Senza  interpetre  Sopra  ma- 
terie , ch’ei  giudicava  tanto  im- 
portanti. Ma  pregollo  in  calo  mai 
che  ripadadc  una  volt»  in  quel  Re- 
gno di  portarli  ad  alloggiare  in  Sua 
cafa,non  potendo  allora  trattenerlo, 
lo  fece  condurre  ficuramentc  con  o- 
nore  fino  alla  Città  dì  Nha-Ru , eh* 
è il  principio  del  Regno  della  Co- 
cincina - 

Nel  i<S7<it  \in  Midionario  Fran- 
cese parto  in  quello  Regno  con 
un  Neofico  Cocincinefe  battezzato 
qualche  tempo  prima  inSciamdo- 

K’i  aver  portato  per  molti  anni 
to  di  religioso  Cinefe  in  un 
mouillero  di  quella  Città  • Que- 
llo Ncofito  avendo  riduco  ingraq- 
Pp  a de 
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de  cflimazione  fra  quei'  fatti  Reli-  che  Rimavano  fopra  tutte  le  eofe, 


gioii , che  fono  numcrofifilmi  , e 
che  padano  per  Santi  per  la  loro 
aufterità  , e fiecomc  era  avvezzo 
Radi  e(fi  a non  mangiare,  nè  car- 
ne, né  pefce,  avendolo  Iddio  illu- 
minato, e modo,  non  trovò  fatica 
nell' abbracciare  la  vita  Appoftoli- 
ca  dei  Midionarj  , la  cui  attinen- 
za non  è molto  meri  rigorofa  . 
Lifci  dunque  dal  fuo  Moniftero 
malgrado  tutte  le  oppolìzioni  dei 
fuoi  amici  , e andò  a gittarfi  nel- 
le braccia  dei  Vìcarj  Appoftolic» 
per  portarli  ad  affaticare  da  per 
tutto  ov’eglino  dar  gli  voledcro 
la  Millione  . Quelli  Prelati  dopo 
d' avervi  ben  penfato  credettero  di 
doverlo  applicare  al  Regno  di 
Sciampa  , perchè  vi  avea  molti 
parenti,  che  potevano  edere  mol- 
to utili  al  Miffionario  Francete  , 
ed  a lui  per  avanzare  gli  affari 
della  nottra  Religione . 

Della  Religione  del  Regno  di  Laos  , 
ovvero  Langiani. 

QUefto  Regno  é uno  degli  ul- 
timi Orientali  , di  'cui  poco 
>i  è intefo  a parlare  in  Europa  in 
otto  gradi,  e mezzo  di  latitudine, 
fecondo  i Geografi  , che  fanno 
cinquecento  miglia , ma  non  ha  che 
i fo.  di  eftenfione  , effendo  confi- 
nato da  ogni  parte  dalle  monta- 
gne, ed  è ira  i Regni  di  Tunchin, 
Cocincina,  Cambaja,  Sciam  , Pe- 
gù  , cd  Ava. 

Videro  lungo  tempo  i Langiani 
in  forma  di  Repubblica  con  1'  e- 
fcrcizio  delle  Leggi  naturali  , più 
torto  che  dei  Cinefi  loro  vicini  , 
che  feguicavano  in  parte  , prima 
che  averterò  dei  Re , e che  fodero 
«.tìis-dtlle-  (oggetti  al  loro  Impero  . Era  loro 
ddMUd* i n ci ign ì to  il  culto  degli  Idoli  , eie 
v ' varie  dottrine  ttranierc  non  aveano 
per  anche  infetto , nè  guaito  il  Re- 
gno . Il  Cielo  fereno  , e Icoperto 
u loro  Tempio,  cd  un  nonio  che. 


era  il  loro  Dio,  che  adoravano  tor- 
to il  nome  di  Mandarino-,  aveano 
folamence  intefo  fupcrfidalmente 
quella  dottrina , che  trattava  dell’ 
origine  dell'  uomo  ; ma  nc  crede- 
vano un  altra  di  rinnovazione  di 
quelto  Mondo  inferiore  , e che  vi 
fodero  altri  fedici  Mondi , ovvero 
Regai  fubordinati  1'  uno  all’  altro 
lotto  del  Cielo  . Rimafero  lenza 
Maeltro  in  quella  femplicità , fin- 
ché gl'infami  difcepoli  di  Xacalì 
fparlcro  per  tutta  flndia,  doveo- 
gn'uno  fpacciava  le  fue  immagi- 
nazioni con  maggior  forza  podi- 
bile  , e comunicarono  la  loro  cat- 
tiva dottrina  verfo  reftremitàdeU' 
Oriente  , fino  al  Giappone,  e nel- 
la Cina  , daddove  alcuni  fi  fono 
perfuafi , che  li  portadcro  in  Laos, 
dove  pubblicamente  l'infegnarono, 
coGcchè  i Langiani  fi  videro  cir- 
condati da  Templi  , che  i difce- 
P°'>.  di  Xica  aveano  confecrati  a- 
gli  Idoli , ed  ai  Talapini  dettina- 
ti al  loro  fervizio,  di  cui  accrcb  Dtitop» 
bero  il  numero  , come  degli  Idoli 
preferivendo  altresì  delle  leggi  , e w 
prelevando  dei  libri  in  caratteri  comniìq- 
Indiani  non  intefi  dal  popolo , ac- 
cioché  la  dottrina  fparfa  fide  un 
mittcro  , e quella  nuova  Religio-  u*. 
ne  , una  cola  facra—ufcita  origi- 
nariamente dal  luogo,  dove  Xaca 
lor  fupremo  maeltro  era  nato  . 

Quella  novità  però  non  potè  tal- 
mente foddìsfare  l’ animo  dei  Lan- 
grani,  che  non  confervadcroanco- 
ra  quelle  prime  imprrifioni  , che 
aveano  ricevute  fopra  l’immorta- 
lità di  un’anima,  e di  una  prov- 
videnza, che  mai  dorme,  mafem- 
pre  veglia  , perché  credono  anche 
in  oggi , che  i Mandarini  fuperio- 
ri  a tutti  i r 6.  Mondi  guidino, e 
governino  quello  Mondo  inferiore, 
dove  noi  viviamo , e che  fiecomc 
è della  lor  dipendenza,  cosilalua 
giuridizione  fino  qui  a bado  s’  e- 
ftcnda  . Quello  però  non  fa  , che 
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le  diverfe  Sette  che  profetano  og- 
gidì non  abbiano  polla  molta  con- 
toltone  fra  loro  fopra  il  credere  , 
e fopra  i punti  principali  di  re- 
ligione, che  li  rendono  più  len- 
iuali, e libertini,  che  ragionevoli. 

Lefcuole  di  coloro,  che  s'edu- 
cano per  elTere  Maeftri  , e Capi 
della  Religione  confiftono  in  tre 
Clalfi  principali  ripiene  di  colo- 
ro che  ne  fan  profedìone  , Tam- 
pini, e fecolari  . Infrenano  nella 
prima  l’origine  del  Mondo  , de- 
gl" uomini , e de’  Dei  lotto  mille 
circoftanze  favolofe  e ridicole,  e 
quella  dottrina  è la  lor  legge  an- 
tica . Nella  feconda  fi  tratta  di 
quella  di  Xaca  , che  palla  per 
Legge  nuova  . Nella  terza  fi  efer. 
citano  a conciliare  i palli  oppo- 
fti,  a rifolver  i dubbj,  e le  opi- 
nioni de’  Scrittori  , ed  accordare 
il  vecchio  col  nuovo,  cioè  ad  im- 
barazzarli di  più  , e formarli  de’ 
Mollri  per  combatterli  . Gl’In- 
ventori di  quella  terza  dalle  fi 
perfuadettero  di  meritar  il  nome 
d‘  Illuminati  ; ma  i loro  ferirti 
fono  cosi  ripieni  di  coniufione  , e 
di  contraddizioni , che  fi  può  di- 
re , che  non  fanno  quello  fi  di- 
cano . 

Sembra  peraltro,  come  in  mol- 
te altre  Secce,  che  il  Demonio  fi 
fia  sforzato  particolarmente  in 
quella  di  abufarfi  de’  principali 
Millerj,  e di  prenderne  cosi  bene 
le  apparenze,  che  confondendo  la 
verità  con  la  menzogna  , la  men- 
ce redi  Tempre  involta  nelle  tene- 
bre fenza  mai  potertene  liberare, 
e riceva  con  più  facilità  quella 
dottrina  che  favori  fee  i fenfi  , di 
quello  fia  la  più  fublime  , c fpi- 
rituale  de’  femplici  e veri  millerj, 
che  penetrar  non  pedono  gl’  occhi 
corporali . 

Credono,  che  il  Cielo  fia  Ab- 
e terno  . Gli  fottopongono  fedici 
mondi  terrellri  , de’  quali  i più 
elevati  fono  i più  deliaioli , e do- 
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ve  i fenfi  rellano  adatto  paghi  . 
Soflengono  ancora  , che  la  terra 
che  abitiamo  è pure  eterna  con 
molte  altre  follie  circa  l’origine 
del  Mondo . Hanno  pure  de’  prin- 
cipj  , che  rovefeiano  apparente- 
mente i facri  Millerj  dell’Incar- 
nazione , della  Paffione , e della 
Rifurrezione  di  Nollro  Signore , 
ed  ancora  fopra  la  foflanza  degli 
Angioli  , da' quali  fanno  difen- 
dere i Negri.  Dicono  che  da  18. 
mila  anni  avanti  la  rinnovazione 
del  Mondo  vi  erano  quattro  Dei, 
tre  de’  quali  dopo  d’aver  gover- 
nato il  Mondo  per  fo.  anni  , an- 
noiati d’  un'  intrico  si  grande,  fi 
ritirarono  in  un  luogo,  dove  go- 
dono tutte  le  dolcezze  della  vita. 
Dicono  in  oltre,  che  al  prefente 
v’è  un  Dio  che  dee  regnare  cinque 
mila  anni,  e che  quello  Dioaltro 
non  è che  Xaca  , che  dee  ancora 
vivere  tre  mila  anni,  dopo  il  qua- 
le afpettano  un’  altro  Dio  ,.  che 
chiamano  già  fenza  conofcerlo,  e 
fenza  faper  chi  fia  Fa  mie  Te  , c 
che  quelli  , come  un’  Anticrillo 
contro  Xaca,  rovinerà  i Templi, 
fpezzerà  gl’idoli  , abbruccierà  i 
libri  perfeguitcrà , e vieterà  1’  e- 
fercizio  delle  Religioni  , e parti- 
colarmente quello  della  Setta  di 
Xaca  , e piefcrivcrà  altre  leggi 
oppollc  alle  fue,  diflribu irà  altre 
regole,  fregherà  altri  Talapini, 
in  una  parola  rinnoverà  tutto. 

Alcuni  alcri  hanno  una  Teolo- 
gia più  alta  , ma  ripiena  di  be- 
ltcmmic  contro  Dio,  e contro Ge- 
fucrillo  fopra  la  fua  venuta  nel 
Mondo  , e la  fua  partenza  , dal 
che  concludono  , che  la  noltra 
Santa  Legge  fia  la  llefla  che  quel- 
la di  cinque  mila  anni  d.-  fu  u- 
fata  in  Oriente  , prima  che  na- 
fcctTe  Xaca , ma  che  da  due  mila 
anni  in  quà  non  è più  in  ufo,  c 
che  ella  e manchevole  , mentre 
chi  l’olTerva,  non  può  fpcrare  nè 
oro,  nè  argento  , nè  profpcrità  y 
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re  divertimenti  ».  nè  molte  donne» 
e che  allo’ncontro  fembra  che  ca- 
vi vantaggio  dalla  vergogna  , e 
dagli  affronti  » e che  faccia  pallo- 
re Ta  povertà  per  vare  ricchezze  » 
e per  cefori  indicibili , e la  mor- 
te per  Io  maggiore  di  tutti  i be- 
ni, e per  una  vita  anticipata»  ma 
perchè  Xaea  è nemico  irreconci- 
liabile di  queifi  rigori  , e di  ape- 
Ue  verità  ortodoffe  » e che  la  ttra»- 
dà  che  gli  preferivo  » è aggrade*- 
vohrtìma,  perchè  fa  golfare  a' fuoi 
frguaci  le  delizie  della  vita  » do- 
ve i:  loro  beati  fanno  confiderà 
pienamente  la  loro  felicità,  lodi- 
mano  infinitamente  , e lo  confi- 
derai» come  un  Dio  meno  fave- 
to, e più  favorevole. 

Non  vogliono  che  loro  fi  favel- 
li dell' Inferno  per  timore  di  noi* 
turbare  col  rifletto  delle  fuc  pene 
crudeli  » ed  eterne  i piaceri  de’lo- 
ro  fcguaci  , che  nulla  niegano  a' 
propr;  fenfi  . Quelli  che  feguita- 
no  anche  in  oggi  le  opinioni  dell' 
antica  Legge  , e che  negano  la 
Mccampficofi  , dicono  , che  alla 
morte  le  anime  de' cattivi  vengo- 
no didruttr  , e annichilate  , ma 
quelle  de' buoni  prendono  un  cor- 
po d'aria  cosi  fot  tifo  , quanto  la 
luce  del  Sole , c che  fcorccodo  io- 
fenfibil mente  , e pattando  pei  te- 
dici Cieli  » dove  godono  di  tutti 
que’ piaceri  che  incontrano»  fc  ne 
ritornano  rodo  feJiciffime  per  ri- 
unirli a'  loro  corpi  » e riflabilirfi 
sello  dato  di  uomini»  com’era- 
no prima,  ma  ripiene d’ ogni  Tor- 
ta di  beai  » col  mezzo  de'  quali 
*'  innalzano  al  podo  di  Re  , e di 
Sovrani . Ma  quelli  che  feguitano 
la  dottrina  di  Xaca  » e de’  Tala- 

Lni  detono»  che  le  aairae  di  chi 
i facto  male  vivendo»  dopo  la 
morte  non  hanno  alcun  ricovero  » 
fuorché  l’ Inferno  » per  ivi  pur- 
gare le  proprie  colpe  , dove  fono 
più  o meno  tormentate  fecondo 
la  grandezza  de- loro  mafie  ti , e 


quello  dai  ficuato  (otto  la  graia 
colonne  de’  fediti  mondi , che  fo- 
noi  Paradifi  de' Beati.  Che  quel- 
le che  vi  fono  condannate  , vi  lan- 
guirono per  alcuni  fecoli , dopo 
ì.  quali  ritornano  al  mondo  -r  ma- 
die prima  di  rianimare  uo  corpo 
umano  fono  sforzate  ad,  entrare 
negli  animali  più  pìccoli  » e più. 
abbietti , e che  dall’  uno  nell  al- 
tro pattando  ne’ più  nobili  » fio» 
cbè  dopo  di  aver  feorfe  tutte  le 
fpezie»  riprendono  finalmente  rat 
corpo  umano  come  prima  » ma 
con  condizioni  moiette  » e degne 
di  compattìone,  colla  fperanza pe- 
rò di  innalzarli  ad  uno  dato  pitti 
gloriofo  » fe  principalmente  fanne 
parte  a' Tala pini  di  tutto  il  lue» 
coficcbè  venendo  a morte  una  fe- 
conda volta  » otterranno  un  pai» 
faporto  per  ctter  ammetti  in  akua 
no  de'  fediti  paradifi,  tema  effent 
tenuti  a far  altra  penitenza-  » e vi 
potranno  godere  di  tutti  q oc  pia- 
ceri » che  vengono  fofpirati  da 
quelli  uomini  bruttali,  e potran- 
no ancora  a fuo  arbitrio-  ritornar 
al  mando  , quando  i piaceri  di 
usa  vita  si  deliziosa  loto  veoìttò- 
ro  a noja  . Altri  non  credono  ai 
Inferno,  né  Paradifo,  nè  A agio, 
li,  ni;  Demonj,  coficché  vivono 
in  tutte  le  difiblutczae  iraaugw 
■abili. 

I loro  Sacerdoti  promettono  » 
che  quelli  che  faranno  dati  cari- 
tatevoli» goderanno  infallibilmen- 
te dopo  di  quella  vita  del  feds- 
cefimo  Paradifo,  ed  a quelli  che 
affitteranno  a'  loro  bifogai  un  po- 
tere divino  di  cavate  dal  niente 
tuttoeiò  che  bramano , e eoo  che 
foddisfarc  fe  fletti , cioè  quante 
donne  che  col  più  o meno  di  li- 
mofine che  avranno  fette  io  vita 
s’  areranno  acquìftate  ; e che  le 
circoftaazt  delle  loro  buone  azio- 
ni legnate  nel  libro  della  Vita  »- 
verranno  manifettate  » quando  fa- 
rà tempo  d'afrkio. 


Fiat- 
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Frattanto  quelli  Brutali  , che  natori  reftano  paghi , ne  avvitano 
non  tendono  che  alla  colpa,  e a la  Comunità  , che  a tal  effetto  li 
toddisfare  la  propria  fenlualità  , aduna,  riceve  il  parere  degREfa- 
fi  Ipoglia  no  in  favore  de’Talapi-  minatori  , e procede  con  la  plu- 
ni,  c fanno  loro  gran  carità.  ralità  de’ voti  i tatto  quello  viene 

Vero  è,  che  non  hanno  corner-  ammeffo  il  Novizio  , e giudica- 
ci con  donne,  e che  fc  ne  alien-  to  dall’ora  in  poi  della  Compa- 
gono  , obbligandoli  cosi  la  loro  gnia  . Quanto  alle  cirimonie  , il 
profeflione,  e dicono  , che  i Ta-  Profeti , per  rendere  la  fua  profef- 
lapini  che  fi  faranno  confcrvati  fione  più  folenne  cerca  la  prote- 
continenci  in  quella  vita , potran-  zione  di  qualche  ricco  Mandari- 
no nell'alcra  crearli,  e cavarli  dal  no,  perche  vi  atfilla  come  Padri- 
nulla , quante  donne  vorranno  , no , c perchè  ognuno  ha  per  ono- 
delle  quali  fc  nc  fono  privaci  vo-  re  il  venirvi  invitato , alcuno  non 
fendo  -,  ma  quelli  che  fi  faranno  fc  ne  fottrac , tuttoché  ordinaria- 
fatollaci  ne’ piaceri  in  quella  vita  mente  colli  molto  ; al  contrario 
entreranno  nell’ Inferno  dopo  mor-  fi'riceve  una  tal  civiltà  dal  canto 
te  , come  perfone  indegne  di  ri-  de’  Talapini  con  molta  compix- 
cevere- alcuna  grazia  . Quelli  fo-  cenza  , coficchè  quegli  che  vi  c 
no  gl’ articoli  di  Fede  di  quelli  impegnato,  l’adempie  Tempre  con 
Talapini , i punti  di  dottrina,  e la  maggior  magnificenza  poffibi- 
la  Teologia  che  infegnano.  le  per  accompagnare  quell’azione 

Loro Sacer-  I loro  Sacerdoti  chiamati  Ta-  con  li  plaufi  del  popolo  , e l’ap- 
tapini  col  nome  di  Pcgù  , vera-  provazionc  de' Talapini, 
mente  fecondo  l’idioma  del  pae-  Primieramente  il  Mandarino 
fc  dovrebbono  chiamarli  Fe  . Co-  dona  de’fuperbi,  e ricchi  abiti  al 
fioro  partano  per  li  più  perfidi  Novizio , che  far  dee  profertione  , 
del  Regno,  e per  feccia  del  po-  e gli  manda  un’elefante,  fopra  il 
polo  da  più  abbominevolc  , inno.  quale  monta  ripieno  di  vanità  , e 
garda,  e nemica  giurata  dellafa-  precede  foto  un  drappello  de’  pri- 
tica . I loro  Conventi  fono  alrret-  mi  Signori  della  Città  a cavallo 
tante  univerfità  di  uomini  vizio-  feguici  da  molti  regimenti  di  fan- 
iìifimi,  alili  di  vagabondi  , ed  o-  taria  , e da  moltilfimo  popolo  . 
ziofi,  fcuole  di  ogni  fotta  dima-  Dopo  d’avere  in  cotal  guifa  fatta 
lizia,  e di  abbominazione  . Pria,  la  lua  comparfa,  in  tutte  le  prin- 
cipiano ad  abbracciar  la  vita  Re-  cipali  Brade  della1  Città,  fe  n’cn- 
ligiofa  nella  più  tenera  giovanez-  tra  nel  Tempio  dell’  Idolo  , dove 
za , di  cui  provano  i rigori  , co-  il  Novizio  dee  fare  la  fua  pro- 
me  i Novizzi  fino  all’  età  di  13.  feflione  . Dura  quella  cirimonia 
anni  ; dopo  la  quale  vengono  e-  fovente  fin  notte  , e la  fella  tre 
faminati  prima  di  far  proteflione,  giorni  , parlandotela  nel  tempio 
c di  edere  incorporati  alla  Con-  lenza  altra  indulgenza  che  quella 
gregazione.  Comparifcono  innan-  di  bervi , e di  mangiarvi  con  tut- 
ti perfone  deputate  dalla  Comu-  ta  la  dilfolutezza , ogni  altare  for- 
nica, che  gl’ interrogano  , e giu-  vendo  di  menfa.  Il  Mandarino  fa 
dicano  de!  progreflo  fatto  da  elfi  tutta  la  fpefa,  la  quale  ancorché 
nella  intelligenza  delle  loro  mal-  ftupenda  , non  uguaglia  quella 
lime,  c della  lor  Teologia,  enei-  del  regalo  che  riceve  in  particola- 
la  pratica  , ed  ufo  delle  lor  citi-  re  il  nuovo  Profeffo , che  può  co- 
monie , c fecondo  che  riefcono  in  me  ogn’  altro  dopo  quella  profef* 
quefta  prova,  quando  gli  clami-  fionc  folcane  ritornate  al  fecolo , 
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le  vuole  lenza  alcuna  difpenfa,  e quando  fono  in  comunità  fono  qoe-  Lovoeftr. 
fcnza  che  i Superiori  penfino  fo-  Iti  : s’alzano  la  mattina  affai  rar- 
lamente  a rimediare  a quelli  di.  di,  efcono  dal  Convenco  a due,  a rime. 
fordini  affai  ordinar;  ritrovando-  due  con  gran  modeftia,  e fìlenzio, 
fene  molti  che  dopo  tutte  quefte  poi  li  dividono  per  accatare  la  li. 
cirimonie  vivono  indipendenti,  fi  mofina  indifferenti  parti  della Cit- 
divertifcono  quanto  poffano  , e fi  tì,  e per  edificar  il  Mondo  collo- 
maritano  , cofa  che  non  farebbe  ro  filenzio  , efpongono  le  loro  ne- 
loro  permeffa,  fe  ltaffero  nel  Con-  cediti  per  via  di  cenni,  e ritorna, 
vento , e vivono  con  le  loro  mo-  no  finalmente  al  Convento  , dove 
gli  , finché  durano  le  provifioni  mettendo  a parte  i bocconi  più 
ammaliate,  quando  erano Talapi-  ghiotti  delle  lorcerche,  diftribui- 
ni  , e quando  quefte  mancano,  e lcono  il  meno  a’ polli  , a’fervido- 
non  poffono  più  fudìftere  che  con  ri,  ed  a’ prigionieri . Fatte  le  par- 
molta  fatica  , e fenza  accattarne  ti  ceda  il  filenzio  , ed  ognuno  và 
abbandonano  le  mogli , e ritorna-  in  Cella , dove  di  una  buona  man. 
no  ne’ Conventi , dove  come  fe  a-  giara  , poi  dormono  tre  ore  , do. 
veffero  viffuto  con  molta  religio-  po  le  quali  fi  portano  nel  Refet- 
fiti,  vengono  ricevuti  fcnza  con-  torio  comune,  dove  trovano  le 
traddizione  alcuna  d i' più  vecchi,  menfe  cariche  di  ogni  fotta  di  vi. 
che  efcrcirano  volentieri  la  fteffa  valide  dilieace  ; ripofano  dopo  un 
cariti  che  è fiata  loro  latta  altre  altra  ora  , indi  cadauno  và  al  fuo 
volte  in  limili  incontri  . Non  ab-  cfercizio  . I Novizj  a ftudiare  le 
bandonano  i loro  Conventi  una  cirimonie  loro  , gli  fcolari  vanno 
volta  folamence  per  maritarli  a !or  ad  imparare  a leggere  , ed  a ferì, 
modo,  ma  ogni  volta  che  vo-  vere  in  due  maniere,  una  comune 
gliono,  e quando  fono  annoiati  al  Paefe  , e l’altra  propria  è par- 
di  quella  vita  , e non  oftante  , ticolare  de’Talapini,  come  fareb- 
fempre  loro  aperta  la  porta . Van-  be  fra  noi  l’ Italiano  , ed  il  Lati- 
no vediti  con  una  fottanndla  di  no  . Alcuni  vanno  ad  imparar  a 
tela  gialla  molto  fina  , che  loro  cantare  , ed  altri  partano  il  tempo 
giunge  fino  al  ginocchio  con  una  in  convenzione  alla  porta  del 
cinta  di  tela  roda,  vanno  co’ pie-  Convento,  dove  ricevono  vifice,  e 
di  ignudi,  c il  braccio  dritto  tut-  attendono  le  novità;  verfo  fera  ce- 
to Koperto  , ed  un  ventaglio  in  nano  leggermente  pofeia  dopo  il 
mano  con  una  divifa  che  moftra  ringraziamento  fi  portano  tutù 
la  loro  qualità , e il  pollo  ch'han-  nel  tempio  , dove  cantano  certe 
no  per  diftinguerli  gl' uni  dagl’al-  preghiere  , che  talvolta  dicono  la 
tri . Si  radono  affatto  , ed  anche  metà , o le  abbreviano  fecondo  gK 
le  ciglia  due  volte  al  mefe  nel  accordi  fatti  d’  andare  2 divertir- 
Novilunio  , e nel -Plenilunio  .1  fi  , o a prender  il  frefeo  dopo  il 
loro  Conventi  fono  come  quelli  tramontar  del  Sole , mentre  allora 
de’  noftri  Certofini  con  le  Celle  c lecito  ad  ognuno  il  far  ciò  che 
tutte  reparate,  ed  uguali,  detrae-  vuole. 

ta  quella  del  Superiore  di’  è affai  Comparirono  fempre  foftenu- 
magnifica  ; vi  fono  di  quelli  Ta-  ti,  ed  affettano  quanto  poffano  u- 
lapini  in  gran  riputazione  , e che  na  ciera  brufea,  efdegnofa,  e fo- 
llatine de*  divoti  che  ne  tengono  no  fommameate  ambiziofi  , e vo. 
gran  cura  , e mandano  con  profu-  gliono  fempre  ricevere  civiltà  feti, 
fione  ciò  che  loro  é ncceffano.  za  renderla. 

J loro  efirrcizj  , ed  impieghi  Se  qualche  Talapuio  è convinto 
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di  qualche  azione  difonella  , fpe- 
cialmenre  di  aver  ufata  violenza 
ad  una  donna  , (e  ne  informano  , 
ed  cfaminaoo  tutte  le  circoftanze, 
e fecondo  che  lo  fcandalo  è gran- 
de fi  punifcc  F autore  , e il  foto 
Re  ri’  è il  Giudice  . Il  Reo  gli  fi 
prefenta  davanti  , e dopo  d'  avere 
efaminate  le  circoftanze  de’  fatti 
oppoftigli  , fe  fi  difende  bere  , e 
che  poffa  giultificarfi  , il  Re  lo 
affo!  ve  volcntienllìmo  per  confcr- 
varc  Tempre  la  riputazione  di  que- 
lli Religiofi  , ed  impegnare  mag- 
giormente il  popolo  ad  onorarli  , 
e rifpettarhj  ma  fe  il  delitto  è co- 
si chiaro  che  non  fi  polla  feufa- 
re,  viene  il  Reo  condannato  a fer- 
vire  gl’ Elefanti,  ed  a pallare  il  ri- 
manente de’  Tuoi  giorni  in  quello 
impiego , ch’è  il  più  vile  di  tut- 
ti . Il  Re  fi  regola  in  quella  ma- 
niera co’Talapini  per  politica  , e 
per  una  certa  neeelfità  , mentre  fe 
far  voltile  altrimenti,  e ufar  feve- 
rità  gli  Iterminarcbbc  in  poco  tem- 
po , e non  ve  ne  reftarebbe  uno  tra 
i Langiani  . Laonde  è lor  Protet- 
tore , e fi  gloria  d' intitolarli  Ca- 
po, c generale  della  Religione  de' 
Talapini  , o fia  Gran  Mallro  co- 
me noi  chiamiamo  quello  di  Mal- 
ta , incaricandoli  con  ciò  di  pre- 
vedere a tutte  le  loro  neeelfità , con- 
ferve con  tanto  impero  quella  qua- 
lità di  lorfupcriore,  che  fenza  da- 
re commifiione  ad  altri  , gl’ indu- 
ce fenz’  altro  all’  ollervanza  delle 
Regole  , facendo  veder  loro  l’ob- 
bligo che  hanno  di  confeflarfi  , 
ogni  dccimoquarto  giorno  della 
Luna  prefcrivendoli  ancora  i gior- 
ni del  digiuno,  le  felle,  e le  ciri- 
monie fedelini:  rifolve  tutti  i dub- 
bj  , concilia  , ed  accorda  le  Scrit- 
ture, in  fomma  è l’arbitro  , e il 
giudice  fupremo  di  tutto  ciò  che 
articne  alla  loro  condotta, 
a loro  maniera  di  confeflarfi  è 
limile  a quella  che  fi  pratica  ne' 
Conventi  de’nollri  Religiofi  quan- 
T omo  II. 
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do  tengono  Capitolo  . Si  adunano 
in  una  gran  Sala  , dove  ftando  a 
federe  fecondo  1'  anzianità  i più 
vecchi,  efeono  dal  loro  luògo  uno 
dopo  l'altro,  e poftifi inginocchio 
ni  in  mezzo  alla  compagnia  , di- 
cono didimamente  , e ad  alta  vo- 
ce : "Padri  miei  , dico  mia  colpa  , 
fe  il  mefe  paf.uo  avejft  bevuto  , 
mangiato  , e giuocato  , e fe  avejft 
mai  impiegato  il  mio  tempo  , e mi 
fojft  flraordinariamente  divertito , fe 
fojft  andato  in  collera  , (e  avejft  in- 
giuriato anale  bedano  , Je  avejft  det- 
ta qualche  cofa  contro  la  verità  : E 
cosi  di  altre  colpe  s’accufano  Tem- 
pre, con  la  condizione  di5V,  c di 
puòe/fere.  Adempiuto  da  tutti  que- 
llo piccolo  obbligo,  ne  fiegue  im- 
mediatcmentc  dopo  l’Afloluzione , 
che  ognuno  può  dare,  mentre  pa- 
re che  i peccati,  dc’qualiogni Ta- 
mpino fi  accula  fieno  quali  infini- 
ti , e cosi  i voti  di  tutta  la  Co- 
munità in  generale  non  vi  fono 
inutili  , onde  pronunciano  alcune 
parole  confufamente  fra’ denti  con 
un  borbottamento,  e mormorio  di 
qualche  tetm>o;  non  ignorando  pe- 
rò che  P Afloluzione  e tale  quale 
la  confeffione  difettofa  nella  mate- 
ria , e nella  forma  , e che  quella 
condotta  , e una  Morfia  , ed  una 
Ipocrifia  , che  gl’  invifehia  più  li- 
beramente nella  colpa  , quanto  la 
fatisfazione  è più  facile  i ma  fi 
perfuadono  di  aver  fatta  un'  azio- 
ne meritoria  , e di  aver  avanzato 
molto  , adempiuto  che  abbiano 
ad  un  obbligo  tale  , ed  oflcrvata 
quella  circoftanza  delle  loro  Rego- 
le che  palla  perla  più  importante. 

Ufano  ancora  di  fare  una  certa 
acqua  , limile  alla  noftra  acqua 
benedetta  , pallata  già  in  fuperlli- 
zione  ne  mandano  a’malati  per  ri- 
medio , ed  è in  venerazione  tale 
tra  il  popolo  , che  ancorché  non 
ne  veggano  alcun  effetto  , nè  vo- 
gliono avere  in  cala  a qualunque 
prezzo . 

Q q L’ono- 
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L’  onore  che  preftano  agl’  Idoli  Paefe,  alle  quali  s'applicano  ne’ 


non  conlifte  nel  facrificarli  vitti- 
me, ma  folo  nell' offerirgli  de’ fio- 
ri, c de*  profumi  con  un  poco  di 
rifo,  che  pongono  full’alcare,  ac- 
cendendovi incorno  de’  lumi  : por- 
tano in  mano  certi  bcaccialetti  fac- 
ci in  forma  di  corona,  che  recita- 
no (landò  in  piedi  avanci  l’Idolo  , 
ripetendo  inccftantemente  le  loro 
Canzoni  , e le  loro  imprecazioni 
detcflabili . 

Quella  è la  vita  , e la  condotta 
de’ Talapini,  che  foggiornano  nel- 
le Città  -,  ma  ve  ne  fono  degl’alcri 
più  folitarj  che  menano  una  vita 
più  ritirata  fra  i bofehi  per  na- 
feondere  la  lor  malavita  in  mezzo 
ad  orrende  abbominazioni , c pure 
fono  in  concetto  di  vivere  eleni- 
plarmente,  e con  gran  religiofità , 
tuttoché  in  fatti  la  loro  condotta 
altro  non  da  che  un  Ipucrifia  tan- 
to più  libera  , quanto  il  loro  riti- 
ro vi  contnbuifce  tutto  , metten- 
dogli in  liberei  di  operare  più  li- 
cenziofamente  , dove  non  fono  of- 
fertaci . Quelti  Eremiti  ricevono 
più  limofine  dc’Talapini  delie  Cit- 
tà : ammettono  un  digiuno  di  tre 
meli  per  la  loro  Pafqua  , ma  in 
quelli  tre  meli  hanno  due  banchet- 
ti al  giorno  , uno  di  carne  in  fc- 
creto,  e l’altro  di  pefee,  provve- 
duto loro  abbondevolmente  dagli 
amici  ; coficchè  per  lenti  mento  di 
colloro  la  Pafqua  c un  digiuno  , 
altro  non  facendo  che  late urc  il 
fecondo  palio  di  pefee  per  riceve- 
re dalla  liberalità  degl'  amici  ogni 
fbrta  di  carnami  ben  conditi  -,  la 
maggior  patte  de’  Talapini  fi  fer- 
vono deir  arte  magica,  cd  i (orti- 
legi  con  i quali  forprcndono  il  po- 
polo. 

Il  numero  de'  Talapini  c cotan- 
to accrcfciuto  da  non  molto  tem- 
po, ciré  per  timore  che  loro  man- 
chi il  bilogncvole  lenza  qualche 
indullria  particolare  fi  fouo  tutti 
applicaci  ad  imparare  le  atti  del 


loro  Conventi  che  fembrano  tante 
botteghe  di  Artigiani  , e di  Mer- 
catanti . Hanno  però  delle  gran 
rendite  , confidenti  principalmen- 
te nelle  offerte  che  fi  fanno  il  me- 
le di  Aprile  in  onore  diXaca,  cd 
c allora  il  laro  giubileo,  o fia  in- 
dulgenza plenaria  , nel  qual  tem-  Loro 
po  non  è Langiano  che  non  fac-  biico. 
eia  donativi  , e che  non  fia  molto 
affiduo  ne’  Templi  - ed  acciocchii 
ognuno  poiTa  foddisfarc  il  proprio 
zelo  , c divozione  , efpoogono  f 
Idolo  Xaca  in  una  grandiffima 
Corte  (opra  uo  Eminenza,  accioc. 
clic  fia  veduto  da  tutti  -,  alliben- 
dovi fempre  alcuni  Talapini  per 
ricevervi  le  ftupcnde  offerte  d’oro, 
d’  argento  , di  rifo  , di  tele  , di 
drappi  di  feta,  e d’ogn’ altra  ceda 
uccellarla  al  vitto,  nelle  quali oc- 
caliom  quelli  Talapini  che  fan  la 
guardia  all  Idolo  fi  prendono  quan- 
to oro  , e quanto  argento  voglio- 
no fenza  che  alcuno  fé  ne  avvegga 
per  le  fonarne  immenfe  che  ne  ri- 
cevono. 

Predicano  ogni  giorno  di  quello 
mefe  net  Tempio  alla  prefenza  di 
moltilfima  gente  che  vi  concorre 
da  ogni  parte  -,  Si  sforzano  di  per- 
fuadere  agl’  Uditori  che  non  v*  i 
tempo  piu  atto  di  quello  in  tutto 
I’  anno  per  renderli  degni  di  rice- 
vere i beni,  ed  i vantaggi  di  que- 
lla vica,  e difporfi  a poflederliaitf 
che  nell’  altra  , e la  iperanza  che 
ne  hanno  fa  imprelTioni  cosi  forti 
nelle  lor  menci , che  tutti  i giorni 
di  quello  mele  fono  tante  felle  » 
poiché  non  badano  a qual  fi  fia  af- 
fare, e non  favellano  oi altro,  che 
di  far  regali,  di  vifitar Templi,  e 
di  far  delle  divozioni-,  alla  fine  del 
mefe  un  predicatore  de’più  celebri 
fra  i Talapini  fate  in  pulpito,  do- 
ve dopo  d'  avere  epilogato  tutto 
ciò,  che  han  detto  gl’altri  fu  que- 
llo propofito  nelle  lor  prediche  per 
tutto  il  mefe,  v’aggiunge  un  bei 
di- 
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dimorfo.  Proccurano  di  perfuade-  addodo  la  collera  « io  fdcgno  di 
re  a’  Tuoi  uditori  in  cali  incontri  " 
di  rinunciare  al  Mondo  prender  1’ 
abito  di  TaUpini  per  accrefcere  il 
numero,  e confervarc  la  Religio- 
ne nel  Tuo  fplet.dnrc . Moilrano  ze- 
lo incredibile  {òpra  di  ciò  fino  a 
colmare  di  grazie  e di  benedizioni 
a nome  delildolo  quelle  famiglie, 
che  facrificano  i loro  figliuoli  ne’ 

Conventi . Sulla  fine  della  Predi- 
ca efortano  gli  Uditori  ad  un’at- 
tenta oflervanza  della  Legge,  che 
condite  in  cinque  precetti  negati- 
vi , il  primo  de’ quali  fi  è di  non 
ammazzare  animalealcuno,  il  fe- 
condo di  non  commettere  adulte- 
rio , il  terzo  di  non  mentire  , il 
quarto  di  non  rubbare,  il  quinto 
m non  bere  vino.  Intanto  il  Taìa- 

fino  per  togliere  ogni  (crupolo  , 
ichiara  al  Popolo , che  chi  ottie- 
ne una  difpenla  da  ognuno  di  elfi 
che  dar  la  pollono,  potrà  in  virtil 
di  eiTa  vivere  a fuo  modo  fenza  in- 
correre la  pena  de’  prevaricatori  . 

Sicché  molti  per  formarli  alla  col- 
pa ed  alla  pena  fi  proccurano  una 
difpcnfa  da’  Talapini  , che  non  1’ 
accordano  che  a pelò  d’oro  a chi 
la  ricerca e per  un  dato  tempo 
e per  uno  de’ cinque  precetti  loia- 
niente,  ma  fpirato  il  tempo  di  u- 
na  difpenfa  (c  ne  proccurano  un’ 
altra  . In  fomma  tutto  il  frutto 
della  predicazione  và  Tempre  in 
profitto  e vantaggio-  del  Predica- 
tore edcl Convento,  e mal; in  quel- 
lo degli  Uditori,  e riduccndo tut- 
to il  Pentateuco  ad  un  foto  pre- 
cetto , l’ infame  Talapino  ripiglia 
la  Tua  prima  lezione  , e conchiu- 
de come  avea  principiato.  Quello 
precetto  è quello  che  noi  chia- 
miamo affermativo, .da  cui  fecon- 
do la  loro  Dottrina  non  fe  ne  può 
difpcnfare  , e che  condite,  nel  fare 
limoline  , e fenza  le  quali  non  fi 
può  fperar  falute  , concclié  quelli 
infelici  Langiani  cosi  perfuafì  da’ 
toro  Sacerdoti , c per  non  tirarli 


Xaca  , pagano  loro  forco  titolo 
di  limouna  non  folamcnte  og. l'an- 
no , ma  ogni  mefe  , la  decima  di 
tutto  ciò  cne  guadagnano  co’fuoi 
fudori  , e perciò  hanno  ilticuica 
una  fella  per  ricevere  quelle  of- 
ferte, ch'e  il  giornoavanti  il  Ple- 
nilunio , daddove  cominciano  a 
contare  il  primo  giorno  del  me- 
fe fecondo  le  loro  rubriche  , la 
qual  giornata  accompagnano  con 
molte  cirimonie  ridicole. 

I Bonzi  del  Giappone  fi  vanta- 
no di  edere  Difcepoli  de’ Tampi- 
ni feguaci  di  Xacca  , che  vi  fi 
portarono  da  Laos  , ovvero  da 
Sciam  , dove  gli  comunicarono 
ciò  che  ne  aveano  intefo  ; code- 
che  anche  oggidì  quelli  di  Sciam 
vanno  a Laos  , come  in  una  U- 
niverfità  per  impararvi  le  maflì- 
me  di  Xacca  , che  foro  almeno 
le  piò  in  riputazione,  fe  non  fo- 
no adatto  conformi  all' antica  tra- 
dizione- 

Approvano  la  Monogamia  , t 
dicono  , che  non  fi  dovrebbero 
connate  macrunonj  che  con  Una 
fola  donna  , ma  il  Demonio  con 
l’accortezza  che  è una  delle  piò 
forti  batterie , con  cui  atterra , e 
mette  in  ifchiavitù  la  virtù  tal- 
volta anche  fra*  Crilliani  , la  fa 
padare  per  una  fporca  avarizia  , 
e vengono  tadati  con  rifa  nelle 
canzoni , e pafquinate  i Mandari- 
ni, che  non  vogliono  che  una  fo- 
la moglie.  Sarebbero  lodevoli  , c 
meritarebbero  elogj  particolari  , 
fe  amadero  la  continenza  per  prin- 
cipio di  virtù ma  in  quelle  par- 
ti, e fra  quelli  popoli  non  é ar- 
rivata a tal  legno , ed  il  fuo  me- 
rito è feonofeiuto  . Sanno  bene  , 
che  il  non  impegnarli  con  molte 
donne  nafee  meno  dall’inclinazio- 
ne che  abbiano  alla  virtù  , ella 
per  economia  , c per  rimetterli 
dalle  fpefe  maggiori,  e molti  non 
foddisfaciooo  nemmeno  k Iota 
Q,q  z • bru- 


Cirimonie, 
che  ofTer- 
▼ano  nel 
coBtxatto  • 
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ma  per  una  certa  am-  Cielo  , acciocché  non  fallarti:  in 
un  paefe  si  feonofeiuto.  vi 

Spirato  il  mefe  innalzano  una 
piramide  carica  di  reolcìrtimi  or- 
namenti , a cui  dopo  d’  avervi 
feppellito  il  cadavere  , vi  metto- 
no il  fuoco , e la  riducono  in  ce- 
neri, che  poi  raccolgono  con  Com- 
ma diligenza  per  trafportarle  nel 
Tempio  degl’  Idoli  , che  è ripie- 
no d’  ogni  forra  di  Manfolei  .» 
Dopo  quella  cirimonia  non  (i  ri- 
cordano mai  più  del  deionto  ,i 
mentre  avendo  ricevuta  1’  opinio- 
ne della  trafmigrazione  , credono, 
che  l'anima  fra  pallata  nel  luogo 
dellinatole,  onde  non  viene  ad  fi- 
fere più  fua  parente . 

Egl’é  certo  però  , che  ben  vo.' 
lentieri  fi  difpenfarebbero  dal  fa-  - 
re  tutte  quelle  cirimonie,  egran- 
di  fpefe , fc  l’ onore , ed  ìl  rilpet-  » 
to  non  ve  1’  impegnaflero  tanto 
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brutalità  . 
bizionc  di  affettata  grandezza  han 
no  una  truppa  di  donne  chi  più 
che  meno  fecondo  il  lor  potere  , 
c quelte  povere  infelici  fi  trovano 
in  cotal  guifa  più  imprigionate  , 
che  maritate,  Fra  tutte  quelle  pe- 
rò che  vivono  in  quelta  cattività 
una  fola  è quella  che  chiamano 
la  moglie  principale,  ed  è la  pri- 
ma, con  cui  contraggono,  ad  ef- 
clufione  delle  altre  , che  fi  chia- 
mano le  feconde  1 c per  far  co- 
nofeere  , che  quello  matrimonio 
contratto  non  è a tempo  , ne  ac- 
compagnano per  ordinario  la  ci- 
rimonia con  una  circotlanza , che 
fignifica  un  nodo  indiffolubile  : 
feelgono  due  perfone  che  abbiano 
virtuto  lunghirtimo  tempo  in  ma- 
trimonio con  perfetta  armonia,  i 
quali  come  tenimonj  occularj  , e 
irrefragabili  ricevono  la  parola  de’ 


due  Speli  , i quali  promettono  per  conformarli  al  pictofo  corta 
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porli  a’Talapini,  che  I’ hanno  in-', 
ferito,  come  legge  indirpeolabile,' 
e che  fanno  diligentemente  olierò 
vare  nel  loro  cirimoniale , quanto, 
per  loro  particolare  intercile  , e: 
per  gl’avantagg)  che  ne  traggono  ,! 
e per  liberarli  dal  timore  eli1  han- 
no , che  fe  trafeuraffero  queft’  uf- 
fizio a fuoi  prcdecefiori  , i loro 
difcendenci  negherebbero  anch’  ad 
erti  un  limile  onore  . E quello  è» 
il  motivo  per  cui  ufano  tanta, 
generofità,  e nulla  rifparmiano.  1 
Per  altro  i Padri  Gefuiti  fama* 
un  gran  frutto  in  quclto  paefe  ». 
non  meno  che  nella  Cina  , ed  in, 
Tunchin  convertendo  ogni  giorno 
de’  Langiani  , non  odami  gl'in- 
toppi , e perfecuzioni  di  queltL 
Talapìni  , de'  quali  combattono 
col  loro  zelo  incomparabile  lo 
falle  malfi.mc. 


nella  ileffa  guifa  di  viver  infieme 
per  tutta  la  vita  con  ottima  cor- 
rifpondenza  . Spedo  nondimeno 
non  durano  molto  quelle  belle 
promeffe  , e mancano  per  lo  più 
per  deboli  motivi  , de’  quali  fi 
ferve  il  Marito  per  cercarli  un’ 
altra  moglie  , e la  moglie  per 
cercarli  un’  altro  marito  . Fanno 
una  feda  per  un  mele  continuo 
nella  morte  de’  loro  genitori , de’ 
quali  celebrano  i funerali  con 
molta  pompa  , e magnificenza  , 
non  tanto  per  tempeiare  , e di- 
vertire il  dolore  , quanto  per  o- 
norare  le  anime  de’  Morti . Fanno 
banchetto  ogni  giorno  , feppelli- 
feono  il  morto  chiudendolo  in 
una  barra  . Invitano  i foli  Tala- 
pini  per  vegliare  i morti,  ma  vi 
vanno  più  per  mangiare , che  per 
pianger  il  morto  -,  contuttociò 
impiegano  una  gran  pane  di  tem- 
po a fpacciare  certe  canzonette 
fatte  per  limili  occafioni , col  mez- 
zo delle  quali  pretendono  di  in- 
fegnar  all’  anima  la  ftrada  del 
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tori»  della 

V Va  ufo**  ^ tc  Orientale  della  Cioa  , è 
rcfcoTo  di  un  paefe  di  canta  cllenfione  quali 
**“*•  come  la  Spagna  . Viene  feparaco 
dalla  Cina  da  un  gran  liine  , e 
l'era  una  volta  tributario,  aia 
trfeia  non  avendo  i Corani  vo- 
uto  ri  cono  (cere  l'Impero  C me- 
le, s’cleflero  un  nuovo  Padrone  , 
che  mandava  folamente  alcuni  do- 
nativi alla  Coree  di  Pechin. 

Q.uclto  Regno  che  è una  gran 
terra  quali  incognita  in  quella 
parte  che  s’eftende  dietro  la  Ci- 
na lino  al  fondo  della  Tartaria 
Nieulhan  è una  penifola  ficcata 
tra: la  Cina  , ed  il  Giappone  . I 
fuoi  Abitatori  non  hanno  , li  può 
dir  , Religione  -,  la  Plebe  fa  al- 
cune morire  davanti  gl’  Idoli , ma 
non  gli  onora  molto  , e i Grandi 
ancora  meno  , credendo  elfervi 
qualche  cofa  di  maggiore  che  un* 
Idolo.  I giorni  di  fetta  il  popolo 
va  nel  tempio,  ed  ognuno  acccn- 
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la  loro  ticonofcenza  alla  memoria 
del  Morto. 

I loro  Monaci  che  pure  fi  chia-  iato  r«, 
mano  Talapini  , odenfeono  due 
volte  al  giorno  de’ profumi  avan- 
ti un’  Idolo  , e le  felle  fanno  del 
romorc  con  bacili  , tamburi  , e 
caldaie  per  onorare  quelli  Pagodi. 

I Chioltri,  ed  i Templi,  de’ qua- 
li è pieno,  fi  può  dire,  il  paefe, 
fono  la  maggior  parte  fulle  mon- 
tagne, ognuno  fotto  la  giurifdi- 
zionc  di  una  Città. 

Vi  fono  de’  Monifieri  che  han- 
cinque , o feicento  Monaci , e cer- 
te Città  ne  hanno  forco  la  loro  giu- 
rifdizione  piò  di  quattro  mila.  So- 
no divifi  in  partite  di  dieci  , di 
venti,  e di  trenta  i il  più  vecchio  • 
comanda  , e fe  alcuno  manca  al 
fuo  debito  lo  fa.  caligare  dagl' al- 
tri con  venti  , o trenta  battoliate  . 

Ma  fe  il  delitto  è grande  lo  con- 
fegna  al  Governatore  della  Città  , 
da  cuidipende.  Siccome  è permef- 
fo  ad  ognuno  il  farli  Monaco,  co. 
sì  tutto  il  Paefe  della  Corea  n’  è 
pieno  fpecialmeme,  perchè  poffp- 


de  un  pezzo  di  legno  odorifero  , no  abbandonare  quella  profelfione 
c dopo  d' averlo  pollo  in  un  vafo,  quando  vogliono  ; con  curro  ciò 
lo  vanno  ad  ofierire  all'Idolo,  e fono  tenuti  come  fchiavi , acagio- 
facendogli  una  profonda  riveren-  ne  de’ gran  tributi  acuifonolog- 


za , li  partono  ; c quello  c tutto  il 
loro  Culto . 

Quanto  al  loro  credere  fono 
petfuali  , che  chi  fa  bene  ,,  farà 
premiato,  e chi  fa  male  farà  pu-' 
nito  ',  per  altro  non  fanno  cofa  fia 
nè  predicazione  , nè  niifterj , onde 
non  difputano  mai  di  Religione  , 
credendo  tutti  una  ItelTa  cola  pra- 
ticata univerfalmcnce  in  tutto  il 
Regno.  Quando  uno  de’ loro  pa- 
renti , o amici  viene  a morte  , fi 
portano  tutti  al  tempio  per  far 
onore  al  morto , andando  ciafchc- 
duno  all’  offerta , che  un  Sacerdo- 
te fa  davanti  l’immagine.  Moki 
in  tal  congiontura  non  temono  di 
fare  jo.  e 40.  leghe  per  a (filiere  a 
quelle  cirimonie  > e per  tnoftrare 


,etti , e per  le  opere  che  fono  ca- 
ligati di  fom.miniilrare  al  Re  . I 
loro  fupcrìori  fono  in  grande  lii- 
ma , quando  fono  dotti  , e vanno 
del  pari  , co' Grandi  del  Paefe  ve- 
nendo n minati  i Monaci  del  Re, 
e portandone  la  divifa  negl'  abiti . 
Giudicano  come  ufficiali  nibaker- 
ni , e fanno  le  loro  vifite  a Caval- 
lo, venendo  beniffimo  regalati  per 
tutto  dove  padano . 

Colloro  noi»  poflono  mangiare  Imo  mo. 
cofa  che  fia  Hata  vivente  : porta-  "«'«divi* 
no  la  barba  , ed  i capelli  rafi  , ed  * 
è loro  vietata  la  converfazion  del- 
le donne,  e fc  alcuno  manca  a que- 
lle regole  viene  afpramentc  puni- 
to , e cacciato  dal  Chioftro  . Do- 
pa la  loto  prima  Tonfura  li  faa- 
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no  un  fegno  al  braccio  che  mai 
più  lì  cancella  t ed  in  ciò  ricono- 
icona  quelli  che  fono  ilari  nella 
Religione  . Lavorano  per  vivere  , 
ed  alcuni  vanno  queltuando  , e 
molti  hanno  qualche  piccola  pen- 
done dal  Governatore.  Sono  tem- 
pre con  de’ fanciulli  , «'quali  in- 
fognano a leggere  , e a Icrivere  , 
e quando  fono  giunti  ali’  età  di 
d detezione,  fe  vogliono  efler  ra- 
ti , rdtano  nella  cafa . 

I Chioftri  , ed  i Templi  fono, 
fabbricaci  a fpefe  pubbliche  con- 
tribuendo ognuno  a proporzione 
delle  fue  facoltà  . Vi  e ancora  in 
quello  paefe  un’altra  forte  dì  geo- 
te  , che  vivono  come  quelli  Mo- 
naci in  aliinenza  , e nei  fervizio 
degl’  Idoli  -,  ma  non  fono  rati  , e 
pofTono  maritarti  - Credono  per 
tradizione,  che  gli  uomini  parlat- 
imi una  volta  in  un  linguaggio 
tiolo  , ma  che  l’ idea  di  edificare 
una  torre  per  falir  al  Cielo  abbia 
cagionata  la  confusone  delle  lin- 
gue . 

Da  qualche  tempo  in  quà  fono, 
flati  edificaci  nella  Città  di  Sior 
«tue  Chioftri  di  Religiofe,  mante- 
nuti a fpefe  del  Re , e de’Grandi  v 
in  uno  de’quali  erano  tutte  pecióne 
di  qualità , e nell'altro  Ciccile  or- 
dinarie. Andavano  tutte  rafe,  of- 
fervando  le  beffe  regole , c prc- 
ftando  gli  fleffi  fervizj  , che  alt 
uomini , ma  un  Re  gli  diede  la 
libertà  di  maritarli , onde  la  mag- 
gior parte  abbandonano  il  Mani- 
fiero. 

II  Tartaro  s’ impadronì  nel  1643. 
di  quello  Regno,  nel  tempo  bef- 
fo che  occupò  quello  della  Cina, 
ma  la  Religione  non,  vi  cangiò  fac- 
cia . 

La  Religione  Cribiana  faceva 
un  progreflo  tale  in  Tunchin  nel 
1664.  che  la  bima  , c la  riputa- 
zione della  virtù  de*  CrilUani  dà 
quello  paefe  era  fitta  pubblica 
ne’  Regni  bracieri . Quello  fu 
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quello  che  indulti:  un*  Ambafcia- 
dore  di  Laos  che  fi  trovava  allo- 
ra alla  Coree  di  Xunchin  ad  in- 
formarti di  queba  legge,  e ad t 
verne  delle  ifiruzioni  particolari 
con  la  converfazionc  eh'  ebbe  coi 
Padri  Gefuici  , dopo  la  quale  re- 
ità talmente  convinto  che  s’ offe- 
rì di  condurli  al  foo  ritorno  nei 
Regno  di  Laos,  Tuttavolta  ti  Su- 
pcriore della  Cafa  di  Tunchin  non 
credette  di  doverti  rendere 
alle  offerte  obbliganti  di  quello 
Ambafciatore , ma  che  bi/ognatie 
prima  avere  il  confcnfo  del  Re  , 
cd  una  fua  efprelTa  dichiarazio- 
ne. Quindi  fcrille  nell’  anno  bef- 
fo una  lettera  al  fuo  Re,  concai 
(limandogli  licenza  di  andare  nel 
fuo  Regno  ad  annunciare  a’  fuoi 
fudditi  il  Vangelo  di  Gcfucrifto, 
della  qual  lettera  fece  portatori 
due  Catechilti  Cribiani  , dando 
eziandio  loro  un  quadro  del  Sal- 
vatore per  profanarglielo  . Cola 
che  quel  Re  ricevette  con  grandi 
teftimonianze  d'affetto,. e refe  aL 
l’ immagine  del  Salvatore , che  fe- 
ce efporre  nel  fuo  Palazzo  , un 
profonditi! mo  ri f petto  , e non  fi 
contentando  di  quebo , face  fa  pe- 
re , di  parere  ancora  de’  fuoi  mi- 
niflri,  «'Padri  Gefuiti,  che  avreb- 
be una  fomma  foddisiazione  , fe 
volcllero  anco  l’ incomodo  di  por- 
tarli ne’  fuoi  Stati  a pubblicarvi 
la  loro  Santa  Legge- 
Quefta  era  per  verità  una  gran 
di  (polmone  per  introddurre  il 
Vangelo  in  quebo  Regno  , dove  i 
principali  medefimi  della  Corte  fui 
racconco  de’noitrl  Miberj  ,,  che  a- 
veano  intefi  ne'  trattenimenti  fe. 
migliari  aveano  già  m off  rara  una 
gra.i  premura  di  abbracciare  la 
noftra  Religione  ma  la  mancan- 
za de’  Miflìonsr j ,.  che  non  porta- 
no tieni  meno  ballane  alle  grandi,  e 
nuove  dapofizioni , che  giornal- 
mente apparivano  in  Turatili  no , e 
che  non  dava  luogo  di  imprendere 
co- 
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così  coito  quella  nuova  Miiltone  , 
fece  differire  quella  imprefa  fino 
ali’ anno  1658.  che  uno  di  quelli 
Padri,  die  era  itaco  feacciaco dal- 
la Cocincina  , dove  s’  affaticava 
nella  (alate  delle  anime,  viti  por- 
tò felicemente  accompagnato  da 
alcuni  Cat echidi  Cocincine!!  feco 
condotti  per  tuo  foccorfo  . E Dio 
talmente  benedì  il  fuo  difegno  , 
che  eflendo  entrato  ben  avanti  nel- 
la grazia  del  Re  , e de’  principali 
ddla  Corte  col  mezzo  di  alcuni 
donativi  di  divozione  fattili,  e de' 
libri  di  Matematica  , di  cui  era 
incdligentilfìmo  , affatico!!!  felice- 
mente nella  loro  converlìone  aven- 
do un  gran  numero  del  popolo  di 
quedo  Regno  ricevuto  il  Battei!- 
no  , ed  abbracciata  la  Fede  Cri- 
diana  , malgrado  gl’  odacoli  de’ 
Religiofi  del  paefe,  de’ quali  con- 
tinuamente oppugnava  le  maffime 
falfe  ; coficchè  diede  luogo  di  fpe- 
rare  la  riduzione  alla  Fede  di  que- 
di  Stati,  come  portano  le  ultime 
relazioni  del  Paefe. 

Dilla  Religiose  del  Giappone . 

L’Impero  del  Giappone  , che  è 
un  ammalio  di  piò  ifole,  di 
circa  zfo.  leghe  di  lunghezza  rja 
di  larghezza  , e qual!  1'  ultimo 
paefe  dell’ Aha,  e vi  fi  contavano 
una  volta  66.  Regni  in  tutte  le 
fue  Ifole.  Tre  ve  ne  fono  di  no- 
tabili per  la  fua  grandezza  ; la 
maggiore  fi  chiama  Nifon,  la  fe- 
conda Ximo,  e la  terza  Xicoc.e 
la  prima  è quattro  volte  maggio- 
re delle  altre  due,  e vi  fi  conta- 
vano in  effa  Regni.  Oggidì  fi 
divide  in  cinque  parti  folamente, 
i cui  nomi  fono  Iimefet  , Tetfe- 
fan  , Guanto,  ed  Ochiò , le  qua- 
li ancora  fi  fuddividono  in  multe 
Provincie . 

L’ Ifoia  di  Ximo  , ovvero  Se- 
coc  , c Bungo  può  avere  ttfo.  le- 
ghe di  circonferenza  -,  quella  di 


ELIGIONI.  311 

Xicoc , ovvero  Tonsà  ne  può  ave- 
re 16.  le  altre  che  le  fono  all'in- 
torno non  fono  cosi  conlìderabili  ; 
ma  per  non  annodare  il  leggitore 
con  una  lungadifcrizione,  potran- 
no vederli  nella  Carta  fatta  dal 
Tavermer  nella  fua  relazione. 

Furono  quefle  Ifole  fcopertenel 
1541.  dai  Portoglieli , che  ne  eb- 
bero cognizione  dal  traffico  , che 
facevano  ne'Regni  di  Sciatti,  e di 
Cambaja,  ne  ebbero  a durare  mol- 
ta fatica  per  iflabilirvifi  , mentre 
i Giappone!!  fui  principio  non  010. 
flrano  tanta  awerfionc  per  le  ciri- 
monie Ecclefialtiche  , quanto  ne 
ebbero  dopo  , coficchè  in  poco 
tempo  vi  s’avanzò  molto  la  Re- 
ligione Cattolica  , venendo  loro 
permeilo  di  fabbricar  Chicle  in 
moki  luoghi  del  Regno , e, partico- 
larmente a Nangazachi  gran  Città 
diXirno;  ed  eccone  i fondamenti. 

Sette  anni  dopo  , che  i Porto- 
ghefi  giunterò  per  la  prima  vol- 
ta al  Giappone  S.  Francefeo  Xa- 
verio  vi  fi  portò  a predicare  il 
Vangelo  -,  il  fuo  primo  arrivo  fu 
nell’ Itola  di  Nifon;  dove  foggi  or- 
nò due  anni  , ed  alcuni  Meli  , e 
feorfe  molti  luoghi  di  quell’  Ito- 
le , ma  effondo  lun  principal  di- 
fegno il  portarli  alla  Cina  imbar- 
colli per  quella  parte.  Tollofpie- 
gate  le  vele  S.  Francefeo  cadette 
pericolofamentc  ammalato  , e il 
Capitano  con  gli  altri  penfarono 
di  metterlo  a terra  , Iti  mando  , 
che  ricever  ne  porcile  follievo  , 
tanto  piò  che  fivedeano  vicini  all’ 
Itola  di  Secian  , ovvero  Aennam 
dipendente  della  Cina;  cosi  fecero, 
ed  accrcfciutofi  il  male  alcuni  gior- 
ni dopo  terminò  in  quello  luogo 
con  la  vita  la  Mi  filone,  dopo  a- 
vere  ltabilira  la  Religione  Criftia- 
na  con  progredì  ammirabili  per 
tutto  ove  era  partito  non  fola- 
mente  eoi  fuo  zelo,  e predicazio- 
ni, ma  eziandio  col  fuoefempio, 
c fantità  di  coltumi  . Succedette 
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la  fua  morte  nel  ifji.  nè  fu  gii 
mai  nella  Cina  come  alcuni  han- 
no creduto,  tuttoché  v’ abbia  ab- 
bordato due  volte . 

11  Criftianefimo  da  luifiabilito 
in  Nifon  s’ elide  nei  vicini  Patii, 
c moitiphcoHì  al  fommo  per  la 
cura  di  quello  Santo  uomo  , che 
li  può  chiamar  giullamcnte  il  S. 
Paolo,  e il  vero  Appoliolo  delle 
Indie  : S’  accrebbe  conlìdercvol- 
mentc  la  Fede  nel  Giappone  dopo 
la  fua  morte , e pofcia  i Gelulti 
che  feguicato  l’ aveano  s' erano  ac- 
quifero un  credito  cosi  grande  fra 
molti  Principi , che  tenevano  mol- 
tillimi  Collegi  in  quelli  Stati, ed 
aveano  fatte  molullìme  converlìo- 
ni  , canto  quelli  Popoli  mofira- 
vanli  arrendevoli  alle  illruzzioni 
dateli . 

Gli  avanzamenti  adunque  furo- 
no aliai  grandi  in  quelli  prin- 
cipi , e nel  if  {6.  li  contavano  1. 
mila  Crilliani  in  Amaganza  , ed 
altrettanti  inTunie. 

Nel  1539.  il  numero  dei  con- 
vertici fu  di  ijoo. 

Nel  if 61.  due  cognati  del  Re 
di  Cangofima  furono  battezzati 
con  le  loro  mogli  in  Firanda. 

L’anno  fegucntc  SumitandòRe - 
di  Omura  li  fece  Crilliano  , e lì 
fece  chiamare  Bartolomeo  . Il 
Principe  di  Subagra  fece  lo  Hello, 
e nel  Pacfe  d’ Imori  fi  battezzaro- 
no f.  mila  perfone  nel  giro  di  y. 
miglia  intorno  a Mcaco  . Si  fab- 
bricarono pure  fa.  Chiefc  le  cui 
principali  erano  in  Imori  , Aje  , 
Tochi  , Sarè  , e Tabinochj  terre 
del  Regno  di  Arima  , dove  i Pa- 
dri Geiuiti  aveano  una  cafa  , e 
nell’anno  Hello  430.  Neofiti. 

S’ellefe  la  Fede  ancora  nella  pi- 
cola  Ifola  di  A macula  , in  Fon- 
dò , ed  a Xichi  CaHello  vicino  ad 
Amacufa . 

Nel  ifyp.  il  Re  di  Bungo  lì  fe- 
ce Crifiiano  , come  quello  di  A- 
rima , coficchè  in  quel  tempo  e* 


erano  circa  130.  mila  Crilliani  , 
e più  dt  zoo.  Chicle  , e fi  vid- 
dcro  ancora  convcrtiti  dopo  40. 
mila  fuddici  di  Gmfia  di  Vacon- 

dono.  .....  . ■ , 

Nel  1 y?7-  li  convertirono  àrea 
6.  mila  perione  , ed  altrettante  1’ 
anno  dopo  . Il  Re  di  Buge,  e il 
fueccllorc  del  Regno  di  Cecungo , 
c di  Cicuga,  ed  i Signori  delle  I- 
folc  diOjan,  diGomoca,  diCan- 
zuc , e di  Xichi  iecero  lo  Hello  . 
Eranvi  allora  in  quel  pacfe  113. 
Gefuiti  una  parte  originar)  del 
Giappone,  e gli  altri  Europei. 

Nel  1389.  eranvi  molte  Chicle, 
e più  di  ir.  mila  perfone  , che  fi 
fecero  Crilliani  , nell’  Ifola  prin- 
cipale di  Amacufa. 

In  quell’  anno  Heffo  tutte  le 
Chicle,  e Relìdenze  dei  Padri  Ge- 
fuiti di  Meaco  furono  arfe,  e de- 
molite per  una  piccola  perfecu- 
zione  fopravvenuta  , ma  furono 
riedificate  1*  anno  dopo . 

Il  numero  dei  convertiti  nel 
1 590.  nel  paefe  di  Arima  fu  mol- 
to conliderabile  , quelli  che  furo- 
no battezzati  in  Scimabara  , Mi- 
glia , Sciago  , laica  , Giamamba, 
e Moriania  fanno  718.  perfone . 

Nell’  Ifole  di  Firando  , Gotto  , 
cd  Amagunza  il  Ctifiianefimo  vi 
fu  perfeguicato  , ma  nel  Regno 
di  Bungo  cefsò  la  petfecuzione , e 
il  Criltianefimo  vi  fictte  più  paci- 
fico degli  anni  precedenti . 

Con  cuttociò  ricominciò  l’anno 
feguente  , e continuò  per  tutto  1* 
Impero  per  più  di  10.  anni,  ral- 
lentandoli fedamente  fui  fine  del 
1660. 

Dalle  relazioni  del  1661.  appa- 
riva ; che  i Padri  Gefuiti  erano 
nel  Giappone  al  numero  di  107. 
con  ifo.  Coadiutori  , chiamati 
Dogichì , fenza  comprendervi  quel- 
li dei  Seminar),  ed  altri  che  fono 
d vifi  in  molte  cafe,  dove  efercita- 
11O  le  loro  funzioni  di  Evangeliz- 
zanti con  tvitto  il  frutto  , che  fi 
po- 
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poteva  bramare  . 1 cafi  di  cocefta 
Criltianità  erano  di  terrori  , e di 
amarezze  ripieni  frutti  ordinar; 
del  Giappone  , eriendo  ufciti  De- 
creti contro  i Padri  , con  ordine 
di  ritirarli,  e di  abbattere  le  Chic- 
le delle  Provincie  di  Arima,  e di 
Omura  . Ma  la  Provvidenza  fuf- 
citò  tempre  di  tratto  in  tratto  del- 
la quiete , e della  calma  , e fece 
che  per  incerceflìone  , e maneggi 
dei  principali  del  Regno , eh’  era- 
no Criltiani  rivocarie  l’imperado- 
re  il  Tuo  Editto  . Parimente  uno 
dei  principali  Mandarini  loro  per- 
niile il  ritorno  nelle  Itole  di  ba- 
chi , di  Congiura , di  Ojamo  , e 
di  Summoto  dipendenti  da  Ama- 
culai che  tutte  le  Cafc,  e le  Chie- 
de di  prima  fodero  loro  refticui- 
te  v clic  lòde  loro  permeilo  il  ri- 
fabbricare le  rovinate  , e il  farne 
di  nuove  quanto  lolle  neceffario 
per  comodo  dei  Criltiani  -,  che  le 
Chicfc  foriero  franche  da  ogni  ag- 
gravio com'  erano  per  l' addietro  , 
c che  in  tine  i Governatori  , ed 
altri  Utfiziali  delle  lfole  lafciarie- 
ro  i Criltiani,  e i Padri  nel  libero 
efercizio  della  loro  Religione  -,  il 
che  fu  orientato  per  qualche  tem- 
po in  tutto  il  Giappone. 

In  queito  ltctfo  tempo  più  di 
50.  di  quelli  Padri  dimoravano 
nel  Collegio  di  Nangazachi  , e 
nelle  fue  relìdenze  , perche  molti 
erano  Itati  coitretti  di  fortire  dal- 
le cafe  demolite  dalle  guerre  nel 
Regno  , come  ancora  il  Vcfcovo 
fnperiore  di  quella  Mtriìone,  che 
vi  foggiornava  ordinariamente  coi 
Superiori  della  Provincia  , come 
luogo  aliai  comodo  per  la  dire- 
zione di  queito  governo. 

Aggiunterò  a tre  Relìdenze  che 
erano  folto  di  queito  Collegio, 
uri  altra  delle  terre  di  Fucafori  , 
che  fono  divife  tra  vari  Gentili , 
c confinano  con  quelle,  che  fono 
d*  intorno  a Nangazachi , e con  la 
pcrmiriìone  dei  Signori  de)  luogo 
Tornii. 


molti  lì  fono  fatti  Criltiani  5 co- 
licchc  erano  già  Hate  fabbricate 
tre  Chiefe,  e comprcfi  quelli  bat- 
tezzati a Nangazachi  erano  1100. 

Le  Confèlfioni  annuali  erano  di 
più  di  18)00.  perfone,  che  vivea- 
no  con  tanta  efemplarità  , che  il 
Vcfcovo  , e tutti  quelli  che  loro 
conferivano  i Sacramenti  ne  relta- 
vano  affatto  edificati,  ed  crii  me- 
ravigliati dal  vedere  le  belle  ciri- 
monie, che  lì  facevano  nella  Chic- 
fa. 

La  difficolti  d’  introdurre  , co- 
me dovrebbeli , un  Clero  formato 
in  queit’  Impero  fi  era , perche  que- 
lla nuova  converlìone  era  fogget- 
ta  ai  Signori  Pagani  , dove  tono 
tanti  cangiamenti,  che  nulla c'cra 
di  ficuro , e dove  non  lì  poteva 
fervirlì  della  correzione  in  calo  di 
bifogno  , ed  obbligavano  il  Ve- 
feovo  a regolarli  con  grandi  pre- 
cauzioni , e a difporrc  a poco  a 
poco  le  cofe  dal  Concilio  di  T rea- 
to preferitte. 

Aveano  fatto  un  nuovo  Cimi- 
terio  per  fepellire  i morti  fuori  di 
Nangazachi  , aggiungendovi  una 
Cappelleria  dedicata  • alla  Santa 
Vergine,  cofa  che  dava  molca de- 
vozione al  popolo  , che  lì  com- 

giaccva  di  vilìtare  fovente  lecom- 
e dei  Morti  , e pregare  per  lo 
ripofo  delle  anime  loro  -,  nel  qua) 
cimiterio  trafportarono  con  una 
Procellìone  folenne  le  offa  di  quel- 
li , eh’  erano  (lati  fotterrati  nel 
primo  Cimiterio,  cofa  che  parve, 
che  folle  di  gran  confolazione  al 
popolo . 

Le  neceflìti  temporali , e fpiri- 
tùali,  allequali  fu  provvedutoin 
quel  tempo,  le  azioni  di  edifica- 
zione , che  potrebbero  raccontarli 
dei  convcrtiti  meriterebbero  una 
lunga  Storia. 

Si  formarono  più  Milfioni  di 
quello. Collegio  in  divertì  luoghi  i 
s*  andò  due  volte  nel  Regno  di 
Fingo  , dove  lì  fecero  gran  frutti 
Rr  di  ‘ 
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di  Confeffioni  , e di  comunioni  , 
come  ancora  in  Sanga  , di  Cicu- 
gien  , di  Cicungo,  c nelle  IColc  di 
Gotto  numerofirtìme  in  cui  c'era- 
no più  di  io.  mila  Crifliani  rettati 
privi  di  ajuto  , avendo  il  Padrone 
di  elle  vietatone  l’ ingreflo  ai  Mil- 
lionarj  . 

Si  allevavano  net  Seminario  di 
Nangazacbi  più  di  ioo.  il  udenti  , 
che  profetavano  feienza  , e virtù  . 
Quelli  che  aveano  terminati  i loro 
ftudj  di  Teologia  , imparavano  la 
maniera  di  confutare  le  falfitìdel- 
le  Sette  Giappone^  , le  cui  men- 
zogne fono  involte  in  parole  sì  o- 
Icurc  , che  c’è  della  fatica  a in- 
tenderle . Avendo  , dico  , quelli 
Scudenti  fvelate  quelle  falfità , ve- 
nivano affueffatei  a confutarle  , e 
quella  fatica  fu  di  un  gran  foccor- 
lo  per  la  converfione  di  quelli 
Settatori , e il  Seminario  fa  molto 
vantaggiofo  per  il  Criftianeiimo . 

Oikrvolfi  che  nelle  Refidenze 
dipendenti  dal  Collegio  di  Nanga- 
zachi  vi  furono  più  di  9300.  pcr- 
fone  , che  fi  confortarono  1’  anno 
1601.  e più  di  1800.  che  fi  comu- 
nicarono oltre  molte  azioni  di  vir- 
tù , e di  edificazione  che  vi  fi  vid- 
dcro. 

Si  viddero  pure  11.  Padri  nella 
Milfione  di  Omura  , che  inteforo 
più  di  za.  mila  perfone,  e comu- 
nicarono più  di  1300.  perfone  . 
Quello  numero  non  era  piccolo  in 
paragone  dell’altro,  perchè  la  Cri- 
llianicà  era  ancora  novella , e l’ efa- 
rae  che  s’apportava  in  quello  , e 
clic  molto  Rimar  fi  dovea  fi  era  , 
clic  quelli  che  ricevcano  quellodi- 
vin  Sagramento  viveano  in  comune 
con  una  pietì  così  grande  , che 
non  fi  trovava  mai  in  erti  un  pec- 
cato mortale  . Si  battezzarono  pu- 
re 130.  Infedeli  venuti  a (labilirfi 
in  quello  Stato  , i quali  perfiflet- 
tero  nella  loro  mutazione  di  vita 
con  efempj  di  edificazione  del  prof- 
fimo. 


Nella  cafa  di  Ari  ma  in  quell' 
anno  vi  furono  13.  Gefuiti , e it. 
nelle  cinque  Refidenze  dipendenti: 
le  Converfioni  di  uo  anno  , e più 
forpartarono  19300.  più  di  3.  mila 
perfone  fi  comunicarono  fenza con- 
tare quelli,  che  fi  confortavano , e 
comunicavano  fpeflo  , e 300.  Ido- 
latri  venuti  dati'  altra  parte  rice- 
vettero il  Battcfimo.  Oltre  molte 
Chicfe,  che  furono  compiute  l’an- 
no avanti  nello  Stato  di  Arimane 
furono  edificate  altre  18.  di  nuo- 
vo , ornate  di  belle  pitture , e di 
organi,  cofache  allettava iCriftia- 
ni  , perchè  manteneva  la  loro  di- 
vozione. 

Aveano  pure  fondate  delle  fcuo- 
le  di  fanciulli  Giappone!!  , e con 
tal  mezzo  li  cavavano  dalle  mani 
dei  Bonzi , che  anch'  elfi  facevano 
quell’  cfottizio . 

Si  avevano  ancora  unite  a quella 
cafa  di  Arima  le  Refidenze  delle  I- 
fole  di  Amacufa  Icorfc  da  qucili 
Padri . 

Nelle  due  Refidenze  di  Ozaca, 
e di  Meaco,  oltre  i Dogichi  che 
c’erano,  eranvi  14.  Gefuiti  -,  cioè 
16.  Sacerdoti , e 8.  Laici  , i Quali 
tuttoché  fodero  fraflomati  dalle  ri- 
voluzioni accadute  in  quelli  Stati, 
non  lafciarono  però  di  farvi  una 
mede  più  abbondevole  dell’  anno 
precedente  , eflendovifi  convertiti 
più  di  mille  perfone  , tra  le  quali 
molte  della  prima  qualità  , cola 
che  recò  maggior  vantaggio  alia 
Religione  , tanto  più  che  ciò  ac- 
cadette  in  Meaco  , ed  in  Ozaca  le 
due  principali  Città  del  Giappone, 
dove  rifiede  la  Corte  del  Signore 
della  Tenza  , e dove  altri  Signori 
hanno  i loro  Palazzi , e dov  è il 
gran  concorfo  de’  Bonzi  , che  vi 
fanno  fiorire  il  Paeanefimo  , fpe- 
cial  mente  tra  i Mercadanti  , e t 
Cittadini  , che  formano  il  Corpo 
del  Popolo  . I quali  rifondo  uni- 
ti ai  Bonzi  fono  |>er  lo  più  adatto 
con  tra  rj  al  Vangelo  , c per  confo* 
guen- 
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guenza  più  difficili  a convertirli  . re  dai  luoghi  vicini  tatti  i Saccr- 


ì Padri  trovarono  più  accedo  tra  i 
Cortigiani  , e i Soldati,  che  fra  la 
plebe  : Quelli  Cittadini  però  fi 
raddolcirono  col  tempo,  molti  dei 
quali  fi  convcrcirono  in  quell'  an- 
no, fra  i quali  alcuni  gran  Signo- 
ri , ma  in  fecreto  , mentre  il  Re 
avendo  data  liberti  ad  ogn’uno  di 
fard  Crifliano  , fi  era  rifervata  la 
licenza  dei  gran  Signori  , perche 
battezzati,  eh'  erano  fp  regia  vano  i 
Cames , e i Fochj  non  potendo  cf- 
fere  .diretti  dal  giuramento  , che 
tutti  i Signori  fanno  a quello  del- 
la Tcnza  . Alcuni  di  elfi  accom- 
pagnati da  Bonzi  della  Setta  di 
Genfcio  , che  aveano  nel  loro  fe- 
guito  , edendo  entrati  in  difpuca 
della  Religione  coi  Padri  Gelimi 
fi  foctoppollero  ai  loro  fenti  menti. 

Per  alerò  s’odervava,  che  la  dot- 
trina delle  loro  Sette  perdeva  ogni 
giorno  il  fuo  credito  , non  foto 
per  le  falliti,  che  Coprivano, e per 
la  cattiva  vita  , c abbominevoli 
cottami  dei  Bonzi  , ma  ancora  per 
lo  fplendore  della  verità  Evangeli- 
ca , che  di  già  quella  Nazione  a 
riconofcere  incominciava  , coficchè 
ancorché  molti  non  fi  faceanoCri- 
fliani  per  timore  di  non  pocer  of- 
fervare  una  legge  cosi  Uretra,  co- 
me quelli  eh’ erano  allevati  in  una 
vita  totalmente  libera  , tutti  però 
accordavano  nel  dirne  bene  , e ro- 
vente la  difendevano  contro  i Bon- 
zi , e gli  Idolatri  come  fe  fodero 
flati  Crilli ani- 
lina cofa  allora  accrebbe  molto 
* «li’Jn,.  *a  ReHgtone  i fu  „ !che  il  Signore 
dei  cùppo-  del  Regno  di  Bùgen , e di  una  par. 
««•■che fri  te  di  quello  di  Rango  defiderando 

RbilfaS!  di  f»rc  le  «fcquie  folenn'  » ».  f«» 

tali ii  mar-  moglie,  che  era  morta  Crmiana, 
ti . Avcin»  e fapcndo  che  quelle  de’Bonzi  nul- 
vPegio  Si*  ì»  gioverebbero  alla  fua  fpofa  mor- 
cei»rare  ta  Cattolica , pregò  i Padri  Gefui- 
■oche  pre-  ti  di  fargliele  in  Oxaca  , dicendo 
fcjèiimca-  di  v°lcrvi  affiflerc  , e per  rendere 
fedì  aceri-  la  cirimonia  più  folcane  fece  veni- 


doti , e laici  , ed  altri  levi  erano. 
La  Chicfa  fu  beniffimo  addobbata, 
e nel  mezzo  vi  fi  innalzò  una  Cap- 
pella tutta  lumi  -,  ed  il  tutto  fi  fe- 
ce come  fra  i Cattolici  alla  pre- 
fenza  della  Nobiltà  confidente  in 
più  di  mille  Idolatri , ed  altra  gen- 
te moltifiima  . Sul  fine  fi  fece  un 
orazione  funebre , dove  trattori!  dcl- 
l’Immortalità  dell’  anima,  della 
vita  eterna  dell’  Inferno  , e della 
differenza , che  paria  in  quelli 
punti  tra  la  dottrina  Cattolica,  e 
le  falfità  dei  Bonzi  , nel  fine  della 
quale  furono  narrate  le  virtù  di 
quella  Dama  con  la  fua  felice  mor- 
te . Tutte  quelle  cofe  riunirono 
cosi  aggradcvoli  , che  quello  Si- 
gnore non  potendo  lafciar  di  lodar- 
le , dirie  più  volte,  che  i funerali 
dei  Gentili  erano  un  nulla  in  pa- 
ragone dei  noflri  v un’  altra  cofa 
lo  edificò  maggiormente  , e fu  1’ 
aver  faputo  , eh’  erano  flati  di- 
fpenfati  ai  poveri  100.  feudi  man- 
dati da  crio  per  fupplire  alle  fpefe 
dell’efequic  , dicendo  che  i loro 
Bonzi  erano  ben  lontani  dal  rego- 
larli in  tal  guifa,  non  eriendo  cosi 
caritatevoli , e tutto  l'erietto,  che 
ne  nacque  fi  fu  , che  ritornato 

Sueflo  Principe  nel  fuo  Regno  di 
ugen  diede  licenza  ai  Tuoi  d i farli 
battezzare . 

Della  Cafa  della  Città  bafTa  di 
Meacofu  fatta  una  Millìone  al  Re- 
gno di  Fococò  , dove  s’ introduce 
Il  Crifliancfimo  , e dove  furono 
converfioniconfiderabili.fra  le  qua- 
li fi  viddero  più  di  izo.  Gentiluo- 
mini dei  più  qualificati  del  Giap- 
pone ad  abbandonare  la  Idolatria, 
e a battezzarli  : Fu  pure  edificata 
una  Chicfa  anche  a Fnfimò  con 
delle  abitazioni  dei  Padri  con  la 
pcrmiffione  dell'  Ixperador  del 
Giappone . 

Nella  Refidenza  di  Amanguza 
cominciata  tre  anni  dopo  Ila  vano 
dite  Padri  Gefuiti  con  alcuni  Do- 

SI  i gì- 


Ziri,  e per  i- 

fc n ilare  il 
maggiore 
(caadalo, 
come  faicb- 
b«  Rato  od 
Calo  pre- 
ferite i oltre 
i)  pericolo  , 
Che  avreb- 
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gichi , che  ajutavano 3 catechizzare,  l’Autore  della  più  crudele  perfe- 
c vi  fi  viddero  delle  converlioni  emione  , che  accadcffe  ai  Criftia- 


confiderabili,  coficchè  il  Criftiane- 
fimo  avanzava  molto . 

Eravcne  un’altra  nel  Regno  di 
Bugen  , dove  erano  tre  Padri  , e 
alcuni  Dogichi  , che  s’impiegava- 
no nei  Catliechifmi,  ed  iltruzioni 
dei  Crifliam,  eh' erano  in  gran  nu- 
mero , e nella  converfione  dei  Gen. 
tili . Furono  a Bungo,  dove  a mo- 
tivo delle  di  vifioni  1 ingrcfio  a Mif- 
fionar;  era  diffìcile  , ma  però  non 
lafciarono  di  affatticarfi  . Queltoè 
lo  flato  in  cui  fi  trovava  la  Keli- 

tione'Cnltiana  nel  Giappone  futa 
ne  dell'  anno  1601.  n,a  le  cofe 
molto  fi  cangiarono  dopo  quel  tem  - 
po , ed  avendo  le  maniere  dei  Por- 
toglieli difpiaciute  ai  Governatori 
principali  , ed  a quelli  che  avea- 
no  maggior  forza  alla  Corte,  die- 
dero cattive  impreffioni  all' (Impe- 
ratore,-e  avendo  i Bonzi  dal  canto 
loro  concepita  molta  gelofia  di  que- 
lla nuova  Religione  fufeitarono 
delle  perfecuzioni  contro  i nuovi 
convertiti  fotto  prctello,  che  favo- 
rilfero  i fecreti  uifegni  dei  Porto- 
glieli. 

Non  lafciava  però  di  aumentarti 
di  giorno  in  giorno  Jla  Fede  Cri- 
ftiana  , e forte  l’avrebbe  abbrac- 
ciata la  Nazione  tutta,  fe  1’  ava- 
rizia , e la  malignità  deiCrifliani 
flefit  , non  avelie  recato  il  prìnci- 
pal  impedimento  a quella  convcr- 
lionc. 

Gli  Olandefi  fecero  ogni  sforzo 
per  dar  la  colpa  all’  alterigia  , cd 
infoienza  dei  Portoglieli , ma  fi  può 
giudicare  del  vero  da  quello  fcrive 
un  Olandefe  medefimo,  che  dice, 
thè  quando  s’ interrogavano  quel- 
li di  lua  Nazione  di  qual  Religio- 
ne fi  follerò  , follevano  rifponde- 
re  . Io  nò»  fon  Crifliano\,  fono  01 an- 
defe. 

Alcune  Relazioni  fedelilfime  por- 
tano che  un  Prefidente  della  tacco- 
na Olaudefe  dì  quello  Paefe  folle 


ni  in  quelt’  Impero,  il  quale  aven- 
do foppofla  la  più  orribile  con- 
giura , che  tramar  fi  potcllc  con- 
cro  l'Imperadore  , e lo  Stato  fu 
cagione  , che  i Criftiani  dìendofi 
voluti  difendere  , dopo  d'  avere 
giultificata  la  propria  innocenza 
più  di  do.  mila  furono  trucidati  in 
in  una  guerra,  che  furono  coflrec- 
ti  a foitcnere  fuo  mal  grado . Do- 
po di  che  fu  formata  una  fpezie  d’ 
inquilizionein  tutto  l'Impero, che 
durò  molti  anni , e quelli  che  per- 
feverarono  nella  Fede  furono  con- 
dannati a fupplicj  cosi  orrendi  , 
die  la  relazione  di  un  Olandefe  Sto- 
rico non  fofpecco  in  quella  mace- 
ria non  fi  può  leggere  lenza  orro- 
re . In  1 6.  anni  dal  i6i).  tino  al 
1619.  i Cnltiam  li  erano  talmente 
raulciplicati  nel  Giappone,  che  ve 
ne  erano  piu  di  400.  mila  , e ne) 
1649.  lo  ttelio  Olandefe  dice  , che 
quelli,  che  erano  venuti  fullenavi 
della  Compagnia  del  Giappone  in 
Amltcrdam  , accettavano  che  il  Cn- 
ltiandimo  vi  era  adatto  abolito. 

Nel  mezzo  di  una  perfecuziooe 
cosi  crudele  fi  mantennero  gli  Q- 
Jandefi  , e quando  fono  coitretti 
a lottolcnvcreil  formolarto di  Fe- 
de , che  li  fi  rinnova  ogni  anno  » 
foctolcnvono  , che  fono  Olandefi 
lenza  dichiararti  Criltiani,  e a for- 
za di  regali  fanno,  che  gl  inqui- 
licori  non  ricerchino  d'a  vantaggio. 

In  tutte  le  perfecuzioni  dalla. 
Chicfa  fofferte  nulla  si  trova,  che 
s'  adornigli  a quella  per  lo  rigor 
dei  fupplici  , e fi  può  dire  , che 
i Giappone!!  lono poroli  i piu  acu- 
ti nella  crudeltà  , e più  collanti, 
nel  martirio  . Ve  ne  lono  itati  , 
e fino  di  fanciulli  di  io.  o tz.  anni 
che  lo  fopportarono  per  60.  gior- 
ni continui  , dando  1 loto  Corpi 
affidi  in  croce,  mezzi abbrullol iti, 
e ttracciaci  in  pezzi , sforzaci  dai 
Carnefici  a mangiare  per  Carli  vì- 
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vere  , e tormentarli  più  alla  lunga 
lenza  che  mai  abbiano  rinnegata  la 
Fede  di  Gefuerilto  . Queita  bar- 
bara Inquifizione  non  folo  s’ cfiefe 
fopra  i Crifiiani,  ma  eziandio  Co- 
pra i loro  parenti , ed  anche  fopra 
i vicini  , coficché  Ce  un  Sacerdote 
veniva  prefo  in  una  cafa  , tutti 
quelli  di  effa , e delle  cafe  vicine 
erano  condotti  alfuppliciopernon 
lo  aver  rivelato  . Non  pretendo  d’ 
impegnarmi  nella  narrazione  dei  di- 
verti generi  di  martirio,  ma  quan- 
do fi  (tafle  alle  fole  particolarità 
fcritte  dagli  Olandefi  medefimi , fi 
potrebbe  affermare  , che  mai  la 
Chiefa  ha  foflcrta  in  cosi  poco  tem- 
po una  si  crudele  perfecuiione . 

Nel  principiarti  d’  ogni  anno  fi 
rinnova  queita  ricerca  , c fanno 
fottofcriverc  tutti  i Capi  di  fami- 
glia per  gli  altri  , che  non  fola- 
mente  non  fono  Crìfiiani,  ma  che 
non  conofcono  Criftiano  alcuno  te 
che  abborifeono  , e deteftano  il 
Criftiancfimo  , come  una  Religio- 
ne nemica  dello  fiato  . Gli  OTan- 
defi  fiabilitifi  in  quel  paefe,  Cene 
liberano  con  la  maniera  , che  ab- 
biam  detto,  ed  hanno  gran  cura 
di  avvertire  i Capitani  de’  loro  Va- 
fcelli  di  non  portare  moneta  alcu- 
na , che  fia  fegnata  con  la  Croce , 
e fpecialmentc  'di  non  fare  alcun 
atto  di  Religione  , che  polla  far 
folòettare  , che  fieno  Crifiiani . 

1 Portoglieli  non  hanno  potuto 
rifolverli  ad  una  limile  viltà,  tut- 
toché molto  portati  al  vantaggio, 
che  traevano  dal  traffico  del  Giap- 
pone . Da  che  la  pcrfecuzio- 
ne  fi  ralentò  un  poco  » fu  tentato 
più  volte  di  ritornarvi;  ma  il  Pre- 
ndente già  mentovato  1’  impedì 
femprc,  come  un  attento  nemico, 
che  nulla  rifparmiava  per  togliere 
affatto  ogni  lperanza  di  ritorno  ; 
in  fomma  gli  ha  podi  in  tale  o- 
diofità  , che  comandò  l’imperado- 
rc , che  s’abbatelfero  tutte  le  cafe, 
che  vi  aveana  edificate  , c clic  fi 


(■barbi catterò  le  viti,  e tutte  le  pian- 
te di  Europa  , che  vi  aveano  fatte 
venire  , o per  comodo  della  vita , 
o per  abbellimento  dei  loro  Giar- 
dini, che  poffedevano  in  gran  nu- 
mero nelle  vicinanze  di  Meaco,  di 
Tcddo,  e di  Nangazachi  ; a fin- 
ché non  rimaneflr  alcun  veftigio  di 
quelli!  popoli  nel  Giappone  . Ma 
noi  faremo  vedere,  che  non  ottan- 
ti tutte  quefie  perfecuzioni  nonla- 
feiarono  i Miluonarj  di  entrar  in 
quell'impero,  e di  farvi  dei  pro- 
gredì . Vediamo  prima  qual  fia  la 
Religione  dei  Giappone!! . 

Ben  lungi  dal  poter  acculare 
queita  Nazione  di  troppo  fuperfii- 
ziofa  non  vi  fi  vede. alcun  fegnodi 
fuperllizione,  c coloro  che  ne  han- 
no più  degl’ altri  vanno  una  volta 
al  mefe  ai  loro  Pagodi  , c pro- 
nunciano alcune  volte  la  parola  di 
Nammanda,  che  è il  nome  dei  lo- 
ro Dei  , per  altro  non  fi  vedono 
mai  a pregare  Dio  nè  fera  , nè  mat- 
tina , nè  alcun  altra  ora  del  gior- 
no . 1 più  zelanti  non  hanno  diffi- 
coltà di  convertire  i loro  Pagodi 
in  Taverne  ; mentre  ficcome  fccl- 
gono  i luoghi  più  delizio!!  pcref- 
li  , cosi  vi  fi  portano  a patteggia- 
re, e a divertirli  alla  prefenzadei 
Dei,  c in  compagnia  dei  loroSa- 
cerdoti  ; bevendo  con  tanto  eccef- 
fo,  che  non  c’èdifordine  , che  non 
commettano . 

Siccome  hanno  fucchiato  il  lat- 
te dei  loro  errori  , e ricevuto  lo 
fpirito  della  loro  Religione  dai 
Cinefi  , cosi  fono  come  etti  confu- 
famente  impegnaci  in  diverfe  opi- 
nioni , e dittimi  gli  uni  dagli  al- 
tri in  varie  Sette  , che  formano 
una  grandittima  confufionc  fra  il 
popolo  , e in  tuteo  lo  Stato. 

S.  Francefco  Xavcrio  dice  , d* 
aver  ottcrvate  nel  Giappone  nove 
Sette,  che  ogn’uno  leguica  a fuo 
capricio  , che  bene  fpeffo  in  uni 
cala  fi  trovano  taucc  opinioni  ( 
quante  pcrfouc. 


Loro  Relìr 
gione  • 


Manderò  • 


Po- 
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Potreffimo  qui  riferirne  gran 
Tre  /brte  Parte  > ma  ficcome  farebbe  troppo 
di  reiuì»-  nojofo  , così  diremo  , che  tuctc 
ai &»di effi  quelle  diverfe  Religioni  ridar  fi 
poiTono  a tre  Sette  principali.  La 
prima  che  è quella  dei  Bonzi  non 
ammette  altra  vita  , che  la  pre- 
fente  , né  credono  che  dopo  mor- 
te vi  fia  caliigo  per  i cattivi,  nè 
premio  per  li  buoni  , nè  fa  dife- 
renza  dall'anima  ragionevole  , da 
quella  delle  belile  > e come  non 
hanno  cognizione  della  creazione 
del  Mondo  , così  non  fanno  , che 
un  giorno  debba  finire  •,  coikdié 
appreffo  loro  il  vizio , e la  virtù 
fono  ugualmente  trattati  dopo  la 
vita  : quindi  fi  danno  in  preda 
fenza  timore  ad  ogni  liberta,  vi- 
vendo come  Epicurei  - Quella  Set- 
ta fi  chiama  Xansù  -,  e iBonzìche 
ne  fono  i miniltri  adorano  con  i 
loro  feguaci  certi  Idoli,  che  chia- 
mano Cames,  a cui  innalzano  al- 
tari , e fabbricano  fuperbi , e ma- 
gnifici Templi . Ufano  a giurare 
per  elfi  nei  loro  affari  più  impor- 
tanti , come  quando  giurano  fe- 
deltà ai  loro  Sovrani  . Gli  ofiérif- 
cono  Sacrifici  , li  prefentano  molte 
cofc  per  renderfeli  propizi , e per 
ifchiiare  le  difgrazie,  die  lorofo- 
vraltano  , o per  riportare  vittoria 
dei  loro  Nemici . Qjicfta  è l'idea 
che  fi  può  dare  di  quella  Religi»- 
ac,  e di  quella  prima  Setta. 

La  feconda  è quella , che  crede  1’ 
immortalità  dell  anima  , e che  af- 
pira  ad  un'altra  vita  ; tiene  che 
U corpo  ritorni  al  fuo  primo  prin- 
cipio , diventando  polve,  e terra, 
ma  che  1*  anima  goda  d' un  eterna 
felicità  , oppure  che  venga  con- 
dannata ad  una  triflezza  fenza  fi- 
ne . e che  ritornando  nel  Mondo 
avrà  bene  , o male  a proporzione 
& quello  avrà  fatto . 

Quella  fi  ferma  nell’  oTervazio- 
■e  di  alcune  cirimonie,  e nc'la  pra- 
tica di  certi  coflumi  , accodando- 
fi  alla  trafmigraziooc  dei  Picagoei. 


VERSALE 

ci . I più  dotti  fra  i Cinefi  fono  di 
quella  Setta  , e fono  i più  pazzi 
nella  loro  faviczza.  L’ufo  ridico- 
lo di  quella  Religione  fi  c 1'  ado- 
rare illoroIdoloOmito,  clic  chia- 
mano Amida  -,  il  loro  accecamento 
è si  grande  , che  non  fi  può  cre- 
dere , nè  s’  arebbe  mai  fine  fe  fi 
volelfcro  riferire  tutte  le  favole  che 
pubblicano  di  qucftd  loro  falfa  dei- 
tà : credono  che  per  ricevere  la  fa- 
nità  balli  dire  't{ama  , timida, 
Butb , cioè  felice  timida  fahtaci  , 
coficcbè  il  popolo  tiene  delle  coro- 
ne per  dire  quelle  parole  , come 
noi  per  recitare  le  nollre  orazioni. 

La  terza  fetta  c quella',  che  fi 
chiama  Focù  per  un  libro  di  que- 
llo nome  i adora  l'Idolo  Xaca  di 
cui  raccontano  mille  filailrocchie, 
e fi  perfuadono  che  per  acquiriar 
il  Paradifo  baili  fidamente  dire 
quelle  cinque  parole  Tornita , Mìe, 
ioran  , Chi , Cbio  . Si  giudichi  da 
quello  delle  loro  Cecità,  fe  tutta 
la  Nazione  fin  ora  non  Ila  mai  po- 
tuto fapcre  qual  fia  , nè  meno  il 
lignificato  di  elle  parole . 

Quello  Xaca  ebbe  altri  compa- 
gni , cioè  Cambadagi , e Cucubao 
che  onorano  come  un  Dio  . Que- 
llo Cambadagi  introduile  l’ adora- 
zione , e il  culto  dei  Dcmonj  nel 
Mondo  giuila  la  lor  tradizione, e 
perchè  ha  ìnfegnati  i mezzi  di  (con- 
giurarli je  di  farli  entrare  addot- 
to alle  perfone  col  dire  certe  pa- 
role , che  gl’  incantano , e li  chia- 
mano per  tiranneggiare  gli  uomi- 
ni . Queita  è la  dotcrina  di  quello 
abbominevole  Cambadagi,  che  in- 
legnò  ancora  altre  cole  .limili  : 
viveva  già  8oo-  anni  in  Meaco , C 
fu  l’ inventore  delle  lettere , di  cui 
fervonfi  i Giappone!! , e gli  edifi- 
carono dei  Monumenti  diriintifii- 
mi. 

Un  altra  Setta  c’è  dopo  quella, 
ehe  fi  chiama  Samabugi,  che  vuol 
dire  tolda  ti  delle  montagne.  Ifuoi 
feguaci  fegui Uso  all’  incirca  gli 
itef- 
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rtcfli  cortami  per  Scongiurare  gli 
(pirici  , come  i Cinelì,  e fono  de- 
diti ad  ogni  forca  di  Magia  ; Si 
compiacciono  dei  Monti  , e dei 
diferci  non  abitando  mai  luoghi 
frequentaci , nè  Paefi  fertili . Il  P. 
Luigi  Gufmao  nelle  fue  Relazio- 
ni Spagnuole  cosi  ne  favella . 

Lo  iteflo  Bonzo  Bambadagi  eb- 
be due  o tre  difcepoli  , che  erano 
fratelli  di  Padre  , e di  madre  che 
furono  cosi  buoni  difcepoli  di  un 
tal  maeftro  , che  da  fe  ftefli  fi  fe- 
cero fondatori  di  una  naova  Setta 
peggiore  di  tutte  le  altre  , poiché 
obbliga  i fuoi  feguaci  a coniacrarfi 
interamente  al  iervizio  del  Demo- 
nio, come  fuoi  più  intimi  amici; 
chiamanfi  Samabugi;  cioè  Soldati 
delle  montagne  vivendo  fopra  mon- 
ti feofeefi  fuggendo  la  compagnia 
degli  uomini  ; altre  ne  fono,  che 
vivono  di  elemofine  , fervendoli  di 
mille  invenzioni  peravere,  cièche 
dimandano  , e cosi  lì  fono  accor- 
daci col  Demonio,  che  in  ricom- 
penfa  promette  loro  di  fcoprirlilc 
cofe  rubbate  , c di  predire  la  buo- 
na , o cattiva  fortuna , come  fan- 
no i Cingari , e di  prevedere  le  co- 
fe future.  Le  obbligazioni  date  dai 
fondatori  di  quella  Setta  , a chi 
vuoi  cflerc  del  loro  numero  fono, 
di  fare  due  pellegrinaggi  all’  anno 
per  andar  ad  adorar  il  Demonio  , 
in  un  certo  Tempio  , e ficcome 
quert’ azione  è particolare  per  elfi, 
cosi  hanno  gran  cura  di  notare  in 
quello  tempio  il  numero  de’  loro 
viaggj  , come  cofa  per  erti  glorio- 
la TNoi  Tappiamo  quello  da  rac- 
conto fattoci  da  uno  di  quelli  Bon- 
zi convertito  per  Divina  Miferi- 
cordia  dopo  di  aver  fatti  fette  viag- 
gi differenti. 

Evvi  una  certa  Setta  fra  loro  , 
che  tiene  dei  Sacerdoti  , che  pre- 
dicano tre  volte  all’anno  , e tutti 
quelli  della  Setta  non  mancono  d’ 
intervenirvi . 

Ve  n c pure  un  alcra  , che  fi 
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ferve  di  una  fpecie  di  religiofi  , 
particolarmente  nelle  loro  lunghe 
malacie  ; dove  fanno  delle  orazio- 
ni per  14.  ore  continue  con  cane* 
fra  caffo , che  fiord  ìfcono  tutti  i vi- 
cini fenza,  che  fi  porta  intender  ve- 
na parola  di  quel  che  dicono,  non 
folamente  perchè  pronunciano  ma- 
le, e confufamence  , ma  eziandio 
perchè  tuttociò  che  compongono 
fia  per  la  Religione,  fia  per  la 
medicina  , o per  le  altre  feienze  , 
e concepito  in  termini  così  alti  , 
che  bene  fperto  non  gli  intendono 
elfi  mcdelimi. 

Non  oftante  quella  poca  reli- 
gione fi  vedono  nel  Giappone  mol- 
tilfimi  Pagodi,  o Mefchice  , alcu- 
ne delle  quali  avranno  quindici,  e 
vinti  Sacerdoti . Non  fi  dirtinguo- 
no  da’  Laici  , perchè  portano  la 
cella  rafa,  nè  negli  abiti  , perchè 
portano  una  fpezie  di  tonaca  co- 
me le  velli  di  tela  , che  fi  rimet- 
tono i contadini  fopra  gl' abiti  ; 
ma  nelle  ferte  portano  fopra  il 
braccio  finiftro  una  verte  piegata 
come  un  mantello . 

Le  loro  principali  funzioni  fono 
di  far  orazioni  avanti  li  loro  Dei, 
e di  feppcllire  i morti,  oppure  le 
ceneri  de’corpi  abbruggiati . Sono 
dirtinti  in  molte  Sette,  e per  con- 
feguenza  in  alcre  tante  maniere 
diverfe  di  divozione  , particolar- 
mente negli  anniverfarj  de’ morti, 
che  chiamano  Bom  , ne’ quali  iSa- 
cerdoti  s’impiegano  a fare  dell’o- 
razioni,  ed  a cantare  una  fpezie 
di  litanie,  facendo  una  procelfio- 
ne  intorno  ad  un  luogo  illumina- 
to quali  nella  maniera  che  fi  fa 
nelle  noftre  Chiefe. 

Evvi  un'  altra  Setta  di  coftoro  , 
chiamati  Xamabufd,  dedicata  al 
fervizio  del  Diavolo  . Si  portano 
a vedere  i Demonj  in  forma  uma- 
na fopra  una  moncagna,  dove  ef- 
fendofi  pulii  uno  dopo  l’altro  in 
una  certa  bilancia,  con fertano i lo- 
ro peccati  al  Diavolo , cd  a milia- 
re 


Boni!  di 
molte  Sette 
Loto  Som 
ino  Ponte- 
fico. 
DayitJ. 
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ra  che  li  vanno  dicendo , le  bilan- 
cie  s'  abballano  , finché  avendoli 
decci  cucci , le  due  bilancio  Tetta- 
no uguali  -,  e fe  v*  è qualcheduno 
che  non  li  voglia  dite , viene  pre- 
cipitato dall'alto  al  ballo,  dove 
fi  la  in  mille  pezzi. 

Alcuni  di  tutte  quelle  Secce  no- 
minate leguicano  )o.  comanda- 
menti, altri  jo.  tutti  però  accor- 
dano , che  f.  foli  fono  neceffarj 
per  falvarfi  , e fono  : Non  am- 
mazzare pei  Ione  , non  mangiare 
alcuna  belila  ammazzata  , non 
rubbare  , non  fornicare  , non  dir 
bugie,  e non  bere  vino.  Credono 
che  i Bonzi  abbiano  obbligo  tan- 
to uomini,  quanto  donne  di  fod- 
disfarc  cilt  a quelle  leggi  per  lo 
popolo  -,  che  li  può  docilmente 
ollervare  in  mezzo  a canti  affari  , 
e dilturbi,  con  coedizione  però  , 
che  fieno  alloggiati  , che  abbiano 
dell’  entrate  per  loro  mantenimen- 
to, e che  fieno  particolarmente  o- 
norati.  Quindi  i Grandi,  e i più 
ricchi  per  poter  peccare  con  più 
liberti , accettarono  la  condizio. 
ne , ed  accordarono  tutto  creden- 
do che  per  le  preghiere  de’  Bonzi 
fuggiranno  le  pene  dell’  Inferno. 

Tuttoché  quelli  popoli  fieno 
immerlì  affatto  in  ogni  libertà  , 
hanno  però  un  tempo  defiinato 
ali' attinenza  , che  chiamano  Fen- 
gan , che  viene  ad  effere  come  la 
Ouarefima  tra’Criftìani. 

Tengono  per  loro  Sacerdoti  , c 
Rei  igiofi  1 Ronzi  , che  fono  divi- 
fi  in  più  Sette,  fra’ quali  ve  ne  fo- 
no che  non  mangiano  di  cola  che 
abbia  vita,  che  tanno  voto  diCa- 
ituà  , c che  fanno  proielfione  di 
una  vita  au Itera , facendo  un  foto 
paltò  al  giorno  di  erbe,  c rito  -, 
ma  che  (otto  tutte  quelle  appa- 
renze nafeondono  delle  perfidie  , 
c delle  fcelleragini. 

Altri  vivono  in  altra  maniera, 
effóndo  loro  permeilo  il  mangiare 
di  tutto  quello  può  fomminulrar 


loro  l’acqua,  e la  terra,  cd  anco 
di  maritarli,  c pure  (limano  que- 
lla Setta  chiamata  Jecco,  e i Sa- 
cerdoti Jecchefi,  la  più  (anta  , e 
la  più  perletta  di  tutte . 

Chi  n'c  il  Capo  , lo  è ancora 
di  tutto  il  Clero  del  Pacfe  , ed  e 
in  tanta  venerazione  fra'  fuoi  fe- 
guaci , che  non  fidamente  lo  fan- 
no portare  in  un  Palanchino,  che 
c una  fedia  coperta,  ma  gli  pre- 
dano onori  quali  divini  . Quello 
Pontefice  che  chiamano  Niuait  , 
ovvero  Xaco  , cavato  dal  corpo 
de’  Bonzi  , (oggiorna  ordinaria- 
mente in  Meacu  in  un  Moniltcro, 
dove  fono  j6t>.  Idoli.  Egli  crea  i 
Tundi,  che  fono  come  i Vefcovi, 
oppure  li  conferma , quando  ven- 
gono nominati  dal  Re , o da 'Gran- 
di del  Giappone. 

Tutti  i loro  Sacerdoti  dipendo- 
no dal  Dairi,  che  fi  è rilegatala 
Podeità  (opra  gli  Ecclcfialtici  clic 
altre  volte  poilicdeva  unica  all' 
autorità  Secolare. 

1 foli  Pagodi  di  quelli  ultimi 
Bonzi  fono  fondati  con  rendita 
filla,  e godono  molti  privilegi  , 
cd  immunità  , accordate  loro  da- 
gli Imperadori  . Gl'  altri  vivono 
di  ciò  che  vien  loro  dato  o per 
limofina,  o per  accordo  di  quelli 
che  gl’  imp  iegano  nel  pregare  pei 
morti,  come  abbiam  detto,  nel 
che  confilte  tutto  l’elercizio  della 
lor  Religione. 

Sonovi  molti  Monifterj  di  que- 
lli Bonzi  , ed  hanno  molte  uni- 
verficà , c accademie  , dove  fanno 
i loro  Itudj , e dove  infegnano  le 
varie  opinioni  delle  loro  Sette  . 
Diffeminano  l'empietà  fra  quelli 
popoli,  imprimendo  negl’ animi 
dc'Grandi,  e de’Nobili  che  lia  u- 
na  cola  vana , e ridicola  il  creder 
Provvidenza  Divina  , ovvero  Im- 
mortalità dell’  Anima  , comuni- 
cando loro  quelli  due  punti  come 
un  gran  fegrcco  , inoltrando  loro , 
che  non  debba  divulgarfi  per  te- 
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nere  il  popolo  in  dovere  con  la  moke  valli  -,  ed  acciocché  potef- 
paura  dell’ Inferno,  che  vanno  lo-  fero  più  agamamente  accendere 
ro  infinuando  , e loro  predicano  , allo  itudio  fece  edificare  a piedi 
che  bifogna  adorare  i vecchi  im-  della  montagna  della  Cicca  due 
pufiori  Amida,  e Xaca  , ed  lavo-  Villaggi  per  provederli  del  bifo- 
carli  fovente  , con  ficurczza  che  gnevole.  Vera  fuori  di  erta  un’ 
gli  otterranno  la  eterna  falute  , Accademia  cosi  famofa,  e ricca  , 
quando  li  pregaranno  come  va  , che  non  artìiteva  che  a’ figliuoli  , 
mentre  ebbero  cura  vivendo  diot-  o a* patenti  più  proflimi  del  Re. 
tenere  la  pace,  ed  il  perdono  de’  I Bonzi  di  quello  luogo  godo- 
Dei  per  gli  uomini , e di  purgar-  no  , quali  un  terzo  delle  rendite 
li  de' peccati,  coficchè  gli  accerta-  di  Voma,  e governano  autorcvol- 
no,  che  è cofa  inutile  il  tormen-  mente  quello  di  Mcaco  , ma  de- 
tare il  proprio  corpo  , e far  peni-  cimandoli  le  cofe  col  tempo  tutti 
tenza  delle  proprie  colpe.  Quelli  quelli  Templi  furono  ridotti  a 
Dei  Amida  , e Xaca  , ed  altri  , 8of.  e i Bonzi  lafciarono  lo  du- 
da’ quali  attendono  la  felicità  del-  dio  per  prender  l’armi,  coficchè 
l’altra  vita,  li  chiamano  Fotochi,  dopo  di  aver  commetti  molti  la- 
ne hanno  ancora  degl’ altri  di  più  dronecci,  ed  aflaflinamenti  cntra- 
bittò  rango,  che  danno  la  fanità,  rono  nel  tjjf.  in  Meaco  , e l’ab- 
. . . r i figliuoli  , i beni  , ed  altre  cofe  bruggiarono  quali  tutto.  Macon- 
fpettanti  al  corpo,  e quelli  li  chia-  tinuando  colloro  le  violenze  nel 
mano  Carni  , dicono  che  quelli  ijji.  ed  avendo  attaccato  ilPrin- 
• ' una  volta  furono  Re  , o figliuoli  cipc  nel  Giappone,  quelli  per  ri- 
di Re,  e Perfonaggj  che  s’acqui-  fenttrfene  additò  la  loro  monta- 
(larono  la  gloria  della  Divinità  gna , c ne  fece  morir  molti  , di- 
con  azioni  di  merito,  e di  virtù,  ftruggendo  400.  Templi, 
e raccontano  molte  favole  delle  Si  vedono  molti  Pagodi  in  Mea- 
loro  azioni.  S.  Francefco  Xave-  co:  il  principale  chiamato Debut , 
rio  trovò  , che  tenevano  per  Dei  e uno  de’ maggiori,  e de’più  bcl- 
quelli , da’ quali  riceveano  alcun  li  del  Giappone.  La  prima  porta 
benefizio,  che  però  altri  adorava-  è cudodita  da  due  figure  fpaven- 
no  il  Sole,  altri  la  Luna,  o qual-  tevoli  armate  di  Partcggiana  che 
che  altra  cofa  , e per  tal  motivo  mollrano  di  minacciai  1'  una  1’ 
fi  fono  indotti  a porre  fra  Dei  al-  altra:  la  feconda  porta  è guarda- 
cuni  uomini . ta  da  due  Lioni  di  pietra  , nei 

Tutti  i loro  Pagodi  , o Mef-  mezzo  de' quali  fi  parta  per  entrar 
chité  fono  di  legno  alte  da  terra  nel  Tempio;  il  primo  oggettoche 
30.  e 40.  pertiche  di  fette  in  otto  fi  prefenta  alla  vifta  fic  una  fia- 
la quadrato  , e per  di  fuori  vi  tua  , la  quale  , benché  afiìfa  con 
hanno  molte  tonicelle  pertuggia-  le  gambe  incrocciate  tocca  fondi- 
te , e dorate , ma  molto  piccole  . meno  la  volta  ; le  fue  mani  fono 
Vi  fono  delle  flàtiie  in  quelli  Pa-  più  grandi  di  quello  fia  un  uo- 
godi,  alle  quali  indrizzano  le  lo-  mo  di  datura  ordinaria  . Quetta 
ro  preghiere  , ed  offerte  che  van-  figura  rapprefenta  una  femmina 
no  in  vantaggio  de’  Sacerdoti . circondata  di  raggi  , in  mezzo 
Saranno  circa  800.  anni,  che  un  de’ quali  fi  veggono  rapprefentate 
Re  del  Giappone  fabbricò  in  Tre-  molte  figurine  vezzofe  , e un  pò 
nojama,  una  delle  principali  Cit-  più  baffo  d’ ambedue  le  parti  vi 
tà  del  Giappone  3800.  templi , co’  fono  molti  Idoli  con  le  tette  tut- 
loro  Conventi  de’ Bonzi  difpcrfi  in  te  raggi  . L’altare  della  datua  è 
remoli.  Sf  un 
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un  poco  elevato  da  terra,  circon-  re  le  fecrete  virtù  di  quella  pian- 
dato di  lampade  Tempre  ardenti  , ta  , e di  modrarc  le  proprietà  di 
e da  molti  pellegrini  , che  del  quello  fiore  non  conofciute  dall 
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continuo  vi  vanno  ad  orare  , c a 
portarvi  l’offerte.  La  divozione  di 
quello  popolo  confidc  nel  prega- 
re per  ordinario  proftrati  con  la 
faccia  a terra , oppure  in  una  po- 
litura umile  come  la  gcnufielfio- 
ne- 

11  Tempio  di  Amida  è uno  de 
più  fupcroi , e dc’più  belli  di  tut- 
to Jedò  , eh’  è il  iogeiorno  dell’ 
Imperadore,  ma  l’ Idolo  che  vi  fi 
adora  , non  gli  ralTomiglia  . Que- 
llo modro  ftà  fopra  un  altare  co- 
perto di  una  ladra  d’ argento  fo- 
pra un  Cavallo  di  fette  tede,  o- 
gnuna  delle  quali  lignifica  mille 
lecoli  , ed  ha  quella  llatua  una 
teda  di  cane  , e un  corpo  d’  uo- 
mo con  un  cerchio  foftenuto  da 
denti  , e da  mani  -,  la  valdrappa 
del  Cavallo  , c ricamata  tutta  d’ 
oro , di  perle  , e di  diamanti  . I 
caratteri  dipinti  innanti  1’  altare  , 
fpiegano  tutto  ciò  che  lignifica  1’ 
equipaggio  dell’Idolo  . Quell' A- 
mida  viene  onorato  da’Giapponcfi 
come  una  delle  loro  Deità  più 
potenti,  com’ abbiam  detto. 

Dipingono  un  altro  Amida  af- 
filo fopra  una  rofa,  o fopra  una 
Ninfea  tutto  circondato  di  raggi, 
l e lo  chiamano  Fombum  . Quella 
Setta  che  porta  il  nome  di  fom- 
bum Jtnxtcrum  è diverfa  da  quel- 
la di  Amida,  ed  accordafi  molto 
meno  con  quella  che  nonfà  l’al- 
tra . La  loro  opinione  fi  è , che 
queda  falfa  Divinità  fia  una  fo- 
lianza  invifibile  fcparata  da  ogni 
p.  Chtfchcr  fona  di  Elemento  ; che  fuflideva 
CU»  llluih.  puma  che  vi  foffe  creatura  alcu- 
na del’  Mondo  , e la  quale  final- 
mente dicono  efferc  la  forgcntc  di 
ogni  bene. 

La  rapprefentano  dunque  abel- 
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uomo,  come  fi  può  figurare  dalla 
vede  con  cui  dà  coperto  . I Pa- 
dri Gefuitl  , che  viaggiarono  in 
qued’  Ifole  fono  di  opinione  di- 
verfa circa  la  figura  di  queda  dei- 
tà , altri  dicono  aver  delle  tede 
di  bedia  , altri  a due  faccie,  al- 
tri tre  capi,  altri  quattro  mani  , 
altri  dicci , ed  altri  cento  mani  , 
e quelli  che  ne  hanno  di  più  paf- 
fano  per  li  più  potenti,  e di  mag- 
gior virtù,  e vengono  più  rifpct- 
tati- 

Il  popolo  interrogato  perche  (or- 
mino i loro  Dei  così  differenti , 
cd  orribili , altro  non  rifponde  a' 

Criltiani  , fe  non  i nodri  Mag- 
giori ci  hanno  magnato  cosi. 

Un  alerò  viaggiatore,  dice,  che  a ■ 
in  un  alcarc  di  un  Tempio  di  Hiftor- 
Meaco  c’era  un  Idolo  affai  gran-  suppone 
de  coperto  di  puro  oro  con  tre  Uj.  «•* 
tede  , quaranta  mani  , ed  altret- 
tante braccia  , c dicevano  coloro 
che  con  quedo  mezzo  conofceva- 
no  le  rare  perfezioni  de’loro  Dei  - ; 

Ve  ne  fono  più  di  tfoo.  che  lo 
circondono  tutti  dorati  , e podi 
in  nove  ordini  , come  i Cori  de- 

pcr 

. . 

uomo. 

Vedefi  ancora  1*  Idolo  di  Xaca  , 
eh’ c un  coloffo  alto  quant' era  1L  ..... 
quello  di  Rodi,  la  fua  materia  è 3 
di  rame,  ovvero  di  metallo  dora- 
to in  figura  di  uomo  fedente,  di 
icdi  3’ altezza  la  fedia,  c d' 


in  nove  ordini  , come  i v-ori 
gl’ Angioli,  ognuno  de’  quali 
lo  meno  , è grande  quanto 


70.  piedi  d’altezza  la  fedia,  c 
ottanta  di  larghezza  -,  la  fua  te- 
da nel  fuo  vuoto-iuò  tenere  i{. 
perfone,  il  fuo  policc  ha  tre  pie- 
di, c un  terzo  di  groffezza  , e a 
proporzione  ogni  altro  fuo  mem- 
bro j Quedo  è uno  de'  loro  mag- 
lia rappreientano  dunque  aoci-  giori  Pagodi  . Della  fua  dottrina 
la  polla  fopra  una  Ninfea  , per-  abbiam  già  parlato  : Hanno  degli 
chù  pretendono  di  moltrare  che  altri  piccioli  Dei,  a’ quali  prefta- 
a Dio  folo  appartenga  lo  feopri-  no  un  culto  molto  minore. 

Han- 
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Hanno  molte  fede , nelle  quali 
portano  gl’  Idoli  in  proceflione  al- 
tri a Cavallo,  altri  fopra  Carri; 
ne  hanno  una  nella  quale  accen- 
dono quantità  di  lampade  davan. 
ti  le  loro  porte  e palleggiano  tut- 
ta la  notte  per  le  dradc  per  in- 
contrare le  anime  de’  loro  Amici 
morti  da  frefco,  alle  quali  appa- 
recchiano ben  da  mangiare,  e da 
bere  , acciocché  nel  loro  viaggio 
di  tre  anni  che  far  debbono  per 
andar  in  Paradifo  , non  manchi 
loro  la  provvigione  nella  {(rada . 

Bifogna  aggiungere  a tutte  que- 
lle pazzie  quella  delI’Efequie  de’ 
Morti,  che  fanno  con  gran  pom- 
pa, e cirimonia  , mentre  i Giap- 
ponefi  che  fono  molto  puntiglio!! 
in  materia  d’onore  fanno  molcif- 
fime  fpefe  ne’funerali  de’loro  Mor- 
ti , e i Bonzi  cavano  profitto  da 
quella  fpefa  . Quelli  i cui  eredi 
non  poflono  fare  quelle  fpefe  ven- 
gono fotterrati  di  notte  fecreta- 
mente,  o pure  gittati  nelle  Cloa- 
che . 

loto  Tombe  Le  loro  Tombe  fono  vicine  a* 
Pagodi  coperte  di  grolle  pietre  al- 
te due,  o tre  piedi,  dove  i divo- 
ti gittano  de’ fiori,  de' rami  d’al- 
bero , e pongono  in  una  fodera 
dell'acqua  frefea  , e un  poco  di 
tifo  che  viene  poi  portato  via  da’ 
poveri  i le  perfone  di  condizione 
fanno  innalzare  una  colonnetta  vi- 
cina al  loro  fepolcro  , e vi  fanno 
intagliare  il  proprio  nome  con 
qualche  elogio  che  loro  ferve  di 
Èpitafio . 

Kiadeiiò.  La  morte  de’  (ignori  Grandi  và 
ordinariamente  accompagnata  dal- 
la volontaria  di  venti  , o trenta 
fchiavi  che  fi  fpaccano  il  ventre 
da  per  fe,  e cosi  muojono  co’loro 
Padroni;  Quelli  fono  perfone  che 
-vi  fi  hanno  obbligato  con  giura- 
mento , e che  hanno  voluto  ri- 
eompenfare  1*  amore  particolare  , 
che  i loro  Padroni  modravano  per 
elfi  . Per  fare  quella  elocuzione 
ol 


morto  il  Padrone  adunano  i più 
prolfimi  parenti  clic  li  conducono 
alla  Mefchka,  o fia  Pagodo,  do- 
ve fi  collocano  fopra  delle  duojc, 
e delle  vedi,  e dopo  di  aver  fac- 
to banchetto  fi  aprono  il  ventre 
in  Croce,  daddove  gli  efeono  gli 
intedini , e fe  reda  loro  ancora 
coraggio  badevole  fi  finifeono  col 
darli  una  coltellata  nella  gola  . 

Ve  ne  fono  ancora  che  veggendo, 
che  il  loro  Padrone  imprende  qual- 
che fabbrica  o perle,  o pcrl’Im- 
peradore  lo  pregano,  che  dia  lo- 
ro 1'  onore  di  coricarli-  focto  le 
fondamente  che  credono  di  ren- 
dere perpetue  con  quello  Sacrifi- 
cio volontario  » c conceduto  che 
gl’ abbiano  quelta  grazia  fi  metto- 
no allegramente  nelle  fondamenta 
facendoli  gittar  addolfo  le  pietre 
più  grolle , che  gli  fchiacciono  in 
un  momento . 

Pernierò  cutti  i Giappone!!  fo-  som  poco 
no  perfone  poco  portate  per  la  inchiniti 
Religione  , nè  mai  fi  veggono  a ^***,?" 
difpucare  in  quella  materia  -,  nè 
che  un  Giapponefe  fi  metta  in 
idato  d’idruire  il  fuo  proffimo  , 
o di  fargli  conofccre  il  proprio 
errore  , come  fanno  i Maometta- 
ni , e molti  Idolatri . Ma  al  con- 
trario fi  vede  in  elfi  una  indiffe- 
renza tale  , che  per  cento  feudi 
cangierebbero  qualfifia  Religione. 

Hanno  un’  avverfione  sì  grande  av_ 
per  1 Olibani,  che  vedendo,  che  rerfone 
nelle  ultime  perfecuzioni  andava-  j*r  .*»  c,i* 
no  con  allegrezza  aliamone,  che  “**“• 
loro  davano  col  troncarli  il  capo, 
e croce tàggendoli  dopo  morte  , 
penfarono  di  inventar  i fupplizj 
più  crudeli , e più  diabolici  per 
toglier  loro  queda  allegrezza  . 

Per  ifeoprir  i Cndiani  fu  ordi- 
nato , che  tutti  gli  abitatori  do- 
vettero ogni  anno  protedare  nei 
loro  Pagodi  , e fottoferivere  in 
un  Regidro  , che  rinegavano  la 
Fede  Crifliana , e con  ciò  non  paf- 
fava  anno,  che  non  ne  difeoprif- 
Sf  z k 
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fero  molti  . Quelle  perfecuzioni 
fminuirono  molto  il  numero  de' 
Cnftiani  nel  Giappone  , ma  ciò 
che  contribuì  a rovinare  la  no- 
ftra  Religione  fi  fu  di  far  morir 
i Cnftiam,  tuttoché  fi  offenderò 
di  ri  negare  , coficchè  non  poteva- 
no fchiffarc  la  morte,  fe  non  con 
1’  infegnare  un'  altro  Crilliano  , 
che  doveife  morir  per  eflì , e con 
quello  tradimento  falvavano  la 
vita  , ma  non  ofiance  quello , te- 
nevano un  Regiflroefatto  di  que- 
lli rinegati  per  disfarfene  un  gior. 
no  , come  fi  crede  , in  mancanza 
dc'Cnffiani . 

Le  nuove  ricevute  a Sciam  da 
diverfe  parti  nel  1676.  e 1677. 
da’  Vicarj  Appollolici,  che  vi  ri- 
fiedono,  portano  non  ottante  che 
hanno  faputo  da  alcuni  , che  ivi 
fi  erano  portati  dal  Giappone  , 
che  era  un  poco  ceffata  la  per- 
quifizionc  cosi  accenta  de' Cattoli- 
ci -,  dicevafi  ancora,  che  v’ erano 
alcuni  Miniltri  del  Vangelo  ivi 
introdottici , e na  leciti  : cola  che 
fu  confermata  dall’  illanza  fatta 
per  elfi  a'  Vefcovi  Francefi  da  un 
Cattolico  , che  llava  per  metterli 
in  viaggio  verfo  quelle  parti  dì 
aver  un  ferro  da  far  le  Oltie  , 
onde  fi  può  fperarc  , che  in  al- 
cuno fi  tia  confervata  la  Religio- 
ne, tuttoché  fempre  perfeguicata, 
dicendo  di  più  , che  erano  (lari 
martirizzati  poco  tempo  avanti 
30.  Criftiani  Giapponefi  , il  cui 
iangue  farà  la  fementc  dì  molti 
alcn  . 

Undici  Gefuiti  partiti  da  Lif- 
bona  1’  Aprile  ifiSo.  per  andare 
nell"  Indie,  nella  Cina,  e nel  Giap- 
pone , fcriffero  da  Goa,  chel’lm- 
pct.idor  Gì  appone  fe  non  avendo 
figliuoli , addotto  quello  della  fe- 
conda perfona  del  Regno  , chia- 
mato Sumà . Quello  maciullo  di- 
mandò licenza  all’  Imperadore  la 
.Vigilia  di  Natale  di  andar  a ca. 
la  di  fuo  padre  per  affi  fiere  ad 
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una  gran  fetta,  ed  afcoltarvi  la 
Metta  . 

L’ Imperadore  forprefo  diffimu- 
lò,  ed  avendogli  conceduto  ciò  , 
che  defiderava  , fece  la  feguente 
notte  inveilirc  la  cafa  di  Sumà  , 
che  fece  prendere  infieme  col  Sa- 
cerdote che  celebrò,  li  fece  veni- 
re al  fuo  Palazzo  , e diffe  a Su- 
mà , che  ignorar  non  poteva  che 
egli  avea  proibita  la  Legge  Cri- 
itiana:  Sumà  rifpofe  , che  lo  fa- 
peva , ma  che  etto  vietata  l’ avea 
ingiuttamente,  poiché  quella  Leg- 
ge che  per  altro  era  la  vera,  non 
gli  impediva  il  fervirlo  come  era 
luo  obbligo.  Condannollo  amor, 
te  l' Imperadore,  ma  trovandovi!! 
prefenti  molti  principali  della 
Corte  differo  ad  alta  voce,  chcfe 
il  profeffare  la  Legge  Criltiana 
era  colpa  degna  di  morte,  dove- 
va effo  farli  morir  tutti  , e più 
della  metà  de'  fuoi  fudditi  -,  ma 
che  qucfto  farebbe  molto  ingiu- 
fto  , poiché  lo  fervivano  piu  fe- 
delmente degl'  altri  , e che  nelle 
guerre  Civili  i Criltiani  erano  e 
quali  Ilaci  i foli  , che  conferva- 
rouo  la  fua  perfona  , anche  a ri. 
fcluo  della  propria  vita  . Motto 
i' Imperadore  da  un  tal  difeorfo, 
ditte  loro  , che  continuaffero  , c 
lafciolli  in  piena  libertà  di  effer 
Crilliani . 

Egli  é diffkilìlfimo  di  avere 
nuove  di  ciò , che  va  correndo 
nel  Giappone,  mentre  non  vi  fo- 
no efie  1 foli  Olandcfi,  e Cinefi, 
che  vi  negoziano,  e i pruni  hanno 
un  riguardo  grandiffimo  di  mo-  , 
Arare  alcun  fegno  di  Criftianità . 

Si  fpcrava  che . alla  morie  del 
vecchio  Imperadore,  che  avea  af- 
fatto, troncate  le  forti  radici , che 
la  Cattolica  Religione  avea  poltp 
in,  quelle  parti,  metteffe,  fine  ali 
pretenfioni  empie  de’  Giapponefi, , 
per  impedire  che  vcniffe  loro  utV 
altra  volta  annonziato  il  Vange- 
lo: Ma  i Mmiiin  di  jfuo  figliuo- 
lo 
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Io  a Ini  fueceffore  fecero  lo  ftef-  feconda  de' Letterati 
fo,  e inoltrarono  di  togliere  ogni 
fperanza  di  poter  vedere  a noitri 
giorni  un  bene  cosi  grande. 


Della  Religione  della  Cina . 

FRA  tutte  le  Monarchie  dell' 
univerfo  Mondo , non  v’  e la 
più  ricca  , nè  la  più  potente  di 
quclta  , e ficcome  ella  c poita 
celi'  eltremità  delta  terra  , cosi 
non  è Hata  fcoperta  che  nel  ino. 
al  tempo  di  Marco  Polo  Vene, 
ziano. 

Ella  è di  maggior  efteniione  di 
tutta  1'  Europa  , e divifa  in  16. 
Provincie,  che  fono  come  altret- 
tanti gran  Regni , e fi  tiene  che 
faccia  più  di  cento  millioni  di  a- 
nime  , e che  per  confeguenza  o- 
gni  giorno  ne  perifcano  infelice- 
mente  centinaia  di  migliaia  nell' 
ignoranza  della  vera  Religione  . 
Malagevol  cofa  li  è il  ture  qua- 
le fi  tòffe  1’  antica  Religione  Ci- 
nefe  , e quanto  tempo  la  cono- 
feenza  del  Vero  Dio,  che  i figli- 
uoli di  Noè  diedero  a fuoi  di- 
fendenti, fi  fia  con  ferva  ta  in  que- 
lla parte  di  Mondo.  Non  fi  può 
far  cafo  fopra  la  fioria  della  Ci- 
na , de'  loro  primi  Imperadors  , 
eflendo  tutta  fatta  fuU'  aria  di  u- 
na  fioria  fàvolofa  : che  che  fiati , 
gl’  Autori  che  ne  hanno  ferite»  , 
accordano , che  quello  popolo  re- 
ftaffe  fcppellito  nelle  tenebre  del- 
l' Idolatria  800.  anni  in  circa  pri- 
ma della  Nafcìta  di  Gefucnito  , 
e qualunque  prova  fi  abbia  dello 
A a in  li  mento  della  Religione  Gri- 
fi tana  nella  Cina  ne'  primi  fcco- 
li , quell’  è certo  che  ne  reità  af- 
fatto cancellata  ogni  memoria  : 
cofa  che  vedremo  col  dimoftrare 
Je  varie  Religioni  di  queit'  Im- 
pero . 

Zetigionf  * **  1-Rel!1gÌOnÌ  a°TÌDantÌ  nClU 

4<1U  tiiu.  Cina  fi  riducono  a due  -,  la  pri- 
ma fi  c quella  degl'  idolatri  , . la 

• 1 
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Quella  de- 
gl’ Idolatri  è divifa  in  due  Sette 
principali  , ed  il  Filofofo  Lilao- 
khiun  diede  principio  alla  fecon- 
da ; egl'è  un  poco  più  antico  di 
Coniucio,  c 1 fuoi  feguaci  , cHe 
i Cmelì  chiamano  TaoSeu  , dan- 
no ad  intender  al  popolo,  che  la 
fua  nafcìta  lode  miraeolofa,  che 
fua  madre  lo  portaffe  nel  ventre 
81.  anno,  daddove  finalmente  u- 
fei  dal  lato  fìniltro  , che  s’  apri 
da  fe  fieifo  pocoprima  della  mor- 
te della  madre.  Egli  fcriflfe  , di- 
cono, molti  libri,  ne'  quali  crat- 
ta  della  Virtù  , del  fuggire  gli 
onori  , c dello  fprczzo  delle  ric- 
chezze , e di  quella  felice  folitu- 
dine,  di  cui  l’anima  può  credere 
innalzandoli  fopra  tutte  le  cofe 
terrene,  e rientrando  in  fc  fiefla. 
La  malfima  fondamentale  della 
fua  Filofofia,  che  i fuoidifeepo- 
li  tengono  tempre  in  bocca  fi  è , 
che  la  Legge  , o fu  la  Ragione 
produce  uno,  uno  produce  due, 
e due  hanno  prodotto  tre  , e tre 
hanno  prodotte  tutte  le  cole  . 
Infegnò  che  Iddio  Supremo  era 
corporeo  , c che  governava  le  al- 
tre Divinità,  come  un  Re  gover- 
na i fuoi  fudditi  . I fuoi  difee. 
poli  fi  diedero  alla  Magia , c fe- 
cero credere  di  aver  trovato  il 
fegreto  di  render  gl'  uomini  Im- 
mortali . 

I Miniftri  di  quella  Setta  fu- 
rono chiamati  Ticnsù  , che  vuol 
dire  Dottori  celcfti  . Innalzarono 
Templi  a Lalaokhium  loro  Mae  - 
Aro  , e perfuadettcro  al  popolo 
di  onorarlo  con  culto  divino . 

Quella  Setta  moltiplicò  gl’  Ido- 
li , ponendo  fra’  Dei  molti  degli 
antichi  Imperadori  della  Cina  , e 
facendo  onorare  divertì  fpiriti  tor- 
to il  nome  di  Xarapti  , ovvero 
Sovrano  Imperadorc  , che  gover- 
navano ognuno  il  proprio  Ele- 
mento . 3 , . > 

- La  feconda  Setta  degl'  Idolatri 
dcl- 
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della  Cina,  è quella  degl’ Occham 
ovvero  de’  Bonpi  , che  adorano 
un’  Idolo  chiamato  Fi,  ovvero  Foe 
paiTato  dalle  Indie  in  quello  Im- 
pero . La  Favola  dice  , che  ufci 
dat  laco  dritto  di  fua  madre  che 
morì  ne' dolori  del  parto  , che  (li- 
bito nato  li  pale  in  piedi  , diede 
una  palleggiata  inoltrando  il  Cie- 
lo con  una  mano,  e con  1‘  altra  la 
terra;  che  parlando  dille  : lo  fin» 
quel  file  , che  debbo  efferc  onorato 
tu  C khy  ed  in  terra  . hi  maritò  di 
17.  anni  , ed  ebbe  un  figliuolo 
chiamato  LohuLo:  nell’età  di  19. 
li  ritirò  in  folitudine  con  quattro 
Filofoii  Indiani , che  alcol,  ava  co- 
me Maeltri  ; nell'  età  di  30.  guar- 
dando la  (Iella  che  annunzia  il  le- 
var del  Sole  fu,  dicono  elli,  tutto 
in  un  tratto  tocco  dalla  Divinità» 
e divenne  Dio»  ed  attraile  la  Ve- 
nerazione di  tutù  i popoli  , ebbe 
un  numero  infinito  di  ieguaci  ,. 
che  li  (parlerò  per  tutto  I’  Orien- 
te. 1 Cine  li  li  chiamano  Occham, 
à Tarcari  La  mas , i Siameli  Tala- 
pini,  i Giapponcfi,  e gli  Europei 
Bonzi . Mori  quello  Impoftore  in 
età  di  69.  anni  , dichiarando  a* 
(uoi  difcepoli  che  avea  nafcolto 
fino  a quell'  ora  la  Verità  al  Mon- 
do, che  tutti  i fuoi  difeorfi  erano 
Itaci  involti  in  parabole  » e che 
tutte  le  fue  efpreffioni  erano  figu- 
rate , ma  che  effondo  vicino  a la- 
feiar  la  terra  , volea  rivelar  loro 
il  fegreto  della  lua dottrina.  Non 
occorre  » diceva  coftui  » cercare 
fuori  dal  nulla  » e dal  vacuo  il 
Principio  di  tutte  le  cole,  poiché 
il  tutto  è ufeito  dal  nulla  , c nel 
nulla  dee  ricadere  il  tutto , ecco 
il  fine  delle  nodre  fperanze  : cosi 
nella  morte  ifpirò  l’ Ateifmo,  do- 
po d’  avere  , vivendo  , {labilità  1* 
Idolatria  . Sopra  quelli  principi 
•li  Occham  , ovvero  i Bonzi  in- 
fognano una  doppia  legge  » che 
chiamano  edema  , ed  interna  1 1* 
lina  fecondo  elfi  dee  preparar  fu- 


mmo a ricever  1’  altra  , limile  d 
quegl’ Archi , che  far  fi  fogliono  , 
per  (oltenere  la  volta  che  fi  vuol 
fabbricare,  che  poi  fi  tolgono  ter- 
minata che  fia  . La  loro  dottrina 
citeriore  fa  difeernere  il  bene  dal 
male , infogna , che  i buoni  faran- 
no ricompenfati , e i cattivi  puni- 
ti in  luoghi  dedinati  a ciò,  che 
la  Beatitudine  t'ottiene  con  tt.  fi- 
gure , e con  za.  qualità  , che  Fò 
u.  é un  Dio  Salvatore  degli  uo- 
mini, de' quali  purga  i delitti , c 
li  fa  rinafoere  nell’  altro  Mondo  . 
Vietano  il  toglier  la  vita  a qual, 
livoglia  cola  vivente  , comandano 
1'  attenerli  dal  furto,  dall'impu- 
rità, dal  vino,  e dalle  bugie,  rac- 
comandano le  opere  di  roifcricor- 
dia  (penalmente  verfo  i Minidri 
del  Dio  Fò. 

La  loro  Dottrina  è uno  fchiet- 
tiffimo  Ateifmo . Il  vuoto  ricono- 
feiuto  da  elfi  per  principio  di  tut- 
te le  cofe,  è,  diconoeglino,  forn- 
irla mente  perfetto  , e tranquillo  , 
lenza  cominciamento  , e lenza  fi- 
ne, lenza  movimento  , fenza  co- 
gnizione , fenza  dcfiderio  ; quindi 
chi  vuol  elfer  felice  , dee  fare  o- 
gni  sforzo  per  renderli  limile  a 
qucfto  principio  col  domare , e 
(opprimere  tutte  le  proprie  jàaf- 
fiom  , coficchè  divenga  infallibile 
ad  ogni  cofa  , ed  immerfo  nella 
piò  alca  contemplazione  , fenza 
riflettete  a cofa  veruna,  fenza  fer- 
vidi dell’ufo  della  ragione  goda 
di  codeflo  ripofo  , che  codituifce 
la  felicità  dell’ uomo  ; ed  arriva- 
to che  vi  fia  , può  infegnare  agli 
altri  la  dottrina  , c marniera  co- 
mune di  vivere  , e di  cfercitare  1’ 
ederno,  non  applicandoli  interior- 
mente ad  altro  che  a godere  di 
queda  tranquillità  fegreta  , eh’  é 
il  carattere  di  una  vita  célede  - 
Quello  è il  midero  di  queda  SeC- 
ta , che  in  fodanza  non  fa  diffe- 
renza veruna  dal  bene  al  male-, 
che  fa  confidere  la  viltà  nel  non 
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penfare  ad  affaticarli  , né  ad  effere 
virtuofo , che  non  conofce  né  pre- 
mio , né  gaftigo  dopo  la  morte  , 
che  non  crede  Provvidenza,  nè  im- 
mortalità dell' anima  , che  riduce 
ogni  co  fa  ad  un  vacuo  confufo,  e 
ad  un  lemplice  nulla,  come  afuo 
principio  e fine  , c che  mette  la 
perfezione  in  una  intera  indiffe- 
renza , ed  in  una  quiete  profon- 
da . 

La  Setta  de’  Letterati  lì  è fatta 
la  pili  celebre , tuttoché  non  fia  la 
phl  comune  della  Cin3  . Comin- 
ciò nel  1070.  lotto  gl’lmperadori 
della  ftirpe  di  Sam  amatori  delle 
lettere  , ma  fece  poco  progreffo  fi- 
no l'anno  1400.  che  l’imperadore 
Yum-lo  feelfe  4 6.  Dottori  de’  più 
fperimentati  , a’  quali  ordinò  di 
formare  un  corpo  di  Dottrina  trat- 
ta da’  libri  Claffici  degl’  antichi , 
e particolarmente  de’Filofofi . Con- 
fucio , e Mencio . I Letterati  del- 
la Cina  ragionano  della  Natura 
come  di  una  Divinità  ; dicono  ef- 
fere  un  Principio  puriffimo  , per- 
fcttillimo  lenza  principio  e fine  , 
forgente  di  tutte  le  cole , effenza 
di  ogni  ente  , e quello  che  ne  co- 
ftituifee  la  vera  differenza  . Ma 
per  pompofe  che  fieno  quelle  ef- 
prtffioni , non  provano  cne  la  Set- 
ta de’  Letterati  riconofca  e adori 
il  vero  Iddio . Altro  non  intendo- 
no con  qurfU  bei  termini  che  un’ 
anima  infenfibile  del  Mondo,  che 
credono  fparfa  nella  materia,  do- 
ve produce  tutte  le  mutazioni  -,  e 
non  fi  offerva  nelle  Opere  loro  , 
come  offerva  il  P.  Conte  nelle  fue 
Memorie  della  Cina  , che  un  A- 
telfmo  raffinato , ed  un  allontana- 
mento da  ogni  cultoreligiofo:  pro- 
fetano per  verità  di  adorare  il 
Cielo  che  chiamano  Tien  in  Ci- 
nefe,'  e*l;  Sommo  Imperadore  che 
dicono  Xamti  o Sciarmi:  ma  dan- 
no a quelle  parole  un  fenfo  em- 
pio, che  diltrugge  la  Divinità,  c 
che  foffoca  ogni  lencimento  di  Re- 
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ligione  . Non  intendono  con  ciò 
che  il  folo  Cielo  materiale  a cui 
offerifeono  Sagrificj  , come  fanno 
eziandio  agli  Spinti  de’  Monti  e 
de’ fiumi,  cioè  a’ fiumi  ed  a’mon- 
ti  (ledi,  non  intendendo  col  nome 
di  fpiriti  foftanze  fpirituali  edim-' 
mortali  , non  ne  riconofcendo  co- 
floro  Ornili  a’  Saducei  , che  non 
Credevano  nè  refurrezione , nè  An- 
gioli , nè  fpiriti . Il  Re  di  lafsù  , 
fecondo  l’opinione  de’Lecterati  Ci- 
nefi,  altro  non  é che  la  virtù  atti- 
va del  Cielo  materiale  , oppure  le. 
influenze  , col  mezzo  delle  quali 
tengono  produrli  diverfe  cofe  del 
Mondo.  Lofpirko  della  Terra  al- 
tro non  è che  la  terra  materiale  e 
corporea  , o fia  la  virtù  naturale 
che  ha  di  produrre  i fuoi  effetti  : 
lo  fpirito  dell’uomo  è la  parte  più 
fonile,  in  cui  fi  rifolve  quando  è 
morto  , poiché  diventa  cadavere  , 
quando  la  parte  aerea  fi  fepara  dal- 
la più  craffa,  innalzandoli  la  pri- 
ma , e ritornando  a baffo  l’altra  . 

Quello  è quello  dichiararono  più 
Miffìonarj  della  Compagnia  di 
Gesù  in  una  adunanza  tenuta  nel- 
la Città  di  Kiamting  della  Provin- 
cia di  Nanchin  nel  t6i9.  elollef- 
fo  fi  rileva  dal  P.  Longobardi  del- 
la fieffa  Compagnia  in  un  tratta- 
to iiampato. 

Per  quello  fpetta  alle  efprelfio-  Tom.r.  di 
ni  de’  libri  Claffici , e alle  maniere  **'T“"tod; 
popolari  di  favellare,  noca  quello  j.Domcns* 
Padre  fleffo,  che  ammettono  due 
forte  di  Spiriti  di  generazione , e 
di  corruzione,  che  chiamar  fi  pof- 
fono  fpiriti  filici  , e naturali  , e 

?|Uelli  de’  Sagrifizj,  che  dir  fi  pof- 
ono  fpirici  civili , e politici  . I 
primi  fono  delle  caufe  naturali  , 
delle  generazioni  , e corruzioni  , 
che  fuccedono  nel  Mondo,  e per 
gli  fpiriti  intendono  la  follanza 
medefima  delle  cote  agenti , ovve- 
ro le  loro  auahtà  , o la  formali- 
tà , per  cosi  dire , della  loro  virtù 
attiva.  I fecondi  fono  flati  intro- 
dot- 
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dotti  nello  Scaco  per  tener  il  po-  quetta  SauKiotunp,  cioè  tacomu- 
polo  in  freno,  facendogli  concepì-  nicazionc,  e l' unione  delle  tre  ai- 
re quelti  fpiriti  del  Cielo,  e della  tre  Secce  di  Confucio  , di  Foe  , e 
terra,  de’ monti,  de’  fiumi , delle  di  Laocun  ; Non  intendendo  di 
Cittì,  de' defonti  come  capaci  di  trattare  qui  fe  non  delle  Sette  prin- 
far  del  bene,  e del  male  agli  uo-  cipali,  e dominanti  di  quello  gran- 
mini  -,  quello  (letto  che  gl’ antichi  de  Impero. 

Pagani  Europei  credevano  di  Gio-  Il  Filofofo  Confucio  conofciuto  Onori  .eie 
ve,  di  Marte,  di  Saturno,  di  Net-  da'  Cincfi  per  loro  Maettro  venne  pr^n'a,0  t 
tuno,  e di  tutte  le  loro  falfe  Di-  al  Mondo  { fo.  anni  prima  della  Confucio, 
vinicà.  nafcita  di  Gefucritto.  I Padri  Ge- 

QuelV  Autore  medelimo  , che  fuici  che  hanno  (cótta  la  fua  vi-  , • 


fa  pi  va  la  Filofofia  Cincfe,  e i (en- 
timemi comuni  de’ Letterati  c’in. 
legna,  che  in  queda  Setta  vi  fono 
due  forte  di  dottrine,  una  fecreca 
per  le  perfone  di  fpirito  , 1’  alcra 
pubblica  e apparente  per  li  (em- 
piici. Credono  che  la  prima  fia  la 
vera,  che  la  feconda  fia  (alfa:  la- 
onde per  ricoprire  i loro  veri  fen. 
timenci  non  dobbiamo  fermarli  fo- 
pra  alcuni  tedi  , ne’  quali  hanno 
favellato  efpreffamcnte  in  una  ma- 
niera di  far  credere  al  popolo  che 
vi  fodero  degli  (piriti , e delle  Di- 
vinità viventi , che  doveanfi  onora- 
re, c temere  i quedo  è il  fine  de’ 
Sicrificj  che  offcrifcono  al  Cielo  , 
ed  a fpiriti  delle  montagne  , de1 
dumi,  delle  Cittì,  c de’ Defonti ? 
quindi  la  dottrina  de’  Letterati  c 
un  mifcuglio  di  Atcifmo  , c d’i- 
dolatria : Sono  Idolatri  lecondo  la 
dottrina  apparente  , e popolare  ; 
fono  Atei  lecondo  la  dottrina  fc- 
creta,  dicendo  nel  loro  interno  non 
v1  è Dio  : tutto  riferifeono  alla  na- 
tura , e in  pubblico  dicono  , che 
bifogna  adorare  il  Ciclo  , far  of- 
ferir Sagrificj  al  fupremo  Impcra- 
dore  , ed  agli  fpiriti . Tuttociò 
che  abbiam  detto  è ncccdario  per 
1’  intelligenza  delle  cirimonie  Ci- 
nelì  , delle  quali  ragionarono  fra 
poco. 

Non  dico  qui  parola  di  una  nuo- 
va Setta  nata  in  Hinghoa  , nell3 
Provincia  di  Fochin  verfo  1’  anno 

H40.  ch’ebbe  per  autore  un  Let- 
terato chiamato  Lin  . Si  chiama 


ta,  dicono,  che  conobbe  , e ado- 
rò il  vero  Dio , facendolo  un  Mo- 
dello di  Virtù,  e di  Santità:  die- 
de, dicono  eli),  efempli  di  mode- 
razione , di  fedeltà  , di  equità  , e 
di  dolcezza,  fenza  pari  : deprez- 
zò gl’ onori  , e le  ricchezze  atten- 
dendo folo  a fpargere  la  fua  dot- 
trina nel  Mondo:  L’  Umiltà  , che 
i Filofofi  Europei  «moderavano 
come  una  viltà  d’  animo  , era  la 
fua  più  cara  virtù  . Parlava  fem- 
pre  di  fe  medefimo  , e delle  cote 
lue  con  molta  modeflia,  confetta- 
va in  pubblico  i proprj  difetti , e 
proteilava  tìnceramente  di  non  ef- 
lere  l’autore  dclladottrina  chein- 
fegnava  , ma  elTerne  debitore  agli 
Antichi  . Un  Padre  de’  più  rag- 
guardevoli della  compagnia  parla 
di  Confucio , come  li  farebbe  di 
un  Dottore  di  S.Chiefa,  nè  lì  po- 
trebbero dare  lodi  più  avanzace  ad 
un  Filofo  Pagano  : Non  c’  è che 
aggiungere,  die’ egli,  al  fuozelo, 
ne  alla  fua  purità  morale , m olirà  ‘ 
tal  volta  di  elfere  un  Dottore  del- 
la nuova  legge  che  favella  , anzi 
che  un  uomo  allevato  nella  corru- 
zione della  Legge  di  Natura , e 
ciò  che  perfuade  , che  non  vi  fof- 
fc  Ipocrilìa  in  quello  diceva  li  è , 
che  mai  le  azioni  (mentirono  le  i 
fue  mallìme  . Finalmente  la  fua 
gravità  , la  fua  dolcezza  nell’  uf»  ' 
del  Mondo  , la  fua  rigorofa  atti- 
nenza pattando  per  l’uomo  più  fo- 
brio  di  tutto  l’Impero  , lo  (prez- 
zo che  faceva  di  tutti  ibeni  della 
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terra  quell' attenzione  continua  al-  nelle  avvertita,  dicendo  , che  non  Quefto  no* 

le  proprie  azioni  , e ciò  che  non  c’era  perfona  al  Mondo,  che  po-  '* 

troviamo  punto  ne’  fapienti  dell’  teffe  nuocerli , perchè  (lava  appog-  ‘ 
Antichità,  la  fua  umiltà,  elafua  giato  al  Cielo  per  la  propria  vir- 

modcltia  faceva  credere  che  non  tù  , riconofccva  il  Cielo  per  pri- 

lla ltato  un  Filoforo  formato  dal-  mo  principio  di  tutta  la  natura  . 
la  ragione  , ma  ifpirato  da  Dio  I Letterati  della  Cina  che  pro- 
per  la  riforma  di  quel  nuovo  Mon-  feffano  la  fua  dottrina,  c che  spie- 
do . Adunò  72.  aifcepoli  , come  gano  i fuoi  libri  , e i fuoi  princi- 
fece  Gefucrilto  , e ne  fcielfe  die-  pali  difcepoli  fono  veri  Atei  , in 
ci  o dodici,  eh’ erano  il  fiore  del-  contemptum  Religioni!  omnis  , re- 
la fua  fcuola  per  farli  come  fuoi  rumque  itbtifmum  prolapfi  flint  , 
Appoltoli.  Poco  vi  manca  che  non  dice  con  ragione  il  Padre  Incorrer- 
lo faccia  paffar  per  profeca,  dice-  ta  Milionario  nella  fua  vita  . I 
va  ordinariamente,  come riferifeo-  Cinefi  predano  onori  draordinarj, 
no  gl’  autori  della  fua  vita  , che  e divini  a Confucio  , per  tutta  1’ 
c'era  un  fanto  uomo  in  Occiden-  ed.nfione  dell’  impero  , non  fola- 
te , che  infognava  una  legge  fan-  mente  gli  hanno  edificato  Collegi 
ta,  non  fi  fa,  dicono,  di  chi  par-  magnifici  , dove  i Letterati  fanno 
luffe,  nè  con  quale  fpirito  : Quc-  gran  riverenze  davanti  al  fuo  no- 
do è certo,  che  l'Imperadorc  Min-  mc,  fcritto  in  grandi  lcttered’oro 
ti  mandò  Ambafciadori  in  Occi-  fopra  de’  Cartocj  per  dimoltrargli 
dente  6\.  anni  dopo  la  Nafcita  di  la  loro  ficonofecnza  , come  a loro 
Gefucrilto  per  cercare  quelto  fan-  Maeftro,  ma  gli  hanno  ancora  in- 
to  uomo  di  cui  diccvafi  aver  fa-  nalzati  de’Templi,  e dcgl’Atcari, 
velluto  Confucio,  e che  giunti  ad  e gl’ otftrifcono  Sacrifici  . Il  Padre 
un  Itola  vicina  al  Mar  Rollo,  non  Gio:  Bactida  Morali,  e Monfignor 
ofarono  palfar  più  avanti  , e ri-  Navarctto  idructi  a fondo  delle 
portarono  1’  Idolo  , e 1’  cfccranda  cirimonie  Cinefi  , e dalla  fperien- 
dottrina  della  fua  Setta  nella  Ci-  za  propria  per  averli  affaticati  moi- 
na ; quedo  giuttifica  la  profezia  ti  anni  nella  millìone,  e dalla  Re- 
di Confucio,  ed  ecco  ciò  che  prò-  Iasione  de’Cridiani  ch’erano  dati  lU 
va  la  fua  pretela  umiltà.  teltimonj  di  villa  di  uno  di  quedi 

ElTcndo  vicino  a morire  nell’età  Sagrificj  nella  Città  di  Foning  , e 
di  7 j.  anni  fuintefo  a cantare  co-  da' Rituali  Cinefi,  che  tutto  glor- 
ine un  Cigno  quede  parole  , o no  fono  nelle  mani  de’Letterati,  e 
gran  Monte  dove  cadefli  ì la  gran  dal  rifultato  dell’  adunanza  degli 
Macchina  c he  fofteneva  lo  flato  , è Antichi  Miffionarj  della  Compa- 
rovejiiata  , i Savi  e i Santi  fono  gnia  di  Gesù  nella  Città  di  Chia- 
pajciti  e fecchi  come  il  fieno  . Così  Tìng  della  Provincia  di  Manchin 
favella  di  fe  medefimo  , e della  nel  i6z8.  ne  descrivono  le  chimo 
fua  dottrina  ; per  la  fua  Rcligio-  nie  con  una  maniera  diligentilfi- 
nc  i Padri  che  hanno  fcritco  la  ma  . 

fua  vita  didruggono  per  verità  ciò  Due  volte  all’anno  , cioè  nella 
che  han  detto,  quandodicono  che  Primavera,  e nell’Autunno  il  Man- 
adorava  il  Cielo  nella  fua  giova-  durino  , o fia  governatore  d’ogni 
nezza,  e che  non  mangiava  cofa  , Città  dee  offerire  il  Sagrificio  a 
che  prima  non  glie  T’  aveffe  of-  Confucio  con  l’allìdcnza  de’Lectc- 
ferta;  c che  divenuto  Dottore  del-  rati  . Ve  ne  fono  alcuni  fra  loro 
la  fua  Nazione  era  femprc  ugua-  che  fanno  certe  funzioni  limili  a 
Je  a fe  dello,  e femprc  invincibile  quelle  di  Diacono  , di  Suddiaco- 
T omo  II.  Tt  no. 
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no,  c di  Maftro  di  Cirimonie  nel 
miniltero  de’  noftri  altari  . 11  Sa- 
grificacore  fi  prepara  alla  cirimo- 
nia col  digiuno  , e con  la  conti- 
nenza , la  Vigilia  difpongono  il 
rito  , e le  altre  Tementi  , e frutti 
della  terra,  che  offerir  debbono,  e 
drappi  di  feta  che  debbono  ab- 
bruggiarfi  in  onore  di  Confucio  , 
ponendoli  in  ordine  fopra  delle  ta- 
vole . Il  quadro  , o ha  cartello  , 
dove  ila  Icritto  il  nome  di  Confu- 
cio Ila  collocato  fopra  un’altare 
aggiuftato  con  begli  ornamenti  di 
feta.  Colui  che  fa  1*  uffizio  di  Sa- 
cerdote mette  fopra  un’  altra  ta- 
vola nel  cortile  che  Ila  ìnnanti  al- 
la Cappella  de’ lumi,  degl'  inccn- 
fieri,  e de’ profumi  ; indi  fa  pro- 
va de’ porci,  e degl’ altri  animali, 
che  debbono  fagri beare,  ponendo 
loro  nell’ orecchie  del  vino  caldo, 
fc  fcuotono  la  cella  , fono  atti  al 
Sagrifizio  , fe  non  lo  fanno,  li  ri  - 
gettano.  Prima  d’uccidere  il  por- 
co, il  Sacerdote  fa  una  riverenza, 
e un  profondo  inchino  , pofeia  1’ 
ammazza,  dopo  che  l’ha  fcanna- 
to  , fa  un’  altra  riverenza  , indi 
gli  rade  il  pelo,  ne  prende  gl’in- 
teftini  , e ne  conferva  il  fanguc 
per  lo  giorno  feguente.  ILgiorno 
dopo  al  cantare  del  gallo  fi  dà  il 
fegno,  c il  Sagrilicatore,  e gl’ uf- 
ficiali giunti  che  fono  , fcrivono 
fopra  una  bella  carta  rolla  di  fi- 
gura rotonda  certi  caratteri  Cincfi 
per  incitare  lo  fpirito  di  Confu- 
cio a venir  a ricevere  le  offerte  , 
j:he  fono  per  fargli . Il  Sagnfica- 
iore  fi  lava  le  mani , fi  accendono 
i lumi  , e fi  gittano  i profumi 
negli  incenfien  ; il  Malfro  di  ci- 
rimonie fa  cantare  i Mufict  , c 

fiunto  il  Sacerdote  avanti  il  qua- 
ro  di  Confucio,  il  M litro  di  ci- 
rimonie dice  , che  s’  offerifea  il 
fangue , ed  il  pelo  delle  B ilie 
morte  . Allora  il  Sacerdote  alza 
con  amendue  le  mani  il  bacile  do- 
ve fono  i peli,  c ’l  fangue  . Dice 


poi  il  Maftro  delle  cirimonie  che 
fi  (otterrino  quelli  peli  , e quello 
fangue  , e tolto  tutti  gl’  affilienti 
fi  levano  , e il  Sacerdote  tenendo 
il  bacile  ira  le  mani , efee  procef- 
fionalmente  con  i Mimftri  , e li 
fottcrra  nella  Corte  che  ita  davan- 
ti alla  Cappella  . Si  feoprono  poi 
le  carni  delle  vittime  , ed  il  Ma- 
ftro di  cirimonie  dice,  che  lofpr- 
rito  di  Confucio  difeende  : incon- 
tanente il  Sagrilicatore  alza  un  va- 
fo  pieno  di  vino  , velandolo  fo- 
pra un’  uomo  di  paglia  . Indi 
prende  il  quadro  di  Corducio  lo 
mette  fu  P altare  , e dice  quella 
orazione  : Grandi  , ^Ammirabili  , 
ed  eccellenti  fine  , o Confucio  , A 
Piriti  voflre  , c fe  i Re  governano 
i profirj  Judditi , vi  fono  obbligati  , 
mentre  qucjio  provenne  dalla  vofira 
dottrina  : Tutti  proccurano  di  offe- 
rirvi il  Sagrifizio  , c tutto  ciò  che 
v'  offeriamo  è puro  . //  vojiro  Spi- 
nto cosi  illuminato  venga  da  noi  , 
e ci  onort  con  la  fua  fama  prefen- 
za  . Fatto  queito  , il  Maftro  di 
cirimonie  dice  Civì  , ponianci  in 
ginocchioni , e tutti  s’ inginocchia- 
no . Alcuni  momenti  dopo  dice 
Chi,  levatevi  , e tutti  s'  alzano  . 
li  Sagri  de  icore  fi  lava  le  mani  , 
ed  uno  de’  miniftri  gli  prefenta 
una  pezza  di  drappo  di  feta  in  un 
bacile,  cd  un’altro  del  vino  in  un 
vafo,  allora  il  Ciri  moni  ere  dice 
aa  alta  voce  : Il  Sagrificatore  s'ac. 
cofii  al  T rono  di  Conj  uno  ; e tolto 
il  Sacerdote  s’ inginocchia  , e fin- 
ché i Mufici  caricano  , prende  il 
drappo  di  feta  , e alzandolo  con 
due  mani  l’offcrifce  a Confucio  , 
tacendo  il  medelìmocol  vino.  Il 
Maftro  di  cirimonie  dice  come 
prima  , che  s’ ìoginocchi , e ;che  fi 
alzi,  polcia  s’abbruggia  il  drap- 
po con  carta  roda  in  un  bragiere 
apparecchiato  a tal  effetto,  cd  il 
Sagrificance  fa  quella  orazione  : 
Dacché  gli  uomini  cominciarono  a 
nafccri  fino  al  giorno  d oggi  chi  mai 

ha 


Digitized  by  Googl 


DELLE  R 

ha  potuta , o può  firpaffare  le  virtù 
magnifiche  , e fivrabbondanti  di 
Confucio  ì ( cosi  le  dicono  per  o- 
nor.irlo  ) che  papera  tutti  i Santi 
del  tempo  paffuto  . Quefie  offerte  , 
e quefio  drappo  fino  apparecchiati 
per  la  cirimonia  che  j acclamo  alla 
prefinza  vojtra  , t ad  onor  vofiro  . 
T ulto  ciò  eoe  v offeriamo  e vera- 
mente poco , il  fapore , e /'  odore  non 
fino  molto  aggradcvoli  , ma  ve 
gfi  offeriamo  Jolamente  , acciocché 
il  vofiro  Jpinto  ci  afiolti  . Dopo 
molo  inchini  il  Saguficatorc  pren- 
de il  vafo  di  vino  , e indirizzale 
ancora  due  orazioni  a Contitelo  , 
dove  dopo  di  avergli  detto,  che 

gli  offe  ride  con  grande  zelo  del 
non  vino  puro,  e delle  carni  di 
porco,  di  capra  , delle  lepri , e di 
polli,  lo  prega  ricevere  quell' of- 
ferte, fupponcndo  che  il  fuo  fpi- 
rico  fia  prelente  alla  cirimonia  - 
Il  Cirimonicre  poi  dice  al  Sagri- 
ficantc  : inginocchiatevi  , cavate 
fuori  la  tavoletta  , accoftatevi  al 
T tono  di  Conjucio , e bevete  il  vino 
della  felicità  -,  tulio  bee  il  Sagriti- 
catore  i dopo  di  che  il  Mimllro 
eli  mette  in  mano  le  carni  che  ha 
levate  in  alto,  finché  il  Midrodi 
cirimonie  dice  : prendete  la  carne 
del  Sagrifcio  , ed  il  Sacerdote  di- 
ce un'  orazione  , che  finifcc  con 
quelli  termini  : Hot  abbiamo  fat- 
te queft'  offerte  con  molta  allegrezza, 
e fi. uno  certi , che  offerendovi  tutte 
quefie  cofe  riceviamo  ogni  fotta  di 
felicità  , di  onori  , di  favori  , e di 
beni  . Allora  vengono  diltribuite 
le  vivande  offerite  agli  Affilienti  , 
e chi  ne  mangia  , crede  ebe  Con- 
fucio fia  per  fargli  del  bene  , e 
preservarlo  dal  mate. 

L’ultima  funzione  del  Sagrifi- 
zio  confille  nel  ricondurre  lo  Spi- 
rito di  Confucio  nel  luogo  , dove 
è difeefo,  indirizzandogli  quella 
orazione  : Tvfor  vi  abbiamo  fatte 
quefie  offerte  con  un  profondo  rifpet- 
to  , vi  abbiamo  fervilo  co n molta 
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allegrezza  , invitandovi  a venirci 
a trovare  per  aggradire  ciò  che  vi 
abbiamo  offerto  , noi  riconduciamo, 
ed  accompagnamo  il  vofiro  Spinto  , 
e lo  preghiamo  a ritornar fene  al  luo- 
go , daddove  è partito  ; ed  effindo- 
quefie  offerte  confumate  noi  ci  tenia- 
mo ficun  di  avere  ogni  profferita  , 
ed  ogni  bene , come  fé  già  ricevuto 
l' aveffimo . 

Quelli  che  hanno  fcrieto  de’ co-  DqUi  «no- 
(turni  , e delle  cirimonie  Cinefi 
accedano , che  coftoro  onorano  li  nnc„  /[orò'* 
loro  morti  in  tre  tempi  differenti,  Maggiori, 
prima  della  Sepoltura  quando  il 
Corpo  da  efpolto  ; ogni  fei  meli 
nelle  caie,  dove  v’è  una  Sala  di 
un  gabinetto,  che  chiamano  l'ap- 
partamento degli  Antenati  , ed 
una  volta  all’  anno  verlo  il  prin- 
cipio del  mefe  di  Maggio  fopra  i 
Sepolcri  che  fono  fuori  della  Cit- 
tà , e bene  Spello  fu  le  montagne . 
Accordano  turti  quefti  Autori  che 
tengono  efpodi  (opra  una  tavola 
in  torma  d'altare  le  immagini  de’ 
defonti  , ovvero  delle  tavolette 
co’  loro  nomi  Scritti  offerendo  lo- 
ro carne  , rifo  , frutta  , vino  ,, 
profumi,  e cere  le  quali  ardono 
in  onor  loro  J Quelle  tavolette 
vengono  tenute  da’  Cinefi  come 
le  fede  dei  loro  fpiriti  -,  debbono 
efler  fatte  d’  un  certo  legno  , e di 
una  data  mifura  prcfcrictada'Ri- 
tuali,  e dal  codume,  e fono  pcr- 
fuafi,  che  tutta  la  profpcrità  del- 
le famiglie  dipenda  dagli  onori  , 
che  gli  predano  . Non  onorano 
fedamente  cosi  i loro  morti  , ma 
eziandio  nelle  lor  cafe  coll’adu- 
narfi,  perciò  ogni  famigliargli  0-  Relax,  d»; 
nora  nei  Noviluni,  ed  ogni  gior-  t‘pj1!*r1tolì 
no  pure  col  fare  profondi  inchini  Jcx.’somJ- 
davanti  quelle  tavolette  , nell’ u-  do,  eRobe- 
feir,  e nell’ entrar  in  cafa  abbrug-  «do GclUl. 
giandovi  dei  profumi  , c renden-  “* 
do  loro  conto  de’  proprj  affari  , 
perfuafi  che  le  loro  anime  ivi 
fieno  attualmente  prefenti  , an- 
cora nei  Templi  pubblici  che 
T t z ebia- 
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ch'amano  templi  degl’  Antenati  , 
offerendo  loro  fagrifizj  , indiriz- 
zando preghiere  , e fperando  da 
erti  ogni  forca  di  beni  fpirituali  , 
preparandoli  il  Sacerdote  a fare 
quelle  funzioni  col  digiuno  , e 
con  la  continenza . 

I Cinefi  fanno  la  cirimonia  fo- 
lcnnc  in  onore  de’  loro  maggiori 
defonti  nei  Templi  loro  dedicati 
il  plenilunio  della  terza  ,e  della 
prima  Luna  dell'  anno  Cinefe  . 
Tutti  gli  affilienti  fi  portano  af- 
fai per  tempo  alla  porta , ed  o- 
gnuno  fi  mette  al  fuo  pollo  . 11 
pii!  diftinto  per  qualità  che  far 
dee  la  funzione  ai  Sacerdote  fi 
chiama  Cachi  in  lingua  del  Paefe 
che  vuol  dire  Signore  che  fagrifi- 
ca  . Viene  accompagnato  in  due 
minillri  che  fanno  come  l'uffizio 
di  Diacono , e di  Suddiacono  che 
li  chiamano  Furbi,  cioè  ajutanti 
del  Sagrificatorc  : altri  due  fanno 
come  T uffizio  d’  Accoliti  , e fi 
chiamano  Cbecu.  Debbono  digiu- 
nar tre  giorni  avanti  , oflervar 
continenza  , non  mangiar  carne  , 
nè  bere  vino , nè  andar  in  cafc  , 
dove  fieno  malati  , guardarli  da- 
gli fpcttacoli , e dalle  Mufiche  : 
Pulilcono,  e adornano  i Templi  x 
vi  cfpongono  le  immagini  ponen- 
do ognuna  a fuo  luogo  . Appa- 
recchiano tutto  il  bifognevolc  per 
la  cirimonia  tavole  , fedie,  piat- 
ti, fcodclle,  un  vafo  per  offerir 
il  vino  dell'atqua,  uno  feiugato- 
rio  per  le  mani  , delle  carni  di 
porco  , dei  polli  , delle  celle  di 
capra,  dei  pelei  , dei  frutti  , del 
vino,  dei  profumi,  e delle  cere, 
preparano  ancora  un’  uomo  di  pa- 
glia, che  chiamano  Maoxa,  rap- 
prefentantc  il  corpo  del  morto  , 
e mettono  quella  figura  folto  una 
tavola . 

Preparato  il  tutto,  quegli  che 
fa  la  funzione,  fi  lava  le  mani  , 
pofeia  accompagnato  da’fuoiMi- 
niftri  s’avvicina  , con  moka  gra- 


vità , e rifpetto  al  luogo,  dove 
Hanno  rinchiufc  le  tavolette  dei 
loro  Maggiori , in  un  certo  taber- 
nacolo molto  proprio  coperto  da 
una  cortina  di  feta . Le  cava  fuo- 
ri con  rifpetto,  e tutti  gl' affilien- 
ti s’inginocchiano,  le  incenfano  , 
e gli  offerì feono  dei  profumi , ed 
allora  il  Mallrodi  cirimonie  chia- 
mato Lf  Sang,  dice  ad  alta  voce: 
'tjoi  che  fiamo  figliuoli  obbedienti 
de  noftri  Maggiori , vi  ferviamo  , e 
vi  onoriamo  oggidì  pregando  quefii 
quadri  di  venire  fra  noi  fu  quefla 
tavola , acciocché  loro  facciamo  le 
rtofire  offerte  . Indi  il  Cerimonifta 
dice  ad  alta  voce  Tai  , che  vuol 
dire  che  ognuno  fi  ponga  in  gi- 
nocchio , ed  ognuno  lo  fa  : poco 
dopo  replica  con  lo  lleffo  tono  , 
Hing , cioè  levatevi , e tutti  fi  le- 
vano , il  che  fatto  tre  volte  con 
moka  gravità  e pompa  , il  Ma- 
Hro  di  cirimonie  ripiglia  : Il  Sa- 
gr'ific atvre  venga  nel  fuo  luogo , firr-t 
eia  riverenza  agli  Spiriti  , che  giù 
fimo  difeefi  , e s‘ offerivano  loro  le 
vivande.  Pofeia  uno  de' Minillri* 
prende  il  vino,  lo  prefenta  al  Sa-j 
cerdote,  e auefli  lo  verfa  fu  l'uo- 
mo di  paglia  , e fubito  gli  affì-i 
llenti  piegano  le  ginocchia  , e fi 
alzano,  iT  che  fanno  quattro  vol- 
te una  dopo  l’altra  fecondo  1* or- 
dine del  Cerimonilla . Indi  il  Sa-- 
grifkatore,  ed  i Miniflri  prendo, 
no  la  capra , e le  altre  vivande  S* 
offerifeono  ai  quadri . Il  Maltro 
di  cirimonie  dice  , Chi  Chi  Cu  : 
Sagrificate  il  vino  , e il  Sacerdote 
alza  il  vino  in  un  vafo  , replica 
l’altro  Ju  Fi  Chiù,  bevete  il  vino 
in  ficurezza  di  ogni  felicità , e buo- 
na fortuna  , ed  il  Sacerdote  beve  - 
In  tutte  quelle  funzioni  s’ nbbrug- 
giano  più  volte  dei  profumi  da- 
vanti le  tavolette  dc’loro  Maggio- 
ri , dopo  di  che  il  Sacerdote  dicci 
ad  alta  voce  : » Maggiori  noflri  , 
voi  comandate  a!  mafiro  di  ciri- 
monie il  prometterci  a vofiro  nome-. 

mol- 
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molti  favorì  , e beni  fcnza  fine  ; dei  Jerogramatifli  , Jcroglifilli  , 
voi  pTOccurafle  ancora  a' vofiri  fi-  ovvero  comune  del  popolo. 
limoli,  e a' vofiri  difendenti  i do-  Coftoro  hanno  un  si  gran  nu-  Lolo 
ni  magnifici  del  Cielo , gl  anni  fer-  mero  d'idoli  , che  i loro  Templi 
tilt  , e abbondevoli  , e una  lunga  non  folo  ne  fono  ripieni  , ma  c- 
vita,  fate  che  quefie  beneficenze  fie-  ziandio  tutte  le  loro  Cafe,  i loro 
no  perfette . Dopo  di  che  ognuno  Gabinetti,  i Palazzi  , i Navigli  , 
fi  mette  in  ginocchio  , e s'alza  le  Strade,  i Campi,  i Villaggi  , 
tre  volte  per  comando  del  Maitro  le  Piazze  , i Mercati  , c gcneral- 
Lt deferì*  di  cirimonie  . Terminato  quello  mente  tutto  l'Impero  ne  ha  per 
«uefta<clri  **  Sagrificatore , c i Minifin  pren-  ogni  canto  ; nel  che  fanno  vede- 
inonìa  è ^ono  le  tavolette  degl'  Antenati  re  , che  fono  veri  feguaci  degli 
tutta  dal  r.  riponendole  con  rifpetto  nell’Ar.  Egizj , e Imitatori  delle  loro  fu- 
kopetc'di  maì°  > laddove  le  hanno  tratte  perdizioni  , non  meno  che  delle 
ua°famofo  coprendole  con  la  cortina  di  feta;  loro  Idolatrie  , e nel  creder  con 
dottore  Culi  diflrìbuifcono  le  carni  del  Sa-  elfi  , effervi  certi  Dei  , che  pre- 
■efe jotìto-  gridio  a tutti  gli  aflìdenti , e fi-  fiedono  agli  altri,  laonde  fabbri- 
i~'L ' ììnf  nalmcntc  il  Madro  di  cirimonie  cano  templi  , e gli  adorano  con 
*Afr . ed ap-  ad  alta  voce  dice  : Siate  ficuri  , quelle  cirimonie  medefime  , che 
d'iT*!  • c^e  'n  r,comPenfa  di  queflo  Sagri  fi-  ufavano  gli  Egizj,  quando  vole- 
Jai  perii??.1  z'°  riceverete  ogni  fona  di  favore  , vano  renderfeli  favorevoli;  ritro- 
^ ‘ c di  felicita,  di  ricchezze , numero-  vandofi  ancora  oggidì  dei  Tem- 

fa  figliuolanza  degl  onori  una  x'ìta  pii  dedicati  alle  medefime  Divi- 
lunga,  il  ripofo , e la  pace  . Chi  ha  nità  dei  Greci  , c degli  Egizj  , _ 

fatta  quefta  funzione  ripettc  le  come  fi  vede  in  Manchiti  , altre 
medefime  parole,  poi  danno  fuo-  volte  Capitale  , e Metropolitana 
co  a molte  carte  apparecchiate  di  qued’  Impero,  e compendio  di 
fuori  del  tempio  in  forma  di  de-  tutto  ciò  che  v’  era  di  più  bello 
nari,  credendo  che  fi  cangino  in  al  Mondo,  dove  s’oflervano,  che 
argento  per  ufo  de’ Morti.  quelli  che  fono  flati  adorati  nell’ 

Quefie  funzioni  , e fagrifizj  fi  Egitto,  c nella  Grecia  , hanno  il 
fanno  per  tutto  l’Impero,  nella  loro  Tempio  in  quella  Città,  e 
Corte,  nelle  Città  , nei  Borghi  , dei  luoghi  dellinati  per  ricevere 
e nelle  Ville,  dai  Re  , dai  Prin-  le  adorazioni  di  quelli  Idolatri, 
tipi,  dai  Magiflrati  , dalle  per-  Tuttoché  in  fatti  vi  fieno  pochif- 
fone  di  qualità,  c dalla  piene  , fimi  che  predino  fede  ai  loroS.u 
cd  è cofa  cosi  nota,  e pubblica  , cerdoti  perfuadendofi  che  fe  non 
che  non  v’è  chi  negar  la  poffa  , e viene  loro  vantaggio  alcuno  da 
i Padri  foptamentovati  foro  tedi-  quefl’ellerior  adorazione  degli  I- 
monj  occulari  di  tutte  quelle  ci-  doli,  almeno  non  ne  poffono  ri- 
rimonie,  e rifferifeono  effervi  un  cevere  alcun  pregiudizio. 

Rituale,  di  cui  fi  fervono,  in  cui  Si  veggono  dunque  i Templi 
fono  le  formule  delle  dimande  , dedicati  a’  falfi  Dei  , a Marte  , 
che  fanno  a’ioro  Maggiori.  alla  Fortuna,  alla  Pace,  alleNin- 

iChifcher  I Cinefi  fanno  dima  dcHc  fole  fe,  ai  Genj  dell’  aria  , degli  uc- 
Iciu  fu»  fette  , che  rbbiam  dette  difprez-  celli  del  mare,  e dei  fiumi.  Al- 
ciaa  IH»- za n do  tutte  le  altre.  Elleno  cor-  tri  ancora  ve  ne  fono  fabbricaci 
**•  rìfpondono  a varj  ordini  di  uo-  in  onore  del  preflìdentedelle  mon- 
thini*  dei  quali  una  volta  era  lagne,  al  Dragone  del  Mare,  ai 
comporto  Io  flato  degli  Egizj  , Tifoni,  a Giove,  ad  Atlante,  ed 
cioè  dei  Sacerdoti,  dei  Sapienti  , altri  dei  Greci  , e degli  Egizi  - 

Vi 
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Vi  fi  vede  pure  il  Tempio  della  tengono  poo.  cubiti,  con  unalar- 
Regina  del  Ciclo  , che  vuol  dir  gliezza  proportionata  alla  fua  clc- 
della  Luna,  il  Tempio confagra-  vazione  . Il  tutto  ripieno  di  cofe 
to  al  Ciclo  , quello  confagrato  lavorate  con  1' ultima  delicatezza, 
ai  Demonj,  e agli  Spirici,  quel-  Il  più  alto  piano  di  quella  Torre 
lo  dello  Spirito  grato  , quello  tipnc  nella  tua  fomenta  un  Idolo, 
dedicato  al  pianeca  di  Marce  , a cui  c confacrato  quell’  edificio 
altro  dedicato  al  tutore  , e di-  fatto  di  rame  dorato  . In  Comma 
fenforc  delle  muraglie  , c quello  qucll’è  una  di  quelle,  che  diconfi 
confagrato  alla  vczzolillima  , e edificate  con  fuperltizioni  dai  Ci- 
buona  Pace  ; il  Tempio  dedica-  nefi  credendo  in  ella  d*  avere  llabi- 
to  allo  fpirito  della  Medicina,  1 ita  la  loro  buona  fortuna, 
che  vuol  dire  ad  Efculapio  , o Evvi  pure  in  ogni  Regno  un  luo- 
ad  Apollo,  il  tempio  del  predi-  go  confacrato  al  Demonio  , op- 
dentc  dei  Bofchi,  ovvero  di  Dia-  pure  vanno  a fargli  i Sacrificj  più  < 
na  , 1’  altare  del  Cielo  , quello  lolenni  in  una  Iloletca  , Chiama- 
delia  terra,  ovvero  di  Cerere,  no  quell’  Idolo  Ca  martorilo,  e quel- 
quello  del  Dio  della  pioggia  , e li  che  padano  per  quella  parte  gli 
quello  del  Re  degli  uccelli.  offerifcono  molte  cofe gitcandolc  itf  . 

Oltre  quelli  Templi  , e quelli  mare  per  timore,  che  rum  v’ affon- 
stori* «Ielle  Moli  , ne  hanno  degli  altri  chia-  di  il  loro  Naviglio  . Lo  confulta- 
indie.  mati  Cini  fatti  in  forma  di  Pira-  no,  c rende  gli  oracoli  , comefan- 
Tiramidì.  midi  lavorate  con  l’ ultima  diligcn-  no  gli  fpiriti  famigliati , che  fono 
ili piè’ftano/a',  nc"e  dua1'  c’è  una  fpezie  dt  nella  eltenlione  di  quell’  Impero  , 

* F formiche  bianche  , che  non  fi  ve-  come  gii  auguri  , gl’indovini  , c 
dono  al  di  fuori  , ma  che  fono  in  i Geomantici  ; colicchc  quell'  Im- 
piccole  celettc,  lenza  che  fi  fappìa  pero  è la  vera  Immagine  dell’  E- 
come,fi  nodrifeano  . Elleno  rovi-  giteo  , ed  ha  tutti  i funi  ufi,  le 
nano  quelli  luoghi,  dove  le  pon-  lue  malfime  , i fuoi  millerj  , eie 
gono  . 1 Gentili  fi  (tupifeono  di  fue  cirimonie  . • . 

quelle  Cine  , e ne  hanno  gran  ti-  Sarebbe  cofa  buona  il  far  vede- 
more  , c quando  comprano  uno  re  alcune  figure  degl’  Idoli  imma- 
fchiavo  il  conducono  primieramen-  gìnati  dai  più  dotti  Qincfi , c fat- 
te davanti  ad  alcuna  di  quelle  pi-  ti  riconofcerc  per  vere  deità  ; cre- 
ramidi  con  una  olferta  di  vino,  e dendo colloro , che  mettendo qual- 
di  altre  cofe  , confegnandoglielo,  che  ordine,  e qualche  differenza 
come  tra  le  mani  , pregando  1'  I-  fra  tutte  quelle  divinità  fantalliche, 
dolo,  che  fe  torchiavo  fugge  fac-  farebbero  più  (limati,  e confidcra- 
cia  , clic  i Serpenti,  e le  Tigri  le  ti  dal  popolo  cosi  (labilirono  tre 
divorino  , cofa  che  gli  Schiavi  te-  ordini  differenti  di  deità  , cioè  ce- 
rnono tanto,  che  per  qualfivoglia  ledi,  terrellri,  ed  infernali.  Dico- 
cattivo  trattamento,  che  ricevono  no  , che  le  celcfti  altro  non  fono, 
dai  loro  Padroni  , non  ofanoquafi  che  unDiodell’efenza,  dicuifor- 
mai  abbandonarli  . Quelle  forti  di  tifeono  tre  proprietà,  chep^rònon 
piramidi  , che  fi  chiamano  le  Tor-  fanno,  cheuna  fola  potenza  , che 
ri  Novizzone  , cioè  di  nove  piani  adorano  come  il  vero  Dio  . Sono-  1 
fono  delle  meraviglie  di  quello  perfuafi , che  quello  primo  ordina  . 
Impero  . Ve  n’c  una  nella Ptovin-  di  Divinità  fia  incomparabilmente 
eia  di  Fochien  di  figura  ottagona,  fupcriore  agli  altri  , c che  il  fuo 
che  dal  fondo  finp  alla  fommità  potere  fia  così  grande  „ c affo  luto 
tiene  nove  gran  piani  , che  con-  che  non  v'  ha  potenza  fupcriore  , 
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re  inferiore  , che  non  fi  a foggetta 
alta  f ua  volontà.  Qu  indi  è che  1 1 De- 
monio, che  fa  Tempre  la  Simia  di 
Dio,proccura  del  coutinuo  di, perver- 
tire gli  uomini,  e. figura  loro  una 
divinità  in  tre  pcrfotie  , ma  ripie- 
na di  mille  errori , e favole  che 
itrallìnano  le  anime  nell’  eterna  dan- 
nazione . Sarebbe  flato  ben  fatto  il 
poi  re  qui  le  rapprefentazioni  di 
tutte  quelle  divinità  adoracc  dai 
Cinelì,  per  far  vedere  la  toro  fcioc- 
chezza  , e per  far  conofccre  la  ma- 
lizia , e 1‘  inganno  del  Demonio  , 
clic  li  ferve  di  mille  invenzioni  , 
contro  le  anime  , ma  iìccome  la 
àpeia  dei  Rami  farebbe  itatatrop. 
po grande,  così  i curioli  potranno 
veocric  nei  libri  , che  le  rappre- 
f emano. 

Ori  le  tre  divinità  adorate  da 
,„,cf.coiloro  lotto  il  nome  di  un  folo 
iu  ìiiuHcita  Dio  chiamato  Tufi*  fono  collocate 
«dilue . jn  un  luogo  eminente  con  due  al- 
tre , che  le  vibrano  venire  fottenu- 
te  da  altre  di  lotto  , che  tengono 
le  braccia  , e le  mani  alzate  per 
dimofliarc  la  premura,  e gli  sfor- 
ai , ciie  fanno  per  foltenere  la  cor- 
te ccklte  di  quetta  bella  Divinità. 

V cucii  nel  mezzo  di  quett’  adu- 
nanza il  Dio  fé,  di  cui  parlammo, 
che  lignifica  Salvatore , ovvero  un 
alerò  Giove,  il  quale  con  un  con- 
tegno venerabile,  e inveitolo è cir- 
conaato  da  un  gran  numcrodi dei- 
tà emaniate  da  quelto  popolo  pcr- 
fone  ìltuitn  del  lecoli  pailati , lot- 
to del  quali  fi  vedono  tutte  le  pic- 
cole denì  della  natura  , e i lem  idei 
dei  Regni , che  tono  come  i Amba- 
Ic nitori  del  Gran  Fé,  lidi  cui  co- 
coniandi  attendono  i Ccnefi  con 
fommellione  , ed  a quali  toflana- 
mente  ubò. dùcono  come  al  loro 
Giove  Cineteche  cosi  lo  chiamano. 
--  L’altra  figura  fa  vedere  più  chia- 
ramente tutto  ciò  thè  abbiamdet- 
to  , vetiendoviù  il  Fe  , o fia  Gio- 
ve Ciocie  , che  hi  fopra  di  lui  i 
Dei  marciali  con  Tarmi  alla  mano 
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per  fua  ditela  , e a fuoi  piedi  , i 
Dei  del  Mare  , ovvero  i Neeunni, 
fempre  difpolti  ad  ubbidirlo  , ed 
onorarlo,  e ad  accrefcere  la  Mae- 
flà  delia  fua  Corte  , e della  fua 
perfona . 

Quelta  figura  è divifa  in  tre  or- 
dini. 11  primo,  e quello  che  fem- 
bra  il  maggiore  , ed  ,c  la  prima 
divinità  il  Signore  fupremo  del 
Cielo  chiamato  Fe  : Lo  rapprefen- 
tano  tutto  fplendori  per  meglio  di- 
notare chi  fia  -,  tiene  le  mani  naf- 
colle  per  far  conofccre  , cheilfuo 
potere  opera  invìfibilmentc  in  tutte 
le  cofe  del  Mondo  , e gli  pongono 
una  corona  di  pietre  preziofe  fui 
capo  per  dargli  maggior  gloria,  e 
Maeità  . Tiene  alla  fua  delira  il 
celebre  Confucio  dai  Cinefi  pollo 
fra  Dei  ; e alla  finiflra  Loxu  chia- 
mato da  colloro  T antico  fiiofofo  , 
è onorato  , come  T autore  del- 
la Religione  , e come  una  del- 
le principali  divinità  . Avendo  el- 
fo fatto  conofcere  quello  Fé  Gran 
Signore  del  Cielo  , e maggiore  più 
di  tutti  gli  altri  Dei  . Al  di  lot- 
to vi  fono  altri  celebri  Filofofipo 
Ili  nel  rango  degli  altri  , e filma- 
ci degni  di  adorazione,  e tengono 
un  libro  in  mano  . Evvcne  uno  , 
che  fu  il  principal  Capitano  , e 
Generale  dei  Cinefi  , e dicono, che 
coltui  , che  diriefe  lo  Stato  , c ti- 
rò cucco  T Impero  alla  Religione 
fu  generato  da  un  fiore . 

Le  divinità  del  fecondo  ordineSec»n<io'.Or« 
fono  difiinte  tra  di  fc  . Altre  paf  ,1ÌBe  • 
fano  per  figliuoli  di  Marte  , i quali 
fecondo  coltoro  foggiugarono  tut- 
ta la  rerra  : altre  fono  bene  della 
Iteifa  Itirpe,  ma  non  hanno  lollef- 
fo  impiego,  poiché  altro  non  tan- 
no , che  prefcrivere  le  leggi  , c le 
mallimc  della  guerra. 

Finalménte  ì Dei  del  terzo  or-  _ 
dine,  che  Hanno  nel  luogo  più baf-  a,"1®  r‘ 
fo  , tenuti  anche  effi  per  Dei  fono 
fpiriti  parte  acquatici , c parte  ter- 
reltri  , o vulcanici,  che  generat- 
ivi en- 
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mente  fopraintendono  a tutte  le 
cofe  fublunari,  e i Cinefi  li  chia- 
mano fpiriti  del  Mare , dei  Monti, 
e del  fuoco  . quella  c ladcfcrizio- 
tie  di  tutti  i loro  Dei.  Hanno  an- 
cora rapprefentato  il  !or oFc  , foc- 
to  la  figura  di  un  drago  volante , 
che  chiamano  fpirito  dell'aria  , e 
dei  Monti  , il  quale  Ila  coperto 
con  uno  feudo  di  teftuggine,  come 
gli  hanno  infrenato  1 lira  mani,  fo- 
Itenendofi  il  Mondo  col  mezzo  di 
quello  ferpente. 

Tengono  ancora  una  Cibele  Ci- 
ocie chiamata  Tuffa  , che  rappre- 
Tentano  a federe  iopra  un  fiore  di 
Lotum  , il  fuo  corpo  Ita  in  fitua- 
zione  tale  , che  tuctocchc  abbia  i 
piedi,  e le  mani  in  una  pofitura 
sforzata  , con  tuttociò  ba  un  non 
fo , che  di  modelto , che  la  rende 
molto  aggradevole,  tiene  otto  brac- 
cia dalla  parte  dritta  , ed  altret- 
tanti dalla  finiftra,  ed  ogni  mano, 
e milleriofamente  armata  di  col- 
telli, di  fpade,  che  chiamano  A 1- 
labarde  di  libri,  di  frutti  , di  pian- 
te , di  ruote  , di  addornamenti  , 
di  Caratie  , e di  molte  altre  cofe. 

Gli  Scienziati  fra  eolìoro  pren- 
dono quella  Tuffa  per  la  madre  di 
tutti  i Dei,  non  volendo  lignificar 
altro  con  quelle  fedici  braccia  che 
i fedici  fecoli  , nei  quali  vifie  in 
pace  la  Cina  fotto  la  protezione 
di  quella  Dea  ■ Sta  affila  fopraun 
ciba  chiamata  Lotum,  per  dimo- 
ftrare  che  come  quella  Tempre  galla 
nell'acqua,  da  cui  vien  Tempre  in- 
naffiata , cosi  ella  è la  prima  ca- 
gione di  tutte  le  produzioni,  edi 
tutte  !<  fecondità  della  natura  : 
quell’  è 1’  opinione  dei  più  bravi 
dottori  Cinefi . 

A tutte  quelle  divinità  facrifica- 
no  colloro , come  ho  detto , ma  il 
folo  Re  facrifica  al  Cielo,  al  Sole, 
alla  Luna,  ai  Pianeti,  ed  alle  Stel- 
le , » fe  alcuno  il  facclTe  folenne- 
mente  farebbe  un  delicco  notabile. 

Quelli  facrifizj  fono  aozi  in  ono- 


re degli  fpiriti  preludenti  al  Cielo, 
a Uà  terra,  c alle  altre  cofe  , acuì 
dicono  liprefentano.  Molti  più  vi 
fono , che  facrificano  agl’  Idoli , ai 
Dei  domellici  , ai  genj , e agli  uo- 
mini ìllultri,  a cui  fanno  edificar 
tempii,  innalzar  ilatue  in  memo- 
ria dei  gran  fervigj  prellati  allo 
Staro  . Sul  principio  erano  unte- 
fiimonio  di  ricognizione,  e ifacri- 
ficj  , forfè  altro  non  erano  , che 
ofierce,  e fempliei  cirimonie,  ma 
poi  il  popolo  più  rozzo  venne  ad 
adorarli,  e ad  invocarli  come  San- 
ti. 

Qpefti  regali  , e quelle  cirimo- 
nie a parlar  giullamcnte  alcronon 
fono , che  facriticj  iftituiti  in  ono- 
re dei  loro  parenti  , e dei  loro 
Maggiori  , poiché  non  tengono  già 
che  tutti  i loro  Antenati  fieno  Dei, 
o Santi  , ma  ciò  fanno  fidamente 
in  ceftimonianza  di  riconofcenza  , 
e di  un  onore  , che  filmano  dovu- 
to a chi  diede  loto  1’  e fiere  . Ciò 
che  impiegano  nei  fagrificj , fono 
Bovi,  Montoni,  rifo,  legumi  , e 
vino  . Quando  il  Re  fa  1 fuoi  fa- 
grificj  la  miglior  parte  ci  è per  li 
Mandarini  j fe  è una  perfona  di 

qualità, come  un capo.dicafa  leof- 
ierte  fi  diilribuifcono  ai  parenti  , 
quelli  di  Mediocre  condizione  of- 
knfcono  ordinariamente  delle  car- 
ni cotte,  che  fi  ripigliano  poi , do- 
po il  fagrificio  facendole  ncucina. 
re  per  farne  un  banchetto  Sagrifi- 
cano  ancora  delle  bandiere  , c dei- 
li velli  iellati  d'oro,  e d’argento, 
al  Sole  , e gran  fomme  di  monete 
di  carta  tagliata,  che  vendono  gli 
Artidi , e che  poi  s’ abbruggiano. 
Ogn'uno  indiferentemente  può  fa- 
cnficarc  , non  vi  fono  mimllri  de- 
llinati  in  particolare  a limili  fun- 
zioni, come  ve  ne  fono  per  le  al- 
tre , cioè  per  ufficiare  per  le  fe- 
polture  , e per  cantare  , e fare  le 
cirimonie  nei  fotterramenti  ; per 
quelli  fagrificj  vi  fono  tempi  de- 
terminati, c luoghi  particolari  jfe 
aoq 
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non  che  talvolta  s’accomodano  al  ze,  c dignità  del  fecoto,  vi  fi  io- 
luogo.e aH“occafioaei  comequan-  no  ritirati  per  fenrire  agl’  Idoli . 
do  vogliono  far  velia,  il  facriticio  Saranno  fe  (Tanca  e più  anni  , che 
fi  fa  nel  giorno  dello,  che  fifalpa  Iddio'  modo  acompailione  dique- 
nello  ffeffo  Vafcello , o fu  lafpìag-  Ai  ciechi  volendo  participar  loro 
già  vicina.  la  luce  del  Vangelo  infpirò  al  Su- 

Vi  fono  nella  Cina  molti  fu-  pcriore  di  quelli  ChioAri  chia- 
perbi  templi , come  ho  detto  , la  maro  Cangdi  abbate  ere  , e far  in 
cui  (bruttura  in  alcuni  luoghi  , e pezzi  tutu  quelli  Idoli,  e conver- 
molto  diverfa.  I piùfuperbi  fono  tire  i Templi  eh’ erano  fotte  la 
edificati  dagli  Imperadori,  Re,  e fua  direzione  in  altre  tante  Chic- 
Gran  Signori , in  luoghi  defiinati  fe  per  predicarvi  il  Vangelo.  Po- 
dai  loro  auguri  in  onore  delle  lo-  fe  in  una  di  quelle  Chiefe  1’  Ira- 
ro  divinità  in  quclti  luoghi  fi  fan-  magine  di  Gefucriffo,  e in  un  al- 
no fagrificj , ed  offerte  per  batta-  tro  quella  della  Santa  Vergine;  e 
glie  guadagnate,  e per  grazie  ri-  la  converfiooc  di  queA’ uomo  fu 
ccvute  , vi  vanno  in  pellegrinag-  affatto  miracolofa. 
gio  a fiotta,  vi  ricevono  il  fuo  o-  Effendo  fiato  educato  nella  fua 
rofeopo , vi  fono  fagrificaton  che  giovinezza  fotto  un  grande  uomo 
continuamente  barbottano , ferven-  della  Setta  di  Confucio,  venne  in- 
dofi di  profumi,  di  grida,  di  feon-  terrogato  dal  fuo  Maefiro  , che 
giuri  , di  preghiere  per  acchetta-  Aava  vicino  alla  mone  fe  crede- 
re quel  Dio,  che  vi  prelfiede.  In  va  che  la  Legge  clic  gli  avea  fino 
quelli , luoghi  pure  afpergono  il  allora  infegnato  foffe  bafievole  per 
popolo  con  l’orina  di  Vacca  , in  falcarlo?  Cang  rifpofe  di  si  adu- 
guifa  d’acqua  luflrale  per  purifi-  na  cale  ricerca,  ma  fu  difinganna- 
carlo,  e affolverlo  da  ogni  man-  co  iffofacto  dal  moribondo,  che 
v cai  za  ; qui  pure  fanno  una  Con-  piangendo  , gli  dille  : V'  inganna- 
fef.ìone  in  una  ^bilancia  pendente  te  , e di/graziati  fono  co/oro  che  da 
dove  pelano  tutti  i delitti  j evvi  più  bella  luce  non  vengono  illumina- 
finalmente  in  queffo  luogo  un  nu-  ti  ; ma  abbiate  pazienza  , e nello 
mero  quali  infinito  di  ChioAri  , fpazio  di  40.  anni  il  Creatore  del 
dove  fono  perfone  dell’uno , e del-  Cielo  vi  manderà  perfine  che  v in- 
1*  altro  fello  , confagrati  al  Culto  fogneranno  il  vero  fentiere  della  fa- 
defie  Deità  che  ollervano  appun-  Iute  . Cang  non  fi  contentò  foia- 
tino  la  povertà,  lacafiità,  el’ub-  mente  d’imprimere  queffe  ultime 
bidienza.  Dandoli  giorno,  e noe-  parole  nel  luo  cuore  , che  volle 
te  a 1 l'Orazione , edcfercicandoful  ancora  tenerle  fcrittc  ; e alcuni 
proprio  corpo  rigori , che  fareb-  anni  dopo  la  morte  di  queffo  Pro- 
bero  tremar  i nollri  più  rigidi  A-  feta  , effendo  il  Governatore  di 
nacoreci , e i Governatori , e Ma-  Tunchin  battezzato  con  tutta  la 
giffrati  raedelimi , in  quefii  luo-  fua  famiglia  dal  P.  Simeone  di 
ghi  predano  il  giuramento  di  fe-  Cugna  Spagnuolo  , effendo  dico 
deità  ali’  Imgeradore . venuto  con  queffo  PadreallaMon- 

VicinolaCitcà  diCungam,  nel-  cagna  di  Vui  si  celebre  per  cur- 
ia Provincia  di  Focchicn,  fi  vede  te  le  vicine  Provincie,  ebbe  que- 
la  Montagna  di  Vui  , ripiena  di  fio  buon  Padre  ragionamento  eoa 
gran  numero  di  Pagodi  di  Con-  Cang  della  Religi  one  , ed  aven- 
venti,  e di  Romitorj,  ne’quali  fi  dolo  ffretto  coAui  allettato  dalla 
trovano  molti  Governatori,  e Con-  fua  dottrina  1’ abbracciò  , ed  ef- 
figlieri,  che  fpregiando  le  ricchez-  fendofi  fatto  iffruire  fopragli  Ar- 
T-emt  II.  Va  ti- 
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ticoli  della  Fede  fi  fece  battezza- 
re , indi  fi  pofero  a rovefeiare  tut- 
te le  ftatue  di  quelli  Templi  in- 
nalberando  in  fuavece  1 legni  del- 
la noflra  Redenzione  ; nel  che  i 
fuoi  Confratelli  feguicando  l’cfem- 
pio  , abbandonarono  le  falfc  loro 
dottrine  per  abbracciare  la  vera 
Fede . Dopo  di  quella  miracolofa 
Converfione  fi  riempiè  quella  Mon- 
tagna di  Criiliani , che  fenza  dub- 
bio arrebbono  fatti  gran  progredì 
in  que"  contorni  fe  non  fodero  (la- 
ti interrotti  dalla  guerra  de'  Tar- 
tari. 

Vicino  la  Città  di  Xancn  nella 
Provincia  dtCauton  evvi  un  Tem- 
pio molto  frequentato  da'Marinaj 
fabbricato  da’  Cinefi  da  gran  tem- 
po a motivo  del  Ino  pericolofidì- 
mo  porto.  I marinaj  vi  vanno  ad 
offerire  le  loro  vittime , e i loro 
voti  alla  Divinità  , che  vi  fi  ado- 
ra per  renderfela  propizia  , e per 
ifenifare  il  naufragio , di  cui  ven- 
gono minacciati  nello  entrar  del 
Porto, 

Scorge!!  ancora  un’  altro  Tem- 
pio nel  Momllero  di  Luzu  , che 
conferva  il  nome  del  fuo  Fonda- 
tore , il  quale  fecondo  la  tradizio- 
ne Cinefc  800. anni  fa,  veniva  con- 
lìderato  come  un  perfetto  model- 
lo di  tutte  le  virtù  . Lafciò  i ru- 
mori della  Città , e ritirolfi  in  que- 
llo luogo  per  vivervi  in  ripofo,  e 
fervire  1 fuoi  Dei  ; vi  pafsò  la  vi- 
ta in  aullerità  , le  maggiori  che 
mai  fi  vededero  , ed  allevò  mille 
Monaci  con  una  difciplina  rigoro- 
fa  all’  ultimo  fegno. 

Avendo  i Cinefi  ammiratala  vi- 
ta di  queltogran  perfon3ggio , gli 
innalzarono  una  Tomba  cniufa  in 
un  fupeibo  Pagodo,  dove  concor- 
rono da  ogni  parte  i Pellegrini  per 
immolarvi  vittime  come  ad  uno 
de’  loro  tutelari  Principali . Il  Con- 
vento è dtvifo  in  dodici  ordini  , 
nuno  de’ quali  tiene  il  fuo  Sin- 
co,  o Ifpettore  oltre  quello  che 


tiene  poi  un  ampio  , ed  affiatato 
potere  fopra  tutto  il  Moniflero . 

C’  c accora  un  altro  Tempio 
bellilfimo  vicino  al  Caiiello  di 
Xanou,  dedicato  a Chincan  , che 
tiene  uno  de"  pruni  podi  fra  i Dei 
di  quelli  Pagani  , a motivo  della 
fua  Maellà  , fotto  i fplendori  in- 
fopportabili  della  quale  eutte  le 
Creature  di  quelle  contrade  s’inci- 
rizzifeono. 

Un  altro  pure  ve  n’è  più  ma- 
gnifico chiamato  Cancamià  innal- 
zato dallo  zelo,  ? munificenza  di 
un  ricco  Mandarino  : i popoli  vi 
concorrono  a furia , e a groffe  Ca- 
ravane. Egli  rapi |ce  gli  occhi , e 
dentro , e fuori  ; c’è  un  grande  al- 
tare con  una  flatua  di  forma  u- 
mana,  accompagnata  da  molti  I- 
doli  illuminati  da  moltiflime  lam- 
pade che  ardono  giorno  , e notte 
in  onore  delle  divinità,  ede’Mor- 
ti  che  vi  fono  feppelliti . 

Eravi  ancora  anticamente  un  ma- 
gnifico Tempio  vicino  alle  mura 
di  Xantu  che  fufobbiffato  in  un 
momento  con  tutti  i fuoi  Sacrifi- 
catori, fenza  che  s’abbia  mai  po- 
tuta rieonofeere  apertura  alcuna, 
attribuendo  quella  difgrazia  alla 
malavita  di  que’loro  Sacerdoti  che 
difprczzavano,e  Rei igionc,e Deità  . 

Se  ne  vedono  ancora  molti  al- 
tri , e in  molti  di  quelli  Templi 
confervano  molte  Reliquie  di  que- 
fti  Idoli  , chi  tiene  gl;  abiti  , chi 
le  beretee,  e chi  gli  Rivali;  ed  al- 
tri i loro  libri,  le  loro  pene,  eie 
loro  arme. 

I Cinefi  in  Lincing  adorano  li- 
na Dea  , la  cui  llatua  dorata  , e 
inargentata  ha  trenta  piedi  d’  al- 
rezza  con  una  corona  in  mano  . 
Vedcfi  ancora  in  un  altro  luogo 
1’  Idolo  Fé  pollo  a federe  con  le 

fambe  incroeciate  , le  cui  meni* 
ra  fono  cosi  grandi , c prodigio- 
fc  che  gli  occhi  , le  orecchie  , il 
nafo , c la  bocca  lì  diflinguono  un 
miglio  lontano. 

Ol- 
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*•«*  Mi*  Oltre  quello  abbia  tu  detto  de’ 
loro  Religiofi  un  Autore  ne  rife- 
tifee  quattro  ordini  , alcuni  de’ 
quali  vanno  vcftiti  d:  nero  , altri 
Mandali»  di  bianco,  e di  grigio  t die  ogni 
ordine  tiene  il  luo  Generale  che 
chiamano  Tricon  , che  foggiorna 
nella  Città  di  X umica  della  Pro- 
vincia  di  Pecchili,  i!  quale  ha  Cot- 
to di  fc  de’  Provinciali  che  tanno 
le  vitate  nella  loro  GiunCdizionc, 
dove  ufano  diligenza  di  far  ollcr- 
vare  la  difciphna,  affinché  in  con. 
co  alcuno  non  fi  rilafci  dal  rigore 
delle  regole  dell’Oidinc  . Nomi- 
nano ancora  i Superiori,  ci  Guar- 
diani ne’ Conventi  , e il  Generale 
dura  in  vitfc»  c Tempre  il  Re  no- 
mina in  Succedore  quello , che  cre- 
de il  più  meritevole  . Va  .vellico- 
di  feta  , ma  del  colore  medefimo 
degli  altri  Religioii  del  Cuo  Ordi- 
ne» non  efee  che  accompagnato  da 
quattro  Religioli  che  lo  portano 
in  una  Tedia  di  Avorio  (opra  le 
/palle  , e i Tuoi  Tuddui  gli  l'avel- 
lano Tempre  in  ginocchioni  . 11 
Re  gii  dà  da  vivere  Tplendidamen» 
te  , e contribuire  ancora  al  man- 
tenimento de’Religiofi  , e Te  man- 
ca in  qualche  conto;  vi  TuppliTce 
la  liberalità  de’  privati  , Portano 
. il  capo  e la  barba  rala  ; tengono 

- una  Tpezie  di  corona  in  mano  , 
recitano  un  mattutino , c cerco  uf- 
fizio alla  maniera  dc’noitri  Reli- 
giofi  Europei , ed  in  certe  funzio- 
ni fi  fervono  di  certi  ornamenti  li- 
mili a quelli  de  nollri  Sacerdoti 
conpiviali,  ed  un’  afperforio . Of- 
fervano  la  Claufura  , in  cui  però 

ftannoagiatamcnterafiomigliando- 

fi  il  recinto  delle  muraglie  ad  una 
Città  divifainpiù  ftradcdiricte,  e 
popolate  di  cale,  in  ognuna  delle 
quali  abitano  in  tre,  o quattro  , 
cioè  un  madiro  co’  Tuoi  (colari  , 
a cui  viene  fomtninillrat»  il  bifo- 
gnevole  . Mancando  in  aleuti  con. 
to  vengono  gaftigatì  rigorofa men- 
te, ma  con  più  dolcezza  però  de’ 


TccolaA  i Tono  l'oggetti  ai  Man- 
darini per  la  giuftizu  coercitiva  . 

Quando  fi  Tanno  Monaci  , fanno 
un  banchetto  a tutti  i Monaci 
nell’  ingreflo  del  Moniliero  : i lo- 
ro voti  non  fono  indifpcnfabili  , 
ma  pofiono  ufeire  , c maritarli  , 
quando  vogliono  -,  non  è pero 
permeilo  ai  primogenito  di  una 
cafa  il  veltir  l’abito,  vietandolo 
le  Leggi  del  Regno,  volendo  che 
ferva  di  foitemamento  all'età  ca- 
dente de'  Tuoi  genitori . 

Ve  ne  fono  che  vivono  fra  ru- 
pi , e nell:  grotte,  ed  alcuni  fan- 
no penitenza  in  particolare  paf- 
Tando  la  vita  in  aulterìtà  , e mor- 
tificazioni . 

Altri  ne  fono  che  non  hanno 
Convento,  nc  vi  vengono  ricevuti 
Che  come  ofpiti-  per  un  giorno  r 
e quelli  fono  vagabondi  , e rifo- 
luti . 

La  Cina  ha  ancora  d.lle  Rcli- 
giofe  che  vivono  come  quelli  Bon- 
zi , ma  lenza  claufura  . Vanno 
pero  rate,  e rinunciano  al  matri- 
monio , e alla  convcrfazione  degli 
uomini  prima  di  impegnarli  in 
quella  forca  di  vita. 

Non  v'è  Nazione  al  Mondo  , onore,  che 
che  più  onori  la  fcpoltura  quanto  tunno’r*r 
i Cincfi  . La  tenerezza  che  hanno  le  Ioro  <*- 
per  li  loro  parenti,  e pcrgliami-  *'0ltu,e* 
ci  vivendo  , fa  che  terrebbero  per 
inumani  , c rei  coloro  che  man- 
cailero  nelle  pompe  funebri  dopo  Mmef.Ma, 
la  morte  . Toltochè  alcuno  ha  r-4t* 
cimili  gli  occhi  , gli  lavano  il 
corpo,  lo  vedono  di  abiti  nuovi, 
ricchi  , e profumati  fecondo  la 
condizion  lua  , cd  avendolo  così 
pollo  in  una  Tedia  ornata  di  dam- 
mafeo  bianco , tutti  i parenti , ed 
amici  cantando  fecondo  il  grado, 
vanno  a proùrarfi  avanti  il  morto 
in  una  maniera  melanconica  , e 
fi  immilla  ; dopo  la  qual  cirimo- 
nia lo  ferrano  in  una  calla  di  le- 
gno odorifero  , e lo  pongono  fo- 
pra  una  carola  in  una  gran  Sala» 
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riccamente  addobbata,  dove  cfpon-  di  tela  bianca  con  un  certo  capue- 
gono  il  fuo  ritrito  ; a cui  fan- 
no fommeffioni  incredibili.  Frat- 
lanto  apparecchiano  nell’  antica- 
mera una  tavola  imbandita  conta- 
gili fotta  di  vivande , di  confettu- 
re, e di  frutta  per  rirtorare  , di- 
cono elfi,  le  forze  di  tanti  (agri- 
ficatori , e Monaci , che  impiega- 
no le  notti  intiere  nel  cantare  inni 
td  offerire  ineenfo,  immolar  vitti- 
ma , abbracciar  carte  dipince  in 
onore  del  morto  , gridando  ad 
alta  voce  verfo  il  Cielo,  eh' clau- 
dica le  loro  preghiere  per  rice- 
vere l’anima  tua  . Dopo  di  ave- 
re impiegati  quindici  giorni  in 
fintili  occupazioni  quaranta  , e 
cinquanta  perfonc  portano  la  bar- 
ra fuori  della  Città  fotto  undof- 
fello  con  un’ordine  , e magnifi- 
cenza (fu penda  , concorrendovi 
tutti  i parenti , ed  amici  del  mor- 
to colle  loro  mogli  coperte  che 
fanno  le  piangenti  , a (udendovi 
molti  de’  loro  Sacerdoti , che  can- 
tano le  lodi  del  defonto  , e prie- 
gano  i loro  Dei  , accompagnati 
tutti  da  moltiifimi  molici , efuo- 
natorì  per  raddolcire  in  parte  il 
loro  dolore,  e achetare  la  collera 
degl’idoli  colla  lor  armonia  e obbli- 
garli in  corni  gitila  a porre  l’ ani- 
ma del  morto  fra  i Santi.  Giunti 
al  luogo  delta  fepoltura  altro  non 
fi  vede  che  drappi  di  feta  e carte 
votanti  ed  ardenti , rapprefen tanti 
donne , (chiavi , clefan  tì , cavalli , 
oro,  argento  , e molti  altri  fogni 
di  autorità  e di  forza  , de'  quali 
dicono  li  a per  godere  il  morto  nel- 
F altro  Mondo.  Finifee  poi  la  pom- 
pa funebre  con  un  gran  palio  , i 
cui  avanzi  poi  vengono  gittati  ne! 
fcpolcro  con  molti  drappi  di  feta  , 

*d  altre  rarità  , perchè  il  morto  fe 
ne  ferva  per  viaggio  . Chiufo  il 
Sepolcro  , innalzano  fopra  qual- 
che colonna  di  marmo  1'  effigie 
del  morto  con  qualche  elogio  del- 
le fu»  viti  ..  i parcnu  fi  vertono 


ciò  che  loro  copre  la  faccia  , e 
vanno  cinti  di  corda  , e portano 
quello  corruccio  tre  anni  , nel 
qual  tempo,  quali  mai  non  elico- 
no di  cala  , non  efercitando  cari- 
che, nè  aiutando  a banchetti  per 
non  violare  il  (ìlcnzio  del  duolo . 

Talvolta  tengono  in  cafa  tre  , o 
quattri  anni  il  corpo  del  morto 
imbalfamato  prima  cK  portarlo  al- 
la fepoltura.  Quelle  fono  hi  mag- 
gior parte  delle  cirimonie  ofierva- 
te  religiofamcnre  da’  Cinefi  nelle 
loro  Efequie  , alcune  delle  quali 

ni  fono  molto  diverfe  da  quel- 
c'Ioro  vicini  . I loro  fepolmi 
polii  fuori  della  Città  fono  ma- 
gnifici in  mezzo  a deliziofe  colli- 
ne , nè  c’è  perfona,  per  ordinati* 
che  fia,  chemon  ne  tenga  conepi- 
cafj  ed-  inni  comporti-  in  fua.  lo- 
de . 

Per  lo  più  in  quelli  luoghi  vi 
fono  delle  Cappelle  dove  i loro 
Preti  cantano  degl’  inni  e de*  can- 
tici per  li  defonti , cola  che  ordi- 
nariamente ferve  di  divertimento, 
incontrandoli  in  Mufici  che  ralle- 
grano gli  animi  «fi  chi  Uà  in  me- 
lanconia. 

Prima  che  i Tartari  s’impoffef-  ,epokn- 
fero  delia  Cina  i Re  venivano  fep*  *«•  ««ci. 

K Ilici  io  una  montagna  prells  *efi- 
inchin , la  quale  era  circondata 
àà  un  bofeo  di  Pini  , ed  era  nel 
mezzo  di  una  gran  pianura  chia- 
mata Paolinxi  dal  nome  di  un  Pa- 
godo  fatnofo  ivi  edifieato.  Effen-  t»  olande, 
doli  alcuni  Tartari  immaginati , <*«JUCU» 
che  fra  1 corpi  dei  Re  vi  fodero  p ,‘ 
de' t efori  naf  corti  , feon  voi  fero  in 
maniera  ratio  il  terreno  di  quella 
montagna  ch’è  rimarta  quali  tut- 
ta appianata  » ma  la  loro  ricerca 
fu  vana,  c non  fervi  che  per  farli 
tenere  per  empj  ed  efccrandi . Vcg- 
gonfi-  ancore  nel  piano  moiri  Tem- 
pli c Piramidi  di  mirabile  archi- 
tettura , la  bellezza  di  cui  non 
cede  in  socco  alcuno  alle  noftreo-. 
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pere  delle  più  perfette  di  Europa . le  quali  fanno  la  circoncifionc 
Il  Pagodo  di  Paolinxi  è il  più  ma.  dei  loro  figliuoli  , e le  altre  ci- 
gnitìco  ; (là  pollo  fu  d’una  emi-  rimonie  della  loro  Setta.  Vivono 
nenia  fabbricato  di  pietre  quadra-  fecondo  le  leggi  Cinefi  a riferva 
tei  vi  fi  afeende  per  quattro  fcale  che  fi  attengono  dalla  carne  por- 
di  marmo  che  conducono  a quattro  cina  , ma  i Cinefi  ne  fan  poco 
pone,  alle  quattro  principali  par-  conto:  tuttavolta  padano  per  na- 
ti del  Cielo  rivolte  . Il  tempio  è turali  del  Regno  , nè  fono  fof- 
in  cinque  navate,  ognuna  delle  petti  .come  gl*  altri  foraltieri . 
quali  tiene  due  ordini  di  colonne  Vi  fono  pure  degli  Ebrei  in  ®>kS- 
per  parte  di  un  marmo  finifKmo  gran  numero  , non  per  tutte  le 
e cosi  groffe , che  appena  due  uo-  Provincie , nè  in  tutte  le  Città  , 
mini  potrebbono abbracciarne  una . ma  almeno  nelle  principali  , che 
Tengono  i{.  cubiti  di  altezza  e favellano  nel  linguaggio  del  Pae- 
foflentano  la  volta  , il  cui  bada-  fe,  lenza  aver  confervato  del  Giu- 
mento è fuperbo.  Nel  mezzo  del  daifmo  che  alcune  fole  parole,  e 
Tempio  vi  fono  due  troni  arric-  molte  cofe  della  Sagra  Scrittura, 
chiti  di  giojc  e di  perle:  uno  de-  Quanto  alla  fìfonomia  fonoatfat- 
llinato  per  la  Divinità  invifìbile  to  limili  ai  Cinefi  , e podbno  a- 
che  vi  fi  adora  , e l’altro  pel  Re  ver  carichi  , ed  hanno  pubbliche 
che  và  ad  offerire  fagrifiei . Vi  fa-  Sinagoghe  colla  permidione  Re- 
ranno  piò  di  due  mila  Idoli,  e le  già.  Una  bella  ne  tengono  in  Pe- 
porte  fono  coperte  di  lamine  do-  chin  , la  cui  fabbrica  coflò  dieci 
rate  , e incile  a foglie  di  lauro  . mila  feudi  ; odcrvano  il  Penta- 
- Quello  Tempio  è uno  di’  quelli  , teuco  , o (ia  la  Legge  Molaica  , 
di  cui  abbiam  favellato,  che  è vi-  di  cui  pretendono  eflerne  in  pof- 
cino  a Nanchini  la  principale an-  fedo  da  cinque  o feicento  anni  , 
dito  di  edb  viene  formata  da  un  l'odervano  ma  imperfettamente  i 
cammino  largo  , e comodo  , che  non  mangiano  però  carne  porci- 
conduce  alla  montagna  de’  fepol-  na.  Si  mantengono  coi  matrimo* 
cri  Reali . nj  , che  contraggono  fra  di  edi  , 

Maometti.  Oltre  gl'idolatri  che  fono  innu-  e tuttoché  talvolta  prendano  dei- 
ai.  . merabili  in  quell’impero,  vi  fo-  le  Cinefi  per  mogli  , non  danno- 
no  molti  Maomettani  venuti  dal  però  mai  fue  figliuole  a’  Cinefi  : 
Ponente  in  tempi  divertì,  fpczial.  la  ragione  fi  c,  che  nella  Cina  la 
mente  quando  i Tartari  s’impof-  femmina  feguica  il  marito,  e fog- 
fetìarono  della  Cina  . Anche  al  eiorna  nella  cala  del  fuocero,  c 
giorno’ d’  oggi  ve  ne  vanno  molti  dee  vivere  fecondo  le  leggi  fue  ; 
come  Ambafciadori  del  Re  di  ceficchè  entrando  Pagane  nella  ca- 
Pcrfia,  eda  altre  parti  ,tuctocchè  fa  degli  Ebrei,  e de  Mori , li  fan- 
in  facci  fieno  puri  mcrcadanti  , no  anch’edc  Ebree,  o More,  ma 
mefcolandofi  bene  fpedo  coi  Sa-  fc  gli  Ebrei  s’ impurentafTcro  coi 
raceni , quantunque  i Mngiflrati  Pagani , diverrebbero  aneli’ edi  ta- 
fano attenti  per  rimandarli  ne’ lo-  li  . 1 Cinefi  gli  fprezzano  come 
ro  Paetì . Ma  da  qualtìvoglia  par-  foraflieri  , cd  hanno  fondato  una 
te  che  fieno  venuti,  la  Cina  n’è  fpezie  di  Monte  di  Pietà  inNan- 
tutta  piena  , e fono  moltiplicati  chin  , perche  affida  fidamente  a 
talmente  che  vi  fono  migliaja  di  quelli  ai  fua  Nazione,  ma  non 
famiglie  fparfe  per  tutte  le  Pro-  però  i prigionieri  carcerati  per  li 
vincie,  e Città  principali  , dove  delitti  toro, 
hanno  Mofchcc  magnifiche  , nel-  Saranno  Co o.  anni , che  cntraro- 
. * no 
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no  nel  Regno  ad  iftanza  del  Re , ligione  , abbraccierebbero  più 
che  regnava  allora  in  Turcheftan, 
che  ricercò  il  loro  foccorfo  in  oc- 


ccTionc  di  certe  divifioni  formate 
nel  Regno  , i quali  li  adoperarono 
con  tanto  buon  fucceffo  , che  quel- 
li ebe  vi  vollero  foggiornare , go- 
dettero dei  privilegj  conceduti  ai 
naturali  del  paefe,  c li  moltipli- 
carono tanto , che  al  prefente  fo- 
no in  una  quantità  grande  . Si 
mifero  poi  al  partito  del  ReHum 
e 1’  affìllcttero  nella  guerra  avuta 
contro  i Tartari  gii  trecent’anni, 
ed  avendone  riportata  la  vittoria  , 
furono  tanto  più  (limati , e d' al- 
lora entrarono  nel  governo  degli 
affari . 

Sono  più  frequenti  nella  Pro- 
vincia di  Onam  degli  altri  luoghi 
fpczialmente  in  Caimfumfu  che 
a è la  Capitale  . Tengono  una 
Sirfagoga  ben  fabbricata  , e bcn’a- 
dornata  in  forma  di  una  Cappella 
adornata  e coperta  di  cortine.  Si. 
vantano  ancora  di  avere  una  Bib- 
bia antica  fcritta  in  Ebraico  ; e i 
Gefuiti  fermati  in  quello  paefe 
riferifeono  di’ è limile  alla  nolira, 
ma  farebbe  cofa  curiofa  il  veder- 
la. Non  hanno  cognizione  alcu- 
na della  Nafcita  del  Figliuolo  di 
Dio,  dal  che  fi  congettura  , che 
fieno  entrati  nella  Cina  , prima 
della  fua  venuta  al  Mondo,  op- 
pure che  ne  abbiano  perduta  la 
memoria.  Effendo  colloro  in  po- 
chi , cosi  vi  è apparenza  , che 
non  vi  li  pollano  conlervarc  alla 
lunga  -,  li  vanno  perdendo  a po- 
co a poco , non  fapendo  ne  la 
lingua  Ebrea,  nè  la  legge  , e da 
qualche  tempb  in  qui  vanno  di- 
ventando o Mori > o Pagani.  Sic- 
come i Gefuiti  hanno  in  quella 
Città  una  Cala,  ed  una  Cniefa, 
e che  il  numero  de’  Crilliani  cre- 
fee  di  giorno  in  giorno  , così  li 
fpera  , che  li  potrà  un  dì  fare 
molto  frutto  con  quelli  Ebrei  , 
che  effendo  inclinati  a muur  Re- 


gevolmentc  la  vera  , come  quel- 
la che  è più  conforme  alla  loro 
più  d’ognt  altra. 

Quanto  fpetta  alla  Religione 
Critliana  non  v’ha  dubbio  , che 
non  fu  Hata  introdotta  in  quello 
Regno , e in  tutti  gli  altri  Òrien 
tali  più  lontani  dal  principio  del- 
la Cniefa  col  mezzo  degli  Appo. 
Iloti  ; o dei  loro  Difcepoli , e fuoi 
fucceffori,  per  rintracciare  quello 
bifognerebbe  prender  per  mano  le 
f pel  moni  Appoftolicne  fatte  in 
quelle  parti  . Quelto  è certo  che 
il  Vangelo  fu  annunziato  dai  Re- 
gni , che  fono  nel  mezzo  delle 
Indie  fino  aU’dlrcmiti  della  Tar- 
tarea col  miniileto  di  S.Tomma- 
fo  , di  S.  Filippo  , di  S.  Bartolo- 
meo , di  S.  Taddeo  , e di  altri 
Appolloli  •>  e tal  verità  fi  ricava 
da  molte  tradizioni,  fpecialmente 
dal  Padre  Rodi  della  Compagnia 
di  Gesù  dei  nollri  giorni , che  Icor- 
fe  tutto  quelto  Paefe  , il  quale 
effendo  llato  mandato  da  Goanel 
Regno  di  Decan  , eh’ è comprefo 
in  quello  del  Mogol  , dopo  ili  a- 
vcr  fuperate  tutte  le  difficoltà 
del  Monte  Gati  , portoni  a Gol» 
conda  , e di  là  a Montipur  , e 
pattando  per  li  Reami  di  Benga- 
la , e Decan  , vilitò  la  Città  di 
Delli  , daddove  poi  portoli!  ad 
Agra  ; dove  rifiede  la  Corte  del 
Gran  Mogol. 

Quello  Autore  medefimo  favel- 
lando dei  Regni  di  Narfinga  , e 
di  Meliapor,  e delle  Reliquiedt 
S.  Tommafo  , dice  , che  fra  le 
molte  rarità  confervate  dai  Cri- 
lliani negli  Archiviali  era  trova- 
to feritto  un  giro  tormatoda  que- 
Ito  S.  Apposolo  per  andare  darla 
Giudea  nell’India  , la  cui  tradu- 
zione fu  fatta  dal  Siriaco  in  La- 
tino , ed  eccone  ir  contenuto  . 
Dtvifitì  gli  Appolloli  in  Gerufa- 
Icmroe  per  andare  a pubblicare  il 
Vangelo  in  tutte  le  parti  del  Mon- 
do, 


ratroàv- 
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dò  , toccò  in  forte  l’IndiaOrien-  Sumacra  *,  la  quale  non  effe  . 
tale  a S.  Tommafo  , il  quale  per  molto  lontana  dalla  Cina  , c ù- 
giugnervi  , avendo  attraverfata  la  Cile  a credere  , che  fi  trafportaffe 
Giudea  , la  Siria  , e l'Armenia  , in  -quello  Regno  , ranco  piò  che 
palio  nei  Regni  di  Cadanhar  , e quello  di  Arcon  in  Tartaria  litua- 
ni Cabul  , pofeia  pafcò  le  alce  to  all’eftremicà  della  Terra  al  Set- 
montagne  per  portarli  nella  regio-  tentrione  fu  convertito  alla  Fede 
ne  di  Gavorllan  , cioè  Paefe  de-  da  S.  Tommafo  . Ora  per  lapa 
gl' Infedeli,  perchè  in  quella  ma-  rota  di  S.  Tommafo  bi  legna  in- 
aierà chiamano  i Criftiani  , ai  tendere  , o quello  Santo  Appo- 

3 uali  danno  ancora  il  fopranome  ftolo,  ovvero  i fuoi  fpcceffori , e 
i Criftiani  di  S.  Tommafo.  So-  che  con  un  tal  mezzo  tutte  le  par- 
no  egli  no  chiufi  fra  montagne  co-  ti  del  Mondo  fieno  Hate  illumina- 
si orribili , che  appena  vi  fi  può  te  col  Vangelo  in  ritta  l’/fiafu- 
• accollare  , e quando  c’entra  qual-  periore  , che  altro  ncih  è che  quel 
che  Saraceno  viene  incontanente  vado  fpazio  della  maggiore  , che 
meilo  a motte  per  l'odio  irrecon-  gli  antichi  chiamavano  Sciria . 
ciliabile  , che  hanno  per  quella-  Niceforo  dice  , che  S.  Filippo 
perfida  Setta  t ne  permettono  pc-  pubblicò  le  verità  Evangeliche  in 
rò  l’acceffo  ai  Gentili  , tuttocchè  tutto  qwifì  Paefe,  che  eotrìpren- 
quello  Popolo  pratichi  diverfeci-  de  non  fol  lmente  le  regioni  chiu- 
rimonic  differenti  della  loro  Reli-  (e  dell'Oceano  Orientale  , ma  e- 

f ione,  e benché  ufino  a fegnare  ziandio  quelle  che  fono  ne'  contor- 
nila fronte  i proprj  figliuoli  con  ni  dei  Mari  Cafpìo  , Giorgiano, 
una  triplice  croce  rolla  , e di  la-  d' Ibtcta  , di  Albania  Micreliana , 
torli  con  cirimonie  fante  . Acca-  d1  Arrenia  , e della  Tartaria  A- 
dectc  però  coll’andar  del  tempo  , fatica  , ch’è  di  là  daiMarì,  dad-  / 

che  quella  Chiera  priva  di  uomi-  dove  venne  il  Vangelo  , che  fu 
ni  Appollaiici , non  v’effendo  ri-  pubblicato  in  ultimo  luogo  dao- 
mafi  , che  pochi  contraffegni  del-  gni  parte  rrci  molti  (lìmi  Regni  del 
la  Religione  Crilliana  , fu  infet-  Tibet,  dell’lndoftan,  di  Tangut, 
tata  dagli  errori,  e idolatrie  del-  c di  molti  altri  vicini, 
le  Nazioni  vicine  , coficchè  quali  Fu  dunque  piantata  primiera, 
affano  la  prevertirono  . Pafso  fi-  mente  la  Fede  di  Gefuerillo  in 
nalmente  in  Cafurtlan  al  Gu-  quelli  Regni  dagli  Appoftoli  S. 
zarare  Minore  , indi  a Bengala  , Tommafo,  S-  Bartolommeo,  eS. 
e a Meliapor  dopo  di  aver  paf-  Filippo  , e fu  polcia  porcata  in 
fato  il  Regno  di  Decan  . Si  veg.  tutto  1’  Oriente  dai  fucceffori  de- 
gono  ancora  nei  medefimi  archi-  gli  Appolloli  medefimi  , c da  al- 
vj  , che  quello  S.  Appollolo  con-  tri  tanti  perfonaggi  , che  ifpiratl 
vocò  al  Concilio  di  Meliapor  al-  dallo  Spirito  Sanco  lo  coltivarono 
cani  Vefcovi,  cioè  quelli  aeiRe-  finché  per  mancanza  di  OperajE- 
gni  di  Cadanhar  , di  Cabul  , di  vangchci  , e per  la  diffolutezzadi 
Cafurtlan  , e di Guzarate  Minore,  quelli  popoli  cominciarono  a de- 
e di  molti  alnÉjìtoglv  Anicini  da  generare  dal  primozelo,  che  glia- 
lui  confacrari . ©rigene*£Euffbìo,  nimava  al  la  Fede,  e che  nel  400.  le 
S.  Gregorio  Nazianzetlpl,  e Teo-  detdlabili  Erefie  di  Ario,  di  Ne- 
doreto  afferifcono  ,*  tSè1  portoflì  ftorio  , di  Diofcoro , e degli  altri 
prima  fra  i Parti,  pofeia  nelle  Eretici,  fpecialmenre  quella  di  Ne- 
Iodie  . Niceforo  pure  dice  , che  ftorio  porcate  dalla  fuggeitione del 
ci  fu  alla  Taprobana  , ora  detta  Demonio  diedero  un  alialto  cosi 

era- 
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crudele  alla  Chiefa  Cattolica  , che  Evora , che  portoni  alle  Iodie  Q- 


prevertirono  interamente  la  Col- 
chide , 1‘  Armenia  , la  Perfia  , il 
Turcheftao,  e gli  altri  Regni  del- 
la Tartaria  Afiatiea,  che  tono  co- 
si infetti , che  non  v’è  angolo  che 
non  ita  guado  dai  loro  errori . Nel 
fuicicò  il  Demonio  1*  infame 
Maometto  per  finire  di  perdere 
quelle  Religioni , e unendoli  a que- 
lli Ereliarcni , la  maggior  parte 
del  Mondo  fu  innondata  da  que- 
lli Dogmi  perniciosi;  dalchè  nac- 
que che  i Fedeli  , e fpecialmente 
gli  Eceleliaftici  effendo  coltretti  ad 
ufeire  dei  proprj  Paefi  fi  rifugiaro- 
no nelle  più  fecrete  Provincie  dell' 
Alia  , o per  defiderio  di  libertà  , 
o per  Soddisfare  allo  zelo,  che  li 
fpignevaa  proccurare  la  gloria  di 
Dio  col  confiervare  i Fedeli  , e 
convertire  i Gentili  . Perciò  , di- 
co, portaronfi  in  tutte  le  più  lon- 
tane regioni , e nelle  più  interne 
parti  della  Cina , dove  fecero  gran 
progredì  per  la  Salvezza  delle  ani- 
me , come  vedremo. 

Ma  ficcome  non  v’  ha  cofa  nel 
Mondo , che  non  Sia  Soggetta  a 
mutazione,  cosi  quella  é la  ragio- 
ne per  cui  la  Fede  ch'era  fiata  in- 
trodotta in  quelle  lontane  Provin. 
eie  ne  fu  bandita  , e quelli  Po- 
poli fi  lasciarono  Subito  traspor- 
tare ora  dall'  creila  dei  Nedoriani, 
ora  dalla  Setta  di  Maometto  , e 
finalmente  da  ogni  Sorta  d'idola- 
tria , tanto  per  mancanza  di  per- 
sone Appodolichc , che  ne  tcneaero 
cura,  quanto  per  la  didolutezza, 
e raftredamento  dei  popoli,  cofic- 
ché  quello  Impero  della  Cina  ri- 
caduto nell’  antica  Idolatria  dei 
Suoi  Maggiori  redò  in  quella  ce- 
cità fino  al  t$  56.  in  cui  Iddio  fe- 
ce «Splendere  in  quello  Paefe  un 
nuovo  raggi»  di  luce  col  minidc- 
ro  dei  Padri  Domenicani  fotto  la 
condotta  del  Padre  Gafpare  della 
Croce  della  lteda  Religione  , di 
Nazione  Portoghese  originario  di 


nentali  con  dodici  Religiofi  del 
Suo  Ordine,  e della  della  Nazio- 
ne , ed  elTendo  giunti  a Goa  fi 
diviiero  in  diverti  luoghi  pcrida- 
bilirvi  la  Fede  . Quetto  Padre  fu 
de  di  nato  per  lo  Regno  di  Cam- 
baja  , dove  predicò  con  molto 
frutto , e pafsò  coito  nella  Cina  nel 
iffd.  quattro  anni  dopo  la  morte  di 
S.  FrancefcoSaverio,  che  vi  li  pre- 
sentò nel  if  fi.  e mori nell'Ifola  di 
Sanciano  a vida  di  qued’  Impero, 
come  Mosi  morì  fulP  entrar  della 
Terra  di  Prom  1 filone . Iddio  volle 
ricompenfare  lo  zelo  di  quedo  San- 
to uomo , che  avea  defo  il  Regno 
di  Gefucrido  nelle  Indie  Orientali 
col  «Servare  la  gran  mede  della  Ci- 
na ai  Succedo»  del  Suo  Ordine, ed  al- 
tri Operaj  Evangelici.  Quedo  Padre 
della  Croce  fu  auello,  eh’ entrò  in 
quei  tempi  nell’Impero  Cinefe, e vi 
predicò  con  un  zelo  così  intrepido, 
che  abbati  gl'idoli  d' un  Tempio,  e 
perfuadette  cosi  bene  l’impotenza 
de*  Silfi  Dei  a quel  popolo  , che  i 
: pentivano  di 


Mandarini  che  penS 


farlo 


morire,  mutarono  rodo  parere , e li 
contentarono  di  cacciarlo  dal  Re- 
gno , non  potendo  ancora  tollera- 
re , che  gli  Europei  pretendeflero 
di  ammaedrarli , ond'edo  portofli 
ad  Ormus  , dove  convertì  moltis- 
simi Idolatri  . Dopo  v'  entrarono 
altri  Religiofi  dello  defTo  Ordine} 
ma  avendo  incontrate  fienili  perfe- 
cuzioni  furono  obbligati  a Sortir- 
ne , coficchè  la  Mi  filone  de’Dome- 
incanì  fu  per  molti  anni  interrot- 
ta , né  li  tornò  a riprendere  che 
nel  ttSji. 

Ma  i Padri  Gefuiti  trovarono  ^ *•*»'*' 
adito  per  entrarvi  nel  if8j.  fot- 
to  la  Scorta  del  P.  Matteo  Ricci  ci  lulùii. 
che  s’introduffe  in  Pechini  quel- 
la famofa  Babilonia  , che  lusin- 
gandoli di  racchiudere  fralle  Sue 
mura  tutta  la  Scienza  , c la  co- 
gnizione  del  Mondo,  altro  noné 
in  fatti  che  ti  centro  degli  erro- 


DELLE  RELIGIONI. 

fi,  1* afilo  dell’  Ateifmo,  e’I  prò.  CriRiani  tormentati 
pugnatolo  dell’  Idolatria . 

Non  aveaoo  tenuto  finallora  i 
Gneli  mai  in  pregio  alcuno  ifo- 
raftieri  , e ficcome  i popoli  loto 
vicini  erano  barbari  , rozzi  , ed 


rozzi 

ignoranti  , cosi  Rimavano  tutte 
le  altre  Nazioni  del  Mondo  per- 
fone  lenza  ingegno,  lenza  colto- 
la, e lenza  cognizione,  colle  qua- 
li trattar  non  voleauo  per  non 
guadare  la  purità  de'  proprj  co- 
Rumi . Ma  dacché  viadero  que- 
lli nuovi  ForaAicri,  che  univano 
ad  una  rara  virtù  un  fapere  pro- 
fondo , quando  offervarono  , che 
queAi  uomini  Rraordinarj  fi  ac- 
quiAarono  in  pochiflimo  tempo 
, una  cognizione  perfetta  del  loro 
linguaggio,  e delle  loto  feienze, 
e eh’  erano  molto  più  feienziati 
dei  loro  più  famofi  Dottori  , fi 
ravviddero  del  proprio  errore  , e 
concepirono  del  rifpetto  , e dell' 
ammirazione  per  quelli,  che  pri- 
ma {pregiavano  ; gli  adottarono 
con  docilità  , e molti  allettati 
dalle  maifime  della  Religione  am- 
mirabile che  predicavano  , l' ab- 
bracciarono , unnandoiì  avventu- 
rati di  poter  efiere  Crifiiani . 

QueRa  Cbiefa  nafeente  léce 
progredì  maravigliofi  in  poco 
tempo  -,  e que'  nuovi  AppoAoli 
ebbero  la  confolazione  di  vedere 
e Filofofi  , e Mandarini  ugual- 
mente dìAinti  per  Io  fapere  , e 
per  la  dignità  a preferire  l’umil- 
tà della  Croce  a tutto  il  fallo 
della  Nazione  , e a rinunziare 
per  l’amore  di  GcfucriRo  a que- 
gl’ impieghi , e podi , a quali  e- 
rano  Rati  portati  dal  proprio  me- 
nci i«i].  rito  . Furono  felici  quelli  prin- 
cipi , ma  non  durarono  molto  i 
imperocché  fui  finire  del  Regno 
di  Vanlio  , levofiì  una  perfecu- 
zione  tale  che  moArava  di  rovi- 
nare affatto  queRa  nuova  Cri Ria- 
nità  . I Miffionarj  furono  battu- 
ti., imprigionati , c banditi  , i 
Tomoli. 
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le  Chiefc 
atterrate  , gli  Ovili  difperfi  , e 
tanto  avanzofii  il  furore  dei  pcr- 
fecutori,  che  rinnovarono  tutte  le 
calunnie  , che  pubblicavano  gli 
antichi  Pagani  in  Europa  contro 
la  Religione,  come  fi  può  vede- 
re negli  atti  di  queRa  perfecu- 
zione  fatti  Rampare  dai  Bonzi  in 
quel  tempo. 

Fu  ella  gagliarda,  ma  non  eb- 
be lunga  durata  ; fu  riconofciu- 
ta  la  malignità  dell'inventore,  e 
furono  richiamati  i Padri  dall’e- 
filio,  furono  riAabiliti  nelle  loro 
Chicle  , e la  Religione  in  poco 
tempo  fi  trovò  più  in  fiore  che 
prima.  Si  godette  ^gran  pezza  di 
tempo  di  una  così  tranquilla  pa- 
ce , e fi  fecero  gran  converfioni 
in  tutte  le  Provincie . Quel  ti  fuc- 
ceffì  irritarono  i Pagani  a legno, 
che  rifolvectero  di  diAruggere  la 
Religione  , quindi  alcuni  rinno- 
varono le  antiche  calunnie  con- 
tro i Miffionarj  , fufcitandoli 
tanti  nemici  che  furono  fcacciati 
dalle  loro  Chiefe,  e caricatili  di 
catene  ebbero  tutti  la  buona  for- 
te di  confcffar  GefucriAo  in  Pe- 
chin  , e a Canton,  dove  Rcttero 
più  di  dieci  meli  in  ifirette  pri- 
gioni. Ma  da  un  colpo  Rraordi- 
■ario  della  Provvidenza  Divina 
arreAatofi  il  furore  de' perfecuto- 
ri , fu  la  Legge  di  Dio  giuRifica- 
ta  dai  Pagani  medefimi  ; e l’ac- 
cufatore  fu  condannato  ad  una 
ignominiofa  morte  , e di  nuovo 
reRituita  la  libertà  a’  Miffionarj  , 
fra  quali  v’  era  il  Padre  Adamo 
Scioal  Gefuita  di  gran  confidera- 
zione,  ch'era  Rato  Ritto  Prefiden- 
te del  Tribunale  delle  Matemati- 
che dall'  Impcradore  che  ne  avea 
una  particolare  eAimazione . 

Ma  ficcome  la  Politica  lì  é la 
Divinità  che  regna  difpoticamen  - 
te  nella  Cina,  ed  a cui  credono  di 
dover  facrificare  ogni  cola  ; cosi 
la  Conc  de’  Riti  nemica  fempre 
X x apcr- 
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ifr«ion«  aperta  del  Criftianefimo  ottenne  der  poteffero  cofa  veruna  per  1*  a- 
vciS'fopr»  un  £d‘tto  dall'  Impcradorc  , col  vanzamento  della  Fede  , finché 
la  Rciigic-  quale  permetteva  a’ Predicatori  del  erano  cosi  rinchiufi  in  un  luogo 
nr.rJctij;.  Vangelo  il  ritornare  nelle  proprie  dove  non  poteva  cader  dubbio, 
«nome.  Chiefe  j profeflarvi  la  propriaRe-  che  non  vemfferooffervati  con  gran 
ligione,  ma  in  particolare,  fenza  diligenza  ; aggiugnendofi  ancora 
predicarla  a chicchelfia  -,  vietando  a quella  prima  diigrazia  una  fe- 
nel  tempo  dello  a’  proprj  fudditi  conda  più  molella , che  l’Impcra- 
1’  abbracciarla  , e’I  farne  alcun  e-  dorè  avea  fatto  pubblicare  per  tut- 
fercizio  lotto  gravidìme  pene.  ti  i fuoi  Stati  un’altro  Editto  , 
Avvegnaché  quell’  Editto  fofTe  con  cui  vietava  rigorofidìmamen- 
difavanraggiofidimo  a’  Crilliani  , te  a tutti  i fuoi  Sudditi  l’abbrac- 
che  fi  vedevano  privi  con  ciò  del  ciare  la  Legge  Ciadiana  . Ma  le 
libero  cfercizio  della  Religione  , mutazioni  mcravigliofe  accadute 
ed  efpofli  a ricevere  mille  infulti  dopo  nello  dato  Politico  di  que- 
da’  loro  nemici  , con  tutto  ciò  d'  Ito  vado  Impero  , fecero  prende- 
allora  in  poi  la  Religione  godette  re  alle  cofe  della  Religione  una 
una  pace  tranquilla  , ralTodandolì  faccia  ben  differente, 
dov’  era  d ita  piantata  , e facen-  La  Storia  delle  Rivoluzioni  del- 
do  progredì  eonfiderevoliflìmi  in  la  Cina  fa  vedere  , che  i Prìncipi 
tutte  le  Provincie  dell’Impero  pel  Tartari  effendo  entrati  in  quedo 
buon  efempio  di  tutti  i Midìona-  Impero  aveano  fcacciati  dal  Tro- 
rj  Regolari  e Secolari  , che  furo-  no  gl'Imperadori  legittimi  per  por- 
no ajutati  dal  favore  che  incontrò  fi  nel  loro  luogo  , e che  in  appa- 

nclla  Corte  il  P.  Ferdinando  Ver-  renza  vi  fi  mantenevano  pacifica- 

bied  Gefuita  fuccclfore  del  Padre  mente  tuttoché  in  fecreto  i Cinefi 

Scioal  nella  carica  di  Prefidente  tolleradcro  con  gran  pena  quedo 

foprammentovara  . Le  Chicfe  da-  Dominio  draniero  , come  fi  vide 

vano  aperte  , i Fedeli  liberamente  alcuni  anni  dopo  in  una  occafio- 

adunavanfi,  ed  alfidevano  a’Divi-  ne,  in  cui  credettero  di  trovar 

ni  Uffizj  , frequentavano  i Sacra-  qualche  adito  per  ricuperare  la  li- 

mentì  , e ’l  numero  giornalmente  berti  , c di  laiciarfi  credere  i ca- 

crefceva  colle  frequenti  converfio-  pelli,  che  fi  aveano  dovuti  taglia- 
rli che  fi  facevano  in  ogni  parte  . re  luo  malgrado  per  comando  del 

C era  campo  di  fperare  , che  la  Tartaro  , che  così  avea  impodo 

Religione  Cridiana  trionferebbe  per  legge , di  cui  non  poteano  col- 

< un  giorno  dell'Idolatria  , quando  lerarne  il  rigore,  che  con  una  fom- 

valtonc  de"  accaduta  la  morte  di  quedo  Prin-  ma  violenza  a fe  deffì  ; imperoc- 

Cmcii c«n>  cipe  , cangiarono  faccia  le  cofe  ; che  l'andare  col  capo  rafo  è l’ul- 

t«o  ì Tana-  imperocché  un  Capo  de’ribelli  fol-  rima  infamia  nel  concetto  dique- 

levatofi  nella  minoriti  del  Princi-  da  Nazione  ch’é  una  delle  più  tìe- 

pc  fucceffore  , la  Religione  pati  re  del  Mondo  . Sofpirando  adun- 

alteramento  , ed  ura  perfecozio-  que  come  facevano  quel  fortuna- 

ne  generale  lcacciò  tutti  i Midìo-  to  momento  che  poeeffe  liberarli 

narj  Evangelici  , de’ quali  1 Padri  dal  giogo  , ne  trovarono  la  con- 

Gcfuiti  formavano  unabuona  par-  giontura  favorevole  nel  primo  av- 

te  i e tuttoché  la  fentenza  del  lo-  vifo  ch’ebbero  , ch’era  compirlo 

ro  bando  vernile  raddolcita  , con-  un  Principe  giovanetto  della  fa- 

tcntandofi  poi  che  fi  fermaffero  in  miglia  Imperiale  de’  loro  ultimi 

Xelar-delle  Canton  capitale  di  quede  Proviti-  Sovrani,  ch’era  dato  fecretamen- 

Min.Fr»ac.CiC  j cra  per^  diffìcile  che  impren-  te  allevato  da  un  Governatore  di 

* • 51  .j..  pro. 
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Provincia  dopo  di  averlo  falvato  mente  che  il  Re  di  Formofa  coll' 
nel  disfacimento  della  fu  i Cafa  . invitare  tutt’  i forafiieri  ( detrat- 


e che  finalmente  fi  era  prodotto  , 
quando  credette  di  poter  crtere  in 
iliaco  di  tacciarne  F ufurpatore  . 

In  fatti  molte  Provincie  , che 
non  attendevano'  altro  che  un  pre- 
cedo per  dar  di  mano  all*  arme  e 
ritornare  ad  un  governo  legittb 
mo  , riconobbero  quello  Pimcipe 
per  loro  legittimo  Impcradore', 
dacché  cominciò  a lafciarfi  vede- 
re , c dicevafi  che  c'era  molta  ap- 
parenza, che  le  altre  chcrnogià 
lconvoltè  nelle  mozioni  particola- 
ri , doveffero  ben  tulio  fcguitarc 
la  generale  dell’  inclinazione  di  tut- 
to il  Popolo. 

Arterivafi  d’altra  parte  , che  il 
Principe  dell’  Ifola  Formofa  , che 
dicevafi  eflcre  della  fchiatta  anch’ 
erto  degli  antichi  Impcradori  Ci- 
nefi  , forte  entrato  nella  Provincia 
di  Canton  , averte  prefa  la  Capi- 
tale , uccifo  il  Governatore  Tar. 
taro  e tutti  eli  Uffiziali  , c dopo 
di  averne  abbattute  le  mura  fi 
folle  impadronito  di  tutta  la  Pro- 
vìncia, ch’è  una  delle  più  ricche 
e delle  più  potenti’,  che  un’altra 
pure  fe  gli  forte  data  da  fe  flef- 
fa  , coficchè  ciò  dava  luogo  di 
credere  ch’egli  averte  potuto  im- 
prendere ogni  cofa  in  quello  Im- 
pero . Ora  quello  che  c’  era  di 
vantaggiofo  per  la  Fede  in  quelli 
torbidi  fi  era  in  primo  luogo  , 
che  gli  Editti  del  Tartaro  contro 
la  pubblicazion  del  Vangelo  non 
aveano  alcun  valore  in  molte  Pro- 
vincie , c che  non  poteano  farle 
oflacolo  ; e in  fecondo  luogo  che 
i Governatori  delle  Provincie  , e 
le  perfone  diflinte  che  arebbono 
in  altro  tempo  potuto  opporli  al- 
ringrerto  e fatiche  de’  Miflìona- 
rj  L erano  tanto  occupate  da'  pro- 
pri intcrerti  , e dalla  cura  della 
propria  fortuna  ne’  torbidi  dello 
Stato  , che  non  badavano  punto 
alle  cofe  di  Religione  , c final. 


ti  i Portoglieli  ) a portarli  a ne- 
goziare nc'fiioi  Pòrti  , apriva  un 
adito  libero  nella  Cina  a tutti  gli. 
Operai  Evangelici  che  voleffcro  an- 
darvi , cofa  defiderata  da  tanti  an- 
ni , come  punto  capitale  di  que- 
lla Mirtìone  , l’ollacolo  principa- 
le di  cui  era  fempre  flato  quella 
Legge  , che  vietava  a’foraftieri  il 
portarfi  in  quello  Regno  fotto  pe- 
na della  vita. 

Qjianto  all’  inclinazione'  de’  Po- 
poli , 1 Mirtìonari  gli  hanno  ri- 
trovati difpolti  al  farli  Crilliani  , 
e le  perfecuzioni  in  vece  di  fgo- 
mcntarli,  al  contrario  gli  avea ec- 
citati contro  la  loro  falfa  religio- 
ne , vedendo  il  coraggio  llraordi. 
nario  di  quelli  ch’crano morti  per 
difefa  di  quella  di  Gefucrido. 

Il  P.  Gregorio  Lopez  Domeni- 
cano non  cifendo  flato  comprefo 
fra  quelli  eh*  erano  fiati  efiliatt 
perche  effendo  Cinefe  non  traila-  . 
to  conofciuto  per  Sacerdote  , ed 
crtendofi  impiegato  durante  latem- 
pella  nel  vifitare  que’tedcJi  che  c' 
erano  per  foftcnerli,  illruirli  , ed 
amminillrar  loro  i Sagramcnti  , 
fcrirte  di  averne  battezzati  tremi- 
la > ed  una  delle  migliori  qualità 
che  fi  feorgono  nc’convertiti  come 
un  contrartegno  de’ più  ficuri  della 
loro  vocazione  fecondo  latcfiimo- 
manza  di  Dio  medefimo,  fi  ò l’a- 
vidità meravigliofa,  con  cui  con- 
corrono ad  alcolcare  la  fua  Parola 
per  bocca  de’Milfionarj,  impren- 
dendo lunghi  viaggj  per  ritrova- 
re qualcheduno  che  (pieghi  loro 
qualche  cofa  delle  verità  della  fa. 
Iute. 

Le  lettere  del  Superiore  della  ,«TI 
Mirtìone  de’P.  P.  Ffancefcani  nel- 
la Cina  dirette  a’  Vicarj  Appofto- 
llei  di  Siam  , notavano  la  brama 
lineerà  che  aveano  tutti  di  vedere 
follecitamente  fra  di  elfi  alcuno 
de’  tre  Vcfcovi  Franzefi  mandati 
Xx  a dal- 
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dalla  & Sede  per  foccorfo  delle 
Miflioni  Orientali,  e per  invitarli 
diaeva  loro , che  il  nuovo  Gover- 
natore della  Provincia  di  Canton 
gli  avea  molto  ben  ricevuti  , che 
in  oltre  avea  loro  fabbricata  una 
Cappella  nel  recinto  del  proprio 
Palazzo , dove  i Fedeli , e gl’  Ido- 
latri aveano  libertà  di  adunarli , 
gli  uni  per  partecipare  de’  Sagra- 
menti  , e gli  altri  per  farli  iftrui- 
re  . 

Dopo  i P.  P.  Gefuiti  Miflìooarj 
fcriflcro  a Roma  una  lettera  ; eli' 
era  del  P.  Vcrbicft  loro  Vice-Pro- 
vinciale in  data  dei  f.  Agolto  1678. 
ed  è quella. 

„ Ricevete  quella  lettera  , co- 
„ me  fc  folle  una  chiamata  , che 
„ vi  facelCmo  tutti  noi  Mirtiona- 
„ rj  portata  attraverfo  di  quegl’ 
„ immenfi  Paeli  che  ci  dividono  , 
„ ed  immaginatevi  di  vederci  cof- 
„ le  braccia  ftefe  verfo  l’Occiden- 
n te  , per  chiedervi  quell’  ajuto  , 
„ che  c’è  neceflariot  il  nollronu- 
„ mero  è notabilmente  diminuito 
„ e dalle  malattie  » e dalla  perfe- 
„ cuzione  fufeitata  contro  di  noi 
„ nei  1674.  dove  la  noitra  Reli- 
» gione  , e la  noitra  Altronomia 
„ che  fervi  a (labilirci  ,.  furono 
„ chiufe  con  noi  per  fei  meli  nef- 
» le  prigioni  di  Pechin  carichi  di 
u nove  catene  . Il  tempo  è favo- 
„ revoliffimo  per  far  entrare  ncl- 
„ la  Cina  un  rinforzo  j,  quello 
»,  gran  Regno  per  verità  è flato 
„ fin’  ora  chiufo  attentamente  a’ 
„ foraftieri  per  la  timore  che  a- 
„ veano  di  ricevere  fra  di  elfi  co- 
» Ilaimi,  ufi,  e religioni  che  chia- 
„ mavano  barbare  ; Ma  accefafi  la 
» guerra  per  ogni  parte , apre  mol- 
1,  u partì  a chi  vuol  imprendere 
» di  portarvifi  * Tutta  lf Europa 
» fa , che  i Tartari  Aliatici  divi- 
sa fi  dalla  Cina  da  quella  celebre 


»,e  prodigiofa  muraglia  che  ne 
„ vietava  Tingreffo,  hanno  fupe- 
m,  rato  alla  perfine  quell'  olisco  lo 


da  qualche  anno , e fi  fono  im- 
padroniti di  quello  fiorito  Im- 
pero . Non  hanno  quali  in  cofa 
veruna  cangiata  la  maniera  del 
Governo , e meno  ancora  la  re- 
ligione, vivendo  nel  deteflabile 
errore  di  credere  ogni  Religio- 
ne indifferente  , e tutte  ugual- 
mente grate  a Dioj  laonde  noo 
hanno  abbattuto  nè  pure  ua 
Tempio  nella  Cina  , nè  rove- 
fdato  un  Pagodo  ; il  fok>  can- 

? lamento  fattoli  fi  è , che  la 
chiatta  de'Re  Onci!  è decadu- 
ta dal  Trono  i ma  però  i Tar- 
tari non  ue  fono  pacifici  poflef- 
fori  , confervandofi  ancora  il 
parcito  de’Re  legittimi,  e tuoi- 
to  potente  per  dar  della  gelolia 
all’Ufurpatore.  La  Cina  c tut- 
ta  divifa  , tutta  lacerata  dalle 
guerre  intefline  , ed  agevol  co- 
la farebbe  l’ introdurvi  un  cor- 
po di  Milfionarj  in  mezzo  aque- 
lti  tumulti.  Da  qualchetempa 
noi  (ìam  ben  veduti  alla  Corte 
di  Pechin  , e I’  Imperadore  ci 
dimoflra  una  bontà  particola- 
re , facendoli  grandi  accoglien- 
ze , e gran  donativi  . I Gover- 
natori e Viceré  feguicano  1'  e- 
Tempio  del  Padrone  facendoci 
ogni  Torta  di  onore.  In  alcune 
Provincie  che  fono  Hate  depre- 
date gli  anni  feorfi  del  le  due  fa- 
zioni nemiche  , e dove  non  fo- 
no itati  rifparmiaci  i Templi 
fterti  degl-  Idoli  , i foli  Noltri 
hanno  potuta  fchifare  la  furia 
de’Soldati  . Abbiamo  il  favore 
del  Principe  e de’Signori  , ma 
non  abbiamo  perfone  baflevoli 
per  adempiere  al  noliro  mini- 
llero  . Siamo  quattordici  , o 
quindici  difperli  in  quello  Re- 
gno , ma  cos’è  un  tal  numero 
in  un  Impero  s)  vallo  ? è Io 
Qerto  come  fe  uno  di  noi  Halle 
in  Roma  , l’altro  a Torino  , f 
altro  a Bordò  , T altro  a Vien- 
na , l' altro  a Magonza , e l'  at 
„ tra 
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tro  in  Anverfa . Quante  Provin- 
cie non  vi  fono  nellaCina,  che 
non  hanno  mai  veduti  Euro- 
pei ? Io  non  credo  cffer  cofa  i- 
nutile  l’ avvertire  chi  vnleffe 
portarfi  alla  Cina  , che  le  Ma- 
tematiche fono  di  un  grande 
ajuto  per  guadagnarli  1*  animo 
de'  Cinefi  ; hanno  un  diletto 
particolare  per  effe,  e non  v’è 
cofa  che  piu  gli  alletti  quanto 
1*  Aftronomia  , l’Ottica  , e le 
Mecaniche . Quelle  Scienze  han- 
no accedo  al  Palazzo  del  Prin- 
cipe, e familiarmente  gli  favel- 
lano in  tempo  , che  i Signori 
Grandi  dello  Staro  vi  danno  lon. 
tani  , e appena  ofano  guardar- 
lo {landò  in  ginocchio.  Ladcf- 
fa  Religione  da  noi  porcata  a' 
CineC  Tu  ben  ricevuta  col  fa- 
vore dell'  AUronomia  con  cui 
era  accompagnata,  quindi  i eh' 
efortava  ognuno  , che  doveffe 
andarla  a {occorrere  di  volerli 
caricare  d’  ogni  forca  d'  idro- 
menci  matematici  come  regali 
da  Gran  Signori . I Cinefi  nell' 
Oriente  fono  dimati  per  li  piti 
favj,  ed  è d'ammirare  quel  go- 
verno con  cui  fin’ora  è dato  re- 
golato quello  Regno  quanto  fe 
{offe  dato  una  famiglia  parti- 
colare . In  fatti  le  altre  Nazio- 
ni fono  barbare  a paragone  di 
queda  , trattene  alcune  della 
nodra  Europa  e forfè  fupe- 
ra  taluna  delle  nodre  piò  col- 
te in  molte  cofe  . Tutti  i Re- 
gni vicini  il  Tunchin  , la  Co- 
cincina, il  Giappone  medelimo 
con  tutta  la  fua  alterigia , im- 
parano la  maniera  Cinefe  di 
leggere  e di  fcrivere  , avvegna- 
ché ne  abbiano  una  particolare 
di  gran  lunga  piò  facile  ; ma 
hanno  concepita  una  si  alta  idea 
di  quedo  Popolo  , che  tutto 
quello  che  viene  da  lui  lo  con- 
bderano  degno  di  effere  feguita- 
(6i  c quando  quc'valent'uomini 
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„ che  lo  zelo  della  Religione  avea 
„ portati  in  Oriente,  drignevano 
„ i Giapponefi  perchè  abbracciaf- 
„ fero  fa  nodra  credenza , rifpon- 
„ devano  con  una  per  loro  forte 
„ ragione  t che  li  pcrluadcffeto 
„ prima  i Cinefi  ad  abbracciarla  , 

„ che  col  loro  efempio  non  areb- 
„ bono  citi  poi  difficolti  alcuna 
„ di  farlo  . E quello  che  c’è  an- 
,,  cora  di  piò  rim  marche  vote  fi 
„ c,  che  i Tartan  Orientali , tut- 
„ tochè  vincitori  de’Cinefi  non  la- 
„ feiano  di  adorarne  i vizj  defiì , 
„ come  fe  foffcro  gran  virtù  , e 
,,  queda  è una  delle  principali  ca- 
„ gioni  dell' alterigia  dc’Cinefi,  e 
,,  del  difprcgio  che  hanno  per  le 
„ Nazioni  foradiere.  Per  altro  fo. 
„ no  quelli  che  compongono  ir 
„ Calendario,  e Io  fpacciano  fot- 
„ co  il  nome  di  quelli  Padri  per 
„ turco  quedo  vado  Impero  , e 
„ e col  folo  mezzo  delle  Scienze 
„ giungeli  alle  Cariche  e Digni. 

„ tà  , c chi  le  ottiene  palla  pct 
„ diverfi  gradi  come  i Dotto. 
„ ri  di  Sorbona  , nè  v'è  Padre 
„ che  non  faccia  dudiare  i pro- 
„ prj  figliuoli , quindi  è che  vi 
„ fono  piò  dudenci  nella  folaCi- 
,,  na  di  quello  (ia  in  tutta  l'Eu- 
„ ropa  . Qjial  effetto  produrrà 
„ in  loro  quedo  amore  delle  feien- 
„ ze  cotanto  ad  eli»  naturale  quan- 
„ do  gt'ilpirerì  ancora  quella no- 
„ dra  Religione  ? non  c'  è cofa 
,,  che  non  li  fi  pofia  promettere  , 
„ purché  fi  prendano  per  queda 
M drada. 

Le  Relazioni  podcriori  porta- , 
vano  , che  Plmperadore  Tartaro 
cominciava  a relpirare  dopo  di 
effere  dato  in  rlfchio  di  perdere 
tutto  l'Impero,  In  cui  il  Cridia- 
nefimo  allora  riprendeva  nuove 
forze,  che  per  verità  i rumori  del- 
le arme  ne  aveano  ritardati  gli  a. 
vaozamenti  colla  didruzione  di 
motte  Città , dove  i P.  P.  Gefuiti 
aveano  di  belle  Chiefc  , che  ciò 
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non  oliarne  non  fi  era  arredato  il  ma  ed  affetto  per  lo  P.  Vcrbicfl 


corfu  Evangelico,  poiché  ogni  an- 
no fi  erano  battezzati  mille  infe- 
deli mal  grado  agli  oflaeoli  della 

Guerra.  Che  la  Millioneavea  per- 
uto  in  quelle  turbolenze  il  Pa- 
dre Tavre  di  Parigi  , a cui  avea 
’•  toccata  la  Provincia  di  Xamsi , 
f ebbio  7 |a  pj^  % e la  più  fio- 

rita Ciiflianità  della  Cina  , rac- 
chiudendo 6o.  Chicle  con  circa 
60000.  Criftiani  . Egli  cl  converti 
in  poco  tempo  moltiflimi  Idolatri 
Cinefi  e Tartari  , e l’anno  prece- 
dente alla  fua  morte  refe  Cattoli- 
ci più  di  iaoo.  Infedeli  . Hanno 
ancora  perduti  in  un'  anno  quat- 
tro altri  Milfionarj  , fra  gli  altri 
il  Padre  Germano  Macret  di  Lio- 
ne , che  affaticava!!  inftanchevol- 
mentc  nella  Provincia  diTochicn, 
dove  fono  48.  Città  molto  lonta- 
ne una  dall'altra , e bifogna  Cape- 
re quattro  ocinque  linguiggj  dif- 
ferenti , e cadere  fovente  lopra  i 
fallì  e i precipizj  per  foccoriere  i 
».Noremb.  Criftiani  . Il  P.  Rougemont  Fia- 
»«7*.  mingo  applicofli  talmente  allo  ftu- 
n^g,ui5,,o  jjo  delle  lettere  Cinefi  e agliefcr- 
cizj  della  Milfionc  fua  compofta 
di  40.  o jo.  Chicfe  che  1‘  eccello 
della  fatica  P ammazzò.  Il  Padre 
Maglialan  Portogliele  mori  anco- 
ra alla  Corte  di  Pechin  con  mol- 
to fentimento  deirimperadoreftef- 
fo,  appreffo  di  cui  avea  affaticato 
Io  fpazio  di  40. anni.  Nella  mor- 
te di  quelli  Padri  Mifiìonarj  il  P. 
Verbiell  fcriffe  dalla  Cina  in  Eu- 
ropa la  relazione  fopraccennata  , 
in  cui  invita  le  perfone  zelanti  per 
• **  la  converfione  delle  anime  di  an- 
dare folleeitamente  a riempiere  i 
polli  di  quelli  Defonti  ragguarde- 
voli , che  lalciarono  morendo  Prò- 
vinche  grandilfime  fenza  Miffìona- 
17,  vi  mantengono  però  molti  ca- 
teehilli  Secolari  per  idroire  e man- 
tenere i Fedeli  nella  Fede  . 

L'Imperadore  Cang-Hy  , che 
vuol  dire  Pacifico  avea  tanta  Ili- 

» - - ■ • 
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che  lo  fece  Sópraintendcnte  del 
Tribunale  delle  Matematiche  do- 
po la  morte  del  P.  Sciaal  , e gli 
infegnò  quelle  belle  Scienze  cne 
appaifionata mente  le  amava  . Le 
Capeva  quello  Padre  pcrfcctamen- 
te,  prediceva  le  Eccitili,  compofe 
le  Tavole  dc’fecte  pianeti , e poi 
riformo  il  Calendario  Cinefe  con 
tanta  bravura  ed  aggiullatezza  , 
che  confufe  tutti  i Matematici  del 
Paele  e riempie  di  meraviglia  1 
Gran  Mandarini , che  oggidì  pre- 
ferifeono  la  Matematica  deli'  Eu- 
ropa a quella  della  Cina,  che  ti- 
no allora  aveano  tenuta  per  infal- 
libile nelle  lue  fupputazioni . U- 
na  tal  cognizione  per  venti  éd’un 
grande  ajuto  in  quello  Paefe  per 
avere  accedo  co’  primi  delia  Cor- 
te , ed  ha  fempre  prodotto  un 
buon  effetto  per  la  Religione . ’ 
E’  fempre  bene  di  Capere  per  le 
cofe  della  Regione , che  qucll’Im- 
peradore  che  riunì  1 Cinefi  e Tar- 
tari fotto  uno  Hello  Dominio  , 
dopo  di  aver  foggioeati  i Tartari 
Occidentali,  obbligo!  li  a foggior- 
nare  joo.  miglia  di  là  dalla  mu- 
raglia, dillribuendo  loro  terreni  e 
pafcoli  in  quelle  parti  finché  li  fe- 
ce abitare  dagli  altri  Tartari  Cuoi 
fudditi  :*  quelli  poi  che  non  potè 
foggiogare  a forza  d’arme  , trovò 
mezzo  di  vincerli  colla  dedrczza  , 
impegnando  i Lamas  nel  fuo  par- 
tito eolie  fuc  liberalità,  eco’con- 
traffegni  di  una  (incera  affezione  . 
Siccome  quelli  Lamas  Sacerdoti  di 
quelli  Popoli  fono  in  gran  credi- 
to fra  la  loro  nazione,  cosili  per- 
fuadettero  agevolmente  a fotcop- 
porfì  ad  un  Monarca  cosi  grande  ; 
per  quello  lervizio  predato  alla 
Corona , l’ Impcradore  Cinefe  con- 
tinuò fempre  a guardare  di  buon 
occhio  cotefti  Lamas  , ufando  lo- 
ro delle  coltelle,  fervendoli  di  ellì 
per  mantenere  i Tartari  nella  do- 
vuta ubbidienza  ; fono  per  altro 
gcn- 


Digitized  by  (ìooglr 


I Tartari 
Occidenta- 
li non  han- 
no Dei . 


Helas.  del 
mefe  di 
Giugno 

««j. 


DELLE  R 

gente  rozza  , che  non  avendo  al- 
cuna  tintura  di  feienze  ni  di  bel- 
le arti,  vengono  ltimati  folamen- 
tc  per  politica  ; ma  all’  incontro 
tanto  pollo  no  lugli  animi  deTar- 
tari  Occidentali  che  fe  fi  accordaf- 
fcro  fcco , potrebbero  im padronirfi 
di  tutta  la  Cina  , e di  tutta  la 
Taitaria  Orientale  per  confertìone 
de'Tartari  Orientali  medefimi. 

Qiiello  Hello  ImperadoreCang- 
Hy  divife  tutto  quello  vado  Im- 
pero in  48.  Provincie,  laonde  con 
ragione  lì  può  inticolare  giuda- 
mente  il  maggiore  c il  più  po- 
tente Monarca  dell’  Alia  avendo 
tributar)  e foggetei  tanti  , e cosi 
valli  dati. 

Quedi  Tartari  Occidentali  han- 
no i loro  Lamas,  che  onorano  e 
rifpctcano  , e fono  differenti  in 
quedo  dagli  Orientali,  di  cui  la 
maggior  parte  non  tengono,  che 
Vi  lia  Dio.  Tutti  fono  fchiavi  , 
e dipendono  in  tutto  dalla  volon- 
tà del  padrone,  di  cui  feguitano 
ciecamente  la  Religione  , c i co- 
dumi,  conformi  in  ciò  alle  loro 
mandre  , che  vanno  ove  le  gui- 
dano, non  dove  farebbe  meglio  •, 
Cile  andaffero . 

Lz  relazioni  poderiori  prove- 
nienti da  Nafciamfù  contenevano 
moke  cofe  curiofe  di  quedo  Mo- 
narca , che  avea  naca  urtiate  in 
quel  tempo  fopra  i Cinefi  folle- 
vati  le  Provincie  perdute.  Si  mo- 
drava  molto  affezionato  ai  Cri- 
diain , il  che  facevi  che  vifipre- 
dicaffc  il  Vangelo  con  gran  liber- 
tà in  tutti  i 1 uoi  Stati.  Ma  tut- 
toché averte  una  intera  conofeen- 
za  della  nollra  Religione  , non 
inoltrava  però  alcuna  difpofizio- 
ne  ad  abbracciarla  ; ciò  nulla  o- 
dante  dava  contrartegni  cosi  par- 
ticolari ai  Padri  Grilliti  eh’ era- 
no in  Corte  , che  forprendevano 
i Cinefi,  e i Tartari  ; li  trattava 
in  uni  maniera  molto  diverfadai 
Mandarini,  e Gran  Signori»  chia- 
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maiali  a fc  molto  fpeffo,  fi  trat- 
teneva fpeilo  con  elfi  , e li  face- 
va avvicinare  al  fuo  trono,  o al- 
la fua  fedia  ; faceva  loro  portar 
dei  cofeini  , quando  la  converfa- 
zione  era  lunga,  e dopo  di  aver- 
li lafciati  Ilare  un  pococomegli 
altri  li  faceva  federe  , privilegio 

fiarticolarirtìmo,  ed  inaudito  nel- 
a Cina . Quando  andavano  a vi- 
brarlo ricercavali , fe  qucllagior- 
nata  per  loro  era  di  digiuno  , e 
fecondo  la  rifpoda  faceva  darli  il 
cià  , fpczie  di  forbecto  , oppure 
faceva  loro  trattamento  ) donava 
loro  delle  cacciagioni  da  effo  fat- 
te , e dei  pefei  da  effo  pefcaci . 
Vifieava  la  loro  Chiefa  e caia,  e 
andava  fino  a trovarli  in  came- 
ra j li  conduceva  feco  in  campa- 


gna , e li  Iacea  mangiare  nella 
fua  tenda  , c fempre  più  dava 
contraffegni  maggiori  della  fua 


benevolenza.  Ertcndo  morto  il  P. 
Maghalan  , volle  che  gli  fodero 
fatti  i funerali  a fuc  fpefe  con 
tutta  la  magnificenza  permeila  dal- 
la Religione  Cattolica)  e con  ta- 
le intenzione  mandò  uno  de’prin- 
cipali  di  fua  Corte  per  intendere 
da  erti  quali  cirimonie  erano  per- 
meile , ordinando  che  fi  facefle 
tutto  ciò  che  bramavano  , fenza 
nulla  aggiugnervi , o fminuirvi  . 
Pafsò  queda  pompa  funebre  per 
le  dradc  maggiori  di  Pedini  pre- 
ceduta da  una  gran  Croce  , e la 
folla  che  vi  accorfe  , fu  tale  che 
furono  codrecti  a far  venire  le 
guardie  dell’  Imperadore  per  vie- 
tare la  confufione,  e fare  dar  fu 
il  Popolo  che  non  lafciava  libero 
il  parto. 

Ortcrvortì  ancora  , eh’  ebbero  i 
Padri  ia  protezione  di  lui  contro 
la  Regina  Madre  , la  quale  ef- 
fendo  del  Paefe  dei  Lamas  , cre- 
deva ciò  che  querti  falli  Sacer- 
doti gli  aveano  infirmato  , che  la 
Setta  da  lei  profeffata  non  avea 
nemici  maggiori  dei  Mirtìenarj  ; 

nè 
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né  quefto  impedì,  che  il  Principe 
non  li  confideraffe  affai  diverla- 
mence  da  quello  facea  i fuoi  Lamas. 

Da  occafioni  cosi  favorevoli  v’ 
era  molto  campo  dafperarc,  che 
la  Religione  Criltiana  foffe  per 
ritrovare  un’adito  facile  preflo  i 
Principi  vicini  , e che  vi  foffe  per 
fare  dei  grandi  avanzamenti;  ma 
dopo  fucccffi  così  felici  iddio  per- 
niile per  fegreto  Giudizio  della 
fua  Provvidenza  , che  quefto  Re 
partiffe  dal  Mondo  privo  di  quel- 
la Grazia  che  avea  sì  ardentemen- 
te bramata  agli  altri  coll'  avere 
permeffo  a tutti  i fuoi  fudditi 
con  un’Editto  folenne  di  abbrac- 
ciare la  Religione  Cattolica  , co- 
me diremo  dappoco. 

Circa  lo  ftato  della  Chiefa  di 
[’  quefto  Impero  non  fi  può  negare 
' che  la  celebre  Compagnia  di  Ge- 
sti ha  contribuito  molto  al  fuo 
avanzamento  da  cento  e più  an- 
ni, che  vi  fi  affaticano.  Le  Chic- 
le , e le  Cafe  fabbricatevi  fono 
quefte  : due  cafe  , e due  Chicfe 
nelle  Provincie  di  Tpchien , dove 
fono  un  gran  numero  di  Criftia- 
ni,  che  vivono  fotto  la  loro  con- 
dotta , e che  hanno  circa  dieci 
Chiefe  , di  cui  le  due  principali 
fono  nella  Città  di  Tucù  , che  é 
la  Metropolitana;  un’altra  a Ci- 
cum-cù,  e le  altre  in  altre  Città 
fenza  comprendervi  le  Cappelle  e 
gli  Oratorj  particolari . 

Nella  Provincia  di  Kiam-sì  il 
Criltiancfimo  fi  aumenta  ogni 
giorno  . Codefti  Padri  vi  hanno 
due  Chiefe  c duecafe,  l' una  nel- 
la Città  di  Naucam,  ch'èia  Me- 
tropolitana , e 1*  altra  a Nau- 
chium  . 

In  quella  di  Scechiam  hanno 
parimente  una  Chiefa  nella  Cit- 
tà di  Hamchen  , ch'è  la  Capita- 
le , dove  fono  molti  Criftiani  di 
gran  virtù . 

La  Rcfidcnza  diNanchin  cuna 
delle  più  importanti  di  quefta 


Miffìone  per  effere  la  Città  prin- 
cipale, in  cui  codefti  Padri  fi  fo- 
no ritirati  da  gran  tempo,  e per- 
chè ella  è quali  nel  cuore  delILc- 
gno,  daddove  fi  può  avere  comu- 
nicazione con  tutte  le  altre  Pro- 
vincie, e dove  proccurano  di  aver 
favorevoli  i Magiftraci  di  quefta 
Città,  che  fono  i più  potenti  do- 
po di  quelli  di  Pcchin.  V’ erano 
ordinariamente  due  Padri  Gcfuiti 
ia  quefta  Cafa  fondata  non  è gran 
tempo , dove  molto  fi  affaticaro- 
no avendo  convertiti  dei  Manda- 
rini principali  e molte  perfonc 
ragguardevoli . 

In  quella  di  Nanchin  Chiang 
vi  fono  quattro  Chiefe  : la  pri- 
ma in  Chiang  ch'è  una  delle  più 
antiche  e delle  più  fperimentate 
per  avere  foftenute  quattro  per- 
fecuzioni  differenti  : la  feconda 
a Xamhai  , con  molti  fedeli  ; e 
la  terza  nella  Città  diSumchiam, 
e la  quarta  a Chiatim,  dove  pu- 
re fono  moltiffimi  Oratorj  per  li 
Criftiani . 

In  quella  di  Onan  in  Caifum , 
ch'è  la  Città  principale  i Gcfui- 
ti vi  hanno  una  Cafa  ed  una  Chie- 
fa popolata  da  un  gran  numero 
di  Ciadiani. 

Nella  Provincia  di  Canton  una 
delle  maggiori  della  Cina  ebbero 
tolta  due  Refidenze  con  Cafa,  e 
Chiefa,  che  loro  furono  tolte  nel- 
le perfecuzioni  ; ma  furono  poi 
riftabilitc,  e reiiituite  loro. 

Nella  Corte  dell’  Imperador  del- 
la Cina  nella  Provincia  di  Pcchin 
quelli  Padri  vi  hanno  una  gran 
Chiefa  fabbricata  all'  ufo  di  Fran- 
cia con  una  Cafa  bclliffìma. 

Oltre  tutte  quelle  Refidenze 
dei  Padri  Gcfuiti,  vi  fono  anco- 
ra quelle  dei  Padri  Domenicani, 
e Francefcani  ftabilicivifi  da  gran 
tempo  , e quelle  dei  Miilìonarj 
fecolari  che  vi  entrarono  nel  1(785. 
fotto  la  condotta  del  Vefcovo  di 
Eliopoli  Vicario  Appoftolico.  Ma 
ol- 
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oltre  le  Chiefe  porteti  urc  da  que- 
di Miffionarj  nei  luoghi  più  fre- 
quentati e quali  tutte  nelle  Cit- 
cà  grandi  , vi  fono  altre  popola- 
zioni di  Cridiani  eoi  loro  Orato- 
ri che  vilitano  di  tratto  in  tratto 
per  catechizzare  e battezzare  li 
nuovi  Criitiani  , o per  ammini- 
ftrare  il  SS.  Sagramento  dell'  Al- 
tare agli  altri . 

r.  Kirchcr  Bìlogna  confettare  che  tutti  que-  certo  di  far  gran  progrèffo  nella 
Cia.  Ululi*  flj  Millìonar)  hanno  maniere  mi-  falute  delle  anime}  v’è,  a dir  ve- 

molta  fatica  in  quello  medie- 
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mente  le  mattìme  della  Filofofia 
morale  che  (limano  in  eccetto  , 
purché  non  confida  in  pure  paro- 
le, ma  in  fatti  unita  all'innocen- 
za della  vita,  al  difpregio  di  tut- 
te le  grandezze , e ricchezze  mon- 
dane fecondo  l'efempio  degli  Ap- 
podoliedeiSanti.  Quando  i Man- 
darini (coprono  quede  belle  qua- 
lità in  un’  uomo,  egli  può  dar 


rabili  per  convertire  quedi  Infe- 
deli , ma  bifogna  nel  tempo  def- 
foconofcere,  che  fc  la  Provviden- 
za Divina  non  averte  contribuito 
a quella  grand’opera  , non  fareb- 
bero mai  riufeiti . Gli  odacoli  in- 
operabili che  fui  bel  principio  li 
affacciarono,  modravano gran  dif- 
ficoltà } primieramente  l'entrata 
nel  Paefe  vietata  con  rigorofi  Edit- 
ti ad  ogni  foradiere  , quella  del 
linguaggio  alla  perfezione  di  cui 
è diflìciTiffimo  il  poter  arrivare  , 
furono  tutte  cofe  dalla  deltrezza 
di  quedi  uomini  Appodolici  ap- 
pianate. 

Ora  per  ovviare  tutti  quedi  in- 
convenienti , penfarono  che  fotte 
necettario  che  nefTuno  di  etti  vi 
entrafle  per  predicare  il  Vangelo 
prima  di  edere  perfezionato  in 
quedo  linguaggio  , nell’ efercizio 
delle  virtù  morali,  e nella  cogni- 
zione delle  belle  arti.  Quindi  c, 
che  mandavano  i dedinati  a que- 
do degno  minidero  a Macao  por- 
to principale  della  Cina  , e luo- 
go , dove  i Neofiti  vengono  con 
queda  intenzione  allevaci.  Entra- 
ti che  vi  fono,  debbono  dudiare 
incontanente  di  guadagnarli  i pri- 
mi del  Regno  con  produzioni  di 
(pirico  , e con  curiofità  rare  , il 
cui  artifizio  porta  cagionare  am- 
mirazione e lode  all’artefice,  ed 
onore  all’Europa  che  produce  li- 
mili talenti  . In  quedo  rango  fi 
mette  la  feienza  dell’ Adronomia, 
e delle  Matematiche,  ma fpczial- 
T«m*  II. 
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re  , trattandoli  di  perfuadere  la 
noltra  Religione  a quedo  Popolo, 
le  cui  mamme  fono  tanto  contra- 
rie ed  oppodc  alle  nodre , quanto 

11  Cielo  alla  terra  ; onde  non  fi 
può  penfare  quale  dedrczza  , e 
cautela  ci  voglia  per  annunziare 
le  verità  della  fede  per  timore  , 
che  la  loro  fomma  oppofizione 
non  gliele  faccia  ributtare  col  non 
volerle  nemmeno  intendere  . Il 
combattere  nel  loro  forte  la  falfa 
Divinità  dei  loro  Dei , modrarli , 
che  i loro  Idoli  altro  non  fono 
che  illufioni,  e finzioni  ridicole, 
che  la  pluralità  delle  mogli  non 
è permetta  , non  v’effendo  cofa  , 
che  tanto  li  tocchi  quanto  quedo 
punto  , viene  per  certo  ad  effere 
una  cofa  dilicatirtima  . Ma  dopo 
quedo  far  comprendere  i noftri 
miderj  incompreofibili  ad  un  Po- 
polo involto  nelle  tenebre  dell’  I- 
dolatria  , e nel  foddisfacimcnto 
delle  proprie  paffioni  , certamente 
è una  cofa  che  non  é da  fperare 
fenza  un  grand’  ajuto  del  Cielo  . 
Quedo  in  tanto  é l’ impiego  di 
quedi  Miffionarj  , nel  cne  fono 
tanto  ben  riufeiti , che  fanno  ogni 
giorno  più  comparire  il  loro  ze- 

Dcefi  fapere,  ch’effendo  il  Re- 

?;no  della  Cina  molto  grande  vi 
ono  dati  eletti  dei Catechidi  dap- 
pertutto che  fono  uomini  idrut- 
ti  nella  Fede  Cridiana  dotti  nei 
nodri  miderj  , la  virtù,  zelo,  e 
Y y c*. 
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carità  dei  quali  hanno  meritato  la  terra,  gli  uomini  e le  creature 
ledere  trafcelti  ad  un’opera  co-  non  pollano  eflcrfi  create  dafe  me- 
si grande.  Il  loro  uffizio  fi  è di  defime  , cosi  evvi  un'autore  di 
andare  per  le  Ville,  per  le  piar-  tutte  le  cote  che  noi  chiamiamo 
zc  e Arade  delle  Città  per  bat-  Dio,  poiché  gli  uomini  chiama- 
tczzarvi  i fanciulli  che  fpcflìllì-  no  il  fecolo  Pcu-en-cu  , ed  altre 
ino  vi  trovano  cfpoiti.  Sono  e-  fintili  cole , e riconofcono  per  Pa- 
ziandio  tenuti  ad  iftruire  i Con-  dre  il  loro  primo  avolo, 
ladini  nella  cognizione  di  Dio  , f.  Bifogna  dunque  dire  ancora, 
c di  fomminillrar  loro  libri  di  che  Quelli  fono  fiati  dopo  il  Cie- 
divoziorve . e della  Dottrina  Cri-  lo  e la  terra  , e che  tutti  infieme 


diana  che  debbono  fare  ftampare 
in  lingua  Cinefe  . Quella  è un’ 
epilogo  della  Legge  Divina  , in 
cui  veggonfi  gli  articoli  princi- 
pali della  noltra  credenza  fapra 
la  Divinità  j quella  fielfa  è fiata 
tradotta  , e fc  ne  hanno  feropre 
fervilo  per  annunziare  la  Dottri- 
na di  Gefuerifio  agl' Idolatri  par- 
ticolarilfima  per  quelli  Popoli  , 
per  accomodarli  al  loro  linguag- 
gio e maniera  di  parlare:  eccolo 
che  confifte. 

1.  Ricercherà  per  avventura  ta- 
luno cola  fi  pretenda  di  dire  con 
quella  parola , Iddio  . Rifponde- 
raffi,  che  Iddio  non  è altro  che  il 
Governatore  e Padrone  di  tutte  le 
cofc,  ch'Egli  è quello  che  ha  fat- 
to il  Cielo,  la  terra,  gli  fpiriti  , 
c gli  uomini. 

i.  Il  Cielo,  e la  terra,  gli  uo. 
mini,  e tutte  le  cofe  non  erano 
avanti  il  tempo,  e fono  fiate  do- 
po ; dunque  c Recedano  che  vi  fia 
fiato  qualche  Signore  che  vi  lode 
prima,  per  creare  il  Cielo,  e la 
terra , gli  uomini , e tutte  le  co- 
fe . 

j.  Perchè  tutte  le  cofe  non  pof- 
fono  edere  fiate  fatte  da  fe  mede- 
lime , e che  non  v'è  co  fa  che  non 


hanno  avuti  i loro  Padri  e Madri 
dai  quali  fono  fiati  generati  Ora 
non  è egli  un  grand'errore  il  co- 
fiituirli , e formarne  il  Creatore 
del  Cielo , e della  terra , degii  uo- 
mini , e di  tutte  le  creature; 

6.  Dirà  taluno  : Poiché  il  Ci®, 
lo  e la  terra,  gli  uomini,  e tutte 
le  cofe  dipendono  da  Dio , da  chi 
quello  Dio  dipendette  nella  fua 
creazione  ; 

y.  Si  rifponde  , che  Iddio  fi  è 
la  prima  cagione  , ed  il  primo 
principio  : fe  folle  dipendente  da 
alcuno  nella  fua  Creazione  non  fa- 
rebbe più  Dio. 

8.  Siccome  le  cofe  hanno  un 
principio  ed  un  fine  come  1’  erbe, 
e gli  alberi , gli  uccelli , e i retti- 
li, o pure  hanno  un  principio  fen- 
za fine  come  il  Cielo , la  terra  , 
gli  Angioli,  i Demonj,  e l'ani- 
ma intelligente  che  fia  nell'uomo, 
cosi  Iddio  iolo  è fenza  principio  , 
e fenza  fine  , ed  elio  può  dare  , 
diilruggere  , o creare  , come  gli 
piace. 

5>.  Se  non  vi  folle  Dio,  l’ altre 
cofe  non  farebbero  fiate  create  } 
per  efempio  i fiori,  nè  i frutti  , 
le  foglie , ed  i tronchi  non  potreb- 
bero Ilare  fenza  le  radici.  Ma 


riconofca  un  principio,  ovvero  un 
agente  da  cui  abbia  ricevuto  l’ef- 
fere , come  le  torri , e Je  cafe  non 
polTooo  eflcrfi  fabbricate  da  per  fe 
fieffe , ma  neceffariaraente  ricerca- 
no che  vi  fia  fiata  la  mano  di  un’ 
Qpcrejo . 

4-  Siccome  adunque  il  Ciclo  e 


10.  Venendo  alla  radice  del  l’al- 
bero non  fe  ne  trova  altra  venen- 
do alia  radice  dì  quella  : ed  ef- 
fendo  Iddio  l’origine  , ed  il  fon- 
damento di  ognj  cofa , da  che  al- 
tro mai  derivar  potrebbero; 

1 1.  Iddio  nel  principio  in  cui 
creò  tutte  le  creature , divife  pri- 
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mjenmente  il  Cielo  e la  terra  , 
pofe  al  chiaro  tutte  le  fpezie  del- 
le eofe , e creò  pofeià  il  mafehio, 
e la  femmina,  e diede  il  nome  di 
Adamo  al  mafehio. 

ti.  E chiamò  Èva  la  femmina. 
Quelle  due  perfone  non  ebbero  nè 
Padre,  nè  Madre,  e fono  i primi 
patenti  di  tatti  i Popoli  ; tutti 
gli  altri  ( come  To-chf  ) fenza  ec- 
cezione . 

i j.  Tutti  1 mortali  hanno  pa- 
dre e madie,  da  cni  fono  nati,  e 
non  hanno  potuto  impedire  di  non 
effert  Rati  foggetti  , o pretto,  o 
tardi  alla  corruzione,  ed  alla  mor- 
te . Iddio  è vero  Signore  del  Cie- 
lo , e della  terra  , degli  uomini  e 
delle  creature  , il  quale  ancora 
creò  tutte  le  cofe . 

(4.  Acciocché  fodero  in  ufo  al- 
l’ uomo  . E per  confeguenza  dob- 
biamo amare,  ed  onorare  Dio,  il 
che  non  facendo  veniamo  a com- 
mettere un  gran  delitto . Per  efem- 
pio  un  padre  ed  una  madre  gene- 
rano un  figliuolo, 

1 f . Lo  nutricano  , lo  vettore»  , 
e lo  allevano  ; fe  accade  che  non 
onori  come  dee  i fuoi  parenti  per 
verità  fari  tenuto  perdifubbidien- 
« , e offenderà  gravemente  . Con 
più  forre  ragione  farà  più  reo  co- 
lui, che 

16.  Dee  amare  ed  onorar  Dio 
eh’  è infinitamente  buono  , eh*  è 
Padre  di  tutti  gli  uomini  , e non 
1’  onora  come  dì  fogna  . Avendo 
dedotte  tutte  quelle  cofe  egli  è 
ben  facile  lo  fpiegare  le  cofe , e gli 
affari  degl’tiomini  di  quello  fecole. 

17.  Quell’  nomo  ha  natural- 
mente due  parti  P anima , e'  1 cor- 
po : tuttoché  il  fuo  corpo  da  fog- 
gstto  ad  infracidirfi , ed  atta  mor- 
te , pure  la  fua  anima  è eterna  . 
Si  dee  fa  pere  che  vi  fono  tre  or- 
dini , e tre  differenze  di  anime  in 
quello  feeolo . 

«8.  L’  ordine  più  baffo  viene 
chiamato  l’anima  vegetante,  ed  i 
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quella  delle  erbe,  delle  piante,  la 
quale  le  fa  vivere  , c le  ajuta  a 
fulfiffere  , e a crefcere  ; che  fe  1’ 
erbe,  e le  piante  vengono  taglia- 
te, fi  feccano  , e le  loro  anime. 

tp.  Le  feguirano  e perifeono  . 
L’ ordine  di  mezzo  fi  chiama  l’ a- 
nima 

10.  Senfitiva,  ch’é  quella  degli 
uccelli , e degli  animali  che  dà  to- 
ro la  facoltà  di  vivere  , e di  cre- 
fcere, e fa  che  Tentano  , vivano  , 
e Rullino,  c che  finalmente  fieno 
fufcettibili  del  dolore  , e del  pia- 
cere, ma  non  hanno  però  il  van- 
taggio di  ragionare  , c 1’  anima 
loro  muore  col  corpo. 

at.  L’ordine  più  elevatoc quel- 
lo dell'anima  intellettuale.  Com- 
prende le  facoltà  dell’anima  vege- 
tante , e dell’  anima  fenficiva  ; 
quindi  fa  che  l’uomo  può  vivere, 
crefcere  , e fentirc  : gli  concede 
ancora  la  facoltà  di  ragionare  , e 
di  difeemere  tutte  le  cole . 

za.  Tuttoché  venga  a morte  il 
fuo  corpo  ; l’anima  però  retta  in- 
corruttibile e immortale,  e que- 
ft’c  la  ragione  per  cui  gli  uomini 
di  quello  feeolo  temono  tanto  gli 
uomini  morti , c non  temono  gli 
animali,  quando  fono  privi  di  vi- 
ta . Il  che  procede  da  quello  fi 
difeorre  naturalmente  , perchè  1’ 
anima  dell’  uomo  , non  ellendo 
morra . 

z$.  Ella  retta  : onde  fi  può  te- 
mere . Non  è lo  llelfo  df  quella 
degli  animali,  perchè  muore  con 
etti  : laonde  non  ci  può  dar  mo- 
tivo di  temere. 

Z4.  Siccome  non  ci  è permetta 
il  credere,  che  le  anime  degli  no. 
mini  fieno  mortali , cosi  non  ei  è 
permetto  l’ am  mettere  l’errore  del- 
la trafmigrazione  . Egli  è conve- 
nevole il  fare  il  bene  e il  male 
durante  la  vita . Le  anime  di  tut- 
ti gli  uomini  vengono  condotte  al 
Giudizio  di  Dio  dopo  la  morte  , 
dove  conofeono  ficuramente 

Y y t if.U. 
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if.  Il  lucjgo  determinato  ai  lo-  non  ne  verrebbe  in  ccmfejraetraa  , 
ro  meriti.  Évvi  un  luogo  in  alto  che  gl’ignoranti  dubiterebbero  fa 
eh'  è la  danza  della  feliciti  e del-  ve  ne  folle  dopo  morte  ; e come 
la  beatitudine,  che  chiamali  ordì-  fi  potrebbe  provar  loro  che  vi  é 
naria  mente  la  Corte  cclede  . ed  è un  Dio  nel  Cielo  ( Diciamo  a. 


il  foggiorno  dei  Beati  , ed  il  luo- 
go di  ricompenfa  per  li  buoni . L’ 
altro  è nel  profondo , ed  c pieno 

16.  Di  ogni  forca  di  amarezza, 
onde  fi  chiama  la  prigione  della 
terra  , e dove  fi  pumfeono  i cat- 
tivi . Deefi  fapcre  che  ficcome  Id- 
dio è infinitamente  giudo  , cosi 
oon  v*  è bene  eh’ etto  non  loricom- 
penfi , nè  male  che  non  lo  calti- 
ghi.  Tutta  volta 

17.  Ritrovanfi  nel  fccolo  in  cui 
damo  delle  perfone  clic  fanno  ma- 
le , che  nondimeno  fono  ricche  e 
potenti,  in  onori,  in  ripofo,  e in 
allegrezza,  in  tempo  che  quelli  , 
che  vivono  fastamente,  vivono  in 
mezzo  alla  povertà,  fra  i deprez- 
zi, e nelle  miferie.  Egli  è certo, 
che  Iddio  afpecca  la  morte  di  que- 
lli, ed 

z8.  A fine  di  prender  T anima 
di  quello  buono  , e tra fport aria 
in  Cielo  per  farle  godere  una  eter- 
na felicita,  e per  togliere  l’ani- 
ma del  cattivo  e precipitarla  nel- 
la prigione  della  terra  per  e (fervi 
tormentata  per  tutta  una  eterni- 
tà. Se  noi  aiccffimo  non  v’  edere 

X3-  Paradifo  , né  Inferno  , ri- 
compenfa , nè  gadigo  per  gli  uo- 
mini di  quedo  fccolo  , che  fanno 
bene  e male  , i giudi  non  fareb- 
bero ingannati  nelle  loro  fperan- 
ze  ? e i cattivi  non  farebbero  for- 
tunati ? e Iddio  non  farebbe  in- 
giudo ? c pure  Egli  è la  detta 
Giudizi  a. 

)0.  Ma  diradi  : come  dunque 
fi  fa  quedo  ; Iddio  ricompenla  L 
buoni  , e li  cadiga  in  quedo 
Mondo  ? 

3,1.  Si  rifponderà:  Supponiamo 
che  quelli  che  ricevono  fa  ricom- 
penfa del  bene  e del  male,  non  P 
affettino , fe  non  dopo  morte  , 


dunque  che  coloro  che  violano 
il.  Sovente  la  giudizia  fi  ti- 
rano addotto  le  difgrazie,  accioc- 
ché correggano  i peccati  pattaci  , 
e fi  guardino  nell’ avvenire.  Qael- 
li  che  ubbidifeono  alla  ragione  , 
ricevono  la  benedizione  loro  do- 
vuta , acciocché  corrifponda  al 
bene  già  fatto,  e redino maggior- 
mente animati  a farne  di  quo. 

vo . SI 

if . Se  accade  , che  un’  uomo 
dabbene  fìa  povero,  difprezaato, 
ed  in  miferia , lappiate  che  que- 
do  accade , perchè  tempre  v’  è 
qualche  poco  di  male  fra  il  be- 
ne. Quindi  è che  Iddio 

34.  Gadiga  quedi  nel  Mondo, 
ma  dopo  la  mone  gl’  introduce 
in  un  luogo  di  felicità  per  go- 
dervi un’  eterno  ripofo  . Che  fe 
accade  il  contrario  , che  perfone 
che  operano  male  non  ottante  fie- 
no ricchi,  onoraci 
jr.  E felici  nel  Mondo  3 fiate 
perfuafi,  che  fra  il  loro  male  v’ 
é del  bene  . Laonde  Iddio  domi 
qualche  ricompenfa  e qualche  fe- 
licità temporale  in  vita  a collo- 
co , ma  dopo  la  loro  morte  , li 
precipità  nel  più  profondo  della, 
prigione  , acciocché  ivi  ricevano, 
ogni  forca 

36.  Di  amarezza.  Se  gli  uomi- 
ni di  quedo  fccolo  fi  guardano, 
dall’ Inferno,  per  non  eflervi  tor-, 
mentati , e fe  afpixano  al  Cielo , 
per  godervi  un’ecerna  beatitudi- 
ne 

37.  Debbono  neceffariamente  fa- 
re tre  cofe  . Prima  debbono  co- 
nofcerc  4.  Signore  del  Paradifo 
cioè  Dio  ; ficcome  gii  uomini  di 
quedo  fccolo  non  abitano  mai  in. 
una  cafa  lenza  conofcerne  il  pa- 
drone j Ma 

j S.  To- 
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|8.  Toftochè  lo  conofcono  pof- 
fono  entrarvi  ed  abitarvi.  Lo  che 

fure  dee  farli  con  Dio  , eh’  c il 
ignore  del  luogo,  e delfoggior- 
no  della  Gloria . In  fecondo  luo- 
go bifogna  faperc  il  camminodet 
Cielo,  cioè  la  Legge  di  Dio. 

J9-  Gli  uomini  del  fecolo  che 
non  fanno  la  llrada  che  tengono, 
non  fono  in  iliaco  allora  di  arri- 
varvi giammai  . Dico  adunque  , 
che  chi  non  fa  il  cammino  del 
Paradifo  non  potrà  mai  giugnerc 
alla  beatitudine. 

40.  La  terza  cofa  eh'  è attolu- 
tamente  neceffaria  , li  è di  cam- 
minare nel  fendere  che  li  fa,  fic- 
eome  non  balla  , che  uno  fappia 
la  firada  che  far  dee  , fe  ne  Ila 
oziofo  in  cala  fenza  avviarli,  per- 
chè non  gi  ugnerà  mai  dove  brama 
fe  non  fi  mette  la  via  fra  piedi} 
41.  Cosi  pure  è neceffario  che 
ehi  vuol  falire  al  Cielo,  di’  è il 
luogo  di  tutte  le  felicità  , ponga 
41.  In  pratica  la  Santa  Legge 
di  Dio.  Taluno  dirà  : ho  inteio 
chiaramente,  ed  ho  eomprefobe- 
nillimo  , che  Iddio  è il  Signore 
del  Cielo,  della  terra  , e di  tut- 
te le  cofe,  e che  v’  è una  llrada 
pel  Paradifo  -,  vorrei  però  fegui- 
tare  la  dottrina  di  quello  Santo 
Iddio:  Come 

4j.  Potrò  dunque  fare  ? Si  rif- 
eonderà  : chi  defidera  feguitare 
la  Santa  Legge  dee  avere  due  in- 
tenzioni : la  prima  di  adorare 
Iddio  con  tutto  il  fuo  cuore  , 
perché  egli  è 

44.  Il  Signore  univerfale  del 
Cielo,  e della  terra,  degli  uomi- 
ni, e di  tutte  le  creature,  il  qua- 
le creò  tutte  le  cofe  per  noefrir- 
ci . La  feconda  confitte  nel  Benfa- 
re all'  anima  per  ifchifare  di  pre- 
cipitare 

4f.  Nell’ Inferno,  dove  fi  Ila  in 
continua  amaritudine  -,  e per  an- 
dare un  giorno  nel  Cielo  per  go- 
dervi un-’ eterno  ripofe  . 
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4<J.  Chi  vuole  ottenere  tucto 
quello  , dee  fate  necettariamente 
tre  cofe.  OlTervare  fattamente  li 
comandamenti  di  Dio  : in  fecon- 
do luogo  dee  credere  le  cofe  di 
Dio;  e in  terzo  luogo  bifogna  ri- 
cevere il  battefimo,  e lavarei  pec- 
cati pattati . 

Ecco  come  riducono  1 Coman- 
damenti di  Dio 

Onorare  e adorare  un  Dio  fopra 
ogni  cofa 

Non  nominare  il  Santo  Nome 
di  Dio  per  fervirfene  ingiuramerv- 
ti  vani 

Ottervare  i giorni  di  Fetta 

Ubbidir*  ed  onorar  il  Padre,  e 
la  Madre 

Non  ammazzare  perfona  alcu- 
na 

Non  commettere  alcuna  forni- 
cazione 

Non  rubare 

Non  portare  folla  telliraonian- 
za  -, 

Non  bramare  la  moglie  altrui 

E non  defidcrare  le  ricchezze  e 
le  altre  cofe  del  fuo  Proifimo . 

I dieci  Comandamenti  prefi  nel 
fuo  tutto  fi  riducono  a due  fola- 
mente,  ad  amare  Dio  fopra  tutte 
le  cofe  , ed  il  Proifimo  come  fe 
{letto.  Quello  è quello  che  Iddio 
ha  infegnato  in  ogni  tempo  dal 
più  atto  dei  Cieli , c ciò  che  ha 
comandato  che  fi  offervi  per  tutti 
i fecoli  con  efattezza  . Quelli  che 
ubbidifeono  a quelle  cofe  , fai i- 
feono  in  Paradifo  e godono  della 
felicità  } ma  quelli  che  fanno  al 
contrario  , difendono  nell’  Infer- 
no, e vi  fono  tormentati  . Quelli 
articoli  ora  detti  fono  un  compen- 
dio, e fe  alcuno  bramaffe  di  ave- 
re un’  intera  cognizione  della  Leg- 
ge Divina  è neceffario  che  legga 
tutti  i libri  che  trattano  di  ella  , 
e che  fi  porti  al  Tempio  dei  Cri- 
ftiarvi  per  afcoltare  i Maeftrì  di 
quella  Legge  che  fono  venuti  daL 
l' Occidente , 1 quali  fpiegano  queo. 
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ita  Dottrina  . 
tatti  i loro  dubb'j , c addottrinar- 
li in  limile  materia,  cola  che  non 
fi  può  fare  con  quelto  fommario, 
e lenza  molte  parole  , e ragiona- 
menti . 

La  prima  cofa  dunque  che  far 
fi  dee,  fi  è d'iftruire  i Neofiti  , e 
dar  loro  la  cognizione  del  vero  e 
folo  Dio  , fenza  la  quale  non  fi 
potrebbero  intendere  gli  altri  Mi- 
flcrj  della  noftra  Religione.  En- 
trata quefta  cognizione  nelle  ani- 
me loro,  li  fi  lpiegano  il  Miflero 
della  SS-  Trinità  in  un  folo  Dio  ; 
indi  fi  viene  alla  Incarnazione  del 
Figliuolo  di  Dio,  e del  Verbo  E- 
terno  ; pofeia  fi  continua  a ragio- 
nare dei  Sagramenti  iliituiti  dal 
Salvadore  per  cancellare  i peccaci, 
e coti  ordinatamente  fi  fpiegano 
tùtti  gli  altri  articoli  della  noftra 
Fede.  Dopo  fi  comincia  ad  iftruir- 
li  nell’  efcrcizio  delle  virtù  Cri- 
ftiane,  e ad  infegnarli  il  mezzo  di 
perfezionarli  nella  noftra  Religio- 
ne , purché  i Padri  Miifionarj  li 
veggano  dotti  quanto  balla  nelle 
mamme  di  noftra  Fede  ; e quefta 
fi  c la  maniera  di  cui  fi  fervono 
per  convenire  quelli  Infedeli ,t  1' 
ordine  che  olTcrvano  per  tirare  que- 
ll’anime  a Gcfucrifto. 
converCo-  La  converfione  delle  Signore  Ci- 
ne cì1cG0,,,>‘,e®  è difficiliftima , mentre  elleno 
Sfocine-  Hanno  talmente  ritirate  nelle  loro 
«a  • cafc  che  Cerr.brano  Religiofe  Clau- 
ftrali  > coficché  non  trattano  di 
qualfivoglia  cofa  con  uomini  di 
fuori,  nemmeno  coi  proprj paren- 
ti , fe  non  fono  dei  pii!  tiretti  . 
Quando  per  ncceffità  debbono  trat- 
tare qualche  interelTe  con  altri , fi 
nafeondono  dietro  la  porta , o die- 
tro qualche  cortina  , coficché  non 
lì  può  loro  vedere  la  faccia . Quan- 
do elicono  di  cala  , il  che  accade 
di  rado , vengono  portate  in  letti- 
che  ferrate , dove  non  vengono  ve- 
dute. Quindi  i Padri  di  quefta 
Maflione  aveano  ftabilito  di  oso 
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c potfono  feiogliere  imprendere  a conferir  loro  il  bat- 


c efimo;  ma  veggendofi  predaci  da 
quelli  eh*  erano  Criftuni  di  bat- 
tezzare le  loro  mogli,  dfendo fla- 
ti avvertiti  della  maniera , che  te- 
ner potrebbero  s’  incraprefe  in  que- 
lla guifa  : non  è neceilario  , che 
quelli  Padri  fi  affatichino  a cate- 
chizzarle , perchè  i loro  mariti  , 
i loro  figliuoli,  c i loro  fratelli  vi 
provveggono  elfi;  coficché  quando 
fono  di  (polle  a ricevere  il  battefi- 
mo , i loro  mariti , e i loro  paren- 
ti fi  adunano  nella  cala  di  qualche 
perfona  di  condizione; dove  fi  ap- 
parecchia un'Altare  con  cucco  il 
bifogncvolc  : vi  fi  porta  uno  dei 
Padri  alla  prelenza  di  tutti  fenza 
muoverli  dal  fuo  luogo  , fa  reci- 
tare ad  ogni  Catccumcna  la  Dot- 
trina Criftiana  dal  principio  al  fi- 
ne , facendole  ripetere  tutto  ciò 
che  hanno  apprefo  dei  Millcrj  del- 
la noltra  Fede  ; lo  che  fanno  con 
tanta  prontezza  , che  lalciano  in 
dubbio  , fc  più  rechino  maravi- 
glia colla  loro  vivacità  nell’  a- 
vcre  imparato  il  Catechifmo  , e 
recitarlo,  oppure  col  coraggio  che 
moftrano  nel  non  ifmarirì»  punto 
nel  trovarli  alla  villa  di  cantc  per- 
fine , e nell’  edere  difaminatc  da 
forafticri,  cofa  inufitatillìma  nel- 
la Cina  . Dopo  di  quelli  cfami 
feguita  il  battefimo  ; indi  danno 
a ciafcheduna  una  corona  , c una 
medaglia.  L7n  tal’ ordine  offerva- 
to  nel  battefimo  delle  donne  è (la- 
to trovato  coll'  efperienza  il  più 
ficuro  , e di  grand'  edificazione  ai 
Gentili,  e ai  Grillimi  ; ed  è ac- 
caduto talvolta  che  conducendo  i 
mariti  le  proprie  mogli  Catccu- 
mene  al  luogo  dove  cfier  doveano 
battezzate,  fi  abbatterono  in  altre 
donne  Gentili,  ed  interrogate  per- 
chè anch’erte  vi  andalfero  , c cofa 
vale  fiero  , rifpondevano  che  avea- 
no aach'  effe  defiderio  di  e fière 
Criftiane , c per  quello  ivi  fi  era- 
no portate . I Miuionarj  non  con- 
tea- 
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Rchz.  dei  tenti  di  ciò  ficcano  venire  i loro 
cartone  . mariti,  e dopo  di  aver  ricevuto  il 
loro  attentò,  le  battezzavano;  ed 
effe  col  loro  buon' efcmpio  final- 
mente tiravano  anche  i mariti  al 
Criftianefimo. 

Termineremo  quello  capo  col 
Crande  b-  fa  molo  Editto  di  Cang-Ky  Impe- 
•jl'™  Su."  radore,  di  cui  favellammo  , fette 


Religione  in  favore  della  Criltiana  Religio- 
Ciifliaju.  ne  ne)  mefe  di  Marzo  1691.  ad 
iitanza  dei  Padri  Gcfuiti,  con  cui 
fu  data  liberti  ai  Predicatori  di 
pubblicare  il  Vangelo  , e ai  fud- 
citi  dell’  Impero  di  abbracciarlo  , 
e feguirlo. 

ToftochèT  lmperadoreebbe  con- 
fermato un  tal' editto  che  ftabili- 
va  cosi  fedamente  il  Criilianefimo 
in  tutto  il  fuo  Impero  , la  fupre- 
ma  Corte  dei  Riti  mandollo  ai 
Viceré  delle  Provincie  , perché 
pubblicar  lo  feceffero  colle  ciri- 
monie ordinarie  in  tutti  i luoghi 
del  loro  Governo  che  vuol  dire  in 
quafi  duemila  Tribunati. 

Gli  Editti  Imperiali  hanno  for- 
za di  legge  , e quella  è piò  uni. 
vertale , o almeno  più  autentica  , 
quando  é unita  a quello  generale 
* regillro  di  tutti  i Tribunali  : quin. 
di  non  fi  porca  ftabilire  il  Crillia- 
nefimo  nella  Cina  fopra  fondamen- 
ti più  Iodi , e più  forti  di  que- 
Iti  . 

Prodotte  un  tal’ Editto  un’ effet- 
to mirabile,  poiché  molti  Pagani, 
che  finallora  fi  aveano  trattenuti, 
fi  fecero  ìftruire,  e thiedettero  il 
Batccfimo.  Dei  Mandarini  dipin- 
ti e per  ifeienza  , c per  impiego 
feguìtarqno  l’efempio  loro  ; e fi 
videro  in  ogni  Provincia  delle con- 
verfioni  Iti  aordinarie , ed  il  nume- 
ro delle  portone  che  fi  indrizzava- 
no ai  Miflionarj  per  ferii  Criftia- 
ni  divenne  si  grande  , che  ballar 
non  potevano. 

S’ mtefe  con  allegrezza  che  una 
tal  premura  continuava  , e che  il 
fervore  giornalmente  accrcfccvafi 
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colla  moltitudine  dei  Catecumeni 
che  fi  prefentavano  chiedendo  O- 
peraj  per  affaticarli  con  etti  loro  , 
e per  cogliere  i frutti  di  unamef- 
fe  cosi  abbondevole. 

Per  fecondare  lo  zelo  di  quelli 
uomini  Appoftolici  , il  Re  di 
Francia  fpedi  in  loro  foceorfo  un 
corpo  ferito  di  ferventi  Miffionarj 
che  un  P.  Gefuita  di  gran  merito 
conduffe  in  perfona  alla  Cina  fo- 
pra un  Vafcello  Franzefe  che  ivi 
li  portava  a dirittura . 

Faccia  il  Ciclo,  che  fiamo  cosi 
fortunati , che  non  oftancc  le  tur- 
bolenze foccedute  a noltri  giorni 
in  quelle  parti  , vediamo  a for- 
marli aireilrrmità  della  terra  una 
nuova  Chiefa  cosi  numcnofa , e co- 
si fervente  quanto  l'antica  ; che 
il  Giappone,  laTartaria,  ilTun- 
chin  ; e tutti  i Regni  vicini  che 
fi  gloriano  di  uniformare  i proprj 
collumi  ai  Cinefi  confiderandoli  la 
Nazione  più  faggia,  e più  illumi- 
nata del  Mondo,  feguitino  il  loro 
efcmpio  ; acciocché  l'Europa  , e 
1’  Alia  trovandoli  unite  nello  fletto 
culto , e adorando  Io  fletto  Dio  , 
il  Nome  del  Signore  che  merita 
di  effer  lodato  dall’  Oriente  fino 
all' Occidente  , lo  fia  in  fatti  con 
altrettante  lingue  quanti  uomini 
vi  fono  nella  citcnfione  delle  terre 
che  compongono  le  due  parti  prin- 
cipali del  Mondo. 

Del/a  Rt/i£Ìonc  di  Mac  a». 

/'“NUanto  alla  Religione  di  Ma-  Rei,*.  *1 
V/  cao  , eh’ è il  Porto  principal  sig-<iir»U- 
deUaCina,  baili  il  dire,  ch’cCit- 
tà  abitata  da’  Portoglieli , per  non 
aver  dubbio  , che  non  fia  tutta 
Cattolica-  Sta  in  una  Penilola vi- 
cina alla  Provincia  di  Canton  del- 
la Cina , nella  cui  giuridizione  fi 
trova  , non  effendone  lontana, che 
quaranta  leghe,  ma  più  difeicen- 
to  dalla  Corte  dell'  Imperadore  . 

Elia  é una  delie  migliori , e più 
ric- 
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ricche  Piazze,  che  abbiano  iPor-  per  li  malati , che  fanno  atnml- 
coghcfi  in  tutte  le  Indie,  affai  no-  rare  ai  Cinefi  la  carità  Criftiana  , 
ta  dalle  relazioni , edai  viaggiche  i quali  vi  fono  in  gran  numero  a 
vi  fi  fanno  da  molte  parti  di  Eu-  motivo  del  gran  traffico, 
ropa  . Vi  fi  fono  mantenuti  con 

una  gran  maniera  nelle  rivoluzio-  IX II*  Religione  deir  Ifola  di 

ni  della  Cina  , quando  vi  entra*  Fermofa  . 

rono  i Tartari  ; ed  tv  vi  un  Ve- 

fcovoPorcoghefe,futfraganeodeir  /'~\Ue(l’ Ifola  di  circa  cento  , e 
Arcivefcovodi Goa , che  tienefoc-  trenta  leghe  di  giro  chiama-  Tw«***«* 

to  di  fe  tanto  i Portoglieli , che  vi  ta  bormofa , o Bella  Ifola  a moti- 
foggiornano  , quanco  quelli,  che  vo  della  fua  fertilità  , e bellezza 
fono  per  tutto  il  Regno  della  Ci.  del  fuo  terrirorio  , è fituata  alla 
na  . C’è  pure  in  quefta  Città  un  punta  delle  Filippine  nella  fua  Co- 
Convento  di  Padri  Franccfcani  , ua  Occidentale,  e guarda  le  Pro- 
ed  Agoftiniani  con  un  Collegio  dei  vincie  diFochion,  e diCantondel 
Gefuiti  dei  piti  belli  di  Europa . Regno  della  Cina  . Gli  SpagnUo- 
La  fua  Chiefa  fecondo  la  relazio-  li,  ovvero  Portoghefi , che  lo  f ce- 
ne del  P.  Rodi  è la  più  bella  del-  prirono,  e che  primi  vi  fi  (labili* 
la  Criflianità  , dopo  S.  Pietro  di  rono,  la  poffedectero  fino  al  tójf. 

Roma  : quivi  s’ ingegnano  tutte  le  che  ne  furono  fcacciati  dagli  O- 
Scienze  ,ches’ imparano  nelle  mag-  landefi  , e quelli  dai  Cinefi  dopo 
giori  Accademie,  e in  quella Cit-  l’invafione  dei  Tartari  nel  1661. 
tà  fi  fono  formati  , e fi  formano  Gli  Olandefi  però  non  lapoffedet- 
quei  grandi  Opera; , che  fpargo-  tero  mai  tutta  intiera  ; non  erano 
no  per  tutto  V Oriente  la  lucedcl  Padroni,  che  di  quattro  Fortezze, 

Vangelo  -,  da  effa  ufeirono  tanti  di  cinquantadue  Villaggi  , e di 
gloriofi  Confeffori  del  nome  Santo  quattordici  in  quindicimila  abi- 
di  Gcfucriilo  , che  di  là  fi  parti-  tanti  . Al  prefente  è tutta  affatto 
rono  per  andar  a fervire  nelle  Cbie-  dei  Cinefi  Ifolani  , che  gli  hanno 
fc  de!  Giappone,  e della  Cina,  ed  difcacciati  tutti. 

alcuni  altri  fparfijfra  le  Nazioni I-  Il  Vefcovo  di  Eliopoli  Vicario  “ 

dolatre  , dove  figliarono  col  prò-  Appoltolico  partitoni  da  Siam  nel  DottoidcUa 
prio  fangue  la  Fede,  che  infegna-  Giugno  168).  per  andar  nellaCi-  Sorbo»  « 
vano  a quegl'  Infedeli  . Quella  na  , avendo  incontrata  per  viag- 
Città  ha  pure  molto  contribuitoa  gio  l'Armata  Tartara-,  fu  collret-  i;  vicuio 
far  conoscere  il  nome  di  Dio  fra  to  il  fuo  Vafcello  ad  ancorarli  in  Apoftolico. 
tanti  popoli  , e dir  fi  potrebbe  , quell’ Ifola  nel  mefe  di  Agollo  in 
«he  fia  (lata  una  Santa  Accade-  tempo,  che  il  Principe  diFormo- 
n>ia  , c come  una  gloriola  Arena,  fa  fu  obbligato  a rimetter  1'  Ifola 
dove  molti  Santi  Atleti  fi  eferci-  nelle  mani  del  General  Tartaro  con 
tavano  per  andare  a combattere  1’  condizioni  affai  molelle  , di  effere 
Idolatria  , e riportare  la  corona  trafportato  nella  Cina  con  tutti  i 
del  Martirio,  come  abbiam detto.  Sudditi  , e di  tollerare  che  fc  li 
Si  fono  convertiti  molti  Pagani  a-  tagliafieni  i capelli, 
bitatori  di  quella  Città,  e di  al-  Finché  fi  trattavano  quelliaflàri 
tre  parti  , ed  ogni  giorno  fe  ne  pubblici  il  Vefcovo , e i Mifliona-  V**®1*1** 
battezzano  molti,  chegiornalmen-  r;  fi  applicarono  a foccorrere  mol- 
te fi  confermano  nella  loro  nuova  te  famiglie  Crilliane  , che  trova- 
credenza.  Vi  fi  veggono  degli  Spe-  rono  in  quell’  Ifola  . Sparlali  il 
dati , canto  per  li  poveri,  quanto  giorno  dietro  al  loro  arrivo  la  vo- 
te. 
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ce  , eh’  erano  giunti  dei  Padri  , pefo  loro  , penfano  che  fi  cerchi 


molti  Criftiani  incontanente  vi  fi 
portarono  , e i Miflìonarj  comin- 
ciarono a fare  le  proprie  funzioni 
in  queito  luogo  dipendente  dalla 
loro  Miflione  , e itccome  quelli 
Crifliani  erano  da  tutti  conofciu- 
ti  per  tali  , cosi  non  fi  nafeonde- 
vano  negli  cfercizj  della  Religio- 
ne . Vdtiti  dei  loro  abiti  andava- 
no a trovarli  nei  luoghi  allignati, 
dove  fpdTo  entravano  anche  dei 
Pagani  i e fu  anzi  detto  loro  una 
volta , che  voleva  poetarvi!!  anche 
la  Madre  del  Principe  , e i Cri- 
Itiam  eh’  erano  al  fuo  fervizio  a- 
vendole  ciucila  una  tavula,  e qual- 
che altro  arredo  per  porre  nel  luo- 
go dell’adunanza,  glie  la  diede  di 
buon  cuore  , raccomandando  fe 
flcfla  , e le  cole  del  figliuolo  alle 
loro  orazioni . Servì  la  tavola  per 
farvi  un’  altare  in  un  cafoncello 
addobbato  da  quella  povera  gente 
alla  meglio  che  potevano. 

Quella  tavola  diede  occafione  a 
quella  Pnncipeila  di  fare  una  ri- 
cerca conforme  al  genio  dei  Ciudi; 
dimandò  fe  iCriftiani  voleanoban- 
chettave  i loro  Padri  . Quegli  a 
cui  ella  fece  la  interrogazione  era 
Criftiano  , ed  iftrutciflimo  della 
maniera  di  vivere  dei  Miffionarj  ; 
onde  rifpofe  , che  non  folamcnte 
i Padri  non  venivano  per  elfere  re- 
galati , ma  che  non  riceveano  la 
minima  cofa  ; che  ufcivano  dal 
proprio  Paefe  colla  intenzione  di 
far  del  bene  a tutti,  e non  rice- 
vere altra  ricompenfa  , che  ii 
guadagno  delle  anime  alle  quali 
magnavano  la  ftrada  del  Cielo. 

Quella  Dama  relìòedifkata , c 
paga  di  una  tale  rifpofia , che  fu 
loro  di  grand’ufo  in  altre  occa- 
fioni  ; mentre  liccome  i Cinefi  non 

rnfano,  che  ad  ammalfare,  così 
perfuadono , che  chi  va  nel 
loro  Stato  non  vi  fi  porti  , che 
per  arricchirli  -,  non  donano  facil- 
mente , e per  poco  che  fi  ftia  a 
Tom.  II. 


no  i loro  beni  non  le  loro  anìrae^ 
dalchè  nafee,  che  il  difinterefla- 
mento  delle  pedone  , che  abban- 
donano le  proprie  foltanze  , e la 
Patria,  e che  profetano  di  fprez- 
zare  ogni  temporale  intererte  , li 
guadagna  meravigliofamente  , e 
quello  vantaggio,  che  i Minillrì 
Evangelici  tengono  fopra  1 Bonzi, 
e Sacerdoti  di  tutte  le  falfc  Set- 
te della  Cina , non  è meno  capa- 
ce di  avanzare  gli  intereffi  della 
Religione,  di  quello  forte  la  glo- 
ria , che  i veri  Appofloh  aveano 
di  fervi  re  a proprio  foldo  nelle 
armate  di  Dio  vivente. 

Siccome  non  era  intenzione  di 
quelli  Mi  ffionarj  il  trattenerli  in 
quell’  Ifola  , ma  di  pallar  nella 
Cina  per  compiere  la  loro  impre* 
fa,  cosi  dopo  di  aver  confermata 

Duella  piccola  Crìlìianitì  nella  fc- 
e cercarono  i mezzi  di  entrarvi  ; 
ed  ecco  la  maniera  con  cui  piacque 
al  Signore  di  aprirne  la  porta  . 
Ne  aveano  quafi  perduta  la  fpc- 
ranza  , allorché  giunfero  a For- 
inola , non  v’  eilendo  comunica- 
zione alcuna  fra  i due  Stati  a 
motivo  della  guerra  . Ma  non  i- 
ftettero  molto  a concepirne  mi- 
gliori fperanze  , mentre  non  fi 
dubitava  quali  piò  , che  il  Prin- 
cipe di  quell’  Itola  non  forte  co. 
Ilretto  a renderli  , e che  i Tarta- 
ri impauro ncndofene  non  venifle- 
ro  a toglierli  lediffic  oltà  del  pallég- 
gio, o per  lo  meno  introdurli  Ira 
la  Folla  degli  abitanti  di  Forino- 
la, che  andavano  prigionieri  nel- 
la Cina  , e di  fatti  quello  fu  il 
mezzo  , di  cui  fervironfi  per  en- 
trarvi . 

Per  altro  credono  coftoro  efler- 
vi  un  Dio  onnipotente,  che  chia- 
mano nel  loro  linguaggio  Ifcbi  , 
eontuttociò  fono  Idolatri , e mol- 
to fuperftizioli . Tengono  qualche 
forma  di  Religione  , credendo  il 
Mondo  abeterno,  c quando  muo- 
Zz  re 
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re  alcuno  di  cflì  fabbricano  da-  guadandogli  la  taccia  co!  vainolo, 


vanti  alla  loro  porta  una  capan- 
nuccia  di  rami  , ponendovi  quat- 
tro bandiere  nei  cantoni  , c den- 
tro di  dia  un  tinaccio  pieno 
di  acqua  oon  un  cucchiaio  di  can- 
na , credendo  che  le  anime  dimor- 
fi encrino  ogni  giorno  nella  ca- 
panna per  purificarti.  Veroé.fhe 
la  maggior  pane  dà  cofano  lo 
fanno  per  «laro»,  non  rapendone 
il  perché  ; ma  le  perfori  e a vania- 
te lo  fanno  ; credono  pure  die  le 
anime  fieno  per  avete,  o bere.o 
male  nell' alcra  vita  , fecondo  quel- 
lo avranno  fatto  in  quella,  e di- 
cono che  per  ardane  da  quello 
Mondo  nell’  altro  padano  (opra 
un  ponte  di  canne  ifretcìdimo  , 
fotte  il  quale  come  un  canale  pie- 
no di  ogni  forti  di  lurdurc , do- 
ve i cattivi  cadono,  e languì  (co- 
no eternamente , ma  L buoni  pal- 
lino' in  un  Paelc  aggradevole , c 
del  molo  , di  cui  ie  favellano  aL 
]' incirca  , come  i Poeti  dei  Cam- 
pi Eiifi  . Tutta  volta  perchè  vi 
fono  fra  di  effi,  che  fieno  capaci 
di  quelli  miltcri  , oppure  che 
perfino  ellervi  un'  altra  vici  do- 
po di  quella. 

Adorano  molte  pretelle  Deid  ; 
due  fratte  altre,  che  una  fi  chia- 
ma Tamagifanhach,  e l’altra  Sa- 
ria-Tingh;  la  prima  Ila  nel  mez- 
zogiorno, e conmbuifce  alla  ge- 
nerazione dell’  uomo,  che  da  el- 
la riceve  la  bellezza  , ed  avve- 
nenza del  corpo  , e dell’  animo  -, 
dicono  che  la  moglie  di  coteflo 
' Dio  chiamata  Taxankpaoda  di- 
mora al  Levante  , didduvc  fi  fa 
fentire  qujodo  tuona  da  quella 

Srte  parlando  a Tamagifanhacb 
o marito,  rimbrottandolo,  che 
lafcia  troppo  lenza  pioggia  la 
terra  , ed  allora  il  marito  fa  pio- 
vere ben  pretto  . L'altro  Dio  fta 
ritirato  alla  Tramontana  , e di- 
^ru8gc  tutto  ciò,  che  T-imagifan- 
bacb  ha  dato  di  bello  all’  nono. 


C maidanuogli  molti  altri  incò- 
modi , laonde  invocano  ambedue 
1’  uno  per  non  cllcme  odefi  , e 1' 
altro  acciocché  impediica  Saria- 
Tingh  di  far  loro  alcun  male  . 
Tengono  ancora  in  oltre  due 
altri  Dei  , che  prefiedono  a. la 
guerra  chiamati  Talatulì  , e Ta- 
paliapé  i ma  quelli  vengoao  in- 
vocati folamence  dagli  uomini. 

Non  v'  ba  Nazione  che  oon  im- 
pieghi «omini  al  fervizio  Sagro  , 
fuorché  quella  , che  fi  ferve  di 
donne  le  chiamano  Imbs,  e tutto 
il  loro  culto  confitte  in  preghiere, 
c Sagniizj  . I Sagnfizj  , e !e  Of- 
ferte , che  filano  elid  o ai  Dei  fo- 
no di  porci,  di  rlfo,  di  arera  lo- 
ro bevanda,  e di  tette  di  cervi,  e 
cinghiali.  Dopo  di  avcrfccn  man- 
giato quelle  Sa  .erdotrfie  fi  alzano , 
e fanno  una  gran  pieghiera,  du- 
rante la  quale  ltralunando  gli  oc- 
chi cadono  a terra  , e vi  Tettano 
immobili  come  Itatoc,  divenendo 
cosi  pelanti,  che  cinque,  ofetpen 
foiie  durano  fatica  ad  alzarle';  e 
Itando  in  quella  politura,  dicono* 
che  fi  umfeono  ai  loro  Dei  per  lo 
(dazio  di  un’ora  . Dopo  di  que- 
fto falifcono  fui  tetto  del  Pag  de 
correndo  da  una  etttemttà  ali'  al- 
tra, e vi  fanno  nuove  preghiere, 
terminate  le  quali  fi  f coprono  tu t- 
to  il  corpo  moflraiKlo  ogni  par. 
te  ai  loro  Dei  , barrendoli  (opra 
colle  mani,  e fi  fanno  pittare  del- 
l’acqua per  lavarli  in  p:efenza  di 
un  gran  numero  di  palone  . ET 
vero  , che  gli  uomini  non  ■fcai'no 
molta  divozione  per  in-ervenirc  ro- 
vente a quelle  Adunanze,  e le  don. 
ut  che  vi  ci  vanno  piò  fpefto  ne 
fono  cosi  anno)  >te,  che  appena  ve- 
dmo  ciò  che  vi  li  fa. 

Oltre  di  quelli  ogni  cala  tiene 
un  luogo  pazientate  dcftmato  per 
la  divozione  della  fua  famiglia  , 
dove  invocano  i Dei , e dove  le  d m- 
■e  fanno  le  loro  offerte  di  ciò  che 
gior- 


I loro  S* 
celimi  f*. 
no  donne. 
Laro  Si- 

crUfo. 
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giornalmente  vi  (i  confuma  -,  ma 

10  calo  di  malattie,  o di  qualclic 
alerò  avvertita  chiamano  le  Imbs 
per  fare  quella  funzione,  che  fi  fa 
con  molte  cirimonie  ltravaganti  . 
Predicono  elle  fa  buona  o cattiva 
fortuna,  la  pioggia  o i ! buon  tc  to- 
po, e (cacciano  il  Demonio  in  ta- 
na maniera  molco  ridicola  : lo  per- 
feguitano  con  gran  fra  caffo  con  un 
coltello  alla  mano,  dicendo,  che 
in  cocal  guifa  lo  cacciano  finché 
viene  coftretto  a gìttarfi  in  mare 
è in  qualche  fiume  dove  fi  anne- 
ga . Veggonfi  ancora  nelle  Itrade 
m «e lire  e crociere  delle  fpezie  di 
Altari  carichi  di  offerte  per  li  lo. 
ro  Dei  , ed  i.fleivinfi  molte  altre 
fciocchilfimc  divozioni  , che  gli 
Olandeli  che  vi  fi  erano  (labi faci 
procuravano  di  abbolire.  Non  han- 
no giornata  (labile  per  ripofo  , o 
per  la  divozione  non  avendo  Fe- 
lic  ; ma  fi  adunano  certi  giorni 
per  (lare  in  allegria,  ed  ogni  con- 
trada concorre  a tal  effetto  nel 
duo  Pagode,  dove  pure  interven. 
gono  le  donne  tutte  abbigliate. 

toro  Ma-  I loro  Matrimoni  fi  contraggo- 
trimoni.  no  e fulfiltono  in  una  piacevo! 

maniera , e le  femmine  non  figlia- 
no fe  prima  non  hanno  trentacin- 
que  o trentafet  anni  , faccndofeli 
morire  nel  corpo  fe  piima  conce- 
pì feono  col  mezzo  delle  loro  Sa- 
cerdotale , non  è già  che  fieno  co- 
si bere  contro  di  elfi  per  natura  , 
ma  fono  preoccupate  dalla  mala 
imprr ffione  data  loro  dalle  Sacer- 
dotale medefime,  che  farebbe  gran 
peccato  , e gran  vergogna  il  far 
veder  figliuoli  prima  di  quella  età  . 

11  divorzio  fra  di  loro  è per  me  f- 
fo  , e la  libertà  fra  le  parti  i re- 

_ cìproca  , coficchè  il  Matrimonio 
non  obbliga  più  la  femmina  , che 
V uomo  e accade  forcute  , che  gli 
uni  e gli  altri  mutano  condizio- 
ne . Condannano  la  Poligamia  » 
ruttocchè  ve  ne  fieno  fra  di  efli  , 
che  f potano  due  o tte  mogli  ; «a 
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ficcome  non  c’è  nè  legge,  nèMa- 
giflrato  che  pumfea  un  delitto  , 
dove  non  c’è  interrile  civile  , cosi 
quello  reità  impunito  , come  an- 
cora l’adulterio.  Non  fi  veggono 
però  Macrimonj  ìncefluofi,  non  vi 
eiicndo  chi  prenda  moglie  nei  quar-  * 

co  grado  di  coiilanguumà  o di  af- 
finità . 

Le  cirimonie  che  fi  fanno  dopo 
ia  morte  di  alcuno  fono  rimmar-  JjJJ®  *“**■ 
che  voli . Tolto  ch'è  morto  fuona- 
no  il  tamburo  fu  la  fua  porca  per 
farlo  fapcre  a tutta  fa  Città  , o 
a tutto  il  Villaggio  ; a quello  lt re- 
pi co  concorre  cucco  ti  Popolo  al- 
la porta  del  defonto , e le  femmi- 
ne vi  portano  un  boccale  del  loro 
arac  , c dopo  di  aver  ben  bevuto 
in  memoria  dei  morto , fi  metto, 
no  a ballare  in  maniera  che  fanno 
un  gran  romore . Il  giorno  dopo , 
o due  penfano  al  corpo  , non  per 
feppcJlirlo  nè  per  abbruciarlo  , 
ma  per  farlo  difettare  al  fuoco  che 
vi  accendono  intorno  avendolo  pri- 
ma appefo  per  li  piedi , e frattan- 
to ammazzando  molti  porci  e pa- 
lleggiando nove  giorni  continui  : 
ogni  giorno  però  lo  lavano  infet- 
tando con  ciò  tutta  la  cafa  e'1  vi- 
cinato , ma  ciò  non  le  da  punto 
fallidio  . Il  nono  giorno  ricomin- 
ciano i balli  , pongono  il  corpo 
in  una  (luoja,  l'alzano  in  un  luo- 
go eminente , dove  lo  falciano  fi. 
no  al  terzo  anno,  ed  allora  nc le- 
vano le  offa  fotterrandofele  in  ca- 
fa colle  (lede  cirimonie  di  danze  e 
di  flravizzi . 

Detft  Rctigmie  degft  Stati  de/ Gran 

Can , ovvero  della  Tartari a. 


Uefta  gran  Regione  pofiedu- 
ta  dal  Gran  Can  (là  all’eftre- 
mità  deli*  Oriente  e di  lì  dalla 
Cina  , ed  è quali  di  due  milioni 
e dugento  mille  miglia  Italiane  i 
contenendo  quali  un  terzo  di  que- 
lla parte  di  Mondo  . Si  chiama 
Za  a or> 
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ordinariamente  la  Gran  Tartaria  di  quefti  Stati  fia  confala  eolia  »*«* 
per  diftinguerla  dall’ Europea  , e Cina,  e che  l’Imperadore  ne  ab- 
ati Arabi  contano  nella  Tartaria  bia  unita  la  maggior  parte  al  fuo 
i Regni  del  Tibet  ovvero  del  Tol-  Impero  nell’  ultima  rivoluzione 
dat  , dove  una  volta  era  il  Paefe  feguita. 

Settentrionale  della  Scitia;  ilMo-  Non  v' c certezza  del  tempo  , 
renaher  , ovvero  il  Marfarabar  , in  cui  da  entrato  nellaTartaria  il 
l’Olgaria,  ovvero  i Calmuchi  , i Criftianefimo , ma  fi  può  dire  che 
Cazalgiti , i Colachiti  oCata-Ca-  vi  fi  fia  Introdotto  ne’  primi  foco- 
lai ; Mongal , Moal , ovvero  Ma-  li  della  Chiefa  come  nella  Cina  ; 
gog  ; i Caimachiti  , ovvero  Nai-  ed  avvegnacchè  fia  fiato  fovente 
roani  -,  il  Regno  di  Tangut  , ov-  alterato,  ed  ancora  talvolta  quali 
vero  Tanju  , e Bagargbar  ; i Re-  affatto  efiinto  , ciò  nulla  ottante 

fni  di  Niuco  o Tanduc  , e Jupi  durò  lungo  tempo  nella  fua  priiv. 

quefti)  Re  di  Niuco  è quello  cipal  parte  per  lo  fpazio  di  izfj. 
che  fi  è impadronito  della  Cina)  . anni  fecondo  la  relazione  di  Hai- 
L'antìca  e propria  Tartaria  è ver-  ton  ReligiofoPremoftratenfe  ufei- 
fò  il  Settentrione  la  maggior  par-  to  del  fangue  Reale  de’  Principi 
te  incognita  > la  Oiferta  fi  eften-  dell’Armenia  che  aveafeorfo  tut- 
dc  da’ fiumi  J affatto  e Tanai  fino  to  1‘  Oriente  nel  1307.  il  quale 
al  monte  Imaus  , ed  è una  parte  conferma  tutto  ciò  che  ne  dice 
di  Sarmazia  Afiatica  degli  antichi  Marco  Polo  Veneto;  e fcrive  che 
poflcduta  dadivcrfe  unioni  di  Po-  fuo  fratello  Re  d’  Armenia  non 
poli  chiamate  da'  Tartari  Orde  ; potendo  tollerare  l’ingiultizia  de’ 
che  in  loro  linguaggio  hanno  raol-  Turchi  , che  depredavano  il  fuo 
ta  relazione  colle  Tribù  .degli  E-  Regno  portato  da  un’  ifpirazione 
brei  . La  Tartaria  dello  Zagatay  divina  , andò  a ritrovare  il  Gran 
tiene  Popoli  molto  più  colti  de’  Can  dellaTartaria  aCamhaja  per 
primi  cesi  pure  il  Catay  : quello  implorare  la  fua  affìlienza , e per 
e l’Impero  del  Gran  Can  , a cui  proccurare  la  pace  a cucci  k Ri- 
fanno cento  Re  tributar),  ed  af-  gni  Criftiani. 
fermano  che  i fuoi  fuddici  hanno  Quell’  I m pera  dorè  lo  ricevette 
per  effo  tanto  rifpetto  c venera-  con  gran  dimoflrazioni  di  amici- 
zione  , che  lo  chiamano  ordina-  zia  , e dopo  di  avergli  detto  il 
riamente  Figliuolo  di  Dio  , Ora-  motivo  del  fuo  viaggio  che  ten- 
bra  di  Dio  , ed  Anima  di  Dio  . deva  folamence  allaquiete  de’fuoi 
Soggiorna  ordinariamente  a Cam-  Popoli,  ed  al  mantenimento  deL 
balù  Capitale  de’ fuoi  Stati  polta  la  Religione  Crittiana , accordati- 
ne! l’ettre  mica  de!  Catay,  e le più  dogli  1’  Imperadore  tutte  le  fue 
moderne  Relazioni  ne  parlano  co.  dimanda  che  ridotte  a fette  aret- 
ine di  una  delle  maggiori*  e più  coli  cioè  : Che  il  Gran  Can  ab- 
ricche  Città  del  Mondo  > Oltre  bracciate  la  Fede  di  Gefucrifto  ; 
quello  Regno  del  Catay  , ve  ne  che  giurate  una  lega  perpetua 
fono  molti  altri  confiderabili , co-  fra  i Criftiani  ed  i Tarcari  ; che 
me  quello  di  Tangut,  Tanduc  ed  in  tutti  i Regni  foggetei  al  Go- 
altri  » dove  fi  trovano  de’  Netto-  verno  Tartaro  i Criftiani  fodero 
riaiii  cd  altri  Criftiani,  quello  di  liberi  ed  immuni  da  ogni  perfe- 
Tebec  ec.  Mi  fonocflefo  fuori  del  cuzione  ; che  i Laici  non  meno 
folito  fu  L confini  e fkuazione  di  che  gli  Ecclefiaftici  goderebbero 
quello  vado  Paefe  , perchè  a leu-  delle  proprie  immunità;  chetrar- 
w fi  figurano  che  una  gran  parte  rebbe  a forza  d' arme  il  Sepolcro 

di 
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di  Noftro  Signore  dalle  mani  del  la  quale  animata  dallo 
Turco,  e la  Terra  Santa  dall’  u 


furpazione  dc‘  Saracini  per  redi- 
tuirle  a’  Criftiam  ; che  unirebbe 
le  fue  forze  alle  fue  per  di flr ug- 
ge re  il  potente  Bnldactn  Califum  , 
che  darebbe  ordini  per  aver  foc- 
corfo  da  tutti  i Tartari  , parti- 
<olarmente  da’  pili  vicini  all'  Ar- 
menia per  fervi  r Cene  eoncro  ifuoi 
nemici  •,  e finalmenteche  tutti  i 
Privilegi,  e Giuridizioni  del  fuo 
Regno  di  Armenia  ufurpato  da’ 
Saracini,  e da'Re  Tartari  ad  ef- 
fo  tributar)  gli  farebbero  redimi- 
te . Cosi  feri  ve  Haiton  , che  ac- 
compagnò il  Re  d’  Armenia  fuo 
fratello  nel  fuo  viaggio  predo  ai 
Gran  Can  fino  aU’cItremità  della 
Tartaria  •,  ed  aderifee  che  tutto 
quello  avea  ricercato  il  fratello 
fugli  accordato  dall'  Imperadore 
con  una  (inceriti  c fede  grandif- 
fima. 

Compiè  il  Gran  Can  inconta- 
nente il  primo  punto  facendoti 
battezzare  con  tutta  la  fua  fami- 
glia, e con  tutti  i principali  del- 
la fua  corte  dopo  di  edere  dati 
idruiti  nella  Fede  Cattolica . Sod- 
disfatto il  Re  di  Armenia  di  aver 
ottenuto  ciò  che  ricercava,  ritor- 
nodone  col  fratello  dell’  Impera- 
dore  , che  ben  predo  gli  fece  re- 
dimire il  fuo  Regno  . Pofcia  s’ 
impodefsò  di  tutta  la  Perfia  che 
trovò  fenza  Re,  e dopo  di  averli 
per  adatto  impadronito  di  B.il- 
dac,  prefe  il  Califo.  Rivolfe  poi 
le  armi  fue  verfo  la  Turchia  , 
prefe  Alcppo  , e Damafco  , c fi- 
nalmente continuando  la  fua  idea 
conquido  tutta  la  Terra  Santa  , 
fece  ritornare  tutti  i Cridiani  e- 
filiati  a’ loro  Paefi  , refe  la  liber- 
tà a chi  era  data  levata , e rifta- 
bilì  tutte  le  Chiefe  eh’ erano  da- 
te tolte  - In  tutte  quefte  azioni 
di  pietà  veniva  follccitato  da  Du- 
dafearon  fua  Spofa  , che  dieevafi 
difeefa  da  uno  dc’crc  Re  Magi 
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zelo  che 
nodriva  per  la  Religione  Catto- 
lica, in  cui  era  data  educata  , e 
dall’  awerfione  che  avea  per  la 
Setta  di  Maometto  , a cui  vole- 
va efia  togliere  la  Terra  Santa  , 
e ’l  S.  Sepolcro  per  redimirlo  a’ 
Cridiani  , come  fucecdette  ; im- 
perocché non  folamente  la  Pale- 
dina  , la  Tartaria  , c tutti  i Re- 
gni dell’  Armenia  , della  Colchi- 
de,  della  Turchia,  di  Babilonia, 
e di  Siria  ricevettero  i lumi  del 
Vangelo,  e tufti quedi Popoli  po- 
tevano liberamente  e fere  1 tare  la 
Religione  Cattolica,  e convertirti 
gl'  Infedeli , ma  accade  ancora  che 
tutti  quelli  della  Tartaria  Setten- 
trionale e de’  Paefi  podi  all’cftre- 
mità  de' Regni  dei  Catay  abbrac- 
ciarono la  «de  Cattolica. 

Tutto  quedo  viene  confermato 
da  S.  Antonino  e rifcrifee  una  let- 
tera di  qued’Aolona  da  effo  chia- 
mato Ercalcay  Principe  e Fratello 
di  Cubbay.  Il  Gran  Can  ifcrifTe» 
S.  Lodovico  Re  di  Francia  ch'era 
in  Cipro  guerreggiando  contro  ì 
Maomettani,  e Pefortava  ad  uni- 
re le  fue  forze  alle  fue  per  diftrug- 
gere  i Saracini  . S.  Lodovico  n- 
lpofe  a quedo  Principe  , e man- 
dogli  due  celebri  Predicatori  Do- 
menicani con  donativi  di  divozio- 
ne ; tutte  le  quali  eofe  vengono 
riferite  da  S.  Antonino  e fono  con- 
formi a quanto  ne  dice  Marco  Po- 
lo e l’Haycon . 

Verniero  ancora  de’  Tartari  a 
Lion  per  intervenire  al  Concilio 
fatto  adunare  dal  Papa  j e net 
ijoo.  molti  Religiofi  dell’Ordine 
di  S.  Francefco  furono  mandati  at 
Gran  Can  nella  Tartaria  , dove 
convertirono  moltiffime  perf ine 
nella  Città  di  Cambalù,  e nel  Re- 
gno di  Tebet,  ed  anche  nella  Ci- 
na, dove  fecero  de’ grand’ avanza- 
menti . Quedi  Religiofi  e gl  i-  al- 
tri già  .detti  , che  predicarono  i! 
Vm gelo  per  cutte  quelle  parti-, 
no» 


convertirono  milioni  di  anime  ; non  chiedendogli  altro  che  famrà 
ma  alla  perfine  o fia  che  cofl’an-  e buon  ingegno.  Ne  hanno  un'ai- 
dar  del  tempo  mancailcro  i Patio-  tro  ancora  chiamato  Natigajr,  ch'c 
Mtnit  ri  che  avellerò  cura  dell’Ovile,  o una  Statua  coperta  di  feltro  teou- 
Michc*i  i*  fia  per  la  poca  Religione  degl’Iiu-  ta  da  ognuno  nella  fu«  Cafa  i gli 
de  pcradori  die  fuccedettero  , o per  danno  moglie  e figliuoli  , ponen. 

rhu  Afiati-  [0  rjUredda mento  , e riladatczza  dogli  la  moglie  alla  fiaiiira,  ed  i 
de’ Popoli,  o per  la  firequentazio.  figliuoli  innanci  in  atto  di  vene- 
ne  degli  Eretici  eGentih,  la  Chic-  rarlo.  Lo  chiamano  Dio  delle  co- 
fa  Tartara  ritornò  nella  prima  fua  le  terrei  tri  , dicendo  , che  ha  la 
confufione  parte  abbracciando  il  cara  de’ loro  figliuoli,  del  beftta- 
Ncttorianifmo,  parie  l’ Idolatria*,  me,  e delle  biade,  onorandolo  al 
e finalmente  fccglicndofi  una  Divi-  fommo.  Ogni  volta  che  mangia- 
nità  a fuo  capriccio  cadcctero  col  no  prendono  parte  del  gralTo  dei- 
tempo  nell’ accecamento  de’  Mao-  la  carne,  e ne  Uropicciano  laboe- 
mcttani . ca  del  loro  Dio  , di  fua  moglie  , 

Cosi  i Tartari  d' oggidì  fono  di  c de'  fuoi  figliuoli  -,  poi  gittano 
varie  Religioni,  clTeudovcne  moL  del  brodo  luori  della  porta  agli 
ti  d' Idolatri  , f penalmente  focto  altri  fpinti,  e dicono  così,  che  il 
il  Gran  Can  altri  Maomettani  che  loro  Dio  c la  fua  famiglia  ha  a- 
fem  brano  in  maggior  numero , ri-  vuta  la  fua  porzione  , c porti* 
trovandofene  moftirtìmi  tali  eden-  bcono  c mangiano  a lur  bell’agio, 
do  quelli  dello  Zagatay , come  an-  Il  Dio  principile  de'  Tartari  LorL?'“ 
che  quelli  della  Crimea  , e molti  chiamali  Sogomobarcan  , ed  è il  T,ofctt* 
altri,  ma  vogliono  edere  chiama-  loro  Gran  Profeta  come  Maomet- 
ti non  Turchi  , ma  Mefermani  , to  degli  Arabi,  itquale  lafciòlo- 
cioè  Fedeli.  Gridano  tuttoilgior-  ro  alcuni  inrtgnamenti  di  un  Dio, 
no  il  loro  labi  Wi  Uhth  cioè  non  di  politezza  , di  cortami  con  un 
<*è  alerò,  che  un  Dio  foto,  e di-  Editto,  fecondo  il  quale  i fuceeC- 
cono  edere  erti  dirteli  da  Ifraelio.  fori  di  Cingi»- Can  giurarono  di 
Tengono  un  Pontefice  chiamato  non  tormentare  i Crirtiani . 

Said  , che  viene  onorato  a tal  fe-  Sacrificano  de’  monconi  dalla  te-  Lata  sa- 
gno , che  i Re  gli  vanno  incon-  fta  nera  , degl’incenfi  , del  legno 
tro,  fcc ridono  da  cavallo  , c neH’  Aloè,  e rerfano  del  brodo de’mon- 
abbaffarfi  gli  toccano  il  capo,  co-  toni  avanti  i loro  Idoli, 
fa  non  permeda  che  a’  Re  , men-  Hanno  de’  Monifterj  grandi , che  toro  Ma- 
tre  i Duchi  gli  toccano  fidamente  conteranno  due  mila  Monaci  che  aacl. 
le  ginocchia  ; i Nobili  i piedi , egli  vanno  co!  capo  e barba  rafa;  e nc 
altri  la  fua  verte,  oilfuo cavallo,  hanno  eziandio  degli  altri  chia- 
Ritrovanfi  ancora  fra  i Tartari  mati  Senfim  , che  vivono  feoza 
alcune  Orde  Ebree , cioè  adunan-  moglie  , e adorano  il  fuoco  , ma 
ze , fituaceneH’eftremità  della  Gran  gli  altri  li  fpacciano  per  Ereti- 
Tartaria  ; vi  fi  veggono  eziandio  ci . ' 

molti  Nertoriani  fiotto  il  Gran  Can  Per  altro  vi  fono  in  quafi  tutti 
del  Catay,  altri  feguitano  la  Re-  quetti  Stati  de’ Maomettani  e de* 
ligione  Mofcoyita  vivendo  alla  Gre-  Crirtiani,  e moltiflìmi  Ebrei  dal- 
ca  , e i principali  fono  quelli  di  la  parte  di  Tramontana  , come 
Catan battezzati  nel  i jzi.ad  ìftan-  vedremo.  Cublay  Czn  unode’prin. 
za  del  Gran  Duca  di  Mofcovia . cip*h  Inapcradori  delia  Tartaria 
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onorava  tutte  quelle  quattro  Re- 
. Jigioni. 

Ho  fatto  vedere  nella  Religio- 
ne della  Cina  come  folle  introdot- 
to il  Crillunefimo  in  quello  Im- 
pero , dove  potrà  nfcontrarlo  il 
Leggitore  per  non  iflar  qui  a ri- 
peterlo. 

Tan|»t,  All’ Oriente  di  quello  Paefe  vi- 
Lafla.  o la-  cino  al  Catay  c’  è la  Regione  di 
t"'°  *ù,  Tangut,  fotto  il  qual  nome  com- 
prendonfì  varj  Stati  fra  gli  altri  il 
Regno  di  Lafla,  chiaro  a coda  Tar- 
tan B,i  rantola  o Butan  come  lo 
eh  urna  un  celebre  Viaggiatore  . 
La  fua  Capitale  lo  il  elfo  nome , e 
in  quelle  vicinanze  crede  fi  vi  fof. 
ic  l'Impero  del  Pretegiaom ; 

11  Paefe  è tutto  pieno  di  erro- 
ri , adorando  i Popoli  molti  Ido- 
li , fra  gli  altri  quella  che  chia- 
mano Manipaticnc  il  primo  po- 
lto;  ha  nove  telle  in  forma  pira- 
midale , e l’onorano  con  poflure 
e morfìe  fpavencevoli  , ripetendo 
più  volte  Alemp a fm/vaci  , ed  of- 
ferendogli quantità  di  vivande  , 
perchè  iì.i  loro  propizia. 

Nel  Tangut  , o Barartela  lì  é 
introdotto  un  coll  a me  deteftabile 
inventato  certamente  dal  Demo- 
nio : un  giovane  armato  da  capo 
a piedi  invaio  da  uno  fpirito  ma- 
ligi  o a cui  fi  confaci? , chiamato 
nel  Paefe  Buth,  che  vuol  dire  uc- 
cifere  , ha  libertà  in  certi  giorni 
dell’  anno  di  ammazzare  quanti 
incontra  per  le  Brade  fenza  per- 
donarla a chi  fi  fia;  e quelli  mor- 
ti vengono  con  fagrati  alla  Dea  Ma. 
nipa  , che  poi  (pera no  Ila  per  ef- 
fer  loro  favorevole  ne’  loro  in  ce- 
re ITì  . 

Nel  Regno  di  Baramela  vi  fo- 
no due  Re  , il  primo  chiamato 
Devà  dee  far  oflervare  la  giulti- 
zia  in  tutte  le  eofe  che  fi  tratta- 
no nel  Regno-,  e l'altro  vive ozio- 
fo  nel  proprio  Palazzo  come  in 
folitudine  , ritirato  dal  Mondo  , 
libero  ed  dente  da  quaifivoglia 


367 


impiccio  -,  ed  è non  fedamente  a- 
dorato  da  tutti  gli  abitatori  del 
luogo  , come  una  Divinità  , ma 
anche  tutti  gli  altri  Re  della  Tar- 
taria  Tuoi  fuddici  per  religione 
fanno  de’ pellegrinaggi  per  andar- 
lo ad  adorare  come  un  Dio  vivo 
e vero,  e lo  chiamano  Lama Coa- 
giù  cioè  Iddio  Padre  eterno  e ce- 
ieile-,  (tallì  coftui  in  un  luogo «f- 
curo  e fccreto  del  fuo  Palazzo  tut- 
to coperto  d’oro,  d’argento  e di 
gioje  allo  fplendore  di  molte  lam- 
padi,  l'opra  un  luogo  eminente  af- 
filo fopra  un  piumaccio  con  una 
corona  in  mano  . I foraltieri  van- 
no a proftarfegli  colla  faccia  a cer- 
ea' per  venerazione  fenza  che  fia 
loro  perno  e# o nè  meno  il  baciar- 
gli i piedi . Chiamano  quello  fal- 
lo Dio  il  Gran  Lama  , cioè  Gran 
Sacerdote  , o Sacerdote  de’  Sacer- 
doti , perfuafi  che  tutta  la  Reli- 
gione provenga  da  lui;  ed  accioc- 
ché la  fua  eternità  non  termini 
colla  fua  vita  , gli  altri  Laroas 
che  gli  fono  d’ attorno  per  fcrvir- 
io  , che  ne  ricevono  gli  oracoli 
per  ifpaeciarli  a’  Corallieri  Templi, 
ci , hanno  cura  dopo  la  fua  mor- 
te di  cercare  nel  Regno  uno  che 
più  fcgli  adornigli,  mettendolo  in 
luogo  del  morto  , colie-  hè  il  Re- 

5 no  tutto  non  fa  la  furberia  , e 
anno  ad  intendere  , che  il  Pidre 
E.erno  è rifufcitato  dall’  Inferno 
da  fettecent’  anni  in  qua  , e che 
ha  Icmpre  villuco  , e v.vcrà  eter- 
namente ; cofa  che  perfuadono  co- 
sì bene  a corrili  barbari  con  illu- 
fioni  diaboliche  , che  nen  rimane 
loro  akun  dubbio  di  ciò;  dal  che 
nafee  che  viene  rifpetcaco  da  tut- 
ti, fpezialmente  da’ Grandi  , che 
fi  Rimano  avventurati,  fe  a forza 
d’oro  pedono  ottenere  degli  efere- 
menti  del  Gran  Lama  , che  poi 
portano  appetì  al  collo  in  ifcatole 
d’  oro  , come  un  prefervativo  fi- 
euro  da  ogni  forra  di  male . 
il  fuo  (oggiorno  fi  è in  Bieca  là 
for- 


Sui  di. 
V boxa. 


IIP.  Gru. 
ber  e il  Pa- 
dre borni, 
k che  fece- 
ro qucfto 
▼iaguio  nel 
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fortezza  fituata  all'eltrcmità  di  Ba- 
ratitela • Coftui  tiene  tanto  pote- 
re fama  tutta  la  Tartana  , che 
ogni  Re  prima  di  cffereiftallato  e 
prima  di  ricevere  la  Corona  fono 
tenuti  a mandargli  Ambafciadori 
con  ricchi  doni  per  ottenere  la  fua 
benedizione  p:r  la  ptofpcrità  de’ 
fuoi  Staci  . Lo  che  intcfero  due 
Padri  Gefuici  riferiti  dal  P.  Chir- 
cher  in  Barantola  dagli  abitanti 
del  luogo  ■,  dove  non  avendo  po- 
tuto vedere  quello  Gran  Lama  per 
eiTer  vietato  a'Crilliani  e ad  ogni 
altro  che  non  abbia  prima  facce 
le  cirimonie  confuece  dell’  Idola- 
tria , fenza  le  quali  non  fi  può 
comparire  avanti  quella  falla  Di- 
vinità , videro  però  il  fuo  ritrat- 
to che  Iti  efpolto  nell’ingreflo  del 
fuo  Palazzo  Reale  , dove  ardono 
del  continuo  delle  lampade  pere- 
ligere  quello  Hello  onore  che  lì 
farebbe  alla  fua  perfona  . 

Siccome  era  ufo  di  quelli  Popo- 
li di  concorrere  da  tutta  laTarta- 
ria  per  ricevere  gli  oracoli  che  cre- 
dono ufciti  dalla  bocca  dicoltui, 
cosi  1’  lmperadorc  della  Tartaria 
Cinefc  non  sì  tolto  ebbe  acquitta- 
ta  la  Cina  Tartara,  che  ad  efem- 
pio  de’  fuoi  PrcdccelTori  fu  folle- 
citato  dal  fuoConfigho  eda’prin- 
cipali  della  Tartaria  a porcarli  a 
render  omaggio  al  Gran  Lama  , 
riconofciuco  per  lo  Prelato  uni- 
verfale  di  tutto  quello  vallo  Im- 
pero : cola  che  avrebbe  polla  in 
esecuzione  quello  Principe  vo- 
lendo avere  quella  compiacenza 
per  tutti  i fuoi  Popoli  , che  ar- 
dentemente lo  dclìderavano , fc  il 
P.  Sciai  Gefuita  Mandarino  fuo 
confidentiflìmo  non  l’ avelie  dittua- 
fo  con  forti  ragioni,  e tali  che  lì 
rideva  della  premura  de'fuoi  Sud- 
diti . Fece  ancora  di  piò  , perchè 
Sapendo  che  cotcllo  Dio  llrava- 
gante  veniva  nel  fuo  Regno  per 
colmarlo  di  benedizioni  , quclto 
Savio  Monarca  non  lì  degnò  nem- 


meno di  prevenirlo,  contentandoli 
di  feendere  nel  fuo  Giardino  del 
Palazzo  di  Pechin , dove  allora  fi 
ritrovava  per  non  recargli  mag- 
gior confuhone  . Ricevette  coltui 
1 donativi  offertigli  dalla  cieca  I- 
dolatna  di  que'  poveri  Popoli  , 
eh’ erano  di  un  valore  immenfo  , 
ma  tutte  quelle  liberalità  unite  a 
tutte  le  benedizioni  date  da  que- 
llo Impollore  al  Capo  , ed  alle 
membra  di  quelto  Stato  , non  im- 

R sdirono  che  la  pelle  e la  care- 
la  , non  ifpopolalTero  1’  Impero 
dopo  la  fua  partenza  , tuttoché 
ncfl’  ufeirne  credelTe  di  aver  col- 
mate di  felicità  tucte  le  Provincie», 
del  Regno  , cofa  che  gli  tirò  ad- 
dotto tutte  le  maledizioni  univer- 
si. 

Moltiflimi  Idolatri  vi  fono  nel  Tt«gw< 
Regno  di  Tangut  , e gji  abitanri 
di  Sucuir  e di  Campion  anch’etti 
di  quello  numero  fono  i piò  vi- 
cini a’  Maomettani . Vi  fono  gran 
Templi  ripieni  d’ Idoli  , in  uno 
de’  quali  Spezialmente  fi  vedono 
due  Statue  di  uomo  e di  donna 
alte  quaranta  piedi  tucte  d’un  pez- 
zo dorate , e dillefe  per  terra  -,  Se 
ne  veggono  con  fette  tette , e die- 
ci mani  , ognuna  delle  quali  tie- 
ne diverfe  cofe  come  un  Serpente, 
un  uccello,  un  fiore. 

Vi  fono  molti  Monitterj  , dove 
fi  fono  ritirate  perfone  fra  di  etti 
Rimate  di  Santa  vita,  che  mai  piò 
partono  ufeirne  avendone  murate 
le  porte  > altre  .poi  vanno  per  la 
Città , come  i noftri  Religiofi  . 
Nafcendo  loro  un  figliuolo  lorac- 
comandano  ad  alcuno  de’loro  Ido- 
li, in  onore  de’quali  allevano  tut- 
to quell’anno  un  montone,  inca» 

Pi  a cui  lo  conducono  innantial- 
Idolu  col  loro  figliuolo,  e Io  fa. 
gnficano  , facendolo  poi  mangia, 
re  a’ Parenti  ed  amici.  Ritrovanfi 
ancora  nelle  Città  di  quello  Pae. 
fe  de'  Maomettani , e de’Crittiani 
Nettoriani . 
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Nel  Regno  di  Necbal  confinan-  corpo  di  un  Signore,  e falendodi 
te  a Barantola  rutti  fono  involti  grado  in  grado  arriva  poi  ad  ef- 
nelle  tenebre  del  Paganefimo,  non  lere  deificata  ; ma  fé  ha  male  o- 
v’cffendo  alcun  fegno  di  CriBiani-  perato  Bando  nel  corpo  di  un  Gen- 
ti . Il  fuo  Re  è potentiflimo  , e tiluomo  , entra  nel  corpo  di  un 
per  edere  Idolatra , non  era  molto  Villano  , pofeia  d’ un  cane  , e vi 
contrario  alla  Religione  Crilliana , Tempre  più  abballandoli . 
c moBrò  una  fomma  benevolenza  Nella  Provincia  delTebet,  do-  Ttb«  o- 
a’  Padri  già  accennati  , avendogli  ve  una  volta  lì  contavano  otto  Re-  indii  Con. 
qucfii  fatto  qualche  regalo;  volle  gni  e molteCittà,  fono  tutti  Ido-  G^"*' 
ritenerli  predo  di  fe  , ma  non  a-  latri  ; non  meno  che  in  quella  di 
vendo  potuto  ottenerlo  , fi  fece  Caindù,  e di  Carafan,  le  cuiCa- 
promcttere  che  ritornerebbero  , e pitali  portano  il  nome  della  fua 
promife  di  fabbricar  loro  un  Gol-  Provincia  di  lunghezza  di  cinque 
legio,  allicurandoli  di  una  buona  giornate.  In  quella  di  Carajan  vi 
rendita  colla  permidìone  di  eferci.  fono  degl’idolatri,  de’Maometta- 
tarvi  la  Religione  , e introdurla  ni,  e de’ NeBoriani . 
per  tutti  i fuoi  Stati . Nella  Provincia  di  Gradandam 

Nella  Provincia  del  Catay  , la  non  vi  fono  né  Templi,  nè  Idoli, 
cui  Capitale  è Cambalà , vi  fono  ma  adorano  il  più  vecchio  della 
degl'  Idolatri  , de’  Maomettani  , e propria  famiglia  , dicendo  , che 
de' NeBoriani . I Tartari  che  vi  a-  tutti  vengono  da  quel  tronco  , e 
bitano  con  feda  no  bene  un  Dio  e-  che  tutto  il  bene  da  elfo  deriva, 
terno,  invocano  ogni  giorno  il  fuo  In  quella  diTanduc  vi  fono  nu- Ttaduc. 
nome,  ma  poco  altro  fanno  di  be-  merofi  Oifiiani  come  quelli  che 
ni,  e non  iBimano  che  fia  male  1*  ne  fono  ladroni,  ma  NeBoriani, 
ammazzare,  o’I  fornicare;  ma  fe  e vi  fono  ancora  de’Maomettanì  e 
lafcialfero  i loro  cavalli  imbriglia-  degl’idolatri.  Vi  fono  pure  certi 
ti,  quando  debbono  andare  alpa-  altri  chiamati  Argoni  difeefi  dagl' 
fcolo  crederebbero  di  aver  peccato  Idolatri  di  Tanduc  , c da’  Mao- 
mortalmcnte  . Hanno  fra  di  elfi  mettani  , e quelli  Cono  i più  ben 
due  opinioni  differenti  avendo  an-  fatti  del  Paefe  e i più  faggi  ed 
ch’elu  i loro  Dei , avvegnacchè ri-  accorti.  r - 

eonofeono  Iddio  Creatore  delCie-  Ne’ funerali  che  fanno  i Tarla- 
lo e della  Terra  , come  vedefi  da  ri  diaueBo  Regno  a’Signori  Gran- 
ulia Tavola  che  tengono  in  cafa  , di  dlicrvano  un  coBume  ugual- 
fopra  cui  Bà  fcritto  il  Nome  del-  mente  barbaro  e fuperfiiziofo  •: 

l’Àlcilfimo  e CcleBe  Dio,  il  qua-  nel  rogo  in  cui  fanno  abbrucciare 

le  adorano  ogni  giorno  con  incen-  il  cadavere  gettano,  e fchiavi,  e 
fo,  alzando  le  mani  e facendo  bat-  mogli,  e cavalli,  ed  arme,  come 
tere  i denti  tre  volte  chiedendogli  fe  tu,tte  quefie  cofe  fervirdovefle- 
intellctto  e fanità.  Tengono  pure  ro  nell’altro  Mondo  a quelle per- 
l’immortalicà  dell’anima,  ma  ere-  fone  a cui  fanno  quelle  cirimo- 
dono  che  palli  da  un  corpo  all'al-  nie.  In  molti  Pacfi  di  qucBo  In-  Efcqnfo 

tro  , e venga  bene  o male  allog-  pero  fi  contentano  di  abbruggiare  de!  Gian 

giata  fecondo  le  operazioni  fatte,  dipinte  cotah  cofe  come  nella  Ci-  c“\ 

Se  prima  era  di  un’uomo  povero  na , il  ch’è  molto  più  tollerabile, 
e virtuofo,  viene  cacciata  nel  ven-  con  tutto  ciò  nell'Efcquie  delGran 
tre  di  una  Giovane  da  marito  di  Can  , die  fi  porta  al  Monte  Al- 
qualità  perché  animi  il  corpo  di  tay  per  cflcrvi  feppellito  , tutto 
un  Gentiluomo  , pofeia  palla,  nel  quello  s’ incontra  p.r  la  Brada  o 
Tvmtll.  ' Aaa  di 
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di  uomini,  odi  animali  tutto  fi  radio  trafportate  per  comanda- 
uccidc  per  mandarlo  a fervire  all’  mento  di  Salmanazar  Re  di  Aflì- 
Impcradore  morto  nell’altro  Mon-  ria  nel  Paefe  di  Affarec  al  tempo 
do  , cflendo  fiate  in  tal  congion-  del  Re  di  Ofea,  e quello  Paefe  è 
tura  trucidate  più  di  venti  mila  la  Provincia  di  Belgian  , dadduve 
perfette  per  li  funerali  di  Mongti  gli  Ebrei  ufeirono  focto  il  nome 
Can.  di  Tartari  nel  1100.  fotto  il  Gran 


Leggefi  in  Marco  Polo  che  quel- 
li che  hanno  teneramente  amato  il 
proprio  Re , ovvero  che  fono  fta- 
. ti  da  lui  favoriti  , fi  gittano  nel 

fuoco  che  dee  confumare  il  fuo 
corpo  per  e (Ter  vi  feco  abbruciati , 
c per  aver  l’onore  anche  dopo 
morte  di  effere  ancora  di  fuo  le- 
guito  , e maggiormente  accarez- 
zati per  la  loro  riconofcenza  e fe- 
deltà , e accade  fovente  che  fi  tro- 
vino da  trentamila  uomini  che  ac- 
cecati in  quell'  errore  , perifeon® 
nel  giorno  de’ funerali  del  Re. 
Min**».  Ne)  Regno  di  Maranga  conte- 
nuto in  quello  del  Tebet  i Padri 
Gefoiti  trovarono  de’  centra  (legni 
che  moflravano,  che  la  Religione 
Criftiana  eravi  una  volta  fiata  in 
quello  Parie,  eome  ancora  conob- 
bero dal  nome  di  tre  uomini  che 
feoperfero  in  Rodoc  Città  princi- 
pale di  Maranga  , che  fi  chiama- 
vano Domenico  , Francefco  , ed 
Anconio . 


Cingis  Fondatore  de!  l’Impero  Tar- 
taro , e perché  aveano  confervata 
la  Circoncifione  e qualche  altra 
cofa  della  Legge  Molaica  divenne- 
ro facilmente  Maomettani  . Con- 
tuttociò  fono  ancora  quali  tutti 
Idolatri  al  Catay , trattone  che  fra 
i Maomettani  vi  fono  alcuni  E- 
brei  e Criftiani , ma  in  poco  nu- 
mero. 

Quanto  a’  Cri  (lì  ani  che  vi  ri- 
mangono la  loro  Religione  è mol- 
to  guada,  avendo  feguitata  l’Erc-  iu. 
fia  di  Nellorio  , che  fi  è cftefa  fi- 
no alla  Città  di  Campion  , ed  an- 
che in  quelle  di  Tangut  , di  Su- 
cuir,  di  Cambalù,  c in  molteal- 
tre.  Di  tal  forti  di  Criftiani  ab- 
bialo già  favellato  nell’  Armenia 
fuperiore  , e in  quella  di  Perfia  , 
dove  fi  fono  Aabiliti  come  In  que- 
lle contrade  , ma  vi  profeffano  li- 
na Religione  piti  pura  che  in  que- 
lla Tartaria. 


tante-  iv.  Tutti  quelli  Tartari  chiamano  Della  Religione  di  XJsbcc  , o Zagt- 
il  Papa  e i Criftiani  Dzintis  , e taj. 

Sciaur  , cioè  Pagani , Infedeli  .Ca- 
ni , e Idolatri;  e ciò  dopo  che  in-  /~\Uefto  Paefe  lì  è nel  Morena-  _ , 
vitati  dal  Papa  a ricevere  la  Fede  har  , eh’  è una  parte  della  u 
Criftiana,  furono perfuafi da’Mao-  Tartaria  . La  fua  Capitale  è Sa- 
tnettani  a feguitar  l’Alcorano  co-  marcanda,  fede  Reale  del  Gran 
me  più  puro  non  infegnando  che  Taraerlano:  c abitato  da’Maomet- 
1’  adorazione  di  un  folo  Dio  , tani  che  fono  della  fchiatta  de’ 
dando  loro  ad  intendere  , che  Turchi  . Il  loro  Pontefice  Muftì 
i Criftiani  fono  pieni  d'idolatria  ; rifiede  in  Samarcanda , dove  fi  fa- 
ma che  quella  che  profeffavano  no  mantenuti  dopo  che  Zagara^ 
elfi  era  agiata  permettendo  tutto  fratello  del  Gran  Can  li  fece  Cri- 
•11' uomo  libero  , e mettendogli  1’  filano, 
arme  in  mano  , dove  quella  di 
Crilio  non  era  che  per  ertèmmi- 
nati  ed  amanti  del  ripofo . 

Ebrei  di  Gli  Ebrei  originar;  di  Tartaria 
Tutuit.  fono  difeefi  dalle  dieci  Tribù  dìf-  • . 


Bel- 


_ . j _ 


Diviry . 
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Delta  Religione  di  T urcbefian  . 

Popoli  , e i Re  di  tutti  quelli 
Pie  fi  de’  Meffagcci  fono  Mao- 
mettani. I Minidri  della  lor  Leg- 
ge chiamatili  Cafaifet  , o Mullà  y 
e gli  altri  Mifermani  cioè  Fedeli . 
Un  Gefuita  Portogliele  trovò  mol- 
ti dì  elfi  curiali  d'imparare  i Mi- 
Iterj  della  Fede  Crilliana  , ma  non 
se  convertì  alcuno  ■>  forfè  farà  fla- 
to più  felice  nel  fuo  ritorno  dalla 
Cina. 

Della  Religione  del  Regna  diTeiei. 

QU-'llo  Regno  eh’  è pure  nel 
Moranahar  và  a finire  negli 
mai!  del  Mogol,  e particolarmen- 
te nel  Regno  di  Caximur  . Que- 
flo  è un  Paefe  affai  grande  , e i 
fuoi  abitanti  fono  quali  tutti  Cri- 
ftiani , non  tollerandovi  Infedeli  : 
vi  fono  molce  Chiefe  bene  addob- 
bate ed  ornate  di  molti  quadri  di 
Gefucrifto,  di  No  lira  Signora  , e 
degli  Appoftoli  -,  fodo  affinate  da' 
Mimdn  Ecclefialtici  come  i no- 
ilri  che  offervano  caflttà  efacta- 
■nence  . Il  Vefcovo  fi  chiama  La- 
maho,  e foggioma ordinariamen- 
te in  un  diferto  feparato  dalla  Ciò 
là  con  un  gran  fiume,  e non  vie- 
ne alla  Capitale  che  > tre  giorni 
più  folenni  dell’  anno  per  fare  gli 
Uffizi  Divini . 

Della  Religione  de  ir  jtfric* 
in  generale. 

LA  Storia  della  Religione  del- 
l’Africa  in  generale,  di  cui 
fiamo  per  fare  la  detezione 
in  particolare  , ed  in  tutta  la 
fua  «{lenitone  , fi  è la  parte  la 
più  meridionale  dell’ antico  Mon- 
do , c la  maggior  Pendola  dell’ 
Univerfo.  Ella  è in  figura  di  un 
cuore  , di  una  Piramide  , di  un 
triangolo,  ovvero  di  uà*  arca,  le 


RELIGIONI.  37i 

corna  di  cui  fono  il  Capo  di  Ser- 
ra Liona  , e quello  di  Buona  Spe- 
ranza , e l’ Ifola  di  S.  Tommafo 
è il  mezzo  della  corda . Si  ellcn- 
de  dai  jf . gradi  di  latitudine  Set- 
tentrionale fino  ai  jf.  di  latitudi- 
ne Meridionale , c dai  tre  gradi  di 
longitudine  fino  agli  oteantatre 
coficchc  da  Tramontana  a Mezzo- 
giorno tiene  tofo.  leghe  di  Ger- 
mania dal  Capo  di  Bon  in  Barba- 
ria fino  a quello  di  Buona  Spe- 
ranza i dal  Ponente  al  Levante 
lioo.  dal  Capo  Verde  fino  a quel- 
lo di  Guadartuij,  e può  avere  cir- 
ca j7fo.  leghe  di  Coda  -,  ed  è cir- 
condata da  Mari  da  ogni  parte  , 
detrattane  la  coda  deli'  Alia , di 
cui  è feparata  coi  una  lingua  di 
terra  di  «irca  venti  leghe  Tede- 
fche. 

Tuttoché  i fuoi  Popoli  fieno  un 
mifcuglio  di  Africani  e di  Arabi 
naturalmente  feroci  , crudeli  , e 
rozzi  , alcuni  dei  quali  abitano 
nelle  Città,  altri  nei  Difetti  lot- 
to Capanne  , ed  altri  fempre  va- 
gabondi : non  ottante  quella  Con- 
trada ha  prodotti  dei  grand’  uomi- 
ni in  ogni  (lato , come  Tertullia- 
no , S.  Cipriano  , S.  Agodino  , 
Annibaie,  Afdrubale,  Terenzio  , 
ec. 

Dopo  che  i figliuoli  di  Noè  fi 
furono  divifi  per  occupare  le  tre 
parti  dell’ antico  Continente,  l’A- 
frica fu  governata  da  diverti  Re  , 
e Principi  i i Romani  fe  ne  im- 
padronirono di  una  parte,  didrut- 
fero  Cartagine , e {cacciatine  i Re 
vi  fpedi reno  delle  Colonie,  fin- 
ché GcntecoRe  dei  Vandali  fcac- 
ciolli , e fé  ne  fece  afioluto  Padro- 
ne . Code  do  Tiranno  efercitò  cru- 
deltà inudite  , fpczialmente  con- 
tro 1 Sacerdoti  e contro  gli  Orto- 
dodi  , e fi  mantenne  nell'  Impera 
fuo  coi  fucceffori  circa  cento  e 
treat’  anni , finché  Belifario  Gene- 
rale di  Giudiniano  riacauiflò  il 
Paefe  . Qualche  tempo  dopo  gl» 
Aaa  a Ara- 
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Arabi  e i Saraceni  fe  ne  impoflef- 
farono  Cotto  l'Impero  di  Onorio, 
in  tempo  che  le  cofe  di  Roma  co- 
minoravano  a decadere  ; i Turchi 
poi  ne  acquiftarono  alcune  Pro- 
vincie, una  partedellequaliè  fud- 
dita  ad  erti,  e parte  tributaria  ; 
altri  Re  , e Sovrani  particolari  ne 
podicdono  la  miglior  parte  v e i 
Re  di  Spagna  e di  Portogallo  vi 
tengono  alcune  Piazze  Culle  Co- 
de . 

Gli  ACricani  Curono  Idolatri  ; 
adoravano  gli  Altri  -,  il  Fuoco,  e 
molte  altre  creature  . La  Regina 
Saba  che  viCicò  Salomone  infognò 
loro  la  Religione  Ebrea  , e rice- 
vettero poi  1 lumi  del  Vangelo 
dall'  Eunuco  della  Regina  Canda- 
cc,  dopo  che  fu  convcrtito  da  S. 
Filippo.  La  ChieCa  vi  patì  molte 
perfecuzioni  dai  Manichei  , Do- 
natici, Ariani,  Pelagiani , ed  al- 
tri Eretici  Cotto  l’ Imperio  di  Dio- 
cleziano, e di  Giuliano  Apoltaca. 
Vi  fono  oggidì  dei  Maomettani  , 
degl'  Idolatri , de'Capri , cioè  per- 
dine lenza  fede  , ne  legge , degli 
Ebrei , e dei  Cnltiani  di  due  Cor- 
te : la  maggior  parte  Abillìni  ed 
altri  Etiopi  fono  Greci  Scamatici  ; 
e i fudditi  della  Spagna  , e del 
Portogallo  fono  Cattolici . I Por- 
toghelt  fra  gli  Europei  furono  i 
primi  , che  fcoprirono  le  Code 
dell'Africa  nell’ Oceano  , e dicefi 
che  ne  face  (fero  il  giro  ai  tempo 
dei  Tolommei  Re  di  Egitto  , c 
che  Salomone  fpediva  le  Flotte  in 
Ofir,  le  auali  ertendo  date  alle* 
dite  nel  Mar  Rodo  ritornavano  a 
Gioppe  per  lo  Mediterraneo •. 

- Certo  è che  gl' antichi  non  han- 
no mai  conofciuta  bene  I’  Africa , 
Ce  non  dalla  parte  del  Mediterra- 
neo^ e ne  parlavano  perconghict- 
«ura  e per  quello  aveaao  intefo 
a dire  . Tutto  quello,  fi  è di*  la 
dalle  bocche  del  Nilo  edelleMon. 
tagne  della  Luna  , era  toro  inco* 
gpico  i,  e non  li  c (coperto  che  da. 


100.  c piò  anni  in  qua,  vivendo 
colta  prevenzione  che  tutti  i Paeli 
fituati  nella  Zona  torrida  fodero 
Inabitabili  a motivo  dell*  ardore 
cccdlivo  del  Sole  ; ed  un  tal  fal- 
lo pregiudizio  fece  Tempre  , che 
non  vernile  affaticato  nello  feopri- 
roento  piò  interno  di  quella  gran 
Pendola  ; e pure  ella  è tutta  abi- 
tata a riferva  di  alcuni  Dderti  di 
fabbia,  come  vedremoa  fuo  luogo. 

La  divilìone  più  moderna  di 
oocita  parte  di  Mondo  , c che 
fembra  più  conforme  al  vero,  fi  è 
quella  che  la  fa  in  otto  parti  cioè 
il  Paefe  dei  Bianchi  che  compren- 
de l'Egitto,  z.  la  Barbarla,  j.  la 
Numidia  , o Biledulgcrid  , 4.  la 
Zaara,  o i Dderti  della  Libia  . 
j.  il  Paefe  dei  Neri,  o lia  la  Ne- 
grizia,  la  Guinea  , e la  Nubia  . 

6.  la  Etiopia,  ovvero  l’AbilTìnia, 

7.  l'Etiopia  inferiore  che  contie- 
ne il  Congo,  il  Monomotapa  , il 
Monocmugui  , e lo  Zangutbar  , 
ee.  8.  e le  Ifole  Canarie  , di  Ca- 
po Verde  , di  Buona  Speranza  , 
di  Terzera,  di  Madera  cc.  di  Mv 
dagafear  , e l' Ifola  di  Malta  ce. 
Ifole  tutte  che  s'incontrano  intor- 
no l'Africa  , nel  Mar  Rodo,  nei- 
l' Oceano  , e nel  Mediterraneo  , 
che  vengono  a coflituire  un’otta- 
va parte  di  quella  Parte  di  Mor>- 
do  , che  tutte  in  particolare  v®. 
èremo. 

Della  Religione  dell  Egitto  - 

», 

PER  dar  principio  adunque  dal- 
la parte  principale  dell' Afri- 
ca, eh' c l'Egitto,  che  tiene  circa 
cento  c venti  leghe  di  Francia  di 
giro  , ed  è al  fommo  popolata  , 
lari  bene  di  favellar  prima  dell1 
antica  Religione  de’  fuoi  abitato- 
ri . Erano  una  volta  fuperltuio- 
fiilimi  , e Te  loro  Diviniti  erano 
Anubj  , Api  , IUdfc  , e Ofiride  : 
credevano  che  lofpirito , l’acqua, 
la  terra-.  Vari»,  ed  il  fuoco. esa- 
no 
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no  Divinità  degne  delle  più  umi- 
li adorazioni  ; e 'I  Demonio  fi 
burlava  così  bene  della  fimplicità 
di  quelli  Popoli  troppo  creduli  , 
che  molti  di  elfi  adoravano  i co- 
codrilli,  i copi,  c certi  infecti  , 
ed  altri  onoravano  le  piante  , le 
rape,  e le  cipolle.  Ricevettero  il 
Vangelo  al  tempo  degli  Appofto- 
li  da  S.  Marco  , che  fu  il  primo 
Vefcovo  di  Aleffandria , ma  fi  ino- 
ltrarono dopo  molto  incollanti 
nella  credenza  ortodoffa,  effendo- 
fi  fovente  lafciati  fedurre  dagli 
Eretici,  e fopra  tutto  dagli  Aria- 
ni . Nondimeno  i loro  difetti  abi- 
tati furono  dai  Santi  Solitari  do- 
po S.  Paolo  e S.  Antonio  intan- 
to numero  eh’ è imponibile  I’  ef- 
primerlo  5 ma  finalmente  cffendo 
uefto  Paefe  reftaco  fuddito  dei 
uccefiori  di  Maometto  s’infettò 
della  fua  dottrina , di  cui  in  og- 
gi ve  ne  fono  molte  Sette.  Se  ne 
ofiervarono  quattro  diverfe  nelle 
cirimonie,  e furono  introdotte  da 
quattro  pcrfonaggi  dei  piùdiftin- 
ti  in  merito  , e in  dottrina  , che 
/piegarono  diverfamence  gli  fcrìt- 
ti  di  Maometto  -,  ma  oltre  que- 
lle quattro  Sette,  fi  veggono  per 
l’Egitto  molti  che  vivono  alla  li- 
bera della  Setta  di  Eflehravar  , di 
cui  parleremo  nell’ articolo  di  Fez; 
ma  egli  è certo  che  i Maometta- 
ni, Egizj,  o Arabi  offervano  più 
llrcttamenre  la  loro  Legge  che  i 
Turchi  . Nel  Cairo  vi  lono  mol- 
ti Perfiani  , che  feguitano  Mao- 
metto a modo  loro  , e molti  A- 
rabi  , e popoli  dell'  Alia  ; e dell’ 
Africa , clic  vivono  colle  impoftu- 
tc  della  Dottrina  di  quello  Impo- 
store. Vi  fono  pure  moltilfimi  E- 
brei  contandotene  fidamente  nel 
Cairo  mille  e feicento  famiglie  . 
Quanto  ai  Crifliani  vi  fono  dei 
Franzcfi,  degl'italiani , de’ Tede- 
schi , dei  Gìorgiani  , degli  Etio- 
pi, dei  Giacchiti  , degli  Armeni, 
dea- Siriani , dei  Goffi,  dei  Nedo. 


riani  , dei  Maroniti  , e dei  Nu- 
biani , che  tutti  credono  in  Ge- 
sù Crillo  , ma  In  diverfa  manie- 
ra . 

Di  tutti  quelli  Crifliani  Sca- 
matici abbiamo  già  favellato  nell’ 
Alia , eccetto  dei  Cofti  , il  mag- 
gior numero  dei  quali  fi  crova  in 
molte  Città  e contrade  dell’  Egit- 
to . 

Prefeto  il  nome  da  una  Città 
chiamata  Cofta  una  volta  Metro- 
poli della  Tebaide,  di  cui  fa  men- 
zione Scrabone,  e Plutarco.  ICri- 
ftiani  d’  Egitto  portano  oggidì 
quello  nome  , ed  hanno  eziandio 
un  linguaggio  particolare  chiama- 
to lingua  Cofta , di  cui  però  non 
fi  fervono  che  nei  loro  Uffizj  , 
parlandoli  Arabo  per  tutto  il  Pae- 
le  i e quella  lingua,  che  il  Padre 
Chirchcr  pretende  che  fia  Lingua 
madre  , c indipendente  da  ogni  al- 
tra è fiata  molto  alterata  dalla 
Greca  ; poiché  oltre  che  ne  con- 
ferva ancora  i caratteri  , moltilfi. 
me  fue  parole  fono  Greche  affat- 
to. Il  numero  di  colloro  in  que- 
llo Paefe  che  una  volta  pagavano 
tributo  ad  Amru  Ibn  I!  Aff , che 
n’  era  Re  , era  di  feicento  mila  , 
ora  però  non  padano  dieci,  o al 
più  quindici  mila.  Una  delle  ca- 
gioni di  tale  diminuzione  nacque 
perchè  al  tempo  dei  Romani  a- 
veano  una  gran  cofianza  per  la  Fe- 
de Crilliana  -,  cofa  che  irritò  tal- 
mente i Governatori  Pagani  che  nc 
trucidarono  migliaja  alfa  volta  . 
Erano  anticamente  Idolatri  , ed 
ogni  Città  principale  avea  la  fua 
Divinità  particolare  a cui  prefla- 
vano  un  culto  Divino  ; ma  dopo 
la  venuta  di  Noftro  Signore  furo- 
no dei  primi  a convenirli  colla 
predicazione  di  S.  Mirco  : Si  con- 
ftrvarono  Ortodofi?  fino  al  tempo 
di  Diofcoro  loro  Pacriar.-a  , il  qua. 
le  caduto  effendo  ncll’eriott , che 
non  vi  foffe  che  una  fola  Natu  a 
in  Gcfueritto  , fu  condannato  l'er- 

co- 


cotti 
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rore  , e l’ autor  fuo  com'eretico  certamente  le  dovea  a ver’ a Ite  rate  . 
nel  Concilio  Calccdonenfe , quin-  Cosi  trattò  il  Patriarca  dei  Cofci 
di  i che  vengono  ancora  tenuti  gl'  Inviati  del  Papa , dopo  di  aver 
per  Eretici  dalla  Chiefa  Romana,  ricevuto  dalle  mani  del  Confole  il 
La  credenza  di  quelli  Popoli  è fi-  danajo  che  gli  veniva  fpcdico  da 
mite  a quella  dei  Giacobiti , laon-  Roma,  e fi  trovano  molte  riunio- 


de  non  ia  d' uopo  il  ripetere  ciò  , 
che  abbiam  detto  : fi  riunirono 
molte  volte  colla  Chiefa  Romana, 
ma  folo  in  apparenza . Un  Gcfui- 
ta  , che  fu  Ipedito  dal  Papa  nel 
Hói.  a quella  Nazione  , che  gli 
avea  fcritta  una  lettera  piena  di 
fommcllione  , e di  rifpetto  verfo 
la  S.  Sede  , come  riconofccndola 
per  Signora  di  tutte  le  altre  , ci 
darà  un’efcmpio  di  limili  riunio- 
ni finte  , che  per  lo  piò  fono  ap- 
poggiate ad  interdlì  umani  . Ma 
ficcome  poi  lo  fitlTo  Gcfuita  fol- 
lecitò  il  Patriarca  a fpedire  lette- 
re di  fommelfione,  c di  ubbidien- 
za al  Pontefice  , rapprefcntando- 
gli  che  non  dovea  avere  difficolti 
veruna  , poiché  nelle  precedenti  a- 
vea  chiamato  il  Papa  Padrede’Pa- 
dri  , Pallore  de'  Pallori , e Signo- 
re di  tutte  le  Chiefe  , rifpofe  a 
quello  che  dopo  il  Concilio  di  Cal- 
cedoni , e lo  llabilimento  di  di- 
verti Patriarchi  indipendenti  gli  u- 
ni  dagli  altri,  ognuno  era  Capo, 
e Signore  attui uto  nella  fua  Chic- 
fa  -,  e che  fe  il  Patriarca  medefi- 
mo  di  Roma  cadette  in  qualche 
errore,  dovea  effcrc  giudicato  da- 
gli altri  Patriarchi  v rifpofe  inol- 
tre che  quanto  alle  lettere,  feritte 
da  tifo  al  Papa  non  fi  dovea  pren- 
dere a rigore  ciò  che  altro  non  era 
che  puri  termini  di  civiltà , e di 
modeilia  , e che  fe  avea  favellato 


ni  di  colloro  colla  Chiefa , ma  di 
tal  natura  . OlTervafi  fra  gli  erro- 
ri dei  Colti,  che  repudiano  le  mo- 
gli , e ne  fpofano  delle  altre  -,  che 
circoncidono  i fanciulli  avanci  il 
bactcfimo,  che  loconferifcotio  fo- 
lamente  dopo  molti  giorni  della 
fua  nafcica  , che  confettano  bensì 
effervi  fette  Sagramene!,  ma  che 
oltre  il  B.ittefimo,  la  Confcrtìonc, 
l’Eucanltia,  l'Ordine  Sagro,  vi 
aggiungono  la  Fede,  il  Digiuno  , 
c 1'  Orazione  in  vece  degli  altri 
tre  . Non  credono  che  lo  Spirito 
Santo  proceda  dal  Figliuolo,  e am- 
mettono tre  foliConcil),  quelli  di 
Efelo,  di  Collantinopoli , c '1  Ni- 
ceno  ; ma  una  parte  di  quelli  er- 
rori , o c comune  a tutte  le  Chie- 
fe Orientali , o riguardano  in  par- 
ticolare i Giacobiti  che  rigettaro- 
no il  Concilio Calcedonefc  . Quan- 
to poi  al  porre  fra  i Sagramenti 
la  Fede,  il  Digiuno,  e l'Orazio- 
ne, deefi  fapere,  che  non  prendo- 
no la  parola  diSagramentoinquel 
rigore  medefimo , che  la  prendia- 
mo noi,  e quello  fa  credere,  che 
non  chiamino  propriamente  Sagra, 
menti  che  i foli  primi  quattro,  a- 


vendo  alcuni  Dottori  imitici 


a$: 


giuntivi  gli  altri  tre  per  fare  Ti 
numero  mifleriofo  di  fette  . 

Non  è vero  che  i Cofti  credano  OtJtntBt 
eoi  Latini  , che  lo  Spirito  Santo  Rei.  c.«. 
proceda  dal  Padre,  e dal  Figliuo- 


di  ubbidienza,  e di  fommelfione  , lo  come  Io  atteri fee Brere vod  , do- 
Pavca  fatto  come  fi  fuol  fare  trac-  po  Tommafo  di  Gesò  ; effendo 

quella  credenza  (ingoiare  alla 
Chiefa  Occidentale . Chircher  ag- 
giugne  che  pretendono  che  non  vi 
fia  che  la  foro  Chiefa,  e quella 
degli  Armeni  , e degli  Abilfini  , 
che  fieno  vera  Chiefa  , e che  ten- 
gono che  le  anime  non  vadano  ni 


tando  cogli  amici . Soggiunge  fi- 
nalmente che  fe  nelle  lue  lettere 
feritte  v’era  qualche  cofa  che  non 
fotte  punto  conforme  alla  Dottri- 
na della  fua  Chiefa  , non  dovea 
queiio  efler’  imputato  a lui , ma 
a chi  avea  portate  le  lettere , che 


litigi. 
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in  Paradifo,  nè  ai!' Infèrno  prima 
del  giorno  del  Giudizio  finale.  Il 
. . . P.  Vanffeb  che  ha  ferina  una  Re- 

r.'vfniicb  lazione  dello  flato  dei  Criftiani  di 
Gcfuìta  Egitto  rifèrifee  molte  altre  cofe 
Campata  io  fpfttanti  principalmente  alle  loro 
iuiano  a Cirjmonie  : Nota  che  auando  il 
Sacerdote  alza  l’Oftia  alfa  MefTa, 
gli  affittenti  fi  battono  il  petto  , 
prottrandofi , fegnandofi , e levan- 
doli alquanto  la  berttta,  ma  una 
tal  cirimonia  fembrartbbe  Latina , 
« noi  non  crediamo  che  i Gotti 
alzino  l’Ottia,  fe  non  alla  manie- 
ra degli  altri  Orientali , cioè  po- 
co avanti  la  Comunione  , la  qual 
elevazione  c differente  da  quella 
dei  Latini  : potrebbe  effere  , che 
nodello  Padre  aveffe  veduta  que- 
lla cirimonia  in  qualche  Chiefa 
degli  Abiffini,  che  prefa  l’ averte- 
rò dai  Portoglieli;  che  hannoavo- 
te  delle  Chiefe  in  Etiopia,  dove 
fi  celebrava  alla  Latina.  Offerva 
lo  ttcrtb  Autore  , che  quando  il 
Sacerdote  allume,  fpezza  I’  Ollia 
in  forma  di  Croce  , e la  intride 
nella  fpezie  del  vino,  e comunica 
eziandio  quegli  che  ferve  la  Mef- 
fa  ; foggiugne  che  non  ferbano  il 
Sancilfimo  Sagra  mento  dopo  la 
Mcffa , e che  non  confagrano  mai 
in  luoghi  particolari , ma  fempre 
nella  Chiefa  ; che  fi  fervono  di 
pane  fermentato,  che  prima  della 
confagrazione  dicono  Baraci  , cioè 
benedizione,  e Cwbtn  , o fia  Co- 
munione, ed  Eucariftia  dopo  che 
è confagrato  ; che  fi  fervono  di 
piccoli  pani  di  grandezza  di  una 
piattra  , cuocendone  una  grande 
quantità  la  notte  che  precede  la 
Litutgia,  e che  diftribuifeono  a- 
gli  affittenti  al  rerm inar della  Mef- 
la  ; Dice  inoltre  che  non  fi  fer- 
vono di  vino  di  Oftarie  tenendolo 
per  profano  , e che  dove  non  ne 
trovano , fanno  (temperare  nell’ 
acqua  dell'uva  fccca  , c’1  fucco 
che  n’  efee  ferve  loro  per  vino  j 
che  non  fi  confettano  nc  ficomu- 
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nicano  che  nella  Quarefima  gran- 
de ; che  i Laici  fi  comunicano 
fotto  tutte  due  le  fpezie,  e che 
ricevono  le  fpezie  del  vino  dalle 
mani  del  Saocrdote  can  un  cuc- 
chiaio , che  comunicano  anche  i 
fanciulli  torto  battezzati  ; che  o- 
gnuno  legge  la  Sagra  Scrittura  ia 
Arabo  cn*è  il  linguaggio  del  Pae- 
fe  ; che  folleggiano  il  Sabbato 
come  ancora  la  Domenica,  e che 
hanno  fra  l’anno  trentaduc  Fette 
della  Vergine  , che  vengono  dall’ 
Autore  annoverate.  Botando  trai- 
le alene  quella  di  una  certa  Im- 
magine di  Maria  Veigine  , che 
diventò  miracolofamente  in  car- 
ne, la  cui  Storia  fi  ritrova  fcrit- 
ta  in  un  libro  Etiojpico,  che  trat- 
ta dei  Miracoli  della  Vergine. 

Lo  fletto  Padre  riferifee  ancora 
le  cirimonie  che  offervano  nel  bat- 
tefimo  ,■  e per  quello  celebrano 
dopo  mezza  notte  una  Metta  ac- 
compagnata da  molte  Orazioni  , 
e dopo  che  hanno  cantato  qual- 
che Salmo , i Diaconi  portano  al- 
l' Altare  i fanciulli  , e gli  ungo- 
no colla  Crcfima  , e dicono  che 
allora  divengono  nuovi  uomini 
fpirituali , dopo  di  che  ricomin- 
ciano a cantare  , e ritornano  ad 
ugnere  i fanciulli  facendovi  fopra 
trentafette  croci,  il  che  loro  ter. 
ve  di  cforcifmo.  Continuano  an- 
cora a cantare  , e le  donne  pre- 
fenri  a quella  cirimonia  fanno  un 
gran  romore  per  molirare  la  pro- 
pria allegrezza;  e frattanto  met- 
tono dell’acqua  nel  fonte  batte- 
fimale  , e i Sacerdoti  vi  fi  acco- 
llano . Colui  che  battezza  bene- 
dice l’acqua  col  verfarvi  della cre- 
fima  , mettendovenc  in  forma  di 
croce  ; pofeia  prende  con  una 
mano  il  fanciullo  per  lo  braccio 
deliro  , e per  la  gamba  finittra  , 
e con  I*  altra  mano  il  braccio  fi- 
nirtro  formando  una  fpezie  di  cro- 
ce colle  membra  del  bambino  eh’ 
è vellico  eoo  un’abitino  bianco  ; 

ed 
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cd  intanto  i Sacerdoti  (esultano 
a leggere,  e a cantare,  eie  don- 
ne a gridare,  o pi  ut  torto  ad  ur- 
lare ; e finalmente  il  Sacerdote 
foffia  tre  volte  nel  volto  al  fan- 
ciullo, perchè  riceva,  dicono  ef- 
Xì , lo  Spirito  Santo.  Appena  bac- 
ii arato  lo  comunicano,  il  che  (a 
coll'  itici idcrc  un  dico  nel  calice  , 
e ponendolo  nella  bocca  al  fan- 
ciullo . Terminate  tucte  oueitc 
cirimonie  fi  accendono  dei  lumi, 
e fanno  una  proctflìone  cantando: 
i Diaconi  portano  fra  le  braccia 
i bambini  , e precedono  i Sacer- 
doti, e final  ncnte  gli  uomini,  e 
le  donne  affilienti  feguitano,  fa- 
cendo le  donne  i loro  (olici  urli. 

Hanno  , fecondo  quello  mede- 
fimo  Autore  , quattro  gran  di- 
giuni fra  T anno  •,  il  primo  dei 
uali  comincia  prima  della  Feda 
i Natale  , e dura  veoci  giorni  ; 
il  fecondo  dura  felfanta  giorni  , 
ed  c la  gran  Qjiarcfima  ; il  ter- 
zo fi  chiama  il  digiuno  de’  Di- 
fcepoli  di  Noftro  Signore  , e co- 
mincia Ja  terza  Feda  di  Penteco- 
ftc,  e dura  trenta  un  giorno  ; e 
’l  quarto  finalmente  dura  quin- 
dici giorni,  ed  è il  digiuno  del- 
* J’Allunzione  di  M.  V. 

Le  Immagini  fono  in  gran  ve- 
nerazione fra  di  loro  , tuttoché 
non  fieno  di  rilievo , e le  più  co- 
muni fono  di  Nollro  Signore  , 
della  Vergine  , di  S.  Giorgio  , 
degli  Angioli , cioè  di  S.  Miche- 
le, di  S.  Gabriello,  di  S.  Rafael- 
lo,  e di  molti  alcri  ; le  baciano, 
e gli  accendono  delle  lampade  , 
di  cui  prendono  l’olio  per  unger- 
li nelle  malattìe.  Evvi  apparenza 
che  non  abbiano  Sagramento  di 
Eiircma  Unzione,  fuorché  quel- 
la abbiamo  detta  , fe  non  folle 
per  avventura  che  lo  facelTcro 
con  un  poco  più  di  cirimonia . 

P da  nlfervare , che  il  P.  Vanf- 
kb  favella  nella  fua  Relazione 
degli  Abiffini,  non  meno  che  dei 


veri  Cofti,  ovvero  Egizj , perchè 
in  effetto  fono  tutti  Cofti  di  Re- 
ligione, e (oggetti  ad  un  mede- 
fimo  Patriarca  , che  ordinaria- 
mente rifiede  nel  Moniftcro  di  S. 
Macario  venti  leghe  in  circa  di 
lì  dal  gran  Cairo  , non  v’  eden- 
do  che  pochi  Cofti  in  AlefTandria 
dove  dovrebb’  edere  la  fua  refi- 
denza . 

Quelli  5’  intitola  Patriarca  di 
Aledandria  e di  Gerufalemme  , 
e fi  chiama  fuccelfore  di  S.  Mar- 
co , ed  ellende  la  fua  Giurifdi- 
zionc  (opra  l’uno  e l’altro  Egit- 
to , fopra  la  Nubia  , e (opra  i’ 
Abiffinia . 

Vi  fono  di  più  undici  Ve- 
dovi Cofti  dipendenti  da  lui  , 
cioè  quello  di  Gerufalemme  , di 
Behnefa,  di  Atfh,  di  Tium,  di 
Mobarcac,di  Montfallot,  di  Sijur, 
di  Aburig,  di  Girga,  e finalmen- 
te la  Metropoli  di  Abiffinia  . 
Quelli  che  tengono  il  primo  luo- 
go dopo  i Vefcovi  fono  gli  Ar. 
cipreti  , dei  quali  ne  hanno  un 
gran  numero  , e dopo  quelli  fe- 
guitano  i Sacerdoti , i Diaconi  , 
•1  Lettori,  e i Cantori. 

Quanto  alla  loro  Ulfiziatura  , 
il  Sabbato  dopo  il  tramontar  del 
Sole  il  Sacerdote  va  alla  Chie£a 
accompagnato  da  fuoi  minirtri  , 
per  cantare  il  Vefpero  che  dura 
circa  un’ora  , e quelli  che  v’in- 
tervengono , dopo  dormono  in 
Chiefa,  e quelli  che  non  dormo- 
no fumano  del  cabacco  , o pren- 
dono il  Cade  , o fi  di  verri  (cono 
come  più  loro  piace  : due  ore 
dopo  la  mezza  notte  dicono  il 
Mattutino,  e poi  la  Meda  a cui 
concorre  molca  gente.  Nell’entra- 
re in  Chiefa  fi  levano  le  (carpe, 
e baciano  la  terra  vicino  la  por- 
ta del  Santuario  , poi  fi  accoda- 
no all’  Arciprete  , a cui  baciano 
la  mano,  abballando  il  capo  per 
riceverne  la  benedizione  . Se  il 
Patriarca  è prefente  , e che  non 
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ufluj  , fkde  in  un  irono  elevato 
fopra  gli  altri  Preci  con  una  Cro- 
ce di  rame  in  mano  , e dopo  di 
avere  ciafcheduno  fatta  la  rive- 
renza al  Santuario  , la  fa  ezian- 
dio al  Patriarca,  e bacia  la  ter- 
ra a lui  vicina,  e levandoli  bacia 
la  Croce,  e la  Mano  dello  (ledo 
Patriarca  • 

Siccome  la  maggior  parte  di 
quelle  cerimonie  fono  comuni  a 
tutti  gli  Orientali , cosi  le  lancie- 
remo da  parte , come  pure  la  ma- 
niera loro  di  celebrare  che  fi  può 
leggere  nella  Relazione  del  Padre 
Vansleb,  oltre  di  che  è poco  dif- 
ferente dai  Greci,  dai  quali  han- 
no prefe  molte  cirimonie  . Ciò 
che  v’é  di  notabile  fi  è , che  han. 
oo  un  libro  di  Omelie  cavate  dai 
principali  Santi  Padri , delle  qua- 
li ne  leggono  un  poco  dopo  il 
Vangelo  , e quello  ferve  di  foie- 
gazipne  , o <ji  parafrafi  al  van- 
gelo medefimo,  coficchè  non  c'é 
bi  fogno  di  Predicatori  per  iflru- 
islU  . .» 

. Hanno  quelli  Ctilliani  Scama- 
tici molti  Monifterj  nell’Egitto  e 
fra  gli  altri  la  cafa  , dove  il  No- 
flro  Salvadore  con  S.  Giufeppe  e 
Maria  Vergine  fi  ritirarono  fug. 

fendo  la  perlecuzione  di  Erode  , 
ove  foggiornarono  per  fette  an- 
ni . E'  lontana  una  lega  dal  gran 
Cairo  in  una  cattiva  Città  , dove 
non  fi  efercita  alcun  negozio,  che 
non  oliarne  fu  una  delle  più  fa- 
mofe  dell’  Egicto  chiamata  Mem- 
fi,  o Babilonia  . In  quella  Cafa 
vi  fono  due  Altari  Separati  uno 
dall’altro  uno  dei  Colti,  l’altro 
dei  Recolletti  di  Terra  Santa  che 
fono  nel  Cairo  , i quali  vi  vanno 
a celebrare  le  Felle , e quando  ac- 
compagnano i Pellegrini  che  paf- 
fano  per  l’ Egitto  per  la  vifita  dei 
Luoghi  Santi  . Quella  Cappella 
Ita  nel  mezzo  di  una  gran  Chiefa 
dove  cinque  o lei  Religiofi  Colti 
uftìziano  , e dicono  la  Meda  in 
Terno  II, 


lingua  Caldea  , ma  cantano  la 
Pillola  , e ’l  Vangelo  in  Arabo  , 
eh’ è il  volgare  dell’  Egitto,  ac- 
ciocché tutti  intendano. 

Ma  il  Moniftero  più  famofo  fi 
è quello  di  S.  Antonio,  che  ne 
racchiude  un’altro  una  volta  oc- 
cupato dagli  Abiffini,  ma  al  pre- 
fcnte  tutto  in  rovina . Egli  è fi- 
tuato  Culla  colla  orientale  del 
Monte  Colzim  nel  Diferco  di  Ge- 
bel,  una  piccola  giornata  dittante 
dal  Mar  Rodo  ; il  terreno  che 
occupa  lotto  la  figura  di  un  qua- 
drato lungo  (limato  circa  14000. 
pertiche  di  tetra  ; il  fuo  recìnto 
e fatto  di  alte  muraglie  la  mag- 
gior parte  rovinofe  ; non  v’  è al- 
cuna porta  , e per  cattare  nel  mo- 
nillero  bifogna  farli  tirare  fu  con 
una  carrucola  si  uomini  come  be- 
lile, come  fi  fa  nel  Convento  di 
S.  Caterina  del  Monte  Sinai  nell’ 
Arabia  Petrea. 

Il  P,  Vansleb  , di  cui  parlammo, 
che  fu  in  quello  Moniftero  nel 
1671.  dice  cftervi  tre  Chiefe  , la 
cui  principale  è quella  di  S.  An- 
tonio , piccola , ma  antica  , e (li- 
mata la  ftefla  che  fu  fatta  edifi- 
care da  S-  Antonio  -,  e dentro  vi 
fono  dipinte  varie  rapprefentazio- 
ni  di  Santi  di  una  maniera  mol- 
to antica  . La  feconda  Chiefa  c 
quella  degli  Appoftoli  S.  Pietro, 
e S.  Paolo  con  un  piccolo  campa- 
nile , ed  uoa  campana  di  un  pie- 
de e mezzo  di  diametro,  eh’  e la 
fola  che  lia  nell’Egitto.  La  terza 
è dedicata  a un  Religiofo  Laico 
di  quello  Conventochiamato  Mar- 
co morto  in  odore  di  Santità  . I 
Religiofi  dì  quello  Convento  non 
fono  tanti,  quanti  erano  una  vol- 
ta -,  nel  1671.  erano  foli  diciano, 
ve,  due  dei  quali  erano  Sacerdo- 
ti : erano  talmente  Scarnati  e Sve- 
nuti per  li  digiuni  e mortifica- 
zioni che  fembravano  piurtofto 
fcheletri  che  veri  uomini.  La  lq- 
ro  regola  gli  obbliga  a rinunzia- 
Bbb  re 
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re  per  femprc  al  matrimonio  ed  Patriarca  del  Cairo , elle  lo  diftri- 
ai  parenti,  a non  pdfedere  beni  , bui  va  ai  poveri  Criftiaiii;  ma  du- 
ad  abitare  nei  di  fera  , a veftirfi  gene’ anni  fono,  che  tuta  » Reli- 
di lana  , a cingerti  le  reni  con  u-  giofi  morirono  dalla  peke , ed  il 
na  correggia,  a non  mangiar  car  luogo  mutò  faccia, 
ne,  né  bere  vino,  fe  noi»  iW  eafo  Vi  fono  molti  Calogeri  , eMflfc  cùo*to. 
di  elìrema  neeelfità  , ed  ancora  di  nati  Greci , il  cui  Patriarca  è net 
f car  foggiarli  il  bi  fogne  vote  pel  fot»  Cairo  . Seguitano  la  Religione 
nod lamento.  Ordina  loro  di  via-  Greca,  cd  hanno  molte  Chiefc  a 
piegar  tutto  si  tempo  in  digiuni.  Moni  (ter  j hi  Egitco. 
cd  orazioni  , e lavori  , di  penfar  I Calogeri  Arabi  del  Difetto  di 
fempre  all'  eternità  , di  applicarti  S.  Macar.o  fono  anali"  effi- dell* 
alla  lezione  della  Sagra  Scrittura,  fteila  credenza  , e in  quello1  Di- 
e alla  intelligenza  delle  venti  che  ferro  veggenti  mola  (fimi  Conven- 
c’  integra  -,  inoltre  di  dormire  fo-  ti  Greci  irammifebiati  cogli  Ara- 
ora  la  nuda  terra , e nei  proprj’  a-  b*  . 

bili  , e non  coricar#  vicini  . Pi-  Per  alerò  la  Nazione  Coftaél» 
nalmeme  gli  obbliga  a dire  l'Qre  piu  zotica  ed  ignorante  di  tutti  i 
Canoniche  , ed  a profetarti  agni  Cntliani  del  Levante.  Non  fi  fen- 
fera  prima  di  coricati» cenno  #Cin«  cono  mai  a conferire  di  eofe  Di- 
quanta  volte  colla  faccia  e ventre  vine  , e dèlia  Religione,  elamsg- 
a terra,  eftendendo  le  braccia  in  gior  parta  del  Preti  fanno  appena 
croce,  oltre  k quali  proftrazioni  leggere  , ma  non  ifcrivere  , e k 
ne  fannoancora  altre  fette  in  Chi*,  azioni  che  fanno  , le  fanno  fenza 
fa  una  avanti  ad  ogni  Ora  Cano-  alcun  rifleflb  a Dio  . I Reeoikttii 
nka.  r.i  di  Gcrufalemme  hom.o  fatto  il 


ruteni  dei-  I Difetti  della  Tebaide  intorno 
UTebaide.  a Xebe  una  volta  gran  Città  di 
quello  Stato  , e dov’  erano  tarici 
Santi  Eremiti  vi  fi  tata  da  S.  Giro- 
Di (erte  di  larno  , fono  netk  vicinanze  del 
esilio . Cairo , e dopo  due  giornate  tro- 
vali il  Diletto  di  Egitto  dov' è I» 
Grotta  di  S.  Paolo,  in  cui  fu  vi- 
ficato  da  S-  Antonio.  Vi  fi  vede 
U Moniltero  di  Nitria,  di  cui  fa- 
ceva tanto  cefo  S.  Girolamo;  co* 
Monìftero  me  ancora  quello  di  S-  Macario  , 
ii»  *Uc*  dove  non  vi  fono  che  venti  Reti- 
giofi , che  vivono  colle  aufterità 
fopraddette  , e farvi  rifiede  tal 
Volta  il  Patriarca  dei  Coiti . 

Quello  dì  u Moniftefo  di  Giorgi*  era  un 
Giorgi»,  ricco,  e grande  Moniffer»  diCri- 
ftiani  chiamato  S.  Giorgio  lonta- 
no circa  fet  miglia  da  Monti»  . I 
Mentaci  di  fuetto  luogo  erano  du- 
gento,  e pùffeòevamo  gran  traso 
di  paefe  o'  intorno  , e ricevevano 
» paffaggeri  ufando  loro  ofpitali- 
tà  , c ’i  rimanente  inviavano  al 


poflìbile  per  convertirli , e *on- 
vincerfi  dei  loro  errori  , mi  la 
ignoranza  fila  fa  che  deprezzano 
i Latini , ed  ogni  akro  Criltian», 
avendo  per  di  femore  ? entrar  et» 

«flì  m conferenza . 

Veruno  una  volta  In  Egitto  fi-  DWo» 
ho  didottomil*  Città,  fe  più  ifi*  **“*• 
lutiti  delle  quali  erano  A le  Man- 
dria Capitale  non  folamentc  dell’ 

Egitto,  ma  eziandio  dell"  Africa  ; 

Diofpoli  o fia  Tebe  d’Egitto  , e 
Mrmfì  prefa  oggidì  pel  Cairo. 

Alcffindria,  di  cui  in  oggi  fo- 
m Padroni  i Turchi , fu  edificar* 
fjo.  anni  prima  della  Nafcica  di 
Gefucrifio  da  Alcffandro  il  Gran- 
de , come  un  monumento  delle 
fue  conquide  . E a una  volta  I* 
prima  Città  dd  Mondo  dopo  Ro» 
ma  , e nei  primi  fecoli  del  Cri- 
ftianefimo  i Padri  delia  Chfef# 
la  chiamavano  il  Pirradifo  , per- 
ché vi  fiorivano  la  Santità  , e la 
vera  Religione . Durante  il  Paga- 


ne- 


Digitijcd  by  Gt Ki-ia 


DELLE  RELIGIONI. 


Marmaci!' 
Africa . 
Bappet 


Detta  fu* 
Chiefo  > e 
dei  OaeiU 
tenuti*'*** 
a «inali  oc  - 
ca£oai> 


tiefimo  V’ erano  due  Accademie  il 
terapia  ,6  1'  Ileo  , cosi  'denomi- 
nate dal  Dio  Setapule  , c dalla 
Dea  liidc.  Vi  andò  l' Evangelica 
S.  Marco  a predicarvi  la  Fede , e 
vi  fondò  una  Scuola  di  pietà  , i 
più  dotti  di  cui  furono  Cedei  per 
dliernc  direttori . Tale  fi  fa  it  ce- 
lebre Panceno  , che  fiorì  1'  anno 
t6i.  di  Ccfucrtito,  le  citi  lezio- 
ni diedero  tanti  gran  Dottori  al- 
la Ciucia  . Ivi  « Clementi  Alcf- 
fandnui  , i Gì  rotami  , J B.ifilj  , 
» Grtgorj  fecero  i loro  ftodj  neàr 
4e  fag  c lettere  ; ivi  Filone  Ebreo 
fi  rete  celebre  coi  fuot  ferirti  •„ 
Tolonamco  JFiladclfo  vi  fece  rac- 
cogliere cinquecentomila  Volumi 
per  formare  quella  gran  Biblio- 
teca cosi  celebre  nella  Storia  che 
fu  viepiù  accrefciuta  dai  Tuoi 
facceffiori  j.  ma  quello  teforo  ine- 
fiim.ibile  di  Manofcritti  perì  do- 
po net  fuoco  nelle  guerre  civili 
fra  Celare  c Pompeo.  Cleopatra 
Refi  ;uia  di  Egitto  fece  un’  altra 
Biblioteca  nel  Serapio , che  is'  an- 
dò infenfibilmcnte  arricchendo,  e 
durò  fino  al  tempo  dei  Criftia- 
ni  , che  nel  Regno  dell'  Ini  pera- 
dorè  Tcodofio  rovinarono  il  Tesi, 
pio  di  Scrapide.  c abbracciarono 
U Biblioteca,  i cui  libri  adattro 
non  fcrv ivano  che  ad  auc oncia- 
le ta  foperttizione. 

Avvegnaché  i vantaggi  , ed  i 
privilegi  goduti  da  quella  Cittì 
gli  avellerò  acqui  dato  il  nome  di 
Città  per  ecedieaza  , come  a Ro- 
ma , ciò  nulla  ottante  , la  fua 
grandezza  Ecclcfi. ittica  era  da  pre- 
ferirti al  fuo  fplendore  tempora- 
le ; imperocdiè  giuda  f’efprcffio- 
ne  di  S.  Gregorio  ài  Grande  , S. 
Pietro  fondata  arca  quella  Chic- 
fa  col  mezzo  di  S.  Marco  fuo 
Di  fcepalo , ed  era  la  feoouda  Se- 
de Patriarcale  di  quello  Prìncipe 
degli  Appaltali  ; «ode  « Vefcovì 
di  Aletiandria  non  averne  altro 
Ibchtre  f« penare  Che  -quello  di 
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Roma,  ed  arcano  In  mano  anche 
dall’  Antiocheno  , poiché  oltre  le 
cura  elio  avrano  di  fare  ogni  an- 
no il  Odo  Pafquale  erano  Vica- 
ri nati  della  S.  Sede  per  le  cofe 
Orientali  , e la  loro  autorità  fi 
cltendcva  ancora  fopra  molte  co- 
le temporali,  tì  Seno  Canone  dei 
Concilio  Niceno  (««getta  l’Egit- 
to, la  Libia,  e la  Penrapoli  alla 
Chiefa  di  Aleflandria  , ordinando 
•che  il  fuo  Velcovo  stenda  l’ au- 
torità fopra  tutte  quelle  Provin- 
cie ad  riempio  e giuda  il  codu- 
me  di  Roma . Quedo  Canone  -si 
celebre  nel  diciaflettelimo  fecok> 
per  tante  Scritture,  e difpute,  «è 
per  verità  vanenggiofiffimo  alla 
Chiefa  , ed  ai  Vefcovi  di  Alef- 
fandria , ma  non  leva  al  Papa  né 
il  titolo  di  Capo  della  Chiefa  U- 
niverfale,  ne  ì Diritti  annelfi  ab- 
la  Dignità  di  Succefiore  di  San 
Pietro  . 

i più  feienziati  dei  primi  feca- 
li erano  Rati  idruiri  nella  Tetto- 
la della  Chiefa  Aleftandrina  . Cle- 
mente , ed  Origene  -ne  far.  no  li 
principali  ornamenti  . Ammonio 
Diacono  , di  cui  ragiona  S.  Giro- 
lamo, Anatolto  Velcovo  di  Lao- 
dieen , il  Cleto  Didimo  , ed  uri" 
altro  Ambrogio  fuo  Difcepolo 
non  vi  fiorirono  meno  per  la  Dot. 
trina,  che  per  la  pietà  . S.  Era- 
dò,  S.  Dionigi  , Teonato,  S.  A- 
tanagk» , S.  Cirillo , e molti  altri 
hanno  illudraca  quella  Sede  col- 
la propria  feienea  e Santità , che 
portarono  in  quella  Catedra  Pa- 
triarcale. Gli  errori  di  Arto  Pre- 
te Aleflandriiio  impreflero  morta- 
li ferite  in  qurftaChicfa,  che  pu- 
re l’ area  generato  al  Signore  , e 
favea  pollo  fra  i fuoi  Mini  (tri  , 
e di  più  gli  area  data  la  cura 
delle  anime  in  una  Parrocchia  di 
queda  Cittì.  Melczio  vi  comin- 
ciò uno  Scifma  lagrirnevole  ; era 
Vefoovo  di  una  Città  dell’  Egitto 
«bramata  Lica  , o Licopoh  ; ed 
Bbb  t aven* 


38c 


STORIA  UNIVERSALE 


avendolo  S.  Pietro  di  AletTandria 
convinco  di  aver  fagrificato  agli 
Idoli , e di  varj  alcri  delitti  , tu 
coltrato  a deporlo  in  un  Conci- 
lio di  Vefcovi  j ma  coitui  inve- 
ce di  fottommecterii  alla  temen- 
za , fi  lece  autore  di  uno  Scifma 
perniziofo,  trafportandofi  a pub- 
blicare ingiurie , e calunnie  con- 
tro S.  Pietro  . Ario  incontanente 
feguicò  le  novità  di  Melezio  , e 

ri  fi  fece  capo  del  fuo  partito  . 
Epifanio,  che  non  ècertamen- 
Erefie  « te  parziale  degli  Eretici,  deferive 
la  horia  di  Melezio  in  altra  ma- 
niera. Prima  fu  collante  nella  Fe- 
de , c non  volca  ammettere  gli 
Ecclefialtici  caduti  nella  perfecu- 
zionc  di  Diocleziano  ; le  non  al- 
la Comunione  Laica  . Pietro  al 
contrario  riitabilirli  volea  nella 
prima  Dignità  da  quello  ne  nac- 
que lo  icifma  , in  cui  Melezio 
ebbe  più  partito  di  Pietro ..  In  fe- 
v«ai  v't»  con^°  *u°g°  Melezio  fu  quello, 
ai  turi*,  che  accusò  Ario  ad  AleiTandro  , 
ai  Cria  rea  come  dice  S.  Epifanio  ; ma  tut- 
Jfki.IiiV  ta  quella  Storia  è fuor  di  modo 
“"tronca  c falfitìcata.  S.  AleiTandro 
governava  allora  la  Chiefa  di  A- 
lellandria , e fece  ogni  sforzo  per 
guadagnare  quello  lpinto  fviato, 
ma  veggendo  inutile  ogni  sforzo, 
fcomumcollo.  Dopo  di  quello  S. 
AleiTandro  non  fi  contentando  , 
volle  inoltre  che  una  cola  tale 

Caaeil  a*  g‘u<l*caca  da  tulti  ‘ Vefcovi 
ii.nl.a.1.  di  Egitto,  e della  Libiaj  che pe- 
rò ne  adunò  quali  cento  , olcrc  i 
Tuoi  Preci  che  intervennero  a que- 
llo Concilio  . Ario  vi  cfpole  li 
proprj  errori  , e fu  nuovamente 
feparato  dalla  Chiefa  Cattolica  , 
c dalla  fua  Fede  : dopo  quello 
fecondo  anatema  collui  fece  un 
viaggio  nella  Palcltina  , dove  proc- 
curo  di  prevenire  i Velcovi  in 
fuo  favore  , e dove  trovò  dc’par- 
tigiani  della  propria  empietà  che 
fenderò  per  difenderlo  . Quello 
fece  un  grande  llrepito  nell’  O- 


rience  , e Coilantino  il  Grande 
proccurò  di  fopire  adatto  la  di- 
vifione  della  Chiefa  di  Aledan- 
dria  -,  ma  le  Tue  lettere  non  fa- 
cendo tutto  T criceto  bramato , ri 
fpedì  Ofio  Vclcovo  di  Cordova 
in  Ifpagna.  Quello  grand’  uomo 
v’impiegò  ogni  sforzo  per  achet- 
tarli  , avea  egli  ordine  non  fola- 
mente  di  ellinguere  il  fuoco  del. 
l’ Arianifmo  , ma  eziandio  di  far 
celiare  lo  Scifma  dei  Meleziam  , 
e di  regolare  un1  altro  punto  di 
difciplina  fopra  la  celebrazione 
della  Pafqua,  mentre  altri  la  fa- 
cevano cogli  Ebrei  nel  giorno  del 
Plenilunio  di  Marzo,  ed  alcri  af- 
nettavano  la  Domenica  feguente. 
Per  quello  celebrò  Ofio  un  Con- 
cilio in  Alelfandria  , dove  trattò 
ancora  l’ aliare  di  un  Prete  chia- 
mato Colluto  , che  ad  efempio 
di  Ario  infegnava  una  nuova 
Dottrina  , e voleva  formarli  un 
Vcfcovado  immaginario  . Molti 
moderni  mettono  quelto  Concilio 
nel  principio  dell  anno  114.  Si 
adunarono  i Vefcovi  delle  Pro- 
vincie dell’  Egitto,  della Tebaide, 
della  Libia  , e della  Pentapoli  nel 
4)9-  in  Alelfandria  per  la  giulli- 
tìcazione  di  S.  At  magio  , poiché 
ritornato  quello  Santo  PreUcodal 
fuo  dillo  dopo  la  morte  di  Co- 
(lantino  il  Grande,  trovolfi  duo. 
vamente  efpollo  alle  perfecuzio- 
ni  degli  Ariani,  che  aveano  pre- 
venuto I’  animo  di  Collanzo  : i 
Confratelli  del  Santo  vi  andarono 
in  numero  di  circa  cent»  per  di- 
fenderlo , e far  conofccre  la  Tua 
innocenza  , e vi  ferrifero  quell’cc- 
ccllente  Lettera  che  ci  reità  , co- 
me uno  dei  più  celebri  monu- 
menti della  Storia  Ecclefiallica  , 
ed  è diretta  a tutti  i Vefcovi  del- 
la Chiefa  Cattolica  , e fu  man- 
data a Papa  Giulio.  Nel  o . 

effendo  lo  ItelTo  S.  Atanagio  ri- 
tornato nella  fua  Chiefa  vi  cele- 
brò un  Concilio  dei  Vefcovi  di 
Egit- 
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Bgitto,  che  confermarono  ciò  che 
i Conci!)  di  Sardica  , e di  Geru- 
salemme avcano  fatto  in  favor 
fuo.  Due  anni  dopo  elfendo  Pa- 
pa Liberio  fucceduto  a Giulio  , 
gli  nemici  del  Santo  lì  sforzaro- 
no  di  prevenirlo  in  difcapito  di 
Atanagio  , ma  fettantacinque  , o 
ottanta  Vcfcovi  nuovamente  lì  a- 
dunarono  per  giuftificare  la  fua 
innocenza  con  una  lettera  , che 
fcriffero  al  Pontefice.  S.  llario eb- 
be intenzione  di  confervarcela  in- 
ferendola in  una  delle  fue  Ope- 
re, ma  quello  luogo  è perduto  . 
L'anno  jfz.  elfendo  ancora  S.  A- 
tanagio  ritornato  trionfante  nella 
fua  Chiefa  , dopo  la  morte  di 
Giorgio  falfo  Prelato  trucidato 
dagli  Alellandrini  , affatico®  noti 
folamente  a riparare  i mali  cagio- 
nati dagli  Eretici,  ma  eziandio  a 
fiabilirvi  la  verità  -,  che  però  a- 
dunovvi  un  Concilio  dove  inter- 
vennero S.  Eufebio  di-  Vercelli  , 
S.  A Itelo  di  Petra  in  Arabia  , e 
venti,  o trenta  Prelati  di  loarmo 
merito  . Vi  lì  regolarono  motte 
cofc  importanti  per  li  Vefcovi  ca- 
duti nell’ Arianiimo  -,  e '1  Conci- 
lio rifolvette,  che  quelli  eh’ era- 
no fiati  difenfori  dell' Erelia  ; ed 
i capi  potcflcro  ottener  perdono 
colla  penitenza,  ma  non  reftarnel 
Clero  , e che  quelli  che  v’ erano 
fiati  ftrafeinati  violentemente  da- 
gli altri  fjlfero  confervati  nella 
propria  dignità  , fottoferivendolì 
al  Concilio  Niceno  . I Vefcovi 
fcriilero  a Lucifero  di  Cagliari  lo- 
pra  la  Chiefa  di  Antiochia,  e di- 
chiararono doverli  credere  , che 
lo  Spirito  Santo  averte  la  ftefla 
(oltanza  , e la  IlelTa  Diviniti  del 
Padre,  e del  Figliuolo,  nulla  cf- 
fendovi  nella  Trinità  di  creato  nè 
di  pofteriore,  nè  d’inferiore  . Vi 
fu  condannata  altresì  1’  erelia  di 
Apollinario  , ed  alcuni  steri  di 
coloro  che  predicavano  nuove  dot- 
trine . Quell’adunanza  è una  del- 


le più  confiderabili  del  quarto  fe- 
colo  fia  in  riguardo  delle  perfone 
che  la  compofero,  fia  per  l’im- 
portanza, e qualità  delle  derilio- 
ni che  vi  li  fecero . Qualche  tem- 
po dopo  la  celebrazione  di  que- 
llo Concilio  S.  Atanagio  fu  di 
nuovo  fcacciaco  dalla  fua  Chiefa 
durante  la  perfecuzione  di  Giulia- 
no A pollata  , ma  elfendo  quello 
Principe  fiato  uccifo  , Gioviano 
fuo  fucceffore  richiamò  il  Santo 
Patriarca  e pregollo  a mandargli 
una  ifiruzionc  del  contegno  cne 
tener  dovea  per  le  eofe  tcclefia- 
fliche . Dice  Teodorero  che  S.  A- 
tanagio  raunò  i più  fperimétitati 
Vefcovi  dell’Egitto,  della  Tcbai- 
de,  e della  Libia  , e poi  fcrilfe 
all’ Imperadorc  la  lettera  riferita 
da  quello  llorico  , che  fia  nelle 
Opere  di  elfo  Santo  nella  Raccol- 
ta dei  Cunei!)  : e quello  fu  cele- 
brato nel  jdj.  Cinque  anni  dopo 
S.  Damalo  fuccelTore  di  Liberio 
avendo  in  un  Concilio  di  Roma 
condannati  Urfacio  , c Valerne 
Capi  degli  Ariani  , ne  fcriffe  a 
tutti  i Prelati  in  generale . Quel- 
li di  Egitto  adunaci  con  S.  Ata- 
nagio  gli  relcrilTero  ringraziando- 
lo di  ciò  che  avea facto,  e diman- 
dandogli la  condannatone  di  O- 
fenzio  intrufo  nella  Chiefa  Mila- 
nefe  -,  cd  oltre  quella  lettera  ne 
fcrilfero  un'  altra  ar  Vefcovi  di 
Africa  . Nel  399.  Tenfilo  Patriar- 
ca di  AlelTandna  pretendendo  di 
aver  motivi  di  dolerli  di  alcuni 
Solitari  , che  fantamente  viveano 
nella  fua  Diocefi , condannolli  in 
un  Concilio,  trattandoli  da  Ori- 
genilli  . S.  Cirillo  fuccedette  3 
Teofilo  , c ne!  450.  convocò  in 
Alelfàndria  un  Concilio  contro 
Neftorio  , gli  Atti  del  quale  ab- 
biamo fra  quelli  del  Generale  di 
Efefo . Diofcoro  che  lì  era  innal- 
zato alla  Sede  Vefcovile  di  Alef- 
fandria  , avendo  fapuro  , che  il 
Pontefice  S.  Leone  in  un  Conci- 
li» 
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Ilo  di  Roma  , avea  condannali  ta,  e fu  distacca  dopo  fa  libere, 
rutti  gli  accentaci  di  coderta  A-  zione  di  & Lodovico  nel  ij(o. 
dunanza  , che  fi  chiamava  la  Con.  avendola  i Franteli  coi  Venezia- 
venticela  di  Efefo  , pensò  a ven-  ni  immediata,  e portovi  il  fuo- 
djearfene,  ed  avendo  latti  venite  co  , vedendo  che  nou  potevano 
a tumulto  alcuni  fuoi  parziali  , cuftodirla  . Vi  fi  vede  però  an- 
ardi  anateaaatuzare  S.  Leone  . cora  il  luogo  del  Conclave  dai 
Due  anni  dopo  fi  ricevettero  le  fectanta  Interpreti  , che  fecero  la 
ordinazioni  del  Concilio  di  CaL  Verdone  Greca  della  Bibbia  £- 
cedonia  che  fece  tenere  Proterio  j brea  : le  cdlette  , o gibiaetti  di 
ma  effendo  codcllo  Patriarca  (la-  quelli  valentuomiai  fono  quali 
to  trucidato  dagli  Eretici , Timo-  intere,  tuttoché  i Tarchi  ne  ab. 
tco  E1  uro  ufurpò  quella  Chicfe,  biano  fetta  una  Mofchea  imito, 
ed  c (fendo  parziale  dell’  Erefia  , lata  la  Mofchea  del  Ponente.  Nd 
ebbe  la  sfacciataggine  di  condan-  metto  della  Città  evvi  una  Cap- 
itare il  Concilio  di  Calccdouia  in  pelfe  Maomettana,  chiamata  dai 
un'  A De  rabica  di  Prelati  del  fuo  Turchi  Scander,  dove  dicono  eX- 
partito,  che  annòne!  459.  Pio-  fervi  feppcllito  AtelfendroilGrao. 
tro  Mongufio  parimente  eretico  , fo.  Ne  fa  menzione  l’Alcorano, 
fu  uno  degli  ufurpatori  di  que-  quindi  1 Pellegrini  Turchi  vi  eoa. 
fta  Sede,  dove  verfo  il  474.  047f.  corrono  a folla:  i Cnftiani  vi 
formò  due  felli  Sinodi  in  favore  onorano  la  piccola  Cliiefa  di  fi. 
dell' Erefia.  Quell’età  la , di  fgriv-  Caterina  fabbricata  nel  luogo  , 
zia  di  quella  Chfefa  il  vedfthTde-  dov’  era.  la  prigione  di  quell» 
folata  dal  furore  r afella  empietà  Sanu  , ed  un  Girti  a no  ne  tiene 
di  codetti  felli  Patriarchi  ; c nel  la  chiave  per  aprirla  ai  Pcllegd- 
ne  provò  una  terribile  «Ila  ni.  Ivi  vicina  v’è  la.Chiefa  di  fi. 
pedona,  dJ  Ciro,  che  di  Vcfcovo  Marco  polfcduta  dai  Corti  ; e vi 
di  Placida  fu  fatto  Àrcivefcovo  fi  vede  la  tomba  di  quelto£van- 
di  Alcllandria  , come  per  ricorri-  gelida,  il  cui  Corpo  fu  loro  la- 
penfa  di  avere  ingannato  l’Impe-  vaco  dai  Veneziani, 
radore  Eraclio  , facendolo  darfi  Non  farà  co fe  fuor  di  paopo- 
alla  Dottrina  dei  Monotcliti.  Ce-  fico  il  favellare  in  quello  luogo 
lebrò  codcllo  Patriarca  nello  ftc£-  del  Ciclo,  e del  Calendario  , c 
to  anno  un  Sinodo,  dove  in  quel  della  Cronaca  di  Alcllandria . 

Decreto  che  intitola  di  foddisfe.  L’  anno  vagante  degli  Egife  » 
zione  , ovvero  d’accordo  , pub-  chiamato  pure  Ani»  Caldeo  , c 
hlica  nove  articoli , e nel  Ietti-  di  Naboooalferrc  cosi  celebre  fra  ,'jo.  J'Jhi.' 
mo  folliene  sfacciatamente  1’  ere-  gli  Aftrofogi  ,c  fra  i Cronologi-  crome»? 
6 a dei  Monotcliti,  e minaccia  di  ci  propriamente  non  era  nèfolare,  Alrlfiidiii 
anatema  chi  ofattc  impugnarla  . né  lunate  , mentre  ertendo  com- 
Qucrta  fi  è fe  Boria  deplorabile  putto  di  trecento  e iclfantacinque 
della  fua  Chiefe  , e delle  difgra-  giorni  dirtribuiti  in  dodici'  dici 
ti e accadute  ad  cflb  , non  imcno  comporti  di  trenta  giorni  per) eia- 
che  alla  Città,  di  cui  non  fi  può  fcheduno  , ai  quali  aggtugiieva- 
fenza  dolore  paragonare  lo  {tato  no  i cinque  giorni  che  càiamava- 
ìnfelice  in  cui  fi  ritrova  oggidì  , no  Epagomeni  , di  fiuti  fi  a eco. 
cello  fptendore  antico,  del  quale  ftava  in  quello  al  corto  Solare  a 
Diodoro  Siculo  ae  fe  una  si  no-  ma  fe  ne  allontanava  ancora  poi- 
bile  dcfcritionc . Ai  predente  eli»  che  i fuoi  dodici  meli  non  corri. 

« S *eaa  & rovine,  t mal  popola-  fgaadreanp  alle  quattro  Stagiona 
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delV anno.  Cangiavano  di  luogo,  Figliuolo  di  Dio  . Teofilo  che  fa 


pillando  dal  Verno  all'  Autunno, 
c dall’  Autunno  alla  Stare  , po- 
feta  alla  Primavera,  rernogra dan- 
do fempre , e mutando  ogni  quat- 
tro anni  , il  che  chiamavano  il 
primo  di  Thoth  , cioè  >1  primo 
giorno  del  primo  mefe  . Volendo 
gli  Aldfandrwi  fidare  queft'  an- 
no vaganre  aggiunfero  ad  ogni 
quattro  anni  un  giorno  ai  loro 
Epagomem  ; che  però  comincia- 
rono a contare  dall'Era  de*  lato 
Martiri , che  fi  chiama  ordinaria- 
mente di  Diocleziano  nell'  anno 
184.  di  noltra  falute  , e cosi  il 
loro  anno  cominciò  col  Ciclo  Lu- 
nare , o col  Nomerò-  Aureo  il 
Venerdì  19.  A gotto,  che  s’incon- 
trò coll'  anno  Giuliano  jzp.  coll’ 
Era  di  Spagna  fti.  e con  quella 
di  Nabonaliar  1031.  Anarolio  dì 
Aìtifandria  Ve f covo  di  Laodicca 
ari  177.  la  vento  un  Ciclo  Lana- 
re  di  diecinove  anni,  o piuttosto 
corrette  quello,  che  Mccone  bra- 
vo Aftronomo  di  Atene  avea  in- 
ventato nella  Olimpiade  8 6.  per 
froccurarc  di  regolare  il  corto- 
della  Luna  e quello  del  Sole. 

Anatolio  non  corrette  quello 
Ciclo,  che  per  trovare  piò  age- 
volmente la  Fetta  di  Palqua , ed 

Sfami  dopo  avendo  H Concilio 
iceno  fidata  la  Domenica  per  la 
•elebrazione  di  quella  Fetta,  Uri- 
porto  alla  Gliela  d’  Aleflandria 

ri  regolar  la  Domenica  , in  cui 
dovette  celebrarla  . Simonie  al- 
lora gli  Egizj  erano  in  concetto 
4i  aver  maggior  cognizione  dell' 
Autonomia  , di  quelli  delle  altre 
Provincie,  così  fu  ordinato  che  i 
Prelati  Alettandrint  manda  tt'.-ro  o- 
gni  anno  al  Papa  il  giorno  , in 
cui  cader  dovea  la  Pafqua  fe- 
guente  , acciocché  tutte  le  altre 
Chiefe  piò  lontane  potettero  aver- 
ne notizia  , e ordinariamente  nel 
giorno  dell'Epifania  fi  annunzia- 
va quello  delia  Rifurreziooe  del 


dopo  Patriarca  dìAlefliòdria  for- 
mò nel  380.  un  Ciclo  Palquali 
per  cent’anni , il  quale,  avvegna- 
ché noo  fotte  pubblicato  che  nei 
380.  cominciava  però  col  nuovo 
Ciclo  Lunare  de’  & di  Agofto  F 
anno  37J>.  eh'  era  il  nonantefimo- 
fello  deir  Era  di’ Martiri  di  Alef- 
fandria , ovvero  di  Diocleziano  . 

& Cirillo  parimente  Patriarca  A- 
lettandrino  , e nipote  di  Teofilò 
fidutte  quello  Ciclo  a pf.  anni , e 
principiollo  nel  437.  ch'era  Fanno 
if).  dell’ Era  di  Diocleziano. 

Abbiamo  già  detto,  che  il  Ca- 
lendario d'AlcttandHa,  cioè  il  lo- 
ro am»,j»  primo  giorno  del  lo- 
ie» mefe Thoth cominciava  lidi  if. 
del  nottro  mefe  di  Agofto  . Varj 
Autori  hanno  date  delle  regole 
«erte  per  ridurre  i giorni  dell’ an- 
no Aleffandrìno  3 quelli  del  no- 
ftro  Giuliano  ; ma  ratte  qoefte 
cofe  farebbero  di  troppo  lunga 
difeattione  , onde  i curiali  po- 
tranno vederle  negli  Scrittori  che 
ne  hanno  trattato. 

Circa  la  Cronaca  Aleflandrin*  „ 

tutto  che  abbia  de’  difetti  , eli'  è De(Vri,ioni 
però  di  un  grand'ufo  per  certi  far-  dell-Aftic*. 
tu  Storici,  e per  altri  di  Cronolo-  **••«»- 
già.  Evvi  apparenza  che  vi.ibbia- 
no  lavorato  di  veri!  Autori  al  tem- 
po di  Maurizio,  di  Foca,  e diE- 
wclio  , poiché  termina  nel  ventè- 
limo anno  ddl'  impero  di  quell’ 
ultimo:  vi  fi  trovano  divertì  trat- 
tati prelì  da  Giulio  Affricano,  e da 
Eufrtiio,  che  non  Ikrovano  in  al- 
tro luogo . Girolamo  Surita  fu  il 
primo  che  in  una  Bibblioreca  di 
Sicilia  ritrovò  quetta  Cronaca,  e 
portolla  a Roma  per  conferirla 
con  Antonio  Agottino  Auditore 
di  Rota  , e la  intitolarono  Fefti 
Siciliani.  Sigonio,  ed  Onofrio  ne 
fan  menzione  fotto  quello  nome; 
e Gmfeppe  Scaligero  avendone  ri- 
cuperata una  parte  dal  Cafaubo- 
ho  k fece  Rampare  nel  1606.  in 
Gre- 
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Greco  nella  Edizione  che  proccu- 
ro  della  Cronaca  di  Eufebio  , cd 
è fotto  quello  titolo:  Compendium 
temporum  <Au8oru  innominati,  nxn- 
quatn  ante  editimi , ab  ^ idam  pri- 
mo borrirne  ad  annum  xx.  Herachi 
ami  Conjuhbui  . Dopo  Federigo  di 
Silburg  , ovvero  Stiourgio  aven- 
dola pure  ritrovata  compendia  per 
trentafei  feudi  d'  oro  : ' era  tucta 
intera  fino  a’duc  ultimi  anni,  do- 
ve il  tarlo  avea  talmente  corrofo 
il  carattere  che  non  lì  potè  mai 
rilevare  . Quelli  ne  fece  un  dono 
alla  Biblioteca  di  Augufla  ; c ’1 
Padre  Matteo  RaderoGcfuita  Te- 
de feo  avendo  avuta  la  maniera  di 
averne  una  Copia  , la  tradufìfe  in 
Latino,  e pubblicala  nel  161  f. a 
Monaco  in  un  Volume  in  quarto 
con  quello  titolo:  Cbronicum^Ale- 
xandrmum , itemque  u iflronomicum 
iy  Ecc/efiafiicum , vulgo  Siculum  , 
ve/  Faftì  Siculi  Grece  cum  latina 
Interpretai  ione  ■ La  intitola  Cro- 
naca AlcITandrina , per-hè  princi- 
pia con  quelle  parole  IUrpi*  A\i- 
ja»<T piai  Pietro  d' Alcffanaru  . Ne 
abbiamo  una  edizione  di  Parigi 
del  idSS.  per  Du  Cange  ch‘  è Ta 
migliore. 

Reda  ora  a ragionare  del  Cairo 
Città  grande  e ben  popolata,  ma 
molto  diverla  da  quello  era  una 
volta , quando  ferviva  di  foggior- 
no  a’ Sultani  di  Egitto,  elTendo  al 
prefcnce  lotto  il  dominio  del  Tur- 
co dacché  la  prefero  nel  1*17.  Vi 
fono  pero  non  ollante  ancora  tren- 
ta mila  Cale  , fei  mila  firade  , e 
quatcro  mila  Mofchee,  la  princi- 
pale delle  quali  detta  Eiamà-il-af- 
fur  , tiene  una  undita  immenfa  , 
ed  ivi  ri (icdono  i quattro  Muftì  , 
o Pontefici  della  Legge  Maomet- 
tana dell’  Egitto  a vi  fono  ancora 
molte  Turbee  , o fieno  cappelle 
che  ferventi  di  fepelcri  alle  periti- 
ne didime  . Vi  li  contano  mille  e 
feicento  famiglie  di  Ebrei  •,  e vi 
fono  ancora  molte  Chicle  di  Grc- 
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ci,  di  Armeni,  c di  altri  Criflia- 
ni  Scilmatici  . Vi  fono  due  Chie- 
fe  di  Criltiam  nel  Cairo  vecchio, 
quella  di  S-  Maria  lei  vita  da'Cof- 
ti  , c quella  di  S.  Giorgio  appar- 
tenente a’ Greci  , dove  fi  feppelli- 
feono  tutti  1 Fraine  li  in  una  cap- 
pella a ciò  dcllinata . 

Nel  i{8i.  fu  tenuto  nel  Cairo  Grcfuia 
un  Concilio  da  alcuni  Religioli  e XIU> 
Gefuiti  per  ordine  del  Papa  per 
far  conolcere  gli  errori  di  Nello- 
rio  e di  Diofcoro  a' Colti  , c ri- 
condurli nel  fei-.o  della Chiefa.  Vi 
aflidette  il  Patriarca  di  quelli  Cof- 
ti  cogli  Abbati  e perfone  più  qua- 
lificate della  fua  Comunione  -,  fu 
fatto  loro  conolcere  effervi  due  na- 
ture in  Gcfucrillo,  e verbalmente 
abiurarono  la  loro  credenza  ; ma 
effondo  morto  il  Patriarca  nel  prin-  **** 
cipio  dell'anno  vegnente  j il  fuo 
Vicario  che  pretendeva  quella  Di- 
gnità , vietò  che  non  li  facclfc  ia 
ilcntco . 

Per  li  Giacobiti , il  numero  de'  Giacobini 
quali  è grande  nell'Egitto  , come 
ne  abbtam  favellato  nella  pane 
dell'  Alia  , cosi  non  abbiamo  qui 
che  ripigliare. 


Della  Religione  iella  Barbaria  . 

LA  feconda  parte  dell’  Affrica 
più  conliderabile  dopo  l’Egit- 
to fi  è la  Barbaria  , che  contiene 
i Regni  di  Barca  , di  Marocco  , 
di  Fez  , Algeri  , Tunifi  , Tremi- 
fene  , Tripoli  , e Dara  , ed  ha 
di  cltenfione  circa  mille  e du- 
gento  leghe  di  lunghezza  , e 
cent’  ottanta  di  larghezza  . Può 
dividerli  giullamente  in  quattro 
forte  di  credenze  differenti  , cioè 
in  Maomettani  , in  Pallori  fenza 
Religione,  in  Ebrei,  einCrillia- 
ni  j i Maomettani  fono  i più  , e 
fra  di  elfi  gli  Affrieani  offervano 
la  Legge  di  Maometto  con  più 
llrettezza  e fuperftizionc  deTur- 
chi  naturali. 

Giu- 
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Barity deir  Giudicando  quedo  falfo  Profe-  rici , c Guardie  : colloro  falgono 
A*‘ci-  ta  . che  non  bali  alle  l’aver  forma-  fu  d'  un'alca  corre  che  Uà  all’in- 


ti  i prececci  e le  leggi  della  fua 
Secca,  fe  non  vi  ftabiliva  dc’con- 
cralTegni  co’ Templi  e luoghi  par- 
cicolari  ; ne  ordinò  la  forma  qua- 
le fi  feorge  al  prefence  nelle  Mo- 
fchce,  dove  fi  adunano  orduiaria- 
mence  per  accendere  alla  loro  fu- 
perllizione  e Idolacria  . Non  vi 
volle  nè  immagini  , nè  dipinrc  , 
nè  di  rilievo  , ma  in  fua  vece 
molcillime  lampade  , delle  quali 
fe  ne  veggono  tino  feicento  e più, 
polte  lungo  la  Mofchca  , in  capo 
alla  quale  bene  addentro  delta  mu- 
raglia evvi  una  gran  nicchia,  do- 
ve li  mecce  l’Iman,  ovvero  il  Ma- 
rabù, che  così  fi  chiama  il  Cura- 
co  del  luogo . Ivi  fa  la  preghiera 
Chiamata  Sàlà , e ’l  Popolo  replica 
Jc  medefime  parole  che  dice  ce- 
dui , facendo  le  (lede  cirimonie  , 
ovvero  pi uccodo  fcimiocterie,  con- 
fìttemi in  alzar  le  mani  e la  cèda 
verfo  il  Cielo  dopo  di  averbacia- 
ta  più  volte  la  terra,  ed  ederfi  la- 
vata ta  bocca , le  orecchie  , le  na- 
rici, e l’eftrcmità  dc’ptedi;  il  che 
da  effi  chiamali  abluzione , imma- 
ginandoli che  col  lavare  il  corpo 
fi  purghino  anche  le  lordure  del- 
l’anima. Quello  che  c’è  ancora  di 
rimmarchevole  fi  è , che  tengono 
le  loro  Mofchee  in  venerazione  ca- 
le che  prima  di  entrarvi  fi  cava- 
no le  fcarpe,  lanciandole  alla  por- 
ta , o mettendofele  fotto  il  biac- 
cio  : vi  danno  Tempre  a piè  nudi 
fenza  fputare  fe  non  nel  fazzolet- 
to, non  parlando  uno  all’altroche 
per  neceflità  , nè  lafciano  entrarvi 
Je  donne  per  non  edere  tentati  . 
Vengono  chiamati  al  loro  Salì  cin- 
que volte  al  giorno  , cioè  nel  le- 
var del  Sole  , a mezzo  giorno  , 
quattr’ore  dopo,  alle  fei  , e alle 
fette,  e a due  ore  dove  non  vi  fi 
trovano  fe  non  i più  zelatici  . Per 
chiamarli  hanno  perfone  pagate  in 
ogni  Mofchca  che  fono  come Chc- 
T omo  11. 


gredo  della  Mofchea  , è dopo  di 
avervi  appefa  una  bandiera  bian- 
ca , il  Marabù  fi  volge  al  Mezzo- 
giorno, e grida  ad  alca  voce:  Id- 
dio e Dio  e Maometto  fuo  Trofeta 
dopo  di  lui  : alla  preghiera  o Fede- 
li ; e al  mezzo  giorno  innalbera  di 
nuovo  quella  bandiera  che  folo  fi 
ufa  in  Barbaria  , e non  la  levano 
che  verfo  le  due  ore  ; ficchè  per 
fapere  quale  ora  fia  bada  diman- 
dare fe  il  Marabù  ha  gridato  , o 
pure  fi  guarda  fe  la  bandiera  è 
alca  o bada  e da  ciò  fi  giudica  al- 
l’ incirca  qual  orapoda  edere.  Gri- 
dato1 che  ha  il  Marabù  della  Mo- 
iette» principale  , cucci  gli  altri 
lo  léguitano  facendo  lo  dello  . Il 
Venerdì  è il  giorno  del  loro  Sab- 
bato,  o la  loro  Domenica,  in  cui 
quali  tutti  fi  portano  alla  Mofchca 
fpezialmencc  a mezzo  giorno  , nel 
qual  tempo  fi  ceda  dal  lavoro  chiu- 
dendoli le  botteghe . 

Tengono  una  fpezie  di  corona 
fenza  croce  , e fenza  didinzione 
di  grani,  che  recitano  fpedo  : el- 
la è compoda  di  cento  grani,  Co- 
pra ognuno  de’quali  ripetono  que- 
ltc  parole  Iddio  mi  guardi  , o pu- 
re Iddio  abbi  mifcricordia  di  me , e 
quclta  preghiera  e loro  cosi  comu- 
ne , che  fempre  tengono  quclta  co- 
rona in  mano  . L’  ufo  della  carne 
porcina  è loro  interdetto  e fp redi- 
mente cofa  colta  ad  impreditodal 
loro  tallo  Proteta digli  Ebrei.  Ogni  totoQ; 
anno  fanno  una  Quarefima  , clic  «lì»», 
chiamano  Ramadan,  chedura  una 
intera  Lunazione  , e fi  attengono 
dal  mangiare  , e dal  bere  dallo 
fpuntar  del  giorno  fino  all’  ofeu- 
ra  notte  , e allora  il  Marabù  fa- 
tando fulla  torre  della  Mofchea 
gliene  dà  la  licenza  colle  ordina- 
rie lue  grida.  Odcrvano  con  tan- 
to rigore  quello  digiuno  che  fi  a- 
itengono  anche  dal  cabacco  , ma 
per  rifarli  venuta  la  notte  li  riem- 
Ccc  pio- 


Loto  ?af- 
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Matabuti. 


STORIA  UNIVERSALE 


386 

pio  110  di  vivande  e mangiano  quan- 
to vogliono,  e i Cor  fa  li  Beffi  viag- 
giando non  ardiiicono  di  violare  il 
Ramadan.  Dopo  la  Quaresima  ce- 
lebrano la  loro  Pafqua  detea  Bil- 
iari , c dura  tre  giorni , ne’  quali 
fanno  limoline  a’  poveri  di  molti 
caiirati  che  facrincano,  diverten- 
doli alla  meglio  , e frequentando 
le  Mofchec  con  legni  di  divozio- 
ne . Per  altro  è una  cola  ridicola 
il  vedere  la  maniera  fuperitiziofa 
di  vivere  de' Marabù  , e de'Moaa- 
ci  della  loro  Setta. 

Non  ve  ne  fono  tanti  in  Barba- 
rla quanto  in  Turchia  ; e il  più 
qualificato  tra  coitoro  fi  è quello 
che  chiamano  Mutcì  che  niicde 
in  qualche  Città  principale . Oste- 
lli come  capo  comanda  affoluca- 
nicntc  agli  altri  , e regola  tutti  i 
punti  di  Religione;  giudica  le  dif- 
ferenze, ha  cu. a clic  non  iìdifpu- 
ti  alcun  punto  della  Legge  fono 
pena  delia  vita  . Tutti  iReligiofì 
vengono  chiamati  in  Barbaria  or- 
dinari-,mente  col  nome  di  Santoni 
e Marabuti  ; ivvene  un  gran  nu- 
mero di  quelli  alle  Mofchec  nelle 
Città  e nelle  vicinanze  , e nelle 
campagne  com’  Eremiti  in  picco- 
le celle  che  fono  tanti  Afili' 
per  qualunque  delitto  . Tra  que- 
lli Santoni  ve  ne  fono  alcuni  che 
menano  una  vita  la  più  flrana  che 
immaginar  fi  poiTa  ltando  a teila 
nuda  a piedi  fcalzi  con  una  fpe- 
zie  di  bordone  , con  cui  battono 
auclto  c quello  itimandofi  molto 
telici  coloro  a’  quali  tocca  una 
qualche  ballonata.  Quelli  che  vi- 
vono cosi  da  Eremiti  qucfluano 
di  porta  in  porca  , e fono  fpeffo 
vifitati  dalle  donne  che  fanno  le 
divote,  e fi  raccomandano  alle  lo- 
ro orazioni , ed  inoltre  coteili  ipo- 
criti fi  danno  bene  fpefio  alla  ma- 
gia , e a’fortilegi.  Tengono  anco- 
ra in  venerazione  gl'  idioti  , e W 
pazzi,  ma  p ti  di  tutti  quelli  che 
fono  foggctti  al  male  caduco , per- 


chè Maometto  v'era  fottopoilo , e 
impudentemente  dava  ad  intende- 
re che  allora  Iddio  gii  rivelava 
per  mezzo  del  fuo  Angiolo  Ga- 
briello i più  fecreci  miiteri  della 
fua  prctcU  Religione  . In  Alge- 
ri , e in  qualche  altro  luogo  del- 
la Barbarla  vi  fono  certe  piccole 
Mofchee  in  forma  di  Oratorj , do- 
ve fono  feppeliiti  molti  Marabu- 
ti , che  onorano  come  Santi , te- 
nendoli eziandio  delle  lampade ac- 
eefe  davanti  la  tomba , andandovi 
anche  ad  orare. 

La  Feita  loro  più  pregevole  do- 
po la  Pafqua  fi  cquella  della Na- 
icita  del  Iuro  falfo  Profeta  che  ce- 
lebrano alti  t.  Settembre  con  gran 
folennità  , che  dura  otto  giorni 
con  grandi  allegrezze  pubbliche  e 
particolari,  dando  illuminate  tut- 
te le  Brade  con  le  lampade  eror. 
eie  , e le  crociere  di  clic  capezza- 
te , palleggiandovi  tutti  , e can- 
tando le  lodi  del  loro  Profeta. 

L’  ultima  cirimonia  de’  Turchi 
fpcttaiite  alla  Religione  fi  è quel- 
la delle  fcpolcure,  c de'cimuer;  . 
Quando  uno  è morto  fi  pagano 
certe  femmine  perchè  piangano  : 
fi  adunano  quelle  intorno  al  mor- 
to , facendo  de' lamenti , e {trac- 
ciandoli la  faccia  colle  unghie  , 
nel  qual  tempo  tutti  i parenti  lo 
vanno  a vedere  . Viene  pollo  poi 
in  una  gran  bara  coperta  di  pan- 
no verde  con  un  cuibante  fopra  ; 
e nel  cavarlo  di  cafa  fempre  col- 
la teda  avanti  cosi  portandolo  a 
fotterrarc  , è una  cofa  orribile  1' 
intendere  confufamente  i pianti 
delle  donne  , alcune  delle  quali 
gridano  stàdio  mio  Zio , altre  ^Ai- 
ito  Marito  mio , fratello  mio  , figli- 
uolo mio  fecondo  il  grado  della  pa- 
rentela . Di  là  poi  lo  portano  al 
Cimiterio,  dove  alcuni  Marabuti 
pagati  vanno  a cantare  per  le  Bra- 
de Dio  e Dio , e Maometto  fuo  Tro- 
fica dopo  di  lui  . N >n  pi  i.gono  il 
morto  fdrajato  nella  luffa  , ma  a 

fc- 
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federe  co*  piedi  pendenci  a baffo  , vendo  nè  Templi  , nè  orazioni  , 
e la  teda  appoggiata  fui  gomito  ina  quelli  vivono  da  belile  , cr- 
dritto  guardando  verfo  il  Mezzo  ranti  per  le  campagne  colle  lor 

Giorno  dov’è  la  Meca,  ufo  tratto  mandre;  e fe  taluno  ve  n;  forte  di 
agli  Ebrei  , che  coflumavano  di  altro  carattere,  e che  averte  un  pò 
feppellire  i loto  corpi  a (lì  fi  come  di  eofeienza,  farebbe  tuttavia  co- 
un  Dottore  nella  cattedra  per  io-  Itretto  a vivere  come  gli  altri  , 
fegnarfi  con  ciò  che  chi  mancòdal  non  avendo  nè  chi  lo  illruille,  nè 
Mondo  è un  bravo  Maeftro  per  regola  che  lo  guidarti, 
infcgnarci  a ben  vivere,  mentre  il  Gli  Ebrei  di  Barbaria  non  fono 
ricordarci  di  loro  ci  fa  penfare  dagli  altridificrenti,  nè  da  quelli 
alla  morte  . I Cimiterj  fon  gran-  dell’ Alia,  nè  da  quelli  dcH’Euro- 
di  efituati  iotornoalleCittà , non  pa  nelle  cirimonie,  c nel  credere, 
ufando  e(fi  a feppellire  nelle  Mo-  Se  ne  contano  piti  di  feffanta  mi- 
fchec  , ma  alla  campagna  , dove  le  famiglie;  e la  fola  Città  di  Ma- 
ognuno compera  fecondo  il  fuopo-  rocco  tiene  quarcro  mila  di  quelli 
tere  qualche  fpazio  di  terreno  o afpettatori  del  Media  ; e nel  Re- 
grande, o piccolo,  circondandolo  gno  di  Tunifi  , di  Algeri  , c in 
di  balle  muraglie.  Ordinariamen-  parte  diqucllo  di  Fez  cento*ccin- 
te  vi  piantano  molti  fiori  , per  quantafei  mila  famiglie  dipcnden. 
rapprefentare  che  non  vecofa  che  ti  da*  Confoli  , ed  Ufluiali  di 
meglio  denoti  la  fragilità  della  vi-  Francia  in  quello  fpetta  al  com- 
ta  noftra  quanto  il  fiore  che  in  un  mercio  . Colloro  parlano  franca- 
momento  fi  vizza  . Le  Donne  vi  mente  Spagouolo  , imparandolo 
fi  portano  fovente  , e quafi  ogni  per  negoziare  con  più  facilità. 
Venerdì  con  pane,  carne,  c fi  ut-  Reità  ora  il  ragionare  de*  Cri- 
ta , che  poi  vi  lafciano  per  li  po-  Ulani  , che  non  fono  Padroni  fc 
veri,  o per  gli  uccelli  , avendone  non  ne* luoghi poffeduti  dalla. Spa- 
Peiò  prima  adagiato  effe.  Ivi  pre-  gna,  e quelli  tutti  fono  Cattolici 
gano  per  li  loro  mariti,  o pcrgli  Romani  i gli  altri  fono  di  varie 
altri  parenti  morti , mentre  iTur-  forte.  Ewi  qualche  rimafugliodi 
chi  credono  nell'orazione  per  li  Criftiani  tanto  a Marocco,  quan- 
defonti,  e talvolta  parlano  con  erti  to  a Tunifi  , in  Fez  , e nella  Li- 
confolandoli  con  dolci  parole,  di-  bia,  che  dicono  la  Meda  de*  Mi- 
cendoli  che  afpettando  la  rifurre-  farabi  tradotta  dal  Latino  in  A- 
zionc  de*  loro  corpi  bifogna  che  raboj  e circa  cent’ottanta famiglie 
abbiano  pazienza.  I Barbari  fono  Greche  , quali  tutte  Seifmatiche  , 
fuperlliziofi  all*  ccceffo  ed  attac-  che  fi  fervono  de’  Mcnologi , e Li- 
cati  agli  errori  dell'Alcorano  fpe-  turgia  Greca,  quando  portono  aver 
zialmcnte  i Corfali,  che  fogliono  qualche  Prete,  ed  hanno  una  ve- 
anche  ricorrere  a-voti , e a'Sagri-  nerazione  particolare  per  S.  Sce- 
ai) , che  praticano  in  una  manìe-  fano. 

ra  brutale,  e affatto  ridicola,  che  Vi  fono  pure  alcuni  Inglefi,  ed 
troppo  nojofo farebbe  if  volerla  ri.  Olande!!  che  vivono  alI’uTo  loro: 
ferire.  Quello  è quanto  alla  Reli-  ma  i Cattolici  Romani  fono  o 
gione  de* Maomettani.  Mercatanti  che  vivono  liberamcn- 

r>n0ti  La  feconda  forta  di  credenza  di  te  nell’cfercizio  della  propria  Re- 
lènza  He-  quelli  abitanti  è quella  de*  Palio-  Jigione,  effendo  loro  pcrmeff»  l*a- 
• e ri,  che  non  fono  nè  Maomettani , vere  Sacerdoti  , Chtefe  , avvero 
7"“  "2  Ebrei,  nè  Crilliaoi  , ma  fcnza  Oratori  ; o pure  Spagnoli  ePor- 

Rcligionc , c fcnza  legge,  non  a-  togbcu  Padroni  delle  Piazze  , » 

C c c z.  fchia- 


ebrti  ai 
Partati» . 


Ctifliaai. 
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fotto  il  dominio  di  quelli  barba, 
ri,  de*  quali  ve  ne  fono  molti  del- 
1*  uno  c dell’  altro  fedo  di  tutti  i 
Paeli  Crifliani  prefi,  quando  van- 
no in  corfo  , da  vafeelli  di  Fran- 
cia, d’Inghilterra,  di  Olanda , di 
Germania  , c fpezialmcnte  Spa- 
gnuoli  . Quella  Nazione  ficcome 
occupa  molte  piazze  nell'Aurica  , 
cosi  fovente  è cipolla  agl’inganni , 
e allepiratcric  degli  Arabi,  cheli 
vendono  poi  agli  Algerini,  e fono 
i più  maltrattati , o fia  per  l'odio 
ereditario  fin  da’  fecoli  partati  fra 
erti  , e i Granatini  ufeiti  da  que- 
llo Pacfc  dell'Affrica,  che  lungo 
tempo  occuparono  una  parte  del- 
le Spagne,  c che  finalmente  furo- 
> no  affatto  da  Filippo  III.  fcaccia- 
ti , o fia  perche  il  Re  delle  Spa- 
gne non  tiene  corrifpondcnza  ne 
Ambafciadore  alla  Porta  , da  cui 
i Tunefini  , e gli  Algerini  dipen- 
dono . Solamente  in  quella  parte 
di  Barbaria  ve  ne  faranno  dieci 
in  dódici  mila  , che  menano  una 
vita  infelice  fra  i tormenti , c fra 
le  mirerie  - 


Q' 


f\Ui 

U h. 
•girScc 


Della  Religione  di  Barca  . 

Uello  Paefe  è nn  gran  Difer- 
^ to  fra  l' Egitto  e’T  Regno  di 
Trìpoli , c tiene  più  di  4(0.  leghe 
di  lunghezza  dal  Ponente  al  Le- 
vante, e più  di  do.  di  larghezza. 
I fuoi  abitanti  veramente  fono 
Maomettani;  ma  è verifimile  che 
quelli  del  Difetto  non  avendo  nè 
Gazi,  nèMofchee  fieno  fenza Re- 
ligione , come  fono  fenza  cultu- 
ra alcuna. 

Della  Religione  del  Regno  di  Ma- 
rocco. 


quello  Stato  e quello  di  Fez 
hanno  formato  1*  Impero  de- 
gli Sceriffi  che  fc  nc  fono  impa- 
droniti fritto  prete  Ho  di  zclodcl- 


m ■■  Egli  è 

1’  antica  Mauritania  Tingitana  , 
che  oggidì  fa  la  parte  piu  Occi- 
dentale della  Barbaria;  e'1  fuo  Re 
s’intitola  lmperadore  di  Barbaria, 
di  Marocco  Re  di  Fez  , di  Suz  , 
e di  Tafilcttoec.  come  pure  Gran- 
de Sceriffo  di  Maometto,  ede’fuc- 
ceffori  della  famiglia  di  cotcllolor 
Profeta  . Quello  nome  di  Sceriffo 
mollra , come  abbiam  detto , che 
i fuoi  predeceffori  fi  fono  ferviti 
del  pretcllo  della  Religione;  e di 
più  fi  chiamava  ancora  l' Impcra- 
dore  de'  Fedeli  . La  fua  maggior 
lunghezza  è di  uj.  leghe  , e la 
fua  maggior  larghezza  altrettan- 
to . 

E' dunque  quello  Regno  in  po- 
tere de’  Maomettani  che  fanno  la 
parte  maggiore  del  fuo  Popolo  , 
fono  grandi  Offcrvatori  delia  lpr 
legge , c tanto  fupcrlliziofi  , che 
perche  alcuni  Marabuti  predica- 
rono loro  , che  la  Filofofia  era 
fommamente  pregiudicevole  alfa- 
vanzamento  della  lor  Setta,  dove 
che  predo  di  erti  lo  lludio  di  tut- 
te le  Arti , e delle  Scienze  fiori- 
va, in  tempo  che  langniva  in  Eu- 
ropa, vietarono  cfprelTamente  che 
fodero  ingegnate  ; cofiechè  non  cor- 
re più  ne  P Allronomia,  nè  la  Fi- 
lofofia , nè  vi  fono  altri  Profeflo- 
ri,  che  di  Gramatica,  della  Leg- 
ge dell’Alcorano,  ediPoefia,  che 
quali  tutti  gli  abitatori  di  Barba- 
ria , di  Numidia  , ed  i Gialofi 
llerti  vanno  ad  imparare  in  auelto 
Regno  principalmente  a Maroc- 
co . 

Decfi  però  faperc  , che  la  loro 
Religione  fi  è in  qualche  maniera, 
differente  dalla  Turca,  pcrchcco- 
ftoro  hanno  feguitata  la  Dottrina 
delle  Predicazioni  dello  Sceriffo 
Amet  primo  Re  di  quella  fchiat- 
ta  ; mentre  coftui  prima  Monaco 
della  fua  Setta  abbandonò  la  fui 
celta  nel  ,1114. , c cominciò  a pre- 
dicare una  nuova  intelligenza  dd- 
1‘  Efur- 
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l’E  forcati , tratta  , per  quello  dice-  è di  una  grand’  cftenfione  , il  au- 
ra, dalla  fola  Scrittura,  facendo 
vedere  che  le  Dottrine  di  All , di 
Omar  , e degli  altri  interpetri  di 
Maometto,  erano  tradizioni  uma- 
ne , e che  ballava  la  pura  t fem- 
plice  fcrittura  dell’  Eturcan  inter- 
petre  fedele  di  fc  medefima  . E 
laddove  i Turchi  vietano  l’ingref- 
fo  nelle  loro  Mofcbec  achicehellia 
fatto  pena  della  vita , o di  mutar 
turbante  , quello  fatfo  Profeta  al 
contrario  permife  ad  ogni  forra 
diperfonc  Criftiani  , ed  Ebrei  1' 
a Urne  re  alle  loro  prediche  , e a 
tutte  le  cirimonie  della  fua  Reli- 
gione . 

I Sudditi  dello  Sceriffo  o fìa 
Itnpcradore  di  Marocco  , come 
buoni  Maomettani  fono  tenuti  in 
cofcienza  , fecondo  i precetti  de’ 
loroMarabuti,  di  andare  una  voi. 
ta  in  vita  fua  a riverire  il  fepol- 
ero  di  Maometto  a Medina,  e al- 
ta Meca  . Quelli  che  hanno  avu- 
ta la  fortuna  di  andarvi,  godono 


mero  maggiore  degli  abitanti  è 
Maomettano  j vi  fono  eziandio 
molti  Ebrei  come  abbiati)  detto  , 
e le  Montagne  di  Henteta,  di  A- 
nimmoy,  e di  Sedava,  o Xoxava 
fono  abitate  da  molti  Ebrei  chia- 
mati Carraiti  tenuti  per  Scama- 
tici ed  Eretici  delGiudaifmo , per-  D»nty 
cbè  non  accendono  il  Sabbato  la 
lampada,  e mangiano  del  capret- 
to col  latte  contro  il  coftume  or- 
dinario , ufando  poi  moke  altre 
fupcrftizioni  abbonite  dagl i altri . 

Ci  fono  pure  de’Criltiani  foratile- 
ri  , che  vi  foggiornano  per  nego- 
ziarvi , c mottimmi  Schiavi  mife- 
rabili  (oggetti  al  barbaro  domi- 
nio di  quelli  nemici  della  noftra 
Legge!' 

Li  Provincia  di  Hea  parte  piu 

Occidentale  di  quello  Regno  con-  ai  ilei 
tenente  una  parte  del  Monte  At- 
lante, ha  molte  belle  e gran  Cit- 
tì molto  ben  popolate  j e 1 fuoi 
'abitanti  fono  o Criftiani  o Mao- 


Ttovinci* 


al  loro  ritorno  gran  privilegi  , c mettani  veri,  o Eretici,  o Ebrei 

i _____  ■ ■ « ■ r n__._-l.-ii  -l 


Iblei . 


CtiQUal 


fono  onorati1  come  Santi . 

Vi  fono  molti  Ebrei  fparfi  per 
tutto  il  Regno,  ed  hanno  un  luo- 
go feparato  nella  Città  di  Maroc- 
co, dove  fono  in  gran  numero,  e 
quali  tutti  fono  Orefici . 

Sono  pure  alcuni  Criftiani  ne- 
gozianti , avendo  permiffionc  di 
ltarvi  Colaménto  ataotivo  deltraf- 
fico-,  ma  il  numero  maggiore  fi  è 
quello  de’ fchiavi  Criftiani,  che  fi 
menano  a vendere  in  ogni  luogo 


o Acci  allieto  . I Portoghefi  che 
vi  fono  buoni  Criftiani  -,  i Mao- 
mettani Eretici  feguitano  la  Dot- 
trina di  Cuiaihar  Elmuedin  , do- 
ve un  certo  loro  Predicatore  chia- 
mato Omar  Saijeflafciò  la  Cemen- 
ta di  una  nuova  dottrina , che  fu 
così  buona  , che  vengono  tenuti  per 
perfone  fenza  fede  , e fenza  co- 
fetenza,  e pure  il  corpo  di  quello 
Importare  viene  venerato  comedi 
un  qualche  Santo  o Profeta  Le 


di  Barbarti  . Vi  lì  trovavano  an-  1 Cleti  di  Adeciiì  , e Tedheft  fcr- 
eora  al  tempo  di  Giovanni  I.  Re  vono  di  afilò  a molti  Ebrei 


ma 


di  Cartiglia  alcune  famiglie  anti- 
che chiamate  Farlane  , che  pro- 
feffavano  il  Criftianefimo  da  più 
di  <>8o.  anni  , dopo  che  gli  Ara- 
bi , e i Saracini  fi  refero  padróni 
dell’  Affrica  , alcuni  de’ quali  an- 
1 darono  a ritrovare  }1  Re  Giovan- 
1 ni  in-  Alcali  di  Enarer  ; ma  non  fi 
Frenaci*  si  fe  vi  fia  ancora  .la  Schiatta. 

Avvoco 


il  maggior  numero  fi  è al  Monte, 
di  Demanfcra  , e coftoro  fono  te-  . ..1 
nuti  per  Eretici  dagli  altri  Giudei 
dclF  Affrica,  e fono  Carraiti:  tut- 
to il  rimanente  poi  della  Provin- 
cia profelfa  fa  credenza  comune 
de’ Maomettani  dì  Barbaria. 

La  Próvirtcia  di  Suz  Regno  u- 
. na  volta  dà  grand’ertenfiónc  conte-  41  tur 


Netla  Provincia  di  Marocco  che  neva  pure  molte  Città  cónffdera- 

bi- 
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bili:  E’ popolata  da’ Maomettani , 
thè  non  palTano  per  Eretici  nella 
lor  legge  , come  in  alcuni  alcri 
luoghi  della  Provincia  di  Hea  ; 
e vi  fono  eziandio  degli  Ebrei  la 
maggior  parte  artigiani  , princi- 
palmente quelli  che  fono  (tabiliti 
nelle  Città  diTcccuc,  eTedsi  che 

Sidono  molte  tranchiggic.  LeCic- 
di  quella  Provincia  diSuz  han- 
no molti  Sacerdoti  della  lor  leg- 
ge , che  vengono  accarezzati  cd 
ubbiditi  dal  Popolo  ; c vi  è pure 
Bivity.  una  cofa  notabile  in  quelta  Pro- 
vincia , che  i Maomettani  onora- 
no particolarmente  il  Corpo  di  S. 
Agoltino  , che  quelli  diTagoait 
dicono  di  avere  vicino  alla  fua  Città 
che  fa  de' miraeoli  anche  a'Mori. 
Provìncia  La  Provincia  di  Duchela  dipen- 
di DuchcU.  dentC  altresi  da  Marocco  ha  tren- 
ta leghe  di  lunghezza  , e vefiti- 
quattro  di  larghezza  , e contiene 
molte  gran  Ciccà  abitate  da  E- 
brei  , da  Cridiani  , e da  Mori  , 
come  in  Azafì  , dove  tutte  e tre 
quefte  Religioni  vivono  infieme  . 
Quanto  a'  Maomettani  la  lor  Rc- 
Divity.  hgione  è la  dominante  , e gli  E- 
brei  vi  fi  fono  ritirati  da  gran  tem- 
po , ed  i Criftiani  dal  traffico  , e 
dalla  proiezione  de'Portoghefi  che 
fono  molto  confederati  , vengono 
mantenuti . 

provincia  Le  Città  della  Provincia  diH.if- 
di  lUfcoià.  corà  dipendente  anch'  t(Ta  dal  Re- 
gno di  Marocco  , fono  anch'  effe 
popolate  da  Giudei  e Maometta- 
ni,. ma  quelli  però  fanno  il  mag- 
gior numero  ; e circa  i Cridiani 
loggiornauo  predo  i loro  amici  , 
o tributar;. 

Provincia  Tutto  il  Paefe  di  Tedia  di  po- 
di Tedi*.  chiffima  edenfione  fopra  uno  de’ 
Monti  di  Atlante , e ripieno  di 
Maomettani , che  permettono  pe- 
rò a molti  Ebrei  e Mercatanti  e 
Artidi  lo  dabitirvifi  ; e vi  fono 
ancora  de'  Cndiani , ma  in  poco 
numero . 

Ma  qaafi  tutte  le  Montagne  di 
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quedo  Paefe  non  tengono  nè  Re- 
ligione, nè  Templi  , nè  Sacerdo- 
ti . Se  qualche  (.ridiano  in  que- 
lla Provincia  vuol  cangiar  Reli- 
gione c fard  Moro,  l’ufo  vuole, 
che  lo  dica  a' Cndiani  del  luogo, 
i quali  debbono  ritrovarli  al  tem- 
po e luogo  determinato  in  tanco 
numero  quanto  i Maomettani  , e 
adunate  che  fono  le  parti  fi  met- 
te nel  mezzo  della  compagnia  co- 
lui che  vuol  rinegarc  , ed  i Cri- 
diani  podono  addurgli  tutte  le 
ragioni  per  fradornarne  ildifcgno, 
e iatco  quello  fi  può  mettere  o 
nell’uno,  o nell’altro  panico  co- 
me elfo  crede  meglio. 

I Popoli  di  Gczula  , che  fono  rivinci» 
fra  quelli  della  Provincia  del  Re-  di0**»!», 
gnodi  Marocco  vivouo  liberi , len- 
za riconofcerc  nè  Re  , nè  Signo- 
re , e fenza  legge  j credefi  però 
che  fiano  feguaci  di  Maometto. 

Della  Religione  iti  Regno  di  Fez  . 

QUedo  Regno  eh’  è una  parte 
dell’  antica  Mauritania  Tin- 
gitana , cd  è una  parte  dell'  Affri- 
ca affai  grande  , dà  fono  il  Do- 
minio cel  Re  di  Marocco  che  fe 
ne  intitola  Imperadore.  I fuoi  a- 
bicatori  fono  Maomettani , Ebrei, 
e Cridiani  j i Mori  che  fono  i Pa- 
droni , e che  fanno  il  numero  più 

f rande  vivono  fotto  la  direzione 
c’  Marabuti , che  fono  come  Ve- 
feovi,  Parrochi,  e Dottori  . Ma 
tuttoché  feguicino  il  Maomcccif. 
mo,  vi  regnano  però  tutte  le  Set- 
te principali  introdotte  nell’  Af- 
frica: vi  Tono  molti  Morefchi  Gra- 
natini ed  alcri  banditi  dalla  Spa- 
gna quivi  ritiratili  ; molti  Tur- 
chi , Pevfiani , c Tartari  , e fo- 
gliono  fare  gran  fuochi  la  vigilia 
di  S-  Gio:  Bactida  , e ’l  giorno  di 
N itale  certe  preghiere  . Vi  font» 
eziandio  molti  mercatanti  Cridia- 
ni in  due  Sobborghi  e nella  nuo- 
va Fez  > nel  luogo  chiamata  Zo  ; 

vi 
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vi  fi  veggono  pochi  Spagnu-ili  , quelli  clic  vivono  focto  la  fua 
ma  più  lcaliani  e Franzefì  che  fo-  protezione  hanno  l'efercizio  libe- 
no  ancora  in  Sale  e in  alcri  luo-  ro  della  Religione  Crifliana  • I 
ghi  , ma  più  malv9duci  , fonovi  Padri  Trinicar)  Scalzi  di  Madrid 
anche  gl' Inglefi , e i Greci  Oricn-  hanno  uno  Spedale  in  Fez  me- 
lali , e tutti  hanno  l' cftrcizio  li-  diante  un  tributo  chepaganoogni 
bero  della  propria  Religione  ; e anno  al  Re  ; e però  mal  mante- 
quanto agli  Schiavi  Crmiani  or.  nuro,  benché  fia  fondazione  Re- 
dinariamente  in  Fez  fe  ne  trova-  già . 

no  tre  mila.  Oltre  la  Provincia  di  Fez  , di 

Si  fono  gli  Ebrei  moltiplicati  cui  abbiamo  parlato,  ve  ne  fono 
talmente  in  quella  Provincia  che  ancora  altre  fei  , cioè  Tcmicena  , 
fono  infiniti , li  reltringono  però  Azgar  , Abat  , Errif , Garec  , e 
in  80000.  e tutti  liberi  neH’efcrc;  - Sc’au  . 
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zio  della  lor  Religione  , avendo  I Popoli  della  Temefna  o Te- 
dodici  Sinagoghe  nella  nuova  Fez,  micena,  la  cui  lunghezza  è di  jo. 
ed  altrettante  fuori  . In  oltre  vi  leghe  , e io.  di  larghezza  , fono 
fono  degli  Schiavi  Neri  , molti  tutti  Maomettani  , non  v’eflendo 
de' quali  fono  Idolatri,  e gli  altri  che  alcuni  Mercatanti  Crilliani  , 
vivono  fenza  fapere  chi  li  fa  vi-  che  vengono  tolleraci  per  l’utile  -, 
vere,  e faranno  20000.  in  Fez  crac-  Quelli  del  Paefe  di  Tagia  hanno 
tati  come  beflie . nella  loro  Città  la  Tomba  di  un’ 


Gli  abitanti  di  quella  Città  ch’è  uomo  che  tengono  perfantos  vi- 
la  pili  bella  di  tutta  la  Batbaria  vera  al  tempo  di  AddulMuman, 
che  vivono  alla  Turca  comequel-  c fu  un  grande  Indovino, 
li  delle  altre  Città  vicine  , fono  Raccontano  che  abbia  fatti  mol- 
ta maggior  parte  rinegati  (caccia-  ti  miracoli  ; c colloco  vanno  in 
ti  dalle  Spagne  . Vi  fono  in  cfTa  pellegrinaggio  a vificare  lafuafe- 
foo.  belle  Mofchee,  e la  maggio-  poltura  particolarmente  quelli  di 
re  fi  chiama  Carovin  che  ha  un  Fez,  che  vi  vanno  ogn’ai.no  dopo 
mezzo  miglio  di  circuito  , ed  ha  la  loro  Pifqua  in  quantità  cosi 
di  rendita  zoo.  Ducati  al  giorno;  grande  colle  loro  tende,  chepajo- 
e vi  rifiede  tl  Cadi  , e vicino  ad  no  un’  armata  . 

effa  vi  fono  de’Collcgi , dovevan-  La  Provincia  di  Azgar  lunga  frorincit 
no  a Itudiare  quelli  , che  voglio-  circa  jo.  leghe,  e larga  fei  tutta  diAzg«. 
no  edere  Talbefi  , o fien  Dottori  piena  di  Maomettani  fuorché  in 
dell’Alcorano  . In  quefli  Collegi  Araca  , dove  gli  Spignuoli  hanno 
fi  ltudia  la  lingua  Araba  più  pu-  introdotta  la  Religione  Criltia- 
ra , 111  cui  é fcricto  l'A'coranodi-  na  . 

vetfa  dalia  volgare;  non  vi  s’im-  Quella  di  Habat,  ovvero  EIha-  frodaci* 
para  nè  Latino,  né  Filofofia , co-  bar  di  jt.  leghe  di  lunghezza  , e <U  EUut>«r. 
me  alcuni  hanno  voluto  dare  ad  17.  di  larghezza  con. iene  tutti 
intendere  ; in  uno  di  effi  c’è  una  Maomettani  , ma  molti  fra  loro 
Libreria  che  contiene  10000.  va-  hanno  licenza  di  bere  del  vino  , 
lu  mi  Arabi  manoferitti  , e mol-  tuttoché  fia  vietato  dall’  Aleora- 
tiflìmi  altri.  Vi  fono  puredugen-  no  , come  ancora  quelli  di  Ezag- 
to  Spedali  dentro  e fuori  della  gen,  c delle  Montagne  di  Gume- 
Città  , venticinque  per  lì  malati  ra.  Quanto  a’Criftiani  fono  tur.  l 
del  Paefe,  e’I  primo  ne  può  man-  ti  Schiavi  , e ’l  maggior  numero 
tenere  auc  mila  ognt  giorno  . Il  vien  ritenuto  nelle  prigioni  di  Te. 

Confolc  Franzefe  di  Saie  , e tutti  tuan,  e per  quello  riguarda  i Li- 
bri , 
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non  fono  che  i Portoglieli  di  Ccfarea  , e i Prelati  di  quella 

Chic  fa  fpcllìllìmo  fottofcriffero 


Trottaci* 
di  Eirif. 


Tiotincit 


Quella  di 
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beri 

rei  le  proprie  Piazze . 

In  quella  di  Errif  di  47.  leghe 
di  lunghezza,  e ij.  di  larghezza, 
rutto  il  Popolo  é Maomettano  de- 
trattine alcuni  Ebrei  frammifehia- 
ti,  e particolarmente  aValez,  do- 
ve quella  Nazione  ha  un  gran  luo- 
go per  fua  ltanza , cd  ivi  li  vende 
il  vino,  e i Mori  ne  vanno  a bere 
non  meno  che  tutto  il  rimanente 
della  Provincia. 

In  quella  di  Garet  fono  tutti 
di  Garet . Maomettani  detratti  i luoghi  pof- 
feduti  da' Spagnuoli . 

In  quella  di  Sciauc  contenente 
ottanta  leghe  di  lunghezza,  e fcf- 
lanta  di  larghezza  gli  abitanti  fo- 
no tutti  Maomettani.  Ammetto- 
no però  fra  loro  degli  Ebrei,  de’ 
quali  li  contano  cinquecento  cade 
nelle  fole  Città  di  Tcza. 

Della  Religione  del  Regno  di  Algeri  • 

QUello  è un  Regno  che  oggi- 
di  comprende  la  Mauritania 
t-ieiarienfc  , e che  contiene  anco- 
ra quello  di  Tremicene  o Tcleu- 
fin  : ella  è propriamente  una  Re- 
pubblica fotto  la  protezione  del 
Turco  che  vi  manda  calvolta  de’ 
Baisi  5 la  fua  elìenlionc  è più  di 
150.  leghe  di  Spagna  e larga  jo. 
avendo  18.  in  19.  Provincie. 

Gli  abitanti  originar;  di  quella 
Provincia  fono  o Maomettani  , o 
Giudei  , i Maomettani  hanno  in 
Uber  la  Tomba  di  uno  de’  loro 
Santoni  , che  onorano  particolar- 
mente gl' indirizzano  i loro  voti, 
e fanno  grandi  limoline  in  onor 
loro.  Gli  Ebrei  vi  fanno  l’elerci- 
zio  libero  della  loro  Religione  , 
e fono  al  numero  di  jooo.  che 
perdono  tutto  il  commercio  col- 
le loro  ufure  . Algeri  Capitale 
del  Regno  di  Tremecene  contiene 
cento  mila  anime  nel  fuo  ricin- 
to , cd  è molto  antica  , ed  era 
Sede  di.  un  Vefcovo  Suffragane© 


a 

Concilj  dell’  Affrica  , al  prefenre 
è nido  di  Corfali  , e di  lchiuma 
del  Mare.  I Maomettani,  che  ne 
fono  i Padroni , e fanno  i più  del 
Pacfe  , hanno  la  lidia  credenza 
dei  Turchi  , ed  alcune  opinioni 
particolari  : credono,  che  chi  di- 
giuna lo  fpazio  di  fette  , otto,  o 
nove  meli  (ia  certo  della  propria 
falute , e'  non  può  perdere  il  Pa- 
radifo  : che  i principali  Marabu- 
ti  fono  governati  da  un  Genio,  e 
da  un  Demonio,  che  conligliano, 
e che  gl'ifpira  : che  i pazzi,  e 
gl’idioti  fono  Santi,  ed  eletti  da 
Dio  : che  i frutti  , c le  carni  , 
che  pongono  ogni  feccimana  fulle 
tombe  fervono  di  nodrimento  alle 
anime  , che  le  mangiano,  e che 
fe  quello  che  i malati  offerifeono 
fopra  i fepolcri  dei  Marabutivicn 
mangiato  da  qualche  bcllia,  que- 
lla tolto  viene  attaccata  dal  male 
Hello  : che  i peccati  vengono  ri- 
medi , quando  fi  ha  compaffione 
degli  animali,  e che  li  nutricano, 
e quando  fi  radono,  e quando  fi 
lavano  nel  mare  , con  moltilfime 
altre  cofe  fciocche  , c ridicole  , 
che  non  fi  pofiono  concepire  lenza 
concepirne  confufione  , ed  orrore. 
Gli  Ebrei  ulano  la  circoncifione 
l’ottavo  giorno  ch’è  nato  il  fan- 
ciullo, ma  i Maomettani  di  Al- 
geri la  fanno  il  decimoquarto  , 
cd  alcuni  eziandio  afpcttano  che 
abbia  qualche  anno,  non  tagliano 
però  le  donne  , e la  Circoncifione 
degli  Ebrei  e dei  Mori  è]  qualche 
poco  differente  nella  incifione  . 
Quanto  agli  Ebrei  che  rinegano 
nel  if8o.  Jafer  Bafsà  dichiarolli 
incapaci  di  effer  polli  fra  i Gia- 
nizzeri  , coficchè  un’Ebreo  , che 
paffar  voglia  al  Maomettifmo,  fi 
fa  prima  battezzare,  poi  rinega  , 
e gode  cosi  dei  privilegi  dei  Cri- 
lliam  che  lafciano  il  Cielo  per  la 
terra . 

II 
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1 1 Venerdì  è il  loro  giorno  fo-  di  Collegi , dove  fi  ftudm  la  Leg- 


Jenne,  non  perchè  lattino  di  la- 
vorare , ma  perchè  debbono  an. 
dare  al  Tempio,  dove  fi  porca  il 
Re  fui  mezzo  giorno  per  interve- 
nire alla  preghiera  , che  fi  fa  cin- 
que voice  al  giorno,  come  abbia- 
mo gii  detto.  Hanno  le  loro  Fe- 
tte liraordinane  ; dei  voci  pub- 
blici ordinaci  dai  Marabuti , l’ar- 
rivo , e la  partenza  della  Galea 
di  Cofiancioopoli  , che  porca  il 
nuovo  Re , i giorni  di  Mihaic  , 
quando  ritornano  i Gianizzeri  dal 
loro  viaggio,  e vengono  condotti 
con  grandi  allegrezze  al  Palazzo 
Reale  dai  compagni  , e gli  ulti, 
mi  giorni  di  tutti  i fecondi  meli 
terminato  che  tianno  di  tirare  la 
paga  ; e fra  gli  Scolari,  quando 
uno  ha  terminato  il  corfo  de’fuoi 
tìudj  , che  viene  condotto  a Ca- 
vallo per  la  Città  con  gran  pom- 
pa j e fra  i Ri  negati  principal- 
mente quando  viene  circoncifo  un 
Crittiano  , che  per  lo  più  dopo 
il  banchetto  viene  condotto  per  le 
Arade  a cavallo  vettito  alla  Tur- 
ca . 

1 Criftiani  poi  vi  fono  di  varie 
forte  fecondo  il  Paefe,  dove  fon 

nari  . Si  crede  che  nel  Regno  di 
Algeri  vi  fieno  aooooo.  Criftiani 
comprefi  i Morefchi , che  veniva- 
no tenuti  per  tali  in  Ifpagna  , e 
nell'Africa.  La  maggior  pane  fi 
i dei  Rinegati  che  tanno  profef- 
fione  volontaria  del  Maomettifmo, 
o per  ignoranza  , o per  la  fpe- 
xanza  di  migliorar  le  proprie  for- 
tune, o per  timore. 

, Gli  Ebrei  fono  numerali,  e vi- 
vono in  libertà  , ma  non  fenza 
grotte  impofizioni  , e gran  peli  , 
che  li  opprimono. 

Nelle  Provincie  di  Bugie  , Gi- 
gel  , Olifanti  ne  , e Bone  , ed  al- 
oè non  vi  fono  che  Maomettani , 
r efercizio  della  coi  Religione  è 
come  quello  degli  abitanti  di  Bar. 
baria  . Le  loro  Città  Amo  piene 
Temili. 


g e di  Maometto  ; e vi  fono  an- 
che dei  Conventi  pieni  di  Santo, 
ni,  e di  Marabuti  che  fono  i lo- 
ro Religiofi. 

Tra  il  Regno  di  Algeri,  e Tu-  Fotte 
nifi  venti  miglia  lungi  da  Bona  *■* Ji  1 


del 

Frta. 


evvi  un  Forte  del  Re  di  Francia 


»'  affo 


fabbricato  da'  Mercadanti  di  Mar-  Deferii, 
figlia  di  confenfo  del  Gran  Signo 
re  per  fervire  di  Magazzino,  c di 
ricovero  a quelli  che  pefca  va  no  il 
Corallo  , e che  vi  facevano  fiori- 
re la  Negoziazione  , cftraendovi 
grani , e merci , che  di  la  faceva- 
no crafportare  nei  luoghi  vicini  i 
ma  fu  demolito  dai  Soldati  d’AL 
geri  nel  1618.  e neliSjj.  Ma  do- 
po che  Lodovico  XIII.  lo  fece 
per  tre  volte  rifare  , vi  fi  è final- 
mente conservato , ed  ora  vi  è ta- 
na buona  guarnigione  da  non  te- 
mere più  gl’ infulti  degli  Algeri, 
ni.  Gli  abitatori  di  quetto  luo- 
go fono  tutti  buoni  Criftiani , ed 
hanno  una  Cappella  nel  Force  Co- 
pra cui  vi  fono  varie  abitazioni 
per  li  Cappellani  , e Sacerdoti  , 
che  vi  ufficiano  . V’è  pure  uno 
Spedale  vicino,  ed  un  Cimi  ter  io  -, 
e vi  faranno  circa  venti  famiglie 
di  Arabi  , che  quivi  abitano  per 
fervizio  della  Fortezza  , tutti 
Maomettani,  ed  hanno  una  Mo- 
fchea  molto  celebre  , dove  fanno 
il  loro  Salà , e la  tengono  per  una 
delle  più  antiche  di  Birbaria,  e 
vi  hanno  tanta  divozione,  che  vi 
portano  a Seppellire  i Mori  da 
più  di  40.  leghe  lontano  : ella  è 
m un  luogo  chiamato  Calle,  due 
miglia  di  Scotta  dal  Force. 

VedeG  ancora  venti  miglia  di 
là  da  aoefta  Fortezza  un  altro 
Forte  chiamato  Tabarca  custodi- 
to da  aoo.  Soldati  Criftiani  di  ra- 

Kione  di  alcuni  Genovcfi  portico- 
ri,  dove  pure  fi  pefea  il  Coral- 
lo , e dove  fi  fa  gran  traffico  di 
mercatanzie,  ed  era  una  volta  Se- 
de Yefceviie . . * 

Ddd  Del- 
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Della  Religioni  àet  Regna  ài 
Tunifi. 


QUefto  Regno  pofledato  dai 
Turchi  non  à di  canta  cften- 
itone,  quanta  i precedenti  , con- 
tandovifi  quattro  Governi  Marie- 
timi  , cioè  Cartagine  , o fia  la. 
Goletta , Bifcrca , Sufa  , ri  Àfri- 
ca , e quattro  Mediterranei  , che 
fono  Cairaoan , Urbi,  » ’l  Paefe 
mefcolato  di  Numida,  e Libia  - 
La  fua  Città  è beila  di  circa  era 
miglia  di  giro  , una  volta  Sede 
Ve  la.vile,  e vi  mori  S.  Lodovico 
che  l’ attediò.  Vi  fono  ;oo.  Mo- 
fchce,  non  comprcfa  la  maggio- 
re , eh’  è P ornamento  piià  bella 
della  Città  con  un  Minaretto  , » 
fia  Torre  molto  alta  di  bella  ar- 
chitettura , oltre  dodici  Cappel- 
le di  Criftiani  nei  Sobborghi , e 
k Prigioni  , otto  Sinagoghe  di 
Ebrei  , 14.  Celle  di  Eremiti  Mao- 
mettani , 8 6.  Scuole , 9-  Collegi 
di  chi  impara,  e vicn  mantenuto 
dal  Pubblico , e £4.  Spedali  per 
li  palTaggieri . Eflendo  1 Maomet- 
tani Padroni  di  quello  Regno  , e 
dicendo  il  numero  maggiore  , il 
può  credere,  che  vi  fi  leguiti  la 
Setta  di  Maometto  * gli  Ebaci  pe- 
lò hanno  1'  cfercizio  libero  nelle 
otto  loro  Sinagoghe  , ed  i Cri- 
ftiani fchiavi,  o liberi  mercatanti 
«elle  loro  dodici  Cappelle  ne'Sob- 
borghi  , ovvero  nelle  Prigioni  . 
Nella  prefa  di  quella  Cittì  fatta 
da  Carlo  V.  in  un  Sobborgo , vi 
fi  trovarono  molte  Fam  glie  Cri- 
ftiane,  che  di  Padre  in  nvliuolo 
aveano  ritenuta  la  Sanra  Fede  In 
mezzo  alle  rraverfie  dei  Maomet- 
tani per  lo  fpazio  di  Soo.  anni  - 
Aveano  una  Chiefa  fe  parar  a dai 
Mori,  che  ti  chiamavano  Rabaci- 
ni  , e di  quelli  Criftiani  erano 
compofte  le  Guardie  di  elfi  Re  3 
furono  poi  quelli  Rabat  ini  tras- 
portaci a Napoli,  perchè  fiaftet» 
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meglio  iftruici  nella  Cattolica 
Religione  . Per  altro  io  Tonili 
vi  looo  molti  Deifti  , o pcrtone 
della  Setta  di  Etleh  trovar  , della 
quali  abbiam  fatta  menzione  nel- 
la Religione  di  Fez  . Quelli  dei 
Monci  da  Benitefren , e Nufufa  & 
oltbiarono  a legtiiure  l'opinione 


di  El  natati,  e lana  i foli  in  tut- 
ta 1'  A litica , che  in  oggi  tengano 
quella  Erefia . 

L U ola  da  Goletta  tome  !a«ta*- 1*  Celta*. 
ve  di  Tunift  feeibra  una  Città  , 
tuttoché  altro  non  fia  che  una 
Fortezza  > il  fuo  Governo  com- 
prende Cartagine  , Maria  , Na- 
poli di  Barbarla , Cammart  , ed 
Aeriano  i fe  ne  impadronirono  i 
Turchi  noi  im.  prendendola  s 
Carlo  V.  che  ravea  levata  al  Bar. 
barrlfa  . Melfifene  i Turchi  in 
nodèllo,  vi  liabil irono  la  propria 
Setta  , c vi  fabbricarono  delle 
Mefchite,  e delle  Prigioni  per  gli 
Schiavi  Criftiani . 

Circa  Cartagine , detta  la  Gran-  cimtla* 
de  , il  cui  circuico  fu  di  jfio.' 
iladj , come  quello  di  Babilonia, 
e molto  popolato,  edificata  1 37. 
anni  prima  di  Roma  , c 88>  d-  M»"* 
venti  Gefucrifto  fu  la  Città  prin- 
cipale dell’Alinea  con  Arcivelco- 
vaco  e Primacia  nella  Provincia  i_crp.«l- 
Proconfolare , o fia  Atftica  pco-  u lue  w- 

E'ia  , che  ora  forma  parte  del  ?°lc  ■ 
rgno  di  Tonili  -,  dopo  molte 
guerre  e rivoluzioni,  eÌTendo  di- 
venuta verfo  l’anno  68{.  di  Ge- 
fucrifto  acquifto  dei  fuccelfon  dà 
Maometto  , fu  totalmente  rovi- 
nata dagli  Arabi  in  guifa  » che 
altro  non  vi  rimangono  oggidì  , 
che  monti  di  pietre  di  quella 
gran  Città  , che  palla  va  per  la 
terza  dell’  Impero  Romano . Ni- 
ceforo , e Doroteo  fcrUTcro  , che 
S.  Simeone  Cana  eo  chiamato  lo 
7 datore  predicò  il  Vangelo  in 
Affrica  , e foggi ugne  il  primo  , 
che  anche  STPietro  vi  annun- 
ziò U Fede,  ma  quello  non  vie- 
ne 
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o dagli  Antichi . & vano  gli  altri  a ciò  foie  che  que- 
lli Eretici  li  (predavano  per  Mar 


Krifckai 

Dee. 


»>■ 
Corcatine . 
**•  7*- 


Agoftino  Jt  Unirvi*  Ecchfi*  , e 
Salvi »no  de  VmidentM  afferma- 
no, che  la  Oncia  di  Affrica  , e 
per  coofegnenza  quella  di  Car- 
tagine fu  fonda»  dai  Predicatori 
«andativi  dagli  Appoiloli,  e In- 
nocenzo i f ottiene,  che  vi  faro- 
aio  mandati  da  S.  Pietro . Erta 
foriti  da  gran  mali  per  lo  Sol- 
aia  tfi  Feluiflimo  e.  Nova»  con- 
4zo  S-  Cipriano,  per  quello  dei 
-Donatili  i , « per  li  Vandali , e 
Analmente  per  li  Maomettani  che 
la  rovinarono. 

Aggripiho  Vefcovo  Cartagine* 
fc  convocò  i Vefcovi  della  faa 
Provincia,  e i Numidi  nel  i*f. 
fatto  il  PónteficatOi  di  Zefirino  , 
e terminò  con  efli,  che  doveanfì 
ribattezzare  i battezzati  dagli  E- 
retici  . d che  rileviamo  ck  San 
Cipriano;  ma  quello  Concilio  fu 
riprovato.  S»  Cipriano  ne  adunò 
due  nd  ita.  e ifj.  contro  No. 
rato,  e Felici  (Emo  Scifmatict , e 
oc  tenne  molti  altri  Cotto  il  Pon- 
tificato di  Sedano  per  io  Batte- 
fimo  degli  Eretici  . i Donatili; 
tic  celebrarono  due  coatto  Ceci- 
li ano  legittimamente  eletto  dopo 
ia  morte  di  Manfano  V cicovo  di 
Cartagine,  e ordinato  da  A pr un- 
go Vefcovo  vicino  ; il  primo  fi 
tenne  1’  anno  foS.  dove  fetta nca 
Prelati  di  quello  partito  nrifero 
in  fuo  luogo  Maggiorino  Di  me- 
dico di  Lucilla  Dama  Spagnuo. 
la  aooTto  ricca  r U fecondo  tu  te- 
nuto da  ingerito  e fettanta  Ve- 
fcovi Scamatici  nel  308.  Grato 
Vefcovo  di  quella  Cita , veggeu- 
do  lo  Scita»  dei  Don  acidi  eli  ur- 
eo per  le  cure  di  Paolo  , e Ma- 
cario Inviati  dcH'Imperadore  Co- 
danzo  ad  a nò  net  348'.  un  Conci- 
lio detto  il:  primo  Cartagiaefe  : fc 
Prelati  condannar 000  la  reitera- 
zione del  Battemmo  praticata  dai 
Donatifti  v e<  autill  dK  fi  am- 
mazzavano da  le  ftefli , o indiicr- 


tiri , furono  parimenti  giudicati 
indegni  dell’onore  di  quello  no- 
me. Si  fecero  poi  quattordici 
Canoni  per  regolazione  della  Oi- 
fciplim  Eeclefiaftica . Il  fecondo 
fu  nel  390.  lotto  Genetho  con 
tredici  Canoni  : il  3.  nel  3 97.  con 
-cinquanta  Canoni  rutti  importan- 
ti per  l’uffizio  dei  Prelati,  e dei 
Sacerdoti  : nel  *9.  abbiamo  una 
bella  teftimomanza  del  Sagri  fai» 
della  Meda  per  li  Morti  contro  à 
Novatori , e vi  fi  fottofcrifTe  S. 
Agoftino . Dugeaqoattordici  Ve- 
foovi  celebrarono  il  quarto  Cou- 
til io  nel  39#.  c ne  abbiamo  400. 
Canoni  ; mandarono  una  Depu- 
tazione all’  Imperaci  ore  Onorio  , 
pregandolo  ad  abbohre  il  rima- 
nente dell’  Idolatria  aell’  Africa  , 
il  che  ottenne*© . Aurelio  ne  con- 
vocò uno  Provinciale  nel  401.  per 
ifpedire  Deputati  ad  Papa  Ana- 
flagio,  ed  a Venerio  Vefcovo  di 
Mila  no  per  pregarli  di  mandar 
loro  dei  Mioiftri  Ecclefi  affici  per 
fervfeio  delle  Chiefc  {popolate 
dallo  Scifma  dei  Donatiiii  . Ve- 
nerio vi  mandò  Paolino  autore 
della  vka  di  S.  Ambrogio  , che 
ia  cempofe  ad  litania  di  S.  Ago- 
limo  . I»  quello  Sinodo  fi  pub- 
blicarono tx.  Canoni , e fe  ne  in- 
timò un’  altro  per  lo  Settembre  - 
Adunofir  nella  Bafitica  della  Sa. 
criflia  chiama»  Reparata  , e S. 
Agoftino  fu  uno  degli  Autori 
principali  della  rifolozione  prefa- 
vi di  coofervare  la  dignità  tilt 
Donatifti , che  ritotanflerd  nel 
grembo  della  Chiefa  , cala  che 
ne  guadagnò  moltiffimi  . Se  ne 
tennero  altri  due  contro  i Dona- 
tili 1 , e fi  deputò  agli  Imperadori 
Areadio  , «a  Onorio  nel  404.  e 
403.  e furono  poi  fegu  itati  da 
alcuni  altri  nel  407.  408.  410.  e 
411.  fc  Vefcovi  io  numero  dt  <f 
ue  tennero  uno  net  416.  coati)» 
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lJclagio  , e Celellio  ; e quello  , 
die  li  chiama  il  fecondo  nell’af- 
fare dei  Pelagianl , fu  tenuto  nel 
417.  per  di  (ingannate  Papa  Zofi- 
preoccupato  dsrCelellio  con 
(alfa  fommeflione . Si  aduna- 


mo 
una 

tono  ancora  i Prelati  1’  anno  do- 
po al  numero  didugenquattordi- 
ci  nella  Sagrili i a della  Bafilica  di 
Faullo  contro  i mcdefimi  Nova- 
tori,  e quello  vien  detto  il  fedo, 
e l’ altro  chiamato  fettimo  fu  nel 
419.  per  le  Appellazioni  alla  & 
Sede  . Ne  vieti  polto  uno  nel 
414.  fotto  Celeflino , ed  uno  nel 
64 6.  contro  i Monocelici  con  una 
lettera  a Paolo  di  Codantinopoli . 

Prima  che  i Cartaginefì  fodero 
convertiti  alla  Fede  adoravano  U- 
ranos  , cioè  il  Celo  , ed  Urania 
come  gli  altri  Africani,  e così 
ancora  Giunone  , e fagrificavano 
al  Sole  , ed  alla  Luna  . Aveano 
anche  un  Tempio  a Venere  Sec- 
ca , dove  le  giovani  andavano  a 
far  all'amore  . Quando  achctarc 
volevano  i loro  Dei  gii  fagrifi- 
cavano  dei  fanciulli,  fpezial men- 
te a Saturno,  e chi  non  ne  avea, 
li  ritrovava , e li  fagrificavano  io 
prefenza  del  padre  , che  rellava 
difooorato,  che  la  pieci  gli  avel- 
ie cavata  una  lagrima  . Vero  è , 
che  perchè  non  veniflèro  intefe  le 
Brida  dei  moribondi  , li  faceva 
dinanti  alla  Statua  di  Saturno  un 
xomore  grande  di  tamburi  e Hau- 
ti, come  fi  ufava  una  volta  nel- 
la Valle  di  Tofct  vicino  a Geru- 
falemmc,  quando  fi  abbracciava- 
no i bambini  all'Idolo  Moloc,  e 
come  ufafi  oggidì  ancora  nelle  In- 
die Orientali  , allorché  le  donne 
fi  girtano  fui  rogo  del  marito 
Una  tal  maniera  però  di  barbaro 
fagrifizio  fu  vietata  dal  Re  Da- 


ll NI  VERSALE 

Vi  fi  ellmfe  il  Paganefimo  , 
come  abbiam  detto,  col  mezzo 
della  predicazione  del  Vangelo 
introdotta  dagli  Appolloli  , e lo- 
ro Difcepoli  ; ma  nel  6tf.  vi  fi 
(labili  il  Maomeailmo  a forza 
d'  arme  , e dopo  vi  reftò  domi- . 
nanfe  . Vi  fono  però  alcuni  fo-  • 
raftien  tollerativi  a motivo  della 
negoziazione  molto  profittevole 
agli  abitanti. 

1 Popoli  del  Governo  di  B 1 (er- 
ta, di  Urbs , di  Regia,  di  Sali, 
e di  Mahadia  proiettano  tutti  la 
Setta  di  Maometto. 

Lo  Redo  lì  è di  qaeili  del  Go- 
verno di  Cairaoan  , la  cui  Capi- 
tale è celebre  per  larefidenza  che 
v»  fa  un  Pontefice  della  lor  Leg- 
ge, ed  ancora  per  la  fantità  die 
gli  Arabi  attribuifcono  a quell» 
luogo  per  le  preghiere  , che  vi 
fanno  molti  dei  loro  Gazi , o Sa- 
cerdoti ; poiché  tingono  che  chi 
vi  viene  leppelhto  non  porta  ef- 
fe re  dannato , efilndo  a parte  del- 
le orazioni  di  cofloro,  che  ven- 
gono tenuti  dai  Maomettani  per 
Luogotenenti  di  Miometto  ; e 
multi  Signori  Grandi  lafciano  le 
(carpe  per  nfpeito  nell'entrare  in 
quella  Città  , come  le  forte  una 
Mofchca,  e molti  vi  (anno  edifi- 
care delle  Cappelle  , che  dotano 
di  gran  rendite , credendo  con  tal 
mezzo  di  andare  a dirittura  in 
Paradifo. 
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zio  ; fagrificavano  eziandio  degli  volta  dagli  Spagnuoh,  che  lado- 
uomini  ad  Ercole,,  il  che  pure  fa  narono  si  Cavalieri  di  Malta  , 
proibito  da  erto  . Per  altro  giu-  ma  lu  loro  tolta  dai  Turchi  , 
zayano  per  li  Dei  del  proprio  che  ora  nc  fono  i Padroni . I fuoi 
paefe,  non  per  gli  altri-  abitami  fono  tutti  Maomettani  , 

a.rw 
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Della  Religione  del  Regno  di  Tripoli 
di  Boriano. 

LO  (lato  di  quello  Regno  è al- 
iai grande  -,  e in  oggi  è una 
Repubblica  fotta  la  protezione 
del  Gran  Signore , che  vi  manda 
un  Balsà.  La  Città  fa  prefa  una 
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a riferva  di  alcuni  Mercatanti  fo-  rò  non  ne  ©(fervano  la  Legge  ; e 
rafticri  Criftiani  di  varie  forte  , fi  può  dire  giallamente  che  fie- 


e di  alcuni  Monaci  Bafiliani  che  no  fenza  Religione,  cofa  che  può 
hanno  un  Convento  vicino  alla  -far  credere , che  predo  fi  eonver- 
Città  di  Delhammà  , dove  i Mo-  tirebbero  , fe  alcuno  predicarti: 
ri  , ed  i Turchi  gli  hanno  fem-  loro  la  vera  Dotcrina  , poiché 
prc  tollerati  , e lalciati  vivere  pa-  non  fono  prevenuti  da  alcuna  . 


ri  , ed  i Turchi  gli  hanno  fem- 
ore tolleraci,  e lalciati  vivere  pa. 
cuficamente  per  un'  affètto  parti.  La  maggior  parte  fono  Selvag- 
eolare  che  hanno  pdr  erti.'  gì , e cacciatori  aventi  piò  della 

GK  abitatori  delle  Itole  diGer-  belila,  che  dell’uomo, 
bes , Macellati , Mefrati  , ovvero 

Cirenaica , e Taurca  dipendenti  da  Della  Religione  della  Hcgriva  , • 
quello  Regno  , fono  aferesi  Mao-  fi a Taefi  dei  Hegri . 

meccani.  ’•  * * •>  '•  - 

T A quinta  parte  deir  Affrica  fi 
Della  Rtlighne  di  Biledulgerid  , Lèi!  paefe  dei  Negri  contenen- 
. pwero  la  Hjunidìa . te  i Regni  di  Guatati,  di  Gheni. 

vi , di  Agade2  , di  Cano , di  Se. 

1i  A terza  parte  dell' Affrica  è il  negl  , dittartene,  Tombut,  Gao. 

e Biledulgerid , o fia  Numidia  gì,  Guber,  Melli,  Serra  Liona  , 
la  cui  lunghezza  fi  è di  mille  le-  Zegzeg  , Zanfara,  Gangarà  , Bi- 
ghe in  circa  , e la  fua  larghezza  to  , Borno  , Temiam  , Domi  r 
folameote  di  novanta  . 1 fuoi  Po-  Medrà  , Gorhan  , Benin  , Tiafar  , 
poli  fono  tutti  Maomettani  come  Nubia,  Seneea  coi  Jalofi  , Mali. 

3uelli  di  Sus , di  Exturi , di  Nun,  dengì , e la  Coffa  della  Guinea  , 
i Teflec,  di  Guadon  , d!  Ifran  , col  paefe  di  Mellcguetra  , ed  al- 
e di  Lei  Provincie  , e dipendenze  cuni  altri . Quello  gran  paefe  rie- 
del  Biledulgerid,  come  ancora  de*  ne  ino.  leghe  di  eftenfione  , c 
Regni  di  Darhà  , di  Tafileto , e {40.  di  larghezza  dal  Settentrio- 
di  Utati  , e delle  Provincie  di  nc  al  mezzogiorno.  I fuoi  abita- 


Zugulmeflèn,  diChinec,  di  Mar- 
sali , di  Retei  , ovvero  Arcata- 
mi , di  Tebclbelt , di  Todgà  , di 
Targaslì  , di  Te2erin , di  Bcnigo- 
mì,  di  Beni,  Berterì,  Fighi,  Te- 
febit,  Tegorarin,  e Mefzab,  co- 
me ancora  i Regni  di  Tecort , e 
di  Gargalì  , e delle  Provincie  di 
Zeb,  e di  Biledulgerid,  di  Teor- 
fegò , di  Jazlican  , Gardamez , t 
Tazzan  tutti  Paefi  vaili  dipenden- 
ti dalla  Numidia . 

Della  Re  ripone  di  lutata  , ovvero 
Dijerto  della  Libia . 1 . 

LA  quarta  parte  rfeU’Affrica  è 
lo  Zaara , o fia  Dtferto  (òt- 
to il  nome  della  Libi»,  che  con- 
tiene dicci-  gran*  Paefi  -,  i cui-  po- 
poli fona  Maomettani  r che  po- 


tori una  volta  adoravano  un  certa 
Dio , che  chiamavano  Guighi  nò, 
che  lignifica  nel  loro  linguaggio 
Signore  del  Cielo  5 alla  qoal  co- 
fa  fi  erano  indotti  coftoro  da  per 
fe  (lefli  , fenza  fuggerimento  di 
alcun  Dottore  e Profeta . Furono- 
poi  illrutti  nella  Legge  Giudai- 
ca , nella  quale  fi  mantennero 
lungo  tempo  , finché  alcuni  Re- 
gni fi  fecero  Crilthmi  , Tettando 
cosi  fino  all’  arrivo  di  Maometto 
in  quelle  parti  , che  fu  intorno  al 
8tfi.  ed  allora  quafi  tutti  i Re- 
gni-dei  Negri  confinanti  colla  Li- 
bia ricevettero  quella  legge  tuo- 
ta  carnale  ; colìcché  vi  rimafero 
pochi  Crifliani , che  fonò  qucllf 
fpezialmétite , che  fono  bene  ad- 
dentro nella  Terraferma  , entree 
fon»  quelli  di  Gaegè  , che  prò-- 

feì- 
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tedino  il  Cnilianefimo  alla  ma-  Patriarca  di  Aieffandria  , e eele- 


niera  degli  Egizi.  Gli  altri,  che 
abitano  vicini  all'  Oceano  , fono 
tutti  Idolatri  , come  fi  ha  dalle 
Relazioni  dei  Portoglieli  , ado- 
rando alcuni  il  levar  del  Sole  , 
altri  il  fuoco,  ovvero  qualche  al- 
tra cofa . 

*ff»r  di  Quelli  del  Regno  di  Guatata 
Galliti.  adorano  il  fuoco,  ma  quelli  del- 
la  Provincia  di  Hoden  dipenden- 
ti da  codelio  Regno  fono  Mao. 
mettaci,  e gran  nemici  dei  Cri- 
fliani,  ed  anche  fono  della  razza 
degli  Arabi. 

Gli  abitatori  del  Regno  di  A- 
ApAn  gadex  fono  Maomettani  , come 
quelli  dei  Diferti. 

••*1»  1 Popoli  di  Gaaga  fono  Cri- 

ftiaoi,  ma  alla  maniera  di  quel- 
li di  Egitto  , dei  quali  fono  vi- 
cini. 

Nella  Nubia  vicina  al  Nilo 
per  due  meli  di  cammino  , vi 
fono  pid  di  i 50.  Chicle  , nelle 
quali  fi  vedono  ancora  le  Imma- 
gini del  Croci  fido  , delta  Vergi- 
ne , e dei  Santi  fopra  le  mura- 
glie, ma  il  tutto  molto  antico  , 
e quali  carfaro.  Gli  abitatori  non 
fono  nè  Crifliani  , nè  Turchi  , 
nè  Mori  , nè  Ebrei , ma  dicono 
edere  flati  una  volta  Crifliani  , 
e battezzano  con  un  ferro  roven- 
te , improntando  una  Croce  fu 
qualche  parte  del  corpo  . Aderì- 
_ I lcono  alcuni , che  ancora  profef- 
Jano  il  Criffianefimo  , iti  a non 
hanno  alcun  Tempio  intero  , ma 
fola  mente  rimatagli  > non  hanno 
nè  Vefcovi,  nè  Umziatura  . So- 
vente follecitarono  l’ Imperadore 
degl’  Abidìni  a mandar  loro  Ve- 
scovi , e Preti , ma  non  fono  fa- 
' ti  mai  afcoltati , fia  che  gl’  Abit- 
ini non  ne  abbiano  ii  Difogno- 
nemmen  per  elfi-,  o fia  che  le 
Itrade  fodero  impraticabili  per  li- 
«diferti  di  fabbia  , e per  li  ladri 
j\rabi , c Maomettani  - Una  vol- 
ta aravo  della  Gioxittizioac  del 


bravano  la  Meda  nella  lingua 
de'CrUliant  Cofti,  de' quali  con- 
fervano ancora  per  lo  piti  qual- 
che cofa  della  Religione  , come 
ancora  degl'  Eucichiani . 

Quelli  del  Regno  di  Tombuc, 
che  tiene  io.  gradi  di  longitudi-  _**$*•- * 
ne,  e if.  di  latitudine,  fono  cut-  Tumm' 
ti  Maomettani  con  molti  Dotto- 
ri della  lor  legge  , e vi  vengano 
portaci  moiri  libri  di  Barbar»  , 
per  mantenerli  e confermarli  in 
quella  Serra.  Il  Re  che  viveanel 
tempo  di  Leone  Storico  , che  fi 
chiamava  Aboacr-Tzehia  era  tal- 
mente nemico  degl'  Ebrei  , che 
non  ne  tollerava  alcuno  nella fua 
Cittì  , e confifcava  anche  le  fo- 
llante di  chi  ce  teneva  corri  fpon- 
denza . 

1 Popoli  poi  degl’  altri  Regai 
foprammentovaci  feguicano  la  rae- 
defima  Dottrina  di  Maomecto. 

Circa  quelli  delle  Provincie  di 
Quelli  Regni  , e particolarmente 
dei  Pacfi  dei  Gelofi,  fono  molto 
inclinati  al  Criflianefimo,  ma  non 
hanno  iftruzioni  , il  che  fa  che 
marcivano  nel  Paganefimo . Quan- 
do feoprono  la  Luna  nuova  fan- 
no gran  grida  con  varie  forte  di 
adorazione  *,  hanno  ancora  degli 
Idoli  , cofa  che  fa  conofccre  che 
fono  molto  irrefotuci  nella  loro 
credenza , avendo  da  un  canro  li 
Maomettani  , che  li  folfccitano 
per  la  loro  Setta  , e dall’ alerò  i 
Portoglieli , che  rapprefentano  Io. 
ro  il  Criflianefimo,  e i loro  Pre- 
ti, che  li  mantengono  nei  toro 
abufi  , e idolatrie  . Fanno  i loro 
fagrifrzi  nei  bofehi  , dove  trovano 
degli  alberi  vuoti  , fervendotene 
per  Templi  , c fagrificano  legu- 
mi, tifo,  fangue  d’animali,  dei 
quali  poi  mangiano  le  carni  . Si 
crede  *ehe  fra  di  e(E  vi  fieno  piti 
Maomettani  che  Idolatri . 

Oltre  tutti  quelli  Regni  vi  fi  lep»  tt 
vede  quello  di  Cambra , i cui  Po-  Quoto- 
poli 
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poli  adorano  gl*  Idoli  di  varie  far-  He  itolo  andando  qualche  volta 


a,  e fot»  molto  datici  ai  foni* 
lesi  • Vi  (omo  aaeert  dà  Mao. 
mettasi  , m»  foca  (labili  odia 
loro  credenza , perché  vanno  va- 
gando in  divertì  Paci! . 
pyt  Nel  Pacfc  «lei  Barberini  , qne- 
Ató,<Ufco,  fti  Negri  po (Sedevano  dee  Regni 
**°*  • chiamaci  Alè,  e Brocallo,  di  coi 
rifcrifenoo  alcuni  Stonò  edere  li 
fpoi  abitatoti  Idolatri  lenza  loie, 
ne  particolarità  alcuna  dei  loro 
Dei.  e della  loro  Idolatria . AI» 
tri  dicono,  che  adorano  la  Lumi 
nuòva  , e vanno  a fare  i loco  fa- 
grifiz)  avanci  certi  alberi,  che  ca- 
ricano di  iàrlnn  , di  riio  , * di 
(angue  di  ammali , «he  iagrifica- 
no.  . v 

. - ' Quelli  del  Remar  di  Cafangaa, 

rTy.  di’ è perimenti  «i  molta  etì enfio. 

ne,  fono  Idolatri  . Il  lato  Idolo 
principale  viene  chiamato  da  etti 
Cina,  a cui  (anno  una  pcocedìo-' 
ne  li  zp.  Novembre  alla  mezza 
notte.,  dove  uno  dei  loto  Saeer. 
doti , e fieno  Maghi , che  chine 
aMHMI  Aracani,  porta  una  bandiera 
di  Seca  azzurra  , fu  eoi  è dipinto 
un  falcio  di  frementi  eoo  moke 
oda  di  - motti  di  coloro  , che  fi 
Imo  (agri  fi  cari  volontaria  mente  a 

J iòdio  Demonio , che  apparite 
oro  in  varie  guife  , e quetto  Al. 
fiere  tiene  un’ abito  tritato  di  fo- 
glie di  palma , e cui  danno  ap- 
pefc  molte  tede  di  cani»  di  gatti 
mammoni  , ed  altre  beibuole  . 
Terminata  la  'Proceifione  potano 
1‘ Idolo  nel  vuoto  di  m’ albera  , 
C gli  fanno  dei  fuffumiggi  odor»* 
feri , fàgrificando  del  aride,  e 
dopo  di  «ver  fitte  le  litro  preghie- 
re , fi  ritirai»  nelle  loto  abita- 
zioni. 

a—,  s Gii  abitanti  di  Buramor  , e di 
Sn»«io>,«  Byigot,  che  fono  fuori  dcll'eflen- 
* jju»*.  fióne  di  quell’  ultimo  Ràgia»  fa- 
tto Idolatri , ma  poco  attaccati  al 
Pagai  efimo,  oadc  molto  difpofti 
«I  ricevere  il  Criftónrfim»  . Il 


alla  fortezza  dei  Portoglieli  qui. 
vi  vicina  nel  tempo  della  Mcila  . 
l' alcoli  a va  volentieri  , e andava» 
inficine  coi  fuoà  fatidici  all'  offer- 
ta , ma  non  etano  ancora  banca- 
uri  . 

I Popoli  dd  Regno  di  Guinalà  ***»  di 
di  Beaares  , che  confina  co’Bya- 
go* , adorno  il  falcio  di  legni 
legati  , chiamato  Cini,  che  vuol 
dite  Dio , carne  i CaCangaa  .. 

Molti  però  di  quelli  Beala r es  fi 
fono  già  liberi  CriAiani  permea, 
ao  delle  prcdinziaiii  di  alcuni 
Padri  Carmelitani  Salai  M ittica 
nari  in  quelle  patti . Nel  ilo p* 
il  Re  di  quello  Stato  chiedale 
il  Baccetìmo  coti  moki  genciluo- 
miai  al  Padre  Emmanuci]  o Al» 
viari' (,  che  glielo  dilazionò  qual, 
che  tempo  per  fàr  pruove  della 
loto  per  leve  ranta . 

Oprili  del  Regno  di  Bigobè  , 
ed  i Bcafaret  di  Tangaa  Mass  , 
contiguo  a quello  di  Guinalà  lo. 
no  Idolao-i  , come  gli  altri  Bea* 
tara  i ve  ne  fono  però  alcuni  di 
Crtftiaai,  «d  anai  nel  itfop.  ilio» 
ro  Re,  e quello  di  Beaiaracbio» 
dettero  il  Bancfimo  al  P.  Alvo, 
cez , che  glielo  difieri  come  « 
quella  di  Guinalà  . Quelli  Tarn 
g«t  Maa  fona  Portoglieli  erigi, 
oarj  , che  fi  pofiesp  fra  quelli 
Negri , coi  quali  vivono  colla  me. 
deli  ma  barbarie  , e come  i le  aoq 
fotte  ro  Aeri  battezzati  , Seguitali* 
do  la  loro  mànica  Ai  «ime.  a 

La  Religione  dei  Regia»  di 
Mandengà  confiderabile  per  Ione, 
gozio  dell’oro , è moka  incerta] 
avendo  ognuno  quel  Elia  che  rii 
piace  k 6 può  dire  , che  fono  I. 
col  atri  , e dati  a molte  fuperfti-  .. 
ziom  diaboliche  , poiché  hanno  ' 
molti  Indovini  , e Stregoni , eh* 
chiamano  fieuertiii , che  vengono 
ad  (fiere  come  i fora  Sacerdoti  t 
Dicono  alcuni  , che  hanno  rice- 
vuto fi  IftuMurnjfqo  da  alciufi 
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suoi  in  qui , e che  procurano  d' 
intimare  gli  altri  popoli  , e colla 
segoli j none , e colle  arme  , an- 
dando al  foldo  di  divertì  Re  che 
nc  trafportano  ue’ propij  Stati  del- 
le Colonie,  nelle  quali  poi  han- 
no delle  Mofchee  , dove  i Bexc- 
rini  ttogorcr- dette  tcuole  per  in- 
fcgna.e  a leggere  , e Icrivere  in 
Arabo.  Il  gran  Brcxerino  , eh' è 
fra  di  elli  coaie  un' Àrcivcfcovo 
fra  i Crithani  , ritiene  in  quel. 
Regno  , che  crede  più  atto  all’ 
accrelcimenro  del  Maomettilmo  , 
e per  mandare  a vilìtarc  col  m ci- 
ao degli  altri  Brexerini  minori  le 
Provincie  della  tua  Giurildmone. 
Sono  gran  facucchieri  , come  fi 
può  giudicare  dalla  iltruzione  del 
gran  Brcxerino , che  avea  info- 
gnate al  Re  di  Beni  certe  parole 
per  invocare  i Dcmonj  , quando 
volta  vendicarti  di  alcuno  ; cofic- 
ché  codello  Principe  con  tal  mez- 
zo tormentava  crudelmente  quel- 
li , che  avea  in  odio  , fervendofi 
dei  Demonj  per  carnefici . 

Ma  per  togliere  la  contraddi- 
zione dell’ Idolatria  , e del  Mao- 
mertifmo , che  vi  fi  feorge , cre- 
dei! , che  fufiìHano  amenduc  io 
quello  paefe  , dicendo,  che  han- 
no ricevuta  folamente  pochi  anni 
fono  la  Dottrina  dell’  Alcorano  , 
coficché  v’è  poca  apparenza,  che 
a’ abbia  potuta  totalmente  e fi  Mi- 
glierò l’ Idolatria  ; ed  ancora  nel 
vedere  le  Relazioni , feaibra  che 
suede  due  Sette  fieno  tramrr.i- 
Ichiatc,  imperocché  i Re  Idolatri 
onorano  eziandio  il  gran  B.  ceri- 
no , benché  i Bcxcrini  infognino 
la  lingua  Araba  , ebe  dinota  ba- 
Hcvolmcnte  il  Maomettifmo. 
di  Quelli  del  Regno  di  Beni  , e 
'«Idi  Sufos  contiguo  al  precedente, 
hanno  degli  Idoli , e delle  Statue, 
e fi  fervono  de' Brevetti  dei  Bre- 
xerini , cd  anche  il  Re  nel  1606. 
avea  comunicazione  particolare  col 
gran  Brcxerino  , che  gli  dava  la 
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maniera  di  lcrviriì  dei  Demon)  . 

Filile  nello  Hello  anno  di  volerli 
far  Cndiano  , ma  dopo  di  avet 
fatta  fperarc  lungo  tempo  quella 
buona  forte  , li  tnucò  in  un'  1- 
Itautc.  ■ ' 

Seguita  ora  il  Regno  di  Serra 
Liona  lotto  la  Zona  torrida  ì e 
quello  era  torto  Idolatra  , prima  - - 
die  vi  andaife  il  P.  Barreira  Ge-  ' 
fuita  , che  vi  battezzò  il  Re  , 
quattro  fuoi  figliuoli , e molti  al- 
tri rd  1605.  Il  Re  fi  pofenomt' 

Filippo , cd  i Portoghesi  lo  chia- 
mavano Don  Filippo  di  Lion»« 
lafciò  lui  fimo  medefìmo  le  fue 
concubine,  e fpoiò  la  ligliuoladi 
un  luo  vicino  , pcrfcvcrando  nel* 
luo  fervore  fino  alla  morte  fue- 
ccduta  net  1609.  dopo  di  avere  - , 
fatte  edificare  molte  Chicfe  , e 
promolla  molto  la  ReligioneCri- 
ltiana.  Nel  ìtìjo.  il  Re  di  qoe* 

Ho  Paefe  era  parimenti  CriAia- 
no,  e teneva  un’Oratorio  con  un 
Crociò  ilo  lopra  l'Altare  . Tene- 
va pero  molte  donne , fecondo  la 
relazione  di  un  Gentiluomo  Frati- 
zefe , che  l’ ha  veduto  , ina  prò* 
feda  va  la  Religione  CriHiana. 

11  n edefimo  Padre  battezzò  nel 
tempo  Hello  il  Re  di  Torà  vici- 
no a quello  di  Scria  Liona  , e v. 
gl'  impòle  il  nome  di  Pietro. 

Nella  Borgata  dcll’llole  di  Ca- 
galian  , dove  foggiomano  i Por- 
toghefi  , é difficile  il  difeernere 
l’ Idolatria  dai  CriAlani  , e non 
fi  la  chi  viva  meglio,  e fi  ofier- 
va  che  nel  tempo  di  Vincenzo 
Bianco  v’ erano  due  mila  Criftia- 
ni,  eh’ erano  tali  folamente  di  no- 
me  vivendo  , c morendo  da  Pa- 
gani . i 

Gli  abitatori  dell'lfola  dei  Fa-  tr-i,M 
felloni  nello  HeflTo  Paefe  dei  Ne-  ruotai 
gri,  che  fono  fotto  l’ottavo  gra- 
do di  elevazione  del  Polo  dalla 

Site  di  Tramontana  , fono  Ido- 
li 1 , o piuttoHo  adoratori  del 
Diavola,  «ome  i loro  vicini  * « 
non 
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non  ottante  fono  circoncifi,  come 
i Turchi,  e gli  Ebrei  , tuttoché 
, , , dctellino  il  Maomettifmo. 

£&!*£  \ p°p°'ì  dcl  .RfKn°  dln  Melli  * 

le  Corte  de)  e delle  Colte  delle  Melleguette 
Meiieguct-  fono  Maomettani,  ed  hanno mol- 
**  * ti  Templi , e Dottori  , che  leg- 
gono , ed  infegnano  nelle  loro 
Mofchee,  non  avendo  nè  Colle- 
ga, nè  Scuole  j e coftoro  furono 
i primi  Negri  , che  ricevettero 
quelta  dannevole Dottrina . Il  Re 
di  quello  Regno  nel  1 fi6.  diven- 
ne tributario  di  quello  di  Torn- 
irne, che  n‘è  difeofto quattrocen- 
to leghe. 

De/ln  Religione  de  [Regno  di  Guinea 

QUelto  Regno  è vaftiffimo  dal 
Levante  al  Ponente  , e gli 
.europei  vi  fanno  un  gran  traffi- 
co . I Francefi  lo  Coprirono  nel 
1 346.  e vi  ebbero  alcune  Colonie, 
ina  le  guerre  civili  di  Francia  lot- 
to Carlo  VI.  e VII.  avendone  im- 
pedito il  commercio  ne  furono  fac- 
ciati da'  Portoglieli , dagl’  Inglefi  , 
Olandefi,  Danefì,  eSvezzefi,  che 
quali  tutti  vi  fi  fono  ftabiliti . 

Non  fi  può  affermare  cofa  di 
certo  della  Religione  di  quelli  Po- 
poli , che  fono  cosi  fuperltiziofi  , 
che  nulla  vogliono  dirne  quando 
fono  divenuti  Criftiani  pratican- 
do co'  Portoghefi  , e defedandone 
l’ empietà . Dicono  che  il  loro  Dio 
è nero  , e eh’  è poco  di  buono  , 
mentre  fa  loro  molco  male  : che 
non  è Dio  che  gli  dia  loro  , ma 
la  terra,  che  lo  produce  come  an- 
cora tutti  i grani  che  feminano  : 
che  i frutti  provengono  dagli  al- 
beri,  gli  animali  dalla  natura  , i 
pefei  dal  Mare  ■,  e che  tutto  ha 
Difogno  della  loro  induffria  , len- 
za la  quale  morrebbero  dalla  la- 
me i in  una  parola  non  ammetto- 
no alcuna  Provvidenza  fuprema  . 
Alcuni  però  alzano  gli  occhi  al 
Cielo , quando  comincia  a lam- 
T omo  lì. 
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peggiarc  e a tuonare,  dove  fanno 
effervi  il  Dio  de’  Crilliani  , chia- 
mandolo Giovanni  Goemain  ; e 
quello  li  fa  tremare.  Temono  an- 
cora il  potere  del  Diavolo  che  li 
fa  raccapricciare  nel  fentirlo  a fa- 
vellare, e pure  a quello  (ledo  Dia- 
volo ricorrono  ogni  momento , con- 
fultandolo  ne'  loro  interrili  come 
il  fuo  Oracolo.  Adorano  le  Mon- 
tagne , e gli  Alberi  grandi  che  ten- 
gono per  Deità  , nccorrendo  ad  elfi 
nelle  cole,  che  bramano,  ed  allo, 
ra  il  Demonio  gli  appanfee  in  for- 
ma di  un  Cane  nero  , o pure  gli 
rifponde  dando  invi  libile  . Hanno 
un  atcacco  grandiifimo  alle  loro 
Fetiche,  che  fono  una  fpezie  d'I- 
òoli  , o piuttofto  caratteri  datili 
da'  loro  Sacerdoti  , e quelli  fono 
gl’  Idoli  dominanti  e comuni  a 
tutti . 

Ulano  la  circoncifione  come  i 
Maomettani  e gli  Ebrei}  ed  han- 
no delle  altre  cirimonie  de’primi, 
una  delle  quali  fic  che  (limanodi 
far  male  a fjputare  interra.  Tut- 
ti però  non  fono  in  quelli  errori  , 
e dacché  i Portoglieli  hanno  pra- 
ticato in  quelle  parti  , molti  di 
elfi  hanno  corretti  i proprj  collu- 
mi , e fono  entrati  nel  Crilliane- 
fimo  , e gli  altri  che  negoziano  co- 
gli Olandefi  cominciano  a fpre- 
giarc  quelle  fciocchezze . 

Gli  abitanti  del  Regno  di  Bt-  legno  di 
nin  parte  di  quello  di  Guinea  a-  ^“in- 
dorano il  Sole  , e credono  che  le 
anime  fieno  immortali,  e che  do- 
po la  morte  vadano  ad  abitare  que- 
ll’ Altro  } ma  offlrvano  la  circon- 
cifione , ed  alcuni  altri  coftumi 
de’  Maomettani , come  quelli  del- 
la Guinea  . Si  tagliano  ancora  la 
pelle  dalle  fpalle  fino  aH’ombelli- 
co  in  tre  luoghi  facendovi  come 
tre  raggi  , e tengono  efler  quella 
una  cofa  neceflaria  alla  loro  falu- 
te . Volendo  fare  un  voto  promet- 
tono di  non  mangiare  capi  d’aglio, 
che  abbiano  tante  pelli , efprimen. 

Eec  do- 
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dune  ii  numero . Per  altro  c’è  po- 
ca apparenza  ebe  vi  s'  introduca 
il  Criftianefimo , ftanceché avendo 
il  Re  di  Benin  mandati  Ambafcia. 
don  al  Re  di  Portogallo  , e nel 
tempo  Beffo  a audio  del  Congo 
fuO'  vicino  , fi  fece  Criftiano  per 
avere  de’  Miffionarj  che  l'illruiffe- 
ro  de’  Miiterj  della  noitra  Religio- 
ne col  fuo  Popolo  , ed  avendo  il 
Re  di  Portogallo  fatisfatco  atta 
fua  dimanda  , i Sacerdoti  fptdki- 
vi  veggendo  il  poco  avanzamento 
che  facevano  , e giudicando  che 
quello  Re  fi  ferviv  i di  quelle  ap- 
parenze per  accecarli,  c per lafpe--’ 
ranza  di  trarne  qualche  vantaggio 
te  ne  ritirarono . 

L.T  Religione  della  Provincia 
A mbofinad  ipendcnte  da  quetòo  Re- 
gno è limile  a quello  della  Gai. 
nea  , c quella  del  Regno  de'Ca» 
poni  lontano  1*0.  leghe  dagli  Am- 
bofini è limile  a quello  di  Loaa* 
ga , di  cui  parleremo  frappoco . 

Quella  de’  Regni  vicini  al  Fiu- 
me di  Gabom  , e ’i  Capo  di  Lo- 
pes  Confalvej  , che  fono  ancora 
gran  Pacfi  valli,  confitte  nell'ado- 
rare  il  Sole  , e la  Luna  , ovvero 
qualche  Albero  , o la  della  terra 
perchè  loro  fomminittra  il  vitto  , 
quindi  fi  tanno  fcrupolo  di  fputar- 
vi  per  non  contaminarla. 

1 Popoli  finalmente  del  Regno 
di  Biafir  o Biafra  fono  pili  dedi- 
ti a’fortiregj  di  tutti  gli  altri  Ne- 
gri , effendo  perfuifi  col  mezzo  di 
cili  pollino  fare  le  cole  pili  diffi- 
cili, far  piovere,  tuonare,  ed  al- 
tre cole  limili  , per  lo  che  hanno 
una  venerazione  ri  grande  al  Dia- 
volo, clic  gli fagriticado  non  loia- 
mente  degli  animali , e de*  legu- 
mi , ma  eziandio  i lor  propri  fi- 
gliuoli. 


Dilla  Kthgione  dtlf  Abijji/tia  , av- 
vera Etiopia . 

LA  fetta  parte  dell’  Affrica  è 
quell’  Impeto  che  f!  chiama  1* 
alta  Etiopia,  ch’era  una  volta  di 
una  vattillima  ettenfione  . Tutto- 
ché i Gallefi  Popoli  crudeli  , e 
barbari  ne  abbiano  fiaccate  molte 
belle  c grandi  Provincie- , e defo- 
late molte  altre  , con  tatto  ciò 
non  lafcia  TAbilfinia  di  effere  an- 
che oggidì  molto  eonfiderabile  . 
Vi  fi  contano  più  di  venti  Regni , 
e’1  più  bello  è Amhara  eh’  è co- 
me il  centro  di  tutto  l’Impero,  e 
la  fede  ordinaria  della-Corte  e dèl- 
ia Nobiltà  i quello  di  Enarcacon- 
(idcrabile  per  le  fue  ricchezze  à 
mincte  „ e quello  di  Gojsm  il  puf 
celebre  a cagione  delle  tergenti  del* 
Nilo  ritrovatevi . La  maggior  lar-* 
a bozza  di  curro  l’Impero  e di  iSa. 
leghe,  e lafua  lunghezza  èmolro 
grande,  eli  ellende  dahM.w  Rollo* 
verte  l'Occidente  fino  a 'confini  deL 
Regno  di  Dambeya,  coficchè  tur- 
to  è in  circa  comprefo  tra  gli  ocw 
co  e i ledici  gradi  di  latitudine- 
Settentrionale,  la  fui  longitudine 
non  li  é per  anche  potuta  ltabili- 
re  . ■ l 

La  poca  certezza  che  trarfipoèr 
da'  libri  Etiopici  per  cognizione 
della  loro  Scoria  , o Religione  fa' 
che  per  lungo  tempi  abbiamo 
ignoraca  I’  una  e 1’  altra  , e che 
fieno  fiate  pubblicare  mille  falliti 
in  q urite  propofico , dal  che  nafee 
che  diffidi  cola  fi  è il  determina- 
re il  tempo  della  nafcica  dèi  Oi- 
ttianefimo  in  quelle  parti.  Molti 
Ab: (firn,  che  fi  gloriano  dell’anti- 
chità della  loro  Religione  voglio 
no  che  l'Eunuco  della  ReginaCm- 
dace  convenite  dall’  Appollolo  S. 
Filippo,  luffe  il  primo  che  vi  pre- 
di ralle  la  Fede,  e voltabili  ìlCri- 
ftianefìno.  1 **>•.’ 

Alcuni  Scrittori  attribuì  feons 
la 
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ila  -fconveffione  degli  Etiopi  a San  negli  animi  a ricevere  la  grazia 
fiartolommeo  , altri  a San  Mac-  del  Vangelo . 
eco  , ovvero  come  altri  vogliono  Per  approfittarli  di  quello  buo- 
a S.  Mattia  . Quello  che  v è di  no  dato  Frumcneco  porcolli  in  A- 
<erto  in  queita  materia  per  opi-  lertandria  a chiedere  a S.  At.ina- 
nione  di  tutu  gli  Scorici  e Greci  gio  de’ Predicatori  , che  andalTero 
,e  Latini  fi  è,  che  circa  l'anno  ^fo.  ad  illuminare  le  menti,  cdacom- 
lecondo  la  luppucazione  di  Tel-  picrc  la  cc.nverfione  di  quelli  Po- 
to , ovvero  piuttollo  ddl’  anno  poli  . Il  Santo  ch'era  (lato  tefti- 
jao.  poiché  dal  Concilio  Niceno  monio  della  collanza  , con  cui  il 
.«►  fl  rjeva  che  neljz-f.  c'era  un  Ve-  lanto  uomo  Frumeneco  avea  pro- 

feovo  Abillino  , come  Faremo  ve-  fella t a la  Fede  Crilliana  in  mez- 
«tcrc , e gli  Abilitili  ricevettero  la  zo  ad  un  Popolo  Idolatra-,  e Itra- 
Fcde  in  queita  guifa  forto  T Im-  niero,  e fapendo  in  oltre  che  avea 
pero  di  Cotonano . • molto  talento  e dottrina  , confa- 

Occupando  S.  Atanagir»  la  Se-  grolle  prtmo  Vefcovo  di  Etiopia  , 
de  di  Aleflandria  regnando  Abrc-  dove  rimandoli»'  ad  affaticarli  nel. 
ha  cd  Atjbcha  tuo  fratello  in  E-  la  converfione  di  quello  Regno  . 

. tiqpw  un  Mercatante  Criltiano  Ritornatovi  dunque,  applico!»  tut. 
della  Peti  di  Tiro  chiamato  Me-  to  a convertir  gli  Abitimi  , e ifli- 
rope  , avendo  intnraprefo  il  viag-  tuì  Sacerdoti  , e Diaconi  , e fece 
gio  delle  Indie  , approdò  non  To  edificar  delle  Chiefc  , e nulla  ob- 
per  quale  accidente  in  un  Porto  bliò  di  rutto  quello  può  fare  un 
di  Etiopia  lulla  Colta  del  Mar  Prelato  zelante  per  foddisfare  a* 
Rollo,  e vi  moti  fia  per  puroac-  doveri  del  proprio  mimftcro. 

«dtr.ee  della  natura  o fia  che  vi  Tutte  quelle  eircoltanze  fanno  ' 
foffe.  trucidato  dagl’ Idolatri  del  vedere,  che  prima  di  quefto  tem- 
Paelc.  Sia  checcheuù , lafciò  tuo-  po  la  Religione  Criftiana  non  era 
rendo  due  figliuoli  Frumenoco,  e {tata  introdotta  nell’Etiopia  -,  men- 
Edcfo,  o oo me  dicono  gli  Abiifi-  ere  qual’ apparenza  c’c  mai  , che 
si  Fremonae  , e Sidrac  : eftemio  le  T Eunuco  convcrtito  da  San  Fl- 
queiti  flati  condotti  e pretensati  lippo  appoggiato  com'era  dal  fa- 
si Re,  diedero  .tanti  contrafiegni  vote  della  Regina  Candace,  avef- 
di  mente  e di  Taricela  , che  il  fe  predicato  il  Vangelo  agli  Etio- 
Principe  loro  diede  la  liberti  , e pi  vi  avelie  fatto  cosi  poco  pro- 
feceb  qualche  tempo  dopo  Sopra-  greffo,  che  poi  non  vi  fi  avelie  ri- 
ilanci  , o piuttollo  Cuilod i delle  cooojpiuto  alcun  veftigio  di  Rei i- 
fue  Carte  c de’  fuoi  Archivj  , e gione , che  non  vi  fi  trovaflfero  né 
Tuoi  Computili!  . Morto  il  Re  , Chiefe,  né  Vefcovi , né  Sacerdoti, 
la  Regina  che  governava  nella  mi-  né  altri  che  profertartero  ilCriftia- 
norttà  del  figliuolo  li  confervò  nel-  ncfimoi  E’poliibile  che  principi  si 
le  cariche . belli  fi  fodero  da  fe  (ledi  diflr urei 

Quelli  due  uomini  veramente  lenza  perfecuzione  , lenza  turbo. 
Oiltiani,  che  predicavano  piò  col-  lenze  , e lenza  ftrepito  , o che  i 
l’cfeaipio,  che  colle  parole  , die-  Vefcovi  vicini  non  averterò  punto 
dero  infcnlibilmeme a quelli  Popo-  contribuito  eoi  lorozelo  allevan- 
ti colla  integrità  de’  luoi  collumi  zamento  di  una  si  bella  Mi  filone  ? 
una  ù alta  idea  della  Religione  che  in  que'  primi  fecoli,  ne’qua- 
Cr ili  lana  , che  finalmente  videro  li  la  Chiefa  nafeente  gemeva  fot- 
ben  predo  una  gran  diTpoGzioae  to  il  furore  de’ perfecutori , equan- 

Eec  a do 
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do  i Criftiani  fuggivano  perifchi- 
farle  fino  all’eftremità  delia  terra, 
non  fi  folfealeuno  awifato di  riti- 
rarli fra  gli  Abilfini , dovevi  follerò 
de’Re  non  folamcnte  Protettori , ma 
eziandio  Predicatori  del  Vangelo? 

La  Storia  Ecclefiaftica  , almeno 
gli  Annali  de'  Patriarchi  di  Alef- 
landria , avrebbero  taciuta  la  con- 
vcrfione  del  primo  Re  , che  ab- 
bracciane il  Cnfiianefimo  i e gli 
Abilfini  che  fono  cotanto  religioii 
nel  confcrvare  la  memoria  de'loro 
Martiri  , arebbono  trafeurato  di 
rendere  quell’onore  a coloro,  che 
primi  fantificarono  il  loro  Paefe 
collo  fpargimenco  del  proprio  fan- 
guc  per  amor  di  Dio? 

Per  altro  ciò  che  Cedreno  , e 
Niceforo  Cahlto  riferirono  della 
Convcrfione  di  quelli  Popoli,  che 
dicono  efferc  fucceduta  nel  (41.  il 
quindicefimo  anno  dell’Impero  di 
Giufiiniano  fotto  un  certo  Adado 
Re  degli  Axumiti , che  mandò  a 
dimandare  de’Vefcovi  a Gialli  nin- 
no , non  è niente  più  verifimile  ; 
imperciocché  , oltreché  pretendo- 
no, che  coceflo  Re  non  u conver- 
tifie  , che  per  fatisfare  al  voto , 
che  ne  avea  fatto,  fe  potea  vince- 
re il  Re  degli  Omerici  , cofa  che 
eZere  non  poteva  , poiché  quello 
Regno  era  fiato  dtllructo  circa 70. 
anni  prima  da  Calebo  Re  degli 
Etiopi,  già  Crìftiano,  e che  allo- 
ra già  veniva  occupato  da'  Pcrfia- 
ni,  che  tolto  l’aveano  agli  Abiffi- 
ni , come  poi  fecero  a quelli  iSa- 
racini  ; non  é poffibile  , che  fe  que- 
llo Re  Adado  fi  follie  cosi  conver- 
tito , aveflc  mandati  a cercar  Ve- 
feovi  e Sacerdoti  fino  in  Collanù- 
nopoli  , potendo  averne  dal  Pa- 
triarca di  Alellandria.  In  oltre  fe 
Giufiiniano  glieli  avelfe  mandati 
son  arebbe  prefi  de’Melchiti  e non 
de' Giacchici?  elTendo  certo  che  gli 
Etiopi  feguicarono  fempre  la  Set. 
uGiacobita.  h..«. 
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Ma  finalmente  il  pollo  , che  il 
Concilio  Nieeno  tenuto  nel  jzf. 
diede  al  Velcovo  di  Etiopia,  càie 
volle  col  Canone  }6.  che  folfe  af- 
filo nel  fectimo  luogo  dopo  il  Ve- 
feovo  di  Seieucia  , é una  pruova 
convincente  , che  il  Cnfiianefimo 
era  in  Etiopia  avanti  Giufiiniano, 
poiché  vi  fi  trova  un  Prelaco  nel 
jzt.  c 

Siccome  l’ Abilfinia  confina  col-  Gii  AJbLB- 
l’ Egitto , e col  Mar  Roffo  , dove  ■'  »°* 
gli  Ebrei  hanno  fempre  avuto  un  *'*_“***■ 
gran  traffico,  così  ve  ne  fono  fia- 
ti molti  in  ognitempo,  e i coflu- 
mi  di  quella  Religione  proferitta 
ed  infelice  vi  fi  fono  agevolmente 
fparfi  e introdotti  in  guifa  , che 
anche  prima  del  Cnfiianefimo  vi 
aveano  prefo  un  tal  piede  Inette 
gli  Abitimi  ancorché  Idolatri  gli 
praticavano  già  con  tanto  attacco , 
che  tutti  i progrefii  del  Criltiane- 
•fimo  fino  al  giorno  d'  oggi  non 
hanno  potuti  fradicarli  anatro  : 
imperocché  tuttoché  gli  Abilfini 
non  giudaizzino,  come  fi  può  ve- 
dere dalla  lor  Confezione  di  Fede 
fatta  da  Claudio  Re  di  Etiopia 
per  giultificarfi  dal  fofpetto  , che 
la  Religione  degli  Abilfini  non 
folle  che  una  fpezie  di  Giudais- 
mo , con  tutto  ciò  la  circoncifio- 
ne  , l’ attenerli  dalle  vivande  vie- 
tate dalla  Legge  Mofaica  , la  ce- 
lebrazione dclSabbato  , e «tolte 
altre  cofe  vi  fono  in  ufo.  Ma  of- 
fervano  tutte  quelle  cirimonie 
Giudaiche  in  una  maniera  , che 
dà  bafievolmente  a divedere,  che 
non  le  ulano  per  motivo  alcuno 
di  Religione,  ma  che nemmen elfi 
ne  fanno  il  perché.  Quindi  è,  che 
nella  circonducine  non  cagliano  a’ 
bambini  ciò  che  tagliano  gli  E» 
brei , ma  lo  fanno  in  altra  manie- 
ra lenza  teftimonj  , e per  mano 
di  una  donna;  cofìcché,  come  di- 
ce il  fopraddetto  Re  Claudio  nel- 
la fua  Confezione , non  nafte  que- 
ll'ufo 
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tt'  ufo  da  un  principio  maggiore  la  Chiefa,  ella  murò  faccia,  non 
di  Religione  , di  quello  (ia  tra  i vi  Tettando  pili  che  un’ombra  im- 
Nubj  1 1 far  de’  sfreg j fulla  faccia  perfettiffìma  di  quella  Difciplina 
a’ fanciulli , e il  (orar  loro  le  o-  regolata  , fotto  cui  viveano  que’ 
rccchie  fra  gl*  Indiani  . E per  lo  famofi  Anacoreti  , e fasti  Mona- 
fteffo  principio  di  ufanza  del  Pae-  ci , che  non  facevano  ((ordire  Tu- 
ie (ì  attengono  dalle  carni  vietate  niverfo  meno  coll'  aulteruà  delle 
dalla  Legge  Molaica  , e quando  <1  lor  penitenze , che  «Smiracoli  por- 
- chiede  loro  la  ragione  , dimanda-  tentofi  che  operavano  -,  e di  fatti 
no  perchè  noi  non  mangiamo  car.  fe  fi  oflerva  la  memoria  de’  loro 
ne  ai  cavallo,  e di  tanti  altri  ani-  nomi,  non  fi  vedono  più  a fiorire 
mali,  de’quali  gli  Orientali  fi  fan-  le  fue  virtù  , né  a vivere  la  fua 


no  de* manicaretti. 


dottrina  . La  Eretta  , lo  Scifma  . 


La  maniera  diverfa,  con  cui  gli  e la  ignoranza  v’  mtroduffcto  mìl- 
Abiffini  e gli  Ebrei  offervano  il  le  errori  , coficchè  in  oggi  è im- 
Sabbato  è una  prova  ficura  , che  poffibile  a riconofcere  tra  gli  A- 
non  giudaizzano  ; poiché  non  fo-  biffini  l'antica  Chiefa  , di  cui  fi 
lamente  non  fi  attengono  il  Sabba-  gloriano  ■ I prodigi  {ledi  operati 
to  che  dal  lavoro  più  grotto  , co-  dal  Signore  una  volta  in  quello 
me  dal  lavorar  la  terra  ec.  , ma  Paefc  per  lo  ttabiliraento  del  Cri- 
tengono  la  Domenica  in  maggio,  ftianefimo  non  fervono  fe  non  a 
re  venerazione  affai , e fi  può  ere-  renderli  oggidì  più  oftinati  ne’pro- 
dere  che  un  tal  ufo  l’abbianocon-  prj  errori  -,  mentre  immaginandoli 
ferrato  fin  da*  primi  fecoti  della  affioro,  che  que'fanti  uomini  che 
Chiefa,  ne’quali  fpezialmente nel-  una  volta  comandavano. con  tanta 
TOricnte  confervofli  lungo  tempo  autorità  alla  Natura,  trafporcan- 
Tufo  dioflervare  ancora  il  Sabba-  do  i Monti  , acchetando  te  ton- 
to , forfè  per  la  condifcendema  pelle  del  Mare, , rifufeitando  i mor. 
che  fi  avea  per  gli  Ebrei  fino  a ti , rifiutando  i malati , paCTando 
quel  fegno  che  lo  permetteva  il  i fiumi  a piede  afeiutto  , facendo 
Cnfttanefimo  , per  meglio  tirare  fcaturire  fontane  dalle  rupi  , ed 
quello  Popolo  così  faldo  nelle  an-  ammanfendo  le  beftie  più  feroci , 


tiche  fue  cirimonie 


fodero  uomini  de'medefimi  feati- 


. Awegnacchè  fi  veggano  de’ fra-  menti  , fi  oflinano-con  quella  ca- 
telli che  fpofano  la  vedova  del  parbietà  , di  cui  è capace  un'  no- 
fratello  , non  è però  quetto  un*in-  mo  prevenuto  in  materia  di  Reli- 
dizio  maggiore  del  loro  giudaiz-  gione. 


zare  ; mentre  fe  quefto  coftume  Hanno  perògli  Abiflìni  contut-  Jttto  iei|t 
non  vien  punito  da’  Maeiftrati  , ti  gli  altri  Popoli  religiolì  i loro  chi«&  de- 
non meno  che  quello  della  Poli-  Templi  , e i loro  libri  facrì . Le  gii AbifEw 
gamia  eh’è  affai  comune,  cosi  non  Chicle  loro  oggidì  ne  hanno  poca 
e neppure  approvato  , e vengono  apparenza  per  cfferc  molto  batte  , 


e neppure  approvato  , e vengono  apparenza  per  edere  molto  baile  , 
privati  della  Comunione  coloro  olcurilfime  , e la  maggior  parte 
che  contraggono  tali  matrimoni  : coperte  di  paglia  , ma  le  portano 
coficchè  in  quello  punto  fi  può  gran  rifpctto,  ed  un  Cavaliere  paf- 
conchiudere  , che  gli  Abiffini  fo-  fandovi  dinaoci  non  manca  mai  di 
no  Criftiani . por  piede  a terra  . Quello  fu  T 

Ma'  dopo  quelli  prìncipi  fotta-  odio,  che  Grano  Capo  degli  Ada- 
ttati ne' quali  la  pietà,  e la  Relu  Uni  avea  per  li  Criftìani,.  che  le- 
gione fecero  avanzamenti  si  gran-  ce  taccheggiar  que’bei  Templi  edk 
di,  e che  dieroao  sì  gran  Santi  ai-  ficati  da  Lahbaìà  c da  altri,  do- 
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ve  i loro  Re  e Regine  fi  compia-  kfo  , fi  è il  libro  per  cui  harmo 


eevano  di  far  ugualmente  rifplcn- 
dere  la  pietà,  e la  magnificenza  . 
Confervano  però  fempre  nelle  lor 
Chiefe  i diverfi  compartimenti  che 
vi  uf.ivano  urta  volta  , mentre  vi 
fi  feorge  nell’  ingrcflo  una  fpczic 
di  vcftibolo  , dove  fi  mettevano  i 
renitenti  co’ Catecumeni  , poi  la 
Navata  della  Chiefa  , dove  i Fe- 
deli afliftono  al  Sagrifizio  , e nel 


maggior  venerasi'  ne;  ma  e da  no- 
tarli , che  oltre  i venti  Canoni  di 
Nicea  ricevuti  comunemente  nel- 
la Chiefa  Latina  e Greca  , ne  ri. 
conofcono ancora  altri  ottantaquat» 
tro  die  fono  anche  in  lingua  Ara- 
ba predo  i Ci  fri  . Tenguno  anco- 
ra de'libri  di  canto,  e di  orazio- 
ni per  tutti  i giorni  ordinar;  , e 
in  particolare  ptr  le  Felle  di  No- 


mezzo un  certo  luogo  fcparato  clic  ftro  Signore,  e della  Vergine  per 
rapprefenta  il  luogo  Santo  , che  cui  hanno  una  venerazione  parti- 

• lianA  olfnl-X  •iti1  l.ieil»/*-!  ! " *" 


viene  ad  edere  all*  incirca  Io  ftef- 
-fo  che  il  Coro  delle  noftre  Chie- 
fe con  quella  diderenza  , che  noi 
Io  collochiamo  ncH'cllrcmitì  del- 
la N .vara  . Ivi  podono  entrare  i 
foli  Eccleliallici  , ed  i Principi 
non  volendo  frammifehiarfi  col 
Popolo  nella  Nave  fanno  prender 
gli  ordini  di  Suddiacono  e di  Dia- 
cono a tutti  i loro  figliuoli  nell’ 
età  di  otto  , o dieci  anni  per  po- 
ter entrare  in  quello  Santuario  , 
ond’  è che  codumano  di  portare 
delle  Cróci  per  contradc^io  del 
loro  ordine  Ecdelìallico . Tutti  fi 
fcalzano  per  entrar  nella  Chiefa  , 
ed  orano  dando  in  piedi  , giudi- 
cando quelta  politura  piò  atta  a 
mantenere  1*  attenzione  che  aver 


colare,  per  gli  Appodoli , efopra 
tutto  per  S.  Marco.  Hanno  anche 
molti  altri  libri  divoti  , ma  fpe- 
zàaltnente  nel  loro  Libro  Sin. boli- 
co  chiamato  Haimà-notà  Aban  fi 
può  iftruirc  della  lor  Religione  ; 
c compilato  dalle  Omelie  de-  Pa- 
dri; e ficcomc  non  fe  uc  ha  potu- 
to 'cavare  alcuna  copia  , cosà  fin 
ora  in  Europa  non  h ha  che  po- 
chidima  cognizione  de'  principi 
della  Religione  degli  Abilùni. 

Certo  è , che  vivono  in  una  in- 
finità dì  errori,  c apparentemente 
fi  fono  prcvcrciti  più  per  l‘  igno- 
ranza , in  cui  vivono  da  modi  fe- 
coli  , che  per  la  malizia  degli  E- 
reliarchi,  dicendo  fovente  ne’ loro 
libri  il  contrario  di  quello  profef- 


debbono  per  l'orazione;  ma  ficco-  fano.  Cosi fodengono , che  loSpi- 
me  è tormentofilfima^  così  porta-  rito  Santo  procede  dal  folo  Padre, 
no  con  efii  de'badom  in  forma  di  tuttoché  netta  loro  Liturgia  dica- 


croce  fopra  i quali  fi  appoggiano, 
ed  udendo  li  lafciano  alla  porta. 
Fra  i loro  libri  il  Vecchio  c Nuo- 
vo Tcdamento  tengono  il  primo 
podo,  e ne  dividono  i libri  in  u- 
ia  maniera  allatto  diverfa  dalla 
nollra  , e fovente  ve  ne  'frammif- 
chiano  di  apocrifi;  aggiungono  an- 
cora al  Nuovo  Tcdamento  un  li- 
bro che  chiamano  Sinodo  , e con- 
tiene le  antiche  Codituzioni  Ap- 
podoliche  e moki  Canoni  fopra 
le  cirimonie  della  primitivaChie- 
fa  . Dopo  queftp  la  Raccolta  de’ 
tre  primi  Concilj  Ecumenici  di 
Nicca,  di  CodannnopoJi,  cdiE- 


no  che  lo  Spirito  Santo  e ugual- 
mente lo  Spirito  del  Padre,  c del 
Figliuolo , una  perfona  didima  dal- 
le altre  due  , e che  fuifide  da  fc 
della  . Tuttoché  non  ammettano  Loro 
Purgatorio,  pure  hanno  Tempre  dèi* 
ritenuto  per  tradizione  dc’loroPa-  fuetto, 
dri  il  lodcvol  codume  di  pregare  ,ìo'  T"  ss* 
per  li  morti . Invocano  i Santi  , 
ma  non  tollerano  altre  rapprefen- 
tazioni , che  in  pittura,  quali  clic 
le  Statue  rifvegliafTero  idee  diffe- 
renti delle  Immagini  dipinte. 

Non  rieonofeono  che  una  fola  Loro  erra. 
Natura , una  Volontà  , e una  fo-  " [°pt>  !u 
la  Operazione  inGcfuciitto,  ben-  c.c.e 

ché 
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chè  diftinguano  in  termini  forma- 
li la  Umanità  e la  Divinità  , o 
quando  li  predica  loro  che  Effo  ha 
due  nature  , .ci  dicono  che  dun- 
que vi  (iranno  quattro  ptrfone 
nella  Santillìma Triniti;  imperoe. 
che  la  fola  avverJione  che  hanno 
all’  Erefia  di  Neftorlo  fopra  ledere 
Peritine,  cheammctteva  in  Gefu- 
crtlio,  gli  ha  fatti  cadere  in  que- 
llo errore  , c confonderne  le  due 
Nat  ure  . Per  altro  tuttoché  fcm- 
bri  che  torte  cofa  facile  il  convin- 
certi colla  propria  Dottrina  che  Uà 
qc’loro  libri  , eoo  tuctociò  non  (i 
convcmfcono  cosi  agevolmente  ; 
poiché  oltre  di  elfereio  scila  ti  del- 
H antichità  della  loro  credenza  ,,  c 
della  loro  fede,  hanno  quelti  cat- 
tiva maffima , che  non  fi  rendono 
alle  coufcguen2£  più  evidenti  ca- 
vate da’  principi  , e dalle  parole 
dellaScrittura,  foftenendo  che  non 
c’è,  die  la  lettera  di  vera,  a cut 

10  lanini  ce  li  attaccano  , e pei  la 
Fede , e per  regolare  i fuòi  coftu- 
rrti  s colscché  i loro  Ro  dicevano 
sd.P.  Alva  czGefuua  Multo  ni  no- 
ia quelle  parti-,  che  fe  il  Papa 
preicriver  voleffe  qualche cof.i  che 
non  fi  trova  (le  nella  Scrittura , non 
l’ ubbidirebbero  mai  i Da  qucfto 
nafee  quella- grande  venerazione  -, 
e Ihma  paro  colare  die.  hanno  per 
la.'  Scrittura  ilerta , che  non  fi  può 
far  loro  maggior  piacere  quanto 

11  cicarla  fpeflo  , e da  quella  ceni- 
gli ieuuvano  il  inerito  , e la  e u- 
dizionc  di  un’  uomo  . Quelto  tu 
quello  che  fece  nafeere  tn  còltolo 
una  opinione  così  alta  de’  primi 
Mdfionar)  Gtfuitr  , perchè  fram- 
ruiichiav.n  o fovea  te  ne’loro  ragio- 
na nemi  de’  partì  deila  Scrittura  . 

Loro  ere-  Circa  i Stgr  intenti  la  toro  cre- 
derò. a Co  denza  non  fi  accorda  meglio  colla 

pra  iSacra-  Dottrina  de’  loto  libri  5 ne  hanno 
,ocan'  cinque  avendo  perduro  Tufo  della 
.t  mot  Conterma2ione  edfU'Eftrem.i  Un- 
•'  ",!rt*,zaonc  -,  fopra  t quali  ancora  è mol- 
ta difficile  il  giudicate  de  ioro  ien- 
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cimenti , come  divede  dalla  manie- 
ra, coti  cui  li  muufttanó  ; concioC- 
fioche-,  antorchè  fémbri  dà’cernoi- 
ni  , di  cui  fi  fervono  nella  confe- 
grazione , che  non  folamente  ere. 
dano  la  prefenz  1 reale  di  Gefucri- 
fto  ndrÈucariftia  come  i Lutera- 
ni, ma  eziandio  la  trafibdanzia- 
zione  del  Pane  , e del  Vino  nel 
Corpo,  e nel  Sangue  di  Noflro 
Signore  , con  tutto  ciò  quando 
ragionano  fu  quclta  maceria  , if 
moitrano  di  opinione  contraria  , 
e di  non  edere  molto  lontani  iti 
qualche  conto  dall'eirgre  dei  Cal- 
vin ifti . Quello  che  v’é  di  certo  , 
il  è , che  la  formula  della  loro. 
Cooiagnazione  non  è fini  ile  a queir 
la  , che  diede  Gcfucfifto  agl'Ap- 
poitidi , poiché  ni  vece  di  dire 
Sfuefio  è il  mio  C orpo , e qtieflo  è il 
Calice  del  mto  Sangue  ; dicono  ì 
Oue/to  pane  e il  mto  Corpo  , e qUC- 
Jh  Calice  è il  mio  Sangue  . Ordi- 
nariamente per  l.i  tonf.igiazlonfif 
fi  fervo*!  di  pine'  fermentato  . 
ecceuo'il  G.ovcdi  Santo  , in  rq* 
in  memoria  della  Cena  di  N iflrb 
Signore  confagrano  in  azimo  . 
H inno  confervuto  l'ufo  di  coma, 
nwarc  forco  le  due  fpezic  , cofj 
die  fu  levata  dalla  Chiefa  per  oc? 
cime  ragioni . 

Il  loro  Batrcfimo  è buono 
tuctochè  1.1  maniera  o cirimonia 
die  pretendono  conforme  a quel- 
la della  Pàlmiti va  Chiefa,  fia  dif- 
ferente da  quelli  di’  è in  ufo 
predo  l i Ciilefa  Romani  , colie, 
cbè  i Padri  dèlti  Compagnia 
hanno  fovente  creduto  di  edere, 
tenuti  a ribattezzare  forcò  con- 
dizione i convertiti  . Con  tutto 
ciò  non  fi  trova  altra  formula  di 
battefi  no  clic  quelli  approvata 
dalla  CHiCfà  ':  io  ti  battezzo  in  no- 
me del  Tadre  del  Figliuolo , e del- 
lo Spirito  Santo  ; ma  forfè  'a  i- 
gooranza  eli  ha  fatti  allontanare, 
come  in  altie  cofe  dalla  Liturgia. 
Non  battezzano  i mafehi  prima 
dei 
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dei  40.  giorni  , e le  fanciulle  a- 
vanci  gli  80.  fe  non  fono  in  pe- 
ricolo di  morte  , che  allora  non 
differirono  . Nell'  andito  della 
Chiefa  glielo  conferirono , come 
fe  prima  del  battelìmo  non  fof- 
fero  peranchc  degni  di  entrarvi  . 
Il  Sacerdote  interroga  i Padrini , 
li  quali  alzando  la  mano  colla 
faccia  rivolta  all’  Occidente  ri- 
nunziano  per  lo  bambino  al  Prin- 
cipe del’e  tenebre  ; e pofeia  vol- 
gendoli verfo  l’ Oriente  come  ver- 
ro il  Sole  di  Giuftlzia  giurano 
fedeltà  inviolabile  a nome  del 
fanciullo.  Finalmente  dopo  alcu- 
ne unzioni  , gettano  dell’  acqua 
battelimale  fopra  di  effo  , dicen- 
do quelte  parole  : io  ti  battezzo 
in  nome  del  Tadre , del  figliuolo  , 
t dello  Spirito  Santo  : indi  il  Sa- 
cerdote intridendo  un  dito  nel 
Calice  confagrato  , lo  mette  in 
bocca  al  fanciullo,  che  nel  tem- 
po lidio  comunica  fecondo  l’u- 
lo  dei  primi  fecoli,  in  cui  fi  da- 
va la  Comunione  ai  nuovi  bat- 
tezzati . 

11  battelìmo  degli  Adulti  fi  fa 
nella  {leda  guifa  con  quella  dif- 
ferenza eh’ elfi  da  per  fe  rifpon- 
dono  al  Sacerdote,  impegnandoli 
a nome  proprio  , e non  fi  con- 
tentano ai  lavarli  coll’acqua  bat- 
tefimalc  -,  mentre  un  Diacono  di- 
fccnde  in  un  piccolo  ferbatojo  di 
acqua  che  coltumano,  e tengono 
a tal  effetto  davanti  la  Chiefa  , 
e vi  tuffano  tre  volte  il  Neofico, 
daddove  gli  uomini , o le  donne 
che  ne  hanno  la  cura  lo  cavano, 
c gli  danno  una  fpezie  di  cami- 
cia bianca  per  dmocare  la  puri- 
tà , che  ha  contratta  colle  acque 
bacccfimali  , e di  fopra  lo  vello- 
no  con  una  vede  roda  per  ricor- 
dargli il  Sangue  dalla  cui  virtù 
è dato  lavato  : indi  lo  congeda- 
no con  quelle  parole  : Ritiratevi 
Figliuolo  del  Battemmo  . Per  rin- 
novare ogni  anno  la  memoria  del 


battelìmo  ulano  ogni  anno  nel 
giorno  dell’Epifania  una  cirimo- 
nia piacevole  : cucci  generalmen- 
te grandi,  e piccoli,  il  Re,  iSi. 
gnori,  il  Popolo,  e ’l  Metropo- 
litano con  tucco  il  Clero  feendo- 
no  nel  Fiume  ignudi  , c lì  vi  fi 
tuffano  fovence  , e cosi  celebrano 
la  Feda  i e nell’  arrivarvi  ognu- 
no chiede  la  benedizione  ai  Sa- 
cerdoti che  vi  fono,  i quali  glie- 
la danno  in  quedi  termini  : Id- 
dio vi  benedica  , il  Tadre , il  Fi- 
gliuolo , e lo  Spirito  Santo  . Cofa 
che  ha  dato  a credere  a taluno  , 
che  quelli  Popoli  fi  ribattezzino 
ogni  anno,  tuttoché  la  maniera, 
con  cui  fanno  una  tal  cirimonia 
debba  coglierne  ogni  fofpecto  : 
poiché  le  grida  colle  quali  fi  git-  - 
uno  nell’acqua,  gli  fchcrzi , che 
vi  fanno  tuffandoli  gli  uni  gl’  al- 
tri, nuotando  e facendo  miuegi- 
uochi,  danno  a divedere  cheque- 
do  bagno  fia  un  divertimento 
dabilico  dall’  ufo  , anzi  che  una 
pia  cirimonia  , oltrcdiché  non  v" 
e aleutamente  obbligo  di  ritro- 
varvifi,  e le  donne  non  v’  inter- 
vengono mai . 

La  loro  maniera  di  confeffarfi 
non  è meno  particolare  , impe- 
rocché fenza  internarli  nel  raccon- 
to dei  proprj  peccati  , fi  conten- 
tano fovence  di  confcffare  di  a- 
ver  peccato , fopra  di  che  il  Con- 
fdlore  dopo  di  averli  fatti  degli 
afpri  rimbrotti  , ed  una  fevera 
correzione,  non  fi  contenta  di  dar- 
li per  penitenza  il  eccitamento 
di  alcune  orazioni,  oppure d’im- 
porli  un  qualche  digiuno,  ma  li 
dì  ancora  delle  ballonatc,  oppu- 
re con  una  difciplina  fopra  le 
fpalle  per  far  loro  comprendere, 
e fentire  che  fono  affofuti . Per 
altro  ciò  che  gli  fvia  dalla  eon- 
felfione  dei  proprj  peccati  fi  è il 
timore  che  baflbo  che  il  Confef-  *««•  Ma. 
forc  li  riveli , non  credendo  elfi , 
che  vi  polla  edere  un’ obbligazio- 
ne 
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ne  cosi  Uretra  di  Segretezza  che  poter  foftcnere  gli  articoli 
polla  ritenere  i Preti  , ed 


ritenere  1 Preti  , ed  impe- 
dirli, che  non  rivelino  fé  Con- 
te (fieni  . ; ; . • 

- Quanto  ai  loro  matrimonj , le 
leggi  civili  li  danno  liberei  ba- 
ftevole  , mentre  tollerano  la  Po- 
ligamia, tuttoché  l' Ecdefiaftiche 
privino  della  Comunione  le  per- 
fone  invischiate  in  ifcandali  limi- 
li, finché  non  vi  rinunciano. 

Quando  Sotterrano  li  morti  , 
Loro  Fuse-  non  fi  Sa  , Se  abbiano  voglia  di 
»tii  - • • piagnere  , o di  ridere  , Se  fieno 

■ allegri,  o melanconici  , frammi- 
fchiando  nei  loro  Salmi  tanti  -/</- 
Ulula , quanti  Requiem.  S’è  per- 
sona di  qualità  , dopo  di  avere 
bene  lavato , ed  incensato  il  cor- 
tr.  •*  - po,  lo  coprono  con  una  pelle  di 
totoy  lo  pongono  in  una  bara  ; 
e poi  lo  levano  , i Preti  nel  por- 
tarlo corrono  , come  fe  l' avelle- 
rò rubato,  coficché  ci  vuol  della 
" fatica  a tenerli  dietro . Giunti  al 
luogo  della  Sepoltura  fanno,  mol- 
te preghiere  , e molte  afperfioni 
di  acqua  benedetta  Sul  corpo  , e 
finalmente  dopo  di  averlo  di  nuo- 
vo incenfato  lo  pongono  o piut- 
tolio  lo  gittano  a precipizio  nel- 
la folti  e partono  -,  facendoli  in. 
Simili  occafioni  gran  limofine  ai 
poveri,  i , <■  , > 

torò  Sitili-  Circa  i loro  Digiuni  , quelli 
*'•  fono  molto  rigorofi  , perché  non 
mangiano  che  una  Sol  volta  al 
giorno  , «<  molto  frugalmente , né 
mai  dopo  tramontato  il  Sole.  La 
loro  Quarefima  é ancora  più  lun- 
ga della  noftra  , elfcndo  di  fo. 
giorni , e quello  che  c'  è di  più 
àfpro  fi  é , che  non  ne  efentano 
chicchellìa  adulto  , nemmeno  i 
malati . 

Da  quello  fi  è' detto,  agevol 
cofa  fi  é il  comprendere  eh’ è un 
n tempo  , che  quella  povera 
hiefa  marcifce  in  una  crafia  i- 
gAoranza  i c di  fatti  i loro  Pre- 
ti più  illuminati  , tea  lungi  dal 
i T orna  11, 


gan 
hi 
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della 

loro  credenza  , appena  fono  ca- 
paci di  Spiegarli . Una  tal  igno- 
ranza vi  fi- e introdotta  col  gran- 
de attacco  che  hanno  Sempre  a- 
vuco  per  la  Chicfa  d’ Alcfiandria 
ed  il  Suo  Patriarca,  dal  qual  ri- 
cevono il  loro  Vefcovo  , o Me- 
tropolitano ; imperocché  dal  56. 

Canone  di  quelli  che  conservano 
in  Arabo  del  Concilio  Niceno  , 
vien  loro  vietato  1’  eleggerli  da 
per  fe  Siedi  un  Prelato,  c coman- 
dato di  accettare  con  fommefiio- 
ne  quello  che  verrà  loro  manda- 
to dal  Patriarca  Aleflandrino  cagione  dei- 
Cofa  che  hanno  Sempre  inviola-  l'ignotan** 
bilmfnce  oficrvata  per  la  religio  gircele- 
fa  ubbidienza  che  portano  aque  biffini',  -èt 
Ili  Canoni  , c ricevono  codefio  cui  quelli 
Metropolitano  con  una  cieca  Som-  Jrhir'a  * 
meflione  , Senza  confiderarne  la  ,°v®Tr?ba- 
virtù  , o il  merito  ; in  Somma  nati  fecola- 
tale  quale  glielo  manda  1’  Alcf-  **• 
fandrino , cioè  rozzo  , ignorante , 

Senza  letteratura  alcuna  , e con 
una  più  che  mediocre  notizia  del- 
la lor  Religione,  poiché  la  Chie- 
sa di  Alcfiandria,  che  una  volta 
era  così  fioriva  , oggidì  vive  in 
ifchiavitù,  e ridotta  Sotto  il  gio- 
go del  nemico  più  crudele  del 
Criftianefimo  , che  ne  perseguita 
il  Clero  a Segno  , che  pochi  ofa- 
no  d’ impegnarvi!!.  Ora  da  que- 
llo fi  può  giudicare,  quale  dei* 
ba  elferc  il  Clero  d’Abiffinia  Sot- 
to tali  Prelati  . Quello  fu  quel- 
lo, che  cagionò  tanta  cflimazio- 
ne  in  quelli  popoli  per  li  Gefui- 
ti,  quando  glunfero  in  Etiopia  , 
ed  il  paragone  , che  collo  fecero 
del  loro  Sapere  colla  ignoranza 
del  Metropolitano  produffè  inef- 
fi  un  tale  difprezz®  di  lui  , che 
fu  ridotto  a dimandar  limofina  , 
e costretto  per  foflentarfi  a fare 
il  mugnaio  , nel  qual  meftiefe 
per  Ina  buona  fortuna  era  fiato 
allevato  da  ragazzo.  Morto  que- 
llo buon' -uomo  , non  mancò  il 
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Patriarca  di  Aleflandria  di  man. 
dargliene  un’altro,  ma  della  me- 
defima  ignoranza  i il  che  diede 
occafione  ai  cortigiani  , nell’  ani- 
mo dei  quali  le  difputc  , e le 
prediche  dei  Mirtìonarj  aveano 
fatta  nafeere  un  poco  di  vergo- 
gna per  tanca  ignoranza,  di  chie- 
der* ichcrzando  , fe  manderebbe 
loro  un'  altro  molinajo  per  Ve. 
feovo.  Quelli  , eh' è quel  folo  , 
che  governa  la  Chicfa  dell’Etio- 
pia, non  effendovi  altri  Vcfcovi, 
nè  Arcivefcovi  in  tutto  quello 
gran  tratto  di  paefe  , non  ha  al- 
tra giurifdizione  fopra  i Religio- 
ni , che  quella  di  ordinarli  , iia 
che  così  folle  1'  antico  coftume  , 
o come  apparentemente  fi  può 
credere  , che  1 Giudici  fecolari  , 
prevalendoli  del  poco  fapere  de- 
gli Ecclefiaflici  , fi  abbiano  im- 
polTeifato  della  loro  Giurifdizio- 
nc.  Sia  quello  fi  voglia  , il  Re 
da  un  tempo  immemorabile  dà 
le  regole  fpcttanti  alla  Religio- 
ne , e i fuoi  Uffiziali  giudicano 
tutti  i difp.ircri,  che  nafeono  fra 
gli  EcclefiaHici  , anzi  pare  , che 
quello  fia  quel  gius  , di  cui  il 
Re  fi  mollra  piò  gclofo.  In  fat- 
ti la  doglianza  che  un  Patriarca 
Romano  fece  un  giorno  ad  un 
Re  di  Etiopia  per  aver  fatta  pub- 
blicare una  Dichiarazione  fopra 
una  cola  che  pretendeva  fi  forte 
di  giurifdizione  Ecdefiallica,  gli 
riulci  cotanto  fenfibilc  , che  , e- 
ziandio  che  per  contentare  que- 
flo  Patriarca  taccile  fare  qualche 
mutazione  nella  fua  Dichiara- 
zione, con  tutto  ciò  ficcome  tol- 
lerar non  potea  , che  gli  forteto 
contefi  i propri  diritti , che  i Pa- 
triarchi medefimi  di  AlcHuidria 
anche  avanci  lo  Scifma  non  avea- 
no mai  impugnaci  a Tuoi  Genito- 
ri, ne  fece  pubblicare  uno  qual- 
che tempo  dopo  fopra  un  fatto 
interamente  fpeicantc  alla  Giurì!- 
dizione  Patriarcale  . Il  latto  fi  c- 
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ra,  che  avendo  il  Patriarca  ordi- 
nato ad  un  Monaco  di  ceder  par- 
te della  fua  rendita  ad  un  Parro- 
co , il  Monaco  fe  ne  dolfe  col  fuo 
Superiore,  e quelli  avendone  av- 
vertito il  Re  , ordinò  quello 
Principe  al  Patriarca  di  non  in- 
traprendere cofa  veruna  oltre  il 
potere  di  Metropolitano  di  Etio- 
pia , ed  al  Parroco  di  non  per- 
turbate il  Monaco  nel  portello,  e 
godimento  delle  fue  rendite  . Per 
altro  è una  cofa  artai  notabile  , 
che  non  folamence  non  obbligano  Miriìmoaf 
i loro  Sacerdoti  al  celibato  , ma  <*«'*<«*• 
coltringono  quelli  che  fi  vogliono 
ordinare  a legarli  col  matrimo- 
nio, quando  però  non  folfero  im- 
pegnati nella  vita  Monadica . 

Quello  è lo  flato  della  Chicfa  Come  (óre 
di  A bl (Tini a : Veggiamo  ora  le  concerna 
Milfioni  fattevi  , e i frutti  prò- 
dotti,  e i fuccerti  avuti.  Dacché  Miniane 
gli  Abirtioi  colla  Chicfa  di  Alef-  p«  ‘'AUf- 
fandria  fi  fcpararono  dalla  Chic-  ‘‘aU' 
fa  Romana,  e dalla  Greca  , moL-  " 
ci  Papi  fecero  di  quando  in  quan. 
do  molti  sforzi  per  riunire  al 
grembo  della  Chiefa  una  parte 
cosi  bella  dell'Ovile  di  Gefocri- 
fto  , che  allora  fi  teneva  per  la 
più  confiderabile  ; mentre  la  po- 
ca cooofccnza  che  fi  avea  deilf A- 
bìrtinia  , faceva  , che  fi  ltimaffe 
quattro  voice  maggiore  di  quel- 
lo è,  tanto  piò  di  facci  che  co- 
delto  Impero  in  quel  tempo  era 
molto  più  potente,  di  quello  fi  t 
a nollri  giorni . Scrivevano  talvol- 
ta lettere  di  complimento  , e cor. 
celia  al  Metropolitano  e all'Inpc- 
rador  mantenendo  comfpaiidfnza 
con  quella  Chiefa,  che  anclie  nel 
fuo  bei  I ma  Hello  fempte  harico- 
nofeiuto  il  Sommo  Pontefice  pe* 
primo  in  Dignità  di  tutti  i Pa- 
triarchi, avvegnaché  non  voltile- 
io  affoggettarfi  alla  fua  giurifdt- 
zione  , nè  riconnfeere  in  quella 
materia  altri  Superiori  che  I’  A- 
kflaiidrino»  .per  cui  i Concilj  gli 
or- 
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ordinarono  di  avere  tanta  fora- 
meli ione  . Finalmente  detratta  la 
Ambafciata  mandata  da  Zeri  Ja- 
cob ad  Eugenio  IV.  fui  termina- 
re del  Concilio  Fiorentino  nel 
1439.  era  più  di  un  fecolo  , che 
quelle  imprefe  non  producevano 
fratto  alcuno  , Nel  rfjj.  Frac- 
cefco  Al  varca  Limofinicre  dall’ 
Ambafciata  * che  il  Re  di  Porto- 
.gallo  avea  mandata  in  Etiopia  , 
recò  a Clemente  VII.  lettere  del 
Re  Davidde,  sofà  che  diede  tan- 
to maggiore  allegrezza  al  Ponte- 
fice, quanto  vedeva  i Regni  in- 
fierì nell'  Occidente  a feparaiò 
dalla  Comunione  della  Chiefa  : 
quelle  lettere  gli  furono  prefen- 
tate  con  grande  apparecchio  in 
«lezzo  a’ Cardinali , e allaprefen. 
za  di  Carlo  V.  e P Alvarez  ntl 
prefcntargliele  l'adicurò  della  ub- 
bidienza , e fommelEone  de!  Re 
di  Etiopia  - In  qualunque  Ctnfo 
fodero  concepite  quelle  lettere  , 
egli  è-  certo  , che  furono  interpe- 
trate  molto  in  vantaggio  del  Pa- 
pa , il  che  fece  che  quando  Gio- 
vanni Bermuda  venne  a chiedere 
foccorfo  a Roma  contro  gli  Ade- 
Jani,  che  aveano  rovinato,  equa- 
£ interamente  abbattuto  con  mol- 
te vittorie  le  forze  del  Principe 
Pavìdde  , avendo  fitto  conofcere 
al  Pontefice  di  allora  , eh’  era. 
Paolo  UI-  che  Marco  Metropoli- 
tano di  Etiopia . r avea  nomina- 
to, e ordinato-  fuo  fucceffore,  il 
JPapa  non  ebbe  difficolti  di  con- 
fermarne la  ordinazione.  Ma  ciò, 
che  vi  fu  inoltre  , la  buona  intel- 
ligenza degli  Abiffini  colla  Chie- 
fa Romana  furono  motivo  dei 
foccorfi,  che  fpedì  loro  Giovanni 
III.  Re  di  Portogallo  . Siccome 
li  debbono  alla  pietà,  e diligenza 
di  quello  gran  Principe  i frutti  , 
che  dopo  vi  produffero  i Gefuiti, 
che  S.  Ignazio  lor  Fondatore  vi 
fpedl , coti  ad  i danza  fua  Giulio 
Ùl.  per  dare  maggior  pefo  , e 
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più  riialto  alla  Miflione  , che 
Ipediva  in  Etiopia,  comporta  di 
molti  di  quelli  Padri,  onorò  No- 
nio fiareco  Capo  dei  Miffionarj 
della  Dignità  di  Patriarca , e An- 
drea Oviedo  di  quella  di  Vefco- 
vo  , dichiarandolo  fuo  fucceffore 
nel  Patriarcato  , in  cafo  che  gli 
foffe  fopravvenuta  qualche  tuf- 
gi  azia . 

Tutti  quefli  Miffionarj  f im- 
barcarono fu  diverfi  Vaiceli»  nel 
1 f {<?.  ma  per  non  imprendere  co- 
fi  veruna  indiferetamenre  , volle- 
ro tollo  , prima  di  efporre  il  Pa. 
triarca  al  rifebio  di  edere  ribut- 
tato , fpedìre  alcuni  di  erti  a- 
vanti  per  ifeoprire  le  intenzioni 
del  Giovane  Claudio , che  per  al- 
lora occupava  quel  trono  , dopo 
la  mone  del  Re  Davidde  fuo  pa- 
dre . Furono  delUnati  a ciò  i Pa- 
dri Jacopo  Dias , e Gonzalo  Ro- 
driguez  ton  Fulgenzio  Freiro.  Il 
Prìncipe  Claudio  , che  non  s'  a- 
f penava  quella  Ambafciata  , e 
che  non  nc  fapeva  il  motivo  , a- 
vendo  intefo  , che  il  Re  di  Por. 
rogai  lo  gli  Ipediva  un  Patriarca 
Romano  con  Sacerdoti  per  infe- 

Karvi  le  mafflme  della  Chiefa 
mana,  e temendo  d’altra  par- 
te non  follmente  che  quelli  can- 
giamenti in  materia  di  Religione 
avellerò  delle  conseguenze  perico- 
lale , ma  eziandio  che  i Porto- 
ghesi lotto  pretello  di  Religione 
non  s’ impoffeffaffero  dei  fuoi  Sta- 
iti , come  vedeva  edere  addivenu- 
to ad  altri  Principi  dell’  Oriente  , 
reflò  molto  forprefo  del  loro  ar- 
rivo . Con  tutto  ciò  dopo  di  ave- 
re bene  deliberato  nel  fqo  Confi- 
ggo , e' date  molte  udienze  al 
Gonzalez  , il  timore  eh’  ebbe  di 
difgullare  il  Re  di  Portogallo  lo 
fece  alla  perfine  rifolvere  di  per. 
mettere  ai  Miffionarj  l’ ingreffo 
nel  fuo  Regno  . Tutte  quelle 
dilazioni  forprefero  al  femmo  il 
Patriarca  e i tuoi  Compagni  che 
Fff  x 00» 
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non  le  afpettavano  , ma  anzi  al 
contrario  li  avcano  formata  una 
idea  faciliflìma  della  converlione 
degli  Etiopi  . Quindi  (limarono 
opportuno  il  far  trattenere  nell' 
India  il  Patriarca  Nonio  con  Mel- 
chiorre Carnerio  Vefcovo  di  Ni- 
piuttorto  che  azzardarlo  a 


lui,  quando  vedeva  i fuoi  Dot- 
tori imbarazzati  , fi  levava  , e 
/otteneva  erto  la  difputa  con  tan- 
ta vivacità  , che  1 Mirtìonarj  ne 
rellavano  maravigliati  . Ma  per- 
chè non  voleva  alcuno  cedere  ben 
lungi  dall'  illuminarfi  s’  innafpri- 
vano  con  ciò  gli  animi  ; coficchc 


qualche  trattamento  indegno  con  finalmente  per  evitare  le  afprez- 
difonore  del  Pontefice,  e del  Re  ze  dei  colloquj,  fu  rifolto  di  fcri- 
di  Portogallo,  e furono  di  pare-  vere  , ma  non  con  maggior  frut- 


Hiocvimen 

to  de'  Mi  f- 
£ofur  j ncIP 
E'ÌodU  , « 
luadilgu- 


re , che  finché  giugnevano  nuove 
migliori,  Andrea  Oviedo  andarte 
a tentare  i primi  fuccelfi  della 
Mirtionc . 

Diffimulando  il  Re  il  fuo  pen 


to  . Cofa  che  alla  fine  lece  rifol- 
vere  1'  Oviedo  a ritirarli  dalla 
Corte , e per  dar  fegni  della  fua 
indignazione  contro  quello  popo- 
lo , che  approfittava  cosi  poco 


fiere  fece  torto  buona  ciera  a’Mif-  delle  fue  irruzioni,  fece  puobli- 


fionarj,  c li  ricevette  cortefemen- 
te  j ed  il  popolo  amante  di  tut- 
to quello  lo  forprende  , mortrò 
ancora  molta  allegrezza  , quando 
vide  queito  nuovo  Vefcovo  alla 
teda  degli  altri  Miflionarj  anda- 
re in  procellione  coi  Porcoghefi 
a vifitare  le  loro  Chicle.  Riceve- 
vano da  per  tutto  acclamazioni  , 
e per  render  loro  la  pariglia  , il 


care  un’  Editto  , in  cui  ",  dopo 
molte  invettive  contro  gli  errori 
degli  Abillìni  che  trattava  da  E- 
retici , vietò  ai  Portoglieli  1'  en- 
trare nelle  loro  Chiefc  , e ordinò 
loro  di  tenerli  per  fofperti . 

Un  tal  procedere  difpiacque 
al  fommo  alla  Corte  , ma  la 
morte  inafpettata  del  Re  , che 
mancò  fenza  figliuoli  mafehi 


Clero  Abilfino  fi  portava  fovente  fece  che  non  li  badò  ad  altro  che 

a dargli  un  fuccelfore  nel  gover- 
no . 

Mena  fratello  di  Claudio  di- 
chiarato Re  , fece  torto  compa- 
rire la  fua  avverlione  per  la  Ro- 
mana Chicfa  , rivocando  tutti  li 
Privilegi  conceduti  dal  fuo  an- 
tecellorc  per  la  libertà  degli  efer- 
cizj  della  Religione  . Oviedo  in 
tal  occafione  lece  comparire  il 
fuo  zelo  , facendolo  con  molto 
cor3g£t°>  fino  ad  efporfi  fovente 
alla  collera  del  Re , che  dopo  di 
averlo  maltrattato  , gli  avrebbe 


nella  Chiefa  del  Vefcovo  . Ma 
quando  fi  venne  alledifpute,  tut- 
ta quella  carità  reciproca,  di  cui 
fi  aveano  dati  tanti  vicendevoli 
contraffegni , cominciò  a raffred- 
darli . Il  Re  eh’  era  un  Principe 
molco  prudente  mortrava  tutta 
la  bontà  all'  Oviedo  \ ma  ficcome 
non  voleva  tollerare  alcun  can- 
giamento in  materia  di  Religio- 
ne , e che  non  volea  intendere  a 
ragionare  di  foggettarfi  al  Papa  , 
cosi  cominciò  a trattare  coi  Mif- 
fionarj  in  maniera  diverfa . Ciò 


nulla  ottante  per  non  moftrare  di  un  giorno  colla  propria  fciabla 
diffidarti  della  verità  della  prò-  troncato  il  capo , fe  la  Regina 


5 ria  Religione  , pcrmide  il  fare 
elle  conferenze  , nelle  quali  fi 
potette  difputarc  liberamente  fui 
punti  di  controverfia , alle  quali 
fovente  anch’erto  vi  fi  trovava  ; 
c ficcome  non  v'era  fra  fuoi  Sud- 
diti «hi  forte  più  illuminato  di 


avvcntandofcgli  , non  gli  averte 
ritenuto  il  braccio.  Ma  finalmen. 
te  fu  sfbrzaco  a ritirarli  a Tre- 
mona  , dove  dopo  la  morte  di 
Nonio,  artunfe  la  qualità  di  Pa- 
triarca di  Etiopia  , adoperandoli 
feippre  con  molta  carità  in  m an- 
te- 
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tenere  i Portoghefi  nella  picca  , 
e nella  divozione  . Pio  V.  infor- 
mato di  quella  mutazione  fcrif- 
fe  una  lettera  molto  obbligante 
al  Re,  chiamandolo  figliuolo ca- 
rilfimo,  forfè  per  raddolcire  l’a- 
nimo luo  irritato  -,  ma  ficcome 
Mena  era  prevenuto  che  la  mor- 
te di  fuo  fratello  forte  Hata  un 
gaftigo  di  Dio  per  la  libertà  con- 
ceduta ai  fuoi  popoli  di  abbrac- 
ciare la  Religione  Romana  , co- 
ai non  fi  lafciò  commovere  dalla 
tenerezza  paterna  del  Papa,  c fi 
oppofe  con  ogni  sforzo  allo  zelo 
dei  MiiTionar;.  Malac-Saghed  fuo 
figliuolo,  che  avea  un’ animo  più 
dolce,  e più  moderato  , trattoli! 
più  favorevolmente  e diede  loro 
molti  contrartegni  di  (lima,  tut- 
toché non  voleffe  mai  intendere  a 
favellare  di  lafciar  la  propria  Re- 
ligione . Cosi  fu  perduta  quali 
tutta  la  fperanza  della  conver- 
fione  degli  Abiflìni  , fpezialmen- 
tc  dacché  i Turchi  che  occupa- 
vano i Porti  del  Mar  Rodo  eb- 
bero chiufo  l’ ingreffo  dell’  Abif- 
finia  ai  MiiTionar)  , facendo  mo- 
rire , o facendo  (chiavi  quelli  , 
che  ofaffero  tentar  di  entrarvi  t 
coficchè  in  poco  tempo  appena  vi 
rcllarono  Sacerdoti  baftevoli  per 
celebrare  ai  Portoghefi  e per  am- 
ili ini  tirarli  1 Sigrarncnti , ben  lun- 
gi che  i Miffionarj  potertero  ope- 
rar cola  alcuna  cogli  Abirtini  , 
che  dopo  furono  oecupatilfimi  nei 
torbidi,  che  cagionarono  le  gran- 
di rivoluzioni  dello  Stato. 

Quelle  male  nuove  , le  diffi- 
Spertnr.e  colta  del  cammino  , e le  miferie 
dei  ri  (libi-  della  fchiavitù  , in  cui  il  Padre 
bMifione  ^ays  Gefuita  fu  ridotto  nel  fuo 
primo  viaggio  , non  lo  fecero 
fmarrir  d’animo  per  imprender- 
ne un  fecondo  , in  cui  fu  più 
fortunato  , mentre  giunco  felice- 
mente a Tremona  applicorti  con 
un  fommo  calore  all’  iftruzione 
. della  gioventù.  Siccome  iuccnde» 
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va  artài  bene  le  Lingue  flramete 
riufeì  con  molto  fuccelfo  in  que- 
llo impiego  , coficchè  in  poco 
tempo  refe  i fanciulli  capaci  di 
rifpondere  a tutte  le  quiflioni 
del  Catcchifmo  , cofa  che  riufcl 
tanto  più  forprendente  in  Etio- 
pia , quanto  gli  Abiflìni  fono 
molto  ignoranti  nelle  macerie  di 
Religione . Ma  quello  che  fini  di 
guadagnare  gli  animi  di  curri  fi 
fu  eh’  egli  fapeva  meravigliofa- 
mente  addatearfi  alle  maniere,  e 
a!  genio  di  quelli  popoli  . Gio- 
vanni Gabriel  Capitano  Porto- 
ghefe  avendone  facto  un'  elogio  al 
Principe  Jacopo  , che  allora  re- 
gnava , allettato  dal  bene  , che 
glie  n' era  (latodetto.  Io  chiami 
alla  Corte  -,  ma  il  cangiamento 
della  fua  fortuna  gl’  impedì  il 
fargli  quel  bene,  che  ne  fperava. 
Zadanghel  , che  fu  Aabilito  fut 
trono,  avendone  intefo  a favella- 
re t fe  rinafeere  le  fperanze  del 
Milionario  ; conciofliaché  aven- 
dolo fatto  andare  a fe  , lo  rice- 
vette fubico  con  tutta  la  correda 
pollibile  , e gli  fece  fare  quegli 
onori,  che  fi  praticano  coi  Signo- 
ri principali,  con  roflore  dei  Mo- 
naci , e degli  altri  Ecelefiaftici  , 
che  la  loro  ignoranza  rende  fprc- 
gevoli  a tutti  . Pochi  giorni  do- 
po fi  entrò  in  conferenza  in  ma- 
teria di  Religione  , e le  ragioni 
del  Padre  fecero  tanta  impreflìo- 
ne  in  Zadanghel,  che  d’allorari- 
folvette  di  fottopporfi  al  Papa  , 
di  abiurare  le  fuc  erede,  e di  ab- 
bandonare lo  Scifma  di  Aleffan- 
dria.  Fratte  altre  cofe  ammirò  il 
Re  lo  fpirito  di  due  fanciulli 
Portoghefi  condotti  dal  Padre  al- 
la Corte,  e che  rifpondevano con 
un’  intendimento  luperiore  alle 
quiflioni  più  difficili  . Ma  deco- 
rno non  ofava  pcranche  di  pub- 
blicamente dichiararli , conrentof- 
fi  di  (coprire  la  fua  intenzione 
al  Padre,  e di  fcrivcrnc  al  Paj>*{ 
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Clemente 

Vili  Filif- 
r>  iik 
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Re  di  Spagna  ; non  potè  pc-  navj , il  Re  fece  una  dichiarati*. 


rò  lungamente  nalcondere  i fuoi 
pentimenti  # e i favori  particola- 
ri , coi  quali  onorava  i Porto- 
glieli in  ogni  occaGone  n'  erano 
chiare  pruove.  Ma  quello  , che 
fece  piu  Urepito  fu  il  vietare  la 
pflervanza  dici  Sabbatp  •»  quello 
f ditto  fece  cofpirare  li  Signori 
contro  il  Re  , il  quale  non  po- 
tendo  diftìmularne  il  rifentimen- 
to  , diede  di  mano  all*  arme  per 
Aggiogarli  , ma  difgraziatamen- 
te  vi  reftò  uccifo  ; cofa  che  ro- 
vefció  tutti  i bei  difegni  del  Pa- 
dre Pays  , li  quali  poi  le  jguerre 
civili  di  Jacopo  , e di  Sufnco 
impedirono  di  ripigliare  cosi  pre- 
do . Ertendo  reftato  padrone  Suf- 
neo»  diede  maggiori  Ipcranze  di 
prima  della  converfione  dell’  E- 
tiopia,  coll’ accordare  al  Padre  il 
predicare  , ed  infieme  a tutti  li 
tuoi  fudditi  l’abbracciare  la  Re- 
ligione Romana  - Accertò,  egli 
fteffo  con  lettere  il  Sommo  Pon- 
tefice , ed  il  Re  di  Spagna  » che 
Ogni  poco,  clic  1’  averterò  Accor- 
di fi  avrebbe  dichiarato  pub- 
blicamente. Molti  Signori  della 
Corte  fra  gli  altri  Rac-Scelax 
fratello  uterino  di  Sufneo  lo  fe- 
cero con.  magnificenza  » ed  un 
tale  efempio  tu  fegpitato  da  mol- 
ti altri . Il  Re  medefimo  avendo 
ricevuta  qualche  tempo  dopo  la 
rifpolta  Pontificia  ».  dichiarollì  a- 
pcrcamente  in  favore  della  Reli- 
gione Romana,  tuttoché  la  dif. 
Scolti  di  abbandonar  le  fue  don- 
ne gli  impedifee  fubito  di  pro- 
fertarla,  e per  dar  a divedere  al 
Mondo  , cne  non  avea.  cangiata 
opinione  cosi  leggermente,  tubi- 
li delle  giornate  per  la  di  lamina 
dei  punti  controverti. 

IL  Aggetto  della  prima  difputa 
fu  la  quiliione  fopralcdue  Natu- 
re di  <3.  C.,  e v’ intervennero  i Si- 
gnori principali  ; ed  ertendo  il  cuc- 
io pafiaco  con  vantaggio  dt'Mi filo- 


ne , colla  quale  ordinava  a’  luo» 

Sudditi  di  credere  come  Ala  Dot- 
trina vera  che  io  G.  C.  c'cr*. 
no  due  Nature  dillinte»  ma  Atto 
una  medetima  Per  fona . 

Simeone  Metropolitano  che  non 
era  allora  alla  Corte  informato 
dei  tutto,  vi  fi  portò  incontanen- 
te» e fidolfe  molto  col  Re»  per- 
ché in  Aa  alien  za  averte  permeile 
cotali  conferenze . 11  Re  che  cono- 
fceva  il  fuo  poco  fapcrc  , e che 
prevedeva  effer  facile  a’  Miflìonarj 
il  ridurlo , gli  nfpofe  , che  fc  te- 
neva la  fua  Dottrina  per  pii!  £»- 
benevole  , bifognava  difenderla  » 

Non  osò  il  Metropolitano  ricala- 
re il  partito  , ma  combattè  coai 
male  . che  il  Re  fece  pubblicare 
un  Editto  ancora  piòrigorofo,  in 
cui  comandava  a tutti  i fuoi  Sud- 
diti di  profertare  Atto  pena  della 
vita  la  Dotcrina  contenuta  nella 
Dichiarazione  fatta . 

Quell’ Editto  fu  1'  originale  , e .*’,r.ll,c,pL 
principio  d’  una  infiniti  di  turbo-  jcnrepcti» 
lenze , c parve  che  forte  un  fegno  turione  , 
dato  per  una  generale  Alleviato-  iUJli 
ne . Ognuno  diceva  elfere  una  co-  “rc”  Ccm- 
fa  inudica  il  vedere  , che  in  Ecio.  prete  acmi, 
pia  , dove  la  Fede  era  Hata  incro-  *J"! 
dotta  con  tanta  dolcezza  da’  fuc-tl9md‘  4,6 
certòri  degli  Appolloli»  fi  siorzaf- 
fero  i Popoli  lotto  pena  cosi  cru- 
dele a fare  in  una  itelTa  Perfona 
una  dillinzione  di  due  Nature  » 
eh’  era  così  difficile  da  compren- 
derli. Molti  Signori,  che  l’elem- 

Sio  del  Re  » c degli  altri  Grandi 
ella  Corte  non  aveano  potuto 
fmuovere  , fra  gli  altri  Jamanax 
fratello  uterino  dell’  Impcradorc  , 
dicevano-  che  la  Dottrina  de’  Mi- 
lionari era  una  novità  pericolofa 
allo  Stato  . Vi  fu  anche  un  gior- 
no un  Monaco  ollinato  » che  fi 
trafportò  infolcntemente  contro  il 
Re  , che  gli  fece  dare  delle  (lafiì- 
latt  per  renderlo  piò  favio  A av- 
venire . Quello  mite  io  allarma  k 
Mo- 
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Monaci  , che  credevano  che  que- 
llo Coffe  perchè  non  volerti  ricono- 
fcere  le  due  Nature  in  G.  C.  Ma 
ciò  che  fece  piò  flrepito  furono  le 
Icom  uniche  che  lanciò  il  Metro- 
politano contro  quelli  che  abbrac- 
ciavano la  Religione  Romana  , o 
pure  che  ardirtero  deputarne  . Il 
Re  reftò  fi  ordito  del  procedere  te- 
merario di  Simeone,  ma  non  vol- 
le però  vendicarcene  ) contentolfi 
(blamente  dì  pubblicare  un  Edit- 
to, col  quale  permetteva  e confi- 
gliava  tutti  a leguicare  la  Reli- 
gione Romana . Vcdevalì  bene  che 
quefle  guerre  di  parole  s’inafpri- 
vano,  e che  andrebbero  poi  a ter- 
minare negli  ammazzamenti  enei 
fangue;  ma  il  Re  che  ne  conofce- 
va  la  verità  , e che  la  feorgeva  a 
trionfare  ogni  giorno  nelle  difpu- 
te,  ben  lontano  dal  moderare  qual- 
che cofa  il  rigore  de'  fuoi  Editti , 
volle  Tempre  che  tutto  fi  riportar- 
le alla  derilione  delle  conferenze  . 
Al  contrario  il  Metropolitano  che 
non  fi  Cerniva  molto  forte  per  la 
diCputa  , per  proccurare  di  muo- 
vere gli  animi  del  Popolo  allafol- 
JevazTone  , di  nuovo  feomunirò 
furti qu.lli  eheaveano abbracciata 
1»  Religione  Romana,  c fece  attac- 
care la  (comunica  alle  porccprinci- 
pali  della  Chiefa  del  Campo.  Cofa 
che  non  andò  a vuoto , mercecché 
Elio  GencrodeIRe,  e Governato- 
re del  Regno  di  Tigre  , dopo  di 
avere  (cacciali  dal  fuo  Governo 
tutti  quelli  che  aveano  abbando- 
nato il  partito  del  Metropolitano  , 
ragonò delle  truppe,  e fi  mife  in 
campagna  alla  cella  di  erte  con 
tanta  ctmtidenza  , che  ardi  acco- 
llarli al  Campo  del  Re  , e vi  en- 
trò con  idea  di  artaliìnarc  far  Suo- 
cero. Scoperò  il  fuo  difegno  , fu 
ucci  lo  ; e la  fua  morte  dilfipò  tut- 
te le  Tue  truppe  , e Simeone  che 
falvolfi  eo'fuggirivi , effondo  (lato 
ncooofciuto  tu prefo  e trucidato. 
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e le  loto  certe  furono  cipolle  per 
atterrire  i fediziofi. 

Il  Re  animato  da  quello  felice 
raccerto  , imprefe  pochi  anni  do- 
po a vietare  l'offervanza  delSab- 
bato  , ed  avendo  un  Autore  ano- 
nimo avuto  ardimento  di  pubbli- 
care una  Scrittura  contro  una  tal 
proibizione  con  moke  invettive 
contro  i Millìonaif,  e la  Dott  rina 
loro,  il  Re  ne  fu  tanto  comrr.of- 
fo,  che  fece  pubblicare  Un  naovo 
Editto,  con  cui  (opprimeva  tace, 
lebrazionc  del  Sabbaco  fotco  pena 
di  uno  Scudo  a ihi  vi  contravve- 
nirti: . Cofa  che  confermò  poi  an- 
cora dopo  con  proibizioni  vie  piò 
rigorofc  vietando  I*  interrompere 
in  quel  giorno  il  lavoro  della  Cam- 
pagna lotto  pena  di  confifcazione 
di  tutti  i fuoi  beni , e per  far  pau- 
ra anche  a‘  piò  ardici  , diede  un* 
efempio  notabile  col  galligo  di 
Buco,  uomo  di  valore  c ragguar- 
devole per  li  fuoi  confiderabili  im- 
pieghi . Quella  feverità  non  fece 
altro  checommovere  maggiormen- 
te gli  animi  mal  concenti,  fragli 
altri  Jonacl  Viceré  di  Bagambra  , 
il  quale  avendo  tirati  al  fuo  pari- 
tiro  tutti  i malcontenti  , fi  pofe 
in  campagna , e ferirte  arditamen- 
te al  Re,  ch'era  pronto  adabbaf- 
far  l'arme,  ogni  volta  chevolef- 
fe  accordare  alai , c a'fuoi  fegua- 
ci , che  profeffavano  l'antica  Reli- 
gione molte  condizioni  cheprefcri- 
veva  ; ma  ficcomc  Yr.ino  troppo 
temerarie  , e che  ricercava  Traile 
altre  cole  che  mandarti  via  i Ge- 
fuiti  , così  il  Re  non  credette  di 
effer  in  obbligo  di  rifpondergli 
che  coll*  arme  alla  mano  , onde 
fece  avanzare  le  lue  truppe  con- 
tro il  ribelle  . foi  ari  non  fi  cre- 
dendo forte  abbaflaiiza  fi  rifolvet- 
re  di  ritirarli  e falvarfi  nelle  ru- 
pi , dove  Sulneo  che  intendeva  il 
mellierc  della  guerra,  non  giudi- 
cando a propoiuo  sforzarlo , lo  ri- 
duf- 
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duffc  a ritirarli  fra  i Gallefi  , a-  del  Re  di  Spagna  . Effendo  flato 
vcndolo  le  fue  truppe  a poco  , a confccraco  in  Lisbona  nel  1614. 
poco  abbandonato  , non  gli  aven-  colle  cirimonie .confuece  s'imbar- 
do nemmeno  quelli  Popoli  man-  cò,  ma  per  effere  la  fiagione  trop- 
tenuta  la  parola  datagli  , mentre  po  avanzata  fu  coflretto  di  ap- 
guadagnati  da'  donativi  del  Re  , prodare  a Diu  , ed  ivi  attendere 
lo  uccifero  . Quetto  cattivo  fuc-  un  tempo  favorevole,  daddovedo- 
ceffo  non  impedì  a' Popoli  di  Da-  po  molte  difficoltà  giunfe  a Be- 
matà  di  adunarli,  e prender  Par-  Iur  con  un  feguito  di  venti  per- 
ire. Gli  Eremiti  che  c'erano  nu-  fone,  fra  i quali  c’erano  de'Mu- 
merofi  animarono  quello  popolac-  ratori  , ed  altri  Opera;  per  edifi- 
cio , chp  non  fi  contentò  di  chie-  care.  Il  Governatore  dclluogoche 
dere  , che  fi  abbrucciaffero  1 libri  era  Maomettano  non  lo  ricevette 
de’ Miffionarj , ma  volevano  anco-  con  troppo  garbo  ; imperocché  , 
ra  la  loro  vita  , e dimandavano  ancorché  folle  amico  degli  Abilli- 
che  fi  faceffero  morire  -,  coficchè  ni , e che  gli  foffe  fiato  raccontati- 
Ras  Scdax  loro  Governatore  do-  dato  il  Patriarca  non  gli  fece  mol- 
vette  marciare  contro  di  erti  , ed  to  accoglimento , (ia  che  piò  non 
arrivatili  vignrofamente  attaccol-  fi  ricordata  della  raccomandazio- 
Ji  -,  tuttoché  foffe  piò  debole  di  nu-  ne  del  Re,  o fia  che  le  rarità  pre- 
merò per  la  difertazione  di  una  par-  ziofe  portace  dal  Patriarca  tcntaf- 
tc  de’ Tuoi  Soldati  , che  fui  pun-  fero  la  fua  avarizia  : in  qualun- 
to  di  combattere  paffarono  ira  i que  maniera  fi  andaffe  labifogna, 
nemici.  La  battaglia  fu  fanguino-  fece  loro  comperare  a caro  prez- 
fa  a legno  che  fra  gli  altri  reità-  zo  tutti  i rintrefehi  , co’ quali  li 
rono  fui  campo  88.  Monaci  di 400.  regalò,  ed  appena  col  loro  danajo 
che  combattevano  fra  i ribelli.  fece  dar  loro  1 cavalli  per  portar 
Allora  fu  che  il  Re  , che  avea  fcco  I'  equipaggio  . Quelle  però 
differito  per  molte  ragioni  parti-  non  furono  le  fatiche  piò  afpre 
tolari  a far  profeffione  della  Reli-  del  loro  viaggio;  n'ebbero  di  ogni 
gionc  Romana  , veggendo  tanti  forta  che  farebbe  troppo  difficile 
nemici  abbattuti  fi  nfolvette  di  lo  fpiegarle;  ma  fc  patirono  , fu- 
farla  . Cominciò  adunque  col  la-  rono  poi  confolati  nell'  incontrare 
feiar  le  fue  donne,  delle  quali  ri-  fu  i confini  del  Regno  di  Tigre  i| 
tenne  quella  che  avea  fpofacapri.  P.  Emmanuello  Baradas  , che  ve- 
rna , indi  dopo  di  averli  confèlla-  niva  incontro  al  Patriarca  con  mol- 
to dal  P.  Pays  de’fuoi  peccati  mo-  ti  Porcoghefi  , e quantità  di  rin- 
firolli  il  piò  zelante  Cattolico  del  frefehi,  e continuarono  poi  in  corn- 
ino Regno.  pagnia  il  viaggio,  arrivando  poco 

tip  «••-  S'intefero  con  allegrezza  in  Eu-  dopo  a Tremona  , da  dove  dopo 
.da’un  ?» - ropa  (uccelli  così  felici,  ma  il  Pa-  una  piccola  dimora  fi  portarono 

marca  la  pa  , che  non  avea  in  conto  veruno  alla  Corte.  Il  Re  lece  tutti  gli o- 

Etiopia.  voluto  affrettare  per  rimandarvi  nori  poffibili  al  Patriarca  fino  a 
un  Patriarca  , avendo  ricevute  le  farlo  federe  appreffo  di  fc  in  una 
lettere  di  Sufneo  , che  infiante-  fedia  limile  , cofa  che  non  viene 
mente  chiedevagli  una  tal  grazia  , accordata  a’  piò  gran  Signori  del 
non  credette  di  dover  piò  difieri-  Regno.  AccordofU  nella primavi. 
re  a mandargliene  uno.  Quefiì  fu  fita  la  giornata  , in  cui  i|  Re  c 

Alfonfo  Mendez  Gefuita  delfina-  fuo  Figliuolo  , non  Co  per  qual 

'co  a quella  Dignità  dalla  nomina  ragione  , prcllarcbbero  giuramen- 
to 
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to  di  fedeltà  al  Papa  : e fu  fcelto  giormence  (a  gioventù  Abiffina  , 


a tal  fine  1'  undecimo  di  Febbrajo 
1616.  , in  cui  il  Re  , e Bafilide 
fuo  figliuolo  alla  prefenza  de’Si- 

fnori  del  Regno  , e di  tutto  il 
opolo  accorto  da  tutte  le  Pro- 
vincie a cotal  cirimonia  promife- 
ro  fopra  i Santi  Vangeli  nelle  ma- 
ni del  Patriarca  una  fedele  ubbi- 
dienza al  Sommo  Pontefice  ; cofa 
però  che  fi  fece  per  cirimonia  ef- 
fendo  già  lungo  tempo  che  l’avea 
fatta  nelle  mani  del  P.  Pays . Tul- 
li i Signori  fecero  lo  ftefto , ma  la 
maniera  di  cui  fervidi  Ras-Seclax 
è molto  notabile,  imperocché  do- 
po di  aver  giurata  ubbidienza  al 
Papa  , traile  la  fpada  , e fecondo 
il  movimento  che  lo  trafportava  , 
difTe , che  non  era  più  da  ricordarli 
del  paifato  , ma  che  chiunque  o- 
faffe  contravvenire  alle  cote  , in 
cui  s’impegnava  proverebbe  la  ven. 
detta  del  fuo  braccio,  quando  for- 
fè lo  itcfto  Principe  Bafìlide  , di 
cui  farebbe  tempre  un  fcdelidimo 
Suddito , finché  foffe  un  buon  Cat- 
tolico . Per  quanto  da  buon  prin- 
cipio venide  quell'azione  non  po- 
tè ameno  di  nondifpiacerea  moi- 
ri; ma  gli  Editti  che  feguitarono 
dopo  , co*  quali  veniva  interdetto 
l’elercizio  della  Religione  Aleflan. 
driua,  e fi  obbligava  ognuno  afe- 
guitar  la  Romana  tottopena  del- 
la vita  , fecero  ancora  maggiore 
flrepito  . Intanto  la  Religione  a- 
vanzava  molto , non  fi  favellava 
di  altro  che  di  converfioni  , e i 
Gefuiti  vi  fi  ftabilivano  in  ogni 

?iarte  . 11  Re  vi  contribuiva  colle 
ue  liberalità  , e tutti  in  veggen- 
do  le  gran  fatiche  che  fi  addoda- 
vano  per  iftruire  la  gioventù  , 
aveano  piacere  nel  far  loro  del  be- 
ne, laonde  edificarono  più  di  die- 
ci cale  con  belle  Cbiefe  , e in  al- 
cuna di  effe  che  forprendevano  gli 
Abiffini  , che  non  ne  aveano  mai 
più  vedute  di  cosi  belle,  iftituiro- 
no  de’CoIlegj , dove  per  tirar  mag- 
ro/», 11. 


cominciarono  a fare  delle  rap- 
prefentazioni  teatrali  come  pra- 
ticano ne'  loro  Collegi  in  Euro- 
pa. 

Qualche  tempo  dopo  il  Patriar- 
ca fece  la  fua  vifira  , e diede  la 
Confermazione  a molte  perfone  . 
Tutte  quelle  novità  ad  alcuni  fem- 
bravano  mirabili  , altri  ne  rena- 
vano commodi  , e alcuni  altri  le 
ne  ridevano. 

I grandi  avanzamenti,  chcgior- 
nalmentc  faceva  la  Religione  Ro- 
mana mettevano  in  orgafmo  i ma- 
le intenzionati  , e finalmente  tut- 
ta la  cofpirazione  che  avea  si  lun- 
gamente covato , feoppiò  con  uno 
ftrepito  grande  . Tecla  Genero  del 
Re  fe  la  paffava  in  poca  buena 
corri  fpondenza  col  Suocero , a mo- 
tivo di  fua  moglie  , ora  per  ven- 
dicarli fi  riconciliò  colla  Chiefa 
di  Aledandria  ; il  che  fece  dopo 
di  avete  abbruggiate  le  Immagi- 
ni del  Croci  fido,  le  corone,  e gli 
altri  contradegni  diCactolichifmo: 
e lo  fece  poi  pubblicare  a fuono 
dì  tromba,  aflicurando  tutti  quel- 
li che  profedavano  la  Religione 
Aledanarina  della  fua  protezione , 
e con  tal  mezzo  tirò  molti  al  fuo 
partito,  e ingraziato  che  fu  fi  mi- 
to in  campagna  . Ma  il  Re  aven- 
do incontanente  ordinato  a Tabax 
Viceré  di  Tigre  di  marciare 
tra  di  coflui  colle  truppe,  lo. 
prefe  in  maniera , che  la  battag. 
non  trovò  molta  refiftenza  ; vi  k 
arredato  con  fua  torcila  , che  fa 
con  edo  lui  appefa  ad  un'albero, 
perchè  era  molto  contraria  alla 
Religione  Romana  . Con  tuttociò 
quello  fupplizio  non  più  intefo 
per  una  donna  in  Etiopia  fece  , 
che  tutti  n’ebbero  pietà.  Ma  due 
cofe  pofero  in  cattiva  opinione  il 
Patriarca,  e i Midionar;  nell’ani- 
mo di  tutti  : la  prima  fu  la  fco. 
munica  fulminata  contro  un  Mi- 
niftro  di  Stato  per  aver  ritenuti 
Ggg  de’ 
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ino  tiro 
della  Re- 
ligione, e 
Sufnco  lai 
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ve  rio  i M : U 
lionati. 
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de’ beni  di  certi  Monaci  , dicendo 
edèrfuoi.  Quell'  azione  parve  tan- 
to più  violente , quanto  lembrava 
folle  fuori  dellaGiurifdizitme  del 
Patriarca  in  un  Pacfe,  dove  il  Re 
può  cogliere  lenza  ingiullizia  a' 
particolari  i terreni  che  pollìedo- 
no  ■ La  feconda  fu  , ciré  >1  Supe- 
riore Generale  da’  Monaci  , che  in 
Etiopia  è la  prima  Dignità  Ecele- 
lialhca  dopo  il  Metropolitano,  of- 
fendo morto  nella  fila  orinazio- 
ne , ed  effendo  Rato  feppeilito  in 
una  Clnefa , ch’era  Hata  con  fagra- 
ta con  tutte  le  cirimonie  Roma- 
ne , il  Patriarca  ne  riprefe  acre- 
mente il  Parroco  , e fecegli  ngo- 
rofe  proibizioni  di  permettere  che 
alcun  Sacerdote  vi  celebrarti:  per 
edere  profanar»  colla  fepokura  di 
un’Eretico  . Quella  ripagata  fece 
un  tal  effetto  nell’  animo  di  que- 
llo povero  Curato  , che  per  non 
incorrere  in  qualche  fcom  unica  , 
fece  tofto  difotterrare  il  morto , e 
fcr.z’  altro  ordine  lo  fece  gittare 
nelle  immondizie  - Il  Re  mede  fi- 
mo che  vedeva  , che  il  Patriarca 
imprendeva  delle  cofe , nelle  qua- 
li una  volta  i Metropolitani  tioa 
arebbuno  avuto  ardire  d'  impac- 
ciarli , Cominciò  a ratfreddarfi  un 
poco  , e le  adulazioni  de’Cortig- 
giani  finirono  di  diftruggerc  la 
confidenza  , che  fino  allora  avuta 
avea  oc’  MilBonar)  • Fecero  anco- 
ra di  più  , mentre  proemiarono 
con  diveifi  pretefti  di- rovinare  1' 
autorità  di  Ras-Seclax , che  fi  fo- 
fteneva  con  tutto  l’atfetto  poilibi- 
Jc  ; nel  che  ellendo  nufciti  , non 
fu  difficile  il  perfuadere  al  Re  ef- 
fer  quelli  ufi  ddl.i  Religione  Ro- 
mana , che  venivano  contiderati  dal 
Popolo  come  novità  che  ammuti- 
navano tutte  le  Provincie,  non  vi 
WTendo  quali  parte  del  Regno  che 
foilevata  non  forte;  colui  hé  il  Ré 
principiò  a rallentare  nella  fevsrt. 
tà  degli  Editti . Perniile  tedio  che 
fi  ritcnclkro  gli  antichi  colìumi  ; 


clic  non  tollero  contrai)  alla  inte- 
grità ddla  Fede  , nè  a’  Cànoni  , 
cofa  che  venendo  da  ognuno  in- 
terpretata a proprio  vantaggio , fi 
videro  da  ogni  parte  a rinnovarli 
le  cirimonie  delia  Chiefa  di  Alef- 
(andria.  Il  Patriarca  volle  quere- 
larfene  col  Re  , ma  il  Principe 
cui  tante  (edizioni , e tante  guer- 
re civili  rendevano  vie  più  difgu- 
flato  di  quello  fa  celle  la  propria 
vecchia/a  , in  cui  confervava  tut- 
to il  vigore  della  fua  giovanezza, 
gli  rifpofe  brucamente,  che  nè  le 
Predicazioni  de’ Milfionarj  aveano 
introdotta  la  Religione  Romana 
nel  Regno  , né  1 loro  miracoli  P 
aveano  confermata;  ma  folamenta 
1’  autorità  de'  Tuoi  Editti  1’  avea 
piantata , laonde  non  doveano  flu- 
pirfi  , fe  in  un  tempo  ch’eccitava 
tante  turbolenze,  ne  moderava  in 
parte  la  feverità. 

Non  aveva  però  egli  cangiati 
fentimenti  per  la  Religione  , ma 
le  congtotuure  l'obbligavano  a far 
cosi  . E per  quella  ftefla  ragione 
fu  veduto  poco  dopo  coftretto  af, 
fatto  ad  accordare  a’  fuoi  Sudditi 
un’intera  libertà  di  feguitarc  quel 
partito  che  più  loro  piacelfe  len- 
za ctrtfanngcrli  ad  abbracciar  più 
1*  uno  che  1*  altro . 

Frattanto  la  fazione  degli  Alcf- 
fandrmi  di  giorno  in  giorno  fi  fa- 
ceva più  potente  , e la  molte  di 
Sufneo  accaduta  in  quello  frattem- 
po fini  di  togliere  ogni  fperanza 
a’Miflìonarj  di  poter  efequitequel 
dilcgno,  che  aveano  imprefo  coi 
tanta  fatica , e che  aveano  avanza- 
to con  tanto  buon  fucceffo  ; mtn 
tre  Bafilide  che  avea  femprc  dirti, 
mutato  vivente  il  Padre  lenza  ofar 
di  (coprire  1 proprj  fentimenti , fra 
che  i torbidi  ragionati  dalla  n u- 
tazione della  Religione  facendogli 
temere  confegurnzc  più  fune  Ite  fe 
fi  oilir  arte  a volere  come  il  P idre 
ftabilire  ne’  fuoi  Stati  una  Reli- 
gione, che  veniva  confideratr  co- 
me 
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nuova  e foraftiera  , o (la  che 
e inclinato  per  gli  Alcllandri- 
ni,  dichiaraci  a favore  di  quelli. 
Piede  cominciamento  col  levar  le 
Chiefc  a’  Millìonarj  , riftabilendo 
dappertutto  le  cirimonie  AlriTan- 
dnne  ; indi  i fazionarj , che  li  ve- 
devano a loro  voglia  piti  potenti , 
rifoluci  di  vendicarli  ae’mali  trat- 
tamenti ricevuti  dal  Re  morto , a 
perfuafione  .carne  credevano, dc’Mif. 
donar;  , formarono  molte  accufc 
contro  di  erti  , e contro  di  quelli 
che  foftenevano  il  partito  Roma- 
no. Ras-Seclax , come  il  piti  cqn- 
fiderabile  fu  il  primo  a (Tal  ito  ; gli 
furono  levati  tutti  i fuoi  impie- 
ghi , e quel  rimanente  de'beni  che 
gli  erano  rettati  nella  fua  difgra» 
zia  i ti  trattava  di  farlo  morire  , 
fe  non  ripigliava  l’antica  Religio- 
ne de’  fuoi  maggiori  abbandona- 
ta,; ma  il  Re  che  non  era  cori  (an- 
guinano , c che  non  volea  lordarti 
le  mani  nel  fangue  di  fuo  Zio , fe- 
cegli  torio  proporre , che  fe  volef- 
fc  mutar  fentimenti,  l’onorerebbe 
dì  nuovo  con  tutte  le  prime  fue 
Cariche , e lo  rimetterebbe  nel  pof- 
fcdimento  delle  fue  Terre  . Ma 
querio  Principe  effondo  rimario 
Icmprc  ne'fentimenti  Cattolici , il 
Re  V allontanò  dalla  Corte.  Mol- 
ti altri  ancora  furono  efìliati  , ed 
altri  fatti  morire , perché  non  po- 
tevano lafciar  di  efclamare  contro 
l'Ercfie  della  Chiefa  Alelfandrina, 
ch’era  allora  la  Religione  del  Prin- 
cipe ,js  cootroquelli  che  perfegui- 
tavapo  la  Romana . Dopo  che  fu» 
tono  in  cotal  guifa  allontanaci , e 
rovinati  i Cattolici  piò  autorevo- 
li, fu  ben  cofa  facile  1’  allontana- 
re il  Patriarca  e i Miflìonar; , che 
vivevano  fotto  la  fua  protezione  - 
Rkiraronfi  torio  a Tremonav  e di 
li  furono  pure  (cacciati  qualche 
tempo  dopo  per  ordine  Regio  ad 
iltanza  del  nuovo  Metropolitano 
nominato  per  1’  Etiopia  dal  Pa- 
triarca Alcffandrino,  il  quale  fcjif- 


(e  al  Re  , che  non  vi  li  portereb- 
be mai , tinche  non  fodero  (caccia- 
ci affatto  il  Patriarca.  Romano  , e 
i fuoi  Compagni . Ebbero  gran  pe- 
na ad  ubbidire  ad  un  comandoco- 
ri  fevcro  , che  li  coftringeva  ad 
abbandonare  in  preda  a lupi  quel- 
1’  ovile  che  aveano  adunato  con 
tanti  fudori  c travagli.  Ma  la  vo- 
ce che  fi  fparfe  che  averterò  chi©- 
rio  foccorfo  a Goa  al  Viceré  del. 
J’ Indie  per  mantenerveli  fini  d’ir- 
ritare gh  Abillini , che  dicevano 
che  1 Millìonarj  non  imitavano  mol. 
togli  Apporioli,  i quali  (caccia- 
ti dalle  Città  non  cercavano  ajuti 
da’  nemici  fuoi  perfecutori , ma  fi 
contentavano  di  fcpotere  la  pol- 
vete  delle  (carpe  nel  ritirarti . Qpin- 
di  il  Re  rinnovò  gliordini,  a 'qua- 
li finalmente  cflendo  sforzati  ad 
ubbidire , fi  mifero  fotto  la  pro- 
tezione di  un  certo  Giovanni  A- 
cap  , clic  in  altro  tempo  fi  era 
dichiarato  contro  il  Re  > ma  6c- 
come  qudti  non  era  battevole  a 
difenderli , cosi  fu  coriretto  a dar- 
li nelle  mani  de’ Turchi,  che  pri- 
ma li  condufléro  in  Archic  , po- 
feia  a Matzua  , c finalmente  a 
Suachen  ultima  Città  dell’Etiopia 
vicina  all’  imboccatura  del  Mar 
Rollo  . Nel  partirli  il  Patriarca 
lafciò  in  diverfi  luoghi  molti  Pa- 
dri  e per  confolare  i Cattolici  per- 
fegukati,  e per  proccurare  nafeo- 
famente  di  fortifitare  la  loro  co- 
rianza;  ma  col  tempo  furono  (co- 
perti, e fatti  appendere  coll' alti- 
ma  crudeltà . 

Intanto  il  Patriarca,  che  fu  più 
di  un'anno  nelle  mani  de’Torchl 
ebbe  molto  a forti-ire  da  oocrii  bar- 
bari v ma  nulla  tanto  r afftiffe  , 
quanto  il  pa  (faggio  del  Metropo- 
Urano,  che  fi  portava  in  Aleflaj»- 
dria  come  in  trionfo . Coriui  avea 
feco  un  Luterano  di  nazione  Te- 
defeo  , che  fi  portò  a vedere  il 
Patriarca , e per  acquiriarfi  qual» 
(li*  riputazione  appieda  il  Me- 
Ggg  t tro- 


con» 
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tropolitano  , fece  cadere  la 
«erezione  fopra  i pumi  di  con* 
troverfia  por  entrarne  in  difputa , 
fperando  col  gridar  forte  porerte 
più  facilmente  imporre  agli  Udi- 
tori già  prevenuti  contro  il  po- 
vero  Patriarca . Si  può  eonghiet- 
turare  fe  tutto  quello  piaceva  al 
Prelato,  mentre  oltreché  non  po- 
teva far  render  giuftizia  alla  ve- 
ritì  , purtroppo  prevedeva  le  mu- 
tazioni grandi  eh1  erano  per  fue- 
cedere  in  Etiopia  colla  total  ro- 
vina della  Cattolica  Religione  . 
Ma  finalmente  cllendo  flato  trat- 
to di  fchiavitù  dopo  di  aver  da- 
ti per  fuo  rifeatto  quattromila 
feudi  , ritirarti  a Goa  co*  fuoi 
Compagni  , dove  morì  zo.  anni 
dopo  nel  \6\6.  il  feteanteiimofet- 
timo  di  fua  età  . Era  di  datura 
grande  più  dell'  ordinaria  , e di 
una  mente  grande  e chiara,  ever- 
fato  nelle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , in  una  parola  capace  del  pro- 
prio impiego  , fe  non  lì  folle  to- 
lto lafciato  trafportare  dal  favore 
Reale,  che  non  maneggiò  troppo 
bene  nel  fare  le  gran  mutazioni 
che  introduce  nella  lor  Religio- 
ne, e ne'quali  poi  dovette  rallen- 
tare nel  profeguimento  con  rica- 
pito conuderaoile  della  fua  auto- 
rità . 

Il  cattivo  trattamento  fatto  a' 
_ MilBonarj  non  rartreddòpunto  lo 

Soni  di  si  «1°  de’  P.  P.  Cappuccini  , che 
rio  pi,  van-  anch’erti  vollero  imprendere  que- 
da  Milfione  . La  Congregazione 
tszimol.  di  Propaganda , a cui  aveano  fac- 
gt' Europei  il  la  vedere  la  loro  rifoluzione  , ne 
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fperanza  di  miglior  raccerto  ri- 
tornarono in  Europa  . Altri  tre 
che  imprefero  lo  Beffo  dìfegno  , 
fi  portarono  a Suachena , dove  a- 
vendo  dato  awifo  del  loro  arri- 
vo al  Re  di  Etiopia , qnedo  Prin- 
cipe per  accoglimento  comandò  al 
Governatore  di  quella  Città  di 
mandargli  le  loro  tede,  il  chefu 
torto  elequito. 

Quedi  cattivi  fuceeflì  frador- 
narono  , o piuttodo  impedirono 
le  imprefe  che  fi  arebbono  potu- 
te formare  nuovamente  in  queda 
Mirtione  , e d’  allora  in  poi  non 
fi  ebbero  nuove  più  ftefche . Si 
sà  folamente  , che  nel  1671.  un 
Metropolitano  pafsò  per  1'  Egitto 
per  portarli  in  Etiopia  e moiri 
Europei  lo  videro,  querto  èquaa» 
to  abbiamo  di  più  certo.  ” 


Molte  in. 

«apre  fc 
cr  le  Mif- 


Della  Religione  delC  Etiopia  i*fr- 
riore  . 

LA  fettima  parte  dell’  Affrica 
per  continuar  l’ordine  comin- 
ciato fi  è l’ Etiopia  inferiore , che 
comprende  il  Congo  , in  cui  fo- 
no i Regni  di  Angola  , di  Ca- 
congo  , di  Malomba  , gli  Arci- 
cairn , i Joanea,  e lo  Zanguebar, 
la  Cafreria , il  Monomotapa  ce. 

Della  Religione  del  Regno  de/Congo. 

QUedo  Regno  che  nella  mag- 
gior fua  lunghezza  è di  du- 
cerne Teglie  , e di  larghezza  lun» 
è di- 
o Re- 


gn  la  Coda  cento  e venti 
vifo  in  moke  Provincie 


commercio  fpedi  fe»  Franzefi  di  Nazione  con  eni  che  fono  Angola  , Loanga  , 
•Js,  ' lettere  di  raccomandazione  dello  rango- , Batta  , Songa  , Sunda  r 


deffo  Sultano  ; ma  due  furono 
uccifi  in  idrada  da’  Cafri  , due 
altri  giunterò  felicemente  nell’A- 
bùlìnia  > ma  effendo  loro  dato 
propodo  ti  ricirarl»,  e’1  feguitare 
la  Chicfa  di  Aleflatidria  , nè  a» 
vendo  quedi  ubbidito  forouo  la- 
pidati. Gii  altridue  perduta  ogni 


■nga  _ 

Pemba  e Bimba , che  ricevono  il 
nome  dalle  loro  Città  principali» 
Quella  di  S.  Salvadore  detta  una 
volta  Banza  è il  luogo,  dove  per 
ordinario  foggiorna  il  Re,  e con- 
tiene trentamila  Città  , o per  dir 
meglio  Villaggi. 

Prima  che  i Portoglieli  feogrif- 
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fero  quello  Paefe  i fuoi  abitanti  ti  quedi  Paoli  la  fteffa  Legge  -,  e 


n.  <*•«. 


•verno  varie  Deità  fcegliendofene 
ognuno  una  a fuo  talento.  Ado- 
ravano de’Dragoni  vivi,  delle  bi- 
le ie  , e de'ferpenti  di  ltraordina- 
ria  grandezza  e molti  altri  ani- 
mali , (limandoli  più  adorabili 

fuanto  più  erano  ipaventevoli  . 

’enevano  ancora  per  Dei  molti 
uccelli,  Alberi,  Erbe,  e fino  del- 
le pelli  di  animali  piene  di  pa- 
gliaa tutte  le  quali  Divinità 
offerivano  ciò  che  aveano  di  più 
preziofo  con  cirimonie  piene  di 
mortificazioni . 

Finché  coftoro  (lavano  immer- 
fi  uelle  tenebre  , il  Re  di  Porto- 

Eallo,  che  avea  mandata  a (are 
1 (coperta  de’  Paefi  dell’  Affrica  , 
e delle  Indie,  fu  pregato  dal  Re 
di  Congo  a mandargli  Sacerdoti  , 
C perdane  dotte  , che  iflruiflero  1 
fuoi  popoli  , e col  mezzo  dei 
quali  pocctfero  ricevere  il  lume 
della  vera  Fede  . Alla  qual  cofa 
avendo  applicato  il  Portoghefe  , 
lenza  perder  tempo  , gli  mandò 
Milionari  , che  battezzarono  il 
Re,  la  Regina,  e tutta  la  Cor- 
te,  e buona  parte  del  Regno.  Ma 
col  tempo  i primi , e molti  anco- 
ra del  comune  veggendo,  che  bi- 
fognava  rinunziare  alla  moltlpli- 
cita  delle  mogli , e a tutti  i pia- 
ceri , che  la  maggior  parte  ma- 
fcheravano  come  la  maggior  feli- 
cità della  vita  , fi  intiepidirono 
VuftAqaì.  per  la  noltra  Religione  ; fpeziaf- 
mence  uno  de' figliuoli  del  Re  , 
che  dopo  la  morte  del  Padre  fece 
iollevare  molti  Sudditi,  e perfo- 
ne  ragguardevoli  tirate  al  fuo  par- 
tito contTo  il  Fratello  maggiore  , 
che  fatico  fuo  malgrado  al  Tro- 
no  finalmente  lo- disfece  colle  fuc 
truppe  ribelli  , e colla  morte  fua 
trovoffi  pacifico  poffeffore  della 
Corona . 

Quell’  Alfonfo  , elle  fi  avea 
comcrvaco  nella  Religione  Cri- 
feiana  abbracciata  » (Ubili  in  tor- 


nei 1604.  avendo  il  Re  di  Porto- 
gallo inrefi  i progredì  della  Reli- 
gione in  quello  Regno,  (pedi  dei 
Sacerdoti  a codello  Re  , il  quale 
ordinò,  che  portati  fodero  tutti 
gl’idoli  in  un  luogo  per  efl'ervi 
abbracciati , e piantata  per  tutto 
la  Croce.  Fece  incontanente  edi- 
ficar le  Chiefe  di  S.  Croce,  e quel- 
la di  S.  Salvatore,  dove  fi  fotter- 
rano  i Re  di  Congo  , e quella  di 
S.  Maria  del  Soccorfo  , e di  San 
Jacopo  . Intanto  molti  Rcligiofi 
Francefcani  , Agodiniani  , e Do- 
menicani giunfero  in  quello  Re- 
gno ; coficchè  i Congiani , e mol- 
ti dei  vicini  ancora  abbracciarono 
la  Fede  Cridiana  . Dopo  di  che 
Alfonfo  di  virtù  , c benedizioni 
ripieno  pafsò  a miglior  vita  , do- 
po di  aver  regnato  cinquantanni, 
falciando  per  fucceffore  Pietro 
fuo  figliuolo  imitatore  delle  fue 
virtù , fotto  il  cui  Regno  i Por- 
toglieli frequentarono  più  che  mai 
il  Congo  ; c l' Itola  di  & Tom- 
mafo  a quello  Stato  vicina  , fu 
popolata , c mandatovi  un  Vefco- 
vo  da  Portogallo  , perche  aveffe 
la  direzione  di  ambedue  le  Chie- 
fe . 

Mancò  Pietro  fenza  figliuoli  , 
e lafciò  il  Regno  a Francefco  fuo 
fratello  , che  poco  dopo  mori  , e 
fu  feguitato  da  un  Nipote  del  Re 
Pietro,  chiamato  Jacopo,  il  qua- 
le fu  al  fommo  zelante  per  l' ac- 
crefeimento  della  Fede  Cridiana  , 
il  quale  dopo  di  aver  foggiogate 
alcune  Nazioni  vicine  , vi  fe  cfl- 
nofeere  Gefucrido  . Sotto  quedo 
Re  fu  creato  il  terzo  Vefcovo  di 
S.  Tommafo  , e' di  Congo,  che 
adempiè  degnamente  il  tuo  inca- 
rico . Morto  codedo  Re  Jacopo  , 
fopravvennero  grandi  rivoluzioni 
nel  Regno  per  fa  fucceffione  , ef- 
fendovi  dati  eletti  tre  Re  nel  tem- 
po fteffo,  che  in  poco  tempo  fu- 
rono uccifi . Dopo  Enrico  fratello 

di 
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di  Jacopo  effondo  fiato  eletto  di  finché  un'altro  Padre  in  altra  paf- 


comune  confentimento,  mori  po- 
co dopo,  e gli  fuccedctte  Alvaro, 
primo  di  quello  nome,  efleudo  e- 
llinta  tutta  la  Schiatta  Reale  - 
Quelli  riconciliò  i Portoglieli  con 
quelli  di  Congo  , che  gli  aveano 
fatta  la  guerra  , duranti  le  rivo- 
luzioni, q fece  venire  dall’ Hai* 
di  S-  Tommufo  il  Vefcovo  di  Con- 
che incontrò  poi  degli  ob- 


§; 


ietti  per  l’ avanzamento  della  Fe- 
de per  parte  del  Re , caduto  nel- 
le diflolutczzc,  e perciò  difgulla- 
to  della  Religione  ; onde  eilendo 
{cacciato  dal  Regno  , impiotò  1’ 
ajuco  del  Re  di  Portogallo  , che 
glie  l'accordò  -,  e con  tal  mezzo 
riltabilito  nel  trono,  riconobbe  le 
colpe  pallate,  c rientrò  nella  vera 
Religione.  Sali  al  Trono  Alvaro 
11.  e lìccomc  la  Fede  era  andata 
in  decadenza  nelle  guerce  civili  , 
così  ricercò  al  Portogallo  dei  Sa- 
cerdoti , che  gli  furono  fubito 
{pedici  col  Veicovo  di  S.  Tom- 
mafo  , che  villette  otto  meli  . 
Non  fi  contento  il  Re  di  Congo 
di  quello  , ma  fpedì  un’ Amba- 
sciata al  Re  di  Spagna  , per  aver 
più  numero  di  Mimonarj  , e un’ 
altri  il  Pipa  per  riconofccre  la 
fua  autorità.  Ma  non  cllendovilì 
trovate  le  cofe  difpolte  dalla  par- 
ie del  Re  di  Spagna  , che  guer- 
reggiava allora  con  Elifabetra  Re- 
gina d’Inghilterra,  contencollì  di 
lpcdirgli  alcuni  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù , che  tengono  una 
Caia  di  Rclidenza  in  Loandra  , 
uno  dei  quali  trovò  , che  in  tren- 
tamila Città , o Villaggi , ctie  vi 
fono  , non  v’  erano  che  dieci , o 
dodici  Sacerdoti  al  più  -,  dal  che 
ne  nafeeva  una  ignoranza  cale  in 
quei  popoli  nelle  cofe  {penanti 
alla  falvczza , che  nulla  fapevano 
della  loro  credènza  . Laonde  co- 
minciò ad  affaticarli,  e ad  dilui- 
re i più  ignoranti  , de’ quali  ne 
convertì  di  nuovo  alla  Fede  i f 17. 


te  ne  battezzò  una  quantità  mag- 
giore . Abbiamo  dalle  relazioni ., 
che  nel  principio  dello  {cario  fe- 
calo  il  Re  di  Congo  mandò  un’ 

Amba  foia  dorè  al  Papa  per  fotcop-  nolo  y. 
porli  alla  Chicli  Romana , e lun- 
go tempo  dopo  i Papi  ad  iilanaa 
del  Succedute  di  Alvaro  II.  ti  Ulhtao 
mandarono  una  Miilione  di  Can-  vili. 
Buccini,  che  furono  ben’ accolti 
dal  Principe  del  Congo,  e li  {par- 
lerò in  tutte  le  Provincie  del  Ré- 
gno ; e dopo  i Re  fucceflori  i«««e*n«X 
molto  belanti  per  la  Religione  , 
trallcro  dall’  Europa  di  trattò  in  u, 


tratto  dei  pcrfpnpggi  illuftrt  in 
pietà , c dottrina  , che  avanzaro- 
no molto  la  Fede  in  quello  Re- 
gno » coficchc  continua  4 fiorii  vi 
per  lo  zelo,  c cura  dei  Sacerdoti, 
c Religioni.  Sopra  di  quelto  ab- 
biamo alcune  Relazioni  dei  Mif. 
fionarj  Cappuccini,  come  del  P. 
Dionigi  da  Piacenza,  e ne!  1710. 
del  P.  Zucchetti  di  Gradifca,  ed 
alcri  , dove  più  diifofamentc  fi 
può  vedere  lo  (lato  dc’noftri  gior- 
ni della  Crillianità  di  quelle 
pani . 

Dopo  il  Regno  del  Congo  , il 
più  cooliderabile  fi  è quello  di  Aio- 
gola  i una  volta  era  parte  di 
quello,  ma  ora  non  c’épiù,  dac- 
ché quelli  di  Angola  feoffero  il 

rgo  del  Re  di  Congo  . Egli  è 
molto  grande  eflcniione  , e vi 
li  contano  otto  Provincie  princi- 
pali , cioè  Lovando , Sinfo , Ilam- 
ba,  I collo,  Enfaca,  Mailingan  , 
Cambamba,  ed  Embacca.  I fuoi 
abitanti  fono  la  maggior  pane  L- 
dolatri , c adorano  le  loro  Mo. 
chifie,  o falle  Deità  di  legno,  a 
cui  drizzarono  alcuni  Templi . I 
Ganeas , che  fono  i loro  Sacerdo- 
ti 5 tono  rifpettati  come  Dei,  per- 
-che  fi  vantano  di  poter  fermare  il 
Cielo,  di  far  piovere,  di  rifufei- 
tare  i morti  , e di  feoprire  l’ av- 
venire, e le  cole  naicolte  col  mez- 
zo 
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26  «felle  Mochifie  . Ma  fc  fanno  tcntrionfe  del  Congo 


qualche  cofa  di  mirabile,  quello 
è per  via  di  fegreti  di  Medicina  , 
o per  incantaménti , effendo  tutti 
Maghi . 

Il  Criftianefimo  al  prefcnté  è 
introdotto  in  quefto  Regno  dall" 
anno  1560.  col  mezzo  del  Re  di 
Portogallo,  che  mandò  dei  Reli- 

?iofi  al  Re  di  Angola  ad  iftanza 
ua  -,  ma  morto  frattanto  quefto 
Principe  fuo  figliuolo  li  maltrat- 
tò, ed  alcuni  vi  morirono.  Della 
qual  cofa  irritato  il  Re  di  Por- 
togallo, vi  fpedi  alcune  truppe  , 
per  vendicar  quelle  ingiùrie  nei 
if78.  e dopo  vi  furono  moltiSo- 
bas , che  li  convertirono  , e nel 
1784.  vi  fi  battezzarono  molfifiì- 
me  perfonc  , co(icchè  nel  i «90. 
vi  (1  contavano  ventimila  Cntlia. 
ni  convertiti  dai  Gefuiti  , che  ne 
battezzarono  1 foo.  in  un  luogo 
fo|o.  Quelli  Padri  hanno  in  que- 
fto Regno  una  Refidenza  nella 
Città  di  Martagan,  dov’é  la  For- 
tezza de'  Portoghesi , che  vi  fi  fo- 
no ft.ibiltri  di  gran  tempo  per  le 
miniere  . P Re  d'  Angola  itclfo 
mandò  Ambafciadori  al  Luogo, 
tenente  del  Re  di  Portogallo  nel 
iy $9.  per  chieder  la  pace  con  fi- 
curti , c promeffa  di  tarli  Criftia. 
no,  mandando  due  Tuoi  figliuoli 
per  oltaggi  , finché  i Padri  Ge 
lutei  andaffero  ad  iftruire  i Popo- 
li, e tutta  la  fua  Corte  . Il  nu- 
mero di  erti  Padri  fu  accrefciuto 
nel  tfod.  e vi  trovarono  dei  Cri- 
fliani  vecchi , che  fi  aveano  di- 
menticato ciò  che  creder  doveano 
che  furono  nuovamente  iftruiti  , 
ed  altri  che  convertirono  di  nuo- 
vo , e battezzarono,  al  bruggi an- 
dò ancora  moltifiìmi  Idoli  , che 
ritrovarono.  Il  Vefcovu  di  Ango- 
la rifiede  in  Lovando  S.  Piol  1 , 
dove  parimenti  foggiorna  il  G« 
vérnatorc , che  vi  manda  il  Re  di 
Portogallo. 

Gli  Anzicaini,  che  fono  al  Scc- 
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fono  anche 
erti  parte  di  quefto  Regno  . Co- 
ftoro  prendono  il  Sole  per  la  mag- 
gior Deità , come  fe  forte  un’  uo- 
mo , e dopo  I3  Luna  , come  fe 
forte  una  donna,  ma  olcrc  di  ciò 
ognuno  rt  trova  una  Deità  a ca- 

S riccio,  e l'adora  . Ulano  ezian- 
io  la  Circoncifione  , come  alcu- 
ni dei  Tuoi  vicini. 

li  Reg  no  di  Loanga,  ovvero  di  bn°i . 
Bramcs  confinante  agli  Staci  degli 
Anzicaini  è parimenti  parte  del 
Regno  del  Congo.  Quclti  popoli 
aneli’  dii  adorano  il  Sole  come 
mafehio , c maggiore  , e la  Luna 
come  femmina,  e minore  ; fono 
anch'  erti  circoncifi  , ma  adorano 
anche  il  Diavolo  fteflo,  che  chia- 
mano Ssgufd  , o Maguffi  , a cui 
fi  foggectano  interamente  , efe- 
guendo  pontualmente  tuteo  quel- 
lo dicono  i loro  Sacerdoti  . Nc 
tengono  diverfe  figure  in  pittura  , 
e gli  otferifeono  del  vino  , che 
verfano  bevendo;  hanno  pure  mol. 
ti  Templi  , dove  fe  li  tanno  ve-  - 
dere  i Dcraonj  , ai  quali  fagrifi- 
cano  vittime  umane . 

I loro  Sacerdoti  fi  chiamano 
Congas;  e l’Idolo  principale  del- 
la Metropoli  fi  chiama  Scecoca  , 
e quello  dì  Cheng’  Gumbiri,  ed 
il  fuo  Tempio  Mu  sà  Gumbiri  , 
abitato  da  una  vecchia.  Hanno  in 

?uello  luogo  annualmente  una 
cita  folenne  » che  celebrano  con 
d mze  , fuono  di  tamburi,  e vino 
dì  palma  , edi.ono,  «he  quello 
Dio  loro  parla  di  (otterrà . Il  po- 
polo lo  chiama  Mochiffo  Cola  , 
o fia  potente  MochdTi,  e dicono, 
che  va  a tiare  con  Scecoca  : l'ido- 
lo poi  di  Binfa»  ch'c  una  ftacua 
nera  fedente  in  una  fedia  , viene 
fempre  Itropicciata  con  color  rof- 
fo,  e 'I  dipingono  dello  fterto  co- 
lore . Evvcnc  pure  un’  alerò  in 
M .rumba  in  un  luogo  che  porta 
il  nome  fterto. 

Due  cofe  offrono  alle  loro  Mo- 
chif- 


\ 
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chific , che  fono  di  loro  profetilo-  fedeltà  verfo  il  delonto,  e fui  ter- 


ne : il  Pefcatore  del  pefce,  ed  il 
Lavoratore  della  biada.  Ogni  fa- 
miglia per  divozione  fi  afliene  da 
qualche  vivanda  con  tanto  rigore, 
che  fe  ne  mangialle  innaveduta- 
mcntc , morrebbe  da  paura , o da 
difpiacerc  a motivo  di  Mochifio. 

Pongono  ordinariamente  ne’luo- 
ghi , dove  hanno  feminate  le  loro 
Diade , o dove  hanno  dei  frutti  un 
paniere  con  coma  di  becco,  pen- 
ne di  parochctto  , cd  altre  cofe  , 
che  fono  infegne  del  loroMochif- 
fo,  per  dinotare  che  fono  fottola 
fua  cudodia,  e protezione,  fenza 
che  alcuno  ofi  toccarle  ; e pari- 
menti fe  un'  uomo  fianco  del  fuo 
incarico  lo  lafcia  in  mezzo  la 
campagna  con  qualche  fegno  del 
nome  del  Mochifio  , può  liar  fi- 
curo  che  non  vien  toccato  da’paf- 
faggeri . 

Quando  un  Grande  viene  a mor- 
te , oppure  il  Re  dello  , i fuoi 
parenti  , ed  amici  gridano  fubito 
che  bifogna , che  muojano  anche 
effi  , e le  alcuno  di  cfli  fi  fchif- 
faffe  da  quello  duro  palio  , viene 
toflo  dichiarato  ltrcgone  , e fe 
foltiene  il  contrario,  gli  danno  un 
certo  beveraggio  , dopo  di  averli 
configliaci  col  Demonio  ; fe  è in- 
nocente fe  la  palla  col  folo  orina- 
re, ma  fe  ì reo  , lo  forprendono 
certi  sfinimenti,  e cade,  e recan- 
do allora  convinto  , lo  battono 
crudelmente  fino  alla  morte  e gli 
tagliano  e mani  c piedi  . La  ra- 
gione di  tutto  quello  fi  è , che  il 
Diavolo  perfuadc  loro  , che  i 
morti  vanno  in  un  Pacfe,  dove 
comandano  come  facevano  in  que- 
llo Mondo,  e che  hanno  bi fogno 
di  gente  da  fervizio  . Morendo 
dunque  un  Grande,  i fuoi  paren- 
ti. che  fanno  beniltìmo  , che  gli 
debbono  tener  compagnia  , appa- 
recchiano un  gran  banchetto  , al 
quale  invitano  i piò  didimi , lo- 
dando altamente  il  loro  affetto  c 


minar  del  banchetto  porta  il  De- 
monio una  bevanda  avvelenata  a 
quelli  parenti , c a dieci , o dodi- 
ci Schiavi , che  morir  debbono  , 
come  pure  ai  Sacerdoti,  ed  alle 
donne  che  muoiono  ben  predo  . 

Per  altro  nei  funerali  lafciano  il 
fangue  dei  becchi  che  vi  uccido- 
no per  pado  ai  loro  fallì  Dei , e'1 
rimanente  poi  confumano  nel  ban- 
chetto del  morto  , che  continova 
quattro  o cinque  giorni  di  fegui- 
to,  e fi  rinnova  in  quattro  o cin- 
que tempi  dell'anno.  Si  fanno  i 
giorni  a ciò  dedinati , e vi  con- 
corrono da  venti  leghe  lontani  per 
allidervi  , cominciando  la  notte 
dei  canti  lugubri , che  durano  fin 
giorno . 

Ma  tuttoché  regni  l' Idolatria  in 
quedo  Paefe,  i vicini  del  Congo, 
che  foventc  frequentano  quedo 
Regno , fono  quali  tutti  conver- 
titi } ed  il  Re  delTo  di  Loanga 
mandò  nel  1607.  a chiedere  dei 
Gefjiiti  per  edere  idruiti  nella 
Religione  Cridiana , cd  edervi 
battezzati . Ve  ne  fono  entrati  al- 
cuni, che  hanno  fatto  delle  fa- 
mofe  converfioni  , ed  al  prefente 
il  numero  degli  Idolacri  e molto 
fminuito. 

Gli  abitatori  del  Regno  di  Ca- 
Congo  confinante  con  quello  di  * 

Congo,  e eh’ è di  unagrand’eden- 
fione  , fono  altresì  grand’  Idolatri, 
come  quelli  già  fopraddetti  , ma 
i Mifiionarj  introdottivi  dopo  il 
1607.  quando  il  Re  mandò  a pre- 
gare il  Vefcovo  di  Loanda  lfola 
di  Congo  appartenente  ai  Porto- 
glieli di  andare  a battezzar  lui 
con  tutti  i fuoi  fudditi  , hanno 
ben  cangiata  la  Religione  di  que- 
do Regno,  e fi  può  dire  , che  al 
prefente  ne  fia  convertita  una  buo- 
na parte  per  la  cura  , e zelo  dei 
Gcfuiti , che  fi  adaticano  giornal- 
mente per  trarre  codedi  popoli 
dalle  tenebre  dell’  Idolatria . 

1 Gia- 


Digitized  by  Googl 


e 


DELLE  RELIGIONI.  425 

Ciac u.  I Giacas,  che  fono  Antropofa-  ro,  perchè  fi  credeva  che  foffero  D*pp« 

gì , occupanti  un  gran  tratto  di  appunto  tali . Conofcono  però  un 
paefe,  eh' è al  Ponente  della  Pro-  Ente  fupremo,  a cui  danno  il  no- 
vincia  di  Batta  del  Regno  di  Con-  me  di  Ùltima,  ma  che  non  ado- 
go, non  hanno  nè  Idoli , nè  Te-  rano,  fe  non  quando  li  manda  il 
riffe,  nulladimeno  fanno  dei  Sa-  buon  tempo,  dolendoli  di  lui  , ludo1/' 
grifizj-,  ai  quali  fopraintende  il  quando  il  vento,  la  pioggia  , o’I  |'°Ó' uu. 
Gran  Giago,  che  per  ordinario  è freddo,  o I’ecceflivo  caldo  gli  in- 
uno  ftregone  . Tra  gli  altri  ne  fan-  comoda.  Preftano  ancora  culto 
no  uno  detto  Chilfembulà  , che  alla  Luna  , allorché  comincia  a 
ufano  nelle  grand’  imprefe  , che  farli  vedere  , pacando  tutta  la 
dura  da  un  Sole  all'altro  ; il  notte  in  balli  c canti . Aggiungia. 

Gran  Giago  prefiede  alla  cirlmo-  roo  a quello  , che  fi  chiamano 
nia  allìfo  in  una  fedia  con  gran  Catfri  coftoro  della  parola  Araba 
Maeftà  con  una  baretta  coperta  di  Gafir , che  nel  plurale  fa  Cafirunà, 
penne  di  pavone  accompagnato  da  nome  che  gli  Arabi  danno  a rut- 
quaranta,  o cinquanta  femmine  , ti  quelli  , che  negano  l’unità  di 
e da  certi  Gangas  Sacerdoti  Strc-  un  Dio . 
goni , che  in  mezzo  ad  una  mu- 

lica  di  molti  flromenti , fanno  cer-  Delia  Religione  di  Mommotapa . 
ti  incantefimi  riputati  fra  cofloro 

orazioni  per  la  vittoria,  pregati-  /~\  Urli’ Impero  , ch’è  una  Pe- 
do pure  il  Gran  Giago  di  avere  ni  fola,  contiene  145.  leghe  ®*PP**‘f*» 

buon  coraggio  , e accertandolo  , Franzefi  di  circonferenza  ; e tur- 
che Iddio  gli  promette  vittoria  . ti  i fuoi  popoli  fono,  fi  può  di- 
Gli  pongono  poi  in  mano  un’afta  re  , Idolatri  . Chiamano  il  loro 
colla  quale  ammazza  alcuni  Ne-  Dio  principale  Maziri  , creatore 
gri  di  quelli  che  fono  prefenti  , di  tutte  le  cofe ; ed  hannoezian- 
inchè  fecondato  dagli  altri  , ne  dio  in  gran  venerazione  una  Ver- 
Vengono  uccìfi  degli  altri  infieme  gme,  che  dicono  Perù  : ed  han- 
con  animali  ; ma  nel  far  quefto  no  dei  Monifleri  con  delle  don- 
macello  allontanano  qualunque  zelle  racchiufe  . Per  altro  fono 
forafticre  , perchè  dicono  , che  il  gran  Maghi  ; tengono  però  gran 
Diavolo  , o MochifTo  vuol  com-  difpofizione  al  Criftianefimo  , 
parire  , e favellare  con  rilì  foli  . mentre  credono  un  foioDio,  non 

Mina»  I Popoli  del  Regno  di  Mata-  avendo  alcun’idolo,  o (fatua  da 

man  confinante  dalla  Tramontana  adorare  ; hanno  però  una  fpczie  •«*’ 
con  quello  di  Angola  , c da  un'  di  religione  nell’  ofletvare  alcuni 
altra  parte  col  paefe  dei  Caffri  , giorni  della  Luna  , e fra  gli  al- 
fono  la  maggior  parte  Idolatri , o tri  quello  della  nafeita  del  loro 
fenza  Religione,  come  quelli  di  Re.  Ma  Un'infinità  di  fuperfti- 
cui  ora  favelleremo.  zioni  ofeurano  tutto  quej  lucido 

Il  Paefe  dei  Caffri,  che  occupa  che  hanno  nella  credenza  di  un 
la  parte  piò  Meridionale  dell’  E-  folo  Dio  Creatore  del  Cielo  , e 
tiopia  nelle  vicinanze  del  Capo  di  della  Terra. 

Buona  Speranza,  e tutte  le  Coffe  S’introduflc  però  il  Criftiane- 
della  Caffreria  contiene  circa  mil-  fimo  in  quefto  Impero  fotto  il 
le  dugento  leghe  di  lunghezza  . Regno  di  Sebaftiano  Re  di  Por- 
Quefta  parola  Cadrò  vuol  dire  togallo  col  mezzo  de’  Padri  Gc- 
fenza  legge  , e lenza  religione  , fuiti , che  convertirono  gran  nu- 
ed  un  taf  nome  fu  dato  a cofto-  mero  di  Negri  , e battezzarono 
Temali.  Hhh  J’Im- 
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r Imperatore,  fua  Madre,  e più 
di  300.  Gentiluomini  . Ma  que- 
llo Principe  incollante  lafciatolì 
fedurrc  da  quattro  Maomettani 
iuoi  favoriti,  i quali  gli  aveano 
dato  ad  intendere,  che  i Gefuiti 
erano  Maghi,  che  buttavano fof- 
fopra  il  Regno  coi  loro  incante- 
simi , eh’ erano  venuti  per  ifpiare 
il  fuo  Stato  , c farne  follevare  i 
popoli  , rifolvctte  di  farli  mori- 
re 3 il  che  fu  efeguito  , e nel 
tempo  dello  con  altre  f«.  perfo- 
ne  battezzate  il  giorno  preceden- 
te . Ma  conofciuto  il  proprio  fal- 
lo aualche  tempo  dopo  fe  ne 
penti  , e fece  punire  collo  dello 
fupplizio  i calunniatori.  Od  che 
informati  i Gefuiti  Portoglieli  di 
Coccino  Regno  ddl’  Indie  gliene 
mandarono  fobico  degli  altri  che 
furono  beniilimo  accolti  dall’Im- 
pcradorc,  c lo  guadagnarono  tal- 
mente, che  oltre  le  carezze  par- 
ticolari fatte  loro  , diede  la  li. 
berta  a fuoi  popoli  di  convertir- 
li , ed  abbracciare  la  Religione 
Cattolica  j coiicchè  fembrava  , 
che  la  Fede  dovette  far  gran  pro- 

S retti  in  quedo  Regno  . Ma  il 
.e  di  Portogallo  in  vece  di  man- 
dare degli  altri  Predicatori  in 
quelli  Stati  volle  vendicarli  coll’ 
arme  dell’  ingiuria  fatta  ai  Ge- 
limi , fpedendo  contro  quedo 
Principe  una  grolla  Flotta  fotco 
il  Generale  Derectà  . Per  la  qual 
cofa  atterrito  l’Iaipeiadorc  man- 
dò a chieder  la  pace  al  Genera- 
le , che  fprezzò  tutte  le  condi- 
zioni offertegli  . L’ elico  però  di 
queda  imprefa  fvani  , pòche 
queda  terribile  Armata  peri  per 
la  maligniti  dell’  aria  infoppor- 
tabile  agli  Europei  , e per  li  ci- 
bi , e per  le  acque , eh'  erau  da- 
te, dicono,  avvelenate. 

Non  bfeiarano  però  i Porto- 
glufi  di  negoziarvi  dopo  , e col 
tempo  vi  (T  fono  introdotti  alcu- 
ni Padri  Domenicani,  e gioroal- 
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mente  li  affaticano  nella  confer- 
itone degli  Idolatri  che  fono  moU 
tillìmi . , 

Si  contano  in  quedo  Impero  di-  inunb»»». 
ver  fi  Stati  ad  elfo  tributar)  tutti 
nelle  tenebre  dell'  Idolatria  , ed 
hanno  conofciuto  fra  gli  altri  il 
paefe  d’  Inambana  , limato  poco 
avanti  in  Terra  ferma  lotto  la 
Zona  torrida  verfo  il  Capo  di 
Buona  Speranza  . La  fua  Capitv 
le  c detta  Tongo  ; i fuoi  popoli 
adorano  gli  Idoli,  e in  onor  fuo 
fanno  dei  giuochi , e dei  fagrifizj.  / 
Nel  fj.  il  minore  dei  due  fi- 
gliuoli del  Re  di  codcdo  paefe 
porcelli  al  Forte  di  Mozambiche, 
per  elfervi  battezzato  dal  P.  Con- 
fa Ivo  Silveira  Gcfuita,  che  fu  poi 
affi  (lì  nato , come  abbiam  veduto, 
per  ordine  dell'  Imperadore  di 
Monomotapa  . Quedo  Padre  trai- 
ferilE  a vedere  il  Re  d’ Inambana 
nei  fuoi  Stati,  e battezzò  il  Pria.  1 
cipe,  la  Regina,  i loro  figliuoli, 
e genitori  , tutti  i Principali  del 
Regno,  e gran  moltitudine  dipo- 
polo  . Pataffi  pofeia  per  Mono- 
motapa , lafciando  ivi  due  altri 
Padri , che  fecero  prima  edifica» 
una  Chiefa  in  onore  dell’  Attuo, 
zione  di  Nodra  Signora , e molto 
affaticarono  per  r accrefci  mento 
della  Fede.  Ma  uno  di  etti  a (fa- 
lite  da  male  fu  coilrecto  a mi- 
rarli in  Goa  ; e l’altro  redò  fra  , 

?|ucdi  popoli  più  di  due  anni  , 
opportando  molte  perlecuzioni  , 
anche  con  pericolo  della  vita,  ef- 
fendo  codoro  barbari  all’ diremo, 
ma  «Ila  perfine  veggendo  che  nou 
facea  più  profitto  , non  volendo 
dii  lalciar  la  Idolatria,  fi  partì. 

Dilla  Religioni  diti'  Imptro  di 
Mo  afe  mogi . 

QUdlo  Impero  , fecondo  le 
nuove  care  del!' Addica  Ila 
al  Mezzodì  del  Monomotapa  , 
nel  quale  ordinariamente  viene 
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conprefo . Il  fuo  Re  è pocentif- 
fimo,  c i Popoli  fono  quali  tut- 
ti Idolatri  , ma  non  fi  capifce  , 
qual  forca  d’idolatria  proteflìno. 
Il  Paefe  dei  Giacas  , de’  quali  fa- 
vellammo, é di  quello  Impero. 

DtlU  Religione  iti  Regni  ài 
Stjola. 

QUefto  Regno  , la  eui  Capi- 
tale porta  lo  fletto  nome  ii- 
ttuao  nel  Pack  de»  Calili , è pic- 
colo, e vogliono  alcuni  che  que- 
llo fia  quel  lungo  , daddove  Sa- 
lomone ogni  tre  anni  cavava  cuc- 
co il  fuo  oro  . I tuoi  popoli  cre- 
dono un  Dio  foto,  che  chiamano 
Mozimo  , ovvero  Guiguimo  , e 
non  hanno  Idoli  , dove  allo  'neon- 
ero  gli  altri  Negri  dell’  Affrica 
fono  tutti  Idolatri.  Odiano  ezian- 
dio i fortileg)  , e fevcramence  ti 
punifeono , come  ancora  il  turco  , 
c l'adulterio.  Non  appanfee  fra 
loro  culto  alcuno  di  Religione  , 
te  non  che  oflervano  certi  giorni , 
C celebrano  alcune  felle  in  memo- 
ria dei  defonci  ■ Quando  le  carni 
di  un  morto  fono  infracidile  , C 
confumate  prendono  le  oda  dei 
tuoi  genitori,  o delie  mogli,  o fi- 
gliuoli per  contentarle  , cd  ogni 
lette  giorni  (tendono  una  tovaglia 
nel  luogo  dove  le  hanno  cipolle  , 
e vi  pongono  fu  da  mangiare  co- 
me fe  i defoati  fodero  ancora  vivij 
indi  fanno  alcune  preghiere  man- 
giando poi  quello  hanno  pollo  fa 
la  tovaglia. 

DtlU  Religioni  iel  Zanguebtr . 

QUella  è una  gran  Regione 
dell' Affrica  fra  4a  Cotta  di 
Ajan  , e i Calili  , comprendente 
più  Regni,  i cui  principali  fono 
quelli  di  Angoca,  Mongalo,  La* 
mon , Melinda  , Mombaza  , Mo- 
zambiehe , e Ciriola  . Gli  abita- 
tori originari  tono  Idolatri  attac. 
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tati  agl'indavinarncnti , ed  incan- 
tefimi,  ma  quelli  che  abitano  le 
Ifole,  ovvero  la  Colta  fono  qua- 
li tutti  Maomettani  , difeeu  da 
alcuni  Arabi  banditi  dal  proprio 
Paefe,  come  eretici  della  lor  Leg- 
ge , e come  figliaci  delia  dottri- 
na di  Zaid  nipote  di  Otfcm  fi- 
gliuolo di  Aly  , perlocbé  furono 
chiamati  Emozzaidi. 

Poiiiedono  i Portoghd»  nello 
Zanguebar  il  Mozambiquc  ,e  Mon- 
baza  , cd  alcune  Fortezze  , dove 
per  confcgoenza  fi  trovano  molti 
Cattolici . 

Gli  abitatori  di  Mongalo  e di 
Angos  eh' è un  piccolo  Regno , vi- 
vono forco  il  dominio  d»  un  Re 
Maomettano  , e fono  parte  Paga- 
ni, parte  Maomettani. 

VHonaanche  dc’Popoli  del  Re- 
gno di  Mozambiche  . ac  quali  è 
Signore  il  Re  di  Chiloa.  I Porto- 
glieli poiiiedono  la  Cittì  di  Ma- 
zambiche  , la  qual' è una  piccola 
Itola  nell’  ellenhone  di  una  mezza 
lega  da  cfE  acqui  Hata  nel  i(o8.  : 
vi  hanno  fabbricata  una  Chieda,  è 
uno  Spedale  di  fondazion  Regia  , 
lotto  il  titolo  di  S.  Domingo  , è 
ricchitlimo  e ferve  a'  viaggiatori 
che  accraverfano  le  Indie. 

Il  Regno  di  Chiloa  è altresì  del- 
lo Zangucbar  , eh*  è un'  Itola  , i 
cui  abitanti  fono  la  maggior  par- 
te Maomettani  : ha  libri  della  lor 
Legge  , e onorano  motto  il  lor 
gran  Profeta  Maometto:  il  rima- 
nente poi  è Idolatra. 

Quello  di  Monbazo  parimente 
è falla  Cotta  di  Zangucbar  , e di 
una  grand’eftenfionc . IRediMott- 
bazo  e i Tuoi  fudditi  erano  una 
volta  Pagani  j molti  però  nel  i j io. 
ricevettero  il  Criftianefimo  , ma 
nel  lift,  accadette  una  moietta  ri. 
voluzione,  e’1  Re  ch'era  Cartoli, 
co,  ed  avea  (potata  una  Criftiana 
trovò  briga  col  Governatore  Por. 
toghefe  checuftodiva  la  Fortezza, 
c m prede  per  allatto,  trucidò  cut. 

Hhh  a ti 


Mongalo. 
ed  A rigio- 
ca . 


Moaani  bi- 
che. 


Regno  di 
Chiloa. 


Monbazo. 


Dapper 
toc.  eli. 
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ti  i Criftiani , e prefe  il  Turbante 
per  avere  la  protezione  del  Tur- 
co . I Popoli  che  fono  rettati  Ido- 
latri , quando  la  pioggia , o l’ ec- 
ceffìvo  calore  li  moietta,  ingiuria- 
no il  Cielo , e lanciano  delle  frec- 
ce contro  il  Sole. 

Me  dada . Quello  di  Melinda  è anch'  etto 

Culla  Cotta  di  Zangucbar.  I Por- 
toglieli vi  hanno  molte  Chicle  , 
tuttoché  il  Re  e i Popoli  fieno 
Maomettani  \ benché  molti  viag- 
giatori li  rapprefentano  fenza  Re- 
ligione , e propriamente  Caliti . 

I Popoli  di  Lamo , di  Paté  , di 
Sian  , di  Ampaza  , di  Chclieia  , 
del  Paefe  di  Àjan  , della  Repub- 
blica di  Brava,  de' Regni  di  Ma- 
dagaxo  , di  Adea  , e di  Adtl  fo- 
no tutti  Maomettani  feguitando  e 
profellando  la  Religione  de’  Prin- 
cipi loro. 

ifoi*  41  Vicino  all’Etiopia  vedefi  l’ Ifola 
Malica.  di  Dalaca  di  circa  venti  leghe  di 
giro,  i cui  Popoli  la  maggior  par- 
te fono  Cnttiani  Abifiìni  , tutto- 
ché quella  Crittianità  non  Ila  mol- 
to ttabile  . Vi  fi  trovano  molti 
Mammaluchi  dopo  la  perdita  del- 
l’ Egitto  , come  pure  molti  Mao- 
mettani Arabi  delle  Sette  Pcrfia- 
na,  e Turca. 

Per  compiere  il  Paefe  dell’  Af- 
frica ci  reita  a trattare  dell’  Ifole 
del  contorno  di  quella  parte  di 
Mondo  , che  abbiamo  detto  for- 
marne un’  ottava  parte  , e fono 
quelle . 

t.  Della  Religione  dell'  Ifole  Canarie  > 
di  Capo-  l'or  de  , e di  Buona 
Speranza , ed  altre  . 

LE  prime  Ifole  che  fi  prefentano 
fono  quelle  delle  Canarie  in 
numero  di  fette  tutte  fuddtte  del- 
la Corona  di  Spagna  , cioè  la  Ca- 
naria Maggiore,  la  Forte  A ventu- 
ra ,.  Lancerota  , la  Tanarifla  , la 
Gomera,  la  Palma,  e l’ Ifola  del 
Ferro.  ^ Tutti  gli  abitatori  di  elle 


e Spagnuoli,  c originati  fono  Cat- 
tolici , e non  vi  fono  altro  che  al- 
cuni pochi  Schiavi , che  fieno  di  al- 
tra religione.  llVefcovo  della  Ca- 
naria Maggiore  riconofciuto  nello 
fpirituale  per  Superiore  da  tutte 
quelle  Ifole  èSuftraganeo  delt’Ar. 
civcfcovo  di  Lisbona  . Sono  elleno 
tutte  fertili,  c ben  popolate,  e la 
Canaria  eh’  è la  più  dii!  iuta  tiene 
18.  in  10.  teghe  di  giro.  Evvi pu- 
re la  Inquifizione. 

Le  feconde  Ifole , di  cui  ragio-  itole  di 
nar dobbiamo,  fonoquelle  di  Ca-  Capo  v«r- 
po  Verde  tutte  foggette  alla  Spa-  “* 
gna  , che  fe  le  acquiltò  come  Re 
di  Portogallo.  Sono  al  numero  di 
dieci,  cioè  S.  Antonio,  San  Vin- 
cenzo, S.  Lucia,  ovvero  San  Lo- 
car, S-  Niccolò  di  Sale,  quelle  di 
Buona  villa , di  Maggio  , di  San 
Giacopo,  del  Fuoco,  c di  Brava. 

Tutte  quell’  Ifole  non  eonofeono 
altra  Religione , che  la  Cattolica  , 
detrattine  alcuni  pochi  fchiavi  che 
feguitano  la  propria  , ma  da  per 
tutto  corre  una  grande  ignoranza 
delle  cofe  di  Religione  per  man- 
canza d’ ittruzioni . Nel  1604.  il 
Re  di  Spagna  vi  mandò  alcuni 
Religiofi , che  fecero  de’gran  pro- 
gredì : vi  fi  trovano  molti  Fatuc- 
chieri , e Indovini  chiamati  Jaba- 
cuci  che  applicano  a’  malati  per 
via  Diabolica  de'rimed;  per  gua- 
rirli , cofa  che  area  ingannati  non 
fidamente  i Negri , ma  eziandio  i 
Portoglieli  i al  che  però  rimedia- 
rono toftanamente  i MidìonarjGe- 
fuiti  , col  diftruggere  ancora  un 
tal  cattivo  collume  , che  fi  prati- 
cava avanti  , eh’  era  di  battezzare 
nel  tempo  fletto  , e tutti  infieme  . 
fette  in  ottocento  Negri  compera- 
ti in  Guinea  . Hanno  queft’  Ifole 
P'  Vefcovo,  che  rifiede  nella  Cir- 
1 A San  Giacopo  la  maggiore  di 
tutte  fuffraganeo  anch'etto  di  Lis- 
bona . 

- Il  Capo  di  Buona  Speranza  è un  Capo  di 
Promontorio  alla  punta  de!  la  Co.  Buona  spa- 
ila 
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fta  de*  Caffri  . La  maggior  parte  incirconcifi  chiamaci  Melchiti,  che 
de’  fuoi  abitanti  è Cattolica  tut-  fra  di  elfi  non  fi  maritano, 
tochè  non  abbiano  la  liberti  dell*  Fanno  due  Quarefime  , una  da 
efercizio  della  Religione  per  la  Natale  , e l’altra  intorno  al  tem- 
vicinanza  degli  Olandefi  , che  vi  po  confueto  . Molti  fono  Eremi- 
hanno  un  Forte  confiderevoliffimo , ti,  e profetano  una  vita  motto  re- 
e che  vi  fono  Padroni  . Di  là  da  gelata  e fevera , e gli  altri  nego- 
■ una  montagna  vicina  ev vi  una  pia-  ziano  e fono  ltimati  perfone  di 
nura  di  auafi  dieci  leghe  abitata  buona  fede . Suachem  Capitale  di 
da  Popoli  ■ fenza  Religione  , ma  quello  Paefe  era  una  volta  il  tuo- 
che  oflervano  fola  mente  alcune  ci-  go  , dove  i Criftiani  di  Etiopia  s* 
rimonie  nel  Plenilunio  . Rifcrìfce  imbarcavano  per  Gerufalemme.' 
il  P.  Tachard  nella  Relazione  del  I Turchi  poflìedono  ancora  fui  «.za», 
fuo  viaggio  di  Siam , che  i Popo-  Mar  Rotto  nella  Cotta  di  Abex  1’ 
li  abitatori  della  punta  meridio-  Ifola  di  Maxua,  ch’era  una  voka 
naie  dell'Affrica  verfo  il  Capo  di  degli  Abiflìni,  i cui  abitanti  fono 
Buona  Speranza  fono  divifi  in  va-  Maomettani;  ed  anche  quand’era 
rie  Nazioni,  che  tutte  vivono  fui-  degli  Abiffìni  c’erano  gran  Mo- 
ti- . la  fletta  forma  ; e fono  gli  Oten-  fchee,  e più  Mori,  che  Criftiani. 

TUgtio  di  roti  , che  fono  verfo  la  Cotta  O-  Hanno  eziandio  il 'Porto  di  Ar-  * retile®. 
iÌd”e  T»-  r'enta'e  c Meridionale  , i Nama-  chico  fulla  medefima  Cotta  di  A- 
cfcud.  cas , che  fono  verfo  l’Occidentale,  bex,  una  volta  di  Criftiani  ripre- 
gli  Ubicas  che  fono  nel  mezzo,  i no  ; ma  in  oggi  i Turchi  , e i 
Gurieas  vicini  alla  Cotta  vcrfoTra-  Maomettani  vi  fono  in  gran  nu- 
montana,  iGaffieas.iGriricasver-  mero,  come  pure  ne’Porti  diBar- 
fo  1’  Occidentale  , e i Suficas  che  bora,  e di  Meth,  dove  da  quella 
fono  più  vicini  al  Capo  . Tutti  co-  partc’  finifee  il  Dominio  del  Tur- 
Boro  non  tengono  notizia  veruna 

della  Creazione  del  Mondo;  ado-  óltre  le  fuddette  Ifolc  de’Por- 
rano  però  un  Etto  , a cui  fagrifi-  toghefi  da  etti  feoperte  poffeggo- 
cano  delle  vittime  per  intercederne  no  eziandio  quelle  di  Fernando 
ora  la  pioggia,  ora  il  Sole  fecon-  p00  di  Caracombo,  di  S.  Mat- 
do  il  bifogno  ; effendo  perfuafinon  teo , dell’ Afcenfione , che  fono  fu 
effervi  akra  vita,  non  fi  affatican-  {■  Óceano  Etiopico,  le  quali  fono 
do  fe  non  quanto  batta  per  patta-  tatte  Cattoliche, 
re  la  prefente  con  agio.  Altre  tre  ve  ne  fono  fui  Golfo 

oo*tted«l  Le  altre  Ifole  de’Portoghefi , che  pjfopjj-o  f cioè  l’ Ifola  di  Martino 

*nncir«  s.  fono  nel  Golfo  Etiopico , cioè  quel-  yaaz  quella  di  Lifabetta  , e la 
Tomm«ro,,|e  del  Principe,  di  S.  Tommafo  , còrattà  , che  fono  degli  Olandefi, 

Ajionoa.  Albori  fono  tutte  Cattoliche,  e c|lc  feguirano  la  Religione  delle 
a riferva  di  alcuni  Negri  e Mer-  provincic  unite, 
catanti  , che  fi  protcllano  di  non 

volervi  foggiornare  . D<r//u  Refaiimf  de  info  te  diTerzera., 

Artbi Tro-  I Popoli  dell’Arabia  Troglodi-  di  Madera,  e di  Madagafcar.. , 
tl odili-  tica  dimoranti  lunghetto  la  Cotta 

Arabica  ofiadi  Abex,  ch’èia  par-  » ’ Ifol  » di  Terzera  fratte  Azao-  Tenot*» 
te  Orientale  dello  Srato  degli  A-  re  deil’  Oceano  Atlantico  che 
biffini  , fono  tutti  Maomettani  , fono  a|  numero  di  nove  fra  l’Af- 
Arabi  e Turchi.  Ritrovanfi  anco-  frjca>  c l’America  , appartenenti 
ra  degli  Arabi  Criftiani  in  parte  al  Re  di  Portogallo  fono  tutte  Cat,- 
circoncifi  dati  Giaeobiti , e parte  tolicJié.  La  Catti  di  Angra  Capi- 

t»- 
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t»,e  dell’  Itoli  è di  una  cllenlìone 
granuiilìma  , e racchiude  moltif- 
(imi  abitami  tutti  Cattolici  , ed  è 
Sede  di  un  Vefcovo  Suttraguneo 
di  Lisbona . 

Quella  di  Madera  , eh*  è nell’ 
Oceano  Occidentale  verfo  la  Co* 
(la  dell’  Attrici  , appartenente  pu- 
re a’ Portoglieli  co’ Cuoi  abitanti  , 
è tutta  per  confeguenza  Cattoli- 
ca. Ttuncdal  che  n'è  la  Capitale 
c pare  foggiamo  ordinario  di  un 
Suffragamo  di  Lisbona  vi  fono  al- 
tresì alcune  Borgate  e j 6.  Parroc- 
chie, che  tutte  profetano  la  Bef- 
fa Religione  Cattolica. 

Circa  quella  di  Madagafcar  di 
là  dal  Mare  di  Etiopia  funata  ncl- 
1’  Oceano  Meridionale  contenente 
più  di  io.  leghe  di  lunghezza  , e 
100.  di  larghezza  , c So.  in  altri 
(iti  ; i Portoglieli  vi  edificarono  , 
come  ancora  i Franzcfi  nella  par 
te  Meridionale  alcuni  Foni  . Il 
più  importante  era  il  Forre  Delfi- 
no fatto  per  le  Colonie  Franzeli  , 
in  cui  c'è  una  gran  Cappella,  co- 
fìcchè  in  quelle  piazze  fi  fanno 
pourualraentc  tutti  gli  efcrcizj 
della  Religione  Cattolica  . Quan- 
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tano  di  poter  legare  il  Demonio  , 
e sforzarlo  a fare  ciò  che  voglio- 
no , per  conciliarli  la  (lima  e ve- 
nerazione del  Popolo  . Quelli  «- 
bitanti  del  Madagafcar  fono  divi- 
fi  in  pfù  Orde,  Famiglie,  o Ceno 
Tribù  , vivendo  come  i Tartari 
fotto  un  Capo  chiamato  Ifcic  , 
che  vuol  dire  Re,  o Signore  ; u- 
na  relazione  però  recente  porta 
che  fono  governati  da  più  Pria* 
ci  pi. 

Vi  fono  alcune  Ifolctte  che  cir- 
condano quella , le  più  confidcra- 
bili  delle  quali  fono  quelladi  Bur- 
bon,  di  M ifcaiegna  , di  S.  Mau- 
rizio, di  S.  ApolUue,  c Santa  Ma- 
ria . 

L'  Ifola  di  Borbon  eh'  c di  ra- 
gione de'  FranzcC  tiene  60.  leghe 
di  giro  , e io.  di  larghezza  , c 
popolata  da  FranzcliCattoliei  tut- 
ti, e i Pagani  clic  vi  fono  vivono 
come  quelli  di  Madagafcar 


Ifola  di 


Quella  di  S.  Maurizio  i degli 
OlandcC  , che  profeflano  ia  Refi- 
gionc  delle  Provincie  Unite  , ed 
anche  in  quelta  vi  fono  de’ Paga, 
ni. 

L’ Ifole  di  Comorra , ovvero  de’ 


to  agli  abitatori  ordinarj  dell’ifo-  Ladroni  al  numero  di  cinque  fo- 
la tengono  che  viCa  un  Dio  Crea-  no  vicine  al  Madagafcar  c alt'E- 


Ifole  de* 
Ladroni. 


tore  del  Cielo  e della  Terra  , che 
dee  premiare  le  buone  azioni  , e 
«alligar  le  cattive  ; lo  chiamano 
Zennaro,  e gli  fanno  dc’Sagrifizj 
fenza  però  fabbricarvi  Templi  . 
Tengono  ancora  eflervi  degli  An- 
gioli buoni  , e cattivi  -,  temono 
molto  il  Demonio  , che  chiama- 
no Bclico,  c in  tutti  i loro  (agri - 
fizj  gittaoo  il  primo  pezzo  della 
vittima  , come  un’offerta  che  gli 
fanno , pretendendo  conciò  di  ren- 


tiopia  polle  frammezzo  . I funi 
abitatori  fono  Maomettani  , non 
meno  che  quelli  dell'lfole  di  Die- 
go Rodrigo  , dell'  Itole  prime  di 
Angaxa  , ed  Uriche  che  fono  40, 
leghe  dittami  da  Madagafcar  co- 
me pure  quelle  di  Pernia  Monlia, 
Zanzibar,  Aniza,  cCherimbache 
fono  dirimpetto  a’  due  Regni  di 
Monbaza  e di  Melinda  , i quali 
hanno  molte  Mofchec  , in  cui  fi 
legge  l’Alcorano. 


amuiu  . > ve  v 1 iva  vi  1x4  lwh  vu  vai  a via*  m**eo  ai'wiaiiu  . 

derlo  favorevole  , ed  acchettar  la  Tiuanto  a quella  di  Zocotora 

fua  collera  . Hanno  degli  Strego-  eh’ è nell’  Arabia  Felice  , e vicina  zocotoi» • 


ni  o Maghi  che  danno  loro  certi 
caratteri , che  chiamano  Ollys  per 
garantirli  da  ogni  difgrazia  ; ma 
quello  akro  non  è che  un'  ingan- 
no de' loro  Sacerdoti , che  ù van- 


all’  Affrica  di  4;.  leghe  di  circui- 
to , fu  (limato  un  tempo  , che  i 
fuoi  abitatori  (afferò  Criftiani , ed 
aveano  S.  Tommafo  in  venerazio- 
ne particolare,  da  cui  avellerò  ap- 
pre- 
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prefa  !a  S.  Fede  ; e ciò  che  facea  la  feconda  tutta  la  mano,  e Utei- 


creder  quelto  fi  era  la  Croce,  che 
fi  vedeva  fu  i loro  Altari,  le  alti- 
nenie  de' loro  Caeis  o Curati,  ed 
alcuni  altri  contraffegni  della  veia 
Chiefa.  Ma  le  Relazioni  del  1601. , 
ed  altre  pofteriori  faceano  credere 
il  cenerario,  poiché  ci  rapprefen- 
tano  il  loro  fiato  tutto  diverta  ; 
mentre  egli  è certo,  che  non  han- 
no cognizione  veruna  di  Gefurri- 
fto  , né  delle  cofe  /penanti  alla 
Religione  Crifiiana  , fe  non  che 
onorano  grandemente  la  Croce  , c 
la  tengono  /opra  gli  Altari  de’ lo- 
ro Templi  , come  abbiana  detto  , 
per  la  qual  cofa  i Mori  li  tengo- 
no per  Criftiani  ; Ma  fe  gli  fi  ri- 
cerca il  perchè,  dicono  fola  mente 

E'S  tradizione  de'  loro  Padri  . La 
una  è la  Divinità  che  adorano  , 
perchè,  dicono  , e la  madre  e la 
cagione  di  tutte  le  cofe  , cofkchè 
nel  tempo  delle  maggiori  aridità 
pigliano  uno  fra  di  em  quello  più 
piace  al  loro  Capo  , e lo  mettono 
in  un  luogo  facendogli  un  circolo 
Intorno  , da  cui  non  può  ufeire 
tatto  pena  di  morte  ; indi  lo  fan- 
no pregar  la  Luna  a mandar  la 
pioggia  dentro  un  preferitto  ter- 
mine , e fe  in  quello  non  piove  , 
tagliano  le  mani  a quefi* Infelice. 
In  certo  tempo  dell'anno-,  prima 
di  cominciare  i loro  digiuni  tut- 
ti i principali  li  ragunano,  e fan- 
no un  fagrifizio  alla  Luna  di  cen- 
to tede  di  capre,  e di  pecore  pre- 
gandola a confervir  le  loro  man- 
dre  . Off.rvano  la  Quarefima  co- 
me i Criftiani,  ma  cominciano  la 
Luna  di  Aprile  ficendola  di  fet- 
tanta  giorni  , ne’ quali  non  man- 
giano uè  latticini  , nè  carne  , nè 
pelce  , ma  folamente  legumi  , e 
dattili  , e i più  agiati  mangiano 
un  poco  di  rifo  o di  mele  . Per 
altro  fono  così  rigidi  ofiervatori 
del  loro  digiuno  , che  fe  alcuno 
lo  rompe  , la  prima  volta  gli  ta- 
gliano due  dita  della  mano  delira , 


za  il  braccio  tutto  intero  . Per  tut- 
ta l’ Itala  hanno  molciiBmi  Tem- 
pli , che  chiamano  Mocamas  , e 
fono  affai  pìccoli,  e cosi  baffi  che 
entrandovi  fi  tocca  il  fofficto  col- 
la ceflu  ; ognuno  diedi  ha  tre  por- 
te ed  un  folo  Altare  , fui  quale 
pongono  una  Croce  , e a’due  lati 
due  baffoni  fatti  in  tarma  di  gi- 
glio franzefe  , che  fembrano  an- 
ch’  elfi  che  rapprefentino  la  Cro- 
ce. 

Ogni  Tempio  tiene  Un  Caciz  , 
che  chiamano  Qdamo,  cb'è  come 
il  loro  Parroco  , che  per  ordina- 
rio però  non  ferve  più  d'un’anno, 
e terminato  quello  tempo  gli  dan- 
no un  fucceffòre  , e fatto  che  fia 
per  legno  del  fuo  potere  , e della 
Tua  giurifdizione  gli  danno  tolta 
un  baffone , con  cui  s' intende  in- 
vertito . 

Quelli  Odamos  fono  Giudici 
delle  loro  caufe  , e portano  Tem- 
pre feco  una  Croce  di  un  piede  e 
mezzo  ; e fe  1*  Odamo  la  dà  ad 
alcuno,  o permette  che  la  prenda 
eli  fi  taglii  la  mano  fenza  remif- 
nonc  . Nel  Tempio  fi  ftrvono  di 
un  baffone  di  due  , o tre  piedi  , 
fu  cui  battono  uno  più  piccolo 
con  certi  colpi  , che  tengano  pet 
mifteriofi  tre  volte  il  giorno  , e 
tre  volte  la  notee  nell’  entrar  nel 
Tempio,  nell’  ora  che  fi  leva  , e 
tramonta  la  Luna  . Fatto  quello 
per  qualche  tempo  nel  Tempio 
iteffo  vanuo  tre  volte  intorno  del 
Cimiterio  , facendo  tre  giri  ogni 
volta,  e prendono  un  vaio  di  fer- 
ro fatto  in  forma  di  bacile  da  bi- 
lancia ben  profondo  attaccato  con 
tre  catene  , evi  pongono  dentro 
un  legno  odorifero  tenendolo  Tul- 
le brigie  allora  incenfano  tre  vol- 
te l’Altare,  indile  porte  tecitan- 
do  ad  alta  voce  certe  preghiere  Preghiere, 
nel  Tempio,  e nelCimiterio,  fup^ 
alleando  la  Luna  Nuova  a voler 
far  del  bene  ad  elfi  tali , non  alle 
al- 
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aure  Nazioni  , e a non  permetcc- 
Ustono  u re  £he  ‘ foraftieri  fi  ricordino  di 
Cioce . elfi,  nè  che  li  pratichino.  Duran- 
ti quefte  cirimonie  l’Odamo  tiene 
all'  Altare  una  candela  aecefa  fat- 
ta di  burro  , non  avendo  colloro 
rè  cera , nè  fevo  ; laonde  tengono 
nc'loro  Templi  de’vafi  di e(To bur- 
ro ripieni , col  quale  ungono  ogni 
giorno  la  Croce  , e i baftoni  che 
Ranno  full’  Altare  . Vanno  in  ol- 
tre un  certo  giorno  dell’  anno  in 
proceflìone  intorno  alla  Chiefa  col 
ballone  più  alto  , e per  portarlo 


avea  convcrtiti  molti}  ma  fi  fofté 
annichilati  talmente  , che  quelli 
della  Milfione  mandativi  nel  i dot. 
dall' Arcivefcovo  diGoa,  li  ritro- 
varono nemici  affatto de’Criltiani , 
edoflinati  ne’proprj  errori . Quan- 
to poi  agli  Arabi  lono  tutti  Mao. 
meccani , e ubbidirono  ad  un  Re 
tributario  dello  Sceriffo  della  Me- 

«•  . 

Dell*  Religione  delt  Ifola  di  Malta , 
e delle  fue  Dipendenze . 


feelgono  Uno  fra  tutta  l’Adunan-  /'~\Ueft’  Ifola  del  Mare  Mediter- 
za  , che  fi  pretende  molto  onora-  ranco  polla  fui 


to  con  tal  carico  : terminata  poi 
la  funzione  gli  tagliano  le  dita 
della  mano  , e poi  gli  danno  un 
segai  dì  baftoncello  con  certi  fegni  che  Io 
mok  fra  di  fanno  diftinguere  , nè  chi  fi  fia 
ardirebbe  piu  di  molellarlo,  e con 
ciò  viene  onorato  da  tutti , cofic- 
chè  fra  coitoro  fi  veggono  molti 
fenza  mano,  efenzadica.  In  mol- 
te cirimonie  hanno  del  Neftoria- 
nifmo  , effendo  flati  per  qualche 
tempo  focto  il  governo  de  Prelati 
venuti  da  Babilonia. 

Hanno  un  giorno  fiffo  della  fet- 
rimana  per  portarli  al  Tempio  , 
ma  fi  adunano  poi  ne’giorni  delle 
Procelfioni  , o pure  quando  c’  è 
qualche  nuovo  motivo  chegli ob- 
blighi . Le  Donne  non  entrano  in 
effo  pel  tempo  delle  loro  orazio- 
ni} ma  venendo  poi  la  congiontu- 
ra  non  fi  fanno  alcuno  fcrupolo  di 
gonadi-  dormirvi  colle  fue  mogli  , figli- 
cencifi.  uoli  e tutte  le  fue  mandre.  Sono 
circonrifl  come  i Mori  , altrimen- 
ti non  potrebbono  entrar  neTem- 
pli , e le  fanno  che  alcuno  non  fia 
tale  gli  tagliano  le  dica  della  ma- 
no ; e le  femmine  fteffe  effendo 
maritate  accufanoi  mariti,  fenon 
fono  circoncifi , c fan  loro  portare 
la  pena  ftabilita . Partecipano  mol- 
to detl’Brefia  de’  Giacobiti  , e o- 
diano  mortalmente  ogni  forca  di 
Criftiani.  S.  Francefco  Xavcrio  ne 


_ mare  dell’ 

Attrita  fra  fa  Sicilia  verfo  il  Set- 
tentrione , e ’i  Regno  di  Tuuifl 
verfo  il  Mezzogiorno  tiene  Cicca 
dieci  leghe  di  lunghezza  , e cin- 
que di  larghezza  . La  fua  Reli- 
gione che  fu  cipolla  a tanti  can- 
giamenti, e vicende,  come  vedre- 
mo * è la  più  illuftre  della  Ter- 
ra} il  fuocentro  èquefl'lfola  ch’è 
la  refidenza  del  Gran  Maftro  , e 
del  Convento  della  Religione,  che 
nella  fua  fondazione  fu  chiamata 
Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerufa- 
lemme,  ch’è  il  fuo  vero  nome. 

Quell’Ordine  di  Ofpitalieri,  a 
cui  la  Criffiamtà  proftffa  tanta  ob- 
bligazione , da  poca  cofa  ebbe  i 
fuoi  principi.  Qualche  tempo  pri- 
ma che  Gotifredo  Buglione  im- 
prcndelTe  l'acquiflo  di  Terra  San- 
ta , alcuni  Mercatanti  di  Melfi 
Città  del  Regno  di  Napoli  , che 
negoziavano  nel  Levante  ottenne- 
ro dal  Califfo  di  Egitto  licenzadi 
fabbricare  in  GeruUlcmmeper  fe, 
e per  quelli  di  fua  Nazione  che 
andaffero  in  pellegrinaggio  in  Pa- 
leflina  uno  Spedale  col  mezzo  di 
un  tributo  annuo  . Quello  primo 
vantaggio  aprì  l' adito  di  folleci- 
tarne  un’altro  , che  fu  loro  pure 
accordato  di  farvi  edificare  due 
Chiefe  una  alla  Vergine  Santilfi- 
ma  per  gli  uomini  , c 1'  altra  a 
S.  Maddalena  per  le  donne  , dove 
i Pel- 
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i Pellegrini  venivano  ricevaci  con  ma  i da’  Papi  ; ed  effendo  tu  po- 
una  carità  degna  del  loro  2elo  . chilfimo  tempo  crefeiuto  il  nume- 
Un  tal  diffegno  diede  coraggio  ad  ro  de'  Cavalieri  refi  dipinti  pel 
alcuni  altri  d’ impiegarli  anch’effi  fuo  valore,  letifero  del  loro  Cor- 
fantamente  , e vi  fondarono  una  po  un  Gran  Maftro  che  fulollef- 
Chicfa  di  San  Giovanni  con  uno  lo  Gherardo.  Gli  fucccdette  Rai-  f|1|_ 
Spedale,  dove  fi  aveacura  ditrat-  mondo  Dupuy  , che  nulla  obbliò 
tare  i malati,  e di  ricevere  quelli  per  mantenerli;  ma  la  rovina  dei- 
che  andavano  a vificare  i Santi  le  cofe  della  Criftianità  in  Levan- 
luoghi.  Queflo  non  fu  il  folofoc-  te  obbligò  gli  Ofpitalieri  adula- 
torio che  diedero  a’  foraftieri  , fi  re  di  Gerulalemme  dopo  la  prefa 
prefero  la  cura  di  condurvcli  , ed  della  Città  Cottoli  Regno  diGui- 
allìcurar  loro  il  pafTaggio  contro  do  Lufignano . Ritirarteli  a Mar-  ltl_ 
le  piraterie  de’Saracini  . Il  Beato  gat  , indi  a Tolcmaide  o fia  San 
Gherardo  Martiquez  di  Provenza  Gio:  d’Acri,  che  valentemente  di- 
era direttore  di  quello  Spedale  nel  fefero  nel  1150.  , e figurando  il 
1099. , quando  i Criftiani  condot-  Lufignano  che  avea  comperata  1* 
ti  dal  Buglione  prefero  Gcrufa-  Ifola  di  Cipro,  quelli  diede  loro 
lemme-,  e lariputazione  della  fan-  nel  fuo  Regno  Limifsò,  dove  re- 
titi e zelo  di  quello  Direttore  fu  ftarono  fino  al  1310.  che  forprefe- 
eagione  che  i Re  di  Gerufalemme  ro  Rodi  fotto  il  loro  Gran  Ma- 
fi  affaticarono  con  cura  particola-  Ciro  Folco  di  Villaret  Franzefe  . 
re  per  iltabilire  quelli,  che  fi  ap~  Dopo  di  allora  alfunfero  il  titolo 
plicavano  in  opere  cosi  buone  , e di  Cavalieri  di  Rodi , e per  arme 
che  fi  chiamavano  Ofpicalieri.  Fu  della  Religione  portarono  del  rof- 
loro  dato  un’  abito  nero  con  una  fo  alla  Croce  d’argenco . Non  po- 
Croce  di  orto  punte  rapprefentan-  tendo  i Turchi  e Saracini  acchettar- 
ti  le  otto  Beatitudini  , e fecero  i fi  per  la  perdita  di  quell’Ifola  ven- 
tre voti  della  Religione  , aggiu-  nero  ad  a (Tediarla  con  una  poten- 
gnendovi  il  quarto  di  ricevere  e tilfima  armata  ; ma  accorfovi  in 
difendere  tutti  i Pellegrini  che  a-  fuofoccorfo  Amadio IV.  Contedi 
veflfero  la  divozione  di  portarfi  a’  Savoja  collrinfe  colloro  a ritirar- 
Santi  Luoghi  , tenendo  perciò  ti-  fi  , e riportò  per  fegno  di  onore  P 
bero  il  paffaggio  , e garantendoli  arme  della  Religione  con  quelle 
nel  viaggio  dagl’  Infedeli  che  an-  lettere  F.  E.  R.  T.  cioè  Fortitud t 
davano  in  corfo . Vi  fi  obbligare-  ejuj  Rbodum  tenuit . Il  Soldano  di 
no  quelli  Ofpitalieri  impegnandoli  Egitto  fianco  dalle  continue  corfe 
a prender  l’arme,  e a farli  nomi-  de’ Cavalieri  ricercò  la  pace  nel 
ni  da  guerra  con  una  fondazione  1403.  e Filiberro  di  Naillac  Gran 
che  fecero  nel  1104.  fotto  il  Re-  Maltro  dell'  Ordine  trovandoli  il 
gno  di  Baldovino I.  Q,ue(l’impie-  fuo  vantaggio  , fece  un  trattato  , 
go  traile  molte  Nobiltà,  egliOf-  con  cui  il  Soldino  accordogli  ol- 
pitalieri  cangiarono  in  Cavalieri  , tre  la  libertà  del  eommerc.o  per 
ma  lenza  cangiar  cos'  alcuna  del  tutta  la  Crifiianità  , che  la  Reli. 
fuo  progetto  , che  fu  fempre  dì  gione  avrebbe  degl  1 Spedali  inGe. 
confederare  come  irreconciliabili  rufalemme,  e in  Rima  , celie  i 
nemici  quelli  che  lo  erano  della  Pellegrini  potrebbero  viaggiare  per 
Fede  Crifiiana . Frattanto  Gherar-  la  Padellina  con  tutta  fi  urczza  . 
do  divenuto  Capo  dello  Spedale  Sdegnato  poi  Maometto  IL  che  un 
nel  ino.  iflitm  certe  Regolazio-  Ifola  così  vicina  a'  fuoi  Staci  non 
ni,  e Statuti , che  furono  confer-  riconofceflc  con  qualche  tributo  il 
Timo  II.  Iii  fuo 
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iuo  Impero,  fece  alleftire  una  floc-  che  dopo  molte  gravi  perdite  cit- 
ta lotto  la  condotta  del  Bafsà  Mi-  devano  di  edere  fiati  condotti  al 
fat  della  flirpe  de’  Paleologi  , il  macello,  fi  continuò  l’afiedio  con 
quale  attacco  Rodi  nel  1480.  ma  un  orinazione  inoperabile  , e 
inutilmente  perchè  fu  coraggiofa-  quello  che  narrano  gli  Storici  de- 
mente difefa  da  Pietro  diAubuf-  gli  adatti,  de’combatdmenti  , dei- 
fon  Gran  Maltrodell’Ordine,  che  le  uccifioni  , de’ rovefeia menti  di 
per  tre  meli  folienne  adalti  terri-  mura  , e baloardi  con  5 f . mine  -, 
bili,  vi  turano  9000.  feriti  piò  di  che  vi  furono  fatte,  oltrepafla  o- 
i(ooo.  uccifi  , e la  poca  fpcranza  gn’ immaginazione.  Ncffuna  coft 
di  violarvi  sforzo]  lo  a pari  irtene,  però  fu  capace  di  atterrire  gli  af- 
Sartbbe  ancora  queir  Itola  in  tediati  j fecero  una  grande  llragge 
poter  de’ Cavalieri  le  non  folte  fta-  de’ loro  nemici  a fegno  , che  non 
ta  la  gelotìa  che  cagionò  l’Elezio-  avendo  potuto  MulUfà  rovinare 
ne  di  Filippo  Vigliers  1’  Itole  A-  un  baloardo  , e ricalando  i Già* 
dam  della  Lingua  Franzcfe  Pcrfo-  nizzcri  di  andare  ali’ alialto  -,  co- 
naggio cotanto  ragguardevole  per  mindarono  i Turchi  a difperam 
la  lua  virtù  e valore,  che  fu  rat-  di  prender  Rodi  . -Già  penfavano 
to  Gran  Mallro  in  alfenza  , mal-  a far  il  bagaglio,  ed  alcuni  ance* 
grado  le  premure  di  Andrea  d’A-  ra  fi  aveano  ritirati  ne’  Vafcelli  , 
maral  Portoghcfe  Gran  Croce  , quando  un  traditore  fuggito  dal- 
Pnorc  di  Caviglia  e Cancelliere  la  Città  andò  ad  avvertir  Solima» 
dell’  Ordine.  Quelli  notiiiimo  per  no,  che  tutti  i Soldati  di  Rodi 
le  fuc  belle  azioni  , ma  ambizio-  erano  o morti , o feriti  , e le  let- 
to al  fornaio,  veggjendo  defrauda*  tene  nel  tempo  flcdb  ricevute  dal 
te  le  proprie  fpcranze  , e non  po-  Cancelliere  Amarai  confermarono 
tendo  tollerare  ('innalzamento del-  lo  lielTo  , e divulgatali  la  cofa  la 
1'  Iste  Adam  , con  cui  erano  paf.  fperanza  del  facco  fece  riprende! 
fati  de'  dilapori  , fi  rifui  vette  di  coraggio.  Ricominciarono  lebae» 
tradire  la  Religione  , e’1  proprio  tene,  e gli  alfediati  le  fofknnero 
onore.  Con  tale  idea  diede  avvito  vigorofamente  fu  feoperto  il  tra- 
a Solimano  di  ciò  che  palfava  ne’  dimento  dell’ Amarai,  e fugli  ta» 
Configli  a’ quali  alfiltcva,  e fu  fe-  gliato  il  capo  li  jo.  Ottobre*,  imi 
condato  da  un  Medico  Ebreo,  che  hnalmcnte  veggendo  Solimmo  » 
Sciimo  Padre  di  Solimano  avea  che  il  macello  che  veniva  facco  de' 
mandato  a Rodi  per  ifpionc  , e tuoi  toglieva  il  coraggio  agli  al- 
che fi  fece  battezzare  per  meglio  tri , fcnlfe  al  Gran  Martro  per  ii». 
ingannare  l’Ordine.  Le  ragioni  che  vicario  a renderli . Llslc  Adamri- 
moveano  il  Turco  a imprendere  I’  dotto  alle  ultime  ertremità  fpedi- 
alledio  di  quella  Città  erano  fiate  gli  torto  de’ Cavalieri  , che  dopo 
folienute  da  Mudata  Bafsà  tuo  molte  conferenze  ilabilirooo  la  re- 
cognato , tuttoché  gli  altri  Bafsà  fa  con  condizioni  vancaggiofifli. 
fodero  difeordi,  quindi  comparve  me  . Solimano  entrò  in  Rodi  il 
avanti  l’ Itola  il  dì  i4.  Giugno  giorno  di  Natale  , trattò  moke» 
l|U.  con  una  flotta  di  yx>.  vele,  onorevolmente  il  Gran  Martro , an- 
che poi  fi  accrebbe  fino  a 40 o.  , e dandolo  a vifitare  nella  propria 
fecero  vedere  i Turchi  un’armata  catta , e chiamandolo  Padre,  e la- 
di  più  di  zoo.  mila  uomini  . Vi  fciollo  partire  co’faoi  Cavalieri  it 
andò  Solimano  in  perfona  nell’ A-  primo  giorno  di  Gennaro.  Porcof- 
gorto  , ed  avendo  la  fua  prc lenza  fi  egli  in  Candia,  e di  là  palfando 
eccitato  il  coraggio  de'  Soldati  , io  Sicilia  giunte  io  Medina  nel 
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principio  di  Maggio,.  e vi  appro-  Fu  ditela  quella  vigorofamence 
dò  con  una  pompa  tutta  lugubre  14.  giorni  dagli  Aflediaci  che  dal 
lenza  tuono  di  trombe  nè  tiri  di  canto  loro  perdettero  1000.  Cri- 
cannone,  non  tenendo  che  una fo-  ftiani , e ito.  Cavalieri.  Stordì 
la  bandiera  fpiegata,  che  rappre-  una  tal  perdita  Giovanni  Vailetta 
tentava  una  Vergine  di  Pietà  con  allora  Gran  Maftro  , onde  matv- 
quefle  parole  ::  ZlffiiBis  ffts  unica ■ dò  incontro  a D.  Garzia  di  Tole. 
tcbut . Fu  ricevuto  dal  Viceré  con  do  Viceré  di  Sicilia  per  follecita- 
grandi  onori  , ma.  lafciollo  per  re  il  foecorfo  promeflb  , ma  che 


portarli  a Napoli e di  là  ad  Or- 
vieto, c polcia  a Roma.. 

Aklaasfl,.  Fecegli  il  Sommo  Pontefice  un 
«rande  accoglimento  avanzan- 
doli qualche  palio  per  incontrar- 


lo ,.  e vi 


li ,.  1 di  là  ad  Or-  non  gj  unfe  , fe  non  dopo  che  le 
a Roma..  Fortezze  di  S.  Michele,  e’1  Bor- 

nmo  Pontefice  un  go  erano  ridotte  in  polvere,  co- 
nento  avanzan-  ucché  fu  il  folo  valore  iftanche- 
ITo  per  incontrar-  vele  de’  Cavalieri  che  le  falvò 
IL  il  Gran  Maftro  anziché  la  fua  aflìftenza  . Non 


baciar  il  piede  . quelli  1'  abbrac-  mancarono  i Turchi  di  auaccarc 
ciò. chiamandolo  Difcnforecoltan-  il  foecorfo,  ma.  incontrando  gen- 
te della  Fède..  te  frefea  animata  dall’  intere®: 

Morto  quello  Pontefice  pochi  della  Religione  ,,  dopo  una  perdi- 
gioroi  dopo  di  quella  vilìta  Clc-  ta  notabile  de’  foldati  furono  co- 
anente  VII.  fuo  fuccefforc  diede-  {fretti  a darli  alla  fuga,  dando  le 
gli  Viterbo  per  abitarvi  . finché  fi  vele  ai  venti  li  iz.  Settembre  , a- 
trovalfe  un  luogo  piò  ap  propoli  co.  vendo  fatto  un'alTedio  di  quattro 
Il  Gran  Maftro  mandò  Amba-  meli,  fparate  78000.  cannonate  , 
feiadori  a Carlo  V.  per  chieder-  e perdutivi  13000.  uomini  . La 
gli  i'Ifola  di  Malta  che  gji  con-  confervazione  di  quell’ ifola  coilò 
cedette  li  if.  Aprite  ifjo  ..tot  la  vita  a.  ìfo..  Cavalieri , e dac- 
prefe  il;  paOefib-  li  16.  Ottobre  che  poi  fu  fortificata  aliai  bene, 
coll’ alterilo  dei  Re  di  Francia,  d'  l’Ordine  l’ha  fempre  goduta mal- 
Ioghikerra,.di  Portogallo , e de-  grado  gli  «forzi  dei  Turchi,  che 
gli  altri  Principi  tutti , nelle  Ter-  inutilmente  hanno  proccuraco  di 
se  dei  quali  l' ordine,  ticae.  Coen-  impadronirli  di  quello  propugna- 
mende.  1 Cavalieri  ptefero  il  no-  nolo  della  Criftianità. 
me  da  quell'  Ifola  , dacché  vi.fta-  L’Ordine  di  Malta  , o Ha  di  S. 
fallirono  la.  fua  refidenz»  , ma  le  Giovanni  di  Gerufalemme  com. 
coric  continue,  che  fanno  fui  ma-  prende  tre  fiati  1 il  primo  è quel- 
le avendo  data  ombra  a Solitila-  lo  de’  Cavalieri  , Q fecondo  dei 
no  fui  finir  de’ tuoi  giorni , fece  > Cappellani,  e ’l  terzo  quello  dei 
che  earaasdò. gran  preparativi  per  Serventi  d’  arme  ..  Vi  fono  i Sa- 
att arcar  queft  Ifola  per  mare,  e ccrdoti  di  ubbidienza,  che  fervo» 
per  terra,  e la- fua  fiotta  compo-  no  nelle  Chiefe,  i Fratelli  ferven- 
za di  dugento  legni  vi  giunte  nel  ti  di  uffizio,  o fieno  Servidori,  e 
Màggio  i{6f.  fotto  il  comando  degli  Oblati  a mezza  Croce , ma 
di  Muftafà  valente  e f peri  menta-  non  fono  veramente  dell’  Ordine, 
to  Capitano.  Dopo  alcuni  legge-  che  non  contiene  che  i tre  fiati 
ai  attacchi , albicarono  i Turchi  già  detti  . Una  tal  divilione  fu 
con'  furie  la  Fortezzaidi  S.  Elmo,  fatta  nel  njo.  dal  Gran  Maftrp 
la: cui  prefa  collo  loro  4000.  ito-  Raimondo  Dupuy  . 1 Cavalieri 
mini  ,,  e fra  gli  altri  Draguttc  fono  nobili  di  quattro  quarti  dal. 
Vice-Saldano- di  Tripoli , uno  dt’  la  parte  paterna  e materna  , e 
gùl  bravi-  Capitani  del  Turco  . portano  l’arme,  e fovente  e Re  ,. 

lii  a e Prin- 


Digitized  by  Google 


4*6  STORIA  UNIVERSALE 

e Principi  onorarono  qncft’Ordi-  lia  » Arragona  , Germania  , Ca- 
ne . I Cappellani  , o fieno  Saecr-  Piglia  , Inghilterra  . Quelle  exto 
doti  Conventuali,  fono  Nobili,  o Lingue  hanno  i loro  Capi  a Nlal- 
per  lo  meno  famiglie  diftinte  , a ta  , che  fi  chiamano  Bollì  Con. 
quelli  fono  anneffe  le  Dignità  Ec-  ventuali.  Il  Capo  della  Lingua  di 
clcfiaitiche  come  il  Vclcovato  di  Provenza  , che  è la  prima , per- 
Malta  , il  Priorato  della  Chiefa  che  Gherardo  Fondatore  dell' Or- 
di  S.  Giovanni , ed  altri  dell’  Or-  dine  era  Provenzale , ha  i 1 carico 
dine  , c di  queft’Ordine  vi  fono  di  gran  Commendatore  dell’  Or- 
dei  Cardinali . I Serventi  d’arme  dine.  Quello  della  Lingua  di  A- 
poi  fono  nobili,  ma  non  di  quat-  vernia  tiene  il  Gran  Priorato  di 
tro  quarti  , o almeno  ufeiti  da  quello  nome  e il  Marefcìailo  dei- 
una  famiglia  ragguardevole,  e in  l’Ordine  n’è  il  Capo  . Quello  di 
queft’Ordine  fi  è veduto  un  Vi-  Francia  è Grande  Ofpitalicre  : 
ce  Amiraglio  di  Francia  . II  fuo  cucilo  d’Italia  tiene  la  carica  di 
Governo  c Monarchico  , ed  Ari-  Amiraglio  : la  lingua  d’  Aragona 
Itocratico  , mentre  il  Gran  Ma-  ha  per  capo  il  Gran  Confervato- 
ftro  è Sovrano  nell’  Ifola,  e fae  re  , chiamato  altre  volte  Dra]»- 
pertinenze  : fa  battere  monete  , piere.  Quella  di  Germania  ha  il 
concede  grazie  e indulti  ai  delia-  Gran  Balli  : quello  di  Gattigliai! 
quentì  , dì  provigioni  di  Gran  Gran  Cancelliere  . La  lingua  di 
Priorati,  di  Bailaggi , e di  Com-  Inghilterra  che  pii  non  fuflìfte  a 
mende  , e tutti  iCavalieri  dell’  cagione  dello  Scifma  , avta  per 
Ordine  per  quanta  autorità  abbia-  capo  il  Generale  della  Infanteria ■. 
no  debbono  ubbidirgli  in  tutto  It  più  antico  Cavaliere  del  Coni 
ciò,  che  non  è contrario  alla  Re-  vento,  di  qualunque  lingua  fili# 
gola  e Statuti  della  Religione  , entra  nel  Configlio  ordinario,  a 
ed  in  quello  confitte  la  Menar-  i due  altri  più  antichi  Cavalieri 
chia.  Negli  affari  poi  di  rimmar-  nel  Configlio  completo  , per  rap- 
co  lo  tteflo  gran  Maftru,  e ’l  Sa-  prefemare  quella  lingua  , e il  luo 
grò  Configlio  uniti  tengono  un’  Capo . In  ognuna  dì  effe  vi  fono 
atlol uca  autorità,  ed  in  ciò  confi-  molti  gran  Priorati  , che  fono 
Ile  1'  Ariftocrazia  , o fia  governo  nella  lingua  Franrefc  quelli  di 
dei  Principali  , mentre  il  Gran  Francia  , di  Acquitania  , e di 
Mailro  ha  folamence  due  voti  per  Sciampagna  . Io  quella  di  Pro- 
la fua  preminenza  . Il  Configlio  venza  quelli  di  S-  Gii  le , e diTo- 

rri  è ordinario,  e completo  : al-  lofa  . In  quella  di  Avernia  , il 
Ordinarlo  afiìflono  il  Gran  Ma-  Gran  Priorato  di  Avernia  . In 
ftro  come  Capo  , ì Gran  Croce  , quella  d' Italia  i gran  Priorati  di 
che  fono  nel  Vcfeovato  di  Malta,  Roma  , di  Lombardia,  di'  Vene- 
ri Priore  della  Chiefa  , il  Balli  zia , di  Pifa , di  Barletta  , di  Mef- 
Coiiventuale  , e Gran  Priori  , e fina,  ediCapua.  Quanto  a quei- 
Brilì  Capitolari  , dei  quali  par-  li  di  Upagna  , e di  Germania  , 
Jercmo  poi . I!  Configlio  compie-  non  è necellìtà  il  qui  riferirli . 
to  conila  di  Gran  Croci , e di  due  Oltre  i gran  Priorati  vi  fono 
Cavalieri  più  antichi  d’ogni  Lin-  ancora  in  ogni  lingua  i Balli  Ca- 
gna . pitolari  cosi  chiamaci , perchè  fie- 

Le  lingue  fono  le  differenti  Na-  dono  vicino  ai  gran  Priori  ne’Ca- 
zioni,  delle  quali  è comporto  l’  tìtoli  Provinciali  . La  lìngua  di 
Ordine  al  numero  di  otto  , cioè  Francia  ha  dae  Baillaggj  , i cui 
Provenza,  Avernia,  Francia,  le*-  titolari  fono  il  Bali!  della  More». 
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ovvero  Commendatore  di  S.  Gio: 
Larcrano  a Parigi,  e il  gran  Te- 
foriere,  o fia  Commendatore  di 
S.  Giovanni  in  Ifola  vicino  a Cor- 
beil . La  lingua  di  Provenza  ha  il 
Bailaggio  di  Manofca  -,  Quella  d’ 
Avcrnia  ha  il  Bailaggio  di  Lion  . 
Ogni  gran  Priore  tiene  un  nume- 
ro di  Commende  , altre  deftinate 
ai  Cavalieri  , ed  altre  indifferen- 
temente ai  Cappellani  , e Serven- 
ti d’arme.  Nel  gran  Priorato  di 
Francia  vi  fono  3 6.  Commende 
per  li  Cavalieri , e io.  per  li  Ser- 
venti d' arme , e Cappellani  , ol- 
tre la  Commenda  Magiftrale  che 
il  Gran  Maftro  dell’Ordine  tiene, 
ed  ha  da  dare  a qual  Cavaliere 
più  li  piace.  £'  però  da  notarli  , 
che  quelle  Commende  o fono  di 
Giullizia  , o fono  di  Grazia  fe- 
condo la  maniera  di  foftencrle:  fi 
chiamano  di  Giullizia,  quando  fi 
pofiìedono  per  diritto  di  Anzia- 
nità , o per  miglioramenti . L’an- 
zianità fi  conta  dal  tempo  del  ri- 
cevimento , ma  bi fogna  che  chi 
prccende  una  Commenda  abbia 
fatti  f.  anni  di  Kefidenza  in  Mal- 
ta , e quattro  Caravane  , o fieno 
■viaggi  fu!  mare.  Il  Miglioramen- 
to poi  c quando  dopo  di  avere 
fatte  delle  reparazioni  in  una 
Commenda,  di  cui  fi  gode,  fene 
prende  un’  altra  di  maggior  ren- 
dita . Quelle  di  Grazia  vengono 
cosi  dette , quando  fono  date  dal 
gran  Mallro , o da  i gTan  Priori 
con  un  diritto  appartenente  alla 
loro  Dignità  . Il  gran  Maftro  ól- 
tre la  Magiltralc  ne  può  donare 
una  ogni  3 . anni , e lo  ftelTo  può 
fare  ogni  gran  Priore  nel  fuo  gran 
Priorato  . Non  importa  che  la 
Commenda  vacante  fia  di  quelle 
dei  Cavalieri  , o dei  Serventi  di 
arme  ; e gran  Maftro  , o gran 
Priore  la  può  conferire  a chi  più 
gli  piace  di  qualunque  rango  fi 
fai  quando  la  promozione  fia  di 
Grazia.  a . >. 
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I Cavalieri  di  Malta  vengono 
ricevuti  nell’Ordine  facendo  tutte 
le  prove  ricercate  dai  Statuti,  op- 
pure con  qualche  difpenfa  i la 
quale  s'ottiene  dal  Papa  con  un 
Breve  , o dal  Capitolo  Generale 
dell’Ordine,  approvata  e figillata 
dal  Sagro  Configlio  . Quelle  or- 
dinariamente fi  danno  per  qual, 
che  quarto  che  manchi  alla  no- 
biltà fpezial  mente  da!  Canto  ma- 
terno . I Cavalieri  vengono  rice- 
vuti o in  minorità,  o paggi  di  foa 
Eminenza  il  gran  Mauro  : L’  età 
ricercata  dagli  Statuti  è di  t6. 
anni  compiuti  per  entrare  in  Novi- 
ziato di  17.  e far  profeffione  di 
18.  Chi  defidera  d’efler  ricevuto 
dee  prefentarfi  in  perfona  al  Ca- 
pitolo , ovvero  all’adunanza  pro- 
vinciale del  gran  Priorato  in  cui 
è nato  ; ptr  quello  di  Francia,  il 
Capitolo  fi  tiene  a Pangi  nel 
Tempio  il  giorno  dopo  S.  Barna- 
ba , cioè  li  iz.  Giugno,  e dura 
8.  giorni , e !’  Adunanza  fi  fa  a 
S.  Martino  nel  mele  di  Novem- 
bre. 11  Prefentato  dee  portare  la 
fua  Fede  di  Battefimo  in  forma 
autentica  legalizzata  dal  Vefco- 
vo  , o fuo  Vicario  Generale  . Il 
Memoriale  delle  fue  prove  conte- 
nenti gl’eftratti  dei  Titoli  , che 
giuftificano  la  fua  legittimazione, 
e Nobiltà,  e delle  quattro  fami- 
glie dalla  parte  paterna  e mater- 
na, cioè  padre , madre , avoli , e 
bifavoli,  le  quali  pruovc  debbo- 
no elTcre  oltre  i 100.  anni  •,  onde 
tal  volta  afeendono  fino  ai  trifa- 
voli , e quartavoli  : Col  battefi- 
mo e memoriale  dee  penare  le 
arme,  e Blafone  della  fua  fami- 
glia dipinto  co’  fuoi  colori  in 
pergamena  . Ammeffo  che  fia  » 
vien  data  la  commiftìone  per  fare 
le  fue  prove  da’  Cancelliere  dei 
gran  Priorato  : Se  il  padre , o la 
madre , o alcuno  degl’ avoli  è na- 
to in  aualche  altro  Priorato  , Il 
Capitolo  dà  una  commi  (Bone  re- 
sa- 
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gacoria  per  farvi  le  pruove  nccef-  ha  ottenuto  dal  Papa,  o dal Qfc- 
-i~  r.  c — *'■*- p itolo  Generale,  c vepgono  rice- 

vuti di  <5.  anni,  ed  alle  volte  per 
grazia  fpcciale  di  di  4.  ed  an- 
che d'  un’  anno  La  loro  anziani- 
tà corre  dal  giorno  della  Bolla 
di  Minorità  , purché  fi  a pagato 
il  padaggio  un'anno  dopo  , e fi 
ottiene  rollo  il  Breve  Pontificio  , 
pofeia  fi  feguita  la  fpcdiztone 
della  Bolla  a Malta  , c il  tutto 
colla  intorno  1 f.  luigi  d'  oro,  c 
il  Partaggio  di  mille  feudi  d’orp 
per  lo  ecfora,  50.  per  la  lingua, 
che  vengono  ad  c fiere  circa  quat- 
tromila lire  di  Francia  -,  le  quali 
non  fi  reftituifoono  , fe  le  pruo- 
ve vengono  rigettate  , o che  il 
Prefenuto  cangi  /ifoluzioae  , 0 
muoja  prima  di  effere  ricevuto . 
11  Privilegio  del  Prefemaco  di 
Minorità  confitte  che  può  diman- 
dare un'  Adunanza  flraordinaru 
per  ottenervi  una  Commiflionc 
per  far  le  fue  pruove,  o prefen- 
tarle  fenza  afpectare  il  Capitolo. 
Provinciale  . Può  andar  a Malta 
giunto  ai  if.  anni  per  comin- 
ciarvi il  Noviziato,  e di  16.  far- 
ne la  profelBone;  non  è però  te- 
nuto ad  efiervi  che  ai  »(.  perfac 
al  pii!  cardi  la  profeflìone  di  zé- 
e in  mancanza  perde  la  fua  An- 
zianità principiandola  folo  dal 
giorno  della  lua  profcfiìone , c 
ammefie  le  pruove  può  portare 
la  Croce  , che  non  pofiono  por- 
tare gli  altri  prima  d’aver  fatti  i 
voti  . Quanto  ai  Cavalieri  Paggi 
il  Gran  Mallro  ne  ha  16.  che  Io 
fervono. dai  11..  fino  ai  if.  anni, 
ed  ufeeodo  quelli  dalfervizio  nc 
fottentrano  degli  altri. 

Dopo  di  aver’  ottenuta  da  fua 
Eminenza  la  lettera  di  Paggio  », 
debbono  prefentarfi  al  Capitolo  , 

£:r  ottenere  la  Coramirtione  di 
r le  loro  pruove  nell',  età  di  ri. 
Anni-,  patte  quelle  vanno  a Mal* 
ca  per  principiare  il  (ervizio,  di 
if.  anni  cominciano  il  Novizia- 
to,. 


Urie  , che  fi.  fanno  con  titoli 
contratti  , tcftimonj  , epitafj  , 
lettere  , ed  altri  monumenti  . 1 
Commifiarj  ricercano  pure  , fc  i 
Parenti  del  Prefentato  abbiano  de- 
rogata la  Nobiltà  per  via  di  mcr- 
catanzie,.  o di  negozj,  ed  in  que- 
llo i Gentiluomini  di  Genova,  di 
Firenze,  di  Siena,  di  Lucca  han- 
no un  privilegio  , e non  deroga- 
no punto  negoziando  alL'ingrof- 
£0.  Fatte  le  pruove  i Commifla- 
rj  le  riportano  al  Capitolo  , ov- 
vero all'  Adunanza  , e fc  fono 
trovate  buone  e valevoli , ven- 
gono mandate  a Malta  col  figil- 
Ip  del  gran  Priorato. 

Giunto  il  Prefcntato  a Malta, 
vengono  difaminate  le  fue  pruo- 
ve nell’  Adunanza  della  Lingua 
di  cui  fi  c il  gran  Priorato,  do- 
ve fi  prefentò  , c fe  fono  appro- 
vate, vicn  ricevuto  Cavaliere  : e 
la  fua  Anzianità  corre  da  quel 
giorno  , purché  paghi  il  paleg- 
gio, che  e xfo.  feudi  d’  oro  , o 
che  faccia  la  Profcfiìone  fubito 
dopo  il  Noviziato  , alcrimentc 
non  conta  che  dal.  giorno  di  que- 
lla per  gli  Statuti  -,  I'  ufo  peto 
fa  che  non  gli  fia  di  nocumento, 
ma  non  fi  può.  ottenere  Com- 
menda fenza  averla  fatta  . Il  paf- 
faggio  per  ordinario  fi  paga  al 
Ricevitore  dell’  Ordine  nel  gran 
Priorato  , e fe  le  pruove  venirte- 
lo rigettate  a Malta,  in  tal  cafo 
fi  rendeva  una  volca  la  fomma 
pagata  , ma  dopo  con  nuovi  de- 
creti fu  ordinato  che  refi  arte  al 
Teforo.  Oltre  i ifo.  feudi  d’ Ci- 
ro per  lo  teforo  dell’Ordine  , il 
nuovo  Cavaliere  paga  ancora  il 
diritto  della  lingua che  vien  re- 
golato fecondo  il  fuo  rango.. 

Quelli  che  fi  prefcntaoo  in  mi- 
norità , cioè  fatto  dei  16 ■ anni 
vengono  ricevuti  in  virtù  di  una 
fiofla  del  gran  Mallro  concedu- 
tagli: facondo  il  poesie  , ebe  ae 
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to,  prof'efl’ando  di  1 6.  Il  lor  Pif- 
feri0 è di  Zfo.  feudi  d*  oro  , 
che  non  fi  reftituifeono  , fe  vett- 

fono  ributtare  le  fué  prudve  a 
laica  , e P Anzianità  loro  corre 
'dal  giorno  che  entrano  al  fervi- 
zio  , e fe  i porti  del  Paggi  fof- 
fero  pieni,  coficéhè  non  pocelTero 
entrarvi  , perderebbero  il  lord 
Privilegio  , e la  lor’  Anzianità 
Comincierebbe  folamente  eorapiu- 
ri  i iS.  anni . 

Quelli  che  vengono  ricevaci 
Cappellani  , e Cheriei  CortvCn. 
foali , ovvero  Servehti  d’  arme 
fono  talvolta  Gentiluomini  , ma 
non  offendo  nobili  dei  quattro 
quarti  paterni , e materni , non 
poffono  effer*  ammeffì  nel'  rango 
de’ Cavalieri  , come  fi  può  vede- 
re di  due  Cugini,  o di  un  Zio, 
e di  un  Nipote  uno  Cavaliere  , 
c l’altro  Servente,  perché  uno  dei 
due  fratelli  aveva  degradato . Unf 
Gentiluomo  pure  di  quattro  quar- 
ti che  averà  tutte  le  qualità  ne- 
efffarie  per  effere  Cavaliere,  fe 
vorrà  effer'  Ecelefiaftìco , e Ticever 
gli  ordini  non  può  effere  che  del 
rango  dei  Cappellani  , perehè  o- 
gni  Cavaliere  dee  portar  P arme 
contro  gl’infedeli.  * 

Gl*  Eeelefiaftici  che  formano  il 
fecondo  Tango  fono  ordinaria- 
mente ricevaci  per  fervirc  alla 
Chiefa  di  Malta  dai  ro.  fino  ai 
if.  con  una  Lettera  di  fua  Emi- 
nenza a tal  oggetto.  Siprefcnta- 
no  di  9.  anni  portando  feco  fa 
fua  fede  di  battefimo  legalizzata, 
ed  il  fuo  Memoriale  contenente 
gli  eftratti,  e iTitoli,  chepruo- 
vanu  la  fua  legittimazione,  e la 
qualità  dei  fuoi  padre,  e madre, 
avoli,  ed  avole  paterni  , e ma- 
terne . Non  fa  bi  fogno  Blafone  , 
quando  per  tffer  Gentiluomo  non 
voleffe  moftrar  la  fua  arma  . Le 
fue  pruove  confirtono  in  far  co- 
rofeere  che  nafee  da  parenti  o- 
«orati,  che  non  hanno  fatte  arti. 
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o profeffioni  Mecatiiche,  c baile 
ricevendo  in  quello  porto  i figli- 
uoli del  Giure  Confarti  , degli 
Avvocati , del  Medici , dei  Proc- 
curacori,  de’  Notaj,  dei  Banchie- 
ri , e dei  Negozianti  dimoranti 
nelle  Città  , e di  quelli  che  col. 
tivando  i propr;  terreni  vivono 
Onoratamente  , ed  altre  perfone 
Civili  ; la  loro  Anzianità  corre 
dal  giorno  del  loro  ricevimento 
a Marta,  e ’l  lor  paffaggio  è di 
ZOO.  feudi  d’oro. 

Chi  ha  più  di  if.  anni,  e vuol 
effere  ricevuto  Cappellano  Con- 
ventuale dee  ottenere  un  Breve 
del  Papa,  approvato  a Marta,  e 
poi  prefentarfi  per  le  pruove  , t 
il  loro  paffaggio  fi  è di  zoo.  feu- 
di d’oro  , oltre  il  diritto  dell* 
Lingua . 

1 Serventi  d*  Arme  fanno  le 
loro  pruove  come  i Cappellani  > 
e 1’  età  per  prefentarfi  è di  ti 
anni  compiuti,  e il  Paffaggio  co- 
me quelli  di  fopra. 

I Sacerdoti  df  ubbidienza  fono 
ricevuti  fenza  pruove , e fenza 
andar  a Marta  . Vergono  cosi 
chiamati  , perché  ubbidirono  al 
gran  Priore  , o Commendatore  , 
che  li  riceve  per  fervi  re  ne’ Prio- 
rati, o nelle  Cure  dell’  Ordine  . 
Portano  la  Croce  bianca  fui  man- 
tello , e godono  dei  Privi legg} 
della  Religione  , e fra  queiti  vi 
fono  ancora  dei  Gentiluomini . 

f Serventi  d’  uffìzio  tengono 
impiegati  in  Malta  al  fervizio 
dello  Spedale  , e a fimili  Fun- 
zioni , 

Vi  fono  ancora  degl’Oblati,  ó 
Meizeeroci  * che  fono  maritati  > 
e portano  una  Croce  d’oro  a tre 
Branche.  Quella  dei  Cavalieri  è 
a quattro,  come  pure  quella  dei 
Cappellani  , e dei  Serventi  d’ar- 
me, ma  non  la  portano  che  co» 
la  licenza  del  gran  M.iftro.  Tut- 
ti i Cavalieri  c fratelli  di  qua- 
lunque grado  o dignità  fono  fe- 
ti u- 
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,lU<*  fobico  facci  i voci  di  porta-  ne  diegià  abb.am  detto  abbafian- 
re  fui  manteMo,  o fu  1 abito  al-  za  . 1 Cavalieri  danno  al  Gran 
Ja  parte  finiltra  una  Croce  con  Maltio  il  titolo  di  Eminenza  c 
otto  punte  di  tela  bianca  incera-  i iuddici  il  titolo  di  Altezza  ’ l 
ta  eh' e il  vero  contradegno  del-  morto  che  fia  tengono  Contilo 
a loro  Protedìone  , non  c (fendo  Completo  comporto  de'  piti  vee 
la  Croce  d oro  che  un  ornamen-  chi  dell' Ordine  coi  Gran  Croce 
co  citeriore  . Quello  coltumc  fi  ed  allora  fi  rompono  i fieilli  del 
oderva  fattamente  in  Malca,  e Principe  dcfonco  , fi  nomina  un 
quali  da  per  cucco  quando  i Regente,  fi  ferrano  le  por  c"  e fi 
Cavalieri  Novizj,  o Profdfi  van-  danno  gli  ordini  necclfari  òrr  li 
no  a combattere  contro  il  Tur-  funerali.  Il  giorno  dietro  la  mor 
co  , portano  fopra  I abito  una  te  fi  efponc  iT  cadavere  nella 
modella  velie  roda  in  forma  di  Sala,  Tl  giorno  dopo  i Pnore 
Dalmatica  ornata  davanti,  e da  della  Chiefa  con  tutto  il  Clero 
dietro  d una  gran  Croce  bianca  preceduto  dalla  Compagnia  della 
lenza  punte  cEe  denota  I arme  Città  colle  arme  a terra,  e tam 
iLaì1' * bun  /cordati  vanno  a levare  il 


rio  del  Gran  Mallro  é una  fpezie 
di  fottana  di  feta  aperta  davanti 
e legata  con  una  cintura,  da  cui 
pende  una  gran  boria  per  dino- 
tare la  carità  verfo  i poveri  , 
giuda  l'iltruzione  dell’ Ordine  . 
Dilli. pra  di  c(Ta  portano  una  ve- 
lie di  vcluto  da  cui  pende  un 


morto 
vanii! , 


che  portano  in  S.  Gio- 
. dove  fi  fa  r Orazione  fu- 
nebre, c fatti  gli  ultimi  uffizi  , 
fi  apparecchia  l’elezione  di  un’al- 
tro Gran  Mallro  ; la  quale  fi  dee 
tare  il  giorno  dopo  la  fepolrura  , 
altrimenti  la  nomina  farebbe  del 
Papa  . Si  adunano  dunque  in  tal 

trtnrnrt  » a 1 1 — ^ ' L . e.  t a * 


ii  1 . r v * "r*  • j*  aaunano  dunauc  in  ta 

mantello  molto  lungo  clic  fi  po-  giorno  nella  Chiefa,  dove  fi  ce le- 
ne  Quando  va  alla  Chiefa  ne’g, or-  Era  la  Meda  dello  Spirito  Santo 
ni  folenni.  Sullo  llomaco  folla  dopo  la  quale  non  vi  rcilano  che  i 
vede  verfo  la  manica  fimltra  c'è  Noviz,  , c Protali  dell’Ordine  i i 
una  Croce  di  tela  bianca  con  ot-  primi  non  hanno  voce,  ma  tutti  i 


to  punte  come  fono  le  altre  Cro- 
ci dell’Ordine. 

Parlandode’Cappellani,  edEc- 
elefiadici  dicemmo  effervi  dati  dei 


• - ---  , uia  rutti  1 

I roteffi  Cavaiieri  , Sacerdoti  , e 
Fratelli  Serventi  hanno  la  nomi- 

Per  ifchifarc  la  confofione  , fi 


na 


c-.j:  ì- , .... . -. „i  iituiiarc  la  contusone,  li 

tali  "fieni*  ^cE'ettor.  per  ognidì 


tali  fieno  fiati  ricevuti  in  quello 
pollo,  ma  eh’  eflendo  Cavalieri  , 
fono  (lati  innalzati  al  Cardinalato, 
non  vedendo  impedimento  che  un 
Cappellano  ricevuto  in  quello 
rango  polla  eller  creato  Cardina- 


— — l 

gua , che  vengono  ad  edere  venti- 
quattro  Elettori  , comprcfi  quei 
tre,  che  rapprefentano  l’Inghil- 
terra , che  vengono  nominati  dai 
ventuno  delle  altre  fette  lingue  . 
Ritiratili  tutti  i Profedì  nelfe  lo- 


t.  il  \i  a • i j • H . aviuwuu  tutti  i rroteiu  nelle  lo- 

11  Vicc-Amiraglio  di  Francia  ro  diverfe  cellette  , ogni  Lingua 
eh  era  fiato  ricevuto  Servente  d nomina  tre  Elettori , c quelli  ven- 


Armc  fu  il  Cavaliere  Paul  , che 
fu  poi  ricevuto  Cavaliere  di  Gra- 
zia , come  fi  pratica  ancora  in 
favore  di  quelli  che  fi  hanno  me- 
riuto  quello  titolo  colle  loro 
belle  azioni. 

Quanto  al  Governo  dell’Ordi- 


tuno  fra  di  edì  feelgono  tre  che 
rapprefentano  P Inghilterra  , la 
Scozia  , e l' Irlanda  . Quelli  14. 
Elettori  compongono  il  gran  Con- 
clave, di  cui  il  maggior  numero 
tira  fcco  quello  che  fi  chiama  pic- 
colo Conclave  ; poiché  Ha  nell* 
piu. 


t unerali 
del  Gran 
Màftio. 


EJcrloae 
de]  Nuore 
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pluralità  de’voti  ad  eleggere  quel-  Uffizio  dei  Morti , ovvero  ifo. 
i , di  cui  è formato.  Tolto  ne  Pater  nofter. 


nominino  tre  , che  fono  un  Ca- 
valiere, un  Sacerdote,  cd  un  Fra- 
te Servente  : quelli  tre  eleggono 
altri  tredici  Cavalieri , che  vengo- 
no cosi  ad  edere  1 6.  due  per  ogni 
Lingua , fenza  potere  fcegliere  al- 
cun Gran  Cróce  per  comporre 
quello  piccolo  Conclave,  e quella 
c la  maniera  di  eleggere  il  Gran 
Mallro  che  viene  poi  fralle  accia, 
inazioni  condotto  dalla  Chiefa  fi- 
no alla  Camera  del  Palazzo. 

Non  v’c  altro  efcrcizio  di  Re- 
ligione in  Malta  , che  della  Cat- 
tolica Romana,  che  fi  oflerva  re- 
ligiolamcnte  nella  Città  , Borga- 
te, e Villaggi  di  fua  dipendenza: 
vi  fono  pero  alcuni  Crilliani  Gre- 
ci alle  tre  Città  vicine  al  Mare  . 
I Cavalieri  fono  tenuti  per  illitu- 
to,  e per  profefiione  di  dire  ogni 
giorno  cencinqu.inta  Pater  noller 
in  vece  delle  Óre  Canoniche . Ma 
i Sacerdoti  , e quelli  che  fono 
nell'Ordine,  fono  tenuti  ad  uffi- 
ziare  fecondo  )’  ufo  della  Chiefa 
di  Gerufalemme  , o Romana  . 
Debbono  digiunare  tutta  la  Qua- 
refima  , le  Rogazioni  , per  San 
Marco,  le  Quattro  Tempora  , le 
Vigilie  delle  Pentecofle,  dcgl’Ap- 
poitoli , di  S.  Giovambattiita , di 
S.  Lorenzo,  delle  Fede  di  Noitra 
Signora,  di  Nacale,  e di  tutti  i 
Santi  •,  debbono  pure  comunicarli 
da  Pafqua  , da  Natale  , e nelle 
Pcntecoilc , ed  anche  quando  van- 
no in  corfo  dopo  di  efferfi  confef- 
fati  . Debbono  affillere  al  Servi- 
zio Divino  , e alle  Proccffioni  , 
quando  fono  a Malta,  dove  ognu- 
no tiene  il  podo  fecondo  il  fuo 
ricevimento  . Per  ogni  Cavaliere 
che  muore,  fi  celebrano  $o.  Mcf- 
fc , ed  ogni  Sacerdote  e tenuto  a 
celebrarne  una  , i Diaconi  e Sud- 
diaconi  , e gli  alcri  codituiti  ne- 
gli Ordini  Minori  un  Salterio,  e 
i Serventi , e gli  altri  Cavalieri  V 
Tomoli. 


Vi  fono  dei  Maellri  dedinati 
alla  idruzione  dei  Chetici  giovani 
tanto  nelle  lettere  latine  , quanto 
nel  Canto  fermo  , c nelle  cirimo- 
nie Ecclefiadiche  . Il  Velcovo  di 
Malta  che  fi  cava  dal  numero  de’ 
Cavalieri  Diaconi  è Suffraganeo 
dell'  Arcivefcovo  di  Palermo  in 
Sicilia  ; e '1  Gran  Priore  della 
Chiefa  , che  gode  privilegi  van- 
taggiofiffimi  ? viene  molto  eonfi- 
dcrato  . V’  è pure  un  Tribunale 
della  Inquifizione,  ma  i Cavalie- 
ri non  vi  fono  foggetti.  In  Malta 
vi  fono  molte  Chiefe  , e quel- 
la de’  Greci  è la  più  antica  . 

Vi  fono  eziandio  delle  Religio- 
fe  di  quell’ordine  di  Malta  tan- 
to in  qucd'Ifola,  quanto  in  altre 
parti,  e particolarmente  in  Ifpa- 
gna  , In  Aragona  , dove  la  Priora 
di  Sixenna  ha  molte  fuddice  , e 
vive  da  Principcffa  , in  Catalogna 
alla  Madonna  di  Alguaira  , dove 
non  entrano  che  figliuole  Nobili  , 
come  pure  in  Evora  di  Portogai. 
Io,  e In  Francia  i Priorati  di  Bo- 
liè,  e di  Tiù  fondati  nelle  Dioce- 
fi  di  Caors  dalla  Cafa  di  Tcmincs 
col  Gran  Priore  Egidio  di  Villa- 
ree  , trafport.iti  a motivo  delle 
turbolenze  a Tolofa  dopo  il  ifiij. 
dal  Gran  Mallro  di  Paul . 

Nelle  Ifole  di  Cornino  , e Co- 
minotto,  di  Gozo,  di  Lampadu- 
fa  , e Linofa  tutte  dipendenti  da 
Malta  , .fi  profeffa  la  Religione 
Cattolica  come  nella  Capitale  , 
tuttoché  i fuoi  abitanti  parlino 
Arabo  o Morefco,  Di  quelle  Ifo- 
le  ve  ne  fono  di  50.  leghe  di  gi- 
ro , e di  10.  di  lunghezza  , le 
quali  contcngoso  quattro  in  cin- 
quemila anime. 
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Detta  Refigitiu  dett  rimer  ie  a 
in  gf  aerali . 

L’America,  o fia  Nuovo  Mon- 
do, che  cosi  fi  chiamano  le 
Indie  Occidentali  a diAeren padel- 
le Orientali)  che  fono  ndi'Aiìa  , 
i una  delie  quattro  parti  del  Mon- 
do fcoperca  nel  1491»  Tiene  dieci 
mille  feiccnto  e foifanta  fei  leghe 
di  giro,  e fi  divide  in  Settentrio- 
nale, o Melfitana  , e in  Meridio- 
nale , o Peruana  . Le  parti  della 
America  Settentrionale  difccnden- 
do  dal  Settentrione  al  Mezzogior. 
no  fono  il  Canadì  , o fia  nuova 
Francia  comprendente  la  nuova 
Brettagna  Sachcvai  , Acadla  , gli 
Uroni , gl'  Irocbcfi  , la  Gafpcfia  , 
la  Luigiana , la  nuova  Inghilter- 
ra , i nuovi  Paefi  badi  ec.  Dopo 
il  Canadì  v’è  la  Virginia  , l’E- 
flotiland  , la  Florida  , la  nuova 
Spagna,  il  nuovo  Medico,  e le  I- 
fole  del  Mare  Settentrionale . Il 
nuovo  Medico  ha  la  California  , 
1’  Anien  , il  paefe  dei  Chivira  f 
che  fi  chiama  ancora  il  nuovo  Al- 
bione . Il  Medico  , o fia  nuova 
Spagna  comprende  la  nuova  Gali- 
zia  , la  Guadaliara  , la  nuova 
Bifcaglia,  il  Medico,  il  Mecova- 
can,  il  Panuco,  Jncatan  , Guati, 
mala,  Onduras,  Nicaraqua,  Co- 
flarica , c Veragua  : Le  ifole  fo- 
no Tcrranuova,  California,  Cu- 
ba, Jamaica  , la  Spagnoletta,  le 
Bermude,  le  Anelile  ec. 

L'America  Meridionale,  o Pe- 
ruana contiene  il  Regno  del  Perù, 
che  gli  dì  il  nome  , la  Caltiglia 
d’oro,  ch’é  la  Terra  ferma,  Car- 
tagcna  , Santa  Marta  , Rio  deir 
Ach  , il  governo  di  Popajan  , il 
nuovo  Regno  di  Granata  , Vene- 
zuela ec.  Le  altre  parti  fono  b 
Guiana  , il  Brafile  , il  Chili  , la 
Terra  Magellanica  , il  Taccaman 
il  Paraguai,  la  Piata , Paria,  Pa- 
rana  ec. 


I Franzcfi,  i Spagnuoli,  i Por- 
toglieli , gli  Inglcfi  , gli  Ólandefi 
ed  altri  hanno  delle  Terre  in  que- 
llo paefe  , ma  gli  Spagnuoli  vi 

fiodìedono  le  pili  conGdcrabili  nel- 
a Medicana  , e nella  Peruana  , 
delle  quali  fi  fono  impadroniti 
con  Je  maggiori  violenze  , che  fi 
abbiano  vedute,  con  illrade  di  fat- 
to inudite  » e con  motivi  d' ime. 
reffe  , e di  avarizia  infaziabiìi . 
Difficilmente  fi  crederebbero  tutte 
le  crudeltà  da  edi  efercitate  , fe 
non  venidero  riferite  dagli  Spa- 
gnuoli medefimi  con  molti  tedi, 
moni  degni  di  fede,  e fra  gli  al- 
tri  da  D-  Borcolamio  de  las  Ca- 
fas  Vefcovo  di  Cliiapa  nella  nuo. 
va  Spagna , che  compofe  un  libro 
in  quella  maceria  , e che  foventc 
ha  fatte  delle  lamentazioni  tlCon- 
figfio  Reale  delle  Indie  per  raf- 
frenare le  perfecuzioni  Spagnuolc, 
che  fpopoiavano  le  Indie  , e im- 
pediva , che  non  fi  predicadé  il 
Vangelo  in  quefto  nuovo  Mondo. 
Vi  fi  flabilirono  nel  149).  e circa 
fo.  anni  dopo  moltidimc  perfone 
abbandonarono  la  Spagna  per  an- 
dar a foggiornare  in  quelle  parti 
una  volta  defolate  dai  proprjpae- 
fani  per  una  barbarie  lenza  e lem- 
pio , come  faremo  vedere  ragio- 
nando delle  contrade  da  edi  abi- 
tate. 

I Popoli  deli' America  ai  pre- 
fente  fono  di  quattro  forre  : Gli 
Europei  che  vi  fi  fono  ftabiKci  , 
cioè  Spagnuoli,  Franzefi,  Inglefi, 
Ólandefi , Portoglieli  , Svezzefl  , 
ed  altre , ed  alcuni  che  fono  nati 
da  quelli  , e dalle  Indiane  che  fi 
chiamano  Mcftizzi  ) dei  Negri 
venuti  dall’Affrica,  ed  altronde  , 
e dei  Selvaggi  , o Caraibi  origi- 
nari del  Pactc  che  Hanno  in  Cam- 
pagna fenza  cultura,  e fonia  leg- 

S,  refi  però  da  qualche  tempo 
ciabili  dal  frequentar  gli  Euro- 
pei . 

E tutti  quelli  popoli  abitatori 
di 


Digitized  by  CjOO^Ic 


DELLE  RELIGIONI. 

A quella  parte  di  nuovo  Mondo  voce  di  un*  infiniti  di 
vivono  con  differente  Religione  , 
delle  quali  fiamo  per  trattare. 

Quando  fu  feopena  1*  Ameri- 
ca, ritrovoffi  che  i fnui  abitato- 
ci erano  i annerii  udì*  Idolatria  , 
oppure  che  non  aveano  Religio- 
ne alcuna  , e tali  erano  quelli 
dei  Brafile  . Quelli  del  Mcflùo 
adoravano  gl’idoli  , e li  (agrifi- 
eavano'degF  uomini  frappando  il 
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cuore  a queftì  miferabili  ancora 
vivi  . Optili  del  Peni  erano  più 
moderati  , e adoravano  H Sole  , 
ma  non  lo  filmavano  oon'poteit- 
te  , e gli  davano  un  padre  , ed 
■un  padrone  , e lo  chiamavano 
Pacaeama  ; ma  fi  può  dire  che 
la  maggior  parte  di  quefti  po- 
poli non  avea  , al  riferir  degli 
Storici , alcuna  fpezie  di  Religio- 
ne non  adorando  alcuna  potenza 
fuprema.  Quelli  che  hanno  con- 
verfato  eoi  Caraibi  delle  Ifole  , 
dicono  «he  hanno  qua  fi  foffocata 
con  la  violenza  delle  loro  paliio- 
ni bruttali  tutta  la  cognizione 
inferita  loro  dalla  Natura  di  una 
Diviniti  -,  che  hanno  rigettati 
tutti  quei  turni  , che  ve  li  con- 
dueeano  , e che  poi  per  giuffo 
Giudizio  di  Dio  fono  rimarti  in 
tenebre  così  fparente  voli , che  non 
fi  vede  fra  loro  nè  invocazione  , 
nè  cirimonie  , nè  fagrifizj  , né 
qualfivoglia  efercizio  di  divozio- 
ne , e ben  lungi  dal  fervir  Dio  non 
tengono  neppur  vocabolo  perefpri- 
mcre  la  Divinità,  fiechè  quando  fi 
vuol  loro  ragionare  di  Dio,  bi fo- 
ro a dire  quello  che  ha  creato  il 
Mondo  e farro  ogni  cofa , che  di  la 
vita  e il  nodri mento  ad  ogni  virente 
ocoCa  fimile,  e fono  ciechi  talmen- 
te, che  non  riconofcono  il  Signor 
della  Natura  in  quert’ opera  am- 
mirabile dell’Unhrerfo:  in  cui  ha 
voluto  dipingere  fc  fteflb  con  mil- 
le colori  immortali,  e far  vedete 
oecularmente  la  fua  Potenza  ado- 
ràbile . Laonde  rcrttno  fordi  all* 
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creature  , 
die  loro  predicano  del  continuo 
un  Creatore  , e fi  fervono  ogni 
giorno  dei  beni  dd  Supremo  Pa- 
drone fenza  badare  eh  efio  ne  fia 
1‘  aurore  , e fenza  ringraziare  la 
fua  bontì , che  così  liberalmente 
lì  fa  partecipi. 

Dicono  che  la  terra  è quella 
buona  madre  , che  loro  dì  il  ne- 
ceffirio  alla  vita,  e la  loro  mente 
terrena  s*  innalza  a quel  Padre 
onnipotente,  e mifericordiofiffìmo 
che  con  le  fue  proprie  mani  for- 
mò la  terra  , e cne  con  una  in- 
fluenza continua  della  fua  Divini- 
ti le  dì  giornalmente  la  vired  di 
produrre  il  loro  nodrimento . Se 
fi  ragiona  loro  di  queft*  Eden» 
Divina,  e dei  Mifterj  della  Fede, 
afeohano  molto  pazientemente 
furto  il  tfifcorfo,  e quando  è ter- 
minato, dicono  : Amico  , tu  fel 
molto  eloquente  , e molto  accor- 
to, vorrei  anch’io  faper  difeorer- 
ia  come  tu  ; e di  piò  dicono  che 
le  fi  lafcraflero  pcrfuaderr  da  fi. 
miri  difeorfi  , verrebbero  burlati 
dai  fuoi  vicini. 

Quelli  che  abitano  a!  Mezzo- 
giorno dell'  America  non  hanno 
Religione  come  gli  Ifolani  : alcu- 
ni bersi  onorano  il  Sole,  e la  Lu- 
na che  Rimano  animati  , ma  non 
li  adorano  ' nè  gli  fagrificano  co- 
fa  veruna . E'  verifimiYe  che  abbia- 
no confervata  quefta  venerazione 
per  quefti  due  Luminari  ricevuta 
dagli  Apalachiti  , coi  quali  una 
volta  i loro  PredecefTori  abitava- 
no. Qiieftt  Ifolani  che  fi  chiama- 
no Caraibi  Originar)  dell'  Ameri- 
ca Settentrionale  della  Terra,  ora 
chiamata  Florida  venati  ad  abita- 
re le  Ifole  , dacché  partirono  da- 
gli Apalachiti  fuddetti , non  han- 
no nemmeno  confervata  quella 
memoria  ; Tutto  quello  che  fra 
di  loro  può  avere  qualche  imma- 
gine di  Religione  è quello  : 

Tengono  un  fentimento  natnnu 
Kkk  a le 
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le  di  qualche  Divinità  , o di  qual-  fanno  un  banchetto  in  loro  onore 
che  potenza  fuperiore  , e bendar-  offerendogli  de’  frutti  . Ogn’  uno 
trice  che  (ia  in  Cielo  -,  e dicono  in  caia  iua  può  offerire  al  fuo 


che  fi  contenta  di  godere  in  npofo 
le  dolcezze  della  fua  propria  feli- 
cità lenza  offenderli  delle  cattive 
azioni  degli  uomini  , e eh'  è di 
tanta  bontà  che  non  fi  vendica  de’ 
fuoi  nemici  , laonde  non  l’onora- 
no  nè  l'adorano  tnterpetrando  que- 
lla Clemenza,  e Bontà  per  un 'im- 
potenza , o indifferenza  cotale.  Cre. 
dono  effemi  due  forte  di  Spirici  , 
buoni,  c quelli  folio  i Dei , reat- 
tivi che  fono  il  Diavolo,  che  chia- 
mano Muboja:  de'  primi  dicono  , 
che  fono  moltiflimi  , cd  ogn’ uno 
crede  d’  averne  uno  in  lua  fpczia- 
lità  ; dicono  che  foggiornano  in 
Cielo , ma  che  non  unno  cola  vi 
'facciano  nè  elfi  li  riconolcono  per 
nulla,  ma  folamcnte  quando  fi  du 
ce  loro  che  Iddio  da  noi  adotaco 
creò  il  Cielo , c la  terra  e fa  pro- 
durre il  nollro  nodrimento  , ri- 
fpondono  : Sì  sì  il  tuo  Dio  ha  fat- 
to tlCitlo  e la  Terra  iti  tuo  T of- 
fe , e vi  fa  nafeere  le  tue  biade  : 
ma  i noflrt  Dei  hanno  fatto  il  nofiro 
Taefe  , e ci  janno  crefcere  il  nofiro 
fianioc . 

Vedefì  dunque  da  ciò  che  ab- 
biati) decto,  clic  benché  quelli  bar- 
tari  abbiano  un  naturai  fornimen- 
to di  qualche  Divinità,  egli  è pe- 
rò melcol  ato  da  tante  liravanganze, 
,e  involto  in  tante  tenebre  , che  fi 

fuó  dire  che  non  conoldano  Dio. 
n fatti  le  Divinità  che  conofco- 
no  c che  venerano  fono  tanti  De- 
monj  che  li  fcducono  , e che  li 
tengono  incatenati  nella  lor  d&n- 
ncvole  Ichiavitù,  tuttocchè  quan- 
to ad  cfli  lidiltinguono  dagli  Spi- 
rici maligni. 

Non  hanno  nc  templi , nè  alta- 
ri , non  fanno  alcun  Sagrifizio  di 
cofe  viventi  ma  offerifcono  a codelli 
Dei  le  primizie  de’ loro  frucci;  e 
quando  credono  di  edere  Itati  gua- 
nti da  dii  da  qualche  malattia 


Dio,  ma  quando  l’invocano  chia- 
mano un  Bo/è  che  un  de’loro Sa- 
cerdoti, o Maghi;  c quell' offerte 
non  vanno  accompagnate  da  alcu- 
na adorazione  , ne  preghiera  con- 
fluendo nei  foio  prefontar  quelli 
doni. 

Invocano  ancora  quelli  lor  falla 
Dei  quando  bramano  la  lor  pre- 
fenza  , il  che  fi  là  col  minilterodi 
uriti  Bojefi  in  quattro  occafioni; 
rima  per  chieder  vendetta  di  al- 
cuno , c tirargli  addoifo  qualche 
caitigo  ; fecondo  per  guarire  da 
qualche  male,  e fapetne  1"  dito  ; 
terzo  per  fapcr  la  riufeua  della 
guerra  , quarto  per  ricacciare  lo 
fptrito  maio  nè  mai  invocano  il 
Maboja  , come  pretendono  alcu- 
no . 

Ogni  Bojè  ha  il  fuo  Dio  parti- 
tqlarc  , o per  meglio  dire  ii  fuo 
Demonio  famigliare  che  invoca 
col  canto  d'  alcune  parole  unico 
al  fumo  del  tabacco  , che  fanno 
ardere  davanti  a quelto  Demonio 
come  un  profumo  molto  grato  per 
elfo,  è il  cut  odore  c capace  diac- 
ciacelo ; ma  Tempre  di  notte  , e 
nelle  tenebre;  e quando  molti  Bo- 
jefi invocano  miicme  i loro  Dei  , 
queftì  Del  , o pi  ut  tolto  Demonj 
s’ ingiuriano  , e fi  lamentano  uno 
dell  altro  , attribuendoli  vicende- 
volmente la  cagione  del  male  di 
alcuno  , e finalmente  fembra  che 
fi  percuotono  l'un  l’altro. 

Si  nafeondono  quelli  per  ordi- 
nario nelle  olla  de  Morti  tratti  dal 
Sepoltfo  , e involti  nella  Bamba- 
gia, ivi  dando  rifpoltc  , fingendo 
d' effcre  l’ anime  de'  Morti  . Se  ne 
fervono  ordinariamente  contro  i lo- 
ro Nemici  ; e talvolta  q uriti  Dia- 
voli entrano  nel  corpo  delle  Don- 
ne , e parlano  col  mezzo  di  effe . 

Quando  quelli  felvaggi  hanno 
del  male  credono  ,,  che  i Dei  di, 
qual- 
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qualche  loro  nemico  glie  1’  abbia 
mandato  , e Cubico  ricorrono  al 
Bojè  , il  quale  configliandofi  col 
fuo  Demonio  , dice  loro  che  il 
Dio  di  quel  tale  glie  1’  ha  cagio- 
nato , dal  che  procedono  poi  gli 
odj , e le  vendette  contro  coloro  , 
i cui  Dei  credono  averli  in  cotal 
guifa  trattati  . Sono  ancora  fog- 
getti  ad  altri  mali , che  dicono  ve- 
nir dal  Maboja  , dolendoli  fpello 
che  li  batte  apparendoli  in  forme 
orribili  , quando  dicono  elli , non 
fi  difpongono  prontamente  alla 
guerra  , ed  è cofa  certa  per  tefti- 
monio  di  molte  perfone  ragguar- 
devoli che  foegiornarono  lungo 
tempo  nell’Ifola  di  San  Vincenzo 
abitata  da'foli  Caraibi , e che  han- 
no ancora  veduti  quelli  della  ftef- 
fa  nazione  dimoranti  nel  Conti- 
nente dell’  America  Meridionale  , 
che  i Diavoli  li  baftonano  rifeci- 
vamente  , e che  fpello  ne  inoltra- 
no i fegni  fui  corpo  ; ond’  è ch« 
molti  di  coftoro  lulìngano  quello 
Demonio  proccurando  con  le  ado- 
razioni , ed  offerte  di  addolcire  la 
fua  rabbia  , ed  acchetare  il  fuo 
furore  , anzi  foggiungono  che  gli 
Ebrei  ltellì  fanno  talvolta  delle 
offerte  a quello  fuo  Dio  per  re- 
ftar  liberi  dalle  lue  tentazioni  , 
cd  inganni.  1 > 

Ma  quello  è ceno  , che  quefti 
felvaggi  ogni  giorno  conofeono 
per  propria  fpericnza  che  il  De. 
monio  non  ha  forza  dì  maltrat- 
tarli in  compagnia  de’  Criftiani  ; 
Quindi  nelle  Ifole  dove  vi  fono 
Cattolici,  vedendoli  quelli difgra- 
ziati  , perseguitati  dallo  Spirito 
maligno  vanno  a tutta  corfa  a 
falvarfi  nelle  più  vicine  cafe  de’ 
Criltiani  , dove  trovano  un  alilo 
ficuro  contro  gli  alfalti  infoienti 
di  q urlio  nemico,  ed  è altresì  ve- 
rità infallibile  , di  cui  fe  ne  vede 
l’ cfpcrienza  giornaliera  in  tutta  1' 
America,  che  i felvaggi  che  han- 
mo  ricevuta  ii  Battesimo  rellano 


liberi  dagl’  oltraggi  del  Demonio 
tutto  il  rello  di  lua  vita.  Dal  che 
parerebbe  che  colloro  dovettero  dc- 
fidcrare  appalfionaca  mente  di  ab- 
bracciare il  Criftianefimo  per  li. 
berarfi  dalle  Zanne  di  quello  fu- 
riofo  Lione  , c dì  fatti  nel  fencir- 
ne  gli  alfalti  , deliderano  di  elfere 
Criftiani  , e promettono  di  farvi- 
fi  , ma  appena  paffato  il  male  fi 
ridono  della  Crilliana  Religione  , 
e del  Bactelimo  . La  llclfa  bruta- 
lità fi  trova  fra  i Brasiliani  ; e 
uando  vanno  alle  adunanze  è uf- 
ej  de’ Criftiani  foglionodire,  che 
quella  è una  cofa  bella  ^ e di  di- 
vertimento ma  che  però  non  è la 
moda  del  fuo  Paefe  , fenza  però 
moftrare  nè  odio , nè  avverfione  a 
quelle  cirimonie . Alcuni  Sacerdo- 
ti che  fono  (lati  in  quello  Paefe 
per  averne  battezzati  alcuni  con 
troppa  facilità  prima  d’  averli 
iflruiti  ne’Milteri  , fono  fiati  ca- 

fione  che  quello  Sagra  mento  non 
(lato  in  quella  riputazione  che 
dovrebbe  fra  i Caraibi  ; e perchè 
i loro  Padrini  nel  giorno  del  Bat- 
tolino gli  donavano  qualche  bel- 
1’  abito  e molte  galanterie  , otto 
giorni  dopo  d’  averlo  ricevuto  lo 
tornavano  a dimandare  per  aver 
di  nuovo  i regali:  cofa  che  fa  ve- 
dere quanta  fia  la  loro  ìncoflanza 
e leggerezza. 

Coftoro  credono  di  avere  tante 
anime  nel  corpo,  quanti  fi  fento- 
no  battimenti  di  arteria  , oltre 

Duella  del  cuore  . La  Drincipale 
elle  quali  dicono  che  Ha  nel  cuo- 
re , da  dove  dopo  la  morte  fe  ne 
va  in  Cielo  in  compagnia  degl’al- 
tri  Dei  condotta  dal  proprio  Dio  , 
e fi  figurano  che  viva  nella  (letta 
maniera  chevive  l’uomo  nel  Mon- 
do*, quindi  èch’anch’oggidi  quan- 
do polfono  averne  ammazr.iMo  de- 
gli fchiavi , falla  tomba  de'Mor- 
ti  per  mandarli  a fervire  il  de- 
fonto  nell’  altro  Mond*>  ; e deeft 
fapere  fu  quello  propofito  che  no» 
pcu- 
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pcnfano  che  !'  anima  Sa  mimate-  rivi  dopo  morie  vadano  dal  De» 
rial*  talmente  che  fia  invisibile  , nonio,  che  li  tormenta,  e che  le 
ma  dicono  che  fia  Sottile  , e diti-  buone  v idano  a ballare  , c ila 
tata  come  un  corpo  purificato , e gran  baocbettì  in  certe  pianure  di 
della  lidia  parola  fi  fervono  per  la  dalle  montagne  j ed  è una  co- 
ifpicgarc  l'anima,  e il  cuore.  Sa  ridicola  , e piccola  infierire  il 
Quanto  poi  alt’ altre  anime  che  vedere  , che  la  maggior  parte  de* 
non  danno  nel  cuore  , credono  Selvaggi  Americani  pestano  nel 
che  altre  dopo  la  morte  vadano  a bailo  tutta  la  gran  feliciti  drU’at» 
dartene  fu  la  ripa  del  mare,  e che  tra  vita. 

fieno  quelle  clic  fanno  girarci  Va.  La  reSurrezione  de’  corpi  fra  1 
fedii,  ed  altre  che  vadano  a fog-  Caraibi  è una  folcane  pazzia  -,  e 
stornar:  ne'  bofehi  . Avvegnaché  la  loto  Teologia  è troppo  ofeura 
la  maggior  parte  di  quedo  pove-  per  aver  un  lume  si  bello  ; Se  ae 
ro  popolo  creda  l'immortalità  del-  vederi  qualche  piccolo  raggio  di 
toro  era.  l’anima,  come  diciamo,  parlano  quella  Sagra  verità  fra  i poveri  Ver- 
dm»  deir  però  ramo  confufamencc  , e con  gmuni  , maceria  in  cui  nemmeno 
tT detraili  ,‘",ta  (DCerteMa  dello  fiato  dell’a-  gl’  autidn  Pagani  non  che  i Ga- 
in,. ***"  mma  feparata  dal  corpo,  che  piò  raibi  non  hanno  veduto  chiaro: 
ragionevolmente  fi  potrebbe  dire  fe  ne  vede  ancora  qualche  foneti- 
che affatto  la  ignorano  . Hanno  la  ita  i Peruam  , come  dicono  la 
eoa  tutto  ciò  avuta  qua  Idre  ere-  maggior  parte  degli  Autori . 
denza  di  e(Ta  , ma  molto  rozza  il  Per  altro  nelle  pcrfecuzioai  mag-  oaiciicft. 
che  fi  vede  nelle  cirimonie  delle  stori  di  questi  felvaggi  per  parte  lib.*.  c.7. 
loro  Sepolture  e nelle  orazioni  che  de'  Demoni  non  taeo  mai  fiati  ve» 

Sanno  ai  Morti  , pregandoli  a vo-  duri , nè  ad  invocarli  , né  adorar- 
kr  tornare  in  ;vita , e i più  Spiri-  li , e tutti  que'  Servizi , a’  quali 
tofi  fra  di  loto  credono  ancora  * vengono  sforzati  dalla  paura  più 
che  dopo  la  morte  fieno  per  an-  che  dalla  riverenza  , c dall’ amore 
dar  in  Cielo  , dove  dicono  di  già  non  poSlono  prenderà  per  vero  CuL 
«(Ter  giunti  1 Suoi  predeceflon  -,  to  o atti  di  religione , ma  per  fa- 
con tutto  ciò  mai  «‘informano  del-  perfiiaioni , incantesimi  , c forti- 
la  Strada  che  far  debbono  per  ar-  Jcgi  i e il  mangiare  , e il  bere  che 
xivarvi.  Quindi  quando  iloroBo-  presentano  a quelle  falfe  diviniti, 
jefi  che  la  fanno  da  Medici  , di-  non  paiano  effere  propriamente 
Sperano  di  poterli  guarire  dalle  ma.  chiamati  Sagnficj  , ma  patti  ef- 
laide  li  dicono  pcrconfolarh , che  PreSfi  co’  Maghi  per  renderti  pre- 
i loro  Dei  li  vogliono  condur  fc-  lenti  alle  loro  riducile . 
cu  nel  Cado  , dove  Staranno  fem-  In  un  Paefc  chiamato  Apalae  A . ... 
prc  a loro  comando  Senza  paura  nella  contrada  della  Florida  tulli-  ti. 

«li  malattia . ire  anco»  al  prefente  una  potente 

La  Credeaza  de'  Calecuziani  fu  Nazione  deità  degli  Apalachici  che 
quello  proposito  è ancora  più  bri-  adoravano  il  Sole,  e aveaoode’Sa- 
Ù di  quella  de'Cara  ibi  mentre  ere-  cerdoti  , o Sagrificatori  Superili- 
dono,  com’abbn  m detto  a Suo  tuo-  zioiiSfini  nel  largii  predare  quel  tUApaU- 
go , che  l’anima  neH'uStir  dal  cor-  Servizio  che  in  Suo  onore  rivelato  cititi  ■ 
po  , vada  ad  amicare  in  audio  di  aveaeo  . Credevano  ancora  che  > 
ur  Buffalo  , o di  qualche  altra  Suoi  Saggi  avellerò  virtù  di  dar 
beftia.  movimento  e vita  a tutte  te  Crra- 

1 Brasiliani  fono  più  ragionevo.  ture  , che  sefiiruiStero  la  Sanità 
là,  ttiuaadD  che  k anime  de’ ut-  perfetta  » tutti  i malati , che r co- 
de f- 
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delfero  feconde  tutte  le  pianure  , 
e montagncphl  ftetili , che  il  Mon- 
do  non  iumfteffe  ehe  cogl’  infloffl 
benevoli  di  quello  Re  degl*  Altri  i 
e che  avendo  una  fo!  tolta  ritar- 
dato di  i-tr  ore  il  fuo  corfo  ordi- 
nario, le  acque  de'loro  fiumi  creb- 
bero talmente  , che  coprirono  le 
• piti  alte  montagne  a loro  d’intor- 
no, eccettuata  !a*fomraiti di  quel- 
la di  Olaimi  , che  fu  prefervata 
da  quella  innondaxione  generale  , 

■ motivo  del  tempio  che  vi  era 
confettato  alla  fua  Gloria  t COfic- 
«hè  gli  uomini  e lebeftie  che  po- 
terono ritirarli  in  quello  afilo  fi 
conservarono  per  ripopolare  la  ter- 
ra i Aggiungono  ancora  a quelle 
deboli  ùiec  , rimalte  loro  dell’  U- 
niverfale  Diluvio  , che  la  parola 
d’iddio  c’infegna , che  quella  gran 
Fiaccola  ritornando  da  quella  Ee. 
chili  rimandò  con  la  ftu  prefenaa 
k acque  Begl'abilfi  , e follerò  la 
terra  da  tutte  le  cattive  qualità 
che  arcano  immerfo  il  Momfo  in 
quella  fpavencevole  con  fu  (ione  , e 
che  dopo  quel  tempo  i loro  Pre- 
dectfiori  con  una  giuda  ricooo- 
feenza  fi  trovarono  obbligati  ad 
adorarlo  , c confettarlo  per  loro 
Dm;  dicevano  ancora,  che  il  So- 
le $*  a vca  fabbricato  da  fe  ftdfoil 
tempio  che  dà  fu  la  montagna  di 
Olaimi  , c che  gli  uccelli  che  -fi 
chiamano  Tonatialj , che  danno 
•el  bofeo  di  quello  grato  ritiro , 
erano  i fuoi Cortiggiani , e i Mo- 
lici che  continuamente  cantano  le 
fue  Lodi. 

. Il  fervizio  che  predavano  al  So- 
che l'reL™  k fi  era  di  (aiutarlo  al  fuo  (eva- 
dano ai  re  , e di  cantare  atetrni  limi  in 
Sok.  onor  fuo  rendendogli  quello  fi  tifo 
omaggio  , ogni  fera  , e pregan- 
dolo a ritornare  ben  predo  r ma 
oltre  queda  funzione  giornaliera  , 
che  ogn’  uno  far  poteva  fu  la  fua 
Loto  U.  portj  d,  ctfa  ne  aveano  di  più  fo- 
*nllc,‘  tenni  confidenti  m Lodi,  e ringra- 
zia meati  accompagnati  da  profu- 
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mi , che  offerivano  quattro  volte 
all’anno  fulla  montagna  dì  Olal- 
mi  con  gran  pompa  , e concario 
generate  di  torti  gli  abitanti  delle 
foro  fei  Provincie  , ed  ancora  di 
quelli  degli  Stati  vicini  loro  al- 
leati. 

Quella  montagna  è una  delle  piò 
belle,  e deliziofe  che  fieno  in  quedo 
nuovo  Mondo . Ella  à ficuata  nel- 
la Provincia  di  Bcmarin  c princi- 
pia una  piccola  lega  didance  dal- 
la Città  di  Mefìloc  foggiorno  del 
Re  e della  Corte  , ciré  di  figura 
roronda  , e di  un  pendio  cosi  feo- 
fcefe,  che  per  facilitarne  l' accerto 
fi  dovette  ragliare  tura  Intorno  u- 
nra  firada  larga  di  circa  due  leghe 
e mezza  , attorniandola  continua- 
mente finché  fi  dunge  alla  fua 
fommttà.  Queda  «rada  che  man- 
tenuta a fpefe  comuni  della  Pro- 
vincia, è ornata  m varj  luoghi  di 
molte  poface  incavate  nel  (arto  per 
comodo  de’ viaggiatori,  e tutto  il 
fuo  contorno  è vettrto  di  cedri  , 
di  Pini,  di  Palme,  di  Ciprefifi,  e 
di  alberi  Ammarici  , e odoriferi. 
La  fua  fommici  s’  allarga  in  una 
gran  pianura  di  circa  una  tega  di 
giro  , ombreggiata  in  var;  luoghi 
da  Bofc berti , e rinfrefeata  da  una 
grata  cillerna  per  ammorzare  nel- 
la (late  la  fette  de'  viaggiatori  • 

Il  luogo  che  Serviva  loro  di 
Tempio  e umbella  e fpaziofa ca- 
verna che  a’incoiicrò  naturalmente 
incavata  aU’Orientt  di  quella  mon- 
tagna, fa  cui  apertura  e rantolar, 
ga  , quanto  la  porta  di  un  palaz- 
zo magnifico  . Il  fuo  portico  che 
il  Sole  rifehiara  «forimi  fuoi  rag- 
gi , e vien  pofato  (opra  una  bel- 
la , ed  ampia  piattaforma  , che 
pare  cavato  nella  moria  del  (arto 
per  fervire  di  ana  bella  Piazza  a 
queflo  Tempio  fuperbo  : Il  di 
dentro  è tanto  di  lunghezza  di 
zoo.  piedi  , di  larghezza  propor- 
zionata , e la  volta  naturalmente 
alta  no.  piedi  è aperta  nel  mez- 
zo. 
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20  . da  dove  riceve  il  chiaro  , e tori  che  (lavano  davanti  al  Tem- 


per  l'appunto  fotto  vi  ila  l'altare 
del  Tempio  confidente  in  una  Ta- 
vola di  pietra  fodenutada  un  gran 
piedcdallo  che  *’  alaa  dal  Pavi- 
mento . 

I S.igrifizj  che  gli  Apalachitiu- 
favano  di  fare  al  Sole  non  confi- 
flcvano  nell’ attaccare  una  pelle  di 
cervo  adunalbero  ripiena  deglut- 
ii pili  fquifiti  del  Paefe  coronata 
di  fiori , ed  erbe  odorifere  , come 
£ dilla  fra  alcune  nazioni  della 
Florida,  nè  nell'clTufionedi fangue 
umano  , nè  nell' immolare  alcune 
bcdie  , come  i Medicarli  } ma  in 
vece  di  tutee  quelle  cofe  offeriva- 
no folamence  ìnccnii  , e profumi 
che  facevano  ardere  cantando  , ed 
riattando  la  fua gloria,  e perfezio- 
ni, c in  abiti,  ed  altri  donativi  che 
mettevano  nelle  mani  de’Sacerdoti 
per  efler  dati  a’poveri  addienti  al- 
le cirimonie . 

Quelli  Sagrifizj  di  Lodi  d cele- 
bravano cosi:  La  vigilia  i Sagrili- 
catori  fallvano  il  monte  dove  a- 
veano  fatte  porre  alcune  tende  o 
capanne  per  prepararli  alla  falco- 
ne azione  del  giorno  dietro  , e il 
popolo  che  concorreva  da  ogni  par- 
te vi  li  portava  almeno  avanti  gior. 
no.  La  fammità  del  monte  , e la 
firada  per  tutta  quella  notte  veni- 
va illuminata  da  molti  gran  fuo- 
chi acccli  in  varj  luoghi  per  ralle- 
grare e condurre  licuramence  chi 
vi  andava  per  adorare  . Durante 
la  cirimonia  il  popolo  (lava  fu  il 
monte,  nè  alcuno  ardiva  di  acco- 
llarli alla  grotta  , o da  Tempio  , 
fuorché  i Sagrificatori  . 1 Ricchi 
che  aveano  portati  abiti  , e rega- 
li per  dar  a’  poveri  lo  confegna- 
vano  a’ Sacerdoti  che  li  attaccava- 
no a certe  pertiche  polte  al  di  fuo- 
ri del  Cortile  , dove  davano  lino 
al  fine  della  funzione  per  didri- 
buirle  poi  giuda  l’ intenzione  del 
Donatore. 

AH'  apparir  del  Sole  i Sagridca. 


pio  cominciavano  a cantare  in 
onor  fui>  degl’  Inni  adorandolo  e 
prodrandud  interra  più  volte,  in- 
di ordinatamente  fecondo  la  fua 
condizione  gictavano  nel  braggiere 
alcuni  g ani  d’  incenfo  ed  altri 
prolumi,  dopo  la  qual  cirimonia 
uno  de'  Sagrificatori  verfava  del 
mele  in  una  pietra  incavata  a tal 
effetto,  che  dava  davanti  la  piat- 
taforma , e fpargendovi  incorno 
alcuni  pugni  di  maiz,  e qualche 
altra  piccola  fementa  , lafciavapoi 
che  i Tonaczulis  uccelli  dedicaci 
al  Sole  veniifero  a mangiare  di- 
feiolea  che  foflc  l'Adunanza. 

Finche  i Sacerdoti  abbruciava- 
no i profumi  , e cantavano  le  lo. 
di  del  Sole,  tutti  quelli  eh* erano 
fulla  montagna  fiprodravano  pili 
volte  in  terra  per  rendergli  omag- 
gio, e dopo  alcuni  giuochi,  bal- 
li, e altri  divertimenti,  mangia- 
vano colle  proprie  famiglie,  c co’ 
poveri  , e foradieri  concordi  alla 
leda,  le  provigioni  recate  per  fer- 
vizio  di  quello  folenne banchetto . 

Quelli  efercizi  di  pubblico  go- 
dimento anzicchè  di  divozione  con- 
tinova vano  fino  al  mezzogiorno  , 
poiché  avvicinandoli  quello  i Sa- 
grificatori  abbandonavano  la  por- 
ta del  Tempio  , e circondando  1* 
Altare  raddoppiavano  i canti  , e 
le  grida  di  allegrezza  , e quando 
i raggi  giugnevano  all’  apertura 
fotto  di  cui  ltava  e(To  Altare,  gic- 
tavano  con  profulìone  nel  braggie- 
re  tutto  il  rimanente  delle  droghe 
aromatiche  , acciocché  il  fumo  a- 
vclle  forza  di  falire  per  quello  fpi- 
raglio  , come  una  nuvola  di  gra-’ 
to  odore  , e farli  vedere  e fentire  . 
a quelli  eh’  erano  fulla  monta- 
gna. 

Fatto  quello  li  ritiravano  i Sa- 
cerdoti alla  porta  del  Tempio  , 
detrattine  fei  cavati  a forte  per 
rcllar  vicini  all’Altare,  e dare  in 
nome  delle  loro  Provincie  la  li- 
bcr- 
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berti  a fei  Tonatzulis  foco  recati 
e confervati  in  gabbie  per  fervire 
a quella  cirimonia-  Quciti uccel- 
li venerati  da  coftqro  come  can- 
tori, e Meffaggeri  del  Sole,  fat- 
to il  giro  del  Tempio,  ecoftrec- 
ti  a prender  il  volo  per  l’ aper- 
tura diffopra  , le  n'andavano  fi- 
nalmente nel  bofeo.  Uopo  di  tut- 
te quelle  cote  i pellegrini  fende- 
vano dal  Monte  , portando  in  ma- 
wx  dei  rami  di  palma,  e giunti 
all’  angiporto  del  Tempio,  i fa- 
grificacori  li  facevano  entrare  , 
lavando  loro  le  mani  e la  faccia 
in  una  conca  di  una  bella  fon- 
tana , il  che  fatto  li  ritiravano 
con  molto  rifpetto  , e fenza  di- 
fordine. 

I poveri , de’  quali  i fagri  fica- 
tori  aveano  la  nota,  re  (lavano  gli 
ultimi  per  ricever  gli  abiti  , e i 
regali  ad  e(G  declinati,  e dopo  di 
eflicrne  fiati  vediti  s’incammina- 
vano cogl’ altri,  terminandoti  co- 
si la  funzione . 

Oggidì  che  la  maggior  parte 
del  popolo  che  abita  le  Provincie 
di  Bcmarin  , e di  Matica  ha  ab- 
bracciato il  Crifiianctimo  , e che 
Paraculo  principe  di  Mcliloc  ri- 
cevette il  Battefimo,  quella  mon- 
tagna di  Otaimy , ed  il  fuo  Tem 
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l’ anima  \ ma  vi  mefcolavano  tan- 
te favole  , che  non  fi  riconofceva 
più  una  tal  verità . Tenevano  an- 
cora , .che  i loro  predecdfori  che 
aveano  ben  vilTuto  , e fetvito  re- 
ligiofa  mente  al  Sole,  c fatte  delle 
limofine  in  onor  fuo , fodero  tras- 
portati in  Cielo  dopo  morte  , e 
veniffero  cangiati  in  ftellc  , e li 
catcivi  veniffero  portati  ira  i pre- 
cipizi delle  alte  moncagnc  del  Set- 
tentrione , dove  fra  le  nevi  ed  i 
ghiacci,  c fra  le  befiie  feroci  pa- 
tivano miferie  inefplicabili . 

La  cognizione  della  Crìftiana  comtiicri. 
Religione  è giunta  fra  gli  Apa-  flianefimo" 
lachiri  per  di  veri!  gradi  : larà  *nrti)fre  *• 
più  d’ un  fecolo  , che  i primi  fe-  Ap*“e‘ 
mi  del  Criffianefimo  furono  por- 
tati nella  Florida  da  una  Colonia 
Franzefe  , comporta  di  molte  per- 
fone  di  condizione  condottevi  , e 
fiabilitevi  dal  Capitano  Ribaud 
forco  gli  aufpizi  di  Carlo  IX.  , 
nel  cui  imbarco  vi  fi  portarono 
molte  dotte  e rtligiole  perfone  , 
che  corto  giunte  in  quelle  parti 
guadagnarono  1’  affetto  degli  abi- 
tanti , e fecero  gran  progredì . Le 
notizie  lafciate  da  quello  Capita- 
no in  tal  materia  portano,  che  il 
Re  Saturiova  , che  comandava  in 
quella  parte  , in  cui  fi  erano  fta- 


pio  non  vengono  frequentati  che  . biliti  i Franzefi,  ricevette  con  gran 
per  curioGtà,  avendo  quello  Prin-  gentilezza  quelli  uomini  di  Dio  , 
cipe  efpreffamente  vietato  a tutti  ' J ” * ’ 

i 1 uoi  fudditi  delle  altre  Provincie 
ancora  Idolatri , e fpezialmente  ai 
Sacerdoti  fagrificatori  il  Salirvi  per 
larvi  alcuna  delle  antiche  fuperrti- 
zioni.  Dicefi  che  eziandioche  non  li 
cortringa  in  maniera  veruna  a far- 
li Crimani , concuttociò  ha  riffo- 
luco  col  fuo  Configlio  per  cavare 
colloro  dalla  Idolatria , di  far  mu- 


rare l’ingreffo  di  queftoTempic 
c di  far  rompere  in  divertì  luo- 
ghi la  ftrada  per  renderla  inacef- 
fibile . , 

Hanno  tempre  creduto  , per 
quello  dicono,  l’ immortalità  acl- 
Ttmtll. 


e che  prefo  dalla  dolcezza  del  lo- 
ro tracco  , e dalla  fantità  del  loro 
vivere  , comandò  a tutti  i tuoi 
fudditi  di  non  dirturbare  le  loro 
religiofe  intenzioni , ma  di  rifpec- 
tatli  , coficchc  la  riverenza  , che 
quefto  povero  popolo  li  portava  , 
e la  fedeltà  e zelo  che  adoperava- 
no per  innoltrarfi  , diederongli  fin 
d’ allora  fperanzegrandiflimc,  che 
l’ opera  del  Signore  foffe  per  pro- 
fperarfi  nelle  Tor  mani.  Corali  fe- 
lici princip;  furono  foftenuti  , ed 
accrefciuti  dalle  diligenze  deH’Am- 
miraglio  Coligny,  che  vi  fece  con- 
durre un  rinforzo  confiderabife  di 
LU  Sol. 
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Soldati , e di  ogni  forca  di  artiiii  ti  furono  coftrttte  ad  abbati  dottar 
che  vi  giunterò  nel  1564.  Ma  lo  la  Virginia  nel  iGxi.  pèt  R or2 
Spagnuolo  che  pretende,  che  l’A-  rende  maggi  , che  i Barbari  ori-’ 
menca  fia  foa  , impedì  i dìfegni  ginarj  del Pacfe  ari  facevano  allòri1 
di  quella  Colonia  naloente , e pre-  di  tutti  i fora  fi  ieri  che  inco  arra- 
fa  P occafione  delle  guerre  , che  vano  ; ed  effendofi  imbarcate  per 
bollivano  allora  fra  la  Francia  , e ritirarli  nella  Nuova  Inghilterra^1 
la  Spagna,  fcaccià  i Franteli  dal-  fattili  i venti  contrarj  furono  getf 
la  Florida,  alcuni  de’quali  li  fai-  tate  nella  Colla  della  Florida , do- 
rarono preffo  il  Re  Saroriova  vi-  ve  per  mancanza  di  viveri  dóve  e- 
cino  a quella  Colonia  . Quattro  tero  sbarcare  , e fermarti  falle  tF- 
di  quelli  ebbero  la  cartoliti  per  ve  di  Sdoy  , daddove  palTarodùP 
follevarli  dal  difpiacere  della  fua  nella  Provincia  di  Malica , indi  tor 
difgrazia,  di  entrar  nel  Regno  di  quelle  di  Amanà  , c di  Bemariit; 
Apalac  , dove  Paracuffo  li  fóce  lotto  la  condotta  dì  una  CoBipa- 
un’accoglimento  favorevole  ingui-  gnia  di  Apaiachiti  , eh’ erano  div* 
fa,  che  rifolvettero  di  fermarvilì.  lcefi  al  Mare  per  provvederti  difa- 
Coftoro  adunque  bene  dirotti  del  le  -<  1 

cammino  della  Calvezza  , fparlero  In  quelle  belle  Provincie  le  fad- 
fra  quelli  Popoli  la  cognizione  dette  famiglie  foraftiere  fi  accreb- 
della  FcdeCriftiana;  e le  lamiglie  bero  e fortificarono  , avendovi  tu 
Europee , che  dopo  vi  fi  fermaro-  rati  dopo  50.  anni  la  maggior  par- 
no  , fcrilTero  aver  trovata  in  Brc-  te  degl'indiani  abitatori  dell’ffole 
marin  ancora  la  memoria  di  que’  di  Roacam  , della  Monaca  , e di 
Franzefi , da  cui  aveano imparati , Ucila  , che  fono  al  Golfo  di  On- 
e con  fervati  ancora  molti  termini  duras,  ed  un  numero  «onfiderevo-' 
in  quella lingu  ',  come  Dio  , la  Ter-  lifiitno  di  perfone  dì  ogni  quali, 
ra  , il  Sole  , la  Luna  , il  Paradi-  tà  , e di  varie  Nazioni  eh’  etano' 
lo,  l’Inferno  , e molti  altri  , ora  de'Lucayefi  vicine  allo  Ilretto  ee- 
refi  comuni  fra  que’ Popoli  . Do-  lebre  di  Bahamì  , e fpezialmente 
po  la  fua  morte  fucceduta  con  u-  alcuni  dotti  , e zelanti  Religioli  , 
nivcrfale  difpiacere  degli  Apala-  che  fi  fervirono  di  un  mi  dolce , 
chiti  , eccetco  che  de’Sagrificatori  e favorevole  riciro  per  arrendete 
del  Sole,  che  gli  aveano  inavver-  alla  propria  falute  ; ed  cllendere 
fione  , perchè  diliornavano  il  po-  i confini  del  Criftianefimo  fra  co- 
polo  dall’ Idolatria  , inlinuandogli  tetti  poveri  Popoli  ,'R  Iddio  ne 
la  cognizione  del  vero  Dio  viven-  concedeva  loro  ì mezzi . 
te,  che  creò  il  Sole,  e tutte  1* al-  Abbiamo  intefo  dalle  Relazio- 
ne cofe  . Le  Provincie  che  fono  ni  di  quelle  parti  , che  andatevi 
nelle  valli  delie  montagne  di  Apa-  alcune  perfone  Eccìcfiaftiehe  , ed 
lac,  c che  allora  non  aveano  rice-  uniteli  a"  Direttori  , c CatcehifH 
vuto  che  un  barlume  della  celellc  delle  famiglie  foreltiere  , il  Para-  1 
luce,  farebbono  facilmente  rica-  cuffo  fi  fece  ili  rune  da  efii  nella1; 
dure  nell’ antiche  fupcrlhzicmi , fe  Religione  Cnfttana.pofcia  ricevet- 
Iddio  colla  fua  Provvidenza  fin-  te  il  Batte  limo , c ad  cfcrppiofutr  * 
gelare  non  gli  avelie  mandate  al-  molti  de’faoi  ufficiati , ecapi  delle 
cune  famiglie  dell’Inghilterra  ed’  famiglie  di  Bemarin  , e di  Ama- 
Irlandn , che  al  loro  arrivo  riaccc.  nà  , e particolarmente  di  Melilot  ’ 
fero  il  fuoco  quali  ellinto.  abbracciarono  parimente  il  Cri- 

Quelle  famiglie  mandate  dalla  ftianrtìmo  con  molta  cognizione  , 
Colonia  della  Palma  in  quelle  pur-  ed  ardore:  che  oltre  i pallori  ór-f 
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av“lla  1,bcrtà'  ‘Kavrreun- 


À 7&-r  r — guida  « que- 
lie  Cmc  le  fot  mite , hanno  ancora 
una  compagnia  di  Mi  (bonari  E- 
vangclici , i quali  come  coadiuto- 
re della  predicazione  della  Parola 
di  Dio  lavorano  nell’iflruzione  di 
quelli  Popoli , e ad  unire  Chiefe 
s di'JcrU  Juoghi  di  quello  nuovo 
Mondo,:  fo^co  la  divozione  di  pa- 
llori ordinar)  da’quali.  ricevono  la 
loro  cflerna  vocazione  al  Minifte- 
rio;  che  per  nulo, re  in  unimpre- 
la  tale  hatino  prima  apprcfa  la 
lingua  più  comune  de'  Floridani 
c che  poi  hanno  piantate  delle 
icuole , affinché  i grandi  . ed  i 
P°^hi n°  effer  iflraiti  ne‘ 
Miilerj  deila  Religione  Criftiana 
nel  tempo  fletto.  che  vien  loro  in- 
a fgg«e,  e a ieri  vere . 

Ma  quelle  memorie  aggiungo- 
no che  ancorché  il  Parafilo  di 
Apalac  avelie  ncevuco  il  Bactcli- 
mo  , e mottratte  molc’affetto  per 
li  iorclticri , n'era  da  qualclie  rem- 
entrato-  ni  diffidenza  per  aver- 

gli  Utto  intendere  aicttni  de!  fuo 
coniglio  , che  fe  li  lafciava  cre- 
lcere  di  più  lì  avrebbero  potuto 
col  tempo  ,.  irnpadronir  dello  Sta- 
to i quindi  penfoffi  di  difperderli 
,n  v?f‘c  provincie , città , borghi  , 
c villaggi , perché  non  potettero 
ellcre  in  illato  di  lamentare  a le  un 
partito:  pofcia  vietò.  Ongrcffo del 
Jegno  ogn’  altro  toreftiere 
che  volcffe  andarvi!!  ad  accafare 
^«■^•ndovi  per0  ghflabiliti  con 
gli  Udii  1 rivilegi  concedutili , pur- 
ché non  teneffcro  corrifpondenze 
di  luorj . 

Evvi  qualche  cola- di  particola- 

rc  da  dire  circa  i loro  Matrimo- 
ni * mentre  non  prendono  Mogli 
fuori  della  propria  famiglia , e fe 
alcuna  facete , altrimenti  s’cf por- 
rebbe al  difprezzo  e rifiato  di 
tutu  ì parenti,  e limili  Matrimo- 
ni facilmente  fifciolgono . Pollo, 
no  f potare  tutte  le  loro  Parenti  , 
fcwrchè  le  fardle,  ed  hanno  fcm- 


* - ---  — «▼wc  un- 

« Mogli  quante  ne  pottono  man- 
jeaere:  la  prima  però  fola  datagli 
da  Genitori  fi  reputa  legittima,  e 
ì figliuoli  pollano  pattare  nelle  ca- 
riche , c fono  preferiti  agli  altri  . 

Circa  le  fepolture  imbalfamano  loro  fc- 
pnma  ì corpi  de’loro  Parenti,  cd  poi  tur» . 
amici  morti  con  un  artificio  par- 
ticolare . Imperciocché  dopo  aver- 
ne cratcc  le  interiora  che  fottcra- 
no  nello  fletto  luogo,  dove  por  fi 
dee  il  corpo  aliatine  del  lorofcu- 
ruccio  gl’ immergono  in  un  baca- 
mo prezi ofo  ferbato  a tal' effetto, 
m cui  dopo  di  averli  lafciaci  tre 
meli  ti  cavano  fenza  timore  che 
piu  fi  guaftino;  e poi  vedendoli 
delle  loro  più  belle  peili,  e ehiufi 
in  catte  di  cedro  , e confervati  in 
cafa  per  lo  fpazio  di  dodici  inde- 
re  Lune  li  feppellifcono  nel  bofeo 
piu  vicino  alla  loro  abitazione  a 
P*  di  qualche  albero,  con  molti 
pianti , e lamenti  ; Non  parca  gran 
differenza  tra  la  maniera  di  fep- 
pellirc  la  plebe  e i gran  Capita- 
ni, oicapì  di  famiglia,  fittamen- 
te ottervano  qualche  particolari. 
ti  , ne  funerali  de’loro  Paraculi?, 
poiché  avendoli  imbalfamati  , e 
vediti  de’ più  begli  abiti , e ador- 
natili con  le  Iqto  catene,  e colla- 
ne  di  cirimonie,  li  confervano  tre 
anni  intari  in  catte  di  legno  pre- 
ziofo  nel  mezzo  della  camera,  do. 
ve  fono  morti  c terminato  que- 
d°  tempo  li  portano  con  gran  pom. 
pa  alla  tomba  fatta  bravare  dagli 
eredi  fui  pendio  della  montagna 
di  Olaimi,  dove  da  tempo  imme- 
morabile hanno  coftumato  di  fep- 
pellire  i loro  Sovrani , e rodo  che 
hanno  metto  il  corpo  nella  buca 
ne  chiudono  l’apertura  eoa  grotte 
pietre  , coprendola  poi  con  gran 
monti  di  terra.  I Capitani  , uffi- 
ciali, c capi  di  famiglia  che  han- 
no affittito  ad  una  tale  funzione 
dopo  avere  gittati  molti  urli , e 
pianti,  attaccano  agli  alberi  vici- 
LI  1 a ni 
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ni  gl' archi  de' morti,  i loro  car-  azioni,  cosi  non  fono  ponto  Bsf- 
cafu  pieni  di  frcccic,  le  loro  maz-  gl  lori  delle  beftie  nei  coftumi  . 
ze  , e le  loro  rotelle  , e i parenti  Cantano  delle  lodi  al  Demonio 
più  prolfimi  piantano  vicino  alla  ballando  intorno  ad  un  fuoco  fal- 
ca verna  del  morto  un  Cedro  , o to  in  onor  fuo*  piangono  i morti 
qualche  altro  albero  preziofo  che  lunghiflìmo  tempo,  e portano  def- 
mantengono  con  gran  diligenza  le  vivande,  e dei  regali  falle  loto 
per  impedire  che  non  muoja.  Per  tombe  j ma  molti  di  quelli  cip- 
dinotare  il  loro  dolore  , e far  ve-  chi  furono  convertiti  dallo  zelo 
dere  la  gran  meftizia  per  la  mor-  dei  Padri  Gefuiti  nel  1637.  e 1 6 fi 
tc  de' parenti  fi  tagliano  parte  de'  come  apparifee  dalle  relazioni  del 
capelli  , e morendo  il  Principe  fi  P.  Paul  della  Nuova  Francia . 
radono  interamente  non  lilafciao-  I Popoli  di  S.  Croce  non  aven- 
do crefcere,  finché  non  hanno  por-  no  Idoli,  ma  adoravano  il  Dot- 
tato il  corpo  al  fepolcro  nella  ma-  volo  , non  per  averne  del  bene  » 
niera  deferitta.  ma  perchè  non  faceflc  loro  dei 

Quello  però  abbiam  detto  fino-  male  ; parlavano  , e trattavano 
ra  dei  Matrimoni  , e funerali  de-  feco  , offerendogli  diverfe  cofe  i 

S'i  Apalachiti  riguarda  quelli , verfavano  in  onor  fuo  di  quel» 
e fono  ancora  Idolatri  -,  mentre  aveano,  non  ofando  toccare  ifrut- 
i Criftiani  hanno  regolati  i Ma-  ti  della  terra  lenza  avergliene  of- 
trimonj  nei  gradi  leciti  manteoen-  fette  le  primizie  , fpezialmente 
doli  indifiolubili  con  una  fola  ma-  nella  Caccia  , e nella  Pefeaggjo. 
glie  . Danno  ancora  alla  terra  i ne  . 

corpi  de’ loro  fratelli  con  fimpli-  I Chincfi  popoli  vicini  divide, 
citi  , e modcllia  Criiliana  con  la  vano  l’anno  in  11.  meli , ai  qua- 
fperanza  di  una  beata  refurrezio-  li  facevano  prefiedere  altrettante 
ne  feconda  1’  ufo  della  Chiefa  , {Ielle  , cui  adoravano  , c fagrifi. 
feguitando  però  in  quelto,  ed  in  cavano  > ed  a quelle  dominatrici 
ogn' altra  cola  fpcttante  al  Servi-  dei  meli  delle  raccolte  le  invoca- 
rlo Divino  la  loro  Liturgia  parti-  vano  gridando  che  toro  follerà  fa- 
col  are,  che  s'accoda  modo  a quel-  vorevoli,  offervavano  fuperdizio- 
la  della  Chkfa  d’Inghilterra.  {amente  il  canto  degli  uccelli. 
Cauti  Nel  Canadà,  prima  che  v’an-  ma  facevano  guerra  alle  civette. 

daffero  i Ftanzeff , adoravano  il  I Varaifi  udendo  talvolta  fuor 
ttr™‘ii|IC*  Diavolo,  e molti  ancora  in  ale»-  di  fe  deffi  in  ceni  tempi  dcll’an- 
ni  luoghi  l’adorano,  e quando  c-  no  correvano  nei  bofehi  , e nei 
gli,  è in  collera  contro  di  eflì  gli  precipizi  con  urli  fpaventofi  chia- 
giteano  della  cenere  negli  occhi  . manco  un  certo  Candirò,  cammi. 
Gli  uomini  fpofano  due  , o tre  nando  {opra  i carboni,  e iferpen- 
donne,  le  quali  mai  fi  rimaritano  ti  • Aveano  cognizione  di  lette 
dopo  la  morte  dei  loro  fpofi,  ma  forte  di  Demonj , e li  onoravano 
vanno  Tempre  vedite  di  nero  un-  per  timore  di  eflerne  maltrattati, 
gcndofi  bene  la  faccia , e facendo-  lucendo  pure  lo  dello  con  gran 
la  nera  con  polve  di  carbone  . Cre-  tremore  alla  Luna  nuova, 
dono  che  le  loro  anime  dopo  mor-  Gli  Itachini  fapevano  del  dila- 
te vadano  nelle  delle  , e che  tra-  vio , e dicevano  che  i loro  prima 
montino  poi  fotto  1'  Orizonte  iti  Padri  vi  fi  perdettero  talmente  , 
un  paradifo  di  delizie.  Tengono,  che  non  fi  videro  mai  più  . Han- 
molce  opinioni  ridicole  di  Dio , e no  ancora  qualche  dacua  di  Dei. 
ficcomc  fono  fdvaggi  nelle  loro  tà,  offerendo  però  al  Diavolo  tut- 
te. . 
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fe  le  primizje  della  Caccia,  e del-  come  avremo  motivo  di  direfxap- 
la  Petcaggione  , votandoli  adatto  poco 
a lui  per  isfuggire  quel  male  che 
può  farli  , e lo  chiamano  Tobo- 
rococo . 

Gli  abitatori  della  Virginia  , e 
della  nuova  Inghilterra  , prima 
che  gli  Inglefi  v' introduceflero  il 
Criftianefimo  , adoravano  il  De- 
monio , e gl’  Idoli , il  che  fanno 
ancora  in  diverri  luoghi;  ammet- 
tono molti  Dei,  dandoli  forma  di 
uomini  Antropomorfici  adorando- 
li con  preghiere  , cantiche  , e of- 
ferte. Penfano  che  uno  ria  Padre 
di  tutti  gli  altri  ; che  tutte  le 
creature  fieno  formate  di  acqua  , 
c la  donna  per  l'uomo,  la  quale 
per  cooperazione  di  uno  dei  loro 
Dei  concepì,  e figliò.  Tengono  I‘ 

Immortalità  delr  anima , il  pre- 
mio , ed  il  galtigo  proporzionato 
alle  operazioni , afeendendo  altre 
in  Cielo , ed  altre  cadendo  in  un 
pozzo  ardente  fituato  verfo  il  Po- 
nente; hanno  dei  Sacerdoti  dipin- 
ti dal  popolo  nell’  abito  fatto  di 
pelli , e nel  capo  rafo  con  un  ciuf- 
fetto  nella  fommità  . Il  principa- 
le fra  loro  va  ornato  di  piume  e 
di  code  di  donnola , con  la  faccia 
dipinta  tutta  in  una  maniera  or- 
ribile : portano  feco  i loro  Dei 
per  configliarfi  con  loro  , quali 
tutta  la  toro  divozione  confitte 
nell’  urlar , e ballare  intorno  ad 
un  fuoco  , ed  offerire  tabacco  , 
graffo  di  cervo,  e fangue fopra gli 
altari  di  pietra  per  benedizione 
delle  vivande  , quando  fono  a ta- 
vola gettano  il  primo  boccone  nel 
fuoco  , e per  calmare  il  cattivo 
tempogettano  del  tabacco  nell’ac- 
qua . Qualche  volta  fagrifieano 
dei  fanciulli  al  Demonio  : e fep- 
pellifcono  li  loro  Re,  dopo  di  a- 
verli  abbruggiati  e feccati  in  cer- 
te volte  con  le  loro  ricchezze  ai 

fiedi,  e l’immagine  del  Diavolo., 

Convertiti  feguitano  in  tutto  T 
ordine  della  Chiefa  d’Inghilterra,. 


Prima  che  gli  Spagnuoli , e gli 
Inglefi  entrattero  nella  Florida,,  i tid»  . 
popoli  di  quello  paefe  erano  Ido- 
latri, ed  i Caraibi,  e gli  Apala- 
chiti  erano  una  parte  , per  altro 
trattine  alcune  convcrtiti  dai  Fran- 
zeli  , e dagli  Spagnuoli  il  rima- 
nente vìve  ancora  nelle  tenebre 
dell’  Idolatria  . I loro  Dei  princi- 
pali fono  il  Sole,  e la  Luna  ; o- 
norandoli  cantando  e ballando  , 
confluendo  le  loro  cirimonie  in 
urli,  falci,  e nel  tagliarli  i pezzi 
della  propria  carne  . Offerifcono 
ogn’auno  al  Sole  una  pelle  di  cer- 
vo con  corone  di  frutta  incorno 
alle  corna  dalla  parte  d’ Oriente  , 
pregandolo  ciré  la  terra  polla  ri- 
produrre 1’  anno  feguentc  delle 
trutta  confim  ili,  ed  in  alcune  con- 
trade adorano  ii  Diavolo  , a cui 
fono  obbligati  di  fagrificarc  degii 
uomini , quando  comparendoli  li 
duole  di  aver  fece. 

Quando  feppellifcono  un  Re 
mettono  folla  lua  Tomba  la  taz- 
za in  cui  beveva  , il  popolo  lo 
piange,  e digiuna  tre  giorni  , ed 
hanno  delle  donne  pagate  che  ur- 
lano ogni  giorno  tre  volte  per  lui 
per  fei  meri  continui  . I Re,  e i 
Sacerdoti  godono  dell'onore  dief- 
ferc  fcppellici  nella  propria  cafa 
e divenirvi  abbruggiati  con  tutti 
i loro  mobili  e ricchezze  ; quelli 
che  fono  all’ Occidente  della  Vir- 
ginia , e della  Florida  , almeno 
quelli  che  fi  fono  trovati  con  la 
navigazione  fatta  fullc  cotte  del 
mare , ed  alcune  ifole  prefe  dagli 
Spagnuoli  idolatrano  il  Sole  , e 1’ 
acqua,  mentre  il  Sole  col  fuo ca- 
lore , e l’acqua  con  la  fua  umidi, 
ta  producono  ogni  cola  . Di  piò  t 

quando  beono  , e mangiano  get- 
tano a aria  in  maniera  di  oliere* 
liane  delle  loro  vivande  ver-, 


un? 

fo  il  Sole.  Gli  Spagnuoli  fi  pre- 
vaifero  di  quella  fuperflizione  , 

dan- 
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dando  ad  intendere  a coli  oro  che 
erano  Ambafeiadori  mandati  loro 
dal  Sole,  laonde  fi  aflfoggectarono 
da  fe  (teflì , tenendo  per  empj  co- 
• loro  che  rigectaflero  Mcffaggeri 
mandati  dal  loro  fupremo  Dio  . 
Adorano  ancora  gli  Idoli  elodef- 
fo  Diavolo,  ed  oflervano  le  dette 
cirimonie  fuperftiziofc  nei  funcra. 
li  come  i loro  vicini . 

Sci  jicattn  I Popoli  di  Jucatan,  e dei  luo- 
ghi vicini  fi  fanno  circoncidere  , 
tuttocchè  fieno  idolatri.  Nelleca- 
fe  tengono  certe  immagini  fatte 
come  gli  orfi,  e le  adorano  come 
Dei  tutelari  cantandogli  dei  Can- 
tici , ed  offerendogli  dell’  incenfo  j 
fanno  delle  proceflioni , e dei  pel- 
legrinaggi a‘  loro  Idoli  , quando 
fono  in  aualche  pericolo  , o che 
abbiano  bifogno  di  pioggia  . I 
loro  Sacerdoti  fanno  entrare  dei 
fanciulli  in  alcune  immagini  vuo- 
te per  far  rifponder  al  popolo,  e 
fargli  credere,  che  li  parli  il  lo- 
ro Dio . 

Delia  Cui-  Gli  abitanti  della  Guaiana,  di 
Paria,  ed  altri  luoghi  vieinirut- 
cìtconl  fc,vaKS'  fono  grand’ Idolatri,  e 
vicini-  molto  zelanti  per  fervizio  del 
Diavolo  , a cui  fagrificano  degli 
uomini  mangiandoli  poi  Cubito  . 
Quando  fembra  loro  che  i loro 
Dei  fieno  fcorrucciati  fi  mortifi- 
cano con  digiuni  draordinarj  ; 
credono  premio  , c gadigo  dopo 
uella  vita  : portano  delle vivan- 
e fu  i fepolcri  tenendo  per  fer- 
mo che  le  anime  dei  perfonaggi 
grandi,  e di  quelli  che  fonolep- 
pelliti  Ceco  fola  mente  , fieno  im- 
mortali -,  e quando  i Sacerdoti 
loro  fi  maritano  contro  la  pro- 
metta fatta  di  oflervar  verginità, 
vengono  lapidati  , o abbrugiati. 
Deli»  Spa-  Prima  che  i popoli  della  Spa- 
sauols.  gnuola  foffero  lotto  il  dominio 
del  Re  di  Spagna  adoravano  il 
Sol*  , e la  Luna  e molti  Idoli  , 
che  aveano  forme  fchiffofe  per 
mezza  dei  quali  foleva  il  Dia- 


volo parlare.  Gli  aveano  dedica- 
te molte  felle  , nelle  quali  dan- 
zavano con  moke  conchiglie  che 
aveano  intorno  , con  che  faccano 
un  gran  rumore  -,  dopo  di  che 
offerivano  ai  loro  Idoli  delle  fiac- 
cacele, che  il  Sacerdote  tagliava 
in  pezzi  dandone  un  boccone  per 
uno,  che  conservavano  come  re-  ’-4l 
liquie,  fpcrando  che  li  guardar- 
le da  ogni  pericolo  per  tutto  1’ 
anno. 

Quando  alcuno  fi  ammalava 
i loro  Sacerdoti  lo  attribuivano 
alla  loro  negligenza  nel  fervizio 
degli  Idoli  , laonde  efortavanli  a 
fabbricare  qualche  piccolo  tem- 
pio , o a confagrark  qualche  or- 
to . Tengono  che  le  anime  dei 
morti  fieno  erranti,  e che  vadano 
girando  , c che  forprcndano  , ed 
attaltino  i paurofi  , e che  fvani- 
fcano  quando  vedono  alcuno  di 
c°rag£>°  • Gli  Spagnuoli  hanno 
atterrati  tutti  i loro  Idoli  , c ab- 
bolitene  le  fuperdizioni  avendoli 
obbligaci  a feguicare  la  Religione 
Crilliana  ; ma  molti  col  tempo 
hanno  rinnegato  , dando  tempre 
codoro  attaccati  alle  loro  cirimo- 
nie Pagane. 

Quelli  della  nuova  Spagna  tra- 
no  pure  grand’Idolatri , primache  Spago», 
li  Spagnuoli  vi  pubbbeattéro  il 
Vangelo . Riconoscevano  un  Dio 
Supremo,  ma  ne  fervivano  mol- 
ti altri  , particolarmente  il  Sole  , 
a cui  fagrificavano  ancora  degli 
uomini  ; cenevano  qualche  cogni- 
zione della  Creazione  del  Mondo, 
della  Immortalità  dell'anima,  di 
una  vita  migliore  dopo  di  queda, 
in  cui  v’era  ricompenfa  , e gafti- 
go  -,  la  rifurrezione  della  Carnea 
tenendo  ancora  qualche  tradizio. 
ne  del  Diluvio  , da  cui  facevano 
clienti  6.  perfone  che  fi  cran  faiva- 
ti  iu  una  caverna  . 

Quelli  del  Mecuacan  aveano 
quelle  medefime  cognizioni,  e di  lM,c**a* 
pid  credevano,  che  le  Deità  di  la 
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fa  averterò  facce  cucce  le  cofe  ce- 
lcfti,  e quefte  di  qui  giù  le  cer- 
reto , ed  ammettevano  una  ma- 
dre di  cucci  i Dei  come  i Greci 
Cibele  : ogn’  arce  , ogni  Meftiere 
aveva  fra  di  loro  il  fuo  Dio,  che 
filmavano  forte  (tato  un  gran  per- 
fonaggto  che  apparite  dopo  mor- 
te a quelli  del  paefe  con  molci 
arti  tu  j del  Demonio  . 

1 Sacerdoti  erano  divirt  in  mi- 
nori , in  grandi , e in  grandi  (fimi 
che  lì  chiamano  Papi  , e godeva- 
no gran  rendite  j il  loro  uffizio 
fi  era  incenfare  gli  Idoli  nel  levar 
del  Sole  al  mezzogiorno , al  fuo 
tramoncare  , e a mezza  notte  . 
Dopo  d’ averli  incenfaci  alla  mez- 
za notte  s'  adunavano  in  una  Sala, 
dove  fi  foracchiavano  le  gambe  , 
ltroppicciandofi  le  tempia  colfan- 
gue  che  gli  ufciva  > il  che  volta- 
no far  vedere  con  fegni  ertemi  per 
rooftrare  la  penitenza  rigore  fa  , 
che  facevano  per  lo  popolo  . Di- 
giunavano quattro  o cinque  gior- 
ni prima  delle  fede  de'  loro  Ido- 
li : offervavano  cullici  con  tanto 
rigore  che  molti  di  erti  caftravan- 
fi  per  non  perderla  , ne  beveano 
cola  che  poierte  provocarli  a cofe 
mcn  che  onefte  . Predicavano  al 
popolo  in  alcuni  giorni  t porta- 
vano capelli  lunghi  , e ongevanfi 
il  capo  con  cert'  unguento  facto 
con  animali  vclenolì  per  renderli 
arditi,  e crudeli,  e fi  laccano  tur. 
ta  nera  la  pelle. 

Oltre  i Sacerdoti  aveano  anco- 
ra dei  Monirtcri  di  donne,  la  cui 
prolelfione  durava  un’anno  folo. 
Scavano  nel  Chiollro  del  Tempio 
del  Medico,  oppure  in  cene  cafc, 
e fi  chiamavano  figliuole  della 
Penitenza . Non  doveano  partale  i 
anni  , Ila  vano  ferrate,  cd  ol- 
fervavano  caditi  . Il  loro  uffizio 
fi  era  di  feoppare  il  tempio  , ap- 
parecchiare le  vivande  agli  Idoli  , 
levarli  a mezza  notte  per  far  ora- 
zione , e per  mortificazione  ca- 
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varfi  del  Sangue  dalla  teda  che  li 
fpargevano  poi  filile  guancie.  Ve- 
nivano scartare  d'  impudicizia  , 
quando  i Torci  rodevano  qualche 
cofa  nel  tempio , o quando  ne  ve- 
deano  alcuno  a partire  , ed  in  tal 
cafo  fi  facea  una  efacta  perquifi- 
zione  per  fapere  in  che  avevano 
mancato . 

Dnìmpettoa  quello  delle  Don-  «.eligiog . 
zclle  erari  un  Convento  di  Reli- 
gioli , che  portavano  una  chcrica 
o lia  corona  come  i Frati , tenen- 
do poi  il  rimanente  de’  capelli 
lunghi  fino  alle  fpalle  -,  vivèano 
in  povertà,  callità  e ubbidienza  , 
e utfizio  loro  fi  era  il  fervirc  il 
Tempio,  e i Sacerdoti. 

C'erano  ancora  de’  Monachetti 
dellinati  a’fcrvizj  più  baffi  •,  que- 
lli .andavano  dappertutto  a quat- 
tro a quadro  , ovvero  a fcì  con 
tanta  modcrtia  , che  non  ofavano 
alzare  gli  occhi,  fpcziaimente  do- 
v’ erano  donne  . Mendicavano  per 
la  Città  ed  in  campagna  , dove 
prendevano  tutto  quello  in  che  fi 
abbattevano  -,  ed  una  tal  libertà 
veniva  loro  permeila , perchè  vi- 
veano  in  povertà . 

Adoravanfi  nel  Medico  molti  Idoli  dei 
Idoli  , e tre  principalmente  ; il 
primo  fi  chiamava  Virzilipuczli , 
che  rapprefentava  il  Sole  -,  il  fe- 
condo era  Tialoc , che  rapprefen- 
tava la  Luna,  e’I  terzo  era  il  Dio 
della  Converfione.  Erano  tutti  tre 
arricchiti  di  gioje  , e pietre  pre- 
ziofe- , c fagrificnvaro  ad  erti  ciò 
che  aveano  di  migliore,  oro,  ar. 
gemo,  grano,  cera  , cd  animali  . 

Quelli  del  Perù  e del  Braille  fa- 
gritìcavano  dc’fanciulli,  degti  uo- 
mini e delle  fanciulle,  ma  i Mcf-  • r 
ficani  fagritìcavanofolamente  i pre- 
fi in  guerra  , e fi  contenevano  in 
quetta  guifa.  Facevangli  fchiera- 
re  falla  porta  del  Tempio  ,61 
Sacerdote  moftrava  ad  ognuno  di 
erti  l’Idolo  , dicendogli  , Ecco  il 
tuo  Dio  ; indi  venivano  condotti 

al 
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al  luogo  del  Sagrifizio  , dove  fei  no  crefciutc  notabilmente  nel  me- 
de Sacerdoti  Grandiflìmi  deftinati  fc  di  Maggio  celebravano  la  fe- 
a quello  miniflero  in  figura  di  fta  di  Vuziputzli , nella  quale  i 
Demonj,  s*  impoffeffavano  dique-  Religiofi  del  Tempio  del  Medi- 
Ile  sfortunate  vittime  , li  faceva-  co  formavano  di  certa  parta  un 
no  cader  fupìni  fopra  una  pietra  Idolo  della  grandezza  ai  quello 
piramidale  di  punta  acuta,  ed  a-  di  legno  ch'era  nel  Tempio,  che 

firendogli  il  petto  con  un  coltei-  portavano  poi  in  procefflore  per 
o gli  rtragpavano  il  cuore,  mo-  le  campagne;  e ritornati  alTem- 
ftrandolo  prima  al  Soie  coll' offe-  pio,  le  donzelle  vi  andavano  con 
rirgli  quel  calore  e quel  fumo;  ghirlande  di  fiori  , e certi  pezzi 
indi  Io  gettavano  nella  faccia  all’  di  parta  in  figura  di  offa  grandi. 

Idolo.  e li  ponevano  a piè  degl’  Idoli  ; 

Rotolava  giù  il  corpo  , ed  al-  chiamandoli  le  offa  e la  carne  di 
lora  quelli  che  1’ aveano  prefo  in  Vitziputzli.  Pofcia  i Minirtridel 

fuerra  fe  lo  dividevano  , facen-  Tempio  vertici  co’  proprj  orna- 
one  un  granbanchcito;  e lottcf-  menti  con  quelte  fanciulle  mer- 
lo pure  Oceano  le  Nazioni  vici-  tendofi  intorno  a quelli  pezzi  di 
ne  . In  alcune  Fede  però  aveano  palla  cantavano  non  sò  qual  cofa 
altra  forca  di  fagnficj;  prendeva-  ballando,  col  qual  mezzo  precen- 
no degli  fchiavi  e fcortìcavanli  , devano  di  reflar  confagrate  , e 
poi  fi  coprivano  con  quella  pelle,  venivano  tenute  d’  allora  in  poi 
che  portavano  indoffo  finché  di-  per  offa  e carne  dell'  Idolo  . Di- 
veniva fracida.  llribuivano  pòi  de' pezzetti  di  co- 

Oltre  le  ftatue  clic  adoravano  tefta  parta  al  popolo  , che  li  ri- 
i Mefficani  , aveano  ancora  degli  ceveva  con  gran  riverenza  , di- 
Idoli  vivi  . Prendevano  un  pri-  cendo  che  mangiavano  la  carne  e 
gioniere  quello  che  fembrava  lo-  le  offa  del  loro  Dio  . Si  celebra- 
ro  più  atto  al  Sagrifizio  ; lo  ve-  va  eziandio  in  quello  tempo  la 
divano  nella  maniera  dell’Idolo  a Fertivicà  del  Perdono;  nella  qua- 
cui  fagrificar  voleano  , dandogli  le  veniva  fagrificaco  un  prigionie- 
io  Hello  nome  per  tutto  il  tem-  re  , c dopo  molte  empie  adora- 
po  di  querta  rapprefentazione  che  zioni,  coltoro  per  ottener  perdo- 
durava  talvolta  dodici  meli,  pre-  no  de’ loro  peccaci  , mangiavano 
gandolo  , e facendogli  delle  offer-  della  terra , e fi  (Infilavano  da  fe 
te  e de’  Sagrifiz; , lo  portavano  in  (tedi , pofcia  prefentano  de'ricchi 
procellìone  , presentandogli  anche  donativi  a’  loro  Idoli  , e moltiffi- 
de’ fanciulli  e de’  malati  , perchè  me  vivande,  che  portavano  anco- 
li  benediceffe,  e rerticuiffc  loro  la  ra  a’ loro  Sacerdoti  , che  cinque 
fanitì  , e finalmente  lo  ammaz-  giorni  avanci  aveano  fatte  grandi 
2avano  per  lo  Sagrifizio  , facen-  aftinenze  , mangiando  una  fola 
donc  poi  fra  di  erti  un  lauto  bau-  volta  per  giorno;  ed  oltre  dique- 
chetto.  ilo  aveano  molte  altre  fertivicà 

Aveano  molte  Fette  ; ed  ogni  particolari. 

‘ ventèlimo  giorno  , che  veniva  ad  Quanto  a’  loro  Templi  forpaf-  taro  Tea,' 
effere  l’ultimo  del  loromefe,  era  favano  in  grandezza  e ricchezza  rii- 
giorno  di  feftivttà  , ed  allora  fi  le  noftrc  Chiefe  . I Mefficani  ne 
tacevano  fagnfizj  di  uomini,  co-  aveano  molti  c magnifici,  nequa- 
me  avanti  abbiamdecco,  cosi  pu-  li  facevano  gran  cirimonie  più  di 
re  quando  cominciavano  a ver-  ogn’ altra  Nazione  di  queftoNuo- 
deggiare  le  biade  , c quando  era-  vo  Mondo  . Qjictt’  Idolo  Vitzi- 
putzli 
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putzli  avea  un  Chioftro  cosi  gran-  furono  governati  da’Re , die  chia- 
de,  che  nelle  lor  Felle  vi  fi  adu-  mavano  Incas.  La  prima  al  rife- 
navano  ventimila  perfone  per  bai-  rir  degli  Storici  era  poco  meglio 
larvi  -,  e v’era  nell’  andare  a que-  delle  beftie  feroci  , ed  altri  erano 
Ito  Tempio  un  viale  di  alberi  ca-  anche  peggiori  : fceglicvanfi  per 
richi  di  cefte  di  perfone  fagrifka-  Dei  quelli  che  più  fi  uniformava- 
te. Nella  Città  di  Medico  eranvi  no  alla  loro  brutalità,  ed  infame 


altri  otto  Templi  della  medefima 
flruttura . 

Avea  il  Demonio  in  quefto 
Nuovo  Mondo  contraffatti  non 
{blamente  1 Sagramenti  della  Chic- 
fa  , come  abbiamo  ora  veduto  in 
uello  deirEucariftia  , ma  ezian- 
io  quelli  della  Confcffione  , che 
i loro  Sacerdoti  non  ofavano  ri- 
velare , e del  Matrimonio  , e’1 
Miftcro  della  Santiffima  Trinità  , 
come  vedremo  nell’  antica  Reli- 

Éionc  del  Perù  ; i loro  Sacerdoti 
iva  vano  i fanciulli  tuffo  nati,  e 
mettevano  loro  del  fangue  nelle 
orecchie:  compievano  i Matrimo- 
ni col  -ricercare  il  confentimento 
delle  parti  , annodando  infieme 
un  capo  della  fafeia  della  donna 
con  quello  della  velie  dell’uomo, 
ed  in  talguifa  li  conducevano  al- 
la cafa  dello  Spofo  , ed  ivi  face- 
vano girare  la  Spola  fette  volte 
intorno  al  focolare  . Seppellivano 
i loro  morti  ne’  luoghi  chiufi,  o 
fopra  le  montagne  , talvolta  ab- 
bruciandoli ; le  però  era  qual- 
che gran  perfonaggio,  ammazza- 
vano il  fuo  Sacerdote  , e i fuoi 
Uffiziali , perchè  loferviffero  nel- 
l’altro Mondo  , feppellendo  feco 
le  fue  ricchezze  , acciocché  di  là 
avelie  il  fuo  bifognevole  . Mo- 
rendo il  Re  , il  Gran  Sacerdote 
cantava  le  fue  lodi , c fagrificava 
zoo.  perfone  per  fervido  nell’  al- 
tro mondo  ; e riceveva  il  fuo  ca- 
davere alla  porta  del  Tempio  con 
una  cantilena  meftiffima . 

Circa  l'antica  Religione  del  Pe- 
rù e del  Brafile  deefi  fapere  , che 
cotcffi  Indiani  ebbero  una  forca 
L’Idolatria  un  tempo,  e che  do- 
po mutarono  Religione , quando 
TfrmJJ. 


inclinazione  fia  nello  fceglicrne  un 
gran  numero,  fia  nell’adorare  co- 
le le  più  vili  del  Mondo  ; ed  ogni 
Nazione  , ogni  Provincia  , ogni 
Città  , ogni  ftrada  , ogni  fami- 
glia , ed  ogni  cafa  avea  i fuoi 
Dei  differenti  dagli  altri  ; imma- 
ginandoli pazzamente  che  il  foto 
Dio,  a cui  effi  particolarmente  fi 
votavano,  poceva  ajutarli  ne' loro 
bifogiji , quindi  tenevano  per  ittra- 
nicri  quelli  , che  adoravano  gli 
altri,  e da  queffo  nacque  la  tan- 
ta loro  molciplicità  di  Dei  , ef- 
fendo  principal  loro  intenzione  di 
averne  di  diverlì  dagli  altri  , len- 
za badare  poi  di  qual  forca  fifof- 
fero  , il  che  chiaramente  appari- 
va per  l’adorar  che  facevano  fio- 
ri, piante,  alberi,  ed  erbe  d’ogni 
forca  , alce  montagne  , feffure  , 
precipizj,  gran  pietre,  e fino  de’ 
faffolini  color  di  porfido  . Adora- 
vano divertì  animali , alcri  per  la 
fua  crudeltà  , altri  per  la  fedel- 
tà , altri  per  li  fuoi  atteggiamen- 
ti , o bellezza  , c fi  avanzava  la 
loro  Idolatria  fino  a’  rammari  , 
ed  a’  rofpi . 

Altri  poi  adoravano  le  cofe  da 
cui  cavavano  profitto,  come  for- 
genti  di  acqua  viva  , fiumi  , la 
terra,  l’aria,  il  fuoco,  ed  il  ma- 
re ; ficchè  adoravano  non  folo  i 
quattro  Elementi,  ognuno  in  par- 
ticolare, ma  eziandio  tutti  i cor- 
pi che  n’  erano  comporti  per  ab- 
bietti che  fodero  . C’erano  anco- 
ra degli  altri  Popoli  come  i Chi- 
rhuani,  e quelli  de)  Capo  di  Paf- 
fau  , due  Provincie  confinanti  al 
Perù,  dal  Settentrione  al  Mezzo- 
giorno , che  non  adoravano  cola 
veruna  , coficchè  allora  effì  , e 
M m m mol- 
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molti  altri  come  belile  affitto  , palo  , e lo  battagliano  per  tutto 
per  non  «(fervi  arrivate  le  leggi  , il  corpo  cori  rato)  e coltelli  di 
c la  Dottrina  de’  Re  Incas  loto  piecra  molto  taglienti  , levando- 
Vicini.  gli  cosi  i pezzi  più  grodi  di  car- 

olare le  offerte  ordinarie  , che  ne  , che  può  avtre  come  dalle 
facevano  quelli  antichi  Idolatri  natiche,  dalle  gambe , e dalle eo- 
confillenei  ne’  frutti  della  terra  , feie;  dopo  di  che  fi  tingono  tut- 
in  medi,  in  animali,  fagrificava-  ti  del  fangue  di  quetto  infelice, 
no  ancora  degli  uomini  , delle  e ne  mangiano  la  carne  cosi  cru- 
donne  , e de’ fanciulli  , e non  a-  da  , avendo  le  donne  quella  cru- 
vendo  fra  le  mani  prigionieri  fa-  deità  che  ftropicciaho  le  proprie 
grifira vano  i proprj  figliuoli . A-  mammelle1  nel  fangue  di  quell»' 
privan  lo  domato  ancor  vivendo , infelice  pct  farlo  (occhiare  inlie- 
c gli  (frappavano  il  cuore  c ipol-  me  col  latte  a’  proprj  figliuoli  . 
moni  , pofem  ne  infanguinavano  Seguitano  con  ogni  allegrezza  pof- 
1‘  Idolo  , a cui  offerivano  in  fa--  Abile  quella  fangginofa  carnefici- 
grifizio'  del  fangue  ancor  caldo  e rfa  , finché  terminando  il  pazien- 
fumante  ; dopo  di  che  avendo  i te  la  vita  , finifeono  anch'eflì  di 
loro  Indovini  cavate  alcune  con-  divorarlo ftio  alle  interiora.  Q.uan- 
ghietrure  dal  cuore  e polmoni  , do  fi  avveggono  che  quefto  di- 
le  1’  offerta  era  grata  , o nì>  gli  (graziato  moftra  ne’ fuoi  fupplizj 
abbruggiavano  avanti  1‘  Idolo  , e 11  minimo  fentimento  di  dolore  , 
mangiavano  il  corpo  con' un’ in-  o che  gli  frappi  qualche  gemito 
gordigia  infaziabile,  equand’era  o fofpiro  , allora  dopo  averne 
uno  de’  proprj  figliuoli  lo  face-  mangiata  la  carne  fpezzano  leof- 
vano  colla  lieifa  allegrezza  . U ri  fo  , e le  gìttano  nelle  cloache  a 
Millìonano  del  Perù  favellando  nel  fititrte  con  difprezzo  , ma  fe 
dello  (lato  prefente  di  que’Popo-  al  contrario  fta  coraggiofo  e co- 
li , che  adoperano  anche  in  oggi  ttante  ne’  tormenti  dopo  di  aver- 
la tteff.i  inumanità  , riferifee  co-  ne  mangiata  la  carne  , e le  ince- 
• si  : Gli  abitatori  del  Paefe  degli  ri  ora , ne  feccano  i nervi  e le  of- 
Antifi  mangiano  carne  umana  , e fa  al  Sole,  c portacele  fulla  focn- 
fono  più  crudeli  delle  flette  ti-  mità  di  una  montagna  le  adora- 
gri  : non  conofcono  Dìo  , nè  leg-  no  , e le'  fanno  de’  Sagrifizj  come 
ge,  nè  Idoli  -,  fe  non  che  adora-  ar  Deità  . Quelli  fono  gl’idoli  di 
no  il  Diavolo,  quando  folto  la  quelli  Popoli  brutali  chenonhan- 
forma  di  un  ferpcncc,  o di  qual-  no  nè  fentimento  ordinario,  nè  la 
che  altro  animale  , fi  prefenta  a menoma  cognizione  delle  cole  buo- 
cbtctti  infelici  per  ragionar  (eco.  ne  , mercecchc  l’Impero  degl’In- 
Quando  hanno  fatto  qualche  pri-  cas  non  fi  èeftefo  fino  a coftoro, 
gioniere  di  guerra  , e che  lo  co*  come  nè  pure  quello  degli  Spa- 
nofeono  per  un’- uomo  dappoco  , gnuoli;  ficchè  perfillono  anche  in 
lo  fquartano  fubito  , e ne  dona-  oggi  nella  loro  infelice  ignoran- 
no  le  membra  agli  amici  o fervi-  za  , che  li  rende  peggiori  delle 
tori  , o pure  le  vendono  al  ma-  beltie  . Quefta  razza  d’  uomini 
cello;  fc  poi  è perfona  di  condi-  crudeli  , ed  inumani  dieeli  elfee 
zione  , i principali  fi  adunano  ufeìta  dal  Medico  , e popolò  do- 
ccile mogli , e figliuoli  per  adì-  po  tutte  le  contrade  di  D.irlen  e 
(terc  alla  (ua  morte  , e quefti'  di  Panamà  , daddove'  pàfsò  dj  li 
fpictari  miniftri  avendolo  fpOglia-  da  que’  gran  Monti  , che  da  UÒ 
io  io  attaccano  così  nudo  ad  un  Capo  (ìhifcono  a S. Marta,  è daU 

l’al- 
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T altra  nel  nuovo  Regno  di  Gra-  vedevano  per  jfperienza , ecoltcm- 


oata . 

Si  fono  «ovati  alcuni  Indiani , 
che  non  erano  cori  barbari  quan- 
to coftoro  ne  così  crudeli  ne  loro 
Sagtific) , mentre  ancor  ,cbt  fode- 
ro fingumarj  non  venivano  però 
alle  morti , contentandoli  di  offe- 
rir  foiameete  del  proprio  [angue 
ciré  li  cavavano  dalle  braccia  , e 
alalie  cofeie  , e fecondo  J’impor- 
tanza  del  Sacrificio  fe  ne  cavava- 
no dalle  narici,  c dalle  ciglia. 

Ora  1 Sagntiz;  de’quali  abbiam 
parlato  non  erano  i foli , cbe  or- 
dinariamente faceano  , ne  aveano 
di  differente  forma  fecondo  il  co- 
ftume  di  ogni  Provincia  , tutta- 
via per  lo  più  fagrificavano  degli 
animali  , come  cabrati  , agnelli , 
conigli,  pernici,  ed  .altri  uccelli  ; 

Sagri  beavano  ancora  ccrt’erbe  , e 
legni  odoriferi,  e quclt'c  quanto 
’ fi  può  dire  di  que'  Popoli  Idola- 
tri. 

idolatri,  L’Idolatria  poi  fucceduca  a que- 
4egn«j . fla  ebbe  il  fuo  principio  dall'  lo- 
ca Manco  Capa c fondatore  della 
Monarchia  degl’  lochi  Re  del  Pe- 
rù , che  durò  più  di  400.  anni  . 

Colini  infegnò  l'Idolatria  a que- 
lli Popoli  , comandando  loro  di 
adorare  il  Sole  per  Dio  principa- 
le , perfuadciidoli  che  folle  tale  , 
a motivo  delia  fui  luce  e bellez- 
za meravigliofa . 

Per  meglio  pcrfuaderli  , diceva 
loro  , che  Pacamac  , cioè  quello 
che  foiliene  il  Mondo  avea  facto 
quello  bell’allro  con  tanti. vantag- 
gi fopra  le  delle  definiate  1 fer- 
vido, e per  inlegoarli  ad  adorar- 
lo, e tenerlo  per  loro  Dio,  laon- 
de rapprefentava  loro  fi  gran  be- 
ni , co'  quali  il  Sole  li  colmava 
ogni  giorno  , e il  favore  partico- 
lare fattoli  di  non  illare  troppo 
a mandarli  i fuoi  figliuoli  , ac- 
ciocché cavandoli  dalla  loro  brìi-  dà  Divina 
tale  maniera  di  vivere  li  rendei-  Pacacamac 
fero  uomini  ragionevoli  come  lo 


po  lo  vedeebbono  meglio  . Dall’ 
altra  patte  per  meglio  dtlingan- 
narli  , e, toglier  loro  la  pluralità 
de'Dei  mottravali  che  mal  appro- 
polico  ponevano  la  propria  fpe- 
ranza  in  cofc  ti  vili  per  poterne 
ricever  a;uto  nt'bifogm;  che  paf- 
fava  una  gran  differenza  fra  la 
luce,  bellezza  del  Sole,  e l'orri- 
bile de  tur  .«uà  di  un  Rofpo  , di 
una  Lucertola  , di  un  Serpente  , 
te  di  altri  rettili  eh’  efli  tenevano 
per  Dei , e che  infognava  fcac. 
ciarli  piuttoflo  che  adorarli , per- 
chè la  natura  Ji  avea  prodotti  per 
averli  io  orrore  . Cofkcbè  quell' 
tinca  petfuadettc  a que’  primi  di 
adorare  il  Sole,  e di  riconofcerlo 
per  Dio  , il  clic  fecero  » perfuafi 
da  un  tal  ragionamento  -,  e cre- 
dettero che  il  loto  Re,  che  avea 
fatte  tante  cofc  per  elfi  , foffe  na- 
to da  quelt' altro,  e che  foffe  fia- 
to mandato  dal  Ciclo  : allora  a- 
dunque  cominciarono  a tributar- 
gli onori  divini,  continuando  an- 
cora i fuot  difccndenci  , che  lo 
Acero  con  maggior  .venerazione  in- 
terna , ed  eftcriia  , di  quello  fa- 
ceffero  mai  gli  Antichi  Amili 
Greci  , e Romani  verfo  le  loro 
maggiori  Deità  , il  che  fanno  an- 
cora oggidì  * e quella  fu  la  pri- 
ma idolacria  mfegnata  dagl'  Incas 
a’  loro  fudditi . 

[Gl’Indiani  non  hanno  folamen. 
te  adorato  il  Sole  come  un  Dio 
vifibilc,  a cui  offerivano  fagntìzj 
.e  celebravano  gran  Afte  in  fuo 
onore , ma  i Re  Incas , e gli  A- 
tnancas  , cbe  erano  i Filofofì  del 
Paefe  illuminati  dalla  Luce  natu- 
rale figurarono  il  vero  Dio  no- 
Aro  fupremo  Signore  , Creatore 
del  Cielo  , c Alla  terra  , come 
.aneli’  elfi  limarono  con  miftcr lo- 
fi argomenti  Jafcian  della  Mac- 
che hanno  chiamata 
che  lignifica  Anima 
dell’  Univerfo,  o più  proptiamea- 
^mm  1 re 
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te  colui  che  è all'  Univtrfo  ciò, 
che  1’  anima  è al  corpo  ; e que- 
lla parola  di  Pacacamac  era  ap- 
pretto di  loro  in  tanta  venerazio- 
ne , che  non  ardivano  di  profe- 
rirla te  non  con  gran  fegni  di  ri- 
f petto,  e di  riverenza  ; e fe  al- 
cuno chiedeva  loro , chi  foffe  que- 
llo Pacacamac  , rifpondcvano  eh' 
era  quel  Colo  , che  dava  la  vita 
al  Mondo , e lo  facea  fufliftere  . 
che  non  lo  conofceano , non  1’  a- 
vendo  mai  veduco,  che  però  non 
gli  edificavano  alcun  Tempio  , 
né  gli  offerivano  fagrifizj,  ma  lo 
adoravano  nel  loro  cuore  , cioè 
mentalmente  , e lo  tenevano  per 
lo  Dio  incognito  che  avea  cratto 
dal  niente  quello  Mondo  , e che 
avea  create  le  cole  tutte  di  quaggiù. 

Per  far  vedere  ancora  che  gli 
Indiani  del  Perù  figuravano  il  ve- 
ro Dio  con  quello  nome  di  Pa. 
cacamac  contermollo  ancora  U 
Demonio  contro  fua  voglia  r im- 
perocché c (Tendo  , come  egli  è , 
Padre  della  Bugia  non  fi  porcile 
però  trattenere  di  dir  il  vero  „ 
ancorché  garbugliato,  allora  quan- 
do veggendo  in  quelle  parti  a 
predicar  il  Vangelo,  e battezzar- 
vifi  gli  Indiani,  avverti  alcuni  de’ 
fuoi  famigliar!  nella  Valle  , che 
anche  oggi  fi  chiama  di  Pacaca- 
maé,  a motivo  del  famofo  Tem- 
pio , che  vi  era  dedicato  a que- 
llo Dio  incognito  , eh’  era  una 
fletta  cofa  di  lui  , e del  Dio  che 
predicavano  gli  Spagnuoh  - Non 
e però  che  in  ciò  non  mentille  , 
quando  s’  attribuiva  ih  nome  di 
Pacacamac  , nè  gli  Indiani  ebbe- 
ro mai  intenzione  di  dare  quello 
nome  al  Diavolo  che  chiamava- 
no ordinariamente  Cupac  , e di 
più  nominandolo  fpuuvano  fem- 

rre  in  terra  per  far  vedere  , che 
aveano  in  orrore  ; laddove  no- 
minando Pacacamac.  lo  facevano 
con  un  rìfpetto  incomparabile 1 , 
come  abbiati!  detto- 


mortalità  dell' anima 
zione  univerfale,  è 
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Non  adoravano  dunque  altri 
Dei,  che  quelli  che  abbiam  det- 
to, uno  viàbile  , e l’altro  invifi- 
bile  ; imperocché  i principali  , e 
i loro  Amantas  credevano  cofa 
ridicola  I’ attribuire  il  nome,  l'o- 
nore, l'autorità,  la  potenza,  eie 
altre  qualità  Divine  allecofe  £ub- 
lunari  ; Cofa  che  fu  cagione  che 
Itabilirono  una  legge  con  cui  or- 
dinarono a tutti  di  adorare  Pa- 
cacamac per  Dio,  c fupremo  Si- 
gnore , e fcco  il  Sole  a motivo 
de’  gran  beni  , che  loro  facea  : 
volendo  poi  che  fi  veneraffe  an- 
che la  Luna  per  edere  fua  mo- 
glie, e fua  lorella  , e che  s’ono- 
raffero  anche  le  lidie  , che  dice- 
vano edere  le  damigelle  e le  ca- 
mericre . 

La  Imo  credenza  circa  l’ im- 

e rifurre.  dnu  deir 
una  cofano. 
tabilc  fra  di  loro . Credevano  gli 
Incas  Amantas,  che  1*  uomo  fof  rexiene  • 
fc  compofto  di  anima,  e di  cor- 
po, e che  quella  lode  uno  fpiri- 
to  immortale  , e il  corpo  fede 
fatto  di  fango,  perchè  diventava 
terra.  Quindi  lo  chiamavano Al- 
pacamafca  , cioè  terra  ammara  , 
e per  d dlingaerlo  dalle  beftie  fi 
fcrvivano  della  parola  Runa  , che 
lignifica  uomo  dotato  d’ infelice, 
to,  edi  ragione,  e Lama  (ìgnifi. 
cava  una  pura  bellia,  e ’l  crede- 
re, e’1  fentire  degli  animali  l’ae-\ 
tnbuivano  all’anima  vegetativa  , 
e fcnlitiva  , non-  mai  alla  ragio- 
nevole. Tenevano  che  dopo  qua- 
tta vita  ve  ne  lode  un'  altra  mi- 
gliore per  li  buoni  , e peggiore 
per  li catcivi  , che  per  quelli  vi 
fodero  dei  fuppiizj,  e dei  premj 
per  quelli.  Dividevano  i’Univer- 
fo  in  tre  Mondi  : il  primo  cioè 
il  Cielo  , chiamavanlo  Anan  Pa- 
ck , cioè  Mondo  alto  , dove  le 
pedone  dabbene  ricevono  la  rii 
corapenfa  della  propria  virtù  : il 
fecondo  Uria  Pack  , o fia  badò 
Mori- 
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Mondo , » motivo  della  genera- 
zione , e corruzione  , e iT  terzo 
Veu  Paci  , che  lignifica  centro 
della  Terra  , o (la  Mondo  infe- 
riore , che  dicono  deltinato  per 
foggiorno  dei  cattivi  . Per  ifpie- 
g ir  la  cofa  meglio  , chiamavanlo 
ancora  in  altra  guifa  , cioè  Cu- 
paipà  Vacin , cioè  Cafa  del  Dia- 
volo, oltredicchè  non  prendendo 
dii  1*  altra  vita  per  ifpsrituale  , 
aia  corporale  come  la  prefente  , 
così  dicevano,  che  la  quiete  dell’ 
alto  Mondo  confittevi  nel  menare 
una  vita  pacifica  e libera  dalle  in- 
quietezze di  quella  -,  ma  che  la 
vita  del  Mondo  inferiore  che  noi 
chiamiamo  Interno  , era  foggetta 
a tutte  le  malattie  e difgrazlt  che 
abbiamo  vivendo,  lenza  che  mai 
vi  lia  alcun  ripofo  o contento  , 
ed  è da  notarli  che  fra  i piaceri 
dell'altra  vita  non  computavano 
le  voluttà  carnali , ma  bensì  la 
tranquillità  dell'  animo  , che  fia- 
ccano con  fi  (tere  nel  non  avere  tra- 
vaglio alcuno. 

Gl’  Ineas  credevano  ancora  la 
rifurrezione  univcrlale  , fenza 
però  che  la  mente  s' innalzane  ol- 
tre la  vita  prefente,  per  cut  dico- 
no, che  dobbiamo  rifufeitare  fen- 
za  immaginarli  alcuna  gloria  , o 
pena  immaginabile.  Avcano  gran 
cura  di  nafeondere  entro  buchi  le 
unghie,  e i capelli,  che  fi  taglia- 
vano, o li  cadevano  pettinandoli , 
e quando  per  accidente  cadevano 
dal  tempo,  quelli  che  pattavano  , 
li  pigliavano  c ferravano,  e fe ve- 
nivano ricercati  , perchè  lo  facef- 
lero , rifpondevano  : Tutti  quanti 
ftamo  di  perfine  nate  quargrn  , tor- 
neremo a rivtvere  in  q ne  fio  Mondo  , 
a tutte  le  anime  ufeiranno  dal f e pol- 
tro con  tutto  quello  arcano  de'  loro 
corpi  Ter  impedir  adunque  che  bt 
voflre  mn  abbiano  pena  ne/f  andare 
e rintracciare  le  proprie  unghie  , e 
capelli  , mentre  in  quel  giorno  pur 
troppo  vi  fora  della  premura  e deU 


ELlG  IONI.  461 

la  confujione , coi ì li  ferriamo  qui  , 
acciocché  più  facilmente  ft  trovino  , 
e fe  pojftbil  fife  ben  volentieri  fpu- 
t are  fimo  fempre  nello  fteffo  luogo  . 
Francefco  Lopez  di  Gomara  in  un 
fuo  libro , ragionando  delle  fc- 
polture  dei  Re,  e gran  Signori  del 
Perù  dice:  „ quando  gii  Spagnuo- 
lt  aprivano  queftì  fepolcri  , c ne 
„ gittavano  le  offa  quà  c Jà  , gT 
,,  Indiani  li  pregavano  a non  far- 
„ lo,  acciocché  li  rrovaffero  uni. 
„ ti  , quando  rifufeiterebbero  . 
Tenevano  dunque  1’  immortaliti 
dell’anima  , e la  rifurrezione  de’ 
corpi , ma  non  fi  rileva  per  qual 
tradizione  quelle  eofe  forno  per- 
venute agl’ Ineas. 

Dcefi  offervarc  che  il  Demonio 
avea  contraffacci  in  quello  nuovo 
Mondo  i S igramenti  della  Chicfa  : 
in  alcune  Provincie  1 Sacerdoti  la- 
vavano il  capo  ai  fanciulli  appe- 
na nati  : a Cuzco  , Te  Rdigiofe 
del  Sole  facevano  cene  focaccie 
con  farina  di  maiz  , e fangue  di 
cattrato  bianco  fagrificato  in  quel 
giorno  , delle  quali  ne  donavano 
un  boccone  a tutti  i foraffitri  , 
che  ti  portavano  in  quel  tempo 
alla  Corte,  quali  fotte  un  Sagra- 
mento  di  unione  e confederazione 
cogli  Ineas  ; c ricevendo  coftoro 
un  tal  donativo  , protettavano  , 
che  non  penfarebbero , nè  farebbe- 
ro cofa  veruna  contro  il  Sole , nè 
contro  1’  Inca  , c che  quel  cibo 
Tetterebbe  nelle  loro  vìfeere  per 
tdlimonianza  dell’ allctto  , che  a- 
veano  pel  Sole,  e per  Tinca.  Una 
tal  cirimonia  fi  faceva  due  volte 
all’anno  , una  di  Settembre,  l'al- 
tra in  Dicembre,  e fi  mandavano 
di  quelli  bocconi  a curri  i Tem- 
pli detta  Provincia,  perchè  folle- 
rò dlftribuiti  al  popolo. 

Avea  pure  contraffatto  quello 
della  Confelfiòne  , trovandoli  dei 
loro  Sacerdoti  in  alcune  Provincie 
dettinati  a ricevere  le  Confefliòni 
come  Penitenzieri  con  cali  peate 
co- 
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comuni,  e parte  rifervati  ai  Su-  za  in  certe  parti,  ed  in  altre  of- 
periori.  Dicevano  efTcre  un  grave  ftrivanli  voloncar;  alla  morte  per 
delitto  l’afcondere  qualche  pecca-  difefa  della  lor  falfa  Religione  ,, 
to  nella  Conf'eflionc  , e quando  fc  In  fomma  aveano  molte  cofe  , e 


ne  avvedevano  i Confcflóri  ( per 
la  qual  cofa  fi  fcrvtvano  d' incan- 
tefimi  ) maltrattavano  il  peniten- 
te, e gli  laccano  portare  una  pe. 
na  corporale  , finché  fe  ne  folle 
confellato  ; quindi  erano  fedeli 
nelle  loro  confclfionì , e compie- 
vano allegramente  le  penitenze 
impolteli.  Dopo  la  confellìone  la- 
va  vanii  in  certi  bagni,  credendo  di 
lafciar  i loro  peccati  nell’acqua  : 
nelle  avveriti»  li  confclTavano  Iti- 
mandole  effetto  dei  proprj  pecca- 
ti i quindi  fe  Tinca  li  ammalava, 
il  popolo  andava  a confcilarfi.  I 
peccati  di  cui  confellavanfi , erano 
tucti  mortali  , fpezialmente  T o- 
micidio,  il  furto,  l’adulterio,  T 
irriverenza  nei  Templi  , e nelle 
Felle,  i cattivi  ragionamenti  con- 
tro T Inca , c la  dilubbidienza  lo- 
ro . L' Inca  poi  confeffavafi  non  ai 
Sacerdoti,  ma  al  Sole  -,  acciocché 
quelli  li  diceffe  a Pacacamac  , e 
che  glieli  perdonarti:  , indi  met- 
tevafi  vicino  ad  un  rufceilo  di  ac- 
qua corrente  , e diceva  : Ho  det- 
ti i miei  peccati  al  Sole , tu  o ru- 
fc  e I/o  portali  al  mare  , dove  pofla- 
no  reflar  per  Tempre  annegati. 

1 Popoli  di  S.  Croce  del  Mon- 
te aveano  dei  cali  impedienti  il 
matrimonio  da  contrarli , ed  altri 
dirimenti  il  contratto  , ed  ancora 
che  approvavano  quelli  eh’ erano 
illegittimi . 

Aveano  pure  contraffatto  il  Mi. 
fiero  della  Santilfima  Triniti  col- 
T adorare  tre  ftatue  del  Sole , chia- 
mando una  il  Sole  Padre,  l’altra 
il  Sole  Figliuolo,  e la  tejza  il  So- 
le Fratello  i cosi  pure  ne  aveano 
ire  altre  di  Cufchillo , eh’  era  il 
Dio  del  tuono  , e gli  davano  gli 
fiertì  nomi  di  Padre  , Figliuolo, 
e Fratello. 

Digiunavano  con  grand'allineo  - 


cirimonie  della  Noftra . 

Gl’  Incas  lagrificavano  al  Sole 
molte  cofe  diverfc  , fpezialmente 
degli  animali  dimcllici  grandi  e 
piccoli  -,  ma  il  loro  principal  fa- 
grifizio  era  di  cafirati,  pecorelle» 
nli,,  agnelli  , conigli  , ed  ogni 
fona  di  uccelli,  del  fevo,  delle 
fpiche,  dei  legumi,  c dtgh  or- 
namenti puf  belli  : tutte  le  quali 
cofe  venivano  confumate  al  fuo- 
co, e'prefentate  al  Sole  in  ringra- 
ziamento di  averle  per  T uomo 
create . 

Offerivano  eziandio  una  cerca 
bevanda  cumpofla  dì  acqua  , e di 
maiz , c quando  volevano  bere  ne’ 
loro  pafii  , incingevano  la  punta 
del  dico  in  ella , e mirando  nfpcc- 
tofamente  il  Cielo  , fcuotevano 
dal  dito  la  goccia  che  vi  fi  era 
attaccata,  e infierivano  al  Sole  , 
riconofccndo  da  lui  il  bere , e nei 
tempo  ffelTo  davano  due  otre  baci 
all’  aria , fegno  fra  di  dii  dì  pat- 
ticolar’ adorazione  . Si  può  dire  , 
che  Lo  rutti  i loro  Sagriti?;  gli 
Incas  erano  fimili  agl’indiani  dei 
primi  tempi , e tutta  la  differen- 
za confifieva  , che  non  fagri  Sca- 
vano nè  carne  , nè  fangue  uma- 
no ; anzi  T aveano  in  tanto  or- 
rore , che  ne  vietavano  T ufo  -y 
non  tolleravano  nemmeno,  che  fi 
fagrificaffcro  uomini  , o fanciul- 
li nelle  malattie  dei  loro  Re  , e 
quando  (lavano  malati,  non  chia- 
mavano quelli  accidenti  effetti 
della  fragilità  umana  , ma  cene- 
vanli  come  MeiTaggeri  del  Sole  » 
Padre  dei  loro  Incas  , che  veni- 
vano a chiamar  fuoi  figliuoli  , 
dicevan  eglino,  perché  feco  ripo- 
faffero  in  Cielo  , quindi  non  vo- 
leano  che  fi  faceffe  fagrifizio  al- 
cuno per  la  lor  guarigione  . Q- 
eoi  volta  die  entravano  nei  loro 
Tem- 
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Templi  fi  cavavano  un  pelo  del-  gfifiz;  doveano  offerire  nei  Tcm- 
)e  ciglia  , che  (odiavano  in  aria  pii  . Fanno  uno  de’ loro  Re  gran 
davanti  l’ Idoto  in  fegno  di  of-  Legislatore  perchè  fece  molte 
ferra  -,  e deci!  notare  , che  cotal  leggi  nuove , correffe , ed  accreb- 
forta  di  adorazione  non  fi  faceva  be  le  gii  fatte,  ed  a quelta  qua- 
al  Re,  ma  folamente  agli  Idoli,  liti  aggiungono  quella  di  Som- 
agi’ alberi,  ed  all’ altre  cofe  , do-  mo  Pontefice  , avendo  ilVicuite 
ve  entrava  il  Demonio  per  par-  molte  cirimonie  per  li  fagrifiz;  , 
lar  con  elfi  , fotto  il  nome  della  e adornati  molti  Templi  con  infi- 
Divinità  immaginaria  di  Pacaca-  nite  ricchezze  t Non  hanno  però 
mac,  che  contraffaceva.  alcuna  tradizione  di  quefto  Ine*,- 

Per  fare  i loro  Sagrifizj  fervi-  non  ortante  che  ad  effo  attribuì- 
vanii  ordinariamente  di  Sacerdo-  feono  tante  cofe,  ed  anche  la  fon- 
ti -,  nel  che  v’  era  quella  dirtin-  dazione  del  loro  Impero, 
afone  , che  in  Cuzeo  i Sacerdoti  Aveano  molte  caie  di  Religio- 
della  Cala  del  Sole  erano  tutti  fe,  nelle  quali  (lavano  due  forte 
Incas  nati  di  (angue  Reale  , do-  di  donne;  alcune  avanzate  in  età 
ve  per  gli  altri  (crvizj  del  Tem-  che  iltruivano  le  giovanecte  , che 
pio  badava  che  fodero  del  nume-  venivano  ricevute  diffotto  degli 
to  degl’  Incas  privilegiati  . Eleg-  anni  otto  , le  quali  avendo  ìm- 

f e vano  per  Sommo  Sacerdote  uno  parate  le  cirimonie  delle  loro  ci- 
ao, o fratello  del  Re  > oppure,  rimonte , e diverfe  cofe  per  ufo 
S1  era  un’  altro  , dovea  edere  le-  della  vita,  venivano  mandate  alla 
gittimamente  ufeito  dal  (angue  Corte  giunte  ai  quattordici  anni. 

Regio  ; ed  in  ogni  Provincia  , Una  parte  reftava  però  al  fervizid 
dove  il  Sole  avea  Templi  , eh’  e-  del  Tempio  in  perpetua  vergini- 
rano  motcìflìmi,  i foli  originar;,  tà  , e l'altra  fi  rìfervava  per  e(* 
e parenti  del  Signore  di  quella  fere  date  in  matrimonio  ai  pa- 
potevano  efercitare  quefta  funzio-  renti  , e Capitani  dell'  luca  , o 
ne  della  lor  Setta;  tutti  però  ve-  per  edere  tenute  per  lui  . Se  al- 
ftivano  all’ufo  comune  fenza  di-  cuna  poi  veniva  convinta  di  qual- 
iiinzione.  che  azione  difonerta,  veniva  fep- 

Ora  qualunque  Sagrifizio  , o pcllita  viva,  o la  facevano  morire 
Legge  che  i Re  Incas  rtabilirvo-  in  altra  guifa. 

lederò  i elio  (pirituale,  e nel  tem-  Gli  Indiani  del  Perii  avevano  Loro  Felle, 
porale  del  loro  Governo,  l'attri-  molte  felle  in  onore  del  Sole  , e 
buivano  fempre  al  primo  Inca  fra  quelle  quattro  principali  -,  la 
Manca  Capac  , mentre  dicevano  prima , che  t Re  Ofavaro  a folen- 
ordinariamente  , che  le  aveano  a-  nizzare  nella  famofa  CittàdiCuz- 
vute  tutte,  mettendone  alcune  in  co,  ch’era  come  una  feconda  Ro- 
tilo , c lardando  loro  uno  fchiz-  ma  , era  quella  dei  Sole,  che  fi 
zo  delle  altre,  acciocché  idifeen-  faceva  di  Giugno,  c la  chiama- 
denti  vi  dadero  1‘  ultima  mano  a vano  Imip  Roymì,  cioè  Feda  fo. 
fao  tempo  ; e ficcome  li  teneva,  lenne  del  Sole.  La  folennlzzavano 
no  ficuran.ente  per  figliuoli  del  in  rieonofeenza  della  fua  luce  , e 
Sole,  e difeefi  dal  Ciefu  per  go-  virtù  con  cui  generava  e nodriva 
vernare  gl’indiani,  e darli  leleg-  tutte  le  cofe  del  Mondo,  cd  an- 
gi  , credevano  ancora  , che  fuo  cora  per  rìeonofccrlo  pubblica- 
P.uirc  (gli  aveffe  infegnate  tutte  mente  per  Padre  del  primo  luca 
quelle  , eh’  erano  convenevoli  al  Manca  Capac , di  Coja  Marna  G- 
bene  dei  loro  popoli,  e quali  la-  elio  Vaco,  e dei  Re  difendenti  * 

co-  , 
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come  pure  di  tutti  gli  altri  figli-  fagra  quello  pane  , che  non  era 
uoli , che  avea  mandati  fulla  ter-  lecito  il  mangiarne  pattato  il  gior- 
• ra,  a quello  diceano,  per  ben  co-  no  della  folennità,  ch’era  la  mag- 
narne di  tutti  i popoli  del  Mon-  giure  di  ogn’  altra,  ond’è  che  do- 
do. A quella  Feda  intervenivano  vea  e iter  vi  ogni  Nazione  . 
tutti  1 gran  Capuani  , e tutti  i Giunto  il  giorno  della  Feda  , 
gran  Signori  dell'Impero  non  per  Tinca  ulciva  in  pubblico  accom- 
cbbligo , ma  per  vedere  le  cirimo-  pagnato  da  tutti  i Tuoi  parenti  , 
nie  di  si  gran  feda  , dove  tutti  che  marciavano  «binatamente  fe- 
concorrcvano  a gara,  effondo  gior-  condo  Feti,  e '1  rango  -,  e giun- 
nata  di  adorazione  del  Sole  loro  ti  alla  Piazza  maggiore  della  Cic- 
D10,  c della  venerazione  dell’  In-  tà  , ivi  afpettavano  il  levar  del 
ca  loro  Re.  Linea  Ile  ilo  v’ inter-  Sole  , che  comparendo  fi  mette- 
veniva  come  Sommo  Sacerdote  , vano  incontanente  in  ginocchio  per 
facendo  le  prime  cirimonie  della  adorarlo  , poi  tenendo  le  braccia 
Feda  al  Sole  come  figliuolo  pri-  aperte  davano  dei  baci  all’aria  , 
Ologenico  i ognuno  era  in  gala  , dimoitrando  con  ciò  che  lo  tene- 
e in  diverta  maniera  ; ma  prima  vano  per  Padre  e Dio  . Dopo  lì 
di  folennizzarla  fi  preparavano  alzava  il  Re  , redando  gli  altri 
tutti  con  un  digiuno  auderiffimo,  inginocchiati  , e prendeva  due 
non  mangiando  i tre  giorni  pre-  gran  vali  d’  oro  di  bevanda  ripie- 
cedenti  che  un  poco  di  maiz  cru-  ni  che  prefentava  al  Sole,  quali 
do  con  alcune  erbe,  e bevendo  ac-  invitandolo  a bere  con  tutti  li 
qua,  attenendoli  pure  dalla  com-  Tuoi  parenti  , e rendergli  ragione} 
pagnia  delle  mogli  , e non  accen-  pofeia  verfava  il  liquore  di  que- 
dendo  fuoco  in  alcun  luogo  della  ito  vaio  , che  teneva  nella  delira 
Cittì  . La  Vigilia  della  Feda  i in  un  tinoccio  d’oro , da  cui  feen- 
Sacerdoti  Incas  dedinati  a fare  il  deva  come  per  una  fontana  in  un 
Sagnfizio  , pattavano  la  notte  , cannone  fatto  a poda  , che  dalla 
apparecchiando  i cadrati  , c gli  piazza  pattava  alla  Cala  del  Sole, 
agnelli  da  fagrificarfi  , e le  altre  indi  bevuto  un  poco  di  quello  te- 
cofe  che  dnveano  prefentare  al  neva  nell’altro  vaio  della  mano  15- 
Sole . Le  figliuole  del  Sole  , che  niltra  , il  rimanente  lo  divideva 
erano  Vergini  , *’  impiegavano  fra  gl’ Incas,  e pofeia  portavanfi 
tutta  notte  in  tare  dei  piccoli  pa-  alla  Cafa  del  Sole  , balzandoli 
ni,  ch’ette  foie  impattar  doveano,  tutti  dugento  palli  loncaoi  dalla 
c nell'  apparecchiare  le  altre  vi-  porta , a riferva  dell'  luca  , che 
vande  , e in  quello  giorno  dice-  folo  con  quelli  del  fuo  Sangucen- 
vano,  che  non  i figliuoli  del  So-  trava  nel  Tempio,  e li  prodrava 
le  trattavano  il  Padre  , ma  che  todo  innanti  all' Idolo,  ed  offerto 
il  Sole  trattava  i fuoi  figliuoli  ; il  vafo  d'oro  , gl' altri  davano  i 
quindi  quede  Vergini  deltinate  loro  ai  Sacerdoti  Incas  nominati  e 
per  edere  fue  mogli  , come  tali  dedicati  al  fervizio  del  Sole  , non 
preparavano  il  bifognevole  per  lo  effendo  permetto  che  ad  etti  il  fa- 
banchetto  . La  plebe  poi  veniva  re  quelta  funzione  ad  efdufione 
fervica  da  moltittìme  altre  donne  ancora  di  quelli  del  fangue  del 
che  allenivano  il  mangiare,  cfa-  Sole,  fc  non  erano  Sacerdoti, 
cevano  del  pane  con  gran  dili-  Dopo  che  i Sagrificatori  aveano 
genza,  e benché  fervide  per  tut-  offeriti  i vali  degl' Incas,  ufeiva- 
ti,  bifognava  che  la  farina  fotte  no  tutti  fino  alla  porta  per  rice- 
j>ura , e tasto  tenevano  per  cofa  vervi  quelli  dei  gran  Signori  , e 

vi 
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vi  fi  erano  arredaci  , marciando  ceano  il  fuoco  con  un  «erto  legnoi 
fecondo  il  pollo,  e ‘1  tempo  , in  ma  pigliavano  ciò  per  pc  (fimo  au- 
sali erano  (taci  ridotti  tocco  rim-  curio,  dicendo  che  il  Sole  era  al 
pero  degl’  Incas.  lommo  contro  di  elfi  (degnato  , 

Oltre  i vali  preferì  tavano  al  So-  mentre  negava  di  fora  ini  mitrar  lo- 
ie molti  pezzi  d’ oro , e d' argeo-  ro  il  fuoco  di  propria  mano . 
co  rapprefentanti  varj  animali  , Venendo  la  carne  de’  loro  fagri- 
come  pecore , volpi , tigri , e oc-  fizj  arrofti  ta  nelle  due  piazze  prm- 
eelli  di  ogni  forca  . Terminata  1’  cipali  della  Cittì,  veniva  poi  di- 
offerta, ognuno  ritornava  al  fuo  dribuita  a tatti  quelli,  che  in- 
luogo, e comparendo  i Sacerdoti  tervenuci  erano  alla  folennità. 
con  quancitì  di  cadrati,  edagnel-  La  feconda  feda  fi  era,  quando 
li  , nè  fagrificavano  un  nero  per  armavano  dei  Cavalieri  eh’ erano 
cavar  buoni  , o cattivi  prefaggj  del  fangue  Reale, 
della  folennicì  : aprivanlo  dal  la-  La  terza  facevafi  dopo  le  ferai- 
to  manco  cosi  vivo  , e trattone  il  ne . allorché  il  loro  maiz  . o bia- 


cuore  , i polmoni , e la  coratella 
offervavano  molte  cofe  per  pre- 
faggire . Pofcia  ne  immolavano 
molti  altri  fenz’ aprirli  , ma  dopo 
di  averli  fcannati  gli  fcorricavano, 
confettandone  il  cuore,  e ’l  fan- 
gue, che  offerivano  al  Sole,  co- 
me facevano  del  primo  , e final- 
mente li  abbracciavano  ratti  unt- 
oti fc#c*  , ti  fino  a ridarli  in  cenere.  Il  fuo- 
«Sfai  co  cui  forvivanfi  nei  fagrifizi 
tùUi.  dovea  effer  loro  dato  per  mano  dei 
Sole,  quindi  il  Sommo  Sacerdote 
gliene  fomminidrava  per  mezzo 
naturale  con  un  vafo  concavo  del- 
la groffezza  di  un  mezzo  mela- 
rancio , che  portar  foleva  come 
ana  medaglia  , il  quale  effondo 
levigato  all'ultima  perfezione  op. 
podo  direttamente  a'  raggi  folari, 
adunandoli  li  tramandava  in  un 
punto,  dove  dava  una  micchia  , 
che  accendevafi , e con  quedo  fuo- 
co accefo  in  cotal  guifa  per  mano 
del  Sole  , come  diceva n effi , ab- 
bruggiavano  le  vittime  , e facea- 
no  cuocere  tutta  la  carne  che  fi 
mangiava  in  quella  giornata  , e 
poi  prendevano  di  quel  medefimo 
fuoco  tratto  dal  Tempio  del  Sole 
c portavamo  a certe  Vergini  delti- 
nate,  che  aveano  la  cura  di  coo- 
fervarlo  ratto  l’anno. 

Se  per  cafo  quel  giorno  della 
Feda  non  rifplcndcva  il  Sole,  £»- 
Tonti  li. 


de  cominciavano  a (puntar  dalia 
terra  ; ed  in  tal  giorno  fagrifica- 
vano molti  agnelli  e eadrati  fup- 
plicando  a comandar  alle  grandmi 
di  non  toccare  il  loro  maiz. 

La  quarta  Feda  fi  celebrava  con 
grande  allegrezza  , per  pregare  il 
Sole  a voler  allontanar  da  e(fi  ci- 
gni forra  di  malattia , a cui  l’uo- 
mo è (oggetto . In  tal  giornata  fa- 
cevano gran  cirimonie  , e vi  fi  pre- 
paravano con  digiuni  , e mortifi- 
cazioni , attenendoli  ancora  in  quei 
tempo  dalle  donne  . Tutte  quede 
fede  facevanfi  nel  Tempio  del  So- 
le come  la  prima , ma  con  mino- 
re folennità. 

Ne  dicevano  anche  un’  altra  , 
che  folennizzavanoparticolarmen- 
te  nelle  proprie  cale.  Qjieda  era 
dopo  la  raccolta  , in  riconofcenza 
di  averli  il  loro  Dio  in  quell’ an- 
no dato  il  pane  , fagrificandogli 
molte  cofe . 

I loro  Sacerdoti  (accano  fra  1’ 
anno  molte  altre  funzioni  nella 
Cafa  del  Sole,  e non  ne  udivano 
mai . 

V’  erano  nel  Peni  alcuni  Gua- 
chi, o Templi  comuni  a tutto  il 
Regno  , ed  altri  particolari  in  o- 
gni  Provincia  . Tre  erano  i piti 
celebri  : uno  chiamato  Paeacamac 
nella  Valle  di  quedo  deffo  nome 
quattro  leghe  lontano  da  Lima  , 
Nna  fan- 
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fondato  dagl’  Incas  predeccffori  del  di  , che  gl’  Incas  gli  aveano  ag- 


Re  Caifmancù,  che  aveano  intro- 
dotta nel  loro  Stato  la  Dottrina 
di  un  Dio  inviabile  , fupremo 
Creatore  di  torte  k cole  , a coi 
aveano  dedicato  quello  Tempio  « 
V’ aveano  podi  i loro  Idoli,  col 
mezzo  dei  quali  il  Demonio  fa- 
vellava , c rifpoudeva  alle  inter- 
rogazioni dei  Sacerdoti.  Offeriva- 
no a quello  Pacacamac  ciò  ebe  a- 
veano  di  più  caro,  e lo  venerava- 
no a tal  legno  , che  non  o lavano 
nemmeno  di  rimirarlo  -,  laonde  il 
Re  , e i Sacerdoti  entravano  nel 
Tempio  all’ indietro,  e ne  udiva- 
no lenza  mai  voltarli  , per  non 
veder  l’Idolo  , l’aderravano  inter- 
namente. Le  rovine  di  quella  fab- 
brica £a  vedere  anche  in  oggi  qual 
folle  la  fua  grandezza. 

L’altro  Tempio  era  Rimac  che 
gli  Spagnuoli  dicono  Lima  , era 
fabbricato  in  una  Valle  di  quello 
nome , che  in  lor  linguaggio  vuol 
dire  parlart , e ciò  a cagione  d' un 
Idolo , che  v’  era  in  figura  uma- 
na che  rifpondeva  alle  interroga- 
zioni, che  gli  fi  faceva  , e lo  di- 
cevano : quello  cb*  porlo . 

Aveano  in  gran  venerazione 
quell’idolo,  e gli  aveano  fabbri- 
cato un  Tempio  magnifico  , ma 
non  così  bello  , nò  iamofo  come 

2 «elio  di  Pacacamac,  dovei  gran 
ignori  del  Perù  aveano  degli 
Ambafciadori  apportati  per  eoo. 
-figliare  i (noi  «ilari  d’importan- 
za . 

Il  terzo  Tempio  ch'era  oeH‘1- 
fola  di  Titìcara,  era  dedicato  al 
S°»e  , di  cui  vedovali  T Idolo  fra 
*»olti  altri  , eh’  era  una  grande 
Itatua  d’ oro  maflìccio . 

Oltre  quelli  Templi,  nella  Val- 
le  di  Cuzco  ve  n’ erano  altri  400. 
urti  in  onore  del  Sok  ; alcuni 
_h‘  erano  cosi  magnifici  , 

lnt"n°  dall’ alto  al  bad 
r 1 .*no  copcrti  di  lamine  d’oro; 
e loro  rendite  erano  così  gran- 


giunto  il  terzo  di  tutte  te  terre 
coltivate  del  Regno,  e delle  Pro- 
vincie di  conquilta  infieme  coi  be- 
ni che  ne  provcnilkro  , ed  un 
numero  infinito  di  mandre. 

La  loro  opinione  circa  le  ani- 
me feparate  dai  corpi  era  , che 
àndartero  girando  qui  e lì,  e che 
pativano  caldo,  freddo,  fame  , e 
fete;  quindi  mettevano  molte  vi- 
vande fopra  i fepolcri  , e dell'o- 
ro , ed  argento  nella  bocca , nel- 
le mani  , e in  fieno  al  morto  , 
mettendogli  anche  degl’abiti  nuo- 
vi , acciocché  avellerò  U bifoguo 
nell'altra  vita. 

La  Religione  del  Braille  era 
quali  la  rtclfa  che  quella  del  Pe- 
rù, eflendo  anch'erto  fuddito  dei 
Re  Incas  , che  gli  aveano  impo. 
Ile  le  medelitne  Leggi. 

Quell’  era  lo  rtato  di  quello 
nuovo  Mondo,  allorché  iFranze- 
15.  gl»  Spagnuoli,  gl’Inglcli,  eie 
altre  Nazioni  vi  entrarono  , e Vi 
introdurtene  il  Criltianefimo  ; e 
ciò  che  facilitò  i'ingrcrtb  ai  Van- 
gelo fu  una  guerra  , eh’  era  fra  il 
Re  dei  Melficani , e la  Repubbli- 
ca di  Tlafcalì  , a cui  (occorfero 
gli  Spagnuoli  , col  mezzo  del 
quali  il  Re  fu  foggìogato  v do- 
po di  che  ertendoli  fortificaci  gli 
Spagnuoli  entrarono  nel  Perù  , 
prendendone  la  congiontura  dalla 
difeordia  inforca  tra  i figliuoli 
dell’ fica  che  contendevano  perla 
fuccelfiooe . 

Non  v’é  Paefe  dove  il  Vange- 
lo abbia  fatto  più  progredii  di 
quello  , eflcodo  una  cofa  mirabi- 
le il  vedere  , come  quelli  popoli 
fi  convertivano  . Un  folo  Padre 
di  $.  Franccfco  ne  battezzò  in  po- 
co tempo  un  milione  e quattro- 
cento mila  nella  Nuova  Spagna* 
ed  in  cinque  o fei  anni  il  nume- 
ro de'  battezzati  arrivò  a più  di 
dieci  milioni.  I loro  Templi,  ed 
Idoli  furono  (ubico  atterrati  dai 
Prc- 
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Pi-edtcKorl,  che  venivano  attilliti  glie  tettar  doveano  ; e fu  decre- 
ti i ««he  quelli  popoli  tato,  giacché  non  li  fapeva  lafor- 

veggendofi  privi  di  quelli  alili  ,.  ma  dei  loro*  contratti  matrimo. 
dove  ordinariamente  decorrevano  niali  , che  terrebbero  quella  che 


nelle  fùc  neccttità  , prefero  il  cam- 
mino delle  Chiefc  , che  vi  erano 
fiate  fabbricate,  accomodandoli  a 
poco  a poco  alla  Religione  Cri- 
niana,  a cui  venivano  canto  più 
allettati,  quanto  la  vedevano  af- 
fa^ più  dolce  della  Idolatria  loro 
ch’era  una  ferviti!  infopportabile 
eflendo  cottretti  per  lo  più  a fa- 
grificarc  i proprj lìgi iuol i -,  di  ma- 
niera che  la  Converlior.e  del  nuo- 
vo Mondo  cominciò  dalle  arme  , 
e vittorie  riportate  fovra  di  etti, 
e continuò  colla  predicazione , al 
«he  poi  fu  aggiunta  l’ autorità 


voleffero  congedando  le  altre.  Ma 
neffuno  contribuì  tanto  all’ avan- 
zamento della  Religione  quanto 
Vafco  de  Quiroga  primo  Vefcovo 
di  Mecuacan  la  cui  memoria  i 
ancora  in  venerazione  fra  quei  po- 
poli i mentre  accrebbe  mirabil- 
mente il  fervi  zio  di  Dio  , la  fan- 
tità  delle  Chiefe,  e la  riverenza 
pet  le  cofe  fagrc,  avendo  prima 
inoltrato  il  fuo  zelo  nell’ abbatte- 
re l’Idolatria,,  e le  fuperilizioni  . 
Fu  rimediato- ancora  agli  accen- 
nati difetti  colla  moltitudine  dei 
Religioff-  fpeditivi  onde  vi  II 


rvcngion  ipeoitivi  onde  vi  li 
d Magtftrati , e Governi  per  con-  londarono  varj  Conventi , cioè  di 
fervarne  gli  avanzamenti . Non  i S.  Domenico,  di  S.  Fnncefco,  di 


però  che  fui  bel  principio  non  s’ 
incontrattero  molte  difficolti  , co- 
me la  ignoranza  del  linguaggio 
tanto  dalla  parte  dei  Predicatori, 
quanto  da  quella  degli  Ricetta- 
tori ; il  poco  numero  di  Supe- 
riori in  paefi  ti  valli  , e i pochi 
Predicatori  impiegati  in  quell’ e- 
fcrcizj  dal  che  nafeeva  1’  igno- 
ranza in  cui  rettavano  quei  Neo- 
fiti, perchè  battezzati  fenzaiftru- 


S.  Agoftino  , deila  Mercede,  dei 
Gefuiti , e di  Carmelitani  Scalzi  : 
vi  s’ iilicuirono  dei  Seminar)  , e 
delle  Scuole  per  la  gioventù  : vi 
fi  celebrarono  dei  Coacilj  Dioce- 
fani,  e Provinciali  , vi  li  ila m pa- 
iono molti  Catechifmi  e Libri 
divoti,. e finalmente  i Vefcovi  vi 
fondarono  delle  vifite,  coficchè  al 
prefente  la  Religione  c attodata  , 
e liabilita  ..  Non  è però  , che  non 


_ • . - c pero  , cne  non 

zione  , altro  non  aveano  di  Cri-  vi.  fieno  ancora  motti  luoghi  do- 
ftiano  che  il  Battcfimo  ; poiché  ve  fi  è confervata  l’Idolatria,  ma 


que'primi  Relieiofi  fi  aveano  com- 
piaciuto di  moltiplicar  il  nume- 
ro de’  Fedeli  col  Battcfimo  , che 
non  aveano  avuto  tempo  d’iftruir- 
li  , filmando  meglio  fatto  il  la- 
fciarli  fenza  catechifmo,  ehr len- 
za battcfimo  . Ma  col  tempo  li 
rimediò  poi  a quelli  diletti  ; il 
primo  dei  quali  fi  fu  il  celebrare 
mi  Mini»-  un  Sinodo  Provinciale,  cheficen- 
ne  nel  1514.  a cui  intervennero 
cinque  Preti  , diecinovc  Religiofi 
CJaullrali , fei  Laici  , ed  un  Vi- 
cario Pontificio  : vi  fi  trattarono 
molte  cofe  della  Religione  , e fra 
gti  altri  dei  matrimoni  degl’  In- 
diani , per  fapere  con  qual  mo- 


Dodici  Re* 
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ogni  giorno  proecurano  di  fveller- 
la  e di  penetrare  ne’  luoghi  noo 
per  anche  feoperti. 

Vi  fono-  in-  quetto  Nuovo  Mon- 
do fei  Arcivefcovati:  ,.e  motti  Ve- 
fcovatl  come  diremo  a fuo  luo- 
go ..  L Popoli  fegpicano  la  Re- 
ligione de’  Principi  , a eqi  fono 
f°ggttti  ; ma  ficco  me  ha  più  o- 
pcrato  l’ interrile  , che  la  carità 
in  alcuni  , così  c ltato  trafeura- 
to  il  far  conofcere  molte  faate  ve- 
rità a quelli  poveri  ciechi  , per 
voler  troppo  tendere  a’prourj  van- 
taggi .. 

Ecco  in  Cucciato  lo  (lato  della 
Religione  de’  Popoli  , che  abita- 
Noti  x.  no. 
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no  quella  parte  di  Nuovo  Mon-  è la  piti  fiorita  di  tutta  , ed  t. 
do  : retta  ora  eh' entriamo  nella  fattamente  profetata  anche  folle 
parti  colar  deferitone  di  etto.  rive  della  gran  Fiumara  di  San 

Lorenzo,  effetto  quello  delle  Mif- 
Della  Religione  del  Canada  nella  fioni  de’  P.  P.  Recolletti  e Ge- 
parte  Settentrionale  delf  fuiti  . 

mimetica . Non  c'  è Principe  di  Europa  , 

- che  nel  Canada  fia  piti  potente  del 

QUello  gran  Paefe  dcH'Ame-  Re  di  Francia,  che  ogni  tre  au- 
rica Settentrionale  , chiama-  ni  vi  manda  un  Viceré  per  go- 
to ancora  h Nuova  Francia , per-  verno  de' Popoli  di  fua  dipenden- 
ché  i Franzefi  ne  occupano  la  mi-  za  , ed  un  Auditore  per  ammi. 
glior  parte,  e vi  fono  diverte  Co-  niftrarvi  Giuttizia  . Hanno  an- 
Jonie,  fu  da  cttìfcopcrto  nel  1504.  che  dati  i nomi  delle  Cittì  Fran-  ini. 
Sotto  quello  nome  di  Canadi  o zeli  a quelle  fabbricate  in  quet- 
Nuova  Francia  comprendono  i Geo-  le  parti,  la  cui  principale  Breft 
grafi  una  grand'  eftenfione  di  ter-  ttì  nel  filo  più  meridionale  del 
reno  , che  dividono  in  altrettan-  Golfo  di  S.  Lorenzo  , nella  Con- 
te parti  diverfe  feopertevi  di  va-  trada  della  Nuova  Bretagna  , do. 
xj  abitatori  popolate  e felvaggie  , ve  non  lì  profetta  altra  Religio- 
e dove  le  Nazioni  di  Europa  vi  ne  , che  la  Cattolica.  „ . 

fi  fono  ftabilice  -,  le  più  rimmar-  Ma  quella  di  Chebec  più  con-  c ■****• 
chevoli  delle  qualifono,  la  Nuo-  fiderabite  diventa  ogni  giorno  più 
va  Bretagna,  l' Ertoti  land  , o Ter-  fiorita  , e pure  tratte  la  fua  ori- 
le di  Labrador  , e di  Correreal , gine  da  una  piccola  adunanza  di 
il  Canadi  , la  Nuova  Francia  , 1'  capanne  felvaggie.  Evvi  Cittì  aL 
Arcadia  , la  Nuova  Inghilterra  , ta  e batta  ben  popolata  e fu  a» 
la  Nuova  Olanda,  la  Nuova Sve-  retta  in  Vefcovato  nel  1É74.  da 
zia  ec.  i Selvaggi  Irochefi  , Ili-  Clemente  X-  , e la  Cattedrale  fu 
nell  , Uroni  , Algomcbini  , Sa-  confagrata  a Noftra  Signora  de- 
ghenay  , e molti  altri  che  rife-  gli  Angioli . Il  Collegio  fioritili, 
riremo , trattando  de'  Paett  in  par-  fimo  lotto  la  cura  di  P.  P.  Ges- 
ticolare » e le  Ifole  di  Terranua-  fuiti  ttabilitivi  diecianni  dopo  de1 
va  , e delle  Bermude.  Recolletti,  è unito  ad  una  Chio. 

Il  Canadi  in  particolare  tiene  fa  , dedicata  a S.  Francefco  Xa. 
per  cittì  principale  Breft  , la  Nuo-  verità . La  Marchefc  di  Gamiche 
va  Francia  Chcbec  -,  l'Arcadia  ha  Dama  di  gran  pieci  vi  fondò  lo- 
per  principale  abitazione  il  Por-  ro  Refidenza  e cafa  cttendo  fuo 
to  Reale , dov'  è un  Forte  coftrut-  figliuolo  Religiofo  fra  di  etti  -,  er- 
to per  ordine  del  Re  di  Francia  . vi  pure  un  Moniftero  di  Orfo- 
La  Nuova  Inghilterra  , ha  per  line  , e di  Monache  Ofpitaliere  , 
principale  London  -,  la  Nuova  O-  che  feguitano  la  Regola  di  S.  A- 
landa  , e la  Nuova  Svezia  , Am-  gattino . I Recollctti  hanno  il  lo- 
fìerdam  e Criftina.  Alla  Tramon-  ro  Convento  nel  recinto  delta  Cit- 
tana  di  quelli  ultimi  pad!  ttan-  ti  dell’  anno  tòte.  , che  vi  li  fo- 
no le  abitazioni  di  moltiffimi  fel-  no  ftabilici . Il  lemmario  infenfi- 
vaggi  , come  Uroni  , Irochefi  , hilmente  fi  andava  formando,  ma 
Hindi  ,,  ed  altri  de’ quali  ragio-  fu  aumentato  di  Sacerdoti  ed  al- 
neremo . Ogni  Colonia  vi  fa  prò-  tri  Preci , parte  del  Paefe  , p in- 
fettare la  Religione  del  Paefe  , da  teqpndativi  dalla  Francia  , cofic- 
cui  è venuta  ; ma  la  Cattolica  chela  Colonia  crefceva  a vifta  4' 
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occhi*  • I!  Re  nominò  Monfign. 
Petreo  Vefcoro  titolare  della  Nuo- 
va Francia  , il  quale  ottenute  le 
Bolle  per  l’erezione  del  Vedova- 
to eh'  era  (lato  dotato  infieme  col 
Capitolo  dalla  pietà  del  Re  , ve- 
ilito  del  nuovo  titolo , portollì 
cotefto  Prelato  aChebec  nel 
dove  fu  accolto  colle  cirimonie 
dovute  al  fuo  carattere  . ElTendo 
il  Capitolo  della  Cattedrale  co- 
me un  Configlto  del  Vedovo  , I’ 
erezione  di  quello  di  Canadà  era 
una  dipendenza  neceflaria  di  quel- 
lo del  Vedovato  , non  meno  che 
Io  ftabilimento  delle  Cure  fifle  . 
Era  comporto  il  Capitolo  di  que- 
lla Chiera  di  un  Decano  di  un 
Gran  Cantore , di  un  Arcidiaco- 
no , di  un  Teologo  , di  un  Gran 
Penitenziere  , e di  dodici  Cano- 
nici . Per  quello  fpetta  alle  Cu- 
re fifle  , il  numero  era  indetermi. 
nato  , ma  fu  regolato  a trenta- 
fei  , capaci  di  mantenere  un  Pa- 
llore col  foccorfo  delle  decime  , 
che  regolarmente  vengono  paga- 
te , fomminiftrando  il  Re  il  7o- 
prappiù  . Il  diritto  di  nominare 
i Parrochi  è divifo  ; il  fuperio- 
re  del  Seminario  ha  il  diritto  di 
nominare  a quella  di  Chebec , ed 
a cinque  o di  altre  . Quello  del 
Seminario  di  Monc-Royal  fa  lo 
Redo  per  la  cura  di  Ville-Marie  , 
ed  altre  cinque  che  fono  nell’Ifo- 
]a  . IP.  P.  Gefuiti  pure  fono 
Parrochi  primarj  di  due  , o tre  ; 
e'1  diritto  di  nominare  al  rimanen- 
te, come  ancora  a'Canonicatidella 
Cattedrale  appartiene  al  Vedovo. 

Oltre  le  Parrocchie  ora  dette 
vi  fono  ancora  molti  altri  luo- 
ghi abitati  in  forma  di  Villag- 
gi , che  non  eflendo  baltevoli  per 
mantenere  un  Parroco  , fono  fer- 
viti in  maniera  di  Midìoni  , e 
fommimflrano.il  foflent  amento  del 
Milionario  , uniti  , due  , o tre 
anime  quelli  che  pagano  regolar- 
mente le  decime  . 


4 *9 

L'  Ifola  di  Monf-Royal  è fi- 
tuata  circa  100.  leghe  a 11 ‘insù  del 
Fiume  di  S.  Lorenzo  , circonda, 
ta  da  una  patte  da  quello  Gran 
Fiume  , e dall’  altra  dal  Torren- 
te delle  Prarries  . Quelli  due  fiu- 
mi unendoli  formano  come  due 
Laghi  a‘  due  capi  dell’  Ifola  , che 
può  avere  circa  zo.  leghe  di  gi- 
ro . Siccom’  ella  è alfa  teda  del 
Paefe , cosi  ne  fa  il  principale  im- 
pedimento , tanto  piò  che  tutte 
le  Nazioni  Settentrionali  , del 
Mezzogiorno  , dell'  Oriente  , e 
dell’  Occidente  vi  ritrovano  1‘ae- 
cefTo  tacile  col  mezzo  de’  fiumi 
che  vi  mettono  capo . 

Correva  gran  tempo  , che  Id- 
dio andava  infpirando  a molte  Co- 
munità Ecdefiaftiche  e Regolari 
di  Francia  di  afluicarfì  nella  Con- 
verfione  de’Selvaggj  col  fagnfizio 
delle  proprie  perfon»  , e follatu 
ze  , ma  ficcome  fi  rincontravano 
molti  e diverti  ollacoli  , cosi  la 
loro  buona  volontà  fi  convertiva 
in  foto  femplici  defider;  , 

La  Comunità  di  San  Suipizio 
ebbe  più  coraggio  delle  altre  ; il 
Signor  Olier  fu  il  primo  a con. 
cepime  1’  idea  . Iddio  ifpirò  lo 
flclTo  fervore  a molte  altre  pedo- 
ne di  qualhà  , fpczialmente  a’Si- 

Snori  di  Quelus , all’  Abbate  di 
audieu  , e Chevrier  Sacerdote 
ambedue  del  Seminario  di  S.  Sul- 
pizio  , al  Garibard  Maeflro  de' 
Memoriali  , il  Signor  di  Barillon 
di  Moragis  Cavaliere  di  Stato  , al 
Dupleflìs,  al  Barone  di  Montbar, 
di  Rovarc , di  Renty,  della  Mar- 
guery  , Daillibout  , di  Maifon- 
nevre  , e molti  altri  perfonaggj 
di  condizione  al  numero  di  50.  o 
)(.  Tutti  quelli  fi  unirono  infie- 
me per  contribuire  de’  loro  beni 
per  la  promozione  di  quefla  gran- 
de opera  , penfando  di  flabilire 
de’  Seminar)  nell’  Ifola  per  iflru- 
zione  de’  Selvaggi  ; uno  Spedale 
per  li  malati , delle  cafc  , e de’ 
iuo- 
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lu  ghi  per  ricevervi  que’  Selvae-  proprio  zelo  i e fu  conceduto  *' 
gl  che  vi  fi  prcfentiflcro  , di  col-  P,  P.  Gefuiti  un  fi to  di  dugento 


mare  i terreni , di  mantener  Mif- 
fionarj  , in  una  parola  di  adope- 
rare ogni  pntfibil  mezzo  per  gua- 
dagnare a Dio  quelle  Nazioni . 

Non  fu  difficile  I'  ottenere  dal 
Re,  e dalla  Compagnia  del  Com- 
mercio le  donazioni  , e conccffio- 
pi  di  tutto  il  terreno  dell'  Ifola 
perchè  diventaflie  in  Signoria,  pro- 
prietaria in  perpetuo  di  quella  du 
vota  Compagnesche  nel  1640.  ave* 
già  fpedite  molte  cofe  per  prepa- 
rarvi la  fondazione  . Il  Maifon- 
oevre  vi  andò  l'anno  fegueme  per 
riconofcerc  il  luogo  , e difporrc 
1’  abitazione  . Quelli  di  quella 
Compagnia  che  trovaronfi  a Pa- 
rigi nel  t dz».  fi  adunarono  nella 
Chiefa  di  Noflra  Signora  , dove 
nella  celebrazione  de'  Dvini  Mi- 
flerj  confeerarono  l'Ifola  di  Mont- 
Royal  alla  Sacra  Famiglia  Gesù  , 
Maria,  e Giufcppe,  folto  lapro- 
tczionc  fpezialc  e titolo  della  San- 
tillìma  Vergine  . Preparoffi  un 
nuovo  imbarco  , fu  cui"  inviaro- 
no tutti  gli  ornamenti  per  deco- 
razione degli  Altari  i Vili  man- 
darono nuovi  Opera;  , abitanti  , 
e lavoratori  x e il  Sig.  Malfanne- 
vre  fu  mello  in  polfefia  dell'  Ifo- 
!a  come  Governatore  , e poi  fu 
folennizzata  la  dedicazione  di  eC- 
fa  confagrata  alla  Vergine  fotto 
il  (itolo  dell'  AITunta  . 

Diedefi  adunque  cominciamento 
alla  Colonia,  e ad  alficurarla  con- 
tro gl'  infulri  de'  Barbari  ; ed  al- 
la fine  dopo  cinqu'  anni  di  fog- 
giorao  in  quel  Pacfe  gli  Aflo- 
ciati  aggiunfero  un’articolo  al  lo- 
ro trattato  e convenzione  di  noa 
accordare  alcuna concelfionc  di  fer- 
viti nell’  Ifola  , tanto  più  che  il 
Governatore  vi  conduceva  de’  Sa- 
cerdoti di  S.  Sulpizio  per  1'  am- 
miniftrazione  fpirituale  . V Ab. 
bare  diQuelus  volle  perfonalmen- 
tc  confcgurvi  k applicazioni  del 


pertiche  di  terreno,  e quattrocen- 
to a'  P.  P.  Recollecti  all'  ingrcflo 
della  Città  con  un  contratto  di 
conceifione . 

Era  dato  fatto  un  progetto  di 
flabilire  uno  fpedale  nell" Itola  , 
ma  non  avea  per  anche  prefa  fer- 
ina veruna  . Le  peritine  di  quali- 
tà, vi  fupplivano  colla  carità  aiu- 
tati da'  foccorfi  che  riccveano  di 
Frància  i e li  dovette  a quelli  Si- 
gnori lo  (labi  Irniente  regolato,  che 
cominciò  nel  1 66*. 

Il  Sig.  di  Bujlion  diede  venti- 
mila feudi  per  i letti  de'  poveri  , 
c ventimila  lire  per  mantenimen- 
to delle  Rcligiofe  , e furono  de. 
(linate  le  Ofpitaliere  per  gittarvi 
i fondamenti . Vi  fi  purtarono  nel 
t(»J7-  inficme  col  Sig.  Sovart,  Ni- 
pote del  P.  Giufcppe  Caron  , di 
cui  parleremo  dappoco  , 1’  Ab- 
bate di  Quelus  , il  Sig.  d’  Ali- 

Snier  , e ’l  Dalec  M.llìonarj  di  S. 

ulpizio  . I principj  furono  feli- 
ci , mentre  I'  anno  dopo  ricevet- 
tero nuove  perfone  di  Francia  , c 
finche  vide  il  Bullion  foflennero 
i fuoi  difegni  con  molta  fortuna 
per  follievo  de'  Franzefi  , e de’ 
Sclvagg; . 

Ma  ficcome  era  defìderabile  che 
vi  folle  una  cafa  fondata  in  Monc- 
Royal  per  l'educazione,  ed  illru- 
zione  oelle  giovanctte  Franzefi  , e 
Selvaggi  , Iddio  infpirò  ad  una. 
lanca  donzella  di  pafiar  dalla  Fran. 
eia  in  Canadà  per  gittarne  i fon- 
damenti . Ella  U accompagnò  eoa 
due  altre  in  Francia  fotto  la  di- 
rezione de'  Signori  di  San  Sulpi. 
zio,  egiunfe  nel  Canadà  nel  it>j  9.,. 
dove  diede  principio  alla  fonda- 
zione delle  giovani  della  Congre- 
gazione , che  fono,  anche  in  oggi 
a Mont-Royal  , e che  vi  fanno 
gran  frutto  tenendo  duole  per 
le  Franzefi  di  fuori  , e inamene», 
do  delle  Penfiooaric  che  alleva- 
no. 
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no  non  (blamente  nella  pietà,  ma  ini  prefero  «ma  Miflìone  òoufidera- 
eziandio  t»e'  lavorieri  addattati  a)  bile  pretto  gt’  ìrochcfi  , die  «bi» 
lóro  fe(fo  « Di  quelle  fono  (late  taoo  alla  Tramontana  del  Lag» 
lecite  dalle  M adire  di  (cuoia  per  Frantanac  ; ma  veggendo  coir  e* 
h Villaggi  dei  Canadà  , ed  alcre  fperieata  di  dodici  (anni  , che  à 
Impiegate  in  quella  de’  Selvaggi  affaticavano  in:  vano,  non  effen- 
per  iltruzione  delle  loro  figUuo-  do  per  anche  giunta  l'ora  , fu. 
le  . tono  corretti  ad  abbandonarla  per 

Il  Seminario  de’  Signori  di  Sali  applicarli  falò  • molte  famiglie 
Sólpizio  a Mont-Royal  , (otto  la  Uron;  ed  Iroclieli. .che  tirarono 
cura  del  Sig.  Savart  pedo  alla  te.  a poco  a poco  nell?  Ifòla  , e «te 
fta  del  Pacie  , e delle  abitazioni , oggidi  formano  un.  Villaggio  Gii. 
uvea  (offerto  molto  negli  anni  del-  diano  un  quarto  di  lega  lon tu- 
ia guerra  , e (ottenute  con  mol-  no  da  ViHe-Marie  . 
co  coraggio  le  frequenti  incutilo-  Le  Millìooi  degl’  (roche fi  , eh*  AfkWt 
ni  degl’  Irochefi  fenza  fcuoterfi  . erano  Rate  tanti  anni  interrotte  t>nonSu»al 
Si  andò  fortificando  anche  col  nu-  per  la  guerra  , ricominciarono  in 
mero  de’Sacerdoci  qualificati,  che  quell’  anno  , e nel  precedente  a *„«</, 
contribuivano  colle perfone,  eeol-  riltabilirfi  , dividendoli  i P.P.Ge-  T».no*. 
le  foftanze  all’  accrcfcioìenro  del-  (airi  nelle  c inane  gran  Nazioni  ««“ai- 
la  gloria'  di  Dio  -,  c nel  1663.  i con  alcrectante  Miffioni  fide  , per 
Signori  della  Compagnia  divota  di  ripigliarvi  le  toro  MiiTìoni  Appo. 
Mont-Roval  loro  afloeiati  volen.  (lotiche  uno  agli  Agnieri  , 1'  al- 
do fecondare  lo  zelo  de’  predet-  tro  agli  Onongoreni , un  altro  a- 
ti  Signori  del  Seminario  , lafcia-  gli  Onnontagueci  , un  alerò  agli 
ronli  per  contratto  di  donazione  Onnejuti  , e I’  altro  a’  Tonnon- 
pura  c femplice  ed  irrevocabile , truam  . Quello  è il  piano  del. 
tutto  il  loro  Dominio  , Signo-  lo  ttabilimenco  della  Religione  in 
rie  , Fondi , Fattorie  , Terreni  , quell’  Ifola  fino  al  giorno  d'  og- 
td  altri  diricti  (opra  1’  Ifola  per  gi  . 

goderne  in  proprietà  del  Semina.  Quanto  a Port-Royal  fintato 
rio  fuddetto  , ed  in  perpetuo  . nell’Acadia,  ch’è  una  vada  Pro-  •*U'*ci4u 
Tutta  P autorità  (pirituale  , e vincia  contenente  molte  Nazioni 
temporale  dell'  Ifola  fi  trovò  u-  differenti  di  Selvaggi  che  vi  fi  fo- 
nita  in  una  Comunità  , e entelli  no  dattilici  dopo  il  1567.  vi  lì 
Signori  fe  ne  fervirono  utilmente  profeffa  la  Religione  Ca  colica  , 
per  avanzarvi  il  bene  , in  manie-  come  in  Chebcc  che  vi  è (lata 
ra  affatto  difincereffaca  . Malage-  fempre  amminillrata  dai  Padri 
voi  eofa  riefee  il  comprendere  fi-  Recollecri  della  Provincia  di  Ac- 
no  a qual  fomma  fieno  arrivate  quitania  , che  di  là  hanno  cltefc 
le  contribuzioni  del  comune  , e le  loro  Miffioni  nei  Pacfi  circon- 
de’  particolari  del  Seminario  per  vicini  dei  Selvaggi  - Quello  luo- 
quetta  buon'  opera  3 alle  (ut  di-  go  è un  porto  dei  più  confiderà- 
ligenze  li  debbono  i progTeffì  di  Sili  del  Canadà  , di  cui  s’impa- 
Ville-Marie,  del  Dominio  di  ciò-  dromrono  gl’  Inglefi  , e lo  reni- 
que  Villaggi  formati  nell'  Ifol  1 , tuirono  con  la  Pace  di  Breda  ncJ- 
C di  molti  altri  nafeenti,  ma  fpc-  Tanno  fopraddetto. 

zìalmente  del  bell'  ordine  deila  Quelli  fono  i luoghi  più  noti  tubili»». 
Chiefa  diftriboìta  in  fei  Parroc-  del  Canadà  , dove  approdarono  *•  deli»  va. 
chie  , fervile  da  quelli  Signori  , lui  principio  1 Franteli  , c dove  ,'0Tn'lu 
Col  favor  della  pace  nel  tó6&  molti  fi  fermarono  ; ma  qucit’al-  trucia , 

tro 
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tro  non  è che  un  piccol  punto  di  razaoorno  de'  mentovati  Piloti  ,<Jo- 


tcrra  io  comparazione  di  tutti 
qoci  vafti  , e bei  paefi , chiamati 
la  nuova  Francia,  dove  fi  fono  Cu- 
te quelle  grandi  f coperte  da  cent* 
anni  in  quà  , dove  prima  ch’en- 
trare nella  detenzione  farà  nec et- 
tari o il  ragionare  dello (labilimen- 
to  della  Fede  in  efii  luoghi , e far 
vedere  che  fecondo  l’ordine  della 
condotta  Divina  tempre  infinita- 
mente adorabile  , le  numerate 
Nazioni  di  quei  Selvaggi  dopo  di 
edere  (face  lungbiffimo  tempo  fep- 
pellita  in  una  profonda  cecità  fu- 
rono finalmente  feoperte  fotto  il 
Regno  di  Francefco  L e ricevette- 
ro la  viva  luce  del  Vangelo  fotto 
quello  di  Lodovico  il  Giulio. 

Non  fu  ni  l’arte,  nè  l’indù- 
firia  , nè  il  felice  ardimento  di 
due  famofi  Piloti  di  auel  tempo, 
che  ofarono  di  approdare  fucccdi- 
vamente  a quelle  fpiagge  feono- 
feiute  , ma  fu  Iddio  foto  che  fer- 
vendoli della  curiofità  di  quelli 
Viaggiatori  , e della  inclinazione 
ger.crofa  del  Principe,  che  voleva 
cftcndcie  i confini  del  tuo  Impero 
in  quelle  valle  Provincie,  vollea- 
prire  ai  Miniflri  Evangelici  il 
cammino  della  nuova  Francia. 

il  Figliuolo  di  Dio,  checono- 
fceva  i fuoi  eletti  , e giuntone  il 
tempo,  ed  il  momento  nel  tfiir. 
Ritto  gl’ occhi  fu  i Recoilctti  del- 
la Provincia  di  Denis  in  Francia , 
volendo  che  fodero  i primi  Ap- 

£'ftoli  del  Canadà  per  portarvi  la 
ce  della  Fede  , e la  conofcenza 
del  fuo  Nome  j ed  in  cotal  gui. 
fa  formodi  una  Chiefa,  e il  Cri. 
flianefimo,  come  vedremo,  (labi- 
lidi  nelle  Indie  Occidentali,  co- 
me lo  ara  da  gran  tempo  avanci 
nelle  Orientali  col  minillero  , e 
zelo  dei  Padri  di  San  France- 
sco 


po  d'  avere  felicemente  feoperte 
nel  i f 04.  tutte  le  Colle  dei  Ma- 
re , c cucco  quel  Paefe  che  c*  i 
dalla  Florida  imo  all'  imboccatu- 
ra del  fiume  S.  Lorenzo  , di  cui 

Jirefe  polTcdo  in  nome  di  France- 
co  1.  , non  ricavò  però  da  que- 
lla pcnofa  fcoperca  altro  che  l' o- 
nor;  di  averla  fatta  , mentre  in 
viaggio  fu  dalla  morte  fornirlo. 

Jacopo  Carrier  fu  più  felice  del 
Varazano , imperocché  partitoli  da 
S.  Malò  nel  1 s J4-  ritornò  allo  fleti 
fo  anno  dopo  d'aver  vifitace,  eri- 
conofciute  le  colliere  , e le  terre 
che  fono  alla  Tramontana  , e al 
Mezzo  del  giorno  delli  sboccatu- 
ra di  S.  Lorenzo  • Il  fuo  ritorno  , 
e il  racconto  fitto  di  tuttociò  che 
veduto  avea  di  più  notabile  piac- 
quero al  fommo  alla  Cortei  e il 
Re  gli  diede  le  comidioni  , colie- 
chi  fi  mife  la  feconda  volca  alla 
vela  per  la  fcoperca  del  Canadà  nel 
ifjf.  Ebbe  1'  onore  di  entrare  il 
primo  nel  fiume  di  San  Lorenzo, 
dando  i nomi  , che  fi  confcrvane 
anche  oggidì  all'Ifolc  , a’ Capi , a*. 
Ancoraggi  , ed  alle  Terre  più  con- 
fiderabili.  Penetrò  ancora  fino  al- 
l’ Ifola  di  Mont-Royal  , e fvernò 
in  un  fiume  , che  porta  ancora  il 
fuo  nome  , vicino  al  Piccolo  Ri- 


chclieui  Ma  edendo  flato  cosi  cru- 

f;icto  gl' occhi  fu  i Recolletti  dei-  do  il  verno,  che  averebbe perduta 
a Provincia  di  Denis  in  Francia,  la  maggior  parte  della  fua gente, 

fi  vide  coflretto  a npadare  in  Fran- 
cia con  rifoluzione  di  più  non  tor- 
nare in  Canadà  , che  credette  in- 
nabiubilc  a motivo  del  freddo  ec- 
cedìvo  per  le  malattie  che  liavea- 
no  indeboliti.  Cofa  che  fu  motivo 
che  la-Corte  rrafeurò  per  alcuni 
anni  quello  gloriofo  di  legno. 

L’imprefe  de’Signori  di  Rober- 
ual , del  Marchefc  della  Rocca , e 
_ di  Cauvih,  che  in  didcrenti  cem- 

Egli  è certo  che  i principi  del-  pi  fotto  i Regni  di  Francefco  I.  di 
le  grandi  imprefe  fono  per  ordì-  Errico IV.  c di  Lodovico  XIII.  fe. 
nano  dimciliflimi  . Giovanni  Ve.  cero  molti  viaggi  nel  fiume  di  S. 

, Lo- 
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■Lorenz#  non  furono  molto  più  in- 
felice ; effcndo’che  il  primo  ritor- 
nato  in  Francia  , morì  di  difpia- 
cere;  il  fecondo  naufragò , e il  ter. 
zo  mori  nel  terzo  viaggio  che  fe- 
ce i Laonde  arenatili  tutti  i dife- 
gni  della  Corte  dopo  tante  infeli- 
ci f uccelli  , finalmente  prefentoflì 
un’  uomo  intrepido  , a cui  Iddio 
avea  rifervata  la  gloria  di  gettare 
i primi  fondamenti  della  Colonia , 
che  oggidì  vi  fi  vede  ; Quelli  fu 
il  Sig.  Cbamclain  che  giunfe  la 
prima  volta  nelCanadì  nel  ióoj.  , 
riconobbe  il  Paefe,  ed  oflervò  con 
molta  avvedutezza  i vantaggi  che 
iXe  ne  poteano  cavare  , e i mezzi 

P:r  avanzarvi  la  gloria  di  Dio  , e 
onore  del  fuo  Re  . Ritornato  in 
. Francia  , e facto  il  racconto  della 
fua  feoperta  alla  Corte  fu  afcol- 
tato  favorevolmente  , e incaricato 
delle  Regie  commillioni  . Imbar- 
co® di  nuovo  nel  1608.  e giunfe 
al  fiume  di  San  Lorenza  pattando 
fino  al  luogo  ch’effer  dovea  la  Ca- 
pitale della  Nuova  Francia  » e vi 
fabbricò  un’abitazione  che  ferviva 
di  magazzino  , ed  un  Fortino  per 
difenderli  dagl’infulti  de’Selvaggi. 
Quello  luogo  è un  Promontorio 
in  terraferma  che  avanza  nel  fiu- 
me fopraddetto  , e fu  chiamato 
- Chebec. 

Qualche  tempo  dopo  dovette 
guerreggiare  contro  gl’  Idrochefi  , 
Uroni,  Algonchini,  e Montagne- 
fi  che  vinfe  ; il  che  veduto  dagli 
Uroni  e loro  Alleati  fecero  lega 
offenfiva  , e difenliva  contro  gli 
Irocchefi  nemici  comuni  del  Ca- 
nadà. 

Ellendo  le  cofe  tranquille,  e in 
quefio  (lato  quell’  uomo  pieno  di 
talento  formò  il  piano,  e le  carte 
del  Canadà , e pafrò  in  Francia  nel 
1614.  dove  per  gittare  fondamen- 
ti più  fodi  al  fuo  difegno  propo. 
fe  due  cofe  : la  prima  di  formare 
una  Compagnia  (labile  appoggia- 
ta dall’autorità  del  Re  pcrloCotu- 
T oiì»  IL 
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mercio  temporale  , la  feconda  di 
ottenere  de’  Miffionari  per  conver- 
fione  degl’infedeli  , è ilabilimen- 
to  , c confolazione  fpiritualc  del- 
la Colonia . 


La  Compagnia  fu  formata  io 
poco  tempo  per  undici  anni  auto- 
rizzata da  Patenti,  e ratificata  da- 
gl’interelTati . Quanto  allaMi®o- 
ne  indirizzo®  a’  Recoletti  fu  la 
fama  de’gran  progredì  del  Vange- 
lo , ed  al  numero  prodigiofo  di 
convcrfioni  che  Iddio  operava  col 
loro  Miniflero  nell’  America  O- 
ncntale , fecondo  la  teltimonianza 
del  Cumerag  primo  Arcivefcovo 
del  Medico  ; avendo  quelli  Padri 
battezzare  in  quello  Nuovo  Mon- 
do più  di  900.  mille  Anime  , ab- 
battuti afiatco  fo.  templi  d’idola- 
tri , ridocci  in  cenere  , zo.  mille 
Idoli  confagraci  a Dio  un  nume- 
ro infinito  ai  Cappelle,  di  Orato- 
rj,  e diChtefe,  abbolico  l’orren- 
do coflume  di  que’  Barbari  , che 
ogn’  anno  fagriiicavano  alle  loro 
falle  Deità  io.  mille  Bambini  . 

Cadette  la  forte  fopra  quelli  diS. 

Denis  , il  cui  Provinciale  avendo 
conferito  co’ Principi , Cardinali, 
e Vefcovi  , che  fi  trovavano  allo- 
ra a Parigi  fu  follccitaco  da  tutti 
que’  Signori  di  accettare  la  feelta 
cne  fi  taceva  de’fuoi  Religiofi  per 
riempiere  quella  Mi  (firme  , e per 
dimoitrare  che  s’interelTavano  nel- 
la Converfione  di  cotelli  Infedeli  , 
diedero  al  Champlaim  ijoo.  lire 
per  utenfili facri , ed  altre  cofebi- 
fognevoli  per  lo  principio  della 
MdTionc  . Il  Re  diede  loro  le  Pa- 
tenti , e fua  Santità  fpedì  il  Breve 
de’  zo.  Marzo  16(8.  offerendo  i 
Mercatanti  di  mantenere  , e con- 
durre gratuitamente  ogn’  anno  i 
Recoliecti  fino  al  numero  di  fei  , 
che  portaffero  al  Canadà  per  man- 
tenere la  Mi  filone  . Jrimolm- 

Il  cotto  fu  efeguito , e il  Padre  i7ffión»‘ri 
Provinciale  trafcclfe  il  Padre  Dio-  per  u Ku. 
nigi  Jamaì  per  primo  CommiUa-  « iliaci*. 

O o o rio 
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rio  della  Mìttione  , il  Padre  Gio: 
Dol bcaii  per  fuo  fucceflòre  in  ca- 
fo  di  morte  il  Padre Gi ufeppeCa- 
ron  , e Fra  Pacifico  Duplcfis  , i 
quali  pattarono  nella  Nuova  Fran- 
cia nel  idtf.,  e cominciarono  quel- 
la grand’  opera  , che  fu  dopo 
continuata  da'loro  Confratelli  con 
fatiche  inefplicabili . S'imbarcaro- 
no a’if.  d’ Aprile  ad  Onflears  , e 
dopo  una  navigazione  di  j«. gior- 
no giunterò  felicemente  li  *j.  Mag- 
gio in  Taduffac,  eh’ è un  porto  o- 
vc  fi  fermano  i Vafcelli  che  navi- 
gano verfo  la  Nuova  Francia  80. 
leghe , addentro  del  gran  fiume  di 
Canadà , e leghe  di  Copra  del- 
1*  Abitazione  de’rranzefi. 

Dopo  di  avervi  dimorato  due 
giorni  il  Padre  Committario  de- 
itinò  il  Padre  Dolbeaù  per  pattar 
a Chebec  , e ad  apparecchiarvi 
ogni  cofa  per  effer  poi  feguitato 
dagli  altri  Religiofi  pochi  giorni 
dopo. 

Giunto  il  P.  in  Chebec  vi  dife- 
gnò  d’accordo  col  Champlaim  il 
lito  di  una  piccola  Cappelletta , < 
di  una  cafa  per  li  Religiofi  nel 
luogo  (tettò  della  batta  Cittì  , do- 
ve fi  trova  al  prefente  ; ed  il  tut- 
to fu  ben  predo  all’ordine  per  ef- 
fere  molto  ailafchietta,  e confor- 
me alla  povertà  Evangelica . Il  P. 
Dionigi  Superiore  pafso  per  Che. 
bcc  , e parti  nel  tempo  (tetto  per 
li  tre  fiumi  col  Padre  Giufeppe  , 
ed  avendo  lafciaco  al  Padre  Dol- 
beaù  la  cura  dell’opera,  e termi- 
nata che  fu  ebbe  la  fortuna  li  ìy. 
Giugno  idiy.  di  celebrarvi  la  pri- 
ma Metta  che  fotte  detta  nel  Ca- 
nadà . Nulla  mancò  per  rendere 
folenne  una  tale  azione  , per  quan- 
to la  femplicirà  di  queito  piccolo 
corpo  di  unaColonia  nafeente  per- 
metter poteva  , mentre  il  celebran- 
te, c gli  affittemi  bagnati  tutti  di 
lagrime  per  un’interna confolazio- 
ne  delle  anime  loro  nel  vedere  a 
difendere  per  la  prima  volta  Id- 


dio , e il  Verbo  Incarnato  (òtto  le 
fpecie  Sagramentali  in  quefte  Ter- 
re avanti  incognite  , preparatifi 
prima  colla  Contéttìone  vi  ricever, 
cero  il  Salvatore  con  la  Comunio. 
ne  Eucariftica  ■ Vi  fu  canate  il 
Te  Ùeam  . Il  rimbombo  della  lor 
piccola  artiglieria  , e fra  Je  accla- 
mazioni di  gioja  , delle  quali  ri- 
fuonava  quetta  folitudine  in  ogni 
parte;  e tutto  fi  può  dire,  che  tf 
cangiatte  in  un  Paradifo  , mentre 
tutti  invocando  il  Re  del  Ciclo  , 
benedicevano  il  fuo  Santo  Nome, 
chiamando  in  loro  ajuto  gli  An- 
gioli tutcelari  di  quelle  Vaile!  Pro- 
vincie per  tirare  que’  Popoli  con 
maggior  forza  ai  conofcimento,  e 
adorazione  del  vero  Dio. 

Gl’ abitatori  di  quella  Contrada 
fono  veramente  Selvaggi  di  nome , 
e di  fatti:  Non  hanno  dimora  (la- 
bile , ma  fi  fanno  delle  Capanne 
qua , e là  dove  trovano , o caccia- 
gione , o pefee  , eh’ è il  loro  no- 
drimenro  ordinario.  Gli  uomini  , 
e k donne  vanno  vedici  di  pelli  , 
con  la  cella  tempre  nuda  portano 
i capelli  lunghi  , dipingendoli  la 
faccia  di  nero,  e di  rotto  , e fono 
peraltro  di  bella  datura,  elatem- 

r acura  deli’  aria  c limile  a quel- 
dì  Francia.  - 

Frattanto  il  Padre  Commiffario 
difeefe  da’ tre  fiumi  , dove  lafciò 
il  Padre  Giufeppe,  e quedi  redà 
co'Franzefi,  e per  am  minidrar  lo- 
ro i Sagramcnti  , e per  impaci- 
chirfi  delle  maniere,  e linguaggio 
de’  Selvaggi  per  ettere  in  idato  di 
facìstarc  al  defidcrio  che  avea  di 
annunciarli  il  Vangelo.  Vi  fabbri- 
cò col  favore  de’  Franzeli  , c de’ 
Selvaggi  una  cafa  , ed  una  Cap- 
pella per  dar  principio  alla  Mi- 
lione ferma  ordinatagli  dal  Padre 
Dionigi  prima  di  partire;  e v'al- 
zò un  altare  ornato  fecondo  la  po- 
vertà di  un  luogo  campereccio  , • 
fclvaggio  , celebrandovi  la  prima 
Metta  li  di  ad. Luglio  idi  5.  Avea 
di- 
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dì  f pollo  tutto  per  una  (labile  Mif- 
fione  , e avrebbe  defidtraco  di  ri- 
manervi , e gli  (ledi  Selvaggi  proc- 
uravano di  fermarlo:  Lafciò  loro 
due  Franarti  per  fua  con  Colazione 
fpiricuale  , e ficcomc  il  P.  Com- 
minano fi  rifervava  di  eflendere  le 
fue  diligenze  fino  a quella  Miflìo- 
ne , cosi  partì  il  Padre  Giufeppe  , 
e venne  a Chebec,  dove  il  fao  Su- 
periore lo  chiamava,  e i Tuoi  Con- 
fratelli 1‘attendevano  per  concerca- 
re infieme  Copra  le  cognizioni  pre- 
de del  Pacfe,  ed  accordare  i mez- 
zi più  proprj  per  proccurare  la 
gloria  di  Dio. 

Stando  in  Chebec  ebbero  molte 
conferenze  col  Champtain  , e i 
Francefi  più  incendenti  , che  cotti 
uniti  formarono  una  fpectc  di  a- 
dunanza  Capitolare,  dove  ad  efem- 
pio  de'Difcepoli  di  Gesù  . Dopo 
la  venuta  dello  Spirito  Santo  . Que- 
Hi  nuovi  Appostoli  doveano  divi- 
derli quello  vado  Paefe,  e quello 
Nuovo  Mondo  , che  (lavano  per 
fottopporre  all*  Impero  di  GeTu- 
crillo.  Ilrifultato  di  rifa  Adunan- 
za , e le  divìlìoni  fatte  ebbero  la 
intiera  approvazione  dal  Governa- 
tore ; onde  il  Padre  CommilTario 
reltò  in  Chebec  , come  nel  centro 
del  Paefe  per  amminidrare  i Sa- 
cramenti a'Franzefi,  formarvi  una 
Miffìone  per  li  Selvaggi  , eftende- 
re  le  fue  diligenze  fino  a’  tre  fiu- 
mi , e fondarne  delle  altre  più  ab- 
ballo nel  fiume,  Copra  lequaliar- 
rebbe  potuto  invigilare  : il  Padre 
Dolbeaù  fu  deflinato  per  li  Mon- 
tagnefi  , dovendo  foggiornare  in 
Taduffac  , daddove  deve  (fenderli 
fino  al  capo  , e all’  imboccatura 
del  S-  Loreozoj  el  Padre  Giufep- 
pe ebbe  per  fua  parte  gli  Uroni , 
e le  altre  Nazioni  del  Ponente  , 
andando  all' insù  del  fiume. 

Il  Padre  Dolbeaù  (i  parti  dun- 
que li  i.  Dicembre  da  Chebec  per 
portarli  a’  Montagnefi  fuo  didiet- 
ro per  impararvi  il  fuo  linguag- 
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gio  , e porti  in  illato  di  affaticare 
per  la  loro  converfionc  . Vi  edifi- 
cò un  piccolo  al  (oggi  a mento  , ed 
una  Cappella  in  forma  di  Capan. 
na  per  adunarvi  i Franarti  e i Sel- 
vaggi all'orazione  c eatechifmo. 
Nel  verno  proccurò  di  conofcere  il 
terreno,  c‘I  naturale  d i cottiti  Se  1- 
vaggi  i e ficcome  quella  Nazione 
i quifi  fempre  errante  e vagabon- 
da, cosi  ebbe  a fare  gran  patimen- 
ti per  ritrovarli , e vibrarli  ne'lo- 
ro  luoghi  principali  delle  loro  a- 
dunanze  . Arrivò  eziandio  fino  a* 
Betfumiti,  Papanafcrti,  Efchime- 
fi  , ed  altri  Selvaggi  di  qui  e di 
là  dalle  fette  Ifole  , piantando  da 
per  tutto  il  legno  di  nollra  falli- 
te, coficchc  molti  anni  dopo  tro- 
varonfi  in  molti  luoghi  delle  ve- 
digia  , e contrafTegni  di  queda 
corfa , e zelo  di  cocrito  primo  Mi- 
lionario. 

Dopo  q ueda  feoperta,  in  cui  pre- 
fe  molta  cognizione,  e fpianò  le  nra. 
de  allo  dabilimento  della Mifiione, 
dovette  paliate  a Chebec  per  render 
conto  di  tutto  al  fuo  Superiore. 

Intanto  il  P.  Giufeppe  era  par- 
tito P Autunno  eolie  barche  de' 
Signori  della  Compagnia  elle  an- 
davano a’  ere  fiumi  , ed  era  paf- 
fato  fino  agli  Uroni , ed  altri  Po- 
poli cinque  in  feicenco  leghe  più 
addentro  nelle  Terre  con  de'  Sel- 
vaggi venuti  a trattare,  e con  do- 
dici Franzefi  , che  il  Champlain 
dava  agli  Uroni  , per  difenderli 
da’ fuoi nemici.  Durò quedo buon 
Padre  fatiche  immenfe  in  quello 
penofo  viaggio  , nel  valicar  fiu- 
mi  , fchìfar  correntie  , e cadute 
di  acqua  fpaventevoli , fenza  fa- 
vellare poi  de’ digiuni  e pocono- 
drimcnto  avaro  , non  avendo  al- 
tro cheunafpczie  di  polenta  com- 
polla di  acqua  e farina  di  grano 
d'india,  che  avea  mattina  e fera 
in  poca  quantità  . Comparto  ce~ 
tedo  zelante  Millìonario  al  Paefe 
degli  Urani  k>  ricevettero  contut- 
O o o x ta 
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ta  la  cortcfia  , che  dimoftrar  fo-  codefto  Capitano  che  avea  fec* 
gliono  per  ordinario  a'  loro  ofpi-  dieci  , o dodici  Franzefi  per  co- 
ti. Quello  Paefe  non  è di  molta  mandare  ai  Selvaggi  i e dopo 
eltenlione,  fecondo  la  deferizione  quarantotto  giorni  di  marchia  , 
fattane  da  coietto  Padre  ; in  cin-  giunterò  al  primo  Borgo  degl'  I- 
que  o fei  giorni  fi  può  attraver-  rochefi,  e lo  disfecero  . Dopo  di 
lare  : il  clima  è molto  aggradc-  che  ritornarono  al  proprio  Paefe 
vole  , e molto  più  moderato  di  lanciando  fra  i loro  nemici  il  ter*; 
quello  di  Chebec  . Vi  fono  otto  rore  delle  loro  arme  , e di  quel- 
Borgate  di  circa  diecimila  anime  le  de’ Franzefi. 
fotte  un  medefimo  linguaggio  co-  Intanto  la  cariti  , e l’ interrile 
mune  a dieci  o dodici  altre  Na-  della  Fede  follecitava  cosi  al  vivo 


aioni  tutte  ttabili  e numerofe,  il 
più  celebre  fra  quelli  fi  è ilCar- 
raguha  , eh' c circondato  da  una 
triplice  palificata  , alta  trentafei 
piedi  per  difenderli  da'fuoi  nemi- 
ci . In  quello  gli  Urani  fabbrica- 
rono una  capanna  con  pertiche  e 
corteccie  d’  albero  , e vi  fi  alzò 
un  altare  per  celebrarvi  , ed  at- 
tendere agli  efercizj  fpirìtuali  . I 
Selvagge  andavano  a vifitarlo  per 
farli  istruire  de’  noftri  Miller]  , 
ed  apprendere  la  maniera  di  pre- 
gar Dios  poco  dopo  vi  giunte  il 
Champlain  per  alhllcre  alla  Mef- 
fa , che  vi  celebro  il  Padre  la  pri- 
ma volta  , ed  alla  cirimonia  di 
piantare  allo  fparo  de’  loro  fulili 
il  fegno  di  noltra  falute  fra  i rin- 
graziamenti fatti  al  Signore  col 
lolenne  canto  del  Te  Deum  per 
la  prima  volta  in  quello  barbaro 
Paefe. 

In  quello  mentre  il  Champla- 
in , eh’  era  venuto  per  andar  in 
guerra  unito  agli  Urani  loro  Col- 
legati contro  gl'lrochefi  con  idea 
di  cattivare  con  quello  mezzo  la 
loro  amicizia  , e di  profeguire 

Jiiù  agevolmente  le  lue  gloriole 
coperte  andò  a vilitare  tutti  i 
Villaggi  degli  Urani  per  inalbe- 
rarvi le  arme  Regie  , e fare  con 
elfi  una  ftretta  lega , e porre  la 
loro  gioventù  in  iltato  di  anda- 
re a combattere  contro  i nemici 
comuni  della  loro  Nazione,  ede’ 
pranzefi. 

Partirono  lotto  la  feorta  di 


l'Appoftolo  degli  Urani,  che  do- 
po di  aver  gittati  i primi  Fonda- 
menti della  Chiefa  nel  lor  Paefe  , 
vi  lafciò  due  o tre  Franzefì  di 
quelli  che  feco  avea  per  continua- 
re gli  abbozzi  fatti , e paltò  avan- 
ci col  Champlain  fino  al  Paefe  dei 
Selvaggi  , che  fi  chiamano  l’etu- 
nofi , e a fette  altre  Nazioni  vici- 
ne . Ebbe  quella  coniazione  lo 
zelante  MUIionario  di  patire  mol- 
to per  lo  llabilimento  dei  Criltia- 
nefimo  ; poiché  quelli  barbari  lo 
maltrattarono  crudelmente  adifli- 
gazione  dei  loro  Ohi,  o Jongluri 
che  fono  Stregoni  c Maghi  di  co- 
detti popoli. 

Dopo  di  avere  feoperto  il  ge- 
nio, e la  difpofizionc  di  codelti 
Selvaggi  , ritornò  nel  Villaggio 
degli  urani  ; nè  quelto  viaggio 
riufei  inutile  per  la  gloria  di  Dio, 
perchè  bateezzò  alcuni  fanciulli  , 
cd  alcuni  vecchi  moribondi . 

Ritornato  adunque  foggiornò  il 
rimanente  del  Verno  nel  Villag- 
gio, e fini  di  prendere  una  infor- 
mazione fufiìcicnte  della  lor  lin- 
gua, e vi  formò  un  Dizionario  , 
che  fi  vede  , e fi  conferva  ancora 
oggidì  come  una  Reliquia  . Ap- 
pi icoifi  con  tutto  lo  fpinto  a ren- 
dere umani  queiti  barbari  , ma 
non  era  peranchc  giunto  il  tempo 
di  fare  converliom  grandi  , eoa 
tutto  ciò  li  difpofe  a poco  a poco 
a ricevere  dolcemente  i lumi  del 
Vangelo  , quando  piacelfc  a Dio, 
di  fecondar  coll'  efficacia  della  fua. 
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Grazia  la  verità  e il  fuo  zelo,  e 
dei  luoi  fuccedon . Dopo  di  ave- 
re dato  fcfto  a tutte  le  cofe  par- 
tifli  da  Carraguha  , ed  arrivo  ai 
tre  Fiumi  il  dì  if.  Giugno  1616. 

Il  Padre  Dolbeau  qualche  gior- 
no dopo  il  Tuo  ritorno  dalla  Mif- 
lìone  di  Tadullac  in  Chcbec,  vili 
era  portato  per  vietarvi , e rico- 
nofeere  lo  flato  della  Miifione  ab- 
bozzata dal  P.  Giufeppe  1’  anno 
precedente  . Pochi  giorni  dopo 
volle  Iddio  confolarli  coll’arrivo 
del  Champlain  , eh'  era  pailato 
fino  al  Lago  dei  Ncpiliriniani  ; ed 
edendo  terminato  il  tempo  del 
viaggiare  , fi  mite  alla  vela  per 
Chebec  , dove  giunfero  infieme  i 
due  Padri  col  Champlain  , e vi 
trovarono  il  P.  CommiHario . 

Tutto  ciò  clic  da  un’  anno  in 
quà  fatto  aveano  que’  primi  Re- 
1 1 gioii , altro  non  era  propriamen- 
te che  una  feoperta  del  carattere , 
e coftumi  di  codelli  Popoli , dei 
mezzi  per  tirarli  alla  Santa  Fede  , 
c delle  difficoltà  , che  incontrar 
potrebbero,  avendo  fatto  loro  fo- 
Tamcme  un  primo  sbozzo  del  Cn- 
fli inclina»  , ed  un  preparamento 
lontana  alla  loro  converlione.  £>a 
quelli  non  altro  che  un  Caos  dif- 
forme , che  doveafi  ridurre  a for- 
ma col  tempo  ; fierhè  fecondo  il 
loro  dillcgno  ltabiluo  l’anno  pre- 
cederne, doveano  ricrovarfi  a Che- 
bec nel  Luglio  dell’  anno  corrente 
per  fare  unicamente  una  relazio- 
ne finterà  delle  loro  notizie,  ed 
accordare  ciò  che  imprender  do- 
veano per  la  Gloria  di  Dio  . Pre- 
garono il  Champlain  ad  aflìflevvi 
couofcendnlo  altrettanto  zelante 
per  lo  ftabilimcnto  della  Fede  , 
qu  into  per  lo  temporale  della  Co- 
lonia , ed  altre  fei  perfone  infie- 
me dei  meglio  intenzionati  pel  be- 
ne del  paefe  , e tutti  d'  accor- 
do convennero  nei  fegucnci  arci- 
coli 

Che  circa  alle  Nazioni  del  baf- 


fo del  Fiume,  e di  quelle  di  Tra. 
montana  comprendenti  i Monta- 
gneii  , gli  Etechemini,  Betfiami. 
ti,  e Papinafcefi,  i grandi  e pie. 
coli  Efchimofi,  paefe  incolto  (te- 
nie , c montuolo  , ma  par  altro 
popolatiffimo  di  ogni  forta  di  fel- 
vaticini , i Selvaggi  vi  fono  erran- 
ti vagabondi  fra  Bofchi,  e fuper- 
ftizioii  all’ultimo  fegno,  attacca- 
ti alle  loro  Jonglerie  , e fenza  for- 
ma veruna  di  Religione , e che  ri- 
guardo alla  maggior  parte  vi  vor. 
rebbe  gran  tempo  per  renderli  u- 
mani . 

Che  per  relazione  di  quelli  che 
aveano  vificace  le  Coltiere  del 
Mezzogiorno  , i fiumi  di  Loup  , 
di  Bic  , dei  Monti , e penetrato 
nelle  terre  dell’Acadia,  Capo  Bre- 
ton  , e Baja  dei  Calori  , V Loie 
Bercèc  , e Gafpèe,  il  Paefe  era  piò 
temperato,  e più  atto  alla  coltu- 
ra, e che  v’  erano  delle  difpofi- 
zioni  meno  lontane  dal  Criltiane- 
fimo  , avendo  quei  popoli  più  rof- 
fore,  più  docilità  , e più  umani- 
tà degli  altri. 

Che  all’  alto  del  Fiume  , e di 
tutte  le  Nazioni  numerofe  de' Sel- 
vaggi vifitate  dal  P.  Giufeppe  , e 
dal  Champlain  , o da  altri , oltre 
le  abbondevoli  cacciagioni  , che 
potrebbono  attraenti  i Franzefi 
colla  fperanza  del  traffico  , i ter- 
reni erano  molto  più  fertili , e di 
una  temperatura  più  atta  di  quel- 
li degli  altri  Selvaggi  più  abbaf- 
fb  ; che  quelli  della  parte  alta  , 
come  gli  Algomchini  , Irochefi  , 
Uroni  , Nipfiriniaoi  , Neutri  , 
Nazione  del  fuoco  erano  per  ve- 
rità fermi,  edendo  anche  per  al- 
tro docili , e fufcettibili  d’  iftru- 
zioni  , caritatevoli  , molto  robu- 
fti,  pazienti  , ma  però  infenfibi- 
li,  e indifferenti  per  quello  fpct- 
ta  alla  falure,  popoli  impudici  , 
e così  materiali  , che  quando  fi 
dice  loro  , che  hanno  le  anime 
immortali  , chiedono  cofa  man- 
ie- 
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geranno  all’ altro  Mondo  dopo  la  Finalmente  fa  condii  ufo  , eh# 
morte . Generalmente  tutti  1 Sei-  nulla  li  avanzerebbe  , fé  non  fi 


vaggi  che  aveano  conofciuti  noti 
aveano  alcuna  idea  della  Divini- 
li, credendo  però  effcrvi  un'al- 
tro Mondo,  dove  fperano  di  go- 
dere quei  freddimi  piaceri , che 
godono  in  qudia  vita  : gente  len- 
za dipendenza  , lènza  legge  , e 
lenza  alcuna  forma  di  Governo  , 
nè  di  politezza  ; rozzi  in  mate- 
ria di  Religione,  aliuti  poi  ed  ac- 
corci nel  negoziare  , e ne’  proprj 
vantaggi  e fupcrftiziofl  all’ecceffo. 

Ofiervarono,  che  non  fi  ri  udi- 
rebbe mai  nella  toro  converfionc, 
fe  prima  di  farli  Criftiam  non  fi 
rendevano  uomini;  che  per  uma- 
nizziti! blfognava  i.eccll inamen- 
te che  i Franteli  fiframmifehiaf- 
fero  con  ellì  , ed  abitalTero  infic- 
ine, il  che  far  non  fi  potrebbe  , 
fe  non  coll’  accrefcimcnto  delta 
Colonia  , alla  quale  1’  odacelo 
maggiore  era  dal  canto  della 
Compagnia  , che  per  ricavarne 
tutto  il  negozio,  non  permetteva 
l' ingrdfo  in  quello  Paefe,  nè  tol- 
lerava , che  fi  facelfcro  {labili  i 
Stivaggi  » fenza  le  quali  cofe  nul- 
la fi  poteva  avanzare  per  la  fal- 
vezza  di  codefli  Idolatri  - 

Che  avendo  gli  Ugonotti  , o 
Procedami  la  miglior  parte  nel 
negozio  , era  da  temere  , che  lo 
Iprezzo  eh’  elfi  facevano  dei  no- 
mi fagri  Miller)  non  ritardale 
molto  lo  {labili  mento  della  Fede ; 
che  eziandio  il  cattivo  efempio 
dei  Franzefi  potrebbe  dière  pre- 
gi udicevole,  le  quelli  che  aveano 
automi  nel  Paefe,  non  vi  pone- 
vano rimedio. 

Che  la  Mi ffione  era  penofa  t 
luboriofa  fra- Nazioni  eoa  nume- 
nife  , e che  cosi  li  avanzerebbe 
poco,  fc  non  li  otteneva  dalla  Com- 
gnia  un  maggior  numero  di 
iflfonarj  fpefatt  -,  oltre  molti  al- 
tri i neon  venienti  riferiti  in  altre 
itlaaioai . 


rinforzava  la  Colonia  con  mag- 
gior numero  di  abitanti , di  la- 
voratori , c di  arulli  ; che  fa  li- 
bertà del  cammino  folle  indiffe- 
rentemente permeila  ai  Franzefi  , 
che  per  l’ avvenire  fodero  elei  ufi 
gli  Ugonotti  * eh’  era  neceflario 
il  rendere  i Selvaggi  Aabili  , e F 
allevarli  colle  nellte  maniere  , • 
leggi  ; che  coll’  ajmo  di  pedone 
zelanti  fi  arrebbe  potuto  fondare 
un  Seminario  per  educare  i gio- 
vani Selvaggi  nel  Criftiaaefimo  , 
e quelli  poi  potrebbono  coi  Mif. 
fìonarj  contribuire  alla  ìitruzione 
dei  loro  compatrioti  ; che  ntccf- 
fariameme  blfognava  fodenere  le 
Miffioni  fondate  dai  Padri,  dal- 
l'alto , che  al  baffo  del  fiume  , 
il  che  far  fi  potrebbe  quando  gP 
interdirti  ne  moilrallcco  tutto  P 
ardore  , che  fperar  fi  poteva  dal 
loro  zelo , quando  follerò  infor- 
mali di  tutto  in  altra  maniera  dì 
quello  erano  in  Francia  colla  re- 
lazione dei  Commelfi  mandati  1* 
anno  precedente,  dei  quali  il  Go- 
vernatore , e i Padri  non  aveano 
occalìone  di  elfer  contenti. 

Quedo  allo’ncirca  fu  ilridrec- 
to  delle  conchiufioni  prefe  in  que- 
lla piccola  Adunanza  di  Mi  Ufo. 
narj , e di  petfone  meglio  inten- 
zionate per  lo  dabilimento  fpiri- 
tuale  e temporale  della  Colonia - 
Ma  lìccome  nulla  far  lì  poteva 
fenza  l’ajuto  della  Francia  , cori 
il  Champlain,  che  avea  intenzio- 
ne di  portarvi!!  , pregò  il  Padre 
Commillario,  e ’l  Padre  Giufep- 
pe  di  andar  feco  per  riferire  il 
tono,  ed  octenere  più  efficacemen- 
te i foccorfi  necerfarj  . Vi  fi  ri- 
folvettero  alle  idanze  della  Com- 
pagnia , lafciando  fra  i Selvaggi 
Il  Padre  Dolbeau  , uomo  iftrut- 
tilfimo,  faggio,  e zelante,  fopra 
cui  ripofavano  interamente,  non 
.meno  che  fu  F.  Pacifico  per  lo- 
ro 
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ro  irruzione  ; coliche  Piparono 
li  zo.  Luglio  1616.  edarrivarooo 
in  Francia  i Va  feci  li  carichi  di 
molte  pelli  per  conto  dei  Nego- 
zianti, avendo  anche  portate  deL 
le  fpiche  di  biade  Franzefi  ivi  rac- 
colte, e delle  piante,  e frutta  di 
quel  Paefe  (tramerò  c barbaro. 

Ritrovarono  a Parigi  gl'  Inte- 
rertau  , ai  quali  fecero  un  rac- 
conto fedele  di  rutto  tanto  dello 
fpirituale,  quanto  del  temporale. 
Quc’  Signori  dopo  molte  Confe- 
renze .promettevano  molto  , ma 
fenza  effetto  , molto  zelanti  per 
lo  negozio  , ma  poco  fenfibili  a 
merkarfi  la  benedizione  di  Dio  , 
contribuendo  agl’  intercflì  della  fua 
gloria. 

Quello  però  non  fu  capace  a 
rallentare  il  fervore  di  queiu  fan- 
ti Religiofì,  ma  al  contrario  fon- 
dando tutte  le  fuc  fperanze  in 
Dio  i-  ed  abbandonati  dal  foccor- 
fo  di  quelle  perfone  interefla- 
te  , fi  gettarono  intieramenre  al- 
la Previdenza  , che  fufeirò  alcu- 
ne perfone  caritatevoli  per  facili- 
tar i mezzi  di  continuare  la  loro 
opera . 

Si  pafsò  il  Verno  in  quelli  ma- 
neggi j ed  e cola  mcravigliofa  il 
dire  , quanto  un  progetto  cosi  no- 
bile e gloriofo  qual  era  la  con  ver- 
done di  un  nuovo  Mondo , di  un 
Paefe  barbaro  , che  faceva  allora 
un  grande  llrepite  in  Francia  , 
trovarti  cosi  poco  foccotfo  , ed 
eziandio  tante  oppofiziooi. 

11  Champlain  dal  canto  fuo 
nulla  obbliava  per  foltener  la  fua 
imprefa  ; malgrado  tutti  gli  o- 
fìacoli  che  ad  ogni  palio  incon- 
trava, non  mancò  di  dilporre  un' 
imbarco  più  force  del  precedente. 
La  Provincia  dei  Kccolletci  offe- 
rì molti  Soggetti,  ma  gl’ Interef- 
fati  dati  troppo  alrifparmio  non 
accordarono  il  luogo  altro  che  a 
due.  G adirarono  i Superiori  , 
che  il  Padre  Dionigi  prima  Com- 
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miliario,  dovefle  rodare  in  Fran- 
cia che  per  edere  idrutto  perfet- 
tamente dello  dato  del  Caoadà 
potrebbe  meglio  di  ogni  altro 
maneggiar  gU  affari  , e proccu- 
rarne  i vantaggi  alla  Coree  , ed 
altrove  . Fu  deflinato  adunque 
per  Comminano  il  PadreGiufep- 
pe,  e fra  il  gran  numero  di  Rc- 
ligiofi  che  fi  efibivano,  fugli  da- 
to il  P.  Paolo  Huec  per  compa-  . 

?;no  . Stando  in  pronto  ogni  cofa 
alparono  ad  Orefieurs  gli  n. 
Aprile  1617.  il  viaggio  fu  lungo 
e difaflrofo  per  le  tempede  , e 
monti  di  ghiaccio  fpaventevoli  , 
che  fovente  U ridurtero  all’ eli  re- 
mo. Giunfero  finalmente  in  Ta- 
durtac  dopo  tre  meli  di  naviga- 
zione , c pofeia  a Chcbcc  , dove 
il  P.  Giufcppe  celebrò  la  Meda 
allo  fparo  del  Cannone  del  Va- 
fcello,  e fra  le  acclamazioni,  in 
cui  ebbero  parte  i Selvaggi  flerti  , 
avendo  loro  fatto  conofecre  , cha 
code  (le  cirimonie  erano  per  bene- 
dire c glorificare  quello  , che  ha 
fatto  il  tutto  , e per  ringraziarlo 
di  aver  liberati  i Fianzcfi  dal  pe- 
ricolo del  mare. 

Un  tal’ arrivo  confolò  al  forn- 
irlo quella  piccola  Colonia  ridotea 
in  cinquanta  , o fertanta  I ian zeli 
attualmente  in  Cnebec  , alcuni  de' 
quali  fi  trovavano  moledati  dallo 
lcòrburo.  Il  P.  Giufcppe  dopo  di 
aver  rieonofeiuto  lodato  delle co- 
fc,  mandò  il  P.  Paolo  a Taduf- 
fac  a continuarvi  la  Mirtìone  ; e 
F.  Pacifico  pani  per  continuare 
quella  dei  tre  Fiumi  , e'1  Padre 
Commidario  fu  fermato  a C lic- 
óre dal  Champlain  , che  prcpa- 
roflì  a ritornare  in  Francia  lodef- 
fo  anno  . I pericoli  del  viaggio 
gli  fecero  chiedere  il  P.  Dolbenu 
al  P.  Commiffario  , acciocché  1’ 
accompagnarte  in  Francia  ; dove 
giunti  impiegarono  ogni  ir\ezzo 
per  ottenere  ciò  che  era  ucce  da- 
rlo allo  itabilimcnco  della  nuova 
Co- 
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Colonia  ; ne  favellarono  fpefiìlfi-  gì  li  p.  Novembre  , non  avendo 
mo  cogl’  Incordali  , ma  con  po-  potuta  ritrovare  congiontura  di 
co  buon  fucceflo  ; non  fi  manca-  ritornare  nella  fua  Mifiionc  di 


va  però  d’ impegnar  Tempre  dei 
Franzefi  per  andarvi  a prende- 
re dei  terreni  , e formare  que- 
llo nuovo  Paefe  ; e i Padri  me- 
defimi  non  potettero  difenderli 
dalle  preghiere  del  P.  Dolbeau  , 
che  loro  fece  , per  ritornare  nel  Ca- 
nada col  Cbamplain  . Prefe  fece 
F.  Modello  Guines  , ed  alla  Pri- 
mavera partirono,  e giunfero  fe- 
licemente a Ciiebec . 

Poco  dopo  il  Champlain  s*  im- 
barcò col  P.  Paolo  per  li  tre  Fiu- 
mi, e vi  trovarono  F.  Pacifico  , 
che  avea  sbozzata  la  Mifiionc,  e 
raccontava  di  aver  battezzati  in 
un’anno  quindici  o venti  di  que- 
lli barbari  fanciulli  , inalati , o 
moribondi . 

Frattanto  il  Champlain  difeefe 
a Chebec  per  prendere  il  primo 
Giubileo  che  fofiie  mai  (lato  pub- 
blicato nel  Canadà  : fi  cominciò 
colle  cirimonie  ordinarie  nella 
Cappella  di  Cbebec  li  19.  Luglio 
1618.  ed  i Franzefi  vi  fi  difpofe- 
ro  con  tutta  la  divozione  potabi- 
le, e vifitarono  le  cappelle  pre- 
parare nelle  capanne  dei  contorni 
di  Chebec.  I Selvaggi  ne  davano 
fpettaton  , e tuttocchè  lenza  di- 
Icernimento  di  Fede  , facevano  e- 
fleriorraente  le  fierte  pofiure  e ci- 
rimonie che  i Franzefi,  ed  alcuni 
ancora  fra  loro  dei  più  avanzati 
nella  idruzione  recitavano  le  o- 
razioni  cantandole  coi  nodri  alla 
meglio  che  fapevano  . Il  Cham- 
plain intanto  diede  gli  ordini  ne- 
oelfarj,  e qued’uomo  infaticabile 
apparecchiò  un  nuovo  viaggio  in 
Francia,  e bifognò  accordargli  un 
Sacerdote  per  fua  confolazìone  , 
e la  forte  cadette  fui  Padre  Pao- 
lo . 

Intanto  il  P.  Giufeppc  partì  da 
Chebec  per  Taduffac  con  un  gio- 
vane FraBzefe , e quattro  Selvag- 


Carragulia  nel  Paefe  degli  Uroni. 
Concito  Padre  léce  una  invernata 
molto  afpra , e fodenne  gran  tra- 
vagli : vero  è che  Dio  fufcitò  un 
Capitano  di  quelta  Nazione  , che 
addoctollo  per  fuo  (rateilo  ; de- 
che con  un  tal  mezzo  i mfinuò 
fra  quelli  Batbari  , e vi  fi  accre- 
ditò per  meglio  difporli , e gua- 
dagnarli più  efficacemente  a Ge- 
fucrido  . Tale  fi  c il  fanto  artifi- 
zio, di  cui  fi  fervono  i Mifiìonarj 
che  vanno  a fvernare  fra  1 Selvag- 
gi , cercano  fra  tutti  i Capi  il  più 
Uimato,  c ’l  più  affezionato  per 
li  Franzefi  : quedo  Selvaggio  lo 
partorire  (cosi  fogliono  dire  que- 
lli popoli  ) in  mezzo  ad  un  ban- 
chetto fatto  appoda  . Li  addoga- 
va adunque  codcllo  Capitano  per 
figliuolo,  o fratello  fecondò  l’età, 
e qualità  delle  perfone  , ed  allora 
tutta  la  Nazione  o confiderà  quan. 
to  fe  forte  naturale  del  lor  Paefe, 
e parente  del  loro  Capo  , entran- 
do con  tal  cirimonia  in  parentela 
con  tutta  la  famiglia  nello  deflio 
grado  fia  fratello  , forella  , zio  , 
zia,  nipoti  , o cugini , e così  del 
rimanente  . Codeito  Capitano  a- 
dunque  fece  quanto  potette  per 
confolazìone  del  P.  Giufeppe  da 
lui  addottalo,  e’I  Padre  fervidi  u- 
ti! mente  dell’  amicizia  di  codedo 
Capo  de’  Montagne!! , che  l’ajutò 
molco  a collruire  più  fodamente 
la  cala  che  aveano  i M 1 (donar j in 
un  bel  fico  concedutoli  digl'  Irne- 
celiati  l’anno  avanti.  Codui  affa- 
ticofii  mirabilmente  inperfona  per 
animare  col  fuo  efempio  Quelli 
della  propria  Nazione  a prosegui- 
re quert’  opera  , dovcrertòcon  140. 
Neofiti  , che  avea  difpodi  per  lo 
Battelìmo  fino  a’  if.  di  Luglio  , 
che  difccfe  a Chebec  per  informa- 
re il  P.  Superiore  di  tutto  ciò  che 
v'  era  dato  di  confiderabile  nel 
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verno;  e lafciò  nella  cala  due  Fran-  tri  che  fono  medici  per 


aefi  molto  buoni  Servi  di  Dio , ne’ 
quali  li  confidava  interamente  . Le 
circolarne  dello  fvernare  del  Pa- 
dre , fcritte  al  fuo  Provinciale  a 
Parigi  dopo  il  fuo  ritorno  daTa- 
„durtac  a Chebec  fono  quelle:,,  An- 
„ dai,  dic'egli,  a TadufTac  per  aflì- 
„ fiere  a’  barbari  in  queiti  luoghi  , 
„ iftruirli  , e amminiltrare  i Sagra- 
,,  menci  a'Franzeli  , ed  a quelli  che 
,,  vi  foggiornano  nel  verno  nel  viag- 
,,  gio  de  Mercatanti . Qui  vi  fareb- 
,,  be  necertìtà  di  un  Signore  Catto- 
,,  lico , che  folTe  amato  da  tutti  in 
,,  vece  di  un'  Ugonotto  portovi  da’ 
„ Mercatanti  ; e che  vi  forte  un  Se- 
„ minario.  Io  avrei  moltilfimi  fan- 
„ aulii  per  irtruirli  ne’mirterj  della 
n nortra  Religione  , fe  avelli  avuto 
„ da  dar  loro  da  vivere;  ho  mollra- 
„to  ad  alcuni  l’Alfabeto,  egiàco- 
„ minciano  a leggere,  eferivere  af- 
„ fai  bene  ; e cosi  mi  fono  impie- 
,,  gato  a tenere  fcuola  aperta  nella 
„ nortra  cafa  di  TadufTac  per  tirar- 
,,  vi  i Selvaggi  , e renderli  fociabi- 
„ li  , avvezzandoli  alla  nortra  ma- 
„ niera  di  vivere  . Se  noi  fapellimo 
B perfettamence  il  loro  linguaggio  ; 
,,  non  fo  qual  profitto  non  li  lacef- 
fe  con  cortoro  : liamo  entraci  in 
qualche  ragionamento  fopra  chi 
„ averte  creato  il  Cielo , e la  terra 
„ con  due  o tre  de’  pili  vecchi  , e 
3>  piàfperimentaci  ; e quanto  alCie- 
lo  non  fanno  come  lia  fatto  , nè 
3,  chi  ne  Ca  fiato  1’  Autore  : fi  vi 
Jeffimo  fiati  , mi  dicevano  , ne  po- 
trefiime  J"aper  qualche  ce/a  : quan- 
J3  co  alla  terra , mi  nominarono  un 
„ certo  Micaboco  , e cominciarono 
n a raccontarmi  mille  favole  , che 
a’ dinotavano  qualche  cofa  del  Di- 
}>  luvio . Finalmente  dopo  di  averli 
’’  dato  ad  intendere  la  vera  Scoria 
3>  del  Diluvio  , dicevano  , che  po- 
3j  crebbe  edere  la  cofa  come  io  la 
j3  raccontava  . Credono  ertervi  cerei 
jt  fpiriti  nell’  aria  che  abbiano  po- 
tere di  dir  le  cofe  future,  ed  al- 
T omo  11. 
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rifanarc  “ 
ogni  forca  di  male  , dal  che  na-  “ 
(ce  , che  fono  molto  fuperfiizio-  “ 
fi  , e conf urtano  quelli  Oracoli  « 
con  morta  attenzione:  Io  dirti  lo- « 
ro  , eh’  Iddio  era  il  Padrone  di  u 
tutte  le  cofe  , e che  a lui  folo« 
dobbiamo  chiedere  quello,  che  ci  “ 
bifogna:  Erti  mi  rifpondevano  che  “ 
non  lo  conofcevano  punto , e che  “ 
avrebbono  caro  di  lapere  fe  erto  « 
poteva  dar  loro  de’Caitori , ed  al-  « 
tri  animali,  delle  cui  pelli  fifer-“ 
vono  . Feci  loro  concepire  , che  « 
noi  abbiamo  dell' intelligenza  per  « 
fapcre  come  il  tutto  fia  fiato  iac-  « 
to,  e da  chi;  fi  «(fervano però  fra  « 
di  erti  gran  tratti  digiuftizia,  co- « 
fa  che  la  fperar  molto  di  quelli  « 
barbari  una  volta  che  fieno  iltrui-  « 
ti  nella  noltra  Religione . « 

Chiunque  dando  un’occhiata  al 
numero  prodigiofo  delle  nazioni, 
di  cui  ho  tractato  , al  vero  fiato 
della  Chiefa  delCanadà,  e al  po- 
co progreffo  fatto  fino  al  prefen- 
te  fra  1 Selvaggi,  che  abitano  un’ 
ertenfione  si  grande  di  Pacfi  , do- 
ve tanti  dotti  Rei  igiofi  hanno  por- 
tata la  Luce  del  Vangelo,  ed  im- 
piegate tutte  le  loro  applicazio- 
ni, farà  collretto  ad  ammirare  la 
profondità  de’Giudizj  di  Dio.  Ef- 
fo  ci  vuol  far  conofcere  , che  la 
converfione  delle  anime  è un  ef- 
fetto delle  lue  grazie,  delle  qua- 
li non  effendi  giunto  peranche 
il  felice  momento  , fi  contenta  di 
vederci  a gemere  fotto  quella  di. 
pendenza  del  fuo  foccorfo  interio- 
re, e di  erteretefiimonio  delle no- 
llre  lagrime  , e de'  noftri  fofpiri 
per  avanzare  1’  criceto  della  fua 
mifericordia  in  riguardo  di  que- 
lli popoli  feppellui  nelle  tenebre 
dell'ignoranza.  Vuole  però,  che 
tutti  quelli  operatori  Evangelici 
lavorino  nell' apparecchiar  quella 
vigna,  e che  impieghino  ogni  lo- 
ro indurirla  , ma  che  ne  alpetti- 
no  il  frutto  pazientemente  ; egli 
P p p ope- 
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opererà  al  tempo  deflinato  conia  ce  de’nollri  Miftcrj,  non  ne  preti» 
foa  provvidenza  . In  fonimi  et 
vuol  privare  di  quella  contentez- 
za fenfibile  , che  s’ avrebbe  avuta 
dalle  numerofc  converfioni  , che 
potrebbero  lulingare  l' amor  pro- 
prio, e la  vanirà. 

Daremo  qui  al  Leggitore  un’ 

Epilogo  de'  (entimemi  degli  anti- 
chi Religiofi  l'opra  le  nafeenti 
Mi  Aloni  dclCanadà,  come  appa- 
ri fu  c dalle decifiooi  autentiche  del- 
l’Adunanza de^upcriori  della  Pro- 
vincia di  Parigi  tenuta  al  ritorno 
del  Champlain  , c del  Padre  Pao- 
lo in  Francia  Culla  relazione  fit- 
ta da  quelto  Milionario  , e fu  i 
lumi  dati  più  elicli  della  difpofi- 
zione  de'Barbari.  Viddero  con  do- 
lore la  differenzi  delle  Mi  Aloni 
di  quello  nuovo  Mondo,  da  quel- 
le principiate  da’  Recolletti , epro- 
feguite  all’  ora  nell'  America  , c 
nel  Perù,  dove  ogni  giorno  fi  con- 
vertivano milliom  d’anime  , lad- 
dove nel  Canada  altro  non  A ve- 
deva che  un  terreno  Aerile  , una 
ecciti,  nn’infenAbilirà,  e un  mi- 
rabile allontanamento  da  Dio,  ed 
anche  una  oppolizione  così  gran- 
de alla  Fede  , che  li  palerebbero 
degl’interi  fecoh  nel  preparar  que- 
lli barbari  al  Vangelo  prima  che 
fperarne  qualche  proerelTo. 

Una  delle  principali  itlruzioni 
date  da'  MiAlonarj  al  Padre  Pao- 
lo mandandolo  in  Francia  li  fu 
di  configliare  i più  feienziati  del- 
la Provincia,  e 1 Dottori  dell'U- 
Divertirà  di  Parigi  Copra  gl'incon- 
venienti che  nascevano  nel  dar  a' 

Selvaggi  ilBactefimo.  Tale  anche 
oggidì  li  è la  difpolìzidne  di  co- 
dette nazioni,  che  non  profefiaoo 
Religione  alcuna  fembrando  in- 
capaci de’  raziocini  più  ordinar)  , 
che  guidano  gli  altri  uominr  al- 
la cognizione  di  una  Diviniti  ve- 
ra, o falla. 

Q.ueili  poveri  ciechi  ricolta  no 
come  canzoni  ciò  che  loro  fi  eli- 


dendo che  il  folo  materiale  , e 
fenfibile  . Hanno  i loro  vizj  na- 
turali , c delle  fuperlliziom  che 
nulla  lignificano  delle  maniere,  e 
de'  coilumi  lelvaggi,  brut  ti  , a 
barbari  j fi  farebbero  battezzare 
dieci  volte  ai  giorno  per  un  bic- 
chiere di  acquavite  , e per  una 
pipa  di  tabacco  ; anzi  offenfeono 
i proprj  figliuoli  , e vogliono  , 
che  lì  dia  loro  il  Battefimo  ; ma 
tutto  lenza  un  menomo  fentimen- 
to  di  religione  ; e que’  medefimi 
che  faranno  flati  iilruiti  per  tut- 
ta un'  intera  invernata  non  mo- 
ntano niente  più  di  difeernimen- 
to  di  fede.  Pochiffimi  fe  ne  tro- 
vano che  non  fiano  impattati  di 

?|ue(la  profonda  ìnfenfibihrà  , co. 
a che  cagionò  a’  MiAlonarj  gran 
rimorfi  di  colcienza  , conofcendo 
che  que’  pochi  adulti  a’  quali  a- 
veano  amminiflrato  il  Sagramcn- 
co  dopo  averli  bene  iltruici  , ca- 
devano incontanente  nella  lor  lo- 
lita inditferenza  per  le  eofe  della 
biluce  ; che  i fanciulli  bartezzati 
feguicavano  1’  efempio  de' genito- 
ri , e che  quell’era  un  profanare 
il  Carattere,  e il  Sagramelo. 

Il  Calo  fu  efpofto  ampiamen- 
te, c difculfo,  e fu  anche  porta- 
to in  Sorbona,  e la  rifoluzione  fi 
fu,  che  circa  gli  adulti  c fanciul- 
li moribondi  fuori  di  fperanza  di 
vita  lì  potea  rifchiarc  il  Sagra- 
melo, quando  lo  dimandaflcro  , 
prefumcndo  che  in  tale  eltremirà 
Iddio  donafle  qualche  raggio  di 
luce  , come  avea  paruto  vederli 
in  alcuni  i e quanto  poi  agli  al- 
tri non  fi  dovelTe  in  alcuna  ma- 
niera concederli  il  Sigramento  , 
fe  non  a quelli  , che  col  grande 
ufo  e lunga  fpenenza  lì  moltraf- 
fero  rocchi  , iftrurti  , e fiaccati 
da’ loro  coilumi  fclva'ieii  ovvero 
a quelli  che  fodero  abituaci  tra 
i Franteli,  allevati  alla  noltra  ma- 
niera di  vivete , c refi  emani  do- 
po 
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po  dt  effere  (lati  bene  iftruiti  , e Pontoifc Carlo  diBouis,  Religio- 
così  pure  a'ioro  figliuoli.  Di  ciò  fo  di  gran  pietà  , volle  efferne  a 
6 fece  un  formulario,  ed  unafpe-  parte  , ed  accertò  la  qualità  di 
zie  di  Canone  fondamentale,  che  Sindaco  Generale  delle  Miilìoni  . 


fervide  di  regola  a’Mtflionarj  per 
uniformarvi  adolutamente . ' 

Aveano  già  quelli  P.  P.  ftabi- 
lite  negl'anniptecedenti  delle  Mif- 
lioni  fide  a Chebec  , a i '.re  fiu- 
mi agli  Uroni,  a T.iduflic  come 
akbiam  detto  ; ed  alcuni  aveano 
Jafciaci  ne'  due  ultimi  luoghi  de’ 
giovani  zelanci  , che  ad  elfi  s'  a- 
veano  offerito  in  Francia  per  fa- 
grificare  la  loro  vita  nel  minifte- 
ro  Appodolicn,  proccurando  così 
la  faune  de’  Selvaggi  , e il  bene 
di  quelle  piccole  fondazioni  . A- 
vrebbero  1 P.  P.  voluto  (labi  lire 
de'  Seminar)  in  tucti  quelli  luo- 
ghi per  abitarvi,  mantenervi  , ed 
allevarvi  i fanciulli  de'  Barbari  , 
che  i loro  Genitori  offerivano  mol- 
to liberamente,  ma  ficcome  la  co- 
la portava  grande  fpefa  , così  fi 
pensò  bene  di  commettere  al  Pa- 
dre Paolo  di  follecitare  in  Fran- 
cia la  licenza  , e le  limoline  ne- 
ceffarie  per  cominciare  quella  gran, 
d’  opera  con  la  fondazione  di  un 
Convento  regolato  in  Chebec  col 
titolo  di  Seminario  , dove  i fan- 
ciulli venidero  mantenuti  , ed  i- 
flruiti . 

Il  P.  Dionigi  primo  Commina- 
no de’  Mitiìonnr]  del  Canadà  , il 
quale  dopo  il  fuo  ritorno  in  Fran- 
cia avea  occupati  molti  impieghi 
in  Chalon  di  Champagni  per  be- 
nefizio della  Provincia  , e a San 
Denis  in  Fnrncia  in  qualità  di 
Superiore,  e di  Predicatore  , non 
bfciò  di  promuovere  con  faccettò 
le  cofe  del  Canadà,  dove  avea  pa- 
rola di  ritornare  l’anno  fcguentc. 
Trovoffì  allora  a Parigi  col  Pa- 
dre Paolo  , e fi  maneggiarono  d* 
accordo  per  ottenere  la  Fondazio- 
ne del  Seminario  : le  licenze  fu- 
rono fpedice , e il  Principe  vi  con- 
tribuì 1(00.  lite  ; U Vicario  di 


e diede  per  prima  limolìna  óoo. 
lire  feuza  i molti  fcrviz;  ben  più 
confìderabili  che  fece  dopo  . Al- 
cune altre  perfone  zelanti  entra- 
rono in  quella  fanta  imprefa  , e 
fi  formò  una  fomma  delle  loro 
carità,  che  fu  rimandata  alCham- 
plain;  e fi  fervirono utilmente  di 
alcuni  fecolari  nelle  funzioni  Ap- 
podoliche,  i quali  s’accompagna- 
rono con  i Miflìinarj  Religiofi. 

Ogni  giorno  fi  cantava  1’  Uffi- 
zio in  Chebec  fpczialmcntc  le  Fe- 
de , tuttocchè  non  vi  fotte  altro 
che  un  Religiofo  ajucato  da'Fran- 
zefi  con  edificazione  de'  Selvaggi , 
che  amavano  le  loro  cirimonie  -, 
s’  ottenne  ancora  un  Sacerdote  di 
più,  che  fu  ilP.  Guglielmo  Pou- 
tain.  Frattanto  nulla  trafeurando 
il  Champlain  per  avanzare  le  co- 
fe temperali  della  Colonia  prepa- 
rò un’  imbarco  con  molte  muni- 
zioni, e divertì  opera),  fu  cui  en- 
trarono i P.  P.  Paolo  e Gugliel- 
mo con  de' Secolari  . Approdaro- 
no in  Chebec  il  Giugno  i<5tj. , e 
poco  tempo  dopo  vi  morì  F.  Pa- 
cifico, che  fu  la  prima  vittima  , 
che  il  Ciclo  ricevette  da  quella 
Milfione . 

Appena  sbarcato  il  P.  Gio:  Dol- 
beau  Superiore  mandò  il  P.  Gu- 
glielmo a’crc  Fiumi  con  due  Se- 
colari : 11  P.  Giufeppe  che  avea 
fvernato  in  Taduffac  , fi  affaticò 
dal  canto  fuo  , c ficcome  s'  avea 
ricevuta  da  Francia  colle  regola- 
zioni, la  licenza  , e i primi  aju- 
ti  per  edificare  un  Convento  re- 
golato, ed  un  Seminario,  fi  del- 
le a tal  effètto  un  fito  mezza  le- 
ga didante  dal  Forte  di  Chebec , 
dove  fi  dedinava  di  formar  la 
Città , c dove  anche  In  oggi  c il 
Convento  de’ Recolletti  > e quivi 
imprefero  i P.  P.  a fabbricare  la 
P p p a pri- 
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prima  Chìcfa,  il  primo  Conven- 
to, e il  primo  Seminario  che  fol- 
lerò mai  (lati  in  quelli  valli  Pae- 
fi  della  Nuova  Francia . 

Mentre  che  cosi  correvano  le 
cole  nel  Canadì  il  Champlain  a- 
vanzava  gl'interelfi  delPaefe  dal- 
la parte  di  Francia,  avendo  otte- 
nuta una  piccola  Flotta  con  una 
parte  di  (occorfi  neceffarj  per  lo 
itabilimento  della  Colonia  i e fic- 
comc  ella  cominciava  a prender 
forma  , S.  Maeltà  l'onorò  col  tito- 
lo di  primo  Governatore  della 
Nuova  Francia  con  fue  Patenti  , 
fpeditegli  con  ordine  di  fabbricar- 
vi de’ Forti  , e di  ampliare  e go- 
vernare la  Colonia  giuda  le  Leg- 
gi , e collumi  del  Regno  , e lo- 
pra  tutto  di  porre  ogni  applica- 
zione per  l'avanzamenco  della  Fe- 
de. Vi  li  porta  dunque  colla  tua 
famiglia  nel  1C10.  , e nel  tempo 
(ledo  il  P.  Dionigi  con  F.  Bona- 
ventura e'1  P.  Giorgio  Baillif  mol- 
to noto  per  la  fuanafeita,  e pio- 
ti. 

Il  felice  arrivo  di  quello  Go- 
vernatore cagionò  in  tutti  una 
nuova  allegrezza,  e quelli  li  può 
chiamare  con  giutlizia  il  padre  , 
c il  Fondatore  di  quella  nuova 
Colonia  avendo  lagrificato  ogni 
cola  per  lo  fuo  dabilimento. 

Frattanto  nulla  trafeurava  il  P. 
Superiore  per  mantenere  , ed  a- 
vanzarc  leMitlìoni  nel  Paefe,  do- 
ve fpedì  delle  Ubbidienze  in  for- 
ma a’Midionarj  del  fuo  didimo 
per  andar  apparecchiando  l'animo 
de’ Selvaggi,  ed  avere  de’loro fan- 
ciulli più  dolci,  e più  trattabili. 
Ritrovò  gittati  i fondamenti  del 
loro  Convento  , e Seminario  fulla 
ziva  del  fiume  di  S-  Carlo,  efic- 
come  avea  condotto  del  rinforzo, 
cosi  vi  mite  dc'nuovi  Opera j , Ac- 
che ben  predo  la  caia  fu  in  ida- 
to  di  alloggiarvi  de’  Religiofi  , e 
de' fanciulli  de’ Selvaggi. 

Non  fi.  abbandonava  perciò  la 


cafa,  e la  Cappella  fabbricata  nel 
i6if.  nel  fito  , dov’è  al  prefente 
la  bada  Cittì  di  Chebec;  fervivi 
quella  di  ofpizio  e di  Cappella 
provigionalmente,  vi  amminidra- 
vano  i Sagramenti  , e vi  uffà- 
ziavano  con  folennitì  non  meno 
che  nel  nuovo  Convento  , la  cui 
Chiefa  fu  benedetta  neitdn.  (or- 
to il  titolo  e patrocinio  di  No- 
dra  Signora  degli  Angioli. 

Nel  1611.  accadette  una  eofa  , 
che  fu  per  rovinare  tutta  la  Co- 
lonia . Il  Duca  di  Montmoranci 
Viceré  del  Canadì  , avendo  for- 
mata una  nuova  Compagnia  per 
opporla  alla  vecchia  colla  fperan- 
za  , che  quella  compitile  più  fe- 
delmente le  condizioni  date  dal 
Re,  cioè  di  contribuire  ogni  sfor- 
zo allo  dabilimento  della  Fede  , 
e propagazione  del  Vangelo  fra  i 
barbari  di  quelto  Nuovo  Mon- 
do i che  vi  mandaflero , e mante- 
nelfcro  un  numero  fuffìciente  di 
Miffionarj  , vi  conducelTero  degli 
abitatori  per  coltivar  il  terreno  , 
di  farvi  andare  degli  artidi  di 
ogni  medicre  per  moltiplicare  la 
Colonia  co’Franzelì  Europei,  che 
vi  conduceffero  , a' quali  farebbe- 
ro ogni  vantaggio  immaginabile, 
che  ammanerebbero  le  Nazioni 
Selvagge  per  di  (porle  più  facil- 
mente alle  Leggi  e Codumi  di 
Francia , che  fabbricherebbero  de’ 
Forti  per  difefa  dc’Franzeli  e Sel- 
vaggi loro  alleati  ; e finalmente 
che  manterrebbero  a tal  effetto 
gli  Uffìziali  e Soldati  neceffarj  , 
danti  le  quali  cofc  S.  M.  lafcia- 
valoro  fenz’alcun’aggravio  il  traf- 
fico e i vantaggi  di  quedi  vadi 
Paefi.  E fleti  do  vi  fi  impegnati  fenza 
nulla  adempiere  per  un’  edrema 
ingordigia  dello  (perato  guada- 
gno , negleffcro  tutto  il  progreff© 
delCridianefimo,  opponendoli  an- 
zi a'  mezzi  per  avanzarlo  : ficchè 
il  Capo  della  nuova  Compagnia 
t>un(c  nel  Canadì  con  un'  ordmt 
dd 
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del  Confi  elio  per  regolare  le  dif- 
ferenze, che  conceneva  che  le  due 
Compagnie  trattaflero  liberamen- 
te inlieme  in  quell’  anno  , e eia- 
fchcduna  foccombelTe  alle  fpefe  , 
e dmddTe  gli  utili . 

Corali  imbrogli  fufeitarono  gran 
torbidi,  e ritardarono  molto i pro- 
gredì della  Colonia  ; coficdié  il 
Governatore,  e i Padri,  e eli  a- 
bitanti  meglio  intenzionati  del  Pae- 
fe , avendo  l’ occhio  folamente  al- 
lo flabilimento  della  Fede,  e del- 
la Colonia  unirono  tutti  i moti- 
vi di  doglianze  che  aver  porci- 
no, e rifol vertero  di  mandare  u- 
na  Deputazione  al  Re,  la  quale 
cadette  fui  P.  Giorgio,  il  quale, 
oltre  la  fua  gran  virtù,  avea  un' 
accedo  particolare  appredo  il  So- 
vrano.  Quelli  ottenne  gli  artico- 
li principali  della  fua  eommiflio- 
ne  , e di  più  molte  regolazioni 
avantaggioudime  al  bene  della 
Colonia  , e forti  ancora  di  unire 
amendue  le  Compagnie  , facendo 
terminare  le  differenze  con  un'Or- 
dine del  Configlio  di  Stato  , co- 
ficchè  di  due  fe  ne  fece  una  fola , 
entrando  nei  medefimi  interedi. 

Dopo  di  avere  il  P.  Giorgio 
compiuta  la  fua  commidione  fu 
follecitato  dal  Montmorancy  a re- 
fiere  in  Francia,  affine  di  proccu- 
rarvi  gli  afTarì  del  Canadà  in  qua- 
lità di  Agente  Generale  . Laonde 
gittò  gli  occhi  fopra  i Padri  Gal- 
ferano , ed  Ireneo  Piut  per  andar- 
vi in  luogo  fuo,  e ’l  P.  Gugliel- 
mo fu  propoflo  per  diriggere  il 
Noviziato  di  Chebec  , per  la  edi- 
ficazione dei  Neofiti  giovani  , il 
quale  ricevette  a prender  l'abito 
non  folo  i Franzefi  , ma  eziandio 
i Selvaggi  del  Seminario.  In  que- 
llo anno  t6n.  fi  battezzarono  al- 
cuni fanciulli  moribondi,  ed  al- 
cuni vecchi  ; peraltro  fi  può  di- 
re, fecondo  il  giudizio  di  codefli 
Padri , che  il  tempo  della  conver- 
fionc  di  quei  popoli  noufodc  per- 


anche  arrivato , e che  tutto  quel- 
lo far  potevano  i Miflionarj,  fiera 
1*  affaticarli  previamente  nell'  ara- 
manfirli  , e proeeurare  di  aprir 
loro  gli  occhi  alla  luce  del  Van. 
gelo  i e che  i Montagnefi  perfifle- 
vano  ancora  nella  loro  brutalità  , 
e infenfibilirà  , fempre  erranti  , 
vagabondi , e incapaci  del  Criflia- 
neumo . 

Finora  non  fi  è favellato  dei  Pa- 
dri Recolleeti  della  Provincia  di 
Acquitania , eh'  erano  flati  feelti 
dalla  Compagnia  nel  rdtji.  per 
portarvifi  colle  fleffe  intenzioni  di 
quelli  della  Provincia  di  Parigi  . 
Erano  già  quattro  anni  nel  idi), 
che  vi  fi  erano  flabiliti  in  forma 
di  Miflione  (labile , e che  coltiva- 
vano quella  vigna  del  Signore  con 
buon  luceeflb,  come  appari  fee  da 
una  relazione  pubblicata , che  ri- 
ferifee  fra  le  altre  cofe  la  morte 
del  P.  Sebafliano  , che  vi  fi  affa- 
ticò tre  anni . Quello  buon  Reli- 
giofo  partitoli  da  Mifcou  per  por- 
tarli al  fiume  di  S. Giovanni,  do- 
ve era  fondata  la  Miflione  princi- 
pale dei  Recolletti  della  fua  Pro- 
vincia, fu  oppreflo  da  miferie  e 
fatiche  nel  traverfar  i bofehi,  e 
quel  gran  tratto  di  Paefe  , che  v* 
è fra  Mifcou,  e Port  Royal , co- 
ficchò  vi  morì  di  fame,  dopo  di 
avere  Tantamente  efercitato  il  mi- 
niflero  Appollolieo  per  la  conver- 
fione  degli  Infedeli. 

Col  ritorno  dei  Vafcelli  dell'an- 
no precedente  il  P.  Commiffirio , 
e i Religiofi  aveano  dati  in  Fran- 
cia tutti  gli  avvili  neceffarj  fopra 
lo  flato,  e neceflità  di  tutte  le  Mif- 
fioni,  fpczialmente  a!  P.  Giorgio 
loro  Agente  in  Francia  , il  quale 
fi  fervi  va  dcU’acceffo  che  avea  al- 
la Corte  per  avanzare  la  Gloria 
di  Dio  in  codefle  Miffioni  , ed  a- 
vea  ottenute  Patenti  Regie  prima 
per  lo  terreno , e Conventodi  No- 
ftra  Signora  degli  Angioli  , che 
comprende  toooo.  pertiche  di  ter- 
re- 
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reno , pofeia  il  fiume  di  S.  Carlo 
fino  all’ alto  della  Montagna  dal- 
la parte  della  Madonna  della  Fe- 
de al  (ito , che  in  oggi  fi  chiama 
Punta  delle  Lepri  dalla  parte  di 
Chebcc  , per  ilpalleggiare  i fan- 
ciulli dei  Selvaggi  nel  Seminario  , 
e foftenere  i fuoi  Parenti  che  abi- 
tavano in  vicinanza  del  Convento 
alla  coltura  dei  terreni.  Avca an- 
cora ottenute  delle  donazioni  di 
terreno  baftevole  per  le  Miflioni 
dei  tre  Fiumi,  di  Taduffac,  e de- 
gli Uroni  coll’  automi  del  Re  u- 
nita  alla  confermazione  degli  Af- 
fociati,  per  rendere,  fe  fi  poteva, 
quelle  fondazioni  perpetue  per 
gloria  di  Dio  . Quello  buon  Pa- 
dre maneggioffi  ancora  col  mezzo 
dei  fuoi  amici,  ed  ottenne  molti 
ornamenti  di  Chicfa  , ed  altri  foc- 
corfi  necefiarj  . La  Regina  Madre 
Anna  d'  Aulirla  volle  averne  par- 
te. e fra  gli  altri  donativi,  rc- 
galolli  di  una  Cappella  compiu- 
ta, di  cui  il  Calice  coll'arma  di 
S.  M.  fi  conferva  anche  oggidì  nel 
Convento  dei  detti  Padri . 

Siccome  il  P.  Giorgio  avea  un’ 
intera  cognizione  della  Miffione  , 
così  i Superiori  gli  lalciarono  la 
fcelta  dei  foggetti  proprj  ad  an- 
darvi in  quell’anno  tóij.  Tre  o 
quattro  Religioli,  Preti  , e Frati 
giunfero  in  Chebec  in  {(.  giorni 
di  viaggio . 

Un  tal  rinforzo  di  Milfionarj 
venne  a tempo  per  ifpedire  una 
Ambafciata  agli  Uroni  , temen- 
doli che  il  loro  zelo  per  li  Fran- 
zeli  *’ intiepidifee  , e che  facefiero 
lega  cogli  Irochefi  loro  nemici  . 
11  P.  Giufeppe  vi  ritornò  per  vi. 
fitare  quella  Chiefa  nafeente  che 
a lui  dovea  la  fua  prima  fonda- 
zione . Tuttocchè  i Selvaggi  non 
avellerò  alcun  principio  di  Reli- 
gione non  fi  può  efprimere  l'alle- 
grezza , che  bravarono  nel  rivede- 
re il  P.  Giufeppe  , e ritrovò  an. 
«ora  l'antica  fua  Capanna,  di  cui 


s* erano  ferviti  i Franzcfi  nella  fua 
afienza.  Peraltro  l’ Ambafciata  fu 
benifiimo  ricevuta  dagli  Uroni  , 
Irochefi  , Nepilfiriniani  , cd  altre 
Nazioni  vicine  i non  fu  mai  ve- 
duto un  concordo  limile  di  canee 
Nazioni  diverfe  , ed  ognuno  avea 
il  fuo  Interpetrc  , e vi  fecero  tut- 
te le  cirimonie  ordinarie  della  Cal- 
daia di  Pace  , dei  Regali , dei 
Banchetti  , e delle  danze  dalla 
parte  di  quelle  Nazioni,  acui  i 
i Franzefi  anch'elfi  corri  fpofero  . 
In  fomma  la  pace  defidcraca  fu 
conchiula  fra  cucce  quelle  Nazio- 
ni, e i Franzefi. 

Non  fi  potea  deliderare  di  piò 
vantaggiolo  per  lo  flabilimcnto 
della  Fede  , quanto  quella  tran, 
quillità  del  Paefe  , e quella  pace 
generale , onde  ai  Padri  parve  di 
rinafcere  , e di  prendere  nuove 
fperanze . Cominciarono  ad  effon- 
dere maggiormente  il  loro  difiie- 
gno  , ed  a prometterli  un  qualche 
lucccfib  , quando  avellerò  potuto 
ottenere  molti  operai  Evangelici 
per  annunziare  il  Vangelo  . Il  P. 
Giufeppe  difeefe  a Chebec  co'fuoi 
piccoli  acquilli  confittemi  in  al- 
cune famiglie  Urone , e gli  altri 
Mifiionarj  ne  aveano  guadagnate 
molte  anche  elfi  , cosi  le  vicinan- 
ze di  Chebec  erano  popolate  da 
diverfe  Contrade  , che  procura- 
vano di  uniformarti  alla  meglio 
all’ufo  Franzefe. 

Siccome  ve  ne  fono  molti  che 
bramano  di  vedere  un  ritratto  na- 
turale della  difpolizionc  di  quelli 
Selvaggi , così  ne  daremo  uno  che 
fi  trova  nei  frammenti  di  notizie 
mandate  l’anno  16x4.  al  P.  Pro- 
vinciale di  Parigi  . Non  s' avrà  il 
contento  di  vedere  gran  converfio- 
ni  d’ anime  1 fe  ne  tanno  poche  di 
vere  fra  i Selvaggi  , non  effondo 
ancor  giunto  il  tempo  della  Gra- 
zia, tuttoché  nulla  fi  rifparmi 
per  di  (porli  alla  Fede.  Si  dee  fpc- 
rarc  , che  a mifura  che  fi  pupo  le- 
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ri  la  Coloni*  quelli  barbari  li  re  otto  , o dicci  Nazioni  diverte 
renderanno  umani  -,  eofa  che  io  al  bado  del  Fiume  dalla  pane  di 
primo  luogo  è neceflaria  , s'apri-  Taduffae  , ed  oflervarono  , che 
rà  loro  la  mente  , e verrà  loro  il  quali  univerfal mente  rutti  collo* 
buon  tenfo  , di  cui  già  hanno  il  ro  non  eonofcono  alcuna  Divinità, 
fondo,  li  renderanno  colti  con  le  e fono  eziandio  incapaci  dei  di- 
leggi , e con  le  maniere  di  vivere  fcorli  ordinar]  naturali , e comuni 
alla  Franzcfc,  per  renderti  capaci  in  quella  materia,  tanto  la  men- 
di  ricevere  . ed  intendere  si  alti  te  foro  è materiale  . e ottenebra- 


Miftcrj  . £’  una  cofa  molto  (Ira. 
ordinaria , che  tutto  ciò  che  fper- 
ca  alla  vica  umana , e civile  (la  al 
pre lente  per  li  barbari  tutto  mi- 
uero,  e vi  vorrà  più  ùrica  a reo. 
dcrli  uomini , che  non  ci  ha  vo- 
luto per  far  Criltiani  dei  popoli 
intieri  . Non  ite  liegue  però,  che 
debbali  abbandonare  l’ opera  ; ma 
al  contrario  bi fogna  adoperarvi!! 
tempre  più,  ed  attendere  il  frut- 
to pazientemente . Non  lanciano 
però  di  mandar  in  Cielo  molti 
fanciulli , e alcuni  adulti  mori- 
bondi, a cui  Iddio  tocca  il  cuo- 
re in  quelle  eftrcmicà  , e che  fi 
battezzano  fenza  difficoltà  ; per 
altro  v’  c poco  frutto  da  fare  . 
Quella  Chiela  non  forma  ancora 
che  un  piccolo  Gregge  del  Van- 
gelo , puftllus  Gre»  : vi  fono  dai 
canto  lóro  oltacoli  qua  lì  invinci- 
bili : ne  riferirò  un  compendio 
tratto  da  molte  notizie  fpedite  in 
Francia  . Le  relazioni  di  codelli 
Padri  portano  di  effere  fcorli  per 
più  di  600.  leghe  nelle  terre , ed 
anche  (vernato  mule’ anni  pretto  le 
Nazioni  principali.  Non  fono  man. 
chevoli  di  buon  fentimento  , in 
quello  riguarda  i'inrerette  pubbli- 
co, e particolare  della  Nazione  i 
tendono  al  loro  fine  -,  prendono 
delle  mifure  , e dei  mezzi  affai 
giudi  , e ciò  che  forprende  fi  è , 
che  effendo  battevo!  a ente  illumi- 
nati nei  loro  piccoli  affari,  non 
hanno  cofa  di  Itravagantc , e ridi- 
colo, fc  non  quando  fi  tratta  dei 
dogmi  di  Religione,  ovvero  della 
regolazione  dei  cottumi , di  leg- 
gi, e di  mattóne . Valicarono  pa- 


ra ; feoprefi  però  nel  loro  acce- 
camento qualche  fentimeato  con- 
fufo  di  Divinità  ; altri  ricooofco- 
no  il  Sole  i alcri  un  Genio , che 
domina  1’  aria]  altri  confiderà  no 
il  Cielo  come  una  Divinici  -,  altri 
un  Manitù  buono  ocactivo . Sem- 
bra che  le  Nazioni  ali’  alto  del 
Fiume  abbiano  uno  fpirico  uni- 
verfale , che  domina  ogni  cola , e 
ti  figurano  ordinariamente.,  che 

10  tutto  vi  fia  uno  fpirico,  anche 
nelle  cofe  inanimate  , e a quello 
fi  addrizzano  talvolta  per  Scon- 
giurarlo . Non  riconofcono  però 
alcuna  fende  di  Divinità  con  Spi- 
rito di  Religione,  ma  (blamente 
per  maniera  di  favola  con  preven- 
zione a capriccio,  e con  caparbie- 
tà : Non  hanno  neppure  citerior- 
mente alcuna  cirimonia  di  culto  , 
né  fagrtfizio,  né  Tempio,  né  Sa- 
cerdote , nè  contrafTcgno  alcuno 
di  Religione.  I loro  (ogni  li  fer- 
vono per  Profezie  , per  Spirazio. 
ni  , per  leggi  , per  comandamen- 
ti , c regole  nelle  loro  impefe 
guerriere,  di  pace,  di  viaggj,  di 
pefeaggione,  di  caccia,  ed  anche 
per  una  fpezie  di  oracolo  , cofic- 
ehè  parrebbe  , che  fodero  della 
Setta  degli  Illuminaci.  Una  tale 
idea  imprime  in  etti  una  fpezie  di 
neceffìtà  , credendo  effere  codeflo 
Spirito  univerfale  che  loro  coman- 
di, fino  anche  quando  loro  infi- 
nua  di  ammazzare  un'uomo,  ov- 
vero di  commettere  qualche  altra 
cateiva  azione  , Pefeguifcono  fui 
facto  (tetto  . I Genitori  fognano 
per  li  figlinoli  , e i Capitani  per 

11  Villaggi,  cd  hanno  delle  periti- 

ne 
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ne  che  interpetrano  i fogni  , e li 
fpiegano. 

Odervafi  , ebe  quando  hanno 
qualche  falco  difficile  da  fare  , o 
qualche  pericolo  da  fchiffare  , 
pittano  nel  luogo  fteffo  una  pel* 
le  di  caitore,  tabacco  in  foglia  ( 
porcellana  , ed  altre  cole  in  ma- 
niera di  fagrifizio  per  conciliarli 
la  benevolenza  dello  fpirico,  che 
vi  presiede . 

Tengono  comunemente  unafpe- 
zie  di  Creazione  del  Mondo,  di- 
cendo , che  il  Cielo  , la  terra,  e 
gli  uomini  fono  (lati  prodotti  da 
una  Donna,  che  governa  il  Mon- 
do con  fuo  figliuolo  : che  quelli 
è il  principio  di  tutte  le  cole 
buone  , e quella  di  tutto  il  ma- 
le . Credono  che  l’ uno  e l' alcra 
godano  ogni  piacere,  e che  que- 
Ha  femmina  lia  caduta  dal  Cie- 
lo gravida  fulla  fchiena  di  una 
teiluggine,  che  la  falvò  dal  nau- 
fraggio  . Ma  quando  fi  fa  lorou- 
na  menoma  oppofizione  fui  fuo 
ridicolo  penfamento  , rifpondono 
cfler  quello  buono  per  noi , ma 
non  per  elfi. 

Fallificano  altresì  la  credenza 
del  Diluvio  , confondendo- colla 
fua  tradizione  la  cognizione  che 
> loro  Maggiori  ebbero  di  dio  . 
Siccome  credono,  che  i Franzeli 
abitino  ua  Mondo  divifo  dal  fuo, 
così  quando  i Padri  vogliono  di- 
fingannarli  della  loropazzia,  an- 
nonziandoli  la  vera  Creazione,  e 
riparazione  , dicono  , che  quello 
potrebbe  efler  vero  del  mondo  da 
effi  abitato  , ma  non  del  loro  . 
Dimandano  di  più , fe  in  Euro, 
pa  vi  lia  un  Sole  , ed  una  Luna 
come  nel  lor  Paefe. 

E’  una  cofa  deplorabile  il  ve. 
dere  con  quante  chimere  il  De- 
monio gl'  imbroglia  la  mente  . 
Tuttocchè  (limino  tutte  le  ani. 
me  corporee,  non  incendendo  coi 
loro  Manitù  che  una  fpezie  di 
Spirito,  che  dà  l’ edere,  e’1  aio- 


to  ad  ogni  cola  ; profetano  però 
di  credere  l'Immortalità  dell’  ani- 
ma, ed  una  vita  futura  , in  cui 
godonfi  tutti  i piaceri , dove  li 
trovano  caccie,  e pefeaggioni  ab- 
bondevoliflime,  grani  d^lndia  , e 
tabacco  da  fumare  in  quancicà  , 
c moke  alne  cole.  Credono  che 
l'anima  non  abbandoni  fubito  il 
corpo  dopo  la  morte}  quindi fot- 
terrano  col  corpo  arco  , frecce  , 
grano  d' India  , carnami  , la  riga- 
mite  per  intanto  nodrirlo  ; e Tic- 
come  danno  anima  a tutte  le  co- 
le fenfibili,  così  (limano  che  gli 
uomini  dopo  morte  vadano  alla 
caccia  delle  anime  dei  Cadori  , 
degli  Alci,  delle  Volpi  ec.  e che 
le  anime  delle  racchette  fervanli 
per  cavarli  dalle  nevi  , e le  ani- 
me degli  archi,  e delle  frecce  per 
ammazzare  le  bedie  . Lo  defio 
corre  in  materia  delle  pedaggio, 
ni  , coficchc  dicono  che  i foro 
morti  non  abbifognano  delle  arme 
che  fotterrano  con  elfi , fe  non 
per  fervirfene  nel  viaggio  dell’al- 
tra vita  . Si  figurano  , che  «adu- 
no palleggiando  per  qualche  tem- 
po nei  Villaggi  , e che  fieno  a 

farce  dei  loro  banchetti , e rega- 
I , di  cui  fempre  ne  lafciano  la 
fua  porzione,  a fegno  che  molte 
Nazioni  fanno  cene  Fede  gene- 
rali dei  morti  accompagnace  da 
canzoni  e grida  orribifi,  da  itra- 
vizj  , da  danze  , e regali  d'ogni 
forta  . Cavano  il  corpo  dal  Vil- 
laggio , e le  olla  , chiamate  da 
elfi  Fafci  d' anime  , e mutandole 
da  un  fcpolcro  in  un'  altro  ador- 
nate con  certe  ricchezze  del  Pae- 
fe, credono  che  tucto  quedo  fer- 
va a render  i Morti  più  felici  . 
Vedremo  in  altro  luogo  la  fu- 
perdizione  del  loro  credere  in 
quedo  propofito,  e l'attaccamen- 
to che  nanno  per  li  loro  Jonglu- 
ri  , o Stregoni  , che  fono  anche 
i loro  medici. 

Non  fi  fa  , fe  i loro  Maggiori 
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abbiano  conofciuta  qualche  Di-  crudeli , e vendicativi  oltre  ogni 
vinità  > ma  egli  è certo  , che  la  credere  contro  i loro  nemici . In 
loro  lingua  peraltro  Naturale  per  fomma  fono  vizioft  affatto,  névi 
ogni  cola  , è talmente  Iterile  in  fi  feorge  principio  alcuno  di  Re» 
quello  punto , che  non  fi  trovano  ligione  , nè  di  virtù  morale  , o 
termini  per  efprimcre  la  Divini-  Pagana-,  il  che  viene  ad  edere  un 
tà , nè  alcuno  dei  noftri  Mifterj  , grande  oitacolo  alla  fua  conver- 
nemmeno  i più  comuni.  Quello  fione  . Per  convertirli  bifognereb- 
c uno  dei  maggiori  imbarazzi  dei  be  iamigliarizarli , e abituarli  fra 
Midìonarj.  Uno  dei  maggiori  o-  i Mirtìonarj  ; nè  ciò  fi  può  fare 
ilacoli  alla  loro  converfione  fi  è , così  pretto,  finché  la  Colonia  non 


che  la  maggior  parte  hanno  mol- 
te mogli  , e le  mutano  , quando 
loro  piace  , non  capendo  che  fi 
polla  adoggettare  una  perfona  al- 
la indidolubilitì  del  Matrimonio, 
dicono  coltoro  a quelli  Padri  : 
7{on  vedi  tu , che  non  bai  ingegno  -, 
mia  moglie  non  iftà  bene  con  me , ed 
io  non  iftò  bene  con  lei  ; effa  i ac- 
comoderà bene  col  tale  , che  non  fi 
accorda  con  fua  moglie  : per  qual 
cagione  dunque  vuoi  tu  , ebe  noi 
fiamo  quattro  infelici  tutto  il  rima- 
nente di  vita  nofira  ? 

Un’altro  impedimento  fi  è l’o- 
pinione , in  cui  fono  , che  non  fi 
debba  mai  contradire  ad  alcuno  , 
e che  fi  debba  lafciare  ognuno 
cella  fua  idea  ; crederanno  tutto 
quello  volete  , e vi  lafcìano  pure 
credere  tutto  quello  volete  voi  . 
£ di  quelta  infenlìbilità  , c indif- 
ferenza , fpecialmcnte  in  materia 
di  Religione  , non  fe  ne  pigliano 
alcun  faitidio  . In  quelto  Paefe  i 
Selvaggi  non  fanno  morire  i Cri- 
fliani  per  la  Religione,  ma  lafcia- 
no  ognuno  nella  lui  credenza,  an- 
zi loro  piace  1'  ellerno  delle  no. 


fia  moltiplicata,  e (par  fa  per  tut- 
to; bifogna  che  vadino  alia  guer- 
ra alla  caccia  per  bufearfi  da  vi- 
vere  , c quelto  gli  fvia  fuor  di 
modo  ; bisognerà  dunque  fermar- 
li, e indurli  a coltivare  i terre- 
ni, e a lavorare  in  varj  meltieri, 
come  gli  Europei,  e dopo  dique- 
fio  a poco  a poco  s’ inciviliran- 
no . 

L’ altre  Nazioni  più  alte  fem. 
bravano  più  difpolte  di  quelle  ; il 
che  fi  vedrà  da  ciò  che  riferiremo 
nella  Gafpefia , c nella  Luigiana  ; 
e tuttocchc  dicali  molto  della  cru- 
deltà , e fierezza  degli  Irochcfi  , 
con  tutto  ciò  hanno  più  fpirito  , 
più  raziocinio,  e più  politica  del- 
le altre  Nazioni,  c perconfcguen- 
za  fono  più  capaci  di  intendere  le 
noflre  verità  . Il  loro  Seminario  , 
dicevano  1 Padri  , farebbe  una 
gran  forgente,  fe  fi  a veliero  i mez. 
zi  di  compirlo  in  tutto,  ma  non 
vi  fi  poflono  mantenere  che  pochi 
Selvaggi.  Il  rimanente  delta  Chie- 
da è Iparfo  in  quelle  vicinanze  fra 
i Franati! , e i Selvaggi,  ed  alcu- 
ni ve  ne  fono  fra  oo'chi  con  tre 


itre  cirimonie  . La  loro  barbarie 
non  fa  guerra  , fe  non  per  inte- 
ntile delta  Nazione  , e non  am- 

? Razzano  che  per  contefe  partieo- 
ari,  o per  palfioni,  e fono  inca- 
paci di  farlo  per  odio  della  Re- 
ligiose. 

L’  oppofizione  da!  canto  del 
Crittianefimo  è grande,  tuttocchè 
abbiano  molta  dolcezza  per  quel- 
li della  lor  Nazione  , ma  fono 
Temoli. 


Padri  , e un  Laico  . Qutfta  è la 
difpofizione  generale  di  quello 
Paefe,  c i caratteri  particolari  di 
quelli  Selvaggi. 

Intanto  i Miffionarj  di  ChebeC 
adunatili  per  concertare,  cofafof- 
fe  più  convenevole  alla  Propaga- 
zione della  Fede  in  quelle  parti  , 
confidcrando  quello  gran  numero 
di  Nazioni  diverfe  , e veggendo 
cLe  la  Colonia  cominciava  a for- 
Q q q mar- 
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marfi  , giudicarono  che  la  mede 
forte  troppo  ampia  per  cosi  pochi 
Opcraj  ; quindi  penfarono  , che 
le  fi  trovarte  qualche  Comunità 
Religiofa  , che  volcfle  a proprie 
fpefe  fagrificare  a quello  nuovo 
Mondo  un  numero  di  Milionari, 
fe  ne  potrebbe  fperarequalche  van- 
taggio.  Secondo  quelle  intenzioni 
accordaronfi  i Padri  di  deputare 
alcuni  di  loro  in  Francia  per  far- 
ne la  propofizione  ai  Padri  Gefui- 
ti,  che  giudicarono  i più  ani  per 
illabilire  , ed  ampliare  la  Fede 
daccordo  con  elfi  nel  Canada . L’ 
Adunanza  deputò  il  P.  Ireneo  , 
perchè  vi  fi  porcaffe  per  trattare 
quello  negozio  , eh*  era  tanto  a 
cuore  alla  Mi  filone. 

Il  Champlain  dopo  d'aver  data 
la  pace  a tutto  il  Paefe , fi  rifol- 
vecce  di  portare  in  Francia  col  P. 
Ireneo , che  ricevette  tutte  le  lue 
iftruzioni , e nel  tempo  lleffo  par- 
tirono due  Padri,  uno  perTaduf- 
fac,  l’altro  per  li  tre  Fiumi  per 
continuare  in  erti  laMilTione.  Ar- 
rivarono dopo  i tre  Miflìonar;Re- 
colletti  deUa  Provincia  di  Aqui- 
tania  , che  venivano  ad  affaticarfi 
unicamente  con  quelli  di  Chebec 
per  la  converfione  di  quelli  popo- 
li -,  cola  che  rallegrò  al  fommo  i 
Religiofi  , e i Franzefi  di  quella 
Colonia  nafeente  : due  di  quelli 
di  Chebec  andarono  afvcrnare  fra 
i.JiJcpìfiriniani . 

'•Frattanto  il  P.  Ireneo  fi  maneg- 

fiava  in  Francia  per  tirare  i Pa- 
ri Geluiti  in  loro  ajuco  nella  col- 
tivazione di  quella  vigna  del  Si- 
gnore. Molti  vipofero  degl'intop- 
pi poco  curando  anche  di  fraftor- 
nare  i Recollecci  ; ma  la  carità 
dilfipò  ogni  nuvola,  c la  propofi- 
zione  fu  gradita  dal  P.  Noirot 
Provinciale  dei  Geluiti  con  tutte 
le  promerte  di  rìconofcenza  ed  u- 
nionc  per  parte  loro  . Fu  aggra- 
dita la  cola  alla  Corte,  coficchè 
f.  Gefuiti  pillarono  nel  Canadà 


con  un  Padre  Recollecto  nel  idif. 
dove  furono  ricevuti  con  allegrez- 
za univcrfalc  dai  Franzefi , e dal 
Selvaggi  j ma  non  darò  troppo  in 
riguardo  de’ Gefuiti  , mentre  non 
fi  trovò  perlona  nè  dei  Capi , nè 
degli  abitatori  , che  non  avellerò 
dei. a ripugnanza  a riceverli  , fe 
prima  non  vedevano  ordiai  atfolu- 
ti  , e un  comandamento  del  Re 
per  lo  tlabilimento.  Non  trovaro- 
no nemmeno  perfona  che  volclTe 
alloggiarli,  ficchè  l’ imprefaanda- 
va  a mal  fine  , fe  i Rccollctti  con 
molta  fatica  non  avellerò  ottenuta 
dal  Generale  , e dagli  abitami  la 
permilfione  di  alloggiarli  in  fua 
cafa  per  fare  una  fo la  mente  , ed 
un  fido  corpo  dei  Miilionarj  fenza 
erter  di  carico  al  Paefe,  finché  al 
Re  averte  piaciuto  di  ordinare  al. 
trimenci . Vi  fletterò  due  anni  vi- 
vendo , e affaticandoli  coi  Padri 
Rccollctti  in  perfetta  armonia  , 
finché  furono  accomodate  le  co- 
le . 

La  Chiefa  de!  Canadà  fortifica- 
ta da  quefli  nuovi  Miilionarj  a- 
rebbe  ricevuti  accrefcimenti  nota- 
bili, fe  il  tempo  della  grazia  fof. 
fe  giunto  per  Quelli  popoli  fep- 
pellici  nelle  tenebre  , c in  un  ter- 
ribile induramento  . Dopo  di  cC- 
ferfi  ripofati  i Padri  Gefuiti  pen- 
faro  di  falire  dagli  Uroni  per  a- 
vanzare  quella  Milfione,  che  «10- 
flrava  di  promettere  qualche  co- 
fa  : due  di  elfi  dellinati  furono 
per  quelle  Milfioni  , e pamronfi 
per  li  tre  Fiumi.  Vi  furono  rice- 
vuti dal  P.  Recolletto,  che  vi  ri- 
fiedeva,  e ritrovarono  molti  Capi 
degli  Uroni , che  li  facilitarono  4 
mezzi  di  profeguire  il  lor  giro  , 
e li  cond urterò  col  loro  piccolo  e- 
quipaggio  nel  proprio  paefe,  e fi- 
no alla  flcffa  Refidenza  del  Recol- 
letti. 

Si  difponevano  a partire  quan- 
do cominciò  a fpargerfi  la  voce 
della  morte  di  un  Padre  Recollet- 
to, 
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to,  che  dopo  due  anni  di  rcfiden-  Poco  tempo  dopo  il  felice  arri- 
sa predo  agli  Uroni  , ritornando  to  dei  nuovi  MiHionarj,  i Padri 
a Chebec  tu  fommerfo  per  viag-  Gefuiti  di  Chebcc  col  P.Giufep- 
gio  da  tre  fceilerau  Selvaggi  . Il  pe  (j  trafportarono  agli  Uroni  » 
che  incelò  dai  Padri  Gefuiti  (lima-  e fi  vide  cofa  che  aveano  fatto 


rotto  temerità  il  confidarli  nelle 
mani  di  quelli  barbari  in  un  si 
lungo  viaggio  , quindi  rifolvee- 
tcro  di  tendere  in  Chebec  rimet- 
tendo la  cofa  ad  un'altro  anno  , 
deche  li  pafsò  la  invernata  nell’ 
affaticarti  d’accordo  nell’ edificare 
i Franzcfi  , e nell’  i (fruire  i Sel- 
vaggi , che  andavano  da  elfi  , e 
dei  fanciulli  che  trovavanfi  nclSe- 
minario  , e in  quclt’  anno  1 6if. 
non  vi  tu  cofa  particolare  fpet- 
tante  lo  ftaoilimento  della  Fede. 

Il  Padre  Giuicppe  Caron  , che 
era  partito  ne,  principio  di  que- 
llo Hello  anno  da  Chebec  per  Fran- 
cia, fi  andava  intanto  maneggian- 
do per  intereffare  il  Re , e le  per- 
dane di  confiderazione  , e di  pietà 
nelle  cofe  della  Milfìone . Parioffi 
dal  P.  Provinciale  dei  Gefuiti  , 
diedegli  lettere  dei  fuoi  Religiofi, 
e ficcome  era  iifruteo  del  paefe 
con  un  foggiorno  di  anni  dieci  , 
avendo  penetrato  dall'alto  al  baf- 
fo del  fiume,  ne  fece  un’ampia 
deferizionc  , coficché  i Padri  pre- 
fero a cuore  la  Milfìone,  e n ri- 
folvettcro  di  mandarvi  nuovi  a. 
juti. 

Due  Padri  principali  , ed  un 
Laico  della  Compagnia  furono 
dellioati  per  lo  Canada.  Imbarca- 
rono , e fecero  palfare  con  elfi  io. 
Amiti  con  tutto  il  bifognevole 
per  ifvernare,  e ftabilirli  in  que- 
llo nuovo  Mondo  . Il  Re , tutto- 
ché impegnato  nelle  guerre  , non 
lafciò  di  ordinare  molti  foecorli 
per  ajuto  del  Seminario  , e per  li 
nuovi  Convertiti , e dopo  dì  que- 
llo il  P.  Giufeppe  vi  ritornò  ac- 
compagnato de  uno  dei  fuoi  Pa- 
dri , e dai  Gefuiti . II  Champlatn 
pure  fece  lo  ftcflfo  viaggio  con  uno 
dei  fuoi  Cognati  e molti, altri. 


per  la  gloria  di  Dio  , e proccu- 
roflì  di  mantenerlo  e feguitarlo  . 
Il  P.  Giufeppe  lafciò  due  Padri 
Gefuiti  nell’ abitazione  dciRecoI- 
ietei  , e s’tnnolrrò  fino  alla  Na- 
zione de’ Neutri,  dove  fece  qual- 
che progreflo  in  due  o tre  meli , 
che  vi  (tette,  dopo  di  che  ritor- 
nò agli  Uroni  per  unirfi  coi  Pa- 
dri Gefuiti . 

Finché  andava  cosi  la  bifogna 
fralle  Nazioni  lontane  negli  anni 
1616.  e 161.7.  i MiHionarj  de’ due 
Illituti  continuavano  te  loro  fati- 
che al  -baffo  del  fiume . I Recol- 
lctti  andarono  eziandio  ad  una 

f fecola  Millione  fatta  al  Capo  di 
fermento  fette  leghe  di  là  da 
Chebec  , dov’cra  flato  coftrutto 
un  Forte  avanzato  per  difefa  del 
paefe. 

Intanto  il  P.  ISfoirot  Gefuita 
fece  nel  1616.  un  viaggio  , che 
preparò  in  Francia  pelCanadà  , 
con  idea  di  proccuratvi  una  fon- 
dazione più  ftabile,  e maneggia- 
re degli  ajuti  più  abbondevcrti  per 
lo  paefe,  dove  per  Io  più  manca- 
va tutto  ; ma  i capi  arila  Com- 
pagnia degl’  Intercffati  avendoli 
polii  in  ombra  per  avere  codcfio 
Padre  equiparato  un  Vafcello' ca- 
rico di  tutto  il  bifognevole  , ed 
avea  fatta  in  Francia  qualche  do- 
glianza fopra  la  loro  condotta  , 
fermarono  tutto  ciò  eh’  era  per 
conto  de'  Gefuiti  , e fi  difgulta- 
rono  infieme  talmente,  che  fu  per 
andare  a terra  la  nafeente  impre- 
fa , tanto  aveano  di  forza  in  Fran- 
cia i gatbugli  degl’  IntcrefTati  . 
Cofa  che  privandoli  dei  rinforzi 
che  fpctavano  , e degli  ajuti  ne- 
ecffarj  per  la  vita , fu  per  far  ri- 
folvere  a codefli  Padri  di  ripaf- 
fare  ia  Francia  ; c fe  due  di  ef- 
<J,qq  t fi  fof- 
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fi  tollero  flati  in  Chebec  , erano  diffegni  fono  impenetrabili  ne’  lo- 
difpotii  a farlo  , conofcendo  fin  ro  princìpi  » ne’ foro  fini,  e nc’lo- 
d’ allora , che  non  c'era  da  fpera-  ro  e detti  . Pareva  che  la  Colonia 
re  gran  frutto  da  farfi  nella  con-  della  nuova  Francia  prendere  for- 
veriione  dei  Selvaggi,  e che  veni-  ma  di  giorno  in  giorno  : daqual- 
van  loro  interdetti  1 mezzi  ditta-  che  anno  aveano  innoltrate  di  mol- 
bilirvifi  , e di  fortificare  la  Co-  to  le  feoperte  , e la  predicanone 
Ionia  . Con  tutto  ciò  incoraggiti  del  Vangelo  ; fi  avanzava  il  ne- 
da!  P.  Giufeppc  , e dagli  altri  gozio  ; vi  fi  moltiplicavano  i 
Recollctti  rientrarono  in  nuove  Franzefi  ; vi  fi  fabbricavano  Cap- 
Iperanze,  e ’l  P.  Supcriore  d’ef-  pelle,  edOratorj  in  molti  luoghi 
fi  rifolvette  di  lafciare  i fuoi  Con-  il  Paefe  andava  prendendo  forma 
fratelli  , e di  ripaffarvi  folo  de’  di  Governo,  e di  Polizia,  quan- 
Gcfuiti  con  io.  Òpcraj.  do  Iddio  permife  il  disfacimento 

Circa  queito  tempo  nacquero  della  Colonia  Cattolica  , del  buon 
degli  accidenti  faitidiofi , ed  uno  regolamento  , delle  Leggi  , c del 
fra  gli  altri,  che  diede  occafione  Traffico  colla  Francia, 
di  rottura  di  pace  tra  i Franzefi,  Favorivano  allora  gl'Inglefi  gk 
c gl'  Irochcfi  loro  Alleati,  che  Eretici,  e i ribelli  Franzefi  che  vc- 
non  fi  terminò  molto  in  bene  , invano  abbattuti  inogniluogo  da 
dal  che  fi  acccfe  la  guerra  con  Lodovico  XUL:  alcuni  partigiani 
più  forza  che  mai  : e tali  difor-  di  etti  Inglcfi  armarono  una  Flot- 
dini  furono  feguitati  da  un’altra  ta  per  impadronirli  delC.ir.adi  nel 
difgrazia  , che  ridulfe  il  Canada  lóiS.  , e quelli  nel  corto  prefero 
alle  maggiori  ettremiti  colla  rot-  un  legno  , che  i Franzefi  aveano 
ta  e prefa  della  flotta  , che  coli  all'Ifola  Pcrcee,  fi  avanzarono  fi- 
fi  portava  fotto  il  comando  del  no  a TadutTac,  e 5’ impoffeffarono 
Rocmonc.  del  Capo  Tormento  , dal  che  fu 

Aveano  i Padri  Gefuiti  riprefo  avvertita  Chebec  ; e poco  dopo  1’ 
cuore  in  Francia  vi  aveano  imbar-  Ammiraglio  Inglcfe  Cherk  venne 
cati  due  de'loro  Padri,  e due  Re-  ad  intimar  la  refa  alla  Piazza  ; 
collctti  che  gli  accompagnavano  . ma  il  Champlain,  tuttocché  folle 
Quella  flotta  comporta  di  grotti  nell’  ultima  cotternazione  , diede 
Vafcelli  fi  difefc  motto  bene  con-  una  rifporta  cosi  franca  , che  ira- 
tro  due  Navi  Rocellcfi  nell’ ufci-  maginandofi  gl’Inglefi  , che  Che- 
re  dal  Mare  Bnttanico  , viaggio  bec  fotte  in  iliaco  di  più  difefa  di 
alcuno  non  incontrò  tanti  impedi-  quello  in  latti  fi  era  , abbandona- 
mmo : alla  per  fine  nel  fiume  di  rono  l’imprcfa  facendo  vela  veri’ 

S.  Lorenzo  cadcttero  nelle  mani  Inghilterra  . Ritornarono  però  1’ 

della  flotta  Inglcfe  . Combatterò-  anno  dopo  ad  impadronirtene  li 

tio,  ma  furono  fuperati  i Franze-  19.  Luglio  1619.  : il  che  fa  una  cheb^r  ^ 

fi,  e condotti  via  con  altri  Navi-  ttrana  lorprcfa  per  gli  abitatori  n <iasr 

gli,  e Barche  , mettendo  a terra  della  Cittì  e del  Paele.  tiri». 

a Capo  Britonc  motti  Franzefi,  e In  quelli  difordini  molti  SeL 

i due  Padri  Recolletti , che  arri-  vaggj  zelanti  per  la  Religione  , e 

varono  in  Ifpagna  , dopo  di  ave-  che  amavano  teneramente  codette 

re  fchifato  un  Corfalc  Turco,  da  poveri  Padri  portaronfi  a follcci- 

dove  poi  con  molti  (lenti  giunfcro  tare  con  tutto  il  calore  il  P.Giu- 

in  Francia.  feppe  Superiore  e gli  altri,  di  con» 

Iddio  è ammirabile  nella  con-  cederli  due  o tre  di  etti  per  riti- 
dotta  della  fua  Provvidenza,  i fuoi  rarfi.  nc’ bofehi , edili  nel  loro. 

Pl£- 
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delle  religioni. 


Paefe  . Fu  verfaco  fu  quella  pro- 
pofizione  , ma  o fia  che  vernile 
trafcur.ua , o che  mancaflc  loto  il 
tempo  di  efcquirla  , furono  co- 
ftretti  afeguitare  la  legge  dei  vin- 
citore,  e gli  articoli  della  capito- 
lazione furono  fottofcnttl  , e gli 
Inglcfì  melTi  in  portello  della  Piaz- 
za, nè  ilarò  a riferirne  ipatu  che 
non  fanno  al  propofìto  noltro  . 11 
Champlain  vi  falvò  la  fua  fami- 
glia, e tutti  i fuoi  effetti  ; quelli 
che  vollero  rellar  nel  Paefe  otten- 
nero qualche  vantaggio  , e quan- 
to a’  Rccollecci  , non  obbliarono 
gl’  Inglefi  la  parola  data  al  Padre 
Giufeppc  di  non  lafciar  far  loro 
alcun  pregiudizio;  ma  i P.  P.  Ge- 
fuiti  ricevettero  un  trattamento 
tutto  contrario  , fu  polla  a lacco 
la  loro  Cafa  , e coftretti  furono 
ad  imbarcarli  il  giorno  dopo  col 
Champlain  , e tutti  i Franzcfi  che 
fecero  vela  per  Taduffac,  dove  1’ 
Ammiraglio  e ’l  Viceammiraglio 
permifero  agli  altri  Padri  direna- 
re a Chebec  . Moftrarono  ezian- 
dio pubblicamente  , che  gli  areb- 
bono  lafciati  nel  Canadà  , fe  non 
aveffero  avuti  degli  ordini  precifi 
dal  loro  Re  di  ricondurli  in  Fran- 
cia i che  in  tanto  potevano  reltar 
con  efli  , c ben  lungi  dal  vietarli 
l’efercizio  della  noltra  Religione, 
pregavanti  a non  ferviti!  di  altro 
vino  per  la  Meda  , che  del  loro 
che  gli  offerivano  di  buon  cuore  . 

Videro  codelli  Padri  in  quella 
guifa  pacilicamentc  fei  feto  mane 
dopo  la  prefa  di  Chebec  tino  a’p. 
di  Settembre  , nel  qual  giorno  s' 
imbarcarono  per  raggi  ugnere  i P.P. 
Gefuiti  , e’1  Champlain  , e tutti 
i Franzefi  della  Colonia  fatti  pal- 
liare a Taduffac. 

Ora  lì  giudichi  qual  li  folle  il 
dolore  de'  Miflìonarj  de’  due  Ifti- 
tuti , quando  li  videro  sforzati  ad 
abbandonare  unaaMiilione  che  a- 
mavano  così  teneramente  . Colla 
fpetanza  che  aveano  del  loro  ri- 


torno, nafeofero  in  diverfi  luoghi 
una  parte  de’ loro  utenfili  , e gli 
ornamenti  principali  dellàChiefa . 
La  Flocta  fi  mite  alla  vela  per  V 
Inghilterra  li  14.  Settembre  , e 
giunfe  li  18.  Ocrobrc  a Plimuc  , 
di  là  a Londra  , ed  a Calcs  , poi 
io  Francia . 

In  cocal  guifa  que’primi  Appo- 
soli della  Nuova  Francia  colfrct- 
ti  furono  ad  abbandonare  quella 
Chiefa  nafcence  , con  tanto  mag- 
gior dolore,  e difpiacere  , quanta 
era  Itaca  la  premura  c lo  zelo  per 
farvi  nafcerc  il  primo  e vero  lpi- 
rito  del  Crittiancfimo . Il  fotoprn- 
fare  che  lafciavano  fenza  foccorfo 
que’ pochi  Selvagg;  Criftiani,  che 
aveano  generaci  a Gefucrilto  C0II3 
predicazione  Evangelica  , facea  lo- 
ro provarne  le  impreflìoni  di  una 
tale  difgrazia,  di  cui  ne  temevano 
gli  avvenimenti  deplorabili  quan- 
do riflettevano,  che  gl  lnglefi  era- 
nogià  entrati  come  lupi  rapaci  in 
quelto  piccolo  gregge  di  Fedeli  , 
eh’  era  tutto  il  frutto  delle  loro 
appoftoliche  fatiche  ; e che  non 
eccettuerebbero  alcun  Selvaggio 
dalla  rifoluzione  prefa  di  fargli 
entrare  ne’  loro  errori  , ideandoli 
di  fondare  nella  Nuova  Francia 
una  Babilonia  di  errori  e di  con- 
fufìoni , coll’efercizio  di  una  Re- 
ligione cosi  detcllabilc  ne’ fuoi  fe- 
guaci , quanto  empia , e fagrilega 
ne’  fuoi  principj . 

Ma  Analmente  ficcome  i dife- 
gni  de' cattivi  vanno  a vuoto  con- 
tro gl’immucabili  della  Provviden- 
za Divina  , che  li  ride  delle  loro 
rifoluzioni  , così  piacque  a No- 
Ilro  Signore  di  aver  pietà  del  fuo 
Popolo . Ricordofli  della  fua  Mi- 
fencordia,  e dopo  di  aver  veduti 
i punti  c le  preghiere  di  quelli 
poveri  Iftaeliti  lufcitò  un'  altro 
Mosè  nella  perfona  di  Lodovico  il 
Giulio  per  liberare  il  fuo  Popolo 
dalla  petfecuzione  degl'  Inglefi  , 
che  li  coftrinfe  ad  ufc.re  dalla 
Nuo- 
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Nuova  Francia  , la  quale  non  si 
tolto  fu  per  la  feconda  volta  foc- 
to  l’ ubbidienza  del  fuo  antico  Pa- 
drone , che  quello  Principe  vi  ri- 
ftabili  coll'Impero  di  Gelucriltola 
fua  potenza  ed  autorità  Reale  nel- 
la maniera  che  ora  fumo  per  ve- 
dere. 

Gemeva  il  Canadà  fotto  il  gio- 
co de’  fuoi  nuovi  Padroni , c la 
Religione  Cridiana  ftabilitavi  do- 
po 14.  anni  dalle  fatiche  , e zelo 
de’Religiofi  di  S.  Francefco  lì  fa- 
rebbe ben  pretto  edinta  fralle  ma- 
ni  degl'  Inglefì  col  mezzo  degli 
errori  delle  nuove  Sette  , le  Iddio 
non  avelie  riguardata  queda  nuo- 
va Chiefa  coll*  occhio  della  fua 
mifericordia. 

PoiTedettero  gl’  Ingleli  tre  anni 
quedo  nuovo  Mondo,  e tuttoché 
nulla  trafeuraffero  per  gusdagnar- 
£ P amore  di  quelli  Selvaggi  , e 
per  fargli  entrare  ne’lorointeredì, 
nclfuna  cola  fu  capace  di  fmuove- 
re  l’ inclinai  ione  che  concepita  a- 
♦eano  per  li  Franzelì . Ne  fu  data 
in  Francia  la  notizia  col  mezzodì 
qualche  fecrcta  intelligenza  con- 
servatavi, c quedo  unico  alte  fol- 
lecicazioni  premurare  che  faceva- 
no i Mi  dii  mari  alla  Corte  , alle 
indanze  della  Compagnia  degli  af- 
fociati,  contribui  non  poco  a por- 
re in  deliberazione  , fe  folle  efpe- 
dìentc  il  ricuperare  il  Paefe  . Le 
opinioni  de’Minidri  cranodivife, 
ma  finalmente  ben  difettile  le  co- 
le , il  Re  fece  alleUire  una  Flotta 
di  lei  Vafcelli  da  guerra  con  quat- 
ti Trinci*  tro  Petacchi  , per  togliere  colla 

,ipjrcnbCdÌi lorita  un  ^ae(e  » c*le  Pcr  °ini  n~ 
K—  m.  eione  apparteneva  alla  Francia  ì 

cofa  che  obbligò  il  Re  Inglefc  a 
dichiararli,  e ad  acconfcntirne  al- 
la redituzione.  Fu  fottofcricto  il 
trattato  da  ambedue  le  Corone  , 
t regolati  i confini  dalla  parte 
della  Nuova  Inghilterra. 

Intanto  i Padri  Gefuiti  fi  affati- 
cavano per  ritornare  nel  Caoadà  , 


e pareva  d’ accordo  co’  Padri  Re- 
cedetti; m* avvedutili  quedi,  che 
i primi  aveano  regolato  illorori- 
torno  lenza  participarglielo  contro 
P opinione  che  aveano  penfarono 
di  ritornarvi  ancor  elfi . Vi  fi  pre- 
paravano nel  i6)i.  , e non  penfa- 
vano  che  la  cofa  potette  incontra- 
re la  menoma  difficoltà  , poiché 
aveano  le  fue  fondazioni  formate, 
le  Patenti  di  Roma  e di  Francia 
in  buona  forma  , e ’1  poflclTo  di 
14.  e più  anni  con  fatiche  incfpli- 
cabili  fodenute  , cofe  tutte  che 
rendevano  le  loro  ragioni  incon- 
tradabili . In  fatti  S.  M.  vi  diede 
mano,  e’1  Cardinale  diRichelieu 
volle  favorire  i preparativi  colle 
proprie  liberalità,  come  ancorala 
Duchefla  di  Aiguilion. 

Gl’  Interellatili  trattenevano  iu 
parole,  eh’ elfi  penfavano  fincere  , 
ma  quelli  che  modravano  di  fer- 
vidi , di  fatti  erano  quelli  che  fi. 
frapponevano  impedimenti.  Intan- 
to gl’ intereilaci  li  fecero  intende- 
re , che  da  elfi  alerò  afpettar  non 
potevano  che  la  licenza  di  pattare 
in  Canadà  , e che  non  potevano 
continuare  la  carità  delle  600.  ti- 
re, nè  il  palfaggio gratuito,  men- 
tre fi  erano  impegnati  co'Padri  Ge. 
Suiti , a'  quali  aveano  promelfo  di 
mantenere  tre  Padri  per  ogni  abi- 
tazione. I fei  luoghi  de' Receder- 
ti erano  di  fuo  diritto  incoatrada- 
bile  , mentre  queda  Compagnia 
benché  accrefciuca  di  AfTociati  era 
però  Tempre  la  detta , fuccedendo 
alle  obbligazioni , c peli , non  me- 
no ch«  a' diritti  e privilegi  in  vir- 
tù del  trattato  fatto  col  Re  , e 
per  eonfeguenza  erano  tenuti  a 
mantenere  fei  Recolletti  con  una 
Tranfazione  pallata  colla  Provin- 
cia . Quedo  però  non  fervi  di  ca- 
ttacelo a codefti  Padri  avvezzi  a 
Vivere  di  Provvidenza  , e a con- 
tentarli di  poco  : impegnaronfi  a 
mantenerli  indipendentemente  da 
codefti  Signori  , colle  fole  limofi- 
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ne  di  Francia,  che  il  loro  Sindaco  de  allegrezza  nell’animo  de’Fran- 
il  Prefidente  Loyfel , ed  altre  per-  zeli  della  Colonia  , i quali  tanto- 
ione  di  qualità  ti  prendevano  l’im-  fio  furono  vifitati  da'  Gefuiti  , e 
pegno  in  atti  di  Notajo  pre lenta-  videro  le  funefie  rovine  della  loro 
ti  a coccfti  Signori . Ma  il  fegui-  Cafa  diftrutta  dagli  Eretici  . Per 
to  fece  conqfcere  , che  quello  al-  buona  forte  aveano  rifparmiato  il 
tro  non  era  che  un  raggiro  fugge-  Convento  di  Nottra  Signora  degli 
rito  dal  Lauzon  Sopra  incendente  e Angioli , che  tro  volli  in  affai  buo- 
Pftlidente  della  Compagnia  , che  no  fiato  per  ricevere  quelli  Padri, 
fece  poco  dopo  loro  incendere  un  che  ritrovarono  i vali  ed  ornamen. 
contraordine  per  vietarli  il  paf-  ri  fagri  nel  luogo  indicatoli  prì- 
faggio . ma  della  loro  partenza  da’  Recol- 

Molci  fi  fdegnarono  di  una  tal  letti . 
condotta  e ’l  Padre  Giufeppe  Ca-  Le  nuove  che  venivano  ogni  an- 
ron  , ch'era  fiato  dilegnato  Proe-  no  da  quelle  parti  accendevano  io 
curatore  della  Miflione  dnpoilfuo  zelo  de!P.  P.  Recolletti , Centi  vali 
ritorno,  veggendo  inutile  ogni  fu»  con  forprefa  aggradevole  dalle  Re- 
sforzo, provò  la  fielfaforte  di  San  lazioni  fiampate  il  gran  progrclfo 
Franccfco  Xaverio  , il  quale  ftan-  del  Vangelo  in  quelle  parti . Tut. 
do  fui  punto  di  paffare  alla  Cina,  ta  la  Francia  ammirava  quelli bar- 
trovò  tanti  ollacoli  , che  fi  oppo-  bari , che  con  un  effetto  di  grazia 
fero  al  fuo  pio  difegno,  che  cad-  inafpettata  li  refecivili,  c colti  in 
de  malato  , e mori  di  difpiacere  cosi  poco  tempo  : le  convezioni 
pochi  giorni  prima  della  parten-  numerofe  s’  aumentavano  oen’an- 
za  della  Flotta.  Vedremo  in  altro  no  anche  fra  le  nazioni  più  bru- 
luogo  come  col  tempo  profeguì  il  tali,  e facevano nafeere  fonami de- 
difegno  del  fuo  Appoftolaco  col  fiderj  agl’  antichi  Miflionar;  di  a- 
anezzo  del  Sonare  fuo  nipote  gran  verne  parte  , effendone  tutta  la 
Servo  di  Dio,  vero  erede  delle  vir-  Francia  allora  ripiena  , tuttocchè 
tù  e de’  talenti  di  cotefto  Appo-  le  relazioni  della  Nuova  InghiU 
fiolo  , e di  quel  fervore  che  avea  terra,  e della  Nuova  Olanda  fof- 
per  la  Nuova  Francia,  dove  que-  fero  affatto  contrarie. 

Ito  (anco  Religiofo  confumòifuoi  Peraltro  i poveri  Recollctti  non  Nuori  tea- 
più  bei  giorni  lo  fpazio  di  qua-  mancavano  di  far  ogni  tentativo  X«coiie*»l 
rant'anni.  per  ripigliare  le  Mimoni  , depu  p« ricatta- 

Frattanto  preparato  l’ imbarco  tarono  a Roma  uno  de’  loro  P.i-  « «u» 
feccvelaaDieppe  nell’Aprile  1 dri  per  ottenere  dal  Papa  il  pore- 
Il  P.  Jeune  Supcriore  della  Refi,  xe  , e P Autorità  Spirituale  . Era 
denza  di  Dicppc  fu  nominato  Su-  munito  delle  lettere  Reali  al  fuo 
periore  della  Miflione,  edebbeper  Ambafciadore,  ed  occupava  allo- 
Compagno  il  P.  Nove , ed  un  Lai-  ra  la  S.  Sede  Orbano  Vili.  Fagli 
co  Coadiutore  temporale.il  Chain-  prefentara  una  Relazione  dello  Sta- 
plajn  Governatore  , ed  altri  Uffi-  to  della  MilTìone , e di  tutti  i pro- 
ziali  ordinar;  vi  paffarono  nel  tem.  greflì  fatti,  eoficchè  non  ebbero 
po  fidlo;  egiunto  ilGenerale  pre-  fatica  di  effere  afcoltati  in  una 
lcntò  le  fue  Patenti  al  QuerkGe-  propofizione  in  cui  altro  non  ri- 
nerale  Inglefe  , il  quale  refe  in-  cercavano  , che  fagrificare  la  loro 
contanentc  la  Piazza,  e'I  Paefe  di  quiete  , e la  loro  vita  per  lo  fta- 
cui  nuovamente  fu  prefo  ilpoffcf-  bilimento  d’una  Chiefa  , che  Id- 
fo  in  nome  del  Re  di  Francia.  dio  avea  principiata  co’  loro  tra- 
Cagionò  quello  ritorno  una  gran,  vagli.  Ila.  Padre  ordinò  che  fof- 
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fero  favoriti  in  tutto  , e malgra- 
do gli  sforzi  facci  per  impedire  il 
loro  dilégno  , ne  cenile  al  Re  , e 
glie  ne  lece  parlare  dal  Nunzio,  e 
vi  fpedi  un  nuovo  Decreco  della 
Congregazione  di  Propaganda  in 
data  de’ 18.  Febbrajo 

Accordate  cucce  le  cole  dal  Pa- 
pa , ed  avute  le  lettere  del  Re , e 
del  Cardinale  fi  prepararono  per 
imbacarli  , e per  mettere  le  loro 
Milfiom  in  quelle  parti  . Diman- 
darono fei  Religiofi,  e degli  ope- 
ra) ricevendo  le  limoline  de'parti- 
col.iri  che  vollero  concorrervi  , e 
finalmente  clfendo  difpolte  tutte 
le  cofe  , il  Prefidente  della  Com- 
pagnia fece  loro  un  Divieco  Itrec- 
tillimo  di  non  partire,  e ne  inviò 
gli  ordini  alla  Fiocca  dando  per 
ragione  che  non  starebbero  in  pa- 
ce co’P.  P.  Gefuiti,  ragione  vera- 
mente debole  , ma  non  ottante  il 
Generale  ricusò  d’imbarcarli . La- 
onde fi  dilazionò  il  viaggio  in  al- 
tro tempo. 

Quanto  a’ P.P.  Recolletti  della 
Provincia  d'  Acquicania  fcacciati 
dagl’Inglefi  nel  1 6zS. dopo  che  il  Re 
entrò  in  portello  del  Canadà  , e 
che  furono  regolati  fra  ledueCo- 
rone  i Limiti  dell'Accadia  , ficco- 
me  quelli  P.  P.  non  ritrovarono 
perfona  che  concorrerti:  con  elfi  , 
così  vi  palla  rono  nel  16)3.  fegna- 
landovifi  col  merito  delle  loro  fa- 
tiche, e del  loro  zelo. 

Quanto  a quelli  della  Provincia 
di  Parigi  fi  può  dire  effere  gloria  , 
e confolazione  del  loro  Ordine  di 
aver  avuto  il  vantaggio  dierterc  i 
Procuratori  de’  P.  P.  della  Com- 
pagnia di  Gestì  in  ogni  parte  con 
la  predicazion  del  Vangelo,  di  far 
le  prime  (coperta , di  porre  in  cul- 
tura la  vigna  del  Signore,  e di  ap- 
pianare il  lenticro  a quelt'uomini 
Appoftolici  nell1  Affrica  , nell'  ri- 
fa , nella  Barbaria  , nella  Tur- 
chia, e generalmente  dappertutto 
dove  iFigliuoli  di  S.  Ignazio  han- 


no camminato  fulle  pedate  de’ Fi- 
gliuoli di  S-  Francefco,  come  ab- 
biam  fatto  vedere  nel  principio  di 
quelto  trattato  nel  Canadà.  Avea- 
no  da  una  parte  un*  eltremo  con- 
tento di  fentir  ogr.’  anno  i felici 
progredì dellollabilimento  de’P.P. 
Gel  uiti  -,  ma  qucft’allegrezza,  ben- 
ché lenza  gelofia  , era  però  mefeo- 
lata  con  un  fanto  dolore  nel  vede- 
re, che  fc  elfi  P.  P.  Recolletti  li 
aveano  preceduti  in  ogni  altra  Mif- 
fione  del  Mondo  CriUiano  , quel- 
la della  Nuova  Francia  era  la  fo- 
la , in  cui  non  aveanp  la  confola- 
zione di  continuare  con  elfi  le  fa- 
tiche Apporto)  iebe. 

Fecero  ancora  quelli  P.  P.  un 
nuovo  tentativo  nel  1639.  a mo- 
tivo , che  due  Deputati  arrivati 
dal  Canadà  in  Francia  s* erano  in- 
dirizzati legatamente  ad  erti , pre- 
gandoli a tare  ogni  diligenza  alla 
Corte  per  ottenere  il  loro  rillabi- 
limento  . Quelli  s’  affaticarono  -, 
ma  dopo  d’aver  ricevute  delle  bel- 
le parole  , fenza  nemmeno  voler- 
li accordare  la  licenza  di  paffare 
nel  Canadà , cola  che  non  negava- 
no a tane’  altre  perfone  , e final- 
mente dopo  d’aver conlumato  gran 
tempo  in  andarivieni  quelli  pove- 
ri Padri  furono  collretti  a fermar- 
li , c a conformarli  al  voler  di  Dio 
per  più  di  40.  anni . 

Molti  credettero  , che  i Padri 
Gefuiti  non  averterò  voluti  con- 
correnti feco  nella  predicazione  E- 
vangelica  fralle  Nazioni  Selvagge, 
confidati  che  la  mede  non  torte 
troppo  ampia  pel  loro  grande  ze- 
lo , e di  avere  fogge tti  bartevoli 
per  li  Franzefi,  c Selvaggi,  e che 
poco  tempo  dopo  il  loro  ingrelfo 
in  quello  Parie  averterò  fatto  de’ 
progredì  confiderabili  fecondo  le 
Relazioni  , ma  di  fatti  fino  al  1663. 
gli  avanzamenti  della  Chiefa  ve- 
ra e (labile  non  li  trovarono  nell’ 
Epoca  prefente,  che  nella  Colonia 
Franzefe. 

Egli 
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rrogttffa  Egli  è vero  , che  propriamente 
&ddc««r  CH  * piuttoflo  una  Chiefa  trapian- 
ti neiuco- tata  da  un  luogo  all'altro,  che 
ionia Fran-  una  Chiefa  di  nuovo  fondata  non 
sefe  fino  al  c(fenj0  comporta  la  Colonia  , che 
*'  di  Europei  Franzefi,  e di  famiglie 
gii  Criltianc  e Cattoliche  , che 
Torcendo  dal  proprio  paefe  van- 
no a formare  delle  popolazioni  in 
una  terra  rtranicra,  e ad  efercita- 
re  la  Religione  de’  loro  maggiori 
in  un  Nuovo  Mondo.  Dal  che  ne 
nafce  , eh'  ellcndo  cominciata  la 
Chiefa  nel  Canadì  colla  Colonia 
nel  ttJif.  i Mattonar;  non  aveano 
fe  non  da  ricevere  ogni  anno  gli 
abitanti  Franteli  , che  fuccellìva- 
mente  li  portano  colà  a foggiorna. 
re , il  che  balla  per  porre  in  chia- 
ro i progredì  di  una  Chiefa  , che 
non  riceve  i fuoiaccrefcimenti,  fe 
non  a mifura  che  vi  và  maggior 
numero  di  famiglie  di  già  Criltia- 
nc - Si  può  ancora  aggiugnere  , che 
nell’Epoca  in  cui  damo,  la  Colo- 
nia non  li  era  accrefciuca  di  mol- 
to , non  v’  cdcndo  che  circa  ìfo. 
anime  fparfe  in  quelli  valli  Paed  . 

Puodi  dunque  formare  un’idea 
della  difpcrlione  che  li  fece  di  fa- 
miglie ne’primi Secoli  del  Mondo, 
o pure  ne  primi  anni  dopo  il  Di- 
luvio, a mifura  che  i figliuoli  di 
Adamo,  o di  Noè  andavano  mol- 
tiplicando: fi  formavano  a poco  a 
poco  delle  piccole  abitazioni , che 
unendoli  crebbero  in  Villaggj  .que- 
lli in  Borgate,  c quelle  poi  in  Cit- 
tà popolate  conforme  alla  divifio- 
ne  di  que’primi  abitatori  del  Mon- 
do , dandoli  altri  al  coltivamento 
de’ terreni,  altri  alle  Arci  metani- 
che, ec. 

In  cocal  guifa  i primi  abitatori 
della  Colonia  Franzefe  flabiliti  nel- 
la prima  Epoca  fortificati  dal  foc- 
corfo  di  nuove  famiglie  che  li  fa- 
ceano  fuccedivamente  padare  nel 
Canadà  dopo  il  idji.  fi  divifero, 
e fparfero  a poco  a poco  per  lo 
Paefe  per  accrefcere  la  Colonia  fu 
Tinnii'. 
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i fondamenti  gittatine  l’anno  i6ty. 
Chebcc  fu  come  il  centro,  da  cui 
fi  vide  che  fino  dal  i furono 
rillabilitc  le  abitazioni  e i Forti 
di  Capo  Tormento  e Tadudac  , 
ripigliati  poi  nelidj^.:  quelle  de' 
tre  Fiumi  nel  i6)\.  co’  Foni  del 
grande  c piccolo  Richelieu . S’in- 
noltròancora  nel  1 6}6.  tino  aMont- 
Royal  , come  alla  teda  delle  abi- 
tazioni Franzefi  , che  coprono  da 
una  parte  la  Colonia  dalle  incur- 
fioni  de’  Selvaggi  , riparando  gli 
uni  le  antiche  abitazioni , altri  fa- 
cendone di  nuove  alla  Tramonta- 
na, e al  Mezzogiorno  all’insù  del 
fiume  dalla  Baja  S.  Paolo  fino  a 
Mont-Roval  . In  quella  feconda 
Epoca  di  jo.  anni  lo  flerto  Che- 
bec  , i tre  Fiumi  , e Mont-Royal 
non  erano  che  Contrade  mediocrif- 
lime;  e tutte  quelle  belle  cortiere 
di  do.  leghe  di  Paefe  abitato  fui 
Fiume  dall’  una,  e l’altra  parte  , 
che  oggidì  fono  colte  e popolate 
con  Signorie  e Villaggi  comequcl- 
le  di  Francia,  cominciavano  allo- 
ra ad  clfere  abitate  folto  tende  e 
padiglioni  , che  poi  fi  mutaron* 
in  abitazioni  leparate , che  fuccef- 
fivamente  poi  formarono  c Borga- 
te, e Villaggj . 

Il  Canadà  ebbe  in  ogni  tempo 
la  fortuna  di  edere  governato  da 
perfonaggj  di  nafeita  , e merito 
didime  , dopo  il  Champlain  , a 
cui  il  Monmagny,  fucccdettcro  il 
Lifie  Cavaliere  di  Malta,  ed  altri 
che  la  governarono  come  Luogo- 
tenenti  Generali  Regj,  c molti  de’ 
Capi  fono  partati  nel  Canadà  per 
contribuire  alla  converfione  de’Sel. 
vaggj  ; dal  che  ne  fa  tertimonian- 
za  la  Compagnia  de’  Signori  di 
Mont-Royal  lotto  la  direzione  del 
Seminario  di  S.  Sulpizio  , ed  al- 
tre Comunità  Eccidi  litiche  e Re. 
ligiofe  dell’uno  e dell'altro  fedo, 
che  con  felici  incrementi  formano 
anche  in  oggi  la  porzione  più  bel- 
la , le  pietre  angolari  e fonda- 
Rrr  men- 
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mentali  della  Chiefa  Canadia-  Selvaggi  , e le  apparenze  di  un’ 
na.  ampia  mede,  laccano  grande  fehia- 

Quefta  vigna  del  Signore  fu  mazzo  in  Francia  ne' primi  anni  , 
principalmente  coltivata  datici,  che  il  Re  ne  tornò  in  portello  , e 
tino  al  nS{8.  collo  zelo  e fatica  c’  erano  poche  perfone  di  pietà  che 
de’  Padri  Gefuiti , che  hanno  am-  non  fodero  commoffc  da  divozio- 
miniftrato  lo  fpirituale  per  z6.an.  ne,  e che  non  cntraiTero  in  opinio- 
ni a’Franzefi,  e a’ Selvaggi-  Alla  ne  di  fanto  zelo  di  contribuirvi , 
loro  diligenza  , ed  alla  fpefa  co-  o colle  foftanze , o colla  pcrfona. 
mune  de’CoIoni , ina  fpezialmen-  Due  Donne  di  qualità  traile  al- 
te alle  gratifkaaioni  del  Re  , fi  tre  fi  diftinfero  negli  anni  1637.  , 
dee  la  coftruzione  della  prima  e 1638.  e furono  la  Duchclfa  di 
Chiefa  Parrocchiale  di  Chcbec  , Aiguillon , e Madama  della  Pelle- 
dove  eflì  Padri  efercitarono  le  fon-  terie  di  Chavigny  nativa  di  Alan- 
zioni  della  Cura  con  pienezza  di  fone  . Qucfta  propofe  di  pallate 
potere.  Non  vi  fu  fe  non  l’ inter-  perfonalmente  in  Canada  per  alia- 
vano di  due  anni,  nc’quali  l'Ab-  tirarli  ne’  bofehi  alla  converfione 
bare  diQuclusperftmaggiodigran  delle  Donne  Selvaggie,  fupponen- 
mcrito  elercitò  1’  uffizio  di  Par-  dole  già  difpolle  come  fi  andava 
roto  in  Chcbee  come  Vicario  Ge-  dicendo,  e per  concorrervi  con  piò 
nerale  dell’Arcivefcovo  diRoan  in  efficacia  con  una  moltiplicazione 
tuttala  Nuova  Francia  con  molto  di  Opera;  Evangelici  rifolvettc  d’ 
frutto  e edificazione . impiegare  parte  de’  fuoi  beni  nel 

Abbiamo  già  detto  , che  i Pa-  fondare  un  Moni  fiero  di  Orfoline 
dri  Gefuiti  aveano  flabilito  il  lo-  in  Chebec. 
ro  principal  foggiorno  , dove  a-  La  DuehefTa  di  Aiguillon  ani- 
veano  trafportaco  il  nome  del  Con-  mata  dallo  fleffo  zelo  , e volendo 
vento  de’ Padri  Recolletti  fotto  il  proceurare  la  fantificazionc  delle 
titolo  di  noflra  Signora  degli  An-  anime  col  follievo  corporale  di 
gioii , ma  il  luogo  , dove  oggidì  que'  barbari  nelle  loro  malattie  , 
e il  Forte  full’ eminenza  di  un  Pro-  propofe  di  farvi  una  fondazione  di 
montorio  fulla  riva  del  Fiume  di  Dame  Ofpitaliete. 

S. Lorenzo,  effendo  ftaro  giudica-  Furono  ititeli  con  piacere  quelli 
to  proprio  per  fabbricarvi  la  Ca-  due  progetti  , e i Padri  Gefuiti 
pitale  del  Pacfc  ; vifeelferounter-  aflociarono  quelli  due  Illituti  alle 
reno  vantaggiofo  , e vi  gittarono  loro  funzioni  Appofloliche  , co- 
i fondamenti  della  Chiefa  magni-  me  DiaconcfTe  di  quella  Chiefa 
fica  , c di  quella  gran  Cafa  che  nafeentej  ma  di  quello  difegno  è 
a poco  a poco  fi  edificarono  . In  flato  trattato,  ragionando  dell’  I- 
qucfla  dunque  trasferirono  il  lo-  fola  di  Mone-Rovai . 
ro  foggiorno  abituale  ; e ferve  di  Tutcocchè  la  Chiefa  del  Cana- 
Seminano,  in  cui  fi  formano  i Mif-  dà  folle  ancora  aliai  povera  di  fog- 
fionarj  della  Compagnia  , che  fi  getti  nel  16^7.  , ciò  nulla  ollanre 
didribuifcono  per  tuteo  il  Cana-  liccome  fperar  fi  poteva  che  folle 
dà,  e nel  tempo  Hello  di  Collegio  per  crcfcerc  col  tempo  , così  era 
per  alcuni  pochi  fcolari  , che  po-  neceflario  di  provvedere  di  unCa- 
tranno  crefecre  col  tempo  a prò-  po  , di  un  Padre  Comune  , e di 
porzione  che  erefeeranno  nella  Co-  un  Pallore  per  darle  un  intera  for- 
lonia  i foggetti . ma  . 

I gran  progredì  della  Nuova  La  Provvidenza  vi  delfino  Mon- 
Chiela  Storica  del  Canadà  fra  i fignor  di  Pavilion  di  Montigny 

dcl- 
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tc  a quella  di  Evreux  in  qualità 
di  Arcidiacono.  Fu  confagrato  Ve- 
fcovo di  Petrea  , e nominato  Vi- 
cario A ppoftotìco  del  Canada  , do- 
ve portoli!  l'anno  feguente  . Non 
fi  porton o baftevolmentc  lodare  le 
fue  diligenze  , e follccitudine  Pa- 
liorale,  con  cui  quello  degno  Pre- 
lato artaticollì  nello  ftabiìimenco 
di  quella  piccola  Chiefa  , di  cui 
fu  pofeia  il  primo  Vefcovo  Tito- 
lare. Incominciò  torto  col  provve- 
dere alle  nafeenti  Parrocchie  , e 
col  diftribuirc  nelle  Cofticrc  prin- 
cipali degli  Hcclefiartici  divoti  e 
zelanti  ; ma  ficcome  tutto  il  fuc- 
ccffo  dipendeva  da’  Miniftri  che 
affaticar  fi  doveano  fotto  i fuoi 
ordini  , cosi  fondò  un  Semina- 
rio in  Chebec,  che  allora  ebbe  pic- 
coli principi,  ma  che  pofeia  fi  au- 
mentò notabilmente  in  numero  , 
in  Soggetti , in  Dottrina  , in  fon- 
di , ed  in  edilìzio  colla  liberalità 


del  Re,  e colla  diligenza,  ed  ap- 
plicazione di  cocerto  Vefcovo,  che 
ne  fu  il  principal  Fondatore. 

La  Chiefa  della  Nuova  Francia 
ben  lungi  dall’ avanzarli,  non  po- 
teva per  lungo  tempo  fufPrtere  , 
fe  una  mano  poterne  come  quella 
degli  Artociati  non  forte  andata  a 
foccorrerla  ncll’ertremità  , in  cui 
fi  ritrovava  ndotco  il  Canadà  nel 
166). 

Gl'Irochefi  dopo  di  avere  quali 


- r ».  untuutit  vii  aoicann  . 11  cnc  li 

affatto  dilirutti  1 Collegati  della  efequico  in  manieratale,  che  fu 
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dalla  Francia  , crtendovi  disfatta 
tutta  la  Negoziazione . Fino  allo- 
ra il  Re  fi  era  rifervaca  la  fol'  au- 
torità fuprema,  avendo  ceduto  il 
dominio  c la  proprietà , Signoria , 
c Commercio  della  Nuova  Fran- 
cia agli  Artociati  a condizione  di 
farne  tutte  le  cariche  a proprie 
fpefe  , c quelli  vedendoli  impo- 
tenti di  farlo  da  zo.  anni  aveano 
abbandonato  il  traffico  agli  abita- 
tori del  Paefe  fotto  certe  condi- 
zioni . Qjaindi  dopo  che  il  FLc  col 
trattato  de’  Pirenei  chetò  le  cofc 
di  Europa  , rotabili  le  cofe  del 
Regno,  cominciando  a diftruggc- 
re  F Ercfia  , ottenuto  un  fucccllo- 
re  alla  Corona  in  Lodovico  XIV. , 
rivolle  le  fue  applicazioni  alla 
Nuova  Francia , che  riuni  al  fuo 
Dominio , artunfe  i debiti  del  Pae- 
fe , provvedette  alle  fpefe  della 
Gliela  , della  Giurtizia  , e della 
Guerra  , rifervandone  la  cura  a fe, 
ed  al  fuo  Configlio  per  principio 
di  Religione  . Fra  tutti  gli  effetti 
di  protezione  che  fece  provare,  il 
più  vantaggialo  fi  fu  il  forte  foc- 
corfo  che  vi  mandò  di  Miniftri  il- 
luminati, ed  intelligenti,  cdiUf- 
liziali  capaci  di  dar  forma  al  pae- 
fe nafcentc , delle  fomme  conliocra- 
bili  tratte  dalle  fue  Finanze,  nulla 
rifparmiando  per  lo  ftabilimento 
della  Colonia  , delle  Truppe  bene 
agguerrite  per  rifpignere  i nemici, 
e di  tendere  gli  abitanti . Il  clic  fu 


Il  Re 
rìunifce  il 
Faticai  fu» 
Dominio . 

Vantassi 
Scandi»  che 
la  Tua  Pro- 
tezione 
proccurò 
alla  Chic- 
fa  alla  Co- 
lonia , cd 
alle  Nazio. 
ai  Selvaggio 


Nazione  Franzcfc  ne  acccrravano 
anche  le  abitazioni,  c ftavano  nem- 
meno ficuri  in  Chebec  , non  e (Ten- 
do poffibile  il  refillere  al  nemico 
che  minacciava  una  total  rovina  . 
Era  chiufa  la  ftrada  a’  MifBonarj 
per  andare  a predicare  il  Vange- 
lo, la  Colonia  cominciava  a fmi- 
nuirfi  , altri  ritornavano  in  Fran- 
cia , ed  altri  venivano  uccifi  dai 
Selvaggj  ; poco  fi  avanzava  colla 
coltura  de’  terreni  , c co’  difloda- 


rono  i nemici  abbattuti,  ecoftrct- 
ti  a chieder  la  pace,  che  fu  loro 
accordata  . La  Colonia  che  altro 
non  era  che  un  pugno  di  abitanti 
fparfi  quà  c là  fu  notabilmente 
accrefciuta  col  numero  degli  Uf- 
fiziali  e Soldati  che  fi  fermarono 
dopoché  furono  licenziate  leTrup- 
pe  , e che  formarono  piò  di  joo. 
famiglie  . Furono  loro  sdegnate 
6o.  leghe  di  Paefe  all’  insù  fopra 
il  Fiume,  fu  i Laghi , e Torrcn- 
Rrr  z ti. 
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ti  , le  terre  furono  erette  in  Signo- 
rie per  li  Capitani  ed  Uffiziali  , 
accordando  ogni  Signore  nel  fuo 
diftretto  delle  abitazioni  a’ Solda- 
ti, e ad  altri  particolari  che  vi  fi 
portavano  da  Francia  ; coficchè  in 
poco  tempo  effcndofi  dilfodato  mol- 
to  terreno,  la  coltura  fi  avanzò  no- 
tabilmente , e fu  in  iliaco  di  lom- 
miniftrare  il  bifognevole  alla  fuf- 
fitienza  degli  abitanti  . Il  Re  vi 
mito  per  tutto  le  Giudicature  Su- 
balterne , Regie  , Signoriali , ed  un 
Configlio  Supremo  in  Chebee  con 
fue  Patenti  ,._L'  Intendente  diede 
fello  alle  cofe  all'  ufo  di  Francia 
collo  flabilimento  delle  manifat- 
ture di  tele,  di  cuoj , di  fcarpe  , 
di  cappelli,  di  merletti,  cd  altre 
cofe  , come  per  vali , per  lavorar 
birra  , per  fabbricar  barche  , ri- 
llabilendo  i trattati  colle  Nazioni 
Selvaggie  , e finalmente  colla  li- 
bertà di  qualfivoglia negozio,  co- 
fa  vantaggiofiflìma  per  li  Nego- 
zianti di  Francia  . Crefceva  altre- 
sì il  numero  degli  Artefici  di  ogni 
meltiere  ; e fi  popolò  eziandio  il 
Paefe  di  cavalli  e belile  dilatili- 
che  di  ogni  Torta . 

In  fimii  guifa  andava  la  Colo- 
nia , prendendo  nuova  faccia  per 
mezzo  dei  concinovi  favori , che  il 
Re  vi  faceva  ; ma  il  vantaggio 
principale  fu  il  rillabilimento  del- 
le Mi  liioni  fra  i Selvaggi,  e inuo- 
vi progredii  della  Chicli  nella  Co- 
lonia, die  fono  il  foggetto  della 
mia  Storia  . Fece  inoltre  divede 
grotte  allegnazioni  ai  due  Semi- 
nari, e a tutte  k Comunità  Reli- 
giofe  dell’  uno  e 1*  altro  fello  , ol- 
tre la  concefiìonc  delle  Terre  mi- 
gliori. 

11  Seminario  di  Chebee  andava 
infcnfibilmente  prendendo  forma  : 
Ai  accrcfciuto  di  Religiofi , e Sa- 
cerdoti parte  del  paefe  , e parte  di 
Erancia  , coficchè  la  Colonia  cre- 
fceva ad  occhiveggendo  , e '1  Ve- 
lavo di  Pettea  a' ebbe  baftcvol-. 


mente  per  diflribuirne  ne’ Villag- 
gi principali  in  forma  di  Miflione, 
non  v’  effendo  per  anche  flabilite 
le  Parrocchie  , non  meno  che  H 
Vefcovo  Titolare . 

Le  Miflioni  degl’  Iroehefi  , in- 
terrotte per  tanti  anni  a cagione 
della  guerra,  cominciarono  in  que- 
llo, e nel  precede  are  anno  a rifta- 
bilirfi,  dividendoli  i Padri Gefuitl 
in  j.  gran  Nazioni  con  altrettante 
Mifiioni  ilabili  per  ripigliarvi  le 
fue  fatiche  Appoftoliche;  uno  agl’ 
Agnieri,  l’altro  agl’Olongovani , 
l’altro  agl’  Onnontagueci , un’altro 
agliOnnejuti  ,e’l  quinto  ai  Sonnon- 
truani . Rcllarono  forprefi  all’ul- 
timo fegno  nel  non  ritrovarvi  più 
alcun  contraffegno  di  Criltianefi- 
mo  fra  quelle  barbare  Nazioni  , 
cifendofi  quei  pochi  Criftianl  che 
v’  erano , Iroehefi  , ed  Uroni  riti- 
rati nel  paefe  di  Francia  vicino  a 
Chebee , e Mont-Royal . 

Quelle  degli  Utaovi  erano  fiate 
del  continuo  impedite  durante  la 
guerra  i ma  colla  pace  apertali  la 
ftrada  , particolarmente  dopo  la 
deputazione  fatta  a nome  del  Re 
delle  celebri  Ambafciate  prelfo  \o. 
Nazioni  felvaggie,  già  conofdu- 
te,  e frequentate  , alle  quali  fu- 
rono  fatti  gran  doni  per  agevolar- 
ne l’ingreflo  ai  Miluonar;  , e fa- 
vorire ali  effetti  del  loro  zelo  nel- 
le fatiche  Appoftoliche  . In  que- 
lla Miflione  mori  il  P.  Marquec- 
te  Gefuita  nativo  di  Laon  nel  1674 
in  età  di  }8.  anni  , ventuno  dei 
quali  avea  paffati  nella  Compa- 
gnia , cioè  dodici  in  Francia  , e 
nove  nel  Canadà,  ccnfummstus  in 
trevi . Per  ordine  de’  fuoi  Supe- 
riori era  paffato  fino  al  gran  Tor- 
rente, che  dagli  Ilinefi  va  al  Mef- 
fico,  a cui  avvicino!!»  ao.  leghe  », 
avendo  trovati  quelli  abitanti  to- 
pta  una  riviera  affai  bella  , eh’  e- 
iee  dal  lago  del  loro  nome  , e 
prende  il  fu»  corto  vtrto  il  Mez- 
zogiorno . 

Dac- 
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Dacché  il  Re  riuni  la  Nuova  effendo  occupate  dai  Padri  Gefui- 


Francia  al  fuo  Dominio  , infor- 
maro  dai  Minirtri  della  gran  bra- 
ma di  quei  fuoi  Sudditi  del  ritor- 
no colà  dei  Padri  Recolletti  di  Pa- 
rigi, ordinò  al  P.  Aliare,  allora 
Provinciale  della  Provincia  di  S. 
Denys  nel  1669.  di  farvi  andare 

10  rtcrto  anno  quattro  Religiofi  per 
ripigliar  portello  delle  Tue  antiche 
fondazioni  . L’ Intendente  di  Ca- 
nada, che  allora  era  in  Francia  , 
s’incaricò  del  loro  imbarco  ; e *1 
P.  Herveau  attuale  Defìnitore del- 
la Provincia  fu  nominato  Supe- 
riore della  Miflìone,  edimbarcof- 
fi  alla  Rocella  con  alcri  Religiofi 

11  Luglio  dell’anno  fletto:,  ma  ef- 
fóndo riufeito  il  viaggio  infelice 
per  un  naufragio  fopravvenuto  , 
che  li  eoflrinfe  a ritornare  nella 
lor  Provincia,  fi  rimifero  alla  ve- 
la l’anno  dietro,  e furono  ricevu- 
ti dagli  abitanti  con  tutti  i fegni 
dell’allegrezza  pottìbile. 

Videro  torto  colerti  poveri  Re- 
ligiofi le  funerte  rovine  della  loro 
.anrtca  Abitazione  di  Noftra  Si- 
gnora degli  Angioli  : fu  loro  ino- 
ltrato il  terreno  che  poffedevano 
una  volta,  e finalmente  firifolvet- 
tero  di  fabbricare  fulle  rovine  mez- 
za lega  difeotto  dalla  Città,  fe- 
condati dalle  carità  dei  principali 
di  Chebec  . Tre  radi  dopo  rice- 
vette la  Mirtìone  un  valevol  rin- 
forzo dall’  arrivo  di  altri  quattro 
Religiofi  , ed  un  Frate  Laico  ; 

Quindi  il  P.  Superiore  confortato 
a quello  foccorfo  ertele  gli  effet- 
ti del  fuo  zelo  in  molti  luoghi 
dei  Paefi  abitati  per  l’ajuto  fpiri- 
tuale  della  Colonia  , ed  egli  ttef- 
fo  prefe  per  fuo  diftretto  ciurme 
Villaggi  nelle  vicinanze  di  Cne- 
bec.  Il  P.  Commirtario  veggendo 
degli  Opcraj  a fufficienza  per  af. 
faticarli  nella  Converfione  dei  Sel- 
vaggi , avrebbe  defiderato  di  ripi- 
gliar parte  delle  Miflioni  , che  a- 
vcano  una  volta  i fuoi  Padri , ma 


ti , fi  rertrinfe  alle  abbandonate  , 
che  neppure  potè  ottenere.  Quin- 
di dovette  arreftarfi  , e frattanto 
attendere  allo  (ludio  delle  Lingue 
Selvaggio  per  poterfene  fervirc 
nelle  congionture  ; mentre  non  fi 
dichiarava  apertamente  , conten- 
tandoli folo  di  dire  che  i Recol- 
letti erano  in  Canadà  per  iftare  in 
folitudine  , cantare  in  Coro,  far 
orazione  , e menare  una  vita  re- 
golata -,  ertendovi  già  il  bifogno 
di  Opcraj  per  coltivare  la  Vigna 
del  Signore , e adempiere  i mini- 
flerj  riguardo  ai  popoli. 

Frattanto  i Signori  di  Courccl- 
les,  e Talon  Governatore  ed  In- 
tendente di  Canadà  avendo  di- 
mandato il  loro  ritorno  in  Fran- 
cia, fu  mandato  in  fuo  luogo  il 
Conte  di  Frontanac  uomo  di  me- 
rito diflinto,  il  quale  torto  fi  di- 
chiarò per  la  Religione,  e diede 
contrattegni  di  una  gran  condot- 
ta . 

La  prima  cofa  che  fece  , fu  lo 
ftabilimento  di  una  Colonia  net 
Lago  Ontario  , imprefa  utile  al 
fommo  al  paefe  per  mantener  la 
pace,  tenendo  gl’  Irochefi  in  fre- 
no , ed  aprendo  ai  Miflìonarj  la 
ftrada  nelle  vatte  Regioni  dell'A- 
merica , ed  atticurando  la  Colo- 
nia contro  gl' infoiti  degl'infedeli,, 
c finalmente  per  principiare  la  più 
famofa  feoperta  che  ììafi  fatta  nel- 
lo feorfo  fecolo  nel  nuovo  Mon- 
do . 

Deefi  fapere  , che  al  dirtbpra 
di  Mont-Royal , ed  al  Lago  di  S- 
Louis  , il  fiume  di  S.  Lorenzo  fi 
divide  in  due  rami , uno  dei  qua- 
li guida  all’antico  paefe  degli  U- 
roni , agli  Ontavaci,  ed  altreNa- 
zioni  fituate  alla  tramontana  , e 
F altro  , eh’  è al  mezzogiorno  , 
conduce  al  paefe  degl’ Irochefi  fa. 
fendo  fettanta  leghe  di  rapidi  fat- 
ti, e ’l  rimanente  della  continua- 
zione del  Fiume  fino  al  Lago  On- 
ta- 
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tario , che  può  avere  So.  leghe  di 
lunghezza  , e quaranta  di  larghez- 
za, il  cui  ingreffo,  dov'  è il  For- 
te fta  nei  44.  gradi,  ed  alcuni  mi- 
nuti di  latitudine  Settentrionale  . 
Quello  Lago  formato  nel  fiume  è 
abballanza  profondo  per  baffi- 
menti  , ed  abbonda  di  ogqi  cofa  , 
e attorno  di  tifo  al  Mezzogiorno 
Innovi  le  cinque  gran  Nazioni  de- 
gl’ Irochcfi  , e alla  Tramontana 
molte  altre  popolazioni  della  me- 
defima  Nazione  . I Villaggi  fono 
fituati  allo’neirca  come  quelli  di 
Francia  , c le  capanne  difpollc  in 
forma  di  llrade  una  vicina  all’al- 
tra . Quello  Lago  conduce  a quel- 
li di  Conty , d'  Orleans , e Dau- 
phin  clic  coi  loro  correnti  comu- 
nicano con  una  infiniti  di  popoli 
differenti . Vi  fi  va  per  un  canale 
di  leghe  lenza  molta  corren- 
tia, e ’l  Governatore  vi  fi  portò  in 
perfona  per  fabbricarvi  un  Forte  , 
e flabilirvi  una  Colonia.  La  ina. 
prefa  veramente  fu  ardita,  mapu- 
re ne  venne  a capo  i il  luogo  del- 
la unione  era  Mont-Ruyal,  (lad- 
dove dopo  di  avere  ricevute  k 
Ambafciate  delle  principali  Nazio- 
ni dei  Selvaggi,  fall  alla  teila  di 
400.  uomini  fino  al  Lago,  che  fu 
poi  col  fuo  nome  chiamaco  , e gl’ 
Irochcfi  Ipedirono  collo  Deputaci 
ad  allibrare  il  Frontanac  della  lo- 
ro fom  mi  ffìone . 

Quella  Fortezza  fi  trovò  in  lei 
• fcttimanc  molto  avanzata  , e vi 
lafciò  un  Comandante  , ed  una 
Guarnigione  baflevole  , ed  un  Pa- 
dre Recollccco  fu  desinato  Mil- 
ionario di  quello  Forte  . Se  ne 
conobbe  ben  preflo  l’utilità  per  lo 
ftabil imeneo  c Scurezza  della  pa- 
ce coi  Selvaggi  : la  lega  diveniva 
ogni  giorno  più  Aletta  , e il  traf- 
fico più  abbondevole , ma  fpcziat- 
mente  > Milliouarj  efercitavano  li- 
beramente le  loro  funzioni  fra  i 
barbari,  ed  offervoffi , che  molte 
famiglie  Irochcfi  fi  fiaccavano  ia- 


fenfibilraente  per  venire  nel  paefe 
abitato  ad  afficurare  la  propria  f.v 
Iute  nelle  Miflìoni  delle  vicinanze 
di  Mont-Royal,  e di  Chcbec. 

Il  Signor  della  Sulle  , uomo 
fperimcntato,  ch’era  da  quell’an- 
no nel  Canada  avea  dato  concra- 
fegni  di  gran  capacità  per  le  fco> 
pcrte  . Il  Frontanac  gittò  gli  oc», 
chi  fopra  di  effo  , per  comandare 
il  Forte  , dove  itene  più  di  un’ 
anno,  finché  andato  in  Francia  nel 
1675.  ottenne  dalla  Corte  il  go- 
verno , e la  proprietà  del  Lago  , 
e fue  dipendenze , con  condizione 
di  fabbricarvi  un  Forte  Regolare 
di  pietra,  far  diilod.ire  il  terreno, 
farvi  formare  dei  Villaggi  Franze- 
fi  , e Selvaggi , e mantenervi  a 
proprie  fpele  un  preffidio  b;t fie- 
vole , e dei  Miffionarj  Recol  ceti- 

Il  Signor  della  Sulle  ritornato 
in  Canadà,  adempiè  tutte  le  con- 
dizioni , e donò  a cotefli  Padri 
ifoo.  pertiche  di  terreno. 

Godcvafi  una  tranquilla  pace  in 
tutte  quelle  valle  Regioni  , du- 
rante la  quale  i Gentiluomini , e 
gl’  U fiutali  delle  Truppe,  licen- 
ziate e molte  altre  perfone  confi- 
derabilt  vendettero  tutti  i beni  , 
che  aveano  in  Francia  per  portar- 
li affatto  ad  abitare  nel  Canadà  . 
La  Colonia  fi  moltiplicava  infen- 
fibilmente,  mentre  con  una  parci- 
colar  benedizione  di  Dio  fi  vede- 
vano talvolta  fino  if.  18.  e 17. 
figliuoli  di  un  folo  padre  , e di 
una  fola  madre  . Il  Negozio  vi 
fioriva  con  libero  accedo  , che  a- 
vea  preffo  alle  Nazioni  per  f.  o 
tìoo.  leghe  a diritta , ed  a finiflraj 
e i Selvaggi  ftefli  venivano  con  una 
flotta  di  zoo.  Canotti  per  portar 
le  loro  pelli  nel  Paefe  abitato.  La 
Coltura  dei  terreni  s’avanzava  u- 
gualmente  -,  fi  formavano  i vil- 
laggi, c crefccva  il  Paefe,  io  ma- 
niera che  era  già  in  iftato  di  aver 
una  Chiefa  con  tutte  le  fue  for- 
malità. 

Il 
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Il  Re  avea  nominaco  Vcfcovo 
Titolare  della  Nuova  Francia 
Monlìgnor  Petrèa  , che  avea  otte- 
nute le  fue  Bolle  per  la  Erezione 
del  Vefcovato  , dotato  dalla  Pietà 
Regia  inficme  col  Capitolo  . Ar- 
rivo il  Vefcovo  in  Chebec  nel  Set- 
tembre it>7f.  infieme  con  un  nuo- 
vo Intendente . EiTendo  il  Capito- 
lo della  Cattedrale  come  il  Con- 
figlio del  Vefcovo  , cosi  l’ erezio- 
ne del  Capitolo  di  Canadà  veniva 
ad  edere  una  dipendenza  neceffa- 
ria  di  quello  del  Vefcovato,  non 
meno  che  la  fondazione  delle  cure 
iàabili . Il  Capitolo  di  quella  Chic- 
fa  è comporto  di  un  Oceano,  di 
un  gran  Cantore  , di  un'Arcidia- 
cono , di  un  Teologale  , di  un 
gran  Penitenziere  , e di  n.  .Ca- 
nonici . 

Circa  le  cure  rtabili,  il  nume- 
ro era  indeterminato  , ma  fu  re- 
golato a )6.  capaci  di  mantenere 
un  Pallore  coll’ajuto  delle  decime 
che  vengono  regolarmente  pagate 
fomminirtvando  la  liberalità  del 
Re  il  fopra  più  . La  Nomina  a 
quelle  cure  è divifa  : il  Superio- 
re del  Seminario  ha  la  nomina  di 
Chebec , e di  f.  o 6.  altre  : quel- 
lo del  Seminario  di  Mont-Royal 
ha  lo  lleffo' diritto  per  quello- di 
Ville-Marie,  ed  altre  {.  che  fono 
ncllTfola  . I Padri  Gefuiti  fono 
anch’erti  Parrocchi  primarj  di  i. 
o t.  Cure,  le  altre  poi  non  meno 
che  i Canonicati  appartengono  al 
Vcfcovo  . Oltre  quelle  Cure  vi 
fono  molti  altri  luoghi  abitati  , 
che  non  ellendo  baflcvoli  per  man- 
tener un  Curato  , vengono  ferviti 
in  forma  di  Miflìoni , e fommini- 
flrano  1'  alimento  al  Milionario 
unici  x.  o $.  infieme  col  pagare 
regolarmente  le  decime . 

rlel  1678.  furono  fabbricati  de- 
gli Ofpizj  con  Cappelle  ai  tre  Fiu- 
mi , e all’  Ilota  Pcrcée  con  le  pic- 
cole concribuzioni,  e foccorfi  che 
mandava  il  P.  Commirtario  di 


Chebec  ; c il  Signor  della  Sarte 
fece  edificare  a fue  fpefe  una  cala 
per  quelli  Padri  lui  terreno  con- 
cedutoli vicino  al  Forte  di  Fron- 
tanac  con  una  Cappella  . Tengo- 
no ancora  un  fico  nell'alta  Città 
di  Chebec  per  fabbricarvi  un’  alerò 
ofpizio  ad  ufo  loro  con  una  Cap- 
pella per  fervizio  del  Pubblico. 

Ellendo  (lata  l’intenzione  di  ehi 
ha  fatta  la  prefence  relazione  di 
trattare  della  pubblicazione  della 
Fede  a quella  prodigiofa  quanti- 
tà di  Nazioni  comprefe  nelle  ter- 
re del  dominio  del  Re  a mifu- 
ra  della  loro  (coperta  , così  con- 
tinuarono a ragionare  di  quelle 
fatte  nella  prefente  epoca  in  tut- 
te le  parti  della  Nuova  Francia. 
Finche  i Gefuiti  dalla  parte  de- 
gli Irochefi  al  Mezzogiorno  por- 
tavano il  Vangelo  fra  le  Nazio- 
ni vicine  a quelli  popoli , dando 
loro  un  libero  accerto  dapertutto 
la  pace  fra  1’  Inghilterra  , c la 
Francia,  non  venendo  dagl’Inglc- 
fi  impediti  , annunciavano  la  Fe- 
de agli  Erchemini,  ed  altre  Na- 
zioni , che  concorrevano  all’abi- 
tazione del  fiume  del  Loup  fog- 
giorno  ordinario  della  Miffionc  . 
Le  Miflìoni  di  S.  Gio:  di  Beau- 
fiaflin  , di  Mizamichis  , Nipifi- 

iut  , Rifligouche  , e dell’  Ifola 

ercèe  fi  mantenevano  da  per  fc 
(ledei  feguitavano  intanto  ad  af- 
faticarli nella  con  verdone  de’Bar- 
bari  delle  valle  contrade  compre- 
fé  fotto  il  nome  della  Accadia  , 
Capo  Bretone  , e della  Gran  Ba- 
ia • 

Nel  >671.  s’  erano  fatte  delle 
(coperte  verfo  la  Baja  del  Setten- 
trione , dove  aveano  incontrate 
gran  difficoltà  fino  allo  tiretto  di 
Udfon  ; e quelle  (coperte  diede- 
ro adito  fin  d’  allora  ad  inoltrar 
la  Milfione  molto  più  avanci,  ed 
a tirare  alcuni  (additi  feelti  del- 
le Nazioni  lontane,  a ricevere  le 
prime  irtruzioni  del  Criftianefi- 
mo. 
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ilio  , finché  nel  ió8<5.  con  le  ar-  lcans , che  mette  Capo  nel  Lago 
mi  vittoriofe  del  Re  f.  o«.  gran  Dauphin,  avendo  tutti  tre  all’in- 
Capitani  fecero  la  conquida  di  circa  ognuno  140.  leghe  di  lun- 
qoelti  paefi  Settentrionali  , man-  ghezza , e 40.  in  co.  di  larghez- 
tenendoli  anche  oggidì  1 Franzefi  za  , comunicandoli  1*  un  1*  altro 
con  molta  gloria , ed  efercicando-  con  canali , che  fommimftrano  a' 
vili  lo  zelo  dei  Padri  Gefuiti  nel  Vafcelli  una  bella  e comoda  na- 
pubblicarvi  il  Vangelo.  Avanza-  vigazione . Paisà  il  Lago  di  Con- 
no e Ih  le  loro  fatiche  con  molco  ty  in  tre  giorni , e di  là  in  quél- 
più  fucccffo  fra  le  Nazioni  Utao-  lo  di  Orleans,  e ’1  diciafettelimo 
vazi.  Hanno  fabbricata  una  Chic-  giorno  arrivò  a Miflimilinac  che 
fa  magnifica  nella  Miflìone  di  S.  Ila  a tramontana,  per  dove  fifa- 
Maria  del  Salto  : Qjielle  della  lifee  dal  Lago  di  Orleans  nel  Dau- 
Baja,  dei  Puzzolenti,  c dell'Ilo-  phin  ; non  fi  era  prima  veduto 
la  di  Midnhroachinac  fi  fortifi-  cadimento  alcuno  a feorrere  que- 
cano  Tempre  più  colconcorfo  del-  di  laghi  . Giunfe  pofeia  telice- 
le Nazioni  Selvagge.  mente  alla  Valle  de’  Puzzolenti 

Le  Milfioni  dei  Contorni  del  alia  imboccatura  del  Dauphin  , 
Lago  di  Con  y al  Sectencrione  e 40.  leghe  da  Milfilimachinac  , 
vanno  pure  crefcendo:  quello  La-  e profeguì  il  viaggio  fino  aquel- 
go  folo  ha  circa  {oo.  leghe  digi-  la  del  Fiume  di  Miamis  a Miffi- 
ro,  ed  é abitato  da  varie  Ni  zio-  limachinac , dove  fabbricò  un  For- 
ai ; dal  che  fi  poffono  conghiet-  te  per  porre  la  Compagnia  , e i 
turare  le  fatiche  dei  Miflionarj  fuoi  effetti  in  ficurezza  dagli  in- 
in f.  o 6.  fondazioni.  Final  men-  fulti  dei  Selvaggi.  I Padri  fubf. 
te  a Tramontana  di  quello  La-  to  drizzarono  una  Capanna  di 
go  a delira,,  ed  a Anidra  fi  è da-  concerie  che  fervi  loro  di  Cap- 
to adito  ai  Miflìonarj , e al  Van-  pclla  , in  cui  efercitarono  1*  la- 
gelo  In  molte  differenti  Nazio-  gre  funzioni  per  li  Franzefi , e i 
ni . Selvaggi  per  un  mefe  , e poi  a- 

II  Sig.  della  Satle  avendo  com-  vendo  Tafciati  quattro  uomini  nel 

fiuta  la  codruzione  del  Force  di  Fone,  andò  a ritrovate  la  porta- 
rontanac  , e molto  avanzata  la  tura , che  dovea  condurlo  nel  fiu- 
fondazione  delle  Colonie  Franzc-  me  di  Segnelay,  che  difeende  nel 
li,  e Selvaggio,  concepì  dalla  re-  Mifiìfipì . S’imbarcarono  40.  per- 
lazione  di  varj  popoli,  che  fi  po-  fone,  che  dopo  (40.  leghe  in  cir. 
trebbono  fare  dei  grandi  avanza-  ca  di  navigazione  , giunfero  fulla 
menti,  inoltrando  le  feoperce  nei  fine  di  Dicembre  nel  Villaggio 
Laghi  del  fiume  di  Mifiìfipì , che  maggiore  degl’  Ilinefi  compodo  di 
allora  credeva  feendere  nel  Mare  circa  500.  capanne  , ognuna  con 
Vermiglio.  Laonde  ottenne  lette-  j.  o 6.  famiglie, 
re  dalla  Coree  per  imprendere  a Se  ne  partì  il  primo  Gennajo 
proprie  fpefe  quedo  gran  dille-  z68o.  e addì  4.  trovoffi  40.  leghe 
gno  ; il  che  eleguì  alla  fine  del  più  in  giù  in  mezzo  al  campo  de» 
J1S78.  accompagnato  da  tre  Reli-  gl’ llincfi,  e pensò  di  edere  in  «o. 
gioii  Recolletti  . Edificò  per  fo-  gradi,  e 45.  minuti  . Quedi  Po- 
Renerlo  un  Forre  fui  fiume  a Nia-  poli  redarono  forprefi  ; altri  fi 
gaia,  e tuttoché  dalle  ombra  a-  mifero  in  fuga,  altri  fi  pofero  fu 
gl’Irochefi,  pafsò  avanti  . Dopo  la  difefa  , ma  poco  dopo  avendo 
quedo  luogo  vide  falendo  il  La-  loro  fatto  intendere  , che  non  ve- 
go  di  Couty  fino  a quello  di  Or-  niva  , fc  non  per  darli  la  cono- 

feen- 
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fcenza  del  vero  Dio  , per  difen- 
derli dai  loro  nemici  , darli  delle 
arme,  ed  alcre  comodità  della  vi- 
ta , fece  feco  loro  una  Uretra  col- 
leganza , coficché  tutta  la  gior- 
nata fi  pafsó  in  banchetti  , e in 
ringraziamenti  d'  ambe  le  parti  . 
Intanto  la  piccola  armata  Franze- 
fe  li  14.  Gennaio  portoli!  fopra 
una  piccola  eminenza  vicina  al 
Campo  degli  Ilinefi,  dove  comin- 
ciò a lavorare  un  Force  , che  fi 
chiamò  Crevecoeur. 

Tuttocchè  la  feoperta  folTe  già 
avanzaca  4 in  foo.  leghe  nella 
Luigiana  dal  Force  di  Frontanac 
fino  a quello  di  Crevecoeur  •,  con 
tutto  ciò  quello  gran  giro  non  fi 
dee  confiderai , che  come  un  pre- 
parativo a più  valle  imprefe  , e 
ad  un'  entrata  , che  fi  faceva  in 
Pacfi  molto  più  vantaggio!!. 

Il  P.  Lodovico  Hannepin  , che 
parti  per  l'alto  del  fiume,  fece  la 
definizione  del  Paefe  vificato,  do- 
ve portò  il  Vangelo,  come  vedre- 
mo frappoco  , ma  molto  in  ri- 
flretto . 

Frattanto  il  Salle  avendo  lafcia- 
to  un  Luogocenente  nel  Forte  di 
Crevecoeur  con  gente,  eMifiiona- 
rj  Recolletti  fi  parti  li  1.  Marzo 
1680.  per  profeguire  le  fue  feo- 
percc,  e le  Miffioni  nella  Luigia- 
na, finche  altri  di  quelli  Miilìo- 
narj  entrarono  fra  gli  Ilinefi  , il 
cui  folo  gran  Villaggio  era  com- 
pollo di  Fette  in  ottomila  anime  , 
c cosi  pure  pattarono  fra  i Miha- 
mis,  popoli  fituati  verfo  il  Mcz- 
zogiorrio  al  fondo  del  Lago  Dau- 
phin  fulla  Riva  di  un  bclTorren- 
te  circa  if.  leghe  fra  terra  in  41. 
ado  di  latitudine  Settentrionale. 
Nazione  dei  Mafcutani , e de- 
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che  hanno  dei  Villaggi  al  Ponente 
di  quelti  ultimi,  all'alto  del  fiu- 
me Chccagoumcmanc  , il  Villag- 
gio degl'  Ilinefi  Cafcafchia  pollo 
al  Poncnce  del  fondo  del  Lago 
Dauphin  -,  gli  Antutantafi  , cMa- 
feutani  , Nadovcllioni  circa  jo. 
leghe  di  là  dagli  Ilinefi  in  tre  gran 
Villaggi  edificati  vicini  ad  un 
Torrente  , che  fi  fcarica  nel  fiu- 
me Colberc  al  Ponente  , fopra 
quello  degl*  Ilinefi  , oltre  altre 


Mafratui . 

Unitali,  gli  Utagamifi 


che  vi  hanno  comuni- 


„ . che  fono  ai  4$. 

gradi  di  latitudine  fulla  fpiaggia 
di  Malleoc  , che  fi  fcarica  vicino 
al  lor  Villaggio  nel  Lago  Dau- 
phin fuddetto  dalla  parte  di  Po- 
nente i Chicapufi,  e gli  Ainovefi, 
Timo  U. 
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cazione  : tutti  quelti  popoli  fono 
molco  fuperttiziofi  , tuttocchè  len- 
za verun  culto  di  Religione,  ma 
per  altro  gran  giuocatori  , come 
tutti  i Selvaggi  dell’  America  . 
Quanto  alle  convcrfioni  non  fi 
può  far  capitale  di  alcuna  , ev,i 
un’  allontanamento  cosi  grande 
della  Fede  fra  codelli  batbari  , 
un’animo  così  brucale,  ed  afpro, 
collumi  così  guaiti , ed  oppolti  al 
Cnltianefimo  , che  vi  vorrà  gran 
tempo  per  ricavarne  qualche  frut- 
to . 

Avendo  il  Salle  feorfo  nel  1680. 
gran  tratto  di  Paefe  da  Millilima- 
chinac  fino  al  Forte  di  Frontanac 
e da  quello  fino  ai  Mihamis  , ed 
Ilinefi,  e veggendo  , che  i tenta- 
tivi fatti  per  andare  in  barca  da 
quelti  al  Mare  erano  fvaniti  , c 
che  tutte  le  fue  grandi  fpefe  era- 
no divenute  inutili  , fi  rifolvette 
di  profeguire  in  un  Canotto  il  ri- 
manente della  fua  feoperta . Pre- 
fe  dunque  nuovi  ajuti  di  Franzefi 
levati  dai  Forti,  e di  Selvaggi  più 
bellico!!  , feelti  dai  Lupi  , cd  A- 
benachefi.  Nazioni  rifolutilfime  , 
che  a lui  fembrarono  più  atei  a 
fecondare  il  fuo  di  legno  , accom 
pagnato  dai  Padri  Rccolletri  im- 
barcolli  li  x8.  Agoffo  1681.  fui 
Lago  di  Comy,  e giunfc  nel  No- 
vembre al  Torrente  dei  Mihamis 
con  perfonc-  Fece  poi  lo  llef- 
fo  fui  Lago  Dauphin , e fi  trovò 
fopra  il  V.hecagù  , o fia  fiume 
Sff  Oi- 


t-upi.e  A< 
binachet. 
Relax.  Id 
PZcaobio . 
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Oivino,  che  pafsò  con  carriuole  Sei  dei  principali  li  ricond urterò  , 
Sci  niitv . ncl  Gennajo  iGSz.  ertendo  il  fiume  ed  entrarono  nel  Ridotto,  dove  il 

Cojbtrt.  gelato  , daddove  poi  fi  portò  fu  Salle  regalolli  di  tabacco,  e d'al- 

quello  degli  Hindi  parimente  ag-  cune  merci  : dal  canto  loro  do- 

t Inacciaio  , che  paffarono  li  17.  narongli  degli  fchiavi,  c gli  ob. 

elio  fteffo  mefe  , lira  feltrandovi  bligarono  ad  andare  nel  loro  Vil- 
fopra  i canotti,  il  bagaglio,  e le  laggio  , dove  fecero  delle  fede 
loro  provigioni  per  ottanta  leghe  continue  per  tre  giorni  . Quelli 
di  cammino  fui  fiume  di  Segna-  Selvaggi  non  fi  alTomigliano  a 
lay,  che  fccnde  nel  Colbert  , at-  quelli  di  Tramontana,  che  fono 
traverfando  poi  il  gran  Villaggio  melanconici  , e Teveri  , ma  fono 
degli  Hindi  lenza  incontrar  per-  anzi  più  ben  fatti,  civili,  libera- 
fona , ertendo  andati  i Selvaggi  a li , allegri  e moddti  , Videro  , 
fvernare  30.  leghe  più-abbarto  fui  molte  fpezie  di  volatiti,  dei  Gai- 
Lago  di  Primiteovi  , dove  fta  il  li  d’india,  ed  altri  uccelli  dime- 
Forte  di  Crevecoeur  . Ertendo  in  dici,  frutta  in  abbondanza,  e de’ 
quello  fico  la  navigazione  libera  , perfici  maturi  nei  principe  del  mc- 
e lenza  ghiaccio  , vi  s’imbarca-  le  di  Marzo. 

' reno  nei  loro  Canotti , e giunfe-  Prefe  poi  il  Salle  porteffo  del 
ro  li  <5.  di  Febrajo  all’  imbocca-  Paefe  con  gran  cirimonie  , facen- 
tura  del  Segnalay  , fituato  al  gra-  dovi  piantar  la  Croce  , e le  Ar- 
do trentottefimo  di  latitudine  . me  del  Re  , del  che  codoro  di- 

Ritrovarono  fei  leghe  più  in  giù  modrarono  un  gran  contcnco.  Fu 
il  torrente  degli  Ozagi  , che  vie-  parlato  molto  con  erti  per  cenni  , 
ne  dal  Ponente,  che  fi  fcarica  nel  e i Mirtìonarj  ajutati  dai  Selvag- 
Colbert  ; gli  attedarono  i Selvag-  gi  della  Compagnia  , prefero  oc- 
gi , eh’  era  formato  da  molti  al-  cartone  di  far  loro  comprendere 
tri , e che  afeendeva  per  dieci  , o qualche  cofa  della  verità  di  un 
dodici  giornate  di  cammino  fino  Dio  , e dei  Millcrj  della  nofira 
ad  una  montagna,  daddove  ha  la  Redenzione,  di  cui  vedeano  le  in— 
fua  origine  , e che  di  lì  da  que-  fegne  . Mollavano  erti  di  gufta- 
fta  montagna  vi  fta  il  Mare,  do-  re  ciò,  che  loro  veniva  detto  al- 
ve  fi  vedeano  gran  Navigli  , che  zando  gli  occhi  al  Cielo  , e po- 
era  popolato  da  moltitudine  di'  nendofi  in  ginocchio  in  maniera 
Villaggi  di  molte  e varie  Na-  di  adorazione  , e fi  ftropicciava- 
zioni  , che  vi  fono  dei  terreni  , no  il  corpo  colle  mani , dopo  di 
delle  praterie,  ed  una  bella  cac-  aver  con  elle  toccata  la  colonna  , 
ciagione  di  bovi , e caftori . fu  cui  (lava  piantata  la  Cróce  v 

Tartufo» . il  di  14.  fei  leghe  più  in  lì  ed  in  fatti  al  loro  ritorno  dal  Ma- 
Acanti.  ritrovarono  al  Levante  il  Villag-  re  trovarono,  che  codedi  Selvag- 
gio di  Tamatoa , ed  oltre  40.  le-  gi  aveanfc  circondata  erta  Croce 
ghe  il  Torrente  Ubachc  -,  naviga-  con  una  palificata  . Finalmente 
. te  poi  altre  43.  leghe  giunfero  ad  diedero  loro  delle  provigioni  , c 

Acanza  altro  Villaggio.  Dagli  a-  degli  uomini  per  condurli,  e fer- 
bicanti , che  ne  fortirono  , penfa-  viHi  d’  interpetri  prerto  i Tacnsì 
tono  i Franzcrt  di  portarli  tra  lo.  loro  Alleati  lontani  ottanta  leghe 
ro,  e ’l  Salle,  che  fi  era  trincie-  da  quello  Villaggio, 
rato  full' altra  riva,  vi  fpedì  un  Li  17.  continuarono  il  viaggio 
Franzefe  , e due  Abenachcfi , che  e fei  leghe  più  baffo  trovarono 
furono  ricevuti,  c regalati  con  un'altro  Villaggio  degli  Acanfa  v 
molti  contrartegni  di  amicizia  . ed  un'altro  tre* leghe  più  dirtot- 

cò. 
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to,  i cui  popoli  pure  gli  fecero  tà  al  Sole  , ma  potraffi  avanzar 


grandi  accoglienze 

Li  il.  giunfero  ai  Taenù  abita- 
tori di  un  piccolo  Lago  formato 
I r»cnU.  nelle  terre  dal  Fiume  .Millilipi  . 
Vi  fono  otto  Villagg;,  c le  Mu- 
raglie delle  abitazioni  erano  iacte 
di  terra  mefcolata  con  paglia;  a- 
veano  però  dei  mobili,  ed  anche 
dei  Templi  , dove  fotterravano  ’i 
’ loro  Capitani . Vertono  di  bianco 
di  tela  latta  di  corteccie  d'alberi 
da  erti  filate  . Il  loro  Capo  c af- 
fo! uto  , e molto  rifpectato  , di- 
fponediogni  cofa,  ed  èfervitoda 
Schiavi.,  come  ancora  tutti  quel- 
li della  lua  famiglia . 

11  Sarte  trovandoli  fianco,  e non 
potendo  coli  portarli  , vi  fpedi 
due  dei  primi  della  Compagnia 
con  donativi  . Il  Capo  di  quella 
Nazione  non  fi  contentò  di  man- 
dargli molti  viveri,  e regali, vol- 
le vederlo  in  perfona  j che  però 
mandò  due  ore  avanti  un  Maltr* 
di  cirimonie  con  fei  uomini  che 
fece  nettare  la  rtrada  per  cuipaf- 
far  dovea  apparecchiate  un  lito  , 
e coprirlo  con  una  ftuoja  di  can- 
ne. Giunfe  pofeia  il  Capo  velli- 
to  di  una  bella  tovaglia,  o lìa  co- 
perta bianca  , preceduto  da  due 
uomini  con  ventagli,  ed  un  altro 
portava  una  lamina  di  rame  , ed 
una  pialtrdla  rotonda  della  lidia 
materia  ben  polite  ; confcrvò  Tem- 
pre una  fortenutezza  rtraordina- 
riain  quella  vifita,  clic  non  ortan- 
te dimoftrò  gran  contidenza  , ed 
amore  . Tutto  quello  Paefc  ab- 
bonda di  ogni  certa , anche  di  vi- 
ti . 

Per  altro  il  genio  di  quelli  Po- 
poli gli  parve  dolce  , trattabile  , 
e capace  di  ragione  . I Padri  Re- 
colletti  facevano  intender  loro 
tutto  quello  voleano  dei  noftri 
Millerj  , ed  erti  concepirono  be- 
nilfimo  la  nccertità  di  un  Dio  , 
che  tutto  fa  , e tutto  governa  . 
Attribuivano  però  quelte  Divini- 


molto  la  Religione  , come  anco- 
ra Ira  gli  Acansà  ellcndo  alquan- 
to colti  . Hanno  40.  Villaggi  ni 
Levante  , 34.  al  Ponente  , dei 
quali  tutti  cengono  il  fuo  parci- 
colar  nome. 

Li  16.  Marzo  riprendendo  la 
navigazione  pallarono  nella  Na-  Macine 
zione  dei  Nachic  nemici  dei  Ta-  c‘ 
cnsa.  Vi  nccvecccro  tutto  il  buon 
accoglimento  , che  bramar  pote- 
vano , e di  più  a tutta  notte  le- 
cere avvertire  i Coroà  loro  allea- 
ti, i cui  Capi,  e principali  fi  tro- 
varono il  giorno  dietro  al  Villag- 
gio , dove  prellarono  ubbidienza 
al  Re  di  Francia  nella  perfona 
del  Sarte  , che  lapea  molto  bene 
in  ogni  luogo  far  valere  la  po- 
tenza, e la  gloria  della  fua  Na- 
zione . 

Dopo  di  aver  piantate  1’  arme 
Regie  lotto  la  Croce  , e fatti  dei 
regali  ai  Nachiè  ritornò  al  Cam- 
po il  giorno  dietro  coi  principali 
della  borgata , e col  Capo  di  Co- 
roà , che  accompagnò  1 Franzefi 
fin  nel  fuo  Villaggio  fituato  die- 
ci leghe  di  fotto  lopra  una  grata 
collina  ; gli  dilfcro  nel  dividerli  , 
che  c'erano  xo.  giornate  per  eiu- 
gnere  al  Mare. 

Circa  6.  leghe  di  fotto  il  fiume 
fi  divide  in  due  rami  , formando 
una  grand'  Ilola  di  più  di  do.  le- 
ghe. In  uno  di  elfi  fi  trovano  dieci 
Nazioni  differenti  tutte  ben  popo. 
late,  e di  molta  buona  gente. 

Il  1.  Aprile  dopo  d’aver  navi-  . . ,r 
gate  40.  leghe,  entrarono  nel  Pac- 
le  dei  Chini  pilla  , daddove  furo, 
no  rcfpinti  ; indi  entrarono  nel 
villaggio  di  Tangibao,  ch'era  (la- 
to porto  a lacco  da  frefco. 

Finalmente  dopo  una  navigazio- 
ne di  circa  40.  leghe  , giunfero 
il  di  6.  di  Aprile  ad  una  punta  , 
dove  il  fiume  fi  divide  in  17.  ca- 
nali i a mifura  che  s'avanzavano 
(coprivano  l'alto  Mare  , coficchè 
SII  1 il 
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il  di  p.  Aprile  fece  la  cirimonia 
di  piantare  la  Croce,  einnalbera- 
re  le  armi  dt  Francia  . Dopo  eh’ 
ebbero  cantato  il  Vanita  Regi’ , ed 
il  Te  Deum , il  Salle  prefe  portef- 
fo.di  quello  fiume  in  nome  del 
Re,  e di  tutti  i torrenti  , che  vi 
mettono  Capo,  e di  tutti  i Paefi, 
che  bagnano  t del  che  fece  un  at- 
to autentico  , ponendo  ancora  in 
terra  una  piaftrella  di  piombo  . 
Siccome  portava  fempre  feco  1’ 
Aftrolabio  , cosi  preie  1’  altezza 
di  quella  imboccatura,  e riconob- 
be «he  quello  fiume  cadeva  nel 
. .Golfo  dei  Medico  fra  i 17.  e z8. 
Mu'dti  ' K™***  latitudine  . Quella  im- 
Mtffico.  boccatura  è lontana  circa  30.  le- 
ghe dal  Rio  di  Brava , 60.  dal  Rio 
di  Palma  , e circa  100.  dal  Rio 
di  Panuco  , dov’  è la  pili  vicina 
abitazione  degli  Spagnuoli  fulla 
colla  . Si  crede  che  quello  fiume 
iia  lungo  800.  leghe  , e ne  fanno 

Lfo.  dalla  imboccatura  del  Segnc- 

iy. 

Finalmente  li  10.  Aprile  comin- 
ciarono a rimontare  il  fiumepaf- 
fando  ai  iz.  per  Tangibaoa  Chi- 
nipida,  indi  ai  Coroà  , ai  Taen- 
sà , agli  Accanfa,  ai  Mihamis,  a- 
gl' Hindi  , ed  a Midìlimachinac. 

Il  torrente  di  Segnelay  è bellif- 
fimo,  fpezialmente  di  là  dagl'Ili- 
■elì  profondo  e largo  , forman- 
do due  laghi  fino  al  Mare.  Tut- 
to il  Paefc  c buonidimo,  fertile, 
e di  vago  afpetto . 

Lo  ltedo  li  è del  Colbert,  do- 
ve li  feopre  il  più  bel  Paefe  del 
Mondo,  per  lo  fpazio  dì  alme- 
no  zoo.  leghe  m lunghezza  , ed 
altrettante  in  larghezza  ; vi  fono 
valle  Campagne  ripiene  di  ogni 
forca  di  Salvaticini  , e di  altre 
bcllie  non  nocive  . Vi  fono  dei 
Bofchi , di  ogni  fpezie  d’alberi  at- 
ti a tutti  gli  ufi  , e coftruzioni 
di  navigli  , vi  fono  Canapi  per 
corde  , delle  praterie  di  15.  e zo. 
teglie  di.  lunghezza  pronte  alla. 


cultura,  di  buon  terreno,  e capa- 
ci di  fomminiltrare  il  bilogno  a 
gran  Colonie  , frutti  d’ogni  fot- 
ta , fino  le  viti  i producono  le 
biade  due,  o tre  volte  all’anno  ; 
il  Verno  fi  conofce  folo  dalle 
pioggie  » V è del  carbone  mine- 
rale , delle  tr.inerc  di  rame  , c di 
piombo  , e finalmente  delle  cave 
di  belle  pietre,  e di  marmo  bian- 
co , e nero , benché  i Selvaggi  non 
abbiano  ufo  di  alcuna  di  quelle 
cofe . 

Cottili  Popoli  comunemente  , 
ancorché  barbari , inoltrano  d’ede- 
re d'un  adai  buon  nacurale,  alfa- 
bili,  obbliganti  , e docili  . Non 
hanno  vero  fent imeneo  di  Reli- 

J'ione  con  culto  regolato,  ma  mo- 
trano  qualche  cognizione  confu- 
fa,  ed  una  venerazione  partico- 
lare per  il  Sole  , che  riconofcono 
come  quello,  che  ha  fatto  tutto, 
e tutto  conferva  . E’  cofa  mirabi- 
le, che  abbiano  un  dialetto  dif- 
ferente da  alcune  Nazioni  , che 
non  fono  loro  lontane  altro  che 
io.  leghe  i s’intendono  però  coll’ 
ajuto  di  qualche  intcrpecre  , che 
mantengono  tra  di  loro  , quando 
fono  alleati  , che  ferve  come  di 
Refidentc.  Sono  affatto  diverti  da’ 
Selvaggi  del  Canadà  nelle  cafc  , 
abiti , collumi  , ufi  , ed  inclina- 
zioni , ed  anche  nella  forma  del- 
la tetta  , mentre  quelli  1’  hanno- 
piana . 

Circa  le  converfioni , quelli  Pa- 
dri ne  parlano  con  grande  umil- 
tà e prudenza , dicendo  , che  gli 
Appoltoli  una  volta  altro  non  fa- 
ccino , che  entrare  in  un  Paefe  , 
ed  ai  primi  annunzi  del  Vangelo 
fi  vedeano  gran  conquille;  ma  che 
deelì  conolcere,  che  quelte  ittade 
miracolofe  di  grazia  non  fono  og- 
gidì unite  alrefercizio  del  loro 
minillero  , non  fi  fervendo  il  Si- 
gnore , che  d’ una  flrada  ordina- 
ria , e comune  , fecondo  la  quale 
fi  fono  contentati  di  annunziate 

al- 


_ Digitized 


by_G.oogk| 


it  hi.  le 
»ebi»  ■ . 


DELLE  RELIGIONI.  509 


alla  meglio  le  principali  verità  del 
Crilliancfimo  ai  Popoli,  in  cui  s’ 
arean  abbacarci  . Il  linguaggio  I- 
linefe  fervi  a loro  un  poco  per 
100.  leghe  addentro  nel  Fiume,  e 
fi  faceano  comprendere  nel  rima- 
nente a cenni  , e con  qualche  ter- 
mine del  loro  dialetto  , che  anda- 
vano capendo  a poco  a poco,  ma 
non  poteano  affermare  , che  i lo- 
ro piccoli  sforzi  avellerò  prodotei 
frutti  certi  . A quello  riguarda 
quelli  Popoli  , può  edere  che  per 
effetto  fegreto  della  Grazia  qual- 
cheduno ne  abbia  cavato  profitto. 
Iddio  foto  lo  può  fapcre , per  al- 
tro tutto  quello  hanno  fatto  , fi 
fu  il  neenofeere  lo  (iato  di  quelle 
Nazioni  , ed  aprire  il  fendere  al 
Vangelo  , cd  ai  Midionarj , non 
avendo  , dicono  edi  , battezzaci  , 
che  due  foli  fanciulli,  che  videro 
agli  eftremi  , e che  di  fatei  mori- 
rono in  loro  prefenza . 

Fatta  quella  gran  feoperea  fe- 
licemente, il  Salle  rifolvccte  di  far 
' pillare  in  Francia  uno  di  quelli 
Midionarj  nel  it>Si.  per  darne  le 
prime  illruzioni  , finché  I'  anno 
feguente  potede  andarvi  in  perfo- 
na  . Parti  dunque  da  Mihamisgli 
8.  Ottobre  , ed  arrivò  in  Chcbec 
li  rf.  Novembre,  daddove  il  gior- 
no dietro  s’  imbarcò  col  Fronta- 
nac  , che  ripadava  in  Francia. 

In  cotal  guifa  il  Salle  terminò 
per  terra  la  fcopcrta  più  impor- 
tante , e più  difficile  lenza  aver 
perduto  un  fol  uomo  in  Paefi  , 
dove  due  pilotti  perirono  fenza 
fortuna,  con  truppe  numerofe,  e 
più  di  2000.  Spagnuoli  . La  fua 
prima  intenzione  era  fiata  di  tro- 
vare il  pado  tanto  ricercato  al  ma- 
re di  Mezzogiorno,  e tuttocchèi! 
fiume  Coiberc  non  vi  conducete  ; 
pure  egli  avea  tanto  lume  , e ri- 
foluzione  , che  fpcrava  di  trovar- 
lo , fe  fode  fiato  podibile  , come 
farebbe  accaduto  fe  Iddio  gli  avel- 
ie conferva»  la  vi»  - 


Il  Paefe  degl’Ilinefi  , e le  valle 
Contrade  d’ intorno  elfendo  il  cen- 
tro della  fcopcrta  vi  pafsò  il  Ver- 
no, e la  State,  e il  principio  dell’ 
Autunno  del  ióSj.  nel  fare  delle 
fondazioni  . Vi  lafciò  il  Tonty 
per  Comandante  , e finalmente  a- 
vendo  nfoluto  di  padare  in  Fran- 
cia per  render  conto  della  efecu- 
zione  degli  Ordini  del  Re,  giun- 
fe  in  Chebcc  al  principio  di  No- 
vembre, ed  alla  Rotella  hij.  Di- 
cembre. 

Sua  intenzione  fi  era  di  rintrac- 
ciare per  Mare  1’  imboccatura  del- 
Fiume  Coiberc  , e vi  fondò  dele 
valevoli  Colonie.  Furono  adotta- 
tele fuc  propofizioni  dal  Re, che 
l’ onorò  di  commidioni  , ed  ajuti 
di  truppe  , di  Vafcclli  , e di.  da- 
naio. 

La  fua  prima  applicazione  fi  fu 
di  provvedere  allo  fpintuale  per 
avanzare  principalmente  la  gloria 
di  Dio  nella  fua  imprefa  . Gittò- 
rocchio  fopra  creRcligiofi  del  Se- 
minario di  S-  Sul  pizie,  ed  altret- 
tanti Padri  Recolleccl  per  comin- 
ciare quelle  Nuove  Miffioni. 

Preparato  rimbarco  fecero  vela 
alla  Rocella  nell’ Agoflo  16S4.  fa- 
cendo il  giro  per  S-  Domenico . 
Ebbero  dei  tempi  concrarj,  che  im- 
pedirono la  navigazione,  e che  ca- 
gionarono una  collernaziunc  uni- 
verfale  a tutto  1’  equipaggio  , ed 
anzi  perdettero  un  battimento. 

Quella  piccola  Flotta,  dopo  di’ 
averdimorato  alcuni  giorni  in  que- 
llo Porto,  fai  pò  li  xf.  Novembre, 
e profegui  il  fuo  corfo  lunghefio 
le  Ifole  dei  Caimani  . Guadagnò 
il  Porto  di  S.  Antonio  nell’  Ilota 
di  Cuba  , dove  la  bellezza,  e gli 
aggradimenti  del  Paefe  invoglia- 
rono i Viaggiatori  di  Rendere  a 
terra  ; e dopo  due  gjorni  diripo- 
fo  fi  partirono  per  continuare  il 
viaggio  al  Golfo  de!  Medico,  dov* 
entrarono  felicemente  il  primo  Gen- 
naro i68f.  dopo  di  aver  tentato 
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due  volte  il  p»(To  , e in  quindici  altre  cofette  . Dopo  dunque  d>a- 
giorni  giunterò  a villa  delle  Terre  vere  udita  la  Meda  nella  Cappef- 
della  Florida  . Ma  pofcia  il  Sulle  la  del  Forte  , ed  invocato  1’  aju- 
fi  fviò  talmtnce,  che  fiavviddedi  to  del  Cielo  partirono  li  u.  À- 
effere  più  di  to.  leghe  di  là  dalla  prile  i6%6.  girando  fra  Tramon- 
imboccatura  del  Golfo,  e ficco  me  tana  , e Levante  , c facendoli  ca- 


valca ritornare,  e che  credette  di 
pigliare  il  braccio  deliro  del  Fiu- 
me Colbert  , cosi  il  Capitano  di 
uno  dei  Battimenti  avendo  conti- 
nuata la  navigazione  lenza  il  Pi- 
lota della  Fregata  , diede  affatto 
nella  labbia  , che  fi  perdette  la 
Fregata  , ch’era  il  folo  battimen- 
to rimattogli  , e con  cui  fpe- 
rava  di  colleggiare  il  Mare,  epaf- 
far  poi  a S.  Domenico  per  dar 
nuove  di  fe  in  Francia , ed  ottene- 
re nuovi  foccorfi  : tutte  le  merci 
fi  perdettero  fenza  rimedio  , e il 
legno  fi  fpezzò  lui  la  fpiaggia  , fi 
annegarono  i Marina],  ed  appena 
i principali  fi  falvarono  in  un  Ca- 
notto , che  trovarono  fulla  fpiag- 
gia fletta , quali  per  miracolo . 

Ogni  rottura  ettendo  cosi  anda- 
ta a vuoto,  e i fuoi  affari  ridot- 
ti alt’  eftremo  , pentodi  di  tentar 
un  viaggio  per  terra  alCanadà:  fi 
jnutò  poco  dopo  , e ne  imprefe 
un’altro  , in  cui  perdette  la  vita 
per  crudeltà  della  fua  gente  nel- 
la. Alcuni  di  quelli,  che  rimate- 
la fedeli  fegaitarono  il  viaggio  , 
cd  arrivarono  in  Francia,  e tra  gli 
altri  il  P.  Anallafio  Dovay  Recol- 
lecco  , ed  avvegnacchè  per  li  di- 
verti naufragi  fi  fieno  perdute  le 
notizie  più  dillinte , eccone  un  com- 
pendio di  quello  li  ha  potuto  rac- 
cogliere. 

Non  veggendo  il  Sulle  altro  ri- 
medio alle  cofe  fue  , fe  non  il 
pattare  per  terra  fino  agl'Ilinefi  » 
per  poter  dar  nuove  in  Francia  dei 
fuoi  difaflri,  feelfe  vinti  dei  fuoi 
migliori  uomini  ; nè  fece  altra 
provigione  per  quello  gran  viaggio 
che  di  quattro  libre  dj  polvere,  e 
fei  palle,  dodici  manaje,  due  doz- 
zine dì  coltelli , due  pentole  , ed 


panne  quali  in  ogni  luogo.  I pri- 
mi che  incontrarono  furono  i Bif- 
catrongè  , o fia  la  Nazione  dei  Pia- 
gnenti , nome  che  li  diedero , per- 
chè al  loro  arrivo  fi  poltro  a pia- 
gnere amaramente  < per  un  buon 
quarto  d'ora  : così  ufando  fra  di 
tifi,  quando  veggono  perfone  che 
vengono  da  lontane  parti  , ricor- 
dandoli dei  propr]  parenci  morti  , 
che  credono  effere  in  un  gran  viag- 
gio , dei  quali  afpectano  il  ritor- 
no . , 

Pattarono  dopo  ai  Chirononafi, 
dove  furono  benilfimo  ricevuti  e 
giurarono  ficco  una  perpetua  al- 
leanza , promettendo  di  ritornar- 
vi. 

Pofcia  vennero  in  un  villaggio 
chiamato  dei  Ceniti  , clic  è uno 
dei  più  eonfiderabili  dell’America’, 
almeno  di  io.  leghe  di  lunghezza 
abitata  da’Cafali  di  io.  o ìz.  Ca- 
panne , dove  trovarono  molte  co- 
fe , che  venivano  dagli  Spagli uoli 
come  piatire  , ed  altre  monete  , 
cùcchia]  d’argento,  merletti  d’o- 
gni  forti,  abiti, cappelli  ec.Han- 
no  corrifpondenza  cogli  Spagnuoli, 
per  mezzo  dei  Choumani  alleati 
dei  Cenili , che  fono  tempre  in  guer- 
ra colla  nuova  Spagna  \ e le  ne 
trovano  per  fei  giornate . C erano 
allora  fra  quelli  popoli  degli  A m- 
bafeiacori  dei  Choumani  , che  vi- 
ficarono  il  Salle , che  reltò  forpre- 
fo  nel  vederli  a fare  il  fegno  della 
Croce  , porli  in  ginocchio  con  le 
mani  giunte,  che  di  tratto  in  trat- 
to alzavano  al  Cielo  v baciavano  1* 
abito  dei  Miffionari , facendo  loro 
intendere,  che  perfone  veftite  co- 
me elfi  ittruivano  i popoli  del  lor 
vicinato  , lontani  due  fole  gior- 
nate dagli  Spagnuoli , dove  i Re- 
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ligiolì  aveano  gran  Chicle  , nelle 
quali  corti  fi  adunavano  perorare. 
Éfprimevano  naturalmente  le  ci- 
rimonie della  Meda  -,  ed  uno  di  et- 
ti lece  un  abozzo  di  un  quadro  , 
che  avea  veduto  di  una  gran  Don- 
na, che  piangeva  , perchè  tuo  fi- 
gliuolo era  (tato  porto  fopra  una 
Croce  . Dicevano  , che  gli  Spa- 
gnuoli laccano  un  gran  macello  di 
Selvaggi . 

Dopo  di  «fière  (iati  lì  quattro, 
o cinque  giorni  feguitarono  il  lo- 
ro viaggio  con  i Nafonidi  ; qoeftr 
e i Cinifi  fono  collegati  , ed  han- 
no all’  incirca  io  fteno  genio  , t i 
medefimi  coftumi. 

Dopo  un  mefe  di  cammino  ar- 
rivarono al  Campo  del  Forte  San 
Luigi  li  17-  Ottobre  t£Z<S.  dove 
furono  corretti  a ritornare  , e vr 
dimorarono  due  meli  e mezzo  , 
vificando  il  Paefe,  e tutti  i fiumi 
che  vi  fi  fcaricano  , eflfendovene 
più  di  fo.  tutti  navigabili  , che 
vengono  dal  Ponente  , e dal  Po- 
nente Tramontano  \ ove  ne  fono, 
che  vanno  due  giornate  vicine  a- 
gli  Spagnuoli  . Le  Nazioni  vici- 
ne di  quella  Baja , fono  i Coachi- 
fi,  i Baamofi,  e i Chineti  Nazio- 
ni erranti,  che  Tempre  gareggia- 
vano . Il  Salle  nulla  trafeurò  in 
quello  tempo  , per  confolare  la 
lua  piccola  Colonia  nafeìnte  fon- 
data da  lui  Tanno  avanti,  le  cui 
famiglie  fi  popolavano  di  figliuo- 
li . Fece  molto  avanzare  il  diffo- 
damentodei  terrete,  e ieabitazio- 
ni,  affaticandoli  i Mirtionar)  della 
Compagniade!  Salle  d'accordo  per 
edificazione  dei  Franzefi,  e di  al- 
cune famiglie  Selvagge  , che  fi 
partivano  dalie  Nazioni  vicine  per 
unirli  ai  Franzefi  . Il  Salle  fece 
tutto  il  pofiibile  per  acchetare  i 
barbari  , efiendo  la  pace  con  que- 
lli popoli  la  ultima  confegucnza 
per  lo  rtabilimento  della  Colo- 
nia. 

Finalmente  il  Saile  rifoivette  di 


. Jil 

ripigliare  il  fuo  viaggio  degl'  lli- 
nefi  cosi  neceffario  al  fuodifegno, 
e adunata  la  fua  piccola  colonia , 
diedegli  un  Addio  confidandoli 
della  fua  partenza  , che  fu  il  dì 
7.  Gennajo  1687.  con  la  fua  com- 
pagnia : incontrò  in  cammino  i 
Baamofi  , e i Chineti  , coi  quali 
fece  figlia  , e gli  promifero  uni 
pace  inviolabile. 

Al  quarto  giorno  trovò  il  pri- 
mo torrente  ai  Canneti  , con  mol- 
ri  Villaggi  ben  popolati,  ma  non  ”cfi7c*r»C 
vifitarono,  che  ì foli  Carati,  egli  Accorrmi 
Anacorema,  e tre  leghe  più  in  là 
trovò  il  fecondo  fiume  abitato  da  c,“'jasR* 
varie  Nazióni  . Cinque  fighe  più  «mot» 
avanti  fi  parta  la  Campagna  are-  *■'!>«.• 
nofa  , ed  altre  fette  fighe  più  in 
fu  , il  fiume  Robel  pattando  pri- 
ma }.  o 4.  torrenti  lontani  una  fi- 
ga uno  dall’altro  . .Quello  fiume 
è popolato  da  molti  Villaggi  nu- 
merofi,  che  fanno  guerra  agli  Spa- 
gnuoli , i noftri  viaggiatori  ler- 
maronli  j.  o 6.  giorni  con  eflì  , 
procurando  di  guadagnarli  con  do- 
nativi , e con  fi  ìftruzioni  Criftia- 
ne  , che  non  riceveano  dagli  Spa- 
gnuoli. 

Continuando  il  loro  corfo  trova- 
rono  la  Maligna  , torrente  abita-cinouionV 
to  da  40.  Villaggi  ben  popolati  , 
che  compongono  una  Nazione 
chiamata  Canoatinno  , che  facea 
guerra  cogli  Spagnuoli  , e domi, 
nava  le  Nazioni  vicine  . Quelli  e- 
rano  buoni  Popoli  , ma  Tempre 
barbari , e dalle  crudeltà , che  al. 
lora  efercitavano  gli  Spagnuoli  , 
refi  ancor  più  feroci  . 

Quattro  leghe  più  in  là  fi  tro- 
vò  il  fiume  Jens  , ma  primabifo-  Tarli, 
gnò  attraverfare  molti  piccoli  tor-  tùcj- 
renti  , e corfi  d’acqua  guazzabi  • 
li  . V’ erano  tre  gran  Villaggi  , i ‘ 011 
Taraa,  Tiaecapaii , ePallona. 

Qualche  lega  più  in  là  fi  trova- 
no i Palachelfoni , comporti  di  io. 

Villaggi  alleati  degli  Spagnuoli  . 

Dopo  aver  pallate  quelle  Na- 
zio- 
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(accedette  la  gran  difgra-  Stanno  quitti  Popoli  Culla  riva  Nareaofi 
' * " d’  un  gran  Fiume  , dove  fono  an-  Narchi,i 


Sta 

zioni 

zia  dell’  uccifione  del  Salle  , c di 
fuo  Ni  paté , e di  alcuni  altri  fat- 
ta dai  tuoi  medefìmi  -,  perdita  ir- 
reparabile di  un  si  Livio  con- 
duttore, che  più  di  io.  annifeor- 
fe  l'America  per  la  gloria  di  Dio, 
e Cervino  del  fuo  Re  . 

Gl’  Interfettori  poco  dopo  s’am- 
mazzarono  I'  un  1’  altro  in  pena 
del  proprio  delitto,  c il  rimanen- 
te del  Franzefi  condotti  dacofloro 
ai  Cenili  , partirono  per  ripiglia- 
te il  loro  corfo,  fi  fermarono  fra 
i N iflonidi  per  celebrare  I'  ottava 
del  Corpus  Domini  , e fermano 
ogni  giorno  a narrare  le  crudeltà  u- 
Cate  dagli  Spagnuoli  verfo  gli  A- 
mericani  ; e intefero  che  io.  Na- 
zioni Selvagge  fi  mettevano  in  ar- 
me contro  di  efiì,  e vi  furono  an- 
che invitati  . Con  tal'occafione  i 
Miffionarj  fecero  loro  intendere  , 
che  venivano  per  parte  di  Dio  per 
iftruirli  della  Verità  , e per  fal- 
var  l’anime  loro  , nel  ebe  impie. 
garono  io.  o n.  giorni  di  tem- 
po. 

Dierongli  due  Selvaggi  per  gui- 
da , e continuarono  per  bellilumi 
Paefi  il  loro  viaggio  . Pafiarono 
quattro  gran  torrenti  , ed  altre 
acque  trovando  molte  Nazioni  di 
Acchiti , Nafiri  , e Naanfi  tutte 
numerale  , ed  in  guerra  contro  i 
Cenili  . I Cadodacofi,  che  gli  an- 
darono incontro  , li  conduflero 
nel  loroVillaggiojCome  in  Trion- 
fo facendoli  mille  carezze  ; co- 
fìcro  non  conofcevano  Europei  , 
che  per  nome  . Hanno  bensi  come 
gli  «Litri  per  dove  pafiarono  i Mif- 
fionarj  qualche  idea  di  Religione 
molto  confufa  , e adorano  il  Sole. 
-Nei  loro  abiti  folenni  portano  fi- 
gurati due  Soli  , e cene  rapprc- 
fentazioni  di  beflie , cofa  che  die- 
de occafione  a quelli  Padri  di  far- 
li qualche  lezione  fopra  la  cono- 
feenza  del  Vero  Dio  , e fopra  i 
coftri  principali  Mi  Iter  j . 


cora  tre  altre  Nazioni  tamofe  , i 
Narcoofi,  i Narchiti,  egli  OW- 
dicln , che  h ricevettero  con  gran 
corteiia,  i Caimmio,  e i Mamufi 
i{.  leghe  piu  in  là.  Palfaronoar- 
cora  altri  quattro  gran  fiumi  na- 
vigabili , e furono  bcnilfimo  ac- 
colti da  tutte  quelte Nazioni, do- 
ve trovarono  una  quantità  gran- 
dillìma  di  Lodrc  , e di  Calieri  . 
Finalmente  dopo  un  viaggio  di 
circa  60.  leghe , attraverfando  bel- 
liflimi  Pach  mterotti  da  molti  tor- 
renti navigabili  , giunfero  agli  O- 
fotteofi  , che  abitano  il  famofo  or°t,eofi* 
fiume  d' Acanza,  che  forma  mol-  A““*‘ 
ti  numerali  villaggi  . Trovarono 
una  Croce  , e l’arme  di  Francia, 
c dei  Franzefi  politivi  dal  Fomy 
per  fervile  di  refpiro  al  Sal!e,per 
confcrvare  1’  alleanza  con  quelle 
Nazioni  , e per  porli  in  ficurczza 
contro  gli  oltacoli  degli  Irochefi. 
Votarono  tre  di  quelli  Villaggi, 
dove  li  fecero  dappertutto  ban- 
chetti , e danze  , e furanti  dati 
perguida  quattro  Selvaggi,  ed  un  - '.f 

Pi  rogo  per  rifalire  il  fiume  Col- 
bert,  e di  là  pallare  agl’  Ilinefipcr 
lo  torrente  dei  Segnalay  ; coficché 
dopo  qualche  foggiorno  s'  imbar- 
carono il  i.  di  Agofto  1687.  fui 
Colbert.  • 

Vi  mancavano  ben  400.  leghe 
di  cammino  fino  agl'Ilinelì,  on- 
de continuarono  il  loro  corfo  all’ 
insù  del  fiume,  ed  andarono  fra 
i Sicacha.  Il  loro  Villaggio  prin- 
cipale «a  if.  leghe  al  Levante 
degli  Acanfa  ,-  c quella  Nazione 
è alLii  numerofa  almeno  di  4000. 
foldati  , i cui  Capi  andarono  più 
volte  a collegarli  coi  Franzefi , of- 
ferendogli ancora  di  andar  ad  abi- 
tare il  torrente  Ovabache , per  ef- 
ferii più  da  vicino . 

Quello  famofo  Fiume  è tanto 
grande  quanto  il  Colbert  , rice- 
vendone moki  altri  , per  li  quali 
fi  può 
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ti  può  entrare  in  elio  . L’  imboc- 
catura per  cui  fi  (carica  è lontana 
da  Acanfa  zoo.  leghe  a feconda 
dell'acqua,  ma  tagliando  il  cam- 
mino per  terra  vi  fono  cinque 
buone  giornate. 

Fallarono  dunque  attraverfo 
quello  torrente  li  z 6.  Agoito  , e 


ELIGIONI. 

addentro  del  fiume  ; che  oltre  le 
Nazioni  (coperte  difendendone 
la  prima  volta  , ne  avea  ricono- 
fciute  molte  altre  nel  fecondo 
viaggio  , come  i Picheno  , gli 
Ozanbogufi,  i Tangibao,  gli  O-  fici»*» 
tonnica  , i Mofopolea,  i Movila,  9“*^“*,*' 
c molti  altri.  b*o,  otoa- 


I O J * * ■■■  • — ~ (7|o  | « *mn« 

if?°L  6o'  *H‘ insù  fino  La  poca  dimora  fatta  daiMif-  aie».  M«r«- 

all  imboccatura  di  quello  degl’  I-  fionarj  fra  quelli  Popoli , non  die-  {?'**  ,e  cU 

linefi  . Sei  leghe  di  fotto  di  ella  1 - MoT'a- 

c’  è quello  famofo  dei  Mafiùriti, 

JUSkrid . ° fieno  Ozagi  canto  grande , quan- 
itaaiiuiu.  to  il  Fiume,  in  cui  fi  (carica,  a 


TmnrZa  l-  » ni  lui  u icarica  , a- 

Dicaco  da  molte  numerofeNazio- 
c ni.  I Panimaha  hanno  zz.  Villag- 

“*  ' il  i:  i ■■ 


i.  gj  , il  minore  dei  quali  i di  zoo. 
capanne  : i Paneaffa  , i Pana  , i 
Paneloga  , e i Matotanti , com. 

Jirefi  anche  fra  quelli  gli  Ozagi 
anno  diciaflette  Villaggi  fui  tor- 
rente del  loro  nome  , che  fi  (ca- 
rica in  quello  dei  Maturiti . Giun- 
fero  finalmente  li  f.  Settembre  all* 
imboccatura  di  quello  degl'Ilinefi, 
daddove  fi  contano  circa  ioo.  le- 

... . fi"®  *1  Forte  di  Crevecour  , 

JSJEu  **  » cui  arrivarono  li  i4.  Ivi  fver- 
Cnnou,  narono  a cagione  del  mal  tempo 
e i Padri  vi  fecero  la  Milfione  fi- 
no alla  Primavera  1688. 

Il  Tonty  Governatore  , eh’  era 
andato  fra  gl'Irochefi  per  maneg- 
giar l’animo  di  cllì  barbari  , vi 
giunfe  nel  cominciar  del  Verno 
con  molti  Franzefi  . DilTe  a que- 
fti  viaggiatori  , che  nel  tempo 
nello,  che  cercavano  per  Mare  il 
fiume  di  Milfilìpi  , era  difeefo 
una  feconda  volta  lo  ItelTo  fiume 
con  dei  Franzefi  , e Selvaggi  fino 
all’imboccatura  , operando  di  ri- 
trovarli , che  vi  loggiornò  otto 
giorni,  e ne  vifitò  i luoghi  prin- 
cipali . Offervò  che  c’era  unbel- 
liUìmo  Porto,  bell’ ingrelTo, gran 
Canale,  e luoghi  atti  a fabbricar 
Fortezze , che  il  baffo  del  Tor- 
rente è abitabile  , cd  é abitato 
dai  Selvaggi  -,  che  i Vafcelli  pof- 
fono  dal  Golfo  falirc  cento  leghe 


de  loro  molta  tempo  per  girar- 
vi (odi  fondamenti  del  Criltiane- 
fimo  i vi  offervarono  però  molta 
difpofizione  alla  Fede  : fono  do- 
cili, caritatevoli,  fedeli,  e fufcef- 
tibili  delle  buone  imprelfioni  -, 
tengono  eziandio  qualche  regola, 
e lubordinazione  , ma  fono  lem- 
pre  barbari  . Potraflì  coll’  aiuto 
di  Dio  farvi  del  progrcllo  per  la 
Religione  ; il  Sole  è la  loro  Di- 
vinità, a cui  facrificano  il  meglio 
della  loro  caccia  nella  capanna 
del  Capo  : fanno  una  mezz’  ora 
di  preghiera  , fpezulmcnte  al  le- 
var del  Sole  , e gl’ inviano  la  pri- 
ma fumata  della  loro  pipa,  edo- 
po  una  per  ogni  una  delle  quat- 
tro parti  del  Mondo. 

Non  avendo  noi  detto  , che 
pochilfimo  della  Religione  di  tut- 
ti quelli  Selvaggi  , non  avendo 
ragionato,  che  delle  fole  (coper- 
te del  Paefe  , cosi  tratteremo  ora 
fecondo  le  Relazioni  venute  da 
qualche  anno  pubblicate  dai  Pa- 
dri Recollecti  , che  hanno  feorfi 
tutti  quelli  valli  Paefi. 

Dtll*  Re/igiom  di  U itgiatiK. 

QUello  nome  di  Luigiana  è 
fiato  dato  a quelle  gran 
■coperte  da  noi  defentta  bagna  ititi.  <«t 
ta  da  un  fiume  di  più  di  Soo  r»jtr  miti 
leghe  molto  più  grande  dell’  Eu-  Li?'!"  Re‘ 
ropa,  che  fi  può  chiamatele  de.  0 e •' 
li  zie  dell’  America  , capace  di 
formare  un  grande  Impero,  per- 
ché (offe  d'ora  innanzi  conolciu- 
ta  col  nome  del  Re  di  Francia 
T 1 1 fuo 
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tuo  padrone,  e per  la  Relazione,  (Ha  teli  udì  ne,  formarono  eoi  ferri- 
che tiene  col  Vocabolo  , con  cut  po  quel  gran  tratto  di  Paefe,  che 
quei  Popoli  chiamano  il  Soledct-  al  prefente  li  chiama  America  : 


to  in  lor  linguaggio  Luigi,  acui 
in  fegno  di  rifpctto  , e di  ado. 
razione,  prima  di  fumare  il  Ta- 
bacco prefentano  la  loro  pipa  con 
quelte  parole  Tcbtndio  ut*  Luigi, 
che  vuol  dire  fuma  » Soit  , nulla 
facendo  prima  di  aver  p iellato  o- 
maggjo  a quello  pianeta  col  no- 
me  di  Luigi . 

Quella  parte  d’America  feoper- 
ta  nel  id8z.  dal  Sallc  , e dai  Pa- 
dri Recolletti  Ha  fra  il  Mezzo- 
giorno, e il  Ponete  della  Nuo- 
va Francia,  dove  il  Salle  fuddec- 
tò  Governatore  del  Forte  di  Fron- 
tanac  nell’  anno  Aedo  callò  eoa 
cuni  Franzeli  , c Selvaggi  , e 
ecolletti  lino  all*  imboccatura 
del  gran  fiume  Colberc  , e fi- 
no al  mare  palliando  per  nazio- 
ni incognite  . I fuoi  abitatori 
Hanno  intorno  a Fiumi  Torrenti, 
e laghi  , che  bagnano  il  Paefe  in 
Capanne  in  mezzo  alla  Campa, 
gria  , e nei  Borghi,  e Villaggi. 

Si  può  dire,  che  quello  scon- 
tano della  loro  origine  Ila  adatto 
ridicolo  , mentre  quando  vengo- 
no  interrogati  , fe  ciocché  dico, 
no  lia  vero  , rifpondono  che  non 
lo  fanno , c che  non  pollono  alfi- 
curarlo  , e che  veramente  credo- 
no , che  fieno  ciarle  dei  loro  vec- 
chi, alle  quali  non  predano  mol- 
ta Fede  . Dicono  , che  una  volca 
una  donna  difeefe  dal  Cielo  , c 
dette  qualche  tempo  volando  per 
aria  fenza  poter  mettere  piede  a 
•erra  . 1 Pelei  del  Mare  veden- 
dola fi  modero  a compadrone 
che  però  radunarono  un  Configlio 
per  deliberare  quale  di  edi  la  do- 
vette ricevere  ; fi  prefentò  la  te- 
Audine  é feopri  la  fua  fchenafo- 
pra  l' acqua  . Quella  donna  v’an- 
dò fopra  a ripofare , e vi  dabiit  la 
fua  dimora  -,  in  canto  le  imrnon- 
4iùe  del  Mare  urtiteli  intorno  ad 


ma  liccome  la  folirudincdifpiace. 
vaa  quella  donna  , che  t’annoja- 
vaa  Itar  fola,  e che  bramava  paf- 
fare  un  poco  più  allegramente  la 
fua  vita,  feele  un  fpirito  dall’al- 
to , e la  ritrovò  addormentata  da 
malanconia  . Avvicinotfi  ad  etti 
impercettibilmente,  e li  léce  par- 
torire due  figliuoli  , che  H ulci- 
rono  da  un  fianco  . Ora  quelli 
due  figliuoli  non  potevano  accor- 
darli inficine  , perché  uno  era  mi- 
glior cacciatore  dell’altro  . Ogni 
giorno  gridavano  infieme  ; uno  e- 
raal  fummo  feroce,  c portava  un 
odio  mortale  al  fratello , eh'  era 
di  un  genio  molto  pacifico,  que- 
lli tollerar  non  potendo  il  cattivo 
trattamento,  che  dal  continuo  rl- 
ccvea  , fu  finalmente  collrctto  di 
fepararli  da  lui  , e di  ritirard  in 
Cielo  , dove  per  contrafegno  del 
fuo  giallo  rifcntimrnro  fa  di  trat- 
to in  tratto  cader  fulmini  fui  Ca- 
po del  fuo  difgraziato  fratello  . 
Qualche  tempo  dopo  lo  fpirito  ri- 
tornò ancora  a queda  donna  , che 
partorì  una  figliuola,  da  cui  ufcl 
tanto  popolo  , qu  into  occupa  al 
prefente  una  delle  più  gran  parti 
del  Mondo  . Per  favolofa  che  (ia 
quelta  Storia  non  lafcia  di  trafpi- 
rare  qualche  venti  . Il  fonno  di 
quella  donna  tiene  qualche  Rela- 
zione con  quello  d'Adamo  ; ladi- 
funione  di  quei  due  fratelli  ha 
qualche  cola  di  limile  all’  odio  i- 
reconzdiabile,  che  Caino  avea  pef 
Abele,  e i fulmini  che  manda  dal 
Ciclo  fi  dinotano  battevo! mente 
la  maledizione  pronunciata  da  Dio 
con  quello  fpietato  fratricida  . Po- 
trebbefi  ancora  dubitare  , fe  ori- 
ginariamente fieno  Ebrei  , poiché 
tengono  mol  e delle  eofe  loro  r 
fanno  Je  lor  Capanne  in  forma  di’ 
Padiglione  , come  gli  Ebrei  ; fi 
ungono  con  olio  , «'attaccano fu- 
per- 
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perrtiziofamente.ai  fogni  v piango- 
no > Morti  con  lamentazioni  , ed 
urli  orribili  ; le  madri  portano  il 
duolo  un  anno  intero,  adenendofi 
da  danze  , e banchetti,  e portan- 
do una  fpezie  di  Cappuccio  in 
Capo  , per  ordinario  il  Padre  del 
morto  tiene  cura  della  Vedova,  e 
fembra  ancora,  che  la  maledizio- 
ne di  Dio  ha  caduta  Covra  di  elli, 
tome  lopra  gli  Ebrei  , mentre  fo- 
no brucali  , ed  odmatidìmi  , ne 
ha  uno  dimora  fida  , e (labile. 

Molti  vi  fono  Ira  loro,  che  non 
credono  i racconti  dei  loro  vecchi 
come  abòiam  detto  -,  ed  altri  li 
credono  , tengono  1’  immortaliti 
dell’anima,  c dicono  effervi  un 
paefe  deliziofidìmo  verfo  I'  Occi- 
dente , dove  fi  fa  una  buona  Cac- 
cia , e vi  s’ammazzano  tutti  gli 
animali  quanti  ne  vogliono  . Ivi 
vanno  tutte  l«  anime  , e fpcrano 
di  vederli  tutte  inficme,  ma  quello 
che  più  ridicolo  è , che  dicono  , 
che  le  anime  delle  pentole  , degli 
felli  oppi  , dei  battifuoco  , ed  al- 
tre  arme,  che  pongono  nella fofla 
dei  morti  , fe  ne  vanno  anch'  elle 
in  compagnia  coi  moni  per  fervi- 
re  ad  ufo  di  effi , come  qui  . lln 
giorno  eflendo  morta  una  fanciul- 
la , dopo  di  edere  fiata  battezza- 
ta fua  madre  vedendo  unodei  Tuoi 
Schiavi  in  articolo  di  mone  dide 
mia figliuola  fi  fia  nel  paefe  dei  Mor- 
ti tra  i Franctfi , fola  fenza  paren- 
ti , ed  -Amici  , ed  ora  fiamo  alla 
"Primavera , tempo  in  cui  bifognerà 
ebe  ella  femini  della  Biada , e delle 
Coeuzze  , battezzate  dunque  anche 
il  mio  Schiavo , acciocché  vada  nel 
paefe  dei  F rame  fi  a fervtr  mìa  fi- 
atatola . Una  donna  che  flava  m 
articolo  di  morte  gridava  . lo  non 
voglio  effere  battezzata  , perchè  i 
Selvaggi  che  muoiono  Crifliani  ven- 
dono poi  abbruciati  nel  Paefe  delle 
anime  dei  Franzefi. 

Alcuni  di  elfi  dicono  aiMidìo- 
utj,  che  li  battezzino,  perché  vo- 
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gliono  eder  loro  Schiavi  nell'altro 
Mondo  , altn  dimandano  fe  c’  è 
bona  caccia  da  fare  nel  Paefe , che 
i Midionarj  promettono,  che  an- 
deranno,  e quando  li  rilpondono 
che  vi  fi  vive  fenza  bere, nè  man- 
giare, replicano  , ed  io  non  voglio 
andarvi  , perchè  mi  piace  mangia- 
re , e fe  (oggiungono  , che  non 
né  avranno b (ugno,  dicono  fubi-  * 

to . Tu  fri  un  gran  bugiardo , e co- 
me fi  può  vivere  fenza  mangiare  ì 
Ammettono  una  ipezic  di  genio 
in  tutte  le  cofe  , credono  elicevi 
un  Padrone  della  vita,  ma  ne  fan- 
no diverfe  applicazioni  , alcuni 
tengono  un  corvo  , che  portano 
Tempre  fcco  , c dicono  edere  H 
Padrone  della  loro  vira  . Altri  u- 
na  Civetta  •,  altri  un  Odo  , chi 
un  Guferò  di  pefee  marino,  e co- 
fe firn  ili . 

Quando  fentono  a gridare  una 
Civetta  tremano,  e lotengonoper 
cattivo  augurio  : predano  fede  a’ 
fogni  entrano  nelle  flufe  per  far 
venire  buon  tempo  , c far  buo- 
na Caccia  ; non  danno  mai  le  of- 
fa de’  Cadi  ri  , e delle  Lodre  a’ 

Cani , la  ragione  fi  è , dicono  ef. 
fi,  perchè  vie  unofpirito  nel  bo- 
to , che  avvifarebbe  fubito  tutti 
i Caltori  e le  Lodre , c non  nc  pren- 
derebbero più. 

Ommetco  molte  altre  cofe  fi.  toro  fa?»- 
roile  che  fono  ridicolofidime  ; ve  fll"one- 
ne  fono  fra  di  loro  di  più  e meno 
fuperdiziofi;  i vecchi  e le  femmi- 
ne tengono  odi  natamente  le  tradi- 
zioni de’  loro  maggiori  , coficchc 
quando  i Midionarj  gli  dicono  che 
non  hanno  ingegno , e che  non  do- 
verebbono  badare  « tali  pazzie  li 
dicono:  Quanti  anni  hai  tu  è Tlpn 
bai  che  $o. , « 40.  anni , e vuoi  fa- 
pere  meglio  le  cofe  de' noftri  vecchi: 

Pattine , che  non  fai  quello  tu  dici  ; 
tu  puoi  ben  fapert  , ciò  che  fi  fa  net 
tu 0 Paefe  , perche  » tuoi  Pecchi  te 
l'han  detto , ma  non  quello  eh' e fia- 
te mi  ntfiro  prima  che  ; vi  venijfere 
Ttt  t i Frttrt~ 
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f Franzef  : Replicano  loro  : 'Hpi  to  , per  coprirti  , per  foro  una  e a- 
fappiamo  tutto  col  mezzo  dell*  S*-  panna  -,  pigli*  per  fargli  un*  palafi- 
tta Scrittura  : dicono  i Selvaggi  . cala  intorno  la  frffa.  E dopo  di  i. 

Trima  ebe  voi  venifle  in  quefte  ter-  verli  in  cotal  gui£a  regalati  , e 
re  in  cui  pomo , facevate  voi  che  vi  vuotate  le  caldaje  fe  ne  ritornano 
fojjimof  e replicandogli  di  nò,  di-  a cafa  lenza  dir  parola, 
cono  , dunque  tu  non  fai  tutto  dal-  Per  altro  vi  fono  molti  oracoli  otmll  il. 
la  Scrittura  , ed  ella  non  t’ba  detto  per  la  converfione  di  coietti  Sei-  k Court». 
f utto . vagai , tanto  dal  canto  loro , quan-  aat»flsa- 

Laro  a*.  Quln^°  muojono  , feppcllifco-  to  dal  canto  degli  Olandcfi,  degli  »t|' 
■irradi  r«p-  no  i loro  morti  con  moka  magni-  Inglefi  , e de'  MilTìonarj . Da  quel - 
pjHUilmot-  ficcnza  , fpezial mente  i parenti  ; lo  de’ Selvaggi  il  primo ottacolo  fi 
“•  li  mettono  gli  ornamenti  più  bel-  è l'indifferenza  che  hanno  perogni 
li , e gli  ftropicciano  la  faccia  con  cofa:  e quando  fi  narra  loro  la  no- 
ogni  forca  dicolore,  pofeia  li  met-  lira  Creazione  e i mifterj  della  Re- 
tono in  un  feretro  che  aggiultano  ligione  , dicono  che  hanno  ragio- 
in  forma  di  un  maufoleo  ; si  un  ne , e anch'etfi  fi  mettono  a raccon- 
qualche  fanciullo  che  poffano  met-  tare  le  loro  filaftrocahe , e quando 
cere  fopra  una  coperta , o (opra  un  i Miffionarj  non  ammettono  quel- 
itrafcico  in  prefenza  di  tutti  ifuoi  lo  che  dicono  efiì  , quelli  Sefvag- 
parenti  per  cavarne  que'  donativi  gi  li  dicono  eh’  è una  fciocchezza 
che  fogliono  farli  per  afeiugare  il  volere  interrompere  un'  uomo 
le  loro  lagrime  „ pongono  fecolui  quando  ragiona  , e volergli  dire 
nella  folla  tuttociù  dv  è di  fuar a-  che  mentifee:  va  bene  , dicono  e- 
gione  , quand’anche  averte  per  va-  glino  , quello  dici  per  quelli  del  tuo 
lore  di  zoo.  feudi.  Vi  mettono  fi-  Vaefe  , ma  non  per  noi  , ebe  fame 
no  le  fcarpe,  delle  racchette , deU  di  uri  altra  'Nazione.  Il  fecondo  o- 
le  liefine , un  battifuoco  , un'acet-  ftacolo  Uà  nelle  loro  fuperUizioni -, 
ta , delle  collane  di  porcellana  , u-  e '1  terzo  fi  è,  che  non  iftaimo  mai 
na  pentola  piena  di  fagaraitè,  dd  fermi  in  un  luogo  . L’impedimen- 
grano  d' India,  della  carne,  e co-  to  poi  dal  canto  degli  Olandefi  ed 
2e  limili  e s’à  un’  uomo  metton-  Inglefi  fi  è , che  rovefeiano  tutte 
«M.  ancora  uno  fchioppo , della  le  maflìme  del  Criftiancfimo  e 
polvere  e delle  palle  , perchè  di-  che  in  faccia  de’Selvaggi  fteifi  fan- 
cono  , che  quando  farà  nel  Paefe  no  tutto  il  contrario  di  quello  di- 
de' Morti  , avrà  bifogno  di  tutta  cono,  nonavendoriguardodi  men- 
queUa  roba  per  andare  alla  cac-  tire  ad  ogni  momento  per  avidicà 
•ia.  di  guadagno:  proccuranomalizio- 

Dopo  lafépoltura  fannounbao-  famente  di  tirarci  addoffo  l’odio 
ehetto,  ma  lugubre  e mdanconi-  di  quelli  Popoli,  acciocché  non 
co:  akuno  non  balla,  nè  canta  co-  predino  fede  alle  verità  che  loro 
me  nell'  altre  contrade  deUa  Na-  predicano  i Mifiìonar;  . L’ oftaco- 
zione,  mai  Parenti  del  morto  itan.  lo  poi  chea’  incontra  dalla  parte 
oo  in- gran  filenzào,  e inoltrano  u-  de’  medefimi  Mifiìonar;  nafee  dal- 
oa  faccia  dimerta  per  muovere  i la  difficoltà  d’imparare  la  Lingua 
convitaci  a compalfionc.  Selvaggia,  e più  la  diverfità  di  o- 

Ognuno  che  và  a quell*  bau»  piniom  in  quello  riguarda  il  me- 
checto  porta  de’  regali  , gictan-  rodo  d’iftruirli,  e far  loro  il  Ca- 
doli  a'  Parenti  più  proflimi  , di-  teehifmo;  un’ alerò  poi  vipotreb- 
«endo:  prendi  per  rafeiugart  ti  tue  be  eziandio  nafccre  , che  farebbe 
lagrime  , per  far*,  la  fojfa  del  mtr * il  traffico  temporale  , che  rende- 
. reb- 
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(ebbe  i Milionari  fofpetti  a’  Sei. 
vaggj , fe  mai  voieflero  impacciar- 
Cene  contro  k Leggi  Ecdefiafti- 
ebe . 

Sono  coltolo  indifferentiffimi  in 
ogni  cola  , come  abbino  detto  . 
Hanno  una  gran  compiacenza  nel- 
l’afcotcare  tutto  quello  1!  dice  lo- 
ro fodamente  , e in  tutto  ciò  che 
li  li  fa  lare  . Se  i Miflìonarj  dico- 
no : Fratti/*  , prega  Dio  con  noi  , 
Cubito  priegano , e rifpondono  pa-. 
rola  per  parola  a tutte  le  orazio- 
ni che  gl  infegnano  : mettiti  ingi- 
nocchio , Cubito  vi  li  mettono  : le- 
nati  la  btrttta  fe  la  levano  : taci, 
•taciono  ; non  filmar  più  , lafciano 
di  farlo  : fe  li  dicono  afcoltami , 
•fcoltano  con  tutta  quiete:  quan- 
do li  danno  delle  Immagini  , un 
CrocififTo  , ovvero  una  Corona  , 
le  ne  fervono  per  ornamento  co- 
me fe  fodero  gioje  , « fe  le  met- 
tono come  fe  fodero  porcellane  . 
Quando  K S dice  : dimani  è gior- 
no di  orazione  , dicono  Hiaova  : 
qnefio  và  bene  : quando  il  Miffio- 
nario  gli  dice  non  t’ubbriacar  più , 
rifpondono  : btnijùmo  , io  fin  con- 
tento -,  ma  non  ottante  fubito  che 
ricevono  de’  liquori , o da’  Franze- 
15»  o dagli  Olande!»,  non  glieli  ne- 
gando quelli  ultimi  per  tante  pet- 
ti , non  lafciano  di  ubriacarli.  Se 
li  dimanda  laro  fe  credono  , ri- 
f pendono  di  sì  ; e quali  tutte  le 
donne  Sei  vaggie  battezzate  da’Mif- 
donar),  e maritate  co'  Franteli  in 
ùccia  allaChiefa , lafciano  ed  ab- 
bandonano fovente  il  marito  per 
non  edere  foggette  alle  ordinario, 
ni  delle  nollre  leggi  Crìflianc  , a- 
vendo  elleno  naturalmente  liberti 
di  cangiarlo. 

Bifogocrebbe  adolutamente  ren- 
der colti  quelli  Popoli  pet  fargli 
abbracciare  il  Crillianelimo  , poi- 
ché finché  i Caffi  ani  no»  faranno 
loro  Padroni  adoluti,  li  vedrà  po- 
co frutto  fenza  una  grazia  parti- 
colarilfiraa  di  Dio,  c lenza  un  mi- 
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raeolo  che  non  fuol  fare  con  ozni 
Popolo . Col  tempo  fi  eonofcerà  il 
progredo  di  quella  nuova  feoper- 
ta  , poiché  nel  16&1.  fi  ebbe  lf  av- 
vilo dall’ America  nel  viaggio  fat. 
to  dal  Salle  co’  Recolletti , che  ri- 
trovò de’  Popoli  colti  , e trattabi- 
li che  aveano  Leggi-,  e Re  Sovra- 
no, con  Ufliziali  giudi,  liberali, 
c fermi  . Stanno  quelli  falla  riva 
del  Fiume  di  S-  Lorenzo,  ed  abi- 
tano un  Paefe  fécoadifiìmo  in  ogni 
fona  di  frutta,  caldo  come  l’Ita- 
lia . 

In  fomma  la  Luigiana  é un  Pae. 
fe  di  dilizie,  che  fi  può  chiamare 
Paradifo  rerredre  dell'  America  - 
La  Francia  vi  può  formare  un’Im- 
pero che  predo  diverrà  fiorito  , e 
li  Re  col  miniflero  de’  Miffionarj- 
potrà  agevolmente  effondere  il  Rff. 

•no  di  Gefucrido  fra  unti  Popo- 
li, che  al  prefente  ignorano  Svan- 
taggi del  Cridianefimo  » e le  Co- 
lonie Franzefi  potranno  trame  gran, 
di  utilità  in  avvenire  , come  ab. 
biam  già  veduco  a giorni  nodri  , 
che  fi  e andato  faceado  nel  MifE- 
fipi. 

Della  Religione  della  Gafpejfa. 

IN  vicinanza  del  Canadà  c*  è la  tuur.  ai 
Gafpcfia  o Gafpé  fituara  fra  r.cierc*.e- 
bofehi,  montagne  , e falli  . Ell'é 
una  Baja  all'imboccatura  del  San  ■edcotffU 
Lorenzo  all’altezza  di  48.  gradi , Sui- 
di  quattro  in  cinque  leghe  dilar- 

fhezza , di  fei  in  fette  di  profon- 
ità  lontana  fecce  leghe  dall’  Ifola 
Porcec,  ed  altrettante  da  Chebec. 

Qjietti  Popoli  abitano  più  di  100. 
leghe  di  quedo  Nuovo  Mondò  por- 
tando varj  nomi , fecondo  ha  diver- 
titi de'  torrenti  , e de*  luoghi  più 
confiderabili  che  abitano . 

L’origine  di  elfi,  e la  maniera 
con  cui  è dato  abitato  quedo 
Nuovo  Mondo  da  una  moltitudi- 
ne quali  infinita  di  Popoli  di  tan- 
te Nazioni  diverfe  , apparila-  tl 
fat- 
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fattamente  ofeuro  , che  dopo  le 
ricerche  poi  efatte  iacee  finora  o- 
gnU'  O dee  confefTarc  ingenuamen- 
te, che  non  fe  nc  può  avere  una 
cognizione  vera,  e giuda  . Sem- 
bra eh*  effi  foli  dorebbooo  faper 
il  vero  tanto  più  che  fra  noi  un 
gian  pezzo  damo  (fati  fcr.za  fa- 
pere  che  vi  folle  un'America  Set- 
tentrionale , c che  fono  poco  più 
di  ìoo.  anni  che  fe  n'  è fatta  la 
fcoperca . 

1 Gafpefiani  però  nulla  dicono 
di  certo  in  quello  propofito  t han- 
no bene  qualche  Idea  favolofa  e 
leggera  della  Creazione  del  Mon- 
do, e del  Diluvio  mentre  dicono 
che  quando  il  Sole  tempre  da  eflì 
conolciuco,  e adorato  come  Dio, 
creò  l’univerfo,  divife  la  terra  in 

Fiù  parti  tutte  fcparate  una  dal- 
altra  da' gran  laghi  v che  inogn’ 
uno  di  effe  fccenaficre  un'uomo, 
c una  donna  che  moltiplicarono, 
c videro  gran  tempo,  ma  cfTendo 
divenuti  cattivi  inficme  con  loro 
figliuoli  che  s'ammazzavano  l'un 
con  l’altro,  il  Sole  fi  mite  a pia- 
gnere , c cadette  la  pioggia  dal 
Ciclo  in  tant' abbondanza,  che  le 
acque  afeefero  fino  alla  fommicà 
delle  più  alce  montagne  . Quella 
«inondazione  che  dicono  cili  , fu 
generale  nel  Mondo  , obbiigotli 
ad  imbarcard  ne’  loro  Canore!  di 
Corteccia  per  falvard  da  queflo 
generai  diluvio,  ma  cucco  in  va- 
no , perchè  perirono  tutti  da  un 
vento  impetuofo  , che  rovefciolli 
tutti  in  quell’ abiflò , a riferva  di 
alcuni  vecchi  , e di  alcune  donne 
eh' erano  flati  più  virtuod  di  tut- 
ti 1 Selvaggi . Venne  pofeia  Id- 
dio per  confidarli  della  morte  de’ 
loro  parenti  , ed  amici , e li  la- 
fciò  vivere  fulla  terra  con  una 
gran  pace  , dando  loro  con  ciò 
turca  la  macllria  per  prendere  de* 
Caflorì  , ed  altri  Selvatici  per  lo- 
ro mantenimento,  aggiungendo  aU 
cune  altre  arcon danze  ridicole 


che  d ommcctono  . Altri  voglio- 
no die  quello  Nuovo  Mondo  luf- 
fe popolato  da  alcuni  particolari 
che  imbarcatid  fui  mare  per  fon- 
dare una  Colonia  in  Paedilranie- 
ri  furono  adaliti  dalla  tempella  , 
che  gittolli  alle  Coffe  dell'  Ame- 
rica Settenthuaglj  > dove  m fiera- 
mente naufragarbno  , e perdette- 
ro con  i loro  VafcctU  tutte  le  lo- 
ro fultanze  in  maniera  , che  po- 
di fuor  di  fperanza  di  più  ripaf- 
farc  ne’propij  Paefi  -,  rifolveccero 
di  affaticare  nella  confcrvazionc 
della  propria  vita  , dandod  alla 
caccia , c alla  pefcaggiooe  clic  fo- 
no fiate  fempre  abbondevole  àn 
quelle  parti  , e che  in  mancanza 
oc' loro  vcltimenci  la  neceidcà  ftl» 
mdulfe  a vcltlrd  con  le  pelli  de- 
gli animali  che  uccidevano  alla 
caccia  ; che  poteva  darb  che  fof- 
fero  iflrutti  de'  milterj  della  no- 
ilra  Religione  , che  avclfero  an- 
che cognizione  di  letteratura,  poi- 
ché nella  fondazione  delle  Colo- 
nie vi  d fanno  ordinariamente  paf- 
fare  degli  uoniim  fcienziati  , e 
divoti  per  dileguare  a’  popoli  le 
fetenze  umane,  e le  maffìme  del- 
la pietà  Criftiana,  ma  che  nona- 
vendo  fucceffon  in  quedi  impie- 
ghi , la  cognizione  che  avevano 
del  vero  Dio  , della  letteratura  , 
e della  loro  Origine  , d folle  in- 
fendbilmente  perduta  coll'  andar 
del  tempo  nella  loro  poderità  - 
Comunque  vadad  lacofa,  l’an- 
tico culto,  ed  ufo  Religiofo  del- 
la Croce  , che  ancora  s'  ammira 
fra  i Selvaggi  del  Torrente  di  Mi- 
famidus,  clic  t Mifdonarj  Rccol- 
letti  onorarono  col  titolo  del  Tor- 
rente di  S.  Croce , potrebbero  beo 
pervàderci,  che  qucfli popoli  ri- 
ceveffero  una  volta  la  cognizione 
del  Vangelo,  e delCriflianedmo, 
e che  dualmente  dafi  perduto  per 
negligenza,  e diffolutezza  deloro 
Maggiori . Apprcdo  poco  decome 
leggiamo  nella  Vi»  di  S.  France- 
te* 
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fco  Xaverio  , che  ritrovò  in  una 
delle  fue  Miflìoni  una  bella  Cro- 
ce piantatavi  dall’  Apposolo  San 
Tommafo,  ed  un  popolo  cheavea 
una  tincura  leggera  della  vera  Re- 
ligione predicatavi  da  coietto  Di- 
fcepolo  di  Gelucri Ito  a collo  del- 
la propria  vita.  Noi  faremo  una 
defcrizione  della  Religione  de'Ga- 
fpefiani  , la  cui  origine  ci  riefee 
incognita  ; offervano  però  , e ri- 
tengono molte  maligne  de'  noltri 
primi  Padri,  effendo  vediti  , no- 
driti,  ed  accafati  com'eiti  non  a- 
vendo  r.è  pure  altrearmi,  fia  per 
la  guerra , fia  per  la  caccia  , che 
quelle  che  furono  primieramente 
in  ufo  predo  i noti  ri  Maggiori 
dopo  la  Creazione  del  Mondo. 
Loro  iteli-  I Gafpefiani,  trattine  quelli  che 
givae.  ricevettero  col  Battcfimo  la  Fede 
di  Gefucriflo,  non  hanno  ben  co- 
nofeiuta  giammai  alcuna  divini- 
tà, effondo  Tempre  viffuti  fin  og- 
gi fenza  templi,  fenza  Sacerdoti, 
lenza  fagrifizi,  e fenz'  alcun  con- 
traflegno  di  Religione  , coficchc, 
fc  giudicar  puoffi  del  paffato  per 
lo  prefente,  egli  è facile  l' inferi- 
re che  fe  hanno  adorata  qualche 
divinità  le  hanno  moflrata  cosi 
poca  venerazione  , e rifpecto  che 
fono  flati  infenfibili , e Infedeli  in 
materia  di  religione  , eccettuato- 
ne il  Sole  che  hanno  adorato  , e 
eh'  è Tempre  flato  I’  oggetto  del 
loro  Culto  , e delle  loro  adora- 
zioni . H inno  creduto  che  quell’ 
aftro  , che  con  i fuoi  effetti  lu- 
m.nofi  fa  la  bellezza  di  tutta  la 
natura  , ne  foffe  ancora  il  primo 
Autore  , e che  per  conseguenza 
fodero  obbligati  per  riconofcenza 
a conferv.are  tutto  il  rifpetto,  di 
cui  fono  capaci  per  un  pianeta  , 
che  facea  loro  ranco  bene  con  la 
fua  prefenza  , e la  cui  lontanan- 
za nell’ofcuricà  della  notte  cagio- 
nava mcflizia  alla  natura  rutta  . 

Il  Culto  che  gli  predavano  non 
era  ilfagrificio  dc’  Mdlicam,  che 
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offerivano  ogn’  anno  a*  loro  Idoli 
molte  migliaja  di  bambini  , mi 
piò  Rei  1 gioii  cento  volte  i Gar 
f pedani  , fortivaro  regolarmcnce 
dalla  loro  Capanna  per  falutxrlo 
al  fuo  apparire  , ed  al  fuo  tra- 
montare . La  Cirimonia  che  of- 
fervavano  fi  era  il  volgerli  verfo 
di  edo,  cominciando  là  loro  ado- 
razione col  loro  faluto ordinario, 
col  dire  tre  volte  H»  , H»  , H«  , 
facendoli  dopo  molte  riverenze  eoi» 
alcuni  movimenti  di  mano  fopra 
la  tefta  , chiedendogli  il  loro  fri-  , 

fogno,  la  confervazione  delle  lo- 
ro mogli,  e figliuoli,  le  forze  di 
fuperarc  i loro  nemici,  una  Cac- 
cia abbondevole  di  Caflori , Mar- 
tori , Lodre  , ed  una  buona  pe- 
feaggione  , in  fine  gli  dmandano 
la  confervazione  della  propria  vi- 
ta con  un  gran  numero  d’  anni  , 
e una  lunga  pofterità  . Quell'  è 
quanto  il  Midionario  autore  di 
ucfla  relazione,  ehe  fu  fra  que- 
i popoli  cent’  anni  fà  , vide  of- 
fervare  ad  un  vecchio  di  quella 
nazione,  che  morendo  portò  feco 
tuttociò  che  gli  rimaneva  di  fu- 
perflizione  , e di  falfo  cullo  di 
una  Religione  addi  male  offerva- 
ta  , mentre  dopo  di  edo  afferma 
di  non  aver  piò  veduto  Gafpcfia- 
no  alcuno  a fare  cotali  cirimo- 
nie . 

Quell’ è l'Idea  generale  che  di-  Sefriggi 
ce  quello  Midionario  di  aver  con- 
cepita  della  Religione  de’  Gafpe-  **’ 
fiani,  e che  in  particolare  trovò  in 
petto  a certi  Selvaggi , che  fi  chia- 
mano Porta-Croce  una  materia  ba- 
flevote  per  credere , che  cofloro  non 
abbiano  avuta  I’  orecchia  chiufa 
alla  voce  degli  Appofloli , il  Tuo- 
no di  cui  rimbombò  per  tutta  la 
terra  ; poiché  hanno  fra  loro  ben- 
ché infedeli  in  venerazione  (ingo- 
iare la  Croce  , che  portano  figu- 
rata fu  i loro  abiti , fopra  la  car- 
ne , che  tengono  Sempre  in  mano 
per  viaggio,  e che  finalmente  met- 
to- 
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cono  dentro  , c fuori  delle  loro  prie  capanne , daddovea’eranopar- 
Capanne  , come  quel  contrafcgno  citi  il  giorno  precedente  -,  fecero 
<1'  onore  che  li  didingue  dalle  al-  Un'adunanza  generale  del  rimanen- 
te Nazioni  del  Canadà . Dimora-  te  della  nazion  moribonda , e con- 


no quelli  Selvaggi  al  Torrencedi 
Mizanucbk  onorato  gii  moki  an- 
ni coll'  augnilo  titolo  di  & Croce 
al  rimbombo  de'cannom,  e di  mil- 
le acclamazioni  di  giubilo  , c de' 
»*ir otifb  Franzefi , e de’ Selvaggi. 

■*  ElTendoqaefta  una  cofa  offerva- 

W*»  l'Autore  dopo  un’ clamili ma 
eaforiuai  pcrquidzione  fatta  per  dodici  a», 
teti rana-  Miffione  fra  quelli  popoli  , 
volle  riconofcere  l’origine  del  Cul- 
to della  Croce  fra  corriti  infedeli , 
e ritrovò  che  dicono  colloro  di  a- 
vcrla  ricevuta  , come  riferifee  la 
tradizione  de’loro  <naggiori,in  que- 
lla guifa . Veniva  il  loro  Parie  af- 
flitto da  una  malattia  pericolofif. 
Ama  e pcitilenziale  , che  li  ridu- 
ceva in  un’eftrema  penuria  d’ogni 
cofa , e che  già  avea  mandati  mol- 
ti altri  alla  tomba . Alcuni  vecchi 
di  quelli  che  (limavano  i miglio, 
zi  piò  faggi  , e i piò  ragguarde- 
voli, «'addormentarono  duangui- 
dezza  , e di  dolore  ricolmi  per  ve- 
dere una  deflazione  cosi  renerà- 
le  , e la  vicina  rovina  della  Na- 
zione Gafpriìana , quando  non  ve- 
rnile tolto  (allevata  con  un  vale, 
voi  foceorfo  del  Sole  che  ricono, 
fceano,  com’abbia  m detto  t per  loro 
divinità.  In  quello  fonno  , dicono 
«IH,  comparve  un' uomo  bello  al- 
l’ ultimo  grado  con  una  Croce  io 
mano  che  loro  dille  che  facriTero 
cuore  , ritornaflero  alle  proprie 
cale  , formaflcro  delle  {Croci  limi- 
li a quella  che  inoltrava  loro  , c 
le  dall'ero  a’ Capi  di  famiglia,  al- 
Acurandoli  , che  le  le  neeveano 
conrilimazione,  vi  ricrovarebbero 
fenza  dubbio  il  rimedio  a tutti  i 
loro  mali  , lìccome  i Selvaggi  fo- 
no creduti  a'  fogni  fuperftiziofa- 
mente,  rifi  non  trafeurarono  que- 
llo nelle  loro  ritremità  -,  laonde  que. 
(li  buoni  vecchi  tornarono  alle  prò- 


cordemente  concbiufero  di  riceve, 
re  con  onore  il  la  grò  Segno  delia 
Croce  , prelentato  loro  dal  Cielo 
per  ceratine  delle  laro  miferie  , e 
per  principio  della  loro  felicità  -, 
come  appunto  accadetre  in  rifct- 
to  , poiché  cefsó  il  male  , e chi 
portava  rifpettofamente  la  Croce 
in  miracololamence  guarito,  c in 
aurita  guifa  la  Croce  fermò  que- 
ito  Torrente  di  monaliti  , che  di* 
ftruggeva  quelli  popoli , e fu  lo- 
ro un  fegno  efficace , e pieno  d’u- 
ria fecondità  meravigliola  di  gra- 
zie , e di  benedizioni . I vantaggi 
miracolo!!  che  ne  ricevettero  , le- 
sero loro  fpcrame  di  piò  confide- 
rabili  in  avvenire,  quindi  propa- 
lerò ratti  di  non  decidere  cos’  al- 
cuna , né  imprendere  alcun  viag- 
gio fenza  la  Croce . 

Prefa  dunque  una  tale  rifola- 
zione  nel  loro  Configlio , portar»* 
no  femore  la  Croce  fenza  eccet- 
tuare ne  meno  i bambini , né  al- 
cun felvaggio  ardiva  di  compari- 
re avanti  gli  altri,  fenz’  averla  in 
mano,  falla  carne,  o fu  gl'abiti, 
< fe  fi  tratta  di  decidere  qualche 
cola  di  confeguenza  f peccai, te  alia 
nazione  , fia  per  fere  la  pace  , o 
per  dichiarare  la  guerra  contro  i 
nemici  della  Patria , il  Capo  coa- 
vocava i vecchi,  che pootua! men- 
te li  portavano  al  luogo  del  Con. 
figlio  , dove  adunatili , alzavano 
una  Croce  alta  nove , o dieci  pie- 
di , facevano  un  cerchio  prenden- 
do ogo'  uno  il  fuo  luogo  con  la 
Croce  in  mano  , lafciando  quella 
del  Conliglio  nel  mezzo  ; indi  il 
Capo  cominciando  a favellare  ri- 
poneva il  motivo  per  cui  adunaci 
gl’avea , e tutti  quelli  Porta-Cro- 
ce dicevano  la  fua  opinione  , per 
prendere  le  mifure  giade,  e riloi- 
vcre  Pagare  , di  cui  fi  trattava  -, 
e fe 
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c fc  s*  avea  da  mandare  qualche  09  iofamente  die  fotte  per  prefet- 
deputato  a’ loro  vicini  , o a qual-  varli  dal  nautraggio. 
che  ftraniera  nazione  il  Capo  no*  £cco  quali  erano  i fentimenci 
minava  , e faceva  entrare  nel  cir-  di  (lima  , e di  venerazione  degli 
colo  quel  giovane  che  conofceva  antichi  Gafpefiani  per  la  Croce  , 
a ciò  più  ateo  , e dopo  d'  avergli  che  ancora  fi  conferva  in  oggi  re- 
detto  pubblicamente  la  (celta  fat-  ligiofamente  nel  cuore  de'  Porta- 
ta di  tua  perfona  per  la  data  ma-  Croce  » poiché  non  v'  è pur  uno 
feria»  lì  cavava  dal  feno  una Cro»  che  non  la  porci  fugli  abiti  , o 
ce  belliflìma  che  teneva  involca  , (ulta  carne  . Le  fafcic  , le  culle 
in  ciò  eh'  aver  poteva  di  più  pre-  de' fanciulli  fono  tutte  con  quello 
ziofo,  e inoltrandola  con  riveren-  legno  non  meno  che  le  fuperfizic 
za  a tutta  l’adunanza  faceva  con  delle  capanne,  de'  canotti , etera- 
un  ragionamento  premeditato  il  chette.  Le  donne  gravide  la  figu- 
racconto  delle  grazi  e , e benedi-  rano  col  Porcofpiuo  fulla  coperta 
zioni  , che  cucca  la  Nazione  Ga-  con  cui  fi  ricoprono  il  grembo  per 
fpefiana  ricevuce  avea  dalla  Cto-  porre  il  loro  frutto  (otto  la  prò. 
ce  . Comandava  poi  al  Deputato  tezione  della  Croce  ; e finalmente 
di  avvicinarli  , e riceverla  rive-  molti  confervano  in  particolare  u- 
rentemente  : va  gli  diceva  confer.  na  piccola  Croce  fatta  di  porcel- 
va  quella  Croce,  che  ti  preferve-  lana  tenendola  con  quella  (teda  ve- 
ra da  ogni  pencolo  appretto  quel-  aerazione,  con  cui  noi  teniamole 
li  a'quali  ci  mandiamo.  I vecchi  Reliquie,  a fegno  che  la  preferi- 
approvavanoco'loro  bto  , bot.  Ino,  (cono  a tutto  quello  hanno  di  più 
ciò  che  avea  detto  il  Capo  , au-  preziofo . 

curando  ogni  profperitì  a quello  Si  conofcono  i Cimiteri  balle-  i 

Deputato  nel  viaggio  eh’  era  per  volmente  dalla  Croce  polla  fulle 
imprendere  in  fervizio  della  na-  tombe,  »ed  ettendo dilli nti  da  abie- 
zione . Uftiva  quello  Ambafcia-  Ho  legno  rattembrano  anzi  Cri- 
dore  dal  Configlio  con  la  Croce  al  (liani  che  Selvaggi  , il  che  fanno 
collo  come  contrafegno  onore vo-  per  ogni  morto  della  Nazione  de* 
le,  e carattere  della  fua  Amba-  Porta-Croce,  ancorché  dittante  ioo. 

(ciata,  nè  la  lafciava  più  fe  non  la  leghe  il  luogo  della  fepoltura  . 
fera  per  metterfela  fui  capo  col  1 luoghi  della  Pefcaggione  e 
penfierc  che  fotte  per  ifcaccianc  i della  Caccia  più  confiderabili  fo- 
cattivi  fpiriti , finché  ripolava  , e no  diltinti  dalle  Croci  piantatevi , 
la  confervava  fempre  con  diligcn-  e retta  dolcemente  forprefo  chi 
za  fino  al  compimento  delle  fue  viaggia  perquettiPaefi , abbatten- 
incombenze  , rimettendola  allora  dofi  di  tratto  in  tratto  jn  croci 
nelle  mani  del  Capo  con  le  mede,  polte  folle  rive  deTorrenti  a due, 

(ime  cirimonie,  che  l'avea  ricevu-  e tre  traverfi  come  quelle  de'  Pa- 
ca in  pien  configlio,  dove  riferiva  tri  archi.  In  una  parola  hanno  tan. 

J’ elico  del  fuo  viaggio.  Infomma  ta  (lima  per  la  Croce,  che  coman- 
nulla  imprendevano  lenza  laCro-  dano  che  fia  (eco  loro  fotterraca 
ce,  e il  Capo  lietto  la  portava  in  nella  barra  detta  , credendo  che 
mano  in  forma  di  battone , quan-  debba  far  loro  compagnia  nell'al- 
do andava  in  Funzione , e la  colo-  tro  Mondo , e che  non  verrebbono 
cava  nel  luogo  più  onorevole  della  riconofciuti  da’ loro  maggiori , fe 
fua  Capanna1,  e fe  s'imbarcavano  non  averterò  il  fegno  , e carattere 
mettevano  fopra  il  canotto  ad  ogni  che  diftingue  i Porta-Croce  dagli 
Capo  una  Croce,  credendo  re  li-  altri  Selvaggi  delia  Nuova  Francia. 

Tinnii.  Vuu  Sic- 
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Siccome  quella  Nazione  Gafpe-  riffe  co*  corpo,  nemmeno  la  dot. 
fiata  dc’Porta-Croce  e fiata  qua-  mna  Pittagorica  della  MecampG- 
fi  tutta  diltrutta  e dalla  guerra  eofi,  tortocene  il  pendere  che  ne 
cogl'  I nicheli , e dalle  malattie  che  arcano  una  Tolta,  c che  la  mag- 
ir.  tettarono  il  Paefe,  e che  in  tre,  gioc  patte  tengono  anche  oggidì  . 


o quatcro  volte  ve  haraio (acro mo- 
rire un  gran  numero  , cosi  colto- 
lo fi  loco  iolcBfihilmeme  ulafiau 
da  quel  primo  tei  vore  dt’loro  mag- 
giori, tanto  e vero  , che  gl»  efer- 
ciz)  pu  rcligiofi  fcrifioo  Tempre 


non  fia  meno  ridicolo  del  moti- 
vo , per  cui  fono  perfuafi  della 
immortalità  : quindi  è,  che  in- 
volti, e Teppe!  lai  per  tanti  feci*, 
li  in  una  grande  ignoranza  d ino- 
ltri Divini  Miftcr),  giammai  non 


molta  alterazione  , (e  non  vengo-  conobbero  , qual  fide  la  dignità. 


no  animati,  e conferva»  da  quel- 
lo (pi  rito  ltdfo  che  li  na  laici  na- 
liccre. 

Finalmente  quando  i Miffionarj 
furono  nel  lor  Pacle  , ritrovarono 
de'  Popoli  che  non  aveano  altro 


e (amiti  dell1  anima  ragionevole, 
si  in  riguardo  al  Tuo  principio  , 
che  al  loo  fine  ; che  altro  non  è 
che  Iddio  defilo  -,  cosi  non  è da 
fiupirfi,  le  1*  errore  , e l’ìmpoftu- 
ra  fono  fiati  i foli  fondamenti 


che  un'ombra  dell'antico  Tuo  co-  della  loro  credenza  ift  tal  propo- 

n .rr  ■ i- » f-i:  C. I.  J *1- 


fiume  , ma  affacicaronfi  cosi  tieli- 
ccmente  per  far  rinalcerc  nel  cuo- 
re di  cotcfii  Selvaggi  1’  amore  , e 
la  (lima  che  con&rvar  debbono 
per  la  Croce  , dopo  di  averii  fac- 
to Conofcere  la  (fretta  obbligazio- 
ne che  aveano  (opra  tutto  di  ab- 


fito,  fecondo  la  tradizione  deco- 
ro Maggiori , che  porta  : Che  li- 
no dei  più  ragguardevoli  della 
Nazione  cadere  perieolofa mente 
malato,  e che  dopo  di  aver  per- 
duto 1'  ufo  dei  (enfi  nelle  convul- 
fiont  della  malattia,  rinvenne  , e 


dell'annua. 


bracciate  , e conlervare  il  Criftia-  dille  ai  Selvaggi,  che  glt  ehitde- 
nefimo  con  maggior  pietà  degli  al-  vaoo  , dove  luffe  fittosi  lungo 
tri  Selvaggi  , a cagione  di  grazia  tempo  , eh'  ci  veniva  dal  Paefe 
miraeolofa  ricevuta  dal  Cielo  con  delle  Anime  , dove  vanno  flit»  i 
preferenza  a tant  altre  Nazioni  co-  Gafpcliani  dopo  la  morte  ; ag- 
mc  legno  e pegno  della  loro  fai-  giunfe  , che  per  favore  ftraordi- 
- - che  il  Signore  versò  con  nano  giammai  per  1'  addietro 

conceduto  a chilfidia  il  Papcoot- 
paruc  Governatore,  e Sovrano  di 
quel  Paefe  gli  avea  data  licenza 
di  ritornare  al  Mondo  per  dare 
a»  Gafpefiani  nuove  del  Paefe  del- 
le Anime  ad  eili  incognito  fino 
allora,  e prefentar  loro  da  parte 
Tua  alcune  frutta,  che  accetto  ef- 
fere  il  nodrimento  delle  anime  , 
colle  quali  andava  ad  untiti  per 
Tempre.  Nel  terminare  quelle  pa- 
role (pirò,  e preferii  eoìloro  per 
vcricà  una  tate  impoftura  , e fu 
loro  baficvolc  a perfuaderli , che 
le  anime  ufeite  dal  corpo  aveano 
un  luogo  , dove  andavano  ad  a- 
bicarc  - Quello  fece  rifolvere  al- 
cuni dei  Selvaggi  più  arditi  di; 


vezza  _ _ 

tanta  abbondanza  la  pienezza  del- 
le fue  benedizioni  fopra  il  zelo  di 
cotcfii  Padri  , eh’  ebbero  la  eon- 
folazione  di  vedere  coietti  Popoli 
più  affezionati  di  prima  al  fuo 
culto. 

d'rzi  "ri  Avvegnaché  i Gafpefiani  fieno 
csrpe'c»!  imbevuti  delle  verità  del  Criltu- 
circa  r im-  nefimo , non  mancano  però  di  ri. 
K™!i*  tenere  molte  delle  colie  ridicole 


dell’antica  loro  credenza,  e prin- 
cipalmente in  materia  dell’  im- 
mortalità dell’anima  , le  quali  i 
Miffionarj  fin' ora  non  hanno  po- 
tuto levargliele  . Non  hanno  per 
vetilà  mai  feguitati  i fentimenti 
di  Epicuro  , e di  Sardanapalo  , 
ch^  volevano , che  l’Anima  rao- 


-y  • 
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«olà  portarli  vivendo  , acccfochè 
codefto  Pae(e  non  era  lontano  da 
cfli  che  il  traghetto  di  uno  {la- 
gno di  40.  o 50.  leghe,  che  age- 
volmente {{poteva  pattare  a guaz- 
zo. PrcfentolTi  ben  predo  una  cic- 
ca (ione  favorevole  di  appagare  la 
loro  curiofa  rifoluzione  , ferven- 
do uno  dei  loro  amici , che  non 
potendo  confidarli  per  la  morte 
dell' unico  fuo  figliuolo,  li  feon- 
iurò  tutti  , ed  impegnolii  con 
onacivi  a fargli  compagnia  nel 
viaggio,  che  flava  per  imprende- 
re nel  Paefe  delle  Ànime  per  ri- 
avere il  figliuolo.  Incominciarono 
adunque  il  cammino  cotanto  pe- 
ricolofo  , che  anche  oggidì  è lo 
ftupore  di  tutta  la  Nazione  Ga- 
fpefiana,  la  quale  fino  allora  non 
avea  mai  incefo  a favellare  di  u- 
na  imprefa  così  ftraord inaria  . 

In  fatti  munitili  quedi  viag- 
giatori di  tutti  i viveri  uccella- 
ri , armati  colle  loro  arme  ordi- 
narie , e con  molte  pertiche  fi  mi- 
fero all’  acqua  , camminando  a 
gran  giornate  con  molte  fatiche  , 
C denti.  Giunta  la  fera  , pianta- 
vano nella  fabbia  alcune  delle  lo. 
ro  pertiche  , formando  una  fpe- 
zie  di  barracca  , o capanna  per 
ri  potarvi  la  notte  ; il  che  fecero 
per  tutto  il  viaggio  y finché  mol- 
ti di  etti  morti  per  li  patimenti, 
cinque,  o fei  di  loro  rimadi  an- 
cora in  vita  , giunfero  alla  fine 
profperamente  al  Paefe  delle  A- 
nimc  ricercato  con  tanta  premu- 
ra . 

Avendo  i Gafpefiani , non  me- 
no che  gli  altri  Selvaggi  della 
Nuova  Francia  , creduto  fin*  ora 
effervi  uno  fpirito  particolare  in 
ogni  cofa  , anche  nelle  inanimate 
per  fervirli  dopo  morte  come  fe- 
cero in  vita  cosi  dicono  , che 
coddti  viaggiatori  redarono  u- 
gualmente  forprefi  , e confolati 
nel  vedervi  al  loro  arrivo  quanti- 
tà di  fpiriti  di  animali  divarici  , 


di  cadori , martori , loJre  , di  ca- 
ni , di  canotti,  o barche,  ed  altri 
utenfili,  che  faltellavanocon  mol- 
ta grazia  avanti  i loro  occhi,  e 
che  con  non  fo  quale  fconofciuto 
linguaggio  facevanti  comprendere, 
che  erano  dati  tutti  in  fervizio 
dei  loro  genitori  > ma  che  un 
momento  dopo  credettero  di  mo- 
rire per  lo  fpavenco  , quando  ac- 
codandoti ad  una  capanna  fimile 
a quelle  , che  aveano  nel  proprio 
Paefe,  fi  avviddero  di  un’uomo, 
o piuttodo  di  un  gigante  armato 
con  una  gran  mazza,  arco,  frec- 
ce, e carcafTo  , che  ragionò  loro 
in  quedi  termini  con  occhi  fcin. 
tillanti  da  collera  : Chiunque  voi 
fiate , disponetevi  a nitrire  , per  a- 
ver;  avuta  la  temerità  di  pagare  il 
traghetta  , e di  venire  vivendo  nel 
‘ Paefe  dei  Marti  , mentre  io  fono  il 
Tapcootparut  Guardiano , Tadrone , 
Governatore , e Sovrano  di  tutte  le 
anime  . In  fatti  trafportaco  dai 
furore  dell’attentato  commetto  da 
quedi  Selvaggi  , correva  ad  ac- 
copparli colle  mazzate  , quando 
quello  povero  padre  vivamente 
tocco  dal  dolore  per  la  morte  del 
figliuolo,  fuppticotlo  più  eolie  la- 
grime, che  colle  parole  a feufare 
l'ardire  della  fua  intraprefa,  che 
veramente  meritava  tutti  i gadi- 
ghi  della  fua  collera  , quando 
non  volette  addolcirne  il  rigore  in 
riguardo  di  un  padre  , che  non  (i 
credeva  colpevole  che  per  troppa 
tenerezza  per  fuo  figliuolo.  Scoc- 
ca contro  di  noi,  le  vuoi,  tutte 
le  frecce  del  tuo  carcatto  , conti- 
nuò quedo  padre  afflitto  , pre- 
levandogli il  petto  , cd  il  capo  , 
che  tu  lei  padrone  della  mia  vi- 
ta, ma  finalmente  fe  ti  reda  an- 
cora qualche  fentimento  di  com- 
paflione  per  li  mortali , ti  fuppli- 
co  di  aggradire  i donativi  , che 
abbiamo  recati  dal  Paefe  de'  vi- 
venti , e di  riceverci  nel  numero 
de’  tuoi  amici  - Quelle  parole  fom- 
Vuu  1 mef- 
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jreilc,  ed  umili  impiccolirono  il  rut  , che  la  prefe  in  mano,  e ta 
cuore  di  codcfto  Pluconcino  . che  chiufe  bene  (ire tra  in  un  facchct- 


molTofi  a pietà  di  quello  padre  af- 
flitto, gli  fece  coraggio  , e ditte- 
eli  , che  gli  perdonava  per  que- 
Ita  volta  P attentato  commetto;  e 
che  di  più  per  colmarlo  di  grazie 
c di  confolazione,  gli  darebbe  pri- 
ma di  fua  partenza  l'anima  di  (uo 
figliuolo  ; ma  che  frattanto  fin- 
ché afpetrava  un  favore  così  lira, 
ordinario,  voleva  fecolui divertir- 
li col  giuocare  una  partita  a Le- 
delliaganna,  giuoco  ordinario  de* 
Gafpeliani . 

Un  tal  ragionamento  obbligan- 
te dilfipò  adatto  le  apprenfioni 
de*  viaggiatori , che  pofero  fui  gi- 
uoco rutto  quello  portato  aveano 
di  più  confiderabilc  dalla  Gafpe- 
Ila  , Papcootparut  dal  canto  tuo 
vi  mife  del  grano  d’india,  del 
tabacco  , ed  alcune  frutta  , die 
affermava  edere  il  nodrimento del- 
le Anime.  Giuncarono  con  appli- 
cazione dalla  mattina  alla  fera;  e 
i Viaggiatori  refiarono  vincitori  . 
Papcootparut  comandò  loro  di 
piantare  quello  grano  nella  Ga- 
ipcfia,  aflicurandoli  , che  la  Na- 
zione ne  avrebbe  ricevuto  un  gran 
vantaggio.  Quella,  dicono  i Sel- 
vaggi , è la  maniera  , con  la 
quale  il  grano  d’  India  , e’1  ta- 
bacco fono  venuti  nel  lor  Paefe  , 
fecondo  la  tradizione  de*  lor  Mag- 
giori. 

Mentre  il  padre  li  rallegrava 
della  fua  buona  fortuna,  ecco  che 
arriva  il  figliuolo  invifibilmente 
alla  capanna  . Veramente  li  lenti, 
va  il  canto-  di  molte  voci  dipin- 
tamente, e l’allegrezza,  che  pro- 
vavano quelle  anime,  ma  non  era 

Duello,  quello  che  cercava  il  pa- 
re ; bramava  fecondo  la  pro- 
metta fattagli , di  aver  1’  anima  di 
fuo  figliuolo , che  rimale  Tempre 
invifibile , ma  che  diventò,  in  un’ 
iftante  di  grettezza  di  una  noce 
pet  comandamento  di  Papcootpa- 


to , e la  diede  al  padre  , con  or- 
dine di  ritornar  rollo  al  fuo  Pae- 
fe, e di  Pender,  fubito  giunto  , 
il  cadavere  di  (uo  figliuolo  in  mez- 
zo ad  una  capanna  fatta  a polla, 
c rimettergli  quell’ anima  nel  cor- 
po , e fpezialmente  guardar  bene 
che  non  vi  fotte  alcuna  apertura  , 
per  timore,  che  fata  ma  non  fenc 
ufeiffe,  c ritornane  al  Paefe,  che 
lafciava  con  gran  ripugnanza. 

Ricevette  if  padre  quelto  ficco 
animato  con  giubilo,  e prefe  con- 
gedo da  quello  Plutone  Selvag- 
gio , dopo  di  avere  veduto,  e ai- 
laminato  tutto  ciò  , che  c’era  di 
più  confiderabilc  nel  Governo  di 
Papcootparut  , cioè  il  luogo  tene*, 
brolo  , in  cui  dormono  le  anime 
cattive,  ch'era  coperto  di  rame  di 
abete  feccbi,  e mal  lùuarì;  quel- 
lo de'  buoni  Selvaggi  , die  avea 
tutto  di  aggradevole  con  molte 
belle  cortcccie  , che  adornavano  e 
il  di  dentro,  e’I  di  fuori,  dove  il 
Sole  andava  a «infoiarli  due  volte 
al  giorno,  e rinnovava  i rami  dà 
abete , e di  cedro,  che  non  perde- 
vano mai  il  fuo  verde  naturale  ; 
e finalmente  una  infinità  di  anime 
di  cani  , di  barche  , di  archi  , dà 
frecce,  che  fervivano  per  loro  di- 
vertimento, che  dopo  quello  viag- 
gio rcllarono  perfuali , che  fi  cro- 
vaffero  da  propr;  padroni  nell’ al- 
tro Mondo. 

Ritornarono  intantoallegramea. 
te  i viaggiatori  nel  proprio  Pae- 
fe, dove  giunti,  fecero  a tuttala 
Nazione  Gafpefiana  un'ampio  rac- 
conto delle  maraviglie  vedute  nel 
Paefe  delle  Anime,  e comandaro- 
no a tutti  i Selvaggi  a nome  di 
Papcootparut  di  piantar  fubito  il 

rano  d’india,  e ’l  tabacco  dacf- 
guadagnato  a Leldetlaganna  . I 
comandamenti  efpofli  da  parte  del 
Governatore  delle  anime  furono 
fubito  efeguici , e coltivarono  con. 

buo- 
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buona  fortuna  il  grano  , e ’l  ta- 
bacco per  molti  anni  ; ma  la  tra- 
feuraggine  de' loro  Maggiori , di- 
cono elfi , privolli  di  tutte  quelle 
comoditi  cosi  utili,  e necertarica 
tutta  la  Nazione. 

Non  fi  puoefprimere,  qualfof- 
fe  lo  fiuporc  , ed  allegrezza  di 
quei  popoli  all’  intendere  tutte 
quelle  mirabili  pazzie  , e che  il 
padre  avelie  recata  in  un  facco  P 
anima  di  fuo  figliuolo,  e che  gP 
infegnerebbe  ogni  cola,  collo  che 
forte  rientrata  nel  corpo  . L' im- 
pazienza in  cui  erano  i Gafpefia- 
ni  d’  intendere  le  nuove  dell’  al- 
tro Mondo,  obbligolli  a provare 
ciò,  che  avea  ordinato  il  Papco- 
otparut  ; ma  andarono  a vuoto 
le  fue  fperanze,  conciolfiacofachè 
avendo  confidato  il  facco  alla  di- 
ligenza di  una  Selvaggia  per  af- 
fiftere  incanto,  c danzare  con  piti 
liberti  alle  pubbliche  felle  , che 
fi  faceano  pel  fuo  felice  ritorno, 
collei  avendo  avuta  la  curiofità 
di  apriilo,  l’anima  fui  fatto flef- 
fo  ne  ufcì , e cornò , dov’  era  par- 
tita. Il  che  inrefo  dal  padre  mo- 
rì da  dolore,  e feguitò  il  figliuo- 
lo nel  Pacfc  delle  anime  con  uni- 
rerfale  difpiacere  della  Nazione  , 
C quello  è quello  fa  credere  a 'Sel- 
vaggi la  Immortalità  dcH'  Ani- 
ma . 

Da  quelli  fallì  principi  appog- 
giaci ad  una  tradizione  così  favo- 
lofa  , come  queiia,  ne  hanno  ca. 
vate  delle  confeguenze  flravagan- 
ti  ì che  tutte  le  cofe  fodero  ani- 
mate , e che  le  anime  altro  non 
fodero  che  l’anima  di  ciò,  ch’era 
animato  ; che  Panima  ragionevo- 
le forte  una  immagine  olcura  , e 
nera  dell’  uomo  (ledo  ; che  avea 
piedi , mani , bocca , fella , ed  o- 
gni  altra  parte  del  corpo  umano  ; 
eh’  avea  ancora  bifogno  di  man- 
giare, di  bere,  di  veìlirfi,  di  an- 
dar alla  caccia  , e di  pefeare  , 
quanto  fe  forte  Hata  nel  corpo  i 


dal  che  nafee  , che  nei  loro  ban- 
chetti ferbano  fempre  la  porzione 
di  quelle  anime,  che  parteggiano, 
dicono  erti  , all’  intorno  delle  ca- 
panne dei  loro  parenti  , ed  ami- 
ci , che  andartero  alla  caccia  del- 
le anime  dei  Caflori  , cd  altre 
Selvaggine  con  le  anime  dei  loro 
cani,  dei  loro  archi,  e delle  laro 
frecce  : che  i cactivi  giunti  nel 
Paefe  delle  anime  ballavano,  e fi 
volgevano  intorno  con  gran  vio- 
lenza, mangiando  folamence  eor- 
teccie  d’alberi  fracidi,  in  gafiigo 
delle  loro  colpe  , fino  ad  un  cer- 
to numero  d’anni  , ordinato  dal 
Papcootparut  j che  i buoni  vi- 
veano  in  un  luogo  fuori  della 
ftrepico  dei  cattivi  in  gran  quie- 
te , mangiando  quello  voleano,  e 
divertendoli  alla  caccia  dei  Ca- 
(lori , ed  altre  bcrtie  , le  cui  ani- 
me fi  lafciavano  prendere  facil- 
mente . Qiielì’  è il  motivo  , per 
cui  i Gafpeliam  hanno  fempre 
oficrvato  inviolabilmente  il  collu- 
mc  di  feppcllire  coi  Morti  rutto 
ciò,  che  loro  era  in  ulo  vivendo. 

Circa  le  loro  fuperllizioni , ar- 
rivane all'  eccedo  t hanno  con- 
fcrvate  le  ree  martìme,  e ridicole 
ortervazioni  dei  Romani , che  fi 
lafciavano  governare  dal  volo,  e 
dal  mangiar  degli  uccelli,  o dal- 
la ortei  vazione  delle  vifeere  degli 
animati  , non  imprendendo  cofa 
di  confeguenza,  fenza  prima  cott- 
fultare  gli  Oracoli  , gl' Auguri  , 
e gli  Arufpicì,  offervando  nelle 
furberie  dei  loro  ciurmadori  tur- 
co quello  , che  i Romani  orter- 
vavano  una  volta  coi  mezzo  dei 
loro  Indovini , delle  loro  vane  of- 
fervazioni  , e fuperflizioni . In 
fatti  fi  perfuadono  , che  alcuni 
Selvaggi  fra  loro  abbiano  comu- 
nicazione col  Demonio  , da  cui 
fperano  d’ imparare  ciò,  che  defì- 
derano , o d’ ottenere  ciò  che  di- 
mandano. Credono,  che  in  tutte 
le  loro  malattie  vi  fia  un  Demo- 
nio, 
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irto,  o un  verme  nella  parte  of- 
fefa  , che  codclti  loro  Ciurmato- 
ri  abbiano  forza  di  poterlo  cava- 
re , e redimirli  ia  finiti  con  cer- 
ti foffhmenti  , canci  , e politure 
orribili  , che  fanno  nelle  loro  Ca- 
panne . Si  figurano  ancora,  che 
portano  cofloro  faperc  dal  loro 
Demonio,  che  chiamano  Ovaich, 
j (iti  più  buoni  per  la  caccia  , e 
che  tutti  i fogni  di  quelli  Impo- 
flori  fieno  tanti  fegni,  c profezie, 
il  cui  fuccerto  , e avvenimento 
fembra  loro  infallibile  . Quella 
credulità  d’  un  popolo  cosi  fu- 
fcettibilc  di  quelle  doppiezze  , e 
d’  ogni  forta  d'errore  ha  pollo  in 
tal  credito  codclti  birbi,  che  paf- 
fano  per  li  più  conrtderabili  della 
Nazione  , ed  in  una  parola  que- 
gli è più  {limato,  che  moltra  di 
avete  un  Diavolo  più  forte  : e 
che  li  fa  dillinguere  fra  gli  altri 
con  cifctti  più  Itraordinarj . 

Molti  Franzeli  troppo  facilmen- 
te credettero,  che  quelle  furberie 
fodero  giochetti  , c cofc  da  fan- 
ciulli, e che  nulla  forte  ciò  , che 
dicevafi  della  invocazione  , che 
{accano  del  Demonio:  credei!  be- 
ne , che  talvolta  non  fieno  che 
rane  oflervazioni  , e che  in  al- 
cune cole  non  s’abbia  potuto  feo- 
prtre  alcun  patto  , tacito  , o ef- 
preffo  fra  i Ciurmatori , e il  De- 
monio , ma  non  fi  può  credere 
però  , che  il  Demonio  non  li  mef- 
coli  nei  loro  inganni , ed  impoftu- 
re  , di  cui  fi  ferve  per  trattenere 
quello  popolo  , e allontanarlo 
maggiormente  dalla  cognizione 
del  vero  Dio  , imperciocché  c 
cola  difficile  da  credere,  che  un 
Ciurmatore  naturalmente  porta 
far  comparire  gli  alberi  tutti 
fuoco  , che  ardono  vilibilmente 
lenza  contornarli  , e che  dia  il 
colpo  della  morte  ai  Selvaggi 
lontani  fino  $o.  leghe  , col  cac- 
ciare un  coltello,  o una  fpada  in 
tetra,  cavandola  poi  tutta  da  (àn- 


gue , dicendo  erter  morto  il  tale  , 
che  elietcivamcnte  more,  e fpira 
nel  tempo  fteffo  , che  pronuncia 
contro  di  erto  la  lentenzi  di  mor- 
te . Non  c ancora  nacurale  , che 
con  un  certo  archetto  , che  ordi- 
nariamente tengono  in  una  borfa, 
ferifeano  , ed  ammazzino  qual- 
che volta  i fanciulli  nel  ventre 
della  Madre  allo  fcoccar  d’  una 
freccia  contro  la  figura  di  quelli 
piccoli  innocenti  , che  abbozza- 
no efprclfamcnte  fu  qualche  pez- 
zo di  pelle  di  Caliere  , o d’altro 
animale  . 

Da  audio  fi  può  giudicare , fc 
in  queUi  cifctti  itraordinarj  vi  Ila 
qualche  cola  di  diabolico.  I Ga- 
(pefiani  però  fanno  tanta  itima  di 
cottoro,  che  cercano  nei  loro  in- 
comodi i più  famofi  , come  fra 
noi  i Medici  , perfuadendoli  che 
codclti  furbi  pollano  ficuramence 
guarirli  da  tutti  i loro  mali  , e 
follevarli , tacciandone  il  Demo- 
nio, o il  verme  , che  credono  ef- 
fere  nella  parte  ertela.  Chiamano, 
e fanno  entrare  il  Ciurmatore  nel- 
la Capanna  del  malato  ; e quello 
furbo  s’  informa  efattamente  del 
fuo  male  , e dopo  d’ averli  fatta 
fperare  la  guarigione,  gli  diman- 
da , e riceve  il  prefente,  che  de- 
fidera  , potendo  feelgerfi  ciò,  che 
v’  è di  più  confidcrabile,  e di  mi- 
gliore nella  Capanna  del  malato  , 
che  vuol  guarire , che  lo  fup- 
plica  di  ottenerla  dal  fuo  Ovai- 
co  con  quelle  parole  Encaiovi  , 
quali  gli  diceffc  , impigliami  il 
tuo  Diavolo  , il  Ciurmatore  ri- 
fponde,  fe  tu  vuoi , che  l’ impie- 
ghi in  tuo  fervizio,  bifogna  che 
tu  mi  faccia  il  tal  regalo  . Tolta 
che  l’ ha  ricevuto , canta  una 
canzonetta  in  lode  dell'  Ovaico  , 
c fa  certi  atti  , e contorfioni  fpa- 
ventevoli  ; s’accolla  , e s'  allon- 
tana dall’ammalato,  loffia  mol- 
te volte  Culla  parte  inferma  ; 
pianta  un  baffone  ben  addentro 
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in  terra,  v’attacca  una  corda  in 
cui  caccia  la  tetta,  come  fe  fivo- 
leffe  (frangola»,  e quivi  fa  tante 
invocazioni  , finche  fi  fa  venire 
la  fchiuma  alla  bocca,  dando  ad 
intendere  edere  venuto  il  Diavo- 
lo , e clic  gii  Io  tiene  legato  , 
perchè  gli  conceda  la  fanità  dell’ 
infermo  ; chiama  poi  i Selvaggi, 
li  fa  entrare  nella  Capanna  , e gli 
fa  vedere  la  corda,  a cui  gii  dice 
di  tenere  incatenato  il  Demonio  , 
ne  taglia  un  pezzo  , e così  lo  la- 
fcia  lcappare  , promettendo,  chè 
il  malato  rifanerà  infallibilmente, 
ed  ognuno  allora  gli  moftra  la 
fua  gratitudine  con  donativi  , e 
cantano  tutti  una  cantone  in  lo- 
de del  Demonio,  per  renderlo 
favorevole,  non  folamence  all’in- 
fermo , ma  eziandio  a tutta  la 
Nazione . Ciò  che  fembra  ancora 
più  tirano  nell'  accecamento  di 
quefti  popoli  in  quefte  materie 
fi  è , che  fanno  lo  ttedo  , anche 
con  i corpi  morti  , quanto  fe 
fodero  vivi  , perfuafi  che  il  De- 
monio, o il  verme  , che  chiama- 
no Tcougis,  fia  la  cagione  di  tut- 
ti i loro  mali  , c che  retti  an- 
cora  qualche  tempo  nel  corpo  del 
malato  dopo  la  morte  , 1’  autore 
della  prefente  relazione  ne  riferi- 
re un’cfempio  adatto  crudele. 

Lino  dei  più  confiderabili  fra  i 
Ga (pedani  caduto  malato  , fece 
chiamare  il  furbo  più  pratico  per 
rifanarfi,  ma  edendo  fpirato  nel 
mezzo  del  fracado,  delle  invoca- 
zioni, c fodiamenti  del  Ciurma- 
tore, tutti  i parenti  s’adunarono 
per  afiittcre  ai  funerali  di  chi 
Tempre  era  (fato  l'onore  della  fa- 
miglia ; pianfero  infieme  la  loro 
difgrazia,  e fecero  i banchettior. 
dinarj  dei  Morti  . Il  parente  più 
prodi  i o fece  I’  orazione  funebre 
con  un  difeorfo  (opra  le  azioni 
più  gluriofè  fatte  dal  morto  per 
la  Nazione  : cominciò  con  un 
tuono  di  voce  molto  moderato  , 


ma  finalmente  trafportato  dal  dif. 
piacere , che  provava  della  morte 
del  fuo  amico , fi  fece  vedere  tut- 
to in  un  tratto  pieno  di  rabbia , 
e dide  a chi  v’era  prefcr.te  : che 
bifognava  vendicarli  del  Demo- 
nio, che  non  contento  di  aver  fat- 
to morire  il  più  bravo  , e il  più 
generofo  dei  Gafpefi.ini  era  anco- 
ra reftato  nel  cuore  del  morto  per 
impedire,  che  non  rifufeitade  , c 
per  tormentarle  dopo1  la  morte  , 
ficcome  1'  avea  crudelmente  per- 
feguitato  in  vita.  Gli  fi  credette, 
e tutei  daccordo  calarono  il  cada- 
vere, che  (taira  efpofto  fopra  una 
fpezie  di  Catafalco  , che  aveano 
fatto  nella  Capanna  , gli  apriro- 
no il  petto,  e il  Ciurmatore  pren- 
dendone il  cuore  in  mano,  dopo 
averglielo  (frappato  con  movimen- 
to di  collera  contro  il  Tenougi  , 
tagliollo  in  altrettanti  pc/zi  , 
quanti  erano  i circottanti  diftri- 
buendonc  uno  per  ciafeheduno  di 
elfi  , e tutti  così  ne  mangiavano 
la  fua  parte  , per  vendicarli,  di- 
ceano , del  Demonio. 

I Gafpefiani  fono  dediti  talmen- 
te a quefte  Ciurmerle,  che  fi  può 
dire,  che  fia  un  loro  vizio  natu- 
rale, ed  ereditario,  quindi  quan- 
do fi  vuole  dtfingann.irli  da  que* 
(te  fciocchezze,  dicono  ai  Millìo- 
nnrj,  che  non  hanno  ingegno  nel 
trovar  che  dire  per  lo  foffiare  , 
che  fanno  (opra  i malati,  mentre 
anch’elfi  fomano  fopra  ì fanciul- 
li , che  battezzano,  e che  fei  Pa- 
triarchi intendono  di  (cacciare  il 
Diavolo  col  foffio,  ed  eforctfmi  , 
anche  i Selvaggi  non  hanno  altra 
intenzione , clic  di  (cacciare  il  ver- 
me, o ’l  Demonio  dal  corpo  del 
malato . 

Alcuni  di  rodefti  Ciurmaci 
pretendono  eziandio  di  predire  le 
cofe  future  , coficchè  le  le  loro 
predizioni  fi  verificano,  come  tal 
volta  accade  per  accidente  , ecco- 
li in  gran  credito,  c riputazione; 

fe 
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fe  all’  incontro  ricfcono  falfc,  co.  cevuto  qualche  partieolar  dono 
me  per  lo  più  fono , dicono,  che  dal  Ciclo  j e quello,  che  più  for. 
il  Demonio  è difgufiaio  con  tue-  prende,  fi  è , che  una  tale  ambi- 
ta la  Nazione  . fc  una  cofa  mol.  zione  di  fare  il  Patriarca  c paffu- 
to mirabile,  che  una  tale  feufa  , ta  anche  fra  le  donne  , le  quali 
che  nulla  ha  che  fare  ben  lungi  ufurpandofi  il  nome  di  Religiofe, 
dal  difcreditarli  , anzi  loro  prò-  recitano  alcune  orazioni  a modo 
caccia  dei  regali  confidcrabili  per  loro  , affettando  una  maniera  di 
acchectare  la  colera  di  quel  De-  vivere  più  contenuta  delle  altre 
monio  , che  col  miniftero  di  co-  Selvaggio  , che  lardandola  abba- 
cali Birboni  inganna  quelli  pope-  gliare  da  una  falfa  divozione,  le 
li  , e fi  burla  della  loro  templi-  confederano  come  femmine  ltra- 
cità  . ordinarie,  che  credono,  che  con- 

Quelli  poveri  GafpclTani  veni-  verfino,  parlino  famigliarmence  , 
vano  una  volta  tormentati  dal  e trattino  col  Sole  che  adorano  , 

Diavolo  , che  fovente  li  batteva  come  loro  Divinità . 
malamente,  ed  anche  li  fpaventa-  Non  arrei  mai  fine  , fe  volefÉ 
va  con  ifpetri  , e fantafmi,  fino  raccontare  una  fola  parte  de’crac- 

a farli  vedere  a cadere  in  mezzo  ti  fuperftiziofi  di  codelli  barbari 

delle  loro  capanne  degli  orribili  per  far  vedere  fin  dove  arriva  1’ 
fchcletri  di  offa  , cofa  che  cagio-  abufo,  e fcmplirità  diqueffopo- 
nava  tanto  terrore  a quefla  pove-  polo  cieco  , che  ha  viffuto  nelle 
ra  gente  , che  talvolta  cadevano  tenebre  fenza  Legge,  fenza  Fede, 

Aorti  fui  fatto.  e fenza  Religione. 

Certo  è , che  , dacché  fono  i-  Reità  ota  da  ragionare  delle 
ftrutti  dei  noflri  millerj  panico-  loro  malattie  , e funerali  . Non  feacnu.’ 
tormente  quelli  , che  fono  Itati  fanno  colloro  , cola  fia  confolare 
battezzati  , non  vengono  più  bat-  un  povero  malato  , e fubito  che 
tuti,  né  tormentati  dal  Demonio,  lafcia  di  mangiare  , c che  non 
nella  guifa  eh’  erano  prima  del  fuma  più  tabacco  , o che  perde 
battelimo-  la  parola,  l’abbandonano  affatto. 

Sono  ancora  cosi  inclinati  ai  fo-  e non  gli  dicono  più  una  parola 
«pi,  che  badano  a tutto  quello  , buona  ; né  di  confotozione  , Bi- 
che la  immaginaeione  , o ’l  De-  mando  quelli  barbari  elfere  cofa 
monio  li  rapprefenta  dormendo  -,  inuciliffima  il  favellare  ad  uno 
e balla  fognarli  con  efli  per  farli  che  non  può  rifpondere  , e che  fi 
rilòlvere  una  cofa  tutta  contraria  apparecchia  a viaggiare  per  anda- 
a quello  , che  aveano  ftabilito  . re  coi  Tuoi  Compatrioti,  e mag- 
Siccome  fi  avveggono,  che  fio-  giori  nel  paefe  delle  anime  j dal 
norano  molto  i Miffionarj , e che  che  nafee , che  bene  fpeffo  fpira- 
elfi  pure  per  onore,  e rifpctto  no,  fenza  che  alcuno  di  quelli  , 
danno  loro  il  nome  di  Patriarchi,  che  fono  nella  capanna,  fe  ne  av- 
eosi fono  fiati  veduti  fovente  di  vegga  -,  offervando  però  , finché 
quelli  barbari  ad  affettare  l’efer-  dura  l’agonia,  un  profondo filen- 
cizio,  e le  funzioni  dei  Miffiona-  zio  , e dimoftrando  colla  faccia 
rj  fteflì  , fino  a eonfeflare  come  i mefta  1’  afflizione  , e ’I  dolore  , 

Nifllri,  quelli  della  propria  Na-  che  provano  per  quella  fepara- 
zione.  Quando  adunque  voglio-  zione.  r 

no  coftoro  autorizzare  quello  di-  Quando  il  moribondo  ha  fpira- 
cono  , c farli  Patriarchi , fanno  to  1’  ultimo  fiato,  i parenti  . egli 
credere  ai  loro  popoli  di  aver  ri.  amici  coprono  il  corpo  con  una 

pel* 
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pelle  di  Alce  , o di  Cadore  , con 
coi  lo  Teppe) lifcono,  e lo  ftringo- 
no  con  coreggie  , in  maniera  che 
il  mento  gli  cocca  le  ginocchia,  e 
i piedi  la  fchiena  , quindi  le  lo- 
ro forte  fono  tutte  rotonde  come 
pozzi , profonde  quattro  , o cin- 
que piedi  . Intanto  il  Capo,  e i 
Capitani  ordinano  di  battere  fo- 
pra  le  corteccie  della  capanna  del 
morto  , dicendo  quedc  parole  , 
vi,  vi,  ve,  perchè  così  lo  fpiri- 
to  fe  ne  vada . Deputanti  poi  dei 
Selvaggi  giovani  per  andare  ad 
avvifare  a tutta  la  Nazione,  ed 
anche  alle  abitazioni  dei  Franzed 
la  morte  dei  loro  parenti,  ed  ami- 
ci. Accodandoli  quelli  Deputati 
alle  capanne,  adequali  fono  man- 
dati , montano  fopra  un'  albero  , 
gridando  con  quanta  voce  hanno 
tee  volte  , che  il  tal  Selvaggio  è 
morto  dopo  di  che  (i  avvicina* 
no,  e a quelli,  ehe  fono  prefenti, 
raccontano  le  circodanze  della  ma- 
lattia , e della  morte  del  loro  a- 
mico  , invitandoli  ad  aflidere  ai 
funerali , che  celebrano  in  queda 
maniera  . Adunatili  tutti  nella 
Capanna  del  morto  , trafportano 
il  cadavere  al  Cimicerio  comune 
della  Nazione  , lo  pongono  nella 
folla , e lo  coprono  con  corteccie , 
e pelli  delle  più  belle  . L'  abbel- 
lirono ancora  con  rami  di  abete, 
e di  cedro,  mettendovi  poi  tutto 
quello  era  di  fuo  ufo  : fe  è un' 
uomo,  il  fuo  arco,  frecce,  fpa- 
da  , celata,  fchioppo  , polvere  , 
palle  , fcodclla  , caldaja  ec.  fe  è 
una  donna,  il  fuo  collare  per  ti- 
rar la  carriuola  , o portar  legna  , 
la  fui  manaja  , il  luo  coltello  , 
una  coperta  , le  fuc  collane  di 
porcellana , i fuoi  utenfili  per  tef- 
tere  , e colorire  le  fue  vedi , gli 
aghi  per  cucire  i canotti  ec.  Riem- 
piono poi  la  forta  di  terra  , met- 
tendovi fopra  quantità  di  legna  in 
forma  di  maufoleo  alto  tre  , o 
quattro  piedi , fopra  cui  mettono 
Temoli. 
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una  Croce,  fe  il  defonto  èGafpe- 

fiano  Portacroce  . Il  fotterramen- 
to  ii  fa  in  filenzio  , ed  intanto  il 
Capo,  e i più  vecchi  formano  un 
circolo  intorno  erta  folTa,  le  don. 
ne  piangono  , e fanno  certi  drilli 
lugubri  , che  terminano  per  co- 
mandamento  del  Capo,  il  quale 
invita  tutti  i Gafpefìani  al  ban- 
chetto da  morto,  nel  quale  efpo- 
ne  con  un  ragionamento  le  belle 
qualità  , e le  azioni  più  memora- 
bili del  morto  . Rapprefcnta  an- 
cora a tutta  l’Adunanza,  con  pa- 
role • efficaci  , la  indabilità  della 
vita  umana , e la  recediti , che  vi 
è di  morire,  per  andarli  ad  unire 
nel  Paefe  delle  anime  ai  loro  ami- 
ci, e parenti  , dei  quali  rinnova- 
no la  memoria . Si  ferma  alquan- 
to, indi  tutto  ad  un  tratto  com- 
parifee  con  faccia  più  ferena  , e 
ordina  la  didribuzione  di  quello 
da  aoparccehiato  pel  banchetto  , 
che  nnifee  in  danze  , e canzonet- 
te ordinarie  . Intanto  i parenti  , 
ed  amici  del  morto  prendono  lo 
fcorruccio,  cioè,  s' impiaftranola 
faccia  di  nero,  e li  tagliano  la  e. 
dremità  dei  capelli  , non  potendo 
portarli  più  in  treccia , nè  ornarli 
con  collane  di  porcellana  per  tut- 
to il  tempo  del  duolo,  che  dura 
un’  anno  intero  . 

Se  un  qualche  Selvaggio  viene 
a mone  nel  Verno  , in  qualche 
luogo  lontano  dal  Cimiterio  co- 
mune dei  fuoi  Maggiori  , quelli 
della  fua  capanna  lo  involgono  in 
corteccie  tertute  di  rorto , c nero  , 
lo  mettono  fopra  i rami  di  qual- 
che albero  full' orlo  del  fiume,  e 
con  legni  gli  fanno  una  fpezie  di 
Forte  intorno  , perchè  non  venga 
danneggiato  da  btrtie  felvatiche  , 
o da  uccelli  di  rapina  . Il  Capo 
deputa  a Primavera  la  gioventù  , 
per  andare  a prendere  il  cadavere, 
che  viene  ricevuto  colle  cirimonie 
fopra  riferite. 

Nello  deffo  paefe  di  Canadà  , 
X * x pri- 


I fòladi  rtr, 
oca. 


\ 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


prima  di  entrare  nella  Gafpelia  , 
li  ritrovi  f ifola  Percèe  , fette  le- 
ghe difcofta . Non  i , come  fi  fi- 
gurano alcuni , capace  di  abita- 
tori , non  efiendo  altro  che  un  (af- 
fo tagliato  in  ifcarpa  da  ogni  par- 
te, tu  un’  altezza  (Iraordinaria  -, 
ciò  non  oliarne  , i Recolletti  do- 
po il  loro  (labihtnenco  in  Chebec 
vi  hanno  fempre  avuta  una  Mif- 
fionc  confiderabile  , un'  Ofpizio  , 
ed  una  Chicfa  fin  l'anno  1690.  , 
che  gli  Ingtefi,  ed  Olandefi  vi  fe- 
cero una  invafionc  , in  cui  com. 
mifero  1’  ultime  empietì,  e (agri- 
lcgj,  mettendo  tutto  a ferro,  e 
fuoco  . Quella  è la  prima  Chie- 
fa  , che  fia  mai  Hata  eretta  a glo- 
ria di  Dio  in  quello  luogo  di 
peccati  dopo  Io  Itabilimento  del- 
la Fede  , e dopo  la  nafeita  del 
Crifiianciimo  nella  Nuova  Fran- 
cia . 

Era  iftituita  codefla  Mi  filone  , 
e'coofifteva  neU’iftruire  i Franze- 
fi , ed  i Selvaggi  , che  vi  fi  por. 
tavatvo  fino  a 4 , e foo.  ogni  an- 
no nella  State  nel  tempo  della  pe- 
fcaggionc  . E dopo  la  partenza 
dei  Vafcelli  i Milfionarj  feguita- 
vano  i Selvaggi , che  fi  ritiravano 
nei  bofehi  nel  Verno,  dove  dimo- 
ravano con  effi  nelle  capanne  per 
convertire  quelli  Infedeli  , che  a- 
bitano  più  di  zoo.  leghe  di  que- 
llo Nuovo  Mondo.  Il  P.  Dionigi 
Recoiletto,  che  fu  in  quell' Ilota 
nel  167$.  diede  principio  a que- 
fla fondazione,  e vi  fervi  fino  al 
i£8j. 

Codefta  Miffione  era  unica  a 
quella  dell'  Ifola  di  Buonavven- 
tura , che  ha  S.  Chiara  per  Tito- 
lare, e Padrona,  non  efiendo  lon- 
tana dalla  Percca  che  una  picco- 
la lega. 


Della  Religioni  delf  Efittiiand 
e del  Vaefi  di  lahradtr. 

IN  quelli  Paefi  , che  fono  ver- 
fo  le  terre  Auftrali  , f coperte 
nel  ijpo.  ed  aauifiate  dagli  Jn_ 
gtefi  , v’è  ftabilito  il  Crifiianefi- 
rao  , ma  come  fi  profefia  in  In- 
ghilterra , feguitando  il  rito  , e 
Te  cirimonie  della  Chiefa  Angli, 
cara. 

Delia  Religi tue  della  Traeva 
Inghilterra  ,0  fa 
Fhrginia . 

QUefto  Paefe  , (coperto  nell' 
anno  IJ84. , è pollo  fra  il 
mare  di  Tramontana,  la  Florida, 
e '1  Canadì . I Popoli  fono  anco- 
ra quafi  tutti  Idolatri  , credendo 
efiervi  molti  Dei  di  varie  force  , 
tutti  però  dipendenti  da  un  folo, 
che  è fiato  eterno:  tengono  il  So- 
le , la  Luna  , e le  Stelle  per  Se- 
mi-Dei : fabbricano  Templi  alle 
loro  Dcitì,  che  chiamano  Macua- 
muc.  L'opinione  dei  loro  Vero- 
anci , o fieno  Sacerdoti , che  pre- 
tendono di  eflere  dotti,  fi  è,  che 
i Dei  fieno  di  aatura  umana  , e 
li  rapprefentano  in  forma  d'  uo- 
mini , e il  principale  di  quelli 
Dei  lo  chiamano  Cuvas. 

La  Virginia  fi  divide  in  Set- 
tentrionale , e Meridionale  ; nel- 
la Settentrionale  la  Religione  con- 
fitte nell'adorare  tutte  quelle  co- 
le, delle  quali  hanno  timore,  co- 
me il  fuoco  , l'acqua  , i fulmi- 
ni , i cannoni , i cavalli  , e prin- 
cipalmente il  Diavolo,  che  chia- 
mano Oco,  e nei  loroTemph  no 
tengono  immagini  fpaventevoli  ; 
gli  fagrifi.ano  (angue  , e graffo 
di  berne  felvatiehe  , e gli  offeri- 
feono  del  tabacco  , quando  tor- 
nano dalla  guerra  , o dalla  Cac- 
cia Quanto  ai  Selvaggi  della 
parte  Mcridioaale,  tengono  qual. 
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che  leggera  cognizione  di  un  Dio  che  fi  mettevano  in  iliaco  di  fcuo- 


Sovrano  , che  creò  il  Mondo  , e 
tutti  gl’  altri  loro  Dei  . I loro 
Profeti  fono  Maghi  , che  fi  con* 
figliano  col  Diavolo,  per  predire 
le  cofe  future  a queir  Idolatri  . 
Tengono  l' Immortalità  dell' Ani- 
ma , dicendo  , che  gode  una  fe- 
licita infinita  nel  paefe  dei  Dei  , 
oppure  che  viene  punita  in  cer- 
to pozzo  ardente , che  Ha  , dico- 
no efii  , in  fine  della  terra  verfo 
Occidente,  in  un  luogo  chiama- 
to PopogiiTo. 

Gl’ Incieli  v’hanno  mandate  al- 
cune Colonie  , con  un  Luogote- 
nente generale,  e Governatori  par- 
ticolari , e vi  hanno  ancora  da- 
ttilico il  loro  Criftianefimo  . Si 
può  vedere  dell’  antica  Religione 
della  Virginia , dove  abbia m trat- 
tato delu  America  in  genera- 
le. 

Della  Religiene  itile  Vrovtnci t 
itila  Terraferma  , che  fi 
ebiama  f Ionia . 

I Uefto  Paefe  grandilfimo  è fi- 
’ tuato  fra  la  Nuova  Francia, 
la  Virginia  , ed  il  Medico  . Gli 
Spagnuoli,  che  vi  entrarono  do- 
po Il  irto,  che  fi  vantavano  di 
edere  Criltiani  , vi  ritrovarono 
dei  popoli  favj , numero!!,  e ben 
difciplinati,  e di  buoni  coftumi, 
e non  lafciarono  nel  loro  ingref- 
fo  di  fpargere  il  terrore  nel  pae- 
fe con  un’infinità  di  trucidamen- 
ti  , coficché  quelli  poveri  India- 
ni , che  peranche  nulla  aveano 
incelo  , nè  veduto  di  limile  , fi 
trovarono  in  una  grande  cofter- 
nazione  . Di  due  mezzi  princi- 
palmente fi  fervirono  per  fterml- 
nare  quelli  popoli  ; il  primo  fu 
la  guerra  crudele,  che  li  fecero; 
l’altro  la  deteftabile politica,  che 
gli  ifpirò  di  metter  a pezzi  tut- 
ti quelli,  che  aveano  ancora  qual- 
che avanzo  di  libertà  , oppure 


tere  il  giogo  , e liberarli  da  una 
sì  afpra  fchiavicù . 

Dopo  che  gli  Spagnuoli  ebbe- 
ro fatta  man  bada  fopra  tutti  gli 
uomini  nella  guerra  , lafciarono 
in  vita  le  femmine,  e i fanciulli, 
ma  gli  impofero  un  giogo  così 
infopportabile  , che  la  condizione 
delle  beltie  non  era  guari  più  Ai- 
felice.  Si  fervirono  ancora  d’altri 
mezzi  per  dillrugger  gl’  Indiani , 
l’ oro , e l’ argento  , che  podede- 
vano  quelli  popoli  , era  il  moti- 
vo , che  crafportava  gli  Europei 
a perfeguitarli , e diilruggerli . Il 
delideno , che  aveano  d1  arricchir- 
li in  poco  tempo,  ifpirava  loro 
tutte  quelle  crudeltà  , e quelli 
popoli  fianchi  per  canti  oltraggi  , 
e per  lo  macello,  che  ne  faceauo, 
furono  coitrecti  , fuo  malgrado  , 
di  ricorrere  all' armi  per  difender- 
li . Tre  di  colloro  entrarono  in 
quelle  Provincie,  uno  dopo  l’al- 
tro, portaci  da  un’animo  lledo  , 
e con  le  fiede  intenzioni  : com- 
mifero i medefimi  eccedi  in  tutto 
il  Paefe  , ma  Iddio  li  punì  via- 
bilmente , mentre  fecero  tutti  un 
fine  infelice.  Furono  feppel  li  ti  lot- 
to le  rovine  delle  cafe , che  avea- 
no fabbricate  delle  fpoglie  di  can- 
ti infelici,  che  aveano  rovinati  , 
e trucidati  ; lafciarono  quelle 
Provincie  defolate , e dilette , ab- 
bandonandole , e avrebbono  com- 
medo  moki  altri  difordini , fe  Id- 
dio con  un  giudo  giudizio  non 
avede  loro  abbreviata  la  vita,  e 
fe  non  gli  avede  gafligati  nella 
Florida  delle  crudeltà  commede 
nelle  altre  parti  delle  Indie  , le 
quali  ritardarono  i frutti  delle 
Miffioni , che  facevano  in  quella 
Nuovo  Mondo  gli  uomini  Appo- 
dolici , che  non  aveano  buone  ra- 
gioni da  dire  a quella  povera  gen- 
te, per  ifeufare  limile  barbane. 

Quindi  qual  amore  aver  pocea- 
ao  quelli  Indiani  per  li  Cartoli- 
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fidar  fi  poteano  delle  tolommeo  di  grand'  eflenfione  , a- 
bitata  dai  Franzefi  ilabilitivi  dal 
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ci  ? come 
loro  promelTe  ? qual  idea  potea- 
no  aver  dì  Dio  , che  loro  dipin- 
geano  cosi  buono  , e cosi  mileri- 
cordiofo  ! co  fa  penfar  poteano 
della  fua  Legge  , che  li  diceano 
effere  così  fanta , e cosi  giuda  nel 
vedere  tanti  delitti,  che  commet- 
tevano quelli  , che  la  profetava- 
no > La  maggior  parte  però  di 
quelti  Rei  peri  malamente . Que- 
llo c lo  flato  , in  cui  gli  Spa- 
enuoli  primi  lafciarono  quello 
Pacfe  , che  fi  rimile  , ma  gran 
tempo  dopo. 

Gli  Inglefi,  che  dopo  lo  prefe- 
ro  ai  Franzefi , fi  fono  riabiliti  al- 
la Carolina , eh’  era  il  Forte  prin- 
cipale dei  Franzefi  ; vi  fi  veggono 
gli  altri  due  di  S.  Matteo,  e di 
S.  Agoftino  appartenenti  agli  Spa. 
gnuoli  , nei  quali  fi  prolefla  la 
Religione  Cattolica  . £ quanto 
ai  Paefi  , che  fono  lotto  il  domi- 
nio degl' Inglefi  feguitano  il  rito  , 
e cirimonie  Anglicane  flabilitevi 
con  le  loro  colonie. 

I Selvaggi  Originar]  eccettuati- 
ne alcuni  convertiti  dai  Franzefi  , 
e dagli  Spagnuoli  fono  nelle  te- 
nebre dellf Idolatria;  ma  giàn’ab- 
bian  favellato  nella  Religione  dell' 
America  in  generale. 

Dilla  Regione  delle  ìfole  dì  fot t» 

Pento , chiamate  fotta  Pento  , e 
Barlovento  . 

/'■xUeft'  Ifole  in  numero  di 
principali  , che  fanno  parte 
delle  Antilfc  vicine  alla  Florida 
fono  di  diverfe  Potenze. 

La;  ardua  detta  di  S.  Euflachio 
ha  fole  {.  leghe  di  giro.,  ed  ap- 
partiene agli  Stati  delle  Provin- 
cie Unite  , che  v’hanno  fondato 
una  colonia  di  idoo.  uomini, elle 
profetano  la  Religione  d’Olanda 
latto  la  direzione  d'  un  Miniflro 
di  effe  Provincie. 

La  feconda  è rifola  di  $.  Bai- 


Poinc]  Commendatore  di  Malta, 
non  meno  che  la  Religione  Orto- 
doffa. 

La  terza  c quella  di  Saba  de-  - . 
gliOlandefi,  dove  quelli  della  Co-1 
Ionia  fcguicano  la  Religione  d’O- 
landa. 

La  quarta  è quella  di  S.  Martino 
di  circa  7.  leghe  dì  lunghezza,  e t- Hutto*. 
f.  di  larghezza  . Ella  e dei  Fran- 
zefi , e degli  Olandefi , dopol'ab- 
bandonamento , che  fecero  gli  Spa- 
enuoli  , e quelle  due  Nazioni  fe 
Ta  divifero  , facendo  ogn'  uno  gli 
efereiz]  della  propria  Religion» 
nella  ChicCa  particolare  di  loro 
giurifdizicme  . 

La  quinta  è quella  delle  An- 
guille poffeduta  dagl'  Inglefi,  che  .J**0* 
v'efercitanola  loro  Religione  An-  k * 
glicana . 

Le  altre  quattro , di  Sombrero, 
diAnegadia,  e delle  Vergini  gran- 
di , e piccole  , fono  al  nrefente 
difabitate  a cagione  della  loro  fle- 
rilità  . 

Le  Lueaie  che  fono  nel  Mare 
della  Florida  in  gran  numero,  ef- 
fendo  Hate  governate  ora  da  Spa- 
gnuoli,  ed  ora  da  Inglefi,  codia 
Religione  dei  fuoi  abitatori  è mal 
regolata  e difficile  da  riconofccc- 
i> 

Della  Religione  iella  piccola 
Spagna .. 

QUefl’ Itola  comprende  f.  gran 
Regni , i cui  Re  erano  po- 
tentiffìmi  , e dai  quali  tutti  gli 
altri  Signori  erano  foggetti . Il  no- 
mero è quali  infinito  , nonoftante 
però  vi  tono  alcuni  paefi  feparati, 
che  tengono  i loro  padroni  parti- 
colari, che  non  ubbidifeonoad  aL 
cuno  di  quelli  Re.  Uno  di  que. 

Hi  Principi  fi  chiamava  Magna  % 
cioè  Piano , nome  cavato  dalla  fi. 
tuazione  del  fuo  Regno  ,,  che  è-. 

una. 
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una  delle  più  belle  del  Mondo  ef-  veano  addunato  . Il  Re 


tendendoli  per  So.  leghe  dal  mez- 
zo giorno  fino  al  Settentrione  con 
Montagne  in  coi  fono  minere  di 
oro  finilfimo  . Il  fecondo  Regno 
fi  chiama  Marien , ed  è maggiore, 
e più  fèrtile  del  Portogallo , pie- 
no d’ un’  infiniti  d’abitanti  , e vi 
fono  montagne,  e minefe  abbon- 
devolillìme  d’oro,  e di  rame.  Il 
Re  del  Paefe  avcafottoil  fuo  Do- 
minio molti  Signori , e quivi  ap- 
prodò quel  famofo Colombo,  che 
Ìcoprì  lf  America , e che  vi  fu  be- 
ne accolto  dal  Re  , e dagli  abi- 
tanti . Maeuano  è il  terzo  Re- 
gno di  queir  Ifola,  Paefe  ammi- 
rabile , dove  chi  vi  regnava  all’ 
arrivo  degli  Spagnuoli  fuperava 
gli  altri  Re  in  potenza , in  richez- 
zc  dei  Stati , e nel  rifpetto , e ci- 
rimonie con  cui  veniva  trattato  . 

Il  quarto  Regno  fi  è Savagua , 
che  é come  il  centro  di  tutta 
quell’ Ifola  , dove  i popoli  fono 
più  colti  degli  altri  Regni,  e do. 
ve  c’  è maggior  numero  di  per- 
fone  didime  , e di  gran  Signori. 
Ichci  è il  nome  del  quinto  Re- 
gno, ch’era  ancora  molto  in  fio- 
re . 

In  quell’ Ifola  approdarono  gli 
Spagnuoli  nei  loro  primi  viaggi, 
e dove  cominciarono  le  loro  per. 
fecuzioni  , e macello  di  quelli  I- 
fotani  . Li  tolfero  le  donne,  ed  i 
figliuoli,  ed  ogni  loro fullillenza, 
e li  perfeguitavano  fino  nelle  Ca- 
verne, dove  quella  povera  gente 
fi  ritirava  per  fuggire  le  loropcr- 
fecuzioni . Un  Capitano  Spagnuo- 
lo  fu  cosi  infoiente  , che  violò  la 
moglie  del  più  potente  Re  dell' 
Mola,  il  quale  per  evitare  li  lo- 
ro furore  fi  nafeofe  nella  Provin- 
cia, dove  fu  rìconofciuto  , e ca- 
ricato dr  catene  , e pollo  in  un 
Vafcelloper  condurlo  in  Cartiglia 
ma  il  legno  perì  nel  viaggio  , e 
molti  Spagnuoli  fi  fommerfero 
coll’oro  , c coll’argento  , che  a- 


„ *» 
di  Ma- 
rien per  porli  al  coperto  dalle 
crudeltà , cheefercitavano  net  fuo 
Paefe  abbandonò  i fuoi  Stati  , e 
fi  ritirò  nelle  montagne,  dove  mo- 
rì di  miferia,  e di  neceflicà  , e i 
Signori  dei  fuoi  Stari  effe  ndo  da- 
ti prefi  morirono  in  fchiavitù  . Il 
Re  di  Maguana  forprefo  nel  fuo 
Palazzo  fu  pure  incatenato,  e po- 
rto in  nn  Vafcello,  dove  perì  in- 
ficine cogli  Spagnuoli , thelncon- 
duccvano  in  Ilpagna  . Quello  di 
Savagna  morì  anch’  effo  mifera- 
mente  , e pofeia  joo.  Signori  di 

? nello  Regno,  che  gli  Spagnuo- 
i abbruciarono  in  una  cala  di 
Paglia  dove  gli  aveano  ferrati  a 
bella  polla  , cd  appicarono  dopo 
la  Sorella  del  Re,  ch’era  rertata 
padrona  dell’ Ifola  . II  Re  di  I- 
chet,  come  pure  la  Regina,  ben- 
ché molto  avanzata  in  età  , fu- 
rono appefi  , e la  maggior  parte 
degli  abitatori  furono  crudelmen- 
te abbruggiati  , e quelli  eh’  era- 
no condannati  alle  minere  , vi 
morirono  da  lame,  e da  ogni  Tor- 
ta di  miferia . Cosi  1'  Onnipo- 
tente irritato  da  tante  colpe,  ab- 
bandonolli  a loro  fenfo  reprobo, 
e permife  che  cadellero  di  abiffo 
in  abiffo  , e di  precipizio  in  pre- 
cipizio , e che  in  fine  perdettero 
l’ Ifola  ufurpata  loro  dagli  Inglefi . 

Ella  è ficuata  fra  quelle  di  Cu- 
ba della  Glamaica,  e di  Portoric- 
co , e tiene  circa  400.  leghe  di 
giro  . Prima  che  i tuoi  abitatori 
Foffero  fotto  il  Dominio  di  Spa- 
gna , erano  tutti  Idolatri  , come 
vedemmonel  principio,  trattando 
dell’America  in  generale,  ma  al- 
la feconda  venuta  degli  Spagnuo- 
li , quelli  eh’ erano  rimarti  dalla 
prima  defotazione  abbracciarono 
la  Religione  Cattolica  , c allora 
fu  fondata  la  Sede  Arcivefcovilt 
in  qucft’Ifola,  la  quale  ebbe  fot- 
to di  lui  i Vefcovati  di  Carcage- 
na  , della  Concezione,  della  Ve- 
gs- 
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ga  , dì  Coro,  nella  Provincia  di  amminiftrati  i Sagraraenti.  Piùdi 
Venezuela,  di  S.  Jacopo,  diCu-  }o.  Itole  contigue  a quella  di  S. 
ba,  di  S.  Gio:  Portoriceo , di  S.  Gio:  furono  anch'  ette  fpopolate 
Marta,  di  Truxillo  nel  paefede-  affatto, tuttoechè fieno d’una grand’ 
gli  Onduray,  di  Porto  Vecchio  i cltenfione  , e lungo  tempo  dopo 
quello  era  unito  all’Arcivefcova-  appena  vi  fi  poteva  trovare  un  lo- 
to, e la  Badia,  della  Iamaica  -,  c’  lo  abitante,  • . 
erano  pure  nella  Città  di  S.  Do-  La  Religione  dei  popoli  deH'I- 
. mingo,  dei  Conventi  dell'Ordine  fola  di  S.  Gio:  era  limile  a quel- 
di  Si  Francefco,  di  S.  Domenico,  la  dell’lfola  Spagnuola , di  cui  non 
e della  Mercede  due  Conventi  retta pnl  vettigio.  I foli  Spagnuo- 
di  Rdigiofe  , un  Collegio  dota-  li,  che  vi  abitano  al  prefente,  pro- 
to di  4000.  Ducati,  ed  unoSpe-  feffano  la  Religione  Cattolica  , c’ 
date  di  ìzooo.  ma  c da  prefu-  è un  Vefcovofuffraganeo  di  S.  Do- 
mcre  , che  tutto  abbia  cangiato  mingo  , ovvero  della  nuova  Spa- 
faccia  in  quell’ Ifola  , dacché  gl'  g»a  , come  ancora  un  Convento 
Inglrfi  fe  ne  fono  impadroniti  , di  Religiofi  di  S-  Domenico  Dei- 
che  non  mancarono  di  ttabtlirvi  la  Città  di  S.  Giovanni, 
la  loro  Religione,  e bandirvi  la  : 

Cattolica . Ut  ila  Religione  delT  Ifola  di  Saul» 

Croce. 

Della  Relitioac  'de ir  I fola  dì  S.  Gir. 

« fa  di  Torlo  Ricco.  T 'Ultima  di  tutte  le  Antille  , 

L che  fono  al  Sottovento  , al 

QUefl' Ifola,  die  raffembra  un  prefente  io  poffeffo  dei  Franzcfi 
deliziofo  Giardino,  e cheha  fi  e quella,  che  tiene  circa  mille 
45-  leghe  di  lunghezza,  e $0.  di  leghe  di  lunghezza,  ed  aitrettan- 
Jaigiiezza  , appartiene  agli  Spa-  te  di  larghezza.  Le  colonie  fono 
gnuoli,  che  v'entrarono  nelifo*.  tutte  Cattoliche,  ma  la  maggior 
coll’  ifleffa  idea  , ed  intenzione  parte  degli  Origiparj  è fenzoRe- 
che  li  avea  condotti  nella  piccola  ligione  , non  avendo  nemmeno  I- 
Spagna  . Vi  commifero  moltiffi-  doli , come  abbiamo  accennato  . 
me  crudeltà  , come  negli  altri 

luoghi,  per  dove  aveano  pattato  Della  Religione  de  ir  Ifola  di  Saio 
da  per  tutto  vedevanfì  legni  di  Crifloforo. 

Araggi  , ed  incendi  , diltrugge- 

vano  ogni  luogo,  dove  arrivava-  f''\Uefl’ Ifola  è la  piò  bella,  eia 
no,  cfponevano  gl’  uomini  alle  più  rinnomata  di  tutte  le  An- 
tere dopo  di  averli  fatti  tormen-  tilie,  delle  quali  ella  è Capitale, 
tare  con  ogni  forta  di  pene  , e li  Sede  dei  Governatori  Generali  Fran. 
ponevano  nelle  rainere  per  lavo-  «fi,  ed  Inglefi,  che  pofliedonola 
rarvi,  come  fchiavi  fino  allamor-  maggior  parte  di  queff  Ifola  .Tie- 
te  . Spopolarono  finalmente  que-  ne  circa  ij.  leghe  di  giro  divifa 
ile  contrade  d’abitatori , dove  fi  in  quattro  cantoni,  due  dei  quali 
contavano  prima  del  loro  arrivo  fono  tenuti  dai  Franzefi  , e le  al- 
più  di  600.  mila  perfone  , appe-  tre  dagli  Inglefi  . La  Religione  v* 
na  un  mele  dopo  la  loro  partenza  c pure  divifa  fra  le  due  Nazioni 
Bumerar  fe  ne  poteanoaoo.  eden-  Cattolica  , ed  Anglicana  , aven- 
do tutti  morti  di  miferia  , e di  do  ong’una  il  loro  particolare  uf- 
difaggio,  fenza  che  gli  abbiano  i-  Alio  lenza  flurbarfi  una  con  l’al- 
ftrutti  della  ooftra  Religione , né  tra  i effendovi  ancora  alcuni  In- 
dia- 
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diani  Originar)  Idolatri  . I Fran- 
zefi  vi  tengono  una  bona  Chiefa , 
che  può  contenere  molte  per  Ione-, 
i Padri  Cappuccini  per  qualche 
tempo  hanno  tenuta  la  cura  delle 
anime  dei  Franteli  nell’  Itola v ma 
nel  1646.  furono  difpenfaci  da  que- 
ll’impiego  , e in  lì»  vecefotten- 
trarono  i Padri  Gefuiti , • i Car- 
melitani, che  dopo  fecero  Tempre 
le  funzioni  di  Parrocbi  , e di 
Miflìonarj  nella  Campagna  cogli 
Indiani. 

Il  P.  Enrico  di  Vivier  fu  il  pri- 
mo Superiore  della  cafa  dei  Ge- 
fuiti . Il  Generale  dell’lfole  era  al- 
lora il  Commendatore  Poinc)  gran 
Croce  di  S.  Gio:  di  Gerufalcmmc, 
e vi  flette  lungo  tempo  in  quell* 
Ifola  , perfonaggio  altrettanto  di- 
dimo per  la  Tua  pietà  , quanto 
per  lo  zelo  incomparabile  della 
Religione  , e per  la  fua  liberali- 
tà con  cui  manteneva  quelle  cafe 
Rcligiofc  , avendovi  fatto  edifi- 
care ancora  uno  Spedale  , dove  i 
malati  , e foraflieri , e dell’ Ifola, 
e gl’  Orfani  vengono  mantenuti  , 
ed  i (fruiti  gratis  . Si  può  dire  , 
che  la  Religione  Cattolica  fia  fio- 
ritiffima  nei  Cantoni  dei  Franzefi, 
eia  Protcdante  in  quelli  degl’ In- 
glefi  , che  v’hanno  j.  Templi,  i 
loro  Écclefiadi/ti  vi  vengono  fpedi- 
ti  dai  Vefcovi  dell’Inglnlterra  dai 
quali  vengono  ordinati  , e vi  uffi- 
ziano  giuda  la  Liturgia  Anglica- 
na. 

Della  Religione  ielf  Ifola  UToiago. 

T'vOpo  d’aver  trattato  delle  An- 
JL/  til  le  Settentrionali,  trattarli 
dee  delle  meridionali  almeno  del- 
le più  eonfiderabilì  ; la  prima 
delle  quali  che  s'incontra  è Ta- 
bago  , o fia  la  nuova  Ovalcrua  , 
il  cui  circuito  i meno  di  jo.  le- 
ghe, la  fua  edenfione  in  lunghez- 
za <i.  e 4.  in  larghezza.  Queda 
tana  nonmeno  , die  le  vicine  era 
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una  volta  popolata  dai  Caraibi  -, 
ma  da  più  d’  un  feeolo  fono  dati 
codretti  ad  abbandonarla  , e riti- 
rarli all’ Ifola  di  S.  Vincenzo  per 
guardarli  dagli  Arovagi  loro  ne- 
mici . 

Quell’ Ifola  diveautadifertt.fe 
ne  impadronirono  i Zelande!! , e 
dopo  tempre  la  poffedettero  , a- 
vendovi  (labilità  fa  Religione  pro- 
tedante  , che  vi  fi  proleda  come 
in  Olanda  . 

Dilla  Rf  ligione  ielf  Ifola  di  Granata. 

QUefta  è la  feconda  meridiona- 
le di  7.  leghe  di  lunghezza, 
ca  una  difuguale  di  larghezza  . 
1 Francefi  vi  u mifero 40.  anni  fono, 
nonoltante  le  gran  refidcnze  dei 
Caraibi  . La  Religione  Cattolica 
vi  s’è  dabilica  , e fabbricata  una 
Chiefa  , dove  fi  celebra  la  Santa 
Meda  , c le  cirimonie  della  Chie- 
fa Romana  . I Caraibi  vivono  al 
loro  folito  , o nell’  antica  loro  I- 
dolacria  , o fenza  Religione. 

La  terza  è quella  di  Becchia 
di  io.  o 11.  leghe  di  circonferen- 
za, ma  diffabitaca. 

Della  Religione  ielt  Ifola  di  San 
yincenxo . 

LA  quarta  è quella  di  S.  Vin- 
cenzo , di  circa  8.  leghe  di 
lunghezza  , e 6.  di  larghezza  la 
più  popolata  di  tutte  quelle  dei 
Caraibi  . Non  i mai  dato  podi- 
bile  introdurvi  il  Cridianefimo  , 
mentre  i Selvaggi  hanno  Tempre 
chiufa  la  drada  ai  Francefi  , agl’ 
Inglefi  ; c ad  ogni  altra  Nazione 
dando  in  continua  diffidenza. 

Della  Religione  de  ir  Ifola  iella 
Barbttda  . 

QUell*  Ifola  chiamata  Barbuda 
dagl’Inglcfi  tiene  circa  if.  le- 
ghe di  giro  i i la  più  frequenta- 
ta 
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ta  e la  più  popolata  di  tutte  le  quali  viffero  lungo  tempo  in  buo- 
» X.  r na  armonia  , che  poi  venne  inter- 

rotta da  una  guerra  fanguinofa, 
ma  dopo  tutcavolta  fu  (labilità 
come  prima . 

Due  Nazioni  differenti  , dun- 
que vi  fono  Indiani  abitanti  na- 
turali del  Paefe  , e Franzefi  che 
fondarono  la  colonia  nel  i Sjf.  I 
Franzefi  buoni  Cattolici  n occupa- 


Ancille  . Nell’anno  rfiifi.  gl’ In- 
glesi vi  formarono  una  Colonia  , 
«he  ancora  fuflifte  , e nel  1646. 
vi  fi  contavano  40.  mila  abitanti 
fenza  i Negri , il  cui  numero  era 
maggiore . 

Tutta  l’ Ifola  ad  imitazione  del- 
le gran  Cittì  è divifa  in  molte 
Parrocchie,  con  un  Tempio,  do- 


[roteine,  tuli  UIJ  - — - — — - — — — , , 

ve  i PaOori  , che  fono  nuraerofi , no  cinque  parti  in  ogn  una  delle 
ufficiano  all’  ufo  d’Inghilterra  prò-  quali  v’c  una  Chiefa  , dove  * e- 


feflando  tutti  la  Religione  Angli- 
cana , eccetto  i Negri  , che  la 
maggior  parte  non  hanno  Reli. 
gione  , e vengono  tollerati  con 
quella  libertà  di  non  profeiTarne 
veruna . 

Della  Religione  deir Ifola  di  St Ulta 
Luci* . 

QUeft’  Ifola  è abitata  da  una 
colonia  Franzefe  venutavidal- 
la  Martinica  ; e vi  fi  profeffa  dai 
Franzefi  la  Religione  Cattolica  , 
e gl*  Indiani  che  c’  erano  non  nè 
profeffavano  alcuna . 

Bt€r*4a . i,’  Ifola  della  Defirada  lontana 

M«.a»u»t*ia  ,cghe  da]u  Guardc|upe  , ^ 

cui  tratteremo  , tempo  fa  non  era 
per  anche  abitata , non  meno  che 
quelle  dei  Sotuti , e degli  uccelli-, 
ma  quella  di  Marigalante  è po- 
polata dai  Franzefi,  che  v’  hanno 
anche  portata  la  Religione. 
Qjaelle  di  Antipa  , di  Monte- 
di  Rotonda  , e di  Nìeves 


A «tip»  , 
Monte  rat 
Rotonda 
Miete»  . 


lércita  la  nottra  Religione  , e ci- 
rimonie Sacre,  come  in  Francia  . 
Gl’  Indiani  poi  fono  Idolatri , co- 
me i loro  vicini , oppure  non  han- 
no Religione  , e fi  laicismo  vive- 
re cosi,  finché  vengano  illumina- 
ti , come  proccurano  di  fare  1 
Miflìonarj. 

La  Religione  in  quelle  Antille 
Meridionali  deferita  , ci  fa  con- 
tinuare quella  delle  altre  , che  *’ 
eltendono  verfo  Tramontana  , la 
prima  delle  quali  è Cìuardclupe  * 

Della  Religione  deir  Ifola  di 
Cuardilupe  . 

QUefl’ Ifola  pure  è grande,  ed 
una  delle  maggiori  di  tutte 
quelle,  che  poffiedono  i Franzefi 
nelle  Antille  : avrà  intorno  fio.  le- 
ghe di  giro  , e nove  in  dieci  di 
larghezza  . Principio  ad  eflère  a- 
bitata  nello  (ledo  tempo  , che  lì 
Martinica  -,  vi  fiorisce  la  vera  Re- 
ligione , e vi  fi  veeeono  molte 


rat  , di  Kotonda  , e di  Nìeves  ligione  , e vi  h veggono  molte 
appartenenti  agl’  Inglefi  , offerva-  Parrocchie  , e Cafe  dei  Padri  Ge- 

i-  a . .....A1  f- ; : 


no  le  cirimonie  Anglicane  •,  e quell' 
ultima  è delle  più  colte  di  tutte 
le  Antille,  effendovi bandito  ogni 
dìfordioc . 

Della  Reggio  ne  della  Martinica . 

(“Y-Tc(V  ultima  Ifola  delle  Anril- 
le  Meridionali  è una  delle  più 
celcori  , e delle  più  popolate  ; e 
tiene  4t.  leghe  di  giro  occupa- 
le dai  Franzefi  , ed  Indiani  , coi 


fui  ci  , e Carmelitani  chiamativi 
dal  fuo  Governatore  , i quali  fan- 
no fempre  più  comparire  il  loro 
zdo  nella  converfione  dei  Selvag- 
gi , che  rimangono  nell’  Ifola . 

Dopo  di  aver  deferitta  la  Reli- 
gione delle  Antille  fuddite  dei 
Franzefi  , Inglefi  , ed  Olandefi  , 
ed  anche  dei  Coraibi  , ci  reità  a 
trattare  di  quelle,  che  fono  lotto 
il  Dominio  Spagnuolo. 

Del- 
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Della  Refigione  de  IT  Ifola  di  Cuba. 

QUefta  c la  maggiore  di  tutte, 
tencodo  30.  leghe  di  lun- 
ghezza , e 40.  di  larghezza  ; ed 
in  ella  pattarono  gliSpagnuoli  nel 
1 f 1 ■.  C’erano  una  volta  di  belle, 
e fiorite  Provincie  di  moltiffimi 
Popoli  ripiene  , trattati  però  da- 
gli Spagnuoli  come  gli  altri,  an- 
zi fi  può  dire  che  verfo  di  quelli 
abbiano  raddoppiato  il  rigore . 

Accadette  che  un  Carico  o fia 
Governatore  ricco  e potente  riti- 
ratoli in  quett'  Ifola  per  ifchifare 
la  morte  e la  fchiavitù  minaccia- 
ta dagli  Spagnuoli  , intefe  che  i 
Ìuoì  perfecutori  (lavano  in  pron- 
to per  invader  l’ Ilota  , adunò  to- 
lto tutti  i fuoi  fudditi,  e così  lo- 
ro ditte  : fW  fapete  , che  gli  Spa- 
t nuoti  fanno  per  attaccare  queft'lfo- 
la  , e già  fapete  gli  firapazzi  latti 
da  (fft  a'  nofiri  Compatrioti  , onde 
verranno  colla  fteffa  intenzione  con - 
tro  di  noi  : fappiate  però  eh'  ejft  a- 
dorano  una  Divinità  avarifiima  dif- 
ficile da  contentare  , e che  per  fod- 
dr  sfare  al  culto  che  prefi  ano  a queft' 
Idolo  , ergeranno  da  noi  fortune  im- 
menfe , e faranno  ogni  sforzo  per  ri- 
durci in  una  mifera  ferviti , ed  an- 
che per  farci  morire . Prefc  nel  co- 
sì dire  una  cadetta  piena  di  oro  , 
e di  gemme  preziofe , che  (eco 
avea  : ecco  feguitò  , il  Dio  degli 
Spagnuoli  , bifogna  che  noi  T onoria- 
mo co  nofiri  giuochi  e danze  , per 
proccurare  di  acchetarlo  e renderce- 
lo propizio  , acciocché  comandi  agli 
Spagnuoli  , che  non  ci  facciano  ve- 
run  male.  Applaudcttero  tutti  ad 
un  tale  ragionamento  , e fi  mife- 
ro a (altare  e ballare  d'intorno  al- 
la cadetta , nè  celiarono  finché  piò 
non  poterono  da  flanchezza  ■ Sog- 
giunte pofeia  il  Cacico  : fi  noi 
conferveremo  quefio  Dio  finché  ci 
vien  tolto  , farà  cagione  che  ci  ver- 
rà levata  la  vita  , che  però  farà 
Tomoli. 


bene  gittar/o  nel  fiume  : la  qual  co- 
fa  approvata  da  tutti  corfero  ver- 
fo la  riva  a precipitarvi  quelta  pre- 
tesa Deità. 

Giunti  appena  gli  Spagnuoli  in 
Cuba  , il  Cacico  che  li  conofce- 
va  perfettamente  pensò  a fuggi- 
re il  lor  furore  , ma  la  fua  ta- 
ratiti fece  che  cadetteli  nelle  ma- 
ni , e perchè  avea  dato  di  mano 
all’  arme  per  difender  la  propria 
vita  , e quella  de’  fuoi  fudditi  i 
fattolo  reo  di  delitto  capitale  , fu 
abbruggiato  vivo  . Stando  egli  in 
mezzo  alle  fiamme  attaccato  ad 
un  palo  un  Religiofo  di  S.  Fran- 
cefco  dotti  (limo  gli  fi  pofe  a ra- 
gionar-di  Dio,  e della  noltra  Re. 
ligione,  fpiegandogliene  alcuni  ar- 
ticoli , promettendogli  la  vita  e- 
terna  , fe  voleva  crede  re , e minac- 
ciandogli all’incontro  l’eterno fup- 
plizio  , fe  fi  oflinava  di  più  nella 
fua  infedeltà  ; il  Cacico  interrogò 
il  Padre  che  l'efortava  fe  la  por- 
ta del  Paradifo  dava  aperta  anche 
per  gli  Spagnuoli  , e ficcome  fu- 

Sli  rifpolto  che  ogni  perfona  Cri- 
iana  dabbene  poteva  fpcrare  di 
entrarvi  , il  Cacico  rifpofe  , che 
non  voleva  andar  in  Ciclo  per  ti- 
more di  ritrovarvi  compagnia  di 
perfone  così  fcellerate  e crudeli 
quanto  erano  gli  Spagnuoli  , ma 
che  piuttolto  andar  voleva  all’ In- 
fèrno per  effer  libero  da  una  vifta 
per  lui  sì  importuna:  tanto  Iema- 
le azioni  e le  crudeltà  difonoraro- 
no  Dio  e la  Religione  nell’animo 
degli  Americani. 

Gl’  Indiani  della  Provincia  dell’ 
Avana  dipendente  da  quell’ Itola, 
veggendofi  ridotti  ad  una  dura  fer- 
vitù,  e eh’ erano  perduti  fenza  ri- 
medio non  odami  le  promette  lo- 
ro fatte  di  non  idurbarli  , cerca- 
rono i difetti  e le  montagne  per 
rifuggire  la  morte  . I mariti  e le 
mogli  fi  appiccavano  co’ figliuoli 
per  dar  fine  alle  proprie  miferie  , 
e molte  perfone  in  cotal  guifape- 
Y yy  ri- 
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mono  ; e’1  Vefcovo  diChiapa  che  molta  pariti  , dopo  che  le  cru- 
ne fenile  la  Storia  afferma  , come  delti  celiarono . La  Idolatria  v'  é 
preferite  a quefti  fpettacoli  di  aver  terminata  affatto  poiché  è fpopo- 
\ ed  un  a morire  nello  fpazio  di  lata  quell'  Ifola  da'fuoi  abitatori 
tre  o quattro  meli  più  di  fei  mila  originar)  ; e la  loro  Idolatria  era 
fanciulli  abbandonati  da’propr)  gc-  limile  a quella  dell1 1 fola  Spagnuo- 
nitori  condannati  allemincre.  Ri-  la.  Il  primo  fuo Vefcovo  fucrca- 
folvcrorrfì  gli  Spagnuoli  di  perfe-  to  da  Leone  X.  , e fucceflivamen- 
guitare  gl"  Indiani  ritirati  nefMorv-  te  gli  altri  Vefcovi  dopo  vi  han- 
ti , e ne  fecero  ltraggj  incredibili,  no  tenuta  in  fommo  rigote  l’Ec- 
colicchè  in  poco  tempo  l' Ifola  re-  cleliaftica  difciplina. 
flò  defolata  .,  cola  che  veramente 

recata  compaffione . Della  Religione  de  trifola  di 

Le  lfole  vicine  a quella  fono  in  Jamaica . 

numero  di  60.  dette  comunemen- 
te le  lfole  de’  Giganti  . La  meno  T L giro  di  queft’  Ifola  è di  100. 
fertile  di  tutte  è più  abbondevole  X leghe  e più,  e la  fua  longhez- 
del  Giardino  Reale  di  Siviglia  , za  di  circa  43.  , e 18.  in  io.  di 
ma  fono  (popolare  tutto  che  l'aria  larghezza  . Gli  Spagnuoli  fe  ne 
lia  fanilfima . Quando  vi  giunterò  impoffellarono  nel  1493.,  e vi  fe- 
gli  Spagnuoli  c'erano  più  di  fooooo.  cero  come  nell’ altre  lfole  della 
ma  dopo  di  averne  trucidata  una  piccola  Spagna  , mettendo  a fac- 
gran  parte  condotterò  il  rimanen-  co  ogni  cola  , e trucidando  gli 
te  per  forza  a lavorare  nelle  mi-  abitanti  in  guifa  , che  non  fe  ne 
nere  della  piccola  Spagna  . Alcu-  falvò  uno  . Dopo  il  16)4.  off. 
ne  perfone  pie  portateli  a vilitarc  fe  ne  impadronirono  gl'  Ingleli  , 
queft’  llole  dopò  i faccheggiamen-  e vi  fondarono  molte  Colonie  3 
ti  Spagnuoli  , vi  trovarono  folo  e vi  fono  tre  Città  , la  princi- 
undici  perfone,  ed  aveano  impre-  pale  delle  quali  era  Siviglia  , do- 
fo  un  tal  viaggio  per  motivo  di  ve  c’era  una  Chiefa  de’  P.  P.  Gi- 
pura  carità  per  far  riconofcerc  Ge-  rolimini  , la  feconda  lì  è Mclil- 
locrifto  a quefti  poveri  Ifolani  - la  , e la  terza  Oriftan  . Impadro- 
Alcuni  Spagnuoli  però  vi  li  fono  nitifi  dunque  di  cita  Ifola  gl’In- 
ftabiliti , e vi  li  profeffa  la  Reli-  gleli  , non  e’  è da  dubitare  fe  vi 
giane  Cattolica.  abbiano  introdotta  la  loro  Reli- 

Tra  le  Città  più  antiche  rima-  gionc  Anglicana  . 
fte  nell’ Ifola  , evvi  S.  Jago  , do-  Dalle  relazioni  del  1694.  s’  in- 
v’c  una  Cattedrale  con  un  Vefco-  tefero  gli  afpri  flagelli  della  Giu- 
vo  Suffraganto  di  S.  Domingo  del-  . ftizia  Divina  caduti  fopra  queft* 
l’Ifola  Spagnuola  con  unConven-  Ifola  con  terremoti  , che  tutta  la 
to  diFrancefcani;  come  ancora  c’è  rovefeiarono  , tutto  attribuito  al- 
S.  Salvador  bella  Città  30.  leghe  1’  enormità  delle  colpe  de’  fuoi  a- 
di  là  , ed  anche  quella  di  Avana . bitatori . 

Vi  fono  inoltre  fei  Borgate  o A- 

bitazioni  Criftiane  , San  Jacopo  , Della  Religione  della  J^uova 
Baracoa  , Bijamo  , il  Porto  de’  Spagna. 

Principi,  lo  Spirito  Santo , c l’A- 
vana. /"''Om  prendono  i Geografi  fotto 

Eifcndo  gli  abitatori  di  quelle  ^ quefto  nome  le  Provincie  del- 
Città  tutu  Spagnuoli  , vi  lì  prò-  America  Settentrionale  , che  (i 
fella  la  Religione  Cattolica  eoo  (fendono  dalla  Florida  , e Nuovo 

Mef- 
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Medico  fino  all’  Mimo  di  Pana- 
mi , detta  altrimenti  Terraferma 
di  ben  ioo.  leghe  di  lunghezza  , 
e 1800.  di  giro  -,  ella  è una  delle 
più  belle  Provincie  diqucflo Nuo- 
vo Mondo  comprendente  quattro 

0 cinque  Regni  , che  non  la  ce- 
dono in  fertilità  alla  Spagna  - Pri- 
ma che  v*  cntraffero  gli  Spagauo- 
li  , c’  erano  delle  Città  piu  po- 
polate di  Toledo,  di  Siviglia,  di 
Vagludolid  , di  Saragozza  , e di 
Barcellona  , le  quali  tuttoché  ri- 
piene di  abitanti  , venivano  pe- 
rò fuperate  da  quelle  del  Nuovo 
Mondo  . Quelli  Stati  o Regni  fo- 
no 1’  Arcivefcovato  del  Medico  » 

1 Vefcovati  di  Tlafcalà  , di  Me- 
coacan  , di  Xtlifco  , di  Guaxi- 
ca  , di  Chiapa  , di  Guacimata-> 
dijucatan,  Pamico,  Naco,  Gay- 
mura  , Ondura  la  Nuova  Ga- 
lizia , S.  Marta  , Cartagena  , la 
Colla  delle  Perle  , 1’  Ifola  della 
Trinità  , Venezuela  , la  Riviera 
d’  Argento  , Cuzcatan  . La  Cit- 
tì di  Medico  dava  il  nome  a quello 
Impero,  di  cui  fu  l' ultimo  Re 
Moncezuma  ; e Fernando  Cortez 
vi  entrò  nel  ifip.  fece  prigione 
coteflo  Principe,  ed  acquiltò  tut- 
to il  Paefe  . 

Egli  è circondato  da  molti  dì- 
ine  Moiette  , e cosi  pieno  di  abi- 
tatori , che  non  c‘  è Paefe  limi- 
le nel  Mondo  . La  Terraferma 
eh'  è lontana  da  quell’  Mola  più 
di  ito.  leghe  è di  una  valla  e- 
(len (ione  , e giugne  alla  fpiaggia 
del  Mare  . Tutte  quelle  contra- 
de erano  abitate  da  si  gran  nu- 
mero di  perfone  che  lembra  , che 
la  Provvidenza  abbia  in  effe  adu- 
nata la  maggior  parte  del  gene- 
re umano  . Erano  cottoro  natu- 
ralmente femplici  , ne  compren- 
devano cola  fodero  finezze  e in- 
ganni: ubbidivano  con  fomma  fe- 
deltà a’  loro  legittimi  Padroni  , 
c fono  eziandio  umili  , pazien- 


S  39 


ti  , ed  ubbidienti  agli  Spagnuo- 
li  che  gli  hanno  foggiogaci. 

Quello  Popolo  é debole  dilica- 
to  , e non  atto  a fatiche  , nemi- 
co della  fatica  e del  lavoro  -,  non 
vivono  lungo  tempo,  mentre  ogni 
piccolo  male  gli  atterra  , c i fi- 
gliuoli de’Principi  e Signori  Gran- 
di fono  firn  ili  a quelli  del  Vul- 
go . La  Nazione  è povendìma  , 
vivendo  in  un’  ellrema  penuria  di 
ogni  cola  , e la  vita  che  mena  è 
cosi  frugale  , che  gli  Eremiti  ne’ 
diferti  non  viveano  con  maggior 
fobrictà  . 

Tutti  gl’  Indiani  van  nudi,  ec- 
cetto quelle  parti1,  che  il  pudo- 
re nafeonde  -.  hanno  una  mente 
viva  , ed  acuta  , ma  però  doci- 
le e capace  di  difciplina  e d’itn- 
preffìone  della  fana  Dottrina  , c 
difpoflilfima  a ricevere  i Dogmi 
del  Qfillianefimo.  Le  prime  idee, 
e i primi  lumi  dati  loro  della  No- 
ftra  Religione  , accendono  ne’ lo- 
ro cuori  un  defidcrio  si  grande 
de’  Sagramenti  della  Chiefa  e del 
Servizio  Divino  , che  ì Religiofi 
che  gl’  iiiruifeono  fi  fervono  del- 
la pazienza  per  moderare  il  loro 
impeto  : in  una  parola  fi  può  di- 
re , che  cotefle  Nazioni  farebbe- 
ro le  più  felici  del  Mondo  , fe 
avedero  la  cognizione  del  vero  Dio . 
Gli  SpagnuoTi  lledi  che  gli  hanno 
cosi  maltrattati  convengono  in  que- 
lla loro  bontà  naturale  , e nella 
gran  difpofizione  che  tengono  ad 
ogni  virtù  . Per  lo  fpazio  di  40. 
anni  , folamenre  fi  applicarono  a 
trucidar  quelli  poveri  Indiani , tor. 
mentandolijin  ogni  maniera,  come 
diremo  frappoco  , coficchè  quell* 
Mola  che  conteneva  circa  tre  mi- 
lioni di  perfone  prima  dell'arri- 
vo degli  Europei , al  prefente  non 
ne  contiene  300. 

Quanto  alla  Terraferma  certo  è 
che  gli  Spagnuoli  rovinarono  die- 
ci Regni  maggiori  di  tutta  la  Spa- 
Yyy  z gna. 
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gna  , e dopo  di  avervi  commef- 

10  ogni  eccello  di  crudeltà  inau- 
dite nc  (cacciarono  , ed  uccifero 
tutti  gli  abitanti  . Oggidì  ancora 
fono  diferri  e ridotti  in  uno  fla- 
to deplorabile  \ e fi  può  attenua- 
re , che  ne’  40.  anni  fopracccnna- 
ti  avranno  facto  perire  più  di  do- 
dici milioni  di  pedone,  e che  in 
quelle  contrade  in  quel  tempo  ne 
faranno  morti  più  di  50.  milioni . 

In  queft’  Ifula  approdarono  ne' 
primi  loro  viaggi  , e quivi  die- 
rono  principio  alla  perfecuziooe  , 
c alle  ft raggi  diquelti  Ifolani , to- 
glicvanli  le  mogli  , e » figliuoli  , 
lcrvendofcne  come  di  cola  pro- 
pria, divorando  ancora  tutto  quel- 
lo aveano  erti  adunato  per  prò- 
prio  faflentamento  . Simili  intui- 
ti , c mali  trattamenti  dilingan- 
narono  cofloro  c leccli  perdere  la 
(lima  che  arcano  per  gliSpagnuo- 

11  , che  cotifidcravano  lui  princi- 
pio , come  pcrfonc  mandate  loro 
dal  Cielo  -,  ficciiè  cominciarono  a 
nafconderc  le  donne  e i figliuoli , 
e a ritirarli  nelle  caverne  , c nel- 
le montagne  , dove  andavano  pe- 
rò a cercarli  : faceano  morire  i 
principali  e Governatori  delle  Cit. 
tà  , e giunte  a cal  fegno  la  sfac- 
ciataggine, che  un  Capuano  Spa- 
gnuolo  ebbe  1*  ardire  di  violare  la 
moglie  del  piu  potente  Re  che 
folle  nell'  Itola  : Una  Amile  in- 
giuria li  raifcalladifperazionc  per 
rintracciare  ogni  mezzo  per  diac- 
ciarli dal  proprio  Paefc  , quindi 
prefero  1’  arme  > ma  ficcome  non 
erano  agguerriti  cosi  furono  ta- 

E flati  a pezzi  da'loro  nemici,  che 
:orrendo  poi  per  le  Città  e terre 
non  la  perdonarono  nc  a fello  , nè 
a età  , flrappando  i bambini  dal- 
le braccia  delle  madri  per  batter, 
li  nc'  fallì  , e gittarli  nc'  torren- 
ti . 

Nella  celebre  e famofa  Città 
4i  Cholula  , che  conteneva  più  dà 
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io.  mille  famiglie  i principali  co* 
loro  Sacerdoti  preceduti  da  quel- 
lo che  coniideravano  come  Som- 
mo Pontefice , portaronfi  con  mol- 
ta pompa  , ed  apparecchio  da- 
vanti gli  Spagnuoli  per  accoglier- 
li con  maggior  onore  e rifpctto  , 
ma  invece  di  corrifpondcre  a que- 
lle cortefie  , colfero  la  congion- 
tura  di  flerminarli  , e farli  pe- 
rire fra  i più  orribili  fupplizj . 

Fecero  pure  una  llragge  grar»- 
de  in  Tepeaca  Città  più  Della  an- 
cora di  Cholula  , dove  ammaz- 
zarono un'  infinità  di  abitanti  . 
Finalmente  dopo  molti  anni  di 
tempeita  fucccdette  un  tempo  mi- 
gliore , mentre  gli  Spagnuoli  re- 
flati in  quelle  parti  divennero  più 
umani  , e gl’  Indiani  difpeTiì  fra 
i ho  felli  e ira  le  montagne  ritor- 
narono nel  proprio  Paefc  , dove 
ognuno  ville  tranquillamente , que- 
lli nella  loro  Idolatria  , e quelli  „ 
nella  Cattolica  Religione  , aven- 
do per  capo  fpintu.de  1'  lircive- 
fcovodel  Medico  , che  ha  per  fuf- 
fraganci  quelli  di  cui  favelleremo 
ora  nel  vegnente  capitolo . 

Della  Religione  del  Mejfico . 

/^\Ucfto  Paefc  propriamente  chia. 

mato  Arcivefcovato  del  Mef. 
fico  tiene  ijj.  leghe  di  eftenfione 
fra  il  Mezzogiorno  e Tramonta- 
na , e 60.  di  larghezza  dall'  O- 
riente  all’ Occidente  . Quando  nel 
ifij.  fe  ne  impadronirono  gli 
Spagnuoli  fi  adìcurarono  rodo  di 
Montezuma  ultimo  Re  di  quello 
Impero  , e cariearonlo  di  catene  , 
dopo  che  andò  a viikarli  eo'Gran- 
di  della  fua  Corte  c i più  diftm- 
ti  del  Mefiico  , e che  gli  olfetì 
1’  oro  , 1’  argento  , e tutto  ciò 
che  aveano  di  più  preziofo  , e 
trucidarono  duemila  giovani  1 più 
feelti  della  Corte  , e della  Città 
dal  die  lorprefi  dalla  difpetazio- 

oe 
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ne  rifolvrttero  di  difenderli  , ma  altre  neceflità  fpiricuali  de’  Fede- 


gli  Spag  nuoti  attaccata  e fu  per a- 
ta  la  Città  di  Medico  , dove  po> 
fero  tutto  a fangue  e fuoco  , ab- 
bracciarono ancora  i più  ragguar- 
devoli fra  gl’  Indiani  . Sicché  re- 
nando quel  bel  Pacfe  inceraraen- 
• te  defolato  dalle  ftraggi  , e di- 
ffrazioni delle  Città  più  belle  , 
entrarono  ne’  Regni  fuoi  dipen- 
denti , ed  ivi  pure  portarono  le 
fiamme  della  defolazione. 

Stette  lungo  tempo  il  Meflìco 
in  difordine  , ma  ficcome  il  Pae- 
fe  è meravigliofo  , cosi  popolofli 
col  tempo  , e vi  concorfero  de- 
gli altri  dalla  Spagna  , e gli  o- 
riginarjrimafti , vedendoli  corret- 
ti a fottopporlì  alle  leggi  del  Vin- 
citore vi  li  riltabil irono,  c lì  van- 
no tirando  alla  Religione  Criftia- 
na  col  mezzo  delle  difpolizioni 
che  v’  inlìnuano  i Miflionarj  con 
uno  zelo  indefeflo  . 

La  Città  di  Meflìco  Capitale  e 
Sede  de’  Viceré  , dove  c’  è 1’  In- 
quilizione  ed  un’  Univerfità  è af- 
fai valla  , e piena  di  belle  Chie- 
fe  , e di  molti  Conventi , cioè  di 
S.  Domenico  , di  S.  Francefco  , 
di  Sant'  Agoltino  , di  Carmelita- 
ni Scalzi  , di  quelli  della  Merce- 
de , e molti  di  Monache  che  fc 
ne  contano  più  di  150. 

Nel  !<>}{.  conteneva  30.  in  40. 
mille  abitanti  Spagnuoli  , e c’era- 
no  più  di  fo.  Città  full?  rive  del 
Lago  che  la  circonda  . Le  Par- 
rocchie fono  ufliziate  da’Retigio- 
fi  Spagnuoli  , che  proccurano  di 
efcludere  i naturali  del  Paefe  che 
chiamano  Cringli . 

I Miflionarj  che  fi  affaticavano 
nelle  converlioni  fi  adunarono  in 
Sinodo  nel  13x4.  dove  definirono 
che  chi  leguitar  voleva  la  Reli- 
gione Cattolica  doveffero  abban- 
donare le  mogli  , tenendofene  u- 
na  fola  • Un  Arcivefcovo  tenne 
un  Concilio  Provinciale  nel  1683. 
per  la  riforma  de'  coitumi  , ed 


li  , 1 cui  Decreti  fi  veggono  nel* 

1'  ultima  edizione  dc’Concilj. 

Una  volta  i Meflicani  ricono- 
fcevano  un’  Autore  e Signore 'Su- 
premo di  tutto  , a cui  davano 
de’  nomi  eccellenti  , ma  non  glie- 
ne davano  alcuno  particolare  di 
Dio  . Adoravano  dopo  dì  lui  il 
Sole  , ma  foprattutto  adoravano 
degl’  Idoli  , de’  quali  già  favel- 
lato abbiamo  nel  Difcorfo  gene- 
rale dell’  America . 

De fU. Religione  iti  7 ^uovo  Mejfico . 

QUeftopure  è un  Pacfe  dell’ A- 
merica  Settentrionale  di  gran. 

«T  eftenfione  , i cui  abitanti  fono 
naturalmente  buoni  e colti  . Gli 
Spagnuoli  che  vi  fi  fono  ftabili- 
ti  in  molti  luoghi  , hanno  un 
Governatore  a S.  Fede  Capitale  del 
Paefe  , dove  hanno  convertiti  al- 
cuni di  quelli  poveri  Medicarci  , 
contribuendo  molto  la  bontà  na- 
turale a trarli  dall’  accecamento 
in  cui  nafeono. 

D.po  di  avere  gli  Spagnuoli 
commeffi  i difordini  accennati  nel- 
la Città  di  Meflìco  , portaronli 
eziandio  nella  Provincia  di  Pano, 
co  lontana  zo.  leghe  . Era  eli?  Tutcpeca 
mirabilmente  popolata  , ma  do- 
po  1’  arrivo  Spagnuolo  la  mag- 
gior parte  degli  abitanti  fu  (ter- 
minata. Lo  fteflVi  fecero  nelle  Pro- 
vincie di  Tutep  ca  e di  Colima  ; 
ognuna  delle  qu  ili  c grande  quan- 
to i Regni  di  Lione-,  e di  Ga- 
ttiglia . 

Dee  notarli  , che  gli  Spignuo- 
li  entrarono  in  quelle  Provincie 
unicamente  per  taccheggiarle  , e 
porre  in  fervitù  gli  abitanti  : gli 
obbligavano  a giurar  fedeltà  al  Re 
di  Cartiglia  j le  ncufavano  di  far- 
lo ; trucidavanii  fui  fatto  , o li 
fiaccano  fchiavi  : fi  dichiaravano 
ribelli  quelli  che  non  andavano 
a ritrovare  gii  Spagnuoli  per  ub- 
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buire  a’  comandamenti  così  rigo-  uno  ancora  uj.  borgate 
lofi  : furono  acculati  i principali  ' 


Mecku 
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fra  gl'  Induri  , e fattone  delitto 
grave  appiedo  i Re  di  Calbglia  . 
Io  credo  che  non  vi  farà  molta 
difficoltà  nel  comprendere  , che  uo- 
mini cosi  fieri  com’  erano  que’ 
Spagr. noli , non  avellerò  molta  di- 
f poli zjonc  per  infinuarc  le  inanime 
della  noflra  Religione  a que’  Po- 
poli naturalmente  liberi  , e ehe 
foifrir  non  pedono  1’  alterigia  ed 
infolenza  , con  cui  veniva  loro 
comandato  m quelli  termini:  Sot- 
tomettetevi alP  ubbidienza  di  un  Re 
Ji ramerò  , che  non  avete  mai  vedu- 
te , e di  cui  mai  avete  imefo  a ra- 
zionare ; e Ji  non  la  farete  vi  ta- 
glieremo a pezzi , il  che  faceva- 
no anche  prima  di  dirlo  . Lafcio 
da  parte  gl’ infoiti  e danni  fatti 
al  Re  del  Medico  violando  la  ra- 
gione delle  genti , e facendo  tor- 
ti infiniti  agl’indiani. 

; Il  Vefcovato  o Provincia  di  Me- 
chuaca  Amaro  fra  1’  Arcivefco- 
vato  del  Medico,  e la  Nuova  Ga- 
lizia ha  So.  leghe  da  una  parte  , 
e 6o.  da  un'altra  lontano  dal  Me  f- 
fieo  circa  40.  leghe  . Il  Re  di 
quella  Provincia  avendo  incefo  che 
un  Capitano  Spagnuolo  entrava 
nel  fuo  Paefe  gli  andò  incontro 
per  correda  , c dopo  di  avergli 
urto  ogni  buon  ufficio  , quelli 
in  ricompenfa  lo  caricò  di  cate- 
ne credendo  avelie  de’  tefori  -,  gli 
diedero  mille  tormenti  , e non  ne 
avrebbe  fermata  la  Tua  crudeltà 
le  un  Riligiofo  Francefcano  fo- 
pravvenuto  non  glie  l’avede  trat- 
to dalle  mani  , ma  non  potè  pe- 
rò falvargli  la  vira  , mentre  poco 
dopo  fpirò  ; e in  quella  guila  fe- 
rie morire  molti  Carichi  » e mol- 
ti grandi  per  averne  dell’  oro  , e 
dell’  >rg  ento  . 

. Quella  Provincia  ha  molte  Cit. 
tl , cioè  Mechuacan , ovvero  Pa*. 
euafo  , S-  Michele  , S.  Filippo  , 
Zacatula  , e Colima  . Yi  fi  con- 


o vii* 

Uggì  , fra  i quali  ve'oe  fono  40. 
con  delie  fcuole  per  ili  mire  la  gio- 
ventù Indiana  che  li  và  converten- 
do col  Mimllero  de'  P.  P.  Do- 
menicani , cd  Agoftiniani  che  vi 
hanno  molti  Conventi. 

Dopo  che  feorfero,  e faccheg-  r.gr 
giarono  quella  Provincia  gli  Spa- 
gnuoh  andarono  fino  a Xahfco 
paefe  più  famofo  di  tutta  l'India 
abbondante  d’  uomini  e di  frut- 
ta, dove  fi  veggono  borgate  lun- 
ghe fette  leghe  - Gl'  Indiani  fe- 
condo il  loto  coll  urne  gl'  andaro- 
no incontro  con  grand’  allegrez- 
za , e con  bei  donativi  d'  oro  , 
e d’  argento  , ma  cofioro  erano 
infaziabilt  , e non  mai  contenti. 

Quindi  attaccavano  il  fiacco  ia 
tutte  le  Città  che  palli  vano  ab- 
battendole da  capo  a piedi  , im- 
prigionando gl'  Indiani  , carican- 
doli di  catene  , violando  le  do» 
oc  , ammazzando  i loio  figliuo- 
li , e bollandoli  con  unferrocaf- 
ùo_  : cofa  che  vedendo  gli  altri 
eh’ erano  ancora  liberi  fe  ne  fug. 
girono  ne’  monti  , dove  gli  Spa- 
gnuoli  accorfcro  a trucidarli  j co- 
tiche appena  fi  vidde  qualche  ri- 
mafuglio  di  ub  popolo  così  nu- 
mero Io  . Si  trovarono  in  quello 
Regno  più  di  80.  borgate  della 
qualità  accennata  -,  fi  ripopolò  il 
Paefe,  ma  vi  volle  gran  tempo, 

C vi  fono  Indiani,  c Spagnuou. 

R Rf2no  di  Jucatan  conteneva  . 
una  moltitudine  quali  infinita  di 1 ***“** 
Popolo,  vi  fi  nfpira  un'aria  gra- 
tillima  , ed  abbonda  di  tutto  il 
Decedano  alla  vita  , cd  è ancora 
piu  ferrile  del  Medico,  n circui- 
to di  quello  Regno  fi  è di  }oa 
leghe  , c i fuoi  abitatori  fono  i 
più  colti,  difciplinati  quant’a’co» 

Rumi  di  tutti  gl' altri  Indiani. 

Meritavano  ben’eglino  per  que- 
lli don»  naturali  , che  folle  prefa 
la  fatica  d’iflruirli  del  vero  Dio 
cd  aveaut»  gran  difpofizione  per 

ri~ 
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ricever  le  maflime  della  Cartoli, 
ca  Religione  . Avrebbono  potuto 
agevolmente  fabbricare  in  un  Pae- 
fe  cosi  bello , ed  agiato  , grandi , 
e fiorite  Cittì-,  dove  gli  Spagnuo- 
li  avrebbero  potuto  vivere  nelle 
delizie  , e nell’  abbondanza  , quali 
in  un  Paradifo  terreflre  ; ma  la 
loro  Avarizia , e le  loro  colpe  or- 
rìbili comefle  in  quell’  Indie  , li 
tollero  un  fimil  vantaggio  . At- 
taccarono quelli  poveri  Indiani , 
che  vivevano  in  quiete  facendoli 
una  guerra  terribile  , e trucidan- 
done un  gran  numero  . Non  era- 
no gli  Spagnuoli  che  500. , e s’a- 
veflero  trovate  minere  v’  avereb- 
bero  racchiulì  entelli  Indiani  che 
vi  farebbero  poi  morti  da  fame , e 
da  miferie;  ma  il  Paefe  non  pro- 
duce oro,  di  cui  quegli  avidi  fa 
ceano più llimachedelle anime  ac- 
quiate col  Sangue  diGefucrifto. 
Quelli  che  non  taceano  morire  li 
faceano  fchiavi  , riempiendone  i 
Vafcelli  che  aveano  condotti  alle 
coftiere  del  Regno  , cambiandoli 
poi  in  cofe  vili  . Quivi  fi  tratten- 
nero finché  in  telerò  a favellare 
delle  ricchezze  del  Perù,  cofache 
obbligolli  a partir  fubito  , e a 
terminare  le  perlecuzioni  di  Ju- 
catan  . Ma  prima  della  parten- 
za commifero  tutti  gli  eccelli  im- 
maginabili contro  Dio  , e contro 
gli  uomini  in  maniera,  che  que- 
lle joo.  leghe  di  Paefe  il  più  bel- 
lo , del  Mondo  ricchiffime  e po- 
polatiffime  prima  del  loro  arrivo 
furono  in  poco  tempo  ridotte  in 
valle  folitudini. 

Malagevol  cofa  fi  è il  credere 
tutti,  i mali  da  effi  commcffi  in 
quello  Regno  fino  a far  mangia- 
re i fanciulli  a’ loro  cani  affamati 
avvezzi  ad  un  tal  paflo  ed  altre 
azioni  che  farebbe  vergogna  il  qui 
riferire  • Quando  abbandonarono 
quello  Regno  per  andare  a cerca- 
re maggiori  ricchezze  nel  Perù 
quattro  Padri  Franccfcani  andato- 
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no  nel  Jucatan  perconfolare  que- 
gl’ Infelici  , e per  proccurarc  di 
condurli  colle  lor  predicazioni  al- 
la cognizione  del  vero  Dio.  Que- 
lli mcdcfìmi  Retigiofi  furono  fol- 
lecitati  da  molti  altri  Indiani  a 
portarli  ne’loroPaefì  per  infognar- 
li le  maflime  della  Religione  che 
predicavano  nel  Nuovo  Mondo  . 
Fecero  cottili  Indiani  molte  A- 
dunanze  per  fapere  che  perfooe 
erano  detti  Religiofi,  che  fi  chia- 
mavano vicendevolmente  Padri , e 
Fratelli  , e per  conofeere  la  loro 
intenzione  , e in  che  erano  diffe- 
renti dagli  altri  Spagnuoli , che  a- 
veano  efercitare  tante  crudeltà  nel- 
le Indie  . Li  ricevettero  a condi- 
zione ebe  adderebbero  folamente 
per  iflruirli  ; il  che  promifero  i 
Religiofi  , aflicurandoli  che  non 
farebbero  loro  alcun  oltraggio . II 
Governatore  della  Nuova  Spagna 
avea  loro  ìngionto  di  promettere 
agl’  Indiani  , che  gli  Spagnuoli  li 
tratterebbero  più  dolcemente  in  av- 
venire , e che  non  li  darebbono 
occafione  di  più  dolerli  del  loro 
procedere  . Cominciarono  i Reli- 
giofi a predicare  con  molto  zelo  il 
Vangelo  di  Gefucrifio,  ed  a fpie- 
gare  a'  Popoli  di  queflo  Nuovo 
Mondo  le  intenzioni  del  Re  di 
Caftiglia  : in  capo  a 40.  giorni 
portarono  loro  tutti  gl’  Idoli  per 
abbrucciarli  , e li  guidavano  i 
propri  figliuoli  per  farli  ìltrui- 
re  . Fabbricavano  per  efii  Reli- 
giofi e Cafe  , e Chiefc  -,  tutte  le 
Provincie  li  ricercavano  a gara  tan- 
to grande  fi  era  lo  zelo  , che  di- 
moiiravano  per  la  nuova  Religio- 
ne loro  predicata  ; coficchc  quelli 
Religiofi  fecero  in  poco  tempo 
quello  che  i Governatori  non  a- 
vcano  potuto  ottenere  dagl'  India- 
ni in  molti  anni  . I Capi  princi- 
pali di  quelle  Provincie  alla  teda 
de’  loro  Popoli  fecero  un'Adunan- 
za generale  , c fpontaneamente  fi 
^aggettarono  al  Dominio  del  Re 

di 
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di  Cartiglia  che  riconobbero  per 
Sovrano  , e fi  mifero  fatto  la  lua 
protezione . 

La  loro  allegrezza  fu  grande 
nel  vedere  , che  l'entrata  di  que- 
lle valle  Provincie  era  loro  Itaca 
aperta  per  predicare  il  Vangelo  a 
tutti  quelli  che  aveano  potuta  sfug- 
gire la  crudeltà  de'  Governatori  , 
che  ne  aveano  trucidati  canti  . In 
quel  tempo  giunfero  zf.  , o 30. 
Soldati  che  recavano  molti  Idoli 
prefi  in  altre  Provincie  , il  Capi- 
tano di  elfi  comandò  al  C pò  prin- 
cipale della  Nazione  di  porcare 
tutti  cotelli  Idoli  per  diftribuirli 
nella  fua  Provincia  , e di  contra- 
cambiarli per  altrettanti  Indiani  o 
Indiane  , minacciandolo  , fe  tra- 
fgrediva  di  fargli  una  guerra  cru- 
dele . Efeguì  1’  Indiano  , diftri- 
buendoli  in  varie  Città  della  Na- 
zione , con  ordire  del  Capitano 
Spagnuolo  di  adorarli  , e preftar- 
li  i foliti  onori  che  prellavano  a 
quelle  falfc  Divinità  > per  ricom- 
penfare  una  tale  azione  gli  dava 
libertà  di  fare  quanti  fchiavi  vo- 
leva . Gl’  Indiani  fpavcntaci  per 
le  minacce  fatteli  , davanti  i pro- 
prj  fanciulli  •>  e cosi  ftcrminoffi 
quelto  facrilego  mercato  elféndo 
«forzato  il  Cacico  ad  ubbidire  gli 
ordini  del  Capitano  Spagnuolo  . 
Cotali  efempli  davano  que'  Spa- 
gnuoli  agl’  Indiani  , quindi  poco 
frutto  allora  far  poteva  la  Reli- 
gione fra  gli  Americani  tcllimonj 
di  veduta  de'  fentimenti  , e delle 
azioni  degli  Europei  , che  non  fi 
prendevano  fallidio  fe  gl’  Infedeli 
adoravano  il  vero  Dio  , o no . 

Veggendo  gl’  Indiani  che  cofto- 
ro  feguitavano  a defolare  il  loro 
Pacfe  malgrado  le  promcrte  fatte 
da’Religiofi,  e che  in  vece  di  mu- 
tar vita  , portavano  anzi  dagli  al- 
tri luoghi  degl'  Idoli  per  vender- 
glieli , tuttocchè  elfi  averterò  fpon- 
taneamente  portaci  i proprj  per 
abbracciarli  , acciocché  non  fi  a- 
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dorarte  che  un  folo  Dio  , furono 
cosi  irritati  contro  1 Rcligiofi,  che 
li  rimproverarono  di  aver  loro  man- 
cato di  parola , e che  gli  Spagnuo- 
li  non  entrerebbero  più  neìoro  Sta- 
ti ; che  dopo  di  aver  abbracciati 
i loro  D-i  , gliene  portavano  de* 
ilrameri  : 1 Rcligiofi  gli  accheta- 
vano alla  meglio  che  potevano  , 
benché  non  averterò  molto  buone 
ragioni  da  addurli  . Andarono  a 
ritrovar  gli  Spagnuoli  rimprove- 
rando loro  lo  fcandolo  che  dava- 
no agl’  Indiani  , del  che  colloro 
fe  -ne  rifero  , aderendo  di  non  vo- 
lere aflolucamente  partire  dal  Pae- 
fe  , ma  il  peggio  fi  fu  , che  per- 
fuadettero  agl1  Indiani  ch'erti  era- 
no venuti  nel  loro  Stato  ad  itlan- 
za  de’medefimi  Rcligiofi.  Lo  cre- 
dettero gl’ Indiani  , e rifolvctteto 
di  trucidare  i Rcligiofi  , che  av- 
vinati fi  fuggirono  di  nottetempo, 
ma  poi  conobbero  dopo  eh’ erano 
(lati  ingannati  ; laonde  fpedirono 
a cercarli  , pregandoli  di  ritorna- 
re, e perdonar  Toro  la  colpa  com- 
meffa  . 

1 Rcligiofi  zelanti  per  la  falvez- 
za  di  quelle  anime  preftando  fede 
alle  loro  protefle  ritornarono  , e 
vi  furono  ricevuti  come  Angioli 
venuti  dal  Cielo.  Stettero  tre  , o 
quactro  meli  Ira  erti  , che  li  refe- 
ro tutti  i buoni  uffizj  ; ma  riflet- 
tendo che  verrebbero  punici  co- 
iloro,  dichiarati  ribelli  crei  di  le- 
fa  Maeltà  , benché  tardi  forte  per 
fopraggiugnere  il  gafligo  , e reg- 
gendoti levata  la  libertà  di  predi- 
care agl’indiani  a motivo  de' con- 
tinui oltraggi  che  li  faceano  . ri- 
folvettero  alla  fine  di  abbandona- 
re il  Regno  , che  per  la  malizia 
Spagnuola  refldf  privo  della  luce 
Evangelica  ; e quelli  poveri  India- 
ni che  aveano  così  buona  intenzio- 
ne per  converrirfi  , furono  abban- 
donati nelle  lor  prime  tenebre  . 
Quando  i Rcligiofi  furono  coftret- 
ti  a ritirarli  , abbracciarono  con 
mol- 
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molto  fervore  il  Crilliar.efimo , ma 
dovettero  retiate , come  tenete  pian- 
te che  fi  leccano  per  mancanza  d’ 
ipnaffiimento. 

Le  Città  di  quella  gran  Provin- 
cia fono  Merida  con  Vefcovato  , 
Vagliadolid,  Salamanca,  è Cara- 
pccce  fabbricate  da’Spagnuoli , dac- 
ché fe  ne  impolfelTarono  con  una 
guerra  fatta  agl’  Indiani  di  nove 
anni.  Il  Vefcovofoggiorna  in  Me- 
rida , dove  fono  de'  Religiofi , co- 
me in  tutto  il  Paefe  che  fi  affati- 
cano per  la  convcrfionc  de'  Popo- 
li : vi  fono  eziandio  molte  fcuole 
tenute  da’Preti  per  intlruzione  de’ 
figliuoli  , Circa  la  loro  Idolatria 
ne  abbiamo  già  ragionato  nel  Di- 
feorfo  Generale  dell'  America. 

- La  Provincia  di  Tabafco  eflen- 
T >b ileo  • ^ par(c  jjj  j^egn0  <jj  Jucatan  , 

fituata  .vicina  al  mare  porteduta 
dagli  Spagnuoli  , vi  fi  profeffa  la 
Religione  OrtodofTa,  e gl’indiani 
vivono  come  nel  rimanente  del  Re- 
gno . 

L'  Udienza  di  Guatimala , o fia 
««aliavi».  Camera  Regia  della  Nuova  Spa- 
gna fi  ellendc  per  140.  leghe  , e 
contiene  le  Provincie  di  Guatima- 
la , di  Soconufco  , Chiapa  , Ve- 
ra- Paz  , Honduras  , Nicaragua  , 
c Cottane» . Gli  Spagnuoli  fegna- 
larono  il  loro  ingrello  in  quetlo 
Regno  con  molte  ttraggi,  tuctoc- 
chè  il  Signore  di  quetto  Regno 
portato  da  tuoi  Schiavi  , accom- 
pagnato da  molti  fuoi  Grandi  , 
preceduto  da  trombe  e tamburi 
per  dinotar  vie  più  la  fua  alle- 
grezza , fi  portarti  incontro  agli 
Spagnuoli,  a’quali  fece  gran  cor- 
tefie  , e donativi  . Impegnarono 
cotefto  Signore  a venirli  a ritro- 
vare il  giorno  dopo  colle  perfonc 
più  ragguardevoli  e coll’oro  , ed 
argento  che  aveano  -,  al  che  non 
avendo  potuto  foddisfare  gl’india- 
ni non  ne  dando  il  Paefe,  fenz’al- 
tro  procctlo  furono  gittaci  vivi  iù 
un  gran  fuoco  . Il  che  veggendo 
Tornii. 


le  perfidie  più  ditlinte  di  quelle 
Provincie  fi  ritirarono  incontanen- 
te nelle  Montagne  , finché  gli  al- 
tri andavano  a gittarfi  a’ptedi  de’ 

Spagnuoli  per  implorar  mifericor- 
dia  , rimettendoli  alla  lor  difere- 
zione  , ma  inflertìbili  al  contrario 
fecero  fortrir  loro  per  fctt’anniche 
durò  la  perfccuzione  i tormenti 
più  afpri  , che  immaginar  fi  pol- 
lano . 

Qticfto  Paefe  cosi  bello  , e ab- 
bondevole che  non  cede  in  fertili- 
tà ad  alcun  Paefe  del  Mondo  , fu 
ridotta  in  un’  orrida  folitudinc  , 
c vi  furono  fatti  morire  in  quin- 
dici , o ledici  anni  più  di  quat- 
tro , o cinque  milioni  di  uomi- 
ni . 

Cedati  i difordini  la  Capitale 
ftabiiita  di  quello  Regno  fu  San 
Jacopo  di  Guatimala;  le  altre  poi 
fono  S.  Salvatore  , la  Trinità  , S. 

Michele,  e Xeres.  C’è  in  erta  un 
Vefcovo  dipendente  dall’  Arcive- 
feovato  Medicano  , una  Cattedra- 
le col  fuo Capitolo,  e de’Conven- 
ti  di  Religiofi  di  S.  Domenico,  e 
della  Mercede  ranco  in  quella  Cit- 
tà , quanto  nelle  altre. 

Grand'  applaufi  ricevettero  gli  cutcìti» . 
Spagnuoli  nella  Provincia  di  Cuz- 
catan  , fituata  filila  fpiaggia  del 
mare,  c che  fi  eftende  in  lunghez- 
za di  40.  in  fo.  leghe  ; in  erta  v’è 
la  famofa  Città  di  S.  Salvadore  , 

Cuzcatan  è la  Metropoli  . Furo- 
no depurati  agli  Spagnuoli  al  lo- 
ro arrivo  trentamila  Indiani  cari- 
chi di  tutto  quello  può  fommini- 
llrare  il  Paefe  ; ma  non  fi  conten- 
tarono , nè  meno  di  fapere  che 
non  aveano  nè  oro  , ni  argento  , 
mentre  caricaronfi  di  catene  facen- 
dogli fchiavi  , e mandandoli  nel 
Perù  , dove  quelli  infelici  veniva- 
no vendati  per  lavorare  nelle  mi- 
nere dove  perivano  da  fame  e di- 
fagio  . 

Le  Provincie  diNaco,  e diOn-  N,eeiCOa. 
duro  , eh’  erano  una  volta  come  d0i».’ 
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Giardini  deliziofi  furono  ridotti  in  Schiavi  con  catenl  talvolta  di 


orride  folitudini.  Vi  uccifero  pili, 
di  due  milioni  di  perfune  in  me- 
no di  dicci  anni , e appena  ve  ne 
fono  rettati  due  mila  ; non  dava- 
no né  pure  tempo  a quelli , a cui 
proponevano  di  giurar  fedeltà  al 
Re  di  Spagna  , infognava  rivive- 
re irto  fuco  , o morire  da  ferro  , 
o da  fuoco . 

In  quella  di  Onduro  di  ifo*  le- 
ghe di  lunghezza  , e So.  di  lar- 
ghezza , vi  fono  lei  Otti  princi- 
pali popolate  dagli  Spagnuoh  . La 
fua  Capitale  èVagliadolui  Vesco- 
vato dipendente  dal  MeiBco  con 
un  Convento  della  Mercede  ; la 
Religione  Cattolica  vi  fi  conferva 
pura  crtcndovi  (lata  introdotta  do- 
po la  perfecuzionc  . Vi  fono  ri- 
matti pochi  Indiani  , mentre  gli 
Spagnuoli  gli  hanno tterminati , c 
di  citi  molti  fi  fono  convertiti  . 

Quella  di  Nicaragua , chiama- 
ta il  nuovo  Regno  di  L1011,  di  e- 
itenfione  come  la  gii  detta  , è 
molto  confiderabile . £’  imponibi- 
le il  bene  cfprimerc  la  fertilità 
del  terreno,  la  bontà  dell’aria,  e 
il  numero  quali  infinito  dei  fuoi 
abitanti,  e vi  fi  vedcano  delle  Cit- 
tà di  quattro  leghe  di  lunghezza 
fituate  fopra  vaite  pianure  , e *1 
Popolo  è di  naturale  dolce,  c pa- 
cifico . Un  Governatore  Spagnuo- 
lo,  fpogliato  di  ogni  fentimento 
di  umanità  , che  veniva  confide- 
rato  come  ffromento  dell’  Ira  Di- 
vina , volle  foggettarc  queita  Pro- 
vincia nel  ifii.  e pen folli  di  trat- 
tare gli  abitatori  di  queita  Pro- 
vincia al  pari  degli  altri  Regni  ; 
e vi  commife  tante  enormità,  e 
tiraggi , che  deferivere  non  fi  pof- 
fono , non  rifparmiando  nè  fedo , 
cè  età . Se  mancavano  nel  portar- 
gli una  certa  mi  fura  di  biada  che 
efigeva  da  elfi,  o fe  nor.  gli  man. 
davano,  per  fervìrlo  , il  numero 
drgti  Schiavi  richiefli  , li  faceva 
morire  fenza  pietà . Caricavano  li 


fo  di  do.  e 80.  libre  ; cofkchè  di 
quattromila  petfone  , appena  fei 
potevano  rcuttere  a finn!  fatica  , 
e ’l  rimanente  moriva  fatto  il  gra- 
ve pelo  , e per  non  fare  la  fatiga 
di  aprire  la  catena  di  quelli,  che 
morivano  di  fame  , di  fete  , di 
itaachczza,  e di  fatiga,  li  taglia- 
vano il  capo  . Venne  talento  un 
giorno  a codetto  Governatore  di 
fare  una  nuova  drftribuzionc  de- 
gli Indiani,  li  tolte  a quelli,  che 
non  guardava  di  buon'  occhio , e 
ne  diede  maggior  numero  agliai- 
tri  , che  gli  erano  più  cari  , ed 
un  tal  cangiamento  fece,  che  per 
un’  anno  non  fi  fece  raccolta  . 
Quindi  venendone  penuria  nel 
Paefe,  gli  Spagnuoli  tolfero  agli 
Indiani  tutte  le  loro  biade  epro- 
vigioni,  dal  qual  difordine  peri- 
rono più  dt  trentamila  perfone  . 
Molti  mancarono  lotto  il  peto 
dei  fardelli  , che  li  faeeano  por- 
tare fuile  fpalle  fino  al  Porto  , 
lontano  più  di  trenta  leghe,  por- 
tando tavole , e legni  per  la  fai», 
brica  dei  Vafcelli.  Mj  quello  che 
contribuì  maggiormente  a f popo- 
lare quella  Provincia,  fi  tu  la  li- 
beerà , che  fi  prendevano  gli  Spa- 
gnuoli di  efigere  degli  Schiavi  , 
uanci  voltano  , togliendo  ai  Pa- 
ri un  figliuolo,  fe  ne  aveadue, 
o due  fe  ne  avea  tre,  bifognava 
ubbidire  ciecamente  ; ed  ogn' an- 
no vi  approdavano  cinque,  o fei 
vafcelli,  che  caricavano  dei  Schia- 
vi per  trafportarli  nel  Perù,  e a 
Panati-, à , dove  li  vendevano  . Vi 
morivano  in  pocotempo,  imper- 
ciocché gl'indiani  trasferiti  in  al- 
tro Clima  vivono  poco  , e fi  ca- 
varono da  quella  Provincia  in  po- 
chi anni  di  foo.  mila  Schiavi  , 
tuttocché  nati  liberi  ; ne  mori- 
rono nella  guerra  fattali  fo  in 
Co.  mila,  e ’1  rimanente  fu  con- 
dannato ad  una  dura  ferviti! , in 
cui  foccombono  ogni  giorno  mot- 


Digitized  by  Google 


Coki!  et* 


Venlu . 


Chùpa  • 


Y et»  Iti. 


DELLE  RELIGIONI.  547 

tiflìmt  , e al  prefente  vi  puflono  defeda  dei  Mifliooarj  , fi  vanno 
edere  circa  jooo.  pcrfonc.  convertendo. 

Gli  Spagnuoìi  hanno  Cictà  Gli  abitatori  della  parteSctten-  Concia 
in  quelta  Provincia,  e la  Capita-  trionale  del  Melfico  aveano  molti 
le  fi  è Lione  di  Nicaragua,  Sede  Idoli  all'arrivo  degli  Spagnuoli  , 
di  un  Sutfraganeo  del  Medico.  Vi  che  collocavano  in  piccoli  Orato- 
fono  ancora  molti  Villaggi  India-  rj  , e ogni  giorno  portavanli  da 
ni,  die  tengono  molta  difpofizio.  mangiare.  Altri  adoravano  il  So- 
ne  a convertirli.  le  -,  ed  alcuni  credevano  un  Dio 

Coftarica,  die  confina  con  Ni-  autore  di  tutto  il  dimorante  in 
caragua , tiene  90.  leghe  di  elten-  Cielo  , ed  altri  poi  non  aveano 
fiore  . La  fua  Capitale  è Carta-  nè  Idoli,  nè  Religione.  Nel  Pac- 
gena,  ed  ha  due  altre  Città  pof-  fe  dei  Conchi,  Provincia  del  Nuo- 
ledote  dagli  Spagr.uoli  , non  me-  vo  Medico,  quando  fu  (coperta  , 
no  che  il  rimanente  della  Provin-  non  fi  trovarono  Idoli  , né  fi  fa- 
cia,  detratta  quella  parte  abitata  peva , cofa  adora  fiero  , quindi  a- 
dagl'  Indiani  originar)  ancora  Ido-  fievolmente  acconfentirono  , che  i 
latri . Cridiani  metteffero  delle  Croci  in 

Veragua  , comprefa  (otto  la  molti  luoghi  , dopo  che  ne  fep- 
Cattiglia  d’oro,  tiene  circa  fo.  le-  pero  la  ragione, 
ghe  di  eftenfìone  . Gli  Spsgnuuli  I Giumani  credono  un  Dio,  e 
vi  pofledono  le  Città  della  Con-  volendolo  dinotare,  guardano  il  ° 
ce/ ione  , la  Trinità  , e Nata  \ e Cielo,  e lo  chiamano  in  lor  lin. 
gl'indiani  vivono  , come  in  Co-  guaggio  spaino  , rieonofccndolo 
fianca  , nella  Idolatria.  per  Sovrano,  e confedano  di  aver 

Il  Vefcovato  , e Provincia  di  da  effo  ricevuto  e vita , e beni . 

Chiapa  lunga  e larga  intorno  40.  H Vefcovato  diTlafcalà,  altri-  vefeonto 
leghe  è pure  degli  Spago  noli , e menti  de  los  Angelos  , a mottivo  ai  Tlifcilà 
vi  fi  vede  la  Citta  Reale  . Il  Ve-  della  fua  Città  , chiamata  degli 
(covo  dipendente  dall'  Arcivefco-  Angioli,  tiene  too.  leghe  di  lun- 
vato  di  Medico,  rifiede  in  quella  ghezza  , ed  80.  di  larghezaa  . In 
Città , dov’è  la  Cattedrale  conqn  quello  Vefcovato  evvi  un  Suffra- 
Convento  di  Domenicani . D.  Bar-  ganeo  del  Medico,  che  rifiede  nel- 
tolommio  de  l»s  Cafat  già  fuo  fa  Città  degli  Angioli,  100.  gran 
Vefcovo  , feri  flit  fopra  la  (coperta  Borgate  d’  Indiani  , e 1000.  Vii— 
delle  Indie  Occidentali  , e narrò  laggi  , e 1 Re  di  Spagna  vi  ha 
le  pcrfecuziom  {atte  dagli  Spa-  i\o.  mila  Indiani  tributar)  . Vi 
gnuolt  in  quelle  parti  , come  te-  fono  pure  50.  Conventi  di  Reli- 
ltimonio  oceulare  ; e ficco  me  era  gioii. 

un’  uomo  grande  , pieno  di  zelo  . Quello  di  Guaxaca  , o di  An-  gu»i»c». 
e di  affezione  per  la  Chiefa  , cosi  teguera , prendendo  il  nome  dal- 
non  è da  dubitare , che  non  l’ ab-  la  Città  , dove  foggiorna  il  Ve- 
bìa  impiegato  cogl’  Indiani  delia  feovo  , è parimenti  Suffragamo 
fua  Diocefi  . del  Medico  . Il  piano  della  Pro- 

La  Vera  Paz  è una  Provincia  vincia  forma  un  quadrato  , i cui 
pure  degli  Spagnuoti  di  )o.  leghe  lati  ognuno  è di  7^.  leghe  ; e fei 
di  giro  : cwi  un  Suffragane®  di  fono  le  Città  Anteguera,  S.  IdeL 
Meffico,  ed  un  foto  Convento  di  fonfo,  S.  Jago  , e Spirito  Santo  . 
Domenicani , e una  Borgata  d’In-  Vi  fono  «10.  Conventi  di  Reli- 
diani , clic  , mediante  la  cura  in-  gioii  , e molti  Collegi , e Semina- 
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rj  di  Sacerdoti  , che  fi  affaticano 
giornalmente  nella  Converfione 
degl’ Indiani  difpcrfi  in  330.  Bor- 
gate , e 300.  Villaggi . 

La  Nuova  Galizia  , o Guada- 
lajara  porca  il  nome  della  fuaCa- 
pitalé  nella  Provincia  di  Xalifco, 
nome  della  fua  Contrada  princi- 
pale , di  cui  già  favellammo  : 
contiene  circa  too.  leghe  da  due 
parti  , e quello  fpazio  è quello 
della  fua  Udienza  , o Camera 
Reale)  comprende  i Paefi  di  Gua- 
dalajara,  Xalifco,  los  Zacatecas, 
Chiamccla  , Culiacau,  la  Nuova 
Bifcaglia,  c Cinaloa  , al  ches’ag- 
giungono  Cibola  , Chivira,  e la 
California  , ognuna  delle  quali 
tiene  delle  Città.  Per  tutto  que- 
llo Paefe  però  non  v*  è che  un 
foto  Vefcovo,  che  rifiede  inGua- 
dalajara  dopo  il  1370.  Sutfraga- 
neo  del  Medico,  con  alcuni  Mo- 
nillerj  di  Agoftrniani , e di  Fran- 
ccfcani,  e Padri  Gcfuiti  , che  u- 
nitamente  fi  affaticano  nella  con- 
verfione degl’indiani  , ch’c  mol- 
to frequente . 

I Cicimechi,  che  fono  alla  Tra- 
montana della  Nuova  Galizia  , 
fono  veri  Selvaggi  erranti  , e va- 
gabondi, come  gli  Arabi  di  Af- 
frica, vivendo  fenz’ordine,  nè  col- 
tura , e fenza  rkonofeert  Supe- 
riore alcuno  , nè  veruna  Religione. 

Quanto  agli  Ottomiani  loro  vi- 
cini, hanno  qualche  coltura  , ed 
abitano  le  Borgate,  e quelli  che 
li  conofcono,  non  li  trovano  me- 
no capaci  d’iftruzioni,  c di  rice- 
vere la  Fede  Criltiana  di  coloro, 
che  vengono  tenuti  per  li  più 
colti . 

La  Nuova  BifcagNa  è 30.  le- 
ghe lungi  daZecatecas  della  nuo- 
va Galizia,  pure  degli  Spagnuo- 
li , e vi  £ profcfla  la  vera  Reli- 
gione, come  ancora  nella  Provin- 
cia di  Chiametla  lunga  10.  leghe, 
< larga  altrettante .. 
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Il  Paefe  diCuliacan,  pure  del- 
la Nuova  Galizia  , non  ha  che 
una  fola  Città,  e i fuoi  abitanti 
fono  fotto  il  Governo  Spagnuo- 
lo  , ma  fono  la  maggior  parte 
Idolatri . 

Quello  di  Cinaloa  , ultima  , e cìmIm 
più  Settencrional  parte  della  Nuo- 
va Galizia  , lontano  1 30.  leghe 
da  Guadalajara  , è altresì  de’Spa-  . 
gnuoli  ; ma  gli  abitanti  fono  la  * 
maggior  parte  Indiani  molto  bar- 
bari , e fenza  religione . 

Gli  abitatori  di  Civola  , o fia 
Nuova  Granata,  lontana  30.  le- 
ghe da  Culiacan  , fono  foggetti  a 
dìvtrfi  Signori.  Non  adorano  al- 
tro Dio,  che  l’Acqua,  perchè  fa 
nafeere  il  maiz,  di  cui  fi  cibano. 

Alcuni  avvertiti  dagli  Oracoli 
della  venuta  nei  loro  Paefi  di  un 
certo  Popolo  , che  infegnerebbe 
loro  una  nuuva  Religione  , con. 
duffero  i fuoi  figliuoli  al  Vafqucz 
Miffionario  Spagnunlo,  acciocché 
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Popoli  del  Regno  di  Acu  parte 
di  quello  di  Civola  , adorano  il 
Sole  , non  mangiando  cofa  veru- 
na fenza  prima  averla  gittata  in 
aria.  Adorano  eziandio  una  vec- 
chia, che  chiamano  Guaruzaca  , 
la  quale  , a quello  dicono  , Ila 
nafcolla  vicino  ad  un  Lago  fenza 
mangiare  3 forfè  farà  (lata  qual- 
che Strega,  di  cui  s'  averà  ferri- 
co il  Demonio  per  ingannar  quei- 
fio  Popolo. 

Lungi  la  Codierà  di  California 
dì  una  grand’  edenfione  vi  fono  * * 

degl’indiani  mifcrabili,  non  me-  u*""’ 
no  che  quelli  di  Chivira,  o nuo- 
vo Albione  , e dei  Paefi  di  Co- 
nibas,  e dei  popoli  vicini,  effon- 
do in  Paefi  freddiffimi,  non  vili 
vedeva  quali  fcineilla  di  Religio- 
ne , non  effondovi  dato  coltivato 
il  Cridianefimo  a cagione  dell'a- 
grezza del  Paefe  - 
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• de  , fenza  riputazione  , che  non 

De  IP  America  Meridional*.  riconofecva  altra  Divinità  che  1’ 

oro  , e 1’  argento  , e che  faceva 

QUcfta  parte  dell’  America  Pc-  qualfifi.i  cofa  per  raunarne  ad  o- 
ruana,  contenente  fJH-  le-  gni  corto.  Commife  gran  mali 
glie  di  giro,  comprende  il  Regno  nelle  gran  Provincie  del  Perù  , 
del  Perù,  che  gli  dà  il  nome  , la  facendo  morire  gli  abitanti  con 
Cartiglia  d’oro,  che  ha  la  Terra-  genere  crudèle  di  morte  per  trar- 
ferma  , Cartagcna  , S.  Marta,  ne  quell’ oro,  che  aver  potevano , 
Rio  dell' Aca,  il  Governo  di  Po-  dopo  di  aver  Taccheggiato  parte 
pajan,  il  nuovo  Regno  di  Grana-  del  Paefe,  e ricavate  lommecfor- 
ta  , la  nuova  Andalufia  , Vene-  bitanti  ; pafsò  in  un' Jfola  vicina 
zuela  , la  Guiana  , il  Braille  , il  a quello  Regno  fertilillimo  e po- 
Chili  , la  Terra  Magellanica  , il  polatiflìmo  , che  la  ridurti  all’  c- 
.Tucaman,  la  Piata,  il  Paraguai,  flréma  accertiti  , fpogliando  gli 
Parana  , Paria  ec.  Vcggiamo  o-  abitanti  di  tutto,  ammazzandone 
gnuna  di  quelle  parti  , e prima,  parte,  e conducendo  il  rimanente 

in  ifchiavitù.  Di  lapartarononel- 
Del/a  Religione  del 'Perù.  1’ ifola  di  Tumbala,  porta  in  Ter- 
raferma , trucidarono  parte  di 

QUerto  Paefe  , che  contiene  quelli,  che  li  diedero  fralle  ma- 
fioo.  leghe  di  eftenfione  lun-  ni,  c ‘1  popolo  fpaventato  da  un 
gheffo  il  Mare  Pacifico  , com-  tal  macello  fuggiva  da  ogni  par- 
prende  molte  Provincie . Le  prin-  te  : venivano  accurati  di  ribellio- 
cipali  fono  S.  Francclco  di  Duito  ne,  e quell’  era  l’accortezza  , di 
di  Lima  , ovvero  dei  Re  , e di  cui  fcrvivafi  cortui  per  far  cadere 
Charcas  : le  Città  fono  Cuzco  , quelli  difgraziati  nei  fuoi  lacci  , 
una  volta  Capitale,  los  Reycs,  o e per  coftrignerli  a dargli  torto  1’ 
Lima,  eh’  c al  prefente  in  luogo  oro  , e l'argento  che  aveano  i e 
di  Cuzco  , la  Piata  , Arequipa  , quando  gli  aveano  portate  gran 
Arica  , Baez  a Quito  , Potofi  , fonarne  ne  chiedeva  di  maggiori 
Puerto  Vieio,  la  Pax,  S.  Miche-  rifolutodi  non  lafciarli  cofa  alcuna* 
le,  Guamanga  , S.  Crus  de  Sier-  e dopo  di  averli  fpogliati  adatto, 
ra  , Guancabilica  , S.  Jago  Gua-  dicevalì  , che  li  riceveva  nel  nu- 
jaquil  ec.  Quefto  famofo  Stato  mero  dei  fudditi  del  Re  di  Spa- 
era  dei  Re  detti  Incas,  che  nera-  gna,  e quell’ era ia  fua  Politica  . 
no  legittimi  portertori  da  fioo.  an-  11  Re  , e fupremo  Imperadore  di 
ni.  Se  ne  impadronirono  gli  Spa-  tutti  quelli  Regni  chiamato  Aca- 
gnuoli  co!  trucidare  gl'indiani  , balipa  avendo  intefo  effere  gli 
c i fuoi  Re  con  una  barbarie  inu-  Spagnuoli  entrati  nel  fuo  Regno  , 
dita,  come  ne  vedremo  dc’fquar-  andò  con  un’armata  ad  incontrar- 
cj,  oltre  quello  abbiam  detto.  li  per  combatterli,  ma  furono  le 
Un  capo  dei  Spagnuoli  con  fue  truppe  tagliate  a pezzi , e far- 
buon  numero  di  Soldati  entrò  in  to  prigione,  e per  liberarli  trattò 
quelli  Regni  con  idea  di  arric-  del  fuo  rifeatto  col  mezzo  di 
cnirfi  in  poco  tempo.  Avea  già  quattro  milioni  di  feudi,  ma  in 
dato  a divedere  nella  Tcrraferma  vece  di  mantenergli  la  parola,  fu 
ciò  , che  far  fapeva  , e giornal-  arfo  vivo  inficmc  col  fuo  Capita- 
mente  fi  andava  efercitando  nelle  no  Cochilimaca  , e molti  altri 
rapine  , e nelle  ftraggi  ; era  co-  Principi  del  Regno  . E’  facile  da 
&ui  un’  uqmo  fpietato  , lenza  fe-  vedere  , che  non  avea  alcuna  ra- 
gia- 
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gione  per  fare  una  guerra  cosi  vincia  di  Quito  , di  Popajan  , 
crudele  a eodefto  Principe,  neper  los  Quixos  , la  Canella  , e San 
trattario  con  tanta  inumanità  : la  Giovanni  di  Salina*  , Pacomoros, 
prigionia,  e fentenza  capitale  eoo-  c G»t  fango  , eh'  è divifa  in  due 
tro  di  quello  Re  , e la  crudeltà  , Vefcovati  . Contiene  le  Popola- 
eon  cui  fu  efeguita  dopo  averne  zioni  Spagnuole  feguenti,  laCit- 
eftorto  teforo  si  glande  , dimo-  tà  di  S.  Francefco  di  Quito,  che 
Arano  bafìevolmentc  la  fua  iodi-  ha  circa  eoo.  cittadini  Spagnuo- 
nazione,  e le  ir.giuftiZiCComtr.cf-  li,  e 87.  Villaggi  Indiani:  Tacit- 
te  contro  1 Principi  , c popoli  del  ti  di  Porto  vecchio  con  altrccin- 
Nuovo  Mondo  . , que,  o fei  Città  . $.  Franccfco  i 

Per  verità  etano  cederti  pò-  Sede  di  un  Suftraganco  di  Lima, 

rii  Idolatri  , adoravano  1!  So-  e in  quella  Città  vi  fono  2. Con. 

, ed  erano  molto  fuperfti-  venti  di  Domenicani,  di  Frante- 
ziofi  , come  abbiam  detto  nel  “no.  frani  , e della  Mercede  , ed  un 
. ftro  D ifeorfo  generale,  ma  effen-  G-lltgio  dei  Gefuitt,  due  a Cu. 
do  pacifici  , c colti  , fe  fi  avide  enea  di  Domenicani  , e Franco- 
adoperata  la  dolcezza,  farebbe  (cani,  uno  di  quelli  ultimia  Lo- 
ttato facile  il  guadagnarli,  e far-  , ed  uno  della  Mercede  a San 
li  guftare  il  Criflianefimo  , che  Michele  di  Fivura  , tutte  Città 
vi  farebbe  da  gran  tempo  (labi-  della  Provincia  di  Quito.  Gi'In- 
lito,  lenza  fcrvirfi  di  ferro,  e di  diani  di  effa  non  fono  peranebe 
fuoco  , e dei  fupphz)  più  rigo-  tutti  convertiti  , e in  Porto  vec- 

rofi  , che  han  facto  perire  tanti  chio  iuggoi  o , e negano  di  con. 

milioni  di  anime  , e che  hanno  vercirfi  per  l’avverfìonc  che  han- 
fcandalizzatc  tante  pcrfbne  dab-  no  agli  Spagnuoli  : i Signori  di 
bene.  Gl’Indiani  rettati  dopo tut-  Manta  aveano  uno  frr.eraldo  di 
te  quette  «raggi  hanno  canta  av-  groffezza  di  un’ovo,  che  coftoro 
verdone  per  gli  Spagnuoli  , che  adoravano, 
pochi  fe  ne  convercifcono  , e le  Popajan  dipende  dalla  Provin- 
crudeltà  che  fanno  per  tradirlo-  eia  di  Qtiito  , e ’1  circuito  del  p**“* 
bc  edere  Hate  una  volta  ufate  fuo  Vefcovato  di  400.  leghe  è 
verfo  la  propria  Nazione  gli  ha  molto  popolato  d’  Indiani  , la 
refi  ottinati.  maggior  parte  dei  quali  non  ha 

Qpanco  agli  Spagnuoli  ftabili-  potuto  reftir  foggiogata  da’  Spa- 
livi, prò  fella  nopia  Religione  Cat-  gnuoli  . Vi  fono  nove  o dieci 
eolica.  Vi  fono  due  Arcivefcovir  Villaggi  oonfiderabiii,  e’1  Veico- 
lino a Lima,  e l’altro  a Placa  » vo  rìfiede  in  Popajan  , dove  v’  è 
fondati  da  Paolo  III.  nel  1547.  un  Convento  di  Religiofi  della 
Quello  di  Lima,  o fia  dellaCie-  Mercede  , come  ancora  a Cali 
tà  dei  Re  tiene  per  Suffragane!  Città  principale  , dove  pure  vi 
quelli  dì  Cuzco,  Piata,  Quito  „ fono  degli  Agoftiniani , e in  Saa 
Popa;an,  Panama,  Ducamu  ,Pa-  Giovanni  di  Patto,  altra  Cictà 
raguay  Imperiale  , e la  Conce-  confiderabile  dei  Domenicani 
rione.  Di  quello  della  Piata  ra-  Franccfcani  , e della  Mercede 
gionereroo  a fuo  luogo.  Gli  Indiani  della  Città  di  Cali 

«la  ite.  . La  prima,  e principal  Provin-  fono  Criftiani  non  meno  chequei- 
cia  del  Perù  fi  è Quito  , fituaca  li  di  S.  G10:  credono  {arcavola 
vicina  alla  linea  Equinoziale  di  anche  oggidì  , che  dopo  quella 
circa  80.  leghe  di  lunghezza.  La  vita  andranno  in  luogo  di  piace- 
fua  Camera  comprende  la  Pro-  re,  dove  goderanno  ogni  finca  di 
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delizia  -,  gli  altri  fono  ancora 
Pagani , ma  quali  cucci  fcma  1- 
doli. 

mi  * Parfi  de  lo»  Qui  so»,  e del- 
j,,  la  Caneila  decta  Cumaca  , dove 
fono  tre  Città  di  Spagnuoli,  di- 
pende dal  Vefcovaco  di  .Quito  , 
e gl’  Indiani  che  l’ abitano  , fono 
la  maggior  parte  Idolatri , come 
quelli  di  Popa;an  ; e lo  ftcffo  li 
è del  Paefe  di  Pacamoros , o Sa- 
. linas  di  «rea  100.  leghe  d'eiten- 
fione . 

tinu  . La  Provincia  di  Lima  , ovve- 
ro dei  Re  è il  Paefe  , che  pro- 
priamente li  chiama  Perù  , tiene 
ne.  leghe  di  eftenfione,  e lafua 
Capicale  dello  itello  nome  è la 
più  celebre  di  tutto  il  Perù  -,  la 

Eiù  grande , e la  più  magnifica  . 

a Kefidenza  del  Viceré,  c la  Se- 
de di  un’  Arcivescovo , che  ha  jo 
mila  Ducati  di  rendita  , che  ha 
i4-  Prebende  , un’Arcidiacono  , 
moiri  Canonici,  Preti,  Cappella- 
ni , ed  altri  , che  tengono  gran 
rendite  in  una  Metropoli  , dedi- 
cata a S.  Giovanni  Evangelilla  , 
da  cui  dipendono  le  altre  Chie- 
fe  , che  fono  in  gran  numero  . 
Oltre  di  quello  vi  fono  quattro 
Parrochi  ordinari  , che  ognuno 
tiene  il  fuo  Cappellano  partico- 
lare, ed  inoltre  le  Parrocchie  di 
S-  Marcello  , di  S.  Sebaftiano 
di  S.  Antonio  , oltre  molti  Mo- 
nilterj  di  Frati  , e Monache  , e 
due  ricchi  Spedali  , uno  per  gli 
Spagnuoli  , c 1’  altro  per  li  Ne- 
gri ; c di  più  la  Cafa  degli''  or- 
fanelli  colle  loro  Chiefe  : cosi 
pure  i Padri  Gefuiti  , qui  chia- 
mati Teatini  , vi  hanno  tre  bei 
Collegi,  una  Cafa  di  Noviziato, 
ed  un  Seminario.  Vi  fono  ezian- 
dio altri  tre  Collegi  particolari  , 
il  primo  c quello  del  Re,  in  cui 
danno  14.  f.olari , il  fecondo  det- 
to S.  Torinio,  dove  l’Arcivefco- 
vo  ne  fpefa  altri  14-  e ’1  terzo 
un  Collegio  comune  , dove  per 
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ordinario  vi  fono  400.  Studenti  , 
che  fi  mantengono  del  proprio  . 

Si  concano  in  quella  Cittì  cinque 
mila  Spagnuoli , e quaranta  mila 
Negri . 

Il  porco  di  LireachiamatoCal- 
lao  è due  leghe  lontano  dalla  Cit- 
tì: e vi  fono  600.  famiglie  Spa- 
gnuole,  e molti  Negri,  e India- 
ni con  due  Monifterj  dei  Religio- 
fi , ed  una  Cafa  dei  Gefuìti. 

Tre  Concilj  fi  fecero  in  Lima  ; 

il  primo  fu  celebrato  nel 

il  fecondo  nel  1^67.  ed  il  terzo 
fu  adunato  dall*  Arcivefcovo  AI- 
fonfo  Magronci  nel  158;.  per  ri- 
formare i codumi , le  iu  pubbli- 
cato nei  1614.  dove  fu  condanna- 
to un  certo  Profeffore  di  Teolo-  notìÌì! 
già,  eh' effendofi  lafciato  ridurre 
da  una  donna , che  fi  credeva  of- 
fesa , ardiva  dire  , che  avea  un' 

Angiolo  famigliare  , che  gl'  info- 
gnava ogni  cola  i che  fovente 
trattava  con  Dio , che  farebbe  Pa- 
pa , che  trasferirebbe  la  S.  Sede 
al  Perù  , e che  avea  negata  l’a- 
nione Ipoflatica . 

Quello  Paefe  é fotto  la  Giurif- 
dizionc  fpirituale  dell' Arcivefco- 
vo di  Lima  , e del  Vefcpvo  di 
Cuzco  , uno  de’  Suffragatici  , di 
cui  parleremo.  Vi  è pure  in  Li- 
ma un  Tribunale  di  Inquifizione 
con  due  Inquifitori,  un  Prenden- 
te, degli  Utfiziali  una  prigione  , 
ed  altre  cofe  dipendenti  . Nella 
fola  Cittì  di  Lima  vi  fono  60 o. 
Sacerdoti,  oltre  più  di  mille  che 
hanno  gli  Ordini  Minori.  Tutto- 
ché la  Inquifizione  vi  fia  attenta, 
e rigorofa , vi  fono  però  degli  I- 
dolatri  , ma  fi  nafeondono  nelle 
Montagne,  e quelli  che  fono  nel- 
le Cittì  , e luoghi  popolati , e 
che  vacillano  nei  fentimenei  del 
Crillianefimo  , fi  proccura  di  a- 
verli  con  dolcezza  , e di  trarli 
dalle  tenebre. 

Oltre  Lima  vi  fono  molte  Cit-  ^ 
ti  confiderabili , dove  fonovi  mot- 
ti 


Digitized  by  Google 


Tempio 

C««*. 


Le  fiata  . 


55» 


STORIA  UNIVERSALE 


li  Conventi  di  Religiolì , che  for- 
tificano i Neofiti  nel  Criflianefi- 
mo.  Traile  altre  evvi  Cuzco  an- 
tica Rcfidenza  degl*  Incas  , ed  Im- 
pcradori  de!  Perù . 
i II  più  celebre  degli  antichi 
Templi  di  quella  Cittì  era  quel- 
lo del  Sole  lervito  dai  Characas  , 
o Sacerdoti  Idolatri  , il  cui  prin- 
cipale impiego  era  quello  di  fa- 
gnficare  i fanciu'"i  a quell'  Altro, 
come  a loro  Divo  iti  principale. 
In  quello  {tefl'o  Tempio  folevano 
gl'Incas  racchiudere  gl’  Idoli  dei 
Popoli  , e Nazioni  loggiogate  , 
credendo  col  tenere  queiti  Dei  in. 
oflaggio  di  avere  que'popoli  mag- 
giormente (oggetti . 

Quella  Citta  al  prefente  Sede 
di  un  Sufiraganeo  di  Lima , tiene 
una  Catedrale  , e vi  fono  otto 
Parrocchie  , quattro  Conventi  di 
Religiolì  , Domenicani  , France- 
fcani  , Agoltiniani  , c della  Mer- 
cede ; come  pure  un  Moniltero 
di  Monache  ed  un  Collegio  di 
Gefuiti  . 

La  Provincia  di  Charcas  , che 
porta  eziandio  il  nome  della  Pia- 
ta per  la  fua  Capitale  , contiene 
più  di  x leghe  > cd  * fotto  al 
Tropic  del  Capricorno.  S.  Cro- 
ce, e - ucaman  fono  della  fua  di- 
pendenza , c le  fue  Città  princi- 
pali fono  Potosì  , Oropefa  , e 
Tobifo. 

In  quanto  allo  fpirituale  que- 
llo Paefe  è governato  dall’Arcive- 
feovo  della  Piata,  da  cui  dipende 
il  Vefcovo  della  Paz  di  quella 
Provincia,  oltre  quelli  di  Baran- 
ca,  S.  Jago  de  l’ Ellero,  Buenos 
Ayres,  Riviera  della  Piata,  Pa- 
nama , S.  Jago  di  Chila , Nuc- 
ftra  Sennora  de  l’AlTomption  , e 
Paraguay  . Nella  Città  della 
Placa  vi  fono  dei  Padri  di  San 
Francefeo  , c della  Mercede  , in 
quella  della  Paz  , di  S.  Frince- 
feo,  di  S.  Agolìino,  e della  Mer- 
cede, e in  quella  di  Chiqaito  un 


fol  Convento  di  Domenicani  . I 
Gefuiti  hanno  tre  Collegi  in  que- 
lla Provincia  , cioè  quello  della 
Paz,  quello  di  Pocosi  , e quello 
di  Chuquiafca:  vi  fono  Soo.  Cit- 
tadini Spagnuoli  nel  diftretto  del- 
la Città  della  Piata,  e più  di  do. 
mila  Indiani  tributar;  divifi  in 
14.  Tribù. 

Quanto  al  Potosì  , luogo  del 
Teloro  del  Re  ^li  Spagna , dove 
Hanno  gli  Uffiziali  delle  fue  ren- 
dite, a mottivo  delle  minere  che 
fono  nel1  . Montagna  di  Arazaf- 
sù  lontana  un  quarto  di  lega  ; vi 
fi  cenano  circa  quattromila  cafe, 
c le  Chicfe  vi  fono  aliai  magnifi- 
che, Ipczialmentc  quelle  de’Clau- 
ftrali,  che  fono  molte,  e di  varj 
Ordini . Quella  Città  è popolata 
da  Spagnuoli  , da  Forailieri  , e 
dagli  originar)  del  Paefe  , che  fi 
chiamano  Indiani , Negri  , Mc- 
iiizj,  e Mulaci  . Il  numero  dei 
Spagnuoli  naturali  farà  di  circa 
quattromila  , non  meno  che  i 
Meflizj  , ì forallieri  foro  Olan» 
defi  , Irlandcfi,  Genovefi,  eFran- 
7eli,  che  padano  per  Navarrefi  o 
Bifcagliui  . Quanto  agli  Indiani 
faranno  intorno  a dieci  mila  ',  ed 
ogni  Nazione  vive  nella  fua  par- 
ticolar  Religione. 

La  Provincia  di  S.  Croce  del 
Monte  dipendente  da  quella  di 
Charcas  contiene  molte  popola-' 
zioni,  come  i Varaifi,  gl’Icachi- 
ni , i Ciriguaui , e i Gorgocochi , 
che  occupano  molto  tratto  di 
Paefe  quali  tutti  Idolatri . Gli  a- 
bitanti  di  S.  Croce  hanno  a Ba- 
ranca  un  Sufiraganeo  dell'  Arci- 
vefeovo  della  Piata  -,  e i Gefuiti 
vi  hanno  una  refidenza , dove  fo- 
no molti  Spagnuoli  , e molti  In- 
diani battezzati  . Conobbero  Gc- 
fucrifto  in  quella  Provincia  col 
mezzo  di  un  Soldato  di  mala  vi- 
ta, il  quale  temendo  i rigori  del- 
la Giuitizia  , ufcl  dalla  Provin- 
cia di  Charcas,  e veggendo  que- 
lli 
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fti  Popoli  in  necdlttì  di  acqua  , 
perfuadecteli  di  piantar  una  Cro- 
ce, appurandoli,  che  ben  prefto 
ne  avrebbono  ; il  che  fuccedecce 
in  maaiera,  che  dopo  Tempre  eb- 
bero ricorfo  alla  Croce  nelle  lo- 
ro ncce ilici  . Indi  fpezzarono  gli 
Idoli  , e cominciarono  a portar 
per  infegna  la  Croce  , e chicdet- 
rero  dei  Sacerdoti  pereiferc  idruc- 
ti , e battezzaci , dal  che  la  Pro- 
vincia fu  chiamata  S.  Croce,  do- 
ve i Gefuiti  convertirono  molta 
gente  nel  i j SS-  e ifSp.  Sono  cir- 
condati da  varie  Nazioni  infedeli, 
ma  i Mìdionar;  li  folicntano  , ed 
ogni  giorno  vi  fanno  grandi  avan- 
zamenti -,  e '1  loro  efempio  attrae 
dei  loro  vicini  colla  perfeveranza 
nella  Religione.  Dell’  antica  loro 
Setta  , come  di  quelle  dei  fuoi 
vicini  abbiam  già  favellato  a fuo 
luogo  nel  Difcorfo  generale. 

Tacimi*.  La  Provincia  di  Tucaman,  al- 
tresì dipendente  da  Charcas  tiene 
gran  tratto  di  Paefe  , e |!i  Spa- 

f nuoti  vi  poifedono  la  Cictà  di 
. Jacopo  fua  Capitale:  e tre  o 
quattro  altre  Piazze  confiderabi- 
li  . A S.  Iacopo  evvi  un  Sutfra- 
■ ganeo  di  Piata , c i Gefuiti  han- 
no un  Collegio  a S.  Michele  di 
Tucaman,  ed  una  Rdidenza  aS. 
Jacopo  con  Cafa  , c Chiefa  . Vi 
fono  però  molti  Indiani  ancora 
involti  nel  Paganefimo. 

Chili.  Quella  di  Chili  è parimenti  un 
gran  Paefe  dipendente  da  Char- 
cas -,  la  parte  abitata  da  quello 
Governo  ha  340.  leghe  di  lun- 
ghezza , e 100.  di  larghezza  , e 
racchiude  molte  Provincie  e Val- 
li , le  cui  Città  più  confìderabili 
portano  la  maggior  parte  i nomi 
dei  fuoi  Paefi  , cioè  di  Serena  , 
di  Mendoza  , S.  Giovanni  della 
Frontiera , S.  J.igo  , la  Concezio- 
ne, Villa  Nueva  , de  los  Infan- 
tes,  l’Imperiale,  Villaricca,  Val- 
divia  , Ozorno  , Cadrò  , e fulle 
Celliere  v’è  l' Ilota  delia  Mocha. 
Temoli. 


La  Città  di  S.  Jago  è la  Sede 
di  un  Sutfraganeo  della  Placa  , e 
come  la  Capitale  del  Chili , e la 
prima  Popolazione  Spagnuola  in 
quello  Paefe  ; ed  i Domenicani  , 
i Carmelitani , e i Francefcani  vi 
hanno  dei  Monilleri  grandiflìmi 
nelle  Valli  circonvicine.  La  Cit- 
tà della  Concezione  c molto  con- 
fidcrabile  dall’  anno  1(74.  e ta- 
verne vi  rilìedono  i Governatori  , 
e vi  fono  Conventi  belli  di  Do- 
menicani , Francefcani  , e della 
Mercede.  La  Cictà  di  Angola  pu- 
re è molto  bella  con  Conventi  di 
Domenicani , e Francefcani  : quel- 
la detta  Imperiale  è Sede  di  un 
Sutfraganeo  della  Placa,  e i Mo- 
nider;  di  S.  Francefco , e di  No- 
dra  Signora  della  Grazia  fono  an- 
eli’etti  adai  belli.  Villaricca  can- 
dì’ ella  popolata  da  Spagnuoli  , 
in  cui  fono  due  Monifter;  di  San 
Francefco,  e di  Maria  della  Gra- 
zia, non  meno  che  in  Valdivia  , 
dove  quelli  di  S-  Domenico,  di 
S.  Francefco,  e della  Grazia  fono 
l’ ornamento  principale  , Oforno 
parimen-i , dove  v’è  un  Conven- 
to di  Domenicani  , uno  de’ Fran- 
ccfcani , e«l  uno  di  Monache:  Ca. 

(Irò  che  è in  un'Itala  lunga  jo. 
leghe  , e larga  <?.  pure  tiene  un 
Monidero  di  S.  Francefco,  in  Se- 
rena vi  fono  Carmelitani  c Fran- 
cefcani . La  Città  poi  di  Mendo- 
za,  e di  S.  Giovanni  della  Fron- 
tiera non  fono  cosi  frequentate  j 
egli  Spagnuoli  hanno  fondati  in 
queda  Città  molti  Seminar;  per 
la  converfione  de’  Naturali  del 
Paefe,  che  non  hanno  molta  reli- 
gione . 

Il  Paefe  degli  Spagnuoli  di  Dtvltvdcir 
quella  Provincia  di  Chili  è lotto  America, 
due  Vefcovi,  uno  de’ quali  rific- 
de  a S.  Jacopo,  l’altro  all’Impe- 
riale. Il  primo  tiene  tatto  la  fua 
giurifdizione  Valpare,  Ita,  Sere- 
na, Coquimbo,  Mendoza,  c San 
Giovanni  della  Frontiera  , e Pai» 
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tro  il  rimanente,  e fonoamendue 
Suffragane»  dell’ Arcivefcovo  del- 
la Piata  nella  Provincia  di  Char- 
eas.  I Gelimi  hanno  i Collegj  di 
S.  Jacopo  detto  dì  Chili , della 
Concezione,  e di  Mcndoza. 

Quanto  agl’  Indiani  , che  non 
fono  lotto  il  Dominio  Spagnuolo, 
o che  non  lono  peranche  conver- 
titi, lono  come  gli  Arauchi,  che 
vivono  lenza  Dio,  c lenza  legge, 
onorando  il  Diavolo,  detto  inlor 
linguaggio Epor.amoo,  come  gran 
Profeta,  lodandolo  come  tale  nel- 
le loro  canzoni  , ed  invocandolo 
ne’loro  affari , credendo  tutto  quel- 
lo predice.  Quando  fi  preparano 
a combattere , fi  configliano  Icco- 
lui,  e le  non  li  promette  buon’  e- 
fito,  fi  ritirano,  e logliono  dare 
il  nome  di  Eponamon,  odi  Dia- 
volo agli  uomini  valenti  . Offer- 
vano  gli  aueurj  , che  loro  danno 
o tolgono  il  coraggio  , e chi  ne 
ha  cognizione , viene  molto  ono- 
rato dagli  altri.  Alcuni  di  cofto- 
ro  lono  Predicatori  molto  rilpet- 
rati , che  fanno  grandi  attinenze , 
e li  mantengono  nei  loro  errori 
colla  riputazione  della  loro  la- 
viezza,  e ipocrifia  -,  ma  molti  di 
codetti  Indiani  più  coraggiofi  non 
fi  confidano  che  nelle  proprie  ar- 
me , e dicono  , che  il  buono  , o 
cattivo  augurio  nella  forza,  eva- 
lore confitte . 

Vi  fono  l’Ifole  di  S.  Maria,  e 
della  Mocha,  che  fono  dipenden. 
ci  da  Chili,  i cui  abitatori  (egui- 
tano  la  Religione  degl'indiani  del 
Perù  , come  anche  quelli  della 
Nuova  Andalufia  , e della  Cata- 
na pure  degli  Spagnoli. 

La  Capitale  del  Regno  della 
Guiana  , chiamata  Manoa,  for- 
paffa  in  grandezza  , e ricchezza 
tutte  le  Città  del  Mondo  v ftaffi 
fopra  un  Mare  di  zoo.  leghe  di 
lunghezza,  e i fuoi  abitatori  fe- 

guicano  la  Religione  Peruana  . I 
loro  Sacerdoti,  detti  Peeajos  coo- 


ferifeono  col  Diavolo  , che  dico» 
no  Vicattipa,  e credano  che  quan- 
do muoiono  i buoni  Indiani  va- 
dano al  Campò,  oCielo;  e quan- 
do muore  una  perfooa  di  qual- 
che qualità,  fc  na  qualche  Schia- 
vo, o prigioniere  lo  ammazzano, 
e in  difetto  alcuno  de'  fuoi  Cervi, 
tori  per  fcrvirlo  all’  altro  Manda» 

I Mifftoaarj  , che  s’  introducono 
talvolta  in  quello  Piede  hanno 
di  già  tolto  un  coà  abbomincvol 
coftume. 

Dell*  ReBf#»e  dell*  Caligli*  aP 

ere,  • fi*  Vaaam *. 

Contiene  quello  Paefe  circa 
Sa  leghe  , e le  lue  Provin» 
eie  principali  fono  quelle  di  Pa- 
nami, di  Cairagena,  di  S.  Mar- 
ta-, di  Rio  dell'Hacha  , di  Ve- 
nezuela , della  Nuova  Andalu- 
fia  , e Guiana  , e della  Nuova 
Granata . 1 Naturali  del  Paefe  ». 
che  abitano  i Monti,  fono  anco- 
ra Idolatri  i adorano  il  Sole  , e- 
la  Luna  come  Divinità  , tenen- 
doli per  marito,  e moglie  : ere-» 
dono  I’  immortalità  dell'anima  ; 
e premio  per  li  buoni,  e gattigo 
per  li  cattivi  -,  e i loro  Sacerdo- 
ti, e fagrificarori,  chiamati  Pia» 
d , fono  anche  i loto  Medici. 

Gl’  Indiani  fudditi  degli  Spa-  ( 
gnuoli  convertiti  fono  fatto  mol- 
d Vefcovi,  e Sacerdoti,  che  han- 
no cura  di  amminittrarli  i Sa- 
gramenci , e di  affaticarli  nella 
convezione  di  quelli,  che  vivono 
dalle  Montagne,  che  tempre  fo- 
to flati  dittici  liliali  a ridurli.  la 
Panami  v'  i una  Catedrale  col 
fuo  Vefcovo  Suffragali eo  di  Li- 
ma dei  Re,  con  tre  Conventi  di 
Domenicani , di  $.  Fran etico  , e 
della  Mercede. 

Il  Governo  di  Cartagena  di- 
pendente dalla  Cattivila  d'oro  è 
ficuato  ne’ confini  derPaefe  di  Ci- 
um, e gli  fi  danno  circa  foo.  le- 
ghe 
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ghe  di  giro  , e 100.  di  larghez- 
za. Turco  quello  Paefe  dal  1498 
fino  al  if+z.  ebbe  a (offrire  gran 
perfccuzioni  dagli  Spagnuoli,  che 
vi  commifcro  moltirtimi  di  Cord i- 
ni , e draggi , che  defolarono  tut- 
ta quella  Contrada,  come  (ucce* 
dette  in  cucte  le  altre,  di  cui  ab- 
biati) favellato. 

La  Citta  di  quello  nome  del- 
la Provincia  (la  polla  in  una  Pe- 
nifola  vicina  al  Marc,  ed  è Sede 
di  un  Suffraganeo  dell’  Arcivefco- 
vo  di  Santa  Fé  di  Bogota  ; la 
Catedrale  è magnifica,  e vi  fono 
due  ricchi  Conventi  di  S.  Dome- 
nico , e di  & Francefco  . Vi  fi 
numerano  quattromila  Spagnuo- 
li , e quatordicimila  Negri  -,  e le 
fue  Città  principali  fono  S.  Ja- 
copo di  Tolu,  S.  Croce  diMon- 
pox,  la  Concezione,  e S.  Jago  de 
fos  Cavalleros. 

La  Provincia  di  S.  Marta  ha 
* più  di  600.  leghe  di  giro  , e fi 
eftendc  lo  fpazio  di  zoo.  Era  fa. 
mola  per  le  ricche  minere  , che 
vi  fono  , c per  la  fertilità  delle 
fue  campagne  , e *1  frao  popolo 
era  numerofo,  ed  efperi  mcntatif- 
fimo  per  trar  1’  oro  dalle  mine, 
rt  ; onde  tali  ragioni  perfuafero 
ben  predo  gli  Spagnuoli  a por- 
tarvi li,  e farvi  delle  fcorrerie  con- 
tinuate per  depredare  : vi  truci- 
darono un*  infinità  di  abitanti , e 
li  tolfero  tutto  1*  oro , che  avea- 
no,  del  quale  riempievano  i Va- 
fcelli  , che  loro  fervivano  come 
di  fondaco.  Nel  ijio.  un  Gene- 
rale Spagnuolo  feguitato  da  mol- 
ti Soldati  entrò  in  qucda  Pro- 
vincia rifoluto  di  (Icrtuinarla  af- 
fatto i in  fette  anni  che  vi  dette 
ne  cavò  tefori  hnmenfi  , ma  fi. 
■almente  fu  condannato  inefilio, 
dove  morì  . I fuoi  fuccefforì  fini- 
rono di  defolare  il  Paefe,  non  la- 
fciando  in  vita  perfona  , tuttoc- 
ché  foffc  popolati  (fimo  , prima 
che  vi  entraffcro-,  cola  chcobbli- 
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gò  il  Vefcovo  a fcrivere  al  Re 
di  Spagna  nel  1741.  per  rappre- 
fentarli  la  tirannia  di  quef  Go 
ver naturi , e de’fuoi  feguaci , che 
viveano  più  da  Demonj,  che  da 
Crìdiani,  che  violavano  le  Leggi 
Divine  , ed  umane  , non  v’  elfcn- 
do  cola  immediatamente  piti  op- 
polla  alla  converfione  degl’  India- 
ni, quanto  i cattivi  efempli  che 
gl’  ifpiravano  un’  orrore  grandif- 
fimo  verfo  > Criftiani , e che  di. 
rettamente  impugnavano  le  inten- 
zioni della  Religione  . La  Capi, 
tale  di  qucda  Provincia  ne  por. 
ta  il  nome  , ed  è refidenza  del 
Governatore,  e del  Vedovo  Suf- 
fraganeo di  Santa  Fé  ; tiene  pu- 
re molte  Città  dipendenti  abita- 
te  dagli  Spagnuoli,  e dagl’india- 
ni , i primi  feguitando  Ta  Reli. 
gione  Cattolica  , e vivendo  i fe- 
condi immerfì  nell'Idolatria,  du- 
rando tempre  nel  loro  acceca- 
mento . 

Il  Paefe  di  Rio  dell’  Hacha  , . 

che  non  è di  molta  edenfione  , 
e parimenti  degli  Spagnuoli  , ed 
è del  Vedovato  di  S.  Marta,  a- 
bitato  pure  da  Indiani  Idolatri  . 

Il  Regno  di  Venezuela , o pie.  VeaezueU. 
cola  Venezia  , è il  maggiore,  e 
più  vado  di  tutta  la  Spagna , ef. 
fendo  la  fua  edenfione  di  130.  le- 
ghe da  una  parte  , e 80.  dall’  al- 
tra , e comprende  le  Provincie  di 
Carracas,  Bariquizimiro , e Cui. 
cas.  Nel  ifi 6.  il  Re  di  Spagna 
ingannato  da  alcune  perfonc  male 
intenzionate  , e che  gli  nafeofero 
gl’ inconvenienti  commefli  da’fuoi 
ludditi  nel  Nuovo  Mondo  con 
gran  pregiudizio  della  Grazia  di 
Dio  , della  Religione  Cridiana  « 
e della  falvezza  degl'indiani,  die- 
de  il  Governo  del  Regno  di  Ve- 
nezuela  ad  alcuni  Mercatanti  Fia- 
minghi  con  una  intera  giurifdi- 
zione  . Codoro  vedutili  Padroni 
di  quedo  bel  Regno , non  avendo 
altra  idea  che  quella  di  ammaf- 
Aaaa  1 fu 


Rio  dell* 
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far  oro , fi  fervirono  di  ronzi  ab-  vicini  vennero  ad  abitarvi 
bominevoli  , lenza  rispettare  nè 
Dio,  oè  il  Re  . Si  rollerò  a {cor- 
rere quelle  belle  , c ricche  Provin- 
cie, e di  (trufferò  in  un  momento 
più  di  40.  leghe  di  Paefe  , dove 
ritrovarono  Borgate  , e Villaggi 
pieni  d’oro  . Il  faccheggiamcnco 
fu  generale  , a legno  c&e  non  la- 
ttarono neppur  uno  , che  recar 
potctfe  novella  delle  crudeltà  da 
fili  ufate  -,  e que'  foli , che  fi  na- 
feofero  nelle  caverne  , e nelle  vi- 
feere  della  terra,  tappar  potero- 
no dal  luo  furore  ; e in  cocal 
guifa,  e con  nuovi  generi  di  tor- 
menti inventati  fecero  perire  tre  , 
o quattro  milioni  di  perfone  . 

Tutti  quelli  difordini  furono  com- 
provati dal  Proccurator  FifcaJe 
del  Configlio  delle  Indie,  e fe  nc 
confervano  ancora  gli  Atti  fatti 
in  quella  maceria.  I Minili»  poi 
mandati  dopo  non  penfarono  che 
al  proprio  intcreffe  , e ad  arric- 
chirli , fenza  badare  al  galtigo  di 
tali  delinquenti,  e l'cftorlioni  di 
cocleiti  Fiaminghi,  che  tolfcrodal 
Regno  di  Venezuela  più  di  tre 
Kjilioni  d’oro  in  40.  leghe  di  Pae- 
fe da  effi  di  (frutto  in  17.  anni  di 
dimora  fatta  in  una  regione  la 


ptu 


fertile  , e la  più  abbondevole 
Sei  Mondo  . Appena  entrativi  ca- 
ricarono in  var;  tempi  molte  Na- 
vi  d’indiani,  che  conduffcro  nel- 
j>  jfola  di  S.  Marta  per  venderli 
fcH*avi,  e gran  parte  di  quelli  in- 
felici fu  condotta  nella  piccola 
SocafS*13  > nc'la  Giamaica , e nell’ 
di  S.  Giovanni,  e ‘1  nume- 
ra aafcele  almeno  ad  un  milione 
^j-omini  : in  tal  guifa  codefto 
« r°s*  ricco  , e abbondevole 

^*ro  fu  in  un  momento  diifat- 

f .3  Capitale  è Coriana  , e 
c l»L  Spagnuoli  vi  pofc 
c.-ac^rvo  ancora  fette  Piazze  coi 
cuc*i  Te"woTj  . Dopo  che  furono 
***  Paeu»  gl.’ Indiani 


to 


, e nel 

principio  c’  erano  ìfoo.  Indiani 
tributar)  della  Spagna  , tollerai* 
nella  propria  Idolatria  per  non  a- 
ver  voluto  convertirli  , adorando 
gl'  Idoli  , e il  Diavolo  nella  figu- 
ra , che  loro  appariva  . I loro  Sa- 
cerdoti eh’ erano  anche  i fuoi  Me- 
dici impongono  loro  le  mani  fo- 
pra  il  male , e te  non  guarì  feono, 
ne  danno  la  colpa  al  malato  , cur- 
verò ai  fuoi  Dei  . Gli  Spagnuoli 
hanno  in  Venezuela  un  Vefcovo 
Suffraganco  dell’Arcivefcovo  di  S- 
Domingo. 

Il  Paefe  di  Cumanà  , che  non  Cww**- 
è grande  come  i già  detti  , e in 
parte  degli  Spagnuoli , che  fe  ne 
fono  impadroniti  , e vi  hanno  u- 
na  fola  Città  detta  nuova  Cordo- 
va , «Bendo  i fuoi  abitanti  natu- 
rali adoratori  del  Sole,  e dell*  Lu- 
na . Quando  veggono  lampi  . e 
odono  tuoni,  dicono,  che  lì  loft* 

Dio  è (corrucciato  con  effi,  digiu- 
nano 1*  Eccliflì  della  Luna  , fp-- 
zialmente  le  Donne,  che  ù ilrao- 
pano  i capelli  , e li  grattano  u 
taccia  colle  fpille,  e le  donzelle  fi 
pungono  le  braccia  colle  Ipme  di 
pefee  fino  die  1'  elee  il  (angue  - 
Quando  appatifee  qualche  Come- 
ta fanno  un  gran  romore  con  cor- 
ni , e tamburi  , credendo  con  tal 
mezzo  di  farla  (patire . Hanno  fra 
gli  altri  certi  Idoli  in  forma  di 
Croce  di  Borgogna  , a cui  attac- 
cano un  bambino  nato  di  frefeo  , 
credendo  così  di  liberarli  dai  timo- 
ri notturni  v i loro  Sacerdoti  chia- 
mati Piaci , pretendono  d’ invoca- 
re il  Diavolo  , d’  indovinare  , e 
guarire  i malati. 

Quello  di  Pr.ria  non  è molto  rut*. 
grande  , e gli  Spagnuoli  non  v’ 
hanno  Piazze  . Gl’  Indiani  che  l’ 
abitano  hanno  dei  Signori  come  i 
Cumani  , ed  i Piaci  , o Sacerdo- 
ti com’  elu  , e vivono  ancora  nel- 
le tenebre  del  Paganefimo.  Anche 
in  quella  patte  nno  al  Golfo  di 

Ve- 
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Venezuela  per  più  di  ioo-  leghe 
fecero  gli  Spagnuoli  orribili  ftrag- 
gi  , tollero  piu  Indiani  , che  po- 
terono per  venderli  contro  la  paro- 
la datali  , e nonoftantc  il  ouon 
ifou  dell*  trattamento  , che  loro  facevano  . 
Trinità.  L’IfoladellaTrinità  è piùgran- 
de, e più  fertile  della  Sicilia,  ed 
è unica  al  continente  del  canto  di 
Paria  -,  i fuoi  abitanti  erano  mol- 
to docili  , e ben  difciplinati . En- 
trati gli  Spagnuoli  in  quello  Pac- 
fe  nel  ifto.  comandarono  tofto  a- 
gli  Indiani  di  andar  ad  erti  , il 
che  fecero  con  gran  donativi  , e 
contralTegni  dì  amicizia,  ma  que- 
lli in  vece  di  renderli  il  paragone 
li  chiufero  in  una  gran  cafa  , vi 
pofero  fuoco  , e gr  incenerirono  , 
tacendo  poi  moki  Schiavi,  che  ren- 
dettero a*  vicini. 

I Padri  Domenicani  rifolvettero 
di  mandarvi  alcuni  dei  (uoi  Reli- 
giofi  per  confolare  i reitaci,  c por- 
tarvi la  luce  Evangelica,  e vi  foc- 
dirono  due  gran  foggecti  celebri 
in  virtù  e dottrina  , che  feorfero 
uella  contrada  per  ritrovarvi  un 
to  comodo  per  fabbricarvi  un 
Monillero,  c furono  ricevuti  come 
Angioli  dilcclì  dal  Cielo,  ed  af- 
coltavano  con  attenzione  ciò  che 
loro  dicevano  . Partito  che  fu  il 
Vafcello , che  avea  condotti  i Re- 
ligiofi , ne  giunle  un'  altro  pieno 
di  loldati  per  prendere  il  Capo 
della  Nazione  , fenza  faputa  dei 
Padri  ;;  cotelio  Capo  follecitato 
artifiziofamente  di  montar  fui  Va- 
fcello col  pretello  di  un  banchet- 
to apr  orecchiatogli  dagli  Spagnuo- 
li , cottilo  Capo,  dico,  colla  mo- 
glie , confidando  nei  Religiofi  die- 
de nel  laccio,  e fi  vide  ben  pretto 
Schiavo,  e venduto  per  edere  tra- 
sportato in  Ifpagna.  Laonde  irri- 
tati gl'  Indiani  corfero  ai  Padri  , 
che  gli  atteflarono  non  aver  parte 
nel  latto , fenza  di  che  gli  arebbo- 
no  trucidati  fui  fatto  . Acheta- 
lenfi  gl’indiani  colle  promeflc fat- 
7'tmoll 


te  dai  Padri  di  fcrivere  col  primo 
Vafcello,  che  partiffe  per  la  pic- 
cola Spagna  , e di  ottenere  il  ri- 
torno del  loro  Signore  i maettendo 
pattati  otto  meli , fenza  che  ne  a- 
vettero  notizia  , tenendo  cottoro 
per  complici  anche  l Padri  della 
perfidia  ufata  al  loro  Padrone  fu- 
rono fatti  ingi ultamente  morire  . 

Quelli  fono  gli  ottacoli  , che  gli 
impediva  l' abbracciare  la  Religio- 
ne Cattolica,  e che  facevano, che  ■' 
altri  Mittionar;  non  fapevano  ri- 
folverfi  ad  efporfi  ad  una  perdita 
inevitabile . Levarono  gli  Spagnuo- 
li da  quette  fpiaggie  più  di  due 
milioni  di  uomini  per  crafporcarli 
nelle  Ifolc  della  piccola  Spagna, C 
di  S.  Giovanni;  la  maggior  parte 
dei  quali  perì  nelle mincre,  enella 
pefeaggione  delle  perle,  in  cui  im- 
piegavano quelli  poveri  Indiani . 

Dopo  il  Paefe  di  Paria  fi  trova  C «tifai, 
quello  dei  Caribi,  che  confina  con 
quello  dei  Caripuli  . Quelli  Ca- 
ribi nel  1604.  aveano  un  Re  , e 
vivono  fenza  legge  nè  credenza  , 
non  adorando  alcun  Idolo  , fola- 
mente  tenendo  qualche  fpezie  d‘ 
immortalità  dell'  Anima.  Parlano 
bene  d’  un  Dio  , che  chiamano 
Topan  , eh’  è qualche  loro  De* 
monio  famigliare;  efcrcitano  mol- 
te forte  di  divinazioni  , e fortile- 
j , e quando  il  Re  vuol  fapere 
elico  della  guerra  fa  un  buco  in 
terra  pronunciando  alcune  parole, 
ed  allora  viene  unacofa  con  gran- 
de ftrepito,  che  gli  palefa  lo  (la- 
to delr  inimico  ; Dimandavano  ai 
Franzefi  cosa  adoravano  in  Cielo, 
fe  era  il  fole  , che  etti  chiamano 
Onaiu  , o la  Luna  che  chiamano 
Nona,  o le  delle  dette Cherica.il 
Cielo  Capo  , le  nuvole  Conopo  , 
il  fuoco  Ovate,  l’aqua  Tonila, il 
mare  Parana. 

Quanto  ai  Caripuli , che  dan-  catipufi. 
no  il  nome  al  Paefe , che  abitano 
fono  alla  Tramontana  del  Braille, 
cdcl  Torrente  delle  Amazzoni,  egl’ 

A aaa  j è un 
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è un  paefe  pieno  di  monti,  di  vaj-  . 

di  balchi . Quello  Popolo 


li  . e „ 

è il  più  dolce,  e affabile  di  tutti 
gl’  Indiani,  e tengono  un  Re  come 
i Caribi,  ma  hanno  poca  religio- 
ne vivendo  fenza  fede , e fenza  le- 
ge , e ficcome  il  paefe  è difficile 
a penetrarvi  così  i Miffionarj  du- 
rano fatica  ad  cfporfi  agl’  infulti 
di  cotetli  Selvaggi , per  altro  mol- 
to docili . 

Cniuu.  La  Guiana  è una  gran  contrada 
poco  più  conofciuta  di  quella  dei 
Caribi  ; ad  una  parte  di  effi  le  fi 
dì  il  nome  di  Franzia  Equinozia- 
le, perchè  i Franzefi  v'hanno  fon- 
date alcune  abitazioni  , e Ialine» 
Equinoziale  palla  come  per  mea- 
to a quello  Paefe  . I popoli  coo- 
fiderabili  fono  l Calibi  , i laofeti 
hanno  dei  Sacerdoti  chiamati  Pe- 
cajos  , ed  hanno  più  Religione 
dei  Caribi  , e credono  più  di  effi 
1*  immortalità  dell’  anima  , onde 

? arando  alcuna  perfona  qualificata 
ia  di  effi  muore  uccidono  i fuoi 
(chiavi,  e prigionieri,  perchè  va- 
dano a fervidi  nell’altro  Mondo  . 
ifou  di  Cfopo  quelt»  fi  trova  l’Kola  di 
C*jru.  Cajenna  molto  vicina  al  continen- 
te dell’  America  Meridionale  ri- 
guardante a!  mezzo  giorno  l’ im- 
boccatura d'un  Torrente,  che  por- 
ta anch’effo  il  nome  di  Cajenna  , 
e che  feorte  per  lo  paefe  dei  Ca- 
libi. Tiene  circa  zo.  leghe  di  cir- 
cuito , e i Franzefi  vi  pofero  le 
prime  abitazioni  nel  idi;,  eofa 
che  allora  non  ebbe  molto  favo, 
rcvol  fuccelTo  , ma  che  vi  lì  rifta- 
bilirono  nel  1S77.  dopo  d’  averne 
(cacciati  gli  Olandefi  , che  fe  ne 
impoffetlarono  nel  1676,  fi  che  at 
p refente  i Franzefi  abitano  il  bor- 
go  molto  confidcrabile  guardato 
dal  forte  Luigi  fabbricato  per  co- 
tti andò  di  Lodovico  XÌV-  Vivie- 


OtUa,  Rt/iginu  iti  di 
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REfta  finalmente  da  trattate 
della  Religione  di  quello 
Regno  per  chiudere  le  dipenden- 
ze del  Perù.  Chiamali  altrimenti 
S-  Fede  di  Dogata  di  elfenfionedi 
80.  leghe  di  lunghezza,  e (4.  di 
larghezza,  fenza  le  fue  di  penden- 
ze delle  quali  abbiamo  trattato  . 
Va  gran  numero  di  Spagnuoll 
partirono  da  Venezuela  , dall'  L 
fola  di  Santa  Marta  , e da  Car- 
tagena  nel  ifjp,  per  andare  a 
feoprire  il  Perù,  dove  molti  paf- 
farono  pili  avanti,  e andarono  di 
là  da  S.  Marea  , e da  Carragea* 
per  ifeoprìre  quelle  «tre  meravii. 
gliofe  cosi  popolate , e fertili  , « 
ripiene  di  gente  docile  , e tratta- 
bue,  dove  6 trova  in  abbondan- 
za oro  , e pietre]  preziofe  , ma 
principalmente  Smeraldi,  «diede, 
ro  a quello  Regno  ii  nome  di 
nuova  Granar^  . 

Godeva  una  gran  quiete,  quello 
Stato,  prima  che  gli  Europei  vi 
ni  eccellerò  piede  , e al  Tarmo  de- 
gli Spago uoli  gli  fecero  quelli 
popoli , che  viveano  delle  proprie 
fatiche  , c dà  quell»  , che  fom- 
minillrava  loro  ii  terreno  mille 
cortefie  . Li  diedero  fom  me  pro- 
digiofe  d’ oro , e una  grandiuiraa 
quantità  di  pietre  preziofe,  e fra 
le  altre  di  Smeraldi  , e in  una 
parola  tutto  quello  , che  aveano 
di  più  eonfiderabile  nelle  foro  Cit- 
tà , delle  quali  gli  S'pagnuoli  fi 
divifero  il  dominio,  effonda,  qua. 
ila  la  maniera  di  arrivare  pia  fà- 
cilmente ai  loro  fini,  che  erano  di 
adunare  più  tuo,  che  folle  poffi- 
bile. 

Toftoche  gl'indiani  furono  (be- 


ne dunque  prò  (elitra  la  Religione  to  ii  loro  Dominio , il  primo  Ga- 
Cattolicajdai  Franzefi,  e Fidala-  pitano  eh’  era  come  il  Generale  i' 


tela  dii  Padani. 


impadronì  della  perfona  del  Re, 
c lo  tenne  prigioniere  6,  o 7.  mofi 
fen- 
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lènza  alcool  cagione,  dimandan- 
dogli ogni  giorno  oro  , e fmeraL 
di  . Qpeflo  Re  per  timore  gli 
diede  tutti  i vati  d’  oro  , che  a- 
vea  „ e turco  quello  teneva  di  più 
preziofo  , ma  non  contento  co- 
fiui  condannollo  a tormenti  orri- 
bili , fe  non  gliene  dava  di  nuo- 
vo, e gli  diede  i più  crudeli  fu- 
jrfizj  di  fuoco,  che  inventar  fi 
pocedcro.  , 

La  Provvidenza  Divina  per  di- 
inoltrare  l’orrore,  che  avea  dita- 
li crudeltà  permife  che  la  Città  , 
in  cui  fi  commettevano  , forte 
devorata  dal  fuoco  : Ma  gliSpa- 
gsuctli  per  imitare  il  loro  Gene- 
rale commifero  gli  UefC  delitti  in 
varie  parti  del  Regno , facendo 
fafifirei  medefitni  tormeatta  mol- 
ti Cacichi , e a tutti  i loro  Sud- 
diti , dai  quali  tratterò  fonarne 
immenfe  d'  oro  , e quantità  di 
pietre  preziofe  a fona  di  tormen- 
tarli . 

o Nello  fpazio  di  due  , o tre  an- 
si dopo  la  (coperta  di  quello  Re- 
gno , mifero  a morte  tutti  gli  a- 
bitatori  di  quello  Regno , fenza 
compadrone  alcuna,  facendo  f cor- 
rere canto  fangue , che  non  (i  tro- 
vava più  per  fona  dopo  tante  flrag- 
gj . 

c Vi  fono  ancora  molte  belle  , e 
vafte  Provincie  vicine  alla  Nuova 
Granata  chiamate  Popajan  , e Chi- 
li , di  eflenfìone  di  più  di  fo.  le- 
ghe , ora  però  dilirutte  come  le 
altre  - e vi  hanno  cotnmefTe  tante 
crudeltà,  che  lungo  tratto  di  tem- 
po refi  irono  nude  di  abitatori. 

Ma  quello  ch’era  di  più  deplo. 
zabile  fi  c , che  gli  S paga uoti  ben 
lungi  dal  penfare  di  parlare  a ro- 
teili Popoli  dei  mifleri  della  no- 
ftra  Religione  , li  confideravano 
come  cani  , e fiere  , vietando  ai 
Rdigiofi  mede  fimi , ed  ai  Miflìo- 
aar)  T iftruirli  , perfcguitandoli 
acciocché  non  predicartelo  il  Van- 
gelo a quell’  infelici , clic  lo  bra- 


mavano con  tanto  calore,  temen- 
do, che  la  converfione  loro  forte 
un’  olìacolo  alla  loro  avarìzia  , 
che  poterti:  impedirli  il  trarre  da 
quelto  Nuovo  Mondo  tutto  l’oro 
che  defideravano  ; coficchè  molti 
di  erti  rcllarono,  c morirono  nella 
loro  antica  ignoranza  . Molti  di 
erti  ancora  non  fanno  fe  Di»  fia 
materiale  , e fpirituale  , detratti- 
ne quelli  della  Nuova  Spagna  , 
che  non  é,  che  una  piccola  parte 
dell’  America  , dove  i Mirtìonarj 
efercicano  le  loro  funzioni  con 
maggior  libertà  . In  altre  Provin- 
cie fono  morti  gl'  Indiani  fenza 
Sagramenti  , fenza  che  alcuno  fi 
prcnderte  cura  d’ ifiruirti  , come 
apparifee  dalla  lettera  del  Vefco- 
vo  di  Chiapa  foprammentovato  , 
ch’efpone  in  erta  lo  flatodeplora- 
bile in  cui  erano  ridotti  . 

Dopo  un  gran  corfo  d’anni  pe- 
rò le  cofe  fi  fono  mutate  in  tutti 
quelli  Patii  , che  folcirono  tante 
pcrfecuzioni  ; mentre  achetato  it 
tutto  (1  fono  ripopolati,  e conver- 
tici moki  Indiani , e vi  fi  profefla  la 
vera  Religione  . 

La  Capitale  di  quello  Regno  è 
S.  Fede  di  Rogata  al  prefente  mol- 
to popolata  dai  Spagnuoli  , e In- 
diani, e avendone  di  quelli  più  di 
cinque  mila  tributari . I Cattolici 
hanno  la  loro  Chiefa  Metropoli- 
tana •>  che  ha  per  furtraganei  i 
Vefcovi  di  Popajan  , Cartagena  , 
c S-  Marta  ; evvi  pure  un  Con- 
vento di  S-  Domenico , ed  uno  di 
S.  Francesco  a Tocaima  altra  Cit- 
te di  quella  Dioccfi  ; alla  Palma 
altri  due  -,  a Vclez  parimente  tut. 
te  Città  dipendenti  da  quello  Re- 
gno . 

Gl’Indiani  di  quello  Paefc  non 
Sudditi  degli  Spagnuoli  fono  Ido- 
latri , adorando  il  Sole,  e la  Lu- 
na . Quelli  della  Valle  di  Tunia, 
e fue  vicinanze  , coflumavano  di 
feppellire  i loro  Signori  con  colla- 
ne a'  oro  , di  fmeraldi , ed  altri 
or. 
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ornamenti,  e pane  e vino;  dalche  i!  nome  di  Capitanaci.  Quelli  cBe 
avvifaci  gli  Spagnuoli  poferofof-  fono  preffo  1 Portoglieli  fono  qua- 
fopra  i fepolcri , e trovarono  quei-  fi  tutti  Cnitiani  ; c i Milfionarj 
lo  bramavano.  hanno  fatti  gran  progreflì  in  que- 

lle parti  , e i Brafiliani  convertiti 
Della  Religione  iti  Brafik . fono  perfeveranti  nel  Crifiiaoclimo 

abbracciato;  ma  i refiati  nel  Pa- 

QUefia  è una  gran  Contrada  ganefimo  non  hanno  nè  Templi  , 
dell’  America  Meridionale  , né  Religione  , non  orando  né  in 
cnc  fieftende  fu!  Mare  diTramon.  pubblico  , nè  in  privato  . Tacca- 
tana  dal  Torrente  delle  Amazzoni  volta  ìTupinambufi  tengono  l'tin* 
fino  alle  Provincie  del  Paraguiy  . monaliti  dell'anima,  e che  dopo 
La  fua  coita  forma  un  gran  temi-  morte  quella  di  chi  avrà  viifuco 
circolo  di  circa iioo.  leghe:  i fuoi  bene,  che  vuol  dire  di  coloro  che 
abitatori  non  aveano  nè  Principe  avranno  ammazzaci  più  nemici  , 
nè  legge  , e poca  religione  , anzi  venga  portata  dietro  le  montagne 
molti  nemmeno  fi  figuravano  che  più  alte  a ballare  in  bei  giardini 
vi  foife  un  Dio,  prima  chevifre-  In  un  luogo  ehiamaco  Vajoupia  , 
quen  tallero  gli  Europei  . Quelli  ma  che  i Poltroni  poi  vadano  con 
che  fono  più  addentro  fono  anco»  Geropary  , o fia  col  Diavolo  p et 
ra  incogniti , e fi  fanno  guerra  u-  effera  tormentati , mentre  credono 
no  all'altro.  eflervi  degli  fpiriti  mali , e li  te- 

Le  relazioni  nominano  un  cen-  mono  al  lommo  perchè  licormen- 
tinajo  di  quefti  popoli  , ma  que-  tino  -,  non  lafciano  però  di  avere 
fi'  è poco  rifpecto  a quelli  che  non  qualche  cognizione  di  un  vero  Dio, 
conofciamo.  I più  famofi  e cono-  che  chiamano  Tupan  , e quando 
fciutì  fono  i Margajas , i Tufi-  tuona  dicono  , che  qucfto  Dio  fa 
nambufi  , i Morpioni  , Cariai , tuonare  , dal  che  viene  che  chi*- 
TopajarijParaibas,  Oretacas,  Pe-  mano  i fulmini  Tupan  Remimo- 
riguari  ec.  I Portoglieli  fi  fonoim-  guan , cioè  Dio  fa  fplendore  - Han- 
padroniti  di  ciò  , che  trovarono  no  i loro  Caraibi  , o Profeti  che 
di  più  aggradevole  , e di  più  co-  li  confervano  nelle  loro  Credulità, 
modo  nella  Colla  , dove  fondarci-  e pretendono  di  predire  le  fertili» 
nodi  tratto  in  tratto  diverfi  Go.  tà  c fierilità  delle  annate  , 1’ ab-  » 3 t 
verni , che  chiamano  Capitanati . bondanza  delle  pioggie,  e di  ogni  - • 

Quattordici  ve  ne  fono  lunghcflo  forra  di  beni,  c perfuadono  alpo- 
la  (piaggia  , andando  dal  torren-  polo  , che  fotìfiando  o fucchiando 
te  delle  Amazzoni  fino  al  Para-  la  parte  in  cui  fentono  qualche 
guay  ; cioè  Tamaraca  la  più  an-  dolore,  guarifcano  ficuri  , né  co- 
tica , Baja  de  codos  tosSanftos  la  fiorocomandano  maicofa  che  non 
più  celebre,  Pernambuco,  Paras,  vengano  da  tutti  iffofarto  ubò!» 

Maraham  , Ciara  , Riogrande  , diri . 

Parafi»  , Seregippe  , !os  Isbos  , Quanto  al  Criftianefimo  di  que- 
Puerto  Seguro  , Spirito  Sanéfo , fio  Pacfc  egli  è ben  confermato  e 
Rio  Janeiro  , c S.  Vincenzo.  Le  ftabilico  da* Portoglieli  ne’lorofia- 
principali  Città  del  Braille  fono  ti.  La  Città  dì  S.  Salvadore  fue- 
S.  Salvadore  della  Baja  de  todos  retta  in  Vefcovato  nel  ifjo.  , ed 
los  Sanéios , Olinda  di  Pcrnam-  era  fuffraganeo  di  Lisbona  , ma 
buco  , Pucrto  Seguro,  San  Seba-  poi  fu  fatta  Arci  vefcovato,  ed  ha 
ftiano  diRio Janeiro,  SpiricoSan-  Chiefe  belle  , e magnifiche  , fpe* 

Cfo , Siera  , ed  altre  che  portano  zialmente  la  Cattedrale  e quell» 

del 
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«Tel  Collegio  de’  P.  P.  Gefuiti , e 
i Monilteri  de’  Carmelitani  , e 
Francefcani  . Vi  fi  convertivano 
nel  principio  ogni  giorno  gran  nu- 
mero di  Criftiani , non  fono  però 
così  coìtane  1 nella  Fede  , quanto 
gli  Orientali  battezzati,  ma  fono 
per  lo  più  incoltami  e brutali  . 
Vi  fono  molti  Criftiani  nuovi  , 
cosi  detti  dagli  Spaglinoli  » per- 
chè fono  Ebrei  o difendenti  da 
effi  fatti  Criftiani. 

Sebaftiano  Redi  Portogallo  fon- 
dò tre  Collegi  di  Gefuiti  nel  Bra- 
ille , cioè  quello  della  Baja  ovve- 
ro di  S.  Salvadore  , quello  di  Ja- 
eeiro  , e quello  di  Fernambuco  , 
per  ordinario  in  quello  di  Janeiro 
ve  ne  fono  40.  oca,  ìf.  o$a  in 
quello  di  Fernambuco , e in  quel- 
lo di  S.  Salvadore  ve  ne  faranno 
più  di  70.  Hanno  pure  i Gefuiti 
le  Refidenze  di  S.  Spirito,  di  San 
Giovanni,  di  S.  Antonio,  di  No- 
ftra  Signora  , e della  Cafa  delle 
Ifote  dipendenti  dal  Collegio  del- 
la Baja  v quelle  di  Noitra  Signo- 
ra , di  S.  Andrea,  di  S.  Michele, 
di  S.  Gio:  Battifta  di  Maranha  di- 
pendenti da  quello  di  Fernambu- 
co ; e quelle  di  S.  Barnaba  , di  S. 
Ignazio  , e dell’  Altonzione  della 
Vergine  colla  Cafa  dello  Spirito 
Santo  , che  dipendono  da  quello 
di  Janerio  , oltre  le  Caie  di  Pira- 
tiningua  , e de  los  Sanétos  . Per 
lo  più  vi  fono  180.  Gefuiti  in  que- 
fta  Provincia  che  fi  affaticano  nel- 
la ennverfione  degl’indiani. 

Nel  1549.  fi  cominciò  ad  an- 
nunziare il  Vangelo  , e i Gefuiti 
fi  efpofero  i primi,  e qualche  an- 
no  dopo  degli  altri  Religiofi  , par- 
ticolarmente quelli  di  S.  France- 
ico , e di  S.  Benedetto  nella  Pro- 
vincia diParayba,  ed  altrove  . La 
frequente  mutazione  di  luogo  ren- 
de la  loro  converfione  difficile  , 
non  meno  che  la  diverfità  de’  lin- 
guaggi del  Paefe,  introdottali  an- 
che nelle  fpiaggie  del  Mare  , do» 


ve  vi  fi  portarono  ad  abitare  al- 
cuni popoli  . La  grand’ eftenfiont 
del  Paefe , e la  diltanza  di  un  Po» 
polo  all'altro  ,e  l’ edere  efpotti  a 
gran  difagj  , non  ritrovando  luo- 
go da  ricovrarfi  , per  l’inftabilità 
delle  abitazioni  de’  BrafiUani  non 
fono  piccole  difficoltà  , tanto  più 
che  brfogna  andare  a piedi  talvol- 
ta le  100.  e zoo.  leghe  di  cammi- 
no fra  montagne  , bofehi  , e luo- 
ghi difabitaci , fenza  trovare  una 
fola  capanna  , correndoli  un  con» 
tinuo  rifehio  di  edere  divorati  dal- 
le fiere,  o trucidati  dagli  fteffi  Sel- 
vaggi - 

Riefce  pure  malagevole  il  ri- 
durre coftoro  predo  i Portoglieli 
per  farli  ittruire  , mentre  temo- 
no di  edere  fatti  (chiavi  , come 
fecero  fui  principio,  coficchè  (po- 
polarono que' contorni  coftringen. 
doli  cosi  a fuggirtene  , e a ricor- 
dare alla  loro  prima  credenza  in 
maniera , che  i Portoglieli  in  man- 
canza di  coftoro  fono  sforzaci  a 
fervirfi  de’ Negri  di  Guinea,  e di 
Angola  per  lavorare  nel  zucche- 
ro . 

I Braliliani  dimoranti  lunghedo 
la  (piaggia  del  Marc  in  Villaggi 
e Borgate  vicine  alle  Città  de’Por- 
toghefi  , fono  quali  tutti  Criftia- 
ni , ma  il  mezzo  del  Paefe  è quali 
fenza  Legge  e fenza  Religione,  e 
molto  pochi  vi  conoteono  Gefu- 
crifto . 1 Gefuiti  pregati  da'Raria- 
ni  di  andarli  a ritrovare,  vi  fi  por- 
tarono nel  1581.  con  idea  di  con- 
vertirli •,  ma  vi  furono  dc'Ma  me- 
lali che  fono  MelUzzi  nacidaPor- 
togbete  ed  Indiana,  che  lididua- 
fero  dal  mutar  Religione,  e dall' 
andare  vicini  alla  Baja . 

, I Carigi  hanno  in  alcuni  de’  lo» 
ro  villaggi  delle  Croci  che  tengo- 
no in  gran  venerazione  , avendolo 
per  tradizione  , dicono  erti , di  un 
Vefeovo  , ed  alcuni  Religiofi  che 
palfarono  per  di  là  e vi  battezza» 
rono  amici  di  erti  ► 1 Padri  della 
Re- 
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Residenza  di  S.  Vincenzo  vi  anda- 
rono a fun  iattanza  nel  i;< )6.  evi 
fecero  gran  progreflo  . Vi  fono  due 
Borgate  di  Brani  lani  di  circa  otto 
Tintisi  ».  mila  anime  vicin  a Piratiningua  , 


Haj  bit. 


***■  dove  fecero  molte  convcriiom , co- 
me pure  fra  i Miramomni  , dove 
quelli  barbari  hanno  fabbricata  u. 
na  Chicfa  ed  alcune  abitazioni  per 
ritenerveli  . D'  intorno  alle  Cittì 
dello  Spirito  Santo  vi  fono  fei  graf- 
fe Borgate  di  Brasiliani,  in  cui  fo- 
no più  di  diecimila  Criftiani  con- 
vertiti da  roteili  Padri  ; e nel  1691. 
aveano  battezzati  1 100.  Paraybas , 
e fra  i Piraiigari  loro  vicini  , che 
faranno  circa  fedici  mila  , ne  fo- 
no (lati  convertiti  alcuni  da’ Padri 
del  Collegio  di  Ternambuco  , e 
da  altri  Religiosi  . Tengono  delle 
Chiefe  , delle  Campane  , e degli 
addobbi  per  gli  altari  provedati 
anche  prima  di  edere  battezzati  , 
canta  era  la  voglia  che  ne  aveano. 
Lcvpflinelif»}.  una  nuova Sct- 
»rafijiu!!,e  ,a  ***.  * Brafiliani  e Pagani  ebat- 
ì onori  hit-  tezzatì  , probabilmente  fufeitata 
. da'  Meilizzi  . Si  elcdero  fra  loro 
un  Pallore  fupremo  , ebe  chi», 
mavano  Papa  , molti  Vcfcovi  , e 
Sacerdoti  eh'  c(5  con  fa  era  vano  a 
modo  loro;  da  quelli  fi  confeda- 
vano,  e moftravano  di  adolverli, 
c di  celebrare  come  inoltri;  por- 
tavano certe  pallette  gonfie  infor- 
ma delle  nome  corone,  delle  qua- 
li fcrvivanfi  per  orare  ; formava- 
no certe  cocuzze  vuoce , come  fac- 
ciata noi  le  Campane  per  aduna- 
re il  Popolo  all’orazione  , ed  al- 
la predica  . Aveano  inftituito  u- 
«a  fpezie  di  Collegio  per  educa- 
le i loro  figliuoli  ; i loro  libri 
erano  di  coneccia  d’alberi  copcr. 
ti  di  tavolette  di  legno  gentile  , 
fu  cui  Scrivevano  molti  caratteri 
Incogniti,  che  riccveano  pcrqueL 
fe  vico  detto  per  mano  del  De- 
anmio.  Vanta  vanii  di  edier  giu- 
ri alla  perfezione,  moftrandofiin- 
fcofati  dopo  di  aver  bevuto  il 


fucco  di  una  certa  erba  che  lift, 
cea  cadere  come  tocchi  dal  mal 
caduco;  e rinvenuti  ch'erano  do- 
po di  edere  frati  così  qualche  tem- 
po, fattili  lavare  tutto  il  corpo, 
fi  riputavano  fantificati.  Diceva- 
no che  i loro  Maggiori  morti  da 
gran  tempo  doveano  coli  appro- 
dare in  una  Nave  per  trarli  dal- 
la fervitù  de’  Portoglieli  , i quali 
fobico  renerebbero  trucidati  , o 
cangiati  in  belile  ; e finalmente 
affermano  , che  chiunque  crederi 
quelle  cofe  entrerebbe  per  certo 
in  Paradifo  , ma  chi  non  le  crc- 
dede  verrebbe  divorato  dalle  fie- 
re. Cotal  pazzia  nacque  nel  Pac- 
fe  , dove  dimorava  roteilo  loro 
pretefo  Papa  , e fi  andò  pofeia 
Ipargendo  (in  fulla  (piaggia  dd 
Mare  fra  quelli  che  raggiornava- 
no vicini  alle  Cittì  Portoglieli  ; 
coficehc  abbandonavano  le  proprie 
cafe  , e tutte  le  proprie  foflanzc 
perandare  afar  Tefercizio  dique- 
to  Setta,  ma  prima  di  partire 
abbracciavano  tutto  quello  trova- 
vano de’  Portoglieli , uccidendoli 
ancora  fe  gl’ incontravano  fepara- 
*1  • I P?dri  Gefuiri  però  nelle  lo- 
ro Milfioni  rimediarono  a cali  di— 
fordini  , nel  che  corfero  foveate 
rifehio  della  vira. 

Comprende  il  Braille  anche  l’i£>U4:M< 
llola  di  Maragnan,  che  tiene  41.  «*«■»»• 
leghe  di  circuito  : i fuoi  abitan- 
ti fono  Tupinambuli  difperfi  in 
27.  Villaggj,  e in  materia  di  Re- 
ligione fono  Umili  a quelli  della 
Terraferma  . Quattro  Padri  Ge- 
filiti  cominciarono  a pubblicarvi 
il  Vangelo  nel  1611.  : vi  pianta- 
fono  la  Croce  , vi  fabbricarono 
una  Cappella  in  Juniparan  , vi 
battezzarono , e convertirono  moi- 
ri di  roteili  Indiani. 

La  Provincia  del  RiodellaPla-  . „ 
ta  dipendente  dal  Perù , apparte-  «£*•  *,b 
sente  agli  Spagnuoli , ha  un’ellen- 
none  si  grande,  che  contiene  400. 
mua  indiani  tributari  di  quella 
Na- 
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Nazione , il  numero  de’quali  ere-  n’  è uno  chiamato  Setebos  mag- 
fee  ogni  giorno  . Tiene  per  fua  giore  degli  altri , ed  un  alerò  «hia- 
Capitaie  Noltra  Signora  deli'  Af-  mato  Chileuto  , che  ride  , e fa 
funzione , in  cui  ibno  400.  Calti-  gran  felle  ; li  veggono  con  due 
gliani,  e più  di  tre  mila  Mdliz-  coma  in  teda,  con  capelli  lunghi 
zi,  la  feconda  Cittì  chiamata  On-  lino  a*  calcagni  , e che  buttano 
tiveras  o Città  Reale  i abitata  fupco  dalla  gola.  Temono  molto 
col  fuo  territorio  da  molti  India-  quello  Setebos  , e non  c*  è cola 
ni  , che  giornalmente  lì  accrcfco-  che  onorino  e temano  più  di  lui. 
no  i e la  terza  eh' è Buenos  A y-  Si  potrebbe  ora  entrare  delle 
ics  pure  degli  Spagnuoii  è confi-  Ifole  dell’ America  nel  Mare  Au- 
derabilc  . Tiene  quello  Paefc  per  ftrale  f cioè  di  Giovanni  Fc  man- 
fani miniftrazione  Spirituale  , un  do,  di  Caco*,  di  Om,  di  quelle 
SulTraganeo  dell’  Arrivefcovato  di  di  Salomone,  le  cui  principali  Co- 
piata o Charcas  -,  e i Gefuiti  vi  noiS. , altre  di  zoo.  leghe  di  gi- 
hanno  un  Collegio  all’  AlTonzio-  ro,  altre  di  100.,  difo.,  di  $0., 
ne  , ed  una  Refidenza  a Buenos  e di  meno  ancora  ■,  come  pure  le 
Ayres  i gl’ Indiani  poi  che  fono  Ifole  de’  Ladroni , de’  Re , del  Co- 
molciifimi  erano  Idolatri  , ma  fi  rado  , le  vicine  alla  Nuova  Giti, 
vanno  ogni  giorno  convenendo.  nca,  le  Terre  Auttrali,  e laNuo- 
Quanco  a' Paragoni , che  occu-  va  Guinea  ; dello  Stretto  Magel- 
lano la  pane  Meridionale^  non  tanico  , i coi  abitatori  fono  Pa- 
li ha  avuta  contezza  balìevole  fin  gani  , e vivono  con  qualche  fpe- 
ora  per  fapere  il  loro  governo,  e zie  di  religione,  ma  farebbe  que- 
la  loro  religione  . Quando  eolio-  (la  una  cola  troppo  lunga  e no- 
ro  e quelli  dello  Scretto  Megel-  jofa  , e con  perìcolo  di  npetizio. 
lanico  , e delle  Ifole  vicine  ven-  ne,  elfendo  gii  la  forma  di  Reli» 
gono  a morte  , dicono  che  dieci  gione  di  tutti  quelli  Popoli  Ame- 
o dodici  Diavoli  apparirono  a ricani,  e di  tutti  i Paefi  ultima- 
colui  che  muore,  fiutando  e bai-  mente  (coperti , quali  una  cola 
landò  intorno  al  corpo,  e che  ve  snedefiou. 
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